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MINISTERO DELLE FINANZE 


DECRETO MINISTERIALE 11 gennaro 1991. 


Approvazione del modello di certificato per l’attestazione dell’ammontare dei redditi di lavoro 
dipendente ed assimilati corrisposti nell’anno 1990 e delle ritenute d’acconto operate, nonché per 
l’utilizzazione quale dichiarazione dei redditi da parte dei lavoratori dipendenti possessori anche di 
redditi di fabbricati (mod. 101-Integrato). 


DECRETO MINISTERIALE 11 gennaio 1991. 


Approvazione del modello 102 per l’attestazione da parte del datore di lavoro e degli altri soggetti 
eroganti dell'ammontare delle indennità di fine rapporto di lavoro dipendente o delle anticipazioni sulle 
indennità stesse per le cessazioni dei rapporti di lavoro dipendente avvenute dall’anno 1974 all’anno 
1990 o non ancora avvenute, corrisposte nell’anno 1990 soggette a tassazione separata e delle relative 
ritenute d’acconto operate. 


DECRETO MINISTERIALE 11 gennaro 1991. 


Approvazione del modello di certificato per l’attestazione da parte delle direzioni provinciali del 
Tesoro, dell’Istituto nazionale della previdenza sociale e di altri enti pubblici dell’ammontare dei 
redditi di pensione corrisposti nell’anno 1990, nonché delle relative ritenute d’acconto operate 
(mod. 201). 


DECRETO MINISTERIALE 11 gennaio 1991. 


Approvazione dei modelli 740 base, 740 coniuge dichiarante, 740/E, 740/F, 740/G, 740/H, 740/I, 
740/L, 740/M, 740/A1, 740/S, 740/T e 740/W nonché aggiuntivi 740/A, 740/B e 740/P concernenti 
la dichiarazione unica agli effetti dell’imposta sul reddito delle persone fisiche e dell’imposta locale sui 
redditi, da presentare nell’anno 1991. 
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DECRETO MINISTERIALE 11 gennaro 1991. 


Approvazione dei modelli 750, 750/A, 750/B, 750/C-H-I, 750/D-D1-E, 750/F-G e 750/N-P-W, 
nonché il prospetto relativo alle operazioni di fusione concernenti la dichiarazione unica agli effetti 
dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, dell’imposta sul reddito delle persone giuridiche e 
dell’imposta locale sui redditi, da presentare nell’anno 1991 dalle società semplici, in nome collettivo ed 
in accomandita semplice ed equiparate. 


DECRETO MINISTERIALE 11 gennaro 1991. 


Approvazione dei modelli 760, 760/A, 760/C-D, 760/E-E1-F, 760/G-H-I-L, 760/N-O-P-W e 
760/R nonché il prospetto relativo alle operazioni di fusione concernenti la dichiarazione unica agli 
effetti dell'imposta sul reddito delle persone giuridiche e dell’imposta locale sui redditi, da presentare 
nell’anno 1991 dalle società ed enti soggetti all’imposta sul reddito delle persone giuridiche. 


DECRETO MINISTERIALE 11 gennaro 1991. 


Approvazione dei modelli 770 base comprendente anche i quadri I e L, 770/A, 770/B, 770/B-1, 
770/C, 770/D, 770/D-1, 770/E, 770/E-1, 770/F, 770/F-1, 770/G, 770/G-1, 770/H, 770-bis e 770-ter, 
concernente la dichiarazione dei sostituti di imposta da presentare nell’anno 1991. 
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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DECRETO 11 gennaio 1991. 


Approvazione del modello di certificato per l'attestazione dell’ammontare dei redditi di lavoro dipendente ed assimilati corrisposti 
nell’anno 1990 e delle ritenute d’acconto operate, nonché per l’utilizzazione quale dichiarazione dei redditi da parte dei lavoratori 
dipendenti possessori anche di redditi di fabbricati (mod. 101-Integrato). 


IL MINISTRO DELLE FINANZE 


Visti gli articoli 1, 2, 3, 8, 9 e 12 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, per le parti 
che disciplinano l’obbligo annuale di dichiarazione dei redditi delle persone fisiche; 


Ritenuta l’opportunità di agevolare l'assolvimento di detto obbligo da parte di categorie di contribuenti che si 
trovano in particolari situazioni reddituali; 


Decreta: 


Art. |. 


È approvato, con le relative istruzioni, l'annesso modello (allegato A) del certificato previsto dal primo comma 
dell’art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, per l’attestazione dell'ammontare dei 
redditi di lavoro dipendente ed assimilati corrisposti nell’anno 1990 e delle ritenute operate, nonché per l’utilizzazione 
quale dichiarazione dei redditi da parte dei lavoratori dipendenti possessori anche di redditi di fabbricati. 


Art. 2. 


Il modello previsto dall’art. 1 deve essere compilato dal datore di lavoro secondo le istruzioni di cui all’allegato Be 
deve essere rilasciato almeno in duplice esemplare (originale sottoscritto dal datore di lavoro e copia) insieme con le 
istruzioni per la compilazione. 


Se il lavoratore dipendente è in possesso del solo reddito certificato nel modello, il modello stesso va presentato ai 
sensi dell’art. 1, quarto comma, letterà 4), del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600. 


Il modello può essere utilizzato, secondo le indicazioni nel medesimo contenute, da parte del lavoratore dipendente 
che, oltre al reddito certificato. dal modello stesso, sia possessore di redditi di fabbricati; in tal caso, il modello 
costituisce dichiarazione dei redditi e va presentato in luogo dell’ordinario modello per la dichiarazione dei redditi delle 
persone fisiche. 

In entrambi i casi previsti dai commi precedenti il modello va presentato in duplice esemplare (originale e copia). 

Il modello può essere altresì utilizzato, congiuntamente, per la dichiarazione dei redditi del coniuge non legalmente 
ed effettivamente separato che possiede solo redditi di fabbricati. 


Art. 3. 


Il modello di cui all’art. 1 deve avere le seguenti caratteristiche tecniche: 

la grammatura della carta utilizzata per il modello non deve essere inferiore a 50 grammi al metro quadro; 

sul bordo della sezione VIII del modello deve essere apposta l’avvertenza: «ATTENZIONE: Compilare 
separatamente l’originale e la copia» se il modello stesso è stampato su carta che può determinare, in fase di 
compilazione di tale sezione, il ricalco inverso sulla prima facciata; 

1 modelli da utilizzare per la compilazione meccanografica possono essere composti da due facciate in sequenza 
a striscia continua di formato a pagina singola. Le due facciate devono essere tra loro solidali e lungo i lembi di 
separazione delle facciate stesse deve essere stampata l’avvertenza: «ATTENZIONE: se il presente modello deve essere 
allegato al mod. 740, utilizzare solo la prima facciata dell’originale. Non staccare se viene compilata anche la seconda 
facciata». Sul bordo delle due facciate deve essere apposta la dizione: «Evitare il ricalco sulla facciata che non si sta 
compilando». 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 
Roma, li gennaio 1991 


Il Ministro: ForMICA 
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ALMA IMOOTE Sor epoeerta E RnoHIO Ie cala al po dà è degli acosndiieical al N61; |, 1,83. Pupor- 
l'importo è gii. euiromi 


Regni so Mieti DI e Ea 04 imasre dA tari erge 40, l'eccedenza di ritenuta, asmmata 
lu sn 3) even Gocesnta Vai a ict caga 
Irpselenaa belnpanedia preti 66 ce si chiede che importo del credito venga porteto în 


diminuzione dall'imposta dovuta per lo evogsssito dotinsazione. 
M.B.: Bi ricorda che la sosia par I riporte va iabta per Pirtere imparta. 
CALCOLO DELL'ON 
SRpO DEVA INGLOntO, Giannone per N GIarnano SOR ponega RIoMorina regole FU) abarioni non 06 


So dedroe cir, n base al s000nd5 comma dul'art. 46 det epge aut condono edilizio (n. 47 del 1988), peri 
Iabbricati costrutti senza loenza o in contrasto con la stesse ovvero aulia disse di licenza aroceselvarmernte 


Piypito la enbiraioLprde gancio 
Be i fabbricato è esente dell'LOR deve 


OAStZA A1, A7, AD 0 AD. 
esasro indicata la data di aondanta deli'oggatione 


Tnmera del more » 
note 


Mige Sf: va indionio, distintamente per ciascun coniuge, l'ammoniare dell'eccedenza d'imposta ILOR rieul- 
tame la quale è etato chisato il computo in diminuzione dell'inpoata dovu- 
dichiarazione (rigo 69 del mod. 101-integrato/90-0 rigo 010 del Quadro O del mod, 740/D0]. 

@reniualzonta rereati nel mesi, rispattivamente, di 
|) appositi spazi, gli estremi del versamenti desunti 
uffici postali è dal Conceaaionasi della riaccesione, 


le 
N£. fi ricerte che ia socia per ii riporto vo fatta par l'intero importo. 


AMUOTAZIONI RELATIVE Al FABEFICATI 
VOTE IROI. Madirizo samstato (soenia preezamione Auetora i fabbricato non sia cenelto, le sigla 
Lappreri if rio mprrarezi foce. provincia, frazione. vis o piazza, numero civico, scala, intar- 
nc) nebo soi cio muenento alle mots, le altre osenauali neasssarie preciaationi, avendo cura di indicare N tar 
Fsepdebri pin pneiprmenti i d-linyoe posseduta da entrambi | vondugi che presentano la dichiara» 
zione congiuma è esificiente ladicare una sota volta i dall richiseti. 


ISTOTASRAZIONE 
| versamenti IRPEF e ILOA vanno allettvali mediante varnamento diritto dei contribuente: 
- Sa ae i eetIatt Pioinoiale Gala Plate, mediato delega Dvercoebiia nd uno Azienda di Oreste 
greco 


1) Concsesionario delle risocezione competente per territorio viazendo le appoalte distinta di versa sen- 
to a gli appositi botisitini di versamento sui c/correnta postale Iatestato aio terso CONCERHOneTie. 


eo aLe Rieei Cal ignaro Gesvmetdol dagli aRediae Gi papirnenio riccioli dalla boAta D-@aT AE 
gie vasieto © gulia oepla dela distinta i versamento Wiesolata Consassionerio, ritordande che: 


COMGENLAZIONE 
copia degli attestati o delie distinto dove eseore alisgato al modalta 101-INTEGRATO. 


forvertenza: trevi nella 
pater pas maggiori dott pai argomenti pronontiIniruzioni è por lo sanzioni, sonni. 
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TABELLE DEI CODICI 


TABELLA b} 
CODICE | QUALIFICA 


TABELLA a} 
CODICE [TITOLO CI STUDIO | CODICE [QUALIFICA 


TABELLA d} 
CODICE |STATO CIVILE 


1 Neanuno Pensionati {senza indicare attivita e provincia gi lavoro) Inuegnanti 6 diratiori di scuola afementara 0 materna Calibe/Nublia 
2 Licenza alomentare Operai e usaimilati (inctusi } salariati è approndisili Gradyall a truppa Conlugatora 
CI Licenza media Impiegati Sottufficiali [Vedovofa 

4 Implegaii direttivi, Quadri Uficinià 

5 Dirigenti 


Magiatrati 
Mambri del Parlamento o dal Consigli flaglanali, Provinciali a Comunali 


Insegneni! univeraliari fincluai incaricati, contrattisti è slmili) 
Ministri del cutto 


Insepnanil è prasidi di scuola madia 


Tulsintofa 
Figlio/a minore 


ovini 


CALCOLO DELL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE 


METODO PRATICO 
TABELLA F tedditi compresi tra 6.400.000 e 12.700.000 
PORTO RELATIVO ALLE FASCE 


PER REDDITI IMPONIBILI FINO A 63.700.000 


Individurre fa tabella in cui tale reddito (riga 42) è compresa; (TABELLA E 
par redditi Imponibil fino a 6.400.000; TABELLA F pre raddlti imponibili 
compresi fre 8.400.090 e 12.700.000; TABELLA @ per redditi Imponibii 
compresi tra 12.700.000 a 31.800.000; TABELLA H per redditi Imponibili 
comprasi fra 31.800.000 # 63.700.000). 

Rilevare dalla tabella l'imposta corrispondente alla fascia di raddilo Im- 
mediatamente Inferiore all'importo del reddito imponibile € successiva- 
mente l'imposia corrispondente alla parte residua rispetto all'importo di 


talp fascia. 
Sommare i dua imparti cosi ottenuti; Il riauitato di tale somma costitulsce Esemplo: reddito imponibile L. 7.216.000; L. 816.000 {Imposta corrispondente a L. 7.200.000} + L. 4.000 (imposta corriapondente a 
l'imposta da Indicare el rigo 43. L. 18.000) = 820.000 (imposta lorda da indicare al riga 43). 


PER REDDITI IMPONIBILI SUPERIORI A 63.700.000 


Paerta la riga della TABELLA | nefla quelo è compreso tale ratidito 
{ripo 42). 

Calcolare l'imposta, sommando all'importo di colonne 4 i'importo attanu- 
to mottiplicando la peroaniuale di calenna 3 par ls parte dal reddito Impo- 
niblla eccedante l'importo di colonne 1. 

Esempi, Imponibile 71.598.000, comprano nella prime riga del- 
la tabella; 
L. 71.598.000 — L. 63.700.000 (Importo di colonna 1) = L. 7.898.000; 
L. 7.828.000 x 40 % faliguota di col. 3) = L. 3.159.200; 

L.3.159.200+L. 17.519.000 timporto di col. 4)=L. 20.678.200 arrotonda- 
ta L. 20.878.000 fimpasta Jorda da indicare al rigo 43). 


TABELLE PER IL CALCOLO 


TABELLA E redditi fino a 6.400.000 


IMPORTO RELATIVO ALLE FASCE DI REDDITO IMPORTO RESIDUO 


2.009.000... ..... 1... 200.000] 4.000.000 ,. 400.000 | 8.000.000 . 
100,000... ......... +. 270.000] 4.100.000 ....... +. 410.000 | 8.100.000 . 
200.000 . .. Dn 220. 2.200.000. . . 2a .. 220.000 | 4.200.000 , ...... .- 420.000 | 8.200.000. A 
300.000 . . .. ta . +90. 2.300.000... ..... +. 230.000 | 4.300.000 ....... .. 430.000 | 8.300.000, ... 
400.000... EROE 2.400.000... ..... +. 240.000 | 4.400.000 ....... ,. 440.000 
500.000... DN +50. 2.500.000... SIA .. 250.000 | 4500.0090 ....... .. 450.000 46.000 
800.000... ..... cd 2.600.000. ....... +. 260.000 | 4.800.000 . ...... + 460.000 56.000 

700.000 . ... NIE 2.700.000... se +. 270.000 | 4.700.000 ....... +. 470.000 86 000 

400.000... . ana + +80. 2.600.000... ..... .. 280.000 | 4.300.000 ....... . 480.000 76.000 i, s 
200.000 . . 2.900.000 290.000 | 4.900.000 490.000 86.000 - 95.000 


1.000.000... .......... 2.000.000 300.000 | 5.000.000 500.000 98.000::=:100.000: 

A; SEE 3.00.000. ;; 1/11/1111) 310.000] 5100000 .....1/1/1)! 610.000 
3.200.000: (..... 5.200.000 ‘.: 1/1/1111! 520.000 
3.300.000. (./:.1) ‘390, 5.300.000‘ .. 1/1/1111) 530.000 
2.400.000. ;;.11/1//.) 340. 5.400.000; 1.1.1.) 1 840.000 
3.500.000. ; 111111111) 3s0 5.500.000 ‘.:.//.1//.) 550.000 
3.800.000. ; .:/1/111/1) 380, 5.800.000 :..11/1111/! 660.000 
3.700.900. ; .::1/111/1) 370. 5.700.000 : 1111/1111 570.000 
3.800.000. ‘17/71/11 380 5.800.000 ::://11///1 580.000 
3.800.000... » 5.900.000 580.000 


TABELLA F redditi compresi tra 6.400.000 e 12.700.000 


IMPORTO RELATIVO ALLE FASCE DI REDDITO IMPORTO RESIDUO 
IPO niromno raro neronro |_RFONBILE FORO 


6,400,000 . 8.400.000 1.520.000 | 12.490.000... ......... 1.960.000 
8.500.000... .. pa “ i 8.500.000. . . vs . 1.102.000 | 10.500.000 ........... 1.542.000| 12.600.000, , TR . . 1.982.000 
6.600.000... ..:1.11.)886 8.800.000. : 1111/1117 r.124000]10.800.000 ...... | 1.564.000 | 12.800.000 . | 00 11)1/11) 2.004.000 
870.000 ;.:.1.1111...708 8.700.000. ; ‘1111/11 1145.000| 10.700.000 . 11111) 1.588.000 
6.800.000 1... .... 1728. 8.800.000; ‘11/11/11 1168.0001 10.800.000 ......./11! 1608000 
6.900.000 ;.::/.:1.1111750; 8.900.000 1.190.000 | 10.900.000 . . 1.090.000 


7.000.000. ... 0.000.000, .,..,.,,,... 7.212.000] 11.000.000 1.652.000 
7.400.000 vena . A a . 1.234.000 | 17.100.000 . . "a È 

7.200.000 DoS ““ . . 200. ‘ee . 1.258.000 | 15.200.000 , . 

7.300.000 di ul . A È i * ee » 1.278.000 | 11.300.000 . . 

7.400.000 SRL A ADD. Lee « 1.300.000 | 13.400.000 . . 

7.500.000 we Dn De 4 .. " alte alate . 1.322.000 | 11.500.000 . . 

7.800,000 Rea «a» L £ i ad = RN + 1.344.000 l' 11.600.000 . . 

7.700.000 SG IERENZICI A ne +. 1.368.000 | 11.700.000 . . 

7.800.000 Dr i, res + 7.308.000 | 11.800.000 . . 

7.900,000 . - LI 7.419.000 | 11.800.000 


8.000.000 . LI 10.000.000 1.432.000 | 12.000.000 

B.100,000 ada ata 014. 10.100.000... .....- 1.454.000 | 12.100.000 . . 
8.200.000 IIPRTITIZIZZE] .038. 10,200.000............ 7.476.000] 12.200.000 .. 
8.300.000... , 10.300.000 1.898.009 | 12.300.000 . . , , 
94.000 - 97.000 
98.000 - 100.000 
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MPONIBILE IMPORTO | IMPONIBILE IMPORTO | IMPONIBILE 


+» 2.020.000 | 18.700.000 


14.500.000 
14.800.000 
14.700.000 
14.800.000 , 
14.900.000 . 


15.000.000 . . 
18.100.000. . 
15.200.000 , 
15.500.000. . 
15.400.000 . 
15.500.000 . 
15.800.000 . 
15.700.000 , 
15.800.000 . 
15.900.000 . 


16.000.000. 
16.100.000 


16.500.000 


18.800.000 
18.900.000 


18.800.000 
18.700.000 
18.800.000 
18.600.000 


040.900 | 20.600.000 
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TABELLA G redditi compresi tra 12.700.000 e 31.800.000 
IMPORTO RELATIVO ALLE FASCE DI REDDITO 


20.700.000 


«. I A 20.800.000 . 
+ 3.118.000 | 20.900.000 . 


+ + 3.144.000 | 21.000.000. 
10 3.170.000 | 21.100.009 . 
» 3.706.000 | 21.200.000, 
3.222.000 | 21.300.000 . 
3.248.000 | 21.400.000, 


3.274.000 | 21.500.000 


3.300.000 | 21.800.000 . 
3.325.000 | 21.7D0.D00 . 
» 3.352.000 | 21.800.000 . 


3.378.000 | 21.900.000 


3.404.000 | 22.000.000 . . 


2.430.006 | 22.100.000 . 
3.458.000 } 22.200.000 . 


3.482.000 | 22.200.000 


3.508.000 | 22.400.000 . 


3.534.000 | 22.500.000 
3.560.000 | 22.600.00) 


3.588.000 | 22.700.000 . 


3,612.000 | 22.500.000 


3.638.000 | 22.300.000 . 


3.884.000 | 23.000.000 . . 


3.690.000 | 23.100.000... 
3.718.000 ] 23.200.000, ,. 
3.742.000 | 23.300.000 . . . 
3.768.000 | 23.400.000... 
3.794.000 | 23.500.000 , . . 
+ 3.820.000 | 23.800.000 . . . 
3.848,000 | 23.700.000 . . . 
. 3.872.000 | 23.800.000. . , 
3.898.000 | 23.900.000 . . . 


3.924.000 | 24.000.000 
3.950.000 | 24.100.001 
3.978.000 | 24.200.001 
4.002.000 | 24.200.001 
4.028.000 | 24.409.001 
4.054.000 | 24 500.001 


4.080.000 | 24.600.000 . .. 
TABELLA H redditi compresi 


| 4.432.000 | 24.800,00 . . . 


. 4.154.000 | 24.800.000 


1 4.852.000 


. 4.184.060 | 26.000,000,. . . 
- 4.210.000 | 26.100.000 . . , 
» 4.238.000 | 25.200.000 , .. 
. 4282.000 ] 25.300.000 . .. 

4.289.000 | 26.400.000 . 
» 4.314.000 | 25.500.000 , .. 


1 4366000 | 25.700.000 . .. 
1 4.392.000 | 25.800.000 |. 


| 4.678.000 Bir: 


+ 4.704.000 | 27.000.009 . . 
+, 4.730,000 | 27.100.000 . . 
+ 4.756.000 | 27.200.000. . 
+ 4.782.000 | 27.300.000 . . 
« 4.808.000 | 27.400.000 . . 
+ 4.834.000 | 27.600.000. . 

4.860.000 | 27.600.000 . . 


+ 4.096.000 | 27.700.000 . 
. 4.912.000 | 27.800.000 . 


+ 4.938.000 | 27.800.000 
26.000,000 


IMPORFO RELATIVO ALLE FASCE DI REDDITO 


20.100.000 . . 
20.200.000 . . 
28.300.000. . 
29.400.000 . , 
26.500.000 . . 
28.800.000. 


i 8.198.000 
. 8.224.000 


11 &250,000 


, 5.270.000 


11 5.302.000 
. 5,928.000 


5.354.000 


1. 5.380.000 
. 6.408.000 


+ 5.492.000 
5.458.000 


5.484.000 
. 6.610.000 


6. 004. 000 
. 8.030.009 


11 6.056.000 
.i 6.062.000 
+. 6.108.000 


> 6.194.000 


-1_6.160.000 
tra 31,800.000 e 63. 700. 000 


IMPONIBILE 
28.700.000 


28.800.000 . 
28.900.000 . 


20.000.000 . 
29.100.000. 
24.200.000 . 
29.300.000 . 
29,400,000 . 
29.500.000 . 
29.800.000 . 
29.700.000 . 
29.800.000 . 


29.800.000 
30.000.000 


30.100.000 . 
30.200.000 . 
30.300,000 . 
30.400.000 . 
30.500.090 . 
30.800.000 . 
30.700.000 . 
30.800.000 . 
30.900.000 . 


31.000.000 . 
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IMPORTO RESIDUO 
moro 


. 0.264.000 


6.290.000 


. @316.000 


8.342.060 
6.308.000 
5.394.000 


. 8.420.000 


98.000 “100.000 .. |. 


IMPORTO RESIDUO 


97.900.000 . 
38.000.000 . 


38.700.000 


oltre 


7.490.090 so, 400.000 
7.223.000 | 30.500.000 
7.259.000 | 39.800.000 
7.289.000 | 16.700.000 
7.322.009 | 39.800.000 
7.258.009 | 39.900.000 


18.000 | 40,000.000 . 


7.520.000] 40.400.000 . . .. 


7.588.000 | 40.800.000 |... 
7.519.000 | 40.700.000. .. 


7.852.000 | 40.800.090 


7.885.000 | 40.900.000... 


7.718.000) 41.000.000 . ... 
7.754.000f 41.100.000... 
7.784.000} 41.200.000 . ... 
7.817.000| 41.300.000... 
P.A50.000| 4t,400.000... 
7.683.000 | 41.500.000 . .. 
7.916,000 | 41.800.000... 
7.940.000 | 41.700,000 . . 
7.982.000 | 41.800.000 . ... 
8.015.000 | 41.800.000. ..... 


8.048,000 | 42.000.600 . ..... 
087.000 | 42.100.000 . 
«» @114.000| 42.200.000. 
.. @147.000| 42.300.000 . 
.. &180.000| 42.400.000. 
v. ®213.000| 42.500.000. 
+. ®248,000| 42.500.000 . 
+. 8.272.000| 42.700.000. 
+. ®312.000| 42.800.000 . 
. 8.945.000 | 42.900.000 . 


+. 8.378.000 | 43.000.000 . 
+. B.411.000| 43.100.000. 
- 8.444.000 | 43.200.000. 


<. 8510.000 | 43.400.000. 
«. 8.543.000 | 43.500.000 . 
. 8.574.000 | 43.600.000 . 
2 4.609.000 | 43.700.000 . 
. 4.642.000 | 43.800.000 . 


4.675.000 | 43.900.000 
4.708.000 | 44.000.000 


- 8.741.000 | 44.100.000. 
«. 8.774.000 | 44.200.000 . 
+ - 4.807.000] 44.300.000 

- 8.840.000 | 44.400.000 . 

2.873.000 | 44.500.000 , 
4.900.000 | 44.800.000 . 
8.039.000 | 44.700.000 . 
0.972.000 | 44.800.000 . 

- 9.005.000 | 44.600.000 . 


- 9.038.000 | 48.000.000 . 


<. 9.104.000 | 45.200.000 . 

- 9.137.000 | 45.300.000 . 
9.170.000 | 45.490.000 . . . 
9.203.000 | 46.500.000 . . . 

+ + 9.239.000 | 45,000.000 . . , 

9.289.000 | 45.700.000... 


64.700.000 
189.100.000 
314,300.000 


IMPONIBILE IMPORTO 


48. 
9.533.000 | 48.500.000 
9.688.000 | 48.800.000 
0.699.000 | 46.700.000 


9.865.000 | 48.900.000 


. R.E9A000 f 47.000.000 . .. 


- 9.731.000 | 47.100.000 . . 


9.784.000 | 47.200.000 . .. 
- 9.707.000 | 47.300.000 . .. 


> 9.920.000 | 47.700.009 . . . 
‘ 8.962.000 | 47.800.000 . . . 
© 8.995.000 | 47.900.000... 


-10.028.000 | 48.000.000 . . . 


10.081.000 | 48.100.000 . , 
10.094.000 | 48: SRO. . 


140.325.000 | 48.900.000 . 


+ 10.358.000 | 49,000,000 


10.391.000 | 49.100.000 . . 


‘40.424.000 | 49.200.000 . 


+ 10.457.000 | 49.300.000 , . 
+ 10.490.000 | 49.400.000 . . 
10.523.000 | 49.600.000 . . 
+ 10.558.000 | 49.400.000 . . 
10.589.000 | 43.700.000 . . 
. 10.622.000 | 49.800.000. . 
-10,655.000 | 48.800.000 . . 


- 10.688.000 


110.721.000 | 50.100.000 . . 
140.787.000 | 60.300.000 . . 


+70,820.000 | 50.400.000 . 


-10.853.000 | 60.600.000 . . 


+ 10.886.000 | 50.800.000. 


«70.019.000 | 50.700.000 . . 
- 10.852.000 | 60.800.000. . 
10.985.000 | 60.800.000 . . 


11.018.000 | 51.000.000 


+11.081.000 | 51.100.000. . 
a ua 084.000! 51.200.000. . 


- Hi 150.000 51, 1400. 000 .. 
«11.783.000 | 51.600.000 . . 
«77.218.000 } 51.800.000 . . 
.11.249,000 | 61,700.000 . . 
+71.282.008 | 51.800,000 . . 
.11.315.000 | 51.B00.000 . . 


.11.848.000 | 52.000.000 . . 


11.381.000 | 52.100.000 . 


17.414.000 | 52,200,000 . 


947.000 | 52.300.000 . 


-11.490,000 | 52.400.000 , . 
.17.513.000 | 52.500.000 . . 
-31,646,000 | 52.600.000 . . 


11.579.000 | 52.700.009 . 


11.812.000 | 52.800.000 
.11.645.000 | 52.900.000 


11.878.000 | 53.000.000 . 
1.000 | 53.100.000 . 


000 | 53.200.000 . . 


000 | 53.500.000 . . 


. 12.008.000 | 54,000.000 


-12.041.000 | 64.100.000. . 
12.074.000 | 54.200.000 . 

+ + 12.107.000 | 54.300.000 . 
+12,140.000 | 54.400.060-.. 


-12.1723.000 | 54.500.060 |. 


7 112.206.000 | 54.800.000 
1 112.230.000 | 54.700.000 
112.272.000 | 54.800.000 . . 


12.308.000 | 54.500.000 . . 
cia ,338.000 | 85.000.000 . . 


000 | 55.400.000 . 


tata 404.000 | 55.200.000 . . 


437,000 | $5.300.000 . 
112.470.000 | 55.400.000 . 


CH 603.000 | 55.500.000 . . 


698.000 | 55.600.000. 
.12.589/020 | 55.700.000 . 


12.002.000 | 65.800.000 : . 


212.635.000 | 55.900.000 . 


‘12.698.000 | 54.000.000 


.12.701.000 | 58.100.000 . . 


. 12.734.000 | 59.200.000 . 
12.707.000 | 54.300.000 . . 
«72.800.000 | 54.400.000 . 

+ -12.833.000 | 56,500,000 . 
-12.886.000 | 54.800.000 . 

+ .12,899.000 | 54.700.000 . 

+ +12.032.000 | 58.800.000 . . 
-12.085.000 | 54.900.000 . 


. +12.0P8.000 | 57.000.000 . 
+ 19.097.000 | 57.100.000 . 

+ +13.084.000 | 57.210.000 . 

. +13.097.000 | 57.300.009 . 
+13,130,000 | 57.400.000 . 

+ +13.163.000 | 57.540.000 . . 
18.108.000 | 57.800.000 . 
+ 13.229.000 | 57.700.000 . 

. 18.262.000 | 57.800.000 . 
+ 73.295.000 | 57.800.000 . 


13.328.000 | 58.000.000 


+ +13.361.000 | 58.100.000 . 

+ +33.394.000 | 58.200.000 . 
+133,427,000 | 58.300.000 . 

+ +73.460.000 } 58.400.000 . 
.13.493.000 | 58.500.000 . . 


33.526.000 | 5.600.000 


.73.559.000 | 58.700.000 . . 


‘133.592.000 | 58.800.000 . 


+73.825.000 | 58.900.000 . . 


+33.854.000 | 59.000.000 . 
+73.891.000 | 59.100.000 . 

« 133.724.000 | 59.200.000 . 
+79.757.000 | 59,300.000 . 
13.700.000 | 59.400.000 . 
+13.823.000 | 59.500.000 . 

+ F3.856.000 | 39.600.000 . 
-13.889.000 | 59.700.000 . 


13.022.000 
13.955.000 


. 13.988.000 


‘114.087.000 


14.120.000 
î Ti 153.000 


..14.319,000 
«34.351.000 
.-14.384,000 
+ 194.417.000 
+ + 14.450.000 
. . 34.483.000 
+ + 14.518.000 
» + 34.548.000 
+ + 14.542.000 

+ 14.615.000 


+ 14.64B.000 


. 4. 813. 000 
‘4.840.000 
‘4.870.000 

+ 14.012.000 


1114.045.000 


14.978.000 
15.017.000 


+ + 15.044.000 
+ + 15.077.000 
+ + 13.1 10.000 
+ +15.142.000 
- + + 15.176.000 
+ +15.202.000 


. 15.242.000 


‘115.275.000 


.15.308.000 


‘115.341.000 
‘13.374.000 


5.407.000 


< 115.440.000 


15.473.000 


- - 18.508.000 
. 115.539.000 
. - 15.672.000 

15.605.000 


15.838.000 
. 35.671.000 


‘115.704.000 
-15,7397.000 


8.770.000 
‘15.903.000 
15.890.000 
15.080.000 


‘115.002.000 
-45.936.000 


15.084.000 


-18.001.000 


1 114034.000 


-18.097.000 
- 16.100.000 


1 116.133.000 
‘18.168.000 


18.199.000 


TABELLA I redditi superiori a 63.700.000 


rg ERE IMPONERE PER GCRGUOMI —_ __ __ au | IMPOSTA DELLO 
—* iero = een SCAGUIONE INFERIORE 


159.100.000 
318.300.000 


45% 
50% 


59.800.000 
59.900.000 


80.000.000 
80.100.000 
80.200.000 
80.390.000 
80.400.000 
Q -500,000 

800.000 
29: 700. co 


8.900.000 


81.000.000 
81.100.000 
81.200.000 
#1.300.000 
81.400,000 
81.500.000 
81.600.000 


-81.700.000 


81.800.000 
€1.900.000 


62.600,01 Do 
82.700.000 
82.800.000 
62.400.000 


89.000.000 
83.100.000 
839.200.000 
83.300.000 
63.400.000 
43.600.000 
43.400.000 


IMPONIBILE IMPORTO | IMPONIBILE IMPORTO | IMPONIBILE IMPORTO | IMPONIBILE —IMPORTO) 
D o 


16.292.000 
10.265.000 


16.298.000 


+ 18.337.000 
. 18.384.000 


18,307,000 
18.430.000 
18.663.000 
18.408.000 
16.529.000 
18.562.000 
18.505.000 


18.828.000 


Oi sii 
99.000 - 100.000 PRIA 


17.619.000 
55.679.000 
127.319.000 
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MOD. 101 - intero —- 


MUTENUTA FISCALE DA INDICARE NELLA DICHIARAZIONE DEI REDDITI (18 - 14} 
! SEGUENTI EMOLUMENTI RELATIVI AGLI ANMI PRECEDENTI È SOGGETTI A TASSAZIONE SEPARATA 


LIT 


mae FISCALE OPERATA (21 - 22) 


i rantorte si lavoro. 
=". ei 
‘Martana dal andò tatagionet, 

(Bo NO) | | É DATA... ir zirerizizzzizioiionicio riservo: 


DA COMPLETARE A CURA DEL DIPENDENTE O PENSIONATO SE IL MODELLO È PRESENTATO WI LUOGO DEL SCO 149 


meta ra PET e I 
cuzio | [mannmeon 1 Jmmozze | [RESET == 


= CEE 
ke I PMGSAVERATTESTAZIONE N) i PARENTELA 


wr] 


ATTESTAZIONE DEL DICHIARANTE CHE NON POSSIEDE ALTRI REDDITI OLTRE QUELLO SOPRA CERTIFICATO 


alività OOODUINAIVE. COS. DIGOI è et pl avaria Il oABIR 4 vesto segale; 
e er IRE e rea pr i rr 
e e E tp E o rn rr tr rt 


AVYESNTENZA: con quasto Rrma si completano gi di compiiazione del presente modelto da parta di colora che possiedono il solo reddito di lavoro sopra certificato. Chi, per i possesso di redditi 
di fabbricati, prosegua complianda la Mill non deve firmare quenta cezione. 


M YEDERE LE ISTRUZIONI PERLA COMPALAZIONE. (i) COMTRIBUTI PREVIDENZIALI E ABSISTENZIALI OBBLIATORI A CARICO DEL DIPENDENTE © DEL PENSIONATO. (lit) BE POSSIEDE REDCITI DI QUALSIASI ENTITÀ, 
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ne 


DICHIARANTE 


INTERESSI PASSIVI DEDUOWMLI 
BOMME VERSATE NEI. 1600 A TITOLO DI CONTRISUTO PER LE PRESTAZIONI DEL SERVIZIO SANITARIO 
REDDITO IMPONIBILE 


(riportate a coi. 9 ta ato (i della ere] 
[l 
DETRAZIONI DIMPOETA ps cioe sed van cao msi 


CALCOLO | EOCEDENZA D'IMPOSTA IRPEF RISULTANTI DALLA PRECEDENTE DICHIARAZIONE 
IDELL'IRPRA] PRIMA RATA DI ACCONTO VERSATA DAL DICHIARANTE O CONGRINTAMENTE 

EG {radere SECONDA RATA DI AGCONTO VERGATA DAL DICHIARANTE O CONGHINTAMENTE 

istruzioni) 


PRIMA RATA DI ACCONTO VERBATA DAL CONIUGE versata to d Sohiarant È 
MER aRno aRArRO malatonio nas teso)” 
BECONDA RATA DI ACCONTO VERSATA DAL CONIUGE 
L'imposta non è dovute, a non è 
Pieri "” KA rieuttanto 
OpeUE CI0R GUDATA 
L. 20,000 (Leg Pac i 


IMPOSTA DI CUI BI CHIEDE RL RIMBORSO 
CIVORO, PRA L'INTERO IMPORTO 
CREDITO DA PORTARE ti DIMINUZIONE DALL'IRPEF DOVUTA PER LA SUCCESSIVA DICHIARAZIONE 


REDDITI DEI FABBRICATI NON ESENTI DA ILOR 


IMPOSTA DOVUTA (16,2% dull'inporto dI rigo S7) 
ECCEDENZA D'IMPOSTA (LOR RIBULTANTE DALLA PREDEDENTE DICHIARAZIONE 


DELL'ILOA | PRIMA RATA DI ADOONTO VERSATA enni 
es FEPSRI SII 
E 


il 


ì 
DI 
sel 
DI 
D 
D 
[32 
[30 | 
D 
[sa] 
se] 
D 
tei 
[| 
n 
sr 
DI 
n 
bel 
O 
= 
be] 
te] 
lo 
D 
Di 
el 
cl 
Di 
DI 


o: N. mim dititaiati o dietintò Gi rertamterttà; M. .........L documenti. 


punta, o parti uguali, dstorminore 
DATI DEL CONIUGE DA PLETARE IH CASO DI PRESENTAZIONE DEL MODELLO COME DICHIARAZIONE DEI REDDITI 


aaa a ESREdEiaE) 1 ca BERE 

IDATA DI NASCITI COMUNE {e Stato estero) DI NASCITA 9 DIO] EVENTI NATURALI È EMERIVIZIO DOMA VERSATE NEL 1108 CODICE ASIHOURATO 

gioco EOCERONALI id BANTTARIO 

e ESSE TI 
N ta FELEFONO 

ANAGRAFICA si ffacoltalivo) 


perligodimanto delle detrazioni di cui a) punto 7 della SEZ. II, tenuto anche conto delle disposizioni conianute nell'ultime comme dell'articolo 


Hiunisate nolle i too giuria provvedimento dell'autorità giudi= 
d prc drago ndidralage pie pinta lnnile reimpiego rei 


Data... ............. Firma Gal dichiarante... crierarenionsoe Firma del coniuge (se dichiarante) .............- eriirarerrenireeie 


RSI, - gere 
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MOD. 101 - INTEGRATO È {Art. 1, 2,3 © 8 del D.P.R. 20 settembre 1973, n. 600) È COPIA 
Presentato al Comune di ................ RRRIET I PAde Centro di Servizid di................. 


RR ROVER | ESA CORRA RIETI Ufficio Il. DD. di IORRRRPRO CI DESTRI 
__sezi | iL DATORE DI LAVORO O ENTE ENOGANTE 


COGNOME O DENOMINAZIONE: 


ocmmamesmgna: |oonene — crete] iflinorne,  e  L 
CERTIFICA DI AVER CORRISPOSTO NEL 1990 AL SIG. 


alari. 


[Biot) _[iS0GA giorno | j } meet 1 | emo} 11} 


il 
Î 
Î 
| 
(E 
IL 
HEE 
ili 


Î 
i 
i 


EVENTUALE DIFFERENZA DA COMPENSARE COM IL DATORE DI LAVORO {11 + 13 - 8} 
RITENUTA FISCALE DA INDICARE NELLA DICHIARAZIONE DEI REDDITI (13 - 14) 


I SEGUENTI EMOLUMENTI RELATIVI AGLI ANNI n PREOEDENTI E SOGGETTI A TABBAZIONI BRPARATA 
iT=a 


i 
i 
Ill 
Il 


DETRAZIONI D'IMPOSTA PER ARRETRATI (art. 16, comma 4, del test9 uniza delle Imposte sui redali?) 
RITENUTA FISCALE OPERATA (21 - 22) 


_SEZIV  |imeererema e | rent _ = E: 
RAPPORTI DI LAVORO REZIATI O CESSATI NELL'ANNO FIRMA DEL DATORE DI LAVORO © DEL RAPPRESENTANTE DELL'ENTE EROGANTE 


e RAPE i E RAPPORTO SN A 
nesta Tor? INtriora all'anno falapioneli, 
IE ee] Gueno word pronta 


Niger e ecaloto persone ces) poi mutante i piicercvinto nose: 


RE re i pen pe TIE rie 


i di compiiazione del presente modello da parte di ocioro che possiedono fi soia reddito di lavoro sopra certificato. Chi, per ll posssaso di redgiti 
VIR non deve firmare questa sezione. 


1) YEDERE LE ISTRUZIONI PERLA COMPILAZIONE. (ti) CONTINBUTI PREVIDENZIALI E ASSISTENZIALI OBBLIGATORI A CARICO DEL DIPENDENTE O DEL PENSIONATO. (i) SE POSSIEDE REDOITI Di QUALBIARIENTITÀ. 
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REDDITI E CALCOLO DELLE IMPOSTE 
triportare l'importo arrotondato del punto 4 della SEZ. lt} 


i 
| 


s} R i 
2 

è 

E] 


IINIO 


INTERESSI PASSIVI DEDUCISILI 
SOUME VERSATE NEI 1990 A TITOLO DI CONTRIBUTO PER LE PRESTAZIONI DEL SERVIZIO BANITARIO 


Istruzioni) 
atrotondato del 11 petti; (a caso di detrazioni 
Do) N coniuge non è a carico, per 


TeTvi] 


war 


la degl ori pol, 


Lol, inertare la ec ne . 10d n stesso rigo 
RITENUTA (riportare l'importe arrotondata del punto 18 della sex. ih} 
di questo gi ripe r pupto dalle 141 agio 


PRIMA RATA DI ACDONTO VERSATA DAL DICHIARANTE O CONGIUNTAMENTE 
SECONDA RATA DI ACCONTO VERSATA DAL DICHIARANTE O CONGHINTAMENTE 


PARMA RATA DI ACCONTO VERSATA DAL CONIUGE (polo se vereta spparatamento dei diotierante in avanto 


BECONDA RATA DI ACCONTO VERBATA DAL CONIUGE 


MAPOBTA DI CLN 8) CHIEDE IL RIMBORSO 
DFTENO, NIN L'INTERO MPORTO 
CREDITO DA PORTARE n DIMIMIZIONE DALL'IRPEF OGVUTA PER LA SUCCEGBIVA DICHIARAZIONE 
i he a E RANE — I 


IMPOSTA DOVUTA (18,2% dell'importo di rigo 67) 


PRIMA RATA DI ACCONTO VERBATA 
SECONDA RATA DI AGGONTO VERSA! 


TA 
posta non è dovuta, 0 nor 


importo risullante 
Que 12) del 1066) 


DI 
la 
E 
D 
O 
0 
O 
137 | 
[30 | 
[se 
Lao | 
[41 | 
CI 
0 
Di 
D 
n 
le 
n 
la 
5 
DI 
O 
D 
» 
Q 
O 
A 
O 
O 
| 
n 
n 
n 


COGNOME (per le donne indicare LI cognome da nubile} 


COMUNE (o Stato estero) DI MABCITA IPROVINGIA DI ETTTOLG DI STUCIO Eve MATURALI [SERVIZIO | SOMME VEAGATE MEL 1966 CODE ASINCURATO 
INA SOIT, food ibrazian) © |EOCEZIONALI _i SANITARIO 
dalia) ai [_ [namonase 000 


alti GR (pensioni, stipendi indiità di anziani, di previdenza #0 piro doni dine rapporto dilevoro reati anicipazioni o alri red sogueltia assazione ssparata 600.) 
vali palle condizione veda peaviula perl! gevimante dele dulvezioni degl ai paio ? Gofii BEZ I Hepalo aiiche Sono Galla Giaveutzioni conianale RANPARIRO COBRA GRTATNAIe 
dalla lottare 0) cd aj dell'articcio 12 del tasin unice della imposte aul redditi, 1 rimasti nsciuatromente a proprie carivo giuste pravredimento dell'autorità giudi- 

MARC TAINE SEIIRA GLAFIAlO 1 GO Mato SniaO GORE Mmpcese Lal PeGiii Imestrate pene Intrazioni. 


È 
i 
a 


Giohiarante ........:00c crriresrecioisa Firma deli coniuge (se dichiarante) ..........1- 11: 


ii 
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DECRETO 11 gennaio 1991. 


Approvazione del modello 102 per l'attestazione da parte del datore di lavoro e degli altri soggetti eroganti dell'ammontare delle 
indennità di fine rapporto di lavoro dipendente o delle anticipazioni sulle indennità stesse per le cessazioni dei rapporti di lavoro 
dipendente avvenute dall'anno 1974 all’anno 1990 o non ancora avvenute, corrisposte nell’anno 1990 soggette a tassazione separata e 
delle relative ritenute d’acconto operate. 


IL MINISTRO DELLE FINANZE 


Visti gli articoli 3 e 8 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n.600, concernenti 
disposizioni comuni in materia di accertamento delle imposte sui redditi; 


Decreta: 


Articolo unico 


È approvato l'annesso modello 102 del certificato previsto dal primo comma dell’art. 3 del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, per l’attestazione, da parte del datore di lavoro e degli altri soggetti 
eroganti, dell'ammontare delle indennità di fine rapporto di lavoro dipendente o delle anticipazioni sulle indennità 
stesse per le cessazioni dei rapporti di lavoro dipendente avvenute dall’anno 1974 all'anno 1990 o non ancora avvenute, 
corrisposte nell’anno 1990 soggette a tassazione separata e delle relative ritenute d’acconto operate. 


Il modello deve essere rilasciato in duplice esemplare (originale e copia per l'elaborazione automatizzata); 
entrambi gli esemplari vanno allegati alla dichiarazione dei redditi mod. 740. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzeria Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 11 gennaio 1991 


Il Ministro: FoRMIcA 


NERO, (0 
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MOD. 102 (rt. 10301 DPR 29 settembre 1973 n. 600) ORIGINALE (Ce Fpccrzi ti 


Sez | IL DATORE DI LAVORO O ENTE EROGANTE 


E FROG/ O DODICE f18: 


IOLTANTO PER Bassi pe SCITA COMUNE (0 Stato estero) DI NASCITA PROV, DI NASO? 
PERSONE (ola) i 
ICH giorno mesa amo È 

ee [= "DÈ (ani sen 


CERTIFICA DI AVER CORRISPOSTO NEL 1950 AL SIG. (a) 
COGNOME {par la donne Indicare li cognome ds nubile) NOMI CODICE FIBCALE 


00 (o Stato estero) DI NABCITA PROV. DI NASCIT 
enna 
giorno ese anno 1 


PER it. RAPPORTO DI LAVORO 


periodo 
paroentuale del considerzio 
(COGNOME DEL. LAVORATORE DIPENDEI ò CODICE FISCALE 
tper le dorina indicare N cognonte da nebita) 
BESSO {M DATA DI SCITA COMUNE (0 Stato. setero) DI CITA ND T.TE 


TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 


1) 

[2 | 

E 

[4 | 

H 

[6 | RIDUZIONE VIZEZZA SEE 
7 ONE” Aliquota media dal — (nam TFR 0 indennità cquipolnte (| i 212) 
n 

[8 

ne 

È 

(10) 

11, 

[12 

(13) 

(14) 

[18] 


Reddito di Riferimento Periodo di commisurazione 


RAPPORTO © INDENNITÀ | -— ALTRE INDENMITA 
EQUIPOLLENTE e 


RITENUTE FISCALI OPERATE NELL'ANNO 


TOTALE DELLE RITENUTE FISCALI OPERATE fe ant al 


RITENUTE FISCALI OPERATE IN ECCEDENZA (g) (importo a credito da far valere nella dichiarazione del redoni) 


MISTI 


E: 
| 
| 


SOLO PER INDENNITÀ DI FINE RAPPORTO CORRISPOSTE AI SEND! DELL'ART. 1122 CODICE CIVILE O DELLE LEGGI SPECIALI CORRISPONDENTI (6) 
| |] Guotasnetene — —r1indennitaspettame [ Ritenute fiscali spettanti 
bl lena io a i 
SOLO PER INDENNITÀ DI FINE RAPPORTO 0 INDENNITÀ EQUIPOLLENTE 

[17 | IMPONIBILE PER ACCONTI ED ANTICIPAZIONI EROGATI NEL PERIODO 1988-1989 REESE 


ALLA DICHIARAZIONE DEI REDO!TI DA PRESENTARE NELL'ANNO 1991 VANNO ALLEGATI L'ORIGINALE E LA COMA PER L'ELABORAZIONE 
AUTOMATIZZATA DEL PRESENTE MODELLO 
IL PRESENTE CERTIFICATO NON PUÒ IN ALCUN CASO SOSTITUIRE LA DICHIARAZIONE DEI REDOITI, 
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AVVERTENZE 


ni pressme: niocero. da (ueciare ih dagioe sessplare frigiozie o cone per 

| prpritteisage precazcago è nerctiraggiArcazonend cl la certificazione delta indennità 
allure pecosdie lavoro dipendente, o loro anticipazioni, eragale nell'amio 1090 € 
seguito di cessazioni avvenute dal 1974 al 1990 o non ancora avvenute. 


Per le indennità relative a rapporti cessati anteriormente all'anno 1974 deve essere 
utilizzato îl modello 102-835. 


GH importi delle indennità devono essere indicati al netto dei contributi previdenziali 
ed assistenziali a carico dei dipéndente. 


Per mese di erogazione si intende quello dell'ultima (0 unica) erogazione. 


NOTE 
2) Nel secondo liguadro della SEZ va ladicao © perdeliore Cala iadenni; 301 
percettore è il lavoratore dipendente non vanno compilate nè la perte della SEZ. | 
neervata ai dati anagrafici del lavoratore dipendente nè la SEZ. IV. 
Nel caso di erogazione dell'indennità ai senai dell'art. 2122 del Codice Civile o delle 
leggi owero in caso di eredità dovrà essere rilasciato un 
RUDRONIO carraio Del ceca Avene: dlto.0 aradie percalire delle Tlannili 


? 


nell'ambito dello stesso rapporto di lavoro le prestazioni a tempo parziale sono 
avvento in periodi civersi e/o Gon percentuali diverse | di chest vanno Indicati 


0) L'ammontare è si sensi degli articoli I-ter e 
3-quater del D.L. 14 marzo 1988, n. 70, convertito, con modificazioni, Legge 
13 maggio 1968, n. 154, e 


dj) Indicare nell'apposito spazio l'ammontare netto dei T.F.R. o dell’indennità 
equipollente utilizzato per il calooio dei reddito di riferimento. 


e) Neicaso di anticipaziorti sia di “T.F.R. o indennità equipollente” sia di “Altre indennità è 
Srna road) ca idonea ala aiuola dalprnala Con ierimento ALTER o 


Li] Se SEO CI uooeta Ii sppiazione Gai > coma Jelaa + dela Logge 


n. 482 del 1985, abbia tenuto conto della normativa in vigore prima della suddetta 
legge, non deve compilare i righi 6 e 7; nel rigo 8 deve indicare le riduzioni spettanti e 
nei rigo 9 le retribuzioni precedente l'anno di cessazione 

a dei contributi obbligatori a carice del 


9) QUSSIET a Soto pa li tciale Capa Renate Ricati operate figo Lecca impone dovvla 


N.B. ll rigo 17 va compilato solo se nei periodo 1988-1989 per ia prima volta sono stati 
corrisposti acconti o anticipazioni. 
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da allegare alla dichie- 
MOD. 102 (11 103 del OPA. 29 settembre 1973 n. 600) COPIA PER LA ELABORAZIONE AUTOMATIZZATA fer del redalti 


fL DATORE DI LAVORO O ENTE EROGANTE 


CSENDUE O DENOMINAZIONE DEL DATORE DI LAVORO © ENTE CROGANTE HOME 


OLTANTO DEBSO DATA DI NASCITA COMUNE (o Stato estero) DI NASCITA PROV, DI NASG 
ee | 

ui giorso mese amo 1 

= [ = 


CERTIFICA DI AVER CORRISPOSTO NEL 1890 AL SIG. (a) E 
passe tenene 
giorno mese anno 1 
C=20] PER IL RAPPORTO DI LAVORO 


i, 


LE SEGUENTI INDENNITÀ DI FINÉ RAPPORTO SOGGETTE A TASSAZIONE SEPARATA 


TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 
ME RORONT STATA 
Ù n 3 


TOTALE EMOLUMENTI 


Aliquota media del (e am TFR. 0 Indennità equipoltente {d) | I 
Reddito di Riferimento —_ TTT Bariodo di commisurazione 


î Retribuzioni erogate negli anni; —___ 


19 5 oi 


i 


RITENUTE FISCALI OPERATE NELL'ANNO 
TOTALE DELLE RITENUTE FISCALI OPERATE VS n sO 
FISCALI OPERATE IN ECCEDENZA (9) &mporto credito da far valere netta dichiarazione dei redditi) 


Te TO 


SOLO PER INDENMITÀ DI FINE RAPPORTO CORRISPOSTE AI SENSI DELL'ART. 2122 CODICE CIVILE O DELLE LEQG! SPECIALI CORRISPONDENTI (a) 


Quota apettente 


SOLO PER INDENNITÀ DI FINE RAPPORTO O INDENNITÀ EQUIPOLLENTE 
NAPONIBILE PER ACCONTI ED ANTICIPAZIONI EROGATI NEL PERIODO 1988-1989 


AM 
<| | |z 


DICHIARAZIONE DEI REDDITI DA PRESENTARE NELL'ANNO 1991 VANNO ALLEGATI L'ORIGINALE E LA COPIA PER L'ELABORAZIONE 
AUTOMATIZZATA DEL PRESENTE 
CERTIFICATO NON PUÒ IN ALCUN CASO SOSTITUIRE LA DICHIARAZIONE DEI REDDITI. 
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AVVERTENZE 


ll presente modelto, da rilasciare in duplice esemplare (originale e copia per 
l'elaborazione automatizzata), deve essere utilizzato per la certificazione delle indennità 
di fine rapporto di lavoro dipendente, o loro anticipazioni, erogate nell’anno 1990 a 
seguito di cessazioni avvenute dal 1974 ai 1990 o non ancora avvenute. 


Per le indennità relative a rapporti cessati anteriormente all'anno 1974 deve essere 
utilizzato il modello 102-BIS. 


Gli importi delle indennità devono essere indicati al netto deli contributi previdenziali 
ed assistenziali a carico del dipendente. 


Per mese di erogazione si intende quello dell'ultima (0 unica) erogazione. 


NOTE 


a) Nel secondo riquadro della SEZ. | va indicato Il percsttore delle indennità; se iî 
percettore é il lavoratore dipendente non vanno compilate nè la parte della SEZ. Il 
riservata ai dati anagrafici del lavoratore dipendente né la SEZ. IV. 

Nel caso di erogazione dell'indennità ai sensi dell'art. 2122 del Codice Civile o delle 

leggi speciali corrispondenti ovvero in caso di eredità dovrà essere rilasciato un 

autonomo certificato per ciascun avente diritto o erede percettore della indennità 

tenendo presente che: 

- nella SEZ. I devono essere indicati i dati anagrafici dell’avente diritto o erede; 

- nella SEZ. li devono essere indicati i dati anagrafici del lavoratore dipendente 
deceduto; 


- la SEZ. ill deve essere compilata con riferimento all'intera indennità così come 
maturata in capo ai lavoratore dipendente deceduto; 

= nella SEZ. IV devono essere riportati idati richiesti con riferimento all’avente diritto o 
erede al quale è rilasciato il presente certificato. 


b) Se nell’ambito dello stesso rapporto di lavoro le prestazioni a tempo parziale sono 
avvenute in periodi diversi e/o con percentuali diverse i dati richiesti vanno indicati 
unitariamente. 


©) L'ammontare netto è determinato, rispettivamente, ai sensi degli articoli 3-ter e 
3-quater del D.L. 14 marzo 1988, n. 70, convertito, con modificazioni, nella Legge 
13 maggio 1988, n. 154, e successive modificazioni. 


d) Indicare nell'apposito spazio l'ammontare netto del T.F.R. o dell’indennità 
equipollente utilizzato per il calcolo del reddito di riferimento. 


e) Nelcaso di anticipazioni sia di “T.F.R. o Indennità equipollente” sia di “Altre indennità e 
somme” (rigo 3) va indicata la sota aliquota determinata con riferimento al T.F.R. o 
Indennità equipollente. 


f) Qualora il sostituto di imposta, in applicazione del 3° comma dell'art. 4 della Legge 
n. 482 del 1985, abbia tenuto conto della normativa in vigore prima della suddetta 
legge, nan deve compilare i righi 6 a 7; nel rigo 8 deve indicare le riduzioni spettanti e 
nel rigo 9 le retribuzioni del biennio precedente l'anno di cessazione del rapporto, 
al netto dei contributi previdenziali obbligatori a carico del dipendente. 


9) fonti solo se li totale delle ritenute fiscali operate (rigo 14) eccede l'imposta dovuta 
( ; 


N.B. 1) rigo 17 va compilato sola se nel periodo 1988-1989 per ia prima volta sono stati 
corrisposti acconti o anticipazioni. 
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DECRETO il gennaio 1991. 


Approvazione del modello di certificato per l'attestazione da parte delle direzioni provinciali del Tesoro, dell’Istituto nazionale della 
previdenza sociale e di altri enti pubblici dell'ammontare dei redditi di pensione corrisposti nell’anno 1990 nonché delle relative ritenute 
d'acconto operate (modello 201). 


IL MINISTRO DELLE FINANZE 


Visto l’art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, concernente disposizioni 
comuni in materia di accertamento delle imposte sui redditi; 


Visto l’art. 2 della legge 30 marzo 1981, n. 119, sostituito dall’art. 3 della legge 14 novembre 1981, n. 645; 


Decreta: 


Articolo unico 


È approvato l'annesso modello 201 (pensioni Tesoro-Inps-Enti pubblici) per la redazione del certificato previsto 
dal primo comma dell’art. 2 della legge 30 marzo 1981, n. 119, così come sostituito dall’art. 3 della legge 14 novembre 
1981, n. 645, per l'attestazione da parte delle direzioni provinciali del Tesoro, dell’Istituto nazionale della previdenza 
sociale e degli enti pubblici dell'ammontare dei trattamenti pensionistici corrisposti nell’anno 1990, nonché delle 
ritenute di acconto operate. 


Il modello deve essere rilasciato almeno in duplice esemplare. 


Se il contribuente, ove ne ricorrano le condizioni, intende utilizzare il modello per le finalità di cui all’art. 47 della 
legge 20 maggio 1985, n. 222 e agli articoli 30 e 23, rispettivamente, delle leggi 22 novernbre 1988, n. 516 e n. 517, il 
modello va presentato in duplice esemplare secondo le modalità prescritte per la presentazione della dichiarazione dei 
redditi delle persone fisiche. 


Il presente decreto‘ sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 
Roma, ll gennaio 1991 


Il Ministro: FoRMICA 


EeRR, ) grata 
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MOD. 201 (pensioni Tesoro — inpe — Enti pubblici) È MODULARIO 
Vrt 2 delta legno 30 marzo 1981, a. 119 è successive modiliaazioni) >. - imposte - 306 


. sopure 
CON SEDE IN 


L SEGUENTI IMPORTI PER PENSIONI 


18 - RITENUTA FISCALE OPERATA E DA INDICARE 
NEL MOD. 240 


EMOLUMENTI RELATIVI AGLI ANNI PRECEDENTI E SOGGETTI A "TASSAZIONE SEPARATA 


AVVERTENZE GENERALI 


I presente cerifionio dere severe rilzeciato alneno in duplice scctplere. 

1. Rpenzionalo che nell'anno 1890 ha posseduto soltanto it reddito di pensione attestato nel presente certificato è esonerato dalla prossn- 
tazione al compatenti Uffici sia di questo certificato, ata della dichiarazione del redditi. 
I iena ana le caio liana Bui aan RONRTA PRA A DATA DINE DRLCOTTO FERIALLE DIRLIEE A 
presente ceritiicato può cesare Inviato al competenti Ulfiici, al fine di esprimere tale acelta. 

2 pi Raeenta Gentile deva pater Nessa alia e pino bee ieva, Re ieraizione del ivi oi PASO prosianzia ia: 
Fanno 1990, in aggiunta al reddito di pensione attestato da questo certificato: 

Ci) fa conseguito siti codotti (alire pensioni. eipendi, indennità, redditi di terreni etabbricati, redaiti derivanti da attività commerciali o di la- 

anche cocasionale, eno.} propri o del figli minori a jul imputabili per usufritto legale; 

bi arco ornano) ge RR IA 

0} ha percepito emolumenti arretrati, diversi da quelli riportati nel presente certificato, è, anni 198801 ha percepito altri redditi 
otire quello dell'unica pensione. Pe ta 

La dichiarazione dei redditi deve essere presentata anche quando nell'importo delta detrazioni indicato al punto 11 dei presenta certificato sono 


comprese detrazioni par carichi di famiglia alle quali i pensionato non ha più diritto e che pertanto debbono essere restituite. Tate diritto, normal- 
mente, viene meno Utamiliare a carico ha superato # imite di radidito per essere considerato înie {per la verifica del diritto alta fruizione 
dette detrazioni di Ber carichi di femiglia vedere le lstritzioni alla dichierazione del redditi). 


N.2. Le dichiarazione del reriditi non deve susore presentata, né parimenti vanno presentati i certificati modd, 101-ntegrato e 201, sa ii panaio= 
neo ha possedute nell'anno 1990 altre pensioni o retribuzioni cha, scsmate alla pensione attertata nel presente certificato, formano un am: 
montare complessivo non superiore a fire 7.138.000 (somma degli importi indicati ai punto è dei madd. 101-2ntagrato è 201). 


£. Si ricorda che, ai sensi det DL. 28 giugno 1690, n. 187, convertito, con modificazioni, nella legge 4 agosto 1990, n. 227, ì soggatti che 
hanno detenuto Investimenti all'estero ovvero attività estere di natura finanziaria devono, Inogni caso, presentare il Mod. 740/W disponi- 
bile presso | Comuni e ie rivendite di monopoli. 


4. Lacartificazione retativa alta propria situazione reddituate per l'anno 1990 (art. 24 della legge 13 aprile 1977,n. 114) potrà ezsere effat- 
tusta direttamente dal pensionato sulla base del dati contenuti nei presente modello, qualora l'intersasato non sia tenuto a presentare la 
dichiarazione del redditi; serà cura del pensionato, ove cocorra, fara fotoconia del presents modello per i propri tisi. 


SCELTA PER LA DESTINAZIONE DELL'OTTO PER MILLE DELL'IRPEF 


A decorrere dall'anno finanziario 1290, sulla bass delle scelte attuate dal contribuentiin sede di dichiarazione cai redoRi, una quota pari all'otto 
par mille dell’RPEF iquidata dagli uttici In bia alle dichiarazioni annuali, è destinata a scopi di intersase sociale.0 di carattere umanitario a diret- 
ta geatione statale; a scopidi carzttsre refigiono o cariizivo a diretta pastione della Chiesa cstiolica; per interventi sociali sd umanitari anche a fe- 
vore del paesi del terzo mondo de parte dell’Unione Italiana delle Chiese oristiane avventiste del 7° giorno o delle Assembioe di Dio in Raîia. 


La ripartizione ira le istituzioni beneficiarie avverrà in proporzione alle scale espresse. Qualora i contribuenti non elfettuino alcuna sosite, la quo- 
ta di imposte non attribuita in base alle acelte sspresse sarà ripartita ira le suindicaie istituzioni secondo ta proporzione risultante dalle scatto 
cippa ceri Chiese oristiane aveantizie del 7° giorno e alle Assemblee di Dio in Nalia saranno 


Sona ammessi ad effettuare la acelta anche i pensionati in poss@sso di un reddito di penzione, attestaio da un solo modello 201, di ammontare 
superiore al. 7.138,000 {vai punto 4), ava gi interessati non siano tenuti ile presentazione della dichiarazione mod. 740 peri possesso di altri 
reddit o per causa. 

Sion ago iena asmmaseialio SCORE | pamalonali ict pasgione = 0 a somma Galle puaioni ponsdule ela pira intirionea Lire 7.138.000, la 
quanto risultano in ogni caso stonarali da qualsiasi adempimento fiscale. 


Fur apcmere e pose | penatonai Seveso appos la propria firma riquadro ad Una, è ad Una: della quatiro iatituzio— 
ni bennliciaria della quota dall'atto per mila delriRPER: devono TROIS COMIGINIS | meses coni l'indicazione dei fripnep irssgi ret 
MEnie i Meteo, 


comune 0 spediti al competente ‘finanziario, Per! 
Vanno utilizzate le buste piccole di colore bAu del modetto 101 preinciitzate al Centri di Servizio, ae li contribuente è residente in un oomune com- 
preso nella circoscrizione di uno di tali Centri, ovvero, laddove 1 Centri di Servizio non sono stati ancora istituiti, utilizzando una comune busta 


94% = 
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DECRETO 11 gennaio 1991. 


Approvazione dei modelli 740 base, 740 coniuge dichiarante, 740/E, 740/F, 740/G, 740/H, 740/I, 740/L, 740/M, 740/A1, 740/S, 
740/T, 740/W nonché i modelli aggiuntivi 740/A, 740/B e 740/P concementi la dichiarazione unica agli effetti dell'imposta sul reddito 
delle persone fisiche e dell'imposta locale sui redditi, da presentare nell’anno 1991. 


IL MINISTRO DELLE FINANZE 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, recante disposizioni in materia di 
accertamento delle imposte sui redditi; 


Visto il primo comma dell’art. 8 del suddetto decreto presidenziale, in base al quale le dichiarazioni devono essere 
redatte, a pena di nullità, su stampati conformi ai modelli approvati con decreto del Ministro delle finanze; 


Ritenuta l’opportunità, in relazione all’esigenza di talune categorie di contribuenti di servirsi di supporti 
meccanografici per la dichiarazione dei redditi, di autorizzare la predisposizione anche di speciali modelli per la 
compilazione meccanografica delle dichiarazioni in modo che siano assicurate la conformità strutturale dei modelli 
meccanografici con quelli approvati con decreto del Ministro delle finanze e la loro compatibilità con le necessità 
gestionali della liquidazione delle imposte; 


Decreta: 
Art: 1. 


Sono approvati gli annessi modelli 740 base, 740 coniuge dichiarante, 740/E, 740/F, 740/G, 740/H, 740/I, 740/L, 
740/M, 740/A1, 740/S, 740/T nonché i modelli aggiuntivi 740/A, 740/B e 740/P concernenti la dichiarazione unica agli 
effetti dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e dell'imposta locale sui redditi, da presentare nell’anno 1991. T 
modelli devono essere prodotti in tre esemplari identici. 

altresì approvato il modulo 740/W concernente i trasferimenti da e per l’estero di denaro, titoli e valori mobiliari, 
da includere nel modello 740 ovvero da presentare entro gli stessi termini della dichiarazione dei redditi, per i soggetti 
esonerati dalla presentàzione di detto modello. 


Art, 2. 


È autorizzata la stampa, in tre esemplari identici, di speciali modelli 740 base, 740 coniuge dichiarante, 740/E, 
740/F, 740/G, 740/H, 740/I, 740/L, 740/M, 740/A1, 740/S, 740/T, 740/W nonché i modelli aggiuntivi 740/A, 740/B e 
740/P, da utilizzare per la compilazione meccanografica delle dichiarazioni dei redditi delle persone fisiche da 
presentare nell’anno 1991. 


I modelli di cui al comma precedente vanno riprodotti su stampati a striscia continua, di formato a pagina singola 
oppure a pagina doppia ripiegabile. Le facciate di ogni modello devono essere tra loro solidali e lungo i lembi di 
separazione di ciascuna facciata deve essere stampata l’avvertenza: «ATTENZIONE: da non staccare». Sul bordo dei 
modelli stessi deve essere stampata la dicitura: «All'atto della presentazione i due esemplari del modello devono essere 
separati e privati delle bande laterali di trascinamento». 


I modelli di cui al primo comma devono presentare le seguenti caratteristiche: 


stampa realizzata con gli stessi colori dei modelli predisposti dall'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato, oppure 
stampa monocromatica utilizzando il colorè blu di quadricromia; 


conformità di struttura e sequenza con i modelli approvati con il presente decreto, anche per quanto riguarda la 
sequenza dei campi e l’intestazione dei dati richiesti; 


E, pen 
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dimensioni identiche a quelle dei modelli editi dall’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato, esclusi gli spazi 
occupati dalle bande laterali di trascinamento. Le dimensioni possono variare entro i seguenti limiti: 


a) per il formato a pagina singola: 
larghezza minima cm 19,5 - massima em 21,5; 
altezza minima cm 29,2 - massima cm 31,5; 


b) per il formato a pagina doppia ripiegabile: 
larghezza minima cm 35 - massima cm 42; 
altezza minima cm 29,2 - massima cm 31,5. 


I modelli meccanografici composti da quattro facciate predisposti a pagina doppia ripiegabile, ferme restando le 
dimensioni indicate nel comma precedente, devono rispettare la sequenza delle facciate nel seguente ordine: 


nella prima pagina doppia: quarta facciata - prima facciata; 
nella seconda pagina doppia: seconda facciata .- terza facciata. 


I modelli meccanografici composti da due facciate predisposti a pagina doppia mpiegabile, ferme restando le 
dimensioni indicate nel comma precedente, devono rispettare la sequenza delle facciate nel seguente ordine: 


nella pagina doppia: seconda facciata - prima facciata. 
Sul frontespizio dei modelli predisposti ai sensi dei commi precedenti devono essere stampati gli estremi del 
soggetto che ne cura la stampa e quelli del presente decreto. 
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 11 gennaio 1991 


Il Ministro: FORMICA 
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PARTE PRIMA - AVVERTENZE GENERALI 


1. PREMESSA 


La dichiarazione dei redditi modetio 740/91, retativa al periodo 
dira 1990,.ha subito alcune modificazioni resesì necessarie per 
dare atluazioneè alle disposizioni legislative enirate in vigore nel corso 
di detto periodo. 
Tra tali disposizioni assumono particolare rilevanza quelle contenute: 
= net decreto-legge 28 giugno 1990, n. 187, convertito con modificazio» 
ni, dalla legge 4 agosto 1990, n. 227, recante «Rilevazione ai fini fiscali 
di taluni trasferimenti da e per l'estero di denaro, titoli e valori»; 
- nei decreto-legge 27 aprile 1990, n. 90, convertito, con modificazioni 
dalla legge 26 giugno 1990, n. 165, con il quale è stato istituito il regime 


di contabilità ordinaria per gii arie i che net 
precedente periodo d'im anno compensi per un 
ammontare superiore a milioni di lire; 


- nella legge 29 dicembre 1990, n. 408, recante, tra i'altro, disposizioni 
tributarie In materia di rivalutazione di beni dell'impresa e di smobitiz- 
zo di riserve e fondi in d'imposta a di quelti di cui alle 
lettere 5) e c) del comma 7 dell'articolo 105 gel T.U.I.R., 

disposizioni concernenti l'indicazione in dichiarazione, dei reiativi 
alle somme versate a titolo di contribuzione per le prestazioni del 
servizio sanitario nazionale. 

Nalla scheda-base del modeflo sono riportati i quadri A (redditi dei 
terreni) e B (redditi dei fabbricati} ed è inserito anche il quadro P 
{distinta ) oneri), in modo da offrire, in un madello compatto, tutti 
gli ela di base per una compieta dichiarazione, 

La posizione del dichiarante neita acheda base è mesa da quella 
del coniuge dichiarante, il quale, ai fini della dichiarazione 

deve rendere la sua dichiarazione su una scheda-base propria inserita 
nel tascicolo della dichiarazione. 


soggetti ad imposta va, 

da quelle conseguite nell'esercizio di Impresa commerciale, realizzate 
attraverso intermediari non residenti, assoggettate ad | 

sostitutiva ad il moduto W concernente i trasferimenti, da è per l'estero, 
di denaro, titoli è, valori mobiliari che costituiscono un'unica quartina. 


Ai fini della distribuzione, è prevista la seguente fascicolazione: 


— un fascicolo comprendente il modello 740 base (scheda base del 
papere scheda del coniuge dichiarante; istruzioni generali) e la 
rente pane za che deve essere richiesto ed 
Silizzato da tutti | contribuenti: 


- 0 secon asia che comprende quad EF , tt. 6.97, 
modulo W relativo ai trasferimenti da e per l'estero e le relative 
latruzioni, il quale va richiesto è utilizzato ig ritapoed dai contribuenti 


e G dovranno altresi e utilizzare, per della 
dichiarazione, in deîl'ordinaria buata Hi tascicolo 
comprendente N base, l'apposita busta con scritte di colore * 
marrone; 


+ un terzo fascicolo comprende i quadri L, M e A1, nonché i quadri 
aggiuntivi A-B-P, che deve essere richiesto dai contribuenti che 
possiedono redditi delle specie ivi trattate. Anche i quadri utilizzati di 
tale fascicolo vanno allegati alla scheda-base. 


N fascicolo contenente la scheda-basa è corredato di una «Guida 
pratica al calcolo della imposte» che, con linguaggio piano ed esempi 
di immediata comprensione, fornisce ai contribuente indicazioni rapide 
® chiare circa te modalità di compilazione materiale della dichiarazio- 
ne; con particolare riguardo a quelle di calcolo dell'imposta dovuta. 


2. MODELLI OCCORRENTI 


La dichiarazione dei redditi deve essere obbligatoriamente presentata 
sull'apposito stampato: tutti | contribuenti devono compilare, oltre ai 
quadri relativi al redditi posseduti, i quadri N e O relativi al «calcolo 
dell'IRPEF» e al «calcolo dell'ILOR=»; la dichiarazione va completata con 
la firma del contribuente o di chi ne ha la legale rappresentanza (ad 
esempio: tutore), che costituisce elemento essenziale per la validità 
della dichiarazione stessa, senza la quale la dichiarazione è nulla. 


Si ricorda che il modello di urti pece dirige cdi rig 
di cui uno riservato alla conservazione da parte del contribuente 

sua documentazione. Si consiglia di compilare per primo l'essmgiare 
riservato ai contribuente al fine di correggere eventuali errori prima 


—P— 27 — 
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della compilazione degli altri due esemplari («originale per l'ufficio» e 
SODA IR I COURS, | QRaiI Vano PISGOGIAII (eeena 000008 |a 
modalità indicate ai paragrafo 6 della presenti istruzioni. 


Il modelto fondamentale (scheda-bate) comprende anche AeB 
relativi ai redditi fondiari (terreni e Pasti ela prin) i oneri 
pria. quadro P. Dalla schede base è sinta straiciata la 

det coniuge valida ai fini delle congiunta, che va resa 


prrriddezani 

GI modale aosierato. aggiunto alle scheda base. 
La compiiazione va effettuata con la massima chiarezza (a macchina o 
amano a carattere stampatello) è ciascun esemplare deve contenere | 
medesimi dati; se viene utilizzata ia carta carbone deve essere 
Crans la leggibilità nonché l'esatto allineamento dei dati alle 
s 
S! consiglia, inoltre, di conservare la «copia ad uso del 
questa risulterà infatti 

d'imposta da pagare i 1901 proprio reddito 
d'im nel 6 per «autocertiticare» il 

nel casì previsti dalla legge. = 


La pria Rara ITOnRen o] dui modallo fondamentale contiene i 
anagrafici SA del coniuge e dei 
familiari a carico, nonché il prospetto «Dati e notizie particolari». 

La seconda facciata contiene: 


= ll Quadro A per i redditi det terreni; 

= lì Quadro 8 per i redditi dei fabbricati; 

— Il Quadro © per i redditi di lavoro dipendente è assimilati. 

La terza facciata contiene: 

= il Quadro D per | redditi di lavoro dipendente soggetti a tassazione 


— 11 Quadro ft reiativo alle imposie e agli oneri rimborsati; 
— ll Quadro P relativo alla distinta degli oneri. 


La quarta facciata contiene: 
*» il Quadro N calcolo dell'IRPEF, o dI prospetto delle 
perdite di impresa a contabilità ordi inaria non compenaate neti* 


= Il Quadro O calcolo dell'ILOR, cui ta seguito l'indicazione dei quadri 
compilati e allegati alla dichiarazione. 


ratincagii, siepi Liri ato pig scesa guai 
dovranno compilare | relativi Quadri, e precisamente: 

= il Quadro A1 per i redditi derivanti dall'altevamento di animati (per la 
parte eccedente ia potenzialità del terreno); 

= Il Quadro E per i redditi di lavoro autonomo; 

= Il Quadro F per i redditi d'impresa in regime ordinario; 

= il Quadro G per i redditi di impresa in Lacan 

- it Quadro H per | redditi di partecipazione in di partone Ja 
associazioni ira artieti pie pater iggiagiidiona gn 


= dl Guadoa 1 per è veci di copiata: 
— Îl Quadro L per i redditi diversi; 
— Îl Quadro M per i redditi soggetti a tassazione separata diversi da 
quetli di lavoro dipendente: 
— il Quadro $ per patroni sini aporia e oral sapladiivara 
e i fondi in cospenelone a’ soprat ille dpi 
friaircaoniratoono spera 
nell'esercizio di Imprese commerciali sopgette a roca scesa. 
Teva Gol Dasare EZIO II MOGNO ei per | Testacnene da # ber 
di dear. RION e VET Mola Tala mosuo va coneiialo 
sensi pina piede aridvo page Pirenei 
dichiarazione dei redditi. 
Ata I PSI DOSE dI GORpondono di be Geecnasa Foligiazie par 
l'ulticio « la copia per Il Comune devono essere compilati nelle parti 
che interessano, sottoscritti ed inseriti ne! modello di dichiarazione 740. 
Praetorian sie parso ar pegpiag gie 
rispettivamente, dei reddhi fondiari e degli oneri deducibili o por | quali 
compete la detrazione dovrà essere utilizzato il quadro aggiuntivo 
P distribulto separatamente. 


3. SOGGETTI OBBLIGATI A PRESENTARE 

LA DICHIARAZIONE 
Sono obbligate alla presentazione della dichiarazione le persone fisiche 
per i redditi iti nell'anno 1990. Vanno compresi nei retditi da 
dichiarare in italla anche quelli prodotti all'estero dai residente italiano, 
satvo le eventuali diverso disposizioni contenute nette 
RENI OPS I GIO [GORI deb edo Pipalale con | Pasei 


ira vale, In relazione al diverso stato civile, per: il celibe e la 
nubile maggiorenni; i minori, per i redditi sottratti all'uaufrutto legale 
dei genitori; | vedovi: i , anche se non separati nè divorziati, 
élascuno con riguardo si propri redditi ed a quelli dei figli minori sui 
quali abbia l'usufrutto legale. 

Sono in ogni caso tenut! a presentare la dichiarazione le persone 
obbligate alla tenuta delle scritture contabili anche in mancanza di 
redditi {imprenditori, esercenti arti a professioni). 

A le persone berrnipei Liveri (minori, sro) ta presentazione 
@ la sottoscrizione della dich va effettuata da coloro che ne 
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Per i figli minori, siano essi conviventi o non con | i i redditi 
devono essere dichiarati cpl 


dai genitori Imi (unitamente ai propri 

redditi) se si tratta di redditi soggetti all'usufrutto; se si tratta di redditi 

Di rapite srfprecnesti i z: nome 
va sottoscritta e presentata, 

del lio minore, da uno dei genitori. È 


t soggetti non residenti in italia sono tenuti alla presentazione delta 
diotierazione per i redditi, qui prodotti, non soggetti a rilenuta a lioio 


Netla dichiarazione devono essere inciusi i redditi che affiuiscono ai 


oggetto fando ale di cui api! articoli 167 @ dello 
stesso Codice - ivi comprese le ipotesi di cul all'art. 171 - nonché per 
redditi dei beni dei figli minori ait' al 


della 


toqui prete 1 cià comporta, a fn tributari, l'attribu- 
Farfa zii la misura del 50% a ciascuno 
Stuoro malta avirna pina pren anti iir 


Gelvart. Sn IO del Go del Codice civile. 


labs 
inoltre essere ind derivami rrptdiecaicaia 
imprese tamiliari di cul di cul altari: 260b18 dei Codice civile. 

Si precisa che nel caso di aziende coniugali it reddito 
dichiarato net Mod. 750, allorché vi 


}) coniuge imprenditore dovrà usare i Quadri 740/A1, 7 
4410, è seconda dell'tività svolta, mente l'altro indicherà le quota i 
sua pertinenza nei Quadro 740/H. 


4. SOGGETTI ESONERATI DALL'OBBLIGO 
DELLA DICHIARAZIONE 


Lono esonerati dall'obbligo praraliani nina eatisrenal dla Lg 
hanno avuto aicun reddito 0 hanno conseguito sottento redditi fondiari 
{di terreni è fabbricati) per un ammontare 

L. 360.000 calcolato 


L'obbligo di presentare ta dichiarazione non sussiste, inoltre, nei casi 
in cul la dichiarazione stessa risulterebbe inutile in quanto | redditi 
conseguiti sono esenti ovvero hanno già scontato, alla fonte, le imposte 


d'im Tama: ali sona , II hat remi altri frutti 
OS me, assenti. og prio gli a 


pensioni lato 
sentenza n.337 del 4-11 luglio 1989 della Corte 


La dichiarazione non deve poi essore da coloro che 
nell’anno 1900 hanno perceplio ssciusivamente redditi di lavoro 
dipendente, anche se da più datori di lavoro (salari, spend led 
penzione per un ammontare compisssivo non superiore a L. 7.138.000. 


trasformazione del prodotti erede ero sep fendi sg 
pesca. nel limiti dei salari correnti maggiorati 20 per cento. 
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| percettori di borse di studio e assegni similari, che nel 1990 abbiano 
ROMAROLE Bolo (ae dertrari da ill borse @ assegni sono 
parimenti esonerati dall'obbligo di presentazione della dichiarazione se 
detti redditi non abbiano superato l'importo di lire 7.138.000. 

Per i coniugi che si trovino entrambi nella condizione di esonero è 
escluso sia l'obbligo della presentazione di dichiarazioni autonome 
quello di tibie gr della dichiarazione 

Se, invece, e condizioni per l'esonero riguardano uno solo del coniugi, 
l'altro coniuge dovrà necessariamente presentare dichiarazione 
separata per i redditi propri. 


$. DICHIARAZIONE CONGIUNTA 


La dichiarazione congiunta presantata dal coniugi non 
legamento ed efenivimento separali pr Sg da cisecuno di ces 


Ai sensi dell'art. 6 del D.L. 5 marzo 1906, n.57, convertito nella legge 18 
aprile 1906, n. 121, l'IRPEF relativa a ciascun coniuge va determinata 
separatamente fino alla determinazione dell'imposta netta anziché 
dell'impoata lorda, come precedentemente previsto. 

Le imposte netta di ciascun coniuge vanno poi sommate e dal totale si 
scomputano cumulativamente le ritenute d'acconto e 1 crediti d'imposta 
vantati da entrambi i coniugi. 


La dichiarazione congiunta comporta la determinazione di un'unica 
RUPRSTA MOTO Ga Vergine pae eatranibi | Gssiug) è gina 
anche la compensazione del debito Gi imposta di un cone con. 


l'&ventuale credito vantato dall'al 
Per FILOR, invece, le rimangono sempre distinte, 


posiziani dei riale 
sia nella liquidazione sia nal versamento dell'imposta. 


itferenzia nei frontespizio e per ll secondo 
riquadro del Quadro N - Calcolo dell'IRPEF (righi da N20 a N32}, che è 
presente soltanto nalla scheda del dichiarante e che va compitato 
congiuntamente. 


In ordine ai quadri non contenuti nel modello base si precisa che gli 
stessi dovranno essere compilati separatamente da ciascun coniugs, 
per quanto interessa, procurando eventualmente un aliro stampato. 


Centro di Servizio delle imposte 

delle Imposte 

Dirette nella cui circoscrizione si trova il domicilio fiscale del medesimo 

(ved. paragrafo successivo). 

Sa il marito è residente all'estero la dichiarazione deve essere 
all'Ufficio del domicilio fiscale delta moglie. 


dovuta per l'anno 1990, 
Parimenti la dichiarazione congiunta non può essere presentata dal 
conivgi che non hanno allettuaio N versamento d'acoRio perche al 
momento in cui avrebbero dovuto etfettuarto, dovendo versare importi 
ili spet All'importo risultante dalla 
congiuniamente net 1890, tenuto conto dei limiti Ivi previsti (L. 528.000 
per ll primo acconto di maggio 1990 e L. 100.000 agita di 

ORI REN RIVE RI DINO ROGoriai. basa separato Je 
rispettive posizioni e conseguentemente hanno fruito, l'uno od entrambi 
i coniugi, dell'esonero da tali versamenti d'acconto. 
{ soggetti che hanno contratto matrimonio nel 1990, nonostante abbiano 
etiettuato separatamente i versamenti di acconto IRPEF e ILOR, 
Noasono presentare la dichiprazione congienta par i redalii dal 1000, 


Qualora i coni rado ia separazione dei versamenti d'acconto, 
presentino lo irc preda: de iarazione congiunta, pini prc non potrà 
eredi gli ddp suoi propri € l'imposta sarà ritiquidata dall'Ufficio senza 


Nei caso di mori di uno dei coniugi avanza Lal agg presentazio- 
ne delia dichiarazione del redditi, ll coniuge superstite non 
dichiarazione congiunta anche se gli acconti li rg per 


6. PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE 


La dichiarazione dei redditi ti nell'anno 1990 deve essere 

dai 1° al 31 maggio |, direttamente all'Ufficio del 
Comune nella cui circoscrizione li contribuente ha il dornicilio fiscale 
(coincidente con la residenza anagrafica salvo che nei casi indicati al 
punto 


può anche essere 
postate (senza ricevuta di ritorno) al competente Centro di 
delle Imposte Dirette ovvero, se il Centro non è Istituito, all'Ufficio 
Diatrettuato dette Imposte Dirette neita cui circoscrizione il contribuente 
ha it domicilio fiscale. 
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Centro di Servizio 
delle imposte Dirette di 


Contribuenti con domicilio 
fiscale in Comuni delle Regioni 


la fsoto Comuni della 
Poiratn di Milano) 
Puglia. 


Per la consegna o la spedizione della dichiarazione sono state 
predisposte distinte serie di buste, preindirizzate rispettivamente agli 
Uffici Distrettuali delle imposte Diretto è ai Centri di Servizio, da 
secondo le indicazioni sopra riportate. 
' 


si considera presentata nei giorno in cui viene 
consegnata atl'Ufficio Postale, che deve apporre il timbro a calendario 
fulla buata che la contiene. 

La variazione della residenza comporta la variazione del domicilio 
fiacale {salvo i casi indicati al punto &) e ha etfetto dal 60° giorno 
successivo a quello In cui si è verificata. Pertanto il contribuente, 
qualora abbia trasferito la propria residenza in un altro comune 

Pra daglipe palin alii isneglir seggio] 
eno es) momento presentazione della 


ufficio finanziario, sarà del parì indicata nel fonineninie la nuova 
residenza e compilato it riquadro «Casi particolari di domicilio fiscale», 
mentre la dichiarazione sarà, , inviata sempre allo stesso 
ufficio finanziario. Sa il contribuente cambia solo l'indirizzo nell’ambito 
dello stesso comune, il riquadro «Casi particolari di domicilio fiscale» 
non va compilato. In tutti e tre i casi descritti vanno sempre indicati il 
maso e l'anno di variazione nell'apposito spazio nel riquadro «Residen- 


anagrafica». 
È dipendenti dello Sito e degli atri Enti pubblici possono presentare la 
dichiarazione all'Utticio di appartenenza. 
Per la persone morte nel 1990 0 nel mese di gennaio del 1991, la 
dichiarazione deve essere presentata dagli eredi nel periodo 
Forio perso maggio 1991). 
rio 


degli « 
reprenati la dichiarazione non sia stata presentata, prima della morto, 
Per i soggetti non residenti la dichiarazione va presentata presso 
l'Ufficio nella cui circoscrizione si trova li Comune di domicilio fiscale 
del non residente e cioè il Comune nel quale al è prodotto il reddito 
ovvero, se il reddito sì è prodotto in più Comuni, quello in cui si è 
prodotto li reddito più elevato. 
Alla dichiarazione devono essere allegate ie attestazioni 
dall'Azienda di Credito o dall'Ufficio to E e presso cui il ber 
limi Li puri dipireseaciei ILOR nel maggio e/o nel 
novembre 1990 nonché aleniazioni nesciaie dalla stessa o alira 
Azienda di Credito ciali use cui lo stesso contribuer- 
te eftettua ll pagamento dell " dei TLOR a saldo nell’anno 1991 
(per it an dee prbergl essere Allegato le attestazioni relative ai 
versamenti di imposte sostitutive. 
Per i versamenti fatti al Concessionario della a SEeEORa Cogne 
par territorio ulilizzanio le sensata nie di versamento o gli 
appositi bollettini di versamento sui c/c postale intestato allo stesso 
Convessionario, alla dichiarazione vanno allegate le retative attestazio- 
ni di pagamento, 
Inoltre, nell'ultima facciata della scheda base, il dichiarante, o i 
dichiaranti in caso di dichiarazione epr achaanno quali 
Quadri hanno pera eni & allegato al Mod. 


la presentazione della dichiarazione del redditi 
deve praga eden 1° novembre al 30 novembre 1991. 


stesso. 
Sa sussisio l'obbligo della presentazione del modelo 740 ovvero è 
presentato il modello 101 - Integrato come dichiarazione dei redditi il 


modulo 740/W deve modelli. 
PERE GAISAIRE 
modula 740/W deve essere autonomamente presentato, 
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il termine previato per la presentazione di detta dichiarazione. Qualora, 
negli stessi casi, debba essere comunque presentato il modella 101 - 
integrato ovvero venga presentato il modelto 201 ai fini della scelta 
della destinazione dell'8 per mille dell'INPEF il modulo 740/W può 
essere spedito unitamente ai detti modelli. 


7. LAVORATORI DIPENDENTI E PENSIONATI 

Coloro che hanno percepito nell'anno 1990 soltanto redditi di lavoro 
dipendente da un unico datore di lavoro e che non posseggono altri 
redditi non debbona compilare la dichiarazione Mod, 740; essi 
assolvono [aRonoo della SOIAZORE annuale presentando o 
spedendo it Mod, le stesse modalità indicate al 
paragrafo 6 per il pt 740 0 nel nelle ISTRUZIONI dello stesso Mod. 101- 


ina ge i titolari di Pappe erogate da parte di enti, fondi 0 
di personalità di 


diritto pubblico adempiono all'obbligo della 
prosettzine della dichiarazione annuale presentando o spedendo il 


i dalle Direzioni Pravinciah del Tesoro, 


| titolari ioni erogate 
dall'INPS e dagli altri enti Lectio ai ai viene rilasciato dai predetti 
01-integrato, il certificato Modello 201 


enti, in hiogo det Modeiio 1 
(penaiorii PubDDIICI), sono esonerati anche dalla 
presentazione di detto modetto, in sostituzione della dichiarazione, 
qualora oltre alta pensione certificata nel Modello 201, non abbiano 
DE ero degli altri redditi indicati a! numero 2) delle 

A riportate in calce allo stesso Nodallo 201. Tale modello 
va al ego alla dichiarazione ca redditi qualora il pensionato sia 
obbi alia presentazione della stessa, come appresso precisato. 


1 CI che si trovano nelle anzidette 
CI di esonero dalla presentazione delia dichiarazione dei 
redditi pbesoho presentare ll Mod. 740 se intendono far valere oneri 


deducibili, 

Per | lavoratori dipendenti a pensionati le compilazione della dichiara- 

zione Mod. 746 è obbligatoria quando, can il reddito principale di 

lavoro dipendente 0 di pensione, concorre altro reddito di lavoro 
dipendente o di pensione, li reddito derivante dall'indennità di 

liquidazione per cessazione di rapporto di tavoro dipendente, attri 

redditi derivanti dal possesso di fabbricati o di terreni, ecc. Se li 

lavoratore dipendanie possiede, oltre al reddito di lavoro, anche reddito 

di fabbricati un paria di unità immobiliari non superiori a sei, può 

genere all'obbiigo della dichiarazione mediante il Mod. 101- 

Dice datore di lavoro, opportunamente compietato 


dipendente o il pensionato, come già precisato al 

4, non è tenuto atta presentazione della 

dichiarazione quatora sia In possesso di soll redditi di lavoro dipenden- 

te o di pensione, csciutà gigia di fine rapporto, per un ammontare 

compiessivo non superiore a L. 7.138.000. 

Sono altresi tenuti alla presentazione della dichiarazione Mod. 740: 

- i lavoratori dipendenti a i pensionali titolari di Mod. 101-Integrailo che 
abbiano pe arretrati di anni precedenti al 1990 (quakinque sia 
1 presto sedi gi diversi da Quetti di cui al terzo alinea lettera a) dell'Atte- 
stazione {Sezione Vi} detlo stesso modella. Lo sissso obbligo 
sustiste per i pensionati titolari di un solo Mod. 201 che sì trovino 
nelta condizione indicata al punto 2), lettera c} detle Avvertenze dei 
citato Med. 201; 

- i lavoriiori dipendenti e | pensionati In possesso di un solo Mod. 101- 
intagrato a in possesso di un solo Mod. 201, che devono restituire 
detrazioni d'imposta riconosciute dal datore di lavoro ma non 
spettanti in via definitiva; 
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- i lavoratori dipendenti che nell'anno 1990 hanno percepito 
fatererdega ; te rendita evo di integrazione saler salariato di 
asi ammontare e/o a titolo di trattamento speciale di disoccupa- 
Zone di cui alla legge 5 novembre 1968, n. 1115, 
Nei casi suindicati il lavoratore dipendente o il pensionato dovrà 
compilare la sazione relativa n dati anagrafici del frontespizio del 
Mod. 740 ed il Quadro C, Sez. |, desumendo i dati retativi agli 
emolumenti percepiti ad alle ritenute subite dai Madd. 101 e 201 che 
dovrà allegare alla dichiarazione stessa; nei Quadro D dovranno essere 
riportati gii eventuali arretrati di stipendio e di pensione # le reiative 
ritenute desumendoli dalla Sezione Ili del Mod, 101 0 dai Mod. 201. 
Nello stesso D andranno indicate fe indennità di fine rapporto o 
di buonuscita o gli acconti e le a Sulle stesse nonché Je 
relative ritenute, desumibili dal Mod. 102. 


PENSIONI ESTERE 
Le pensioni di fonte estera, se percepite da un soggetto residente in 
Italia, sono qui tassabili @ pertanto vanno dichiarate nei modello 740 € 
indicate nel quadro C, L 
Se le pensioni sono imponibili anche nel paese dell'ente od organismo 
che corrisponde la pensione, i pensionati ene Se eo le 
imposte ivi pagate In via definitiva, da portare in detrazione dall'impo- 
sta dovuta in italia {ved, Istruzioni ai riso N22 del quadro N). 
Tuttavia, ai senzi delle Convenzioni contro le doppie imposizioni sul 
retidito stipulate dall'Italia con numerosi paesi esteri, in deroga al 
suddetto pie generale, le pensioni di fonte estera (escluse in 
genere quella pagate da uno Stato 0 da una sua suddivisione politica 0 
rari o da un suo anta locale, tassabili -— salvo per quanto 
concerne quelle provenienti dall'Australia — nei passe della fonte) sono 
imponibili sallanto nei paese di residenza dei beneficiario. 
Sono soggette, in particolare, a imposizione sofo in Katia, con 
I anzidetta esclusione, le pensioni provenienti da: Germania Federale; 
Gran Brelagna; Belgio; Paesi Bassi; Svizzera, Austria; Stati Unità; 
Australia {tra e pensioni imponibili nei paese di residenza del 
baneticiario sono comprese, salvo specifiche accezioni, quelle erogate 
da enti, istituti od organismi previdenziali dei paesi esteri preposti 
pd sato gi del trattamento pensionistico per tuitì i lavoratori 

pe 
Sana invace soggette a imposizione sia in Italia sia in Lussemburgo le 
pensioni a carico del sisiema pubblica di previdenza sociale 
quali compete il credito d'imposta per le imposte 
paese. in via di accezione, per la convenzione ii 
pensioni sono tassabili solo nel passe che le eroga e pievi quelle dì 
provanianza francese non vanno dichiarate in Italie. 


pertanto tenuti a 
dichiarare it reddito di pensione il quadro C, sez. | della 
presenis dichiarazione dopo aver rilevato i dl reiativi al trattamento 

istico (denominazione dell'ente sroganie straniero e ammontare 
percepito, al tordo dell'imposta eventualmente trattenuta all'estero) dal 
cerlificato ritasciato dallo stesso ente erogante o altro documento 
idoneo attestante l'avvenuto pagamento od accredito in Italia della 
pensione (ivi compresa la contabite bancaria di accredito in Italia). Tale 


va allegato, anche in copia fotostatica, alla presente dichiarazione, 
NB. Qualora, per le pensioni imponibili esclusivamente in italia, l'ente 
erogante estero abbia effeltuato ritenute alia fonte secondo ii proprio 
dinttto interno, il pensionato ha dirilto ai rimborsa dell'imposta ivi 
pagata secondo le procedure stabilite dal paese estero di erogazione, e 
non ai pred d'imposta. Cui si ha diritto solo se il paese estero tassa 
AAA A RO VAN ZIonzlI 10 porpora Jen Lussemburgo, per la 
ricordate pensioni di previdenza soci: 


PARTE SECONDA - AVVERTENZE PARTICOLARI 


8, FRONTESPIZIO 

Il frontespizio è presente sia nella scheda base del dichiarante sia in 
quella del Loscig dichiarante è va compilato seguendo le indicazioni 
contenute nelle rispettive schede, Nel caso di dichiarazione Cosio 
la scheda del Gioniarante può essere utilizzata indifferentemente di 
marito o dalla moglie. 

{ dati rioltiesti vanno indicati senza alcuna abbreviazione. 


In partitétare: 
= cognbite e nome vanno indicati senza alcun titolo di studio od 
onorifico. Per te donne indicare il cognome da nubile; 

= civ è nale all'estero, deve indicare lo Stato estero al posto del 
Comurie di nascita e deve lasciare in bianco la provincia; 

- da bb Er utilizzare per la provincia è quella automobilistica (RM 


- priore ETRO indicato nell'apposito riquadro 
riportando ordinatamente i 18 caratteri che lo compongono. 

Nel caso in cui il codice fiscale sia provvisorio (11 citre) e nel caso in 

cui, pur éstendo il codice fiscale di 16 caratteri, qualcuna dal dati 

anagrafici ( (cognome, nome, sesso, comuna s data di nascita) indicati 

nei relativo certificato sia errato, il contribuente deve comunque 

utilizzare lì) codice fiscale attribuitogli. 

Chi non é ancora in possesso del codice fiscale deva richisderio presso 

un uffitio delle imposte; 


- recidenza ar dei indicare quella che si ha alla data di presenta- 
zione della dichiarazione. Se la residenza è variata rispetto 


a quella Indicata nei modelli 740/90 (cir. anche voce «Casi particolari 
di domicilio fiscale»), indicare it mese e l'anno dell'intervenuta 
variazione; indicare solo l'anno 1991 se nel 1990 non è stato 
presentato il mod. 740. 

Si ricorda che normalmente il domiciilo fiscale coincide con la 

residenza anagrafica. 

? soggetti non residenti in Italia devono indicare nella casella «Comu- 

ne» lo Stato estero di residenza, la sigia EE nella casella «Provincia» e, 

fogli rpratrer pito "noire co regedit reo 

an levono com ro 

Particolari di Damicilio Fiscale» 

— telefono: tale indicazione permette all’Amministrazione finanziaria di 
richiedere, anche per telefono dati e notizie inerenti alla dichiarazio- 
né; 

— stato civilta: se io stato civile è variato nel corso del 1900, va indicato 
nell'apposito spazio il mese in cui è avvenuta la variazione; l'anno 
deve essere indicato solo in caso di Cose 

- titolo di studio: barrare la specifica casel 

- così di pen datti fiquidazione, eredità pen RE acceltazione di 


ia epc Gelli due clic Lic li so dichiarazione dei 
presentata da uno dei seguenti soggetti: 

a) pe i oca del fallimento; 

b} imprenditore individuale In caso di liquidazione ordinaria; 

c) curatore di eredità giacente o amminiatratore di eredità devoiuta 

solito condizione sospensiva o in favore-dì nascituro non ancora 


e 
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dì) erede che ha accettato l'eredità, se in precedenza è stato 
nominato un curatore pasa ernia Giacente 0 un amministratore 
gredità devoluta sotto co ione aoepensiea e Mi lavora di asce 
‘8 concepito. Girl ne SE, rari 19, comma 3, 
del DPR 4 Rena peea, na. Load deve allegare Lo incrmii 
zione del reddi ativa al periodo d' mposta nel quale è cessata 
nistrazione un al quale risultino: la data 


curatela o l'ammi dm prospalio È 

pen cessazione delia curatela 0 dell'amministrazione; | rUBicio delle 
e dai dei Pistole fe lio fiscale del contribuente decaduto; i 

Hierdina] del curatore o Pps sr è degli altri eredi; la 


separata. 
Si ricorda che, nella stessa dichiarazione dei redditi relativa al 
periodo di imposta nel quale è cessata la curatela 0 ol strazio» 
Ri Trade è invio A Siobiarare |a derivanti dall'eredità reiativi 
alio stesso periodo d'imposta. 
EVENTI NATURALI ECCEZIONALI 


che hanno fruito dei banefici dalla 100ge 
, concernente disposizioni a tavore delle imprese di 
& fune, e dall'ordinanza agile il rooniname de 


orientale. | soggelti di cui alla 
la lettera A; ì tu elet ai anza n SOSTIFRO 2087/FPC indicheranno 


Prsrimengort a 
A e Si e O on! 
quell durano Fan no 1990 hanno efiattuato, | lavoratori 
pensionati con altri redditi, liberi Professionisti. ecc., uno o 
versamenti a titolo di contribulo per le prestazioni del Servizio 
itario Nazionale. 


Pins drago indipe pere rin n Pregio pricing dalla 
nel i . 
cautale del versamento (arretrati, condono, ecc). 
Gu nti prodi ipa gie tenuti al versamento del contributo di 
malattia anche per | rispettivi collaboratori che risultano esonerati 
dall'obbligo dalla dichiarazione devono comprendere in detto importo 
avlaercncaela lean 
la categoria di 


tenervi pt {INPS o SCAU, a 
appartenenza de i contribuente) è quarto o tienilo sarona ricevuta 
dei versamento. Per tale indicazione si prec 


— qualora si tratti di dipendente o cpl censito, in 
Mao ratio sarta i9Ò pancia egg agosto 
1960, n. 239) non iacritto negli elenchi relativi, va indicata la 


algla lA; 
= qualora risultino attribuiti più codici nel corso dell'ani 
ag dell'attività pel va indicato l'ultimo copri E 


assegì 
CASI PARTICOLARI DI DOMICILIO FISCALE 


Il riquadro Casi Particolari di Domicilio Fiscale del frontespizio va 
compilato da coloro che: 


= sono residenti all'estero (va qui indicato il domicilio fiscale in Italia); 
= hanno ii colei fiscale diverso da gute della residenza anagrafi- 
effetto di provvedimento dell'Amministrazione finanziaria; 


ca per 
= hanno cambiato comune di residenza, ma ROnROnO OE A 
54 giorni dalla relativa variazione sratica. In tal caso, 


riquadro, non essendo variato li ndo. Niacale: va Va indionto 


ancora 
il comune che si è lasciato e il vecchio ind: 
Nei caso di pacs privi rl a il marito abbia la 

residenza all'estero, deve essere qui indicato il domicilio fiscale in 
Italia della moglie. 

I soggetti non non render in italia hanno H domicilio fiscale nel Comune 
nel quale Îì reddito si è prodotto 0, O È reo piva 
Comuni, nei Comune in cul si è prodotto il reddito elevato. 

I cittadini E che risiedono all'estero in forza di un 

servizio con la pubblica amministrazione hanno il domicii fecale nei 

Comune di "attica residenza in Italia. 

Le cause di variazione del domicilio fiscale hanno effetto dal sessante- 

simo giorno successivo a quello in cui sl sono verificate. 

Per ia dichiarazione congiunta si Dè già detto che cora devo cosero 

presentata al Comune gopecha si Servizio, se istituito, 

altrimenti all'Ufficio delle del domicilio fecale del marito; se 

soltanto ta moglie è nel tarritorio dello arsesade] dichiarazione 
al Comune o spedita al Centro di Servizio 0 


deve essere 
all'Ufficio delle imposte del domicilio Niscele della moglie. 
Se gregge cap finanziaria, d'autorità o au richiesta del contri- 
nia, ha stabilito, con provvedimento adottato a norma delle 
disposizioni che regolano la materia, { domicilio fiscale in Comune 
pb da orig stabilito in via generale calle legge, la dichiarazione 
lerrgpi siro Comune od apedita a) Centro di Servizio 0 
alto Ufficio delle imposte gompelenta, secondo il domicilio fiscale così 
rminato dall'Amministrazione. Il provvedimento ha effetio dal 
periodo d'inposta successivo a quelo in cui è stato notificato al 


FRONTESPIZIO RELATIVO AL CONIUGE DICHIARANTE 


Le modalità di Indicazione del singoli dati nella relativa scheda base 
sono la stesse del frontespizio relativo al dichiarante. 
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RIQUADRO RELATIVO AL CONIUGE E Ai FAMILIARI A CARICO 
carico, Nel caso n eV o e A 
carico. one va comunque 
indicato, anche se non è a carico. Nei caso di dichi 

Googiunia i contge che rsu pareti a carico gel'alro con , 
in quanto nei non ha superato il limite di reddito di L. 

oltre a barrare la casella deve apporre la firma nell'apposito spazio. 
MUCO ERETTA CATO aa 0A per 


200000 tenuti presenti i'redatt 


tenuta alla fonte a titolo d'imposta o ad 


il coni 
- Zifi IL) mino di Da glo 
_f dpf naturali “isonosclt i A pone] E 


studi o a tirocinio 
— nonché, se conviventi o beneficiari di ein 
senza giudizionie: i iibi indicati all'art 433 dei 
codice civile 0 conviventi, è cioè i figli ni che non sì 
trovano nelle condizioni del precedente 
prossimi in ont È pd figli, i genitori @, aiar mevonoza. gi 
ascendenti mi, i generi e le nuore, il suocero e la suocera, | 
fratelli e le sorelle. 


AI fini dei raggiungimento del ea di reddito sempreché di impone si Lei 

tener conto anche ti, se comp! 

sivo superiore a L. “E 000I00 (ai Tordo. È ritenute): 

- redditi esenti (interessi, non SANS e mentana eelagazioni 
pubbliche & private ed aitri proventi esenti); 

getti a ritenuta alla rodtrigobrecgi di imposta. interessi de delle 


, 000.); 
— redditi enne ra uote dei fondi di 
investi mobiliare di tipo aperto ani © stranieri). 
Ai fini del suddetto limita di L. 4.200.000 non si deve tener conto dei 
redditi derivanti dal Se DOT Dupni ordinari del Tesoro. COT 
STRRORO I orlo Dal Tesoro lui i equipollenti emessi dallo 
{Meo del debito Dubbi Guai} Puos iennali del Tesoro e i 
prestiti redimibili e irredimibili}, che non entrano nel computo. 


— pensioni, indennità e assegni 

ciechi civili, sordomuti e invalidi civili; 
— pensioni sociali; 
— pensioni di guerra e relative indennità accessorie; 
— assegni accessori annessi alle pensioni privilegiate di prima 


categoria; 
= stagno annesso alla medaglia d'oro al valor militare. 


Air retin pri grind de sordi 
scsttiutiva debbono indicati 


Jo riguardano ovvero med 
allegata alla dichi sottoscritta dalla persone 
. NG fi attestazioni sono richieste per i figli 


— Bite procento che, al acnel dell'art. 3 della loppo 0 acvembre 


supgrato limit di Sperananse nemo 
perde in ogni caso |) diritto all'intera detrazione, indi 


a messe. 
9. SCELTA PER LA DESTINAZIONE DELL’OTTO 
PER MIL 


DELL'IRPEF 

A decorrere dall'anno finanziario 1990, una quota pari all'8 per mille 
dell'IRPEF liquidata dagli uffici in base alfe dichiarazioni annuali è 
destinata a scopi di Interesse sociale o di carattere Lagarina dee 


pai 
sensi, rispettivamente, delle leggi 22 novembre 1968, n. 
ia acgne pus inoltre essere effatiuata a favore dell'Unione 
Chisse cristiana avventizie del 7° giorno e delle Assembiee di Dio 
bersi nti sociali e umanitari anche a favore di Paesi det 
rzo , 
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La ripartizione tra le istituzioni beneficiarie avverrà In proporzione alle 
scelte espresse. Qualora le dichiarazioni dei redditi non pube alcuna 


gono sale 
Assembiee di Dio in Italia saranno devolute alla gestione stata 


CL RMS I a 


= i contribuenti obbligati ala presentazione della dichiarazione dei 
redditi mod, 740; 


= lavoratori dipendenti tenuti alla presentazione del modello 101 in 
sostituzione della dichiarazione dei redditi; 


= i pensionati In possesso di reddito di pensione per un importo 
superiore a lire 7.138.000) attestato da un solo modello 201. 

Non sono, invece, ammessi alla sceîta i soggetti esonerati dall'obbligo 

di presentazione della dichiarazione dei redditi (art. 1, quarto comma, 

lettera a), b) € 0) del D.P.R. 29 settembre 1973, n.600). 


Per saprimere la scelta a (avore di una delle quattro istituzioni 
beneficiarie della quota dell'otto per mille dell'IRPEF il contribuente 
deve apporre ia firma nel riquadro corrispondente ad una di 
dette istituzioni. SOGNA Hove Separa TANA: Par IA: FAL NOTA, 
delle istituzioni beneficiarie. 


La mancanza dll fima nei quatro riquadri previsti tiquadri tasciati 
in bianco) costituisce scelta non espressa da parte del contribuente. 


10. DICHIARAZIONI PRESENTATE DA SOGGETTI 
DIVERSI DAL DICHIARANTE 
Ferre la dichiarazione del redditi deve essere presentata dall'erede 


defunta); dal rappresentante legale 
rientrare orrori pito alpi alare drei 
esclusi dall' tegate; dal liquidatore di impresa individuate; dal 
curatore fallimentare o dal curatore dell'eredità giacente, dovrà essere 
utilizzata l'apposita scheda, distribuita unitamente alla scheda base, 
avente come primo intestatario il «coniuge dichiarante», scheda che va 
allegata alia dichiarazione. 
tris gite piece unicamente i riquadri ad 
, intestati rispettivamente all'«erede 0 rappresentante 
brcndsgrinraananzi prlia enparalt isolotti prvatori 
dell’usutrutto legale) ovvero ai «curatore fallimentare o dell'eredità» 
(compreso lì ag egruorig.i attenendoai alle indicazioni in essi contenute 
ed ia firma nell'apposito spazio in calce ai riquadri 


ofiprnatigr demo nipriseli mirralicma algebrico) eg perte 
sopra dovranno |a propria firma, indicando anche la qua 
di erede, curatore fal ilsontana ses. 9 


11. PROSPETTO DEI DATI E NOTIZIE PARTICOLARI 


Tale prospetto deve essere compilato relativamente a: Dem 
servizi indicati nell'art. 2, secondo comma, del D.P.R. 20 settembre 
1973, n.600, dei quali i dichiaranti ovvero le aitre persone, i cui redditi 
sono ad essi imputati o per ie quali competano daduzioni dal reddito o 
detrazioni d'imposta, abbiano la disponibilità. 
Leni e servizi si considerano nella Catariagebia della persona fisica 
che, per facoltà comunque acquisita, anche di faito o precaria, utilizza 
o fa utilizzare i beni 0 riceve 0 fa ricevere i servizi ovvero sopporta i 
relativi 


la 


Non deve essere amc ero ng cervi di beni (aeromobili da 
e diporto, cavalli da equitazione, da 
corsa ® autoveicoli per li trasporta di persone) relativi esciusivamente 

ad impresa anche agricola 0 all'esercizio di arti o professioni. 

Le residenze secondarie devono essere indicate da coloro che le 
hanno in tocazione per l'intero anno o per l'intera ovvero 
vantano sulle stesse diritti reali, anche se frazionari o di godimento, 
nonché dalte persone fisiche che abbiano i! godimento di fatto di 
immobili 0 unità immobiliari che costituiscono l'unica di 


partacipazi 
dato in locazione per almeno 6 mesi all'anno ed 
VO sla stato dichiarato. 


Per collaboratori familiari ai intendono gli addetti alla casa 0, comun- 
que, polare ca ai di fool Ger geo connso aleseio di 


Le navi e le imbarcazioni da diporto da indicare sono quelle per le 


quali sussiste l'obbligo di agri i appositi registri; non vanno 
indicati i natanti da qell'art. 13, primo comma, della 
fegge 1î febbraio 1971, rà, qoronal ge «norme sulla da 


diporto» (unità da diporto a remi, unità da diporto di lunghezza non 
superiore a 8 metri 0 munite di certificato attestanie 


non superiore alle 3 tonnellate purché 1a dal motore di cul < 
siano eventualmente fornite non chilowati, ig a 25 cavalli). 
In caso di disponibilità di aeromobili da turismo, cavalli Socemno de. 


Propria Misna leer polrtriclanatigh tigre cene ae 
fin caso di omessa o incompleta indicazione dei dati richiesti nel 
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prospetto, anche mediante la barratura di apposite caselle, si applica la 
pena pecuniaria da L. 600.000 a L. 8.000.000 prevista dall'art. 48, 
secondo comma, dei D.P.R. 29 settembre 1973, n. 800. 


12. ARROTONDAMENTO 


Tutti gli importi Indicati in dichiarazione devono essere arrotondati alle 
mille ire superiori se le uitime tre cifre superano le cinq 
a quelle inferiori nel caso contrario; ad esempio: 1.501 diventa 2,000; 
1.500 diventa 1.000; 1.498 diventa 1.000. | calcoli nel modello di 
dichiarazione devono essere effettuati sulla base degli importi già 
arrotondati; i risultati devono essere a loro volta arrotondati. 
Oaloolo del Capi iantrant nea potenziale del fon CanIzaa DeL 
, hi 
evil Ldel queno AI. ui 
semplificare la compilazione, su! modello sono già prestampati ì tre 
rt finali in corrispondenza degli spazi nei quali devono essere indicati 
ì importi. 


13. QUADRO A - REDDITI DEI TERRENI 
| redditi del terreni devono assera dichiarati nel Quadro A della scheda 


limitatamente alle colonne relative agrario). 
Per quanto TURNI di Ieoani La dose L 
360.000 si rinvia a precisato al 4. 


possono essere rilevati direttame 
catastali esistenti presso gli Uffici Tecnici Erariali della provincia 
ovvero stadi le ge Caio so di T6.e T6) predisposti dalla Direzione 
Pi 


. Qualora praticata non trovì 
Eielcazione della provincia sì applica ia tarifia media detta coltura 
ci ROERO Si ennio censnaria in cul i redditi sono comparabili per 


La dumrmidaiane Lal reddito dominicale ed agrario secondo le 

modalità sopra ri deve avvenire a partire: 

= dal periodo di imposta successivo a quello ln cui sj sono verificate le 
variazioni di coltura che hanno causato l'aumento del reddito; 

— dal periodo di imposta In cui si sono verificate le variazioni di collura 
che hanno causato la diminuzione del reddito, qualora ia denuncia 
della variazione all'Ufficio Tecnico Erariale sia stata presentata entro 
il termine previsto dalla , ovvaro se la denuncia è presentata 
dopo il detto termine, dal periodo d'imposta in cui la stessa è 
presentaia. 

Si ricorda che, ai sensi degli artt, 27, comma 1, e $1, comma 2, del 

T.U.L.R.; I contribuenti devono denunciare le variazioni dei redditi 

dominicale ed agrario al competente Ufficia Tecnica Erariale entro il 31 
eraio Gente suendestio a Testo II Fei era veri ì fatti, 

indicando la partita catastale e le particelle cul la variazioni si 

riscono & unendo ia dimostrazione grafica de! frazionamento 
riguardano i di 


particalle. omessa 
dall'art. 27 del T.U.L.R., delle situazioni 
loni in aumento del reddito dominicale del 
terreni e del reddito agrario, si applica una pena pecuniaria da lire 
cinquecentomila a lire cinque milioni, 
Alta dichiarazione dei redditi ni va ai periodo 


convertito, con modificazioni, dalla legge 26 giugno ocz n. La 
relativamente alla variazioni in aumento verificatesi nel 


IA 
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Se il terreno è dato in affitto per uso agricolo l'aftittuario deve allegare 

alla propria dichiarazione dei redditi copia della denuncia presentata 
dal titolare del reddito dominicale ovvero in mancanza, la copia detia 

Fer] se È ntata dall'attitiuario stesso ai sensi dell'arì 31. comma 


Nello spazio riservato alle Annotazioni devono essere indicati In 
riferimento a ciascuna particella variata, ia tariffa d'estimo media 
attribuita alla qualità di coltura praticata, le deduzioni fuori tariffa ed il 
Comune cui si è fatto rilerimento (per le qualità di coltura non censite 
nello stesso Comune o zona censuaria ove è gito il terreno). 


Ai et veggn determinazione del reddito agrario sono considerate aitività 


bd Pre osta alla coltivazione del terreno, alla silvicoltura è alla 
col 
b) l' allevamento di animali con mangimi ottenibili per almeno un quarto 


dal te 
c} le atività a dirette alla manipolazione, trasformazione è alienazione di 
agricoli a zootecnici, ancorché non svolte sul terreno, che 
rientrino nell'esercizio normale dell'agricoltura secondo la tecnica 
Ire So er a AI AGIO DEI ODORI, Drodezi alle al pie 
almeno la metà dal terreno e dagli animali allevati su di esso. 


Qualora le attività menzionate alle fettere b) è c) socedano ì beni 
stabiliti, la parte di reddito imputabile all'attività eccedente è considera» 
ta reddito d'i da determinarsi in baze alle norme contenute nel 
capo VI del titalo | del T.U.I.R. 


Non danno luogo a reddito dominicale ed a reddito agrario: 

@) i terreni che costituiscono pertinenze di lla urbani; 

b) i terreni dati in affitto per dei non agricali 

c) i terreni utilizzati ani beni strumentali PCOS di specifiche 
attività commerciali da parte del possessore. 


MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Alle colonne 1 e 4 va riportato, fonia il totale det reddito 
catastale dominicale e , ottenuto come precisato. Alle 
colonne 2 e 3 si deve indicare ta quota di reddito dominicale spettante 
al dichiarante 0 al coniuge al fini Gell'IRPEF e dell'ILOR; analoga 
indicazione deve essere effetiuata, per quanto concerne i redditi sora 
alle cctonne 5 « 6. Alla colonna 7, Infine, va riportata, se spettante, la 
deduziona prevista per i redditi agrari dall'articolo 120, comma 1, del 
TULA. * Quest'ultimo riguardo si fa presente che il possessore del 
reddito agrario che presta la propria opera nell'impresa agricola, se 
tale prestazione costituisce la sua occupazione prevalente rispetto ad 
altre eventuali attività, può beneficiare della Seduzione del 50% del 
reddito agrario siesso, ai fini dell'imposta locale sui redditi, con un 
minimo di L. 7.000.000 è un massimo di L. 14.000.000, salvo it raggua- 
glio all'anno. La deduzione in parola va calcolata con esciuaivo 
riferimento al reddito agrario dei terreni o delle porzioni di terreno sui 
quali l'attività è esercitata col carattere della prevalenza di cui sopra è 
cenno # non anche, quindi, con riguardo ai redditi la cui produzione 
non presenta iale caratteristica. Si ricorda che nei confronti dei 

di reddito agrario è di impresa derivanti dall'esercizio di 
un'unica impresa l'ammoniare della deduzione, ferme restando le 
misure minima e massima, è calcolato sul cumulo del redditi stessi ed 
è imputato proporzionalmente a ciascuno di essi. 


La deduzione si applica a condizione che il posssasore del redifito 

agrario sottoecriva l'apposita attestazione posta in calice al quedro. 
Nell’apposito riquadro sottostante al Quadro B vanno indicati i numero 
della partita catastale, it Comune o la località, nonché fa Provincia, 
dove il terreno è ubicato e, nello spazio riservato alle Annotazioni, le 
altre.eventuali necessarie precisazioni, avendo cura di Indicare il 
numero d'ordine dei terreno cui + dati si rilenscono. 


CATA AE DIE PONI UST PERONE BIL 
ROGITO ORDINARIO PER EVENTI NATURALI E TERRITORI 


La mancata coltivazione, seppure in parte, per un'intera annata agraria 
@ per causa non dipendenti dalla tecnica agraria, del fondo rustico 
costituito per almeno due terzi da terreni qualificati come coltivabili a 
prodotti annuali da diritto alla riduzione al 30% del reddito dominicale 
determinato ai fini dell'IRPEF e dell’ILOR e alla esclusione del reddito 
agrario dalle atesze imposte. 


In caso di perdita, per eventi naturali di almeno il 30% del pradotio 
ordinario dei fondo nell'anno, se il possessore dan 

denunciato all'Ufficio Tecnico Erariale l'evento dannoso parte tre mesi 
dalla data in cui si è verificato ovvero, se ja data non sia esattamente 
determinabile, almeno quindici giorni prima dell'Inizio del raccolto, i 
redditi dominicale e relativi al terreni colpiti dall'evento stesso 
sono esciusi dall'INPEF è dall'ILOR. 


Noi casi sopra indicati, nallo spazio riservato alle Annotazioni, 
interessato deve dichiarare di trovarsi nelle condizioni per fruire dei 
predatti benefici, 


Godono della riduzione a metà dell'ILOR i redditi dominicale ed agrario 
dei terreni compresi nell'elenco dei territori montani compilato dalla 
Commissione Censuaria Centrale, dei terreni situati ad altitudine non 
nie am. licia pedi mare e di Spa sa 

particelle catastali ci ano soltanto in parte predetta 
altitudine, nonché dei terreni facenti parte di comprensori di bonifica 
montana. 
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Per la compilazione del quadro si ritiene utile specificare qui di seguito 
i criteri che i contribuenti devono seguire, in presenza delle ipotesi 
sopra indicate, per determinare il reddito dominicale © agrario: 

1) mancata coltivazione dei fondi rustici. { dichiarante deve compilare 
la colonne 1, 2 è 3 che riguardano Il reddito dominicale, indicando 
alla colonna 1 it 30% del reddito catastale © alle colonne 2 e 9 ia 
quota del reddito stesso di propria spettanza. Nessun reddito deva 
essere invece indicato nelle colonne 4, 5, 6 € 7 che sì riferiscono ai 
reddito agrario; 


2) perdite del prodotto ordinario per eventi naturali. Le colonne da 1a 
7 non vanno compilate; 


3) territori montani. Nelle colonne 2 e 5 il dichiarante deve indicare 
nte il reddito dominicale e agrario assoggettabile 
all'IRPEF; nelle colonne 3 e 6 vanno indicali invece i redditi ai fini 
ILOR già ridotti al 50 per cento. 


PARCHI E GIARDINI APERTI AL PUBBLICO 


Ai sensi dell'art. 5-bis del D.P.R. n.601 del 1973, | redditi catastali dei 
terreni, parchi e giardini che siano aperti al pubblico 0 la cui conssrva- 
zione sia riconosciuta da) Ministero per i Beni Culturali o Ambientali di 
[enccegagd igrtgpand non concorrono alla porzioni del reddito ai fini 
RPEF juando ai possessore non è derivato per tutto il periodo 
d'imposta alcun reddito dalla toro utilizzazione. 


Per fruire della predetta agevolazione, quest'ultima circostanza deve 
essere demunciata all'ufficio delle imposte entro tre mesi dalla data In 
cui ha avuto inizio e la durata deve sssere attestata nello spazio 
riservato alle Annotazioni. 


TERRENI CONCESSI IN AFFITTO 
&) Affitto per uso agricolo. 
| redditi dominicali dei terreni concessi in affitto e soggetti a regimi 


legali di determinazione del canone, vanno determinati con criteri 
diversi da quelli valevoli per i redditi dominicali in generale. 


È infatti consentito ai possessore di tali terreni di dichiarare, Indipen- 
dentemente dall'efiettiva percezione, l'ammontare corris; al 
canone annuo di affitto se, per effetto di regimi legali di determinazione 
dal Seagal questo risulta inferiore pa oltre un quinto alla rendita 
catastale. In tal caso, è necessario Indicare sempre, nelle Annotazioni 
gli estremi di registrazione del contratto di affittanza agraria e il nome 
è cognome dell’alfittuario. 


L'affittuario deve dichiarare il reddito agrario a partire dalla data in cui 
ha etfstto il contratto. 


b) Affitto per usi diversi. 


Non vanno dichiarati nel presente quadro, ma nel Quadro L, | redditi 
derivanti dall'affitto di terreni per usi diversi dall'attività agraria. 


CONDUZIONE ASSOCIATA 


In caso di conduzione associata, mentre il reddito dominicale del 

re va dichiarato per Intero, ll reddito agrario deve sssere 
dichiarato limitatamente alla quota di spettanza del possessore o 
dell'affittuario, i quali dovranno farne menzione nello spazio riservato 
alle Annotazioni e allegare alla dichiarazione un atto, sottoscritto da 
tutti gli associati, dal quale risulti la quota di apici ice perry 
ciascuno di essi @ la decorrenza del contratto; diversamente, i 
si presume ripartito in parti uguali tra tutti gli associati. 


Le anzidette modalità di dichiarazione non devono essere seguite 
quando il ‘fondo è condotto da società ec! in nome collettivo, in 
accomandita semplice, ovvero da società di fatto, in quanto in tali casi 
il socio dovrà dichiarare ia quota del pere complessivo della società 
a lui spettante nell'apposito Quadro H del presente modelto. 


COLTURE PRODOTTE Hi SERRA E FUNGHICOLTURA 


In base agli arti. 25, comma 4-bis, e 31, comma 4, dei T.ULLA. {così 
ificati dall'art. 1, comma 1, lettere d} ad 4} del o L27 aprile 
1990, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 1990, n. 
168) i redditi dominicate ed agrario delle superfici adibite alle colture 
prodotte in serra o alla funghi 
qualità nel quadro di quali nati 
mediante l'applicazione della tariffa d'estimo più alta in vigore netia 
provincia dove è sito il terreno. 


Nello spazio riservato alle Annotazioni devono essere indicati, 
distintamente per partita catastale, la superficie adibita alle colture 
prodotte in serra o alla funghicoltura è le tariffe d'estimo applicate. 


14. QUADRO B - REDDITI DEI FABBRICATI 


| redditi dei fabbricati devono essere dichiarati nel Quadro B della 
scheda base del dichiarante e/o del conluge dichiarante. 


Devono compilare questo Guadro coloro che possiedono a titolo di 
prapristà, usufrutto 0 altro diritto reale, fabbricati situati nel territorio 
dello Stato che sono o essere iscritti, con atiribuzione di 
rendita, nel catasto edilizio urbano. Pertanto, in presenza di redditi di 
natura fondiaria derivanti dai lastrici solari e dalle aree urbane nonché 
dai fabbricati situati all'estero non deve essere compilato questo 
quadro bensì il Quadro L. 


Per quanto riguarda i possessori di soli redditi di labbricati non 
eccedenti i. 360.000 si rinvia a quanto precisato al paragrato 4, 


='gg= 
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L'obbligo riguarda anche gli imprenditori commerciali che possiadono 
immobili relativi all'i ma non costituenti ben! strumentali per 
l'esercizio della stessa né beni alla cui produzione 0 al cul scambio è 
diretta l'attività dell'impresa. Nel caso in cui i predetti immobili siano 
ee da imprese che non fruiscono del regime forfetario, di cui 
all'art. 60 del T.U.LA. il reiativo reddito rileva solamente ai fini dell'ILOR. 


Per quinto Concarae Gi ioni tali all eprnze Coveparcol la 
nozione è contenuta nell'art. 77 del T.U.LA., no ne 


relative all'impre- 


civile. 


Quindi gli immobili che danno tuogo a ricavi e quetli strumentali si 
logia peri presunzione assoluta retativi all'impresa anche in caso 

della propristà o di altri dirilti reali o di coesistenza di 
de diritti reali. 


Il concetto di Immobile strumentale è contenuto nel secondo comma 
eran ainsdefigegic in base ai quale vengono individuate due 
distinte categorie di Immobili sirumentali: 


= gli immobili strumentali «per destinazione», cioè utilizzati esciusiva- 
mente per l'esercizio dell'impresa commerciale da parta del 


possessore; 
- gl immobili strumentali «per natura», cioè quelli che per le loro 
caratteristiche non sono suscettibili di diversa utilizzazione senza 
radicati trasformazioni (anche sa non utilizzati o anche se dati in 
locazione o comodato). Tali immobili, in base all'uttimo periodo del 
comma 1, dell'art. 77, introdotto dall'art. 2, comma }, rbt 
» dal 


1g ich no sue i diversa utilizzazione senza radicali 
trasformazioni Le piper rqpe) classificati 0 classificabii 


sono da ricomprendere 
nale calogori 6 © €, D ed E nonché nella categoria A/10 qualora la 
- destinazione ad STO A RICO RI Teao DIL previa nola Poorna o 
concessione edilizia, anche In sanatori 


Doxa compl questo quadro anch | sogoti sterconti at 
Caspar 


ofessioni, sia in regime forfetario, che possiedono 
Immobili adibiti ail'esercizio dell'arie o professione e 
all'uso personale o familiare. 
ie devono, kivece, essere indicati gii immobili posseduti da esercenti 


arti è professioni ed ulilizzati esclusivamente per l'esercizio delle 
relative attività. 


t socì di cooperative edilizie (non a proprietà assegnatari di 
Pip rig nd sedere virili crt iP 
presti Dono da gian arri prote. 

per gli assegi a -.) 
pregi dpi ql Enti fes. IACP, ex INCIS etc.). 


Costruzioni rurali 


Non danno luogo a reddito di fabbricati, e om vanen Paciano diese 
nei presente quadro in quanto ii retativo reddito è già compreso in 
Quello catastaie dei parigi gio n pinza ge gl 
nenze) appartenenti al'poesessore o all'affittuario dei terreni 
servono, eîfettivamente adibite agli figlia 
carattere rurale, ichentio sei pate di stilo 
del T.U.L.R. Per quanto ri cul 
Geuainazione è comempiiia all'anzideta iettsra a) 

persone addette alla coltivazione della 
fondi, del bestiame e degli edifici recati na alla vigilanza co) lavoratori 
agricoli, nonché dei familiari conviventi a loro carico) si ricorda che 
l'arì. 1, primo comma, del D.L. n. $0 dei 27 aprile 1990 - convertito, con 
modificazioni, dalla legge 26 giugno 1900, n. 165 - ha Introdotto, alla 
lett. f), un utteriore pposto ai fini det mantenimento del liaito 
di ruratità. Tali DORTERII GOVONO Wa onere, in 


costruzioni eg leche possessore 

terreni interessati dall'attività agricota ovvero destinate ad abitazione di 
soggetti diversi dalle persone e loro familiari indicati nei medesimo art. 
39, priato comuna, lei. Ai Qui Gita PAUZiONI Ie ou neniogn o 
dimensione risulta In funzione dell'attività agricola esercitata, Incompa- 
tibile con la destinazione ai sensi della citata iett. a) dell'art. 30, 


Sono comunque considerata produttive di reddito di tabbricati le unità 
SIIONRI che per la loro tipologia sono ascrivibili alle categorie A/1 


1 fabbricati che sccedono, anche in parte, peer puis apparel 
produttivi di reddito di fabbricati, secondo la tariffa di reddito 

dente alla categoria attribuita ad unità immobiliari similari già consite 
in catasto come civili abitazioni. Detta situazione dovrà farsi risultare 
nella spazio riservato alle Annotazioni. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Tati elementi, ove tratisi di costruzioni non riconducibili nella categoria 

A/8, già Individuata dal catasto per le abitazioni di tipo rurale. potranno 

essere richiesti ai competenti Uffici Tecnici Erariali. 

Qua i righi a disposizione del dichiarante e/o del coniuge dichiaran- 
non siano sufficienti, possono essere utilizzati uno 0 più modelli 

TALIA SE numerandoli progressivamente nell'apposita casella. 


MODALITÀ DI COMPILAZIONE 

In prenanza di più unità huancbibari con lo:tinnag nutnero di parita 
catastale (ad lo: appartamento e garage) dovranno essere 
utitizzati ghi quanp. sono le unità immobiliari. In ciascuno del 
righi da BI a BI devono essere indicati, distintamente per ciascuna 
delle colonne in cul è diviso, | dali di seguito iNustrati. 

Nella colonna 1 va indicata la categoria catastale quale risulta nei 
registri catasiali, 

Nella colonna 2 va indicata Ja rendita catastate Intera, quale risulta nel 
registri catastali. 

Qualora l’unità immobiliare non sia censita in catasto devono essere 
categoria catastale © la rendita attribuita ad unità immobilia- 
ri similari già censite in catasto; tali elementi possono essere richiesti 
AGRA T RERIOI REAMINI RI QUOB A SAGRFANO PIvalgara! Varapeniive: 


Nella colonna 3 va indicato ll periodo di possesso del fabbricato 
va 


Nella colonne 4 va indicata la quota di possesso (ad esempio 60%). 

La colonna 5 fU.L.D.} va barrata se si tratta di un'unità immobiliare a 
disposizione destinata ad abitazione il cui reddito è soggetto all'aumen- 
to di un terzo. 

Unità immobiliari N cui reddito è numentato di un terzo 

La quota spebente Geria cunda Galegizie rieaiuiia, da sione a 
colonna 7, deve essere aumentata di un terzo se fe unità immobiliari 
adibite ad uso di abitazione sono possedute in aggiunta a quella adibita 


abitazione principale 0 di suo! familiari (coniuge, 
parenti entro il terzo grado ed aflini entro it secondo grado) o 
all'esercizio di e o commerciali da parte 


i cioè, 
nozione fornita dall'art. 43 del codice civile, «Il luogo in cui la persona 
ha ia dimora abituate»: ciò anche se li contribuente stesso non 
registri dell'anagrafe del Comune di detta dimora abituale 
massima I° corrisponderà a quelia 

Per i componenti del nucleo fambliare si considera abitazione principale 
presa pd queen anche se la titolarità del possesso 

della disponibilità di essa appartiene ad altro componente del nucleo 

medesimo: 


La colare, l'aumento di un terzo si applica anche qualora: 
unità immobiliare nella quale è stiuata l'abitazione Mirincipale non 
sia in proprietà ma sia detenuta in locazione; 


- l'unità destinata ad abitazione secondaria sia posseduta in compro- 
aperire ng nai : in tai caso l'aumento si applica 
in proporzione all itante dal titolo di comproprietà. 


L'aumento di un prec non Non si Applica, otire che alla unità immobiliare 
adibita ad abitazione principale del possessore o di suoi familiari, 


alie: 
= unità destinate alla locazione, a condizione che tale situazione riauiti 


obiettivamente provata; 

= unità alte quali si appiica l'aumento del 300 per cento del reddito 
catastale rivalutato, tranne una di esse a scelta del contribuente, per 
la quale resta applicabile l'aumento di un terzo; 

- unità date in uso gratuito ad un proprio familiare, a condizione che lo 
stesso vi dimori abitualmente è ciò risulti dall'iscrizione anagrafica; 

- na a ceponzione Hi Italla da contribuenti residenti 
all' 

= unità tenute a disposizione da contribuenti trastariti temporaneamen- 


pigli nni serieta) 
— unità in comproprietà utilizzate integraimente come residenza 
prteoipaia di mo (0 PIL pompropriotari Finlinmena & G0017 Poe a 


Net caso in cui le unità immobiliari siano state utilizzate come 
residenze secondarie 0 tenute a propria disposizione solo per una 
parte dell’anno per essere state nella restante parte utilizzate 
diversamente (trasferimento, locazione), l'aumento di un terzo dovrà 
essere rapportato alla trazione di anno per la quale si è verificata la 
situazione di TNA Seco riva ee legge Analogamente 
dovrà essere operato in caso di compravendita. 

La colonna 6 (U.L.N.L.) va barrata se si tratta di un'unità immobiliare 
detiazia dd «bllaiona nen [posta par diano pel alal EG eco Dre 
sesere aumentato del 300 per cento catastale moitiplicata per 4). 
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ELENCO DEI COMUNI AD ALTA TENSIONE ABITATIVA DEFINITI Al SENSI DELLE LEGGI n 94/1982 E n 118/1985 
E RELATIVE DELIBERE ATTUATIVE 


Abano Taerma, 

Acerra, 

Aci Gastello; 

Adeltia; 

Agrate Brianza; 
ri 


Agrigento: 
Agugliano: 

Aiello del Sabato, 
Alassio: 


Anguilata Sabazia: 
Anzi, 
Anzola dell'Emilia, 
Aosta 


Apolicsa, 
Jopase sulla Strada del Vino: 


Caprarola, 
Gapriglia Irpina, 
Capua; 
Capurso; 


Carapelle; 
Carbonara al Ticino; 
Carbonera; 


Cardeto; 
Carovigno: 
Gerpi; 
Carrara; 


Casagiove; 
Gssalecchio di Reno; 


Castelfranco Emilia; 
Castello Cabiaglio; 
Castelluccio dei Sauri; 


Cava de' Tirreni; 
Cavallino: 
Cavedine; 


Cazzago 
Cellatica; 
Colle 


Celleno; 
Cellino San Marco; 
Geranesi; 


Cerignola; 
Cernusco sul Naviglio: 


Chiavari, 
Chieti 


Ciampino, 
Cimone, 
Cintsello Balsamo, 


irigtiano, 
Cisterna di Latina: 
Civezza, 


Civezzano, 
Civitelia d'Agiiano; 
Cimtella in Val di Chiana, 


Galliate; 

Galliate Lombardo; 
quicsio nel Lazio: 
Garbagna Novarets; 
Garbagnate Milanese: 
Gardone Val Trompia; 
Garniga; 


Gratvy 

Gratlnano, 

Granaroto detl'Emba. 
Granozzo con Monticetto, 
Grassano 

Gravina di Catama. 
Gressan, 

Grezzana, 

Grosseto, 


Grottafarrata, 
Grottaghe; 
rottole; 


Marciana della Chiana: 
Marcignago; 
Marcon; 
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Misterbianco, 
Modena: 

Modugno; 

Mola di Ban, 
Moncalieri, 
Moneglia; 

Monlorte San Giorgia, 
Monreale, 
Monrupino, 
Monsummano Terme, 
Montallegro; 

Monte Porzio Catone, 
Monte Romano, 
Monte San Savino, 
Mantebetlo lanico 
Montecatini Terme, 
Montechiarugolo. 
Montecompatri, 
Mantetazcone 
Montetorte Irpino. 
Montefredani, 
Monterasi, 
Montamesola. 
Monterchi, 
Monteriggioni. 
Monteroni d'Arbia. 
Monteroni di Lacca, 
Monterotondo; 
Montescaghaso. 
Mantasilvano, 
Monteviale: 
Monticello Gonte Otto. 


Motla San Giovanni. 
Motta Sant'Anastasia. 
posto: 

uggia, 
Muggio: 
Mugnana di Napoli, 
Muros. 
Mumilu di Piave 

poli. 

Naro 
Nave. 


Negrar: 
Nibbidia, 
Nichelino, 


Noto. 

Nova Milanese 
Nova fonente, 
Novara. 

Novate Milanese, 


Ospedaletto d Atpinoio, 
Ossì 


Ostellato, 

Paceco. 

Paderno Dugnano, 
Padova, 

Paduli. 

Paeso, 

Paladina 

Palormo. 
Palestrina. 
Palazzolo Aurerda, 
Paima di Montechiaro 
Panicale, 

Parma, 

Pasian di Prato, 
Pavia 

Pavia di Udine 
Pecetto Torinese 
Pellezzano 
Pergine Valsugana, 
Pero, 

Persio Dosimo, 
Perugia 


Pescantina, 
Pescara, 
Peschiera Borromeo: 
Pesco Sannita: 
Pianoro. 
Picerno, 
Piegaro. 

Pietra Ligure; 
Pietragalla, 
Pietrasanta, 
Pietrelcina, 
Prove a Neevole: 
Piave Emanuele; 
Pieve Ligure, 
Pignola, 

Pino Torinese, 
Pioltelio, 


Poggio Aenatico 
Pol 


Polien. 

Polverigi, 

Pomezia. 

Ponta San Nicolò. 
Pontecagnano Falano, 
Pontecchio Polesine, 
Pontedassio, 
Ponteranica, 
Pontina, 

Ponzano Veneto. 
Ponic 


TA 
Porto Empedacie, 
Porto Mantovano, 


Pozzuoli 

Pozzuolo del Friuli, 
Pradamano. 

Piato 

Preganziai 
Pregnana Milanese 
Priolo Gargallo, 
Pulsano 

Quarto, 

Quarto d'Altino, 
Quartu Sant'Elena, 
Quihano. 

Quinto di Treviso, 
Quinto Vicentino, 
Raffadali. 

Rapatlo 
Razimonte, 

Reana del Rosala, 
Recco, 

Reggio Calabria 
Remanzacco, 
Renon, 

Rezzato 

Rho. 

Riano, 

Riccò del tolto di Spezia, 
Rignano Garganico 
Fumi. i 
Riomaggiore, 

Ripa Teatina, 
Ripalimosano, 
Riva Ligure, 
Rivalta di Torino 
Rivoh, 

Ro 

Rocca di Cambio, 
Roccaforte dei Greco 
Roccastrada. 
Rioccavaldina, 
Rorsan, 

Roma 

Romentino 
Rometta 
Roncadelle. 
Roncoferraro, 
Rosignano Mar:ttimo 
Foverè Veronese 


Sannt-Chnstophe, 

Sala Baganza 

Salerno 

Salvorzano Dentro 

San Cesano di Lecce 
San Cesario sul Panaro. 
San Cipirello 

San Cipnano Picentino 
San Donaci, 


Ban Donato Milanese, 
San Dorligo della Valte; 
San Genesio Atesina; 
San Genesio ed Uniti; 
San Giorgio a Cremano. 
San Giorgio di Mantova, 
San Giorgio Jonica, 
San Giovanni in Gatdo: 
San Giovanni Lupatoto, 
San Giovanni Rotondo; 
San Giovanni Teatino; 
San Giuliano Milanese; 
= Prveraa rbeeni 

n Giuseppe Jato, 
San Gregorio de Ssasola, 
San Gregor di Catania, 
San Lazzaro di Savena, 
San Leucio del Sannio: 
San Lorenzo al Mara: 
San Mango Piamante, 
San Marco in Lamis, 
San Martino Buon Albergo. 
San Martino di Venozze. 
San Martino Siccomario; 
San Mauro di Saline. 
San Mauro Torinese; 
San Nicola La Strada, 
San Nicoia Manfredi, 
San Pietro Clarenza, 
San Pietro in Cariano; 
San Pietro Masezzo, 
San Pietro Vernotico, 
San Remo; 
San Severo; 
San Vito dei Normanni, 
San Zeno Naviglio. 
SanvAgata de' Goti: 
Sant'Agata Li Battiati, 
Sant Alessio con Vialone; 
Sant'Alessio in Aspromonte 
Sant'Angelo a Cupoto, 
Sant'Angelo Muxaro; 
Sant'Okcese. 
Santa Margherita Ligure, 
Santo Stefano di Sessanio 
Santo Stefano in Aspromonte 


Sesto ed Uniti. 
Sesto Fiorentino 
Sesto San Giovanni, 
Sestri Levante. 
Sestu, 

Settimo Milanese 
Settimo San Pietro, 
Settimo Torinese, 


Sori. 
Soriano nel Cimina, 


Stagno Lombardo 
Stazzema, 


ha 


Stezzano, 
Stornara, 
Stornarella; 
Subbiano, 
Summonte, 
Surbo; 
Taggia, 
Taranto, 
Tavagnacco, 


T Ù 
Torre Annunziata; 


Torri di Quartesolo: 
Torrite, 

Trapani, 

Travacò Siccomario, 
Traversetolo, 
Trecasali, 

Trecate; 

Tregnago: 
Tremestieri Etneo, 
Trento, 

Trepuzzi, 

Tresigalto, 

Treviolo: 

Treviso: 

Trezzano sui Naviglio. 
Tncarico, 

Trieste, 


Vado Ligure, 
Vaglio Basilicata. 
Valbrembo, 
Valdina 
Valenzano, 
Valfabbrica, 
Vate di Maddaioni, 
Valle Salimbene. 
Vallecrasia, 
Varazze, 

Varado, 

Varese, 

Vasia 

Venaria 
Venetico. 
Veneria. 
Ventimiglia, 
Vernole. 

Verona, 

Vetralla, 
Vezzano, 
Vezzano Ligure. 
Viareggio, 
Micenza, 

Vietri sul Mare 
Vigarano Ma:narda, 
Vigodarzere, 
vigolo Vattaro, 

bi salt 


Villa San Giovanni, 
Villabate, 

Valadosa: 

Villatranca di Verona, 
Villafranca Padovana. 
Villafranca Tirrena. 
Villanova del Ghebbo, 
Villorba, 

Vimercate 
Vimodrone 
Vinchiaturo 

Vigiho, 

Viterbo, 

Vitorchiano 

Voghiera 

Volla 

Zagarolo. 

Zero Branco 

Zoagli 

Zora Predosa 


15-1-3991 


Unità Immobiliari ll cui redelio è aumentato dei 300 per cento 

Deve essere aumentata dei 300 per cento la quota speitante della 
rendita catastale rivalutata delle unità immobiliari ad uso di abitazione 
che non sono state locate per un periodo complessivo, anche se 
discontinuo, di almeno sei mesi nel Di pariode di Fapczia è Lbiaio pui 
pena re dc pagleriorse pri pri esciuss dall'aumento le unità 
adibite ad abitazione principale del possessore o dei suoi familiari 0 
al'nerizio di ani © proesioni © Gi imprese commercial a parto 
egli stessi. 

L'aumento del 300 per cento non si applica, inolire, alte: 

= Unità utilizzate direttamente, anche corne residenze secondarie, dal 
‘possessore 0 dai suol familiari, per le quali si applica l'aumento di 
un terzo; 

- prima unità immobiliare posseduta e non locata diversa da quelle 
Degno toa nei cui riguardi trova applicazione l'aumento di un terzo 


iron lecite 


superiore a 300 mila abitanti secondo i dati pubblicati dal Istituto 
Centrale di Statistica per l'anno 1900 e | comuni confinanti 

comuni compresi nette aree individuate con i criteri e le modalità 
previsti dall'art. 13 dei D.L. 29 gen Lap leagidrrierantensedzacl 
modificazioni, nella legge 25 marzo 1982, n.04, e successive 

zioni, Detti comuni sono indicati friday A alla delibera dei CIPE 
del 30 maggio 1985 (pubblicata nella Gazzette Ufficiale n. 149 del 19 
giugno 1965) & sono elencati, in ordina alfabetico, nella apposita 


catastale, 
l'importo risultante alla quota di possesso e, in caso di possesso 
Inferiore all'anno, anche ai giorni di possesso. 


Coetticienti di aggiornamento delle rendite catastali 


Gruppe A (Unità immobiliari di abitazioni 
assimilabili) subcsa si 


333332333 fil 
382838 


È 
BBNsa 


3 


Grappe B (Unità immobiliari per uso di alloggi coi- 
Sea per loggi 


Collegi e convîtti, educandati, Lceig ga 
aspizi, conventi, seminari, caserme 


Pesol Cè censiti duà Gisdiai dil'osaricio ca 
bilico dei culti 
Magazzini sotterranei per depositi di derrate , . . 


@ruppo C {Unità immobiliari a destinazione ordina- 
Imerciale ® varia) 


sa ? seta È 


Bi 
6/2 
BI 
644 
85 
0% 
pur 
(i) 


Sssesse 
EL:1:3:1:3:7" 


I — IMMOBILI A DESTINAZIONE PARTICOLARE 
Altro unità immobiliari che, per le singolarità della 
loro caratteristiche, siano 
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La colonna 8 va compliata in caso di locazione della unità Immobiliare, 
indicando, Indipendentamente dall'effettiva percezione, quale quota 
-sssanooa@ del reddito netto effettivo, l'ammontare annuo del canone di 
tocazione risultante dal contratto (compresa la maggiorazione spettante 
in caso di subtocazione sd escluse le spese di condominio, luca, grane 
gas, portiere, ascensore, riscaldamento e simili se sono comprese nel 
canone) e relativo alla quota e al periodo di possesso. ll detto 
ammontare va diminuito di un quarto a titolo di spese di manutenzione, 
riparazione e di qualsiasi altra spesa 0 perdita; per i fabbricati siti nella 

città di Venezia Centro e nelle isole della Giudecca, di Murano e di 

Burano la riduzione è di due quinti anziché di un quarto. Per i fabbricati 

strumentali non suscettibili di diversa destinazione senza radicali 

trasformazioni ia riduzione compete nella misura di un terzo. 

Nella colonne 8 e 10 va indicato il reddito del fabbricati rilevante ai fini, 

rispettivamente, dell'IRPEF © dell'LOR. 

In caso di unità immobiliare utilizzata direttamente dal possessore 

come abitazione principale o soggetta all'aumento di un terzo o det 300 

per cento dei reddito, deve essere Indicato nelle colonne 9 e 10 lo 

stesso importo della colonna 7. 

In caso di unità immobiliare data in locazione anche per una parte 

soltanto dell'anno, va, invece, indicato l'importo delta colonna 8 sé 

questo risuita: 

= maggiore dell'importo della colonna 7 aumentato di un quinto; 

- inferiore all'i della colonna 7 diminuito di un quinto, per effetto 
di regimi di determinazione del canone. Della presenza di tali 
regimi legali deve essere tatta menzione nelle Annotazioni. 

In tutti gli altri casì va indicato l'importo della cotonna 7. 

In caso di locazioni cessate o iniziate nei corso dell'anno la rendita 

catastale da porre a confronto con il reddito effettivo deve comunque 

essere considerata per intero. 

Se l'unità immobiliare (anche ad uso diverso da quello di abitazione) 

non è stata adibita all'uso del possessore o di suoi familiari ed è 

rimasta non locata per l’intero anno per cause non dipendenti dalla 
volontà del possessore il reddito di colonna 7 va indicato nelle colonne 

2 e 10 nella Can dell'80 per cento. 

in presenza, invece, di abitazioni di nuova costruzione non locate (per i 

primi 18 mesi dalla data del certificato di abitabilità 0, in mancanza di 

«350, dalla data in cui l'abitazione sì è resa abitabile) e di unità 

immobiliari, anche ad uso diverso da brgiyi di abitazione, per le quali 


sono stabe rilasciate ticenze, 0 autorizzazioni per restauro, 
risanamento conservativo o Lirica edilizia (limitatamente al 
periodo di valldità del uscita ti reddito di colonna 7 va indicato 


nelle colonne 9 e 10 ridotto al 20 per cento. 

Le riduzioni del reddito all'80 © al 20 per canto sì 

condizione che il contribuente abbia denunciato all’ delle imposte 
Do etto di mon locazione eniro fre mes) dalla dala la Gui ba avuto Inizio 
PIE ABI ia data palio paia corto ni le annotazioni relative ai 
fabbricati, nel rigo corrispondente alla unità immobiliare interessata. 
Nella colonna 11 vanno indicati il mese e l'anno di scadenza dell'even- 
tuale esenzione spettante ai fini dell'ILOR. 


IMMOBILI OGGETTO DI SANATORIA EDILIZIA 

(art. 46 della legge 28 iebbraio 1985, n.47, e successive 

In base al secondo comma dell'art. 46 della legge n.47 del 1905, è 
successive modificazioni, in deroga alle disposizioni di cui all'ari. 41-ter 
della 17 agosto 1942, n, 1150, introdotta dall'art. 15 della legge 6 
agosto fabbricati costruiti senza 


con la stessa ovvero sulla base di licenza successivamente annullata si 
Sppiica l'esenzione dall'ILOA per ll periodo di diaci anni a decorrere 
dal 17 marzo 1955 qualora ricorrano le seguenti condizioni: 
& sia stata validamente presentata ai Comune domanda di concessio- 
ne 0 autorizzazione in sanatoria al sensi della legge n.47 del 1885; 
b— ricorrano tutti | requisiti tipotogici, di inizio e ultimazione delle 
nia e e deste dpr 

— l'interessato ne faccia richiesta all'Ulficio delle imposte del suo 
domieliio fiscale. allegando copla della comanda di concessione o 


ricevuta rilasciata 
d'- alla scadenza di ogni anno dal giorno della presentazione della 
domanda di concessione o autorizzazione in sanatoria, l'inte 
DIRSI èntro novanta giorni da tale scadenza, all'Ufficio delle 
bl cre a pena di decadenza dai benefici, copia del plane 

nitivo di sanatoria 0, in mancanza, una dichiarazione del Comuna 
ovvero una dichiarazione sostitutiva di atto notorio attestante I" 
formazione del allenzio-assenso, ovviamente nei casi suscettibili di 
sanatoria formale. 

spe 47 del 


Ai sensi del quarto comma delta stesso art. 46 delia 
1968 ll rilascio della concessione e della 
per le opere o le parti di opere abusivamente realizzate, fron 
Automaticamente, ricorrano tutti 


mn mancanza ravvedimento definitivo di sanatoria, per il consegui- 
mento degli prat da ultimo menzionati deve essere prodotta dall'inte- 
ressato all'Ufficio delle imposte copia autenticata della 
domanda di in sanatoria, corredata di 


concessione 0 autorizzazione 
una dichiarazione del Comune ovvero di una dichiarazione sostitutiva 
Gee e dello stesso tenore di quella indicata alla precedente 


Non sì fa comunque luogo al rimborso dell'ILOR già pagate, 


“ 
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FABBRICATI TE AD USI CULTURALI 
(ert. S-bis dolO.p.R 29 settembre 1973, n.601) 


Il reddito catastale degli immobili completamente adibiti a sedi aperte 
al Lame sapene di mussi, biblioteche, emeroteche, 
quando al possessore non derivi alcun redalio dall'utlizzazione 
dell'immobile, non concorre alla formazione del reddito soggetto ad 
ifporlo. Le predette agevolazioni composono per tutto periodo di 

im o i com per 

imposta a condizione l'interessato abbia denunciato la mancanza di 
reddito all'Ufficio delle imposte antro tre mesi dalla data in cui ha avuto 
inizio e attesti la durata di tale condizione nello spazio riservato alle 
Annotazioni precisando la destinazione data (bibilotnca, cineteca, ecc.). 


ABITAZIONI DI NUOVA COSTRUZIONE LOCATE IN REGIME DI EQUO 
CANONE (art. 7 della legge 22 aprile 1982, n.163}. 


Il reddito relativo alle abitazioni non di lusso di nuova costruzione, 
ultimate dopo il 25 gennaio 1982 e non oltre 1) 31 divembre 1988, 
concesse in locazione in regime di equo canone, non aventi le 
caratteristiche previste per le abitazioni classificata nelle categoria 

A1, A7, AB a AS ed ubicate nei Comuni di cui al primo comma 
di detto art. 7 della legge n. 168 det 1962, fino al 31 dicembre 19907 
concorre alla formazione del reddito ai fini dell'IRPEF 
nella misura del 50% ed è esente dell'l Di detta agevolazione 
dovrà essere fatta menzione nelle , 


15. ISTRUZIONI COMUNI AL QUADRO 740/A 
E AL QUADRO 740/B 


«a 


riquadro soticetanie ai quadro B vanno indicati. avendo cura 
rip nora pira connna Il numero d'ordine Mel immebile cui N ta 
mento, | seguenti dati; 
— la partita catastale 0, qualora l'unità immobiliare non sia ancora 
censite, la sigla «N.C.» (non censiia); 


“ l'indirizzo completo (comune e località nonché la provincia ove il 
terreno è ubicato; comune, a Previncia, rgzione, via a piazza, numero 
civico, scala e Interno per i tabbricati): 


= gli altri dall eventualmente richiesti nelle presenti istruzioni, 
utilizzando lo spazio previsto per le Annotazioni. 


DICHIARAZIONE RN CASO DI TRASFERIMENTO DEGLI IMMOBILI 
DURANTE L'ANNO 


conso dell'anno, sia ii 


GU est estremi della trascrizione. 


IRAGHRO dei den POSI Coi devio la quota del reddito 
proporzionale alla durata del possesso ns! corso dell'anno sspressa in 


Giorni, 

uaveribo. crac afiezzioni cala lune a gna le 1990, n. 90, 
convertito, con madificazioni ri ap t n tie dal f° 
pctiag gliere eri end autenticato di 
trasferimento di unità immobiliari vba a di costituzio 
ne o trasferimento di diritti reali sulle stessa, con di quelli 
comuni condominiali di immobili urbani, devono 


Cani rato di possi 
esempio, . parziale), clascuno dei possessori 
Indicare, El eroprie Salarasena, le quote di 


Nello spazio riservato alle Annotazioni è, qualora tale spazio non fosse 
sufficiente, in apposito allegato dovranno essere indicate te generatità 
degli aliri contitolari. 


16. QUADRO C - REDDITI DI LAVORO DIPENDENTE 
E ASSIMILATI 


Il Quadro C è articolato in due Sezioni: nella prima vanno indicati i 
redditi di lavoro dipendente e di pensione e quelli ad essi assimilati 
che godono delle detrazioni d'imposta specificamente previste per i 


12 
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possessori di redditi di lavoro dipendente; nella seconda Sezione vanno 
Prede fiati caialo rilievi assimilati a quelli di tavoro dipendente per 
1 quali non sono attribuite le suddette detrazioni d'imposta. 

La auddivisione in due Sezioni del presente Quadro si rende necessa» 
ria In quanto le detrazioni per redditi di lavoro dipendente © Gi 
pensione possono essere fruite fino alla concorrenza dell'imposta lorda 
relativa ai redditi cui atteriacono » pertanto il loro ammontare detraibile 
deve essere verificato in tunzione della predetta imposta lorda, come 
sarà meglio chiarito al successivo paragrafo. 


pn 


Fanta aziona Vanno dedica i redchi di levare donde 
riportando it dati dei certificati modetto 101-integrato a modelto 201 
lasciati dal datore di lavoro o dall'ente erogante la pensione. 
narra vanno anche dichiarate te somme percepite dai 
tavoratori dipendenti direttamente dall'iNPS a titoto Fonit 
satariale. Sulla base delia certificazione rilasciata dall' il lavorato- 
re dipendente dovrà indicare nel presente Quadro l'ammontare delle 
aomme percepite e delle ritenuto subite. 

Sempre nella Sezione prima vanno dichiarata te retribuzioni corrisposte 
da un soggatto privato ad autisti, giardinieri, collaboratori famitiari ed 


altri adotti alla casa, da un condorhinio di fabbricati urbani vi sig mlt portieri) 
o da altri che non hanno 
non obbligati per legge. 


in questa Sezione vanno anche indicati i seguenti redditi assimilati a 
quetto di lavora dipendente: 

— compensi dei Lodrino fer sabrina diileegate 

di servizi, yard prima trasformazione dei trio dai 

cooperative del Ra PISDOTA PEana. NOI (Vada dai Dalari cornani 

maggiorati dei 20 per cento; 


- sommd percepite a titolo di borsa di studio 0 di assegno, premio 0 
sussidio per fini di studio e di addestramento 
STORTO De PIER ERO Grogale al Ai Lori Ci aa rapporto ilavaro 
dipendente in atto fra ll soggetto erogante e il percettore; 
= remunerazioni del sacerdoti, di cuì alla legge 20 maggio 1006, n.222: 
= trattamento speciale di disoccupazione, di cui alla legge 5 novembre 
1068, n. 115. 
Loria pietre nd de pesi; 
delle Chiese cristiane avventiste del I 
penicillina 11 aauiena SIG agi 
le il sostentamento 


assegni corrisposti dalle Assembies di 

Prepara eni pe recare 1000, n 5. 

Ari rendere sprdiiano init pieni pic lett. b) del 

LUI Seca nia a poagnti parsaglo i terzi da prestatori 

lavoro dipendente per Incarichi svotti in relazione a tale qualità), 
allo stesso articolo con l'art. 1 della legge 11 


Galore di lavoro in sede di conguagiio di fine anno sulla scorta delle 
comunicazioni ad esso effettuate. 

Nella ovionna 1, se rilevabile dai modd. 10%-integrato e 201, va indicato 
ii numero di codice fiscale del datore di lavoro, ente o soggetto . 


Porcia pene gelsagrnzn in sostituzione dello 


indicare il codice fiscale dell'erogatore del r 
quest'ultimo; in mancanza dei codice fiscale, verranno 
generalità dell'erogante. 

Nella colcana 2 va indicato il codice corrispondente alla qualifica 
tivesita, ssconto | dall delle tabella posta in calce alla presente 

one. 
Nella colonna 3 va riportato il codice di attività risultante 
del mod. 101-integrato con riferimento ai datore di lavoro. 


Nelle colonne 4 € S vanno indicati gli importi risultanti, rispettivamente, 
dai punti 4 e 15 dei modello 101-integrato, ovvero del mod. 201. 


Nella odionna € va indicato l'importo di cui al punto 26 del modello 101- 
integrato. 


ERG, (ER 
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Sezione ll 


In questa ssconda Sezione vanno indicati gli altri redditi assimilati a 
Quello di lavoro di o cioè: 
” gli ada gr periodici Da) Pa irapenini ad esclusione di quelli 
mantenimento , in separazione 
.dl divorzio o annullamento Palipnberrrotragin indicazione, 
nella colonna 1, dei dati (codice fiacala e generalità) relativi at 
conluge che corrisponde Fassegno e della retativa causale (alimenti); 


— gli assegni per ipicr comunque denominati ulla cui produzione non 
concorrono né né lavoro feaciise le rendite perpetue), 
Compresi gli assegni testamentari, quelli alimentari, ecc.: 


= i compensi e le Indennità corrisposti dalle Amministrazioni statali e 
ridire 


- le indennità percepite per l'attività parlamentare e le cariche 
pubbliche elettive (corel regionali, provinciali, Femenali nonché 
Quelle percepite dal giudici costituzionali. l! codice qualifica va tratto 
dalla tabella posta in calce alla Sezione f: 


= le rendite vitalizie e le rendite a tempo determinato costituite a titola 
Gneroso. 


N codice qualifica della Sezione fl va indicato solo per le indennità 
percepite per l'attività parlamentare # per le cariche pubbliche elettive. 


Qualora le righe di questo Quadro non risultassero sufficienti per 
l'elencazione di tutti i redditi di lavoro dipendente ed assimilati. i il 
dichiarante dovrà pi roseguime l'efencazione au un foglio di carta 
semplice da allegare alla alla dichiarazione. 


17. QUADRO D - REDDITI DI LAVORO DIPENDENTE 
SOGGETTI A TASSAZIONE SEPARATA 


A RON da Nioaie ll quanto quia nono di People sescggniat a 
MIRA SIAT, nre Selene died e aperta i edi cnc cca 
vo @ pertanto non sono assoggettati né aliquote progressi LI 
Large né alla autoliquidazione. rin redatti indicati odia Sezione I 
viene calcolata dagli Uffici, ente, medi 
alla media dei rodgiti del 


; per i redditi indicati nella Sezione 
1l valgono te disposizioni della legge 26 settembre 1968, n.482, riportate 
nell'art. 17 del T.U.I.R., che ha modificato i criteri di tassazione delle 
Indennità di fine rapporto. 


Ai sensi dell'art. 16, comma 3, del T.U.I.R., a decorrere dal 

d'imposta 1968, i) contribuente ha facoltà di non avvalersi della 
tassazione separata e di far confluire i redditi di cui a) presente Quadro 
fameiaione nere ORA 


Per quanto l'indicazione del codice fiscale richiszio nette 
Sezioni ! e Il, 8) ri alle analoghe istruzioni del Quadro C. 


Sezione ! - ARRETRATI DI LAVORO DIPENDENTE 


In questa Sezione devono essere dichiarati gli arretrati relativi ad anni 
precedenti percepiti nell'anno 1990 così come risultano dalia Sezione il 
dei Mod. 101 rilasciato dal datore di favoro o dal Mod. 201 
rilasciato dall'ente erogatore di pensione nonché dalla certificazione 

rilanciata dall'INPS per custa se delle integrazioni salariali relative 
agli anni precedenti. 


Nella colonna 2 va teorie l'importo del punto 16 del Mod. 101- 
Integrato o del Mod. 201, nella colonna S l'importo del punto 22 e nella 
colonne 4 l'importo del punto 23 di detli certificati, 


Devono essere parimenti indicati in questa Sazione gli arretrati 
percepiti da quei dipendenti le ga retribuzioni, come chiarito al 
precedente paragrafo, non sono £ ritenuta d'acconto, 
Denon pure DESEOIE Cariicnlo dal Mica. SS , 


Sezione ll - INDENNITÀ DI FINE RAPPORTO DI LAVORO DIPENDENTE 


Vanno qui indicate, te indennità di fine rapporto (T.F.R. o Indennità 
Pini indennità di previdenza maturate in anni Late Pai anche 
20 corrisposte eredi del prestatore di lavora, comprese le 
postata lia pica sio vg go volta tanto per la 
preparo I rapporti di lavoro pian di lo da dei lavoratori 
e 


cooperative, nonché per la le cariche e 
funzioni di cul ala Mallrac) gell'at 47, el ULI, 
nell lerenionire Sa dita are nese le see risultanti dalla di 
ospitalizzazione A nctoagandi attribuite a fronte ‘obbligo 
non concorrenza. Vi Ù ig prora nio di indennità piene 
riguardanti Il pi periodo di cassa integrazione risultanti dalla 
cariicazione rilaaciate all'INPS. 


La indennità di fine rapporto di tavoro dipendente retative a rapporti 
cessati ne! 1990 e negli anni dal 1974 at 1089 o le anticipazioni sulle 
stesse relative a rapporti non ancora cessati, vengono certificate con il 
modello 102 che deve essere rilasciato in doppio esemplare (originate 
« copia per l'etaborazione automatizzata); le indennità relative a 
cessazioni avvenute nell'anno 1973 e precedenti vengono certificate con 
il modella 102 BIS. 
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M.B. Alla dichiarazione dei redditi vanno aliegati sia l'originale del 
mod. 102, sia la copia per l'elaborazione automatizzata. 


a conaizaenta deve luduare | Saqueni dall Gaguriadoi dal Modera 


Colonna 1: numaro di codice fiscale 0 dati di identificazione del datore 
di lavoro o dell'ente erogante; 

Colonna 2: importo delle indennità riscosse nell’anno 1900 ottenuto 
Somvaneo pi importi delle colonne 2 e 4 dei righi 1, 2 è 3 del modello 
Colonna 3: imporio delle indennità riscosse in totale ottenuto somman- 
do gli importi delle colonne 2 e 4 del rigo 5 dei modello 102: 


Colonna 4: importo delle ritenute operate nell'anno 1900 risultante al 
rigo 13 del modello 102; 


Colonna 8: importo totale delle ritenute operate risuitante ai rigo 14 dei 
modello 102; 


Colonna è: eventuale eccedenza di ritenute (da rimborsarai a cura 
dell'ufficio in sede di liquidazione della tassazione separata) 
at rigo 16 del modello 102. 


Per le indennità certificate con il modello 102 BIS a col. 2 va 

l'importo dei 1 0 2 (col. 3); a col. 3 la somma degli importi dei 
102€e3(col. 3); a col. 4 l'importo di rigo @ (001. 3); a col. E la 

somma degli importi di righi 8 e # (col. 3) 

Qualora in aggiunta alle indennità da dichiarare per il 1990 siano atate 

percepite in anni precedenti e da diverso sostituto di imposta somme 

per la cessazione dello stesso rapporto, come tali già dichiarate, in un 

rigo rimasto libero della Sezione il, sì dovrà apporre, ai fini della 

determinazione del totfile imponibile, ta seguente annotazione: «Vedi 

altre indennità dichiarate neò 19......». 

ce enprieogiediuagli ii sari serra single colera 

retribuzioni, Apgorchszagio ai precedente parag 


le cui 
, non siano state 
assoggettato a VEVA I ROSORNO è ca Siano Partilva ceca asi 
Mod. 102 vanno parimenti dichiarate in questa Sezione indicando a 
colonna 2 l'ammontare del TFR e delle altre Indennità e somme 
Lctizpan ratio icona side pier pie pirovenicose potevi 
e Pe DAMIONI are Recone Palospli negli anai precedenti per lo 
stesso rapporto di lavoro. 
NB. - Come già ricordato nella premesse del presente paragrafo, ii 
T.U.LR. consente ai contribuente di non avvalersi della tassazione 
Rea er Soda pone | ecna ee i eo co 
Meo dei parto de posa Di Du) eno otel perceplii 


preminente a 
A i fino è sint rdipoia, por cescana Sezione NO TIPDRRNa canale 
che il contribuente deve barrare ove intenda optare per la tassazione 


ordinaria. 


‘AI riguardo si fa presente che, una volta esercitata la facoltà di 


opzione, questa deve comunque riguardare tutti i redditi dello atesso 
tipo (e cioè tutti i redditi indicati nella Sezione | e/o tutti i redditi indicati 
nella Sezione Il, salva l'ipotesi In cui venga percepita un'indennità 
tassata ai sensi dell'ultimo periodo del comma 2 dell'art. 17 del 
T.U...R.). Oftre atta barratura della casella, il contribuente deve anche 
provvedere a compilare il rigo D7 indicando: alla colonna 1, l'importo 
del redditi per i qual! viene richiesta ta tassazione ordinaria; alla 
DIRena 5 oro dll relative ritenute, da scomputare ali rigo N21. 

fa presente che, nell’indicare l'importo dette indennità di fine 
rapporto dici i chlede la nsezione ocainara, Îl contribuente dovrà 

alla colonna 1 (sommandoto, too a avena son dii importi 

SORe Bacioni E l'inmori auitarte dalla dillerenza tra il rigo 10 ed il 
rigo 17 del mod. 102, mentre par l'indicazione detie ritenute dovrà 
riportare l'importo risultante da) rigo 18 di detto modello. Se vengono 
riportati a tassazione ordinaria arretrati, il contribuente ha diritto anche 
allo scamputo delle detrazioni spettantigli (esposte a colonna 3 della 
Sezione 1) le quali, in ta caso, vanno sommate con le altre detrazioni 
Indicato nei quadro N e la somma va riportata al rigo N18. 


Attenzione: Per quanto riguarda le indennità di fine rapporio (T.F.R.; 
buonuscita ENPAS; Indennità premio di servizio, ecc.), poiché la facoltà 
di optare per la tassazione ordinaria in luogo della tassazione 

è stata Introdotta, con carattere di novità, dai T.U.L.A., detta facoltà può 
essere esercitata solo con riferimento alle indennità di line rapporio - e 
toro anti i # acconti - percepite a decorrere dell'anno 1988 e 


anni né anticipazi È 
modalità ha tassazione delle indennità di fine rapporto (cfr. art. 17 dei 
T.U.L.R.), la tassazione separata dell'indennità ovvero, in alternativa, la 
tassazione ordinaria devono riguardare l'indennità nella sua interezza, 
comprese ie anticipazioni, per cul una volta scelta la tassazione 
ordinaria all'inizio della paroazione. tutte Rai ever quote, percepite 
successivamente, vanno assoggettate allo stesso trattamento. 


18. QUADRO R - IMPOSTE ED ONERI RIMBORSATI 


R Quadro R è riservato all'indicazione delle somme corrispondenti ad 
imposte ed oneri che, dedotti in anni precedenti dal reddito complesai- 
vo quali «oneri deducibili», nell’anno 1990 sono stati oggetto di sgravio, 
[eo De restituzione da parte degli uffici finanziari o da 


Poiché il contribuente ha potuto utilizzare le eccedenze di ILOR 
risultanti dalla dichiarazione dei redditi mod. 740 


— 39 — 
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0 dal modello 101-integrato, in diminuzione dei versamenti di maggio 
e/o novembre 1990, l'importo dell'eccedenza effettivamente utilizzata in 
diminuzione dei predetti versamenti deve essere indicato nel presente 
quadro, nel rigo R1. 

Nei presante quadro non vanno indicate quelle somme corrispondenti a 
rimborsi, restituzioni 0 sgravi di imposte ed oneri che vanno comprese 
nei Quadro F quali sopravvanienze attive, in quanto già dedotte nella 
determinazione del reddito d'impresa. 

| rimborsi IRPEF risultanti Gai quadro N del modd. 740 0 740-8 ovvero 
dalla Sez. VII del mod, 101-Integrato presentati negli anni precedenti 
Ran nullo SSRUoli Soligo di dulienzzione o quid non vanno mai 


Tutte le somma da dichiarare distintamente nel rigo RI e nel rigo R2 
del presente quadro (ILOR, 50% delle imposte dovute per gli anni 

anteriori al 1974 esclusa ia compiementare, spese mediche rimborsate 
da enti pubblici @ privati, contributi previdenziali rimborsati etc.) vanno 
indicate nella misura In cuì sono state percepite o hanno formato 
oggetto di sgravio e per l'importo a suo tempo dedotto. cor la pese 
mediche rimborsate, vedere anche il successivo paragrafo, voce 
«Spese mediche», settimo € ottavo capoverso). 


19. QUADRO P - DISTINTA DEGLI ONERI 

A partire dall'anno 1989 per taluni oneri — indicati nella Sezione Il — 

sostenuti dal contribuente è riconosciuta, in luogo della deduzione dal 

reddito complessivo, una detrazione d'imposta. 

Gli omeri deducibili dal reddito complessivo e quelli per i quali compate 

una detrazione d'imposta devono essere dettagliatamente elencati negli 

appositi riquadri del Quadro P. | primi due rinuacki della Sazione | sono 

riservati all'indicazione delle spese mediche integralmente e parzial- 
mente deducibili, mentre gli altri onerì deducibili vanno indicati nei 

riquadri loro riservati; nella Sezione Il vanno elencati gui interessi 

passivi e gli altri oneri per i quali spetta una detrazione d'imposta. 

ll dichiarante € il coniuge (quest’ultimo nella distinta contenuta nella 

scheda riservatagli) cares indicare, per i singoli oneri, i dati così 

quadro. 

# totale di tutti gli oneri deducibili va riportato nei riquadro «Calcolo 

dell'IRPEF», rigo NS; mentre per gii oneri per ì qual: spetta una 

detrazione, la stessa va riportata ai rigo N17. 

1 soci di società semplici hanno diritto di dedurre taluni Fas oneri 

sostenuti dalla società dal proprio reddito complessivo nella proporzio- 

ne stabilita dall'art. 5 del TUIR. ovvero di truire pricdpradoasagli 

imposta in luogo > deduzione. Tali oneri sono quelli indicati nel 

comma 3 dell'art. 10 dello stesso T.U.LA.. ridi zicseesigio cui al 

rigo N7 del quadro N e l'INVIM decennale pagata dalla società. 


GH oneri sono deducibili (0 detraibili) in quanto sostenuti nell’anno 1990 


dal dichiarante proprio e, quanto riguarda la spese 

ù pligg fp pr pini qu persi gira 
nell'interesse delle persone fiscalmente a carico in base ai criteri 
precisati al paragrafi 8 è 20. 


$i ricorda che l'art. 8, comma è, dei D.L. 27 aprile 1990, n.90, ha 
consentito che gli intaressi passivi e oneri di cui alte tettere dh di d), i) 
© m) dell'art. 10% dei TUIR riferibi'all'anno 1909 e pagati dali 2 

gennaio 1990, fossero deducibili dalie dichiarazioni presentate que 1990. 
Pertanto detti interessi e oneri possono sssere dedotti dalla presente 
dichiarazione solo se non hanno formato oggetto di detrazione o 
deduzione netla precedente dichiarazione. 


È Indispensabile che gli oneri deducibili (0 detraibili) stano idoneamen- 


Pedace perderti alla dichiarazione 
fatture, ricevute 0 attestanti l° offettiva 

1900 delle somma di cui ei richiede la deduzione C°) 
integrale e per | quali viene chiesta la detrazione. li contribuen- 
te deve Ù per tempo di tale 
È consentito (] in fotocopia ma, in tal caso, l'Ufficio 
dalle impoete o ii Centro di Servizio potrà l'asibizione Li 
originali che quindi esuere conservati dal contribuente fino al 


termine di decadenza dell'azione accertatrice dell'Iifficio. 


Nessun importo può essere dedotto e/o detratto per oneri diversi da 
quelli tassativamente di segulio indicati. Qualora li contribuente indichi 


versata, 
della relativa maggiore imposta con gii iniereasi è 


SEZIONE | - ONERI DEDUCIBILI 


SPESE MEDICHE 

É prevista la deduzione integrate per talune spese madiche e 
precisamente: spese puis Spese per prestazioni specialistiche 
nonché spese relative a protesi dentarie e protesi sanitarie in genere; 
per gli altri tip! di spese mediche vedere quanto appresso precisato. 
Per affatto della sentenza delia Corte Costituzionale n.245 det 20 
dicembre 1982 le spese mediche sostenute all'estero, debitamente 
documentate, sono ammesse in deduzione secondo i criteri valevoti per 
le analoghe spese sostenule In Italia. 

Le spess mediche vanno indicate nei Quadro P distinguendo quelle . 
integralmente deducibili da quelle parzialmente deducibili, indicandole 
negli specifici riquadri dello stesso quadro. 

Per la compilazione della distinta valgono le avvertenze generali circa 
l'abbligo di documentare le spese mediche efiettivamente sostenute @ 


14 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


di allegare la relativa documentazione rilasciata dal percettore delle 
somme di cui si richiede la deduzione Integrale o parziale (fatture, 
ricavute o quietanze) anche in fotocopia. 

Per le spese mediche sostenute all'estero deve essara allegata la 
documentazione sanitaria debitamente quietanzata. Se la documenta» 
zione sanitaria è in lingua originale, va ‘Sorrodata da una traduzione in 
italiano; in particolare, se la è redatta in ingieze, 
francese, tedesco 0 spagnolo, la stessa va corredata da una traduzione 
in lingua Italiana eseguita a cura del contribuente e da lui possa bic tl 
se invece è redaita in lingua diversa da quelle indicate va corredata da 
Una traduzione giurata. 

I contribuenti aventi domicilio fiscale in Valle d'Aosta e nella provincia 
di Bolzano non debbono allegare la se la documentazione è 
scritta, rispettivamente, in francese o in tedesco. ( (Per lori dettagli 
circa: le forme della documentazione sanitaria straniera; | casi in cui |ì 
cittadino italiano all'estero non può dedurre la spesa sanitaria ivi 
sostenuta; i criteri di deduzione della spesa qualora queste sla stata 
sostenuta a cavallo di due periodi d'imposta 0 nell'interesse di 
congiunti fiscalmente a carico; le deroghe all'allegazione della 
traduzione italiana della documentazione straniera in particolari pers 
si rinvia alla e ministeriale n. 9/prot. 8/570 dei 9 maggio 1 
diramata agli Uffici distrettuali delle imposte dirette). 

In ogni caso le spess mediche, por essere ammesse in deduzione, 
devono essere rimaste effettivamente a carico del contribuente 
nell'anno 1990; questi, nel sottoacrivere la distinta, conferma anche la 
sussistenza di tale condizione (vedi dichiarazione di responsabilità 
predisposta nei due riquadri). 

Non davono essere portate in deduzione te spese mediche che, 
sostenute nel 1990, hanno dato luogo nello stesso anno a un rimborso 
ta parte di terzi, come ad esempio, le spese per cure mediche 
rimborsate da enti o fondi previdenziali 0 assistenziali pubblici e privati 
ovvero, nel caso di danni alla persona arrecati da terzi, risarcita dal 
danneggiante. 

AI riguardo, si fa presente che il testo unico delle imposte sui redditi 
prevede all'articolo 10, comma 1, @), ultimo periodo, che: «Si 
considerano rimaste a carico del buente anche le 


premi che pur 

litri concorrono a formare il suo reddito.». inoître il 
comma 5 di detto art. 10 stabilisce: «Nei casi di sgravio 0 ne prog 
delle imposte e di rimborso degli aliri oneri dedotti ai sensi del 
presente articolo, te somme corrispondenti forovrtacipapin 
reddito complessivo dei periodo di imposta nei quale il contribuente ha 
conseguito lo sgravio, la restituzione a il rimborso. La presente 
disposizione non si applica ai rimborsi di cui all'ultimo periodo detla 
letiera e) del comma î.». 
Sì rammenta che gli oneri per spese mediche, al pari di quelli indicati 
aln4eain. n.7, fttra a) delle itruzioni relative agli alri oneri. sono 
deducibili anche quando siano sostanuti cal dichiarante nell'interesse 
delle persone a carico in bass ai criteri precisati ai paragrafi 8 e 20. 
Riquadro spese mediche integralmente deducibili. in questo riquadro 
vanno indicate le spese mediche deducibili nella loro intera misura e 
cioé ie spese chirurgiche, quelle relative a prestazioni specialistiche è 
Quelle sostenute per protesi dentarie e sanitane in genere, compresi i 
mezzi necessari per la deambulazione, la locomozione e il sollevamen- 
to di portatori di Ienomazioni funzionali permanenti. 
La legge 28 luglio 1969, n. 263, di conversione del decreto 2 

1968, n.202, dispone che tra i mezzi 


comprese le automobili acquistate da cittadini con ridotte 0 ImMpedite 

capacità motorie, di cui alla legge 9 aprile 1966, n.97. 

Per quanto riguarda fe spese chirurgiche, che comprendono anche 

quelle di degenza e ricovero, si precisa che deve trattarsi di interventi 

Chirurgici ritenuti necessari per ll recupero alla normalità sanitaria 

della persona, con esclusione quindi di tuiti quegli interventi og 

presentino tale requisito, come gii eventuali interventi di chiru 

estetica miranti semplicemente a rendere più gradevole 

eateriore della persona. 

Per quanto concerne le spese per prestazioni specialistiche, si 

rose che per essere integralmente deducibili è necessario che le 

relative prestazioni siano rese da un medico che ha conseguito la 
specializzazione nella particolare branca (per le sostenute 

all’estero, ved. sui punto ia citata circolare n.9 deî 9 maggio 1907). 

Vanno comprese tra le spese per prestazioni specialistiche cadi cn 

la cura della malattia della bocca e dei denti relative a prastazioni rase 

dai sanitari esercenti la professione di odontoiatra ai sensi della lagge 

24 luglio 1985, n.409. 

Se la prestazione è resa da un medico generico, ovvero da uno 

specialista in branca diversa da quella ni si riferisce la prestazione, 

relativa spesa può essere ammessa solo parzialmente in deduzione, 

secondo ì criteri previsti per le spese mediche da indicare nei riquadro 

«Spese mediche parzialmente deducibili». 

Sono integralmente deducibili anche le spese relative ad analisi è 

ricerche, quelle per radiografie e indagini speciali (TAC, ecografia, 

laser, ecc.) €, in caso di prestazione nell'ambito del servizio sanitario 

nazionale, l'importo del ticket eventualmente pagato. 

Circa le protesi dentaria si chiarisce che rientrano nei concetto di 

protesi non solo le dentiere e gli elementi mancanti, ma anche gli 

apparecchi ortodontici mediante i quali s! provvede a correggere talune 

mattormazioni dentarie o difetti della masticazione. 
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Sano, infine, ammesse integralmente in deduzione anche ie spese 

sostenute per le protesi sanitarie in genere, occorrenti per la 

Sorredione e cura di malattie o malformazioni fisiche, quali: occhiali da 

visia, escluse le montature in metalli osi; lenti a contatto; 

pri Fusari per sordi; alimalatori cardiaci; apparecchi ortopedici o per 
), 806. 


In ordine fra documentazione richiesta per la deducibilità delle spese 
afferenti le protesi, sì precisa che oltra alle relative fatture, ricevute o 
quietanze, occorre anche la prescrizione del medico curante, salvo che 

8Ì trat di attività che, in base alla specifica disciplina sanitaria, 
concretizzano la professione dell'esercente l'arte ausiliaria, con la 
aprite lone a intrattenere rapporti diretti con il paziente 

questo caso, ove la fattura, ricevuta o quietanza non sia rilasciata 
dretamente eezripaina l’arte ausiliaria, Ù) pedate pesa agl 

umento di spesa di aver la one lustifica la 
deduzione della spesa Pena Pe È 


I contribuenti interessati dovranno indicare le spese anzidette 
raggruppate per ciascun percettore, in corrispondenza del numero 
pensato Cresta. 
Nelle catonne 1 e 2 va indicato il codice fiscale del percettore ed il 
domicilio 0 residenza dello stesso Pi pane le sostenute all'estero, in 
Sociale parestesie Let ai selce gt 
soggetto percattore) colonne 3 e 4 vanno indicate rispettivamente 
appia pagate e quelle che possono essere dedotte In 
Progdiligra (perché parzialmente rimborsate, ecc.). In colonna 5, 
P12, va riportato il totale risultante dalla somma dei righi da PI a 


Riquadro spese mediche parzialmente deducibili. In questo ri ro 
vanno indicate le spese mediche relative a prestazioni sani rese 


da un medico generico joni rese per visite e cure 

di medicina fra sgregp le spese di degenza e ricovero in case di cura 
q pia densnea on de Kiooo al UA; 

chirurgica (le prestazioni rese nell'ambito della degenza 

sono cienza epica di e Deacibil: le spesa necessarie pe 

r di pesa colpite da grave e permanente 


fiscalmente 
contribuente, a condizione che la casa di ricovero disponga di 
per 
= in caso di 


spesa uta potrà 
essere costituita dalla cha Pegi dagete] rilasciata dal medico di 
base in unico etnia | {da fare prima delta sua re Ap in 
farmacia), corredata dello scontrino Racale rilasciato dalia farmaci: 
corrispondente all'importo del ticket pagato sui II indicati su 
ricetta, sempreché beninteso il contribuente non sa in grado di 
allegare fotocopia della ricetta come compiatata dalia farmacia. 
La deduzione compete per la parte dell'ammontare pienza delle 
spesa sostenute che eccede il ge ppt reddito complessivo 
dichiarato (reddito complessivo ji al rigo N 
Pertanto, alla colonna 3 verranno ipo de FERRE 
corrisposte, alia oolonna 4 le somme altinenti alle spore mediche e di 
assistenza per le quali è ammessa in via generate la 
deducibilità. Alla colonna 5 VI Pi4 va nba indicato l'importo 
afiettivamente deducibile, che si ottiene sommando gli Il del righi 
da PIER FRE colonna i e paloniando Bu \alt somma la Daria 
eccedente il 5 per cento del reddito complessivo dichiarato. 


Per il calcolo vedere il seguente esempio: 


siate eeo 


rp A 
= Quota deducibile. .............. rr » 


ALTRI ONERI 

1) ILOA » Può essere dedotta, nei limiti dell'importo effettivamente 

dovuto, l'imposta locale sui redditi versata per autotassazione a saldo 

nei maggio 1990, 'ILOR versata per acconto nei maggio e/o novembre 
dello stesso anno con l'avvertenza che il versamento di saldo det 

a relativa attestazione 


dedotto, senza L 

dell'eccedenza di ILOR dell'anno precedente utilizzata in diminuzione 
dei versamenti di maggio e/o novembre dell'anno 1990, nonché FILOR 
dovuta in aoconto e compensata con il credito d'imposta spettante alle 
imprese di autotrasporto per conto terzi; l'ILOR e la relativa addizionale 
dell'8% iscritta nei ruoli e pagata nei 1290, per le quali va allegata 
copia della quietanza 
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del Concessionario della riscossione o del versamento in c/c postale; la 
quota perte dell'ILOR di spettanza del socio versata dalle società di 
persone, ed equiparate, risultante dall'apposito prospetto rilasciato ai 
socio. Non para essere portata in deduzione in questa sede (e quindi va 
sottratta, a cura del contribuente, dall'importo dell'ILOR che riauita 
dall'attestato di versamento) l'ILOR afferente redditi soggetti a 
initamente agli altri pri pfniglo et ga pedi + prp riquadro 
u ag 
Calcolo dell'LOR, 


Infatti, in tal caso, la deduzione dell'ILOR ai fini dell'IRPEF viene 

operata direttamente dall'Ufficio dele imposte all'atto della recata 
a tassazione separata del relativo reddito risuitante dal quadro M 

(ved. art. 18, comma 1, SUTUIRI 

Ai sensi dell'art. 20 del D.L. 10 luglio 1982, n.429, convertito nella legge 

7 agosto 1982, n.516, recante norme per la definizione delle pendenze 

in materìa tributaria (condono), l'imposta locale sui redditi versata in 

base alla dichiarazione integrativa non può essere portata in deduzione. 

Ai sensi del comma 3 dell'art. 7 del D.L. 25-11-1989, n.383 ne 

locasa sui redditi versata in base alla dichiarazione sostitutiva del 

redditi di fabbricati non può parimenti essere portata In deduzione. 


2) 50% IMPOSTE ARRETRATE - Trattasi del 50% delle imposte sul 
reddito dovute per gli anni anteriori al 1974 (esciusa la com 
lecritte nei ruoli la cui riscossione ha avuto inizio nel 1990 (art. 20, 
comma 2, del D.P.R. n.42 del 1908). 


3) INTERESSI PASSIVI 

4) Prestiti 0 mutui agrari 

Tale deduzione riguarda gli interessi passivi e relativi oneri accessori, 
nonché le quote di rivalutazione dipendenti da clausole di indicizzazio- 
ne pagati a soggetti residenti nel territorio dello Stato a a stabili 
organizzazioni dello Stato di soggetti non residenti in dipendenza di 
prestiti e riutui agrari di ogni specie. Per i prestiti e mutui agrari 
contratti a decorrere dal 1° gennalo 1990, la deduzione, ai sensi 
dell’art. 1, comma 1, lettera b}, dei D.L. 27 le 1990, n.90, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 1990, n.185, può essere 
operata nei limiti dei redditi dei terreni dichiarati. 


b) Mului garantiti da ipoteca su immobili 
Possono essere dedotti dal reddito complessivo per un importo non 
superiore a L. 4.000.000 gli interessi passivi e relativi oneri accessori 
nonché le quote di rivalutazione dipendenti da clausole di indicizzazio- 
no (rato pagato fra 1° gennaio e Il 31 dicembre 1990, indipendente 
mente dalle relative scadenze), corrisposti a soggetti residenti nei 
territorio dello Stato o a stabili organizzazioni nel territorio dello Stato 
di soggetti non residenti in dipendenza di mutui garantiti da ipoteca su 
immobili — anche se non ogllty rivpleritgi. getto che contrae il mutuò 
Spolca su beni del terzo: art. codice 9 ivi) - 1 cul conkratio è 
Lmpitiprond pinne regime continua ad applicarsi 
pred alle somme pagate pan eten]. prin di alloggi ariani e 
dagli acquirenti di ben. cgri immobiliari di nuova costruzione alla cooperati- 
va 0 all'impresa costruttrice a titolo di rimborso degli interessi passivi, 
oneri accessori e quote di rivalutazione relativi a mutui ipotecari 
contratti dalla stessa e ancora indivisi. 


Possono essere parimenti dedotii gli interessi passivi che derivano da 
mutui ipotecari contratti per l'acquisto di immobIl è da adibire a propria 
abitazione e per l'acquisto di Immobili di nuova costruzione da 
destinare alla locazione ad squo canone di cui all'art 7 della legge 22 
aprile 1982, n. 188, indipendentemente dalla data di stipula del contratto 


di mutuo. 
Ai riguardo si specifica che la predetta legge n. 168 dei 1982, recante 
misure fiscali per lo sviluppo dell'edilizia abitativa, richiamata 
dell'arî. 10, comma 1, lett, d) del T.U.LA. dispone che nei confronti 
ireezteed vanno na propria abitazione ovvero di 2 Rai Y 
uova costruzione ultimati dopo il 25 gennaio 1882 ed entro il 
dicembre 1905, perte ad uso di abitazione non di lusso è a eniiivià 
non aventi le caratteristiche previste per le abitazioni classificate nelle 
categorie catastali A1, A7, AB, A8, ubicati nei Comuni con popolazione 
superiore ai 300.000 abitanti secondo i dati pubblicati dall'ISTAT 
Fanno 1880 e nei comuni confinanti, nei comuni compresi nelle 
aree individuate con le modalità previste dall'art. 13, secondo comma, 
del decreto-legge 23 gennaio 1982, n. 9, convertito in legge con 
modificazioni, dalla lagge 25 marzo 1982, n.014, e concessi in locazione 
alle condizioni di cui al titolo I, capo |, delia legge 27 lug! . 
(legge sull'equo canone), ii timite di di deducibilità degli interessi passivi 
di lire 4.000.000 è elevato a iire 7.000.000 per i vpi order a 


nonché da quote di rivalutazione effetto 

ne per mutui indicizzati di cui all'art. 15 della tegge 5 agosto 1978, 

n.457, pagati per l’acquisio degli immobili medesimi. 

L'esistenza delle condizioni di maggior deducibitità degli interessi 

passivi dovrà risultare da apposita annotazione, contenente anche gli 

estremi dell’atto di acquisto dell'immobile, da apporre sul documento 

comprovante il degli interessi {cfr. anche circolare n.29 dei 

2 io 1962 della Direzione Generale delle imposte dirette in 
Supplemento ordinario alla G.U. n.162 del 18 giugno 1982). 


de eee o 


él 
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RAASTO, 
cointestato ai ft ognuno di essi può dedurre 
propria quota di interessi, senza possibilità per uno dei due petti di 
dedurre ia quota dell'altro, anche se quest'ultimo è fiscalmente a carico 
del primo e non possiede redditi oltre quello catasiale dell'immobile 
ferie dall'art. 10, comma 2, pe i HLA.) 
ri contribuenti interessati alia deduzione degli interessi passivi la 


pira che ha erogato i! mutuo (nella maggior parte 

istituto di credito) e gli interessi corrisposti nel corso dell'anno 1900; ai 
finì della deducibilità di tali Interessi al deve aver riguardo at giorno di 
pagamento degli ciesti. 


Come già detto In eee tali contribuenti dovranno inoitre 
allegare alla dichiarazione il documento comprovante l'avvenuto 

della rata cui gli interessi sì riferiscono. Va precisato infine 
che non sono deducibili dal reddito complessivo gli interese! passivi 
relativi a mutui e finanziamenti contratti nell'esercizio di imprese. 


4) ASSICURAZIONI E CONTRIBUTI VOLONTARI = Tale deduzione 
riguarda i premi di assicurazione sulla vita de! contribuente, i premi 
per le assicurazioni contro gli infortuni ed / contributi previdenziali non 
obbligatori per legge. per un imporio compiessivamente non superiore 
& L 2500.000 (art 10, comma 1, lett. m) del TUR), 

$i ricorda che per } lavoratori dipendenti l'art. 48, comma 2, lett. c), del 
T.U.I R. consente di dedurre i premi per assicurazioni sulla vita e 
contro gli infortuni in sede di determinazione del reddito di lavoro 
dipendente da parte del datore di lavoro, alle condizioni indicate nella 
forma citata 

Pertanto, ai fin del raggiungimento dell'importo massimo di lire 
2.500.000 previsto per la deduzione di cui trattasi, ll dichiarante dovrà 
tener conto anche dei premi di assicurazione sulla vita e contro gti 
infortuni già dedatti dal datore di lavoro, che risultano dai certificato 
Mod. 101-integrato ritasciato dallo siesso. 


La deduzione dei premi per l'assicurazione sulla vita è ammessa a 
condizione che dai documenti allegati alla dichiarazione risulti che Il 
contratto di assicurazione abbia la durata non inferiore a 5 anni a 
SSCATTORO DAN Gata dela pia pipa e ua Daci perioso 
durata minima esso non consenta la concessione di prestiti. 


L' ‘di documentazione delle menzionate condizioni può essere 
sodd In uno dei seguenti modi: 


- mediante allegazione di copia fotostatica della polizza e delle 


uventuali appendici; 
- mediante apposta sulla quietanza di pagamento a cura 


annotazione 
della compagnia di assicurazione; 


- medi nto allegazione alla dichiarazione dei redditi di separata 
ichiarazione della compagnia di assicurazione. 


Teen conto che la deducibilità dei premi di assicurazione sulla vita 
viene meno nei caso in cui nei anni dalla stipulazione del 
esercitato il riscatto dell'assicurazione, non 
one i premi pagati nel corso dell'anno 1990 
qualora if riscatto stesso avvenga prima delia presentazione di 
dichiarazione. 


Per contribuli voloniari devono intendersi, in via indicativa, i contributi 
pagati all'iNPS per la prosscuzione di una forma di assicurazione 

obbligatoria; | contributi sro ssdltiecrsaty foster pitti 
servizio militare, pics 


i integrazione d Msonzili professionali previste da 
per la 
previdenza, ecc. 


i posizioni previdenzi: 
disposizioni legisiative di riordino delle relative 


5) CONTRIBUTI PREVIDENZIALI E ASSISTENZIALI VERSATI 

OTTEMPERANZA A DISPOSIZIONI DI LEGGE. Sono tali i contributi che 

sono dovuti a seguito di un obbligo iegialativo non derogabile, la cui 

inceservanza dà luogo a sanzioni dirette o indirette a carico dell'ina- 

Petter edili pncpera que rail prussiio: 
o 

Uefimento poneicaiatico © previdenziale in genere a/o alia prosscuzio 


spesa 
che deve dedurre i contributl, alia copia dello stesso può essere 
og ag apposita dichiarazione de! soggetto che ha esercitato la 


Maenitiao priore fiati sanitari (compreso il 
contributo di solidarietà) prescritti per l'assistenza nell'ambito 
del Servizio Sanitario Nazionale (c.d. «tassa sulla salute»). Per ia 
deduzione dei contributi pagati vale quanto precisato can riguardo ai 
contributi previdenziali. 
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Ai sensi dell'articolo 30 della tegge 8 marzo 1900, n. 101, ì contributi 
annuali versati alle Comunità ebraiche dai propri appartenenti, retativi 
regio ascoggnio i agggtiato all'tposta sul ieadito delie porcsne MOTI Gal 
” su e fi fi 
i 10 cento di tale reddito e com persa lisa 
Importo Complessivamente nan superiore a lire 7,500. 


6) EROGAZIONI LISERALI A FAVORE DI ISTITUZIONI RELIGIOSE -— 
Sono deducibili dal reddito complessivo: 
ni pet liberali in denaro versate a favore dell'istituto centrale 
sostentamento del ciro della Chiesa cattolica italiana fino 
al'ingorto di 2 milioni di lire. 
irrita che effettuano tali liberalità devono allegare uno del 
segue! 


- bollettino di versamento in conto corrente postale intestato all'istituto 
centrale per il sostentamento del clero della Chiesa cattolica italiana; 

— quietanza ilberatoria rilasciata a nome dell'istituto centrale per il 
sostentamento del clero delta Chiesa caticlica italiana su appositi 
RRENERti prediepoali e nunbrai de deo Bi, contenenti il numero 


progressivo della quietanza, il cognome, il nome e il comune di 
residenza dei donante, l'importo dell'e one liberale, e avente le 
altre caratteristiche di cui al D.M. 12.12.1968 pubblicato nella G.U. 
n. 13 del 17.1.1906; 


i irainiinagii dat iaia eng nipiraianha 
sostentamento della Chiesa cattolica italiana 


2) Le erogazioni liberali in denaro versate a favore dell'Unione italiana 
delle Chiese cristiane avventisto del 7° litio al sostenta- 

mento dei ministri di culto e dei mi a specifiche esigenze di 
culto e di evangelizzazione, fino pro miai “i lire due milioni. 


I contribuenti che ettettuano tali liberalità devono allegare uno dei 
seguenti documenti: 


- attestazione o ricevuta di versamento In conto corrente postale 
intestato all'Unione italiana delle Chiese cristiane avventiste del 7° 
giorno contenente la causale dell'erogazione liberale: 


- quietanza liberatoria rilazciata a nome dell'Unione italiana delle 
Chiese avventiate 


cristiane 
predisposti e numergti da detta 
progressivo della quietanza, (i cognome, il nome e il comune di 
residenza del donante, l'importo dell'erogazione liberale, la causale 
dell'e Nberala e avente le altre caratteristiche di cui al D.M. 
1.12.1908 pubblicato nafla G.U. n.285 det 6.12.1989; 


= In caso di bonifico bancario a favore dell'Unione italiana della Chiase 
ceri 


attestante 
dell pereticiney liberale, per detta causale, sul conto corrente 
bancario intestato all'Unione italiana delle Chiese cristiane avventista 
del 7* giorno. 
3) Le erogazioni fiberali in denaro versata a favore dell'Ente morale 
Assembise di Dio in pate peri sostentamento dei ministri di culto 
delle Assemblee di Dio in italia e per esigenze di cuito, di cura delle 
peer e di amministrazione ecclesiastica, fino all'importo di lire due 
mi 


| contribuenti che effettuano teli liberalità devono eri agi l'attestazione 
o ta ricevuta del versamento su! conto corrente postals intestato 
all'Ente morale Assembiea di Dio in italia, contenente la causale 
dell'erogazione. 


7) ALTRI ONERI? DEDUCIBILI — Ne! riquadro così intitolato vanno 
Indicate tutte le altre di oneri deducibili diverse da quelle 
specificate ai numeri da 1) a 6} e dalle spese mediche. 


In tate ultimo riquadro della Sez, | del Quadro P vanno perciò indicali: 


a) fe spese per la frequenza di corsi di istruzione secondaria ed 
A E I stabitita per lo tasse ed | 
contributi dei corrispondenti istituti deducibil) le tasse © | 
contributi relativi al dichiarante o ai familiari a carico risultanti dal 
riquadro posto nel frontespizio. 
pagati ad Università libere è ad fatituti superiori liberi, 
consullare la circolare ministeriale n. 11/prot. n.8/772 del 23 o) 
1987, diramata agli Uffici Distrettuali delle imposte dirette, con i sono 
stati precisati i limiti e te modalità di deduzione di auge adetzen 
gii assegni periodici corrisposti af coniuge, anche se 

sta dry ponti a quelli sg al Gaperpeeriaie n i dl DI in 
conseguenza di separazione legale effettiva di scioglime: 
annullamento di matrimonio 0 di divorzio, sempreché risultino da 
provvedimenti dell'autorità giudiziaria. 86 ll provvedimento dell'A.G. 
TIRA allegato ad una precedente dichiarazione sarà sufficiente 
se o e comprovante l'avvenuto pagamento 

dell'assegno periodico, sul quale saranno riportati gli estremi dei 
provvedimento stesso; 
c) gli assegni periodici (rendite, vitalizi, ecc.) corrisposti at beneficiario 
dal'dichiarame i forca 9Ì sstarnento 0 di donazione modale e, nella 
misura in pregi alaiongiclaenalo- pit VLAN sacra giudiziaria, gli 
Rueagni alimentari Dertiaponti a pirsone Indoata ne art: 593 da) 


Ve |, pas 
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del testamento, dell'aito di donazione o del provvedimento 
l'A.G. dovrà essere allegata alla dichiarazione, se non allegata 
. Se ta copia è già stata allegata ad una 
dichiarazione, sul documento comprovare il pagamento 
Pali pniaerizn sai 
le speso funebri soetenute in dipendenza la morte di 
indicate nell'art. 433 del Codice civile nonché degli affiliati, 
importo riferito a e cseva Sean PON SRiaea 1.000. 
piceno mobo pini tego LE mmc 
compresi i contri consorzi obbligatori legge 0 in dipendenza 
di provvedimenti della pubblica amministrazione, ici esclusi ) contributi 
RAFIDOA GETRORI GEE I Ger ELI, ETSI RA AO, covardio dala tease 
ps ara delie i artistico 
spese per e 
pebeggilietio le spese sostenute dai obbligati 
one, protezione 0 restauro delle cose vincolate ai sensi 
TRI giugno 1098. n. ie e del decreto del Presidente della 
n. 1400, nella mispra effettivamente 


le indennità mento 
allega pont Cape Lepini pablepad pdl enreing 
di sappia ipa arenili ippica la parsicotoì 
fiientrano in questa voce le indennità per la di avviamento 
bprizisine tinte ntroltrn er ottenere ta ibi pedro 
devo no le o prin o comprovanie avvenuto 
rete prega norme, anche fiscali, 
h) fe somme corrisposte chiamati ad adempiere funzioni 
prR uffici elettorali in all'art. 119 del 
,P.R. n.381/1957 e ali'ari. 1 della legge n. 178/1981; 
fiberati in In denaro effettuate a favore dell'Università di 
ologne la occasione delle celebrazioni di 9 contanario gna 
fondazione, limitatamente al triennio successivo alla data di entrata in 
vigore Nicea uu detta legge 16 marzo 1987, n. 113. 
le regie denaro effettuate a favore dell'Università di 
iversario della 


In via di sviluppo, | 
peregraio né Yanno indicati nella lei ita Guedr Prin quanto di oierio 


la loro dete diverso da proprio degli altri oneri 
Seui, cnendo ari loca giada nsalgiintegipe opto 
al Quadro N 


pertanto un apposito dove 
andrà indicato tImporte di di di detti contributi deducibile nei N esso 


DELLA 
L'articolo 2, comma 4 e 6, del D.L. 2-3-1989, n. 
modificazioni, dalla legge 27-4-1989, n. 154 atabilisce che a fronte degli 
oneri indicati alle lettere dj, @ secondo periodo, p) ed r) dei 
dell'art. 10 del T.U.I.R.: 


= EHiiti; 
NICHT 
fi si ftt 
ti N 
iù 
Gir Nati 
Li | 


re stipulato dall'anno 1 
esclusi ì casi di cul all’arì. 7 della legge 22 aprite 1962 n. 168 (vedi 
precedente punto 3 db). 
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li natari di 
acquirenti di vo mi Dei leer 


Bccetgonii Pago oneri accessori uote di rivaluta- 
e 
zione relativi a mutui ipotecari contratti Galla stessa è ancora indivisi; 
- le ioni liberali in denaro a favora dello Stato, di enti 0 
riconceciute che 


alcol cooper dai ca allo som 
costruzione al 


effattuato L sto, tuniezisazione, la pretezione o ll rasta 
proviadbsquallargprer persia è n. 1009 del 1939 e nel 
decreto effettuato 


le ricerche eventualmente 
esposizioni, gli studi e le ricerche devono essere 
Ministero per i beni culturali e ambientali che dovrà approvare la 
previzione di spesa ed il conto consuntivo; 
- Re ePgaEioNi erat fi donato Ma vote calo seen peri 
ito massimo periore al 20% del reddito complessivo dich icnierata ca 
i into massimo di 2 miliardi annui. Sono tali salti ponenti gi 
o istituzioni pui associazioni 


lo comprovante l'esistenza 
: degli enîi medesimi fissati dall'art. SIONI dI n°169 del 


A) fini della corretta delerminazione dell'importo della detrazione 

spettante, | contribuenti interessati, riportata a vige Failla sorta dagli 

pi $ dei righi P27 @ P26. potranno applicare i criteri di 
netia sottostante tabeli 


“regie pei gli interessi ssaa il I desarania, dopo aver 


I spazi i corrisposta, deve 
portare alla cl, 5 al io importo dogi intrusi passivi cl 
L È prod cone di Marone: Gee deducibili e pren per 
peri il'imito di È. 4.000.000; se N 
cesere operata la conseguente 


succedere, nei massimo, L. 4.000.008, la detrazione 

accordata in misura non eccedente, nel Ropresie magia :1--l 

Per il calcolo della detrazione il contribuente Petri onere pine del 
Sei modi, da arco dell'ammontare del reddito imponibile 


1) se il reddito Imponibile di rigo NS è superiore a L. 10.400.000 la 
detrazione spetta nella misura del 22% dell'importo dell'onere di rigo 


il reddito Imponibile di Na superiore a L. 8.400.000, 
Sgtazione Spetta nella pedi ig dell'importo dell'onere di e 


3) se il reddito imponibile di rigo NE è compreso tra L. 6.400.001 è 
L. 10.400.000, occorre stabilire in quale misura la sia 
accordabile e cioè se al 22%, ovvero In parte al 10% € in parte al 22%. 


in concreto: 
se sottraendo dal reddito imponibile di N$ l'importo dell'onere 
- Bad P29 li risultato è o superiore a Ptr ta detrazione 
nella misura del 22% dell'onere stesso; 
Anagni cpreremziaaprr sottrazione è invece inferiore a 
8.400.000 l'importo della iau ose aa pare al mic della parta paro 
che resta sopra 6.400.000 e al 10% che resta sotto 
8.400.000, In pratica il daterchinora l'importo della” 
detrazione sommando al 10% dell'onere il 12% del reddito imponibile e 
diminuendo ii risultato di L. 768.000, 


NETODO PRATICO PER iL CALCOLO DELLA DETRAZIONE, SPETTANTE Hi LUOGO DEGLI ONERI DEDUCIBILI 
individuato nella tabella sottostante it rigo in cui è compreso il reddito imponibile (rigo NS) ta detrazione si ottiene: 


- SE IL REDDITO IMPONIBILE NON SUPERA L. 0.400.000: 
calcolando il 10% dell'importo dell'onere indicato al rigo P29: 


= $E IL REDDITO IMPONIBILE È COMPRESO TRA L. 6.400.001 E L'IMPORTO DELL'ONERE INDICATO AL RIGO P29, AUMENTATO DI £.. 6.400.000: 
sommando al 10% dell'importo dell'onere il 12% del reddito imponibile e sotiraendo al risultato L. 768.000; 


= SE IL REDDITO IMPONIBILE 
caicotando ll 22% dell'importo dell'onere; 


fino a 6.400.000 
da 6.400.001 fino a (8.400.000 + l'importo dell'onere di rigo P29) 
oltre (8,400.000 + l'importo dell'onere di rigo P29) 


Esempio: reddito L. 7.000.000; imporio dell'onere di rigo P29 L. 2.000.000; 


È SUPERIORE ALL'IMPORTO DELL'ONERE INDICATO AL RIGO P29, AUMENTATO DI L. 6.400.000: 


‘importo dell'onere di rigo P29 
‘Importo dell'onere di rigo P29 + 12% dei reddito imponibile — L. 768.000 


L. 200.000 (10% di L. 2.000.000) + L. 840.000 (12% di L. 7.000.000) — L. 788.000 = L. 272.000 (detrazione spettante da indicare al rigo N17}. 
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20. QUADRO N - CALCOLO DELL'IRPEF 


Netia strutiura del modello di dichiarazione per motivi dì semplificazio- 
na non è stato riportato, nei quadro N, il riepilogo dei redditi soggetti a 
IRPEF dichiarati nei vari quadri del modello, in quanto non essenziale 
ai fini di una corretta esposizione del dati. 


Pertanto il contribuente dovrà sommare (a parte) i dati finali dei redditi, 
delle ritenute e dei crediti d'imposta risultanti da ciascun quadro 
utilizzato è SUONI feto NS ar r importo 006) pipi bei page 
righi del N21; N22); per la somma redditi è ® 
ritenuta si consiglia al contribuente di avvalersi dei riepiloghi posti 
nella «Guida pratica al calcolo delle imposte». 


Il quadro N («calcolo dell'IRPEF+) comprende due riquadri: Il primo 
fighi da n'e N18) per il prcforia Piena netta: secondo (righi da 

& N32) per la determinazione dell'imposta da versare o dei credito 
da pentirete @ da scomputare nella prossima dichiarazione del 


La suddivisione del quadro N in due riquadri deriva dal fatto che il 
riquadro relativo alla determinazione dell'imposta da versare 0 del 
credito non può essere presente nell'analoga scheda di dichiarazione 
del coniuge da vilizzane 1 la dichiarazione congiunta. Infatti, secondo 
la simone congiunta, lo scom delle 
dai coniugi 
va effettuato, tria sciaglienpendiag nb nette dei due 
coniugi; al pari os Imposta e viene 
rimborso 0 allo soomputo unitario del credito. 


acquisito ll diritto 

Pertanto il coniuge dichiarante dopo aver compiiato il quadro N 
contenuto nelia propria scheda di dichiarazione (fino al rigo N18), dovrà 
portarsi sul quadro N della scheda del dichiarante per compilare, 
congiuntamente, il secondo riquadro (righi da N20 a N32) qui 


PRIMO RIQUADRO (righi da N1 a N19) 


AI rigo M1 va Indicato ii reddito lessivo lordo, e cioè la somma di 
futti i redditi così come risultano i ai vari quadri del modello 
 prebety Cc. E, F,G.H, Ae Rea Dal ta concemen= 

ti i redditi a tassazione separata, i redditi ivi indicati vanno sommati 
insieme agli altri soto se il contribuente ha optato, barrando le apposite 
caselle, per la tassazione ordinaria). 


Per una corretta compilazione del rigo NI si fa presenta che i redditi 
soggetti ad IRPEF possono derivare dalla com] ne fra redditi di 
SOBES positivo e rdaiti negativi 

imprese commerciali; di partecipazione a soci persone 
associazioni professionali; per cicstaerillslgbd iaamoge ni in questi 
casi, al pel fici pe glia dora risuttante dal confronto 
tra i due tipi di redditi citati. 


Se i redditi di segno positivo sono del redditi negativi, la 
ditferenza da indicare al rigo N1 sarà di ac prete iralirni 
inverso, la differenza sarà di segno negativo è ll relativo importo dovrà 
essere preceduto dal segno meno {=). 


AI rigo N2 va indicato il totale delle somme che il contribuente vanta a 
titolo di credito d'imposta sui dividendi azionari distribuiti da società 
nazionali. A sensi di legge, i! credito Lr cen suì dividendi va prima 
poi detratto dall'imposta dovuta. L'indicazione 
saparala precedentemente veniva sommato 
ai dividendi) deriva dalla disposizione dell'art. 14, comma 4, dei 
T.U.LA., come sostituito dal D.L, 27/4/1990, n.90 convertito, con 
modificazioni, dalla legge 26/8/1990, n. 165, che prevede: «Ai so finì 
dell'applicazione dell'imposta, l'ammontare dei credito d'imposta è 
computato In aumento del pedigree eci I, 


AI riguardo si precisa che, al sensi della tegge 25-11-1983, n.649 

(art. 2), il credito d'imposta spetta nella misura di 9/18 per i dividendi 
relativi ad esercizi in corso alla data del 1° dicembre 1963 € successivi, 
altrimenti spelta nella misura di 1/3 {L. 16-12-1977, n.904). 


Di rinvia, per maggiori deliagfi. ai Quadri PF, G, Hi, I ed M, precisando 
che l'importo da riportare ne # va desunto dall'apposita voce 
contenuta in tal) Li region credito d'impoata non spetta quando gli 
VAI henne sebito in eeeuta sione (anche se Speicnale) e uando seal 
siano comunque esclusi dalla formazione del reddito imponibile. 


TABELLA - Calcolo dell'IRPEF 


fino a 6.400.000 
da 60.400.001 fino a 12.700.000 


da 12.700.001 fino a 31.800.000 
da 31.900.001 fino a 63.700.000 
da 89.700.001 fino a 150.100.000 
da 150.100.001 fino a 318.300.000 

Glire 318.300.000 


8£8888N3 
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Al rigo N4 va indicata l'eccedenza di perdita d'impresa a contabilità 
ordinaria degli anni precedenti che il pure cdl gi intende portare In 
diminuzione de! reddito complessivo (per maggiori chiarimenti si rinvia 
alle istruzioni contenute nel paragrato 23). 


AI va riportato il totale oneri deducibili, risultante dal ri 
La sli quadro P («Distinta pr alia Sez. 1). me 


Al rigo NS va indicato il risultato delle operazioni relative ai righi 
precedenti, 


AI rigo N7 vanno indicati i contributi, le donazioni a le obiazioni erogati 


{rigo N6) (articolo 30 della legge 26 febbraio 1967, n.40, concemente 
«Nuova disciplina della cooperazione dell'italia con i Paesi in via di 
sviluppo»). Trattandosi di onere deducibile ad ogni etfetto di tegge — 
che Ana o Nogata a parte pel medie Di Dalaizene fo ques nuui 
deducibilità è, per legge, commisurata al reddito netto, anzichè al 
reddito lordo come per gli altri oneri — ie somme dedotte vanno 
arioata a È documentate pr A lr Aenszione acri presti 

C) prrtzzoe qu jetanze rilasciato orgenizzazi 
beneficiarie delle erogazioni 


AI N8 va indicato il risultato delle operazioni di cui ai righi da Nî a 
17. (Ved. l'«Attenzione» di cui alle Istruzioni del rige M3). 


NB. Se ii Me Deplbre va ionio ZO, Pon assendio PORNO 
un reddito imponibile negativo. 


pratica ai calcolo delle Imposta». 

N.D. Se il reddito imponibile del rigo NS è zero, non esiste impoata e 
pertanto anche in questo rigo va indicato zero. 

DETRAZIONI D'IMPOSTA 


Nei righi da N60 a N17 vanno indicate le detrazioni d'imposta che 
riguardano il coniuge # i familiari a carico, quale altribuite ai 
possessori di reddito di lavoro dipendente o di lavoro autonomo a 
determinazione ordinaria è d'impresa minore, nonchè quella spettante 
a tronte degli oneri riportati al rigo P29 della distinta degli oneri, 


AI rigo NÎ8 va riportato ii totale delle detrazioni d'imposta spettanti. - 


Sì forniscono qui di seguito | chiarimenti occorrenti per l'esatto calcolo 
di ciascuna detrazione. 


Detrazioni per carichi di famiglia 
— Coniuge a carico (rigo N10) 
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al coniuge è ai familiari a carico»). La detrazione deve essere 
rapportata ai mesi dell'anno per i quali il coniuge stesso è stato 
Namente a carico. ll riferimento ai mesi dell'anno in cui it soggetto 
è rimasto a carico riguarda solo le ipotesi di matrimonio, 
separazione, divorzio, annullamento, ferma restando la perdita della 
detrazione per l'intero anno se, nel corso dello stesso, è stato superato 
W'anzidetto limite di L. 4.200.000. La detrazione è riconosciuta una sola 
volta, a favore di uno dei coniugi, qualora antrambi si trovino nelle 
condizioni descritte. 


- Figli a carico trigo N11) 
Per i figli, compresi i figli naturali riconosciuti, i figli adottivi e gli 
affidati o affiliati, minori di età, a carico del dichiarante, la 
commisurata al numero di essi secondo quanio risulta dalla tabetia 
ast pepirii pal i figli a carico», n. 1), ed è rapportata ai mesi dell'anno 
per i quali si sono verificate le condizioni ove trattasi di condizioni 
relative alla posizione di stato del figlio, ferma invece restando la 
pura della detrazione per l'intero anno se, nel corso dello stesso, il 
gi 


computabili (ved. paragrafo 
spetta anche per i figli permanentemente inabili al 
lavoro © per quelli di età non re a 26 anni dediti agli studi 0 a 
tirocinio gratuito, a condizione non abbiano posseduto nell'anno 
1990 redditi propri per ammontare superiore a t.. 4.200.000. 


TABELLA - Detrazioni per i figli a carico 


1) Detrazioni per i figli a carico 


2) Detrazioni per | figli a carico in mancanza de! coniuge 
per il primo figlio . . 
per 2 figli 


ATO 


Der 7 figli (compreso Il primo) 696.500 + 712902 - = 101.056. 
Last ff rea ateLabeca > 141 = 101.858. 
DIGA Compresa I slprrcncantiadiieta 


dro 


La detrazione per figlio a carico spetta disgiuntamente ad entrambi i 
genitori, anche se separati 0 divorziati. Spetta, invece, &d uno solo dei 
genitori, e' In misura doppia, nelle seguenti ipotesi: 

1) per i figli legni 0 legittimati per susseguente matrimonio #6, in 
costanza di matrimonio dei genitori, il genitore contribuente abbia 
atri per l'altro L'argezich alla detrazione prevista per li coniuge 

fiscalmente a ca {perché possessore di reddito lordo non 
superiore a tire 4.200.000); analogamente per | figli adottivi, affidati o 
affiliati di entrambi i coniugi; 

2) peri figli del contribuente rimasto vedovo/a che, risposatosi, non si 
sia poi legalmente ed effettivamente separato; 

3 rl li che — nel casi di annullamento, scioglimento o cessazione 
degli civili del matrimonio con l'altro genitore e di separazione 
legale ed effettiva da questi — siano rimasti irrita a carico 
del genitore contribuente (la condizione di «esciusivamente 
carico», deve essere dichiarata in un provvedimento dell'Autorità 
Giudiziaria); 

4) Leni clic affidati o affiliati de solo contribuente, se questi 

sia coniugato a non legaimente ed etftattivamente separato; 

5) per | figli naturali riconosciuti del genitore contribuente, riconosciuti 
anche dall'altro genitore, ma ad esclusivo carico del primo se i 
genitori stessi non si siano uniti in matrimonio (la condizione di 
«esclusivamente a carico» deve essere dichiarata in un provvedi- 

mento Hel Autorità Giudiziaria); 


6) per i figli naturali riconosciuti di uno dei coniugi, sia nel caso che 
non siano stati riconosciuti dall'altro genitore (diverso dal coniuge) 
Pe In quelto in cui, pur se da esso riconosciuti, siano rimasti 
esclusivamente a carico del genitore contribuente (la condizione di 
«esclusivamente a carico» deve essere dichiarata In un provvedi- 
mento dell'Autorità Giudiziaria); 

7) per | figli naturali riconosciuti di uno del coniugi separati o 
divorziati, riconosciuti anche dall'altro genitore (diverso dal coniuge} 
ma rimasti esclusivamente a carico del ganitore contribuente (la 
condizione di «saciusivamente a carico» deve essere dichiarata in 
un provvedimento dell'Autorità Giudiziaria), 
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Nelle seguenti ipotesi, Invece, per il primo figlio spetta la detrazione 
per coniuge a carico di L. 836.600 e la detrazione per i figli a carico con 

rilosimvolo agli altrì figli è raddoppiata (ved. tabella «Detrazioni per | 

figli a carico», n. 2): 

a) se l'altro genitore manca (perché deceduto) e il contribuente non si 
è risposato 0, se risposato, si è legalmente ed effettivamente 


separato; 
b) si l'altro genitore non ha riconosciuto | su naturali € il eri neggia 
he li ha riconosciuti nan è congiunto 0 è iegatmente ed 


mente separato; 
c) se vi sono figli adottivi, affidati o aftiliati del soto contribuente e 
questi non è coniugato 0 è legalmente ed atfettivamente separato. 


— Aîtri familiari a carico (rigo N32). 


Per clascuna delle persone diverse dal coniuge a carico 0 dai figli a 
carico, risultante a carico nel Frontespizio secondo i criteri indicati al 
paragrafo 8, spetta la detrazione di L. 101.856. La detrazione per gli altri 
familiari a carico è rapportata a mese, secondo | chiarimenti forniti per 
i conluga e i figli a carico e va proporzionaimente suddivisa fra | 
contribuenti aventi diritto alla detrazione nei casi in cui l'obbligo del 
mantenimento di cui all'art. 433 del codice civile fa capo a più persone 
(ea., genitori entrambi reddituari, per | figli maggiorenni a carico). 
Prg per gli altri familiari a carico, ai fini della determinazione del 
limite di reddito di L. 4. Pi sì applicano i criteri illustrati al 


precedente paragrato 

Sì ricorda che fra nella presente categoria anche il figlio 
maggiorenne e il figlio studente di stà superiore ai 28 anni, purché 
pqaleijn ig con il contribuente e privi di redditi propri superiori a lire 


Altre detrazioni 
- Detrazione per redditi di lavoro dipendente (rigo N19) 


AI titotari di redditi di tavoro dipendente e assimilati di cui alia Sez.! 
del quadro C, è concessa una detrazione pari a L. 611.136 rapporiaia ei 
periodo di lavoro 0 pensione nell’anno. 


- Ulteriore detrazione per redditi di favoro dipendente e di pensione 
{rigo N14) 


Questa detrazione, pari a £. 190.980, deve casere rapporista ai 
di lavoro 0 di pensione nell’anno e spetta se il reddito di lavoro 
dipendente o di pensione non supera L. 11.700.000 annui. 


titani ans 


Ai titolari di redditi di lavoro autonomo a determinazione ordinaria e di 
impresa minore e cioè di redditi dichiarati, rispettivamente, nella 
Sezione LA del Guadro T4OJE e nella Sezione | del Quadro 740/G è 
concessa una detrazione nella misura di L. 159.150 se tali redditi 
cumulativamente, non superano L. 6.400.000 (vedi relativa tabella). 


La detrazione compete, per l'importo sopra indicato, anche al titolari 
dei redditi di lavoro autonomo a poteri aniene prciraria e di icorese 
OT PISSORI A EUTnA Regoiela Nos: di scorza di Perno 

in associazioni professionali, a a eborae Iari, tea” 
redditi sono dicivarati nel Quadro 


Si precisa, In particolare, che per redditi di impresa minore provenienti 

da parte della società o dell'imprendltore, rispettivamente. nella Sez. 1 
a società o dell'impre! re, , nella 

del Quadro B del mod. 788 o nella Sez. | det Quadro G del mod. 740 e 

che per redditi di lavoro autonomo a determinazione ordinaria 

provenienti da partecipazione si intendono quelli dichiarati dalle 

ROeociezioni fra arfito profenionise nel Quedro C Sezione | del 


Per frutre correttamente delle suddette detrazioni vanno osservati i 
seguenti particolari criteri di determinazione: 


a) capienza: le detrazioni possono essare fruite fino alla concorrenza 
dell'imposta lorda relativa all'ammontare def reddito di lavoro 


minore che concorrono alla formazione della base imponibile. 
Pertanto ie detrazioni, se rapporinie all'intero anno, sono rd. ul 
iniero: 1) se ii reddito di lavoro dipendente raggiunge L. 7.1: 

annue (cui rernfandlim sel un'imposta, arrotondata, di L. 802.000 che è 
A rata arrotondato delle due deirazioni spettanti; L. 611.196 + 


190.900); 

Dee Il reddito di lavoro autonomo a determinazione ordinaria e/o 

d'impresa minore rage” LL 1.586.000 {cul corrisponde un'impo- 

sta, arrotondata, di L. 159. Ls è pari all'importo della detrazione 
redditi di lavoro autonomo a determinazione ordinaria e/o di 

impresa minore). 
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TABELLA - Detrazione relativa ai redditi di lavoro autonomo a determinazione ordinaria eto di impresa minore e calcolo del correttivo 


fino a L. 11.700.000 
da L. 11.700.001 fino a L. 11.944.000 


(Es., reddito L. 6.480.000; detrazioni 
L. 640.000+ 18.000 = |. 858.000). 


b} non cummulabilità: le detrazioni di lavoro dipendente e la detrazione 
di lavoro autonomo è di impresa, non sono cumulabili qualora il 
contribuente congi 


impresa minore; 
©} correttivo: per la detrazione di favoro autonomo a determinazione 


arti gn preserie spiga pra 
3 Sstrminaz la detrazione relaliva ai redditi di lavoro autonomo 
npindgo Ordinaria 4/0 dì impresa minore e per l'ulteriore 
detrazione relativa ai redditi di lavoro dipendente e assimilati. 


Verifica della capienza e scelta della detrazione 


Per la determinazione delle cennate deirazioni, alle quali il contribuen- 
te (dichiarante e coniuge), in relazione ai limiti reddituali testà 
accennati, ha diritto, occorre evi ener dpr ear 
evidenziato, oltre ad altri eventuali redditi posseduti: 


1) redditi di lavoro autonomo a determinazione ordinaria al rigo E28 
buttar ripeti sigle prc e non anche redditi di lavoro 
ai rigo CE c01. 4 eppure 


redditi di invoro dipendente ai C8 col. 4 è non anche redditi di 
ni SEVORO SIACKONIO È deleminaiote ordisalie si visa Ela gio si 
impresa minore ali rigo GS1, oppure 


3) redditi di tavoro autonomo a 3 datmcinazione ocquaria ai Higa De 
pride Lei ni elaie clans bizze latta dipendente al 


Avverienza — Si ta preliminarmente presente 
della in termini di i Molle colazioni 
iano ue sn n Piu geosoni 


qualora il contribuente sia in di redditi più consistenti di 

quelli indicati, i! problema della verifica della capienza non 

neppure porsi, a meno che = come sarà lo qui - 
i non esponga oneri deducibili (rigo NE) e/o eccedenza di perdite 

(rigo N4) di ri q redditi 

dichiarati, che diano tuogo ad dei redditi di 

tavoro dipendente ovvero dei redditi di lavoro determina 

zione ordinaria e/0 di impresa ottipongonte sd 


1.808.000 per i redditi di lavoro autonomo a determinazione ardinaria 
e/o di impresa minore. 


PORTONI MITE RIE 
te detrazioni debba o meno 
procedere alla verifica della capienza delle stesse: 


1° diminuendo proporzionalmente (0 percentuatmente) il reddito di 
lavoro dipendente, ovvero il reddito di lavoro autonomo a determinazio- 
ne ordinari& afo di impresa minore, di una quota all'incidenza 


PR DEE eli oneri deducibili e/o dell'eccedenza 
di perdite sul reddito complessivo di rigo NI (maggiorato degli 
Pipino enpordt fer i eine 


in considerazi l'importo residuo, che va 
importi di i. 7.135.000 0 L. 1.686.000; 
2° calcolando la reddito Imponibile rispetto al reddito 


percentuale dei 
pali scopi pare è eventuali crediti d': sui 
fr: prodi E eran 


pren iridata determinazione ordinaria sno di 
impresa minore (e comparando, poi, il risultato con gii importi di 
L. 7.135,000 a di L. 1.588.000). 


ti 


complessivo concorrono delle perdite, ai fini della verifica della 
porri il reddito complessivo deve essere considerato al lordo di tati 


Primo caso (solo redditi di tavoro dipendente) 


De ae e E ro dee A lo a i 4 
bread pelo pilicintzlive sono indicati, 
rispettivamente, eccedenza di e/o oneri deducibili, i totaie detto 
detrazioni di cul al righi NT3 e N16 deve essere riportato ai rigo N16. 
In presenza di oneri deducibili 6/0 eccedenza di perdite (righi N6 e/o 
N4) si deve operare nel seguente modo: 


&) rilevare l'imposta lorda di cui ai rigo NS; 
b) calcolare la quota di detta imposta lorda relativa al reddito di lavora 
dipendente madiante la seguente frazione: 
lorda x reddito di lavoro di 65, coi. 
[reddito complessivo (rigo N1) + crediti d'imposta sul dividendi (rigo N2)] 


c) stabilita così l'imposta lorda nei limiti della quale le detrazioni per 


reddito di possono essere usufrulte, Occorre 

raffrontare |' di detta Fagosta c0n il totale dell'importo delle 
GEMEINDE RS IA SIVE a ara a parte), riportando 
ai rigo N18 i minore dei due importi. 


Esempio di calcolo delle detrazioni fruibili in misura ridotta da parte di un 
pensione per l'intero anno 


— redditi di fabbricati {rigo B12, col. 6) 
- reddito complessivo {rigo MY) 

— oneri deducibili (rigo N5) 

= reddito Imponibile (rigo N) 


— detrazioni d'impoota 
{righi NÎ3 N14) 


1 contribuente riporterà ai riga NIE L, 320.008 anziohé L. 602.000. 
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eageeze cose juolo rdilli di iovaro nuisuinà È dolumaluazione 
ordinaria sio d'impresa minore) 


Se la somma dei redditi ri al €28 e/o G6I r L. 

106.00 0 ghi 6 fo Selo 7 Ron sono pica 

eccedenza di perdite e/o oneri deducibili, Tarta e ei ge MG iaiorio 
privi iride sale 189.180, ridotte per l'eventuale 


in presenza di oneri deducibili e/o eccedenza di ite si deve 
operare nella seguente maniera: via 


8) rilevare l'imposta lorda di cui al rigo NS; 


b) calcolare la quota di detta imposta lorda relativa all'ammontare 
cumulativo del reddito di lavoro autonomo a determinazione ordinaria 
e/o di Impresa minore di cui ai predetti righi E29 e/o GET mediante la 
seguente frazione: 


Sueonta lorda cieo (0) X (reddito di lavoro autonomo & determinazione 
ordinaria (ri + reddito di minore 081 


Ireddito compisasivo (rigo N1) + crediti d'imposta sui dividendi (rigo N2}} 
(ì redditi di partecipazione, da tavoro autonomo & determinazione 
ordinaria e/o da impresa minore, evidenziati nelta casella H10 del 
Quadro 740/H, vanno indicati nelia precedente frazione, in luogo 0 in 
aggiunta ai redditi dei righi E28, GE1}; 


c) stabilita così l'imposta lorda nei timiti della quale la detrazione per 

redditi di lavoro autonomo a determinazione ordinaria e/o di pci] 

minore può essere usutruita, occorre rafirontare l'importo di detia 

smposa gue quello della detrazione (9. 190.158 spento, portando 
rigo N16, il minore dei due importi 


LI reddii di lavoro dipendente redditi di lavoro autonomo 
GIO FINEAE INTO n° 


In caso di possesso congiunto di redditi di lavoro autonomo a 
determinazione ordinaria e/o di impresa minore e di redditi di lavoro 
dipendente occorre atabilire preliminarmente, ai fini della non 
cumulabilità della detrazione per redditi di lavoro autonomo a 
determinazione ordinaria e di ri minore con quelle per lavoro 
dipendente, di quale di questi due tipi di detrazione si intende 
usufruire,‘ 

Poiché tale scelta è strettamente correlata ai vincoto di «capienza» 
detie datrazioni atesze rispetto all'imposta lorda relativa ai loaeai 
sopraindicati, il contribuente dovrà eseguire, in relazione al possesso 
di redditi di lavoro autonomo a determinazione ordinaria e/o di sita 
minore, le operazioni di cui al caso numero due, per it possesso di 
redditi di lavoro dipendente, le operazioni di cul al caso numero uno. 


Ottenute così le rispettive imposte lorde da raffrontare con le rispettive 
detrazioni, Ri con na DITE Spare la scelta di quale ti 
detrazione intenda usufruire. Net caso di scelta della detrazi per 
rss di lavoro autonomo a determinazione ordinaria e/o di impresa 
minore riportarà al rigo N16 il minore imporio tra l'imposta lorda e 
l'importo dalla detrazione stessa. 


Nel casa di scelta della detrazioni retative al reddito di lavoro 
dipendente il contribuente dovrà eseguire le operazioni indicate nel 
precedente primo caso. 


N.B. » Se la somma dei redditi riportati ai righi E28, G61 raggiunge 

L. 1.586.000 e il reddito di cul ai totale di rigo CS, col. 4 raggi 

L 7.135.000 è non sono indicati el righi Né e/o MS e/o NT. riopetiva- 
perdite efo oneri deducibili, il contribuente 

soeglierà senza dovar prima asaguire le operazioni sopraindicate, il 

tipo di detrazione più conveniente. 


Ne! N17 va riportato l'importo della detrazione spettante a 
riot i poll Sezione 1 dol Quadro P calcolata secondo le 


[ oni fornite nelle relative 


AI Nt9 va indicata la differenza fra rigo NS {imposta lorda) e rigo 
nre je detle detrazioni d'imposta) che costituisce l'imposta netta. 


NB. Se al rigo ND è indicato zero ovvero la differenza fra rigo NS e rigo 
N18 è negativa (perché i'Importo delle detrazioni è superiore all'am- 
ripiene averla Legio fi il calcolo rapa prerereg] d'imposta viene 
imposta netta, priori nalla compilazione. 


SECONDO RIQUADRO (righi da N20 a N32) 


Il presente riquadro, che trovasi solo nelta acheda del dichiarante, va 
sempre compilato dal dichiarante e, in caso di dichiarazione congiunta, 
anche dal coniuge dichiarante. 


N26 va riportato l'importo di rigo N19; in caso di dichiarazione 
unta, deve essere riportato anche l'importo di rigo N19 della 

scheda del coniuge dichiarante, procedendo poi alla somma dei due 
importi, il 

icato, separatamente per il dichiarante e 
dichiarante, prgn eee cui sì 
ha diritto, risultanti dalla docuraentazione in possesso interessati, 
nonché i relativi totali, tenendo presenti i seguenti chiarimenti. 
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quadri dei modello. o, Sia dl dichiarante sia il coniuge dich 
le ritenute subite così 


Crediti d'imposta 

a) credito d'imposta per registratori di cassa. 

La legge 26 gennaio 1983 n. 18, nella stabilire a carico di particolari 

categorie di operatori commerciali l'obbligo di rilasciare perno, 

scontrino fiscale mediante l'uso esclusivo di speciali regiatratori di 

cassa o terminali alattronici o idonee bilance etattroniche munite di 

stampante, ha previsto a favore delle categorie interessate il 

di un credito d'imposta da valere ai fini dell'INPEF o dell'IRPEG in 

Iualicne er prenda o “seg acquisizione in locazione finanziaria di 
detti apparecchi misu: 

Tale credito compete per ‘misura del 40 per cento del prezzo unitario 

di acquisto non eccedente i 2 milioni di lire. Se l'acquisizione è 

avvenuta in locazione finanziaria ll credito d'imposta compete nei limiti 

sopra Indicati sd è liquidato con riferimento ai canoni di focazione 

pagati in ciascun periodo d'imposta. 

Il credito deve essere indicato, a pena di decadenza, nella dichiarazio- 

ne dei redditi relativa al periodo d'imposta nei Lcd il prezzo di 

acquisto o il canone di locazione sono stati corrisposti ed è commisura- 

to all'ammontare dei le aponreti effettivamente eseguiti. 

Alla dichiarazione devono allegati a pena di inammissibilità del 

credito tree! In originale © i cd Pr pa rr i cora pur 

probatori degli eseguiti pagame: rezzo di acquisto 0 del canone 

di locazione dal quali devono risultare le generalità cei soggetto che ha 

sostenuto il costo, quelle dei destinatario del pagamento nonché 

l'ammontare del prezzo 0 canone pagato. 

In caso di locazione finanziaria alla dichiarazione deve essere precede gi 


l'indicazione del prezzo di acquisto dell'apparecchio misuratore 
desunto dal listino di vendita vigente alla data di stipula det contratto. 


b) credito di imposta sui dividendi. 

Per la spettanza del oredito e la relativa misura, vedera al rigo N2. 
L'importo del credito d'imposta riauitante da detto rigo va sommato agli 
altri crediti d'imposta, ove esistenti, e indicato al rigo N22, 

mente, per il dichiarante e per il coniuge (per quest'ultimo ved. Il rigo 
N2 della relativa scheda base). 


©) credito par Imposte pagate all’estero. 
Dovrà essere riportato, nella misura deducibile determinata ni sensi 
dell'art, 15 del Vidi e dell'art. 5 del D. .P.R n.42 dei 1988, così come 


la dichiarazione e indicati nei te 
priva per | redditi di cui ai commi 1 e 3-dis dell'art. 6 del D.L. 28 
giugno 1900, n n. 167, convertito, con modificazioni dalla legge 4 agosto 
1990, n. 227, nel caso di opzione pot ln tassazione ordinaria. 
Vanno considerate a tal fine esciusivarnente le | 
in via definitiva, non suscettibili di 
Loser iad rimborai, a quindi con saclusione delle impoate pese 
aoconto, in via @ in genere di quella per le quali 
i Conguaglie cun possiolità di rimborso totale o parziale. 
Se ie imposte relative ai redditi dei 1290 saranno, in tutio o in 
pagate negli anni successivi in via definitiva, anche a seguito 


rettifiche o di Re da parle Selo fo gle ri rinperg| 
potrà chiederne la detrazione netia dichiarazione relativa all'anno if’ 
cui sarà avvenuto il rma restando la Li grizione cele nella 


presento dichiarazione ertriodeg pp già pagata in via definitiva 
SI precisa che, ove nel 1890 siano stati effettuati pagamenti in via 


ti effettuati negli anni precedenti per imposte 
il prodotti all’estero negli anni dal 1974 al 1989 
compresi nelle dichiarazioni presentate per tali anni, i got importi 


Queste ultime imposte debbono essere indicate cumulativamente al 
rigo N22 unitamente a quelle relative ai redditi esteri del 1900 è agli 
altri crediti d'imposta. 


lare dell'imposta netta ta 
riportata a) rigo N23 preceduta dal pron 0 (-) e, sommate ct 
eccedenza d'imposta pe Arpa» 
versati ti va N31 se si chiede 


ET 
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Attenzione: in caso di riporto del credito (eccedenza) all'anno 

successivo (rigo N32), l'eccedenza è computata in diminuzione anche in 
sede di acconto dell'imposta dovuta per il periodo d'imposta successi- 
vo. 

Pertanto, il contribuente che ha un credito riportato al rigo N32, nei 
mesi di maggio è di novembre 1991 potrà non effettuare il versamento 
d'acconto dovuto fino alla concorrenza di tale credito. L'eventuale 
differenza tra la somma dovtta a titolo di prima rata di acconto e 
Aaa dall'eccedenza va versata anche se non supera le lire 


oa sei hdd x potrà ‘nale di elio comi i pad 
riporto del c , non re a 

acconto e dovrà versare gli acconti regolarmente alle scadenze, pur 
risultando a credito nella dichiarazione. 

AI rigo N26 va riportato l'importo del credito d'imposta di cui all'articolo 
13 del D.L. 27 aprile 1990, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 giugno 1990, n. 165, utilizzato ai tini del pagamento dell'IRPEF, 
risuitante dalla somma degli importi dei righi FISO e F1S8 ovvero dei 
righi G126 e G134 del dichiarante e/o dei coniuge dichiarante. 

M N25 va indicato Hole lente quer di iris IRPEF 

risu dalla precedente dichiarazione per la quale è stato chiesto il 
computo in diminuzione dell'imposta dovuta nella presente dichiarazio- 
na go 33.08) mod. 101 integrato/90 e rigo N31 del quadro N del mod. 


I ti estremi dei versamenti 
d'acconto fatti nel mese di maggio e/o novembre 1990 dal dichiarante 
sio dai conluge ovvero congiuntamente dal dichiarante e dal coniuge. 
Vanno altresi indicati i relativi importi versati, la cul somma (N25 + 
M27 + N28 + N29) va detratta del rigo N23 («Differenza»), 

N.B. - Le precisazioni ora fornite riguardo alia posizione dei coniuge, 
attengono all'ipotesi che per la presente dichiarazione venga presenta- 
ta la dichiarazione congiunta: iN eesa possono caniialte sie e i acconti 
fatti congiuntamente a maggio e/o novembre 1990 sia quelli fatti 
disgiuntamente da ciascun coniuge, limitatamente all'ipotesi di 
matrimonio contratto nel 1990, (si fa presente che devono presentare 
dichiarazione disgiunta i conlugi che, pur avendo presentato dichiara- 
zione congiunta nel maggio 1990, abbiano poi separato in sede di 
acconto le rispettive posizioni). 

Qualora i coniugi che hanno effettuato congiuntamente gli acconti 
presentino l'attuale dichiarazione separatamente per opzione o perché 
etiettivamento e logalmente separati, deve essere parimenti separato 
l'importo degli acconti versati onsentira lo 
scomputo da ciascun coniuge nella propria dichiarazione. 

Pertanto, agnuno di essi riporterà ai righi N26 e M27 della propria 
dichiarazione la quota degli acconti, congiuntamente versati, 
proporzionatmente all'imposta individuale dovuta per i redditi del 1990. 
L'i Individuale si calcola prendento in esame i! modello di 


Per esempio, se | coniugi hanno versato congiuntamente a titolo di 
acconto i. 950.000 come 95% di L. 1.000.000 dovulo congiuntamente a 
maggio 1290 (in particolare L. 580.000 quale prima rata e L. 570.000 
quale seconda rata) e se l'imposta che avrebbero dovuto versare 
separatamente a maggio dello stesso anno fosse stata di L. 650.000 per 
il 1° coniuge è L. 360.000 per il 2° coniuge; allora: 


« il 1° coniuge deve apporre al rigo N25 della propria dichiarazione: 
L. 360.000 x 


elia 


L. 

» ———xax 

L. 380.000 a L. 133,000 

- 11 1* conluge deve esporre al rigo N27 detla propria dichiarazione: 


L. 680.000 
L. 570.000 x =———— « (. 370.000 
L. 1.000.000 


ed il 2° coniuge deve esporre al rigo N27 della propria dichiarazione: 


L. 
L. %R —rr LI 
uil TT dai 


Se per un coniupe l'imposta individuale calcolata nel modo anzidetto 
lang negativa o nulta, soltanto l'altro coniuge potrà far valere 
l'acconto versato nella sua totalità aNegando il relativo attestato. 
AI rigo N30 va riportata la differenza fra l'importo di rigo N23 è la 
somma dei righi N24, N25, N26, N27, N28, N29, dilteranza che costitui- 
sce il saldo dovuto. 
Tate saldo va versato nei termini di presentazione della dichiarazione e 
i relativi estremi di versamento vanno indicati nello stesso rigo N30. 
Qualora la differenza fra rigo N23 e la somma dell'eventuale credito 
d'imposta di rigo N24, dall'eventuale eccedenza d'imposta IRPEF (rigo 
N25) e degli acconti paci pren gu poetica 
in quanto gii acconti versati sommati all'eventuale eccedenza d'imposta 
è dell'eventuaie credito d'imposta delle imprese di autotrasporto 
“nono maggiori dell'importo dovuto, il contribuente vanta un credito. Per 
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il retativo recupero valgono le regole già espos 


te con riferimento al 
rigo N23: pertanto il contribuente dovrà compilare © il rigo Rai 0 il rigo 
ea a deododa. che sonlga Îl rimborso 0 lo computo del credito 

vani 


Ai righi N31 e N32 va riportata l'eccedenza di cui si chiede, rispettiva- 
mente, il rimborso o lo scomputo nella dichiarazione dell'anno 
successivo. Per la compilazione di questi righi vedere quanto precisato 
con riferimento ai righi N23 è N30. 


1LB. Si ricorda che la scelta per il riporto va latta per l'intero imporio. 


21. QUADRO O - CALCOLO DELL'ILOR 


At rigo 01 va indicato il totate deli redditi soggetti all’ILOR, ottenuti 
sommando 1 singoli redditi indicati nel vari quadri del modelto di 
dichiarazione, i quali mon possono in alcun caso essere negativi. 


Si ricorda che, ai sanzi dell'art. 115 dei T.U.I.R.. devono essere 
assoggettati all'ILOA i redditi fondiari, di capitale, di impresa e diversi. 


Ton: redditi vanno assoggetiati all'LOR anche net caso in cui frulscano 
la tassazione separata al fini dell'IRPEF. 


sn invece, esclusi dall'LOR i redditi: di lavoro dipendente, di lavoro 
auionomo; derivanti dalla partecipazione in società ed enti soggetti 
all'IRPEG e in società semplici, in nome collettivo, in eaccomandia 
semplice ed equiparate; delle imprese familiari imputati aì familiari 
collaboratori a norma del comma 4 dall'art. 5 del T.U.LR.: derivanti da 
attività di lavoro autonomo non esercitate abitualmente o dall'assunzio- 
ne di obblighi di fare, non fare 0 permetiere; ie indennità di trasferta è | 
rimborsi forfetari di spesa percepiti da soggetti che svolgono attività 
sportiva dilettantistica di cui alla legge 25 marzo 1986, n.80; soggetti a 
ritenuta alla fonte a titolo di imposta 0 ad imposta sostitutiva. 


AI be aripendisrl crei H totale delle ReGuZioNI apolnai ai fini DJell'.LOR, 
le quali non pessono mai superare i retativi redditi. 
Si ricorda che: 


= BALOOAGRI GR PiolarT di rackRA agrari o di impresa spetta. ai sensi 
dell'art. 120, comma 1, del T.U.LR, una deduzione pari al 50% del 
reddito stesso con un minimo di L. 7.000.000 ed uri massimo di 
L. 14.000.000, ragguagliati ad anno; 


= nei confronti dei titolari di reddito di impresa derivante dall'esercizio 
delle attività di cui all'art. 120, comma 2, del T.U.LA. spetta una 
Uiteriore deduzione parl al 30% del reddito al netto della deduzione 
di cul all'art. 120, comma 1, in misura non inferiore a L. 2.000.000 né 
superiore a L. 4.000.000 ragguagliato ad anno. Tall misure minima è 
massima sono eievate a i. 3.000.000 e a L. 8.000.000 o a L. 4.000.000 
a L. 8.000.000 pes te imprese artigiane, iscritte nei refativo albo, 
che impieghino, per la maggior parte del periodo d'imposta, 
rispettivamente, uno ovvero due 0 più apprendisti. 

Le anzidette deduzioni spettano a condizione che ti soggetto presti la 

propria opera Ran GIOR e tale prestazione costituisca la sua 
cosusIzIone prevalente. 


RETE SE TIPICO 1a EMaTanca pe 1 nporto di diga DI e quello di 


AI rigo 04 va indicata l'ILOR dovuta, ottenuta applicando al reddito 
imponibile di rigo 03 i‘atiquota det 16,2%. 


AI rigo 08 va riportato l'importo det credito d'imposta di cui all'art. 13 
del D.L. 27 aprile 1990, n. 90, convertito, con aging Rpg legge 
28 giugno 1990, n. 165, utilizzato ai fini del psigamento 
risultante dalla somma degli importi indicati nei righi nIsI C] a Pito o nei 
righi G127 e G13S. 


Al rigo 06 va indicato l'importo dell'eccedenza di imposta ILOR 

spara dalla precedente dichiarazione per la quale è stato chiesto il 
computo in diminuzione dell’impcata dovuta nella presente dichiarazio- 
"= + dna mad. 101 integrato/90 è rigo 010 del quadro O del mod. 


postali o dai concessionari della riscossione, che devano essere 
allegate alla‘dichiarazione. 


Va quindi eseguita la somma algebrica tra l'importo di rigo 04 e 
l'ammontare degli importi dei righi 08, 06, 07 e 08; se positiva, si avrà 
l'importo dell'1LOR da versare a saldo, che deve essere indicato a) rigo 
08; se negativa, risulterà un credito di imposta, da indicare a) rigo 
010,qualora se ne chieda il rimborso, ovvero al rigo 011 se si sceglie 
di basiniecn deal diminuzione dall'imposta relativa al periodo di imposta 
Buccessivo. 


N.B. 8! ricorda che la scelta per ll riporto va fatta per l'intero importo. 


AI rigo 08 vanno riportati altresì gli estremi dell'attestazione di 
versamento (data e codice banca 0 codice della concessione ovvero 
codice dell'ufficio postale). 


22. DATI RELATIVI AI VERSAMENTI 


AI TOM NSA NT, N28, N29, N30, 07, 08 e 09 vanno riportati, come già 
accennato, i dati relativi ai versamenti effettuati, in acconto e a saldo, 
sia per IRPEF che per l'ILOR. 
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eseguito sempre allo stesso ti 
(acconto 0 saldo rispettivamente i IRPEF e ILOR), l'importo di tale 
uîteriore versamento va riportato nei relativo sommato a quello dei 
versamento precedente e con i dati relativi all'ultimo versamento 


iva acero csri Pepgania dopo di dI duerniie 1000 in possesso di 

di pagamento dell'acconto e che optino per la 
ebierione inta gli siessi dovranno riportare, separatamente, i 
dati relativi ai detti versamenti. 


A doro maggio 1991 i dichiaranti Licia isti presso una 
q pra rizzata, presso un qi asi Ufficio postale 0 
presso ll Concessionario della riscossione competente per territorio: 


= T'IRPEF ancora dovuta come risulta dal rigo N30 del Quadro N (saldo 


= MILOR Alco sovvia doti sala dai age N° ds Qumsa O (caio 
versato); 


| versamenti non vanno effettuati se le imposte da versare a saldo non 
superano ciascuna le lira 20.000. 

si conica ne in nessun caso è ammessa la compensazione dell'IRPEF 
con 


| versamenti devono essere eseguiti mediante delega ad una azienda 
di credito autorizzata o all’Amministrazione P.T. utilizzando gli speciali 
moduli forniti dalla banca o gli speciali bollettini di versamento in c/c, 
forniti dall'Ufficio postale, ovvero mediante apposita distinta di 
versamento 0 appositi bollettini di versamento su cicorrente postale 
intestati al Concessionario della riscossione competente per territorio, 
distiatamente per ciascun titolo. 


I moduli, i bolletiini è le distinte devono essere accuratamente 
lati, riportando i dati richiesti in mado assolutamente conforme a 
| indicati in dichiarazione. 


La banca, a versamento avvenuto, rilascia attestazione di pagamento in 
uplice cosi Ù Cui una va Cona dal contribuente e l'altra 

alga ale chiarazione. L'Ufficio postale rilascerà invece, a fronte 
ptt una ricevuta che il contribuente deve conservare ed 

un'attestazione che deve allegare alla dichiarazione. ll Concessionario 

rilascerà a fronte del versamento, distinta di versamento in duplice 

copia di cui una va conservata dal contribuente e l’altra sega alla 

rcloianrayr| Si devono no siegriane pl tara ne 

versamento, il codice 

Concessione e l' icsrate Versa Dwyer ana sala 


Nel caso di dichiarazione congiunta, li versamento dell'IRPEF dovuta da 
antrambi i conlugi, risultante dal rigo N20 del quadro N, non può che 
esser effettuato cumulativamente. 


Per quanto riguarda invece l’ILOR dovuta da entrambi i coniugi @ 
risultante per ciascuno di essi al rigo 06 del Quadro O della scheda 
base del dichiarante e di quella dei coniuge dichiarante, il versamento 
deve esser effetiuato utilizzando un unico modulo o bollettino di 
versamento, con separata indicazione degli importi dovuti. 


23. PROSPETTO DELLE PERDITE DI IMPRESA 
A CONTABILITÀ ORDINARIA 
NON COMPENSATE NELL'ANNO 


Questo prospetto è riservato alie persone fisiche che negli anni 1906 
e/o 1987 e/o 1988 e/o 1969 2/0 1890 hanno subito delle perdita derivanti 
dall'esercizio di imprese commerciali a contabilità ordinaria (indicate 
net Quadro F) e al soci di società commerciali di persone a contabilità 
ordinaria (società in nome collettivo, società in accomandita semplice e 
società fiscalmente equiparate) per la parte di perdita delle società 
stesse corrispondente alle rispettive quote di partecipazione agli utili. 


li pi va compilato solo quando l'ammontare delle perdite 

sopi ha superato negli anni 1996 e/o 1967 e/o 1968 s/0 1980 
sio 1990 l'ammontare dei redditi prodotti nei rispettivi anni; in tal caso 
la differenza negativa può essera poriata in diminuzione dei reddito 
complessiva dei periodi di imposta successivi ma non ottre lì quinto. Si 
precisa che se la differenza negativa sì riferisce all'anno 1988 e/o 1987 
eio 1988 e/o 1989 la stessa può essere portata in diminuzione, in tutto 0 
in parte, dei reddito complessivo dei contribuente relativo all'anno 1290 
per l’intero importo che trova capienza nel reddito complessivo stesso. 
Può essere riportata altresì, in diminuzione del reddito complessivo 
relativo all'anno 1890 anche l'eccedenza formatasi nel 1985 che non ha 
trovato capienza nei reddito compisasivo entro il 1989 e che non potrà 
più essere riportata in diminuzione del reddito complessivo dei periodi 
di imposta successivi al 1990, Nelle Ipotasi sopradescritte, l'ammontare 
complessivo delle portanza relative ai suddetti periodi d'imposta 
dovrà figurare al rigo N4. 


Se la suddetta differenza negativa è stata com ta 
nella presente dichiarazione, non dovrà picca. rane Î prospetto In 
rassegna; qualora, invece, solo una parie di essa sia stata portata in 
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diminuzione del reddito complessivo dell'anno 1990, in quanto 
quest'ultimo risulta insufficiente a compensaria integralmente, nel rigo 
N33, agli anni refativi, dovrà essere indicata la parte residuale che 
potrà essere dedotta dal reddito compiessivo dai periodi d'imposta 
successivi fino al 1991 per l'eccedenza reiativa al 1988, fino al 1992 per 
l'eccedenza relativa al 1987, fino ai 1993 per l'eccedenza ratativa al 
1988, fino ai 1994 per l'eccedenza relativa al 1989. 


Ai fini det riporto negli anni successivi delia differenza tra le perdite 
d'impresa a contabilità ordinaria relative all'anno 1990 e l'ammontare 
degli alîri redditi prodotti nello stesso anno il contribuente dovrà 

atfettuare ia somma algebrica dei redditi che vanno a confluire net 
reddito complessivo aumentato dei crediti di imposta sui dividendi (rigo 
N3) ed operare nel seguente modo: 


— se il risultato di detta somma è euperiore o uguale a Zero, il numero 
5 del rigo N33 non va compilato; 

= 88 Il risultato è negativo, in deito numero 5, deve essere riportato il 
minor importo, in valore assoluto (03, fra -50.000 e —30.000 bisogna 
conziderare -30.000), tra il risultato stesso e la perdita indicata nel 
rigo F102 del Mod. 740/F e/o nel rigo H9 dei mod. 240/H. 


Si richiama l'attenzione dei contribuenti sulle principali sanzioni 
previste dalia legge per i casi di omessa, incompleta, infedele o tardiva 
dichiarazione, di cui al Titolo V del D.P.R. n.600 del 1973 e per omesso 
o insufficiente versamento delle imposte dovuta di cui all'art.92 del 
D.P.R. n.602 del 1973. 


Si fa prezente che, in base all'art. 6, comma 1, del decreto-tegge 30 
settembre 1989, n.332, convertito, con modificazioni, dalia legge 27 ‘ 
novembre 1989, n.384, te pene pecuniarie stabilite in misura fissa sono 
state sestuplicate se i relativi importi risuttano determinati con 
provvedimenti normativi emanati fino a! 31 dicembre 1975, quadruplica- 
le se determinati con provvedimenti normativi emanati dal 1° gennaio 
1976 al 31 dicembre 1979 e te se determinati cor srnvendì 
menti normativi emanati dal 1° gennaio 1900 al 31 dicambra 1984. 


L'omessa, t'incompieta e l'infedele dichiarazione comportano l’appiica- 
zione della pena pecuniaria (da due a quatiro volte le imposte dovute 
per omissione o incompletezza è da una a due votte per infedeltà) con 
un minimo di L. 300.000 se non sono dovute imposte. Le sanzioni per 
omessa dichiarazione sono ridotte ad un quarto se la dichiarazione è 
presendia con un ritardo non superiore ad un mese dai termine di 
scadenza, 


La dichiarazione è nulla se non è redatta su stampati conformi al 

Mad. 740 e annesai quadri approvati con decreto del Ministro della 
finanza pubblicati nella Gazzetta Ufficiale; se non contiene tutti | dati ed 
elementi prescritti in ordine al contenuto della dichiarazione si appica, 
ove le infrazioni non concretizzine la iattispecie di omessa, incompleta 
î Iene CERITAZIONE, fa pena pecuniaria da i. 300.000 a 


piede tao elicregiczirerto beppe 
nile somme versate a titolo di contribuzione per le prestazioni dei 
Servizio sanitario nazionale di cui all’ari. $1 della legge 28 febbraio 
T006, n. #1 0 euconesivo modiieazioni, si applica Inci, da perte 
lire quattro mitioni. da = 
Pregio mesadiee ee ngi re 


Se l'omissione o l'incompleterza riguardano gli elementi indici di 
capacità contributiva ovvero l'allegazione dei documenti prescriti 
(Modelli 101-Integrato, 201 e 102, copia del bliancio con il conto profitti 
® perdite per gli imprenditori, ecc.). si applica la pena pecuniaria da 
L. 600.000 a L. 6.000.000. In caso di omessa presentazione della copia 

della dichiarazione destinata al Comune o di difformità di questa 
dall’originate st applica la pena pecuniaria di L. 120,000. 


La pena pecuniaria da due a quattro volte l'imposta dovuta si applica, 

inoltre, nel caso di esposizione nella dichiarazione di indebita 

Pat si esempio: deduzioni ai fini dell'ILOR ai sensi dell'art 120 
el TUIR.) 


L'inosservanza, totale 0 le, dell'obbligo di versamento entra il 
termine per la prese della dichiarazione, delle imposte (IRPEF 

ILOR) dovute comporta il pagamento degli interessi di mora natia 
misura del 9% annuo sulle somme non versate, con decorrenza dal 
primo giorno successivo a quello di scadenza del termine per il 
versamento stesso e sino alla data di scadenza della prima rata de! 
ruolo di riscossione dell’ mon versata. Inoltre, si applica la 
soprattassa pari al 40% delle somme non versate. 


La soprattassa è ridotta al 3% se il versamento viene esegui) entro 
tre giorni successivi a quello di scadenza. 


L'art. 13 del D.P.R. 29 settembre 1979, n.605, a successive moditicazio 
ni, stabilisce che l'omessa o inesatta indicazione del numero di codica 
fiscale nelle dichiarazioni dei redditi è punita, indipendentemente dalle 
altre sanzioni riguardanti il contenuto della dichiarazione stessa, con la 
pena pecuniaria da L. 200,000 a L. 4.000.000, La stessa pena wi applica 
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a carkco del soggetto che indichi il numero di codice fiscalà provvisorio 
pur avendo già ricevuto quello definitivo ovvero che indichi il numero di 
codice fiscale emesso in data meno recente nel caso gli siano 
pervenute più comunicazioni. 


$i richiama l'attenzione dei contribuenti sulle specifiche sanzioni, 
Introdotte dall'articolo 4 della legge 24 aprile 1960, n. 148, ln materia di 
dichiarazione del redditi di fabbricati, In particolare sono previste le 
ipotesi di omessa denuncia di accatastamento di fabbricati e conse- 
guente omissione di dichiarazione del relativo reddito, di omessa 
dichiarazione del reddito delle costruzioni rurali adibite ad usi divers! 
da quelli specifici di tali costruzioni, nonché l'ipotesi di omessa o 
infedele dichiarazione per oltre un terzo del reddito dei fabbricati esenti 
dall'ILOR, che comporta la decadenza dal beneficio dell'esenzione. 


Ferme restando le sanzioni pecuniarie di cui sopra, si sottolinea che in 
base al decreto-legge 10 luglio 1882, n.429, convertito, con modificazio- 
ni, dalla legge 7 agosto 1982, n.516 e successive modificazioni, 
costituisce resto l'amsssa dichiarazione quando Pammontare dei redditi 
fondiari, del corrispettivi, ricavi, compensi, o altri proventi non 
dichiarati è superiore a 50 milloni di lire. 
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Costituisce altresi reato l'infedele dichiarazione allorché sono indicati 
nella dichiarazione redditi fondiari o di capitale 0 altri redditi, in 
pere rigira 'abbligo dell'annotazione in scritture 
contabili, fi ammontare complessivo interiore effettivo di 
oltre un quarto e di oltre 50 milioni di kre. ani 


l reati sopra indicati sono puniti con l'arresto o l'ammenda. 


Si avverte, inoitre, che, ai sensi dell'art. 3, quarto comma, della legge 
28$ novembre 1989, n.649, è punito con la reclusione da sei mesi è 
cinque anni e con la multa da cinque a disci milioni di lire, ferme 
restando le menzionate sanzioni pecuniarie, il soggetto che, per fruire 
indebitamente di detrazioni per carichi di Ret da o per consentime 
l'indebita fruizione, indica falsamente nella dichiarazione annuale 
l'esietenza di persone a carico diverse dal coniuge, ovvero ritascia 0 

È brc petali grfrated il Kmite di Lie pnag 
per le detrazioni per carl glia. Le stesse pene si applicano. 
sensi dell'art.3, quattordicesimo comma, dei 19 dicembre 
1964, n. pi convertito nella legge 17 febbraio 1965, n.17, nei casi di 
falsità delle sttesiazioni del titolare e dei collaboratori delli 
familiare in merito al lavoro prestato da pr ultimi nell'impresa, 
nonché in caso di falsità dell'altestazione dell'imprenditore in ordine 
alia sussistenza del requisiti fruire delle deduzioni ai fini dell'ILOR 
di cui all’art. 120, conan 102, del TULA. 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


mon. 740/91 


dichiarazione delle 
persone fisiche 


REDDITI 1990 
0 SPRIGESRRE 


Centro di Servizio __ 
oppure 
Utlicio delle imposte = 


Presentata al Comune di 


N. 


RISERVATO ALL'UFFICIO 


COGNOME Iper le danne Indicare Il cognome de nubile] NOME SESSO barrare la ralaliva oasolie) 
ia Delia 
ANAGRAFICI DATA DI NASCITÀ i a COMUNE to Siato estero) DI NASCITA IOVINCIA (sigla) 

I 
i 
Incozara ri mono è l'anno ci va- Sigla; 


anz'ono vo jar ldenza @ va- 
nalanznetto ala d:chisrarona 


RESIDENZA de 1950 indicare savero so 


vanno 1961 no nel 1530 non é 


s'ati pretentate dichierzone -—«— FRAZIONE, VIA E NUMERO CIVICO TELEFONO ttacostativo) 
ANAGRAFICA ese ANNO PREFISSO i NUMERO 
19 
STATO CIVILE 7 TITOLO DI STUDIO LICENZA 'BERVIZIO DANITARIO RAZIONALE 
(barrare ig raletiva amnonk) GI VEDOVA DECEDUTO/A Csezuy reno sa Uberrarà La relativo casslla) MEDIA somme 
EC] ceusenvene [AT] seraRATOrA TUTELATO/A FIT] nessuno — [AT] orrLoma TIE e A -000 


MESE = ANNO 
codica 
assicurato 


i FIGLIOA LICENZA 
GI coniugato {ST_] bNoRZIaTO/A NINORE ED) ELEMENTARE [el juaurea 


ù BRENIEORANI TIC] RESIDENTE ALL'ESTERO [Z]T] PROVVEDIMENTO AMMINISTRATIVO — [SIC] VARIAZIONE ANAGRAFICA AVVENUTA DA MENO DI 60 GIORNI 
+. 
FISCALE COMUNE PROV, (sigla) = FRAZIONE, VIA E NUMERO CIVICO CAP. 


(vedere Istrizioni a berrare 
la relaîtva casalla) 


SCELTA DEL DICHIARANTE PER LA DESTINAZIONE DELL'OTTO PER MILLE DELL'IRPEF un caso di scelta FIRMARE in UNO delli sputi sorostanti) 


Chiesa cattolica Uniano Chiese cristione avvantiate del 7° giarna 
fa stop) relrglosi è carttativi) {a 369DÎ raciafì o wmanitari) 


Assomblo@ di Dio In Italla 
fa scopi soclai: © umenilari) 


Btata 
fa 30001 sogha! 0 umaattar)} 


GODICE FISCALE {ovvero cognome, nome 
e data di nascita se non possiede redditi) 


N. MESI FIRMA (*) {per attestazione? 
Barrare la casella se viene ae I coniuge è a carfro deve indicare 
presentata dichiarazione congiunta ll numero di masi e firmara 
“EODICÉ FISCALE Tovvaro cognome, nome © ngicane È 
FAMILIARI A CARICO € data di nascita se non possiede redditi) S=STUDENTE N. MESI FIRMA (*) (per attestazione) 


RELAZIONE DI PARENTELA AZREmO "0 A CARICO 


ibarraro la cagata F per! fighi a 
azsimitati. A per pil ptri familiari) 


Il 
sla 
BILI 


Lia 23 _——_———€<« \r—————————————_————<-+7-1@1u 

PI Tonla tana 1 fomilari, diversi dal tigli mingrenni, aliestano di essere a carlco non avendo posseduto redditi superori aL 4.200.000. tenuto conto anche dei radd.ti esunti e derradeitt soggetti a ritenute alla fonte a 
titolo d Imposta 0 ad Imposta sdabilutiva sscondo quanto prescrive l'art, 12 dsl T.LI R..came soubtulta dall'art. 26etD.i n 70de!19BA, etrovandosiintutte le ALe condizioni previste daila legge. N.8. La falsa atte- 
slazione è punita pent}mente con ta recluolone è ia multe. 


OY, FISC. TARGA (1) ALIM {2} DAMATR. (3) PERIODO (4) 
AUTOVEICOLI NUMERO NUMERO MESI 
PERIL en COLLABORATORI © CONVIVENTI LAVORATI 
TRASPORTO FAMILIARI 
DI PERSONE NUMERO NON NUMERO ORE 
CONVIVENTI LAVORATE 


“ °F EFFETTO STAZZA — CENTIMETRI fMMATA gi #8) PERGDORÌ 
IMBARCAZIONI A 
DA DIPORTO MOTORE 
TETTO STAZZA CENTIETRIO DEVA (6 PERIODO di 


NUMERO 
TOTALE A VELA 


TOTALE 


A E NI 
DA TURISMO 


RESIDENZE Barroro ta Casolla DC] 
_ di disponibilità Ù 

SECONDARIE CAVALLI DA CORSA 

(5) O DA EQUITAZIONE 


Barsare la casolla 
ih caso di disponibinia. 


RISERVE DI CACCIA 
NUMERO Barrare fu casella 
TOTALE iN caso di disponiz:hta 


. (1) SE ROMA = AM: (2) BENZINA = 8, GASOLIO = D, GAS = G: (3) INDICARE LE ULTIME DUE CIFRE DELL'ANNO D'IMMATRICOLAZIONE: (4) INDICARE I INIBILITÀ IN bi 
NOTE di A DISPOSIZIONE PERMANENTE O TEMPORANEA IN ITALIA E/O ALL'ESTERO; (6) PERCENTUALE ARROTONDATA DI DISPONI IBILITÀ DEL LI IN COMUNE CON ALTRI SORGLIÙ 


2 SI. 
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Esclusi i ‘terreni all'estero da includere nel Quadro L 
REDDITO ii 


> QUOTA SPETTANTE 4 TOTALE QUOTA SPETTANTE QUOTA SPETTANTE Ù DEDUZIONI AI 
AI FINI LOR AFFINI GAPEF AI FINI ILOR FINI ILOR 1} 


-000 000 
.000, 200 


TOTALI {________000] 1 00} _______.000 
. Sommare all Importi di rigo A12 col. 2 e S agli altri redditi IRPEF e riportare il totale al rigo N1; nommara gli Importi di rigo A12 col, 3 8 6 
Si allegano N. documenti aglialtri redditi ILOR e riportare Iltotalo al rigo 01: sommare l'importo di rigo A12 col. 7 alle altr uzioni ILOR o riportare Iltotalo al rigo 02. 
(*) ATTESTAZIONE DEGLI IMPRENDITORI AGRICOLI PEA FRUIRE DELLA DEDUZIONE ILOR Fi HI TI 
DI CUI ALL'ART. 120, COMMA 1, del T.ULR, Nma.dsl DICHIARANTE 
SI attesta che sussistono | requisiti per fruire della deduzione prevista Ai fini dell'imposta locale sui reduiti. 


QUADRO B REDDITI DEI FABBRICATI Esclusi i fabbricati all'estero da includere ne) Quadro L 


1 F] SB pERIODO DI: 11 DATA DI 
N.ORD, CATEGORIA RENDITA POSSESSO SCADENZA 
: CATASTALE | CATASTALE | ‘3PRESSO i 


Sommare l'împorto di rigo B12 col. 9 agli altri redditi TAPEF a riportara il totale al rigo Ni; 
Si allegano N. documenti sommare Fimporto di rigo B12 col. 10 agli altri redditi [LOR & riportare il totale al rigo O 


INDICARE IL NUMERO D'ORDINE DEI TERRENO O DELL'UNITÀ IMMOBILIARE CUI SI RIFERISCONO 1 DATI RICHIESTI 
NORD. COMUNE E LOCALITÀ, PROVINCIA E INDIRIZZO ANNOTAZIONI 


QUADRO .C. REDDITI DI LAVORO DIPENDENTE E ASSIMILATI 


Se 1 - Lavoro dipendente e assimilati di cui all’art. 47, iii a), c}, d), ad dei T.U.LA. 


N.ORD. l'oonice FISCALE DEL OATORE DI LAVORO 0 ENTE EROGANTE FISCALE DEL l'oonice FISCALE DEL OATORE DI LAVORO 0 ENTE EROGANTE DI LAVORO O ENTE EROGANTE REDDITI 


== === 


SEZ. Il - Assimilati di cui all'art. 47, lettore 1), g), h), i) del TUIR. 


Ù CODICE FISCALE DEL DATORE DI LAVORO O ENTE EROGANTE Peer sr QuALUFICA [3 REDDITI 


è; saga Rota ; S0mmaregiiimporti di rigo CS col. 4 e C8 col. 3 agli altri redditi IRPEF 6 riportare il totole el rl o NI; 
SI allegano NI .......... certificati dei datori di lavoro 0 enti eroganti sommare gli Importi di rigo C5 col. $ e C8 col. 4 alle aître ritonute è riportare It totale al vige N21. 


S ASSICURAZIONI 
fedora Istruzioni) 


-000 
«000 
900 
000) 


4 RITENUTE 


C6 


Le RI — 
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QUADRO D REDDITI DI LAVORO DIPENDENTE SOGGETTI A TASSAZIONE SEPARATA_ 


SEZ. | - ARRETRATI DI LAVORO DIPENDENTE 


Ù 2 $ 4 Gi 
CODICE FISCALE DEL DATORE DI LAVORO O ENTE EROGANTE DETRAZIONI OPZIONE PER LA 


TASSAZIONE OROINAR'A 


Ivacero istruzioni) 
.000 ‘000 dl 
.000 4 


SEZ, Il - INDENNITÀ Di FINE RAPPORTO DI LAVORO DIPENDENTE 


1 CODICE FISCALE DEL ACE Yen i Mr 
DATORE DI LAVORO G ENTE EROGANTE i E__INTOTALE —_ JE IN ECCEDENZE | rasSAligne GADNA 


D TASSAZIONE ORD.NARA 
i d i .000 
] . | ‘000 


TOTALE DEI REDDITI PER | QUALI È RICHIESTA LA TASSAZIONE ORDINARIA È DELLE RELATIVE RITENUTE 
Sommara l'importo di rigo D7 col. 1 agli altri redditi IRPEF e riportara Il totale al rigo N1; 
sommare l'importo di rigo D7 cal. 2 alle altre ritenute e riportare il totale al rigo N21. 


Somm parta di rigo R2 col. 2 agli altri redditi IRPEF è riportare [| totale al rigo N1. 


quapbro P. DISTINTA DEGLI ONERI 


SEZ. | - ONERI DEDUCIBILI DAL REDDITO COMPLESSIVO 


È TOTALE DEDUCIBILE 


000 
Spese mediche parzialmente deducibili ‘Si dichiara che fe 25060 medicho sottalndicate SONE conrispOSTE]  NPORTI RIVASTI | IMPORTO DEDUCIBILE 


simosto etfoitivamente 4 proprio carico) A CARICO tvadere Istruzioni) 


$ TOTALI DEDUCIBNI 


Interessi passivi 


PIT 200 T_T co) 
PIE 000 [00] LEO 


Assicurazioni 6 contributi volontari 


000 
Contributi previdenziati ed assistenziali obbligatori 


wii iris casi 1900 000] 
mi aa o 1900 | 000 000 


Erogazioni liberali a favore di istituzioni religiose 


wi e E i e 900 


Altri oneri deducibili 


51 allegano N, ........... documenti. TOTALE ONERI DEDUCIBILI (riportare al riao NS) 
SEZ. Il - ONERI PER | QUALI È RICONOSCIUTA, IN LUOGO DELLA DEDUZIONE, UNA DETRAZIONE D'IMPOSTA (vedere istruzioni) 
Interessi passivi per mutuì garantiti da ipoteca su Immobili stipulati dopo il 1988 


d 
3 PERCETTORE DELLE SOMME SOMME CORRISPOSTE PERGETTORE DELLE SOMME ‘Somue corrisposte 1° vedete Iatruzioni 
= SISSI E 000 


Erogazioni liberali a fini culturali ed in favore delto spettacolo 


Si altegano N. ........ documenti. | p29] TOTALE SUL QUALE DETERMINARE LA DETRAZIONE 


=== 
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quapnro N CALCOLO DELL’IRPEF 
Ni REDDITO COMPLESSIVO (sommare i redditi IRPEF) LL... eee ee CAR ea INI .000 


N2 | Crediti d'imposta sui dividendi (totate dei crediti d'imposta gui dividendi risuttanti dai quadri F, G, H, I, M} 
NS | Reddito comp'essivo aumentato dei crediti d'imposta auì dividendi (NI+N2) .. .................. 

N4 | Eccadenza di perdite di Impresa a contabilità ordinaria degli anni precedenti .................. N 
NS | ONERI DEDUCIBILI {riportare l'importo di rigo PZ6) LL....... LL. i 
NG Reddito imponibile lordo {N3-N4-NS, Indicando zero se il risultato è negativo). ... .................. 

N7 | Ammontare deducibile dei contributl per i paesi in via di sviluppo (massimo 2% di rigo N&) .......... 
N8 | REDDITO IMPONIBILE (M@-N7) LL... 


N9 MAPOSTA LORDA siii iii nia aa ati 
N10 Detrazione per il coniuge a carkco .. rara 
N11 | Detraziane per! figlia carico ,........,..., 


N12 | Detrazione per altri familiari a carico 
N13 | Detrazione per lavoro dipendente ............ 
N14 | Ulteriore detrazione per lavoro dipendente ............................ 
N15 | Totale detrazioni per lavaro dipendante (importo detraiblie) . 
N18 | Detrazione per lavaro autonomo e Impresa (in alternativa a quelle di lavoro dipendente) ............... 
N17 | Detrazione par gli onert di cul alta Sez. li del quadro PL... ' 
N18 | TOTALE DETRAZIONI DI IMPOSTA (N10+N11+N124+N15+4N18+N17) Li... iii iii 
N19 | IMPOSTA NETTA IN9-N38, indicando zero se ll risultato è negativo) ............. ... IRIS 


20 | IMPOSTA NETTA Na: DICHIARANTE ONIUGE TOTALE 
ri "i IMGONID) Loiero ! 
N {riportare l'importo di rigo N19} 000 ‘0001 000 
N21 | RITENUTE (indicare la somma delle ritenute Subite) LL... 21 .000 -000 -000 
O rela del crediti d' i Sividendi ct rigo N2, a di ! TO ANA 
_N22 CREDITI D'IMPOSTA piro ‘d'Inposta por IRGNTRIEHi DI cina ® Ser impssia seggio Mirco) N22 000] 060 -000 
N23 | DIFFERENZA {N20-N21-N22; se tale Importa è negalivo vedere Istruzioni) . LL... LL. iii e N23 000 
Mai 
N24 | CREDITO D'IMPOSTA PÉR LE IMPRESE DI AUTOTRASPORTO DI MERCI PER CONTO DI TERZI {vedere istruzioni) .......... N24 000 
N25 | ECCEDENZA D'IMPOSTA IRPEF RISUILTANTE DALLA PRECEDENTE DICHIARAZIONE .. 0... N2 .000 
“— ]para DEL VERSAMENTO CODICE IMPORTO 
N26 | PRIMA RATA DI ACCONTO VERSATA DAL DICHIARANTE O CONGIUNTAMENTE N2 6 | 000 
N27 | SECONDA RATA DI ACCONTO VERSATA DAL DICHIARANTE O CONGIUNTAMENTE N2 ; E | a, SETE VER | 000 
N28 | PRIMA RATA DI ACCONTO VERSATA DAL CONIUGE (80/0 de veroato soperatemente N28 Î L | 000 
in quanto | soggetti hanno È Pan vali AS 
N29 | SECONDA RATA DI ACCONTO VERSATA DAL CONIUGE contratto matrimonio nel 1990) N28 TE Her 000 
a Li 
N30 | SALDO VERSATO .............. L'importa nané dovuta. b non &rimboraabi- N30 
le. se l'importo risuttanta al rigo NIG, oppure | 1000 
a! riga N31, cun supera L. 20,000 (Legga n. N 
N31 | IMPOSTA DI CUI SI CHIEDE IL RIMBORSO L'areoese Ti... ii i N31 ida 
ovraro, per l’intero Importo Ì l 
N32 | CREDITO DA PORTARE IN DIMINUZIONE DALL'IRPEF DOVUTA PER LA SUCCESSIVA DICHIARAZIONE ... .............. N32 do 
PROSPETTO DELLE PERDITE DI IMPRESA A CONTABILITÀ ORDINARIA NON COMPENSATE NELL'ANNO 
Ul Eccadenzo relauva 21 192 Fa Eccedenza telativa al 1997 2 Eccudeaza celotiva ai 1988 4 Eccedenza ralallva al 1989 5 Eccedenza rylativa ai 1930 
N33 .000 000 .000 .000 


QUADRO O CALCOLO DELL’ILOR 
TOTALE REDDITI (sommare i redditi ILOR) LL... 
TOTALE DEDUZIONI {sommare ie deduzioni LOR) ............. VORO LEO RT TA rai ao 
REDDITO IMPONIBILE (01-02) ..,-\;, 0 I i E TE ie i 
IMPOSTA DOVUTA (calcolare Il 18,2% dell'importo di rigo 0) LL... sila 
CREDITO D'IMPOSTA PER LE IMPRESE DI AUTOTRASPORTO DI MERCI PER CONTO DI TERZI (vedere istruzioni) .......... 
ECCEDENZA D'IMPOSTA ILOR RISULTANTE DALLA PRECEDENTE DICHIARAZIONE... 0... i 


L'impasia nan 6 dovula, o nùn é rimboreabi- 
le, sa l'imporlo risultante ai rigo 09, oppurs. 
alrigo 010, mon supera L. 20.000 (Legge n. 


IMPOSTA DI CUI SI CHIEDE IL RIMBORSO | 121 de 1980) 


‘ovvero, per l'intero importo 
CREDITO DA PORTARE IN DIMINUZIONE DALL'ILOR DOVUTA PER LA SUCCESSIVA DICHIARAZIONE ... .............. 


Il dichiarante attesta di aver compilato A AI 8 c D E F G H f] L M N dò (.) R 8 T w 
to i ti quadri dul palmi e Si # 
foarrro te casole ono Inorosson: -;-—C}CICI TTI O CO QGODO0O0OdDIIDIOD 


BI all N. ........ ran 
attentati 0 distinto di versamento FIRMA DEL DICHIARANTE FIRMA DEL CONIUGE (se dichiarante} 


Dala _ 


RT 7. N 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


mon. 740/91 


REDDITI 1 990 Contiene anche l’apposito quadro da compilarsi da 


parte dei soggetti che presentano la dichiarazione dei 


coniuge dichiarante redditi altrui (eredi, rappresentanti legali, curatori 


DA ALLEGARE AL MODELLO DEL DICHIARANTE fallimentari, ecc.) 
IN CASO DI DICHIARAZIONE CONGIUNTA i 


CONIUGE DICHIARANTE CORONE 


per fe donne indicare ll cognome de nubile. 


SESSO {barrere la relativa consta 


DATI v [ana 
DATA DI NASCITA COMUNE (o Stato estero) DI NASCITA PROVINCIA [slgia) 
ANAGRAFICI GIORNO | MESE ; ANNO 
ROVI sigla 
RESIDENZA 
ANAGRAFICA 
Ya compilaro soio se FRAZIONE, VIA E NUMERO CIVICO TELEFONO (facoltativo) 
diversa da quella PREFISSO |! NUMERO 
dci dichtarento ' 
TITOLO DI STUDIO (bsrrare te retativa casella) MATURA, seRviZiO — GOmMO voTEIo .000 
ECCEZIONAL' SANITARIO "9 1990 SR 
[TC] sessuno [ETC] vicenza eLementARE [ST] Licenza MEDIA [41] DIPLOMA LAUREA Jimbo NAZIONALE conica 
CIRRTICOLANI RESIDENTE ALL'ESTERO [ZI] PROvvevimeNTO AMMniSTRATIVO [3] VARIAZIONE ANAGRAFICA AVVENUTA DA MENO DI 60 GIORN! 
FISCALE COMUNE PROV. (sigla) FRAZIONE, VIA E NUMERO CIVICO CAP. 


(vadara ìstruzioni e barrare 
la raîativa canali} 


SCELTA DEL CONIUGE DICHIARANTE PER LA DESTINAZIONE DELL’OTTO PER MILLE DELL’IRPEF {in caso di scelta FIRMARC.in Uno degli sipaîi sottostanti) 


Stato Chieas cattolica Unione Chiese cristiana nvvantista doi 7° giorno Aziomblee di Dip in Italia 
{a vcapi sacteli o umenttari) {a scopi religiosi o Cargaivy (B Bcoot costa o vumanitari) fa scopi anctali o umanitari} 


CODICE FISCALE 
DICHIARANTE (obbligatorio) 
AVVERTENZA: il coniuge dichiarante deve proseguire la compilazione delia dichiarazione nella pagina successiva. 


Il quadro seguente è riservato ai soggetti che presentano la dichiarazione dei reciditi altrui (eredi, rappresantanti legali, curatori fallimentari, ecc.) 


CODICE FISCALE 
EREDE O RAPPRESENTANTE LEGALE Poraeicena) 


O iurrraro la relativi Giri 


N nd E 7 3 
DATA DI NASCITA Lal {sglo) 
E 


GIORNO Ù MESE 


TELEFONO {tacoltativo) 
PREFISSO i NUMERO 


CURATORE FALLIMENTARE O DELL'EREDITÀ CR 


[0 RERUOSTEEE PETTO 


DATI 


DATA DI NASCITA PROVINCIA isigla) 
ANAGRAFICI GIORNO MESE 9 


TELEFONO tfacoltativa) 
PREFISSO i NUMERO 


SITUAZIONE GIO] FALLIMENTO PERIODO DATA Dt INIZIO DATA DI FINE PROCEDURA NON 


GIOANO — MESE GIOCANO — MESE x ANCORA TERI "ATA 
[ET] EREDITÀ GIACENTE DELLA 


GIURIDICA 
{EI} ALTRE SITUAZIONI PROCEDURA 


Attenzione; | soggetti che prasentano la dichiarazione dei redditi altrui (eredi, rappresentanti legali, curatori fallimentari, ecc.): 
- devono indicare, netl’apposito rinuadro, ii codice fiscale del dichiarante; 
— devono compitare e sottoscrivere Il presente riquadra; 
— devono allegare IF presente modella alla dichiarazione del deceduto, tutelato, ecc.; 
— non possòno dichiarare i propri redditi in questa dichiarazione. 


FIRMA DELL'EREDE O RAPPRESENTANTE LEGALE O CURATORE, ECC, 


RE 
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x QUADRO A REDDITI DEI TERRENI — Esciusi i terreni all'estero da includere nel Quadro L 


REDDITO DOMINICALE AEDDITO AGRARIO 


2 3 4 5 6 7 
TA SPETTANTE QUOTA SPETTANTI QUOTA SPETTANTE TÀ SPETTANTE DEDUZIONI AF 
| | ds 
(0) 000 


.00 


7 


È Sommara gli Importi di rigo A12 col. 2 è 5 agli altri redditi IRPEF a riportare il totale a Nt; sommare gli importi di rigo A12 cal. de 6 
Si allegano N decumenti l redditi LOR esiportare li totale al rigo 01; cammare limparto di ri } tre deduzioni ILOR e riportare il totale at rigo 02 


ATTESTAZIONE DEGLI )MPRENDI IRICOLI PER FRUIRE DELLA DEDUZIONE 1 
DINCUI ALL'ART. 120, COMMA î, del T.U..R. 


Si attesta che sussistono i requisiti per fruire della deduzione prevista al fini dell'imposta locale aui redditi. 


‘auapro B REDDITI DEI FABBRICATI Esclusi i fabbricati all'estero da includere nel Quadro L 


1 2 è A C] 8 10 11 DATA DI 
CATEGORIA | RENDITA ISO FSGOTA DI |_RENDITA CATASTALE RIVALUTATA |". NEDDITO IMPONIBILE IMPONIBILE SCADENZA 
CATASTALE | CATASTALE | ‘Ea % ? quota SPETTANTE | QUOTA SPETTANTE JRPEF ILOR ESENZIONE 


Bommare l'importo di riga #12 qui. 9 agli altri radiditi IRPEF è riportare ll totale al rigo N 
sommare l'importo di rigo B12 cal. 10 agli altri reddit) HLOR e riportare il totale al rigo O 
INE DEL TERRENO O D 'HAITA IMMOBILIARE 
COMUNE E LOCALITÀ, PROVINCIA E INDIRIZZO 


Hi 
1. 


8 ASSICURAZIONI 
(vedare Istruzioni) 


SEZ. ll - Assimilati di cul all'art. 47, [ettere 1), 9), h). î) dei YALLA. 
! CODICE FISCALE DEL DATORE DI LAVORO Q ENTE EROGANTE Î CODICE QUALIFICA RITENUTE 
000 
\_ 000] 


i È Sommare gli importi di rigo CS col. 4 e C8 col. 3 agli altri redditi IRPEF e riportare il totata al rigo NI; 
». Certificati dei datori di lavoro 0 enti aroganti sommare gli Importi di rigo C5 col. 5 e C8 col, 4 alle altre ritenute a riportare il totale al rigo N21. 


Si attegano N. .... 


6 
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QUADRO D REDDITI DI LAVORO DIPENDENTE SOGGETTI A TASSAZIO 
SEZ. 1» ARRETRATI DI LAVORO DIPENDENTE 


|______00%0 000 Co er 
se 
SEZ. Il - INDENNITÀ DI FINE RAPPORTO DI LAVORO PAPENDENTE 


Ù CODICE FISCALE DEL Ù RITENDTI 7 
DATORE DI LAVORO O ENTE EROGANTE [3 39 B È 8 CRE . TASSAZIONE DADIARA 


TOTALE DEI REDDITI PER | QUALI È RICHIESTA LA TASSAZIONE ORDINARIA E DELLE RELATIVE RITENUTE REDDITI È RITENUTE 
Sommare l’Importo di rigo D7 col. 1 agli altri redditi [NPEF € riportare li totale al rigo NI; 
sommare l'importo di rigo D7 col. 2 alle altre ritenute e riportart il totale si rigo NZ1. 


LUI 


QUADRO R Imposte ed oneri rimborsati nell'anno 1990 gia portati in deduzione dal reddito complessivo negli anni precedenti 


Ammontare delle imposte che sono state restituite o hanno formato oggetto di sgravio TOTALE 


Ammontare degli aneri rimborsati 


»i 


“IMPORTI DEDUCIBILI 15 TOTALE DEDUCIBILE 


SOMME CORRISPOSTE MPI MARTI IMPORTO DEDUCIBILE 


{vadare Istruzioni) 
ILOR e 50% imposte arretrate 


i PERCETTORE DELLE SOMME Ziuporn peDuCIBII |3 PERGETTORE DELLE SOMME *RAPORTI DEDUCIBILI 


000 
a e 
interessi passivi 
FI 000 [og 


Assicurazioni e contributi volontari 
pe 900 009 
Contributi previdenziali ed assistenziali obbligatori 


A Do) 0 
@el___J 000 [o] Do) 
ar. NU ela 000 


5 TOTALI CEDUCIBILI 


SI allegano N. .........‘ documenti. | P26] TOFALE ONERI DEDUCIBILI {riportare ai rigo NS) 


SEZ. Il - ONERI PER | QUALI È RICONOSCIUTA, IN LUOGO DELLA DEDUZIONE, UNA DETRAZIONE D'IMPOSTA (vedere iatruzioni) 
Interessi passivi per mutui garantiti da Ipoteca su immobili stipulati dopo il 1988 


_____rencemorepste somme [Bowwecossssoste]* PENCETTORE DELLE SOMME some CORRISAOSTE |°_ oggi dtizioni 
Ci RE RE SISSI .000 


Érogazioni liberal) a finl culturali ed In favore dello spettacoto 


SI allegano N............ documenti. 


SI 
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QUADRO” N” CALCOLO DELL’IRPEF 


Ni REDDITO COMPLESSIVO {sommare i redditi IRPEF) LL... mi ‘000 
N2 Crediti d'imposta sui dividendi (totale dal credili d'imposta sui dividendi risultanti dai quadri F, G, H, 1, M} 

N$ | Reddito complessivo aumentato dei crediti d'imposta sui dividendi (N1+N2) .. .......... si ; 

N4 Eccedenza di perdite di impresa a contabilità ordinaria degli annt precedenti .................. 

NS ONERÌ DEDUCIBILI tripartare l'importo di rigo P26) LL... eri 


N6 | Reddito imponibile lordo (N3-N4-NS, indicando zero se il risultato è negativo) LL... : 
N7 | Ammontare deducibile dei contributi per i paesi in via di sviluppo {massimo 25 di rigo N6) 
Nè REBDITO IMPONIBILE:{NG-MN7): ... puliti ari LA pe i re ata a 


NS | IMPOSTA LORDA ................... ve 
N10 } Datrazione per il conluge a carico ............. 
Niî1 | Detrazione per i figli a Carico ...... 
N12 } Detrazione per altri familiari a carico 
N13 | Detrazione per lavoro dipendente LL... 
N14 | Ulteriore detrazione per lavoro dipendente .................... NT 
N15 | Totale detrazioni per avaro dipendente (importo detraibila) 0... 
N18 | Detrazione per lavoro autonamo e Impresa fin alternativa a quella di tavoro dipendente) ...........,... 
N17 } Detrazione per gli oneri di cui alta Sez. il del quadro P.............. RESA ENNOTT 
* N18 | TOTALE DETRAZIONI DI IMPOSTA (NI0+N11+N12+N15+N164+N17) 0... LL. Li N18) 000 
N19 | IMPOSTA NETTA (N9-N18, indicando zero sa ii risultato è negativo) LL... N19) .000 


LA DETERMINAZIONE DEL SALDO O DEL RIMBORSO IRPEF 
DEVE ESSERE EFFETTUATA NELLA SCHEDA BASE DEL DICHIARANTE 


PROSPETTO DELLE PERDITE DI IMPRESA A CONTABILITÀ OADINARIA NON COMPENSATE NELL'ANNO 


i) Eccadenza relativa at 1986 2 Eccodenza Palaia al 1987 1 Eccavonza ralalva nl 1928 4 Eccevonza rolativo n) 1985 


i 000 000 .000 .000 
: QUADRO © CALCOLO DELL’ILOR 


TOTALE REDDITI tsommere | redditi LOR) LL... LAN DO 


5 Eccedenzaralativa g) 1990 


000 


TOTALE DEDUZIONI (sommare lo deduzioni ILOR) .. .... MIRA o sota LI Re alia Pa aren dAste 
REDDITO IMPONIBILE (01-02) 0... DOCET Salgari e agile palo 
IMPOSTA DOVUTA (calcolare il 16,2% dell'importo di rigo 03) LL... 
CREDITO D'IMPOSTA PER LE IMPRESE DI AUTOTRASPORTO DI MERCI PER CONTO DI TERZI (vedere Istruzioni) .......... 
ECCEDENZA D'IMPOSTA ILOR RISULTANTE DALLA PRECEDENTE DICHIARAZIONE . ............ i 


IMPORTO 
PRIMA RATA DI ACCONTO VERSATA ........ ei 
1 000 
SECONDA RATA DI ACCONTO VERSATA ....... VESPE TR EI fp forse Gn 000 
SALDO VERSATO .............. ‘000 


| L'imposia non $ dovuin. o non d eMmbossati» 
le, 80 l'importo risuitanio zi rigo DI, oppure 


at rigo 010, non supera L. 20.000 (Leggo n. 
IMPOSTA Di CUI Si CHIEDE IL RIMBORSO | 121 58: 1985) 


ovvero, per l'intero importo 
CREDITO DA PORTARE IN DIMINUZIONE DALL'ILOR DOVUTA PER LA SUCCESSIVA DICHIARAZIONE... .............. 


-000 
Il dichiarante attosta di aver compilato 
a allegato i seguenii quadri a moduli Mi Al, Bi ri p_ EE SS mi 1 L M N (] si R 8 T wW 
(barrare le caselle che Intarassano): n N ie, I a SE a Pe Ri GT E RE Te 00 DA ] { COoOoOGrdgroa 


Si allegano N... FIRMA DEL CONIUGE DICHIARANTE 


attestati o distinte di versamento 


Data 


_ Sg 
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REDDITI DI PARTECIPAZIONE 
REDDITI DI CAPITALE 


RIVALUTAZIONE DEI BENI DELL'IMPRESA — 
RISERVE E FONDI IN SOSPENSIONE DI IMPOSTA 
ASSOGGETTATI AD IMPOSTA SOSTITUTIVA 


PLUSVALENZE ASSOGGETTATE 
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TRASFERIMENTI DA È PER L'ESTERO 
DI DENARO, TITOLI E VALORI MOBILIARI 


INDICE 


REDDITI DI LAVORO AUTONOMO 


1. - Istruzioni per ta compilazione del quadro E... .... Pag. 1 
REDDITI D'IMPRESA 

2. - Istruzioni comuni al quadro 740/F e al quadro 740/G .. è» 6 

2. - latruzioni per fa compitazione del quadro fi... .... » 10 

4. - Istruzioni per ia compiiazione del quadro G....... » 17 
REDDITI DI PARTECIPAZIONE 

5. - Istruzioni per ia compilazione del quadro H....... » 28 


REDDITI DI LAVORO AUTONOMO 


Riferimenti normativi: artt. 16, 49 è 50 del T.U.L.R; artt. 19 è 25 del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 settembre 1973, n. 800; artt. 
$, 12, 26 e 36 del D.L. 2 marzo 1889, n. 68, convertito dalla legge 27 
aprile 1989, n.154; art. 1 e 8 del D.L. 27 aprile 1990, n. 90, 

dalla legge 26 giugno 1990, n. 165, 


1. ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL QUADRO E 


GENERALITÀ 


Il Quadro E va utilizzato per dichiarare } redditi di lavoro autonomo; 
esso si compone di due Sezioni. La Sezione | si suddivide in un 
riquadro identificativo e in due parti, contraddistinte con la lettere A e 
B, rispettivamente, per la dichiarazione dei redditi di tavoro autonomo 
a determinazione ordinaria e dei redditi dì lavoro autonomo a 
determinazione forfetaria. 


La Sezione |, parte A, va utilizzata per dichiarare i redditi di lavoro 
autonomo prodotti nel 1990 dagli esercenti arti e professioni che hanno 
percepito, nel precedente periodo di imposta, compensi per un 
ammontare superiore a 18 milioni di lire. 


Tale sezione deve essere utilizzata anche da coloro che, pur avendo 
percepito nel precedente periodo d'imposta compensi per un emmontare 
non superiore a 18 miliani di lire, hanno conseguito nel 1990 compensi di 
ammontare superiora a detto limite e che devono, di conseguenza, 
determinare il reddito nei modi ordinari. In tal caso Il reddito imponibile 
non può, in ogni caso, essere inferiore a lire 14.760.000. 


La predetta sezione deve essere utilizzata anche dagli esercenti arti @ 
professioni che, pur avendo percepito, nel precedente periodo d'imposta, 
Compensi per un ammontare non superiore a 18 milioni di lire, hanno 
optato per la determinazione del reddito nei modi ordinari. L'opzione deve 
risultare dalla dichiarazione dell'imposta sul valore aggiunto relativa al 
Pertodo d'imposta precedente e, per l’anno di inizio dell'attività, nella 
dichiarazione di Inizio dell'attività relativa alla predetta Imposta. 


REDDITI DI CAPITALE 
8. - Istruzioni per la compilazione del quadro I 


RIVALUTAZIONE DEI BENI DELL'IMPRESA - RISERVE E FONDI IN SOSPEN- 
SIONE DI IMPOSTA ASSOGGETTATI AD IMPOSTA SOSTITUTIVA 


7. - Istruzioni per la compilazione del quadro 8. ...... » 34 
PLUSVALENZE ASSOGGETTATE AD IMPOSTA SOSTITUTIVA 
8. - lstruzioni per la compilazione del quadro T....... DI 35 


TRASFERIMENTI DA E PER L'ESTERO DI DENARO, TITOLI E VALORI 
MOBILIARI 


9. » latruzioni per ta compilazione del quadro W 


L'opzione ha effetto dall'inizio del periodo d'imposta nel corso del 
quale è esercitata, fino a quando non è revocata a, in ogni caso, per 
almeno un triennio. 


I contribuenti che hanno esercitato l'opzione nei modi suddetti devono 
barrare l'apposita casella in calce al Quadro E, contraddistinta dalla 
dicitura «Opzione di cui all'art. 50, comma 7, del testo unico delle 
imposte sui redditi, approvato con D.P.R. 22 dicembre 1986, n.917 e 
successive modificazioni». 


Premesso quanto sopra in riferimento ai modì di determinazione (in via 
ordinaria o forfettaria) del reddito prodotto dagli esercenti arti e 
professioni, per quanto attiene al regime contabile da adottare vanno 
tenute presenti le disposizioni contenute nell'art.8 del D.L. 27 aprite 
10 n.90, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 giugno 1990, 

n. 168. 


Il comma &-bis dell'articolo appena citato ha istituito il regime di 
contabilità ordinaria per gil esercenti arti e professioni, all'uopo 
aggiungendo due commi (il quarto ed il quinto) all'art. 19 del D.P.R. 29 
settembre 1973, n.600, concernente le scritture contabili di tali 
contribuenti. 


A questo regime sona tenuti, oltre a coloro che nel perlodo d'imposta 
precedente hanno percepito compensi per un ammontare superiore a 
360 milioni di lire, anche gli esercenti arti e professioni che, pur non 
avendo percepito nell’anno precedente compensi per un ammontare 
superiore al predetto importo, optino per il regime di contabilità 
ordinaria. 


Tale opzione va esercitata nelia dichiarazione dell'imposta sul vatore 
aggiunto relativa all'anno precedente ovvero, per i contribuenti non 
soggetti all'obbligo della presentazione di tale dichiarazione, mediante 
raccomandata postale da inviare, antro lo stesso termine di 
presentazione della dichiarazione annuale dell'imposta sul valore 
Aggiunto, all'ufficio delle imposte secondo le modalità stabilite 

nell'art. 1, commi 1 e 2, del D.M. 27 settembre 1989. L'opzione ha effatto 
dall'inizio del periodo di imposta nel corso del quale è esercitata, fino a 
quando non è revocata e, in ogni caso, per almeno un triennio. Al detto 
regime contabile sono altresì tenuti anche gli esercenti arti e 
professioni che nell’anno 1989 hanno percepito compensi per un 
ammontare, ragguagliato ad anno, non superiore a 360 milioni di lire e 
che hanno optato - a norma del comma 6-quater dell'art. 8 del citato 


$9 — 
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D.L. n.90 - per il regime stesso, con atiatio dal 1990 (lino a quando 
l'opziane non è revocata e, In ogni e per almeno un triennio) 
dandone comunicazione all'ufficio deli la imposte del proprio domicilio 
fiscale mediante raccomandata da Inviare entro il 30 settembre 1990 ed 
osservati gli adempimenti previsti nel secondo e terzo periodo della 
disposizione in questione. 


+ contribuenti che hanno esercitato l'opzione per la tenuta della 
contabilità ordinaria devono barrare l' casella apposta in calce 
at Quadro E, contraddistinta dalla dicitura «Opzione a norma dell'art. 10 
del D.L. 2 marzo 1989, n. 69, convertito, can modificazioni ed 
integrazioni, dalla legge 27 aprile 1989, n. 154». 


It regime di contabilità ordinaria comporta la tenuta dei seguenti 
regiatri e scritture: 


a) i registro nei quaîe annotare cranotogicamente le operazioni 
di componenti positivi e negativi di reddito, integrate dalle 
movimentazioni finanziarie inerenti all'esercizio dell'arte o 
professione, compresi gli utilizzi delle somme palati ancorché 
rito all'esercizio dell'arte o professione nonché gli estremi dei 
conti correnti bancari utilizzati per ie movimentazioni predette; 


b) | registri obbligatori ai fini dell'imposta sul valore aggiunto; 


0) il registro dei beni ammortizzabili con le modalità di cul spit da 
primo, saconda è terzo comma del citato D.P.AR. n. 600 del 1973, 


d) apposite scritture nelle quali vanno indicati, con | criteri e le 
modalità di cui all'art. 21 del decreto richiamato gn precedente 
lettera c), i compensi e le altre somme erogate a soggetti che 
prestano, nei confronti dell'esercente l'arte o ia a ioezzione: attività 
lavorativa non di lavoro dipendente. 


In relazione al registro sub a) il contribuente dovrà comiormarsi aì 
criteri stabiliti con il citato D.M. 15 settembre 1990. Ai sensi del 
successivo D.M. 20 dicembre 1990 può essere utilizzato un unico 
tabulato meccanografico su modulo a striscia continua por la stampa 
del registro in questione, anche da parte dei soggatti incaricati della 
elaborazione del registro stesso per più utenti. In quest'ultimo caso 
dovranno essere osservate le modalità stabilite nel decreto appena 
citato. È peraliro consentita l'adozione dei metodo contabile della 
partita doppia. nel rispetto del criterio di cassa, ai fini della 
determinazione del reddito degli esercenti arti e professioni, 
semprechà vengano osservate le prescrizioni di Gi all'art. 2 del citata 
decreto del 20 dicembre 1990. 


Neita Sezione i, parte A, vanno indicati | redditi derivanti dall'ese 
abituale, ancorché non esclusivo, di arti e professioni (cioè di di quali) 
attività lavorativa diversa da quella di natura commerciale, svolta 

vincolo di subordinazione), con esclusione di quelli derivanti da attività, 
svolte in via occasionale, da dichiarare hel Quadra L. 


La Sezione |, parte B, va compilata per dichiarare i redditi di lavoro 
Autonomo a determinazione forfetaria, ai sensi del comma 7, dell'art. 60 
del T.U..R., nel testo sostituito dall'art. 6 del D.L. n.60 del 1909, 
convertito, con modificazioni dalia legge n. 154 del 1989; in questa 
Sezione vanno dichiarati | redditi di lavoro autonomo percepiti dagli 
esercenti arti è professioni che nel 1900 hanno percepito compensi per 
un ammontare non superiore a 18 milioni di lire e che non hanno 

optato per ta determinazione ordinaria del reddito, secondo le modalità 
dianzi illuatrate. 


Nella stessa Sazione vanno indicati i redditi derivanti dall'esercizio 
abituale, ancorché non esclusivo, di arti e professioni (cioè di qualsiasi 
attività lavorativa diversa da quella di natura commerciale, svolta senza 
vincolo di subordinazione), con esclusione di quelli derivanti da attività 
svolte in via occasionale, da dichiarare nel Quadro L. 


La Sezione li va utilizzata per dichiarare gli attri redditi di lavoro 
autonomo specificamente indicati dalla iegge, che non comportano la 
tenuta di scritture contabili. 


Taii redditi sono quelli derivanti: 


— dagli uffici di amministratore, sindaco 0 revisore di società, 
associazioni e altri enti con 0 senza personalità giuridica; 


- dalla collaborazione a giornali, riviste, enciclopedie @ silli: 


= dalla partecipazione a collegi è commissioni, se non ciassificabili 
quali redditi di lavoro assimilati a quello di lavoro dipendente; 


- da altri rapporti di collaborazione coordinata e continuativa. Si 
considerano tali i rapporti aventi per oggetto la prestazione di 
attività, non rientranti nell'oggetto dell’arte o professione esercitata 
si contribuente, che pur avendo contenuto inirinsecamenta artistico 

sono svolte senza vincolo di subordinazione a favore 
di un determinato soggetto nel quadro di un rapporto unitario e 
continuativo senza impiego di mezzi organizzati e con retribuzione 
periodica sir) | redditi suddetti vanno indicati nel rigo E36; 


= dalle prestazioni sportive oggatio di contratto di iavoro autonomo, 
che la legge pica derivanti da rapporti di collaborazione 
TOSTI e continuativa. Anche tali redditi vanno indicati nel rigo 


- dalla utilizzazione economica, da parte dell'autore 0 inventore, di 
opera dell'ingegno, di brevetti industriali e di processi, formule o 
informazioni relativi ad rgpinppaerion acquisite In campo industriale, 
commerciale 0 scientifico, se non sono conseguiti nell'esercizio di 
imprese commerciali. Questi redditi vanno indicati nei rigo E38; 
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- dalle partecipazioni agli utili derivanti dai sai s associazione in 
lone e da quelli di cointeressenza agli utiti, quando 
‘apporto è costituito esclusivamente dalla prestazione di lavoro. 
Questi redditi vanno indicati nei rigo E39; 


- dalle partecipazioni agli utili spettanti ai picmoiaii o ai soci fondatori 
Pira per azioni, in accomandita per azioni e a responsabilità 
Questi redditi vanno indicati nei rigo E40; 


— dall'attività di levata del protesti esercitata dai retari comunali. 
Questi redditi vanno indicati nei rigo E41. ne 


Detti redditi, configurati autonomamente dal feniziatore, possono 
conseguiti sia da soggetti che non esercitano arti © proianatori, è una” da 
soggetti che esercitano abituaimente tali attività; se conseguiti da 
non esercenti arli 0 professioni o da soggetti esercenti tali 
vità, ma al di fuori dell'ambito dell'attività esercitata, vanno indicati 


in queata Sezione. Se, inveca, i suddetti redditi derivano da un'attività 
che rientra nell’og proprio dell'arte o professione esercitata (es. 
com inerenti all'ufficio di sindaco 0 revisore, ni lin da dotto 
commercialisti o da ) vani 


ragioni leri professioniati no compresi tra i 
derivanti dall'esercizio di arti e professioni di cui al Eli 

ovvero al rigo EI a seconda che la determinazione del 
avvenga in regime ordinario 0 in regime forfetario. 
Le indennità di fine rapporto percepite dagli agenti e rappresentanti di 
commercia è le indennità percepite per la cessazione dei rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa, risultanti queste ultime da 
atto di data certa anteriore all'inizio del rapporto, fruiscono del regime 
della tassazione separata e devono Tavo parlante essere indicate nel 
Quadro M anziché in. in questo Quadro . ih mancanza dell'atto di data 
certa anteriore all’inizio del rapporto, le indennità per la cessazione dei 
rapporti di collaborazione coordinata e continuativa devono essere 
dichiarate in questo Quadro, rigo R37, ovvero EVI se trattasi di 
indennità conseguite per Pesercizio di attività professionali. 


Nei caso In cui vengono esercitate abitualmente più attività di lavoro 
autonomo, deve essere compilato un unico Quadro E, Sezione |, parte 
A o parte B, con l'indicazione dei dati complessivi. 


SEZIONE 1 - Riquadro identificativo. 


Questo riquadro va sempre compilato da parte degli esercenti arti e 
professioni tenuti a redigere la Sezione | dei Quadro E. 


Nat rigo E1 deve essere descritia l'attività esercitata in prg alla 
nuova ciassiticazione delle attività economiche allegata al D.M. 28 
dicembre lasces pubblicato nel supplemento ordinario n.89 alla Gazzetta 
Ufficiale - , 1.302 det 29 dicembre 1990, contenuta in 
apposito , distribuito unitamente ai modelli di dichiarazione 
annuale IVA relativa ai 1990, disponibile presso ì competenti uifici 
distretiuali delle imposte diratte. 


Vanno inottre indicati i seguenti dati: 


= il codice di attività in vigore dal 1° Fi panca 1991 rilevabile dalla 
predetta nuova classificazione delle attività; 


= fl codice di attività e l'eventuale subcodice in vigore per il periodo 
d'imposta 1990, desumibili dalle appostte tabelle contenute nelle 
«istruzioni comuni» ai quadri 740/F e 740/G. 


AI riguardo sì precisa che ll contribuente deve previamente accertarsi 

se per l'atlivilà esercitata in via esclusiva o aiente sia stato 

previsto un numero di subcodice, avente la funzione di individuare più 

analiticamente l'attività svolta è che in mancanza dovrà comunque 
essere indicato il solo codice di attività. 


In caso di esercizio di più attività i codici vanno indicati con riferimento 

all'attività prevalente sotto il profito deila entità dei compensi 

conseguiti; 

= la presenza accanto all'attività prevalente, individuata dai predetti 
codici, di altre attività professionali o artistiche per le quali siano 
previsti altri codici, da cui derivino compensi di ammontare superiore 
al 20 per cento del totale dei compenzi stessi. in tàl caso barrare la 
casella; 


= l'anno di inizio dell'attività, con Tuerineesio ta Guelio A paltre del 
quale ia stessa è stata effettivamente esercitata; 


— il numero dei giorni dell'anno compresi nel periodo in cui è stata 
svolta l’attività, In caso di inizio 2/0 cessazione della stessa nel corso 
dell'anno; 

- seriale da fornire barrando l'apposita casella, che trattasi di 
#sercente 0 professione che abbia svolto contemporansamente 
all LA dell'attività artistica è professionale una altività da cui 
derivi un reddito di lavoro dipendente diverso da quello da pensione; 


— l'indicazione che trattasi di attività stagionale da fornire indicanda ll 
numero dei giorni compresi nei periodi di cul tale attività è stata 
svolta; 


Net rigo E2 va indicato il luogo di esercizio dell'attività con il reiativo 
indirizzo. Qualora I) luogo di esercizio dell'attività sia ubicato in un 
comune con più di 50.000 abitanti deve lsreretefim ieri barrando 
l'apposita casella, se si trova in zona centrate, semiperiferica 0 
periferica; a tal fine sl dovrà fara riferimento ai criteri stabiliti nella 
legge 27 kuglio 1978, n.392 (legge sull’equo canone). Se l'attività è 
avolta in più luoghi deve essere Indicato nell'apposito spazio, il luogo 
nel quale sono stati conseguiti i maggiori ricavi e nella casella 
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contrassegnata dal n.5, il numero totale dei luoghi in cui lega 
esercitata l'attività; in uno specifico elenco, da allegare al 

dichiarazione, devono essare, altresi, indicati anche gli rei luoghi con 
il relativo indirizzo. 


Devono barrare la casella n. 9 i medici convenzionati con il Servizio 
sanitario nazionale, con tariffe sociali tguali su lutto il territorio 
nazionale, nel caso in cui i i derivanti da tale attività siano non 
inferiori all'60 per cento dell'ammontare complessivo dei compensi 
percepiti dagli stessi. 


Nei rigo E3, colonna 1, va indicata, in metri quadrati, la dimensione 
complessiva del locali adibiti all'esercizio dell'attività, determinata con i 
criteri stabiliti al fini dell'applicazione dell'imposta comunale dì cui al 
D.L. 2 marzo 1989, n.68, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 
aprile 1989, n, 144, così come modificato dal D.L. 30 settembre 1989, 
n.332, convertito dalla legge 27 novembre 1989, n.384, e dal D.L. 27 
aprile 1990, n.90, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 piugno 
1990, n. 165. Per ia ale ia anaroiata senza iizzazione di conii non 
trova applicazione la dispasizione di cui al comma, ultimo periodo, 
dell'art. 1 dei citato D.L. n.68 det 1980. 


Nei rigo E2, colonna 2, in relazione al beni strumentali impiegati 

nell'esercizio dell'arte 0 professione va indicato l'ammontare 

compiessivo della spesa sostenuta facendo riferimento: 

1 » al costo storico, comprensivo degli oneri accessori di diretta 
imputazione dei beni ammortizzabili ai sensi dell'art. 50, commi 2 e 
3, det T.U.I.R., al lordo degli ammortamenti; 


2 - all'ammontare compiessivo, al netto degli oneri finanziari, dei 
canoni pattuiti, ancorché non scaduti, compreso il prezzo di 
riscatto, relativi a beni acquisiti in dipendenza di contratti di 
locazione finanziaria; 


3 - al costo 0, in mancanza, al valore normale, per i beni diversi da 
Quelli di cui ai precedenti numeri 1) e 2). 


Nella determinazione del valore dei beni strumentali: non si tiene conto 
degli immobili; va computato il valore dei beni i! cui costo unitario non 
è superiore ad un milione di lire; le spese relative all'acquisto di beni 
mobili adibiti promiscuamente all'esercizio dell'arte e one ed 
all'uso dgr [.) Prc lee vanno computate nella misura dal 50 per 
cento; il vatore dei beni posseduti per una parte dell'anno deve essere 
ragguagliato ai glorni di possesso. 


Nei rigo E2, colonna 3, va indicato l'ammontare delle spese telefoniche 
scatenute nei periodo d'imposta, comprenzive anche di quelte retative 
ad eventuali servizi accessori (quali telefax, videotei ecc.). 


Nel rigo E4, colonna 1, 2 è 3, va indicato, con riferimento ai lavoratori 

pote a tempo pieno, (indipendentemente dalla circostanza che 

abbiano avoîto l'attività per l'intero anno o per parte di esso) 

rispettivamente: 

= il numero complessivo dei dipendenti che hanno prestato la loro 
attività nei corso dell'anno; 


- 7 dina delle giornate, desumibile dai modelli DM 10 relativi al 


= la spesa sostenuta ne! periodo d'Imposta In riferimento ai detti 
dipendenti, a) netto delle somme attribuite per lavoro straordinario. 


Nel rigo E4, colonna 4 deve essere indicata la spesa sostenuta nel 
periodo d'imposta per l'acquisto di energia elettrica. 


Nel rigo ES, colonne 1, 2 e 3 vanno indicate in riferimento ai lavoratori 
dipendenti a tempo parziale gli stessi dati richiesti per | lavoratori a 
tempo piano nel rigo E4, colonne 1, 2 e 3, salvo il riferimento, anziché 
sue pomata, alte ore desumibili anch'esse dai modelli DM 10 relativi al 
1 


Nei rigo ES, colonna 4, va Indicata la spesa sostenuta net periodo 
d'imposta per l'acquisto di carburanti, lubrificanti e simili (benzina, 
Loves Ino, ecc.) utilizzati esclusivamente per la trazione di 

a , 


Nei rigo E8, colonne 1 e 2, va indicato, rispettivamente, il numero dei 
collaboratori coordinati e continuativi che hanno prestato la loro 
attività, nel corso dell' , e l'ammontare dei compensi agli stessi 
corrisposti nei periodo di imposta. 


Nei rigo E6, colonne 4 e 5, va indicato relativamente a tutti gli addetti, il 
numero complessivo delle ore di lavoro straordinario prestate in 
eccedenza rispetto ai limili contrattuali e la relativa spesa sostenuta, 
comprensiva dei contributi. 


Nei rigo E7, colonna 1, 2 e 8 va Indicato in relazione agli addetti che 

hanno svolto la toro attività per una parte soltanto dell'anno è 
icando i criteri già illustrati, rispetlivamente: 

= il numero degli ; 


— il numero complessivo delle giornate compresa nel periodo nel quale 
è stata svolta l'attività. Per i dipendenti a tempo parziale li numero 
delle ore va convertito in giornate tenendo conto dei contratti 
collettivi di lavoro vigenti; 


- la spesa sostenuta in riferimento a tali addetti. 


Nei rigo ES, va indicato il numero delle fatture emesse ai fini dell'IVA, 
quale risulta dal prospetto «Documenti emessi» contenuto nella 
dichiarazione presentata per lo stesso anno ai fini detla detta imposta. 
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Nel rigo E9 deve essere indicato il luogo in cui sono conservate le 
scritture contabili. Se le acritture contabili sono conservate presso terzi. 
devono boe indicate anche le generalità o la denominazione di 
questi ultimi, 


Nei rigo E10 va indicato l'ammontare complessivo dei redditi di tavoro 
autonomo prodotti all'estero specilicando, in un'apposita diatinta da 
allegare, oltre allo Stato o agli Stati estari di produzione dei redditi, 
anche le Imposte estere pagate in via definitiva nell'anno 1990 e 
art del credito d'imposta spettante ai sensi dell'art. 15 del 


SEZIONE I PARTE A- Determinazione ordinaria dei redditi 
derivanti dall'esercizio di arti @ professioni. 


| dati per la compilazione della Sezione | - parle A devono essere 
desunti dalle scritture contabili obbligatorie. 


Non devono essere indicati in queata parte i redditi percepiti dai 
partecipanti a società 0 associazioni tra artisti e professionisti per 
l'esercizio in forma associata dell'arte o della professione prive di 
personalità giuridica, che vanno indicati, in relazione alta quota 
spettante, nel Quadro HM di ciascun partecipante. 


AI rigo E11 va dichiarato l'ammontare lordo complessivo dei compensi, 
in denaro o in natura, anche sotto forma di partecipazione agli utili, al 
nelto dell'IVA, derivanti da altività professionali o artistiche 

nell'anno 1990, compresi quelli derivanti dall'esercizio delle attività 
svolte all'estero. In questo rigo vanno indicati anche i compensi tordi 
derivanti da rapporti di collaborazione coordinata e continuativa che 
comportano lo svolgimento di attività rientranti nell'oggetto proprio 
della professione (ea: compenzi percepiti dai dottori commercialisti e 
dai ragionieri per ufficio di sindaco 0 di revisore da essi ricoperto in 
società 0 anti). Tali compensi devono essere dichiarati nell’ammontare 
lordo, senza alcuna deduzione forfetaria, ma al netto dei contributi 
previdenziali o assistenziati stabiliti dalla legge a carico del soggetto 
che li corrisponde. 


AI rigo E12 vanno dichiarati i proventi conseguiti in sostituzione di 
redditi nonché le indennità conseguite, anche in forma assicurativa, a 
titolo di risarcimento di danni consistenti nella perdita di redditi (esclusi 
quelli dipendenti da invalidità permanente o da morte) salvo che 
trattasi di indennità per perdita di redditi relativi a più anni, per le quali 
è prevista la tassazione separata (cir. artt. B ® 16, lett. i), T.U.LR.). 


AI rigo E13 vanno indicati i compensi non annotati nelle scritture 
contabili del 1990, che il contribuente, dopo averli annotati nelle 
scritture contabili del periodo d’imposta in corso (1991), dichiara, ai fini 
della non punibilità, ai sensi dell'art. 1, quarto comma, del D.L. 10 luglio 
1982, n. 429, convertito nella legge 7 agosto 1982, n.516. 


AI rigo E14, va riportata la somma dei compensi e proventi di cui ai 
righi E11, E12 ed E13 che costituisce il «Totale compensi». 


Devono quindi essere indicati le apese e gli oneri sostenuti nei 1990 
nell'esercizio dell'attività professionale o artistica, tenuto conto delle 
modifiche legislative inirodotte da) D.L. n.69 del 1989, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 154 del 1989, e nell'art. 1 del D.L. n.90 dei 
1990, convertito dalla legge n. 165 del 1990, e precisamente: 


= rigo E15, ie spese per l'acquisto di bani mobili strumentali diversi da 
quelli per i quali è esclusa la deduzione di quote di ammortamento e 
dei canoni di locazione, anche finanziaria, 0 di noleggio, ai sensi del 
comma 4, dell'art. 50 del T.U.I.R. (macchinari, attrezzature d'ufficio, 
ecc.), il cui costo unitario non sia superiore a L. 1.000.000. Se questi 
beni sono adibiti promiscuamente all'esercizio dell'arte o della 
professione e all'uso personale 0 familiare del contribuente, è 
deducibile un importo pari ai 50 per cento dei costo di acquisizione; 


= rigo E16, (e quote di ammortamento (nella misura stabilita, per 
ciascuna categoria di beni strumentali, dal D.M. 28 ottobre 1974, 
pubblicato nella Gazzelta Ufficiale n, 291 dell'8 novembre 1974, se 
trattasi di beni strumentali, saciusi gli immobili, il cui acquisto è 
avvenuto prima del 1°.1.1989 e nella misura stabilita nei D.M. 31 
dicembre 1960, pubblicato nel Supplemento Ordinario alla Gazzetta 
Ufficiale n. 27 del 2 febbraio 1969, ae trattasi di beni strumentali 
acquistati dal 1°.1.1989) dei beni strumentali Il cui costo, per singoto 
bene, superi L. 1.000.000. Se questi beni sdno adibiti promiscuamente 
all'esercizio dell'arte o della professione e all'uso personale o familiare 
dell'artista o professionista, l'ammortamento va calcolato nella misura 
del 50 per cento. Non sono deducibili le quote di ammortamento e le 
spese di impiego e manutenzione relative agli aeromobili da turismo, 
alle navi 0 Imbarcazioni da diporto, ai motocicii con motore di cilindrata 
superiore a 350 c.0. e alte autovetiure a autoveicoli di cui all'art. 26, 
lettere a) e 0), del decreto del Presidente della Repubblica 15 giugno 
1959, n.393, con motore di cilindrata superiore a 2000 c.c. ovvero con 
motore diesel di cilindrata superiore a 2.500 centimetri cubici. Per ie 
autovetture ed autoveicoli di cilindrata non superiore a quelta testé 
indicata, ta deduzione delle quote di ammortamento e delle spesa di 
impiago e manutenzione ad essi relative è ammessa nella pci del 
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50 per cento e fimitatamente ad un solo automezzo. Sono compresi 
nella categoria dei beni strumentali anche gli Immobili adibiti 
esclusivamente all'esercizio dell'arte o della professione il cui acquisto 
sia aniecedente alla data del 15 giugno 1900; la relativa quota di 
ammortamento va calcolata sul costo storico di acquisizione 
dell'immobile {anche per quetti acquisiti in anni precedenti al 1985) 
comprensivo degli oneri accessori di diretta imputazione (Imposta di 
registro, spese notarili, ecc.). Si precisa che se l'immobite è stato 
acquisito anteriormente ai 1° gennaio 1985, ll contribuente potrà portare 
in deduzione soltanto le quote di ammortamento maturate a partire dal 
1085, mentre non possono essere in alcun modo computate in 
diminuzione le quote relative ad anni al 1985, non deducibili 
in base alia normativa precedente il D.L.. n.853 del 1964 (legge Visentini 
ter). Sa sono stata sostenute spese incrementative, le stesse vanno ad 

. integrare il costo storico del bene immobile ammortizzabile. Se 
l'esercente arte o professione abbia provveduto a costruire in proprio 
l'immobile destinato esclusivamente all'esercizio dell'arte o della 
professione, l'ammortamento va operato sui costi di acquisizione dei 
beni e servizi necessari alla costruzione. Tale regime non si applica * 
agli Immobili strumentali per l'esercizio dell'arie 0 professione 
posseduti, a partire dal 15 giugno 1990, a titolo di proprietà, usufrutto o 
altro diritto reale; ricorrendo tale ipotesi, infatti, il contribuente può 
portare in deduzione unicamente un importo pari alla rendita catastale; 
pertanto, resta saciusa la deduzione sia di quote di ammortamento che 
di ogni onere 0 spesa relativo all'immobile (ea.: interessi passivi, oneri 
fributari, spese condominiafi, ecc.). 


Il reddito fondiario degli immobili adibiti eaciusivameogte all’asercizio 
dell’arte o della professione non costituisce autonomo elemento 
positivo di reddito e non concorre a formare il reddito complessivo; 
pertanto non va indicato nel Quadro B del Mod. 740. 


Per gli Immobili adibiti promiscuamente all'esercizio di arti è 
professioni e all'uso personale o familiare del contribuente si 
forniranno chiarimenti nelle istruzioni ai rigo 19; 


- rigo E17, l'ammontare complessivo di quanto corrisposto a titolo di 
retribuzione (in danaro o ih natura) al paraonate dipendente, al tordo 
dei contributi previdenziati ed assistenziali a carico dei dipendenti e del 
datore di lavoro a delle ritenute fiscali, ivi compreso i'ammontare delle 
indennità per cessazione di rapporti di tavora dipendente corrisposte 
nell’anno nonché dei relativi acconti e anticipazioni. 

Le quote di accantonamento per indennità di quiescenza e di previdenza 
maturate nel periodo d'imposta e quetle relative a prestatori che 
svolgono la propria attività in base a rapporti di collaborazione coordinata 
® continuativa sono deducibili a vanno sommate alle spese a iltolo di 


Negli anni successivi le indennità erogate saranno ammesas in 
deduzione per ta sola parte non coperta dagli accantonarnenti, i premi 
pagali alte compagnie di assicurazione, che sostituiscono In tutto o in 

parte le suddette quote di indennità maturate nell'anno, vanno compreai 
Pale le spese da indicare in questo rigo; 


— rigo £18, l'ammontare complessivo dai compensi corrisposti a terzi 
per servizi resi al dichiarante in relazione all'esercizio dell'attività 
artistica o professionale; 


= rigò E19, | canoni di locazione, anche finanziaria, e di noteggio 
relativi aì beni immobili è beni mobili. A tale proposito sì precisa 
quanto segue. 


Beni immobili. Nel caso di locazione, anche finanziaria, di beni 
immobili utilizzati eaclusivamente o promiscuamente (per l'esercizio 
dell'attività e per suo abitativo o altri usi) ai deve avere riguardo alia 
disciplina vigente all'epoca in cui sono stati stipulati | relativi contratii è 
che può riassumersi come segue. 


Immobili utilizzati esclusivamente per l'esercizio dell'arte o 
professione: in tal caso, se per l'immobile viene corrisposto un canone 
di locazione (non finanziaria), ta somme corriaposte a datto titolo nel 
1990 sono integralmente deducibili. Se per l'immobile viene corrisposto, 
invece, un canone di locazione finanziaria, bisogna distinguere a 
seconda che ll relativo contratio sia stato stipulato prima del 15 giugno 
1990 ovvero a decorrere da tale data: nel primo caso la deduzione del 
canone è ammessa integralmente nel periodo d'imposta secondo il 
criterio della maturazione, sempreché ii contratto abbia una durata non 
inferiore ad atto anni. Questa limitazione, tuttavia, si applica soltanto ai 
contratti di locazione finanziaria stipulati a decorrere dai 2 marzo 1989; 
nel secondo caso non è consentita la deduzione dei canoni ma solo 
Quella di un importo pari alla rendita catastale. 
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Immobili utilizzati promiscuamente: in tal caso, se per l'immobile viene 
corrisposto un canone di locazione (non finanziaria), è deducibile una 
somma pari al 50 per cento delle somme corrisposte a detto titolo, a 
condizione però cha il contribuente non disponga nei medesimo 
comune di altro immobile adibito esclusivamente all'esercizio dell'arte 
6 profsasione. Se per l'immobile viene corrisposto invece, un canone di 
locazione finanziaria bisogna a seconda che ii relativo 
contratto sia stato stipulato prima del 15 giugno 1990 ovvero a 
decorrere da tale data: nel primo caso la deduzione dei canoni è 
ammessa nella misura del 50 per cento delle somme corrisposie a 
detto titolo, a condizione che il contribuente non disponga nel 
medesimo comune di altro immobile adibito esciualvamente 
all'esercizio dell'arte 0 professione; nel secondo caso non è invece 
consentita la Cennata dei canoni ma quella di una somma 
pari ai 50 per cento della rendita catastale, ferma restando la 
Sussisienza della cennata condizione. li reddito fondiario dei beni 
immobili posseduti a titolo di proprietà, usufrutto 0 altro diritto. utilizzati 
promiscuamente, dev'essere Indicato nel suo integrale ammontare nei 
Quadro B dei Mod. 740. 


Nella stessa misura in cui sono deducibili | canoni di locazione, anche 
finanziaria, affarenti gli immobili di cui sopra, sono altresi deducibili le 
Bpese per ì servizi relativi a detti immobili (spese condominiali) che 
vanno indicate al rigo E28 alla voce «alire spesa documentate». 

Per quanto concerne i beni mobili, la deduzione dei canoni di 
focazione, anche finanziaria, o di noleggio è ammessa a condizione che 
la durata det contratto non sia interiore alla metà del periodo di 
ammoriamento corrispondente ai coefficienti stabiliti con il O.M. di cui 
al rigo E16 ed ha luogo secondo il criterio della maturazione. 


In tutti i casi In cui la deduzione ha ad oggetto canoni di locazione, 
anche finanziaria, o di noleggio il contribuente deve indicare anche le 
generalità ed il domicilio del soggetto cui sono dovute le relative 
somme. Qualora lo spazio a disposizione non fossa autficiente, questi 
dati devono essere riportati su un apposito prospetto aggiuniivo da 
allegare alla dichiarazione. 


Nan sono deducibili i canoni di locazione, anche finanziaria, a di 
noleggio e le spese di impiego e manutenzione raiativi agli aeromobili 
da turismo, alle navi o imbarcazioni da diporto, al motocicli con motore 
di cilindrata superiore a 350 c.c. e alle autovetture ed autoveicoli di cui 
all'art. 26, lettere a) è c), del decreto dei Presidente della Repubblica 15 
giugno 1958, n.393, con motore di cilindrata superiore a 2000 c.c. 0 con 
motore diese! di citindrata superiore a 2500 centimetri cubici. Per le 
autovetture ed autoveicoli di cilindrata non superiore a quella testò 
indicata la deduzione del canoni di locazione, anche finanziaria, o di 
noleggio e le spess di impisgo e manutenzione ad essi relative 0 è 
ammessa nella misura det S0 per cento e limitatamente ad un aolo 
automezzo. Le speso relative alia locazione, anche finanziaria, o al 
noleggio di afiri beni strumentali adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell’arte o prottasione è all'uso personale o familiare del contribuente 
sono deducibili nella miaura dei 50 per cento; 


— rigo E20, gli interessi passivi per finanziamenti reiativi all'attività 
artistica o professionale o per dilazioni nel pagamento di beni 
strumentali acquisiti, con esclusione di quelli relativi all'acquisto dei 
beni immobili acquistati a partire dal 15 giugno 1990; 


= rigo E21, | premi di assicurazione per rischi specificamente inerenti 
all'attività artistica 0 professionale, eaciusi quelli pagati alle compagnie 
di assicurazione per la corresponsione ai propri dipendenti o aventi 
causa delle somme a ciascuno di essi dovute per la cessazione del 
rapporto di lavoro, che vanno indicati al rigo E17; 


- rigo E22, le spese relative a prestazioni alberghiere e a 

somministrazioni di alimenti e bevande nei pubblici esercizi 
effettivamente sostenute e idoneamente documentate per un importo 
complessivamente non superiore al 2 per cento dell'ammontare dei 
compensi percepiti nel periodo d'imposta, indicato ne! rigo €14, Nello 
spazio tra parentasi deve essara indicato l'ammontare compleasivo 
sostenuto; 


= rigo E23, le spese di rappresentanza effettivamente sostenute ed 
idaneamente documentate sono deducibili nel limita dall'1 per canto 
dell'ammontare dei compansi percepiti nel periodo d'imposta, indicata 
nel rigo E14. Sono comprese nalle spese di rappresentanza anche 
quelle sostenute per l'acquisto 0 l'importazione di beni destinati ad 
essere ceduti a titolo gratuito. Nello spazio tra parentesi deve essere 
indicato l'ammontare complessivo sostenuto; 
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partecipazione, deducibili nella misura de 


80 per cento del loro 
ammontare; 


= rigo E25, ogni altra spesa inerente all'attività effettivamente sostenuta 
è debitamente dicumentata, tenendo presente che se trattasi di spese 
afferenti l'acquisto di beni e servizi di uso promiscuo, la deduzione è è 
ammessa nella misura dei 50 per cento; 


— rigo E28, va riportato il totale delle spesa ed'oneri deducibili di cui ai 
righi da E18 ad E26, Questo totate va dedotto algebricamente dal totale 
dai compensi di cui a rigo E14, per determinare la differenza da 
indicare al rigo È2?; 


= rigo E28, si deve riportare l'importo di rigo E27 se il contribuente è 
tenuto a determinare il reddito nei modi ordinari anche nel caso dì 
esercizio dell'opzione. Qualora invece il contribuente, pur non avendo 
percepito nel 1989 compensi in misura superiore a 18 Iailioni di lire è 
non avendo optato per il regime ordinario di determinazione del 
reddito, ha, tuttavia, percepito nel 1990 compensi in misura auperiore a 
18 milioni di lire, l'importo da indicare nei non può comunque 
essere interiore a lire 14.780.000. Il reddito indicato in questo rigo va 
sommato ai redditi risultanti dagli altri quadri ed ii totale va riportato ai 
rigo NI del Quadro N. 


Ai rigo E29, va indicato l'ammontare delle ritenute d'acconto subite sui 
compensi derivanti da attività professionali 6d artistiche compresi quelli 
derivanti da rapporti di collaborazione coordinata e continuativa per 
prestazioni che rienirano nell' proprio della professione, da 
riportare, sommato alle alire ritenute, al rigo N21 dei quadro N. 


SEZIONE IPARTE B - Determinazione forfetaria dei redditi derivanti 
dall'esercizio di arti © professioni. 


| dati per la compilazione dela Sezione | - perte B devono essere 
desunti dalle scritture contabili obbligatorie. 


Il reddito di Jaforo autonomo degli esercenti arti e profeszioni che nel 
corso del 1989 hanno percepito per un ammontare non 
superiore a 18 milioni di lire, che non hanno optato per il regime 
ordinario di deierminazione del reddito a che non hanno percepito nel 

1900 compensi per un ammontare superiore a 18 milioni di lire, è 
determinato applicando all'ammontare complessivo dei compensi ii 
cosfliciente di redditività dell'82 per cento. 


Ai rigo E90 va dichiarato l'ammontare lordo complessivo dei 

in denaro o in natura, anche sotto forma di partecipazione agli regi 
inciudendo i proventi conseguiti in sostituzione di redditi, anche in 

forma assicurativa (cfr. rigo E12}, al netto dell'Iva, derivanti da ‘attività 
professionali o artistiche percepiti nell'anno 1990, compres) quelli 
derivanti dall'esercizio di attività svolte all'estero. in questo rigo vanno 


{es: Du. Gusnpanal Parasgni dal Folio com arniaz so a del ragionieri Der 
l'ufficio di sindaco 0 revisore da easi ricoperto ‘ali 
Lella sarizangi rese dichiarati nei toro ammontare lordo, senza 

icuna deduzione forfetaria, ma ai netto dei contributi previdenziali o 
sssisienziali stabili dalla logge a rio del soggtto che ll 
corrisponde. 


AI rigo ES1 her flip argille) nelle scritture 
contabili del 1990, che ii contribuente, dopo averli annotati nelle 
scritture contabili del periodo d'imposta in corso (1991), dichiara, ai fini 
detta non punibilità, ai sensi dell'art. 1, qa OR DL 10 luglio 
1982, n.429, convertito nella legge 7 agosto 1982, n, S1 


Al rigo ES2 va riportata la somma dei di cui al righi E20 ed 
E31, che costituisce 1) «Totale compensi». Si rammenta che, nei caso in 
cui il totale dei compensi percepiti nei corso dell'anno si l'importo 


di 18 milioni di lire, non dovrà essere compliata la parte 
Sezione |, ma la parte A della stessa Sezione, tenendo conto, in 
particolare, di quanto specificato in relazione al rigo E28. 
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AI rigo 33 va esposto il reddito netto dell'attività artistica 0 
professionale, che va determinato nella misura dell'82 per cento del 
totale del compensi, indicato nel precedente rigo E32. il reddito netto 
Indicato ln questo rigo va sommato a) redditi risultanti dagli attri Quadri 
&d Il totale va riportato al rigo NI del Quadro N. 


AI rino E34 va indicato l'ammontare delle ritenute d'acconto subite sui 
compensi derivanti da attività professionali o artistiche, compresi quelli 
derivanti da rapporti di collaborazione coordinata e continuativa tel 
prestazioni che rientrano nell'oggetto cegonto proprio della professione, da 
riportare, unitamente alle altre ritenute, al rigo NZ1 dei Quadro N. 


SEZIONE li - Altri redditi di lavoro autonomo. 


Per quanto riguarda questa Sezione si precisa che: 


- di rigo ile va Indioiio V'ATRRONINO CONDISteNO dal regga ino 
autonomo prodotti all'estero specificando, in una apposita distinta da 
FRITTI DIO aio Cillo o agi Sisti solai di produzione dei redditi, 
anche le impasie estere pagate in via definitiva nell'anno 1990 € 
l'ammontare del credito d'imposta spettante ai senei dell'arì. 15 del 
T.U.A.R; 


— al rigo E38, vanno indicati | compensi lordi, in denaro o in natura, 
parce nell'anno 1990 derivanti da di collaborazione 
coordi 


proventi, derivanti dalle loro cariche, deg! , revisori 6 
sindaci di società ed enti, salva l'ipotesi di cul al rigo ENT 0 al rd 
quelli derivanti dalla collaborazione a giornali, riviste, 

simili — sempreché non corrisposti a titolo di diritto d'autore — e i 
genere dalle collaborazioni di contenuto professionale prestate in modo 
coordinato e continuativo ma senza vincolo di subordinazione). Non 
davano sonore pe pria drago pope isnaliaprrgi 
rapporti a titolo imborso spese di visogio nea e alioggi questi 
sostenute per prestazioni effettuate fuori patio connla ed 
recto all'incarico ricevuto, che non hanno formato oggetto di ritenuta 


= ai rigo E37, vanno indicate le indennità paria cessazione di ranger 
di collaborazione coordinata e continuativa non assoggsttabili a 
tassazione separata è cioè quelle indennità per le quali il diritto alla 
loro percezione non risulta da atto di data carta anteriore all'inizio del 
rapporio. Queste indennità vanno dichiarate nella loro intera misura © 
non beneficiano di alcuna giduzione forfetaria a titoîo di spese: 


— al rigo È38, vanno indicati i proventi lordi derivanti dalla utilizzazione 
economica di opere genianegno e oi Wuenzioni industriali e eimili da 
perte dell'autore o inventore (brevetti, disegni e modelli ornamentali è 

di utilità, know-how, ecc.), vale a dire i diritti di autore e le redevances 
in conseguiti nell'esercizio di attività di lavoro autonomo, anche 
se in via occasionale: se i proventi derivano da diritti acquisiti per 
successione 0 donazione, ovvero se i diritti sono stati acquisiti a tilolo 
panorama da deci: PIDUSTI WIIO! PRADO FTLACRAL OA la questo quadro 
ma nel quadro È., rigo LÉ; 


= al rigo E39, va indicato l'ammontare lordo dei proventi pe mesi degli 
associati in partecipazione anche in caso di persi afasia agli utili, it 
Cui apporto consista esclusivamente in prestazione di lavoro; 


Li erp prode pastori veni piera 
ai promatori e ai soci fondatori di società per azioni, in accomandita 
OT REISTI LI riaponazbià timitata; 


— al rigo E41, vanno indicati i compensi lordi derivanti dall'attività di 
levata dei protesti esercitata dai segretasi comunali. 


Sul totale (rigo E42), che si ottiene sommando i compensi ed i proventi 
di cui gi righi da €38 ad £41, vanno pol operate le deduzioni forfetarie 
previste nell'art. 50 del T.U.L.A. a titolo di spese di produzione. Devono 
essare percid indicati: al rigo E49, Il 10% dell'ammontare lordo del 
compensi di cui al rigo ES6 con l'avvertenza che non sono in 
g.un ammontare superiore al 10%; al rigo n i 


Nessuna deduzione è ammessa per i proventi di cuì al rigo E39 
(associazione in partecipazione) ed a rigo E40 (ui a promotori e soc 


La somma delle deduzioni va indicata al rigo E46, l'importo relativo va 
compensi e proventi di rigo E42: risultato di 


Ai rigo E48 va Indicato l'ammontare delle ritenute d'acconto subite sui 
compensi e redditi dichiarati in questa Sezione, da riportare, sommato 
alle altre ritenute, al rigo N21 del quadro ft. 


ci-69 = 
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REDDITI D'IMPRESA 


Riferimenti normativi: artt. S, 40, 41, 51-78 dei decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1988, n. 917 e successive modificazioni; 
arti. 2 + 3 dei decreto-legge 19 dicembre 1984, n. #53 convertito, con 
modilicazioni, natia iegge 17 febbraio 1985, n.17; artt. 6 e 7 dei deoreto- 


27 aprile 1969, n.154. 


2. ISTRUZIONI COMUNI AL QUADRO 740/F 
E AL QUADRO 740/G 


Impresa familiare 


L'art. 230-bis del codice civile, introdotto dalla legge 19 maggio 1975, 
6. 151, disciplina l'istituto dell'impresa familiare, stabitendo che, ove 
non sia configurabile un diverso rapporto, il coniuge, i parenti entro il 
terzo grado e gli affini entro il secondo grado, che prestano in modo 
continuativo la propria attività di lavoro nella famiglia o nell'impresa, 
hanno diritto al mantenimento secondo la condizione patrimoniale della 
famiglia, partecipano agli utili dell'impresa ed ai beni con essi 
acquistati nonché agli incrementi dell'azienda, anche in ordine 
all'avviamento, in proporzione alia quantità e qualità del 

lavoro prestato. 


La tassazione dei redditi dalla imprese familiari è disciplinata 
dall'art. 5, comma 4, del TUIRA.. 


Da quest'ultima disposizione si evince che: 


l'impresa familiare conserva il trattamento e la natura di impresa 
individuale ed i relativi redditi attribuibili proporzionalmente ai 
collaboratori non possono superare complessivamente il 49 per cento 
dell'ammontare del reddito risultante dalla dichiarazione annuale 
dell'imprenditore; 


- | redditi delle imprese familiari non possono essere più attribuibili ai 
collaboratori che prestano la loro attività nella famiglia e non 
nell'impresa. 


L'imputazione proporzionale del reddito ai i collaboratori nei 
timite suindicato è subordinata al concorso defle seguenti condizioni: 


— i familiari partecipanti all'impresa devono rimane nominativamente, 
con l'indicazione del rapporto di coniugio, di parentela (parenti entro 
{1 3° grado) o di affinità {affinità entro il 2° grado) con l'imprenditore, 
da atto pubblico o da scrittura privata autenticata redatti in data 
anteriore all'inizio del periodo d'imposta e sottoscritti 
dall'imprenditore e dai familiari partecipanti; 


- la dichiarazione annuale dell'imprenditore deve recare l'indicazione 
delle quote di partecipazione agli utili spettanti ai familiari, nonché 
l'attestazione che le quote siesse sorto proporzionate alla qualità e 
quantità dei iavoro effettivamente prestato nell'impresa, in modo 
continuativo e prevalente, nel penodo d'imposta; 


— ciascun familiare deve attestare, nella propria dichiarazione, di aver 
prestato la sua attività di lavoro nell'impresa in modo continuativo e 
prevalente. 


In sostanza l'indicazione delle quota di partecipazione dei cottaboratori 
viene effettuata a consuntivo e cioè contestualmente all'attestazione 
dell'imprenditore in ordine alla corrispondenza delle quote attribuite ai 
collaboratori alia qualità e quantità di lavoro effettivamente prestato 
nell'impresa da ciascun di essi in modo continuativo e prevalente. 


Giascun collaboratore dell'impresa famiiiare dovrà attestare nella 
propria dichiarazione dei redditi di avar prestato la sua attività in modo 
continuativo è prevalente. 


SI richiama l'attenzione sulla disposizione recata dall'art. 3, comma 14, 
dei D.L. 19 dicembre 1964, n.853, convertito, con modificazioni, nella 
legge 17 tebbraio 1985, n. 17, che prevede l'applicazione, in caso di 
falsità delle attestazioni prescritte dalle norme concernenti la disciplina 
fiscale dell'impresa familiare delle medesime pene stabilite nell'art. 4 
dei decreto-legge 10 luglio 1982, n. 429, convertito, con modificazioni, 
netla legge 7 agosto 1982, n.516 — recante norme per la repressione 
delle evasioni in mataria di imposte sui redditi e sul valore aggiunto — 
e cioà la reclusione da sei mesi a cinque anni è la multa da cinque 
milioni a diaci milioni. 


Il reddito dell'impresa familiare deve essere dichiarato dal titolare in 
uno del seguenti quadri: 740/A1, 740/F, 740/G, a seconda del regime 
tributario applicabile. 

Ricorrendo le condizioni sopra specificate il titolare dell'impresa può 
sotirarre dal reddito d'impresa (anche agli effetti deti‘imposta locale sui 
redditi) l'ammontare complessivo celle quote imputate ai familiari 
collaboratori, anche se non distribuite 0 distribuite solo in parte. 


il Titolare dell'impresa familiare deve, a tai fine: 


a) compilare l'apposito prospetto «imputazione del reddito delta 
Impresa famitiare» collocato netlo specifico quadro della propria 
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dichiarazione, indicando, per ciascun collaboratore, il codice liscale, 
il cognome, il 26880, il nome, il comune e fa data di nascita nonché 
le quote di reddito ai fini dell'IRPEF e delle ritenute d'acconto; il 
titolare dell'impresa familiare dovrà apporre ia propria firma in 
calce ai predetto prospetto; 


b) altegare alla dichiarazione stessa l'atto pubblico o ta scrittura 
privata autenticata, contenente l'indicazione nominativa dei fambiari 
partecipanti all’ impresa, con la evidenziazione del rapporto di 
coniugio, di parentela 0 di affinità con l'imprenditore, redatti in data 
anteriore all'inizio del periodo d'imposta e sottoscritt 
dall’imprenditore e dai familiari partecipanti; 


6) rilazciare a ciascun collaboratore un prospetto dal quale risultino il 
cognomie, il nome, il luogo e ta data di nascita, il comune di 

realdenza anagrafica e di domicilio fiscale, il codice fiscale del 
collaboratore, nonchè i seguenti dati: ammontare del reddito 
d'impresa ai fini dell'IRPEF; le quote di tale reddito, delle ritenute 
d'acconto e dei crediti d'imposta (escluso quello per i registratori di 
cassa, che compete al solo titolare dell'impresa familiare) spettanti a 
ciascuno dei collaboratori; l'indicazione, eventuale, che 
l'imprenditore ha adottato il regime di contabilità semplificata, con 
determinazione del reddito ai sensi dell'art. 79 del T.U.L.R., al fine di 
consentire al collaboratore di fruire della detrazione di cui all'art. 13, 
comma 4, del T.U.I.R. 


Le quote dal reddito d'impresa imputate ai familiari collaboratori 
concorreranno a formare il reddito di ciascuno di essi, solo agli affetti 
dell'imposta au reddito delle persona fisiche è non anche agli effetti 
dell'imposta locale sui redditi (cir. art. 1î5, comma 2, lettera c), del 
T.U.I.R.), e dovranno, a tal fine, essere indicate nei Quadro 7: |. Nello 
stesso quadro dovranno essere indicate anche le quote delle ritenute 
d'acconto e dei crediti d'imposta, così come risultanti dal prospetto 
rilasciato dal titolare dell'impresa familiare e che deve essere allegato 
alla dichiarazione del collaboratore stesso. 


Quanto precede vale nella sola ipotesi che l'esercizio dell'impresa 
tamifare abbia dato origine a un risultato fiscalmente positivo e non 
anche in caso di perdita, poiché | familiari collaboratori, tanto agli 
ettetii civili quanto a quelli fiscali, partecipano agli utili ma non alle 
perdile dell'impresa. 


Par le aziende coniugali non gestite in forma di società, i Quadri F, Q, 
A1 devono essere compilali dal coniuge titolare dell'impresa, mentre 
l'altro coniuge deve compilare il Quadro 740/H per la sua quota (50%). 


L'imprenditore dovrà rilasciare al coniuge dell'azienda in comunione un 
prospetto analogo a quetto che il titolare dell'impresa familiare rilascia 
ai Sere familiari (vedere punto c) dell'elencazione che 

precede) 


Per la compilazione del prospetto relativo all'imputazione del reddito 
dell'impresa familiare, collocato nella quaria facciata del modello, si 
rinvia alle istruzioni relative all'impresa familiare. 


Prospetto delle esenzioni territoriali e settoriali 


in questo prospetto non vanno indicati i dàti riguardanti le esenzioni 
relative ai redditi del terrani e dei fabbricati. 


Nelle colonne 1 0 7 | contribuenti che richiedono l'esenzione o che 
hanno già richiesto l'esenzione devono indicare la disposizione 
legislativa che ne prevede la concessione apponendo nella apposita 
casella il codice da liere nelia tabella 6). 

ll contribuente che ha più attività agevolate indicherà per ciascuna ie 
disposizioni agevolative anche nell'ipotesi in cui trattasi delle 
medesime disposizioni. 


Netie colonne 2 0 8 deve essere indicato lo stato della richiesta 
utilizzando i diversi codici di cut alla tabella d) da apporre nell'apposita 
casella a seconda che l'esenzione sia richiesta nella dichiarazione dei 
redditi par la prima volta, che sia stata già richiesta nella dichiarazione 
dei redditi relativa ai precedenti anni, che sia siata già richiesta con 
apposita istanza, che sia stata riconosciuta con provvedimento 
dell'Ufficio, che sia stata negata con provvedimento in contestazione. 


Nelle colonne 3 0 8 va indicato l’anno a decorrere dal quale opera 
l'esenzione. 


Nelle colonne 40 10 deve essere indicato i'anno in cui è stata richiesta 
l'esenzione. Il contribuente che richiede l'esenzione per la prima volta 
nella dichiarazione 1991 relativa all'anno 1990 indicherà l'annd 1990. 


Nelle colonne 50 11 deve essere indicata la provincia (sigla) nel cui 
terrilorio viene prodotto o reinvestito il reddito esente. 


Nelle colonne 8 0 12 va indicato l'ammontare del reddito assente o 
reinvestito. Le cotanne 3, 4, 9, 10, non devono essere utilizzate per le 
agevolazioni degli utili rainvestiti. 


Della richiesta di esenzione, fatta per la prima volta nelta dichiarazione 
dei redditi, è opportuno sia informato il competente Utticio distrettuale 
delle imposte dirette (e non al Cantro di Servizio cui è stata inviata la 
sivliimrazione dei redditi contenente la richiesta di esenzione) al quate 
deve essere inviata con plico separato, a mezzo raccomandata A.R., la 
documentazione di rio, compresa quella prescritta dal 5° comma, 
dell'art, 102 del T.U. 6 marzo 1978, n. 218. 
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TABELLA DEI CODICI DI ATTIVITÀ 1990 


AGRICOLTURA, FORESTE, CACCIA £ PESCA 


0820 Grassi vegetali e aniatali 
0830 Lavorazione e conservazione del procoiti alimentaricdellà 


a trasformazione di irutta è oriaggi & arri 


d SRTRATIVE DI TRASFORMAZIONE PRIMARIA E DI DI- 
1008 Serbone, hgeit la, aggiomeratia prodotti dalla constazione 


190) Ratti Coni Sii 


1800 Estrazione di minerali non metalliferi 
1610 Esiazione di malerah di cava 


1700 Produzione e di 
Irto Raccolta e distribuzione » sula 
(°] epica 


"armaceviici di base 
medicinali 
799 Meodoti chimici Drevaleseniento Guelineli ui coneumo 
2796 Mestenan sensibili (produzione di # pellicole fotografiche. 
inematografiche, radiagratiche ecc.) 


tuta @ simili 
Ghimiche (artificiali 


mi oleosi 
Ommamentali piante e bai da fioree 
i animal e Ù Lu 
vegetali (greggie è di prima lavo» 
4905 Armadi (esci Rollama, conigli, selvaggina ed altri 


Segue 2) COMMERCIO ALL'INGROSSO 


e sllimtasciveo Il 


BESGERRTE IRR - SRRERRRIRSStE 


4064 Anicol da viaggio, pe "e marocchinerie 
4056 Btrueenti, articoli senitan, ferri chirurgici è rvateriate da 
medicazione 


4087 Artiock da maria 2 coemalici 
4058 a fotografici 


firàta e forniture ed accessori | 
nastri, 


4070. ANDA Sporibi. attrezzature per lo spor, cimpeggi 


del caftbj 
4211 Vini Aqueri, bevande, koque minerali ol (escluse 


fabbi 


4218 Basento donna & batnbino (com 
di vestiario 


amento profenzionale e sportivo e gli 


4231 Arredi sacri a artioli religiosi, monete, rredaglie, è deco 


arse BIUOONI o carte dia parati 
4333 Anticoli casshnghi 


— 65— 


O Trasporti 
; 5100 strada di 
Imedi 


Sagee Di OORPEROTO Ki ento 


sanitari, articoli medicali, orto 
sas PESCE SEIT n anne rauere dato 


4262 Semsati, concimi, antiparassitari ed altri prodotti utili 


en meio isbendrioven 


#d Oggetti usati (enciusò ì ibri è gli 
dico SRG SO ra 


TRASPORTI E COMUNICAZIONI 


marittimi Muvial e tacuali 


by 
è grado 


‘quela per 
Aleata ponnsase 00n Maeoori tesoiuae quite deu 
ai ari 
Lasi 20 © iù 


I forniti 
99006 


î Me rroici commercia] e legali fepcivei 
6410 Servizi sen forniti dai tiberi 
to ESETOII FIS E ie 
€21 Senta per igiene e pos 'esttca cette (bardie- 


6422 Servizi 
ped Ept pin 


ER aa 
lari. di 
(comuni. province, 


tocali ] 
Ù (esclusi quelli cepadakieri, di previ» 
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Stato della esenzione 
Tabella d) 
Codice Stato della esenzione 

A reame ng o parziale) richieata in dichiarazione per 
8 tribe dii goti rispa già richiesta nelle precedenti 
c manazione {totale o parziale) già richiesta con apposita 
D Esenzione (totale 0 parziale) riconosciuta con 


provvedimento dell'Ufficio. 


Esenzione (totale o Picumioo cnosa dall'Ufficio con 
provvedimento in contestazioni 


Tipo di esenzione 
Tabella è} 


Codice 


dI 


2900 
2390 
20 
2400 
2000 
3100 
9610 
4008 
4008 


* 
2 
& 


nn $EFRRZE SRR082t? 


Leggi agevalative 


Mezzogiorno (T.U. 6 marzo 1978, n. 218 « tegge 1° marzo 
1968, n. 64): o 


Esenzione totale ILOR (art. 101, 1° comma, T.U. 6 marzo 
1978, n.218) 


Esenzione parziale ILOR (art. 101, 2° comma, T.U. 6 marzo 
1978, n.218) 


Esenzione ILOR 100% utili relnvestiti (art. 14, 4° comma, 
legge 1° marzo 1986, n.64) 


Zone depresse Centro Nord e Polesine (art. $0, 1* e 2* 
comma, decreto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n.601; legge 1° dicembre 1980, n.878): 


2% Esenzione totale ILOR 
21 Esenzione parziale ILOR 


Province di Trieste e Gorizia, agri di Monfalcone, 

S. Canzian d'Isonzo, Staranzano, 

sie poriusle Aseat: Corno (an. 22 decssto dei Presenta 

della Repubblica 29 settembre 1973, n.601; art. 4 legge 27 

dicembre 1975, n.700; art. 30, 2° comma, del decreto del 

Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n.601; art. 

Apia legge 2 maggio 1883, n. 158; legge 29 gennaio 
n 


30 Esenzione totale 1LOR 
31 Esenzione parziale ILOR 


Attri territori (art. 1, commi 8 e 9, ne sa gica 1901, 


29 
novembre 1962, n.883; legg art. 11, 


10 maggi 1665, 1 
commi 1 ® 2, legge 2 maggio n Ne 


1990, n. 102): 


50 = Esenzionetotale ILOR 
61 Esenzione parziale ILOR 
62 Esenzione ILOR 50% utili reinvestiti 


UNIT reinvestiti in settori agevolati: 


Esenzione ILOR 70% utili reinvestiti (articoli 7, 8, 9, legge 
90 aprile 1985, n. 163). 


Esenzione IRPEF 70% utili reinvestiti (articoli 7, 8, 9, legge 
90 aprile 1995, n.183). 


Tabella subcodici di attività 


" Swumenti & precisione (I - Strumenti ottici DI 
“ Mobili è arredi metatiici [ - Forni caldaie ed apparecchi 


termici 
Macchina motrici DD - Variati cl vetosità {È - Apparecchi di soevamento e di 


trasporto 

Macchine utensili (1) - Utenalteria per macchine {3 

Masa metallica, fustame, bulloni a molla [Î) - Stoviglie e vasettame LR - Armi da 

Mapa lernbura ela Elettrodomestici Lit 

Prodotti per l’abbloriamento di vestiario CI] - Arredanvanto tessile e atfine (I 
Samoa, porigrafia è simili (I - iarrontoti] 

Orio: eta * Carrozzieri [3 - kiraudici ([D - tletiriciaa (I - Catzotai [D - 

Fibre tacaili, erimali e vagaini Pie fibra civmiche [DI 

Carni fresche: sessili Buine (3 i pae = Quine e sagra dl 


por, ppi do FERRO 


semilavorati 
Prodotti chimici per l'induearia (8 - Olii è grassa! Induetriali (A 
da costruzione escluso piasiralie e nanitari CÎ] - Piastrette ed articoli 


sanitari 

Yelcoli DI - Accessori e ricambi GR 

Macchine per scrivere e valcolatrici [1] - per l'utficio 3 
Articoli in ferro ed atiri metalli CI - Cotterieria è ria (A 
Eletirodomentici 


LÌ 
Strumenti, ‘articoli sanitari, ferri chirurgici, materiali da medicazione (euciuse te 
dara cont TI - Forniture dentali 


- Strumenti musicali è relativi accessori [3 
Label Uil Giornali è ine LE 


di 


368383 Tn 


17 ti Ti RG 88 È è Sd sob 


regate LS Torrefazione cena mescita è somministrazione al pu 
Geena clinici vu DI Pasta tresca con 


laboratorio ([B 
Mobili fescii ou quei per vito) DI > » Materassi 
Gaagni Fort artistico {È - Case i vendita all'asta (3 
- Macchine per cucire = maglieria {E - Esetricità Gi 


musicali è retativi accessori [3 
Natanti & socessori [D - Ricambi e accessori per 
vaiogli 


Strumenti è apparecchi sanitari, articoli medicali, ortopedioì + chirurgici CI 
Erboristerie (D 
Vernici, , colori, terre. coloranti, pennetti LU - Saponi, detersivi, prodotti per la 


Per collezione 
- Macchine e strumenti di precisione (esciuze le 
DI - Gioietieria, oreficeria [3 - Orologeria [B 
Micia fi odiano elia alia e Drena LI Piastrelle 00 articoli 


cargo. Forniture di cagermaggio, di case di prevenzione e pena [1] 
preve Indumenti #0 Oggetti useli (ueclusi i ilbri @ gli. cpgetti di 
antiquariato) 


Prete + Rappresentanti di commercio [3 
Premia] ile ristorante EI) - Atborghi senza ristorante [2 _ 
- Ritugialpini CB - Centri di vacanza [Il - Agriturismo [S - Stabilimenti 


Ristorazione con servizio al tavoti [D - Rissoraziona rapida, ett 
Bar e torretazioni con mescita con produzione dì geizii e/0 dolci 
eo dolci DA - Gelateria 


Bervizi rionaativi le 
Faelpceee Ù 
peli pa Gioratisti (È - 
see » Attori [E - Musiciati [3 - Pittori [ - Scuitori [BI 
Intermiari 
» Patrooinatori legali 


poco td prctaet DI - = Regioniegi Moori (2 < Altri profeasioniati [I 


Industriadi CA - Disegnatori 
Atieti DI « Atienatori sd assimilati [I 
Agenti di borsa CT) - Assimiasi DI 
veterinari CT} - Agronomi (D - Perni agrari CI - Ansimitati {D 


3. prati pira - Ghimici [I - Bictogi (I 
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Prospetti del credito di imposta per le imprese di 
autotrasporto di merci per conto di terzi 


Il suindicato credito vale ai fini dei pagamento dell IRPEF, TA OR . 
dell'IVA è non concorre alla formazione del reddito imponibii 


Ai fini della compilazione del predetto prospetto si noscne i seguenti 
chiarimenti, 


fi prospetto è strutturato in due riquadri relativi alla determinazione dei 
credito di imposta rispettivamente per l'anno 1990 e per l'anno 1991. 
Ciascun riquadro si compone di due sezioni: la prima destinata alla 
determinazione analitica del credito, la seconda per ia determinazione 
per masse dei credito stesso. 


1 soggetti tenuti alia compitazione dei suddetti riquadri devono nerd 
nella sezione prima del prospetto, per ciascun autoveicolo 
tenendo conto degli elementi di cui al citato D.M. 19 ottobre 1990, ta” 
targa. la massa complessiva (per i trattori stradali senza rimorchi 0 
sespirimoonI agganciabili va indicato il peso rimorchiabile) la categoria 
di appartenenza, nonché il periodo di possesso espresso in giorni se 
inferiore all'anno. 
Per la compilazione della colonna 3 retativa alla categoria, si precisa 
che Farticolo 2 del citato D.M. 19 ottobre 1990 individua le seguenti 
quattro categorie di autovaicoli: per ciascuno dei quali è attribuibile, 
relativamente al 1990, il seguente credito di Impozia massimo: 


— L. 550.000 per autoveicali per rio di cose di massa complessiva 
a pieno carico non'superiore a chitogrammi (prima categoria); 

= L. 1.173.000 per autoveicoli per trasporto di cose di massa 
complessiva a pieno carico superiore a 6.000 chilogrammi ma non 
superiore a 11.500 chilogrammi {seconda categoria); 

- L. 3.293.000 per autoveicoli per trasporto di cose di massa 
complessiva a pieno carico superiore a 11.500 chilogrammi ma non 
superiore a 24.000 chilogrammi (terza categoria); 


- L. 5.676.000 per autoveicoli per trasporto di cose di massa superiore 
a 24,000 chilogrammi (quarta categoria). 


Retativamente ai 1991 il credito di imposta massimo verrà stabilito con 
decreto interministeriale che sarà emanato successivamente alia data 
di pubblicazione del presente modello di dichiarazione. 


Le calonne 5 e 6, della sezione prima di ciascun riquadro devono 
essere ulllizzate ai fini della determinazione del credito di imposta 
spettante. 

A tal fina, nella colonna 5 sì dovrà Indicare l'ammontare delle spese 
effettivamente sostenute per il consumo di gasolio e lubrificanti, ai 
netto dell'IVA; nella colonna © dovrà essere indicato l'ammontare del 
credito spettante, pari al minore importo tra il 25 per cento 
dell'ammontare indicato nella colonna 5 e la misura massima del 
credito spettante per ciascun autoveicolo come sopra Indicato. 


Va precisato cne se li periodo di possesso dell'autoveicolo è inferiore 
all'anno, ia misura massima dei credito di imposta va regguagliata alla 
durata del possesso medesimo. 


S| ricorda, infine, che nel caso di imprese abilitate ail’ 

merci sia per conto terzi che per conto proprio, ai tini delia 
determinazione dei credito di imposta spettante, l'ammontare della 
spese per gasolio e lubrificanti va pretfiminarmente diminuito della 
soglia teorica prevista per ciascun autoveicolo, con riferimento alla 
categoria di appartenenza, adibito al trasporto per conto proprio. 


Ai riguardo si rinvia ai chiarimenti forniti con le circolari n. 13 del 10 
maggio 1990 e n.23 det 14 novembre 1990. 


Se la spesa por lio @ lubrificanti sostenuta per ogni veicolo di 
clascuna categoria è superiore rispettivamente a lire 2.200.000, 
4.800.000, 13.200.000 e 22.500.000, nella colonha 6 dovrà essere indicato 
l'importo massimo dei credilo di imposta come sopra evidenziato. 


1 soggetti beneficiari che hanno più veicoli, anche se di massa diversa, 
I quali non possono dimostrare le spese di gasolio e lubrificanti 
imputabili a ciascun veicolo, dovranno utilizzare la sezione seconda di 
ciascun riquadro, previa compilazione delle colonne da 1 a 4 della 
sezione prima del riquadro stesso, secondo le indicazioni sopra fornite. 


Nei rigo 38 di detta sezione dovrà essere indicato l'ammontare del 
credito massimo apettante per il numero complessivo degli autovelcoti 
sulla bass degli elementi desumibili dalla sezione prima. 


Nel rigo 37 deve essere indicata la spesa totale per il consumo di 
gasolio e lubrificanti sostenuta. 


Se Il contribuente ha posseduto autoveicoli di massa non superiore a 
3.500 chilogrammi, nel rigo 38 dovrà essere indicato il numero dei 
suddetti veicoli nonché l'importo ottenuto moltiplicando l'ammontare 
forfetario di lire 2.200.000 per il numero dei predetti autoveicoli. 


Nel rigo 39 deve assere effettuata la differenza tra l'importo indicato at 
rigo 37 e quelio indicato al rigo 36. 
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Nel rigo 40 va calcolato il 25 per cento dell'importo indicato al rigo 39. 


AI rigo 41 va Indicato Îl credito d'im spettante che é dato dal 
Meora importo tra l’ammontare ind al rigo38 e quello indicato al 
go 


Gli slementi indicati nel prospetto in esame, rilassata rifilato 

spettanza del credito di imposta, devono essere riportati negli appositi 
rospetti concernenti l'utilizzazione del credito di imposta e contenuti 

nei quadri F 0 G del modello 740. 


Tali prospetti sono strutturati in due parti per l'utilizzo del credito 
d'imposta nel 1990 e nel 1901. 


în particolare nel rigo F146 (G122) deve essere indicato, distintamente 
per ciascuna categoria, i numero degli autoveicoli disponibili per 
Fintero anno 1999. 


dai rigo F147 Lrplepi va indicato, distintamente per ciascuna categoria, 
il numero degli autoveicoli disponibili per parte dell'anno ln neo 

stesso rigo dovranno essere indicate le spese complessive pe 

consumo di gasolio # lubrificanti, come desumibili dai righi 36 "ni 5} 0 

39 del riquadro deli prospetto della determinazione del credito di 

imposta relativo al 1990. 


Nel rigo F148 (G124) va indicato il credito di imposta spettante per il 
1990 evidenziato nei righi 35 (c01.6} 0 41 del suddetto riquadro. 


Net rigo F149 (G125) va indicato l'ammontare det credito di imposta di 

cui al rigo F148 (G124) utilizzato a compensazione dell'imposta sul 

ice Aggiunto dovuta in sede di liquidazioni mensili a trimestrali per 
‘anno , 


Nei righi F150, F151 (6126, G127) vanno indicati l'ammontare dei credito 


di imposta spettante per il 12990 utilizzato rispettivamente ai fini degli 
acconti IRPEF e ILOR dovuti per il 1990. 


Si fa presente che, qualora l'ammontare del credito utilizzato ai fini 
degli acconti IRPEF e/0 ILOR l'ammontare dell'i dovuta 
con la presenie dichiarazione (rigo N29 e nba 104), l'importo del credito 
efetivamente ublizzato per | predetti ve di acconto va Indicato 

nel prospetto in misura peri all'ammontare begin relativa imposta 
riauttante ai predetti right N23 a/o 04. 


Nel rigo F152 (6128) va indicato il totale del credito di imposta utilizzato 
nel 1900, mentire nel successivo rigo F15$ {G120} va indicato 
l'ammontare residuo del suddetto credito utilizzabile nei 1991, 


Nel rigo F154 (G130), deve essere indicato, distintamente per ciascuna 
categoria, il numero dagli autoveicoli disponibili per l’intero anno 1990. 


Nel rigo F155 (G131) va indicato, distintamente per ciascuna 
il numero degli autoveicoli disponibili per parte dell'anno 1990; nello 
stesso rigo dovranno essere indicate le spese compiessive per il 
consumo di gasolio e lubrificanti come desumibili dai righi 35 o 39 dei 
riquadro del di determinazione del credito di imposta relativo 
al 1991. Net rigo F156 (G132) va indicato, il credito di imposta spettante 
per il 1981 evidenziato nei righi 35 (col.6) o 41 del predetto riquadro, 
aumentato dell'eventuale importo risultante al rigo F183 (G129). 
Nel rigo F157 (G123} va indicato l'ammontare dei credito di imposta di 
si Me rigo F156 (G132) utillzzato a compensazione dei versamenti ai fini 
dell'imposta sul valore aggiunto dovuta nei periodo dal 1° gennaio 1991 
fino alla data di presentazione della presente dichiarazione dei redditi, 


Nei righi F158 e F159 (G134 e G135) va indicato l'ammontare del credito 
di imposta di cui ai F156 (G132) che viene utilizzato a 

compensazione delle dovute a saldo dell'IRPEF e dell'ILOR per 
l'anno 1990 in base alla presente dichiarazione. 


Net rigo F160 (G136) va indicato l'ammontare ivo del credito di 
imposta utilizzato fino alia data di presentazione detta dichiarazione dei 
redditi derivante dalla somma degli importi indicati nei righi da F137 a 
+150 (da G133 a G135). 

Nel rigo F161 (G137) va indicato l'ammontare del credito di imposta di 
cui a) rigo F158 (6132) non ancora utilizzato. 


AltoVvaicoli, espresea ih Ghllogrammi. posseduti nel 1900 è 

a in rammi nei a il numero 
degli autovelcoli, rreteergis ion nel 1990, di massa non superiore a 
3.500 chilogrammi. 


Si rammenta che a norma dell'art. 2 del decreto interministariale 30 
aprite 1990, £ beneficiari dei credito d'imposta di cui trattasi 
devono conservare, ai fini della successiva one, per ogni 


desume la del'autorizzazione al di cose conto di 
terzi e E verza raviona del veicolo, primera titolo autorizzativo 
medesimo, nonché fotocopia autenticata documentantè l'avvenuto 

versamento della (assa di possesso del medesimo veicolo. 


Detta documentazione, SER ANA COGI, deve essere conservata lino a 
quando non siano definiti gii accertamenti relativi al corrispondente 
periodo Sepesta: così come stabilisce l'art. 22 del D.P.R. n.600 dei 

1 


Ai sensi del successivo decreto 19 otiobre 1990, in caso di perdita delle 
disponibilità del veicolo anteriormente alla data di entrata in vigore del 
D.L. n.90 del 1990, potrà essere , in luogo dell’anzidetta 
fotocopia autenticata della carta di circolazione, dichiarazione 
sostitutiva dì atto notorio dalla quale risulti il periodo di disponibilità del 
veicolo, il periodo di vigenza dell’; one al trasporto di cose 
per conto ce ifga e l'avvenuta revizione, ove richiesta dalle vigenti 


ai 
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3. ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL QUADRO F 


GENERALITÀ 


N Quadro F deve essere compilato dalle persone fisiche che esercitano 
imprese commerciali come definite, ai fini delle imposte sui redditi, 
dall'art. $1 dei testo unico delle imposte sui redditi approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1966, n.917 
{T.U.L.R.), e cioà da coloro che esercitano per professione abituale, 
ancorché non esclusiva: 

= attività industriali diretie alla produzione di beni o di servizi; 

— Attività intermediarie nella circolazione dei beni; 

= aitività di trasporto per terra, per acqua o per aria; 

— Attività bancarie o assicurative; 

- attività ausiliarie delle precedenti; 

- Attività dirette all'allevamento di animali con mangimi ottenibili per 
meno di un quarto dal terreno (quando sia stata esercitata l'opzione 
Per la determinazione analitica del reddito) ovvero rivolto alla 
manipolazione, trasformazione e alienazione di prodotti agricoli e 
zootecnici che non rientrino nell'esercizio normale dell'agricoltura 
secondo la tecnica che lo governa 0 che non abbiano per oggetto 
prodotti ottenuti per almeno la matà dal terrano o dagli animali 
allevati su di esso; 

— aîtività dirette allo sfruttamento di miniere, cave, torbiere, saline, 
laghi, stagni © altre acque interne. 

Si tenga presente che a fini delle imposte sui redditi è autficiente il 

requisito oggettiva dell'esercizio abituale di attività rientranti ira quelle 

suindicate, quale che sia ta struttura organizzativa, restando così 
superata fanche nel caso degli agenti a rappresentanti di commercio) 

ogni questione sull’alemento della «organizzazione» che secondo il 

codice civile deve caratterizzare l'impresa. Per contro va tenuto 

prasenta che sono considerati imprenditori commerciali anche coloro 

che organizzano e gestiscono, a proprio rischio e con l'impiego di 

lavoro altrui, attività consistenti nella prestazione a terzi di servizi di 

quaisiasi genere, ancorché non rientranti tra le attività commerciali nel 

senso del codice civile (per esempio: prestazioni didattiche, sanitarie, 

i cure esistiche, di laboratorio e simili). A tate proposito si ricorda che 

In base ali’art. 61, comma 2, lett. a), del T.U.LLR. non danno luogo a 

reddito d'impresa, benaì a reddito di tavoro autonomo derivante 

dall'esercizio di arti e professioni, le attività organizzate in forma 
d'impresa dirette alle prestazioni di servizio, non rientranti tra quelle 
specificate nell'ari. 2198 c.c. che risultano organizzate prevalentemente 
con il lavoro del contribuente e dei suo! familiari. 

Tuttavia s! ta rivelare che l'art. 9, comma 1, della legge 29 dicembre 

1990, n. 406, ha soppresso, con effetto dal 1° gennalo 1991, la locuzione 

di cul alla citata lettera a). 

Il Quadro 740/F non deve sasere compilato dagli esercenti imprese 

commerciali in contabilità semplificata che determinano il reddito in 

base alte disposizioni dell'art. 79 del T.U.I.R. (imprese minori) a 

dell'art.80 del T.U.L.R. (imprese minime) e che dovranno invece 

compiiare ii Quadro 740/G, il Quadro 740/F va invece compilato dal 
contribuenti | quali, pur potendosi avvalere della contabilità semplificata 
© determinare il reddito ai sensi dell'art. 79 o dell'art. 89 del T.UIR., 
hanno optato per il regime ordinario nella dichiarazione annuate IVA 
relativa all'anno precedente ovvero, per coloro che hanno intrapreso 
l'attività nell’anno 1990, nella dichiarazione di Inizio detla attività ai finì 

di detta imposta. L’apzione ha effetto dall'inizio del periodo di imposta 

nei corso del quale è esercitata fino a quando non è revocata e in ogni 

caso per almeno un iriennio. 

Sì ricorda che per gli Imprenditori non soggetti all'obbiigo di 

presentazione della dichiarazione annuale IVA e della dichiarazione di 

inizio di attività ai fini di detta imposta, l'opzione per i! regime di 

contabilità ordinaria può essere effettuata, entro i termini previsti per la 

presentazione di dette dichiarazioni, mediante raccomandata, senza 
avviso di ricevimento, spedita all'Ufficio distrettuale delle imposte 
dirette competente in ragione del domicilio fiscale alia data di invio 
della raccomandata stessa, 

I Soggetti che hanno esercitato le opzioni nel modi anzidetti devono 

darne comunicazione barrando l'apposita casella contenuta nella 

quarta facciata del presente modello. 

Qualora la dichiarazione sia presentata congiuntamente da coniugi 

entrambi titolari di redditi derivanti dalla gestione di distinte imprese, 

deve essere compilato un separato Guadro 760/F per ciascuno di essi. 

Sa invece uno stesso soggetto sia titolare di più imprese deve essere 

compliaio un distinto quadro per ciascuna di esse se gestite con 

contabilità separata e con ta radazione di bilanci separati; un quadro 
unico in caso contrario. 
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Relativamente ai redditi delle imprese esercitate da società /n nome 
collettivo 0 in accomandita semplice, ovvero da società di fatto, 0 
derivanti dalla gestione in società di aziende coniugali, la dichiarazione 
deve essere presentata, agli effetti sia dell'IRPEF che dell'ILOR. 
utilizzando il Mod. 760 anziché il Mad. 740; ma ciascun socio deve 
indicare su questo — e precisamente nel Quadro 740/H — la quota del 
reddito conseguito (0 della perdita sofferta) dalla società nell'anno 1900 
proporzionale alla propria quota di partecipazione agli utili, che 
concorre a formare il suo reddito complessivo soggetto all’IRPEF. 


Si ricorda che per ottenere la detrazione dalle ritenute d'acconto subite 
dall'impresa è necessario allegare alla dichiarazione i certificati dei 
sostituti d'imposta (e i modelli RAD) attestanti l'ammontare dei 
pagamenti effettuati e quello delle relative ritenute operate; il numero 
dei certificati (e dei modelli RAD} deve essere indicato nell'apposito 


RIQUADRO IDENTIFICATIVO 


Nel riquadro in alto a destra del modello va indicato il numero di 
codice fiscale del litolare dell'impresa, barrando la relativa casella a 
seconda che si tratti del dichiarante o del coniuge dichiarante. 


Nel rigo F1 vanno indicati i seguenti dati: 


— l'attività esercitata descritta in conformità alla nuova classificazione 
delle attività economiche allegata al D.M. 28 dicembre 1890, pubblicato 
nei suppiemento ordinario n.89 alta Gazzetta Ufficiale Serie generale 
n.302 del 29 dicembre 1990, contenuta in apposito fascicolo già 
distribuito unitamente ai modelli di dichiarazione annuale IVA relative 
al 1990, disponibile presso i competenti uffici distrettuali delle imposte 
diretta; 


— il codice di attività in vigore dal 1° gennaio 1991 rilevabile dalla 
predetta nuova classificazione delie attività; 


— Il codice di attività e l'eventuale subcodice in vigore per ll periodo di 
imposta 1990 (desumibili dalle apposite tabetle contenute nelle 
«istruzioni comuni» ai quadri 740/F e 740/G). 

Ai riguardo si precisa che il contribuente deve previamente accertarsi 
se per la altività esercitata in via esclusiva 0 prevalente sia stato 
previsto un numero di subcodice, avente ia funzione di individuare più 
analiticamente l’attività svolta e che in mancanza dovrà comunque 
indicare solo it codica di attività. In caso di esercizio di più attività i 
codici vanno indicati con riferimento all'attività prevalente sotto Il 
profilo dell'entità dei ricavi conseguiti; 


— la presenza, accanto all'attività prevalente, individuata dai predetti 
codici di altre attività da cui sono derivati nei complesso ricavi di 
ammoniare superiore al 20 per cento del totale dei ricavi stessi. (In tal 
caso occorre barrare l'apposita casella); 


- l'anno di inizio dell'attività; 


= I) numero dei giorni dell'anno compresi nel periodo in cui è stata 
svolta l'attività, in caso di inizio e/o cessazione della stessa, nel corso 
dell’anno; 


— l'indicazione che trattasi di attività slagionale, annotando il numero 
dei giorni compresi nei periodi in cui tale attività è stata svolta; 


- l'indicazione, da fornire barrando l'apposita casella, det 
contemporaneo esercizio da parte dell'imprenditore di un'attività da cui 
derivi un reddito di lavoro dipendente diverto da quello da pensione; 


- l'indicazione, da fornire barrando l'apposita casella, che trattasi di 
impresa artigiana iscritta nell'apposito albo; 


+ il luogo di esercizio dell'attività con ii retativo indirizzo. Qualora il 
luogo di ssercizio dell'attività sia ubicato in un comune con più di 
50.000 abitanti deve essere specificato, barrando l'apposita casella, se 
si trova în zona centraie, semiperiferica o periferica; a tai fine si dovrà 
tare riferimento ai criteri siabiliti nella legge 27 luglio 1978, n. 392 
(legge suli’equo canone). Se l'attività è svolta in più luoghi deve essere 
indicato nell'apposito spazio quetlo nei quale sono stati conseguiti i 
maggiori ricavi e nella casella contrassegnata dal n.$, il numero totale 
dei luoghi in cui viene esercitata l’attività; in uno specifico elenco, da 
allegare alla dichiarazione, devono essere altresi indicati anche gli altri 
luoghi (negozi, edicole, banchi, suocursali, opifici, magazzini, depositi, 
scc.) con ll relativo indirizzo. 


Devono barrare la casetia nata dal n.9 i soggetti che 
esercitano le attività in presenza delle quali non trova applicazione Il 
correttivo territoriate previsto dall'art. 4 del D.P.C.M. 21 dicembre 1990 
(rivendita in base a contratti estimatori di giornali e di periodici, anche 
su supporli audiovideomagnetici; distribuzione di carburanti; rivendita 
di generi di monopotio, valori bollati, postali, marche assicurative e 
valori similari; commercio al minuto, altre attività commerciali e servizi 
senza utilizzazione di locali 0 aree attrezzate tranne | depositi 0 
magazzini). 

Tale esclusione opera a condizione che i ricavi derivanti dalle predette 
attività non siano inferiori all'80 per cento dell'ammontare complessivo 
dei ricavi, 
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AI rigo F2 va indicato il luogo in cui sono conservate le scritture 
contabili; si ricorda che se esse sono conservate presso terzi dovranno 
essere indicati l'indirizzo e le generalità o la denominazione dei 

ita Santana più di go CPGCIECRA 1 ur Sio 
scritture sono uno, vanno in un ito 
prospetto da allegare. ee 


AI rigo F3 va Indicato l'ammontare dei redditi d'impresa prodotti 
all'estero, come risulta da apposita distinia da allegare. in tale altegato 
devono essere elencati, distintamente per Stato di provenienza, i redditi 
lordi prodotti, le imposte estere pagate in via definitiva è nell'anno 1990 e 
la miaura per la quale si chiede il credito d'impostà previsto dall'art. 15 
del T.U.L.A. Per maggiori chiarimenti in materia si rinvia alle istruzioni 
generali per la compilazione del Mod. 740, 


Il sacondo riquadro del quadro F, comprensivo dei righi da F4 a FS3, 
contiene il Prospetto di Bilancio. 

La compilazione di questo pi richiede l’evidenziazione 
limitatamente alle voci dello stato , dei saldi iniziali di . 
bilancio {che sì identificano con quelli finali del bilancio precedente), 
dei movimenti, in dare & in avere, intervenuti nei conti durante 
est {variazioni di bilancio), del conseguente saido finale di 


Atteso che in talune ipotesi la particolare natura dei conti non richiede 
certe evidenziazioni, si è provveduto ad annullare nei prospetto lo 
spazio riservato alle evidenziazioni stesse. 


In ordine alle singole voci del prospetto va precisato quanto segue: 


— le voci da F8 a FI1 interessano i conti accesì alla valutazione delle 
rimanenze di cui agli artt. 50, 60 è 61 del T.U.L.R. Alla voce F8 vanno 
quindi indicate le rimanenze di tutti i beni destinati alla vendita e di 
quelli da impiegare nella produzione quando non risultino ancora 
immessi in Degree di lavorazione; alla voce F8 vanno indicate le 
rimanenze dei prodotii in corso di lavorazione e dei servizi in corso 
di esecuzione non di durata ultrannuale, di cui al comma $ dell'art. 
50 del T.U..R.; alla voce F10 vanno indicate le scorte di prodotti finiti 
{ossia di quelli provenienti dalle lavorazioni); alla voce F11, infine, va 
indicato l'ammontare delle opere, forniture e servizi di durata 

uttrannuale di cui all'art. 60 del T.U.I.R. 


recisa, inoltre, che ie voci dello stato imoniale «altri crediti e 
di precisa, (core. di debiti e passività» nonchè quelle del conto 
economico «altri costi, onerì e spese» (F38) e «altri proventi» i» (F42) 
debbono ritenersi residuali, nel senzo che in esse vanno ricompresi, 


La perdere tutti gli elementi patrimoniali e reddituali non 
coiocbi ak altr voi Nel conto economico sono state inserite per 
va ie voci F26 e F44 relative alle rimanenze 


iarezza espositi 
Hi e final costituite dagli secon evidenziati, ri , alle 
colonne 1 e 4, delle voci da F& a F11 , @veniuaimente integrati con qualit 
delle rimanenze dei titoli azionari è similari, obbligazionari e titol! 
similari nonché dei titoli in serie o di massa, se neNa misura in cui essi 
siano stati dall'imprenditore considerati contabilmente beni relativi 
all'impresa. 
È appena ii caso di ricordare che l'utile (0 la perdita) di esercizio è pari 
alla differenza tra l'ammontare delle perdite aumentato delle rimanenze 
Iniziali @ quello dei tti aumentato delle rimanenze finali, desumibili 
dallo stato patrimoniale unitamente alle rimanenze iniziali. Va, altresi, 
ricordato che l'utile (0 la perdita) di esercizio è pari alla differenza tra 
l'importo delle attività e quello delle passività. 


SI osserva, Infine, che tra gi utili in sospensione di imposta di cui aa 
ienze attive accantonate, al 


voca F46, vanno comprese le sopravvenienze 
sensi dell'art. 58, comma 3, lett. DI, del TULA. 


Si fa infine presente che alla voce 48 va indicato l'ammontare 
complessivo dei canoni pattuiti, compreso il prezzo di riscatto retativi ai 
beni acquisiti In dipendenza di contratti di locazione finanziaria, esclusi 
gli oneri finanziari, e alla voce F49 va indicato l'ammontare dei 
compensi corrisposti per lavorazioni, relative a beni formanti oggetto 
dell'attività propria dell'impresa, eseguite da terzi. 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO Al FINI DELL'IRPEF. 


Il terzo riquadro del Mod. 740/F, comprensivo dei righi da FS4 a F108 è 
destinato alla determinazione del reddito d'impresa ai fini dell'imposta 
sul reddito delle persone 3 


Tate reddito è determinato in base alle risultanze deli conto dei profitti è 
delle perdite redatto dall'imprenditore secondo quanto disposto nell'art. 
2017 codice civile con ie variazioni stabilite, ai soli effetti tributari, 
dalle disposizioni contenute negli articoli da 59 a 78 del T.ULLA. 


II reddito d’impresa imponibile, infatti, è costituito dall’utile netto 

(0 dalla perdita netta) risultante dal conto dei profitti e delle perdite, 
con le variazioni derivanti dall applicazione delle suddette norme fiscali 
a taluni componenti del conto medesimo” 


Pertanto, una volta riportato il risultato del conto dei profitti e delle 
perdite, occorrerà indicare soto le componenti di reddito che 
influiscono su! reddito imponibile in misura diversa da quella per ta 
quale figurano nel conto, ed anzi di tali camponenti non va Indicato 
Fimporte lordo ma solo la differenza fra l'importo fiscalmente rilevante 
e quello figurante nel conto economico. 
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Ad esempio, se nel conto economico figurano ammortamenti per 100 
mentre fiscalmente la deduzione compete nei limiti di 80, in 
dichiarazione si dovrà indicare in aumento l'importo di 20, costituente 
ta differenza tra ta deduzione effettuata in sede civile per determinare 
l'utile di bilancio e quella consentita in sede fiscale per individuare il 
reddito imponibile. 


Ea fi posa, l'unica variazione fiscale consistesse nella riduzione a 
80 degli ammortamenti figuranti per 100 nel conto sconomico, il reddito 

imponibile si determinerebbe per diretta derivazione dall'utile di 

bilancio (ad esempio, pari a 50}, mediante una semplice 0 

aritmentica: 


feddito imponibile. | .............. 


Il suesposto criterio di determinazione del reddito d'impresa deriva 
dalla disposizione contenuta nell'art. 52 del T.U.LR., il quale stabilisce 
che il reddito imponibile coincide con l'utile economico, salve le 
variazioni rese indispensabili dalla struttura goto: del Soir fiscale, 


perdita) presuppone il bilancio d'esercizio, l'obbligo di redigere tale 
documento e di allegario alla dichiarazione è imposto a tutti i 


dal codice civite per l'attribuzione della quali 

commerciale soggetto alla tenuta delle scritture contabili e quelli che 
attribuiscono la titolarità di redditi d'impresa, che ai fini fiscali risultino 
obbligati alla redazione del bilancio anche soggetti cite non vi sono 
tenuti ai sensi del codice civile. 


In ogni caso, peraltro, è chiaro che il bilancio deve essere compilato 
secondo i normali criteri c He Apa pat amet giacché è solo in sede di 
dichiarazione del redditi rovvede alla rettifica dell'utile {0 della 
perdita) in moda da individuare "i reddito imponibile. Di conseguenza il 
bilancio può essere redatto dal contribuente secondo qualsiasi metodo 
e ice tag qualsiasi schema, purché conformi ai principi della tecnica 
contabii 


Tuttavia, per facilitare il riscontro dei dati contenuti nella dichiarazione 
con quelli risultanti dal bilancio, tutti ì contribuenti, qualora dai bilancio 
non risultino i ricavi, le spese, fe rimanenze e gli altri elementi 
necessari per la determinazione dell'imponibile, devono indicare | 
predatti elementi in un apposito prospetto da allegare alla 
dichiarazione unitamente al bilancio. Naturalmanie nulla vieta che i 
contribuenti, qualora vogliano evitare ta compliazione del predetto 

prospetto, spontaneamente ud adattare la struttura del loro 
bilancio alle esigenze fiscali in modo che dal bilancio stesso risultino 
tutti gli elementi necessari per la determinazione dell'imponibile. 


Ciò premesso, poiché il reddito d'impresa è determinato sulla base 
delle risullanze dei conto dei profitti e delle perdite, si richiede 
innanzitutto l'indicazione dell'utile netto risuitante dal conto dei profitti 
e delle perdite, ovvero delta perdita netta {rigo F54). Sull’importo che 
Govone pol esser calcolate l variazioni in aumento © le verazion in 
bestiale calcolate le variazioni In aumento e le variazioni in 
richieste dalle norme del Titolo |, capo VI, del T.U.L.A. 


La variazioni, sia In aumento che in diminuzione, riguardano ie voci 
analiticamente indicate nei numeri da F55 a F95, relativamente alle 
quali si fomiscono i seguenti chiarimenti. 


AI rigo F38 va indicato il vatore normale dei beni di cui all'art. 83, 
comma 2, del T.UL.A. destinati al consumo personale o familiare 
dell'impranditore o destinate a finalità sstrance all'esercizio 
dell'impresa qualora il valore stesso non sia stato imputato tra i 
componenti positivi del conto del profitti e delle perdite. 


$I ricorda che in base all'art 9 del T.U.I.R. per valore normale si 
intende il prezzo mediamente praticato per | bani della stessa specie o 
similari, in condizione di libera concorrenza e al medesimo stadio di 
commercializzazione, nei tempo e nel luogo in cui i beni sono stati 
acquisiti e, in mancanza, nel tempo e nel luogo più prossimi. 


Per la determinazione del valore normale si fa riferimento, in quanto 
possibile, ai listini o alle tariffe del soggetto che ha fornito i beni e, in 
mancanza, alle marcuriali e a) listini delle camere di commercio 
tenendo conto degli sconti d'uso. 


Per i beni sopra alla disciplina del prezzi ai ia riferimento ai 
provvedimenti in vigore. 


Si ta Inottre presente che per l'individuazione dei familiari al cui 
consumo vengono destinati i beni in esame occorre far riferimento 
all'art. 5, comma 8, del T.U.I.R. che dispone che, ai finì delle imposte 
sui redditi, 3) intendono per familiari il coniuge, i parenti entro il terzo 
grado « gli affini entro il secondo grado. 
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Al rigo FS8 va indicato l'ammontare complessivo delle plusvalenze 
patrimoniali e delle sopravvenianze attive che concorrono a formare ll 
reddito a norma degli articoli 54, 55 del T.U.LR. e seguenti {con 
riferimento alle condizioni e ai termini ivi stabiliti} quatora non slano 
state imputate al conto dei profitti e delle perdite o vi siano state 
imputate per importi inferiori a quelli determinati in base agli stessi 
articoli, tenendo conto in tal caso della dilterenza. $i ricorda che sono 
considerate sopravvenienze attive oltre a quetle indicate come tali nel 
citato arl. 55, i maggiori corrispettivi di cui all'art. 60, comma 4, le 
eccedenze o le differenze di cui all'art. 69, comma 4, all'art. 71, comma 
2, all'art. 72, comma 2, all'art. 73, comma 3 del T.U.L.R. 


Con riferimento ai rigo FS7 si osserva che il regime tributario previsto 
dall'art. 54, comma 4, dei T.U..R. come modificato dall'art. 26, comma 7 
del D.L. n. 69 dei 1989 convertito dalla legge n. 154 dello stesso anno ìn 
base al quale le plusvalenze realizzate possono concorrere a formare 
reddito in quote costanti nell'esercizio in cui sono state realizzate e nei 
successivi ma non oltre il quarto, ha valenza ai soli fini fiacali. Ne 
discende che le plusvalenze stesse vanno interamente imputata al 
conto dei profitti e delle perdite, provvadendosi ad apportare una 
variazione in diminuzione nella dichiarazione dei redditi (riga F86) per 
l'intero ammontare delle plusvalenze patrimoniali che sì intendono 
rateizzare ed a una varlazione in aumento {rigo #$7) per la quota 
imputabile all'esercizio. Si precisa che le suddette variazioni in 
aumento ed in diminuzione non vanno effettuate qualora il contribuente 
scelga di far concorrere l'ammontare complessivo delle plusvalenze 
alla formazione del reddito dell'esercizio in cui le stesse sono 
realizzate. La scaita per la rateizzazione delta tassazione di dette 
plusvalenze va etfettuata neita dichiarazione dei redditi relativa 
all'esercizio in cui sono estate realizzate, compilando l'apposito 
prospetto contenuto in fondo alla terza facciata del modello. 

Detto regime non si applica alle piusvalenze iscritte 

in bilancio e a quelle derivanti dal consumo personale o 

familiare dei beni da parte dell'imprenditore o destinate a finalità 
estranee all'esercizio dell'impresa je quali concorrono a lormare 

il reddito dell'esercizio per il loro intero ammontare. 


$i ricorda che in base all'art. 55, comma 2, dei T.U.LLA. se le indennità 

ite mediante il risarcimento, anche in forma assicurativa, per la 
perdita 0 il dannaggiamento dei beni diversi da quelli che danno iuogo 
a ricavi a norma del comma 1, dell'art. 59 sono conseguite per 
ammontare superiore a quello che ha concorso a formare il reddito in 
precedenti esercizi, l'eccedenza può essere raieizzata con ie modalità 
sopra illustrate con riferimento alle plusvalenze patrimoniali. 


$i precisa che ia dis racata dal predetto art. 28, comma 7, del 
D.L. n. 69 dei 1969 si applica altresi, per effetto dell'art. 3, comma 2, det 

D.L. 13 settembre 1990, n. 261, convertito, con modificazioni, calia legge 
12 novembre 1990, n. 391, alle plusvalenze realizzate e/o 
sopravvenienze conseguita dal periodo d'imposta in corso at 20 
ppi mi relative al beni ammortizzabili acquistali anteriormente 
ai 2 marzo 


Pertanto, nei predetto rigo FS7 va ricompresa la quota indicata al rigo 
F190 del prospetto delle plusvalenze e/o sopravvenienze nonché la 
somma delle quote di plusvalenze realizzate e/o sopravvenienza 
conseguite nei precedenti periodi d'imposta, indicate nel prospetto 
relativo alla dichiarazioni di tali periodi. 


Ai rigo FSB vanno indicate le piusvalenze patrimoniali non ancora 
realizzate iscritte in bilancio senza imputazione al conto dei profitti e 
della perdite. Si rileva che le plusvalenze iscritte in bilancio che hanno 
concorso a formare il reddito ono comprese, a norma dell'art. 54, 
comma 1, lett. c), del T.U.I.R., nel costo dei beni rivalutati e quindi 
assumono rilevanza ai fini dell’ ‘ammortamento. 


I righi F89, F8S e F8T ai riferiscono alle partecipazioni assunte 
dall'impresa in società di persone ed‘equiparate ai sena) dell'art. 5 del 
T.U.LR., aventi per ia maggior parte del periado d'imposta la sede 
legale o amministrativa 0 l'oggetto principale dell'attività nei territorio 
dello Stato per le quali si deve tener conto dell'ammontare della quota 
di reddito (che deve perciò essere indicata, ira is variazioni in 
aumento) spettante ai dichiarante anziché dell'ammontare degli utiti 
distribuiti e contabilizzati {che va indicato tra le variazioni in 
diminuzione); se dalla dichiarazione presentata dalla società cui si 
riferisce la ne risulta una perdita, la relativa quota deve 
essere indicata al rigo Fe7 tra le variazioni in diminuzione. A tal fine 
deve essere allegato ii prospetto rilasciato dalla società personale. 
Non vanno ovviamente compresi i redditi e le perdite relative a quote di 
partecipazione assunte dall'imprenditore a titoto personale e quindi 
de all'impresa, che devono invece essere indicati nei Quadro 


1 redditi degli immobili (terreni e fabbricati) che non costituiscono beni 
strumentali per l'esercizio dell'impresa né beni alla cui produzione 0 al 
cui scambio è diretta l’attività dell'impresa, concorrono a lormare il 
reddito in basa alle risuitanze catastali — salvo il disposto degli articoli 
129 e 154 del T.U.LA. — per gli immobili situati nei territorio delio Stato 
e a norma dell'art 84 del T.U..R. per quelli situati all'estero. 
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Di conseguenza il risultato det conto dei profitti e delle perdite deve 
essere rettificato eliminando ai righi FBI e F98 le spese e i proventi 
relativi a detti immobili e aggiungendo al rigo F80 | redditi immobiliari 
imputabili agli stessi in base alle risultanze catastali 0 alle norme 
sopra m 


AI fini delle imposte sui redditi si considerano strumentali gli immobili 
utilizzati esclusivamente per l'esercizio dell'impresa commerciale da 
parte del possessore (immobili strumentali per destinazione). Sono 
inoltre considerati strumentali, ai sensi dell'arì. 40, comma 2, del 
T.U.LR., come moditicato dall'art. 2, comma 1, del D.I., 27 aprile 1090, 

n.50, convertito, con modificazioni, dalla L. 26 giugno 1990, n. 165, gli 
immobili, indicati tra | beni relativi all'impresa nell'inventario, che per 
le loro caratteristiche non sono suscettibili di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni anche s# non utilizzati 0 anche se dati în 
locazione o in comodato classificati 0 classificabili nei gruppi 8 {unità 
immobiliari per uso di alloggi collettivi), G (unità immobiliari a 
destinazione ordinaria commerciale e varia), D (Immobill a 
destinazione speciale), E (immobili a destinazione particolare}, e nella 
categoria A 10 (uffici e studi privati). a condizione che fa destinazione 
ad ufficio o studio sia prevista nella licenza o concessione edilizia 
anche in sanatoria (immobili strumentali per natura). 


Retativamente agli immobili strumentali per natura si precisa che la 
relativa quota dì ammortamento va catcoiata sul costo storico di 
acquisizione, per le unità immobiliari acquistate in esercizi precedenti a 
quello avente inizio dopo il 31 dicembre 1987 e tenendo conto, per 
quelle acquistate anteriormente al 1° gennaio 1974, dei criteri di cui al 
decreto dei Presidente della Repubblica 23 dicembre 1974, n. 689. Si fa 
Inoltre presente che sé l'Immabile strumentale per natura è stato 
acquistato in esercizi anteriori a quello avente inizio dopo il 31 
dicembre 1987, il contribuente potrà portare In deduzione soltanto le 
quote di ammortamento maturate a partire dall'esercizio avente inizio 
dopo ll 31 dicembre 1907, menire non possono essere in alcun modo 
computate in diminuzione le quote relativa a periodi di imposta 
precedenti, non deducibili in base alla previgente normativa. Per | beni 
strumentali dell'impresa individuate provenienti da! patrimonio 
personale dell'imprenditore a partire dal periodo di Imposta in corso 
nell’anno 1990, è riconosciuto, ai fini fiscali, I costo tieterminato in base 
alle disposizioni di cui al richiamato decreto del Presidente della 
Repubblica n.699 del 1974, da iscrivere tra le attività retative 
all'impresa nell'inventario di cui all'art. 2217 dei codice civile; in tal 
caso le quote di ammortamento sono calcolate a decorrere 
dall'esercizio in corso alla data dell'iscrizione. 
Qualora i beni strumentali provenienti dai patrimonio personale siano 
utilizzati alla data dei 31 dicembre 1988 il valore ad essi attribuibile, 
anche al fini della deduzione detle quate di ammortamento, va 
commisurato ai valore normale dei beni medesimi. 


Se | predetti beni non siano stati indicati nell'inventario relativo all'anno 
1968, nei pariodo di Imposta in cui ne verrà effettuata l'iscrizione 
assumerà rilevanza fiscale il valore normaie determinato con 
riferimento alla suindicata data. 


Non si considerano beni provenienti dai patrimonio personale gli 
immobili che nell'anno 1987 siano stati già utilizzati esclusivamente per 
l'esercizio dell'altività commerciale. Di per i detti beni 
non può assumere rilevanza il valore normale e gli stessi vanno iscritti 
nell'inventario, assumentio il costo determinato in base alle 
disposizioni di cui citato D.P,R, n. 689 del 1974 sa acquistati 
anteriormente al 1° gennaio 1974, ovvero il costo di acquisizione se 
acquistati a partire dalla medesima data. 


Per è soggetti che svolgono sui terreni attività dirette alla 
nianipolazione, trasformazione e allanazione dei prodotti agricoli e 
zootecnici, eccedenti i limiti atabiliti dall'art. 29 del T.U.L.R., ta parte di 
reddito imputabile all'attività compresa nei detti limiti (attività bin 
è determinata in bass alle risultanze catastali. Pertanto, fermo restando 
l'obbligo di indicare al rigo FUO il reddito catastale, ia variazione In 
aumento di cui al rigo FSI sarà limitata alla parte delle 
imputabili all'attività agricola e la variazione in diminuzione di cui al 
rigo FS sarà costituita dal valore dei prodotti agricoli e zootecnici 
(riferibili all'attività compresa nel predetti limiti) venduti ovvero 
Impiegati nell'attività commerciale. {i reddito derivante dall'attività di 
allevamento va dichiarato in questo modello, sempreché it contribuente 
sia titolare di allro reddito d'impresa soggetto al regime di contabilità 
ordinaria, sia nel caso di determinazione forfettaria dello stesso reddito 
Con j criteri previsti dall'art, 76 del T.U.I.A sia quando venga esercitata 
l'opzione per la determinazione analitica in base ai costi e ricavi 
effettivi ai sensi del comma 4 dello stesso art. 78. Nei primo caso 
devono essere inseriti: a) tra ie variazioni in aumento, al rigo FIO0, il 
reddito agrario, al rigo FE tutti i costi effettivi connessi all'attività di 

e al rigo F82 il reddito determinato ai sensi dell'art. 78 del 
T.U.R. (desunto dal quadro 740/A1}; d) tra ie variazioni in diminuzione, 
al rigo F88, tutti i ricavi effattivi dell'attività , Nel secondo caso 
(opzione per la determinazione analilica del reddito) devono essere 
inseriti. a) ira le variazioni In aumento, s! rigo #60, il raddilo agrario e. 
al rigo FS1 i soli costi relativi alla parte di attività imputabile ai reddito 
agrario; b} tra te variazioni in diminuzione, al rigo F88, i soli ricavi 
riferibili all'attività compresa nei limiti del reddito agrario. 
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Si fa presente che, ai fini della valutazione, i ben! di cui al comma 1, 
lettera a), 6) è c), dell'art. 53 del T.U.I.R. vanno raggruppati in 
omogenee per natura e per valore. 


Lo rimanenze finali del beni di cui #I comma 1, rallo A aerida 
53 del T.U.LR., la cui valutazione non sia effettuata a costi specifici o 


q degli anzidetti primi 

qualtro commi dell'art. 59, a condizione che in allegato alla 

dichiarazione siano illustrati i criteri e le modalità di applicazione di 

pero o metodo, con riferimento all'oggetio e alla struttura organizzativa 
Mmpresa. 


$i ricorda altresì che per i cosooni che nel quadriennio 1966-1988 3} 
sono avvalsi del 


esclusivamente 
ione agli stessi fini, sla avvenuta in 
parte nel predetto quadriennio e in parte nei 1990, sono deducibili, 
nella determinazione det reddito d'impresa dell'anno 1990, nella misura 


piassivo 
Applica anche quando | costi suindicati inerisoono 
ai ricavi Imputabili, in base se ragole dei regime ordinario, al 
quadriennio 1985-1908, la cui 
regiutrazione ai fini ari inpcoli sul valore aggiunto ovvero la cui 
percezione, nel caso di soggetti che effettuano esclusivamente 
Cperazioni non soggette a registrazione agli stessi fini, sia avvenuta in 
parta nei suddetto quadriennio e in parts nell'anno 1290. 


Per i predetti soggetti i costi, diversi da quelli indicati alle lettere da a) 
gd 9) dell'art 2. comma 9, del D.L. 853 del 1984, inerenti a ricavi 
derivanti da registrate o che 


pero grigi in base alle regole del regime ordinario, si VECIRONE: in 


Per le modalità di asiago valore delle opere, rtl 


te istruzioni contenute nella circolare n. eee 1962, 
pubblicata nella G.U. det 18 ottobre 1982, n.287. 
combinato dell'art. 60, comma 5, dei UIR 


autorizzate, previa richi presentata 0 sped 
raccomandata all'Ufficio delle imposte, ad adottare lo stesso metodo 
eee della determinazione del reddito, tenendo presente che 
‘autorizzazione ha efieito dall'esercizio in corso alla data in cui è 
cieasani {o si intende rilasciata). La richiesta si i accolta se 
bile sine piene doghe fece prg eg 


servizi 
inizio nell'esercizio nel quale ‘autorizzazione 
intende concessa) nonché alle opere, 
esecuzione ha avuto inizio in esercizi precedenti, limitatamente alle 
rimanenze tormatesi a decorrere dal , Si fa 
che anche ai soggetti che valutano le rimanenze al sensi dell'art. 60, 
Pa fps ag sa peligna prior pr na 
itura o servizio, un prospetto recante gli estremi del contratto, delle 
ità ® della residenza dei committenta, della scadenza prevista, 
li elementi tenuti a base per la valutazione e della collocazione di 
tali elementi nei conti dell'impresa. 


AI rigo F6S deve essere ind icata, come variazione in aumento, la parte 
dell'ammontare contabilizzato degli interessi passivi, compresi quelli 
relativi a prestiti contratti per l'acquisizione dei beni materiali 
strumentali per l'esercizio dell'impresa, che dal bilancio non risultino 


imputati ad aumento del costo di detti beni nonché cledigaon relativi ai 
SOTA A DONO Copri è alle operazioni Da incarie regolate in conto 


corrente, a norma di legge o di contratto che eccede la 
que propo ale deducibile al sensi dell'art 63, commi 1, 2 # 3 del 


q 

cui il dichiarante 
siano stati già portati a riduzione degli interezsi passivi dalla società 
partecipata e nei limite di cui all'art. 63 senza tener conto, ai fini del 
FARDOrO Mi Previsto: del proventi stess, Pap ui concorrenza degl 
intereasi ivi non ammessi in deduzione. li coefficiente di 
deducibilità riaultante da tale rapporto si ica, ai sensi dell'art 75, 
Reali Arai Bra anche alle spese 
atferenti ind indistintamente ad attività 0 beni produttivi di proventi 
computabili e non eri reco nella determinazione del reddito. 
Pertanta ucibile di dette spese #s altri co) 


nel 
di quelle acquisite prima del 
melting liv balirrorigdi nese ndo Ropenibaindi glia 
nonché dei relativi proventi. N prospetto deve sssere redatto in 
contormità Pocpetallrn modella con decreto del Ministro 
delle Finanze del 28 gennalo 1 bblicato. nella G.U. n.27 del 1° 
febbraio 1985. 


AI rigo F6S vanno Mecionza ge inpatale i conto economica le 
brr cromia grin Pois Rocag ra perdirnbezioi o 

opera svolta dall'imprenditore, dal coniuge, dal gli, affidati o 
Siuizti na minori di età o permanentemente inabili al lavoro e dagli 
ascendenti, nonché dai familiari partecipanti all'Impresa familiare di cui 
ai comma 4, dell'art. 5 del TUIR. 


Dette erogazioni sono indeducibili nella determinazione del ne di 
impresa ai sens) del'art. 62, comma 2, del T.U.LR.: si ricorda che 

Fosa iemioniegiz; calato rr pd AO Srnenisaai | asciazione, nica 
concorrono a formare il reddito complessivo dei percipienti. 


FS7 vanno indicate le imposte sui redditi » quelle per le quali è 
previa a Pot farei praprid malintesi 

nel conto dei profitti e delle perdite, e non deducibili in base al 
rund rari ch pl ici del T.U.I.R,; in questo rigo vanno altresi 
indicate le imposte e le tasse diverse da q Juelle indeducibili, sopra 
menzionate, che sono site [pula al cono del profe delle perdita 
secondo il criterio di prete] ma per ls quali, nell'anno 1: è 
ancora stato effettuato il relativo pagamento. 


AI rigo F68 vanno indicati, in quanto indeducibili ai sensi dell'art, 64, 
comma 4, del T.U.i.R., } contributi ad associazioni sindacali e di 
categoria che sono siati imputati al conto dei profili @ delle perdite © 
non sono stati corrisposti nei 1990 ovvero sono stati corrisposti 

indipendentemente da una formate deliberazione da parte 
dell'associazione cui affiuiscono. 


La spese relative ad opere er bardo 
indirettamente — utilizzabili) dalla generaltà del dipendenti 0 da 

categorie di dipendenti re grrisale peniac per specifiche finalità 
di educazione, one, assistenza Lante ispegonzerdrliga 


tante dalla 
dichiarazione dei redditi. Pertanto ia parte indeducibile che eccede il 8 
per mille del predetto ammontare va indicata al rigo Feò, 


Le spese e le erogazioni liberali di cui alle lettere 0) e 2), det comma 1, 
dell'art. 10 det T.U.I.R. sono deducibili nei limiti è alle condizioni ivi 
Indicati. Le erogazioni Ilberali diverse da quelle suindicate sono 
ammesse in deduzione se rientranti ira quelle fatte a favore dei 
indicati nei comma 2, dell'art. 65 del TJU.I.R., comprese quelle 
di cui alla lettera c-bis) dello stesso comma, iunta dall'art. 23 della 
legge 8 agosto 1990, n. 223, nonché quelle di all'art. 3, delia legge 
29 novembre 1990, n. 370 a favore dell'Università di Siena iegrala 
praterie niimpi vio sabliserp legge stessa), per u 
ammontare non ore alle percentuali ivi stabilite del reddito di 
Impresa prodigi lari quinta delle ipotesi ivi previste. 
Sono inoltre deducibili le erogazioni liberali indicate nella lettera r), del 
comma 1, dell'art. 10 per un ammontare non superiore al 20% del 
reddito d' ‘impresa dichiarato con un limite di due miliardi annui, Le 
erogazioni fatte a tavore dell'Università di br “pe ai sensi dell'art. 5 
della legge 16 marzo 1907, n. 113, sono deducibili fino ai limite del 10% 
del reddito di leghe nteizionagà di Imputazione. Pertanto nel rigo Ffo 
dovranno essere indicate le erogazioni liberali, ad esclusione di 
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ì, del comma 1, dell'art. 10 dei T.U...R. 
papa 


quelle previste alla latiera A 
negativo o pari 


mentre l'ammontare daduc bile deve essere Indicato nei 
See AVA non spetta se l'importo di rigo FIS è 
a zero] 


AI rigo F71 deve essere portale in aumento l'ammontare delle 
pine patrimoniali, sopravvenienze passive « perdite diverte 
da quelle indicate nell'art. 68 dei T.U.I.R. 0 Contabilizzate In misura 
superiore a quella risultante dali’ dei criteri ivi pe Per 
quanto concerne in particolare ie perdite su crediti occorre tener 
presenta che al sensi dell'art. 71, comma 2, del T.U.I.R. deve essere 
portato in aumento anche l'ammontare di quelle perdite che avrebbero 
dovuto essere imputate all’apposito «fondo rischi», costituito ai sensi di 
tale articolo. 
t’eventuale eccedenza dalle somme accantonate nel detto fondo in 
confronto alia misura consentita deve essere indicata nei rigo F77. 


fa presente che, ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R. è dell’art. 25 del 
ddp Presidente della Repubblica n. 42/1988, le perdite su crediti 
vantata nei confronti di debitori assoggettati a procedure concorsuali in 
corso alla data di inizio del primo periodo di imposta 
dicembre 1997 ed imputate al conto del profitti e delle perdite in 
esercizi, lie deducibili, per la parte del loro ammontare 


quote costano cinaue per pirati cosenza in 
INI Pd imputate si conto 5 conto dei profitti e delle 


perdho i pitone a tale data sono deducibili, per ia parte dei 
ammontare che non trova copertura nel fondo costituito ai sensi 
dell'are 791, in quote costanti in cinque periodi d'imposta a partire da 
quello in cui ne è avvenuta l'imputazione. La regola della 
per quote costanti si ica anche quando la procedura concorsuale 
viene a cessare prima decorso del cinque perlodi di imposta, 
relativamente ai quall avviene la deduzione. È fatta salva la facoltà di 
dedurre l'intera perdita nell'esercizio in cui la procedura concorsuale 
viene a cessare qualora non sia stata iniziata la deduzione per quinti. 
Per i crediti per interessi di mora la suindicata modalità di deduzione si 
applica soltanto per la parte non accantonata nell'apposito fondo di cui 
all'ultimo comma dell'art 71. 


In relazione at rigo F72 si fa presente che la misura massima delle 
quote di ammortamento indicate nei comma 2, dell'art. 67 det T.U.I.R. 
può essere elevata, per ammortamento anlicipato, a norma del 
successivo comma 3, come modificato, con dai periodo 

sorto 000, a. 60, in 1° maggio 1900. comma 1, lett. ), del D.L. 27 

i beni sono entrati 


perdite. 


ness piego be proel pedi i pale n.90 del 1990, 
ipotesi parte soggetti, 
l'ammortamento anticipato pe essere eseguito dall'ultimo utilizzatore, 
soltanto nell'esercizio In cul i beni sono entrati in funzione. 


Tale disposizione non si applica nell'ipotesi di beni già utilizzati da 
parta di altri soggetti, che sono entrati in funzione presso l’ultimo 
utilizzatore nei periodo d'imposta 1969, nel qual caso l'ammortamento 
anticipato da parte di detto utilizzatore può essere eseguito anche negii 
esercizi suocessivi a quello su indicato ricorrano le 
condizioni di cui all'art. 14, comma 2, del D.L. n. 80 del 1990. 


Per effetto del comma--bis, dell'art. 67, del T.U.I.R. aggiunto dal 
comma 11, dell'art. 28 del D.L. n.69/1989, sempreché non siano 
destinati ad essere utilizzati esclusivamente come beni strumentali 
nell'attività propria dell'impresa, non sono deducibili ie quote di 
ammortamento, | canoni di locazione " le spese di impiego è 


manute 
a) aeromobili da turismo, nce piper e da diporto; 
autovetture ed autoveicoli di cui alla lett. a) e c) dell'art. 26-del 
de) Presidente della Repubblica 15 giugno 1950, n.393 con 


diesel di citindrata superio 
©) motocicli con motore di cilindrata superiore a 350 centimetri cubici. 


$i precisa che per bani strumentali nell'attività propria dell'impresa, 
devono intendersi quelli senza | quali l'attività di impresa non può 
essere esercitata (es. le autovetture di lusso per le imprese che 


dla diporto 
per l'addestramento al volo e alla navigazione). 


Si fa presente che la disposizione contenuta nell'ultimo periodo, del 
camma 7, dell'art. 67 dei T.U.I.A., in basa alla quale i compensi 
periodici dovuti te a terzi per la manutenzione di 
determinati beni sono deducibili nell'esercizio di competenza, non 
carattere vincolante, nel senzo che l'impresa ha facoltà di optare dh la 
deduzione di detti com I nei limiti e con le modalità di cui alle 
disposizioni precedenti dello stesso comma. 


1 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Qualora l'impresa intenda avvalersi del criteria di deduzione di cul al 
citato ultimo periodo, del comma 7, dell'art. 67, io stesso criterio va 
mantenuto per tutti i periodi di imposta compresi nella durata dei 
contratto. In tate caso eventuali mes di manutenzione, riparazione 


predetti 
e sono quindi deducibili nel limite del 5% del costo complessivo di tutti 
i beni materiali ammortizzabili, senza tenere conto del costo di quelli la 
cui manutenzione è affidata a terzi. 


Per i beni concessi in locazione finanziaria le quote di ammortamento 
sono determinate in funzione della durata del contratto e commisurate 
al costo del bene diminuito del prezzo convenuto per il riscatto del 
bene stesso e sono deducibili nel limite della quota risultante dalla 
divisione dell'importo così determinato per il numero degli esercizi 
compresi nella durata della locazione, considerando tali anche le 
frazioni, Iper comma 8, del T U.I.R. 
e dell'art, 13 del decreto del Presidente della Repubblica n. 42/1988. 


Per l'impresa utilizzatrice ia deduzione dei canoni è ammessa a 
condizione che la durata del contratto non sia inferiore alla metà del 
periodo di ammortamento corrispondente a) coefficiente di 
ammortamento applicabile in relazione all'attivita esercitata 
dall'impresa stessa se il contratto ha per oggetto beni mobili, 
Relativamente al contratti di locazione finanziaria di beni immobili 
conclusi a partire dal 2 marzo 1989, ia deduzione dei canoni è 
punto a condizione che la durata del contratto non sia inferiore a 
anni 


Va, infine, rilevato che in base all'art. 67, comma 10, del T.U..A. le 
spese relative all'acquisto di beni mobili adibiti promiscuamente 
all'esé ‘esercizio dell'impresa « all'uso personate o familiare 
dell'imprenditore sono ammortizzabili nella misura del 50%; nella 
stessa misura sono deducibili i canoni di locazione anche finanziaria @ 
di noleggio e le spesa relative all'impiego di tali beni. Le autovetture o 
autoveicoli di cilindrata non superiore a 2.000 centimetri cubici o con 


promiscuamente all'esercizio dell'impresa è all'uso personale o 
familiaro dell'imprenditore, salvo che per gli agenti 0 rappresentanti di 
commercio. Per gli immobili utilizzati promiscuamente è deducibila una 
somma pari al 50 per cento della rendita catastale o del canone di 
locazione, anche finanziaria, a condizione che il contribuente non 
di di altro immobile adibito esclusivamente all'esercizio 


dell'impresa. 


Ai righi FS2 e F83 vanno indicate le eventuali variazioni in aumento, 
diverse da quelle espressamente elencate, risuitanti dat confronto ira 
matodi di contabilizzazione seguiti e le disposizioni del testo unico. In 
questi righi vanno indicate anche le minusvalenze imputate al conto 
economico conseguite da che nell'anno 1988 si sono avvalsi 
del regime forfetario, derivanti da operazioni che sono state registrate 
0 che avrebbero dovuto essere regisirate ai fini cli genti sul vatore 
aggiunto net como del fresa. 1985-1968, ancorché siano 

imputabili, in base atte regole del regime ordinario, all'anno 1990. 


SI fa presente che a norma dell'art. 56, comma 4, del T.U.L.A. per | 
contratti di conto corrente e perle Speroni baia one 
vonto corrente, si considerano maturati anche gli interessi compensati 


re corrispondente agli interessi attivi compensati e ad una 
variazione in diminuzione per jo stesso importo. 


Ai fini della non punibilità delle contravvenzioni di cui all'art, 1 della 
legge n.516 del 1982 e ricorrendo 


sempi 
apposita annotazione, entro il termine di presentazione della 
dichiarazione, nelle scritture contabili del perlodo di imposta in corso ai 
momento della presentazione della dichiarazione stessa. 


dovrà essere operata nessuna variazione in 
senso tatto 
impon 


Tra le variazioni in aumento dovranno altresi essere annotati, per i 
contribuenti che nell'anno 1988 zi sono avvalsi del regime foriettario di 
cui al D.L. n.853 del 1984 e che nell'anno 1990 sono passati al ne. 
ordinario, anche a seguito di opzione, i ricavi e is piusvalenze derivanti 
operazioni di competenza dei quadrienhio 1985/1988 e registrato al 
fini del'IVA (o percepite per i soggetti che effettuano esclusivamente 
operazioni non soggette a registrazione agli stessi fini) nell'anno 1990. 


i) 


RR, E 
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Serie generale - n. 12 


Tutti i costi, diversi da quelli analititamente deducibili nel corso del 
quadriennio 1985-1988 e specificamente indicati alle lettere da &) ad #) 
del comma È, dell'art. 2 del D.L. n.853 del 1884, inerenti ai ricavi di 
competenza del suddetto quadriennio e registrati nel 1990 saranno 
Ineoranenia deducibili mediante una variazione in diminuzione da 
annotare nei righi F66 0 PRE ancorché sostenuti, registrati o erogati nei 
quadriennio medesimo. 


Per i predetti contribuenti, invece, i ricavi, le plusvalenze e le 
Minusvalenze derivanti da operazioni che sono state registrate o che 
avrebbero dovuto essere registrate ai fini dell'imposta sut valore 
#ggiunto nel corso del quadriennio 1985-1988, ovvero la cui percezione, 
nei caso di soggetti che effettuano saciusivamente operazioni non 
soggette a registrazione agli stessi fini, sia avvenuta nel quadriennio 
stesso, concorrono a formare il reddito degli anni 1905, ingenti 1967 e 
1968, ancorché siano imputabili, in base alle regole dei regi: 
ordinario, all'anno 1990. 


AI rigo F99 vanno dep i proventi che sono stati imputati quali 
componenti Ivi al conto dei profitti e delle perdite e che, In base 
all'art. 58 del T.U.I.R., non concorrono alta formazione del reddito di 
impresa. Tati componenti sono: i proventi dei cespiti che fruiscono di 
esenzione dall'imposta; i proventi soggetti a ritenuta alla fonte a titolo 
d'imposta o ad imposta sostitutiva; le Indennità per la cessazione di 
rapporti di agenzia delle persone fisiche (queste indennità, se il 
contribuente non intende fruire del regime di tassazione separata - nel 

caso le siesse dovranno essere evidenziate net Quadro M - 

no confluire, previa indicazione nel quadro stesso, nel reddito 
complessivo da indicare nel rigo N1); le pluavalenze, ie Indennità è gli 
altri redditi di cui alle lettere da «g» a «n» del comma 1, dell’arì. 16 del 
TU.LA., quando ne è richiesta la tassazione separata a norma del 

comma 2 dello stesso arlicolo (in tal caso l'indicazione di detti proventi 
in questo rigo costituisce richiesta di avvalerai del di tassazione 
separata ai sensi dell'art, 16, comma 2, del T.U.L.R.}. 
rigo siano evidenziati, oltre i proventi esciusi dal reddito d'impresa di 
cui alle lettere a) e b), dell'art. 58 dei T.U.ILA. anche proventi per i quali 
il contribuente intende fruire dalla tassazione separata, lo stesso dovrà 
provvedere ad indicare questi ultimi nelie annotazioni poste nella 
quarta facciata dei modello al fine di far risuitare che per i proventi 
medesimi viene richiesta l'applicazione del predetto regime. 


Nei rigo F91 vanno Lapp ucde le alto di utili relativi all'esercizio di 
competenza spettanti ai lavoratori di » agli associati di 
associazioni in partecipazione, che sono deducibili indipendentemente 
dalla loro RSS SI CONO Gel PIOMIE Scala pa Larson Va, altresì, 
indicato, nell'apposito spazio, il numero degli associati 

partecipazione con occupazione prevalente I ana 


Per quanto riguarda la deducibilità delle quale di utili figa agli 
associati di RRGROCAZIONI In partecipazione si precisa che la stessa è 


— s8 il contratto di associazione in risulti da atto 
pubblico 0 da palio pl vata registrata i quali devono, tra l'altro, 
contener one dell'apporto e, qualora questo sia 

costituito da denaro o da altri valori, elementi certi e precisi 

comprovanti l'avvenuto apporto; 


= 82, con riguardo all'ipotesi di apporto costituito dalla prestazione di 
lavoro, gii associati non siano familiari dell'associanta, compresi tra 
quelli per i quali l'imprenditore non può fruire di deduzioni a titolo di 
compenso del lavoro prestato o dell'opera svolta, ai sensi del comma 
4, dell'art. 62 del T.U.L.R; 


= se ii contratto di associazione in partecipazione no! 
nell’apporto rappresentato dall'emissione, da parte Fornace di 
titoli a certificati in serie © di massa, i cul provemti sono soggetti a 
ritenuta alla fonte a titolo di i ai sensi dell'art. $ del DL. 30 
settembre 1863, n. 512, co. con modificazioni, dalla legge 25 
novembre 1963, n.649. 


1 rileva, Infine, che l'attribuzione delle quote di utili spettanti 
all’associato in partecipazione da portare in diminuzione dei reddito di 
impresa dell'associante, deve trovare obiettiva giustificazione nei 
lavoro elfettivamente prestato o nell'entità dell' spono di altri beni. 


Al rigo F82 va Indicato l'ammontare rimborsabile del credito dgr 
CUINICIE GONO RO RARO ADORA, RI I i RIOT a Feo pesto 

che iì credito stesso in baze all'art. 14 del T.U..R. idea ioni 
aumento del raddiio complessivo e dovrà quindi essere indicato al rigo 
F103 di questo quadro e al rigo N2 del calcolo dell'IRPEF. 


Si ricorda che, ai sensi della legge 16 dicembre 1977, n.904, come 
modificata dall'art. 2 della 25 novembre 1989, n. sg un 
credito d'imposta pari ai 9/16 degli utili che concorrono a formare il 
reddito imponibile dei soci delle società di capitali, se la relativa 
delibera di distribuzione è siata adottata la data di chiusura 
dell'esercizio in corso ai 1° dicambre 1969. Tale var non apetta, 
invece, sui dividendi per i quali è stata applicata la ritenuta alla fonte a 
titolo d'imposta (cedolare secca opzionale ovvera sui dividendi attribuiti 
alle azioni di risparmio). ll credito d'imposta non spetta ai soci residenti 
di società non residenti. 


Detto credito spetta. ai sensi dell'art. 14 del T.U.I.R., 

partecipanti agli enti di cui alla lett. 8), comma 1, Pioirave È 87 Z sug utili 
distribuiti in qualsiasi forma e sotto qualsiasi denominazione, fa cui 
dalibera è siata adoltata dopo la data di chiusura dell'esercizio in corso 
ai 1° gennaio 1969. 


L'anzidetto credito dì imposta va inoltre computato in diminuzione 
dell'imposta netta, unitamente alia ritenuta alia fonte e agli alîri crediti 
d'imposta, al rigo N22 del riepilogo dell'IRPEF. 


Nei FSS le imprese autorizzate all'autotrasporto di merci comto 
nd i nel periodo d'imposta 1999 hanno tto ricavi Recun 
ammontare non re a 380 milioni di lire e che hanno optato per 
la contabilità ordinaria, devono indicare la deduzione forfetaria di 
spase non documentale. 


Detta deduzione, pari a lire 22.500 per i trasporti effettuati 

mente dall'imprenditore oltre i comune in cui ha sede 
‘impresa, ma nell'ambito della regione o delle regioni confinanti e a 
lire 45.000 per quelli effettuati oltre tale ambito, poeta une sola voi 
per ogni orno di effettuazione del trasporto indipendentemente dal 
numero di viaggi. 


Alta dichiarazione del redditi deve essere allegato un prospetto 
sottoscritto dal dichiarante recante f‘indicazione dei viaggi effettuati e 
della loro durata e località di destinazione nonché degli estremi delle 
relative bolle di accompagnamento delle merci, o, in caso di esonero 
dall'obbiigo di emissione di queste, delle fatture o delle lettere di 
vettura di cui all'art. 56 della legge 6 giugno 1974, n. 298; le bolle di 
accompagnamento, le fatture e le lettere di vettura devono essere 
conservate fino alla scadenza del termine per l'accertamento. 


Nei righi F94 e FS8 vanno indicate le eventuali variazioni in 
diminuzione diverse da quelle espressamente eiencate. Si fa presente 
che, aì sensi dell'art. 75, comma 4, pitone indizi gii 
specificamente afferenti i ricavi e altri proventi, che pur non risultando 
Imputati al conto dei profitti e delle perdite concorrono a formare it 
reddito, sono ammessi in deduzione se e nella misura in cui risultano 
da elementi certi » precisi. 


Dette spese e oneri afferenti a ricavi o proventi che pur non i al 
conto economico dell'esercizio al quale si riferisce la ccseradone 
concorrono alla formazione del reddito di tate esercizio, 

essere indicati tra le variazioni in diminuzione. Non sono Fruttavia 
deducibili i costi e gii oneri non registrati nelle apposite scritture 
contabili prescritte ai fini delle imposte sui redditi {registro dei beni 
ammortizzabili, regisiro dei compensi a terzi). 


del conto dei profitii e delle ite, indi 
Sire Sira Pre i era, 
8, del D.P.R. n. 600 del 1973. 


1 contribuenti in regime forfetario nei corso dei quadriennio 1985-1968, 
devono indicare in questi righi ia minusvalenze derivanti da operazioni 
poste in essere nel predetto quadriennia la cui registrazione, ai fini , 
dell'imposta sul valore aggiunto, è avvenuta nell'anno 1900. 


Una volta ottenuti il totale delle variazioni in aumento (rigo #84) e il 
totale delle variazioni in diminuzione (rigo F96), si procede alla somma 
aigebrica degli stessi, ottenendo la differenza fra ie variazioni in 
aumento è quelle in diminuzione ( PET). A questo punto si effettua 
una nuova somma algebrica fra l'utile matto ( 

F64 è la suddetta differenza. Si ottiene così pe 
d'Impresa; se il risuttato è positivo (cioè un reddito e non una perdita) 
da esso si sottrae l'ammontare deducibile delle eventuali erogazioni 
liberali, nei limite fissato dall'art. 65, comma 2, © dall'art. 10, comma 1, 
lettera 7), del T.U.I.R., nonché dell'art. 8, comma 2, della legge 16 
marzo 1907, n.113. Si osserva che le menzionate erogazioni 
sono ammesse in deduzione nella misura co. 


rino stesse. li risultato esprime 1) «Totale 
reddito di impresa {o perdita)» (ri90 #10). Da detto totale 
ulteriormente dedotte le quota spettanti ai collaboratori familiari o al 
coniuge di azienda coniupai gestita in forma societaria - tenendo 
presente che, ai sensi dell'art. 5 del T.U.L.R,, ai collaboratori 
dell'impresa familiare non può essare attribuita una quota di reddito 
compisssivamente superiore al 49%. 


Al rigo F102 deve essere indicato ll reddito d'impresa {o la perdita) di 
spettanza dell'imprenditore. Detto risultato dovrà essere ri 

unitamente agli altri redditi eventualmente posseduti, nel NI del 
riepilogo dell'INPEF. 


Nei rigo F104 va indicato l'ammontare dei credito d'imposta per | 
registratori di cassa. 


le non 


La legge 28 gennaio 1963 n. 18, nello stabilire a carico di particolari 
categorie di operatori commerciali l'obbligo di rilasciare apposito 
scontrino fiscale mediante l'uso esciusivo di speciali registratori di 
cassa, 0 terminali elettronici, o idonee bilance elettroniche munite di 
stampante, ha previsto a favore delle categorie interessate il godimento 
di un credito di imposta, da valere ai fini dell'INFEF 0 dell'IRPEG, in 
ne ir pra 0 alla acquisizione in locazione finanziaria di 
detti appareochi misuratori, 
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indicati ad è liquidato con riferimento ai canoni di locazione pagati in 
ciascun periodo d'imposta. 

Il credito deve essere Indicato, a pena di decadenza, nell 

dichiarazione dei redditi relativa al periodo dog] rp quale il 
prezzo di acquisto a il canone di locazione sono stati corrisposti ed è 
commisurato all'ammontare dei pagamenti 


Alla dichiarazione devono essere allegati, a pena di privee del 
credito d'imposta, in originale 0 in copia fotostatica, i 


degl 
di locazione, dal quati devono risultare ie generalità del e pregi 
ha sostenuto i costo, quelle del destinatario del pagamento rtonché 
l'ammontare dei prezzo o canone pagato. 


MO AReo i Dansione pranzare ala dazio Sola e ga 


‘apparecchio mi 
desunto dal listino di vt baieodioniegi Lepri stai 
l'ammontare di tale credito d'imposta dovrà essere ri; 
Jedi dais reriproitolienzadii atei ai rigo 
N22 dei calcolo dell'IRPEF. 


Infine nel rigo F105 dovrà essere indicato l'ammontare complessivo 
nadia alia again dille prc 
all'imprenditore) come risulta dalle certificazioni rilasciate dal sostituto 
d'imposta e da allegare al presente Quadro. Detto ammontare dovrà 
pren rel gian unitamente alle altre ritenute, al rigo N21 del calcolo 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO Al FINI DELL'ILOR. 


Il terzo riquadro del modello 740/F, contenuto nella terza facciata del 
modello stesso e comprenaivo dei da F108 a atta concarme la 
determinazione del reddito ai fini dell'imposta locale sul redditi. 


SI precisa che, ai sensi dell'art. 118, comma 1, leti. a), del T.U.I.R. per 
le fisiche l'imposta locale sui redditi sì Applica sui singoli 

iti determinati con i criteri stabiliti nel titolo | dello stesso testo 
unico e assumendo il reddito del titolare dell'impresa familiare ai neito 
delle quote imputate ai familiari collaboraiori. 


per ta determinazione del reddito ai fini dell'imposta cul sui 


pr pr esprimono ie variazioni 
dell'imposta locale. 


8i porteranno quindi tra i componenti positivi: 

ai rigo F187: ie perdite derivanti da attività commerciatri esercitate 
all’estero mediante stabili organizzazioni con gestione e contabilità 
separate, in quanto il reddito relativo non è soggetto all'imposta tocate; 


ai rigo £108: le perdite derivanti da partecipazione in società di 
FONSORa FoRideai DI Pirrlorio GARo Fiale Geo Di IIS Si 
partecipazioni in tali società non sono soggetti all'imposta locale; 

ai righi F109 è FITO ogni altro componente positivo, esclusi i redditi 
soggetti a tassazione separata di cui all'art. 16, comma 1, del T.U.L.R., 
che vanno dichiarati nel Quadro 740/M sia ni finì dell'applicazione 
dell'imposta sul reddito delle persone fisiche che ai fini dell'imposta 
locale sui redditi. 


Fra i componenti negativi si indicheranno: 


al rigo F112: l'eventuale perdita di cui ai precedente rigo PS6; 


al rigo F113: i redditi derivanti da attività commerciali esercitate 
all'estero mediante stabili organizzazioni con gestione e contabilità 


al rigo F194: i redditi derivanti dalla partecipazione in società semplici, 
SE IOTRO Cevo Ri in RopmaATia Gacnpiice raeidenk Gel territorio 


ti 


ai rigo F118: i redditi derivanti dalla partecipazione in società ed enti 
soggetti all'imposta sul reddito delle persone giuridiche, i quali, in base 
a quanto dispone l'art. 115, comma 2, lett. a), del T.U.L.R., sono esclusi 
dall'imposta tocale sui redditi; 


al P#16: | largo degli immobili (terreni e fabbricati) che 

beni strumentali per l'esercizio dell'impresa né ‘beni alla 
cul propia o al cul scambio è diretta l'attività dell'impresa che 
concorrono a formare il reddito in base alle risultanze catastali - salvo 
il disposto degli articoli 129 e 134 dei T.U.LA. - per gli immobili situati, 
nel territorio dello Stato e a norma neil'arì. d4 dello stesso testo unico 
per gli Immobili situati all’estero. Si precisa che detti redditi, essendo 
pi perdo pa locale in via autonoma, vanno dichiarati, a tale fine, 
nei TA0A @ 74018 è non devono concorrere alla determinazione 
del reddito d'impresa da assoggettare ai tributo focale; 


ai righi F117 e F118 ogni altro componente negativo. In tale voce vanno 
ricompresi, se ed in quanto i redditi che li hanno originati non hanno 
contribuito a formare li reddito complessivo all'ILOR, 
Recta te MnGonte di esi ai ela ocasegonto lo Sfere a la veslugionn i 
gli altri oneri dedotti e successivamente rimborsati, che costituiscono 
sopravvenianze attive. 
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Ottenuti il totale dei componenti positivi (rigo #119) « quello dei 
componenti negativi MignTimi. ei sovra € eee) imo e se ne 
ricava, 26 il risultato è positivo, il reddito complessivo al lordo dei 
Leg esenti ai fini dell'ILOR e delle pene liberali deducibili {rigo 


È 


Nei rigo F121 va indicato peripr irltaiane esenti ai fini 

dell'ILOR, compresi bra truenti di agevolazioni territoriali; in esso non 
vanno compresi i redditi esenti sia dall'IRPEF pri dall'LOR {vedi legge 

50 epr aprile 1995, n. 163), 


In propasito si precisa che nel caso in cui il reddito d'impresa è atato 
rodotto in più comuni, alcuni dei quali beneficiano di agevolazioni 

fiscali di carattere territoriale, deve sassone compultata come esente la 
sola parte del reddito prodotto nei comuni steasi, ai netto delle spese di 
produzione relative. Circa le agevolazioni per il Mezzogiorno in 
particolare, si ricorda che i redditi ivi prodotti si desumono dalla 
Presa fpressmiodi picm sro ie perlato prsdini saverio 

re i componenti comuni ad altre zone di produzione in rapporto 
all'ubicazione dei vari fattori produttivi. 


Per quanto riguarda la compilazione dei prospetto delle esenzioni ai 
fini dell'LOR 81 rinvia a quanto già detto in precedenza. 


iii indicato nel rigo F122, concernente il «Reddito al lordo 

delle erogazioni liberali» vanno sottratte le erogazioni stesse, da 
indicare nei rigo F123, Sì osserva al riguardo che le erogazioni liberali 

sono ammesse in deduzione nella misura corrispondente all'importo 

risultante dall’applicazione delle percentuali previste dagli articoli e 
comma 2, e 10, comma 1, lett. #), del T.U...A. e dall'art. 5, comma 2 
della legge 16 marzo 1967, n, 113 sul reddito di rigo F121 al netto delle 
erogazioni stesse. 


Infine, net rigo F125 vanno indicate le quote di reddito imputate ai 

collaboratori dell' prize arr familiare o ai coniuge dell'azienda coniugale 

non gestita in forma societaria. L'importo del rigo Fi25 va sottratto da 

roger di rigo Fi24 per ottenere li reddito netto dal titolare (rigo F128) 
che dovrà essare riportato al rigo Ct del calcolo dell'ILOR. 


Nei righi F127 e F128 deve essere indicato l'ammontare delle deduzioni 
spettanti ai sensi dell'art. 120, commi 1 e 2, del T.U.I.R. Si ricorda in 


propasito che la deduzione di cui all'art. 120, comma 1, spetta, se il 
titolare presta ta propria POTE ARI ROrana e la presuzicoe 
costituisce la sua nte, nella misura del 50% del 


reddito, con un minimo di LT. 7.000.000 e un massimo di L. 14.000.000. 
La deduzione deve, te del caso, essere ragguagliaia ad anno, per 
quanto riguarda ii minimo a il massimo. 


“ comma 2, dell'art, 120 del T.U.I.R. stabilisce che per le imprese 
iscritte nel relativo albo, per le imprese che esercitano 
minuto, attività alberghiera, attività di 
somministrazione di alimenti e bevande in pubblici esercizi o in mense 
aziendali o attività di intermediazione o rappresentanza commerciale è 
per le imprese che esercitano ta pesca marittima o in acque interne, si 
deduce un'ulteriore QUORE pari ai 30 par neatà gel reddito al netto della 
deduzione sopra iaia a condizione che l'opera prestata in tall 
imprese costituisca l'occupazione prevalente del contribuente. 
L'ulteriore deduzione spetta in misura non inferiore a 2 milioni né 
superiore a 4 milioni gi lire ragguagiiate ad anno; tali misure sono 
elevate a 3 a a 8 milioni di lire o a 4 ad 8 milioni di Uro per le imprese 


Per la compilazione del prospetto relativo all'imputazione del reddito 
dell'impresa familiare, collocato nella quaria facciata del modello, si 
rinvia alle specifiche istruzioni fornite in precedenza. 


PROSPETTO DATI E NOTIZIE 


Nei rigo F140, colonne 1 e 2, va indicata, in metri quadrati, 
nte, la dimensione totale dei locali destinati all'esercizio 

dell'attività d'impresa, e la parte dei detti locali destinata a magazzino 

0 deposito. Per la individuazione dei locali e per ia determinazione 
della loro dimensione deve farsi riferimento ai criteri stabiliti al fini 
dell'imposta comunale di cui al D.L_ 2 marzo 1969, n.66, convertito, con 
madificazioni, dalla tegge 24 aprile 1989, n. 144, così come modificato 
dai D.L. 30 settembre 1989, n.332, convertito, dalla legge 27 novembre 
1909, n.384, e dal D.L. 27 aprile 1990 n. 90, convertito, con 
madificazioni, dalla tagge 26 giugno 1990, n. 165. Per le attività î 
esarcitate senza utilizzazione di locali od arce attrezzate ovvero in 
forma ambulante senza utilizzazione di depositi o Magazzini non trova 
applicazione la disposizione di cui al comma $, ultimo periodo, 
dell'art. 1 det citato D.L. n. 68 del 1900. 
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AI rigo F141, colonne 1, 2 e 3 va indicato, in riferimento aì lavoratori 
dipendenti a tempo pieno {indipendentemente dalia circostanza che 
abbiano oso Calvi per l’intero anno 0 per parte di 6230). 


— Il numero complessivo dei dipendenti che hanno prestato 1 
altività nel corso dell'anno; 0 


ia delle giornate desumibile dai modetli DM 10 relativi ai 


- ta spesa di inza del periodo di Imposta sostenuta in 

Gewi Sipondent, ai netto delle somme attribuite per 
lavoro straordinario. In tale spesa devono comprénderai gli stipendi, i 
salari, gli altri compensi pla denaro o in natura, ì contributi, le quote di 
indennità di quiescenza & previdenza maturate nell'anno — con 
esclusione delle somme corrisposte nell'anno al lavoratore che ha 
cessato l'attività eventualmente dedotte in base ai criterio di cassa — 
nonché te partecipazioni agli utili. 
Ai righi F142 e F143, colonne 1, 2 e 3 vanno indicati in riferimento, 
rispettivamente, ai epiche dipendenti a tempo 
appi rondieti feogeetti è Ron 3) cogiiitali HAL) che luso prestaio |a 
loro atlività nell’anno, gli stessi gr sopra iltustrati, richiesti pai 
lavoratori a tempo piano, salvo il riferimento, anziché alle poni 
pat 6 alle settimane, desumibili anch'esse dal modelli DM 10 relativa Po] 


Nrgor 44, colonne 1 e 2, va indicato, rispettivamente, il numero dei 
collaboratori coordinati e continuativi che hanno prestato la loro attività 
nei corso dell’anno, e l'ammontare dei compensi agli stessi attribuiti, di 
competenza del periodo di imposta. 

AI rigo F144, colonne 3 e 4 va indicato, rispettivamente, ii numero 
complessivo delle ore di lavoro bt pani relativa spesa di 
competenza comprensiva del contributi 


Alla colonna 4 dei righi Ft41, Fi42 e F148, vanno indicati, 
rispettivamente: 


— al rigo F141 ta spesa, sostenuta nei periodo d'imposta per qualsiasi 
tipo di fonte energetica (energia sieutica meno, gasolio, etc.) 
utilizzata per consentire o agevolare to svolgimento dell attività; 

= al rigo F142 la quota parte della spesa già indicata nel rigo F141 
sostenuta per l'energia elettrica; 


= al F143 la spesa, sostenuta nei periodo d'imposta, per l'acquisto 
di etna, tubrificanti tag dipingo E pet rrerchiagilra 
utilizzati esclusivamente per la trazione di autoveicoli, imbarcazioni, 
€00, 


AI rigo F148, colonne 1, 2, 4 3 va indicato In relazione agli addetti che 
hanno svolto la loro attività per una parte softanto dell'anno e 
applicando i criteri già illustriati, rispettivamente: 


= il numero degli addetti; 


- prepare odo di Imposta sostenuta in 
riferimento a tali addetti. n 


PROSPETTO PER L'UTILIZZO DEL CREDITO 
Di EOOTA TER LE INEREDA DI AUTOTRASPORTO 
MERCI PER CONTO DI TERZI 


Per la compilazione del suddetto prospetto si rinvia alle relative 
Istruzioni contenuta nelle «latruzioni comuni» al quadro 740/F e al 
quadro 740/G. 


Si ricorda che i soggetti che fruiscono del credito d'imposta devono. 
altresi, compilare il «Prospetto per la determinazione del credito 


d'imposta per le imprese di aurora di marci per conto di terzi» 
pasto al termine del presente fascicolo. 


4. ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL QUADRO G 


GENERALITÀ 
ll Quadro G va compilato dalle persone fisiche esercenti attività di 
impresa commerciale in contabilità semplificata. 


$i ricorda che, ai sensi dell'art. 51 del T.U.LA., sono considerati 
imprenditori commerciali le fisiche che esercitano per 
professione abituale, anco! non esclusiva: 


— attività industriali dirette alla produzione di beni o di servizi; 
— altività intermediarie nella circolazione dei beni; 

- attività di trasporto per terra, per acqua 0 per aria; 

— attività bancarie 0 assicurative; 

- attività ausiliarie delle precedenti; 


- aitività dirette all'allevamento di animali con mangimi ottenibili per 
meno di un quarto dal terreno (quando sia stata esercitata |" 
per la determinazione analitica del reddito) ovvero rivolte alla 
manipolazione, trasformazione e alienazione di prodotti agricoli @ 
zootecnici che non rientrino nell'esercizio normale dell'agricoltura 
secondo la tecnica che lo governa è che non abblano per 
prodotti ottenuti per almeno la metà dai terreno e dagli animali 
allevati su di esso; 


- attività dirette allo sfruttamento di miniere, cave, torbiere, saline. 
taghi, atagni 6 alîre acque interne. 


Si tanga presente che, ai fini delle imposte suì redditi, è sufficiente il 
requisito oggettivo dell'esercizio abiluale di attività rientranti si quelle 


presente che 

che organizzano e gestiscono, a proprio 

lavoro attrui, attività consistenti nella prestazione a terzi di servizi di 
qualsiasi genere, ancorché non rientranti tra le attività commerciali nei 
senso dei codice civile (per esempio prestazioni didattiche, sanitarie, di 
cure estetiche, di laboratorio & simili). 


Si ricorda che in base all'art. Si, comma 2, lettera a), del T.U.I.R., non 
danno iuogo a reddito di impresa, bensì a reddito di lavoro autonomo 
derivante dall’essrcizio di arti € professioni, le attività tzzate in 
forma di impresa dirette alla prestazione di servizi, non ranti tra 
quelle specificate nell'art. 2195 c.c., che risuitano organizzate 
prevalentemente con il lavoro del contribuente e dai suoi familiari. 


Tuttavia, si fa rilevare che l'art. 9, comma 1, della legge 29 dicembre 

1990, n. 406, ha soppresso, con effetto dal 1° gennaio 1991, ia locuzione 

di cui alla citata lettera a), del comma 2, dell'art. $1 «tranne quelle 

tesLercnir agli br itcaieieni il lavoro del contribuente s dei suoi 
|, 


{l quadro G sì compone: 


— di un riquadro identificativo, che va compilato sia dai soggetti che 
piani 


- della Sezione |, comprende il riquadro «Determinazione del 
reddito ai fini pieni sul reddito delle persona fisiche» e quello 
«Determinazione dei reddito ai fini dell'imposta locale sui redditi» è otte 
va compilata dalle persone fisiche che detarminano il reddito ai sensi 
dell'art. 79 del T.U.I.R. (cosiddette Imprese minori); 


— tella Sezione li, che comprende il riquadro «Determinazione del 
raddito ai fini dell'imposta sui reddito della parzone fisiche» e quello 
«Determinazione del reddito ai fini dell'imposta locale sul redditi» sche 
va compilata dalle persone fisiche che determinano il reddito ai sensi 
dell'art. 80 del T.U...R. (cosiddette imprese minime); 


— di alcuni prospetti comuni che possono essere compilati sia dai 

soggettì che utilizzano ia Sezione | che da quelli che utilizzano la 

Sezione ll. Taii RICORSO sono; ll prospetto delle plusvalenze e delle 

sopravvenienza attive; il prospetto delle asenzioni territoriaki; il 
prospetto di imputazione del reddito Nagel abc tamiltare; il prospetto 
conferimenti i Il prospetto pes l'utilizzo del credito 

boca di autotrasporto di merci per conto di terzi; caga 

delie deduzioni ai fini dell'ILOR, la comunicazione dell’ 

PETIT x Lee it regime di determinazione del reddito di cui ‘all'ant. 79 


8) ricorda che possono tenere la contabilità semplificata e compilare 
QUEEN progenie quadio Li lupiiase ndvidui che han 
nell’anno precedente ricavi per ammontare non superiore 
roilioni. in tale caso la contabilità sempilticata di cui all'art. 18 dei 
decreto del Rresidente della Repubblica 29 settembre 1973, n.600, può 
essere tenuta fino all'anno in CULI fl predetto limite viene Pirro 
verificandosi tale ipotesi, nell'anno successivo a quello di superamento 
bcelanbeng di lire 360 milioni, il contribuente dovrà tenere a contabilità 
o a 


Va rilevato che sono ammesni alla contabilità semplificata: 


1) I contribuenti che nel 1989 hanno conseguito ricavi di ammontare 
superiore a lire 18 milioni ma non a fire 360 milioni. In tale ipotesi il 
reddito deve essere determinato a norma dell'art. 79 del T.U.I.R.; 


2) i contribuenti che nel 1989 hanno conseguito ricavi di ammontare 
non superiore a lire 18 milioni. in Gila on Ipotesi il reddito va detarminato 
a norma dell'art. 80 del T.U.I.R.; se nei corso dell'anno 1990 lì limite di 
lira 18 milloni è stato superato, "i reddito in ogni caso, e anche nel 
primo anno di attività, è determinato a norma dell'art. 70 del T.U.,R.. 


Sì precisa che ai fini del computo dei detti limiti i ricavi vanno assunti 


1 soggetti in contabilità semplificata possono optare, in base all'art. 10 
uni D.L. n.69 del 1989, per un diverso regime di determinazione del 
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{n particolare: 


i soggetti in contabilità semplificata ammessi a determinare il reddito 
pf, dell'art. 80 del T.U.I.R. in quanto ricorrono le condizioni 


sopraevidenziate, : Pret rr bg biro tl pla mae di 
impresa a norma dell'art. .I.F.., ovvero per ll regime 
contabilità ordina n ta caso, i rediio secondo | 


ria, determinando, in 
criteri indicati negli articoli da 52 a 78 dei T.U.L.R. 
ammessi a determinare il reddito 
condizioni 


presentazione della dichiarazione annuale dell'IVA, all'Ufficio 
distrettuale delle imposte dirette (cir. D.M. 27 settembre 1909). 


Sì ricorda che per i soggetti che nera gio dieta dell'impresa 
nel corso dell': dono. l'opzione, per il primo periodo di imposta, può 
essere asercitata natia prestatori di inizio dell'attività ai fini dell'IVA 
{ovvero con apposita comunicazione da inviare all'Ufficio distrettuale 
delle imposte direte entro trenta giorni dalla data di inizio dell'attività). 


In base ai citato art. 10, comma 2, del D.L. n.99 del 1989 l'opzione ha 
iper perte alcol quiet alirp poieeglicrgd ppili aggiungi 
è fino a quando non è sovconta. LA revoca Box Pub. Pari eusere 
esercitata nei primo triennio nel quale ha efficacia l'opzione. 


Si precisa che, anche qualora ques stata esercitata l'opzione, il 
superamento del limite di lire milioni di ricavi comporta, per l'anno 
erro ivo, l'applicazione del regime ordinario di determinazione del 


SI ricorda che i ammessi a determinare il reddito ai sensi 
dell'art. 80 del T.U.I.R. e che hanno optato. con le modalità 
sopraevidenziate, per Il regime di determinazione del reddito di cui 
cirio devono barrare l'apposita casella contenuta nella 
quarta facciata cel presente Modello. 


RIQUADRO IDENTIFICATIVO 
In questo riquadro devono essere indicati gii elementi di seguito 
illustrati. 


Nei rigo G1 deve essere descritta l'attività esercitata in conformità alta 
nuova classificazione delle attività economiche, allegata ai D.M. 28 
Gicembre 1990, ibblicato nel supplemento ordinaria n. 89 alla 
Gazzetta Ufficiale, fe, serie generale, n. 302 del 29 dicembre 1990, 
contenuta in apposito fascicolo, già distribuito bor Peogrdindie vr di 
dichiarazione annuato IVA relativa ai 1990, disponibile 

competenti uffici distrettuali delle imposte dirette. Vanno inolti pere indicati 
1 seguenti dati: 


= il vodice di attività In vigore dai 1° gennaio 1901 ritavabile dalla 
predetta nuova ciassificazione delle attività; 


- il codice di attività e l'eventuale suboodice in vigore per ll periodo 
d'imposta 1990, desumibili dalle apposite labelle contenute nalte 
«istruzioni comuni» al quadri 740/F e 740/G. 


AI riguardo si precisa che il contribuente deve accertarsi 
ss per ia attività esercitata in via esclusiva o sia stato 
previsto un numero di subcodice, avente la funzione di individuare più 
analiticamente l'attività svolia « che in mancanza dovrà comunque 
indicare solo il codice di attività. 


In caso di esercizio di più attività | codici vanno indicati con riferimento 
all'attività prevalente sotto il profilo della entità del ricavi conseguiti; 


= la presenza, accanto all'attivita prevalente, individuata dai predetti 
codici, di altre attività dalle quali sono nei compiesso derivati ricavi di 
ammontare superiore al 20 per cento del totale dei ricavi stessi (In tai 
caso occorre barrare l'apposita casella); 


= l'anno di inizio dell'attività; 

— il numero dei giorni dell'anno compresi nei periodo in cui è stata 

puro l'attività, in caso di inizio e/o cessazione della stessa nel corso 
‘anno; 


= l'indicazione che tratiasi di attività 
Pole polonia Il numero dei giorni 
stata svolta; 


jonale da esprimere 
nei periodi in cul tale attività è 


= l'indicazione, da fornire barrando l' la casella, del 
contemporaneo esarcizio da parte dell’imprenditore di un'attività da cul 
derivi un mn reddito di lavoro dipendente diverso da quetio da pensione, 


— l'indicazione, barrando | perso casella, che trattasi di impresa 
artigiana iscritta nell'apposito ai 


1# 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Nei rigo G2 va indicato il luogo di esercizio dall'attività con i) relativo 
indirizzo. Qualora Il luogo di esercizio dell'attività sia ubicato in un 
comune con più di 50.000 abitanti deve essere speciticato, barrando 
l'apposita casella, se si trova in zona centrale, semiperiferica o 
periferica; a tal fine sì dovrà fare riferimento ai criteri stabiliti nella 
legge 27 luglio 1978, n.322 (legge sull" agidirrin Se l'attività è 
svolta in più luoghi deve essere Indicato, nell'apposito spazio quello 
nei quale sono stati conseguiti i maggiori ricavi a nella casella 
contrassegnata dal n.5, il numero totale dei luoghi in cui viene 
esercitata l’attività; in uno specitico eienco, da allegare alla 
dichiarazione, devono essere, altresì, Indicati anc! sn g altri luoghi 
{negozi, edicole, banchi, succursali, opifici, magazzini, depositi, ecc.) 
con il relativo indirizzo. 


Devono barrare la casella contrassegnata dal n. 9 | soggetti che 
esercitano le attività in presenza delle quali non trova applicazione il 
correttivo territoriale previsto dall'art. 4 del D.P.C.M. 21 dicembre 1990 
{rivendita în base a contratti estimatori di giornali e di periodici, anche 
su supporti pece sii distribuzione di carburante; rivendita 
di sin di monopolto, valori bollati e PONAlI marche assicurative è 
valori similari; commercio al minuto, altre attività commerciali e servizi 
senza ire gps focali 0 aree attrezzate tranne i depositi 0 
magazzini 


Tale esclusione cpera a condizione che i ricavi derivanti dalle predette 
i gen siano inferiori all'80 per cento dell'ammontare complessivo 
cavi. 


Nel rigo GI, colonne 1 e 2, va indicata, in metri quadrati 
rispettivamente, la dimensione totale dei locali destinati ‘all'esercizio 
dell'attività d'impresa, e la parte dei detti locali destinata a magazzino 

0 depbeito. Per la Individuazione dei tocali e per ta determinazione 
della loro dimensione deve farsi riferimento ai criteri stabiliti ai fini 
dall'imposta comunale di cui al D.L. 2 marzo 1989, n.66, convertito, con 
modificazioni, dalla 24 aprile 1969, n. 144, così come modificalo 

I XA convertito dalla legge 27 novembre 

1959, n.364, e dai D.L.27 aprile 1990, n.90, convertito, con modificazioni 
della lsgge 26 giugno 1090, n. 166. Per ie attività esercitate senza 
utitizzazione di locati od aree aitrezzate, ovvero in forma ambulante 
senza utilizzazione di depositi 0 magazzini non trova applicazione la 
Pg pp rn rta cui al comma 5, ultimo periodo, dell'art. 1 del citato D.L.. 
n. , 


Nel rigo GI, colonna 3, va indicato, In riferimento al beni strumentali 
impiegati nell'asercizio dell'attività: 


t- becdiaginee! comprensivo degli oneri accessori di diretta 
Rare pic contributi di terzi, dei beni materiali e 

ai sensi degli artt. 87 e 68 del TULA. 

risultante dat registro dei beni ammortizzabili, al lordo degli 

ammoriamenti e tenendo conto delle eventuali rivalutazioni a norma di 


tegge; 


2 - l'ammontare pope fer al neito riore Y oneri finanziari dei canoni 
pattuiti, ancorché non | prezzo di riscatto, retativi ai 
beni acquisiti in presti di ‘Contratti di locazione finanziaria; 


8 + îi coslo 0, in mancanza, li valore normale, per | ben! diversi da 
quetli di cui ai precedenti numeri 1) a 2). 


Nella determinazione del valore dei beni strumentali: non si tiene tonto 
gn immobili; va computato il valore dei beni i) cui costo unitario non 
superiore ad un milione di lire; le spese relative all'acquisto di beni 
tool adibiti promiscuamente all'esercizio dell'impresa ed all'uso 
personale o familiare vanno computate nella misura del 50 per cento; il 
Pair dei beni posseduti per una parte dell'anno deve essere 
ragguagliato ai giorni di possesso. 


Ne) rigo G3, colonna #4, i noli contribuenti che compilano la sezione Il 
devono indicare il costo dei seguenti beni acquistati nel periodo di 
impasta risultanti datle fatture o bollette doganali regiatrate nell'anno: 


a) materie prime, semilavorati è materie pds Intendendosi 

tali, a titolo indicativo, rispettivamente me quelle che si 
trovano direttamente in natura = preci epradlaciy) fi re tesoll naturali) e che 
vengono utilizzate nella prod porti beni, per i secondi quei prodotti 
derivanti dalle materie che sono state sottoposte ad una prima o 
seconda lavorazione (ad filati ricavati dalle fibre tessili 
nalurali} e per le ultime quelle che non attengono direttamente al 
processo produttivo dei beni, ma si pongono, ad esso, in via 
sussidiaria o meramente strumentale (imballaggi, materiali di consumo, 
lubrificanti utilizzati nella pulizia di macchine, ecc.); 


b} merci e relative materie sussidiarie, intendendosi per le prime quei 
prodotti che VenorO VERA nello stato in cui sono acquistati 0, 
comunque, senza aver subito processi di lavorazione o manipolazioni 
sostanziali tali da modificare il prodotto originario. 


a GA, colonne 1, 2 £ 9, va indicato, in riferimento ai lavoratori 

enti a repo pieno (indipendentemente dalla circostanza che 
Gtibiano svolto l'attività per l'intero anno 0 per parte di =330) 
rispettivamente: 


= Ta 
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= il numero complessiva dei dipendenti che hanno prestato la loro 
attività nel corso dell'anno; 


rina delle giornate, desumibile dai modelli DM 10 relativi al 


— la spesa di competenza dei periodo di imposta sostenuta in 
riferimento ai detti dipendenti, al qprdia delle somme attribuite per 
tavoro straordinario, în tale spesa devono comprendersi gli stipendi, | 
salari, gli altri compensi in danaro o In natura, i contributi, le quote di 
indennità di quiescenza e previdenza maturate nell’anno - con 
esciusione delle somme corrisposte nell'anno al lavoratore che ha 
cessato l'attività eventualmente dedotte in base al criterio di cassa - 
nonché le partecipazioni agli utiti. 


Nei meda riecondie; Aula rette in Usl en 

ri mente, VOra pendenti a tempo parzi ag 
apprendisti (soggetti e non ai contributi INAIL) che hanno prestato la 
foro attività nei corso dell'anno, gli stessi dati sopra illustrati, richiesti 
per i lavoratori dipendenti a tempo pieno, salvo i) riferimento, anziché 
alle giornate, alle ore 0 alle settimane, desumibili anch'esse dai 
modelli DM 10 relativi al 1950. 


Nei litri 6 2, va indicato, rispettivamente, il numero dei 
collaboratori coordinati e continuativi che hanno prestato ta loro attività 
nel corso dell’anno, e l'ammontare dei compensi agli stesai attribuili, di 
competenza del periodo d'imposta. 

Nei rigo G7, cotonne 3 e 4, va indicato, Li atrigabialearcd il numero 
complessivo delle ore di lavoro straordinario prestate in eccedenza 
rispetto al limiti ‘parere e la relativa spesa di competenza 
comprensiva del contri 

Nei rigo G7, po dati, ciascuna delle sotivelencate 
categorie di contribuenti (individuate sulla base dei codici 
precedentemente in vigore), deve indicare nella apposite casslie i 
seguenti elementi: 


&) esercenti attività di distribuzione dei carburanti (cod. 4242): 


— nella casetia 5 la quantità totale di carburante, espressa in migliaia 
di litri, erogata nell'anno, così come risulta dai registri di carico e 
scarico di cui all'art, 3 det O.L. 8 io 1957, n.271, convertito, con 
modificazioni, nella legge 2 luglio 1967, n.474; 


b) albergatori (cod. 4600): 
— nella casella & Il numero dei posti letto; 


— nella casella 6 ji numero totale delle presenze 

giornalmente nel corso dell'anno, così come risulta registri tenuti ai 
sensi dell'art. 108 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza {R.D. 
18 giugno 1931, n.779); 


— nella casella 7 il numero ta stelle attribuite all'albergo, secondo la 
ctassificazione introdotta dalla legge quadro sul turismo; 


6) litolari di pensioni (cod. 4605): 
— nella casella 8 il numero dei posti letto; 

— nella casella 6 i) numero totale delle presenze registrate 
giornalmente nel corso dell'anno, così come risulta dai registri tenuti ai 
sensi déll'ari. 109 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza (R.D. 
18 giugno 1931, n.773); 

d} titolari di locande e affittacamere (cod. 4608): 

— nella casetta & il numero dei posti letto; 

— nella casella € il numero totale delle nell'anno, 


così come risulta dai cagna tenuti ai sensi dell'art 100 del tesio unico 
delle leggi di pubblica sinnrezza (R.D. 18 giugno 1931, n.773); 


} titolari di esercizi extralberghieri (cod. 4607): 


— nella casella & il numero delle presenze registrate nell'anno, così 
come risulta dai registri tenuti ai sensi dell'art. 100 del testo unico delle 
leggi di pubblica sicurezza (R.D. 18 giugno 1931, n.773); 


f) titolari di autorimesse {cod. 4710): 


— nella casetta $ il numero dei posti disponibili così come risuita dalla 
licenza comunale; 


— nella casetta 6 il numero totale dei veicoli ospitati nei corao 
dell’anno, così come risulta dal registri tenuti per motivi di pubblica 
sicurezza, quando non si usufruisce dell'apposita esenzione; 


g) esercenti attività di spettacoli, giochi e trattenimenti pubblici 
(cod. 6810): 


— nella casella $ l’ammontare, espresso in migliaia di lire, dei diritti 
corrisposti alla SIAE nell’anno, ove ricorra questo obbligo. 


Nel rigo G8,.colonne 1, 2 6 3 va indicato in relazione agli addetti che 
hanno svolto la loro attività per una parte soltanto dell'anno e 
applicando i criteri già illustrati, rispettivamente: 


— il numero degli addetti; 


— il numero complessivo delie giornate comprese nel periodo nel 
quale è stata svolta l’attività. Per i dipendenti a tempo parziale e gli 
apprendisti, il numero delle ore è quello delle settimane va convertito 
in giornate tenendo conto dei contratti collettivi di lavoro vigenti per 
ciascun settore di attività; 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


— la speza di ig go del periodo di imposta sostenuta in 
riferimento a tali addetti 


Alla colonna 4 dei righi G4, GS e GS vanno indicati, rispetiivamente: 


— al rigo G4, la spesa, sostenuta nel periodo di imposta. per qualsiasi 
tipo di fonte energetica (anergia elettrica, metano, gasolio, ecc.) 
per consentire e agevolare lo svolgimento dell'attività; 


Le EDI ole Perla Celia apra QUA Ingienta Pal Mood 
sostenuta per l'energia ci 


prega AE, imposta, per l'acquisto 
di carburanti, lubrificanti e simili (benzina, gasolio, metano, ecc.) 
utilizzati anche da parte della imprese di autotrasporto esclusivamente 
per la trazione di autoveicoli, Imbarcazioni ecc. 


Gili importi da indicare nella colonna 4 dei predetti righi vanno 
determinati secondo il criterio di registrazione IVA. 


Nel rigo G9 deve essere indicato ii luogo in cui sono conservate le 
scritture contabili. Se le scritture contabili sono conservate presso terzi, 
Covono ersire Indosie anche le generalità 0 la denominazione di 
queati ultimi. 


Nei rigo GIO va indicato l'ammontare dei redditi d'impresa prodotti 
all'estero, come risultante da apposita distinta da allegare. In tale 
allegato devono essere elencati, distintamente per Stato di 
provenienza, i redditi prodotti, le imposte estere pagate in via definitiva 
nell'anno 1990 e la misura per la quale si chiede la detrazione del 
credito di imposta previsto dall'art. 15 del T.U.I.R. 


SEZIONE | - REDDITI D'IMPRESA MINORE 


La Sazione i va utilizzata per dichiarare i redditi determinati sscondo | 
criteri dell'art. 79 del T.U.L.R. 


Detta Sezione si compone di due riquadri: 


= Quello concernente la «Determinazione del reddito ai fini dell'imposta 
sul reddito delle persone fisiche» (righi G11-G84); 


— Quello concernente la «Determinazione del reddito ai fini dell'imposta 
locale sui redditi» (righi G65-G83). 


Determinazione del reddito ai fini dell'imposta sul reddito delle persone 
fisiche. 


Nei rigo Gi1 vanno indicati i corrispettivi in denaro conseguiti: 


= par le cessioni di beni € per le prestazioni di servizi alia cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'attività dell'impresa; 


— per le cessioni di materie prime e sussidiarie, di semilavorati e di 
aliri beni mobili esciusi quelli strumentali, acquistati 0 prodotti per 
essere impiegati nella produzione. 


Nel rigo G12 va indicato ammontare dei corrispettivi per le cessioni di 

azioni e di titoli simifari, di obbligazioni è titoli similari e di altri titoli in 

serie o di massa qualora l'imprenditore abbia inserito i titoli atessi tra i 

buetfinderigror de nell'inventario redatto « vidimato a norma dell'art. 2217 
civil 


Nei rigo G13 vanno indicati tutti gii altri proventi considerati ricavi in 
base alle lettere di}, e), 1) dell'art. 53 del T.U.I.R., e cioè: 


— le indennità conseguite a titolo di risarcimento, anche in forma 
arci se la perdita o li danneggiamento di beni la cui cessione 
genera vi; 


= i contributi in denaro spettanti sotto qualsiazi denorhinazione in base 
a contratto (esempio le somme versaie dalle imprese commmenti quali 
contributi alla spesa per l'acquisto di stampi in dipendenza di apposite 
clausole contrattuali ed aventi natura di vera e propria anticipazione 
del prezzo della fornitura); 


= i contributi in conto esercizio erogati in denaro dallo Stato 0 da altri 
enti pubblici spettanti a norma di legge. 


Nel rigo G14 va indicato il valore normale dei bani in natura sia nel 
caso in cui detti beni vengano ricevuti in corrispettivo di cessioni 
(esempio permute, conferimenti in società, dazioni in Lg pray sia 

rigo vanno 
al normale, i beni 
destinati al consumo personale 0 familiare dell'imprenditore o destinati 
a finalità estranee all'esercizio dell'impresa. 


$i ricorda che al fini dalle imposte sui redditi si considerano familiari il 
coniuge, i parenti entro li terzo grado e gli affini entro il sscondo grado. 


Net rigo G18 va indicato l'ammontare dei corrispettivi che configurano 
ricavi ai sensi dell'art. 53 del T.U.L.A., non annotati nelle scritture 
contabili) relativi al 1990, che il coniribuente dichiara ai fini della non 
punibilità ai sensi dell'art. 1, quarto comma, della legga n.516 det 1982. 


Si fa presente che nei precedenti righi va, altresi, indicato l'eventuale 
ammontare di ricavi conseguito da soggetti che nell'anno 1988 si 
avvalevano del regime forfetario di determinazione del reddito di 
impresa di cui al D.L. n. 859 del 1964 e retativi ad operazioni la cui 
competenza economica si è verificata nel quadriennio 1985-1988 ma 
che hanno formato oggetto di registrazione o di annotazione nell'anno 
1990. in tal caso occorre tener conto dalle disposizioni contenute nel 
D.M. 27 settembre 1969, n, 352. 


RR, (er 
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Nel rigo G16 vanno indicati l'ammontare complessivo dei ricavi e 
nell'apposito spazio (limitatamente alle sottoelencate categorie di 
contribuenti, individuate sulla base dei codici precedantemente in 
vigore) | seguenti dati: 


— per i rivenditori di generi di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative è valori aimitari {cod. 4212), l'ammontare degli aggi 
risuttanti dagli attestati rilasciati dai Magazzini Vendita dei generi di 
monopolio dagli uffici postali e dalle aziende di credito fornitrici di 
valori bollati dall'intendenza di Finanza e dal CONI; 


— per gli esercenti attività di distribuzione di carburanti (cod. 4242), 
l'ammontare dei ricavi derivanti dalla cessione di carburanti a} netto 
del prezzo corrisposto al fornitore; 


—— per i rivenditori in base a contratti estimatori di giornali e di 
periodici, anche su supporti audiovideomagnetici (cod. 4250), 
l'ammontare dei ricavi derivanti dalla Coesione dei suindicati beni, al 
netto del prezzo corrisposto al fornitore. 


AI rigo G17 va indicato l'ammontare delle plusvalenze patrimoniali 
afferenti ai beni retativi all'impresa, diversi da quelli la cui cessione 
genera ricavo, e che concorrono a formare il reddito: 


4) se sono realizzate mediante cessioni a titolo oneroso (es. vendite, 
conferimenti in società, permute, atti autoritativi della pubblica 
amministrazione quali le sentenze esecutive e ie espropriazioni per 
pubblica utilità); 


b) se sono realizzate mediante il risarcimento, anche in forma 
assicurativa, per la perdita 0 il danneggiamento del beni; 


6) se i beni vengono destinati al consumo personale o familiare 
dell'imprenditore 0 destinati a finatità estranee all'esercizio 
dell'impresa. 

Si precisa che sa il corrispettivo della cessione è costituito da beni 
ammortizzabili e questi vengono iscritti nef registro dei beni 
ammortizzabili allo stesso valore al quale vi erano iscritti i beni ceduti, 
si considera plusvalenza soltanto il conguaglio in denaro 
eventualmente pattulto. 


In base al comma 4, dell'art. 54 del T.U.i.R., come moditicato dail’art. 

25, comma 7, dei D.L: 2 marzo 1989, n. 69, convertito, con modificazioni, 
dalla iegge n. 154 deflo stesso anno, le piusvalenze realizzate mediante 
cessione a titolo oneroso di beni relativi all’i 


scelta del contribuente, per f'intero ammontare nell'esercizio in cui 
sono state realizzale o in quote costanti nell'esercizio stesso e nei 
successivi ma non oitre il quarto. 


izzare la tassazione delle 


quota, dovrà altresi risultare nel rigo G113, mantre f'importo 
priest Lene plusvalenze che si intende rateizzare dovrà risultare 
nei rigo 


Si precisa che la ape arca a gleegl intel ge Tag del 

D.L. n. 69 dei 1909 si applica altresi, per affetto dell'art. 3, comma 2, del 

D.L. 15 settembre 1990, n. 261, convertito, con modificazioni, dalla legge 

12 novembre 1990, n. 331, alle plusvalenze realizzato e/o 

sopravvenienze conseguite dal periodo d'imposta in corso ai 20 

ep peas pi relative ai beni ammortizzabili acquistati anteriormente 
marzo 1989. 


Pertanto, nei predetto rigo G17 va ricompresa la quota indicata al rigo 

G1Î3 del prospetto delle prisvalenze e/o sopravvenienze nonché la 
Cu rentllcen fica Incisa nel iroapatio 

consegui p y 

relativo alle dichiarazioni dei redditi di tali periodi, 


Si che la rateizzazione delle piusvalenze non è ammessa 

l'ipotesi dì destinazione dei beni, diversi da quelli da cui derivano | 
ricavi, al consumo personale o familiare dell'imprenditore 0 destinati a 
finalità estranee all'esercizio dell'impresa. 


In tal caso, pertanto, nel rigo G17 dovrà essere indicato l'ammontare 
compiessivo:delle piusvalenze conseguite e non dovrà essere 
patita egg l'apposito prospetto contenuto nella quasta facciata dei 


Per le plusvalenze derivanti dalle cessioni a titolo oneroso di aziende 
possedute da più di cinque anni, compreso li valore di avviamento, | 
contribuenti possono fruire del regime di tassazione separata ed in tal 
caso le plusvalenze stesse non dovranno essere indicate net rigo G17 
bensi nei quadro M del mod. 740, 


SI fa infine presente che non concorrono a formara il reddito di 
impresa, salvo che per i soggetti che utilizzano i beni stessi 
esclusivamente come beni strumentali nell'attività propria dell'impresa 
fa plusvalenze relative ai seguenti beni: 


£) aeromobili da turismo, navi e imbarcazioni da diporto; 


b) autovetture e autoveicoli di cui alle fatt, 2) e c) dell'art. 26 dal 
decreto del Presidente della Repubblica 15 giugno 1959, n.393, con 
motore di cilindrata superiore a 2000 centimetri cubici, o con motore 
diesel di cilindrata superiore a 2500 centimetri cubici; 


6) motocicli con motore di cilindrata superiore a 350 centimetri cubici. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Nei rigo G18 varina indicate le sopravvenianze attive derivanti da ricavi 
0 altri proventi conseguiti a fronte di componenti nagativi dedotii 
passività iscritte pis 


sopravvenuta 
passività iscritte in bilancio in precedenti esercizi, 


in questo rigo vanno altresi indicate le sopravvenianze attive imputabili 
all'anno 1990 anche se riferibili a costi e ricavi del quadriennio 1985- 
1988, conseguite dai soggetti che in detto quadriannio si sono avvalsi 
dal regime forfettario di determinazione del reddito. 


Nel rigo G1$ va indicata l'eccedenza delle indennità conseguite 
mediante il risarcimento, anche in forma assicurativa, per la perdita o il 
danneggiamento dai beni diversi da quelli da cul derivano ricavi, 
qualara l'indennità stessa abbia già concorso a formare il reddito in 
precedenti esercizi. Detta eccedenza dovrà assere indicata nel rigo 619 
per l'intero ammontare ovvero per la quota costante ai sensi dell'art. 
55, comma 2, del T.U.I.A. Se nel rigo G19 viene indicata la quota 
costante, l'importo stesso, nonché l'ammontare sul quale la quota & 
stata calcolata, dovrà risultare nell'apposito prospetto delle piusvalenze 
e erre rp alice attive contenuto nella quarta facciata det 


Nel rigo G20 vanno indicate le altre sopravvenienze attive menzionate 
nell'art. 55, comma 3, del T.LU.LA. e cioè: 


= le indennità conseguite a titolo di risarcimento anche in forma 
assicurativa di danni diversi da quelli reiativi ai beni dell'impresa (es. 
quelle derivanti dalta concorrenza sleale o dalla violazione del patto di 
esclusiva, nonché gli indennizzi per la perdita dell'avviamento 
commerciale quando per questi ultimi l'imprenditore non richiede ia 
tassazione separata); 


+ i proventi in denaro a in natura conseguiti a titolo di contributi o di 
liberalità, diversi da quelli che generano ricavi ai sensi dell'art. $9 del 
T.U.I.R. Si ricorda che nei confronti dei che determinano il 
reddito ai sensi dell'art. 79 dei T.U.I.R. non ai rende applicabile ta 
disposizione contenuta nell'art. 55, comma 3, lett 6), dei T.U.LA., in 
base alia quate l'ammontare di detti proventi può essere accantonato in 
apposito fondo det passivo e non concorre a formare il reddito 
d'impresa fino a quando ll fondo non sia utilizzato per scopi diversi 
dalla copertura di perdite di esercizio; ciò in quanto detti soggetti non 
sono tenuti a redigere il bilancio; 


— it valore normale dei beni in locazione finanziaria, in caso di 
cessione del contratto. 


Nel rigo G21 va indicato l'ammontare deli proventi in denaro o in natura 
conseguiti, in anni anteriori ai 1990, da soggetti in contabilità ordinaria 
nell'esercizio 1989, a titolo di contributi diversi da quelli che generano 
ricavi e accantonati in apposito fondo. 


Nei rigo G22 vanno indicati gli utili derivanti dalla partecipazione in 
società personali ed in società a queste eqirinarate ai sensi dell'art. $ 
del T.U.I.,R., nonché quelli derivanti dalta partecipazione in società ed 
anti soggetti all'imposta sul reddito delle persone giuridiche. 


Si precisa che gli utili derivanti dalla partecipazione in società ed enti 
soggetti all’IRPEG di cui all’art. 87, comma 1, lettere a) e b), del T.U.L.R. 
concorrono a formare il reddito d'impresa nell'esercizio In Cui sono 
percepiti e che compete [i credito d'imposta sui dividendi che dovrà 
&asere indicato. per ia quota spettante all'imprenditore, nel rigo G62. 


Nei rigo @23 vanno indicati gli interessi conseguiti nell'esercizio 
dell'impresa, nella misura determinata per iscritto ovvero in base al 
saggio legale. Gli interessi che concorrono a formare il reddito di 
impresa sono quelli di qualalasi tipo, anche sa diversi da quelli 
derivanti da mutui, ti è conti correnti, da opbligazioni 0 titoli 
Similari e da altri titoli diversi dalle azioni è titoli similari. in questo rigo 
vanno altresì Indicati gli altri redditi di capitale di cuì all'arì. 41 del 
T.U.I.R., conseguiti nell'esercizio dell'Impresa. 


Nei rigo @24 va indicato l'ammontare dei redditi degli Immobili che non 
costituiscono beni strumentali per l'esercizio dell'impresa né beni alla 
cui produzione 0 al cui scambio è diretta l’attività della stessa. 


Detti redditi concorrono a formare il reddito d'impresa nell'ammontare 
determinato secondo le disposizioni concernenti i redditi fondiari, per 
gli immobili situati nel territorio dello Stato, e a norma detl'art. 64 del 
T.U.LA., per quelli situati all'estero. 


In questo nigo venne altresì Indicati i canoni di locazione spettanti 
all'imprend che abbia dato in locazione Immobili non suscettibili di 
diversa utilizzazione senza radicali trasformazioni, i quali sono stati 
inciusì tra i beni dell'improsa nell'inventario redatto e vidimato ni sensi 
dell'art. 2217 del codice civile 0, per i soggetti indicati nell'articolo 79 
del T.U.L.R., nel registro dei beni ammortizzabili. In tale ipotesi i canoni 
dovranno essere assunti nella determinazione del reddito d'impresa 
senza alcun abbattimento. 


og 
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Nel rigo G25 va indicato li valore delie rimanenze finali al 31 dicembré 
1990 relative a prodotti Iri corso di lavorazione, e a servizi in corso di 
esacuzione. non di durata ultrannuale, da valutare in base alle spesa 
sostenute nell'esercizio stesso. 


Nel rigo G26 va indicato il valore delle rimanenze finali al 31 dicembre 
1990 relative a materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci. 


Si ricorda che i contribuenti dovranno indicare nel registro (.V.A. 
acquisti, ovvero nell” registro tenuto dal soggetti che non 
etiettuano le operazioni ai fini dell'I.V.A., entro il termine di 
obesi della dichiarazione, le rimanenze finali specificando 
intamente per ciascuna categoria di beni in giacenza alta fine 
Pepi le quantità e ! valori rionché i criteri seguiti per la 
valùtazione. La distinta indicazione delle quantiità e dei valori, nonché 
dei criteri di being pil reg ici resto ata entro il predetto pi ili 
in apposito prospatto di le essere 
contribuente e non allegato alla dichiarazione. 


Net rige G27 va indicato il vatore dalle rimanenze finali al 3Î dicembre 
1990 relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale in corso 
di esecuzione alla data. Si ricorda che alla panierazione dei 
redditi deve essere allegato, distiniamente per ciascuna ope 

fornitura o sarvizio, un prospetto l'indicazione degh etiromi del. 
contratto, delle generalità e della residenza dei commiltente, della 
scadenza prevista, degli siementi tenuti a base per la valutazione e 
della collocazione di tali elementi nei conti dell'impresa. 


Nol rigo G28 va indicato il valore delle rimanenze finali relative ad 
azioni & titoli similari, obbligazioni e titoli similari e #ad altri titoli in 
serie o di massa, se i titoll stessi sono indicati tra i beni appartenenti 
all'impresa nell'inventario redatio e vidimato al sensi dell'art. 2217 del 
codice civile. 


Nei rigo G29 va indicato l'ammontare accantonato nei fondi di cui sal 
articoli 70, 71, 72 e 73 del T.U..R., indicati pal bianoi de sonori 
regime ordinario nell’anno 1909 nell'ipotesi in cui gli ammontari stess 
non risultino iscritti nel registro degli acquiati tenuto ai fini pres fanne 
junto ovvero nell'apposito registro per caloro che 
queto rigo va altresi inieao gti sceso 5 fr di fo 

imposta. In rigo va reo 
rel e Ind nei.precedenti righi, conseguito nell'esercizio 
impresa. 


Nei rigo G30 va indicato il totale dei componenti positivi risultante dalla 
somma degli importi dei righi da G16 a G29. 


ul valore 
csserggi 


Nei righi da G31 a GS4 sono elencati i componenti negativi. 


Nei rigo @31 vanno indicate le esistenze iniziali al 1° gennaio 1990 
Mic lega in corso di lavorazione e a servizi non di durata 
uitranni 


Nel rigo G32 vanno indicate ie esistenze iniziali al 1° gennaio 1990 
relative a materie prime e sussidiarie, a semilavorati è a merci. 


Si ricorda che per i soggetti che nel riannio 1965-1968 si sono 
avvalsi del regime forfettario, i costi diversi da quelli indicati alle 
lettere da a) ad 7) dell'art. 2, comma 8, del D.L. n. 853 del 1984 inerenti 
ai ricavi derivanti dà operazioni che sono state in parte registrate o che 
avrebbero dovuto essere gp ai fini dell'imposta su valore 
aggiunto nel quadriennio 1 1988, ed in parte nell'anno 1990, ovvero 
la cui percezione, nel caso di soggetti che effettuano esciusivamente 
operazioni non a registrazione agli stessi fini, sia avvenuta in 
parte nel predetto Tniadriennio @ in parte nel 1990, sono deducibili, 

nella determinazione del reddito d'impresa dell'anno 1990 nella misura 
corrispondente al-rapporto tra l'ammontare dei ricavi che coricorrono a 
formare i) reddito dell'anno 1900 è l'ammontare complessivo del ricavi 
stessi. Tale criterio si applica anche quando i costi suindicati ineriscono 
ai ricavi imputabili, in base alle regole del regime ordinario, al 
quadriennio 1985-1088, la cui registrazione ai fini dell'imposta sul 
valore aggiunto ovvero la cui percezione, nel caso di soggetti che 
effettuano i non soggette a registrazione agli stess! fini, sia 
avvenuta in parte nel suddetio quadriennio e in Dart nell’anno 1990. 


Per i predetti soggetti i costi, diversi da quelli indicati alle lettere da a) 
ad f) dell'ari. 2, comma 9, del D.L. n.853 del 1984, inerenti ai ricavi 
vanti da operazioni registrate a che avrebbero dovuto essere 

ai fini dell'imposta aul valore aggiunto nel quadriennio 1985- 
1988 ovvero la cui nel caso di che effettuano 
esclusivamente operazioni non soggette a registrazione agli stessi fini, 
sia avvenuta ne! quadriennio stesso, non sono deducibili nella 
determinazione del reddito d'Impresa dell'anno 1990, ancorché la 
competenza, in.base alle regole del regime ordinario, si verifichi in 
detto anno. 


Nei rigo G33 vanno indicate le esistenze iniziali al 1° Lorin 1990 
relative ad opere, fotniture e servizi di durata uttrannual 
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Nel rigo G34 vanno indicate le esistenze iniziali al' 1° gennaio 1990 
relative ad azioni e titoll similari, obbligazioni e titoli similari, ed altri 
titoli in serie o di massa, se detti titoli figurano tra i beni d'impresa 
nell'inventario rédatto @ vidimato ai sensi dell'art. 2217 del codice 
civile. 


Nei righi da G35 a G3? va indicato il costo di acquisto del beni e di 
acquisizione deli servizi sostenuto, in base alle regole dell'art. 75 del 
T.U.LR., nell'esercizio 1900 e cioè: 


= il costo di acquisto delle merci, delie materie prime, del semilavorati, 
ecc. (rigo G3I5); 


— il costo di acquisto delle azioni a titoli similari, delle obbligazioni e 
titoli similari e di altri titoli in serie o di massa se detti titoli sono 
collocati tra i beni d'impresa nell'inventario (rigo G38); 


— il costo per l'acquisizione dei servizi (697). 


Nei rigo G38 va indicato l'ammontare delle spese per prestazioni di 
lavoro dipendente comprensive degli stipendi, salari e altri compensi in 
denaro o in natura, delle quote di indennità di quisscenza è 

maturate rieil'anno, nonché delle partecipazioni agli utili. Per quanto 
riguarda gli accantonamenti di quiascenza e previdenza di cui all'art. 
70 del T.U.L.R., si fà presente che gli stessi sono deducibili a condizione 
che risultino iscritti nei registri IVA ovvero nell'apposito registro per 
coloro che effettuano soltanto operazioni non soggette a registrazione 
Ai fini di tate imposta. Si ricorda che non sono ammesse deduzioni a 
titolo di compenso del lavoro prestato dal coniuge, dai figli, affidati o 
affiliati minori di età, o permanentemente inabili al lavoro e dagli 
ascendenti, nonché dal familiari partecipanti all'impresa di cui al 
comma 4, dell'art. 5 del T.U.L.A. 


Nel rigo Gè9 vanno indicate le spese per altre prestazioni di lavoro 
diverse da quelle di lavoro dipendente (cioè quelle sostenute per i 
lavoratori autonomi, collaboratori coordinati e continuativi, 000.). 
L'ammontare da indicare în questo rigo è comprensivo dei compensi 

e delle quote di indernità di fine rapporto maturate nei periodo 
d'imposta. 

Per quanto riguarda gli accantonamenti relativi alle indennità di fine 
rapporto di collaborazione coordinata e continuativa, di agenzia nonché 
di quelle spettanti agli sportivi professionisti, si ceserva che gli stessi 
sono deducibili a condizione che risultino iscritti nel registri IVA ovvero 
nell'apposito registro per coloro che effettuano soltanto operazioni non 
soggette a registrazione ai fini di tale imposta. Analogamente a quanto 
già detto per le prestazioni di lavoro dipendente, non sono ammesse 
deduzioni a titolo di compenso del lavoro prestato 0 dell'opera avolta 
dai familiari indicati nelle istruzioni al precedente rigo. © 


Nei rigo G46 vanno indicate le partecipazioni agli utili spettanti agli 
associati di associazioni in partecipazione; nell'apposito spazio dovrà 
cesso indicato il numera degli associati con cocupazione prevalente 
nell'impresa. 


La deducibilità delle quote di partecipazione agli utili è consentita: 


— 86 il contratto di associazione in partecipazione risulli da atto 
pubblico o da scrittura registrata che devono, tra l'altro, 
contenere la specificazione dell'apporto e, qualora-questo sla costituito 
da denaro e attri valori, elementi carti a oreciai comprovanti l'avvenuto 
apporto; 


- 86, con riguardo all'ipotesi di apporto costituito dalla prestazione di 
lavoro, gli associati non siano familiari dell'associante compresi tra 
quelli per | quali l'imprenditore non può fruire di deduzioni a titolo di 
compento del lavoro prestato o dell'opera svolta, ai sensi del comma 2, 
dell'art. 62 del T.U.LR.; 


= se il contratto di associazione in partecipazione non consista 
nall’apportio rappresentato dall'emissione, da parte dell'associante di 
titoli 0 certificati in serie 0 di massa, i cui sono soggetti è 
ritenuta alla fonte a titolo d'imposta al sensi dell'art. 6 del D.L. 30 
settembre 1969, n.512, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 
novembre 1983, n.649. 


Si rileva, infine, che l'attribuzione delle quote di utili spettanti 
all'associato In partecipazione da portare in diminuzione del reddito di 
impresa dell’associante, deve trovare obiattiva giuatificazione nel 
lavoro effettivamente prestato © nell'entità dell'apporto di aîtri beni. 


Nel rigo G41 vanno indicati gli interessi passivi nell'ammontare 
corrispondente alia quota proporzionate deducibile ai sensi dell'art. 63, 
commi 1, 2 e 3 del T.U.LA. SI ricorda che tra gli interessi passivi in 
esame, da assumere nella quota proporzionale sopra evidenziata, 
vanno compresi per intero quelli relativi ai contratti di conto corrente e 
alle operazioni bancarie regolate In conto corrente, compensati a 
norma di legge o di contratto. 


‘90 
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Li osserva che, a norma del comma 3, dell'art. 63 del T.U.I.R., per i 
riferisce 


quota di propria spettanza, q 
Gui 11 dichiarante è socio, se e nella misura in cui detti interessi non 
siano stati già portati a riduzione degli interessi passivi dalla società 
Partecipate e noi Uralie di cal all'art SI senza tener corto. al Bnl da 
rapporto ivi dei proventi stessi, fino a concorrenza degl) 
interessi passivi non ammessi in deduzione. Il cosfficiente di 
deducibilità risultante da tale rapporto si applica, ai sensi dall'art. 75, 
rit fici aperire pipe pin bebrenprr gli 
afferenti indistintamente ad attività o beni produttivi di proventi 
li e non computabili nella determinazione del reddito. Alla 
her hi î val le cedole 
e 


a rino anne o 
di Bu rcisni acquiaite prima e 
specificazione latte pr 


sono ammesse in 
petrino perego 


1 contributi ad associazioni sindacali o di categoria sono deducibili 
nell'esercizio in cui sono corrisposti, se è nella misura in cui sono 
dovuti in base a formale deliberazione dell'associazione. 


Pes prenatale zodievl ervedldzmortstie i ia Reg 
direttamente o indirettamente — utilizzabili dalla generalità dei 


quiescenza e previdenza maturato 
risultante dalla dichiarazione dei redditi. 


Nei rigo G44 vanno indicate le minusvalenza dei beni relativi 
all'impresa. 


Dette minusvalenze, determinate con gli stessi criteri stabiliti per ia 
SISGENCISIVIO GIRO DIEELIENaS. senb decisione 


= $a tono realizzate mediante cessione a titoio oneroso; 


= $8 gono realizzate mediante risarcimento, anche in forma 
assicurativa, per la perdita o ii danneggiamento del beni; 


sa derivano da cessioni unitarie ed a titolo onerosa detie aziende, 
compreso ll vaore di avviamento. 


Vanno inserite in questo rigo anche le minuavalenze derivanti da 
operazioni poste in essere dal contribuenti in regime fortettario nel 
corso del quadriennio 1995-1968 la cui regisirazione ai fini dell'IVA 
ovvero la cui percezione, nel caso di soggetti che effettuano 
esclusivamente operazioni non soggette a registrazione agli stessi fini, 
avvenga nell'anno 1980. 
Non vanno invece dichiarate le I ReRvRane come da sone 
che nell’anno 1988 si sono avvalsi del Porigndia ente buena 

loni che sono staie registrate o dovuto essere 

ai fini dell'imposta sul pendii prati nel corso del 

quadriennio stesso, ancorché siano imputabili, in base alie regole dei 
regime ordinario, all'anno 1990, 


Nel rigo G48 vanno indicate la sopravvenienze passive che si 
configurano nelle ipotesi: 

= di mancaio conseguimento di tec dp Lodi star dlaispenini 
cancorso a formare il reddito in precadenti ese 


= di sostenimento di spesa, a iianà ricavi o altri 
proventi che hanno coricorso a formare il reddito in precedenti esercizi 


Vanno inserite in questo rigo le sopravvenienze passive dei soggetti in 
regime forfetario netl'anno 1968 imputabili all'anno 1900 anche se 
riferibili a costi e ricavi relativi al quadriennio 1905-1968. 


Nei rigo G#48 vanno indicate le perdite di beni la cui cessione avrebbe 
dato iuogo a plusvalenze 0 minuavalenze. 


Dette perdite nono deducibili in misura corrispondente at costo non 
DIRVIOTEZZREO Gol DOSI INDRRRIA E DUFGRO TRUNAO dA SDA Sa 
precia 
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Le perdite su crediti sono deducibili] se riauttano da elementi certi e 
precisi e, in ogni caso, se i debitore è assoggettato a procedure 


Si ricorda che pes gli esercenti impresa commerciali che si sono 
avvalsi nel 1989 del regime ordinario di determinazione del reddito è 
che sono passati nell’anno 1990 al regime previato dall'art. 70 del 
T.U.LR., le perdite su crediti tono deducibili per la parte che eccede gli 
accantonamenti per rischi su crediti di cui all'art 71 deli T.U.L.R. qualora 


l'ammontare degli accantonamenti stessi risuiti lacritto nel da se 

degli acquisti ienuti ai fini dell'IVA, ovvero nell'apyiosito registro per 

esagerata di sla non soggette a registrazione ai fini di 
imposta. 


Nei rigo @47 va indicato l'ammontare delta quote di ammortamento dei 
costo dei boni materiali ed immateriali, atrumontali per l'esercizio 
dell'impresa © nell’: spazio ta parte di esso relativa 
all'ammortamento pato. 


$i precisa che i soggetti che determinano Il reddito ai sensi dell'art. 79 
del T.U.LA. ee i ce ammortamento anticipato a 
condizione che l'eccedenza rispetto alla quota di ammortamento 
Ordinario sia indicata, in aggiunta a quest'ultima, nei regisiro dei beni 
ammortizzabili, La misura dell'ammortamento, Giusta quanto dispone ii 
comma 3, secondo periodo, dell'art. 67 dal T.U.i.R., come modificato, 
con effetto dal periodo d'imposta in corso al 1° maggio 1990, dall'art. 1, 
comma 1, lett. 5), dei D.L. 27 aprile 1990, n. 90, convertito, con 
modificazioni pa egg I ere O RT, pp eaate cuvala 4 
titolo di ammortamento Reato, o a De ole, cpelio a quia 
ordinaria risultante dall'appilcazione dei coefficienti in 

nell'apposito decreto ministeriale, netl'esercizio TONI i beni dono 
entrati in funzione per la prima volta e nel due esercizi successivi. 


al menzionato art. 1, comma 1, lett. i}, del D.L. n, 90 del 1990, 
Mall'IROLORI GI Dani già Ullizzati de paria di aliri soggetti 
l'ammortamento anticipato può essere eseguito dall'ultimo utilizzatore, 
soltanto nell'esercizio in cui | beni sono entrati in funzione. 


Tale disposizione non si applica netl'ipotesi di beni già utilizzati da 
parte di altri soggetti che sono entrati in funzione presso l'ultimo 
utilizzatore nel periodo d'imposta 1909, nei qual caso l'ammortamento 


sempreché 
condizioni di cui all'art. 14, comma 2, del D.L. n. 90 del 1950. 
AI fini delle Imposte sul redditi si considerano strumentali gli immobiK 


, del 

T.U.LA., purché indicali nell'inventario relativo all'anno 1900 tra i beni 
appartenenti alla impresa, gii immobili relativi ad imprese commerciali 
che per le loro caratteristiche non sono suscettibili di diversa 

utilizzazione senza radicali trasformazioni ancive se non utilizzati 0 
anche se dati in tocazione o in comodato, classificati o classificabili nei 
gruppi B {unità immobiliari per uso di alloggi caliettivi), C (unità 
Immobiliari a destinazione ordinaria, commerciale e varia), D (immobili 
a destinazione speciala), E (immobili a destinazione I, C:) 
nella devo A10 (uffici e studi privati), a condizione che la 
destinazione ad ufficio 0 atudio cia previata nella licenza o concessione 
edilizia anche in sanatoria (immobili strumentali per natura), + 
sempreché detti beni siano indicati nei registro dei ben! ammortizzabili. 


Relativamente agli immobili strumentali per natura si precisa che la 
relativa quota di ammortamento va calcolata sul costo storico di 
acquisizione, per le unità immobiliari acquistate in esercizi precedenti a 
quello avente inizio dopo 1} 31 dicembre 1967 e tenendo conto, per 
quelle acquistate anteriormente ai 1° gennalo 1974, dei criteri di cul al 
decreto del Presidente della Repubblica 23 dicembre 1974, n.689. Si fa 
inoltre preserie che ss l'immobile strumentale per natura è stato 
acquistato in esercizi anteriori a quello avente inizio dopo il 31 
dicembre 1987, il contribuente potrà portare in deduzione softanto ie 
quote di ammortamento maturate a partire dall'esercizio avente inizio 
dopo il 31 dicembre 1987, mentre non possono essere in alcun modo 
computate in diminuzione le quote relative a periodi di imposta 
precedenti, non deducibili in base alla previgente normativa. 


$i ricorda che In base all'art. 77, comma 3-bls, del T.U...R. per i beni 
strumentali dell'impresa individuale provenienti nell'anno 1990 dal 
patrimonio personale dell'imprenditore è riconosciuto, ai fini fiscali, il 
costo, determinato in bass alle disposizioni di cui si decreto del 
Presidente della Repubblica 23 dicembre 1074, n.689, da iscrivere, per 
le imprese di cui all'art. 79, nel registro dei beni ammortizzabili. Le 
relative quote di ammortamento sono calcolate a decorrere 
dall'esercizio In corso alla data dell'iscrizione. 


Quatora | beni strumentali provenienti dal patrimonio personale siano 
stati utilizzati alla data del 37 dicambre 1888 il valore ad essi 
attribuibile, anche ai fini della deduzione dalle quota di ammortamento, 
va commisurato al valore normale dei beni medasimi. 
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Se i predetti beni non siano stati indicati nell'inventario relativo all'anno 
1988, nel periodo di imposta in cu! ne verrà effettuata l'iscrizione 
assumerà rilevanza tiscale il valore normale determinato con 
riferimento alla pulndicate data. 


Non sì considerano beni provenienti dal patrimonio pe 
immobili che nell'anno 1987 siano stati già ullizzati esciusivantente per 
[esere io delia commerciale. Di conseguenza per i detti beni 
non può assumere rilevanza ii valore normale e gli stessi vanno iscritti 
nell'inventario, assumendo il costo determinato in base alle 
inrTni di ai srcazio DER n. 639 del 1974 ne acquistato 
anteriormente al 1° gennaio 1974, avvero i} costo di acquisizione se 
acquistati a pariine dalla medesima data. 


Non sono invece deducibili, sempreché non siano destinati ad essere 

utilizzati esclusivamente come beni strumentali nell'attività propria 

dell'impresa, ipa petti ammortamento € le spese di impiego e 
manutenzione al seguenti beni: 


4) aeromobili da turismo, navi e imbarcazioni da diporto; 


6) autovetture ed autoveicoli di cui alle lettere a) e c), dell'art. 28 del 
decreto del Presidente della Reretnoa 18 giugno 1959, n.399, con 
motore di cilindrata superiore a 2.000 centimetri cubici 0 con motore 
diesel di cilindrata superiore a 2600 centimetri cubici; 


0) motocicli con motore di cilindrata superiore a 350 centimetri cubici. 


Si precisa che per beni strumentali nell'attività propria dell'impresa, 
devono intendersi quelli senza i quali l'attività di impresa non può 
essere esercitata (03. le autovetture di lusso per le imprese che 
efiettuano noleggi in occasione di cerimonie, ecc.; gli aeromobili da 
turismo e imbarcazioni da diporto rispettivamente utilizzate dalle scuole 
per l'addestramento ai volo è alla navigazione). 


Lo spese relative all'acquisto di beni mobili adibiti 
all'esercizio dell'impresa è all'uso personale o familiare 
dell'imprenditore sono ammortizzabili nella misura del 50 per cento. Le 
autovetture o autoveicoli di cilindrata non superiore a 2.000 centimetri 
cubici o con iotore diesal di cilindrata non superiore a 2.500 centimetri 
cubic! non adibiti ad uso pubblico, si considerano in ogni caso adibiti 
promiscuamente all'esercizio dell'impresa e all'uso personale 0 
familiare pla snbzzhai salvo che per gli agenti o rappresentanti di 
commerci 


iu quanto figo va mole i Setenta per cli immobili [n proptieti e sui 
conan srmalzirggoali ins quote o dirliti parziali e uti 

pramiscuamente, un pari al 60 per cento della rendita catastale 
a condizione che il contribuente non disponga di altro immobile adibito 
esclusivamente all'esercizio dell'impresa. 


$i ricorda infine che, Lele perdoni ia uao desio 

ammortamento sono deducibili nella determinazione del 

dell'affittuario o dell'usufruttuasio. Dette quote sono nai 

costo originario dei beni quale risulta dalla contabilità del arizona e 

sono deducibili crchera ancora ammortizzato 
il registro dei beni 


tanuto regolarmente 
ammortizzabili, considerando già là dedotte, per il 50% del loro 
ammoniare, le quote relative al periodo di ammortamente 


Aiuaiora vi dia una deregi convenzionale alle somme dell'art S00 del 
Codice civile, concernenti l'obbligo di conservazione dell'efficienza dei 
beni ammortizzabili, l'ammortamento non potrà essere etfettuato 
dall'affittuario o dall'usulruttuario dell'azienda, 


Nei rigo G48 va indicato l'ammontare delle spese par l'acquisto di beni 
strumentali di costo unitario non superiore a lire un milione. 


Se | suddetti beni sono adibiti iscuamente all'esercizio, 
dell'impresa © all'uso è 0 familiare dell'imprenditore gli stessi 
sono deducibili nelia misura del 50 per canto del loro ammontare. 


Nel rigo G8 vanito indicate le spese di manutenzione, riparazione, 


mente 


ammodernamento e trasformazione non pile ad incremento del 
cole: bra beni strumentali nei registro dei beni ammortizzabili ai quali 
SCONO. 


Spese sono deducibili nel limite del 5 per cento del costo 
complessivo di tutti i beni materiali ammortizzabili quale risulta 
all’inizio dell'esercizio dal registro dei beni ammortizzabili. 


ica pri acquisizione. L'eccedenza è deducibile per 
successivi. 


ques fio no ani cal | pen pr i dovuti 

contrattualmente a terzi per la manutenzione di determinati beni. Si fa 

presenta che delta modena di deduzione delie spese per la 
manutenzione non ha carattere vincolante nel senso che l'imprenditore 

ha facoltà di optare per la deduzione di detti compensi secondo i criteri 

di cui al comma 7, dell'art. 67 del T.U.I.R.. 


Nel rigo GSO vanno indicati i canoni di locazione anche finanziaria, e/o 
di noleggio di competenza dell'anno 1990, 
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Si precisa che la deduzione dei canoni di locazione finanziaria da parie 
dell'impresa utilizzatrico è ammesza a condizione che la durata del 
contratto non sia inferiore alla metà del periodo di ammortamento 
corrispondente al coefficiente stabilito negli appositi decreti ministariali, 
in relazione all'attività esercitata dall'impresa stessa, se it contratto ha 

per oggetto beni mobili. Relativamente ai contraiti di locazione 
sebiren relativi a beni Immobili conclusi a partire dal 2 marzo 1969 
la deduzione dei canoni è ammessa a condizione che la durata del 
contratto non sia Inferiore a 8 anni. 


Non sono deducibili, sempreché non siano destinati ad essere utitizzati 
esclusivamente come beni strumentali nell'attività propria dell'impresa, 
i canoni di locazione anche finanziaria, e le spese di manutenzione 
relativi agli aeromobili, alle navi e imbarcazioni da diporto, aile 
autovetture e agli autoveicoli ed ai motocicli per ì quali non sono 
ammesse in deduzione quote di ammortamento, mentre sono deducibili 
in misura pari al 50 pe r canto i canoni di locazione finanziaria e di 
noleggio relativi ai toni mobili ad immobili adibiti promiscuamente 
all'esercizio dell'impresa o all'uso peraonale o familiare 
dell'imprenditore {si vedano al riguardo le istruzioni al rigo G47). 


Nai rigo GS1 vanno indicate ie spese relative a studi e ricerche, di 
pubblicità e propaganda e di rappresentanza sostenute nell'esercizio. 


Si precisa che per le spese relative a studi e ricerche la deduzione è 
ammessa nell'esercizio in cul sono state sostenute ovvero in quote 
costanti nell'esercizio stesso e nei successivi ma non oltre il quarto; 
mentre per quelle di pubblicità e propaganda la deduzione può 
avvenire nell'esercizio in cui sono staie sostenute ovvero in quote 
costanti nell'esercizio stesso e nei due successivi. 


infine e spese di rappresentanza sono ammesse in deduzione nella 
misura di un terzo del loro.ammontare e sono deducibili per quote 
costanti nell'esercizio a cui sono state sostenute e nei due successivi. 
Si considerano spese di rappresentanza anche quelle sostenute per Ì 
beni distribuiti gratuit anche se recano emblemi, denominazioni 
© altri riferimenti atti a distingueril come prodotti dell'impresa e i 
contributi erogati per l'organizzazione di convegni e simili. Le predette 
limitazioni non si applicano ove le spese di rappresentanza siano 
riferite a beni distribuiti gratuitamente di valore unitario non eccedente 
lire cinquantamila. 


I contribuenti che intendono dedurra le spesa per studi e ricerche e/o 
quelle di pubblicità e propaganda in quote costanti, anziché nell'intero 

ammontare sosten ‘auelenuio. dovranno Dartare 0 cassdie poste & fienzo sila 
corrispondenti diciture. 


Nel rigo G52 gli intermediari e rappresentanti di commercio e gli 
esercenti le attività indicate al comma, dell'art. 1 del D.M. 19 
ottobre 1979, pubblicato nella G.U. n. 288 del 22 ottobre 1970, devono 
Indicare la deduzione forfetaria delle spese non documentate 
applicando le enti percentuali all'ammontare dei ricavi di rigo G18: 
3 per cento dei vi fino a 12 milioni di lire; 1 per cento dei ricavi 
oître 12 miltoni e fino a 150 milioni di lire; 0,50 per cento dei ricavi oître 
150 milioni € fino a 180 milioni di lire. 


Nel rigo GS9 ie imprese autorizzate all'autotrasporto di merci per conto 
di terzi devono indicare la deduzione forfetaria di spese non 
documentate. 


Detta deduzione, pari a lire 22.500 per i trasporti 

effettuati dall'imprenditore oltre il comune in cui ha sede l'impresa, ma 
nell'ambito della regione 0 delle regioni confinanti e di lira 45.000 per 
quaetll efiettuati oltre tale ambito, seotia dea sola Sola Ra ope gioroo 
di effettuazione del trasporto indipendentemente dai numero dei viaggi. 


Alla dichiarazione dei redditi deve essare allegato un 
sottoscritto dal dichiarante, recante l'indicazione pig ae pere effettuati e 
della toro durata e della località di ELI 
delle relative bolle di accompagnamento delle merci 0, in caso di 
esonero dall'obbi too di emissione di questo, delle falture 0 delle lettere 
di vettura di cui all'art, 88 della legge 6 giugno 1974, n.296; le bolle di 
accompagnamento, le fatture è le lettere di vettura devono essere 
conservate fino alla scadenza del termine per l'accertamento. 


Nei rigo GS4 vanno indicati gli altri componenti negativi deducibili nella 
determinazione del reddito d'impresa, quali: 


2) le spese e gli alîri componenti diversi dagli interessi 
passivi, tranne gli oneri fiscali, ibutivi e di utilità sociale se e nella 
provprintrate i ipcsimeibr bho tte pati bg ricavi o 

SEI Proventi cha aoncortona a iririze li medio fo la spo di 
riferiscono indistintamente ad attività o beni produttivi di proventi 
computabili o ad attività o beni produttivi dì proventi non computabili 
nalla determinazione dei reddito, sono deducibili con le modalità 
previste per gli interessi passivi; 


b) i costi indicati alle lettere da a} ad f) del comma 9, dell'art. 2 del D.L. 
n.853 del 1984 che non hanno concorso a formare il reddito dei soggetti 
in regime forfetario magli anni 1985, 1906, 1987, 1968, in quanto ad essi 
non imputabili secondo i criteri dell'art. 2, comma 11, del citato D.L. 
n.683, sono deducidili nell'anno 1990 nei quale avviene fa registrazione 


perzonalmente 
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ai fini dell'imposta sul valore aggiunto o l'annotazione, nei caso di 
soggetti che effettuano esclusivamente operazioni non soggette a 
registrazione agli stessi tini. 


Per i soggetti indicati alla precedente lettera d) i costi diversi da quelli 
indicali alle ppi dell'art. 2, comma 9, del D.L. n.853 del 
1964, inerenti ai ricavi ed alle plusvalenze derivanti da operazioni 
registrate o che avrebbero dovuto essere registrate ai fini dell'imposta 
sul valore aggiunto pa quadriennio 1885-1988 ovvero la cui percezione, 
nel caso di he effettuano esclusivamente operazioni non 
soggette a reg caione Gen stessi finì, sia avvenuta nel quadriennio 
Messo, non sono deducibili nella determinazione del reddito d'i 
dell'anno 1990, ancorché la competenza, in base alle regole del regime 
ordinario, si verifichi in detto anno; 


c) le spese è le erogazioni liberali di cui alle lettere n e pe comma 1, 
dell'art, 10 del T.U.L.R. net limiti ed alle condizioni ivi indicate; 


dì il costo unitario dei registratori di cassa acquistati nell'anno se, at 
netto del relativo credito di Imposta, non è superiore a L. 1.500.000 e se 
non si è proceduto, in via alternativa all'ammortamento. Se detto 
importo di L. 1.500.000 è superato, il costo può essere soltanto 
ammortizzato. 


L'ammortamento del costo dei registratori di cassa, al netto del refativo 
credito di imposta e degli eventuali interessi passivi corrisposti per il 
pagamento pasti del prezzo, è calcolato in ragione del 25% a partire 
'ecchio e con le modalità di cui all'art. 67 
del T.UI.R. (art. 3 della legge 26 gennaio 1989, n. 18). 


Nei rigo GSS va indicato il totate dei componenti vi risultante 
dalla somma degli importi contenuti nei righi da G3Î a G34. 


Nel rigo GS6 va etiettuata la differenza tra i componenti positivi, il cui 
totale è indicato al rigo G30 e i componenti negativi, il cul totale è 
Indicato al rigo G55. 


Il risultato di questa differenza deve essere diminuito delle erogazioni 
liberali deducibili ai sensi dell'art. 65, comma 2, dei TUIR, nonché di 
quelle di cui all'art. 3 della legge 20 novembre 1990; n. 370, a favore 
dell'Università di Siena (affetiuate a partire dalla data di entrata in 
stessa nai limiti e alle condizioni ivi previste), e di 


vigore della | 
quelle di cui all'art. 10, comma 1, lettera 7) del T.U..R. per un 
ammontare non superiore, vamente, al 2% 0 al 20% del reddito 


di impresa dichiarato; le erogazioni fatte a favore dell'Università di 
Bologna, ai sensi dell'art. 5 della legge 16 marzo 1987, n. 113, sono 
deducibili fino al timite del 10% del reddito di impresa dell'anno di 
imputazione. 


Si ricorda che l'art. 23 della legge 6 agosto 1990, n. 223, ha introdotto 

nel comma 2, dell'ast. 65 de! TUIR, la lettera c«bis), in base alta quale te 
ica liberali a favore dei concessionari privati per la 

radiodiffusione sonora a carattere comunitario sono deducibili per 

panini Sprite mu Supuriore all'1% del reddito imponibile. 

effettua l' 
o predette percentuali vanno oaicolala sull'importo di rigo GS8 
diminuito delle erogazioni stasse. 


Nei rigo GS8 deve casere indicato il totate dei reddito di impresa 
minore che dovrà essere r: nel successivo rigo GS0 se taie 
importo, diminuito delle plusvalenze di cul al rigo G17. non è inferiore a 


lire 12.060.000 per le imprese aventi per per pageno prestazioni di servizi, 
ovvero a lire 9.000.000 per la imprese aventi per oggetto alire attività. 


Se i‘importo indicato nel rigo G58, diminuito delle plusvalenze dì cui al 
rigo ie è inferiore ai predetti limiti, occorre distinguere le seguenti 


1) amhmontare dei ricavi indicati al rigo G16 inferiore a Hre 18 milloni, 


In questo caso a detto ammontare di cav) deva moore sopicio i 
coefficiente del 67% se trattasi di Imprese aventi per oggetto 
prestazioni di servizio, ovvero del 50% se trattasi gi imprese aventi per 
oggetto alire ca all'importo risultante devono essere aggiunte le 
plusvalenze. N reddito imponibile da indicare al rigo G59 è costituito dal 

TIMDIIE GONO ui Guoo TI aaRe AU PRASSI calcolo a dsl 
Indicato ai rigo GSA. 


2) ammontare dei ricavi indicati al rigo G16 superiore a lire 18 mitioni. 
In questo caso il reddito imponibile da indicare nei rigo G59 è costituito 


dalla somme dell'importa di lire 12.060.000 per le im aventi per 
oggetto prestazioni di servizi, ovvero di lire 9. pr pere bngg 
aventi per oggetto alire attività e deli’ammontare delle plusvalenze. 


Nei rigo G80 vanno indicate le quote spettanti ai collaboratori tamWiari 
0 ai conluge di azienda conlugale non gestita in forma societaria 
tanendo presente che, ai sensi detl'art. 5 dei T.U.I.R., ai colaboratori 
dell'impresa familiare non può essere attribuita una quota di reddito 
complessivamente superiore al 49%. 


It titolare cendorgiueggli. familiare dovrà altresi indicare nell 

apazio il numero dei collaboratori familiari e compilare il prospetto di 
imputazione del reddito contenuto nella quarta facciata del Modello 
sottoscrivendo l'apposita attestazione ivi contenuta. 


Nei G81 va indicato il reddito imponibile di 
prrtortit risultante dalla difierenza tra beecrcgr porto di rigo G5G è 
quello di rigo G6o. 
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Nel rigo G$2 va indicato l'ammontare del credito d'imposta sui 
dividendi percepiti nell'esercizio dell'impresa. vi 


Nel rigo G$3 va indicato l'ammontare del credito di imposta ì 
registratori di cassa. ci 


La legge oa gennaio 1989, n. 18, nello stabilire a carico di particolari 
categorie di operatori commerciali l'obbligo di rilasciare apposito 
scontrino fiscale mediante l'uso esciusivo di speciali registratori di 
cassa, o Faglivafen elettronici, 0 one Len premi munite di 
stampan previsto a favore le catego interessate il imento 
di un credito di imposta, da valere ai fini A pellet 0 dell'IRPEG, in 
relazione pci sei 0 all'acquisizione in locazione finanziaria di detti 
apparecchi misuratori. 


Tale credito compete nella misura del 40% det prezzo unitario di 
acquisto non eccedente i 2 milioni di lire. Se l'acquisizione è avvenuta 
in locazione finanziaria Il credito di imposta compete nei limiti 
sopraindicati ed è liquidato con riferimento. ai canoni di tocazione 
pagati in ciascun periodo di imposta. 


N credito deve essere indicato, a pena di decadenza, nei 
dichiarazione dei reddili refativa ai periodo di enon ner Gase LI) 
prezzo di acquisto 0 il canone di locazione sono stati corrisposti ed 
all'ammontare dei pagamenti atfettivamente eseguiti. 


Alla dichiarazione devono essere allegati, a pena di inammissibilità del 
Credito di Imposta, in originale o in prc fotostatica, i documenti 
probatori degli eseguiti pagamenti de Let prep arti 
di locazione, dai quali devono risultare le gore del soggetto che 

ha sostenuto il costo, quelle del destinatario del pagamento, nonché 
l'ammontare dei prezzo a canone pagato. 


In caso di locazione finanziaria Lera gione deve essere allegato, 

in originale 0 in copia fotostatica, il contratto di locazione contenente 

l'indicazione del prezzo di acquisto dell'apparecchio misuratore 

desunto dal listino di vendita vigente alla data di stipula dei contratto; 

l'ammontare di tale credito di imposta dovrà essere riportato, 

Pre porge AMIR CI SENNA SVInRIREnO NO SpUlana, , al rigo 
o 


ssd nei rigo G84 dovrà essere indicato Subprglnbi complessivo 
delle ritenute alla fonte a titolo di acconto {per la quota spettante 
all'imprenditore) come risulta date certificazioni rilasciate dai sostituto 
di imposta e da allegare ai presente Quadro. Detto ammontare dovrà 
prese to, unitamente nile altre ritenute, ai rigo N21 del calcolo 


Determinazione del reddito ai lini delta imposta locale svi redditi 


4 righi da G85 a G83 riguardano la determinazione dei reddito ai fini 
dell'imposta locale sui redditi. 


Nei rigo G65 va riportato l'importo di rigo G56. 


Nei righi da G68 a GEE vanno indicati gli importi che devono 
aggiungersi a quello contenuto nel precedente rigo G6S, mentre nei 
rigivi da G70 a G73 vanno indicati | componenti negativi. Ai sensi 
dell'art. 118, comma 1, tdi gni par le persone fisiche 
l'imposta locale sui redditi ti applica sui singol) redditi determinati con 
i crilari stabiliti nel titolo | dello stesso testo unico e assumendo il 
reddito del titolare dell'impresa familiare al netto delle quote imputate 
ai familiari collaboratori. 


Fra | componenti positivi vanno indicati: 


— ai rigo GR8, indagine partenzio Bot prigione rapina ri 
all'estero mediante stabili organizzazioni con gestione contabilità 
Sapia, (O QUavio B Tacho riva non 3 ecagele airimponta Lone 
su 


= ai rigo G67, le perdite derivanti dalla partecipazione in società di 
persone residenti ne! territorio dello Stato giacché i redditi derivanti da 
PETE PRON in tali società non sono soggetti all'imposta locale sui 


— al go 08, gi tr conponsnte psv. ecu snai spot 
a tassazione separata di cul all'art. 16, comma 1, del T.U.LA., che 


vanno dichiarati nel Quadro 740/M sia ai fini dell Papplicazione 
Pass arzi prada reddito delle persone fisiche che ai fini dell'imposta 
s 


Net @20 va indicato il totate dei ponenti positivi effettuando ia 
batti, ghe Ymponti contenuti nei righi da G65 nare. 


Fra i componenti negativi vanno Inoltre indicati: 


— al rigo GTO, i redditi derivanti da attività commerciali ssercitate 
all’estero mediante stabili organizzazioni con gestione e contabilità 
separate; 


— ai rigo G71, i redditi derivanti dalla partecipazione In sacietà 
semplici, in nome collettivo e in accomandita semplice e in società a 
queste equiparate residenti nel territorio dello Stato. In detto rigo 
devono essere altresi indicati | redditi derivanti dalla parlacipazione In 
socletà sd enti soggetti ail’: sul reddito delle persone giuridiche, 
| quali, in basa a quanto dispone l'art. 115, comma 2, lett. a), del 
T.U.L.R., sono esciusi dall'imposta iocaie sui rudgiti; 


— al rigo G72, l'importo indicato al rigo G24, diminulto dell'ammontare 
dei proventi dagli immobili strumentali per natura relativi all'impresa. 
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Infatti i redditi degli immobili (terreni e fabbricati) che non costituiscono 
beni strumentali per l'esercizio dell'impresa né beni alla cui produzione 
o al cui scambio è diretta l'attività dell'impresa, essendo soggetti 
all'imposta locale in via autonoma, vanno , a tale fine, nel 
Quadri 740/A, 7240/B e 740/L s non devono concorrere alla 
determinazione del reddito d'impresa da al tributo locale. 
In questo rigo, pertanto, dovrà essere riportato l'i indicato nei 
rigo G24 al netto dei canoni di locazione degli immobili strumentali per 
natura relativi all'impresa; 


— al rigo G73, ogni altro componente negativa. 


DI rioo 78 ge ingionie Prsarat ieri era piede da il totale 
lei componenti positivi (i ) totale del componenti negativi 
(rigo G74) qualora detto importo sia pari 0 superiore a quello risultante 
dalla somma dei seguenti importi: 


a) 67 per cento (per le pene che effettuano sar sa di servizi) 
ovvero 60 per cento (per per imprese che esercitano altre attività) 
dell'ammontare dei vi Ù er al 


milioni; 


Db) ammontare delle plusvalenze di cui al rigo G17 che si considerano 
realizzate nei territorio detto Stato. 


Qualora invece l'i risultante dalla differenza tra l'ammontare di 
rigo G69 e quello di rigo G74 sla interiore alla somma degli importi 
indicati neite precedenti lettere a) e d), nel rigo G75 va indicata 
quest'ultima somma. 


Nel rigo G76 va indicato l'ammontare dei redditi esenti ai fini dell'ILOR. 


81 precisa che nei caso in cui il reddito d'impresa è stato (i 
più comuni, alcuni del quali beneficiano di agevolazioni fiscali di 
carattere territoriale, déve assere compulata come esente la sola parte 
del reddito prodotto nei comuni stessi, al netto deile spese di 
produzione relative. 


Circa Le dpasepi per il Mezzogiorno in particolare, si ricorda che i 
redditi ivi prodotti ai desumono dalla prescritta contabilità separata, 
salva naturalmente la possibilità di ripartire | componenti comuni ad 
altre reg di produzione in rapporto all’ubicazione dei vari fattori 


‘Per quanto riguarda la compilazione de) prospetto delle esenzioni ai 
fini dell ILOR si rinvia a quanto già detto in precedenza. 


Nei rigo G77 va indicato l'ammontare del reddito diminuito del redditi 
esenti ai finì dell'ILOR è al tordo delie erogazioni Hberali. Da detto 
ammontare vanno sottratte le erogazioni liberali deducibili ai sensi 
dell'art. 86, comma 2, del T.U.L.R. comprese quelle’di cui alla lettera o- 
bis) dello stesso comma, aggiunta dall'arì. 23 della logge 6 agosto 1990, 
. 223, nonché quelle di cui all'art. 3 della legge 29 novembre 1990, n. 
970, a ‘favore dell’Università di Siena (effettuate a partire dalla data di 
entrata in vigore della legge stessa nei limiti e alle condizioni ivi 
Faggi ste) e dell'art, 10, comma 1, lett. #) del T.U.I.R. A alal 5, comma 
della legge n. 113 dei 1987 {da indicare nel rigo G78 


Si precisa che le menzionate erogazioni liberati sono ammessa in 
deduzione nella misura corrispondente all'i rio risultante 
dall'appiicazione delle relative percentuali sul reddito di rigo G77 al 
netto delle erogazioni stesse. Si fa presente che greve. indicare 
nel rigo G78 non può riauttare superiore alla differenza tra l'importo di 
rigo G?5 a la somma degli importi i indicati nella tettere a) e dj. 
contenute nelle istruzioni per ia compilazione del riga 


Nel rigo G79 va indicato il totale del reddito imponibile negre rg dalla 
ditterenza ira l'importo Indicato al 677 e l'ammontare del 
erogazioni liberali indicato nel rigo G78. 


Nei rigo G80 vanno indicate le quote di reddito imputate al collaboratori 
dell'impresa familiare o al coniuge dell'azienda coniugale non gestita 
In forma societaria. 


Nel rigo GS va Indicato 1) risultato della difilerenza tra |) totale reddito 
imponibile (rigo G79) e le quote imputate ai collaboratori dell'impresa 
familiare o al CORUNA | di azienda coniugale non gestita in forma 
societaria (rigo G90). L' iper pintrtritt in questo rigo dovrà essere 
riportato, unitamente agli altri redditi ILOR, al rigo 01 del modello 740. 


Nei righi GS2 e G83 deve essere indicato l'ammontare delle deduzioni 
spettanti ai sensi dell'arì. 120, commi 1 e 2 del T.U.L.R. Si ricorda in 
proposito che la deduzione di cui all'art, 120, comma 1, spetta, se il 
figa poi Lia conumazione prevalente. sella misure gel 50. 
costitui la sua occupazione lente, nella misura Lr 
cento del reddito, con un minimo di L. 7.000.000 e un massimo di L. 
14.000.000. La deduzione deve, se del caso, essere ragguagliata ad 
anno, per quanto riguarda il minimo € il massimo. 


comma 2, dell'art. 120 del T.U.LR. stabilisce che per le imprese 
artigiane iscritte net relativo albo, per le imprese che esercitano attività 
di commercio at minuto, attività alberghiera, attività di somministrazione 
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di alimenti € bevande in pubblici esercizi 0 in mense aziendali o attività 
di intermediazione 0 rappresentanza commerciale e per le imprese che 
esercitano !a pesca marittima o in acque interne, si deduce un'ulteriore 
quota pari al 30 per cento del reddito al netto della deduzione sopra 
illustrata, a condizione che l'opera prestata in tall imprese costituisca 
l'occupazione del contribuente. L’ulteriore deduzione spetta 
in misura non inferiore a 2 milioni nè auperiore a 4 milioni di lire 
ragguagliate ad anno; tali misure sono elevate a 3 e a 6 milioni di lire 0 
a 4ed8 milloni di lire per le imprese artigiane cha per la maggior 
parte del periodo di iniso hanno impiegato, rispettivamente, un 


0 più apprend 

di apprendisti dovranno indicare il numero degli stessi nella 
casella posta nel riquadro identificativo contenuto nella prima facciata 
del Modello. 


Per la compilazione del prospetto relativo all'imputazione del reddito 
dell'impresa familiare, collocato nella quarta facciata del modello, sl 
rinvia alle specifiche istruzioni fornite in precedenza. 


La Sezione li va SREZ per dichiarare | redditi determinati secondo i 
criteri dell'art. 80 del T.U.L.R. 


SI ricorda che per i soggetti che determinano il reddito ai sensi dell'art. 
80 del T.U.LR., i ricavi è le plusvalenze si considerano conseguiti nei 

periodo di imposta in cui (e relative operazioni sono state o avrebbero 
dovuto essere registrate a annotate ai fini del terzo comma dell'art. 18 


ti che effettuano sol soggette a 
Specie dig finì dell'IVA, nei periodo di imposta In cui si è verificata 


N 


La Lu N si compone di due riquadri; 


Ito concernente la «determinazione del reddito ai fini dell'imposta 
sui reddito delle persone fisiche» (righi G84-G90); 


— quallo concemente la «determinazione del reddito ai fini dell'imposta 
locale sui redditi» (righi G99-G111). 


Determinazione del reddito ai fini dell'imposta suî reddito delle persona 


Net rigo G84 vanno indicati i corrispettivi in denaro conseguiti: 


= per le cessioni di beni e per ie prestazioni di servizi alta cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'attività dell'impresa; 


= per le cessioni di materie prime e sussidiarie, di semilavorati e di 
altri beni mobili esclusi quelli strumentali acquistati o prodotti per 
essere impiegati nella produzione. 


Nel rigo G85 va indicato l'ammontare del co r le cessioni di 
azioni & di titoli similari, di obbligazioni e titoli similari e di altri titoli in 
serie o di massa qualora detti titoli rientrino tra i beni d'impresa. 


Nel rigo G86 vanno indicati tutti gli altri proventi considerati ricavi in 
base alle lettore d), 0), f) dell'art. 53 del T.U.I.R. e cioè: 


— le indennità conseguite a titolo di risarcimento, anche in forma 
feccia ze bic al per la perdita o il danneggiamento di beni la cui cessione 
genera ; 


— i contributi in denaro spettanti sotto qualsiasi denominazione in base 
a contratto (esempio le somme versate dalle imprese committenti quali 
contributi alla spesa per l'acquisto di stampi in dipendenza di apposite 
clausole contrattuali ed aventi natura di vera e propria anticipazione 
dei prezzo delia fornitura); 


- plebe quod oe rolielipaleni diante 
enti pubblici spettanti a norma di legge. 


Noi rigo @87 va Indicato Il valore normale dei beni in rpricne nei 
caso in cui detti beni vengano ricevuti in corrispettivo di cessioni 
{esempio permute, conferimenti in società, dazioni in pagamento) sia 
qualora gli stessi vengano dati a titolo di contributo. in detto rigo vanno 
altresi indicati, in misura corrispondente al valore normale, i beni 
destinati si consumo personale a familiare dell'imprenditore o destinati . 
a finalità estranee all'esercizio dell'Impresa. 


Si ricorda che ai fini delle imposte sui redditi si considerano familiari il 
conluge, | parenti entro il terzo grado e gli affini entro ii secondo grado. 


Nel lrn reno indicato l'ammontare dei corrispettivi che configurano 
ricavi ai sensi dell’art. 53 dei T.U.I.R., non annoiati nelle scritture 

contabili relativi al 1990, che il sontribuente dichiara al fini della non 

punibilità al sensi dell'art. 1, quarto comma, della legge n.516 dei 1962. 


Nel rigo G89 va indicato il totale dei ricavi risultante dalla somma degli 
importi indicati nei righi da G84 a G88. 


Nei righi G90 e GS1 va indicato distintamente per le imprese aventi per 
prestazioni di servizio e per le imprese aventi per oggetto altre 

aîtività, rispettivamente il 67 per cento ed il S0 per cento 

dell'ammontare dei ricavi di rigo GES. 


Si precisa che qualora il contribuente eserciti attività in relazione alle 
quali sono previati coefficienti diversi di redditività lo stesso, se ha 
annotato distintamente fe operazioni afferenti te diverse attività noi 
registri di cui all'art. 18 del decreto dei Presidente delia Repubblica, 
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n.800 dei 1973, può determinare il reddito distintamente per ciascuna 
attività, se invece non ha effettuato le diatinte annotazioni delle 

i afferenti a ciascuna delle menzionate aitività, lo stesso 
dovrà applicare, relativamente a iuite le attività, Il cosificiente di 
redditività più elevato. 


Nei rigo G#2 va indicato l'ammontare delle plusvalenze patrimoniati 
atterenti al beni retativi all'impresa, diversi da quelli la cui cessione 
genera ricavi, e che concorrono a formare il reddito: 


a} se sono realizzate mediante cessioni a titolo oneroso (es. vendite, 
confarimenti in società, permute, atti autoritativi della pubblita 
amministrazione quali le sentenze esecutive è le espropriazioni per 
pubblica utilità); 


D) se sono realizzate mediante il risarcimento, anche in forma 
assicurativa, per la perdita o il danneggiamento dei beni; 


6) sa i beni sono destinati al consumo personale o tamiliare 
Pet imprendiore o destinati a finalità estranee all'esercizio della 
Impresa. 


in bass al comma 4, dell'art. 64 del T.U.LA., come moditicato dall'art. 
26, comma 7, del D.L, 2-marzo 1989, n. 89, convertito, con modificazioni, 
dalla legge n. 154 dello stesso anno, le plusvalenze realizzate madiante 
cessione a titolo oneroso di beni relativi all'impresa ovvero mediante ll 
risarcimento, anche in forma assicurativa, per la perdita o it 
danneggiamento dei ben! stessi, concorrono a formare il reddito, a 
sosita del contribuente, per l'intero ammontare nell'esercizio stesso è 
nei successivi ma non oltre il quarto. 


Pertanto qualora il contribuente intenda ratsizzare la tassazione delle 
plusvalenze dovrà indicare nei rigo G92 la quota di asse che concorre 
nell'anno 1990 alla formazione del reddito d'impresa; detta quota dovrà 
altresi risultare nel rigo G113) mentre l'importo complessivo delle 
plusvalenze che si intende rateizzare dovrà risuitare nei rigo G112. 


Difyraeina cas la dimpnelzione iucnte dal pradolio i 26, comma 7, del 

D.L. n. 69 del 1989 si applica altresì, per effetto dell'art. 3, comma 2, del 

D.L. 16 setiembre 1990, n.261, convertito, con modificazioni, dalla leggo 

12 novembre 1990, n. 391, alle plusvalenze realizzate e/o 

sopravvenienze conseguite dal periodo d'imposia In corso al 20 

prpeqrie rn relative ai beni ammortizzabili acquistati anterlormenta 
marzo. , 


Pertanto, nei predetto rigo ‘G92 va ricompresa la quota indicata al rigo 
G113 del prospetto delle piusvalenze e/0 sopravvenienze nonché la 
somma delle quote di plusvalenza realizzate 6/0 sopravvenienze 
conseguite nei precedenti periodi d'imposta, indicate nei prospetto 
relativo alle dichiafazioni del redditi di tali periodi. î È 


$i precisa che la rateizzazione delle plusvalenze non è ammessa 
nell'ipotesi di destinazione dei beni, diversi da quelli da cui derivano | 
ricavi, al consumo personale o familiare dell'imprenditore o deatinati a 
finalità estranee all'esercizio dell'impresa. 


In tal caso pertanto nel rigo G92 dovrà essere indicato l'ammontare 
complessivo delle plusvalenze conseguite e non dovrà essere 

pre ragi l'apposito prospetto contenuto nella quarta facciata del 

m , 


Per le plusvalenze derivanti dalle cessioni a titolo oneroso di aziende 
possedule da più di cinque anni, compreso il valore di avviamento, i 
contribuenti possono fruire del regime di tassazione separata ed in ta! 
caso le plusvalenze stesse non dovranno essere indicate nel rigo G92 
bensi nel quadro M del mod. 740. 


SI fa infine presente che non concorrono a formare il reddito di 
impresa, salvo che per i Che utilizzano i beni stessi 
esclusivamente come beni strumentali nell'attività propria dell'impresa, 
le piusvalenze relative ai seguenti beni: 


4) aeromobili da turismo, navi e imbarcazioni da diporto; 


pi autovetture e autovelcoli di cui alle lett. a) e c) detl'art. 20 dei 

dei Presidente della Repubblica 18 giugno 1859, n.393, con 
motore di cilindrata auperiore a 2000 centimetri cubici, o con motore 
diese! di cilindrata superiore a 2500 centimetri cubici; 


€] motocicli con motore di cHindrata superiore a 350 centimetri cubici. 


Nel rigo G83 vanno indicati, tra i componenti positivi di reddito, glì 
Importi indicati nei fondi di cui ayli articoli 55, comma 3, lett. db}, 87, 
comma I, 70, 71, 72 e 73 de? T.U.LR., dal contribuenti che nell’anno 
1989 hanno determinato il reddito secondo il regime ordinario e che nei 
1990 determinano lo stesso in modo forfetario. 


Nel rigo 24 va indicato li totale del reddito d'impresa minima 
risultante dalla somma dei righi da GI0 a GIS. 
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Nei rigo GS vanno indicate le quote spettanti al collaboratori familiari, 
precisando nell'apposito spazio il numero degli stessi, o al coniuge di 
azienda coniugale non gestita in forma societaria, tenendo presente 
che, ai sensi dell'art. 5 del T.U.LR., ai collaboratori dell'Impresa 
familiare non può essere attribuita una quota di reddito 
complessivamente superiore al 49%. 


Ml titolare dell'impresa familiare dovrà altresi compilare li prospetto di 
[mputazione del reddito contenuto nella quarta facciata del Modelio e 
sottoscrivere l'apponita attestazione ivi contenuta. 


Nel rigo @98 va indicato it reddito imponibile di spettanza 
dell'imprenditore risultante dalla differenza tra l'importo dì rigo 994 è 
quello-di rigo 95; detto importo, sommalo agli altri redditi IRPEF, va 
riportato nei rigo N1 del mod. 740. 


Nei rigo @97 va indicato l'ammontare del credito di imposta per i 
registratori di cassa. 


La legge 26 gennaio 1983, n. 18, nello stabilire a carico di particolari 
categorie di operaiori commerciali l'obbligo di rilasciare apposito 
scontrino fiscale mediante l'uso esclusivo di speciali registratori di 
cassa, 0 tarminali elettronici, 0 idonee bilance alettroniche munite di 
stampante, ha previsto a favore delle categorie interassate il godimento 
di un credito di da valere ai fini dell'IRPEF o dell'IRPEG, in 
relazione all'acquisto o all'acquisizione in locazione finanziaria di detti 
apparecchi misuratori. 


Tale credito compete nella misura det 40% del prezzo unitario di 

non eccedente i 2 milioni di lire. Se l'acquisizione è avvenuta 
in locazione finanziaria il credito di Imposta compete hei ilmiti 
sopraindicati ed è liquidato cori riferimento ai canoni di locazione 
pagati in ciascun periodo di imposta. 


ll oredito deve essere indicato, a pena di decadenza, nella 
dichiarazione del redditi relativa al periodo di imposta nei quale il 
prezzo di acquisto o il canone di locazione sono stati corrisposti ed è 
commisurato all'ammontare dèi pagamenti effettivamente eseguiti. 


Alla dichiarazione devono essere allegati, a pera di inammissibilità del 
credito di Imposta, in originate o in copia fotostatica, i documenti 
probatori degli eseguiti papamenti del prezzo di acquisto o del canone 
di locazione, dai quali devono risultare le generalità del soggetto che 
ha sostenuto it costo, quelle del destinatario del pagamento, nonché 
l'ammontare del prezzo o canone pagalo. 


In caso di locazione finanziaria alla dichiarazione deve essere allegato, 
in originale o in-copla fotostatica, il contratto di locazione contenente 
l'indicazione del prezzo di acquisto dell'apparecchio misuratore 
desunto dal listino di vendita vigente alla data di stipula del contratto; 
l'ammontare di tale credito di imposta dovrà essere riportato, 
unitamente agli altri crediti di imposta eventualmente spettanti, al rigo 
‘N22 del calcolo dell’IRPEF. 


Infine, nel rigo @98 dovrà essere indicato l'ammontare complessivo 
delle ritenute alia fonte a titolo di acconto (per la quota apettante 
all'imprenditore) come risuita dalle certificazioni rilasciate da) sostitutò 
di imposta e da allegare al presente Quadro. Detto ammontare dovrà 
red gn unitamente alle altre ritenute, al'rigo N21 del calcolo 


Determinazione del reddito al fini dell'imposta locale sui redulti 
Il riquadro 21 compone dei righi da GI a GITI. 
Nel rigo G99 va indicato l'ammontare dei ricavi di cui al rigo G89, 


Nel rigo G100 va indicato l'ammontare del ricavi relativi ad attività 
commerciali esercitate all'estero mediante stabili organizzazioni con 
gestione e contabilità separata. 


Nel rigo G161 «Totale ricavi ai fini ILOR» va effettuata la differenza tra 
Andre di rigo G99 e quello di rigo G100, indicando zero se il risultato 
negativo. 


Nei righi G102 è G103 vanno effettuate la operazioni di determinazione 
del reddito ai finì dell'imposta locale sul redditi. Tali operazioni 
consistono nell’appilcazione dei cosfficienti di redditività del 67 per 
cento o del 50 per cento (rispettivamente per le impresa aventi per 
oggetto prestazioni di servizi è per quelle aventi per oggatto altre 
attività) sull'ammontare dei ricavi di rigo G101. 


Per quanto concerne l'ipotesi di esercizio di attività per te quali sono 


previsti diverai coefficienti di redditività si vedano le istruzioni ai righi 
G90 e G91. 

Nel rigo G104 vanno indicate le piuavalenze e gli componenti 
posltivi non derivanti da attività commerciali eserci all'estero 


mediante stabile organizzazione con gestiorie e contabilità separata. 
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Net rigo G105 va indicato il reddito al tordo delle esenzioni, risuitante 
dalla somma degli importi indicati nei righi da G102 a G104. 


Nei rigo G108 va indicato l'ammontare dei redditi esenti ai fini 
dell'ILOR. 


Si precisa che nel caso in cui il reddito d'impresa è stato prodotto in 
più comuni, alcuni dei quall beneficiano di agevolazioni fiscali di 
carattere territoriale, deve &sadre computata come esente ia sola parte 
del reddito prodotto hei comuni ateasi. 


Gieca la Reevolazioni per sgiesdea in particolare, si ricorda che i 
redditi Ivi prodotti si desumono prescritta contabilità separata, 
salva RITA entO ta possiblità di riparto i component e comuni ad 
produttivi. SR vi 


Per q riguarda la compilazione del prospetto delle esenzioni ai 
fini pria rinvia a quanto già detto In precedenza. 


Nei rigo G107 va indicato il totale reddito imponiblie, mentre nel 
successivo rigo G108 vanno indicate le quote di reddito imputate ai 
collaboratori dell'impresa familiare 0 al coniuge dell'azienda conlugale 
non gestita in forma societaria. 


Nel rigo G100 va indicato'il. risultato della differenza. tra il totale reddito 
palestre e te quote imputate ai collaboratori dell'impresa familiare o 
al coniuge di azienda conlugale non gestita in forma societaria. 


Nei righi GMID e GIT1 deve easara indicato l'ammontare delle 

spettanti ai sensi dell'art. 120, commi 1 e 2, del T.U.L.R. Si 
ricorda tn proposta cha le deduzione'di cui all'art. 120, comma 1, 
rosone presta la propria pera pali open a ia 
prestazione costituisce la sua occupazione prevalente, nella misura del 
50 per cento del reddito, con un minimo di L, 7.000.000 e un massimo di 
L. 14.000.000. La deduzione deve, se:del caso, essere ragguagliata ad 
anno, per quanto riguarda il minimo e il massimo. 


H comma 2, dell'art. 120 dei T.U.I.R. stabilisce che per le imprese 
arligiane iscrilte nel relativo albo, per la imprese che esercitano attività 
di commercio al minuto, attività alberghiara, attività di 
somministrazione di alimenti e bevande in pubblici esercizi o in mense 
aziendali 0 altività di Intarmediazione 0 rappresentanza commerciale è 
per le imprese che esercitano la pesca marittima o in acque intarne, si 
deduce un'ulteriore quota pari al 30 per cento del reddito al netto della 
deduzione sopra illustrata, a condizione che l'opera prestata in taii 
imprese costituiaca l'occupazione prevalente del contribuente. 
L'ulteriore deduzione spetta in misura non Inferiore a 2 milioni sé 
superiore a 4 milioni di lire ragguagliate ad anno; tali misure sono 
elevate a 3 € a 6 milioni di lire 0 a 4 ed 8 milioni di lire per le imprese 
artigiane che per la maggior parte del periodo di imposta hanno 
impiegato, rispettivamente, un apprendista o più apprendisti. SI ricorda 
ohe le imprese che si a: ino di apprendisti dovranno indicare it 
numero degli stessi nella casella a por nel riquadra identificativo 
contenuto nella prima tacciata di lel Modello. 


Per la compilazione del prospetto relativo all'imputazione dei reddito 
dell'impresa-iamiliare collocato nella quarta facciata del modello, si 
rinvia alle specifiche istruzioni fornite in precedenza. 


PROSPETTO PER L'UTILIZZO DEL CRT DI IMPOSTA 
A LE IMPRESE DI AUTOTRASPORTO DI MERCI 
A CONTO DI TERZI 


Per la compilazione del suddetto prospetto si rinvia alle relative 
istruzioni contenute nelle «Istruzioni Comuni» al quadro 740/F e al 
quadro 740/G. 


Per ricorda che i soggetti che fruiscono del credito d'imposta devono 
altresi compilare il «Prospetto per la determinazione del credito 

d'imposta per le imprese di autotrasporto di marcì per conto di terzi» 
posto al termine del presente fascicolo. 
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REDDITI DI PARTECIPAZIONE 


Allerimenti normativi: art. 5,13 e 120 det T.U.LA.; D.L. 2 merzo 1999, 
n.69, convertito, con modificazioni, nella legga 27 aprile 1988, n.154. 


5. ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL QUADRO H 


Generalità 


Net Quadro H vanno indicate le quote dei «redditi prodotti in forma 
associata» spettanti: ai soci delle società di persone, agli artisti e ai 
professionisti che partecipano a società 0 associazioni prive di 
personalità giuridica per l'esercizio in forma associata dell'arte o della 
professione; al collaboratori di imprese familiari; ai coniugi che 
gestiscona in comunione aziende coniugali. 


Qualora tra questi redditi vi siano anche redditi soggetti a tassazione 
separata di cui alle lettere da g) ad n) dell'art. 18 del T.U.i.R., fermo 
restando il principio dell'imputazione proporzionale ai soci, ai 
collaboratori o ai coniuge, gli stessi devono essere indicati 

nei Quadro M: ii regime di tassazione separata si applica, con riferimento 
ai soci di società di persone esercenti attività commerciali 

ed equiparate, ivi comprese le aziende coniugali gestite in forma 
societaria, solo nell'ipotesi di cui alla lettera 1) di detto articolo 16. 


Sociatà di persone e assimilate 


Sono considerate società di persone, sempreché abbiano in Italia la 
sede legale o amminstrativa ovvero l'oggetto principale, le società 
semplici, le società in nome collettivo, le società in accomandita 
semplice, le società di armamento, le società di tatto, le società o 
associazioni senza personalità giuridica costituite tra artisti © 
professionisti per l'esercizio in forma associata dell'arte o della 
protessione, te «società civili» costituite secondo il codice civile dei 
1865 alle quali risulti tuttora applicabile la disciplina di tale codice {r. 
art. 204 delle disposizioni transitorie det codice civile e successive 
modificazioni), nonché te aziende gestite In società dae entrambi i 
coniugi (vedi paragrafi successivi). 


prezelri putiferio mirri perie zi pre 
unitariamente nei confronti delle società stesse, te quali devono 

pertanto provvedere a dichiararii con l'apposito Mod. 750, ma sono 
acli ar piece Sul reddito delle persone fisiche in capo ai 
Singoli s001 proporzionalmente alie rispettive quote di partecipazione 
fagli utiti, anche se questi non sono stati in tutto o in parte distribuiti. 


Le quote di partecipazione agli utili si presumono uguali se non 
risultano determinate diversamente dall'atto pubblico o dalla ecrittura 
privata autenticata di costituzione o da altro alito pubblico 0 scrittura 
privata autenticala di data anteriore all'inizio del periodo d'imposta. 


Anche la ritenute d'acconto, eventualmente subite, il credito d'imposta 
sui dividendi e quello per l'acquisto o la locazione finanziaria dei 
registratori di cassa, di cui alla legge 28 gennaio 1983, n.19, nonché le 
imposte pagale all'estero a titolo definitivo, di cui all'art. 18 de! T.U.I.R,, 
vanno ripartiti tra i soci 0 gii associati proporzionalmente alle 

quote di partecipazione agli utili e indipendentemente dal fatto che la 
società abbia conseguito un reddito o una perdita. 


DI conseguenza ciascuno dei soci, se parsona fisica, deve dichiarare in 
questo Quadro le quote dal reddito 0 della perdita della società 0 
associazione e le quote delle ritenute è dei crediti d'imposta, risultanti 
dalla dichiarazione di questa, che gli sono proporzionamente 
imputabili, eccezion fatta per il caso che la partecipazione alla società 
ala stata assunta non a titolo personale ma sia stata indicata tra le 
attività relative all'impresa nell'inventario redatto e vidimato al sensi 
dell'art. 2217 det codice civile: in tal caso, Infatti, la corrispondente 
quota di reddito deve essere dichiarata nel Quadro 740/F ovvero nel 
Quadro 740/G, Sezione |. Le imprese in regime forfetario, tenute alla 
compilazione dei Quadro 740/G, Sazione Il, devona indicare nel 
presente Quadro anche i redditi inerenti alle partecipazioni assunte 
nell'esercizio dall'impresa. 

Quanto precede vaie ai soli fini dell'imposta sul reddito delle persone 
fisiche e non anche ai fini dell'imposta locale sui redditi, giacché 
questa è a carico delle società e deve casere versata a cura dalle 
stesse. Ciascun socio potrà tuttavia portare in deduzione dal reddito 
complessivo (art, 10 del T.U..R.), in relazione alia propria quota di 
partecipazione agli utiti, I'LOR pagata nell'anno 1990 dalle società o 
associazioni, con esclusione di quella applicabile ai redditi soggetli a 
tassazione separala IRPEF. 


Le perdite di società di persone o assimilate che hanno optato per li 
regime ordinario ai sensi degli artt. 10 è 13 dei D.L. 2.3.1089, n.69, 
convertito con modificazioni nella legge 27.4.1059, n. 184, assumona 
rilevanza per il socio qualora le stesse superino l'ammontare degli altri 
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redditi del socio. Per ulteriori chiarimenti in ordine ai riporto delle 
perdite di società di persone a contabilità ordinaria si veda il punto 23 
delle istruzioni generali. 


imprese familiari 

Ferma restando ta natura di imprese individuali delle imprese tamiliari, 
i relativi redditi (così come le ritenute d'acconto, i crediti d'imposta sui 
dividendi, quelli per imposte pagate all’estero a titolo definitivo, ma 
esciusi i crediti d'imposta per l'acquisto o la locazione finanziaria dei 
registratori di cassa di cui alla citata legge n. 18 dal 1963 che spettano 
ai solo titolare dall'impresa familiare) sono imputati, per un ammontare 
complessivo non superiore al 49 per cento dal reddito dichiarato 
dall'imprenditore, a ciascun familiare che abbia prestato in modo 
continuativo e prevalente la sua attività di lavoro nell'impresa 
proporzionalmente alia sua quota di partecipazione agli utili. 
L'imputazione del reddito al familiare che collabora nell'impresa è 
efiettuata a condizione: 


2) che i familiari partecipanti all'impresa risultino nominativamente.con 
l'indicazione del rapporto di parentela o di affinità con l'imprenditore, 
da atto pubblico 0 da scrittura privata autenticata anteriore all'inizio del 
parlodo di imposta, recante la sottoscrizione dell'imprenditore e dei 
tamillari partecipanti; 

b) che ia dichiarazione annuale dell'impraenditore rechi l'indicazione 
delle quote di partecipazione agli utili spettanti ai familiari e 
l'attestazione che le quote stesse sono proporzionate alla qualità e 
quantità del lavoro effattivamente prestato nella impresa, in modo 
continuativo e prevalente, nei periodo d'imposta; 

€) che ciascun familiare attesti, nella dichiarazione annuale, di 
avere prestato la sua attività di lavoro nell'impresa in modo 
continuativo e prevalente. 

Per familiari si intendono ll conluge, | parenti entro ii terzo grado e gli 
aftini entro il secondo grado. 

tL'attesiazione indicata nella iettera c) che precede è posta in calce al 
Quadro H e dovrà essere sottoscritta dal collaboratore familiare. 

La compilazione del presente quadro è subordinata alla realizzazione 
di un reddito da parte dell'impresa, e non anche in caso di perdita, ciò 
in quanto | familiari collaboratori, tanto agli effetti civili quanto a quelli 
fiscali, partecipano agli utili ma non alle perdite dell'impresa. 


Aziende gestite in comunione da conlugi 
Per le aziende gestite da entrambi i coniugi, ai fini dell'imputazione 
dette quote di reddito, delle ritenute d'acconto e dei crediti d'Imposta, si 


«Applica: alle aziende gestite in società da coniugi (tenute alla 


presentazione del Mod. 750), quanto detto in precedenza per le società 
di persone ed assimilate; negli altri casi, vanno seguite le modalità di 
compilazione del quadro già illustrate con riferimento alle Imprese 
familiari esciusa la dichiarazione di aver prestato }a propria altività di 
lavoro nell'impresa in modo continuativo e pravalente, posta in calce al 
Quadro H. 


Modalità di compliazione del quadro 
Riquadro contenente | dati identificativi 


Nei primo riquadro vanno riportati i dati relativi alla società, 
all'associazione, all'impresa familiare, all'azienda coniugale in cui © 
dichiarante partecipa. în esso vanno indicati il codice fiscale, il 
cognome (0 la denominazione), ll nome, il codice di attività — da 
rilevare dall'apposita certilicazione rilasciata dalla società di persone o 
assimilata o dal titolare dell'impresa familiare o dell'azienda coniugale 
= ll comune, la provincia, l'indirizzo e il codice di avviamento postale. 
La casella "contabilità ordinaria” va barrata quando la 

Bi riferisce ad una società di persone o assimilata a contabilità 
ordinaria. 

La cassila «artigiani» va barrata quando la socletà di persona {o 
assimilata), l'impresa familiare 0 l'azienda coniugale svolge attività di 
Impresa artigiana iscritta nell'apposito albo. 


Riquadro di determinazione del reddito ai fini dell'IRPEF e dell'ILOR 
fn questo riquadra devono essere indicati: 


— a colonna 11, il reddito totale della società di persone o assimilata, 
dell’associazione fra artisti o professionisti, dell'azienda gestita in 
società fra coniugi, come risultante dal rispettivo Mod.730 {precedu- 
to dal segno «meno» in caso di perdita) ovvero il reddito dell'impre- 
sa familiare {0 dell'azienda conlugale non gestita in sociatà tra | 
coniugi) determinato al fini dell'imposta sul reddito delle persone 
fisiche, come risultante dal Quadro 740/A1, dal Quadro 740/F o dal 
Quadro 740/G compilato dal titolare. 

Le successive colonne 12, 13 è 14 possono riguardare sia i soci delle 

sotietà di persune è ussimilato è i cuniupi che gestiscono in comune 

aziende coniugali, sia | collaboratori di imprese familiari, sia gli 

associati; le successive colonne 15, 16 e 17 interessano solamente li 

conluge nell'ipotasi di azienda coniugale non gestita in società. 
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Si Arti Sag ai veti 118, prat lettera da dei T.U.LA., i 
reddi le imprese imputati liari col ratori sono 
esciusi dall'LOR. 


In particolare, dal prospetto iilasciato dalla società 0 assoviazione 
devono risuitare: la ragione sociale, la sede ed Il numero di codice 
fiscale della società o associazione; il codice di attività, 

secondo la nuova classificazione delle attività economiche: i dati 
identificativi del socio 0 associato; il reddito {o la perdita} totale 
dichiarato agli effetti dell'IRPEF; ta quota di partecipazione agli utili 
spettante al singolo socio 0 associato; le quote di reddito {o perdita), di 
ritenute di accanto, di imposte pagate all'estero (indicando anche la 
quota di reddito prodotto all'estero), di crediti d'imposta sui dividendi, 
di crediti per registratori di cassa, di ILOR e di deduzioni ai fini ILOA di 
cui all’art.120, commi 1 e 2, del T.ULLA., imputabili a singolo socio 0 
associato, distinguendo | dati relativi ai redditi soggetti all'IRPEF a 
tassazione ordinaria, che il socio o associato persona fisica deve 
riportare nei presente quadro, da quelli soggetti a tassazione separata, 
{da indicare evidenziando a quale delle cinque tipologie individuate 
nelle sezioni del Mod. 750/1 ) che il socio persona fisica di 
società semplice 0 l'associato deve riportare nei mod. 740/M. 


Le società semplici devono altresi evidenziare nei prospetto in 
questione gli oneri di cui al comma 3 dell'art. 10 del T.U.LR., dalle 
stesse sostenuti, indicando separatamente: l'ammontare degli interessi 
corrisposti in dipendenza di mutui garantiti da ipoteca sugli 

Immobili conseguenti a contratti stipulati dopo il 1968, esciusi ] casi di 
cui all'art 7 della legge n. 168 deli 1982 (lettera d, primo e secondo 
periodo); le erogazioni liberali in favore dello Stato, di enti o lstituzioni 
pubbliche, di fondazioni ed associazioni mente riconosciute (lettera 
p); le erogazioni liberali in denaro a favore dello (lettera r). 
A tale riguardo si ricorda che in base all'art.2, commi 4, 5 è 6, det DL. 
n.69 dei 1989, ai soci delle società semplici è riconociuta, in fuogo 
della deduzione prevista nel comma 3 dell'art. 10 del T.U.L.R. una 
detrazione d'imposta nella misura del 22% degli oneri di cui alta 
lettera dì, primo e secondo periodo, p} ed 1) dello stesso art. 10 
sostenuti dalle società, ridotta al 10% per la parte In cui l'ammontare 
dei predetti oneri accede la differenza fra it reddito complessivo, al 
netto degli oneri diversi da quelli sopra indicati, ed il limite supsriore 
del primo scaglione di reddito. 


Relativamente agli interessi passivi e relativi oneri accessori pagati in 
dipendenza di prestiti o mutul agrari di ogni specie si evidenzia che, in 
base all'art. 1, comma 1, tett. b}, dei D.L. 27 aprile 1990, n. 80, convertito 
dalla legge 26 giugno 1990, n.185, i detti Interezzi ed oneri possono 
essere dedotti dai soci nei limiti dei redditi dei terreni dichiarati dalla 
società se afferenti a prestiti e mutui agrari contratti dopo il 31 
dicembre 1989, 


Sempre nei prospetto di che trattasi deve essere specificato se la 
società ha determinato il reddito ai sensi dell'art. 79 del T.U.I.R. ovvero 
è in regime ordinario. Nel primo caso è consentito ai socio di fruire 
della detrazione di cui all'art. 13, comma 4, del T.U.I.R. {che è, invece, 
esclusa nei caso In cui il reddito è determinaio forfetariamente ai sensi 
dell'art. 80 del T.U.I.R.), mentre nei caso In cui sia stata tenuta la 
contabilità ordinaria il socio può portare in diminuzione del reddito 
complessivo dei periodi di imposta succesaivi, ma non ottre il quinto, la 
differenza tra l'ammontare delle perdite d'impresa in regime ordinario 
e l'ammontare dei redditi. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Dai prospetto deve altresi risultare l'eventuale quota, spettante al socio 
imprenditore, degli interessi ed altri , 0301 
obbligazioni pubbliche di cui all'art. 91 del D,P.R. n.601 del 1973 e delle 


Si ricorda che it credito di imposta spettante alla socletà esercente 
attività di autotrasporto di cui al D.L. n. 90 del 1990 non è fruibile at fini 
dell'INPEF dovuta dai soci. 


Per quanto riguarda il prospetto rilasciato dal titolare dell'impresa 
famillare, devono risultare, oltre al dati identificativi dall'imprenditore e 
del collaboratore familiare: l'ammontare del raddito d'impresa; te quote 
di tali redditi, delle ritenute d'acconto, dei crediti d'imposta (escluso 
Quello per i registratori di cassa che compete al solo titolare dell'impre- 
sa familiare o al coniuge imprenditore), dalle imposte pagale all’estero 
{indicando anche la quota di reddito prodotia all'estero è del codice di 
attività, secondo la nuova classificazione delle attività sconomiche); 
l'indicazione eventuale che l'imprenditore ha determinato li reddito ai 
sensi dell'art. 79 del T.U.L.R., al fine di consentire al collaboratore 
familiare di fruire della detrazione di cui all'art. 19 del T.U.L.R.. 

8a dai auddetti prospetti risultano redditi soggetti a tassazione 

pn pri Lol go dovranno essere riportati da ciascun partecipante 
nei Quadro 


Va altresi ricordato che i crediti d'imposta per ie imposte pagate 
all’estero in via definitiva, determinati in base ai dati risultanti dal 
suddetti rona non vanno indicati nei presente Quadro, bensi nel 


Per quanto riguarda ie quote dei crediti d'imposta imputabili al soci, al 
collaboratori familiari o al coniuge si precisa che: Il totale del crediti 
d'imposta sui dividendi indicato ai rigo HS, colonna 13, va riportato, 
unitamente agli altri crediti d'imposta sui dividendi, al rigo N2 dei 
Quadro N. 


Gli altri crediti d'imposta {per l'acquisto o la locazione finanziaria dei 
registratori dì cassa da indicare nel rigo H11; per le imposte 
all'estero a titoto definitivo), risultanti dal prospetti rilasciati dalla 
società o dal titolare dell'impresa familiare, vanno sommati agli altri 
crediti d'imposta eventualmente spettanti per aftro titolo a il totale 
complessivo va riportato a) rigo N22 dei Quadro N. 

Sì precisa che nel rigo H9 deve essere indicato l'ammontare 
complessivo delle perdite di società di persone o assimilate a 
contabilità ordinaria eventualmente indicate nei riglvi da H? ad H7. 


Tale ammontare assumerà rilevanza per il socio ai fini dell'eventuale 
riporto, nel periodi d'imposta successivi, della differenza non compan- 
sata nell'anno 1900 tra le perdite d'impresa in regime ordinario e | 
redditi percepiti in detto anno. Per ulteriori chiarimenti si rinvia 

ai punto 29 delle istruzioni generali. 


N socio, l'associato, il coniuge o il collaboratore familiare, peroettori di 
redditi di partecipazione da impresa minore di cui all'art. 79 del T.U.I.R. 
o da lavoro autonomo a determinazione ordinaria per un importo non 
superiore a L.6,400.000, devono indicare al rigo H19 l'importo della 
partecipazione al fine di calcolare correttamente l'ulteriore detrazione 
di cui all'art. 13 del T.U...R.. 


In calce ai quadro H è, infine, posta la dichiarazione richiesta dall'art. 5, 
comma quattro, lett. c) del T.U.I.R., con la quale il collaboratore 
familiare attesta di aver prestato la propria attività di lavoro 
nell'impresa in modo continuativo e prevatente. 


MES, geea 


Serie generale - n. 12 


15-1-1991 


REDDITI DI CAPITALE 


Ailerimenti normativi: art. 14, 41-45 e 105 del D.P.R. 22 dicembre 1908, 
317; artt. 25, ultimo comma, 27 e 74 del D.P.R. 29 cotiembra 1973, 
600: art, 33 del D.P.R. 4 febbraio 1988, n.42; art.1 detta legge 16 
dicembre 1977, n. 906. 


6. ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL QUADRO 1 


Generalità 


ti Quadro I ai compone di due Sezioni: nella prima vanno indicati gii 
utili di cul ai righi da ti a 17; nella seconda gli altri redditi di capitale 
elencati ai righi da 16 a 113, 


i redditi da indicare in entrambe ie anzidatte sezioni sono quelli 
percepiti nei 1990 senza aver riguardo al momento in cul sono maturati 


imposta sostitutiva (gli interessi sd altri proventi 
fitoli simifari, saga quelli di cui all'art. 31 del D.P.R. n. 601 dei 1973 
SIIGROÌ DOCRaRi aininio Di 20 evibaize DNS gl iersad dal Soon 


Lenin 
Ra dle poeta eee S| 


n. 154, aui quali è stata applicata 
la ritenuta “secca” del 15%, acc.). 


Non costituiscono redditi di capitale gii utili, fa interessi, le rendite e 
uiti nell'esercizio di imprese commerciali, che 


di Impresa, ad eccezione di quelli 
determinano il reddito al sensi dell'art. Dei AAA 


prodotti all'estero, otaeamat i ua no è provi un 
ritenuta alta fonte a titolo d'imposta, distinti secondo le specifiche del 
Quadro, devono essere elencati, per Stato di provenienza, in un'apposi- 
ta distinta da allegare al quadro stesso, nella quate devono altresì 
essere indicate le imposte estere pagate in ciascuno Stato in via 
definitiva nell'anno nre dirne di cui all'art. 16 del 
T.U.I.R., che va riportato net rigo N22 del-Quadro iN, secondo le 
modalità indicate nelte istruzioni generali per la compilazione della 
dichiarazione. 


per azioni, a Pra gue bt coop: 
nonché dagli Larini pi utiliz Lib Pata 
T.U.LA. aventi in Italia ia sede legale o amministrativa o l'oggetto 
principale dell'attività nonché quelli distribuiti da società estere (non 
residenti) di ogni tipo. 


Non costituiscono utile per i soci le azioni gratuite di nuova emiszione 

e l'aumento gratuito del valore nominaie delle azioni o quote già 
Smesser aseoulii In caso di aumento del capitate sociale mediante 
passaggio di riserve o altri fondi a capitale. Tuttavia, s0 e nella miaura 
in cui l'aumento gratuito del valore nominale delle azioni o quote già 
possedute è ia distribuzione gratuita di azioni di nuova emissione siano 
avvenuti mediante a capitata di riserve o fondi diversi, dai 
sovrapprezzi di emissione delle azioni o quota, i interessi di 

lio versati dai sottoscrittori di nuove azioni o quote, da 

versamenti fatti dai soci a fondo perduto 0 in conto capitale o da saldi 
di rivalutazione monetaria esenti da imposta, la riduzione del capitale 

esuberante successivamente deliberata è considerata distribuzione di 
utili. In questo caso, la riduzione si im son porcacezza Ala cale 
dell'aumento complessivo di capitate dai passaggi a capliale 
di riserve o fondi diversi da quelli dinanzi citati, a partire dal meno 
recente e ferma restando la precedenza alle riserve di rivalutazione 
monetaria non esenti da imposte (art. 8, comma 3, della legge 19 marzo 


1969, n. 72). 
Costituiscono altresì utili le somme o il valore normale dei beni ricevuti 
dai soci in caso di recesso, di riduzione del capitale esuberante 0 di 
concorsuale, della società; in tali casi l'utile è 
parte che eccede ia quota del capitale sociale e delle 
riserve 0 fondi dianzi citati rappresentata dalle azioni o quote annullate, 
diminuita o aumentata della differenza fra il prezzo 


versati dal nuovi sottoscrittori di azioni 0 quote, con versamenti tatti dai 

soc a tolo parto o ir cono cspizie e ope alli di rivalutazione 
onataria esenti da imposta. Questa disciplina va applicata anche agli 

uti derivanti dalla partecipazione in enti, diversi dalle società, soggeti 

all'imposta sul reddito delle persone luridiche e, 

in guanto compatibile, utili der dalla partecipazione nelle società 

indicate nell'art, 5 del T.U.I.R. (art. 6 del D.P.A. 4 febbraio 1968, n. 42), 
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Per quanto concerne il credito d'imposta sì rammenta che esso 


zioni in enti di cui all'art. 87 lett. b) del T.U.LR., quando la delibera sia 
stata adottata dopo la chiusura dell'esercizio in corso alla data det 
1*gennaio 1968. 

I credito d'imposta continua, invece, a spettare nella minor misura di 
un terzo degli utili riscossi se la distribuzione è stata deliberata da 
società di capitali italiane Mena dela coera Fal eseroizio n ora 
alla data det 1* dicembre 1983. 


Per gli utili, anche In natura, ia cul distribuzione è stata deliberata dal 
soggetti di cui all’art. 87, lett. b) del D.P.R. n, 917 prima della chiusura 
dell'esercizio in corso alla data dei 1° gennaio 1968, nessun credito 
d'imposta può essare fatto valere. 


Di condito d'imposta nen camente ce gii viti vana sini Genitalii da 
società catere non residenti, anche se B percettore è un soggetto 


Ciò premezso, si fomiscono gli opportuni chiarimenti ai fini della 
dichiarazione degli utili, compresi gii acconti, percepiti nel 1900. 


Nel rigo N devono essere indicati: a colonna 1, gli utili, al lordo delle 
ritenute alla fonte operate dal sostituto d'imposta, percepiti nel 1990 la 
cui distribuzione è stata deliberata da società di capitali residenti nel 
territorio dello Stato dopo la chiusura dell'esercizio in corso al 
1*dicembre 1983; a colenna 2, il credito d'imposta, da calcolare nella 
misura di 9 sedicesimi dell'importo di colonna 1; a colonna 2, l'importo 
delle ritenute d'acconto subite. 


Nel rigo î2 devono essere indicati: a colonna 1, gli utili al lordo delle 


cui 

territorio delio Stato prima della chiusura dell'esarcizio in corso al 
1*dicembre 1983; a colonna 2, il credito d'imposta nella misura di un 
terzo dell'importo di cotenna 1; a colonna I, l'importo delle ritenute 
d'acconto subite. 

Nel rigo î$ vanno indicati: a colonna 1, l'ammontare degli utili, al tordo 
delle ritenute alla lonte operate dal sostituto d'i percepri 
nell'anno 1990, la cui distribuzione è stata deliberata dal soggatti di cui 
all'art 87, jett. b) del T.U.I.R. dopo la chiusura dell'esercizio in corso 
alla data del 1° gennaio 1068; a colonna 2, il credito d'impoata da 
caicolare nella misura di 9 sedicesimi dell'i gute di colonna 1; a 
colonna 3, l'importo delle ritenute d'acconto aubite. 


Nei rigo 14 vanno indicati: a colonna 1, taminonre degli utili, al tordo 
delle ritenute alla fonte operate dal sostituto d'imposta, percepiti nel 
1990, la cul distribuzione è stata deliberata dai soggetti di cui all'art. 67, 
lett. b) dei T.U...R, prima della chiusura dell'esercizio In corso alla data 
del 1° gennaio 1968, per i quali non compete il credito d'imposta; a 
colonna 9, l'importo delle ritenute d'acconto subite. 

Nei rigo 15 vanno indicati: a colonna 1, l'ammontare degli utili, al lordo 
dalle ritenute alla fonte operate del sostituio d'imposta, distribuiti da 
enti di cui all'art. 87, tett. c) del T.U.L.R., e percepiti nei 1290; a colonna 
3, l'importo delle ritenute d'acconto subite. 


Nel rigo 16 vanno indicati: a colonna 1, l'ammontare degli utili distribuiti 
da società estere di ogni tipo per i quali non compete il credito 
d'imposta; a colonna 3, l'importo delle ritenute d'acconto subite. 


SUA FI I VECNIO CIONI AGRA dele Spe erica Dee Gonne da 
1a9. 


In questa Sezione al rigo 18, colonna 1, vanno indicati i reddili derivanti 
da capitali dati a mutuo, indipendentemente dal tipo 0 dalla forma del 
contralto, asclusi quelli esenti o soggetti a ritenuta alla fonte a titolo 
imposta sostitutiva. Se la misura non è determinata per 


legge levato, 
con effetto dal 16 dicembre 1990, il saggio legale dal 6 a 10 per cento. 
$e nel titolo non sono stabilita ie scadenze, gii interessi si presumono 
percepiti nell'ammontare maturato nel periodo d'imposta, salvo prova 
contraria. La presunzione degli-interessi non vale per le somme 


rispettivamente 
consorzi, purché dal bilanci allegati alle dichiarazioni dei redditi non 
risuiti che | versamenti siano stati fatti ad altro titoto. Sì intendono 


di un aumento di capitale {attuale 

vengono acquisite al patrimonio sociale senza che ne derivi un obbligo 
di restituzione a carico della società. Non devono essere dichiarati, 
perché esenti, gli interessi dei mutui contratti all'estero per i quall, 
anteriormente al 1° gennaio 1974, sia stato acquisito il diritto all'esen- 
zione dall'imposta di ricchezza mobile. in questo rigo vanno indicati 
anche gli interesai € gli aitri proventi derivanti da depositi e conti 
correnil Intraltenuti con soggatti diversi dalle istituzioni creditizie e 
dall'amminisirazione postale, compresa la differenza tra la somma 
percepita alla scadenza e quella dala in deposito. Nella colonna 2 
vanno indicate le rlienute d'acconto subite. 
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distinta degli utili percepiti DICHIARANTE DO CONIUGE DICHIARANTE 0) *tt%..,, 
(da allegare al Quadro |) 


GGESTI A RIVTENUTA 


[i 
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O 
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Pretore 
Bolo per le s.p.a. è le t. speciticare con ie rispettive sigla se trattasi di dividendo (d), acconto dividendo (sd), saldo dividendo (sd). riparto siraordìnaria (rs), uti 
in natura (n), Storti Gratuite © aumento gratuito del valore nominale (o). 
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AI rigo 19, colenna 1, sono da indicare le rendite perpetue, cioè le 
prestazioni periodiche {di una somma di denaro 0 di una certa quantità 
di cose fungibili) dovute in perpetuo a titolo di corrispettivo per il 
trasferimento di un immobile 0 per ia ceasione di un capitale, ovvero 
imposte quali oneri al donatario (art. 1881 cod. civ.); sono equiparate 
alle rendite perpetue tutto le altre prestazioni annue perpetue, a 
qualsiasi titolo dovute, anche se disposte per testamento (art. 1669 cod. 
civ.). Nella colonna 2 vanno indicate le ritenute subite. 


AI rigo 110, colonna 1, sono da indicare i compensi percepiti per ia 
prestazione di garanzie personali (fidejussioni) o reali (ipoteche, pegni} 
assunte a favore di terzi. Tali compensi (provvigioni, commissioni, 
premi, ecc.) sono di regola percepiti da Imprese nell'esercizio 
dell'attività loro propria (per io più aziende ed istituti di oredito ed 
Imprese assicurative) ed in tal caso non costituiscono redditi di capitale 
ma componenti di reddito d'impresa. Quando il compenso è percepito 
da un non è, 0 anche da un imprenditore ma per garanzie 
prestate al di fuori dell'attività imprenditoriale, detto compenso 
costituisce reddito di capitale e deve essere qui dichiarato. Nella 
colonna 2 vanno indicate le ritenute subite. 


AI rigo 111, colonna 1, vanno indicati gli utili, al lordo dette ritenute, 
derivanti da contratti di associazione In partecipazione, ad esclusione 
di quelli in cui l'apporto dell'associato sia costituito esclusivamente 
dalla prestazione di lavoro. Trattandosi di reddito di capitale, l'associa- 
to non può dedurre dal reddito complessivo l'avantuale quota di 
partecipazione atle perdite dell'impresa associante. Nel caso in cui 
l'apporto dell'associato sia costituito esclusivamente da prestazione di 
lavoro, la quota di partecipazione agli utili spettante all'associato non 
costituisce reddito di capitale, bensi reddito di lavoro autonomo che, 
come tale, deve essere dichiarato nell'apposito Quadro E, Sez. II, del 
Mod. 740/E. nelia colonna 2, vanno indicate le ritanute d'acconto subite. 
Nello stesso rigo TT1, colonna 1, varino altresi indicati gli utili derivanti 
dai contratti di cuì at primo comma dell'art. 2554 del cod. civ. e cioè gli 
utili derivanti sia da rapporti di cointerezsenza agli utili di un'impresa 
senza partecipazione alle perdite e sia dai rapporti con | quali un 
se attribuisce la partecipazione agli utili ed alle perdite delta 
senza { di un determinato apporto. Attesa la 
natura di reddito di capitate sancita per gli atri rapporii di partacipazio- 
ne agli utili ed alle perdite testè considerati, l'eventuale quote di 
partecipazione alle perdite dell'impresa non può essere dedotta dal 
reddito complessivo del partecipante. Anche per tali utili, le ritenute 
subite vanno indicate a colonna 2 del rigo tit. 


AI rigo 12, colonna 1, vanno indicati gli utili corrisposti ai mandanti o 
fiducianti ed al foro aventi causa dalle società o dagli enti che hanno 
per oggetto la gestione, nell'interesse collettivo di una piuralità di 
soggetti, di masse patrimoniali costituite con somme di denaro o beni 
affidati da terzi o prevenienti dai relativi investimestti, compresa ia 
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differenza tra l'ammontare ricevuto alla scadenza e quello alfidato 
in gestione. A colonna 2 vanno indicate le ritenute d'acconto 
subiie. Non vanno dichiarati In questo quadro ma nel Mod. 740/M 
Sezione VI, gli utili di che trattasi qualora it periodo 

di durata del rapporto sia superiore a cinque anni. 


Aia ih een iva daro con altro provento in misura 
definita derivante dall' di capitale, ad eccezione degli 

tiversi da quelli già considerati nei precedente rigo ld è da quelli 

soggetti a ritenuta a titolo d'imposta o ad imposta sostitutiva e da quefti 

ssenti. Nella colonna 2, vanno indicate le ritenute d'acconto aubite. 


Ai rigo 114, colonna 1, vanno dichiarati i proventi conseguiti in 
sostituzione dei redditi di capitale già considerati nelle precedenti voci, 
anche per efieito della cessione di relativi crediti, e le indennità 
conseguite, anche in forma assicurativa, a titolo di risarcimento di 
danni consistenti nella perdita del redditi stessi, Nella colonna 2 vanno 
indicate le ritenute d'acconto subite. 


AI rigo 118 vanno sommati gli importi indicati nelle colonne 1 e 2 dei 
righi da (8 a 114. 


R successivo riquadro è destinato alla determinazione dell'imponibile ai 
fini dell'imposta locale sul redditi (ILOR). 


Tate imposta si applica esciusivamente al redditi prodotti in italia; ne 
sono esclusi i redditi derivanti da pariecipazioni in società, enti, 
associazioni ed altre organizzazioni. Perianto la determinazione dei 
redditi di capitale assoggettabili ad ILOR si effettua deducendo 
iinll’ammontare complessivo dei redditi, di cui ai rigo f6 i redditi 
prodotti all'estero (e cioè i redditi di capitale corrisposti da soggetti 
residenti all'estero tranne quelli corrisposti da loro stabili organizzazio- 
ni in Italia). Si attiene così ii totale da dedurre dal rigo 116 che deve 
essere indicato al rigo N7. AI rigo HA, «reddito netto», riaulta, per 
differenza, l'ammontare complessivo assoggetiabile all'imposta locale 
sul redditi. | datl di cui al rigo M0 devono essere riportati al rigo Ot del 
Quadro O, sommandolo agli altri raddili assoggettabili allo stesso 
tributo. 


Per i redditi di capitale soggettii a ritenuta alia fonte a titolo di acconto 
devono essere allegati alla dichiarazione, in originale, } certificati dei 

sostituti d'imposta {i modelli RAD per i dividendi) attestanti le somme 

percepite e le ritenute subite. 9 ricorda che in mancanza dei cartiticati 
non sarà concessa ia detrazione delle rilenule di acconto subite. 


Coloro che hanno dichiarato redditi di cui alla Sezione | devono 
compilare l'apposita distinta acclusa alle presenti istruzioni da allegare 
al Quadro |, nelta quale dovranno essere indicati anche | dati relativi 
alle azioni gratuite ricevute o all'aumento gratuito det valore nominale 
delle azioni 0 quote già posseduta. 
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MOD. 740/S - Rivalutazione dei beni 
dell'impresa - Riserve e fondi 


assoggettati ad Imposta sostitutiva 


7. ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL QUADRO S 


1 presenta Quadro $ deve essare utilizzato dagli Imprenditori 
Individuali che si sono avvalai delle pci cede eri 
29 dicembre 1990, n. 408, 


rieti sentir manine la Sezione | 


contenute nella lagge 


determinazione 
dell'imposta sostitutiva dovuta sul fondi in Cipe forti di imposta 
smobilizzati, e la compensazione dei crediti di imposta di cuì si ha 
diritto a! rimborso. 


SEZIONE LL 


indicati nell'art. 1 della pil stessa acquisiti fino all 


Sui maggiori vatori del beni iscritti in bilancio, per affetto della 


rivalutazione, la quale deve essere eseguita nei bilancio relativo 
all'esercizio per ll quale il termine della preseniazione della 
dichiarazione scade successivamente alla data di entrata in 

della legge di cui trattasi, è davita l'l sostitutiva dell'INPEF e 
dell'LOR netia misura del 16% o dei seconda che si tratti di 
beni immobili è di beni non beni 
ammortizzabili. 


Per i soggetti in contabilità ordinaria, il saldo attivo risultante dalle 

rivalutazioni eseguite deve essere accantonato in una speciale riserva 
ignata con riferimento alla legge in esame con esclusione di ogni 

diveraa utilizzazione. 


Se il saldo attivo viene attribuito in tutto 0 in parie, all'imprenditore, lo 
stesso, aumentato dell'imposta sostitutiva ad esso corrispondente, 
concorre a formare il reddito imponibile dell’imprenditore. 


Nell'esercizio in cui si verifica la predetta ipotesi al soggetto che ha 
eseguito la rivalutazione è attribuito un credito di ai ini 
dell'imposta sul reddito delie persone fisiche, pari pe prmolrcro 
palio cri tree ce relativa all'importo attribuito, pagata nei 


Ì 


cirie RI RARE 
esercizio succassivo a quello nei cui bilancio la rivalutazione è stata 
maggiori valori attribuiti ai beni, dalla stessa data s fino a 
dell'importo attribuito, si considerano riconosciuti anche 
per la degli ammortamenti e per la determinazione 
delle plusvalenze 0 minusvalenze realizzate, in relazione ai beni 
Indicati dai contribuente. 


N maggior valore attribuito ai beni in sede di rivaluiazione si considera 
riconosciuto ai fini delle Imposte sul reddlii. 


Tuttavia, nei caso di cessione a titolo oneroso o di destinazione a 
finalità estranee all'esercizio dell'impresa 0 di destinazione ai consumo 
persanale o lamiliare dell'imprenditore dei beni rivalutati in data 
anteriore a qualta di inizio del terzo esercizio successivo a quello in 
corso alia data di entrata in vigore della legge di cui trattasi, ai fini 
della determinazione delle piusvaienze o minusvalenze si ha riguardo 
al costo dei boni prima della rivalutazione, 


in tal caso, af soggetto che ha effettuato la rivalutazione è attribuito un 
se ù imposta ai fini MAltIRPER pari all‘ dell’i 

iva pagata nei precedenti esercizi, riferibile ai beni che formano 
eine dalle ipotesi medesime. 


eseguite, i 
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Con Pet stag - soggetti ammessi a fruire sel Pegi di contabilità 


Ai pra dell'art. 5, comma dt della citata legge, la rivalutazione è 
consentita a condizione che venga redatto un Nilo prospetto bollato 
© vidimato dal quale risultino è prezzi di costo è 

cCompiessivo del 1 valori 


compiuta che dovrà essere allegato alia dichiarazione 
Nei rigo 1, col. 1, va indicato l'importo maggiori 

attribulii ai beni immobili ed al beni non ammortizzabili; nella col. 2 va 

er gd l'imposta sostitutiva pari a) 16 per cento dell'ammontare di 


Nel rigo 82, col. 1, va indicato l'ammontare della rivalutazione dei 
maggiori valori atiribuiti agli altri beni ammortizzabili; nella col. 2 va 
indicata l'imposta sostitutiva pari al 20% dell'ammontare di col. 2. 


Nei rigo 83 va indicato l'ammontare complessivo dell'imposta 
sostitutiva pari alla somma degli Importi di col. 2 dei righi St e 82. 


Nei rigo 84 va indicata l'imposta da versare, pari all'importo di sao na: 
Sei aa gg re rosata l'inpona da verano è indicare, è pari al 


Nei rigo 85 dopo aver barrato la casella relativa alla opzione per il 

pagamento in unica soluzione o rateale, va riportato l'ammontare del 
It Seno © gii vai] dolio siuzno (dala coste Dadicno 
codice ufficio postale 0 codice concessione) desunti dalle attestazioni 
rilasciate dalle aziende di patinati piera Uffici postali e dalle distinte di 
versamento rilasciate dai concessiona la riscossione. 

Vanno allegale alla dichiarazione le attestazioni rilraciata dalle aziende 
di credito 0 dagli uffici postali o ia distinta di versamento rilasciata dal 
concessionario della riscossione nel caso in cui il versamento stesso 
sia stato effettuato a quest'ultimo, 


La Sezione li va utitizzata dal 
di smobilizzare le riserve 8 fondi in sospensione di Imposta, iù 
Senate di wai pel quali i pivigla Pobbigo del reinventi mento, 
iante pagamento dell'imposta sostitutiva dell'IRPEF e dell’ILOR 
ira misura del 20 per prg 


| predetti fondi 0 riserve sono liberamente utilizzabili, 


Nei rigo 88 di detta Sezione va indicato l'importo delle riserve o fondi 
in saspensione di imposta da assoggettare ad imposta sostitutiva. 


Nel 87 va indicato il 20% dell'importo di 86 corrispondente 
predoni nti las — 


AI B8 va indicato l'i di 87 ovvero il 60% del suddatio 
blind pls reibiriyntblà spot | versamento rateale. 


L'i di se esse insato, fino al 25% delli 

lei agpeeid pi GMENI a rimor = e ole chica 

compensazione dell'imposta dovuta per il periodo di imposta 

successivo — sulla basa delle dichiarazioni relative ai periodi di 
© risultanti dalia presente dichiarazione, a pastire 

da quello meno recente. 


Pertanto, nei righi da $9 a 813 dovrà essere Indicato netla col. 1 e nella 
col. 2, specificando nell'apposito spazio l'anno di riferimento l'importo 
relativo all'INPEF ed all'ILOR di cui sì chiede la compensazione nel 
limite massimo del 25% dell'imposta di 82. Nei rigo $14 va 
indicato il totale dei crediti di imposta di cui si chiede la 

insazione nel rigo 813 dopo aver barrato la casella relativa alla 


che si sono avvalsi della facoltà 


‘ammontare effetivato 
l'ammontare indicato at gdo 88 e quello riportato al rigo S14 e sì 
estremi dello stesso (data; codice banca 0 codice ufficio postale o 
codice concessione) desunti dalle attestazioni rilasciate dalle aziende 
ci credito o dagli uffici postali e dalle distinte di versamento rilasciate 
dai concessionari della riscossione. 


Alla dichiarazione deve essere allegato un prospetto dal quale risulti 
lammontare e la denominazione di ciascuna riserva o fondo 
assoggettato ad imposta sostitutiva al lordo € al netto dell'imposta 


Vanno altresì allegate alia dichiarazione le attestazioni rilasciate dalle 
aziende di credito 0 dagli uffici postali o ia diatinta di versamento 
rilasciata dal concessionario della riscossione nel caso in cui il 
versamento stesso sia stato effettuato a Quest'ultimo. 


= fighi a 
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MOD. 740/T - Plusvalenze soggette ad 
imposta sostitutiva 


8. ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL QUADRO T 


ll comma 4 dell'art. 2 de! D.L. 27 novembre 1990, n.350, recante 
disposizioni relative all'assoggettamento di taiune 

imposta sostitutiva delle imposte sui redditi, fa obbligo alle 
fisiche ed agli enti non commerciali di dichiarare nella dichiarazione 


imprese commerciali, mediante cessione a titolo oneroso di 
rionali sabati del capitale o dei patrimonio e di altre 
PREMOIRAZION ape cer nonché dei certificati vi di 


rappresentati 
in società, associazioni, enti ed altri organiami nazionali 
ed esteri, di petra convertibili, di diritti di opzioni e di ogni altro 
diritto, che non abbia natura di interesse, rapporti, 
ancorché derivanti da operazioni a premio © da compravendita a pronti 
0 a termine, allorquando dette piusvalenze sono realizzate per il 
tramite di intermediari non residenti. 


In forza dell'art. 1 del provvedimento sopra richiamato je plusvalenze 
i) esprlia l'at È isto delle ariecipazioni Odi e) 
prezzo pagato per l'acqui 
formanti oggetto della cessione ovvero, nei caso in cui armate Piello 
pastacipazioni o diritii ceduti sia avvenuto a titolo gratuito, ll valore 
definito 0, in mancanza, quello dichiarato ai fini dell'imposta sulle 
successioni o donazioni. 


Ai fini del computo della plusvalenza 


cessione. la p del 7 per 
cento a titolo di riococscimanto forfetario di eventuali minusvatenze. 


uguale a 18 mes; 
ovvero nella misura del 12,5 per cento della plusvalenza imponibile se 
II predetto periodo di possesso è superiore a 18 


N versamento dell'imposta sostiluliva deve avvenire entro | termini di 
presentazione della dichiarazione mediante l'utilizzazione delle distinto 
0 bollettini di versamento di cui al D.M. 22 dicembre 1990 {v. G.U, n.302 
del 20 dicembre 1990). 
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N modello si compone di quattro distinti riquadri concernenti, 
Fispeloramante: i primi due, gli elementi richiesti per la determinazione 
delle plusvalenze tassabili con l'aliquota del 20 per cento ovvero del 
12, per cento; ii terzo, ii calcolo dell'imposta sostitutiva delle 
Plusvalenze imponibili; il quarto, il versamento dell'imposta sostitutiva. 


Quanto sopra premesso, ai fini della Compilazione dei presente quadro 
si forniscono te precisazioni che seguono: 


— se la dichiarazione riguarda più operazioni della specie il 
contribuente dovrà indicare in un separato prospetto le singole 
operazioni, disiintamenie per stato estero nei quale sono state 
effettuato, specificando | dati richiesti dal presente modello, riportando i 
totali nel quadro stesso; 


— al rigo TI 0 T4 va Indicato il co pattuito per la cessione 
delle predette pazioni o diritti; 
— al rigo. T2 o TS va indicato il risultante dalla certificazione 


Se te partecipazioni o i diritti ceduti sono stati acquistati in data 
antecedente a quella di entrata in vigore del D.L. n.350 (cioè prima del 
29 novembre 1990), ai tini lepri ageprsirnacotaiaiioiy prleipenagal 
sì tiene conto del valore risultante da documentazione di data carta, 
corretto con l'applicazione della variazione dell'indice di borsa 
intervenuta negli anni intercorai tra la data di acquisto ed il 29 
novembre 1990; luttavia a richiesta degli interessati, per te piusvalenze 
diverse da quelle che erano imponibili al sensi della lettera c), comma 
1, dell'art. si del TUIR può essere assunto, per la determinazione del 
prezzo di acquisto di partecipazioni o diritti quotati in borsa 0 negoziati 
ai mercato Lipu queto osiene dalla media dei pranzi di 
Compenso 0 dei prezzi nel periodo agosto-ottobre borsa 
valori di Milano o, in difetto, delle borse presso cui i titoli sono quotati; 
ri pe non pago può essere assunto il valore risultante alla data 
del 29 novembre 1290, da apposita valutazione peritale. 


La piusvalenza imponibile, da indicare nei T3 è TG, è costituita dal 
Sul dala Gerenza fra ol paertpritirpi ig A enizin 


Ai righi T7 è T8 va indicato, rispettivamente, l'ammontare dell'imposta 
sostitutiva che ai ottiene, come già precisato, calcolando il 20% e Il 
12,5% degli importi dì cui ai TS e T6. Ai rigo T16 vanno infine 
indicati gli estremi del versamento dell'imposta sostitutiva e 
l'ammontare dell'imposta versata. 

Vanno allegate alla dichiarazione le attestazioni rilasciato dalle azienda 
di credito 0 dagli uffici postati o la distinta. di versamento rilasciata dal 
concessionario della riscossione nei caso in cui il versamento stesso 

Sia stato effettuato a quest’ultimo. 


Se... pe 
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MOD. 740/W - Trasferimenti da e per 
l'estero di denaro, titoli e valori mobiliari 


Riferimenti normativi: D.L. 28 giugno 1090, n. 187, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 agosto 1990, n. 227. 


7. ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL QUADRO W 


I D.L. 28.6.1990, n. 187, convertito dalla legge 4.8.1990, n.227, ha 
introdotto un sistema di rilevazione dei trasferimenti da e verso l'estero 
di denaro, titoli e valori mobiliari. 


Tale disciplina — resasi necessaria in conseguenza del processo di 
liberalizzazione dei movimenti di capitale, realizzalo attraverso le 
norme contenute nel decreto ministeriale del 27.4.1990 (G.U. n. 100 del 
2.5.1900} -—— prevede, fra l’altro, l'obbligo a carico della persone fisiche, 
degli enti non commerciali e dei soggetti di cui all'art. 5 del T.U.LA., © 
fiscalmente residenti in italia, di indicare nella dichiarazione dei redditi 
fvvero, in caso di esonero della preseniazione della dichiarazione, su 
apposito modulo conforme al modello approvato con decreto dei 
Ministro delie Finanze, i trasferimenti dall'estero, varso l'estero è 
sull'estero di denaro, titoli a valori mobiliari, sempreché l'ammontare 
complessivo dei trasferimenti effettuati ngi corso dei periodo d'imposta 
{computando, quindi, tuitì i trasferimenti suddetti @ cioè anche gli 
eventuali disinvestimenti) abbia superato l'importo di 20 milioni di lire; 
tale obbligo, peraltro, sussiste anche nel caso in cui al termine del 
periodo di imposta è soggetti interessati non detengono investimenti 
all'estero, nè attività estere di natura finanziaria, in quanto a tale data è 
intervenuto, rispettivamente, il disinvestimento o l'estinzione dei 
rapporti finanziari. 


li cennato meccanismo di rilevazione non concerne ie sola operazioni 
di natura finanziaria ma comprende tutte fe transazioni di denaro, titoli 
o valori — sia in lire che in valuta — indipendentemente dalia causale 
delle stesse. siccome emerge dal comma 2 dell'art.5 del D.L. n.167. e 
dalle modalità con le quali le iransazioni hanno avuto luogo; vi 
rientrano, pertanto, citre a quelle effattuate con l'intarvento degli 
intermediari residenti, anche quelle posta in essere attraverso soggetti 
non residenti e quelle eseguite in forma diretta, sia pure altraverso 
l'emissione di assegni o la girata di titoli trasieribili con tale mezzo. 


Lo stesso D.L. n, 167 prevede in particalare l'obbligo di indicare sia ie 
consistenze degli investimenti esteri e delle attività estere di natura 
finanziaria detenuti nel corso dell'anno — prescindendo, quindi, dai 
fatto che relativamente ad essi non siano intervenute movimentazioni o 
cha gli stessi traggano origine da cause diverse dai cennati 
trasferimenti (sono da ricomprendere fra te consistenze in queatione 
anche quelle derivanti da donazioni, successioni, ecc.) — e sia i flussi, 
cioè le singole operazioni di trasferimento suddette. 


L'obbligo di dichiarazione in discorso sussiste anche nel caso in cui le 
operazioni di che trattasi siano atate poste in sasere degli interessati in 
qualità di esercenti attività commerciali ed ancorché essi operino in 
regime di contabilità ordinaria e siano quindi soggniti a tutti gli obblighi 
di tenuta e conservazione deile scritlure contabili previsti dalla 
mormativa fiscale. 


Pertanto il presente modulo dev'essere presentato dalle persone fisiche 
residenti in lialia che nai periodo d'imposta hanno detenuto 
Investimenti all'estero a attività estere di natura finanziaria, sussistendo 
| presupposti dianzi precisati. 

Nei caso in cui sussiste anche l'obbligo di presentazione del 
modella 740 ovvero è presentato il modelto 101-integrato come 
dichiarazione dei redditi, il presente modulo dev'essere allegato a detti 
modelli. 


Nei casi di esonero dalla presentazione della dichiarazione dei redditi i 
presante modulo deve essere autonomamente presentato, entro }} 
termine previsto per la presentazione della dichiarazione dei redditi 
(cioè, entro it 31.6,1991). 


Qualora, negli stessi casi, debba essere comunque presentato li 
modello 101-integrato ovvero venga presentato il modelio 201, ai fini 
detla scelta della destinazione dell'8 per mille dell'IRPEF, il presente 
modulo può essere spedito unitamente ai detti modelli. 


Qualora il presente modulo non sia inoltrato unitamente ai madelli 
suddetti, lo stesso può essere presentato direttamente all'Ufticio del 
Camune nella cui circoscrizione gli interessati hanno il domicilio fiscale 
ovvero spedito a mezzo di raccomandata postale {senza ricevuta di 
ritorno) al competente Cantro di Servizio delle Imposta Diretta ovvero, 
&a il Centro non è istituito, all'Ufficio Distrettuale delle Imposte Dirette 
nella cui circoscrizione gli interessati hanno il domicilio fiscale. 
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Sono stati istituiti sette Centri di Sarvizio (Roma, Milano, Bari, Pescara, 
Venezia, Bologna e Genova) cul vanno indirizzate le dichiarazioni del 
contribuenti con domicilio fiscale nelle relative circoscrizioni, secondo 
le indicazioni seguenti: 


Ciò premesso in via generate, si precisa, con riferimento ai singoli 
articoli del cltato D.L. n.167 concernenti la materia, che le 
peraone fisiche fiscalmente residenti In Italia: 


a) qualora abbiano effettuato trasferimenti da o verso l'estero di 
denaro, titoli 0 valori mobitiari attraverso soggetti non residenti, senza 
Il tramite degli intermediari — sia istituzionali che professionali — 
residenti, sono tenute ad indicare nella propria dichiarazione annuale 
dei redditi i trasferimenti medesimi sempreché l'ammontare 
complessivo Koge investimenti all'estero o delle attività estere di natura 
finanziaria abbia superato, al termine del periodo d'imposta, 
l'ammontare di 20 milioni di lire. identico obbligo ep pre molo caso in 
cui l'ammontare complessivo dei movimenti effettuati nei 

dell'anno per cause diverse da quelle riguardanti i cennati di Investimenti 
ad attività finanziarie abbia superato il suddetto importo di 20 milioni di 
lire (art.2, comma 1; art. 4, comma 5 e art. 3, comma 2); 


5) qualora al termine del periodo d'imposta detengano investimenti 
all'estero 0 attività estere di natura finanziaria devono indicarli nella 
propria dichiarazione dei redditi sempreché l'ammontare complessivo 
risulti superiore a 20 milioni di lire. Nelta stessa dichiarazione, inottre, 
gii interessati sono tenuti ad indicare l'ammontare dei trasterimenti da. 
verso è aull'estero, che nel corso dell'anno hanno interessato gli 
investimenti all'estero a ie altività estere di natura finanziaria; questo 


specifico obbligo sussiste anche nei caso in cui al termine del periodo 
d'imposta | interessati non detengano gli investimenti e le 
attività suddetti (art. 4, commi 1, 2 e 5). 


Gli obblighi di dichiarazione di cui alle precedenti lettere a} e bj non 
sussistono — per espressa previsione legislativa — per gli investimenti 
all'estero e per le attività astere di natura finanziaria produttive di 

redditi di capitale è sempreché tah reddit. 


. stano esenti dalle imposte sui redditi. Trattasi degli interessi, premi 
si altri frutti dei titoli di Stato ed equiparati emessi all'estero; 


2. siano atati assoggettati alla ritenuta alla fonte det 90 per centa ai 
sensi della disposizione di cul all'art.26, terzo comma, del D.P.A. n.666 
del 1973, Trattasi degli interessi, premi ed altri frutti delle obbligazioni 
e titoli simifari esteri, depositati presso gli intermediari di cui all'art. 1 
del D.L. n.187 con l'incarico di amministrari) o di incassare in italia i 
relativi redditi, e dei depositi e conii correnti esteri i cui redditi siano 
percepiti in italla per ll tramite dei citati intermediari; 


3. siano stati assoggettati alla ritenuta alla fonte del 10 per cento ai 
sensi dell'art. 27, ultimo comma, del D.P.R. n. 600/1979. Trattasi degli 
utiti su titoli parteci, esteri, sempreché percepiti in italia per il 
tramite di intermediari residenti, siccome chiarito ne! precedente punto 
2, che vanno dichiarati nel Quadro]; 


4. siano steli ti alla ritenuta alla fonte dei SO per cento ai 
sensi dell'art. 8 dei D.L. 30.9.1983, n.512, convertito, con modificazioni, 
dalla 28.11.1983, n.649. Trattasi dei proventi derivanti dai titoli e 
certificati (cc.dd. «titoli atipici»), emessi da soggetti non residenti, 
collocati in italia ed assoggettati a ritenuta da parte del soggetto 
residente Incaricato del pagamento dei proventi‘o del riacquisto dei 
titoli a cortificati; 


5. slano rappresentativi di quote d/ fondi esteri, già autorizzati al 
Ftoidia in Ialia, ai quali si applica, fino alla data di entrata in 
vigore dalle norme di atiuazione delle direllive cumunilariù 
n. 85/611/CEE e n. 88/220/CEE in matoria di organismi d'investimento 
collettivo in valori mobiliari, Ja discipiina di cui all'art. t1-bis del D.L 
n.612/1963, richiamata nel precedente punto 4. 


15-1-199] 


Nel caso in cui le attività estere di natura finanziaria di cui alla 
trazioni dichiarazione abbiano prodotto redditi relativamente ai quali 
da 18 Sd coniare ori esonero elencate nei 


Si rishieme l'attenzione euifa dispostrione contiità uta nel comma 7 
dell'arì. 4 del D.L. n. 167, secondo fa quale gli Investimenti all'estero e 
le attività estere di natura finanziaria detenuti 0 costituiti all'estero, si 
considerano costituiti nel 1990 sempreché essi siano indicati nella 
dichiarazione dei redditi relativa all'anno 1990 e sempreché per detti 
Investimenti ed attività non siano stati compiuti atti, anche preliminari, 
di accertamento valutario o tributario. 


Per espressa previsione normativa si intendono compresi fra gli 
Investimenti esteri e le attività estere di natura finanziaria i titoli ed ì 
valori mobiliari esterì acquistati in Halia per il tramite degli intermediari 
di cui all'art. 1 del D.L. n. 167, 


Si richiama altresi l'attenzione sulla disposizione contenuta nell'art. 6 
del DIL. citato, che prevede la presunzione di fruttuosità, nella 
misura ai tasso ufficiale medio di aconto vigente in Italia nei 
singoli periodi d'imposta, al fini delle imposte sui redditi, con riguando 
alle somme In denaro, ai titoli ed al valori mobiliari'trasferiti 0 costituiti 
all'estero, s che ne risultino dichiarati i redditi effettivi a meno che 
nella dichiarazione non venga specificato che si tratta di redditi ia cui 
percezione avverrà In un successivo periodo d'imposta. 


Il presente modulo si compone di 3 sezioni: neila sezione | vanno 
indicati i trasferimenti dall'estero verso l'italia e dall'italia verso 


degli intermediari residenti, per ragioni 
Pci investimenti all'estero e dalle attività estere di natura 
finanziaria; nella sezione |) vanno indicate le consistenze degli 
investimenti esteri e delle attività finanziarie detenute all'estero al - 
termine del periodo di imposta; netta sezione IH vanno indicati i fiussi 
dei trasferimenti dall'estero verso l'italia, dall'italia verso l'estero e 
dall'estero sull’estero di denaro, titoli e valori mobiliari, in quatunque 
modo effettuati (attraverso, cioè, sla i non residenti che per il tramite di 
intermediari residenti ovvero in lorma diretta) che nei corso dell'anno 
Prov interezzato investimenti esteri ed attività estere di natura 
nanziaria. 


La Seziona | si compone di 11 campi: in essi 
indicare, ioora, riemetivamente per clascuna. 
seguenti dati 


i interessati devono 
one di trasferimento, i 


PP pig cerzitiaga guerdar print piove fiv 
di persone fisiche; denominazione, se trattasi di soggetti diversi dalle 
asti parente residente attraverso il quale è stata 


— nel campo 3 il paese estero di residenza dei soggetto non residente; 


— nel campo 4 la ba ia dell'operazione, Rissa i eee CI 
Oppure «2» a seco! ‘apettivamente, che 
comportato un trasferimento dall'estero rc "italia © rice 


— nel campi $ è 6, rispettivamente, la descrizione in chiaro dello Stato 
ssiero e l'indicazione «in codice» dello stesso, A quest'ultimo fine ii 
dichiarante dovrà indicare nel campog ll codice numerico dello Stato 
estero già indicato nel campo 8, desumendolo dall'elenco dei Paesi 
esteri, riportato in allagato alle istruzioni det presente asa 


—_ Nei campi 7 e 8 Il mezzo di pagamento impiegato per 
dell'operazione (es.: denaro, assegno bancario, ecc.) pellice rgani 
campo? la descrizione in chiaro e nel campo& ll codice «1», «2 0 «3», 
a seconda che il mezzo di pagamento sia rappresentato, 
riapettivamenta, da denaro, Adaagni MARGATI. © ali maesî: 


Tutti gli importi devono essere arroiondati alle mille re 
ad esempio: 1.501 diventa 2.006; 1.50 diventa 1.000; 1.400 
risultati devono essere a loro volta arrotondati. 
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— nei campo 9 la causale «in codice» dell'operazione, desumendola 
dalla tabolla c dai codici delle operazioni con l'estero, riportata in 
allegato alle istruzioni det presente modulo; 


— nei campo 10 la data dell'operazione; 


— nel campo 11 l'importo dell'operazione. Ai riguardo si precisa che, 
qualora le operazioni sono state effettuate in valuta estera, il 
controvalore in lire degli importi da Indicare nei campo ti è 
determinato, per il 1920, come da apposito decreto ministeriale. 


La fiezione N si compone di $ colonne. In esse gli interessali devono 
Indicare, distintamente per ciascuna tipotogia di investimento estero e 
di attività estera di natura finanziaria e distintamente per ciascuno 
Stato estero, le consistenze dei predetti Investimenti ed attività detenuti 
Feltrino periodo di Imposta. in particolare si dovrà 


— nei campi 1 @ 2 della prima colonna, rispettivamente, la descrizione 
in chiaro dallo Stato asiero e l'indicazione «in codice» dello stesso, A 
quest’uttimo fine ll dichiarante dovrà indicare nel campo2 it codice 
numerico dello Stato estero già indicato nel campo 1, desumendolo 
dall'elenco dei Passi eateri, riportato in allegato alle istruzioni del 
presente modulo; 


— nei campi 3 e 4 della seconda colonna, rispettivamente la causale, 
in chiaro ed «in codice», dell'operazione. Per l'indicazione «in codice» 
della causale si dovrà utilizzare la tabella dei codici delle operazioni 
con l'estero, riportata in allegato alle Istruzioni del presente modulo. La 
casella Fponata nel campo4 va barrata solo nel caso di acquisto, per il 
tramite di intermediari residenti, di titoli o valori mobiliari i cui proventi 
non sono stati assoggettati a ritenuta alla fonte in ftatia; 


— nol campo 5 della terza colonna, l'importo degli investimenti ed 
attività suddetli. In proposito si Sena Guardo A precisato in 
riferimento al campo 11 della Sezione i. 


ri Sezione (lì si see, n nano orse | in esse gli interezzati 

devono Indicare, per ciascuna operazione che ha comportato 
trasferimenti di reagenti uo e valori mobiliari da, verso e suli'estero i 
dati qui di seguito slancati: 


=— nei campi 1 e 2 della prima colonna, rispettivamente, la descrizione 
in chiaro ad «in codice» dello siato estero. A quesi'uitimo fine il 
dichiarante dovrà indicare nei campo 2 il codice numerico dello Stato 
estero già indicato nel campo 1, desumendolo dall'elenco dei Paesi 
esteri, riportato in allegato alle presenti istruzioni; 


— nei campo 3 la tipolgia dell'operazione indicando il codice «1» 
oppure «2» oppure «3» a seconda, rispettivamente, se operazione 
abbia camporiato un trasferimento dall'estero verso l'ialia, dall'Italia 
verso l'estero e dall'estero sull'estero; 


— nel campo 4 la causale «in codice» dall 
dalla tabella dei codici delle operazioni con 
allegato alle istruzioni del presente modulo; 


— net campo 5 la data in cui è intervenuta l'operazione; 


-— nei campo 6 l'importo dell'operazione. in proposito si richiama 
quanto precisato in relazione al campo 11 della sezione |. 


Nel caso in cui non fosse sufficiente un unica modulo per l'indicazione 
del dati ivi richiesti, si dovranno ulilizzare altri moduli avendo cura di 
numerare distintamente ciascuno di essi, riportando la numerazione 
progressiva nella casella posta nella prima pagina del modulo. 


81 richiama l'attenzione del dichiarante dell'esigenza di barrare una 
cala E apnee pollo di Brvosco Medole par segnalare ia modalità di 


desumendota 
con l'estero, riportata in 


ia uftima tre cifre superano le cinquecento lire ed a quelle inferiori nel contrario; 
1.000. calcoli richiesti devono essere effettuati sulla base degli Importi ià arrotondati i 


Per sempiltticare la compilazione, sul modello sono già prestampati i tre zori finati in tutti gli spazi nel quali devono essere indicati gli importi. 
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TABELLA CODICI OPERAZIONI CON L'ESTERO 


sole wait... PIEIZICIRI 
o trasporti sersì . . .. 


4 secussione - 
e eagutrio o relmpetrio definitivo. .....,...,. 
eincoste o tesse... . 


Sodi di 


= 
» 


WITO, LL +++ OST] ZAIRE. ....... 
+ + 247] ZAMBIA, ., 
. D61] ZIMBABWE. 
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prospetto per la determinazione 
del credito d'imposta per 


le imprese di autotrasporto SE ei 
di merci per conto di terzi 


(da allegare al Quadro F o al Quadro G) Prospetto n. [] 


SEZIONE I PROSPETTO PER LA DETE RAMINAZIONE DEL CREDITO D'INPOSTA PER LE IMPRESE Di AUTOTRASPORTO Ni MERCI 
PiR CONTO DI TERZICANNO 1999) 


» 
» 
Cal 


D] $ n 
ee femecmen[ core [atte [Primi | cere 
ir di = E ni 0 
sl Ir r|_—T_r_r ce bel li — 0 
EEE E I E A) E 
nessi EE © HEHE I E 
IE E a e E) 
Girelli I RI gi SG O) 
== sr ae, nr _ = i 
EI ES ee 058 I E 
EILEEN I N HA, ZE) EE) 
E ec ZE a A E A) 
ii er lido do _ > ol Do 
bel = lla, e cela n i 00] 
EI Bere Ie, CISSE ISS SESSO) SEE) 
ei “| “| |__| se ______ ovo 
Peio cs _ iran ei a 
[AE II I E LINE) 
LA I I n RE) 1) 
ber _ er il. ir eg da ile 00 
lodi __ gl _ TT led Cdl a = a - 
O io rr ES SE, E) EE) 
(evi ce ciel iti 
pei > lr ld e e dea] — 
wi — Wo d___brr_r_t]1 _ el — _ —- 0 
Hi E.ÉÉI: ESE N TE E RT 
ai | | _{_____[| _______sel ____m___so 
ola RE RI E IR A) 
BLEI I E A) RE) 
ei | | ln %} __________%% 
mi" == = desi — ste sei — = 
eoi_orrrl _ o uaÒrg6tkrrr. 3, i 90 
sf | | |______|_________se __ ___ _ms 
II a a E; SE) 
(midi oi slk rr _ "0 lr a 00 
E O 10001 1 y \ +k+*ioioièM:“MISS EMI SNNTSIMmM3}€Méi5© 
ssl_—rP—e—r.r——_—_——r—" rr °°. nl 


SEZIONE HI PROSPETTO PERI A OFTERMINAZIONI PER VASSE DMI CREDITO DIMPOSTA PERLE IMPRESE DI AUTOTRASPORTO 
DI MFRCI PFR CONTO DN. TERZI (ANNO 1990) 


Ammontare del credito MASSIMO Spetlante ...................... 000 rire ii ririe reni 
Spesa totale per Îl consumo di gasolio a lubrificanti nel 1989 ................., 
Abbaltimento forfetario delle spese per il consumo di gasolio e lubrificanti nei 1989 
relativo a numero |___.Jautoveicoli di massa non superiore a 3.500 Kg .......... 


8pesa li consumo di gasolio e lubrificanti nei 1989 ai netto dell'abbattimento 
forfetario (sottrarre l'importo di rigo 38 dall'importo di rigo 37} 


25% delta spese per il consumo di gasolio e lubrificanti nei 1989 al netto dell'abbattimento forfetario 


a | Credito d'imposta spettante (riportare i minore tra l'importo di rigo 36 è l'importo di rigo 40) 


£} Per] trattori stradali senza rimorchi a semirimorchi agganciabili, indicare Il peso rimorchiabile. (**) indicare ll numero cel giorni ae i periodo di possesso è inferiore sil'anno. 
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SEZIONE I PROSPETTO } PERI VA lo NE DEL CREDITO D'IMPOS 


ETERMIN 
PER CONTO DI SoRzI AK no 109: 


A PER UF IMPRESE DI AUTOTRASPORTO DI MERCI 


6 CU] 

CSC TI a atto | imsbsore |__ cnr 

i —EEREE-— ‘È ’‘’"1’’—W@ LE. 
[afidi dea rr a 
OT Wa Se cc: :; TE 
OEEEEEE]E] @) O O»)>R>R>oRBob>)b)>òMbMRM>;M M M MR>=>Rm EE EOEEIEIEE E li[r..] 
Cl er ZI ei E, AE) RE) 
DEE: HA, RN RT; EA Re 
er ooli ci dle — li ae ii 
bel _ sl Dr olii e 
Ii E TT Te WNELTTitio{ see) 
Merci — Wald — sl Ne = li 400 
wp ci E sa] ol el La 
bei clelia — 500] 
af | {|__| __________s| ____ sw 
el “| | | {LL sel __ __s% 
pel _ uan kr er | | ——  — 00) 
el | _|{_____L______{_ _________se| _____ _ oe 
Daf o | Lu {iL %ùe| ______owws 
IEEE E EE: A a 0) EE”) 
el “|__| _ | __ |__| ________so 
DEE, E E A AE) 
E.©xe.E«aZ})}- di ZI A EEA A) IE] 
[IEEE ROSA ALTA FE) RETE) ENTE) 
[IEEE Ae: I I) A E) 
lulu crd ii ‘dll e 0 
ie Ra a E ET] eee] 
el “| _ { |  _ _ ss ___________ 
[ali | |__| __|L_________sse| so 
«e 
CZ; HSE A i 0 9% 
s0|___| _ |Lu_r_iit{r ww so 
im — — aloe SI _ e 00 
ILE“ NE WE pe EE E Teoco!-!)!l::: 
[AE E N RE RE Re: 
DER Ts; A ARRE EEE 
EI SI) I 


SEZIONE I PROSPETTO PER LA DETFRATI 
DI MERCI PER CONTO DI TER 


\ZIONE PER MASSE DEL CREDITO D'IMPOSTA PERL INPRESF DI ALTOTRASPORITO 
ANNO 199%) 


Ei Spesa totale per il consumo di gasolio e lubrificanti nei 1990 


Abbattimento forfetario delle spese per il consumo di gasolio s lubrificanti nei 1090 
relativo a numero l____lautoveicoli di massa non superiore a 3.500 Kg .......... 


r ll consumo di gasolio e lubrificanti nel 1990 al netto dell'abbattimento 
MESE 


sottrarre l'importo di rigo 38 dall'importo di rigo 27) 


{1 Peri trattori stradali senza rimorohi o semirimorchi agganciabili, indicare li peso rimorchiabile. (**) Indicare Il numero del giorni se il periodo di possesso è inferiore all'anno. 
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MINISTERO DÉLLE FINANZE 


mon. 740/ E 


REDDITI 1990 
lavoro autonomo 


| DICHIARANTE |] O CONIUGE DICHIARANTE [] Sisti. 


CODICE FISCALE 


mi 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO AI FINI DELLA 
QUADRO È REDDITI DI LAVORO AUTONOMO — IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE! 
SEZIONE | -—- REDDITI DERIVANTI DALL'ESERCIZIO DI ARTI E PROFESSIONI | 


N. ORD, PRE FOGA RRRA 3 Barrere la casella se si i 
esercitano alice attvità con 
ATTIVITÀ Compensi supsrior: al 20% 
3 codice alvita secondo 3 6 7 ‘se Fativita è Iniziata 0 cassata 
EI ESERCITATA Ji preesistente esdifica subeodica anno di mizio attività relt'anro indicare ci numero dei gior =. 
8 basrare la casella se st esercita confamparansamente $ 53 si esercita attività stagionale 
atività di lavoro dipendente [| Indicare il numero gel glorni 
LOGO 7 comune prav. 3 frazione, dla. iumero civico, scala è interno $ cap 5 
LI i numero 
E2 {DI ESERCIZIO : : et 
DELL'ATTIVITÀ . Da, z 
per | comuni con più di 60.000 abitanti Indicare la zona: centrale [es] _] semiperiterica [5] | periterica (s] _] sf tx 
FI 
IMENSIONE "totale BENI ammontare del costo del ben 
EI metri! utilizzati, al netto degli oneri spese telefoniche 
DEI LOCALI quadrati STRUMENTALI finanziari per benl in leasing .000 


x 
> atempo DIE Ue [ee co alza Ate 
PERSONALE .000 
ADDETTO carburanti, lubrificanti 
E5 o numero dipendenti numero e 3imill destinati 
ALL'ATTIVITÀ a tempo parziale ore all'autotrazione .000 


collaboratori coordinati e continuativi TAR ai 1000 | lavora straordinario ROSIE Ac aes .000 
A VOR RIV SR i a 
PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITÀ PER PARTE DI ANNO 1 numero sdoetil 2 ntumaro giornalo 3 spons analenuie ‘000 


NUMERO DELLE FATTURE EMESSE 
Luogo in cul song conservate le scritture contabili 
Redditi di lavoro autonomo prodotti all'estero LL... 


Fa iordi, in denaro e In natura, derivanti da atta professionali si biche compresi quell 
derivanti da rapporti di collaborazione coordinata e continuativa per diealpavali che rientrano 
nell'oggetto proprio della professione L.......... ri 


Proventi conseguiti in sostituzione di redditi e/o indennita a titolo di risarcimento per perdita di redditi .. (E12] 
Compensi non annotati nelle soritture contabili (TP) LL... 
Totale compensi igommare gli Importi da rigo Et1 a rico E13) 


Spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superlore a L. 1.000.000 


Quata di Am Toramento degti altr beni PUOI ceminani aeciualvamente all" escratzio dell attività snrius! 
pli immol WR SIERRA 


Spesa per li personale dipandente e per! rapporti di ‘collaborazione coordinata e continuativa a 
Compensi corrispasti a terzi LL ................,.... 
Canoni di locazione anche finanziaria e/o di noleggio (*} 


Intereszi passiWil i alc rrranana e E RR e perni 


Spese per prestazioni alberghiere e per somministrazione di alimenti e bevande in pubblici esercizì 


I 
{Ammontare sostanuto L. ...........) Ammontare deducibile (massimo 2% di rigo Et4) ......... ! 
Spese di rappresentanza . ; 
{Ammontare sostenuto L........... ) Ammontare deducibiie (massimo +% di rigo E14) . ......... 


Spese di partscipazione a convegni, congressi e simili a a corsi dì aggiornamento professionale 150% del retativo ammontare) 


ANO Spese DOcLimeniBe: Li idr sala rai si i 
Totale spese sd oneri deducibili (sommere gli importi da rigo E15 a rigo E25} L..............,. SORRIE cpr 
Differenza tra totela compensi e totale spese ed oneri deducibili (sottrarre l'importo di rigo E26 da quetto di rigo E14) 


Reddito netto {o pardita} delle attività professionali artistiche (nportare l'importo di rigo E27 ze non Intariare a L. 14.780.000, 
vedere istruzioni negli aitri casi, sommare importa di rigo E28 agli altri redd'tH)APEF e riportare li totale al rlgo NI) . RNERE tale 


Ritenute d'acconto subite (sommare tale imporio alle aitre ritenute e riportare il totate ai FIgo:N2iI rita pare 

B - DETERMINAZIONE FORFETARIA  tert 60, comma 7, del T.U.LR., sontituito dall'art. 8, del D.t. n. 88, dei 1935, convertita con ma-Nicazioni, nella legge n. 154, del 1949) 

der pensi lordi, in denaro e in natura, derivanti da attività professionali ed artistiche compresi quell: 
arivanti da capperi di collaborazione coordinata e continuativa per prestazioni che rien: 

nell'oggetto proprio della professione 

Compensi non annotati nelle scritture contabili (*) 


Totale compensi (sommare gli Importi di rigo E30 e dl rigo E32) LL... L'ARIA 


Reddito netto della attività artistiche e professionali (82% dell’ importa ditipo E32; sommare l'importo così ottenuto 
agli altri redditi IRPEF e riportare il totale. alrigo NI) . REEAZERETA na 


Ritenute d'acconto subite (sommara tale importo alle altra ritenuta @ ripantare Il totale al rigo N21) ....... 


{) Vedere Istruzioni. | (*")_ Nei righi Et3 e E31 vanno indicati compensi non annotati nelle scritture contabili (di cui all'arl. 19 D.P.R. n. 800 del 1 973) relative al 1990 è che il contri. 
buente, dopo averli annotati nelle scritture contabili de! perioda d'imposta in corso, dichiara ai fini della non punibilità ai sansi dell'art. 1, comma 4, del DL. n. 429 del 1982, converti- 
to con modificazioni nella Legge n. 516 del 1982, 
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re a ERO DIRI, TE 


ici TC _tc_rrm8 tr tr rr. __1m\ile(t(Utftifil[aX.i|——————_———— i 
SEZIONE li -- ALTRI REDDITI DI LAVORO AUTONOMO 


DETERMINAZIONE DEL. REDBITO (Art. 50, comma 8, del T.U..R.} 


Compansi tordi derivanti da rapporti di collaborazione coordinata a continuativa senza vincoli 
di subordinazione ........... 


-000 


Indennità per ia cessazione di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa non assoggattabili 
a tassazione separata ......................... RIACE 


Proventi lordi derivanti dalla utilizzazione economica di opere dell'ingegno, di invenzioni industriali, 
ecc. percepiti dall'autore 0 inventore. . ERRE GIRATO PA TIETA 


Redditi derivanti dai contratti di associazione in partecipazione e da quelli di cui all'art. 2554 c.c., se 
l'apporto 8 costituito esclusivamente dalla prestazione di lavoro... 


Utili spettanti al promotori e ai soci fondatori di società pe azioni, In accomandita per azioni a 
a responsabilità limitata... erre 


Compensi derivanti dall'attività di levata del protesti esercitata dai segretari comunali ............ 


Totale compensi, proventi e redditi (sommare gli împorti da rigo E36 a rigo Edi} .......... e ei 900 


Deduzione forfetaria (10%) delle spese di produzione dei compensi di cui al rigo E38 


È45 | Deduzions forfetaria (15%) delle spese di preduzione dei compensi di cui ai rigo E41 


E46 Totale deduzioni (sommare gli Importi da rigo E49 a rigo E45) LL... d06 


E47 | Altri redditi netti di lavoro autonomo (soltrarre l'importo di rigo E46 da quello di rigo E42; sommare tale importo agli altri redditi IRPEF | 
£ riportare il totale ai rigo NI) .............0 iride 


Ritenute d'acconto subite (sommare tata importo alie attra ritenute 6 riportare il totale al rigo N21} 


.000 


Annotazioni 


I <A ——————_—_—_—<TYrreTT ee] eee “ee e eee] je ]ej“ =] Y__ 
OPZIONE DI CUI ALL'ART. 50, COMMA 7 DEL TESTO UNICO DELLE IMPOSTE SUI REDDITI, APPROVATO CON D.P.R. 22 DICEMBRE 1988, N. 917 E SUCCESSIVE 
«MODIFICAZIONI 


Ai fini delle determinazione del reddito di lavoro autonomo derivante dall'esercizio di arti e professioni, si comunica di aver optato, ai sensi 
delie disposizioni sopra citate, per la determinaziona del reddito nei modi ordinari. (Barrare la casetta) LU] 


OPZIONE ANORMA DELL'ART. 10, DEL D.L. 2 MARZO 1989, N69, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI, DALLA LEGGE 27 APRILE 1989, N. 154, 


Ai fini dell'appiicazione del regime di contabilità ordinaria, si comunica di aver optato, ai sensi della disposizione sopra citata, per il pre- 
detto regime. (Barrare la casalla) L] 
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Si allegano 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


mon. 740/ F 


REDDITI 1990 


descrizione 


N.ORO] ATTIVITÀ 
ESERCITATA 


codice altività secondo 
ta preesistenle codilica 


amività di tevoro dipendento 
1 comuno 
LUOGO DI 
ESERCIZIO 
DELL'ATTIVITÀ > 
pi 


omunl con 


PROSPETTO DI BILANCIO 


quabRo È REDDITI DI IMPRESA 


3 frazione, via, numero civico. acala è interno 


più di 50.000 abitanti Indicare la zona: 
Luogo in cui sono conservate le scritture contabili 
Redditi di impresa prodotti all'estero .................. 


Cadice amvità ("} 


Barrare la casella 35 SI 
asarcitano altre attività con 
ricavi auparlozi at 20% 


| DICHIARANTE[_] © CONIUGE DICHIARANTE |] î2:%%.u | 


CODICE FISCALE 


impresa in regime ordinario 


“ae l'afbvità è iniziata © couseta 


ka sl esercita attività stagionala 
Indicare Il numero del giorni 


centrale [6] — | semipariferica [7] ] 


4 cop 


subgodica anno di inizio allività nell'anno indicare il numero dei giorni — 


barrere la caseta se sl esercita Tontamporangamenie 


artigiani 


numera 
‘uoghi di 
atlività 


N.ORD, STATO PATRIMONIALE "SALDO INIZIALE DI BILANCIO "SALDO FINALE DI BILANCIO: 


£4 |Benl materiali ammortizzabili E o 000 
F5_ |Beni materiali non ammortizzabili I ss __——scoj — 00 000 
F& |Benl immateriali a spese relative a più esercizi do, —— 60 000 000 
e7 | Partecipazioni in società di ogni tipo eee e 
è titoli obbligazionari ,000 000 
eg |Scorte di merci, materia prime, pei 
sussidiarie e semilavorati .000 
Fa Prodotil in corso di lavorazione e servizi in corso di esecuzione -000 «000 
izi di ,000 .000 
.000 000 
|__|] —— 00) —_ ooo :000 
Crediti verso banche .000 Fd .000 
.000 ‘000 
FI6 |Perdite di esercizi precedenti 000 ___ 000 
F17 | Capitale netto .000 0) 000 000 
‘FIO_|Fondo rialutezione monciai RE 000 
F19 {Fondo accantonamento di quiescenza e previdenza e ER B(©,](le-:!{]xnxA 000 
FAO_| Fondo ammortamento [6] — 6000 000 
FZ1_| Fondo svalutazione credi —— 001 000  — 000] 000 
F22 | Altri fondi se 00) 000 900 000 
F23 |Dehiti verso fornitori 000 000 .000 
F24 |Debitt verso banche 500 .000 
F25 Attri debiti e passività : 000 .000 
PERDITE l'salpoDiBiANcIO | A SALDO DI BILANCIO 
F26 |Esistenze iniziali -000 Ammortamenti anticipati .000 
F27 | Spese del beni deslinati alla rvondita e alla produzione 000 Accantonamenti per rischi su crediti .D00 
F28 Spese per l'acquisizione di servizi -000 Altri accantonamenti CENTRI .000 
‘F29 Oneri relativi al personale dipendente Altri costi, oneri e spesa +000 
‘F30 Altri oneri di produzione e vendita 000 Pa Sopravanianza passiva e minusvalenzo palrlmontali .000 
F32 | Ammortamenti ordinari ea ‘dba 
[suoomeunoo | ______________- SALDO DI BILANCIO 
F39 |Ricavi di esercizio 0|F43 |Plusvalanze e sopravvanienze attive .000 
F40_|Dividendi e utili da partecipazione -000]F44_|Rimanenze finali 000 
GI interessi attivi RIRIROIREAA 
F4Z FECE SEI ‘000 
ALTRI DATI 
e46 {Utili In sospensione d'imposta O e e O SANO Danone Sii 
"547 Dividendi e utili percepiti nell'esercizio Saldo fiscale del fonda ammortamento " .000 
Fa8 Valera Pontano Hal Beni asuni in locazione finanziaria Saldo fiscale del fondo svalutazione crediti va 
F49 |compensi corrisposii per lavorazioni eseguito da terzi 000 [F89 | Saldo fiscale relativo ad altri fondi .000 


(*) Vadere istruzioni 
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DETERMINAZIONE DEL REDDITO Ai FINI DELL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE 
F54 | Utile netto 0 perdita risultante dal conto dei profitti e delle perdita . 


Variazioni in aumento 

Valore normale dei beni destinati ai consumo personale 0 familiare dett'imprenditore o destinati 

a finalità estranea all'esarolzia dell'impresa (art. 53, comma £, del TU}.R;j 

Plusvalenze patrimoniali e sopravvenlenze attive non Imputaté al conto dei profitti e delle 
perdite o imputate in mIsura inferiore a quella determinata aì sensi del TUIR. 


Quota delie plusvalenze patrimpniali e delie sopravvanienze attive da acquisire a tassazione in quota 
costanti nell'esercizio in cui sono realizzate a nei suonessivi (art. 64, comma 4, e art 55, comma 2, 
UOLrTUIR): Cles da ie ER I O a SE n 


Plusvalenze patrimoniali non ancora realizzate iscritte in Gianni senza imputazione a! conto 
dei profitti e delle perdite {art 54, comma 1, lett. 0), de TUIR LL... 


Redditi derivanti dalla partacipazione dell'Impresa in società semplici, In nome collettivo e in 
accomandita semplice, restdenti nei territorio dello stato, di cui all'art. $ del T.U..A., 
determinati a norma dello stesso Articolo ........ 


Redditi dei terreni (dominicali e agrari) e dei fabbricati non costituenti beni strumentali né 
beni alia cui produzione 0 al cul scambio è diretta l'attivita deli'‘impresa ...... C Gui darne | 


.000 


Spese ed altri componenti negativi relativi agli Immobili di cui al riga FOO ........ ........ 
Rimanenze non contabilizzato o contabilizzate in misura inferiore a quella determinata ai fini del TULA. 
a 2) relative ai servizi non di durata uttrannuale, materie prime, sussidiarie, sernilavorali @ merci (art. 58 T.U.I.R.F82 
F63 | b) relative ad opere, forniture e servizi di durata Uitrannuale tart. 80 TUIR) (L........ Ì 
F64 | ci ratativa ad azioni e titoli similari, obbligazioni a titoli similari od altri titoli In serie 0 di massa (art. 81 T.U. LR3 | 


. F65 Interossi passivi eccedenti la quota deducibile ai sensi dell'art. 63 del TUIR... ........... È 


Compensi per il lavoro prestato o per l'opera svolta dall'imprenditore, dal coniuge, dai 
F66 | figli minori edi assimilati, dagli ascendenti, dal fami!lari partecipanti all'impresa di cui at 
comma 4 dell'art. & del T.LLLA. tart. 62, comma 2, del TUIR) (0.0... 


Lanza: | 
FB67 | Imposte indeducibili o non pagate fart. 64, camma 1, del TUIR) .. 


000 


F68 Contributi ad associazioni sindacali e di categoria non corrisposti o corrisposti in misura } 
eccedente i limiti e le condizioni di cui all'art. 64, comma 4, del T.U..R. . 000 
F68 Spese relative ad opere o servizi utifizzabili dalla generalità o da categorie ; 

di dipendentl eccedenti i limiti e is condizioni di cui al‘art. 85, comma 1, del TUIR ........ 


F70 | Erogazioni liberali diverse da quelle previste nell'art. 10, comma 1, lettera p}, dal TUIR... 


a) relativi a beni materiali e Immateriali tartt. 97 8 88 AE TULA) (0.0... 
h} relativi a beni gratuitamente devolvibili (art. 89 del TULA) (Li. dira 
Spese relative a più esercizi non deducibili In tutto o in paite (art. 74 dei TULA} ............ 


Spese di manutenzione, riparazione, ammodernamento e trasformazione eccedenti la quota 


deducibile a norma dell'art. 67, comma 7, del TUIR. LL... | ‘000 


Accantonamenti non deducibili in tutto o in parte 


F76 a) per trattamento di quiescenza e previdenza del personale dipendente e per le indennità di fine F78 
rapporto di cui alie lett. c), dì ed 1) del comma i dell'art. 18 del TULA, fat. 70 del TULA.) . 


c} per rischi di cambio tart. 72 del TULA)... atri 
F78 | d) per altre finalità (art. 73 del TUAR) LL... RR NRE Ba 


FBO | Spese ed altri componenti negativi di competenza di altri esercizi (art. 75, camma 4, del TUIR) 


Spese ed altri componenti negativi che si riferiscono ed attivita o beni produttivi di proventi 
FB1 | computabili e ad attività o beni produttivi di proventi non computabili nella determinazione dei F21 
reddito, eccedenti la quota deducibile al sensi dell'art. 75, comma 5, del T.U..R........ Ratiti 


Altre variazioni in aumento 
Ra i n 
F83 
tr 
FBA 
Variazioni in diminuzione 


Plusvalenze patrimoniali e sopravvanienze attive, realizzate nel periodo d'imposta, da acquisire a tassa-! 
zione in quote costanti nell'esercizio in cui sora realizzate e nei successivi fart 54, comma 4 e 
art. $5, comma 2, del TULA.) 


Utiti distribuiti dalie società di cui ai rigo F59 . RAI 
Perdite derivanti dalla partevipazione in società BI cul al dai F59 
Proventi si immobili di cui al riga F6O......... UA 


F77 | b) per rischi su crediti (art 71 Get TULA) (LL... 
F78 ; 


000 


Totale delle ‘variazioni In aumento (sommare gli impori da rigo F55 a rigo FBI) ....,.,, o ada 


.000 


Proventi esenti soggetti a ritenuta alla fonte a titolo di Imposta a ad impona cosina e altri proventi non 
camputabili nella determinazione dei redidita (art, 58 del TIR) 


Quota di utili spettante ai lavoratori dipendenti e agli Sasocni di sdeoeis one in partecipazione 
{art 62, comma 4 del P.ULIR)} {numero di associati con occupazione prevalente nell'impresa: 


L 


F8Î 


Ammontare del credito di imposta , se imputato al conto economico 
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: Ì a i i SEZ ; n sa + 000 
.F87 | Differenza tra variazioni in aumenta e variazioni in diminuzione isomma algebrica di rigo F8B4 a di rigo FR} ................ pro 
+ 000 
(PRO Reddito d'impresa (o perdita) (somma sigatrica di rigo F54 e di rigo FA7) LL... stiate ni Alu] BIS ne: 
!F99 | (MErmo) erogazioni liberati deducibili ni sensi dell’ ari’85, comma. 2, © dell'art. 10, comma 1, lettera r), dei T.1.4F: e dell'art. 5, comme 2, della Ln. 413 del 1987. | F99 | -000 
:F100} Totale reddito d'impresa (0 perdita) ................. (F100] 000, 
(merc) Quote imputate al collaboratori dell'impresa familiare (come da prospetto pagina successiva}, 0 al coniuge 
‘F101 di azienda coniugale non gestita in forma societaria 
A (numero di collaboratori dell'impresa famifiare [rasi Paniiconianie segna) tri Ere dela ara e ‘000 
|F102] Reddito d'impresa (0 perdita) di spettanza dell'imprenditore (sommera tale importo agli atri reciditi IRPEF e riportare Il utala al rigo NI) [F102] 000 
'1P309 Credito d'imposta sui dividendi percepiti nell'esercizio dell'impreza iper la quota apettante all'imprenditore; sommare tala imparto 
i agli aîtrl crediti d'imposta sul dividendi è riportane ii totale al rigo N2) 0... 000 
‘F104 Credito d'imposta per i registratori di cassa (n base alla documentazione allegata e nei limiti stabiti dalla legge; sommare tale importo 
x agli altri crediti d'imposta è riportare tl totale n rigo N22) LL... .000 
.000 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO Al FINI DELL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI 


Componenti positivi 
fieddito d'impresa di. cui al rigo F98 ................ i 


Perdite derivanti da attività commerciali esercitate all’estero mediante stabili otganizzazioni | 
con gestione e-contabifità separate ............... li : ' 
I 


Perdite derlvanti dalla partecipazione în società semplici, in nome cottettivo e in accomandita 
semplice, come Indicate al rigo F87 {art 115, comme 2, lett. DI CA TURI .....,........ 


Redditi derivanti da ‘attività commerciali esercitate all'estero mediante stabili organizzazioni. 
con gestione e contabilita separata "............ 


Redditi derivanti dalla partecipazione in società semplici in nome collettivo e in accomandita 
semplice come indicati al rigo F69 {art 115, comma 2, lett 6) dei TUIR) LL... 


Redditi derivanti dalla partecipazione in società sd enti soggetti all'imposta sul reddito 
delle persone giuridiche {art 115, comma 2, lett a) del TUR)... 


Totale componenti negativi (sommare gli importi da rigo F112 a rigo FIS LL... a 


Reddito si lordo delle asenzioni e delle erogazioni liberali 
(sottrarre l'importo di rigo È119 da quelto di rigo F111, indicando Zero de l'IMPONtO È Negativo) Li... 


(mena) Ammentare dei redditi esenti ai fini deliLOR fredere istruzioni)... ............. CICCO E ISTE ei 
Reddito al lordo delle srogazioni liberali .............. ion vera enna 
(MENC] erogazioni iiarali deducibili al sanai dall'art. 68, comma 2, a dell'art. 18, comma 1, letiara rì, del T.LLLA. e dell'art. &, comma 2, della Ln 11à del 1987 

Reddito ai netto delle erogazioni Hverali 


Z {meno} Quote imputate ai collaboratori dell'impresa familiare (come de prospetto pagina successiva) 0 al coniuga di azienda 
coniugale non gestita in forma societaria (LL. 


Reddito netto dei Utolare (indicando zerose l'importo è negaltvo; sommare tale importo agli altri redditi LOR a riportare ? totale al rigo 01} . 


| Deduzione spettante al sensi dell'art. 120, comma 1, del T.U.I.R. (come da attestazione sottostante; sommare tale è imperio 
alla stre deduzioni ILOR e riportare it totale BI figo OZ) LL... rie 


Deduzione spettante al aenal dell'art. 120, comma 2, del T.U.I.R. (come da attestazione sottostante; sommare tale Importo 
ala altre deduzioni ILOR a riportare it totale ali rigo DZ) LL... 


ATTESTAZIONE DEDUZIONI ILOR 


BI attesta che sussistono i requisiti stabiliti dalla legge par fruire delle deduzioni previste 
al fini dell'imposta focale sui redditi, richieste nella presente dichiarazione. Firma ... 


4 STATO è 
DELLA ANNO DI 
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EROS Si e OMERO OANAO SAMIR ne 


QUOTA i QUOTA OTA 


IMPUTAZIONE DEL REDDITO DELL'IMPRESA FAMILIARE DEI REDDITO DELI E RITENUTE DEI CREDITO 


(Er 
5 comune di nascita [eg ? data di nascita 


DI IMPRESA DI ACCONTO DI IMPOSTA 


Si attesta, ai sensi dell’art.5 comma 4, del T.U.A., che le quote di partecipazione agli utlit spettanti ai familiari sono proporzionate alle qualità è quantità del lavora effetlivamente prestato 
nell'impresa In modo continuativo e prevalente, nei periodo d'imposta. 


Firma: cs 30ranlicadon dara alla a laa dica caecana 


PROSPETTO DEI CONFERIMENTI AGEVOLATI 


3 * COSTO FISCALE | VALORE DELLA 
N. ORD) SOCIETÀ CONCENTRATARIA MALORE ATTRIBUITO) ALLA DATA PARTECIPAZIONE 
ALL'AZIENDA — IDEL CONFERIMENTOI ISCRITTA BILANCIO 


REALIZZI DELLA PAR PAZIONE 


è ESERCIZI 7 
PRECEDENTI NELL'ESERCIZIO 


.000 
F139 000 
PROSPETTO DATI E NOTIZIE 


F140|DIMENSIONE DEI LOCALI totale metri quadrati | dicuipermagezzinio depositi metri quedrat______ 
4 
numero dipendenti numero 
nisi altampo Piano | dara dee sco via 000 
numero dipendenti 
ADDETTO 


ALL'ATTIVITÀ numero numero carburanti, hubrificanti 
da APArEndE ESS 000 Saeauazione ‘000 


i numero 7 compeni 


di cul per energia 
elettrica 


F144 collaboratori coordinati e continuativi :000 ; tavora straordinario a) ata 


F145i PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITÀ PER PARTE DI ANNO tab RT aa ea (0001 
PROSPETTO PER L'UTILIZZO DEL CREDITO D'IMPOSTA PER LE IMPRESE DI AUTOTRASPORTO DI MERCI PER CONTO DI TERZI 
N. oRD! CREDITO D'IMPOSTA 1990 N.ORD] CREDITO D'IMPOSTA 1991 


N. autovelcoli 14 categ.  2%Categ.  i?Catag. 4*camg |' Spena campisasia ti KH. sirtovelvoli 13 Catso. 24Casto. 12Catsg. "cata. |? Spesa complessive 3 
[ i per ii conaumo di gasolio n per ll consumo di gasolio 
F148 [piani è lubrificanti net 1989 MSDONDE PE. |. o lubelticanti nel 1990 


N. autovelcoli 1° Gaiag. = 24 Cola. d*Gaten. + Cadg. N. avioveloali 1° Cateà. 2° Cateo. 
F147 | disponibili per disponitii) per 


parts di anno .000 perte di anno .d00 
#148 | CREDITO D'IMPOSTA SPETTANTE PER IL 4980 .............. È 000 


I° Catog.  «' Catep. 


F149 | CREDITO UTILIZZATO AI FINI DELL'IVA NEL 1990. 200 
F150| CREDITO UTILIZZATO Ai FINI DELL'AGCONTO IRPEF ..........1 = .Q00|KF1S58| CREDITO UMIUZZATO AIFIM DEL BALDO IRPEF . ....... -000 
CREDITO UTILIZZATO Al FINI DELL'ACGONTO ILOR . ,....,.....} === .000|F1S®|CREOIMOUMUZZATO AIFINI DEL BALDO ILOR......... .000 
TOTALE CREDITO UTILIZZATO NEL 1900 (F149 + FISO + FIST) ..... -000 
CREDITO D'IMPOSTA RESIDUO DEL 1990 (F148— F152} ........6 = .D00|F16f{CREDITO D'IMPOSTA RESIDUO (159 — FIS) ...,...,,., 000 


N. mutoveicali di massa 2 
non superiore a 3500 


Annotazioni 


Attini della non punibilità delle contravvenzioni di cul all'art. 1, comma 4, del D.L. n. 429 del 1982, convertito con modificazioni nella Legge n. 516 del 1982, e ricorrendo le condizioni Ivi previx 
ste, deve asaere indicatol'ammantare del ricavi, delle piuavaienze a delle sopravvenienze attive non annotati nelle scritture contabili del 1990, sempre che ne sia stata fatta apposita annote- 
zione, entra iltermine di presentazione dalia dichiarazione, nelle scritture contabili obbligatorie del periodo di imposta in corso al momento della presantazione della dichiafazione. in que- 
eta spazio, Inoltre, dovrà essere indicato specificatamente Fimporto dei ricavi, delle plusvalenze 6 delle scpravvenlenze attive che si intende regalarizzare aglì effetti di cui sopra.’ 


————____Ém€È_—_—_—_rmk____————___y 
OPZIONE DI CUI ALL'ART. 10 DEL D.i. 2 MARZO 1989, N. 69, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI, DALLA LEGGE 27 APRILE 1989, N. 154, 


Si comunica di aver pptato, al sensi della disposizione sopra citata, per Il regime di contabilità ordinaria (Barrare la caselia) D] ! 
Si allegano FIRMA DEL DICHIARANTE O CONIUGE DICHIARANTE 
Mili certificati dei sostituti d'imposta 
Mis prospetti e documenti 
N. ..... modelli RAD 
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MINISTERO -DELLE FINANZE 
per + DICHIARANTE [|] 0 CONIUGE DICHIARANTE [|] Sii zie 
M OD: G CODICE FISCALE 


REDDITI 
impresa 


N.ORD. 


161 


G2 


x 


1990 = 
Sa.in-contabilità semplificata 


QUADRO (GG REDDITI DI IMPRESA 


1 descrizione a-poGise è Barrare la omuolla se sì 
esercitano altre attività 00n 
ATTIVITÀ : ricavi auperlori al 20% 
« codice attività aecondo R ? ae l'attività è Iniziata 0 consuta 
ESERCITATA la prseaistents codifica 6 subcadice 8 anno di inizia attività nell'anno Indicare il numero dai giorni 
a barrare }a casella dé 6! esercita contemporansamente $ 60 ai ssercita attività stagionala iI) 
attività ci tavoro dipendante [1] Indicare li numero del giorn! rtiglani [|] 


1 comuna. 2 prov 3 Trazione, via, numero givtgo, ncsla e Inierno “ tag GI 
D numero 
ESERGIZIO A fuoghi di 
"ATTIVI È 

DELL MIE per i comuni con più di 50.000 abitanti indicare la zona: centrale («|__| semiperiterica [| periferica [a[ | #0] 

total BENI STRUMENTALI P " ha 
DIMENSIONE totale + su per magie AIOTAETO 0) COLO dl bi let recliony 
DEI LOCALI quadrati metri quadrail :000 lmitavarati, registrato al fini IVA .000 


numero dipendenti 
a tempa pieno 


TT 
numero 
numaro di cuì per energia 


carburanti, lubrificanti 
è simil! dastinati 
iEeEEEOEiO all'autotrazione 000 


numero dipendenti 
PERSONALE a iempa parziale 


ALL'ATTIVITÀ numero 
apprendisti 


collaboratori 1 numero 2 compen: 3 numaro oa 4 speso ALTRI DATI Tu] 
coordinati e lavoro s a 
comtinuativi .000| straordinario -000 


1 numero sdde 2 aumero giornate 3 spese sosienuie 000 


PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITÀ PER PARTE DI ANNO 
Luogo in cul sono conservate le scritture contabili 
Redditi di impresa prodotti All'estero ..........0 0 o i ei aid 000 


SEZIONE 1 — REDDITI DI IMPRESA MINORE (Art. 79 del T.U.I.R.) 
DETERMINAZIONE DEL REDDITO Al FINI DELL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE 
1 


Compananti positivi E 


Gi 


Ge 


Giù 


20 


8 [8/5 


8! 8 |8|RI&Is| £ 


Corrispettivi per le. cessioni di bani, di materie prime e sussidiaria, di semilavorati a di altri au 
beni mobili, esclusi quelli strumentali, e/o per le prestazioni di servizi .....................- 


Corrispettivi per le cessioni di titoli (azioni e titoli similari, obbligazioni e titoli similari e altri titoli la) 
in serie 0 di massa) se indicati tra le attività relative all'impresa nell'inventario ............... 


Altri proventi considerati ricavi (Indennità conseguite a titolo di risarcimento per la perdita o il 
danneggiamento di beni la cui cessione genera ricavi; contributi in denaro spettanti sotto qualsiasi G 
denominazione In base a contratto; contributi in conto esercizio dello Stato e di aitri enti pubblici) . 
Valore normale del beni in natura, anche a titolo di contributo, e dei beni destinati at consumo 
personale o familiare dell'imprenditore, o destinati a finalità estranee 

all'esercizio dell'impresa ..................L i 


pid 
Corrispettivi non annotati nelle scritture contabili ("*) ...... DIARREA tene SE p15 000 


Totale ricavi (sommare pil importi da rigo G11 a rigo G15) {di cul: 000fM siii ie "NT D16 000 

Pluavalenza patrimoniali (intero ammoniare o quota costante) reslizzate mecfiante cessione, conferimento In sociatà, permuta, 

indennizzo anche in forma assicurativa 0 destinazione al consumo 0 familiare dell'imprenditore, 0 destinazione £ 

a finalità estrance all'esercizio dell'impresa, relative ai beni diversi da quelli da cui derivano i ricavi 

Sopravvenianze attive (componenti positivi conseguiti a fronte di componenti negativi dediatti in precedarri asarcizi 

a lori rispetto a quelli che hanno concorso a formare li reddito in precedenti eaarcizi; insuasistenza di componenti |G 

dedotti in precedanti @BErcizi) ................ i -000 

Fccedonza detie indannità (intero ammantare o quota costante) per perdita 0 danneggiamento di beni diversi da quelll da pro 
219 


.000 


cui derivano ricavi, se l'indennità stessa è conseguita per ammontare superiore a quello che ha concorsa a formare il 

reddito in precedenti esercizi ............... ARL RAR di Ro VITTORE NERI 000 
Altre sopravvenienze attive (indennità per il risarcimento di danni non relative a beni; proventi In denaro o in natura 

a titolo di contributi diversi da quelli che generano ricavi; valore normale del beni In locazione finanziaria In caso di 20 
cessiona del CONITAtTO) ....-..........,...... Lecce geii ze zizi e renze ie iii dee ,000 
Ammontare dei proventi in denaro 0 In natura conseguiti da soggetti in contabilità ordinaria In precedenti esercizi, a titolo 

di contributi diversi da quelll che generano ricavi e accantonati in apposito fondo .................. ‘000 
Utiti derivanti dalla partecipazione In società personali ed equiparate e in società ed enti soggetti all'IRPEG ............ (222 000 
interessi attivi anche se diversi da quelli di cui alle lettera a) e b) detl'art. 4i del T.U.LA. e altri redditi di capitale a59 

conseguiti nell'esercizio dell'impresa ..........-...000 IRA ARI nie tace ea ‘000 
Redditi degli immobili diversi da quelli strumentali e da quelli alla cul produzione o al cui scambio è diretta l'attività î 

dell'impresa, nonché proventi degli immobili strumentali per natura refativi all'impresa ................0 0 (000 
Rimanenze finali relative a prodotti in corso di lavorazione e a servizi mon di durata uitrannuale ...................... 225] ‘000 
Rimanenze finali relative a materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci .......... PRAGA RAI IE TONE CTR ORA Renn 326 .000 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture è servizi di durata ultrannuale ................. 0 a27] 000 
Rimanenze Finali reiative ad azioni è titoli similari, obbligazioni e titoli similari e aci altri titoli In serie 0 di massa se Indicati nell'inventario . . . 28 .000 
fAmmantare dei fondi di cui agli articoli 70, 71,72 73 del T.U.LA., indicati nei bilanci dei soggetti in regime ordinario ni 

nell'anno 1839 e non iscritti nel registro degli acquisti IVA 0 nell'appogito registro .........................0 «e P_| .000 
TOTALE COMPONENTI POSITIVI (sommare gii Importi de rigo Gi$ a G28} LL... i. i 930 000 


() Vedere istruzioni. {**) Nel rigo G15 vanno Indicati i corrtspettivi non annotati nella scritture contabili (di cul all'ar. 18 D.P.R. n. 600/1972) relativi al 1990 a che il contribuente, dopo 
averli annotati nelte scritture contabili de! periodo di imposta In corso, dichiara ai finl della non punibilità ai sensi dell'art. 1, comma 4, del D.L. n. 429/3982, convertito con modificazioni, 
dalla Legga n. 516/1982. 
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Componenti negativi 1 2 
G$1 | Esistenze iniziali relative a prodotti in corso di lavorazione e & servizi non di durata uttrannuale.. .. [331] 000 
632 | Esistenze iniziali relative a materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci .................... 232 -000 
G33 | Esistenze iniziali relative ad opere, fomiture e servizi di durata ultrannuale ..................,, 1193) -000 
G34 | Esistenza iniziali relative ad azioni e titoll similari, obbligazioni « titoli similari e ad altri titoli a) 
In serie o di massa, se indicati nell'inventario LL... GI H 
= | .000 i 
695 | Costo di acquista di materie prime, sussidiarie, semilavorati e meret iL... 635 .000 1 
496 | Costo di acquisto di azioni a titoli similari, obbligazioni & titoti similari & di altri titoli pa i 
in serie 0 di massa, se indicati MEll'INVEMArO .............. Licei Ba ‘000 È 
G37 | Costo per l'acquisizione di servizi LL... 337 ‘000 
G38 Spese per prestazioni di lavoro dipendente (stipendi, salari, quote T.F.R., compensi in natura, ail ( 
partecipazioni agli utili, GC.) LL... N |] 000 i 
G39 | Spese per altre prestazioni di lavoro (compensi e quote dî Indennità maturate ne periodo d'imposta) (99 ‘000 i 
G40 | Partecipazioni agli utili spettanti agli associati di associazione in partecipazione E 
[numero di associati con occupazione prevalenta nall'Impresa: Pirateria 000 
6841 | Interessi passivi Li... G41 -000 
G#2 | Imposte deducibili e contributi ad associazioni sindacati e di categoria . ...................... [caz .000 j 
] 
643 Spese ralative ad opere o servizi vi scala. abi o da = nea di dipendenti, ue Ì 
sostenute per spacifiche finalità LL... ae G49 x 
ua 000 
G44 | Minusvalenze patrimoniali Li... iii la4a 200 Î 
G45 | Sopravvenienze passivo... 045 000 
646 | Perdite di beni e perdite su crediti Li... iii , 048; 000! ! 
al Quote dl ammortamento dai beni mae! (compresa azien i fo 0 In usunuto) i Immatonl 
—___| (dI cui per ammortamento anticipato: DOO): cri -000 | 
G48 | Spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a L, 1.000000........... (248; ‘000 
29 Spese di manutenzione, riparazione, ammodernamento a ieri ei non VEDER. | Î 
ad incremento del costo del beni strumentali aì quafi si riferiscono . Se "i 000 
GS0 | Canoni di locazione, anche finanziaria, e/o di noleggio ............ . [eso] ‘000 


Spese relative a più esercizi: 
GSt | spese per studi e ricerche Dl: di pubblicità e di propaganda O: di PRPPIEBONTENTA: E ; 
{barrare ta relativa casella 86 viene richiesta la daduzione In quote costanti) LL... .D00 
652 Importo deducibile delle spese non documentate sostenute dagli intermediari e rappresentanti di 


n 


T 


| 
commercio e dagli esercenti le attività Indicate al primo comma dell'art. 1 del D.M. 13 ottobre 1979 000 
659 Deduzione forfetaria di spese non documentate per le imprese autorizzate all'autotrasporto di marci |, ‘ 
POT: GONO. GI BBEZÀ 10 OTTIENE RE TO) ORA RA RIA SARRI ‘000 
asa Altri componenti negativi (spese ad altri componenti negativi afferenti a ricavi 0 ad altri proventi ae 
che concorrono a formare ll reddito)... rire .000° ] 
G55 000 
56 | Differenza tra componenti positivi è componenti negativi (differenza tra l'imperto di rigo GSO e quello di rigjò G65) 86 000 
G57 | (Meno) Erogazioni Aberali deducibili ai sensi dell'art 68, Lato iano lettera r}, del T.U.LR, e dell'art. 5, 
comma 2, della L. n. 113 dei 1987. 000 
658 000 
asa 
-000 
. feto Racle Epi di cealiaiai dala degree co di rato ii an. ong 
460 azienda coniugale non gestita n forma societaria 
2° di collaboratori dell'impresa famillare: 000 
G61 000 
Gea | Tr posta sui ig 000 
fl 
683 ni > d'imposta per re di cassa n fano lla documentazione eltegata e nai limiti stabilii dalla aggio; sommare tale ne 
Gs4 Ritenio ite d'acconto subita, per ls quota spettanta alt'imprenditora (sommare tale importo alle altre ritenute è riportare il totale 
-000 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO AI FINI DELL'IMPOSTA LOCALE su REDDM 
Componenti positivi E / _ 2 


Riportare l'importo di rigo G56 .......... e 


Perdite derivanti da attività commerciali esercitate all'estero mediante stabili Serao 
con gestione e contebllità soparala ito a ai a ni I lt 
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Componenti negativi i Li 
Gre Reddit! derivanti da attività commerciali esercitate all'estero mediante stabili organizzazioni ATO 
con gestione e contabilità separate ............. .000 
G71 |Redditi derivanti dalla partecipazione in società personali ed suUIparate, nonché In società ed enti soggetti all'IRPEG -000 
G72 Redolti degli Immobili di cui a! rigo G24, con esclusione del proventi degli Immabili strumentali pe: nalurs ratalivi all'impresa . .. RAfd .000 
G73 | Altri componenti negativi .................. n Rise, di RR RAR ORE 
‘G748 |Totala componenti negativi (sommare gii importi da rigo G70 a rigo G73) ............. i A 000 
G75 | Differenza tra ji totale componenti positivi « totale componenti negativi (vedere Istruzioni 000 
G76 | (meno) Ammontare del retiditi esenti ai fini dell'ILOA [vedere istruzioni) LL. B .000 
:677 | Reddito at lorda delle erogazioni liberati (sottrarre l'importo di rigo G76 da quello di rigo G75) .000 
1578 | meno) E-ogazioni ibera! deducibili al sensi derl'art. 65, camma 2, e dall'arf, 10, comma 1, lett. ri. del TUIR è dell'art. 5, comma 2. della L_n. 113 dul 1987 78 -000 
G79 | Totale reddito imponibile ...........iiii a79] .000 
Gao {meno) Quote imputate ai collaboratori dell'impresa famillare (come da prospetto pagina successiva) ° ° 
© si coniuge di aziende coniugale non gestita In forma societaria ...... reale ai a a 000 
fieddito imponibile del titolare (sommare tale importo agli altr) redditi ILOR e ripartere ll totale al rigo 01} LL... .000 
: Deduzione spettante ni sensi dell'art. 120, comma 1, del T.U.R. (come da attestazione pagina sucasssiva; sommare tata Importo 
GB2 : i a 
alle altre deduzioni ILOF e riportare it totale al rigo 02) ...... Tree aeree rene o rigira I e RE pr to .000 
Deduzione spettante ai sensi dell'ari. 120, comma 2, del T.U.I.A. [come da attestazione ita succeseva; sommare tate importo 
atta altre deduzioni ILNA è riportare il fotale al rigo 02) ....., ARRE E ETICA N A VO 000 
SEZIONE Il — REDDITI Di IMPRESA MINIMA (Art. 80 del T.U.L.R.) 
DETERMINAZIONE DEL REDDITO Ai FINI DELL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE 
GR4 Corrispettivi per le cessioni di beni, di materie prime e sussidiarie, di semilavorati e di altri 
iL beni mobili, esclusi quelli strumentall, e/o per le prestazioni di servizi .............---0.- 000 
G85 Corrispettivi par le cessioni di titoli (azioni e titoli sImilari, obbligazioni e titoli similari e altri titoli 
In serie 0 di massa) se rientranti tra | beni dell'impresa ......... 000 
“7 | Altri proventi considerati ricavi (indennità conseguite a titolo di risarcimento per (a perdita o il 
86 | danneggiamento di beni ia cul cessione genera ricavi; contributi in denaro spettanti sotto qualsiasi 
denominazione in base a contratto; contributi In conto esercizio dello Stato & di altri enti pubblici} -000 
Gar Valore normale del beni in natura, anche a titolo di contributo, e dei beni destinati ai consuma 
personale o familiare deli'imprenditore 0 destinati a finafità estranee all'esercizio dell'Impresa .. 
‘G88 | Corrispettivi non annotati nelle scritture confabili (*) 
.G99 |Totale ricavi {sommare gli Importi da rigo G84 a rigo G88) dali giosiha .000 
G90 Imprese aventi per oggetto prestazioni di servizi: 67% dei ricavi di rigo G89 i -000 
+200---| Appilcazione dei coefficienti dì redditività È : ch i 9 
G91t Impresa aventi per oggetto altre attività: 80% dei ricavi di rigo G89 .000 
Plusvalenze patrimoniali {Intero ammontare o quota costante) realizzate mediante vessione, conferimento in società, 
G92 | permuta, indennizzo anche in forma assicurativa 0 destinazione al consumo personale 0 famillare dell' Imprenditore, ch) 
0 destinazione a finalità estranee all'esercizia dell'impresa reiative a beni diversi da quelli da cul derivano Ì ricavi ....... 000 
G93 Altri componenti positivi (importi accantonati nei fondi di cul agli articoli 55, comma 3, lett b), 67, comma 3, 70, 71, i593 
72 e 73 dei TU..R.; vedi D.M, 27 settembre 1989, n. 352)... i i ER RR E cd 000 
na DicI 
'G94 |Totale reddito di impresa minima (somma dei righi da G90 a G93} «000 
(mena) Quote imputate ai coltabaratori dell'impresa familiare (come da prospetto in ultima pagina), 0 al coniuge 
695 di azienda coniugale non gestita in forma societaria 
(numero di collaboratori dell'impresa familiare: LILLA Ias ani ine ine E aliene Capi 000 
Reddito Imponibile di spettanza dell’imprenditore isommare tale importo agli altri redditi HAPEF a riportare il totale al rigo Ni). E ‘000 
Ger Credito d'imposta per i registratori di cassa lin base alla documentazione allegata e nel limiti atabiliti dalla legge; sommare tale n 
importo agli altri crediti d'imposta e riportare il totale al rigo N22)... e .000 
Ritenute d'acconto subite, per la quota spettante all'imprenditore isommare tala Importo alle nitre ritenute $ riportare il totale atrio N21} . .. ass] .000 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO Ai FINI DELL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI 
Totale ricavi zi finì IRPEF (riportare l'importo di rigo GB9) ........... 


Ricavi relativi ad attività commerclali esercitate all'estero mediante viali SANA con 
gestione e contabilità separate... 0... 


Totale ricavi si fini ILOR (sottrarre l'importo di rigo G100 da quello di rigo G88) LL... DIES 
Imprese aventi per oggetto prsavanohi di servizi: 67% (a ricavi di va G191 
Imprese aventi per oggetto attre attività; 50% del ricavi di rigo G101 


000 
Applicazione dei coefticienti di redditività oo 


Plusvalenze ed altri componenti positivi non derivanti da attività commerciali esercitate all'estero mediante stabili 
organizzazioni con gestione e contabilità separate 0... 


Reddito al lordo delle esenzioni {riportare la somma oegl! importi del righi G102, G103 e G104) Li 
{meno) Redditi saenii ai fini dell'ILOR (vevere istruzioni: LL... PRI (RIE RI eee 
Totale reddito imponibile .... . ........ EORRICE TIA RARA SPERANO dA ia aaa sr 


(meno) Quote imputate ai collaboratori dell'impresa lamitiare (come da prospatto pagina successiva) 0 al coniuge di 
azienda coniugale non gestita in forma societaria... 


Deduzione spettante ei sensi dell'art. 120, comma 1, del T.U.L.A. (cume da attestazione pagina successiva; sommare tale importo 
nilo altre deduzioni ILOR è riportare ll totale al rigo 02) 00 l. ie 


GINO 


Deduzione spettante al sensi dell'ari. 120, comma 2, del T.U.L.R. (come da attestazione pagina successiva: sommare tale npario 
alia altre deduzioni ILOAR a riportare il totafe al rigo O2) 0... 


(*) Nel rigo G88 vanno indicati | corrispettivi non annotati nelle scritture contabili (di cufail'art. 18 D.P.R. n. 600/1973) retativi al 1990 e che il contribuente, dopo averli annotati netta scrittura 
contabili de) perlodo di imposta in corso, dichiara ai fini della non punibilità ai sensi dell'art. 1, comma 4, del D.L n. 429/1982, convertito con modificazioni, dalla Legge n. 516/1982. 
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PROSPETTO DELLE PLUSVALENZE E DELLE SOPRAVVENIENZE ATTIVE cari. 54, comma 4. e art. 85, comma 2, dei T.U.I.R.) 


Ù 2 STATO 3? 4 G TO 10 
n PO DI DELLA ANNO DI ANNO DI PROV. ANNO DI ANNO DI , REDDITO 
“ {ESENZIONE ESENZIONE DECORRENZA RICHIESTA (sigla) ENZIONE DECORRENZA RICHIESTA {sigla) ESENTE 


.000 


-000 


. QUOTA so QUOTA 
DEL REDDITO DELLE RITE UTE DEL CREDITO 
DI IMPRES. DI DI IMPOSTA 


8 comune di nascita 4 pm 7 data di nascita 


Si attesta, ai sensi dell'art. 5, comma 4, del T.U..R.. chele quote di partecipazione Totali 
agli utifi spettanti ai fam sono proporzionate alla quatità e quantità del lavoro 


effettivamente prestato nell'impresa in modo continuativo e prevalente, nel perio- 
fiGid'Imposta; > i 0-- che e e AN ea 


PROSPETTO DEI CONFERIMENTI AGEVOLATI 


VALORE ATTRIBUITO 4 GOSTO ASCALE |3 VALORE DELLA REALIZZI DELLA PABTECIRAZIONE 
(ORO: SOCIETÀ CONCENTRATARIA ALL'AZIENDA ALLA DATA PARTECIPAZIONE RE * NELL'ESERCIZIO 
DEL CONFERIMENTO] SCRITTA I RE 


en dd. 
RETI 


ERESNSe=ss5 000 


TTI ATTI PER L’UTILIZZO DEL CREDITO D'IMPOSTA PER LE IMPRESE DI AUTOTRASPORTO DI MERCI PER CONTO DI TERZI 
N. ORD. CREDITO D'IMPOSTA 1990 foro] CREDITO D'IMPOSTA 1991 


N. aylovpico!i 15 Catag 2° Categ. 3% Categ 43 Categ 1 Spese complessive N. autovelcoli 1° Cuea 29 Cate 3° Catug 4% Categ ?  Spaza complessive 
G122]| disponibili per per il consumo di gasolio disponibili per per licansumo di gasolio 
l’intaro anno l'intero enno a lubrificanil nel 1950 


N. autoveltoli 12 Catog. 2° Catog  3*Coteg  4°Cavg 
disponiblii per 
parte di anno 


2 lubrificanti nel 1989 100 
N. aufovelcoll 1° Catog o 2° Categ  3*Caten  4°Categ 

G123]| sisponibl!i per 
parte di anno .000 


6124] CREDITO D'IMPOSTA SPETTANTE PER IL 1990 .............. |______ 000/6122] 


3125] CREOITO UTILIZZATO Ar FINI DELL'IVA NEL 1990... ........... |______— .000|a133 CREDITO UTILIZZATO Ai FINI DELL'IVA NEL 1991 ....... .000 
G126] CREOITO UTILIZZATO Al FINI DELL'ACCONTO IRPEF... ........ [_______.000[G134 CREDITO UTILIZZATO AI FINI DEL SALDO IRPEF . ....... ‘000 
G127| CREDITO UTILIZZATO Al FINI DELL'AGGONTO ILOR ........... |________.ooo]ass CREDITO UTILIZZATO Al Fili DEL SALDO ILOR . ........ .000 
G128] TOTALE CREDITO UTILIZZATO NEL 1990 {0125 + D126 + G127) . ME TOTALE CREDITO UTILIZZATO NEL 1991 (G195 + 0184+ G135) 1000 


[_  — 000]cis CREDITO D'IMPOSTA RESIDUO (G132 — 138}... ..... .000 


Massa N autavelcoli di massa 2 
complessiva non supariore a 3500 Kg. 


000 
CREDITO D'IMPOSTA SPETTANTE PER IL 1991 AUMENTATO 000 


6129) CREUITO D'IMPOSTA RESIDUO DEL 1990 (G124—G128) .. 


Annotazioni 


ATTESTAZIONE DEDUZIONI ILOR : 


Si attesta che sussistono i requisitl stabiliti dalla legge per fruire deile deduzioni pre» 
vista ai fini dell'imposta locale sui redditi, richieste nella presente dichiarazione. FIR ira ore 


Si allegana: 

No ....... certificati dei sostituti d'imposta FIRMA DEL DICHIARANTE O CONIUGE DICHIARANTE 
N. ....... prospetti e documenti 

Micia modelli RAD Data 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


mon. 740/ H 


REDDITI 1990 


DICHIARANTE [_] O CONIUGE DICHIARANTE |__| fido 


CODICE FISCALE 


redditi di partecipazione 


QUADRO H REDDITI DI PARTECIPAZIONE in ASSOCIAZIONI FRA ARTISTI E PROFESSIONISTI 


ì S iN IMPRESE FAMILIARI E IN AZIENDE CONIUGALI 
DENOMINAZIONE ED INDIRIZZO DELLA SOCIETÀ O ASSOCIAZIONE, DELL'IMPRESA FAMILIARE © DELL'AZIENDA CONIUGALE 


1 codice Racale 7 cognome 0 denominarione 3 nome a contebiià s artgreni 
si @ umana 
Hi [R cod ce attività = 7 comune di renidenza go proe 9 lazione, vin v famera Cmao 10 cap. 


IN SOCIETÀ DI PERSONE ED ASSIMILATE, 


2a casi 
= 
TF 
- x —_ 
a = 
7 


ST rn 


D] 7 O C] 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO Ai FINI DELL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE E 
DELL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI (indicare | deti richiesti rispettando la corrispondenza con il numero d'ordine del riquadro precedente) 


Reddlto totala 
delta socletà 
o associazione. 


KE] 


N. ORD. dell'impresa 
familiare del credito d'imposta delle ritenute [E] (Li 
o dell'azianda gal reddito su! dividendi d'ancanto dì cui all'art 120, di cui all'art 120, 


conlugale comma 1. del T.U.I.R. comma 2, del TUIR. 


Importo delle partecipazioni ift associazioni fra artisti è professionizti, 
In zoctetà di persona, in Imprese famitilari 0 in aziende gestite In comunione 
da coniugi par la quali compete la datraziane d'imposta di cui all'art, 13, 


comma 4, del T.U.LR. 
Numero 
apprendisti 


Sammare l'importo di rigo HB col. 12 agli altr! redditi IRPEF e riportare il totale al rigo NI; sommare l'importo di rigo HS cal. 13 agli aftri crediti d'imposta sui dividan 
dieriportare il totale al rigo N2; sommare l'importo di rigo H8 col. 14 alle altre ritenute e riportare ll totale al rigo N21; sommare l'importo di rigo HB col. 415 agli altri 
redditi ILOR e riportare il totale al rigo 01; sommare gli importi di rigo HB col. 16 e 17 alle altre deduzioni ILOR e riportare ll totale al rigo 02. 


Ammontare delle perdite di società 


di persone in contabilità ordinaria 
.D00 


Credito d'imposta per i registratori di cassa {solo per i soci di società di persone ed 
equiparate e por) conlugi di aziende conlugali gestite in forma societaria; sommare tale Importa 
agli altri crediti d'imposta e riportare ll totala al rigo N22) 


DICHIARAZIONE DEL COLLABORATORE DELL'IMPRESA FAMILIARE (Art. 5, comma 4, del T.U.L.R.). 
SÌ attesta di aver prestato la propria attività di lavoro nell'impresa In modo continuativo e prevalente. 


SI allegano! 

FIRMA DEL DICHIARANTE 0 CONIUGE DICHIARANTE 
Nice certificati dei sostituti d'imposta 
Mio prospetti e documenti Data 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


DICHIARANTE [_] O CONIUGE DICHIARANTE [] îtt%.u 
mon. 740/ | 
REDDITI 1990 


redditi di capitale 


‘QUADRO | REDDITI DI CAPITALE | (indicare i redditi percepiti nell'anno 1990 addii quelli assoggettati 


a ritenuta alla fonte a titolo d'imposta 0 ad imposta sostitutiva) 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO Al FINI DELL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE 


SEZIONE | — Utili da partecipazione in società ed enti soggetti all'imposta sui reddito delle persone giuridiche 


TIPO DI DIVIDENDO L |? DI ° Sion A 
Utili anche In natura la qui distribuzione è stata deliberata da società di capitali italiane 
dopo la chiusura dell'esercizio In corso alla deta del 1° dicembre 1983 .......... 3 i 000 


Utill anche In natura la cul distribuzione è stata deliberata da società di capitali italiane 
prima della chiusura dell'esercizio in corso alia data dei 1" dicembre 1983 ....... 


Utili anche In natura la cuì distribuzione è stata deliberata dal soggetti di cui all'art. 87, 
lett b), del TUIR. dopo la chiusura dell'esercizio in corso alia data del 1° gennaio 1988 


Utili anche in natura la cui distribuzione è stata deliberata dai soggetti di cui all'art 87, 
lett b), dei T LI.LR. prima della chiusura dell'esercizio in corso alia data det 1° gennaio 1988 


tsommara gli importi da riga 11 a rigo 18; sommare l'importo di col. 1 agli altri 

Total redditi IRPEF e riportare li totale al riga NI; sommara l'importo di col. 2 agli altri 
crediti d’Imposta sui dividendi e riportare Îl totale al rigo N2; sommare l'importo 

di col. 3 alle altre ritenuta e riportare It totala al rigo N21) .................. 


SEZIONE lì — Altri redditi dì capitale 


17 


.000 


Importo delle 


TIPO Di REDOITO ritenute aubita 


interessi ed aitri proventi di capitali dati a mutuo ed altri contratti, campresa la differenza tra la somma 
percepita alla scadenza e quella data a MUTUO... Li... 


.000 


Compensi percepiti per prestazioni di fineiussioni 0 di altre garanzie Li... 


.000 


Utili derivanti da contratti da associazione in partecipazione e da quelli dî cui al comma i dell'art. 2554 c.c. se l'apporto 
non è costituito eaciusivamente dalla prestazione di lavoro, compreso Ie differenza tra la somma percepita v ll valosa 
normale del beni ricevutl alla scadenza e la samme 0 !l valore normale dei beni apportati... ..............,,. 


-000 


Utili corrisposti da società o enti che gestiscono masse patrimoniali altrui, compresa la differenza tra 
l'ammontare ricevuto alla scadenza e quella affidato in gestione LL... 


Ogni altro provento in misura definita derivante dall'impiego di capitale .......................... se 


Proventi conseguiti in sostituzione di redditi e/o indennità a titolo di risarcimento per perdita di reddito 


di capitale. ............,.........,.. LIRE Lane a RR ale n .000 


Totale {sommare gii importi da riga I E a rigo 114, sommare l'Imparto di col. 1 agli altri redditi IRPEF e riportare 


Vis ll totale al rigo NT; sommare l'importo di col. 2 alte altre ritenute a riportare il totate al rigo N21) ........ 


‘000 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO AI FINI DELL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI 


Ammontare dei redditi percepiti (riportare l'Imparto di rigo 116 COL 1) Lilli ie 


-000 


Reciditi di capitale prodotti All'estero ................ eee 


Reddito netto (sottrarre timporto di rigo | 17 da quello di rigb 1 16; sommare tale importo agli altri rediditi ILOR « riportare il totale al rigo 01) 


E! allegano: FIRMA DEL DICHIARANTE O CONIUGE DICHIARANTE 
Niro distinte dei redditi soggetti a ritenuta d'acconto 

Notai certificati dei sostituti d'imposta 

Micia modelli RAD Dalai ele brain 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


DICHIARANTE [] O CONIUGE DICHIARANTE [] fifa 
MOD. Ss CODICE FISCALE 


REDDITI 1990 

rivalutazione dei beni dell'impresa 
riserve e fondi in sospensione di imposta 
assoggettati ad imposta sostitutiva 


RIVALUTAZIONE DEI BENI DELL'IMPRESA 
quanro SO RISERVE FONDI IN SOSPENSIONE DI IMPOSTA 


SEZIONE | — RIVALUTAZIONE DEI BENI DELL'IMPRESA 
i IMPORTO sE IMPOSTA 
COMPLESSIVO SOSTITUTIVA 


Rivalutazione beni Immobili e ben! non ammortizzabili . . 
$ 2 [Rivalutazione altri beni ammortizzabili . ai 
53 |Totale {somma degli importi di colonna 2 del righ! ST e 52) . 


Imposta sostitutiva versata 


pane VE vi 


SEZIONE il — RISERVE E FONDI IN SOSPENSIONE DI IMPOSTA 


N.0r0.| Determinazione dell'imposta sostitutiva 

36 |Ammontare delle riserve e dei fondi da assoggettare ad Imposta sostitutiva LL... .000 

97 | Imposta (20% dall'importo di figo S6} LL... o lia pietontegio ‘000 

58 Imposta da versare (riportare l'importo di rigo 97 ovvero, In caso di versamento rateale, il 60% di tale Importo) .................... [8 8] .000 
Compensazione con | crediti d'imposta di cui si ha diritto al rimborso (Art. 3, comma 7, Ln. 408 del 1990) (*) 


1 AMMONTARE IRPEF f? AMMONTARE ILOR E; 
3 93 -000 000 


89 |Ammontare del crediti d'imposta relativi all'anno 19 di cul si chiatie ia compensazione 


$ 10 | Ammontare del crediti d'imposta relativi all'anno 19 dl cul sl chiede la compensazione SI __———1.00 000 
8 11 | Ammontare del crediti d'imposta relativi all'anno 18 di cul si chiede la compansazione Stil www .000 .200 


8 12 Ammontare dei crediti d'imposta reiativi all'anno 19 di cui si chiede la compensazione S12 _— 1000 000 


8 13 | Ammontare dei crediti d'imposta relativi all'armo 19 di cui sì chiede la compensazione S13 00 .000 


8 14] Ammontare totale dei crediti d'imposta di cui si chiede ia compensazione {sommare gli importi dalle col. 1 e 2 da rigo S9a rigo $13} 


ST 
sv de 


Imposta sostitutiva versata 


IN UNIGA SOLUZIONE RATEALE DATA DEL VERSAMENTO CODICE IMPORTO 
$15 Ss 
-000 


Annotazioni 


(*) Massimo 25% dell'imposta sustitutiva da versare (riga 58) 


FIRMA DEL DICHIARANTE O CONIUGE DICHIARANTE 


Si allegano N. ...... prospetti 


SI allegano N. ...... attestati di versamento 
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MINISTERO DELLÉ FINANZE 


DICHIARANTE [] O CONIUGE DICHIARANTE [] 9ttî2%un 
mon. 740/ 7 
REDDITI 1990 


plusvalenze, diverse da quelle conseguite nell’esercizio di 
imprese commerciali, realizzate attraverso intermediari non 
residenti, assoggettate ad imposta sostitutiva 


QUADRO T PLUSVALENZE ASSOGGETTATE AD IMPOSTA SOSTITUTIVA (ar 2. comma 4. del DL. 27-11-1990 n. 350) 


N. oRD.| Plusvalenze realizzate enîro 18 mesi dall'acquisto 


Corrispettivo dell'operazione . i... 


Prezzo o valore di AGQUIStO Li... 


Plusvalenza imponibile {93% della ditferenza degli Importi di rigo TY @6 12) LL... 000 


Plusvalenze rezlizzate oltre 18 masi dall'acquisto 


Corrispettivo dell'operazione ..............,. TERRI aan ia ri RTLA ea 


Prezzo 0 valore di ACQUISTO LL... piace aaa 


Pluavalenza Imponibile (93% della differanza degli importi di rigo T4 8 T6) ....... PRESENTA IRE ORE RITIRARE . 


Calcvio dell'imposta sostitutiva 


Imposta sostitutiva relativa alle piusvalenze di cui a} rigo T3 (20% dell'importo di riga T3) ........ 


Imposta sostitutiva relativa alle plusvalenze di cui sl rigo T6 (12,5% dell'importo di rigo TE) ........ 


Imposta totale (sommare gli Importi di rigo T7 e T8) LL... SERENE ERRE RARI A ii 000 


DATA DEL VERSAMENTO CODICE IMPORTO 
T 10) Imposta sostitutiva versata Tio 
.000 
Annotazioni 


ee” n _ e —_ _——_ —_-_—<-kt.r[l_— PP 


Si allegano N....... prospetti 
SI allegano N....... attestati di versamento 
Data iii aa 
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Centro di Servizio 
oppure 


Ufficio delle imposte 


x 


Presentato al Comune di 


giorno mene anno 1 


COMUNE (o Stato astaro) DI NASCITA PROVINGIA DI NASCITA 
(sigla) 
COMUNE DI DOMIGILIO FISCALE PROVINCIA {slgla} 


FRAZIONE, VIA £ NUMERO CIVICO CAP. 


RISERVATO ALL'UFFICIO 


MINISTERO DELLE FINANZE 


trasférimisiiti da e per l’estero di denaro, titoli e valori mobiliari 


{da allegare alla dichiarazione dei redditi ovvero da presentare entro 
gli stessi termini della dichiarazione dei redditi, in caso di esonero) Modulo N [__] 


TRASFERIMENTI DA E PER L'ESTERO DI DENARO, TITOLI E VALORI MOBILIARI 


SEZIONE | - Trasferimenti da o verso l'estero di denaro, titoli o valori mobiliari attraverso non residenti, per cause diverse dagli 
investimenti esteri e dalle attività estere di natura finanziaria 


GENERALITÀ DEL SOGGETTO ATTRAVERSO CUI È STATO EFFETTUATO IL TRASFERIMENTO 
1 cognome o denominazione ? nome 


3 press ssiero di raskianza 


PAESE ESTERO DEL TRASFERIMENTO 
5 descrizione 


[e] 
(>) 
(=) 


! 


| 


Lil 


(=) 
DS 
(=) 


(") Vedere Istruzioni. 
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SEZIONE ll - investimenti all’estero ovvero attività estere di natura finanziaria ai 31/12/1990 i 


h. can] PAESE ESTERO DELL'INVESTIMENTO O DELL'ATTIVITÀ ESTERA CAUSALE Ss IMPORTO 
U descrizione  |r_ codize (*) 3 descrizione 4 codice (*) O 


S 
id 


° 
iS) 


C) o 
Ss n 
° 
(e) =) 


SEZIONE ili - Trasferimenti da, verso 6 sull'estero che hanno interessato gli investimenti all'estero ovvero le attività estere di natura 
finanziaria nel corno deli 1990 


f. can PAESE ESTERO DELL'INVESTIMENTO © DELL'ATTIVITÀ ESTERA 3 TRASFERIMENTO DA, CAUSALE (*} s IMPORTO 
1 descrizione ? codice i") VERSO O SULL'ESTERO (*) |a codice O 
(31 | 000 


-00 
00 
-00 
.000 
.000 
000 
.000 


000 


(" Vedere istruzioni. 


Annotazioni 


ll dichiarante attesta: 


di aver allegato il presente modulo: al Mod. 740 GO Tn e PARI EI 


Ovvero 
ì Il Mod. 101-Integrato ; 
di aver presentato. ................. (certificato sostitutivo) 0] il Mod. 201 CL] 
ovvero 
di essere tenuto alla presentazione del solo mod. 740/W O) 
FIRMA DEL DICHIARANTE O DEL CONIUGE DICHIARANTE 
Data ETA ara 
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MINISTERO DE LE FINANZE 


“7 


* 
vi ali 
«Tai rie 
REDDITI 199 
3 “a 
odia î ba 


ISTRUZIONI 
PER LA COMPILAZIONE 
DEI QUADRI L, M, AI 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEL QUADRO L 


Riferimenti normativi: artt. 20 e da S1 ad 85 del T.UL.R. 


In questo Quadro vanno dichiarati i «redditi diversi», cioè quei redditi, 
signo nel Titoto I, capo VII del T.U.I.R., che non rientrano in alcuna 
delte categorie considerate negli altri Quadri del modello 740. 


Il Quadro è ‘composto da 2 riquadri da utilizzare, rispettivamente, per ta 
determinazione del reddito ai fini dell'imposta sul reddito delle persone 
eri è per la determinazione dei reddito ai fini deti'imposta locale sui 


Nalrssprsicione dei singoli dati ai fini IRPEF, il contribuente dovrà 
riportare dapprima i corrispettivi lordi percepiti (righi da L1 a L12), 
indicando successivamente (righi da L14 a L21) le spese relative ai 
Pra corrispettivi esposti e sottraendole, per totale, dall'’ammontare 

lo compiessivo. Si che i redditi da dichiarare nel presente 
quadro vanno calcolati «per cassa» e cioè con riferimento alle somme 
effettivamente percepite nel periodo d'imposta 1990; nel caso, quindi, di 
riscossione dei corrispettivi in forma parziale (per dilazioni di 
pagamento o rateazioni) vanno dichiarati, nel periodo d'imposta, solo 
eo ag effettivamente riscossi, rimandando al periodo d'imposta di 

va percezione la dichiarazione dei restanti importi (per le cessioni 

pipe partecipazioni sociali vedere, peraltro, il rigo LI, ultima perlodo). 


SISSI TOR vanno desi eal reddito netto i redditi non soggetti a tale 
tributo, 


Relativamente a ciascuno dei redditi indicati ai righi L1, L2, LS, L7, L8, 
L9, LIO è LIT, il cui ammontare è determinato datla differenza tra i 
corrispettivi percepiti ad i costi è le spese relativi, il contribuente è 
tenuto ad allegare al presente Quadro apporito prospetto indicante 
distintamente per ciascuno dei redditi stessi e, nell'ambito di ciascun 
reddito, per ognuna delle operazioni eseguite, l'ammontare lordo dei 
corrispettivi, l'importo delle spese inerenti a ciascuna delle operazioni 
stesse e ll reddito conseguito. 


RIQUADRO RELATIVO ALLA DETERMINAZIONE DEL REDDITO AI FINI 


AI rigo Lt devono essere indicati | corrispettivi lordi percepiti, ai netto 
dell’invim, con riferimento alte plusvalenze realizzate mediante la 
fottizzazione di terreni, a l'esecuzione di opere intese a renderti 
edificabili, e la successiva vendita, anche parziale, dei terreni 0 degli 
edifici. 


Per quanto concerne ie plusvalenze del presente rigo, si sottolinea che 
la nozione tecnica di lottizzazione è desumibile dall'art. 6 della Legge 6 
agosto 1967, n.765, che ha sostituito i primi due commi dell'art. 28 della 
tegge urbanistica 17 agosto 1942, n. 1150, nonché dalia circolare n.3210 
del 28 ottobre 1967 con ia quale il Ministero dei Lavori Pubblici, in sede 
di istruzioni alle nuove disposizioni di cui alla citata legge n, 765 del 
1967, ha precisato che costituisca lottizzazione non il mero fraziona- 
mento dei terreni, ma quatajasi utilizzazione del suolo che, Indipenden- 
tamente dal frazionamento fondiario e dal numero dei proprietari, 
preveda la realizzazione contemporanea o successiva di una piuratità 
di edifici a scopo residenziale, turistico 0 industriale e, conseguente- 
mente, Leggi pre jone delle spese di urbanizzazione 
occorrenti per primarie e secondarie dell'insediamento. 
Tali criteri Sono 0 gra ctat stati ripetutamente confermati sia in sede 

jurlaprudenziate (ctr. Consiglio di Stato, Sez. V, 29 ottobre 1971, n. 951; 

ione, 2 luglio 1977, n. 2880 è 5 novembre 1975, n. 3709) che in 

sede amministrativa, con risoluzione 7 agosto 1961, n. 7/2704. 
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REDDITI DIVERSI 
REDDITISOGGETTI A TASSAZIONE SEPARATA 
REDDITI DI ALLEVAMENTO DI ANIMALI 


(IL FASCICOLO CONTIENE ANCHE 
| QUADRI AGGIUNTIVI A, B, P). 


La norma del T.U.I.R. è di portata più ampia rispetto all'analoga 
disposizione contenuta nell'art. 76 del D.P.R. n. $07 dei 1979, dal 
momento che è stato soppresso il riferimento, contenuto nella 
precedente norma, a «terreni inciusì in piani regolatori o in programmi 
di fabbricazione», Ai sensi delle nuove norme, quindi, ogni operazione 
obiettivamente considerata di lottizzazione e di esecuzione d'opere per 
l'edificabilità di terreni (anche al di fuori 0 in contrasto con i vincoli 
urbanisiici) dà luogo a plusvalenze ai fini tributari, beninteso ricorren» 
done le condizioni. 


AI rigo L2 vanno indicati i corrispettivi lordi, ai netto dell'invim, 
percepiti con riferimento alle piuavalenze realizzate mediante cessione 
a titolo oneroso di beni immobili acquistati o costruiti da non più di 
cinque anni, esclusi quelli acquisiti per successione o donazione e le 
unità immobiliari urbane che per la maggior parte del periodo 
intercorso tra l'acquisto 0 ia costruzione e la cessione sono state 
adibite ad abitazione principale del cedente o dei suoi familiari. 


AI rigo L3 vanno indicati i corrispettivi tordi percepiti con riferimento 
alle plusvalenze realizzate mediante cessione a titoio oneroso di 
partecipazioni sociali, esclusa quelle acquisite per successione o 
donazione, superiori al 2, al 5 0 ai 15 per cento del capitale della 
società secondo che si tratti di azioni ammesse alla borsa 0 al mercato 
ristretto, di altre azioni 0 di partecipazioni non azionarie, se il periodo 
di tempo Intercorso tra la data dell'ultimo acquisto a titolo oneroso, 0 
dell'uitima sottoscrizione per ammontare superiore a quello spettante 
in virtà del diritto di opzione, « la data della cessione o della prima 
cessione non è superiore a cinque anni. La percenivale di partecipazio- 
ne è determinata tenendo conto di tutte le cessioni effettuate nel corso 
di dodici mesi ancorché nei confranti di soggetti diversi; si considerano 
cedute per prime le partecipazioni acquisite in data più recente. 

I corrispettivi delle cessioni percepite anteriormente al periodo 
d'imposta in cui è avvenuta la cessione per effetto della quale sono 
siate superate le percentuali sopra richiamate sì considerano 

in tale periodo (cir. anche la circolare n, 16 dei 10-56-1985 della 
Direzione Generale delle Imposte Dirette, pubblicata nella G.U. n. 180 
del 1-8-1985). 


Vanno dichiarate nel presente quadro le plusvalenze realizzate nel 
corso det 1990 - oltre a quelle realizzate in precedenti periodi 
d'imposta, ma percepite nel 1990 - ad esclusione di quelle soggette ad 
imposta sostitutiva. Non vanno dichiarate, invece, nel presente quadrd 
ma nei Mod. 740/T, secondo le istruzioni ivi fornita, le plusvalenze 
realizzate per il tramite degli intermediari non residenti. 


Al rigo L4 vanno indicati nell'intera misura percepita, senza alcuna 
deduzione di spese, i redditi di natura fondiaria (censi, decime, 
quartesi, livelli, altri redditi consistenti in prodotti del fondo 0 commisu- 
rati ai prodotti stessi) non determinabili catasialmente, compresi quelli 
dei terreni dati In affitto per usi non agricoli. 


AI rigo LS vanno indicati i redditi di beni immobili situati all'estero, che 
sono imponibili nell'ammontare netto risuitante dalla valutazione 
efieltuata nello Stato estero per il corrispondente pariodo di imposta 0, 
in caso di difformità dei periodi di imposizione, per il periodo di 
imposizione estero che scade nel corso di quello italiano. | redditi dei 
fabbricati non soggetti ad imposte sui redditi nello Stato estero 
concorrono a formare il reddito complessivo per l'ammontare 

nei periodo di imposta, ridotto del 25 per cento a titolo di deduzione 
forfetaria delle apese. 
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AI rigo LE vanno indicati i redditi derivanti dall'utilizzazione economica 
di opere ppmagegno: dì brevetti industriali e dì processi, formule e 
intormazi lativi ad Logge iioned acquisite in campo industriate, 
commerciale o scientifico, che sono percepiti dagli aventi causa a titolo 
lle fes.: eradi e legatari dell'autore o inventore) ovvero da soggetti 
che abbiano acquistato a titolo oneroso | diritti orco pano ovs 
Per gii porting rifinire 
misura, senza deduzione di spese. Per gli AS rendi a'ioto orsono 
costiluisce reddito l'importo , fortetariamente ridotto del 30 per 
cento; il reddito va pertanto indicato al presente rigo in misura pari al 
TO per cento del percepito (N.B. se il raddito è percepito dall'autore 0 
inventore, lo stesso costitulace reddito di lavoro autonomo e, pertanto, 
va dichiarato nel Quadro E). 


Al rigo L? vanno indicati i proventi derivanti dalla concessione in 
usulcutto e dalla sublocazione di bani immobili, dall" affitto, locazione, 
noleggio o concessione in uso di veicoli, macchine € altri beni mobili. 


AI rigo LE vanno indicati i proventi derivanti dall'affilto e datta 
concessione in usufrutto di aziende, nonché dall'affitto e dalla 


parziale 
luogo a piuavalenza tassabile come reddito «diverso». 


Per la determinazione del valore della plusvalenza in discorso si 
applicano le disposizioni dell'art. 54 del T.U.I.R. 


AI rigo L9 vanno indicati i corrispettivi derivanti da attività commerciali 
non eseroltate abitualmente. 


AI riga LI0 vanno indicati i corrispettivi derivanti da attività di lavoro 
autonomo non esercitate abitualmente o ‘doge ep galla 
fare, non fare 0 permettere, con esclusione dei corrispettivi delle 
attività svolte all'estero, che vanno indicate ai rigo sucosssivo. 


ET) venne indiani o” niesai comiopetivi di out al rigo YA par 
le attività esercitate al 


AI rigo L12 vanno ae e A a gi oi ea 
di spesa, percepiti da soggetti che svolgono attività sportiva dilettanti- 

stica, di cui alla legge 25 marzo 1986, n.80, concernente il «trattamento 
SATO I PIOVE Garanti dall'esercizio di attività sportive 


AI 113, colonna 2, deve essere elfettuata la somma ì importi 
a nei righi da L1 a L12, fa 


001 vieta da Lia a 3 soma in precedenza preciazio, Vesna ae 
spese a gli one Irarian pa conseguire i corrispettivi indicati 

Marita, 12, L3, 17, LG, LA, L1Ò ed L11. Si precisa ch e speso e gi" 

SR Ca are Bei OI da Lia a FZi non Posen oo 

superare i corrispettivi a ciascuno di essi | Comispondent è nell'ambito 

di ogni corrispettivo, quelli sostenuti per ognuna delle operazioni 


$i forniscono qui di seguito alcuni chiarimenti sulle singole voci di 
spesa. 


Fer quanto riguarda le spesa concernenti i righi L14 {lottizzazione 
terreni, opere di edificabilità terreni, vendita terreni ed edifici} e LIS 
{rivendita Infraquinquennale di beni immobili) si precisa che esse sono 
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POETI, DN preEza O Scalia o dal oonio Gi costrazione del bene 
ceduto, aumentato di ogni altro costo inerente. In particolare, i 
eb pate grigi Las 


terreni acquisiti a tolo gratuito @ per i fabbricati costruiti su terreni 
acquisiti a titolo gratuito si tiene conto dei valore normale del terreno 
alta data di inizio delle e 


Se la riscossione del corrispettivi per PIvevdonza ln esame non 
padri nigra prete rsserpa dichiarazione sì 
limita ai corrispettivo effettivamente teazito Dal Peliezo d'nposia. le 
spese vanno calcolate proporzionalmentae ai corrispettivi percepiti net 
esibire bei np papi 

in concomitanza con la la dicslarazione degli altri impor. 
eirpanrio pr deerigiper postagiro sli 


Feee quasto iguietda È rino LI fpsesioni di partecioazioni scalati) la 
spese sono costituite dal prezzo d'acquisto 


Per la apesa di cui ai righi L7 (utilizzazione dg. parte di terzi di beni 
mobili e immobili), L8 (affitto, ueutrutti o cessione di aziende). L9 
attività commerciali occasionali), L10 (attività occasionali di lavoro 
alii (attività di i RRaTO Buionene 
esere ’astero) possono essere portate in deduzione spese 
specificamente inerenti alla produzione dei retativi redditi. 


AI rigo L22, colonna 2, va riportata la somma delle deduzioni di cui ai 
righi da L14 a 121. 


I E ea e Di differenza tra 
l'ammontare lordo del corrispettivi (root 1.19) e il totale delle deduzioni 
rigo LD, importo che, sommato agli altri redditi ad IRPEF 

Marti ORG RIT GUadri dai ogalio (0, va ciperiato si ipa NI dai 
pese 


AI riga L24 verrà indicato l'ammontare delle ritenute d'acconto subite 
risultanti dai certificati rilasciati dal sostituti d'imposta. Tale ammontare 
dovrà assere sommato all'importo delle altre ritenuta IRPEF ed il totale 
verrà riportato al rigo N21 del Quadro N. 


RIQUADRO RELATIVO ALLA DETERMINAZIONE DEL REDDITO Ai FINI 


Per la determinazione del reddito ai fini dell’ locale sui redditi è 
necessario detrarre dal reddito netto di rigo forato a ig 128) 
TRAINO MOI GOCVRNIO da ENNA n ti autonomo 
asercitate in italia © all’estero, pari alla differenza fra gli rain 
fighi LIO e Lt egli i dei righi L20 è L23, nonché tutti i redditi di 
papiri palo ed praraioli te fior Lira ii 
all'estero e le indennità di trasferta @ rimi forfetari di spesa per 
attività sportiva dilettantistica (rigo L12). 


i alngoli importi da ded dal reddito netto riportati nei cda 
LAO SES O Re polpi Sassa nai nei rigo L20. i i 


Nel Mal deo 130 va indicato ll reddito netto imponibile al fini dell'ILOR che, 
ottenuto sottraendo l'importo di rigo L29 da quello di rigo L25, va 

riportato al rigo 01 del Quadro O dopa averlo sommato all'importo 

degli alîri redditi soggetti ad ILOA. 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEL QUADRO M 


Riferimenti normativi: arit. 7, comma 3; 10, comma 1, lattera m); 16 0 18 
del TUIR: DA. 27 giugno 100, n.307, ctr dia proetey pedi 


Devono essere indicati in questo Quadro i redditi soggetti a tassazione 
separata, esclusi quelli di lavoro dipendente e assimilati, che devono 
invece essere dichiarati ne! modello base, al quadro D. 


capiinte 

e rr la teasazione 
risutti l'ammontare delle 

nell'anno 1906 (Cir. peg. 22 


La Sezione | riguarda l'ipotesi in cui ire regni che ha stipulato un 
contratto di assicurazione sulla vita di durata non inferiore & 5 anni e 
per ii quale è esciusa la concessione di prestiti nel periodo di durata 
minima, DI rocede al riscatio dell'assicurazione nel corso dei quinquen- 
nio, In tal caso, se negli anni precedenti i premi sono stati dedotti dal 
reddito imponibile quali «oneri deducibili», l'ammontare dei premi 
riscattati costituisce reddito assoggettato a tassazione 

periodo d'imposta delia perni percezione, previa applicazione da 
parte dell'impresa assicuratrice di una ritenuta d'acconto con l'aliquota 
stabilita per il primo scaglione di redditi. 


Pertanto, l'importo riscosso nell'anno 1990 va indicato dal contribuente 
nella colonna 3 di questa Sezione. Nella colonna 2 va indicato, ai fini 
della determinazione dell'aliquota media, l'anno nei quale il contribuen- 


di 
erogante, la cui denominazione va indicata nella colonna 1. 


La Sezione li è riservata all'indicazione dei redditi che gli eredi o i 
legatari hanno percepito nel 1990 in caso di morte dell'avenie diritto, ad 
esclusione dei redditi fondiari e di impresa, che dovevano sasere 
imputati per competenza al defunto nell'anto in cul è sorto |l diritto. 


determinati secondo le dispcalzioni propite della categoria di appar 
determi le proprie della categoria di apparte- 
nenza (con riferimento al defunto) e sorto assoggettati a tassazione 
separafia. 

i curatori di eredità giacenti e gli amministratori di eredità devolute 
sotto condizione sospenziva o in favore di nascituri non ancora 
concepiti devono indicare in questa sezione | menzionati redditi di cui 
all'art. 7, comma 8, del T.U.LA., i quali, se il chiamato all'eredità è 
persona fisica 0 non è noto, sono in via provvisoria tassati separata- 
mente con l'atiquota stabilita per |l reno scaglione di reddito, salvo 
conguaglio dopo l'accettazione dell'eredità, 


Nella colonna 2, al fini della istoni dell'aliquota applicabile, 
va Indicato l'anno di apertura della successione. 


Nella colonna 3 va indicato ll reddito percepito, al lordo della quota 
dell'imposta sulle sucoeszioni proporzionale al credito indicato nella 
relativa dichiarazione, la quale va indicata nella colonna 5. 


Nelle colonne 4 e 6 vanno inzicati, rispettivamente, li credito di Imposta 
sul dividendi e la ‘ritenuta d'acconto retativi ai redditi dichiarati. 


Gii artt, 7, comma 3, e 16, comma 9, del T.U...R., consentono che per i 
redditi indicati in questa Sezione gli eredi ed | legatari, in luogo delta 
tassazione separata, optino per la tassazione ordinaria facendo 
concorrere i redditi stessi RANA MIRSrIINAZIONE dui MORE reddito complessivo 
{vedere rigo M15). 

In caso di opzione per la tassazione ordinaria deve essere barrata la 
casella posta nella colonna 7. 


La Sezione HI è riservata all'indicazione delle indennità percepite: 


= per la cessazione dei rapporti di collaborazione coordinata e 
continuativa, se il diritto all'indennità risulta da atto di data certa 
anteriore all'Inizio del rapporto (condizione che deve risultare dal 
certificato del sostituto d’imposta); se non sussistono tali condizioni, 
l'indennità costituisce reddito di lavoro autonamo a tassazione 
ordinaria da indicare nel quadro E, sezione I, per l'intero ammontare 
percepito, senza alcuna deduzione; 


= per la cessazione di rapporti di agenzia delle persone fisiche; 

— per la cessazione da funzioni notarili; 

— da sportivi professionisti ai termine dell'attività sportiva ai sensi 
dell'art. 4, comma 7, della legge 23 marzo 1961, n. di, se non 
rientranti tra le indennità indicata alla lettera al del comma 1 
dell'art. 16 del T.U.I.R., ga rei I Foo e 1 eolici nie 
stesse, percepite nel 1990. 


Anche per i redditi indicati in questa Sezione, In baze all'art. 10, 
comma 3, dei T.U.LA., 


re per e Sa ogndo concorre I reddili stessi 
nella sy pira god del lessivo {vedere rigo M15). 
in caso di opzione per la tassazione ordinaria deve essere barrata la 


casella posta nella olenza È 
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M.: Nelle Sezioni IV, V, VI e VII vanno indicati le 

le indennità e i redditi di cui, alle lettere da 9) a n) del comma 
dell'art. 16 del T.U.i.A., A igiene sesare Sensonn savana di 
imprese commerciali ovvero percepiti al di fuori di detto esercizio. 


gettati a 
tassazione ordinaria. In base ail'arì. 18, comma 2, dei T.U.L.A., il 
coniribuente richiedere la separata degli stessi nel 
quadro relativo al reddito d'impresa della dichiarazione dei redditi 
del periodo di imposta nel quale sarebbero imputabili come 

del reddito di impresa. in tal caso, nell'anno in cui 
avviene la percezione il contribuente deve dichiarare l'arrimontare 
percepito in questo quadro ai fini dell'assoggetiamento a tassazione 
separata. 


- Se percepiti al di fuori dell'esercizio di imprese commerciali (nd 
esempio se percepiti da collaboratori di pg familiari o dal 
coniuge di azienda coniugale non gestita in forma societaria) le 
plusvalenze, indennità e redditi sono di regola assoggettati a 
tassazione separata e vanno indicati in questo quadro nella 
dichiarazione dei redditi relativa ai periodo di imposta in cui sono 
percepiti. 1) contribuente, ai sensi dell'art. 16, comma 3, del T.U.I.R. 
ha, peraltro, la facoltà di optare per la tassazione ordinaria. in tal 


posta ressata, facendo concorre: 

relativi ammontari nella determinazione del reddito complessivo 

(vedere rigo M15). 
In ciascuna delle dette Sezioni devono essere indicati, nelle rispettive 
colonne, Fanno di insorgenza del diritto (ai fini della individuazione 
dell'aliquota applicabile), l'ammontare delle plusvalenze, indennità o 
reddito @ della ritenuta d'acconto aveniualmente subita, nonché, 
relativamente ai redditi indicati natia Sezione VII, I° del 
credito d'imposta sui dividendi. 


Netla Sezione IV vanno indicate: 


— le plusvalenze, compreso il valore di avviamento, realizzate mediante 
cessione a titolo onerono di aziende posendote da più di cinque anni 
= Ì redditi conseguiti in dipendenza di liquidazione, anche concorsua- 
te, di imprese commercial asercitate da più di cinque anni; 


— le indennità per perdita dell'avviamento spettanti al conduttore in 
caso di cessazione della iocazione di immobili urbani adibiti ad usi 
diverei da quello di abitazione è le indennità di avviamento delle 
farmacie spettanti al precedente titolare. 


Nella Seziona Y vanno indicate ie indennità n gong a titolo di 
risarcimento, anche in lorma assicurativa, dei danni consistenti nella 
perdita di redditi relativi a più anni. 


Nella Sezione VI vanno indicati: 


= i redditi compresi nalle somme attribuite 0 nel valore normale dei 
beni assegnati ai soci delle società indicate netl'art. 5 del T.U.L.A. nel 
casi di recesso, esclusione e riduzione del capitale 0 agli eredi in 
caso di morte del socio, è i redditi imputati ai soci in dipendenza di 
liquidazione, anche concorsuale, delle società stesse, se il periodo di 
tempo iniercorso tra la costituzione della società la comunicazione 
del recsaso a dell'esclusione e la deliberazione di riduzione dai 
capitale, ia morte del socio 0 l'inizio della liquidazione è superiore a 
cinque anni; 

= i redditi compresi nelle somme o nei valore normale dei beni 
attribuiti alla scadenza del contratti e dei titoli di cui alle lettere a}, 
b), 1) e g) del comma 1 dell'art. 41 del T.U.I.R., quando non sono 
essi A ritenuta alla fonte a titoto di Imposta 0 ad imposta 

Iva, se il periodo di durata del contratto o del titolo è 

superiore a cinque anni. 


Nella Sezione VII vanno indicati i redditi nelle somme 
lraairesph lr afoliapalilo radon ai giu ieri; 
soggette all'imposta sul reddito le persone giuridiche nei casi 
recesso, riduzione del capitale a liquidazione, anche concorsuale, se ll 
palisde di ea inicorto ba la costituzione del 

comunicazione del recesso, la dellberazione di riduzione del capitale o 
l'inizio della liquidazione & superiore a cinque anni. 


Nella Sezione VII vanno indicati | redditi di ep rt di fonte estera - 


da) contrii 
residenti. Su tali redditi sì rende applicabile la tassazione separata 
nella misura della ritenuta alla fonte a titolo di Imposta applicabile in 
Italla sui redditi della stessa natura. 


prendi parsape andra 12,50 per cento - possono essere 
ti, a richiesta del contri Latera 
quest'ultimo compete il credito di imposta per i redditi prodotti 

all'estero, secondo | criteri stabiliti nell'art. 15 del T.U.I.R. 


Alla stregua di quanto precede il contribuente dovrà quindi indicare nai 


rigo M13 tutti | Sedditi Rag str fante estera per i quali è prevista 
l'opzione per la tassazione ordinaria secondo quanto già ceservato. 
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peli pligladiz rio prestazioni dora latini 
Pesi licence pligg) niisteiggt pieni 


Ciò premeaso, si Fallen della compilazione delta 


presente 5 
Nella col. 1 va apecificato il tipo di reddito; netia col. 2 il Paese estero in 
cui il reddito è stato 


soggatto 
eventuali ritenute subite nello Stato della fonte; nella 001.5 l'aliquota 


applicabile. 
linclegida pinta ile dp e zoo) eri 
essere barrata la casella posta nella c01.6, del rigo M13, facendo 


concorrere il singolo reddito di fonte estera alla formazione del reddito 
complessivo, secondo i chiarimenti forniti per ll rigo M 18: in tal caso il 
contribuente ha diritto a scomputare idrato dying 
mente pagate all'estero, ll cui ammontare va Indicato in apposita 
distinta separata, come precisato più avanti. 

Nel rigo M18 il contribuente, qualora abbia optato per la tassazione 
ordinaria nelle Sezioni interessate, deve indicare nella coloana 1 ll 
cespite 0 le somma dei oespiti per | quali è staia afletiuata l'opzione; 
nelle colonne 2 e 3 va, rispettivamente, indicato il totale dei crediti di 
imposta sui dividendi © l'ammontare delle ritenute relative ai datti 
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Gli importi di ciascuna colonna vanno separatamente spora nel 


6, dei reddi 

ti all'0LOR già evidenziati nelle Sezioni II, IV, Ve Vi, lineari gli 
prodotti ‘individuazione dei reddi 

assopgeltati all'LOR vedere le istruzioni al quadro O. ll detto ammonta- 
re va riportato al rigo O1 del quadre O. Si precisa, infine, che da tale 
ammontare devono essere esciuse la quote dei redditi delle società di 
persone delle società siesse. 
Nella colonna 2 dello stesso rigo vanno indicata le deduzioni ILOR 
[porterei idilliaca A tale 


= l'ammontare tatale delte deduzioni ILOR richieste nella dichiarazione 
non può superare il limite cumulativo massimo consentito 
fotr. le istruzioni al quadro O): 


= in presenza di redditi agrari e/o d'impresa a tassazione IRPEF 
il calcolo delle deduzioni ILOR va effettuato innanzitutto nel 


Per i redditi prodotti all'estero dovrà essere attopeta, anche ai fini della 
ot rta regole gar imposte pagate all'estero, 
un' apnonla A istinta secondo le modalità specificate nale istruzioni 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEL QUADRO A1 


Rilarimenti nermalivi: articolb 78 dei T.UL.N.; articelo 18-ble del D.P.R. 
29 settembre art. 2 del D.L. 19 dicembre 
etere pine zi ica Lpd î limone: 


Finanze. 
i fi; Pitti liga 
teri n spetto è ino 
condizioni Pri dica 
o ero mirare 21 cer 50 nno sti cre er 
determinare, , il numero di animali altevabili 
ciascuna specie sul terreno 4 redditualmente ricond ucibiII nell'ambito 
dal reddito agrario ai senti della lett, ) dell'art. 29 del T UR: il 
medio di reddito attribuibile ad Ogni capo allevato in 
nonché il cosfficiente moltiplicatore di cui all'ari. 78 de! T.U.i.R. ai fini 
della determinazione del reddito attribuibile alla stessa attività 


eccedente. 
computo di detti valori è effettuato sulla base delle Tabella 1,203 
Rimane i predetto qucrata meiziziorialo a Nporiate nada presenti 


Hi 


di diverse è pece 
processo di normalizzazione ad unità base di riferimento (sesta fascia 
di terteno a specie di animale: piccioni, quaglie ed altri volatili). 

La disciplina di determinazione del reddito di cui all'art. 78 dei T.UL.R. 
si rende applicabile a tutte le imprese di allevamento, i 

mente dal fatto che abbiano tenuto o meno fa contabilità ordinaria 
purché in possesso dei seguenti requisiti: 

che l'impresa di allevamento sia gestita dal titolare di reddito agrario 

borlenpi georgia [civica dii lione 


pra RA le specie animali elencate nella 
tabella $ allegata ai D.M. 21 dicembre 1900. 


pani guar gs pago di nd igasaateenaficane «gl 
richiamate condizioni dovrà essere determinato secondo i normali 
criteri di cui al capo VI dei Titolo I del T.ULLA. € dovrà formare opgetto 
di dichiarazione nell'apposito Quadro fl", ovvero nel Quadro G. 


Nel caso di e acli graziani po pedinare arde 
del, dg agrari degl stess ara, alorché 

pal rin endrp tin elio di gel parce PA 
netta Sezione | Gel ONGGTO TASIAT Si ii darla Ger 


del numero degli animali alievabili entro | limiti dei reddito agrario. 


Va precisato che Ii sistema di determinazione del reddito secondo i 
criteri forfetari di cui all'art. TGS RAR e dre e 


ordine alla compliazione del Quadro T4ANIAI si forniscono qui di 
seguito alcuni chiarimenti: 
- nella Sezione | col. 1 e 2, dovranno essere riportati | redatti 
non 


col. 3 sarà riportato il totale che n 

normalizzazione darà l reddito 

suddiviso per fasce di qualità; 
- nella Sezione il, arci dest indeiagialott svi 


crono! rappor doti pd eng svolgono attività 
prin fiacco plate wriai Matti dell'ESt 29 del TULA. Notte 


animali allevati per il cosfficiente di normaliz- 

zazione e quelle relative alle fasce di del terreno 1} sono 

desunte dalle Tabelle 2 e 9 allegate ai 21 dicembre 1990; 

bere iii ndrncicai di erp ho 
LI 

specie animali od esercitati su terreni a verve nce di 


agrario 
jessivo base {colonna 5} rapportato a quello della 6° fascia. Con 
[ego procedimento, nella Sezione N si indicherà il numero dei 
pati cat (colonne 1 e 4) per ciascuna specie e attraverso 
l'applicazione del Indicati nelle colonne 2 e 5 si otterrà W 
totale del capi ridotto alla unità sssunta a base (piocioni ed altri 
volatili) (colonne 9 e 6); 
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- la fiazione tt) rigo A1/27 permette di pervenire al reddilo imponibile 
2) senzi dell'art. 78 del T.U..R. attraverso il seguente sviluppo: 


" eva orione i di Pieprta Hi iaia Gel copi norualizzali hevei quali 
dal Totale B, Sez. Il; 


(fat A) mollato perì coeficiento 372 She eprime a quat di 

moltiplicato per il costficiente esprime la quanti 

on ripes Specie presa a base (piccioni € aliri volatili) allevabiti nella 
nesta fascia entro il limito dell'art. 29 del T.U.I.R. e per ogni 100.000 lire 

di reddito agrario. 


6) nella colonna 9, per differenza tra il numero dei capi altevati nella 
misura normalizzata risultante dal totale col, 1 e quello dei capi 

tllevabili come sopra determinato, si avrà il numero dei capi 

espresso anch'esso in termini di unità base di allevamento; 


d) nella colonna 4 il numero deli capi eccedenti come 
dovrà essere 


6) nella colonna 5 infine verrà riportato l'ammonta 
menzionato cha costituirà 1) reddito imponi 
allevamento determinata sì sensi dell'art. 78 del T. U.LR. 


Per la compilazione del relativo rapita cad del reddito 
princi familiare al ente gle vela 


AI fini del calcolo dell'im 
garanti 


reddito netta risultante e la deduzione spettante ai sensi dell'art. 120 

comma 1, del T.U.LR. Per usutrulre della deduzione occorre che ii 

contribuente , nell'apposito riquadro, che sussistono i requisiti 

e dalla legge. L'importo della deduzione dovrà poi riportarsi nei 
lo] 


PROSPETTO DELLE ESENZIONI TERRITORIALI 
prospetto non vanno indicati i dati riguardanti la esenzioni 
iti fondiari. 


la concessione 
casella il codice da scegliere nella tabella 0). 
Il contribuente che ha pi Laglio dif rp indicherà per ciascuna le 
disposizioni vo pic anche nell'ipotesi in cui trattasi delle medezi 
me 


Nelle colonne 2 0 8 deve essere indicato lo stato della richiesta 


Vel oianne 3 0 © va indico ano a decorre da quale pera 
l'esenzione. 


Nelle colonne 4 0 10 deve essere indicato l'anno in cui è stata richiesta 
l'esenzione, ll contribuente che richiede l'esenzione per la prima volta 
nella dichiarazione 1901 relativa all'anno 1990 indicherà l'anno 1991. 


pene potonne BG LI dave aualse lion a oca Ripa nel cui 
territorio viene prodotto o reinvestito il reddito esente. 
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TABELLA 1 - FASCE DI QUALITA 


Prima fascia: 


Seminativo irriguo 


Seminativo arborato irriguo lato 
Seminativo irriguo (0 semina- Uliveto mandorieto pistacchieto 
arborato Frutteto 


Frutteto irriguo 
Arumei (aranceto) è agrumeto 


Seminativa pezza e fosso 

Seminativo arborato pezza e 
fosso 

Arativo 

Prato 

Prato arborato (0 prato alberato) 


Vivalo 

Vivalo di piante ornamentali e floreali 
Giardini 

Orto a coltura fioreale 

Orto irriguo a coliura floreale 

Orto vivaio con coltura fioreale 


TABELLA 2 - ALLEVAMENTI - IMPOSIZIONE iN BASE AL REDDITO AGRARIO 


1° (v. tabella 1) 
2° {v. tabella 1) 

9 (v. tabella ).......,. 
4° {v. tabella 1). 


6 (v. tabella 1). ..... 
TABELLA 3 


SORAIBPONDENTI TASSABILI ED ART, SE 
venti Pet RT MA 


Fesce Gi qualtà Faca di pbiià 


RA RA | na elio 
#00 1900.0001 45,000 Cl 
2 4 $ 
sul oso) 125) cosi arri avi 1720 201 07: così cosi tace «el ami 250 2a; 090 
I, ; 10] otel 20% Lt 


spl divi 
saliblasalcses 


ij 
è inssttalilbscsfasso 


GARGRE P stbnaz ce ne sossantenansltatitii 


' ì PD Ì 
con e Gooili fa dh destesefifncantaz 


ssvstss o Uneste BA BI debashnfituzceresne 


snesoze e Gesnli Da fn dneet 


le] Ra a n manna Gana Pen Mg, PELI Ca Pato è casali ba Iabiaiono su Guperlio) raceviteniaio la Dalmine GIGua ja Vasi OFBRAlaA Grtataan Di Jartont 
(7) Quando non è indicata deve ritenerai ana inferiore al, 

C+.) Por Sec Cha Bo PriaRerzo rai il o i PUEMaro IasicioComiagon aa POE Ca vab I ivi ca comeosi milano 

(9) Corrispande sl racidiio agrario pro-capite delle seconda fasria di coNure. 
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Nelle colonne & o 12 va indicato l'ammontare dei reddito esente o 
reinvestito. Le colonne I, 4, 9 è 10, non devono essere utilizzate per le 
agavolazioni degli utili reinvestiti. 


Della richiesta dell'esanzione, fatta per la prima volta nella dichiarazio- 
ne dei redditi, è opportuno sia informato il competente Ufficio distret- 
tuale delle imposte dirette al quale (e non al Centro di Servizio cui è 
Stata inviata la dichiarazione dei redditi conlanente la paint di 
eisenzione) deve essere inviata car plico separato, a 

data A.R., la documentazione di i rito. compresa queta prese prescritta dal dal 3° 
comma dell'art. 102 del T.U. 6 marzo 1978, n.218. 


Stato della esenzione 


A Esenzione pone o parziale) richiesta in dichiarazione per 
la prima volta. 


B Esenzione (totale o paia già richiesta nelle precedenti 
dichiarazioni dei reddi 


c Esenzione (totale o parziale) già richiesta con apposita 
istanza. 


D = Esenzione(totaleo parziale) riconosciuta con provvedimen- 


to dell'Uîticio. 
E = Esenzioneltotaleo parziale) negata dall'Ulficio con 
provvsdimento in contesiazione. 
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Tipo di esenzione 
Tabella e) 
Codice Leggi agevolative 
Mezzogiorno (T.U. 8 marzo 1978, n. 218 e legge 1° marzo 
1986, n 64): 
01 Esenzione totale ILOR (art. 101 1° comma, T.U. 6 marzo 
1978, n.218) 
02 Esenzione parziale ILOA {art 101 2° comma, T.U. 6 marzo 
1978, n.218) 


03 Esenzione ILOR 100% utili relnvestiti (art. 14, 4° comma, 
Jegge 1° marzo 1856, n, 64) 


Zone depresse Centro Nord e Polesine (art. 30, 1° e 2° 
preti 29 settembre 1973, n.601; tegge 1° dicembre 
1 n, "i 


Esenzione totale ILOR 
Esenzione parziale ILOR 


N 8 


Province di Trieste e Gorizia; Cumuni di Monfalcone, 
Staranzano, Ancona e Falconara 
portuale Aussa Corrto (art. 29 D.P.R. 29 
settembre 1973, n.601; art. 4, legge 27 dicembre 1975, 
n.700: art. 30, 2° comma del D.P.R. 29 settembre 1973 
n.601; art. 9, 2° comma, tegge 2 maggio 1983, n. 166; legge 
29 gennaio 1986, n.28): 


30 Esenzionetotale ILOA 
31 Esenzione parziale ILOR 


Altri territori (art. 1, commi 8 e 9, D.L. 22 dicembre 1981, 
n.790, conv. Ar pletri 1982, n. 47; art. 

DL. 1* ottobre 1982, n.696, agio Marge e poveri 
1962, n.883; legge 10 maggio 1963, n. 190): 


50 Esenzione totale ILOR 
51 Esenzione parziale ILOR 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


mon. 740/L 


REDDITI 1990 
diversi 


quapro L REDDITI DIVERSI 
NORD) DETERMINAZIONE DEL REDDITO A! FINI DELL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE 


DICHIARANTE |_] © CONIUGE DICHIARANTE [_] o 8%". 


CODICE FISCALE 


i; 2 

& 1 |Corrispettivi di cui all'art. 81, lett. a), det TUA, lottizzazione di terreni, e0c.] LL... 000 
L 2 | Corrispettivi di cul all'art. 81, lett. b), del T.U.I,A. (rivendita di beni immobili nel quinquennio) .......... al 000 
L 3} Corrispettivi di cui all'art. 81, latt, c), dei T.U.LR. (cessioni di partecipazioni sociali) .......... aaa To 
1 4 | Fedditi di natura fondiaria non determinabili catastalmente (censì, decimi. fivelli, ecc.) è redditi dei ' 

terreni dati in affitto per usi non agricoli LL... 200. 
è 5 | Redditi dì beni Immobili situati all'estero LL... iaia Rana -000 
L8 Redditi derivanti dalla utilizzazione economica di opere dell'ingegno, di invenzioni industriali, 

ecc. non conseguiti dall'autore 0 dall'inventare (vadare Istruzioni) 0... 2000 
L7 Proventi di cui all'art. B1, lett. h), del T.U.L.R., derivanti dall’'utilizzazione da parte di terzi di beni | 

MOBILE IPANODII: i e IRE RR O n te «000 
L 8 | Proventi di cui all'art B1, lett h), del T.ULLR., derivanti da affitto e concessione In usulrutta di aziende i 

e corrispettivi della vendita dell'unica azienda affittata 0 concessa in usufrutto ................. .000 4 
I. 9 |Corrispettivi derivanti da attività commerclali nori esercitate abitualmente ...................... i Lo | -000 

| 

L40 Corrispettivi derivanti da attività non abituali di lavoro autonomo eserditate in Italia e 

dall'assunzione di obblighi di fare, non fare 0 permettere ............... .000 i 
LII Carrispettivi derivanti da attività non abituali di lavoro autonomo esercitate all’estero e 

dall'assunzione di obblighi di fare, non fare o permettere ......... dies polare dara ln ‘ .000 
112 | Indennità di trasferta e rimborsi forfetari di spesa per attività sportiva dilettantiatica ........... si 000 
L19 | Ammontare lordo (sommare gli importi da rigo LI A rigo L1I2} (0... IRE AO Rn ui | 000 
114 } Prezzo di acquisto dei beni ailenati e altrt costi inerenti alle operazioni di cui ai rigo LI .......... ù 
1.15 | Prezzo di acquisto dei ben! alienati e altri costi Inerenti alle operazioni di cul al rigo L2 ........., 
116 | Prezzo dell'ultimo acquisto reiativo alle operazioni di cul al rigo LI 0.0... ‘ 
L17 | Spese inerenti alle attività di CUI AI FIGO LY LL... ì 
L1B | Spese inerenti alle attività dì cui al rigo L8 e/o costo non ammortizzato dell'azienda ceduta. ....... î 
L19 | Spese inerenti alle attività commerciali di cuì al rigo LA LL... 
120 | Spese inerenti alle attività di lavoro autonomo di cui al rigo L10 ............. 


L21 | Spesa Inerenti alie attività di lavoro autonomo di cui al rigo LIY......... 


L22 | Totale deduzioni (sommare gii Importi da rigo L14 & rigo LEI) L./. 


123 | Reddito netto (sottrarre importo di rigo L22 da quello di rigo L13; sommare tale importo agli altri redditi IRPEF e riportare it totale al rigo NI). .... 


L24 | Ritenute d'acconto (sommare tale importo alle altre ritenute e riportare il totale al rigo N21} ............ i aan 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO Al FINI DELL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI 


Reddito netto {riportare l'importo deli rigo L23) ......... RICE SORTE SRI SEOATE PETS REST VRITARE, (de Diana ani 


Reddito netto derivante da attività non abituali di Javoro autonomo (sammare giì importi 
del righi 110 e L11 e Bottrarro gil Importi dai righi L20 e L21) LL... 


Redditi di beni immobili situati all’estero e altri redditi prodotti all’estero .................... fa 
Redoli:dicuraltig@ lt: laine aa ai Ratiti 


Totale deduzioni (eommare gii Importi da rigo L26 8 rigo L28) ......... CERN GRE SPIRI PRIORI E CORE 


Si allegano: FIRMA DEL DICHIARANTE 0 CONIUGE DICHIARANTE 
N. .... certificati dei sostituti d'imposta 
N. .... prospetti a documenti 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


DICHIARANTE |__| O CONIUGE DICHIARANTE (Reti N 
MOTI 


REDDITI 1990 
soggetti a tassazione separata 


‘auanpro MM REDDITI SOGGETTI A TASSAZIONE SEPARA 


Ammontara del premi per assicurazioni sulla vita dadotti dai reddit lesatvo da assoggettarea tassazione separata nel casi di riscatto dal contratto 
SEZIONE I! — hei orso dei Muinquennio ai sensi della tattara m), comma 1, dell'ert. | fi del T.U.LA. ae nica Ù > 


Ù ? Anno nel quale ]3 Ammontare dei 
Soggaetta arogante 4 stato chiasta prami dedotti dal 
il riscatto reddito complessivo 


SEZIONE ll — Redditi percepiti in qualità di arada o iagatario ai sensi dell'art. 7, comma $, del T.U.LA. 


ì; FI 3 LI s (I 
i : Anno Credito di imposta | Quota dell'imposta ; 
Soggetti eroganti apenura della Reddita sui dividendi sulle successioni Ritenuta d'acconto 
I — IT 000 oo] sof 000 


TI 
Ritanuta d'acconto 


7 Opzione per 
la tassazione 
ordinaria 


I 1 alle lettere c), 0), e;, fl, a 1, dell'art. 16 del T.U.I.R. azione: rti di collaborazi rei tinuati 
SEZIONE Hi — indennità di cul alle (8) LA: pomma dt, de pi bit PARE I LR Dar cessi zione: del rappo colla lonie crordinata e con iva e di 


È 3 # Opzione per 
indennità Ritenuta d'acconia la tassazione 
ordinaria 


agenzia della persone fisicha; 


[______o00f 


Plusvalenze, redditi ed Indennità di cui ulla lsttere g)  h}, comma 1, dell'art. 16 del T.U.I.R. per cessioni di aziende è liquidazione di imprese commercia. 
SEZIONE IV — li, possedute 0 esercitate da più di tinque anni, s per perdita dell'avviamento. - 9 


Ù è ? Deduzioni ILOA } Anno dì | H 
Tipo di raddito Soggetti eroganti di cui all’art. 120 | Insorgenza Radidito ‘ Ritenuta d'acconto 
dei T.U.L.R. del diritto 
mil |__| sel __|_____ el 
uetrr___—W___ rm — om 


SEZIONE Y — Ita di Si glia lettera ù na 1, dell'art 16 dei T.U.L.A. apattanii a titolo di risarcimento ancha in forma assicurativa dei danni consistenti nella 


? Opzione per 
la tessazione 


ordinaria 
iper } non imprandiio:} 


Opzione par 
la tassazione 


a 
lati 
, ? Deduzioni LOR |* Anno di |* Hi 
Soggetto eragante di cul all'art. 120 | insorgenza Indennità Ritenuta d'acconto 
, del diritto 


Redditi dî cui alle lettere /) n 2}, comma 1, dell'art. 16 del T.U.L.R. consuguiti dai soci di società di persona costituite da più di cinque anni, o lare aredi, in 
SEZIONE VI — Aipengenza di recesso, esclusione, morte, riduzione del tapitale e liquidazione nonchè reddit] di capitate derivanti da contratto titoli di durata supe» 
riore a cinque anni 


vidinaria 
per | non Imprenditarià 


2 è Deduzioni ILOR |‘ Annodi | ‘ ? Opzione per 
N. ORD, Soggetti eroganti di cui all'art. 120 | insorgenza Reddito Ritenuta d'acconto e RRTEZTonI 
del TUA. del diritto per i non impranditari: 
(vedere 


SEZIONE VII — Redditi di cui atla lettera m}, comma 1, dell'art. 16 del T.U.I.R. conseguiti da soci di società di capitali costituite da più di cinque anni, in caso di recesso, 
riduzione del capitale è Hquidazione. 


; E Anodi |? * Credito di imposte | 
h Soggetto erogsnte insorgenza Reddito h sr Ritenuta d'acconto 
del diritto sui dividendi 


î n ni 
fo cerme | seme © cc (CE 


Ri 
Soggetti erogant! 


Totale del redditi per i quali è richiesta la tassazione ordinaria e dei reiativi 
crediti d'imposta e ritenuta 


@ Opzione per 


inarta 
per i apn Imprenditeriy 


Opziane per 
la tassazione 
ordinaria 


Ritenute 


î Ì 2° Grodil d'impnata 
pensi 


Sommare i redditi assoggettati all'ILOR delie Sezioni Il, IV, V e VI escludendo gii eventuali redditi 
prodotti all'estero; sommare le deduzioni ILOR dalle Sezioni IV, V e VI. | 00 


Sommare l'importo di col 1 del riga M15 eyk sttri redaliti IAPEF È riportare H totale al rigo H1; sommare Fimporto di osi. 2 del rigo M15 ugli attri craditi d'imposta sui dividendi e riportare Il totale nì rigo NZ; 
sommare l'importo di colenna 3 dei rigo M15 alle sitre ritenute a riportare N totale al rigo N21; sommare l'importo di col 1 di rigo M18 agli aîtri redatti RON e riportare Il totale si rigo 01; sommare l'importo 
dil col, 2 dî rigo M16 alle altre deduzioni ILGA = riportare N totale al rigo 02, non ocitre il mite cumulativo massirno consentito. 


Deduziani 


SPRRBORS FIRMA DEL DICHIARANTE O CONIUGE DICHIARANTE 
N.....- certificati dei sostituti d'imposta 


Nizza prospetti e documenti 
N......modelli RAD 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


mob. 740/ 11 


REDDITI 1990 
allevamento di animali 


QUADRO AI REDDITI DI ALLEVAMENTO DI ANIMALI (per la parte eccedente la potenzialità vu 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO Al FIN) DELL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE 
SEZIONE | — Determinazione del reddito agrario normalizzato alla fascia base (*) 


o ‘ 9 
Ripartizione del reddito agrario, 3 Rada agrario: Toni Cootficiente di Reddito agrario 
per fasce di qualità Dichierante Coniuge (cal. TDI. 2 normalizzazione normalizzato 


x 56,389 
x 32,222 
x 37,593 
x 13,426 
x 11,934 
x 1,000 


Totale A reddito agrario normalizzato (sommare gli 
Impori da rigo At 1a rigo A18) 


DICHIARANTE [_]) O CONIUGE DICHIARANTE [] Ste 


CODICE FISCALE 


Totale 


SEZIONE Ii — Determinazione del numero di animali normalizzato alla specie base 


Li 
Numero capì 
Specie animale allevati 


N.ORDI ge a È Numero capi 
A1_ 7|Bovini è bufalini da riproduzione 
Al 8 
AI 9 


4 
Specte animale Numero capi 


allevati lormalizza i normalizzati 


A1 10) Vitelli 


Piccioni, quaglie da riproduzione 
Piccioni, quaglie e altri volatili 


Ai 13| Suini leggeri da macelo___| 
A1 14] Suini posanti da macello 
A1 15] Polli e fagiani da riproduzione _| 
A1 16] Galline ovaiate 

Ai 18/Poll da came __ | 
41 19f Galletto | 
A1 20] Tacchini da riproduzione | 


A1 24 Tacchini da came teggeri 
Ai 22] Tacchini da carne pesanti 


Conigli e porcellini d’india 
Lepri, visoni « e nutrie 
Volpi 


18,500 


bos 
li 
a 
E 
3 
È 
7 
g 
4 
N 
(=] 
a 
3 vii 
t=1 ;; 
3/8 


48,000 
8, 


iii 


250,000 
125,000 


Puledri a 
Alveari {famiglie} (***) 


Numero di capi alievabili nei I 4 B 
limiti dall’ari. 29 del TULA, Numero del capi eccedanil Coeffictante moltiplicatore Reddito di 


)1- col. h 
Totale A = 150 000 {col col. 2) (33,33 x 2) alievamento eccedente 


Totals B 


x 66,68 Gna 


{meno} Quote imputate ai collaboratari dell'impresa familiare (come da prospetto In ultima pagina) 0 al caniuge di azienda 


oli coniugale non gestita in forma societaria .............. .000 


sommare tale importo agli altri redditi IRPEF £ riportare il 


A1 29) Reddito dell'impresa di allevamento di spettanza dei dichiarante Son abrion MIL 0a OR ISLA 


0) Ritenute d'acconto subite, di spettanza dall'imprenditore isommare tele importo alle altre ritenute 6 riportara li totale al rigo N21) 


{*) I redditi delta Sezione | non vanno arrotondati. 
{**) Vanno riportati in queste colonne | redditi agrari dei terreni sui quali viane ssercitato l'allevamento, posseduti sia dal dichiarante che, In caso di comunione legale, dal coniuge o 
condotti in affitto. 
(***) Per le specle pesci, crostacel, molluschi e lumache l'unità di allevamento è riferita at quintale; per gli alveari alla famiglia. 
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DETERMINAZIONE DEL REDDITO A) FINI DELL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI 


A1 341 {meno) Quote imputate al collaboratori dell'impresa familiare (come da prospetto sottostante) 0 al coniuge di azienda 
coniugale non pestita in forma societaria 0... 


A1 36| Deduzione spettente ai sensi dell'art. 120, comma 1, del T.U..R. ‘S0mmare tale Importo ella altre deduzioni ILOR e riportare, 


i QUOTA 
IMPUTAZIONE DEL REDDITO DELL'IMPRESA FAMILIARE ) DELLE CATENGIT 


1 cocica fiscale 2 cognome 


5 comune di nasca 5 prov. 7 datadi nascita” 


Si attesta, ai sensi dell'art. 5, comma 4, del T.LL.i.R., che le quote di partecipazione agli utili spettanti ai familiari sono proporzionate alla qualità e quantità del lavo- 
ro effettivamente prestato nell'impresa in modo continuativo e prevalante, nei periodo d'imposte. ! 


ATTESTAZIONE DEGLI IMPRENDITORI AGRICOLI PER FRUIRE DELLA DEDUZIONE ILOR 
S] attesta che sussistono i reguisiti per fruira dalla deduzione prevista gi fini dell'imposta locale sui redditi, richiesta nella presente dichiarazione 


‘PROV fmpo di * STATO * aNnobi 'Pannodi "PROV. '* REDDITO 
(sigla) ESENTE ESENZIONE poritiote DECORRENZA RICHIESTA | (sigla) ESENTE 


0001] #00) Cu) 


Annotazioni 


Tr dll r «uf °____—.l-P_ c’'6 w#déde == a 1: | _—mmnbmlilui 

hi ____ufnk sar ud a :;;‘;:|:iiGfdù 

rr —————rrrrrrrrrr_rCc——————_———__mrTr—r—m—m—_É_É_—_—_—_—_—————_—_r__—rr—rrrrrrrrrt@.6i1——+».».)»._—_ t<zw % 
FIRMA DEL DICHIARANTE O CONIUGE DICHIARANTE 

SI allegano: 

) e IRRDETAZ — Certificati dei sostituti d'imposta 

Nicea prospetti e documenti 

Niiicgiane modelil RAD 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


Do n 7 4 0 / DICHIARANTE {] O CONIUGE DICHIARANTE | ]®î%..,, 
MOD. £ A 
REDDITI 1990 


terreni ai i Quadro N. [al 
QUADRO A REDDITI DEI TERRENI Esclusi i terreni all'estero da includere nel Quadro L 
nono come [rita | “ogg Tome JP Wpighe | “vige lO 
[_ aeon] ovo] 000 RIO | 0 oc 1000 
A1| = 00 000 000 000 000 D00 
AZ 000 000 .000 .000 .000] ,000 000 
AZ .000 .000 .000 .000 .000 .000 000 
Aq |__| _______.ooo .000 00] 000) — .000| 000 
[oo oc oc 000 oo 000 
I — 1.00 000 000 000 000 000 
.000 .000 000 000 .000 000 
.000 00) 000] _______.000 000 
000 000 .000 000 000 
00 200 .D00 000 000 
00 200] __— 1.000 000 000 
000 000 000 000 
A14 000 000 000 000 000 
x] 000 co 000 
&T[ 00 oo 000 
;A18| 1000) —— ooo .000 
#8] oo oo 000 
‘az "000 oo 000 
a21] 00 ooo — 000 
| AZZ TOTALI 000 
Rommere gii Importi di rigo A22 cal. 2 « 5 agli altri radeiti IRPEF « riportare il totale ai rigo Ni; rommara gli Imparti di riga A22 cal. $ a é agli altri radaiti LOR 


è riportare [! tolula #i rigo OT; sommare Fim di rigo A22 col. 7 alte altra deduzioni ILOR a riportare il totale al rigo G2. 


[*) ATTESTAZIONE DEGLI IMPRENDITORI AGRICOLI PER FRUIRE DELLA DEDUZIONE ILOA Firma del DICHIARANTE 
DI GUI ALL'ART. 120, COMMA 1, del T.U.L.R. 

BI attesta che suasistono i requialti per frulre della deduzione previata al fini dell'imposta locala gui fedeliti. 1.0 
INDICARE IL NUMERO D'ORDINE DEL TERRENO CUI SI RIFERISCONO | DATI RICHIESTI 


LORDI PARTITA CATASTALE COMUNE, LOCALITÀ E PROVINCIA ANNOTAZIONI 


FIRMA DEL DICHIARANTE O CONIUGE DICHIARANTE 


n 
Pa 
8 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


mon. 740/ B 


REDDITI 1990 


fabbricati Quadro N. e 
QUADRO B REDDITI DEI FABBRICATI Esclusi i fabbricati all’estero da includeranel Quadro L 


Y 2 3 4 11 DATA DI 
Niorn] CATEGORIA | RENDITA | foesssso | QUOTA DI, IMPONIBILE SCADENZA 
LORDI CATASTALE | CATASTALE | tpnenso | POSSE IRPEF ESENZIONE 


DICHIARANTE [] O CONIUGE DICHIARANTE [_] "15... 


CODICE FISCALE’ 


822 | Sommare l'importo di rigo B22 col. 9 agli altri redditi ]RPEF @ riportare H totale al rigo Ni; 
sommare l'importo di rigo 822 col. 1 ti altri redditi ILOR e riportare fi totale ai rigo DI. 


HGABE IL NUMERO D'OADI UNITÀ IMMOBILIARE CJ) SI RIFERISCONO | DATI ES 
COMUNE, PROVINCIA E INDIRIZZO ANNOTAZIONI 


z 
> 
£ 
È 
È 


Si allegano: 


N. ........... prospetti a documenti 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


DICHIARANTE | _] O CONIUGE DICHIARANTE |] fe" 21 
MOD. : P CODICE FISCALE 


REDDITI 1990 
distinta degli oneri RESTA RI 


QUADRO P. DISTINTA DEGLI ONERI 
SEZ. 1 — ONERI DEDUCIBILI DAL REDDITO COMPLESSIVO 
Spese mediche integralmente deducibik 


N.ORD ! CODICE FISCALE PERCETTORE DOMCILIO O RESIDENZA DEL PEACETTORE 


IMPORTI DEDUCIBILI $ TOTALE DEDUCIBILE 


g 
È 
3 
3 


RIPORTO 


r 
3lalze[3/3|3/3/3|3]a[a[a[a[ala! v 
did] Pen fm mmm A 
3lalzia/azia[a/s{3lala/3iafalz'afala 

©|o|]o|oejlo|[oviolo 
clolo|sio|cjis|ée 
o|o|e|e|e|sis]e 


vis alzlalna 
pula dito 
sole 

Il 


..000 


IMPORTI RIMASTI IMPORTO DEDUCIBILE 
ACARICC 


Spese mediche parzialmente deducibili SOMME CORNISPOSTE vadare Intubani 


ò 


‘000 
Si dichiara che le spese mediche suindicate sono rimaste effettivamente a proprio carico. 
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.__Itor e 50% imposte arretrate . 
n.090! PERCETTORE DELLE SOMME 7 IMPORTI DEOUCIBILI 1° TOTALI DEDUCIBILI 


Interessi passivi 
RIPORTO 


SEZ. Il — ONERI PER | QUALI È RICONOSCIUTA, iN LUOGO DELLA DEDIZIONE, UNA DETRAZIONE D'IMPOSTA (vedere latruzioni) 
Interessi passivi per mutui garantiti da ipoteca su immobili stipulati dopo ll 1988 


N PERCETTORE DELLE SOMME POE 


TOTALE SUL QUALE DETERMINARE LA DETRAZIONE 


Si allegano: FIRMA DEL DICHIARANTE O CONIUGE DICHIARANTE 


N ....... documenti 


— 130 — 


15-1-1991 i Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 12 
—_—-—e==--rr.r—-_—_ 1)» yà@Ee Li():—m:me’ e e*.;-F-._.__-=-k-:-ttt 35 NM n) mi @/(®]eÙ!t®eet*=**®9 


DECRETO 11 gennaio 1991. 


Approvazione dei modelli 750, 750/A, 750/B, 750/C-H-I, 750/D-D1-E, 750/F-G e 750/N-P-W nonché il prospetto 
relativo alle operazioni di fusione concernenti la dichiarazione unica agli effetti dell'imposta sul reddito delle persone 
fisiche, dell’imposta sul reddito delle persone giuridiche e dell’imposta locale sui redditi, da presentare nell’anno 1991 dalle 
società semplici, in nome collettivo ed in accomandita semplice ed equiparate. 


IL MINISTRO DELLE FINANZE 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, recante disposizioni in materia di 
accertamento delle imposte sui redditi; 


Visto il primo comma dell’art. 8 del suddetto decreto presidenziale, in base al quale le dichiarazioni devono essere 
redatte, a pena di nullità, su stampati conformi ai modelli approvati con decreto del Ministro delle finanze; 


Ritenuta l’opportunità, in relazione all'esigenza di talune categorie di contribuenti di servirsi di supporti 
meccanografici per le dichiarazioni dei redditi, di autorizzare la predisposizione anche di speciali modelli per la 
compilazione meccanografica delle dichiarazioni in modo che siano assicurate la conformità strutturale dei modelli 
meccanografici con quelli approvati con decreto del Ministro delle finanze e la loro compatibilità con le necessità 
gestionali della liquidazione delle imposte; 


Decreta: 


Sono approvati gli annessi modelli 750, 750fA, 750/B, 750/C-H-I, 750/D-D1-E, 750/F-G e 750/N-P-W nonché il 
prospetto relativo alle operazioni di fusione concernenti la dichiarazione unica agli effetti dell’imposta sul reddito delle 
persone fisiche, dell'imposta sul reddito delle persone giuridiche e dell'imposta locale sui redditi, da presentare 
nell’anno 1991 dalle società semplici, in nome collettivo e in accomandita semplice ed equiparate di cui all’art. 5 del 
testo unico delle imposte sui redditi approvato con il decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, 
consistenti ciascuno in una scheda di quattro facciate. 


I modelli 750, 750/A, 750/B, 750/C-H-I, 750/F-G e 750/N-P-W nonché il prospetto relativo alle operazioni di 
fusione devono essere riprodotti in due esemplari identici. 


Art. 2. 


È autorizzata la stampa di speciali modelli 750, 750/A, 750/B, 750/C-H-1, 750/D-DI-E, 750/F-G e 750/N-P-W 
ronché il prospetto relativo alle operazioni di fusione da utilizzare per la compilazione meccanografica delle 
dichiarazioni dei redditi delle società semplici, in nome collettivo e in accomandita semplice ed equiparate, da 
presentare nell’anno 1991. 


I modelli di cui al comma precedente, composti di quattro facciate, vanno riprodotti su stampati meccanografici a 
striscia continua, di formato a pagina singola oppure a pagina doppia ripiegabile. Le quattro facciate di ogni scheda 
devono essere tra loro solidali e lungo i lembi di separazione di ciascuna facciata deve essere stampata l'avvertenza: 
«ATTENZIONE: da non staccare». 


Sul bordo dei modelli stessi deve essere stampata la dicitura «All’atto della presentazione i due esemplari del 
modello devono essere separati e privati delle bande laterali di trascinamento». 


I modelli di cui al primo comma devono presentare le seguenti caratteristiche: 
stampa realizzata con gli stessi colori dei modelli predisposti dall’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato; 


conformità di struttura e sequenza con i modelli approvati con il presente decreto, anche per quanto riguarda la 
sequenza dei campi € l’intestazione dei dati richiesti; 
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dimensioni identiche a quelle dei modelli editi dall’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato, esclusi gli spazi 
occupati dalle bande laterali di trascinamento. Le dimensioni possono variare entro i seguenti limiti: 


a) per il formato a pagina singola: 
larghezza minima cm 19,5 - massima cm 21,5; 
altezza minima cm 29,2 - massima cm 31,5; 
b) per il formato a pagina doppia ripiegabile: 
larghezza minima cm 35 - massima cm 42; 
altezza minima cm 29,2 - massima cm 31,5. 
I modelli meccanografici predisposti a pagina doppia ripiegabile, ferme restando le dimensioni indicate nel comma 


precedente, devono rispettare, per ciascuno dei modelli di cui agli articoli precedenti, la sequenza delle facciate nel 
seguente ordine: 


nella prima pagina doppia: quarta facciata - prima facciata; 
nella seconda pagina doppia: seconda facciata - terza facciata. 


Sul frontespizio dei modelli predisposti ai sensi dei commi precedenti devono essere stampati gli estremi del 
soggetto che ne cura la stampa e quelli del presente decreto. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 
Roma, 11 gennaio 1991 


Il Ministro: FORMICA 
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I} modello 750/91, che è stato predisposto per ia compilazione eu, in particolare, delle disposizioni contenute nel decreto-legge 
anche meccanografica, non reca sostanziali variazioni nella 23 giugno 1990, n. 167, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 
struttura. agosto 1990, n. 227, nel decreto-legge 27 aprile 1990, n. 90, convar- 
Per quanto riguarda il contenuta, la presente dichiarazione è tito con modificazioni, dalla legge 26 giugno 1990, n. 185, e nella legge 
stata aggiornata tenendo conto della normativa emanata nel 1990 29 dicembre 1999, n. 408. 1 
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GEIL TENUTI ALLA PRESEA 


ll modello 750 deve essere presentato dalle società in nome collettivo 
cin accomandita semplice, dalle società di armamento, dalle associa- 
zioni senza personalità giuridica costituite ira persone fisiche per 
l'esercizio In forma associata di arti @ professioni e dalle società 
semplici che per la maggior parte del periodo di imposta hanno la 
sede legale o la sede dell'amminisirazione o l'oggetto principale nel 
territorio dello Stato. L'oggetto principale è- determinato in base 
all'atto costitutivo, se esistente in forma di atto pubblico 0 di scrittura 
privata autenticata, e, in mancanza, in base all'attività effettivamente 
esercitata. 


Va precisato che il mod. 750 deve essere presentato anche dalle 
società irregolari o di fatto: queste ultime sono equiparate alle società 
in nome collettiva 0 alle società semplici a seconda che esercitino o 
meno altività commerciale. 


Le società di armamento sono equiparate alle società in nome 
collettivo o in accomandita semplice secondo che siano stale costitui 
te all'unanimità 0 a maggioranza. 


$i precisa che nel caso di azienda coniugale il reddito deve essere 
dichiarato nel mod. 750 allorchè l'attività è esercitata in società fra i 
coniugi {ad esempio: coniugi colntestatari della licenza ovvera 
comunque entrambi imprenditori); negli altri casi il coniuge imprendi: 
tore dovrà utilizzare il quadro F (o G) del mod. 740 mentre l'altro 
coniuge indicherà la quota di sua pertinenza nel quadro H della 
propria dichiarazione mod. 740. 


Le società o associazioni devono presentare il modello 750 ai fini della 
determinazione delle quote di reddito imputabili ai singoli soci 0 


associati agli effetti dell'imposta sut reddito delle persone fisiche o 
dell'imposta sul reddito della persone giuridiche ed ai fini dell'imposta 
tocale sui redditi dovuta dalle società medesime. 


Si sottolinea che i redditi delle unità immobiliari in condominio 
(portineria, alloggio portiere, lavanderia, stenditoi, ecc.) vanno dichia» 
rali pro-quota dai singoti condomini nella propria dichiarazione dei 
redditi e mon dal condominio con il mad.750. 


Le società in nome collettivo, in accomandita semplice sd equiparate, 
obbligate al regime di contabilità ordinaria c che per esso abbiano 
optato, devono compilare il quadro A, allegando il bilancio con il conto 
dei profitti e delie perdite, mentre quelle ammessa a fruire det regime 
di contabilità semplificata devono compilare il quadro B, nonchè, se 
determinano il reddito ai sensi dell'art 80 del T.U.L.R., i quadri relativi 
agli altri redditi eventualmente posseduti. 


Le società semplici a le società di fatto ad esse equiparate (che non 
possono svolgere attività commerciali e non compilano, quindi, i 
quadri A e 8) devono dichiarare i singoli redditi delle varie categorie 
compilando i rispettivi quadri. 


Le società o associazioni fra artisti o professionisti devono compilare 
il quadro G (redditi di lavoro autonomo a determinazione ordinaria 0 
forfetaria), nonchè i quadri relativi agli altri redditi eventualmente 
posseduti. 


] dati risultanti dai singoli quadri, ai fini detta determinazione delle 
quote di reddito imputabili ai soci, associati o partecipanti da 
assoggettare all’IRPEF o all'IRPEG e dei reddito assoggeltabile 
all'imposta locale sul redditi nei confronti della società, devono essere 
riepilogati negli appositi quadri del modello fondamentale. 


I soggetti precedeniemente indicati devono utilizzare per ia 

dichiarazione dei redditi, a pena di nukità, il modello fondamentale ed 

+ seguenti modelli: 

— Mod. T50/A relativo a redditi d'impresa in regime ordinario; 

— Mod. 750/B relativo a redditi di impresa in contabilità semptiticafa; 

— Mod.750/C relativo a redditi di lavoro autonomo, a determinazione 
ordinaria o forfetaria; 

— Mod. 750/D relativo a redditi di terreni; 

— Mod, 750/D-1 relativo a redditi di allavamento di animali; 

— Mod, T50/E relativo a redditi di fabbricati; 

— Mod. 260/F relativo a redditi di capitale; 

— Mod. 780/G relativo a reddili di partecipazione; 

— Mod. TEO/H relativo a redditi diversi; 

— Mod. 7S0/ relativo a redditi soggetti a tassazione separata ai fini 
IRPEF; 

— Mod. 750/H relativo alla elencazione degli amministratori non soci 
@ non associati; 

— Mod. 754/P relativo alla rivalutazione dei ben] d'impresa ed alle 
riserve e fondi soggetti ad imposta sostitutiva; 

— Mod. 750/R relativo alla distinta dei prospetti e documenti allegati 
alla dichiarazione mod. 750/91; 

= Mod, 750/8 relativo al prospetto per la determinazione del credito 
d'imposta per le imprese di autotrasporto di merci per conto di 


— Mod, 7507 relativo alla distinta dei redditi derivanti da partecipa- 
zioni in società ed enti soggetti a ritenuta d'acconto; 

— li Modulo 760/W dei trasferimenti da € per l'estero di denaro, titoli e 
valori mobiliari. 


Se nel periodo d'imposta cui si riferisce la dichiarazione, la società 
dichiarante è stata interessata da una operazione di fusione, quale 
società incorporante o risultante dalla fusione stessa, deve essere 
compilato il «Prospetto relativo alle operazioni di fusione», in distribu- 
zione presso gii Uffici Distrattuati delle imposte dirette. In tal caso va 
barrata l'apposita cassila sulla busta nella quale va inserita la 
dichiarazione. 


i modelli da utilizzare devono essere conformi a quelli approvati con 
decreto del Ministro dalle finanze e pubblicati nella Gazzetta Ufficiale. 
It modello fondamentale 750, che deva essere compliato e presaniato 
fin duplice esempiare, comprenda: nel frontespizio, | prospetti relativi 
al soggetto d'imposta, al suo rappresentante ed alla persona che 
sottoscrive la dichiarazione: nelle pagine interne appositi quadri (L, M, 
0) e l'attestazione di spettanza delle deduzioni ILOR; netl'ultima 
pagina il prospetto delle riserve o fondi formati prima della trastorma- 
zione da società soggetta all'IRPEG in società di persone, il prospelto 
dei redditi prodotti all’estero, il prospetto dei conferimenti agevolati e 
il prospetto delle esenzioni territoriali e settoriali. 

Anche gli altri modelli, ivi compreso il prospetto relativo alle operazio- 
ni di fusione, e ad esclusione dei modelli D, DI, E, R, S e T.,vanno 
compilati e presentati in duplica originale, uno dei quali per l'elabora- 
zione automatizzata. 

N.B.: Per consentire ie corretta acquisizione dei dati de parie 
detl'Amministrazione finanziaria 35 Invitano | contribuenti che utilizza» 
no la carta carbone a scrivere sull'"ESEMPLARE PER L'ELABORA- 
ZIONE AUTOMATIZZATA”. La documentazione da allegare alla 
dichiarazione va inserita nell'altro asempiare. 


La dichiarazione deve essere presentata tra il 1° ed il 31 maggio 1991 
all'Ufficio del Comune nella cui circoscrizione la società o l'associa- 
zione ha la sede legale 0, in mancanza, la sede amministrativa; se 
anche quest'ultima manca, ali‘Ufficio del Comune dove viene esarcita- 
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fa prevalentemente l'attività (art, 58 del D.P.R. 29 settembre 1973, 
n.600). 

Si ricorda che per i soggetti interessati dagli eventi sismici del 13 
dicembre 1990, il termine di presentazione della dichiarazione dei 
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redditi è stato prorogato di sei mesi, con ordinanza 21 dicembre 1990, 
n. 2057/FPC del Ministro per ll Coordinamento della Protezione Civile. 
Conseguentemenie, la presentazione della dichiarazione dei redditi 
deve essere effettuata dal 1° novembre al 30 novembre 1991. 

Va ricordato che le cause di variazione del domicilio fiscale hanno 
elfetto dal essantesimo giorno successivo a quello in cui si sono 
verilicale e che, qualora il domicilio fiscale sia fissato dall’Ammini- 
strazione finanziaria, d'autorità o su richiesta di parte, a norma 
dell'art. 59 del cilato D.P.R. n.600, in Comune diverso da quello 
stabilito in via generale, il relalivo provvedimento ha effetto dal 
periodo di imposta successivo a quello in cui è stato notificato. 


La dichiarazione può anche essere spedita a mezzo di raccomandata 
postale (senza ricevuta di ritorno) al competente Centro di Servizio 
delle Imposte Dirette ovvero, se ii Centro non è istituito, all'Ufticio 
Distrettuale delle Imposte Dirette netia cui circoscrizione il contri- 
buenle ha il domicilio fiscale. 

Sono stati istituiti sette Centri di Servizio (Roma, Milano, Bari, 
Pescara, Venezia, Sotogna e Genova) cui vanno indirizzate le 
dichiarazioni dei contribuenti con domicilio fiscale nelle relative 
circoscrizioni, secondo la indicazioni seguenti: 


Lombardia (solo Comuni della Pro- 
vincia di Milano) 


Per la consegna o la spedizione della dichiarazione è stato predispo- 
sto un doppio tipo di busta, una preindirizzata agli Ultici Distrettuali 
delle Imposte Dirette a l’altra preindirizzata ai Centri di 


Servizio, sulle quali devono essere indicati, neglispazi appositamente 
predisposti: 

— fia ragione sociale della società o associazione; 

— il numero di codice fiscale; 

— i dati del domicilio fiscate. 

La dichiarazione deve essere presentata utilizzando la busta preindi- 
rizzata, avendo cura di introdurre la dichiarazione stessa in modo che 
Il triangolo in alto a sinistra corrisponda al triangolo stampato sui retro 
della busta. 

La dichiarazione si considera presentata nel giorno in cui viene 
consegnata all'Ufficio postate che deve apporre ll timbro a catendario 
sulla busta cha la contiene. 

SI ritiene opportuno richiamare l'attenzione sulla disposizione di cui 
all'art. 12 del D.P.R. n.800, la quale stabilisce che le dichiarazioni 
presentate o spedite ad Ufficio non competente si considerano 
presentata o spedite nel giorno in cui pervengono all'Ufficio delle 
imposte {o Centro di Servizio) competente. 

La prova della presentazione della dichiarazione non può essere data 
che mediante la ricevuta rilasciata dall'Ufficio del Comune o dall'Ufti- 
cio postale. 

La dichiarazione presentata con ritardo non superiore a un mese è 
valida, ma si applicano le pane pecuniarie di cui all'art. 48 del D.P,A. 
n.600, ridotte a un quarto. Tuttavia la dichiarazione presentata eniro 
novanta giorni dalla scadenza del termina prescritto o presentata ed 
ufficio incompetente o non sottoscritta 0 redatta su uno stampato non 
conforme al modello, non si considera omessa agli eitetti penali, ai 
sensi dell'art. 1, 1° comma, del D.L. 10 luglio 1982, n.429, convertito 
con modificazioni nella L. 7 agosto 1982, n.518. 


Presentazione dei modulo 750/W 

ll modulo 760/W deve essere presentato dalle società 0 associazioni 
residenti in ttalia che nei periodo di imposta hanno detenuto investi 
menti all'estero, ovvero attività estere di natura finanziaria. Per la 
compilazione di detto modulo si rinvia alle apposite istruzioni contenu 
te nei paragrafo 21. 

Se sussista l'obbligo della presentazione del modelto 730 il modulo 
750/W dave essere allegato a detti modelli. 

Nei casi di esonero dalla presentazione detta dichiarazione dei redditi 
il modulo 750/W deve essere autonomamente presentato, entro il: 
termine previsto per la presentazione della dichiarazione. 


Tutti glì importi indicati in dichiarazione devono essere arro- 
tondati alle mille lire superiori se le ultime tre cifre superano 
le cinquecento lire ed a quelle inferiori nel caso contrario; ad 
esempio 1501 diventa .2000, 1500 diventa 1000. | calcoli richie- 
sti dal modello di dichiarazione devono essere effettuati sulla 


AVVERTENZE 


base degli importi già .arrotondati; i risultati devono essere a 
loro volta arrotondati. 

Per semplificare la compilazione, sul modello sono già, pre 
stampati i tre zeri finali in tutti gii apazi nei quali devono 
essere indicati gli importi. 


PARTICOLAR: 


In merito ai dati da riportare nel irontespizio del modello fondamentale 
di dichiarazione si forniscono le seguenti precisazioni. 


Se la società o l'associazione inizia a cessa l'attività nei corso 
dell'anno solare (inizio esercizio dopo il 1° gennaio, cessazione 
dell'attività imprenditoriale prima del 31 dicembre, liquidazione o 
fallimento dell'impresa) il dichiarante deve Indicare nell'apposito 
riquadro il periodo di tempo cu) si riferisce la dichiarazione. Per 
esempio, se una impresa è stata dichiarata fallita il 15 dicembre 1990 il 
curatore fallimentare, nella dichiarazione da presentare entro quattro 
mesi dalla sua nomina, deve annotare nei detto riquadro la data «dal 
1° gennaio 1990 al 14 dicembre 1990». 


A) DATI RELATIVI ALLA SOCIETÀ O ASSOCIAZIONE. 
Numero di codice fiscale: 


tale numero è formato da undici cifre che vanno riportate ordinata- 
mente nell'apposita casella; è utile ricordare che per le nuove società 
il numero di codice fiscale deve essere preventivamente richiesto agli 
Ulfici provinciali IVA, se società 0 associazioni dichiaranti IVA, 
altrimenti agli Uffici distrettuali delle imposte dirette. 


fiagione sociale: 

indicare quella risultante dall'atto costitutivo e comunque indicaria in 
maniera esatta e completa; per te società semplici, irregolari 0 di fatto, 
qualora la ragione sociale comprenda cognome e nome dei soci, per 
ogni socio va indicato prima il cognome a poi li nome. 

Qualora la società o l'associazione adotti una sigla questa dovrà 


essera indicata nell'apposito spazio contiguo a quello relativo al 
numero di codice fiscale. 


Sedo legale e domicilio fiscale: 

dave sssare indicata la sede legale precisando il Comune {senza 
alcuna abbreviazione), la provincia con la sigla automobilistica (per 
Roma = RM), fa frazione, la via, il numero civico, il codice di 
avviamento postale. 

I dati riguardanti il domicilio fiscale devono essere indicati solo dalle 
società o associazioni che, per effetto di provvedimento dell’Ammini- 
strazione finanziaria, hanno il domicilio fiscale in Comune diverso da 
quetlo stabilito in via generale dall'art. 58 del D.P.R. n.600 del 1973, 


Codici statistici: 
Stato: il relativo codice deve essere ricercato nella tabella A. 


Natura giuridica: il relativo codice deve essere ricercato nella 
tabella B. 
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Situazione: il relativa codice deve essere ricercato netla tabelta C. 


imprese artigiane iacritte nell'apposito albo: barrare la casella nel 
caso in cui la società fnulsca della deduzione ai fini dell'ILOR di cul 
all'art 120, comma 2, del T.U.L.A.. 


Eventi naturali eccezionali. 


La compilazione della casella eventi naturali eccezionali riguarda i 
soggetti che hanno fruito dei benefici previsti dalla legge 30 luglio 
1990, n. 222, concernente disposizioni urgenti a favore delle imprese 
di trasporto a fune, e dall’ordinanza del Ministro per il Coordinamento 
della Protezione Civile del 21 dicembre 1990, n. 2057/FPC a favore dei 
cittadini interessati dal sisma del 13 dicembre 1990 nella Sicilia 
orientale. | soggetti di cui alla legge n. 222 indicheranno nella casella 
fa lettera A; i soggetti di cuì all'ordinanza n. 2057/FPC indicheranno 
nella casella la lettera B. 


TABELLA A 


STATO DELLA SOCIETÀ O ASSOCIAZIONE DICHIARANTE 
ALL'ATTO DELLA PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE 


Soggetto in normale attività 
Soggetto in liquidazione per cessazione di attività 


Soggetto in fallimento o in liquidazione coatta 
amministrativa 


Soggetto estinto 


TABELLA 8 


Socletà semplici ed equiparate ai sensi dell'art. £, 
comma 3, lett. ò, del T.U.I.R, 


Società in nome collettivo sd equiparate ai sensi 
dell'art. $, comma 9, lett. b, del TULA. 


Socletà in accomandita semplice 
Società di armamento 

Assoolazioni fra artisti e professionisti 
Aziende coniugali 


RLLZIOI DIMPREGA IN RIGOI 


GENERALITÀ 


Questo modello deve essere compilato dalle società di persone che 
nell’anno 1990 erano in regime di contabilità ordinaria e che per la 
maggior parte dal periodo di imposta hanno nel territorio dello Stato la 
sede legale 0 la sede dell’amministrazione o l'oggetto principale 
dell'attività. 


Si ricorda che, ai sensi del comma 3 dell'art. 6 del T.U.L.R., i redditi 
delle società in nome collettivo e in accomandita semplice, da 
qualsiasi fonte provengano e quale che sia l'oggetto sociale, sono 
considerati redditi di impresa e determinati unitariamente secondo le 
norme relative a talî redditi. Ai sensi dell'art. 8, comma 3, lett. a) e b), 
del T.U..R., le società di armamento sono equiparate alle società in 
nome collettivo o in accomandita semplice secondo che siano state 
costituite all'unanimità o a maggioranza, mentre le società di fatto 
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TABELLA C 


CONcE SITUAZIONE DELLA SOCIETÀ O ASSOCIAZIONE RELATIVAMENTE 
AL PERICDO DI IMPOSTA CUI &I RIFERISCE LA DICHIARAZIONI 


Periodo d'imposta in cui ha avuto inizio la liquidazione 
Per cessazione di attività, per fallimento o per liquidazio- 
ne coatta amministrativa 


Periodi d'imposta successivi a quello di dichiarazione di 
fallimento o di messa in liquidazione 


Periodo d'imposta in cui ha avuto termine ta liquidazione 
per cessazione di attività, per fallimento o per liquidazio- 
ne coatta amministrativa 


Periodo d'imposta in cui si è verificata l'estinzione del 
soggetto per fusione o incorporazione 


Periodo d'imposta in cui è avvenuta la trastormazione da 
socistà soggetta ad IRPEG in società non soggetta ad 
IRPEG o viceversa 


Periodo normale d'imposta 


B) DATI RELATIVI AL RAPPRESENTANTE, 


Nel riquadro del frontespizio riguardante il rappresentante della 
socistà devono essere indicati il codice fiscale, il cognome, Il nome, it 
86530, la data, if comune, la provincia di nascita, nonchè il codice 
carica, barrando il valore 1 se trattasi di rappresentante legale, 2 se 
trattasi di curalore fallimentare, 3 se trattasi di liquidatore e 4 se 
trattasi di socio amministratore; del predetto rappresentante deve 
essere indicato, altresì. il numero di telefono con ii relativo prefisso, 
nonché la residenza anagrafica o, se diverso, |) domicitio fiscale, con 
l'avvertenza che detto domicilio normalmente coincide con la residen- 
za anagrafica, ma può essere diverso da questa se è stato stabilito, 
d'ufficio o st istanza del contribuente, dall’Amministrazione finanzia» 
ria, 


Chiude il frontespizio la parte concernente i dati della persona fisica 
che sottoscrive la dichiarazione, della quale occorre indicare te esatte 
generalità (cognome e nome, numero di codice fiscale, Iuogo è data di 
nascita, domicilio) nonchè ia qualità nella quale viene resa la 
dichiarazione (rappresentante legale, rappresentante negoziale, am- 
ministratore di fatto, cogestore, ecc.); si precisa che se la persona che 
sottoscrive la dichiarazione coincide con quella del rappresentante 
non è necessario ripetere | dati già indicati nel riquadro relativo al 
rappresentante, ivi incluso il codice fiscale. 


Prima della indicazione della data e della sottoscrizione, vanno 
precisati i modelli compilati barrando le relative caselle. 


sono equiparate alle società in nome collettivo o alle società semplici 
secondo che abbiano 0 non abbiano par oggetto l'esercizio di attività 
commerciali ai sensi dell'art. 51 del T.U.I.R.. 

Le attività commerciali che ai fini tributari danno luogo a reddito 
d'impresa in base al menzionato art. 51 sono le seguenti; 

— attività industriali rivolte alla produzione di beni o di servizi; 

— attività intermediarie nella circolazione dei beni; 

— attività di trasporto per terra, per acqua 0 per aria; 

— attività bancarie o assicurative; 

— attività ausiliarie delle precedenti; 

— attività dirette all'allevamento di animali con mangimi ottenibili per 
meno di un quarto dal terreno (quando sia stata esercitata l'opzione 
per la determinazione analitica del reddito) ovvero rivolte alla 
manipolazione, trasformazione e alienazione di prodotti agricoli e 
zootecnici che non rientrino nall'esercizio normale dell'agricoltura 
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secondo la iscnica che lo governa 0 che non abbiano per oggetto 
pradoli ottenuti per almeno ia met. dal erreno o dagli animali allevati 
su di teso; 
— gtitvità dirette alto sirultamento di miniere, cave, torbiere, saline, 
eee a 

tenga presente che al fini tributari è sulliciente N 


N modello TSO/A non deve essere compilato dalle eociatà in regime di 
contabilità sempillionta che determinano i reddito in base alle 
disposizioni dell'art. T9 (imprese minori) e dall'art. 80 (imprese 
muro) del T.U.LA., le quali dovranno, invece, compilare i mod. 


N presente modetto, deve, invece, essere compilato dalle società che, 
pur potendosi avriiore della Contabilità semplificata e delerminare I 
Oddio ai sensi desl'art. 790 dell'ari. 80 del TALLA. Nano optato peri 
regrre ordinario nella dichiarazione annuale IVA relativa all'anno 
precedente ovvero, per coloro che hanno intrapreso l'attività nel coro 
dell’anno 1000, netla dichiarazione di inizio dell'attività ai fini di detta 
L'opzione ha etietto dall'inizio del periodo di imposta nei corso del 
quale è esercitata e fino a quando non è revocata e in ogni caso per 
almeno un triennio. 
Si ricorda che per gli imprenditori non soggetti nil'obbiigo di presenta- 
zione della dichiarazione annuale IVA e detta dichiarazione di inizio di 


imposte 
dirette competente in ragione dei dorniolilo fiacate alla data di invio 
della raccomandata steeca. 
I soggetti che hanno esercitato le opzioni nei modi anzidetti devono 
dame comunicazione barrando l'apposita casella contenuta nella 
quarta iacciata del presente modello. 
N modello in esame è composto de un riquadro identilicalivo, da un 
nqvariro comprendente due sezioni concernenti rispettivamente: ta 
determinazione del reddito da imputare ai soci ai fini dell'imposta eul 


autotrasporto di merci per conto terzi. Nella prima facciata è stato, 
altresi, ineerito il prospetto di bilancio. 

Qui di seguito vengono fornite istruzioni in ordine ai menzionati 
nquadri e al prospetto di bilancio. 


PIQUADRO IDENTIPICATIVO. 
in questo riquadro devono essere indicati gii elementi di seguito 
Miesntradi. 


Nei rigo At vanno indicati i seguenti dati: 
— l'attività evorcitata, in conformità alla nuova ciassilicaziona delle 
attività economiche, allegata al D.. 28 dicembre 1980, pubblicato nei 


presso 
imposte dirette. Vanno inoltre indionti è 
— i codice di attività in vigore dal 1° gennaio 1901 rilevabile dalla 
predetia nuova classificazione dette attività; 
—— si codice di attività è l'eventuale suboodice in vigore per ii periodo 
d'imposta 1900, desumibili dalle tabelta poste al iormine delle pressanti 
istruzioni. 


AI riguardo si precisa che il contribuente deve previamente accertarsi 
se por l'attività esercitata in via esclusiva o prevalente sia sinto 
previo un numero di suboodice, avente ia iunzione di individuare più 
analiticamente l'attività svolta, e che, in mancanza, dovrà comunque 
indicare il codice di attività. 

in casodi esercizio di più attività i codici vanno indicati con riferimento 
alr'atiività prevalente sotto ll profilo dell'entità dei ricavi conseguiti; 


— la presenza, accanto all'attività prevalente, individuata dai predetti 
codici, di allre attività da cul sono, nel complesso, derivati ricavi di 
ammoniare superiora al 20 per cento dei totale dei ricavi atecoi (in ted 


— di numero del giorni dell'anno compresi nei periodo in cui è eteta 

beso gaselalarai dcr sditsereniieicirrn 
“anno; 

— ri numero dei soci che esercitano contemporaneamente all'attività 


ida fornire annotando 
N numero dei giorni compresi nei periodi in cui tale attività è stata 


Noi rigo Aî va indicato il luogo di esercizio dell'altività con N relativo 
indirizzo. Qualora il luogo di esercizio dell'attività sia ubicato in va 
comune con pre di 80,000 abitanti deve sesere specificato, barrando 
l'appooita casella, sa si trova in zone conirale, serni-pertierica 0 
persierica; a tal line si dovrà tare riferimento ai criteri stabiliti nella 
legge 27 luglio 1978, n. 302 (legge sull'equo canone). Se l'attività è 
svolta in più lnoghi, deve sscere indicato nell'appoetto spazio quello 
nel quale sono siati consegnità i maggiori ricavi e netta casetta 
contrassegnata dei n. 9 il numero totale dei luoghi in cui viene 
eseroitaia l'attività; in uno apeoitico elenco, da allegare alta dichiara» 
zone, devono essere, altresi, indicati anche ghi altri luoghi (negozi. 
edicole, banchi, succursali, opifici, Magazzini, depositi, 000.), con il 
relativo indirizzo. 


Devono barrare la cnsella contrassegnata dal n.8 | soggetti che 
esercitano ie altività in presenza delle quali non trova applicazione N 
correttivo territoriale previsto dell'art. 4 det D.P.C.M, 21 dioambre 1000 
(rivendita in base a contratii estimatori di giornali e di periodici, anche 
nu supporti audiovideomagnetici; distribuzione di carburanti; rivendi- 
Ia di generi di monopolio, valori bollati è postali, Marche assicurative 
è valori simitari; commercio ai minuto, altre attività commerciali è 
servizisonza uliitzzazione di locali o aree attrezzate tranne i depositi o 
PRRGRIZIAI). 


Tale esclusione opera a condizione che i ricavi derivanti delle 
predette attività non siano Inferiori all'80 per cento dell'ammontare 
complassivo dei ricavi. 


Mel riga A3 deve emere indicato lì huogo in cui sono conservate le 
sontiure contabili. Se le scritture contabili sorio conservate presso 
terzi, devono cscere indicate anche le generalità 0 ia denorninazione 
di questi ultimi. 


Nel rigo AS deve essere indicato l'ammontare delle ritenute d'acconto 
subita che deve poi essere riportato nei rigo 1, colonna 2, del Mod. 


La compitazione di quasto prospetto richiede l'evidenziazione, lirmita-. 
tamente alle voci della stato patrimoniate, dei saldi iniziali di bilancio 
(che si identificano con quelli finali del bilancio precedente), dei 
movimenti, in dare e in avere, intervenuti nei conti durante l'esercizio 
(variazioni di bilancio), del conseguente saldo finale di bilancio. 
Atteso che intalune ipotesi ia particolare natura dei conti non richiede 
certe evidenziazioni, si è provveduto ad annullare nei prospetto lo 
spazio neervato alle ovidenziazioni sincere. 


in ordine alte singole voci del proepetto ve precisato quanio segue: 


— te vecida Ada At2 interessano | conti accesi alta valutazione delle 
nimancaze di cui agli arit.90 e 61 del T.ULR.. Alla vece AB vanno 
quindi indicate le rimanenze di iutti i beni destinati alla vendita e di 
quaitti da impingare netla produzione quando non risuliino ancora 
Mamenz im procste: di lavorazione; alla vere A10 vanno indicate le 
nmanenze del prodoti in corso di lavorazione è del servizi in corso di 
nescuzione non di durata uttrannuate di cui al comma 6 dell'art. 99 del 
T.ULR.i alla vessATi vanno indicate le scorte di prodolti finiti (casia di 
quelti provenienti dalle lavorazioni); alla vere A12, infine, ve indicato 
l'ammontare delle opere, forniture è servizi di durata ullrannuate di 
cu all'art.60 del TULA. 


#1 precisa, inoltre, che ie vasi dello stato patrimoniale “attri crediti è 
Attività” (A10), “altri debiti e passività” (AZ7), nonchè quelle dei conto 
sconomico "aliri conati, oneri e sapete” (A39) è “altri proventi” (A69 
debbono ritenersi residuati, nei senso che in esse vanno ricompresi, 
rapattivamente, tutti gli elementi patrimoniali è reddiluati non colloca» 
bili tra le altre voci. Nei conto economico sono state incarite per 
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maggior chiarezza espositiva le voci A22 e A46 relative alle rimanenze 
iniziali e linali costituite dagli importi evidenziati, rispettivamente alle 
colonne 1 e 4, delle voci da A9 a A12, eventualmente integrati con 
quelli delle rimanenza dei titoli azionari e similari, obbligazionari e 
titoli similari nonchè dei titoli in serie 0 di massa, se e nella misura in 
cui essi siano stati dalle società considerati contabiimente beni 
suscettibili di produrre ricavi. 


È appena il caso di ricordare che l'utile {o la perdita) di esercizio 
indicato nella voci A40 (o A47) è uguale alla differenza tra l'importo 
delle attività e quello delle passività dello stato patrimoniale. 


Si osserva, intine, che tra gli utili in sospensione di imposta di cui alla 
voce 448, vanno indicati solianto quelli relativi alle sopravvenienze 
attive accantonate ai sensi dell'art. 55, comma 3, tett. b), del T.U..R.. 


Si fa infine presente che alla voce ASI va indicato l'ammontare 
complessivo, al netto degli oneri finanziari, dei canoni pattuiti, 
campreso il prezzo di riscatto, relativi ai beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, e alla voce AS2 va indicato 
l'ammontare dei compensi corrisposti per lavorazioni, relative ai ben] 
farmanii oggetto dell'attività propria dell'impresa, eseguite da terzi. 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO DA IMPUTARE Al S0Cì. 


Si precisa innanzitutto che il reddito d'impresa da indicare in questo 
quadro si determina sulia base detl'utile o della perdita risultante dal 
conto del profitti e della perdite secondo il disposto dell'art. 2217 del 
codice civite, con te variazioni stabilite, ai sotì effetti tributari, dalle 
disposizioni contenute negli articoli da 53 a 78 del T.U.LR.. 


Pertanto, una volta riportato il risultato del conto profitti e perdite, 
occorre Indicare solo le componenti di reddito che influiscono sul 
reddito imponibile in misura diversa da quelia per la quale figurano 
net predetto conto, ed anzi di tali componenti nan va indicato l'importo 
tordo ma solo ia differenza tra l'importo fiscalmente rilevanie e quello 
figurante net conto economico. 


Ad esempio, se nel conto economico figurano ammortamenti per 100 
mentre fiscalmente la deduzione compete nei limiti di 80, in dichiara- 
zione si dovrà indicare in aumento l'importo di 20, costituente la 
differenza tra la deduzione effettuata in sede di bilancio civile per 
determinare l'utile dì bitancio e quella consentita in sede fiecale per 
individuare il reddito imponibile. 


Ese, inipotesi, l'unica variazione fiscale consistesse nella riduzione a 
80 degli ammortamenti figuranti per 100 nel conto economico, il 
reddito imponibile sl determinerebbe per diretta derivazione dall'utile 
di bilancio, (ad esempio, puri a 50), mediante una semplice operazione 
aritmetica: 

Utile di bilancio 50 
variazione per ammortamenti indeducibili + 20 


reddito imponibile m 70 


I suesposto criterio di determinazione del reddito d'impresa deriva 
dalla disposizione contenuta nell'art. 52 del T.U.I.R., itquale stabilisce 


‘che il reddito imponibile coincide con l'utile economico, salve le 


variazioni rese indispensabili dalla struttura stessa dei sistema 
fiscale, secondo le norma che compongono il Titolo I, capo VI, dei 
T.UER.. 

in ogni caso, peraltro, è chiaro che il bilancio deve essere compilato 
secondo i normali criteri civilistici, giacchè è solo in sede di 
dichiarazione dei redditi che si provvede alla rettifica dell'utile (o della 
perdita) in modo da individuare il reddito imponibile. Di conseguenza, 
Il bilancio può essere redatto dalla società secondo qualsiasi metodo 
e secondo qualsiasi schema, purchè conformi ai principi della tecnica 
contabile. 


Tultavia, per facilitare il riscontro dei dati contenuti nella dichiarazio- 
necon quelli risultanti dal bilancio, le società, qualora dal bilancio non 
risultino i ricavi, le spese, le rimanenze e gli altri elementi necessari 
per la determinazione dell'imponibile, devono indicare i predetti 
elementi in un apposito prospetto da allegare alla dichiarazione 
unitamente al bilancio. Naturalmente nulla vieta che le società, 
qualora vogliano evitare la compilazione del predetto prospetto, 
provvedano spontaneamente ad adattare la struttura del ioro bilancio 
alte esigenze fiscali, in modo che dai bilancio stesso risultino lutti gli 
elementi necessari per la determinazione dell'imponibile. 


Giò premesso, poiché il reddito d'impresa è determinato sulla base 
delle risultanze del conto dei profitti e delle perdite, sì richiede 
innanzitutto l'indicazione dell'utile netto risultante dal conto del profitti 
e delle perdite (rigo A57), ovvero della perdita (rigo AS8). Sull'importo 
che rappresenta l'utile 0 la perdita risultanti dal conto profitti e perdite 
devono poi essere calcolate le variazioni in aumento e le variazioni in 
diminuzione richieste dalle norme del capo VI, del Titoto 1, del T.U.A.. 


Le variazioni. sia in aumento che in diminuzione, riguardano le voci 
analiticamente indicate nei righi da AS9 ad A105, relativamente alle 
quall si forniscono i seguenti chiarimenti. 


AI rigo A59 va indicato Il valore normale dei beni di cui all'art.53, 
comma 2, del T.U.I.R. assegnati al soci 0 destinati a finalità estranee 
all'esercizio dall'impresa qualora il valore stesso non sia stato 
imputato tra i componenti positivi del conto dei profitti e delle perdite. 


Si ricorda che in base all’art.9 dei T.U.I.R. per valore normale si 
intende ll prezzo mediamente praticato per i beni della stessa specie 0 
similari, in condizioni di libera concorrenza e al medesimo stadio di 
commercializzazione, nali tempo e nel luogo in cui i beni sogno stati 
acquisiti e, in mancanza, nel tempo e nel luogo più prossimi. 


Per la determinazione del valore normale si fa riferimento, in quanto 
possibile, al listini 0 alle tariffe del soggetto che ha farnito i beni e, in 
mancanza, alle mercuriali e ai listini delle camere di commercio 
lenendo conto degli sconti d'uso. 


Per i beni soggetti alla disciplina dei prezzi si fa riferimento ai 
provvedimenti în vigore. 


Ai rigo A80 va indicato l'ammontare complessivo delle plusvalenze 
patrimoniali e delle sopravvenienze attive che concorrono a formare il 
reddito a norma degli articoli 54, 55 e seguenti del T.U.LR. (con 
riferimento alle condizioni e ai termini ivi stabiliti) qualora non siano 
state imputate al conto dei profitti e delle perdite o vi siano state 
imputata per imporii interiori a quelli determinati in base agli stessi 
articoli, tenendo conto in tal caso della differenza. Si ricorda che sono 
considerate sopravvenienze attive, oltre a quelle indicate come tali 
nel citato art. 55, | maggiori corrispettivi di cui all'art.60, comma 4, le 
eccedenze o la differenze di cui all'art. 69, comma 4, all'art. 71, comma 
2, all'art. 72, comma 2, all'art.73, comma 3. 


In riferimento ali rigo A$1 si osserva che lì regime tributario previsto 
dall'art. 54, comma 4, del T.U.LLR., come modificato dall'art. 26, comma 
7, del D.L. 2 marzo 1989, n. 89, convertito, dalla legge n. 154 dello 
stesso anno, in base al quale le plusvalenza realizzate possono 
concorrere a formare il reddito in quote costanti nell'esercizio in cui 
sono state realizzate ® nei successivi ma non oltre il quarto, ha 
valenza ai soli fini fiscali.Ne discende che le plusvalenze stesse vanno 
interamente Imputate ‘al conto dei profitti e delle perdite, provveden- 
dosi ad apportare una variazione in diminuzione nella dichiarazione 
dei redditi (rigo A92) per l'intero ammontare delle plusvalenze 
patrimoniali che si intendono rateizzare ed una variazione in aumento 
in questo rigo per la quota imputabile all'esercizio. Si precisa che ie 
suddette variazioni in aumento ed in diminuzione non vanno effettuate 
qualora la società scelga di far concorrere l'ammontare complessivo 
delle plusvalenze alla formazione del reddito dell'esercizio in cui le 
siesse sono realizzata. La scelta per il ditterimento della tassazione di 
dette plusvalenze va effetiuata neîla dichiarazione del redditi relativa 
all'esercizio In cui sono state realizzate, compilando l'apposito 
prospetto contenuto in calce alla terza facciata del modello. Detto 
regime non si applica alle plusvalenze iscritte in bilancio è a quelle 
derivanti dall'assegnazione di beni ai soci 0 dalla destinazione dei 


- beni stessi a finalità estranee all'esercizio dell'impresa, le quali 


concorrono a formare il reddito dell'esercizio per il loro intero 
ammontare. 


Si ricorda che, in base all’art. 55, comma 2, del T.U.LR., se le indennità 
conseguite mediante il risarcimento, anche in forma assicurativa, per 
la perdita o il danneggiamento dei beni diversi da quelli che danno 
luogo a ricavi a norma del comma 1 dell'art. 53 sono conseguite per 
ammontare superiore a quello che ha concorso a formare il reddito in 
precedenti esercizi, l'eccedenza può essere rateizzala con ie modali- 
tà sopra illustrate con riferimento alle piusvalenze patrimoniali. 


— 138 — 


Serie generale - n. 12 


15-1-1991 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


La disposizione recata dal predetto art. 28, comma 7, del D.L. n. 69 del 
1969, si applica, altresi, per effetto dell'art. 3, comma 2, del D.L. n. 261 
del 15 settembre 1890, convertito, con modificazioni, dalla fegge 12 
novembre 1990, n, 331, alle piusvalenze realizzate e/o sopravvenien- 
z6 allive conseguite dal periodo di imposta in corso al 20 settembre 
1990, relative ai beni ammortizzabili acquistati anteriormente al 2 
marzo 1989. 


Pertanto, in questo rigo {A61) va ticompresa la quota indicata ai rigo 
A132 del prospetto delle plusvalenze e/o sopravvenienze nonchè la 
somma delle quote di plusvalenze realizzate e/o sopravvenienze 
conseguite nei precedenti perlodi d'imposta, indicate nei prospetto 
relativo alle dichiarazioni di tali periodi. 

AI rigo A62 vanno indicate le plusvalenze patrimoniali non ancora 
realizzate iscritte in bilancio senza imputazione al conto dei profitti @ 
dalle perdite. Si rileva che le plusvalenze iscritte in bilancio che hanno 
concorso a formare il reddito sono comprese, a norma dell'art. 76, 
comma 1, lett. c}, del T.U...R., nel costo dei beni rivalutali è quindi 
assumono rilevanza al fini dell'ammortamento. 


1 righi ASS, A84 e A98 si riferiscono alle partecipazioni assunte dalla 
società in altre società di persone ed equiparate al aensi dell'art. 5 del 
T.U.LR. aventi per la maggior parte del periodo d'imposta ia sede 
legate o amministrativa o l'oggetto principale dell'attività nel territorio 
dello Stato, perle quali si deve tener conto dell'ammontare della quota 
di reddito (che deve perciò essere indicata tra le variazioni in 
aumento) apettante al dichiarante anziché dell'ammontare degli utili 
diatribuiti e contabilizzati (che va indicato tra te variazioni in diminu- 
zione al rigo A84); se dalla dichiarazione presentata dalla società cui 
si riferisce la partecipazione risulta una perdita, ta retativa quota deve 
essere indicata al rigo A$6 tra le variazioni in diminuzione. A tal fine 
deve essere allegato ll prospetto rilasciato dalla società di persone. 
Nei caso in cui ta perdita civilistica sia stata imputata a) conto 
economico, lì relativo ammontare deve essere indicato tra le variazio- 
ni in aumento in uno dei righi da ASS ad AS1. 


I redditi degli immobili {terreni a fabbricati) che non costituiscono beni 
atrumentali per l'esercizio dell'impresa né beni alla cui produzione o 
alcui scambio è diratta l’attività dell'impresa, concorrono a formare il 
reddito in base alle risulianze catasiali — salvo il disposto degli 
articoli 129 e 134 del T.U.LA, — per gli immobili situati nel territorio 
dello Stato e a norma dell'art. 84 detlo stesso T.U.I.R. per quelti situati 
all'estero. Di conseguenza, ii risultato del conto dei profitti e delle 
perdite deva essere rettificato ellminando ai righi A6S e ASS Ie apese e 
i proventi relativi a detti immobili e aggiungendo al rigo A84 i redditi 
immobiliari imputabili agli stessi in base alle risultanze catastali valle 
norme sopra menzionate. 


Ai fini delle Imposte sul redditi si considerano strumentali gli immobili 
utilizzati esclusivamente per l'esercizio dell'impresa commerciale da 
parte del possessore {immobili strumentali per destinazione). Sono, 
inoltre, considerati strumentali, (immobili strumentali per natura}, ai 
sensi dell'art.40, comma 2, del T.U..R., gii immobili relativi ad 
impreza commerciali che perle toro caratteristiche non sono suscetti- 
dii di diversa utitizzazione senza radicali trasformazioni, anche ze 
non utilizzati 0 anche se dati in locazione o in comtodato classificati o 
classificabili nei gruppi B (unità immobiliari per uso di alloggi 
collettivi), G (unità immobiliari a destinazione ordinaria commerciale 
è varia), D (Immobili a destinazione speciale}, E (immobili a destina- 
ziorie particolare), e nella categoria A10 (uffici e atudi privati), a 
condizione che la destinazione ad ufficio 0 studio aia prevista nella 
licenza o concessione adifizia anche In sanatoria. 


Relativamente agli immobili strumentali per natura si precisa che la 
relativa quota di ammortamento va calcolata sul costo storico di 
acquisizione (anche per le unità immobiliari acquisite in esercizi 
precedenti a quella avente inizio dopo il 31 dicembre 1987 e tenendo 
conto, per quelle acquistate anteriormente al 1° gennaio 1974, dei 
criteri di cul al D.P.R. 23 dicembre 1974, n.689). Si fa, inoltre, presente 
che, se l'immobile strumentale per natura è stato acquisito in esercizi 
anteriori a quello avente Inizio dopo il 31 dicembre 1987. ia società 
potrà poriara in deduzione soltanto le quote di ammortamento 
maturate a partire dall'esercizio avente inizio dopo il 31 dicembre 
1987, mentre non possono essere in alcun moto computate in 
diminuzione le quote relative a periodi di imposta precedenti, non 
deducibili in base alla previgente normativa. 


Per i soggetti che svolgono sui terreni altività diretta alla 
manipolazione, trasformazione e alienazione dei prodotti agricoli @ 
zootscnici, eccedenti i limili stabiliti dall'art. 29 del T.U.I.R., ta parte di 
reddito imputabile all'attività compresa nei datti limiti (attività agrico- 
ta) è determinata în base alle risultanze catastali. Pertanto, fermo 
restando l'obbligo di Indicare al rigo A$4 il reddito catastale, la 
variazione in aumento di cui ai rigo A6S sarà limitata alla parte delle 
spese imputabili all'attività agricola e la variazione in diminuzione di 
cui al rigo A9Ssarà costituita dal valore di prodotti agricoli e zootecnici 
(riferibili all'attività compresa nei predetti limiti) venduti ovvero 
impiegati nell'attività commerciale. 


Il reddito derivante dall'attività di allevamento va dichiarato in questo 
modella solo quando venga esercitata l'opzione per la determinazio- 
ne analitica in base ai costi a ricavi effettivi. In tal caso devono essere 
inseriti: a) tra le variazioni in aumento, al rigo AB4, Il reddito agrario e, 
al rigo ASS, | soli costi relativi alla parte di attività imputabile al reddito 
agrario; b) tra le variazioni in diminuzione, al rigo AS, | soli ricavi 
riferibili all’attività compresa nei limiti del reddito agrario. Nel caso di 
determinazione forfetaria dei reddito di allevamento ai sensi 
dell'art. 78 del T.U.I.R.. in fuogo del presente modello, deve essere 
compilato il soto mod.750/D1. Ove la società, oltre all'attività di 
allevamento, eserciti anche altra attività per la quale si renda 
necessaria la compilazione dei presente modello, il reddito di 
allevamento, determinato forfetariaménte nel mod.750/D1, dovrà 
essere compreso nel presante modello inserendo: a) ira le variazioni 
in aumento, al rigo ASA, il reddito agrario, al rigo A8S tutti i costi 
sffettivi connessi all'attività di allevamento, e, in uno dei righi da ASS a 
A91, il reddito determinato ai sensi dell'art. 78 del T.U...R.; b) tra le 
varlazioni in diminuzione, al rigo ASE, tutti } ricavi effettivi dell'attività 
predetta. 


Ai righi AGE, AS7 e ASS devono sassre indicati gii ammontari deîte 
rimanenze finali che concorrono a formare il reddito a norma degli 
artt.59, 60 ® 61 del T.U.I.R., qualora non siano state imputate al conto 
dei profitti e delle perdile 0 vi siano state imputate per importi inferiori 
a quelli determinati in base agli stessi articoli (tenendo conto, in tal 
caso, della differenza). 


Sì ta presente che, ai fini della valutazione, i beni di cui al comma 1, 
lettere a), b) ec} dell'art. 53 del T.U.I.R. vanno raggruppati in categorie 
omogenee per natura € per valore. 


Le rimanegze finati dei beni di cui al comma 1, lettere a) e db), 
dell'arî. 53 del T.U.L.R., la cui valutazione non sia effettuata a vosti 
specifici o con i metodo del prezzo al dettaglio, concorrono a formare 
il reddito per un valore non inferiore a quello determinato a norma dei 
primi quattro commi dell'art. 50, Si precisa che gli esercenti attività di 
commercio al minuto che effettuano le valutazioni delle rimanenze 
con il metodo del prezzo al dettaglio possono attribuire alle stense un 
valore inferivie a quello determinato a norma degli anzidetti primi 
quattro commi dell'art. SG, a condizione che in allegato alla dichiara- 
zione siano illustrati | criteri @ te modatità di applicazione di detto 
metodo, con riferimento all'oggetto è alla strutiura organizzativa 
dell'impresa. * 


Si ricorda altresì che per i soggetti che nei quadriennio 1965-1068 si 
sono avvalsi del regime forfetario, i costi diversi da quelli indicati alle 
lettere da a) ad f) dell'art. 2,comma9, dei D.L. n. 653 del 1964 inerenti ai 
ricavi derivanti da operazioni che sono state in parte registrate o che 
avrebbero dovuto essere registrate ai fini dell'imposta sul valore 
aggiunto nel quadriennio 1985-1968, ed in parte nell'anno 1990, ovvero 
la cui percezione, nel caso di soggetti che sfiettuano esclusivamente 
operazioni non soggette a registrazione agli stessi fini, sia avvenuta in 
parte nel predetto quadriennio @ In parte nei 1290, sono deducibili, 
nélla determinazione del reddito d'impresa dell'anno 1990, nella 
misura corrispondente al rapporto tra l'ammontare dei ricavi che 
concorrono a formare il reddito dell'anno 1290 e l'ammontare com- 
plessivo dei ricavi stessi. Tale criterio si applica anche quando i costi 
suindicati, ineriscono ai ricavi imputabili, in base alte regole del 
regime ordinario, al quadriannio 1965-1988, la cul registrazione agli 
stessi fini, sla avvenuta in parte nel suddetto quadriennio e in parte 
nell’anno 1990. 
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Per ì predetti soggetti i costi, diversi da quelli indicati alle lettere da a) 
ad f) dell'art. 2, comma 9, del D.L. n, 853 del 1964, inerenti a ricavi 
derivanti da operazioni registrate o che avrebbero dovuto essere 
registate ai fini dell'imposta sul valore aggiunto nel quadriennio 1985- 
1988 ovvero la cui.percezione, net soggetti che effettuano 
esclusivamente operazioni non s0gg a registrazione agli stessi 
fini, sia avvenuta nel quadriennio stesso, non sono deducibili nella 
determinazione del reddito d'impresa dell'anno 1990, ancorchè la 
competenza, in base alle regole del regime ordinario, ai verifichi in 
detto anno. 

Per le modalità di contabilizzazione del valore delle opere, forniture e 
servizi di durata ultrannuale, a norma dei primi quatiro commi 
dell'att.60 del T.U.I.R., e per la compilazione del prospetto da alidgare 
alla dichiarazione, ai sensi del comma 6 dell'art.60 stesso, si 
richiamano le istruzioni contenute neila circolare n.38 del 22 settem- 
bre 1962 pubblicata nella G.U. del 18 ottobre 1882, n. 287. Per affetto del 
cambinato disposto dall'ari. 60, comma 5, dei T.U.LÀ. e dell'art. 9 del 
D.P.R. n. 42/1988, le imprese che contabilizzano in bilancio le opere, 
forniture e servizi di durata ultrannuale, valutando le rimanenze al 
conto, possono essere autorizzate, previa richiesta presentata o 
spedita mediante raccomandata all’Uflicio delle imposte, ad adottare 
lo stesso metodo anche ai fini della determinazione dei reddito, 
tenendo presente che l'autorizzazione ha effetto dall'esercizio in 
corso alla data in cui è rilasciata (o si intende rilasciata). La richiesta si 
intende accolta se l'ufficio non notifica avviso contrario antro tra mesi 
daila data di presentazione o di spedizione dell'istanza. Si precisa che 
detto metodo di valutazione si applica relativamente a tutte ie opere, 
forniture è servizi pattuiti come oggetto unitario di contratti la cut 
esecuzione ha inizio neli’esercizio nel-quale l'autorizzazione è stata 
concessa (o si intende concessa}, nonché alle opere, forniture e 
servizi la cui esecuzione ha avuto inizio in esercizi precedenti, 
limitatamente alle rimanenze tormatesi a decorrere dal predetto 
esercizio. Si fa presente che anche ai soggetti che valutano le 
rimanenze ai sensi dell'art. 60, comma £, è fatto obbligo di allegare, 
distintamente per ciascuna opeta, fornitura 0 servizio, un prospetto 
recante gli estremi del conttatto, delle generalità e della residenza del 
committente, della scadenza prevista, degli elementi tenuti a base per 
la valutazione è della collocazione di tali elementi nei canti dell’im- 
presa. 

In relazione al rigo AG si fa presente che, in base all'art.62, comma, 
del T.U.I.R., i compensi in misura fissa spettanti agli amministratori 
sono deducibili nell'esercizio in cui sono corrisposti. Pertanto, qualo» 
ra siano stati imputati al conto dei profitti e delle perdite dell'esercizio 
ma non siano stati corrisposti dovranno formare oggetto di variazione 
in aumento per it corrispondente importo nel presente rigo. 
Alrigo ATO deve essere indicata, come variazione inaumento, la parte 
dell'ammontare contabilizzato degli interessi passivi, compresi quelli 
relativi a prestiti contraiti per l'acquisizione dei beni materiali 
strumentali per l'esercizio dell'impresa, che dal bilancio non risultino 
imputati ad aumento det costo di datti beni nonché quelli relativi ai 
contratti di conto corrente e alle operazioni bancarie regolate in conto 
corrente, compensati a.norma di legge 0 di contratto, che ecceda la 
quota proporzionale deducibile ai sensi dell'art. 63, commi 1, 2 e 3 del 
T.U.L.A.. 

Si osserva che, a norma del comma 3 dell'art. 63 del T.U..A., per | 
soggetti nei cui confronti nel periodo d'imposta, cui si riferisce la 
dichiarazione, sono maturati interessi e altri proventi esenti da 
imposta, derivanti da obbligazioni pubbliche o private, sottoscritte, 
acquistate o ricevute in usufrutto o pegno a decorrere dal 28 novembre 
1984 o da cedole acquistate separatamente dai titoli a decorrere dalla 
stessa data, gli interessi passivisono ammessi in deduzione solamen- 
te per la parte che eccede l'ammontare di detti proventi, ivi compresi, 
per la quota di propria spettanza, quelli conseguiti dalle società di 
persone, di cui la società dichiarante è socia, se e nella misura in cui 
detti interessi non siano stati già portati a riduzione degli interessi 
passivi dalla società partecipata e nel limite di cui all'art. 63 senza 
tener conto, ai fini del rapporto ivi previsto, dei proventi stessi fino a 
concorrenza degli interessi passivi non ammessi in deduzione. ll 
coefficiente di deducibilità risultante da tale rapporto sì applica, ai 
sensi dell'art.76, comma 5, del T.U.LR., anche sile spese ed altri 
componenti negativi afferenti indistintamente ad attività 0 beni produt- 
tivi di proventi computabili e non computabili nella determinazione del 


8 


reddito. Pertanto la parte indeducibile di dette spese e attri 
componenti negativi va indicata nel rigo A&$, Alla dichiarazione dei 
redditi deve essere allegato un prospetto recante l'indicazione dette 
obbligazioni pubbliche 0 private e delle cedole staccate delle pbbliga- 
zioni, possedute nel periodo d'imposta, con la specificazione di quelle 
acquisite prima del 28 novembre 1984 e di quelle acquisite a decorrere 
da tale data, nonché dei relativi proventi. tl prospetto deve essere 
redatto in conformità all'apposito modello approvato con decreto del 
Ministro delle Finanze del 28 gennalo 1995 pubblicato sulla G.U. n. 27 
del 1° febbraio 1935. 


Al riga ATI vanno indicate le imposte sui redditi e quella, per le quali è 
prevista la rivalsa, anche facoltativa, contabilizzate come componenti 
negativi nel conto del profitti e delle perdite, e non deducibili in base al 
disposto dell'art.64, comma 1, del T.U.I.R.. in questo rigo vanno, 
altresi, indicate'ls imposte e le tasse diverse da quelle indeducibili 
sopra menzionate, che sono state imputate al conto dei profitti e delle 
perdite secondo il criterio di compatenza ma per le quali, nell'anno 
1980, non è ancora stato effettuato il relativo pagamento. 


Si fa presenta che la tassa di concessione governativa per l'iscrizione 
nel registro delle impress e quella annuale, di cui all'ari. 3, cornmi 18€ 
19, del D.L 19 dicembre 1984, n. 853, sono deducibili in base al criterio 
di cassa e cioè nell'essrcizio in cui ne è avvenuto il pagamento. 


AI rigo A72 va indicato l’intero importo dell’INVIM decennale pagata 
nell'esercizio, nel caso in cui la società intenda dedurre tale imposta, 
ai sensi dell'art.64, comma 2, per quote costanti nell'esercizio stesso 
& nai successivi ma non olire il quarto. In tais ipotesi la quota 
dell'INVIM decennale corrispondente all'importo complessivo diviso 
per il numero degli esercizi nei quali sì intende ripartire la deduzione 
deve essere indicata tra le variazioni in diminuzione at rigo A97. 


AI rigo A73 vanno indicati, in quanto indeducibili al sensi dell'art. 64, 
comma 4, del T.U.LA., i contributi ad asacciazioni sindacali e di 
categoria che sono stati imputati al conto dei profitti e delle perdite e 
non sono stati corrisposti nel 1990 ovvero sono stati corrisposti 
indipendentemente da una formale deliberazione da parta dell'asso- 
ciazione cui affluiscono. 


Le spese relative ad opere o servizi — forniti direttamente o 
indirettamente — utilizzabili dalla generalità dei dipendenti o catego- 
rie di dipendenti volontariamente sostenute per specifiche finalità di 
educaziona, istruzione, ricreazione, assistenza sociale e sanitaria o 
culto, sono deducibili per un ammontare complessivo non superiore al 
5 per milie dell'ammontare delle spese per prestazioni di lavoro 
dipendente (costituite da stipendi, salari, accantonamento di quie- 
scenza e previdenza maturato neli'anno è relativi contributi) risuttante 
dalia dichiarazione dei redditi. Pertanto ta parte indeducibile che 
eccede il 5 per mille del predetto ammontare va indicata ai rigo A74. 


La spesa e le erogazioni liberali di cui alla lettere 0) e p) del comma 1 
dell'art. 10 sono deducibili nei limiti e alle condizioni ivi indicati. Le 
erogazioni liberali diverse da quelle suindicate comprese quelle di cui 
alla lettera c-bis) dello stesso comma, aggiunta dall'art. 23 della legge 
8 agosto 1990, n. 223, nonché quelle di cui all'art. 3 della legge 29 
novembre 1990, n. 370, a favore dell'Università di Siena, (effettuate, a 
decorrere dalia entrata in vigore della legge stessa, nei limiti ed alle 
condizioni ivi previste), sono ammesse in deduzione se rientranti tra 
Quelle fatte a favore dei soggetti indicati nei comma 2 dell'art. 65 del 
T.U.LA. per un ammontare non superiore al 2% del reddito di impresa 
dichiarato per ciascuna detle ipotesi ivi previste. Sono inoltre deduci- 
bili te erogazioni liberali indicate nella lettera r), del comma 1 dell’ari. 
10 per un ammontare non superiore ai 20 per cento del reddito 
d'impresa dichiarato con un limite di due miliardi annui. Le.erogazioni 
fatte a favore dell'Università di Bologna, ai sensi dell'art 5 della legge 
16marzo 1987, n.113, sono deducibili fino al limite del 10% del reddito 
di impresa dell’anno di imputazione. Pertanto nel rigo A73 dovranno 
essere indicate tutte le erogazioni liberali, ad esclusione di quelle 
previste alla lettera p) dell'art. 10, mentre l'ammontare deducibile 
deve essere indicato nel rigo A109 {la deduzione tuttavia non apetta se 
l'importo di rigo A108 è negativo o pari a zero). 


AI rigo A76 deve essere portato in aumento l'ammontare delle 
minusvalenze patrimoniali, sopravvenienze passive e perdite diverse 
da quelle indicate nell'art. 68 del T.U.I.R. o contabilizzate in misura 
superiore a quella risultante dall'applicazione dei criteri ivi previsti. 
Per quanto concerne, in particolare, le perdite su crediti occorre tener 
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presente che, ai sensi dell'art. 71, comma 2, del T.U.I.R. deve essere 
portato in aumento anche l'ammontare di quelle perdite che 
avrebbero dovuto eggere imputate all'apposito «fondo rischi», costituì- 
to ai sensi di tale articolo. L'evantuale eccedenza delle somme 
accantonate nei detto fondo in confronto alla misura consentita deve 
essere indicata nei rigo A82. 


SI fa presente che, ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R. e dell'art. 25 del 
D.P.R. n. 42/1988, le perdite su crediti vantate nei confronti dì debitori 
assoggettati a procedure concorsuali in corso alla data di inizio del 
primo perioda d'imposta successivo al 31 dicembre 1987 ed imputate 
al conto dei profitti a delle perdite In precedenti esercizi sono 
deducibili, per la parte dei loro ammontare che non trova copertura 
nel fondo costituito ai sensi dell'art. 71. in quote costanti in cinque 
periodi d'imposta « decorrere dai predetto esercizio. Le predette 
perdite imputate al conto dei profitti a delle perdite successivamente a 
tale dala sono deducibili, per la parte del loro ammontare che non 
trova copertura nel fondo costituito ai sensi dell'art. 71, in quote 
costanti in cinque periodi d'imposta a partire da quello in cul ne è 
avvenuta l'imputazione. La regola delta deduzione per quote costanti 
si applica anche quando la procedura concorsuale viene a cessare 
prima del decorso dei cinque periodi di imposta, relativamente ai quali 
avviene la deduzione. È fatta salva la facoltà di dedurre l’intera perdita 
nell'esercizio in cui la procedura concorsuale viene a cessare qualora 
non sia stata iniziata la deduzione per quinti. 


Per i crediti per interessi di mora la suindicata modalità di deduzione 
si applica'soltanto per la parte non accantonata nell'apposito fondo di 
cui all'ultimo comma dell'art. 71. 


In relazione al rigo A77 si fa presente che la miaura massima delle 
quote di ammortamento indicate nel comma 2 dell'art. 67 del T.U.LA. 
può essere elevata, per amrnortamento anticipato, a norma del 
successivo comma 3, come modificato — con effetto dal periodo 
d'imposta in corao al 1° maggio 1990-— dall'art. 1, comma 1, lett. i}, del 
D.L. 27 aprile 1990, n. 90, fino a due volte nell'esercizio in cui i beni 
sono entrati in funzione per la prima volta e nei due successivi, a 
condizione che l'eccedenza, qualora non sia stata imputata al fondo di 
ammortamento, sia stata accantonata in apposito fondo del passivo 
del bilancio relativo a detti esercizi, mediante sua imputazione al 
conto del profitti e delle perdite. 


Si ricorda, che in base al menzionato art. 1, comma 1, lett. i}, del D.L. 
n. 90 det 1990, nell'ipotesi di beni già ulitizzati da parte di altri soggetti, 
l'ammortamento anticipato può essere eseguito dall'ultimo utilizzato 
re, soltanto nell'esercizio in cui i bani sono entrati in funzione. 

Tale disposizione non si applica nell'ipotesi di beni già utilizzati da 
parte di aliri soggetti, che sono entrati In funzione presso l'ultimo 
utilizzatore nei periodo d'imposta 1969, nel qual caso l'ammortamento 
anticipato da parte di detto utilizzatore può essere eseguito anche 
negli esercizi successivi a quello suindicato sempreché ricorrana le 
condizioni di cui all'art. 14, comma 2, del D.L. n. 90 dei 1990. 


Per affetto dei comma &-his defl'art. 67 aggiunto dal comma 11 dell'art. 
28 del D.L. n. 69/1989, sempreché non siano destinati ad essere 
utilizzati esclusivamente come beni strumentali nell'attività propria 
dell'impresa, non sono deducibili le quote di ammortamento, i canoni 
di locazione e te spese di impiega per manutenzione retativi ai 
seguenti beni: 

&) aeromobili da turismo, navi e imbarcazioni da diporto; 

b) autovetture ed autovsicoli di cui alle lattare a} e c) dell'art. 26 del 
D.P.R. 15 giugno 1959, n. 388, con motore di cilindrata superiore a 2000 
centimetri cubici 0 con motore diesel di citindrata superiore a 2.500 
centimetri cubici; 

c) motocicli con motore di cilindrata superiore a 350 centimetri cubici. 


Per beni strumentali nell'attività propria dell'impresa, devono inten- 
dersiquellisenza i quali l'attività di impresa non può sssera esercitata 
(es. te autovetture di lusso par le imprese che effettuano nolaggì în 
occasione di cerimonie, ecc.; gli aeromobili da turismo e imbarcazioni 
da diporto rispettivamente utilizzate dalle scuole per l'addestramento 
al volo e alla navigazione). 


Si fa presente che la disposizione contenuta nell’ultimo periodo del 
comma 7 dell'art.87, in base alla quale | compensi periodici dovuti 
contratiualmente a terzi per ta manutenzione di determinati beni sono 
deducibili nell'esercizio di Competenza, non ha carattere vincolante, 


nei senso cha l'impresa ha facoltà di optare per la deduzione di detti’ 


compensi nei limiti e con le modalità di cut alle disposizioni precedenti 
dello stesso comma. 


Qualora l'impresa intenda avvalersi del criterio di deduzione di cui al 
citato ultimo periodo del comma 7, dell'art. 67, lo stesso criterio va 
mantenuto per tutti | periodi di imposta compresi nella durata del 
contratto. in tale caso eventuali spese di manutenzione, riparazione 
ecc. diverso da quelle ricomprese nei contratti per è quali sono 
sostenuti i predetti compensi periodici vanno incluse tra le altre spett 
e sono quindi deducibili nel tImite del 5% det costo compiessivo di tutti 
i beni materiali ammortizzabili, senza tenere conto del costo di quelli 
ta cui manutenzione è affidata a terzi. 


Per i beni concessi in locazione finanziaria le quote di ammortamento 
sono determinate in funzione della durata de! contratto e commisurate 
al costo del bene diminuito del prezzo convenuto per il riscatto det 
bene stesso e sono deducibili nel limite della quota risultante dalla 
divisione dell'importo così determinato per il numero degli esercizi 
compresi nelia durata della locazione; considerando tali anche le 
frazioni, giusta lt combinato disposto dell'art.67, comma 8, del TULA. 
e dell'art. 13 del D.P.R. n. 42/1988. 


Per l'impresa utilizzatrice la deduzione dei canoni è ammessa a 
condizione che la durata del contratto non sia Inferiore alla metà del 
periodo di ammortamento corrispondente al coefticiente di ammorta- 
mento applicabile in refazione all'atiività esercitata dall'impresa 
stessa se il contratto ha per oggetto beni mabili. Relativamente al 
contratti di locazione finanziaria di beni immobili conclusi a partire dal 
2 marzo 1989, la deduzione dei canoni è ammessa a condizione che la 
durata de! contratto non sia inferiore a otto anni. 


Al rigo A87 va indicato l'ammontare delle riserve o fondi costituiti 
prima della trasformazione di una società soggetla all'IRPEG nella 
società di persone dichiarante in presenza delle condizioni per 
l'imputazione ai soci stabilite nell'art. 122, comma 4, del T.U.L.A.. Si 
rinvia, al riguardo, alte istruzioni per la compilazione del prospetto 
posto nella quarta pagina del modello fondamentale. 


Alrighi da A88 a AU vanno indicata le eventuali variazioni in aumento, 
diverse da qualle espressamente elencate, risultanti dal corifronto fra 
i metodi di contabilizzazione seguiti e le disposizioni del testo unico. 
Si fa pressante che, a norma dell'art:56, comma 4, del T.U.LR., per i 
contratti di conto corrente e per le operazioni bancarie regolate in 
conto corrente, si considerano maturati anche gli interessi compensza- 
ti a norma di legge 0 di contratto. Ne discende che, qualora sia stato 
Imputato al conto economico il saldo tra interessi attivi e interessi 
passivi, cocorrerà procedere ad una variazione in aumento per 
l'ammontare corrispondente agli interessi attivi compensati € ad una 
variazione in diminuzione per lo stesso importo. 


Al fini della non punibilità delle contravvenzioni di cui all'art. 1 della 
legge n.516 del 1982 e ricorrendo le condizioni ivi previste, deve 
essere indicato, nello spazio riservato alle «Annotazioni», l'ammonta- 
ra del corrispettivi non annotati nelle scritture contabili del periodo di 
Imposta in cui l'evento sì è verificato sempreché ne sia stata fatta 
apposita annotazione, entro il termine di presentazione della dichiara- 
zione, nelle scritture contabili del periodo di imposta in corso al 
momento della presentazione della dichiarazione slessa. 


Detta annotazione va eseguila nelle scritture contabili attraverso 
apposite voci di memoria a l'ammontare dei corrispettivi omessi dovrà. 
essere riportato tra le variazioni in aumento. L'annotazione siessa, sé 
il bilancio non è stato già approvato, può essere eseguita ad ogni 
affetto, sempre nelle scritture contabili, anche ai sensi detta disposi- 
zione det quarto comma dell’ari. 14 dei D.P.R. n.600. In quest'ultimo 
caso non dovrà sasere operata nessuna variazione in aumento dato 
che l'importo stesso è stato già assunio a base della determinazione 
del reddito imponibile. 


Tra le variazioni in aumento dovranno altresi essere annotati per | 
contribuenti che nell'anno 1988 ai sono avvalsi del regime forietaria di 
cui al D.L. ‘n. 653 del 1984, i ricavi e le plusvalenze derivanti da 
bperazioni di competenza del quadriennio 1985-1986 « registrate ai 
fini dell'IVA (o percepite per î soggatii che effettuano esclusivamente 
operazioni non soggette a registrazioni agli stessi fini) nell'anno 1990. 
Tutti i costi, diversi da quelli analiticamente deducibili nel corso del 
quadriennio 1985-1988 a specificamente indicati alle lettere da a) ad f) 
del comma 9, dell'art. 2, del D.L. n. 853 del 1984, inerenti ai ricavi di 
competenza del suddetto quadriennio e registrati nei 1990 saranno 
integralmente deducibili mediante una variazione in diminuzione da 
annotare, nei righi da A102 ad A108, ancorché sostenuti, registrati o 
erogati nel quadriannio medesimo. 
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Per i predetti contribuenti, inveca, | ricavi, le plusvalenze è le 
minusvalenze derivanti da operazioni che sono state registrate 0 che 
avrebbero dovuto essere registrate ai fini dell'imposta sul valore 
aggiunto nel corso del quadriennio 1985-1988, ovvero la cui percezio- 
ne, nel caso di soggetti che effettuano esclusivamente operazioni non 
soggette a registrazione agli stessi fini, sia avvenuta nal quadriennio 
stesso, concorrono a formare ll reddito degli anni 1965, 1988, 1907 e 
1988, ancorchè siano imputabili, in base alle regole del regime 
ordinario, all'anno 1990. 


AI rigo A#8 vanno indicati i proventi che sono stati imputati quali 
componenti positivi al conto dei profitti e delle perdite a che, in base 
all’arì. 59 del T.U.L.R., non concorrono alla formazione del reddito di 
impresa. Tali componenti sono: | proventi dei cespiti che fruiscono di 
esenzione dall'imposta; i proventi soggetti a rilenuta alla fonte a titolo 
d'imposta o ad imposta sostitutiva. 


AI rigo A100 vanno indicate le quote di utili relativi all'esercizio di 
competenza spettanti ai lavoratori dipendenti, agli amminisiraiori è 
agli associati in partecipazione, indipendentemente dalla loro imputa- 
zione al conto dei profitti « perdite. Va altresi indicato, nell'apposito 
spazio, il numero degli associati in partecipazione con occupazione 
prevalente nell'impresa. 


Per quanto riguarda la deducibilità delle quote di utili spettanti agli 
associati di associazioni in partecipazione si precisa che la stessa è 
consentita: 

— se il contratto di associazione in partecipazione risuiti da atto 
pubblico o da scrittura privata registrata i quali devono, tra l'altro, 
contenere la specificazione dell'apporio e, qualora questo sia costitui 
to da denaro e altri valori, slementi certi e precisi comprovanti 
l'avvenuto apporto; 


— se I} contratto di associazione in parlecipazione non consisia 
nell’apporto rappresentato dall'emissione, da parte dell'associazio- 
ne, dititolio certificati in serie 0 di massa, i cui proventi sono soggetti a 
ritenuta alla fonte a titolo di imposta ai sensi dell'art. 5 del D.L. 30 
settembre 1963, n. 512, convertito con modificazioni nella legge 25 
novembre 1983, n. 649. 


Si rileva, infine, che l'attribuzione delle quote di utili spettanti 
dill'associato in partecipazione da portare in diminuzione del reddito di 
impresa dell'associante, deve trovare obiettiva giustificazione nei 
lavoro efiettivamente prestato o nell'entità dell'apporto di altri beni. 


Nel rigo A101 le imprese autorizzate all'autotrasporto di merci per 
conto terzi che nel periodo d'imposta 1989 hanno conseguito ricavi per 
un ammontare non superiore a 380 milioni di lire e che hanno optato 
peria contabilità ordinaria, devono indicare la deduzione forfetaria di 
spese non documentate. 


Detta deduzione, parl a L. 22.500 per i trasporti personalmente 
aftettuati dai soci delle società in nome collettivo ed in accomandita 
semplice oltre il comune in cui ha sede l'impresa, ma netl'ambito delta 
regione a delle regioni confinanti e a L. 45.000 per quelli effettuati oltre 
tale ambito, spetta una.sola volta per ogni giorno di effettuazione dei 
trasporto indipendentemente dal numero di viaggi. 


Alla dichiarazione dei redditi deve essere allegato un prospetto 
sottoscritto da! dichiarante recante l'indicazione dei viaggi personal- 
mente effettuati dai soci, della loro durata e della località di destinazio- 
ne nonchè degli estremi delle relativa bolle di accompagnamento 
delle merci, 0, in caso di esonero dall'obbligo di emissione di queste, 
delle fatture o delle lettere di vettura di cui all'art. 58 deîla legge 6 
giugno 1974, n. 208; le bolle di accompagnamento, ie fatture e le lettere 
di vettura devono essere conservate lino alla scadenza del termine 
per l'accertamento. 


Nei righi da A102 ad A108 vanno indicate le eventuali variazioni in 
diminuzione diverse da quetle espressamente elencate. Si fa presente 
che, ai sensi dell'art. 75, comma 4, del T.U.L.R. te spese e gli onerì 
specificamente afferenti i ricavi e aliri proventi, che pur non risuitando 
imputati al conto dei profitti e delle perdite concorrono a formare il 
reddito, sono ammessi in deduzione se e nella misura in cui risultano 
da elementi certi e precisi. Dalte spese e oneri afferenti a ricavi o 
proventi che pur non imputati al conto economico dell'esercizio al 
quale si riferisce la dichiarazione concorrono alla formazione del 
reddito di tale esercizio, possono essere indicati tra le variazioni in 
diminuzione. Non sono tuttavia deducibili | costi è gli oneri non 
raglatrati nelle apposite scritture contabili prescritte ai fini delle 
imposte sui redditi (registro dei beni ammortizzabili, registro dei 
compensi a terzi). 
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Per effetto dell'art. 2, comma 6-bia, del OL. n. 90 del 1990, le spese e i 
componenti negativi si intendono imputati al conto dei profitti e delle 
perdite se e nella misura In cui sono stati annotati nelle scritture 
contabili ed abbiano concorso alla determinazione del risuitato netto 
del conto dei profitti e delle perdite, indipendentemente dalla specifica 
evidenza in tale documento, fermo restando Il disposto degli articoli 3 
0 5 del D.P.R. n. 600/1973. 


In questi righi vanno indicate anche le minusvalenze derivanti da 
operazioni poste in essere dai contribuenti in ragime forfetario nel 
corso del quadriennio 1985-1988 ia cui registrazione, agli stessi fini, è 
avvenuta nell'anno 1990, 


Una volta ottenuti il totale delle variazioni in aumento (rigo A92} è il 
iviala delle varlazioni in diminuzione (rigo A106), si procede alla 
somma algebrica degli stessi, ottenendo la differenza fra le variazioni 
in aumento e quelle in diminuzione (rigo A107). A questo punto si 
effettua una nuova somma algebrica fra l'utile netto {o la perdita) di cui 
al righi A57 0 ASS e la suddetta diterenza. Sì ottiene così il reddito ota 
perdita d'impresa; se I} risultato è positivo (cioè un reddito e non una 
perdita) da esso si sottrae l'ammontare deducibile delle eventuali 
erogazioni liberali — comprese quelle di cui alla tettera c-bis) dello 
stesso comma, aggiunta dall'art. 23 della legge 6 agosto 1990, n. 223, 
nonché quelle di cui all'art. 3 della legge 29 novembre 1990, n. 370, a 
favore dell'Università di Siena, effettuate a decorrere dall'entrata in 
vigore della legge stessa, nei limiti ed alle condizioni ivi previste —, nel 
timite fissato dall'art. 65, comma 2, e «all'art. 10, comma |, lettera r), 
del T.U.I.R. nonché dell'art. 5, comma 2, della legge 16 marzo 1967, 
n.113. Sì csserva che le manzionate erogazioni liberati sono ammes- 
se in deduzione nella misura corrispondente all'importo risuitante 
dall'applicazione delle relative percentuali sui reddito di rigo A108 al 
netto delle erogazioni stesse, 


AI rigo A110 va, Infine, indicato il reddito 0 la perdita, 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO AI FINI DELL'ROR. 


Anche per ia determinazione dei reddito ai fini dell'imposta locale sui 
redditi si procede mediante una somma algebrica tra componenti 
positivi e componenti negativi, It primo componente (rigo A111), è 
costituito da reddito d'impresa, se positivo (rigo A168), al lordo delle 
erogazioni liberali indicate nel rigo A109; gli aliri componenti (positivi 
e negativi) esprimono le variazioni necessarie ai fini della determina- 
zione dell'imposta locale. 


$i porteranno quindi fra i componenti positivi: 


al rigo A112, le perdite derivanti da attività commerciali esercitate 
all'estero mediante stabili organizzazioni con gestione e contabilità 
separate, in quanto |} reddito relativo non è soggetto all'imposta 
locale; 


al rigo A113: le perdite derivanti da partecipazione in socletà di 
persone residenti nel territorio dello Stato, giacché i redditi derivanti 
da partecipazioni in tali società non sono soggetti all'imposta locate; 


al rigo At14 ogni altro componente positivo. 


Fra i componenti negativi si indicheranno: 
ai rigo Aî16: l'eventuale perdita di cul al precedente rigo A108; 


al rigo A117: i redditi derivanti da attività commerciali esercitate 
all’estero mediante stabili organizzazioni con gestione e contabilità 
separate; 


ai rigo A118: | redditi derivanti dalla partecipazione in società 
sempiici, in nome collettivo è in accomandita semplice residenti nel 
territorio dello Stato; al rigo A119: i redditi derivanti dalla partecipazio- 
ne in società ed enti soggetti all'imposta sul reddito delle persone 
giuridiche, i quali, in base a quanto dispone l'art. 115, comma 2, lett. a), 
del T.U.L.R., sono esciusì dall'imposta locate sui redditi; 


ai rigo A1290: i redditi degli immobili (terreni e fabbricati) che non 
costituiscono beni strumentali per l'esercizio dell'impresa né beni alla 
cui produzione 0 al cui scambio è diretta l'attività dell'impresa, che 
concorrono a formare il reddito in base alle risultanze catastali — 
salvo i! disposto degli articoli 129 e 134 del T.U..R. — per gli immobili 
Situati nel territorio dello Stato è a norma dell'arî. 84 dello stesso testo 
unico per gli immobili situati all'estero; 

nl rigo A1Z1: l'ammontare delle riserve 0 fondi costituiti prima della 
trasformazione di una società soggetta all'IRPEG nella società di 
persona dichiarante in presenza delle condizioni per l'imputazione ai 
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2001 stabilite nell'art.122, comma 4. del T.U.LR.. Si richiama 
l'attenzione sulla necessità di portare in diminuzione il detto 
ammontare soltanto qualora lo stesso sia già atato assoggettato a 
tassazione ai fini dell'ILOR in capo alla società soggetta all'IRPEG in 
, quanto trattasi di riserve o iondi in sospensione d'imposta di cui a! rige 
10 dell'apposito prospetto posto nella quarta pagina del modello 


ai rigo At22 ogni altro componente negativo, 


Ottenuti ti totale dei componenti positivi (rigo At18) è quelto dei 
componenti negativi (rigo A133), si sottrae li secondo ciali primo e se ne 
Monva, se it risultato è positivo, il reddito ai lordo dei redditi esenti ai 
fini dell'ILOR e delle erogazioni liberati deducibili (rigo AT2I). 


Alrigo A125 va indicato l'ammontare dei redditi esenti ai fini dell’ILOR, 
compres: quelli iruanti di esenzioni territoriali: in esso non vanno 
compren : redditi ssenti sia dall'INPEF che dall'LOR (vedi legge sì 
apnie 1908, n.169). 


In proposito si preciaa che, nel caso in cui il reddito d'impresa è stato 
prodotto in più comuni, alcuni dei quali beneficiano di agevolazioni 
fincali di carattere territoriale, devo essere computaia come esente la 
sola parte del reddito prodotto nei comuni stessi, al netto delle speee 


Pier quanto riguarda la compilazione del prospetto dalle esenzioni ai 
fini dell'ILOR si rinvia a quanto verrà detto nel paragrafo 25 delle 
preconti istruzioni. 


Dall'importo indicato nel rigo A128, concernente il "Reddito al lordo 
delle srogazioni liberali” vanno sottratte le erogazioni sivese, da 
Indicare nei rige A127. Si osserva al riguardo che le erogazioni liberati 
sono ammesse in deduzione netta misura corrispondente all'importo 
meultante dall'appiicazione dette percentuali previste dagli articoli 08, 
comma 2, e 10, comme 1, fett. r), del T.U.LA. e dell'art.6, comma 2, 
della legge 16 marzo 1067, n. 113 sui reddito di rigo A128 al netto delle 
Grogazioni siesse. 


Infine, nei rigo A128 va indicato il reddito imponibile. 


Noi righi A129 e Ai39 deve essere indicato l'ammontare delle 
deduzioni spettanti ai sensi dell'art. 120, commi 1 e 2, dei T.U.LR.. 


Si veda, at riguardo, ii paragrafo 18 dette presenti istruzioni. 


Prospetto delle plusvalenze © delle sopravvenienze attive. 


N presente prospetto va compilato deli soggetti che hanno realizzato 
plusvalenze patrimoniali, ai sensi dell'art. 54, comma 1, settare a) e bj, 
achesiavvaigono della taccità di cui al comma 4 dello stesso articolo, 
come modificato dall'art. 25, comma 7, del D.L. n. 60 dei 1950, 
convertito dalla legge n. 154 dello sieeso anno, di far concorrere ie 
Piusvalenze stesse alla lormazione del reddito d'impresa in quote 
costanti nell'esercizio in cui sono state realizzate e nei successivi ma 
non oltre ii quario. 


Tale facoltà può essere altresi sourcitata anche per se sopravvenienze 
conneese alle indennità conseguite per un ammontare superiore a 
quello che ha soncorso a formare it reddito in precedenti esercizi per il 
nearcimento, anche in forma assicurativa, per la perdita o li danneg- 
giamanto del beni diversi da quetti indicati nei comma 1 dell'art. 53. 


L'anzidetta tavoîtà va esercitata indicando, al rigo ATS1, l'ammontare 
complessivo delle plusvalenze efo sopravvenienze che si intendono 
npartire in quote ccetanti, ivi comprese quelle relative ai beni 
ammortizzabili acquistati anteriormente al 2 marzo 1950, provveden= 
do altree) ad indicare ai rigo Atst la quota costante, determinata in 
funzione det numero di esercizi (per ua massiano di cinque) nei quali si 
intende ripartire è predetto ammontare. 


L'aremontare delle plusvalenze e delle sopravvenienze di cui ai rigo 
A181 va indicato tra le variazioni in diminuzione al rigo ASS, mentre le 
quota di cui al rigo ASBI va indicata tra le variazioni in aumento al rigo 
ASI, unitamente alle quote di plusvalenze e/o sopravvenienze realiz» 
zate. ne: precedenti periodi di imposta, indicate nei prospetti relativi 
alle dichiarazioni di tali periodi. 


Nei rigo A133, cstenne 1 e 2, va indicata, in nioiri quadrati, rispettive 
mente, la dimensione totale dei locali destinati all'esercizio dell'attivi- 
tà d'impresa e ta perte dei detti locali destinata a magazzino 0 
deposito. Per ia individuazione del locali e per la determinazione detta 
loro dimensione deve farsi riferimento si criteri stabili ni fini 
dell'imposta vemunale di cui at decrelo-legge 2 marzo 1950, n. 08, 
convertito, con modificazioni, dalla tegge 24 aprite 1990, n. 144, così 
come modificato a! decrato-legpe 30 settembre 1900, n. 332, converti» 
todalla legge 27 novembre 1980, n.354 e dal decreto-legge n. 27 aprile 


+ 1900, n.90, convertito, con modificazioni, della legge 28 giugno 19090, n. 


105, Por le attività ceercitate senza utilizzo di locati od aree attrezzate. 
ovvero forma ambulante senza utilizzazione di depositi o magazziai 
non trova applicazione la disposizione di cui al comma $, ultimo 
panodo, dell'art. 1 del citato D.L. n. 08 del ‘1950, 

Al rigo A134, colonne 1, 2.e 3, va indicato, in riferimento ai lavoratori 
dipendenti a tempo pieno, (indipendeniemente dalla circostanza che 
abbiano svolto l'attività per l'inero anno o per parte di es20) 
nepellivamente: 

— ti numero complessivo del dipendenti che hanno prestato ia loro 
attività nei corso dell'anno; 

preda pui nere ressa dissi 
— la spesa di competenza del periodo di imposta sostenuta in 
rvierimento ai detti dipendenti, al netto delle somme atiribuite per 
tavoro siraordinario. ia tale spesa devono comprendersi gli stipendi, i 
salari, gii altri compensi in denaro 0 in natura, i contributi, le quote di 
indennità di quisecenza e previdenza maturate nell'anno — con 
vociusione delle somme corrisposto nell'anno ai lavoratore che ha 
cessato l'attività eventualmente dedotte in base al criterio di onesa — 
noncivà le partecipazioni agli utili. 

Ai righi A125 e ATIS, csienne i, £ e 3, vanno indicati in riferimento, 
mapettivamente, ai lavoraiori dipendenti a tempo parziale ed agli 
apprendisti (soggetti e non ai contributi INAIL) che hanno prestato la 
loro allività nel corso dell’anno, gli stessi dati, sopra illustrati, richiesti 
per 1 lavoratori a tempo pieno, salvo it riferimento, anziché alle 
giornate, alle ore 0 alle settimane, desumibili anch'esso dei modelli 
DMIO relativi ai 1900. 

Mrigo A137, colenno 162, va indicato, rispetlivamente, ii numero dei 
collaboratori coordinati e continvalivi che hanno prestato la loro 
attività nei corso dell'anno, è l'ammoniare dei compensi agli sicesi 
attribuiti, di competenza del periodo di imposte. 

AI rigo AT27, colsnne $ è 4, va indicato, rispettivamente, il numero 
compiessivo delle ore di lavoro straordinario prestato in eccedenza 
mepetto ai limiti contrattuali è la relativa spesa sostenuta. 

Alla coleana 4 del righi AT3S, ATIE e AT26 vanno indicati, riopettiva- 
mente: 

— ai rigo A134 la spesa, sostenuta nel periodo d'imposta, per 


sostenuta per l'energia aletirica: 


Gi importi da indicare nella colenna € dei predetti righi vanno 
determinati secondo li criterio di registrazione IVA. 
Alripo A128, colonne 1,20, va indicato in reazione agli acidetti che 


«— dl numero complessiva delle giornale comprese nel periodo nei 
quale è siata svolta l'attività. Per i dipendenti a tempo parziale è gii 
apprendisti, i numero delle ore e quello delle settimane va convertito 
m giornate tenendo conto dei contratti collettivi di lavoro vigenti per 
ciascun settore di attività; 

— la spesa di competenza del periodo di imposta sostenuta in 
riferimento a tale addetti. 


PROGPETTI DEL CREDITO DI WIFOSTA PER LE IMPARSE DI AUTO- 
TRASPORTO DI MENCI PER CONTO TEAZI, 

lì prospetto di deteruzinazione del oresite inpecte per te lmpseos di 
avotsaporto di mersi per conta di terzi pesta alta fine dolla Intruzioni 
deve essere compilato dalle imprese autorizzate all'esercizio dell'a 
totrasporia di merci per conto di terzi, iscritte all'albo degli autotra- 
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sportatori di cuì alla legge 6 giugno 1974, n.298, ai fini della 
determinazione del credito di imposta ad esse spettante ai sensi 
dell'art. 13, comma 1, del D.L. 27 aprile 1990, n.90, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 26 giugno 1290, n. 165, e nei limiti stabiliti 
con il decreto interministeriale 19 ottobre 1990, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale del 20 ottobre 1990, n.248. 

Il suindicato credito vale ai fini del pagamento dell'ILOR a dell'IVA e 
non concorre alla iormazione del reddito imponiblie. 

Ai fini della compilazione del predetto prospetto si forniscono i 
seguenti chiarimenti. 

Ml prospetto è strulturato in due riquadri relativi alla determinazione 
del credito di imposta rispettivamente per l'anno 1990 e per l'anno 
1991. Cisacun riquadro si compone di due sezioni: la prima destinata 
alla determinazione analitica del credito, la seconda per la determina- 
zione per masse del credito stesso. 

I soggetti tenuti alla compilazione del presente quadro devono 
indicare nella sezione prima del prospetto, per ciascun autoveicolo 
posseduto, tenendo conto degli elementi di cui al citato D.M. 19 ottobre 
1990, la targa, la massa complessiva {per i trattori stradali senza 
rimorchio o semi rimorchi agganciabili va indicato Il peso rimorchiabi- 
le) la categoria di appartenenza, nonché li periodo di possesso 
espresso in giorni se interiore all'anno. 

Per la compilazione della colonna «categoria» si precisa che l'articolo 
3 del citato D.M. 19 ottobre 1980 individua le seguenti quattro categorie 
di autoveicoli per ciascuno dei quali & attribuibile, relativamente al 
1990, il seguente credito di imposta massimo: 

— L. $50.000 par autoveicoli per trasporto di cose di massa comples- 
siva a pieno carico non superiore a 6.000 chilogrammi (prima 
categoria); 

— L. 1.173.000 per autoveicoli per trasporta di cose di massa 
complessiva a pieno carico superiore a 6.000 chilogrammi ma non 
superiore a 11.500 chilogrammi (seconda categoria); 

— L. 3,293.000 per autovsicoli per trasporio di cose di massa 
complessiva a pieno carico superiore a 11.500 chilogrammi ma non 
superiore a 24.000 chilogrammi {terza categoria); 

— L. 5.676.000 per autoveicoli per trasporto di cose di massa 
Superiore a 24.000 chilogrammi {quarta categoria); 

Relativamente al 1991 il credito d'imposta massimo verrà stabilito con 
decreto interminisieriale che sarà emanato successivamente alla 
data di pubblicazione del presente modelto di dichiarazione. 

Le colonne 5 è 6 dalla sezione prima di ciascun riquadro del prospetto 
devono essere utilizzate ai fini della determinazione del credito di 
Imposta spettante. 

A tai fine, nella colonna 8 si dovrà indicare l'ammontare delle spese 
effettivamente sostenute por il consumo di gasolio e iubrificanti, al 
netto dell'IVA; nella colonna 8 dovrà essere indicatò l'ammontare del 
credito spettante, pari al minore imporio tra il 25 per cento dell'am- 
montare indicato nella colonna S e la misura massima del credito 
spettante per ciascun autovelcolo come sopra indicato. 

Va precisato che se il periodo di possesso dell'autoveicolo è inferiore 
all'anno, la misura massima del credito di imposta va ragguagliata 
alla durata del possesso medesimo. 

8i ricorda infine che nel caso di imprese abilitate all'autotrasporto di 
merci sia per conto terzi che per conto proprio, ai fini della determina- 
zione del credito di imposta spettante, l'ammontare della spesa per 
gasolio e lubrificanti va preliminarmente diminuito della soglia teorica 
prevista per ciascun autoveicolo, con riferimento alla categoria di 
apparienenza, adibito al trasporto per conto proprio. 

AI riguardo sì rinvia ai chiarimenti forniti con le circolari n.13 del 10 
maggio 1990 e n.23 del 14 novembre 1990. 

Se la spesa pér Il gasolio e lubrificanti sostenuta per ogni veicolo di 
ciascuna categoria è superiore rispettivamente a lire 2.200.000, 
4.600.000, 13.200.000 e 22.500.000, nella colonna 5 dovrà essere 
indicato l'importo massimo del credito di imposta come sopra 
evidenziato. 

Isaggetti beneficiari che hanno più veicoli, anche se di massa diversa, 
quali non possono dimostrare le spese di gasolio e lubrificanti 
imputabili a ciascun veicato, dovranno utitizzare fa sezione seconda di 
ciascun riquadro, previa compilazione delle colonne da 1 a 4 della 
sezione prima del riquadro stesso, secondo fe indicazioni sopra 
fornite. 

Nei rigo 36 di detta sezione dovra essere indicato l'ammontare del 
credito massimo spettante per il numero complessivo degli autoveico- 
li sulla base degli elementi desumibili dalla sezione prima. 
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Nel rigo 37 deve essere indicata la spesa totale per i! consumo di 
gasolio e lubrificanti sostenuta. 


Sa ll contribuente ha posseduto autoveicoli di Massa non superiore a 
3.500 chilogrammi, Nel rigo 38 dovrà essere indicato il numero del 
suddetti veicoli nonché l'importo ottenuto mottiplicando l'ammontare 
forfettario di L.2.200.000 per il numero del predetti autoveicoli. 


Nei rigo 39 deve essere effettuata la differenza tra l'importo Indicato al 
rigo 37 e quello indicato at rigo 38. 


Nel rigo 40 va calcolato il 25 per cento dell'importo indicato al rigo 39. 


Nel rigo 41 va indicato li credito d'imposta spettante che è dato dal 
minore Importo tra l'ammontare indicato al rigo 38 e quello indicato ai 


rigo 40. 
Gili etementi indicati nel prospetto In esame, distintamente per anno di 
spettanza del credito di imposta, devono essere riporizti nei prospetto 
di utilizzo dei credito di Imposta per le imprese di autostrasporto di 
merci per conio terzi contenuto nel mod. 750/A. 

Tale prospetto è strutturato in due parti per l'utilizzo del credito 
d'imposta nel 1990 e nel 1991, 


in particolare, nel rigo A139 deve essere indicato, distintamente per 
ciascuna categoria, il numero dagli autoveicoli disponibili per l'intero 
anno 1989. 


Nel riga A140 va indicato, distintamente per ciascuna categoria, il 
numero degli autoveicoli disponibili per parte dell'anno 1989; nello 
steasa rigo {a colonna 5) dovranno esser indicate le spese comples- 
sive per il consumo di gasolio a lubrificanti, come desumibili dai righi 
25 (col. 5) o 39 del 1* riquadro del prospetto della determinazione del 
credito di imposta relativo al 1990. 


Ne! rigo A141 va indicato it credito di imposta spettante per il 1990 
evidenziato nei righi 35 (col. 8} 0 41 dei suddetto riquadro. 


Nel rigo A142 va indicato l'ammontare del credito di imposta di cui a) 


rigo A141 utilizzato a compensazione dell'imposta sul valore aggiunto 
dovuta in sede di liquidazioni menzili o trimestrali per l'anno 1990. 


Nel rigo Af43 va indicato l'ammontare del credito di imposta spettante 
per il 1990 utilizzato ai fini degli acconti ILOR dovuti per il 1990. 


Si fa presente che, qualora l'ammontare del credito utilizzato al fini 
degli acconti ILOR supera l'ammontare dell'imposta dovuta con la 
presente dichiarazione (rigo 28, dei quadro O), l'importo dei credito 
effettivamente utilizzato per | predetti versamenti di acconto va 
indicato net prospetto in misura pari all'ammontare della relativa 
imposta risultante al predetto rigo 28 del quadro 0. 


Nel rigo A144 va indicato ii totale del credito di imposta utilizzato nel 
1990 mentre nei successivo rigo A145, va Indicato l'ammontare 
residuo del suddetto credito utilizzabile nei 1991. 


Ne! rigo A146, deve essera Indicato, dislintamenta per ciacuna 
categoria, il numero degli autoveicoli disponibili per l'intero anno 
1990. 


Nel rigo A147 va indicato, distintamente per ciascuna categoria, il 
numero degli autoveicoli disponibili per parte dell'anno 1990; neilo 
stesso rigo (a colonna 5) dovranno essere indicate le spese comples- 
give per il consumo di gasolio e lubrificanti come desumibili dai righi 
35 0 39 del 2° riquadro del prospetto di determinazione del creilio di 
imposta relativo al 1991, 


Nel rigo A148 va indicato, i! credito di imposta spettante per il 1991 
evidenziato nei righi 35, (col.6) o 41 del predetto riquadro del 
prospetto di determinazione del credito d'imposta, aumentato dell'e- 
ventuaba importo risultante al rigo A145. 


Nel rigo A149 va indicato l'ammontare del credito di imposta di cui al 
rigo A148 utilizzato a compensazione dei versamenti ai fini dell'impo- 
sta sul valore aggiunto dovuta nel periodo dal 1* gennaio 1891 fino alla 
data di presentazione della presente dichiarazione dei redditi. 


Nei rigo A150 va indicato l'ammontare del credito di imposta di cui ai 
rigo A148 che viene utilizzato a compensazione del saido dell'LOR 
dovuto par l’anno 1220 in base alla presente dichiarazione. 


Nel rigo A181 va indicato l'ammontare compiessivo del credito di 
imposta utilizzato fino alta data di presentazione della dichiarazione 
dei redditi derivante dalla somma degli importi indicati nei righà A140e 
A150. 


Nel rigo A152 va indicato l'ammontare del credito di imposta di cui al 
rigo A148 non ancora utilizzato. 


Serie generale - n. 12 


15-1-1991 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Nel rigo A153, (col. 1) va indicata ta massa complessiva, espressa in 
chilogrammi, degli autoveicoli posseduti nel 1990 € nel rigo A153, col. 
2, il numero degli autoveicoli, posseduti sempre nel 1990, di massa 
non superiore a 3.500 chilogrammi. 

Si rammenta che a norma dell'art. 2 del decreto interministeriale 30 
aprile 1990, i soggetti beneficiari del credito d'imposta di cui trattasi 
devono conservare, ai fini della successiva presentazione, per ogni 
veicolo fotocopia autenticata della carta di circolazione dalla quale si 
desume la vigenza dell'autorizzazione al trasporto di cose per conto di 
terzi è l'avvenuta revisione del veicolo, oggetto del titolo autorizzativo 
medesimo, nonché fotocopia autenticata documentanie l'avvenuto 
versamento della tassa di possesso del medesimo veicolo. 


HEDDITI DI di 


Detta documentazione, agli etfetti fiscali, deve sasere conservata fino 
a quando non siano definiti gli accertamenti relativi al corrispondente 
periodo d'imposta, così come stabilisce l’art.22 del DPR n.600 
dei 1973. 

Ai sensi del successivo decreto 190ttobre 1990, in caso di perdita della 
disponibilità del veicolo anteriormente alla date di entrata in vigore 
riali DL n.90 del 1990, potrà essere presentata, in iuogo dell’anzidettà 
fotocopia autenticata della carta di circolazione, dichiarazione sostitu- 
tiva di atto notorio dalla quale risulti il periodo di disponibilità del 
veicolo, il periodo di vigenza dell’autorizzazione al trasporta di cose 
per conto terzi e l'avvenuta revisione, ove richiesta dalle vigenti 
disposizioni, 


IMTARILITÀ SEMPLIFICATA 


Questo modello deve essers compilato dalle società di persone 
esercenti attività di imfiffiza commerciale in contabilità semplificata. 
8! ricorda che le attività commerciali che, ai fini delie imposte gui 
redditi, danno tuogo a reddito d'impresa in base al menzionato 
articolo 51 del T.U.I.R. sono le seguenti: 

— attività induatriali dirette alla produzione di beni 0 servizi; 

— attività intermediarie nella circolazione dei beni; 

— aitività di trasporto per terra, per acqua e per aria; 

— attività bancarie 0 assicurative; 

— attività ausitlacie delle precedenti; 

— attività dirette all'allevamento di animali con mangimi ottenibili per 
meno di un quarto dal terreno (quando sia stata esercitata f'opzione 
per la determinazione analitica del reddito) ovvero rivolte alla 
manipolazione, trasformazione e alienazione di prodotti agricoli @ 
zootecnici che non rientrino nell'esercizio normale dell’agricoltura 
secondo la tecnica che lo governa @ che non abbiano per oggetto 
prodotti ottenuti per almeno la metà dal terreno e dagli animali allevati 
au di 8380; 

— attività diretta allo sfruttamento di miniere, cave, torbiere, saline, 
laghi, stagni e altre acque interne. 

Si tenga presente che, ai fini delle imposte sui redditi, è sufficiente il 
requisito aggettivo dell'esercizio abituale di attività rientranti fra 
quelle suindicate, quale che sia la struttura organizzativa, restando 
così superata (anche nel caso di agenti a rappresentanti di commer- 
cio) ogni questione sull'elemento della «organizzazione» che, secon- 
do il codica civile, deve caratterizzare l'impresa. Per contro va tenuto 
presente che sono considerati imprenditori commerciali anche coloro 
che organizzano e gestiscono, a proprio rischio e con l’impiego di 
tavoro aîtrui, attività consiatenti nella prestazione a terzì di servizi di 
qualsiasi genere, ancorché non rientranti tra le attività commerciali di 
cui all'art. 2198 del codice civile (per esempio prestazioni didattiche, 
sanitarie, di cura estetiche, di laboratorio e simili). 


fl quadro B si compone; 

— del riquadro identificativo, che va compilato sia dai soggetti che 
utilizzano la Sezione! che da quelli che utilizzano la Sezione il; 

—— della Sezione |, che va compilata dalie società di persone che 
determinano il reddito ai sensi dell'ari. 79 del T.U.LA. {cosiddette 
imprese minori) e che comprende il riquadro «Determinazione del 
reddito da imputare ai soci» e quello «Determinazione del reddito ai 
fini dell'imposta locale sui redditi»; 

— della Sezione !l, che va compilata dalle società di persone che 
determinano il reddito ai sensi dell'ari. 80 det T.U.I.R. (cosiddette 
imprese minime) e che comprende il riquadro «Determinazione del 
reddito da imputare ai soci» e quello «Determinazione del reddito ai 
fini dell'imposta locale sui redditi»; 

— del prospetto delle plusvalenze e delle sopravvenienze attive; 
— del prospetto di utilizzo del credito d'imposta per le imprese di 
autotrasporto di merci per conto terzi; 

— del riquadro contenente la comunicazione della opzione effettuata 
per il regime di determinazione del reddito di cui all'art. 79 del T.U.I.R. 
Si ricorda che possono tenere la contabilità sempilficata a compilare 
quindi il presente modella le società di persone che hanno conseguito 
nell'anno precedente ricavi per ammontare non superiore a LL. 380 


milioni. In tale caso la contabilità semplificata di cui all'art. 18 del 
D.P.R. 29 settembre 1979, n. 600 può essere tenuta fino all'anno in cui il 
predetto limite viene superato, Verificandosi tale ipotesi, nell'anno 
successivo a quello di superamento del limite di L.360 milioni, la 
società dovrà tenere la contabilità ordinaria. 


Va rilevato che sono ammessi alla contabilità semplificata: 

1) i contribuenti che nel 1389 hanno conseguito ricavi di ammontare 
superiore a L.18 milioni ma non a L.360 milioni. In tale ipotesi il 
reddito deve essere determinato a norma dell'art. 79 dei T.U.I.A.; 

2) i contribuenti che nell'anno 1969 hanno conseguito ricavi di 
ammontare non superiore a L. 18 milioni. In tate ipotesi il reddito va 
determinato a norma dall'art. 80 del T.U.I.R.; se nel corso dell'anno 
1989 il mite di L. 18 milioni è stato superato, il reddito in ogni caso, * 
anche nel primo anno di attività, è delerminato a norma dell'art. 79 dai 
TULA. 


Sì precisa che, ai fini del computo dei detti limiti, i ricavi vanno assunti 
secondo i criteri in base al quali gli stessi hanno concorso nell'anno 
1969 a formare }l reddito {registrazione o annotazione o cassa per gli 
imprenditori in regime forfetario, competenza per gli Imprenditori in 
regime ordinario). 


soggetti In contabilità semplificata possono optare, in base all'art. 10 
del D.L. n. 89 det 1989, per un diverso regime di determinazione del 
reddito. 


In particolare: 

a) | soggetti in contabilità semplificata ammessi a determinare il 
reddito a norma dell’art. 80 del T.U.I.R., in quanto ricorrano le 
condizioni sopraevindenziate, possono opiare per la determinazione 
del reddito d'impresa a norma dell'art. 79 del T.U.I.R. ovvero per il 
regime di contabilità ordinaria, determinando in tal caso il reddito 
secondo i criteri indicati negli articoli da 62 a 78 del T.U.L.R.; 

b) i soggetti in contabilità semplificata ammessi a determinare il 
reddito a norma dell'art. 79 dei T.U.LR., in quanto ricorrano te 
condizioni sopraevidenziate, possono optare par il regime di contabi- 
tità ordinaria e per la determinazione del reddito d'impresa secondo i 
criteri di cui agli articoli da 52 a 78 del T.U.I.R. 


L'opzione va esercitata nella dichiarazione dell'imposta sul valore 
aggiunto relativa all'anno precedente 0, per i contribuenti non soggetti 
all'obbligo di presentazione della predetta dichiarazione, mediante 
raccomandata senza avviso di ricevimento da inviare, entro 0 stesso 
termine di presentazione della dichiarazione annuale dell'IVA, all'Uffi- 
cio Distrettuale delle imposte dirette {cir. D.M. 27 settambre 1969). 


Si ricorda che per i soggetti che intraprendono l'esercizio dell'impresa 
nel corso dell’anno, l'opzione, per il primo periodo d'imposta, può 
essere esercitata nella dichiarazione di inizio dell'attività ai fini 
dell'IVA (ovvero con apposita comunicazione da inviare all'Ufficio 
Distrettuale delle imposte dirette entro trenta giorni dalla data di inizio 
dell'attività). 


in base ai citato art. 10, comma 2, dei D.L. n, 69 del 1989 l'opzione ha 
afietto dall'inizio del periodo di imposta nel corso del quale è 
esercitata è fino a quando non è revocata. La revoca non può, però, 
essere esercitata nai primo triennio nel quale ha efficacia 1" one. 
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Si precisa che, anche qualora sia stata esercitata l'opzione, il 
superamento del limite di lire 360 milioni dì ricavi comporta, per l'anno 
successivo, l'applicazione del regime ordinario di determinazione del 
reddito. 


$i ricorda che i soggetti ammeasi a determinare ii reddito ai sensi 
dell'art. 60 del T.U.I.A. e che hanno opiato, con le modalità sopra 
evidenziate, per ll regime di determinazione del reddito di cui 
all’arl,79 del T.U.I,R., devono barrare l'apposita casella contenuta 
nella quarta facciata del presente modallo. 


RIQUADRO IDENTIFICATIVO 


In questo riquadro devono essere indicati gli etementi di seguito 
illustrati. 


Net rigo 8? deve essere descritta l'attività esercitata in conformità alla 
nuova classificazione delle attività economiche, allegata ai D.M. 28 
dicembre 1990, pubblicato nel supplemento ordinario n. 89 alla 
Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 302 del 29 dicembre 1990, 
contenuta in apposito fascicolo già distribuito unilamente ai modelli di 
dichiarazione annuate IVA relativa al 1990, disponibile presso | 
competenti uffici distrettuali delle imposte dirette, 


Vanno inolire indicati i seguenti dali: 

— il codice di attività in vigore dat 1* gennaio 1991 rilevabile dalia 
predetta nuova classilicaziona delle attività; 

— il codica di attività e l'eventuale subcadice in vigore per Il periodo 
d'imposta 1990, desumibili dalle apposite taballe poste al termine 
delie presenti Istruzioni. Ai riguardo si precisa che il contribuente 
deve previamente accertarsi se per l'attività esercitata in via esclusiva 
o prevalente sia stata previsto un numero di subcodice, avente ia 
funzione di individuare più analiticamente l’aitività svolta e che la 
mancanza dovrà comunque indicare solo il codice di attività, Incaso di 
esercizio di più attività © codici vanno indicati con riferimento 
all'attività prevalente, sottò il profilo della entità dei ricavi conseguiti; 
— lapresenza, accanto all'attività prevalente, individuata dai predetti 
codici, di altre attività da cui sono derivati, nel complesso, ricavi di 
ammontare superiore ali 20 per cento del totale dei ricavi stessi (in tal 
caso deve essere barrata l'apposita casella); 

— l'anno di inizio dell'attività; 

— it numero dei giorni dell'anno compresi nel periodo in cu è stata 
svolta l'attività, in caso di inizio 6/0 cessazione della stessa nel corso 
dell’anno; 

— it numero dei soci che esercitano contemporaneamente all'attività 
d'impresa una attività da cui derivi un reddito di lavoro dipandente 
diverso da quello da pensione; 

— l'indicazione che trattasi di attività stagionale da fornire annotando 
il numero del giorni compresi nei periodi in cui tale attività è stata 
svolta. 


Nel rigo B2 va indicato il luogo di esercizio dell'attività con il relativo 
indirizzo. Qualora il luogo di esercizio dell'attività sia ubicato in un 
comune con più di 60.000 abitanti deve essere specificato, barrando 
fapposita caselià, s si irova in zona centrale, semi-perilerica 0 
periferica; a tal line si dovrà fare riferimento ai criteri stabiliti nella 
legge 27 luglio 1978, n.392 (legge sull’equo canone). Se l'attività è 
avolla in più luoghi, deve essere indicato nell'apposito spazio quello 
nel quale sono stati conseguiti i maggiori ricavi e, nella canella 
contrassegnata dal n.9, ll numero totale dei luoghi ih cui viene 
esercitata l'attività; in uno specifico elenco, da allegare alla dichiara- 
zione, devono essere, altresi, indicati anche gli altri luoghi (negozi, 
edicole, banchi, succursali, opifici, magazzini, deposili, ecc.}, con il 
relativo indirizzo. 


Devono barrare la casella n. 8 i soggetti che esercitano le attività in 
presenza delle quali non trova applicazione il correttivo territoriale 
previsto dall'art. 4 del D.,P.C.M. 21 dicembre 1990 (rivendita in base a 
contratti estimatori di giornali e di periodici, anche su supporti 
sudiovideomagnetici; distribuzione di carburante; rivendita di generi 
di monopolio, valori bollali è postali, marche assicurative e vatori 
similari; commercio al minuto. altre attività commerciali e servizi 
senza utilizzazione di locali 0 aree attrezzate tranne i depositi 0 
magazzini). 


Tale esciuisione opera a condizione che | ricavi derivanti dalle 
predette attività non siano infariori all‘80 per cento dell'ammontare 
complessivo dei ricavi. 
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Nel rigo 13, colonne 1 e 2, va indicata, in metrì quadrati, 
rispettivamente, la dimensione totale dei locali destinati all'esercizio 
dell'attività d'impresa e la parte dei detti localì destinata a magazzino 
o deposito. Per la individuazione dei locali e per la determinazione 
della loro dimensione deve larzi riferimento ai criteri stabiliti ai fini 
dell'imposta comunale di cui al decreto-legge 2 marzo 1969, n.66, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 1989, n. 144, così 
come modificato dal decreto-legge 30 settembre 1989, n.332, converti» 
to dalla legga 27 novembre 1989, n. 384, e dal decreto-Jegge 27 aprile 
1990, n. BO, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 giugno 1990, n. 
165. Per le attività esercitata senza utilizzazione di locali od aree 
attrezzate, ovvero informa ambulante senza utilizzazione di depositi o 
magazzini non trova applicazione la disposizione di cui al comma 5, 
ultimo periodo, detl’art. 1 del citato DIL. n. 66 del 1989. 


Nel rigo B3, colonna 3, dave essere indicato in riferimento ai beni 
strumentali implegati nell'esercizio dell'attività: 


1 - il costo storico, comprensivo degli oneri accessori di diretta 
imputazione e degli eventuali contributi di terzi, dei beni materiali ed 
immateriali ammortizzabili, ai sensi degli articoli 67 e 68 del T.U.L.A., 
risultante dal registro dei beni ammortizzabili, at lordo degli ammorta- 
menti e tenando conto delîe eventuali rivalutazioni a norma di legge; 


2 = l'ammontare complessivo, al netto degli oneri finanziari, det 
canoni pattuiti, ancorché non scaduti, compreso il prezzo di riscatto, 
relativi ai beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria. 


3 — il costo o, in mancanza, il valore normate per i beni diversi da 
quelti di cui ai precedenti numeri 1) e 2}. 


Nella determinazione del valore dei beni strumentali: non si liene 
conto degli immobili; va computato il valore del beni il cui costo 
unitario non è superiore ad Lin milione di lire; le spese relative 
all'acquisto di beni mobili adibiti promiscuamente all'esercizio del- 
l'Impresa ed all'uso personale o familiare dei soci vanno computate 
nella misura del 50 per cento; it valore dei beni posseduti per una parte 
dell’anno deve essere ragguagliato ai giorni di possesso. 


Nei rigo BI, colonna 4, i soli contribuenti che compilano la sezione ll 
davono indicare il costo dei seguenti beni, acquistati nel periodo di 
imposta, risultante dalle fatture o bollette doganali registrate nell’an- 
no: 


a) materie prime, semitavorati e materie sussidiaria, Intendandosi 
per tali,.a titolo indicativo, rispettivamente per le prime quelle che si 
trovano direttamente in natura (ad esempio fibre teasili naturali) e che 
vengono utilizzate nella produzione dei beni, per i secondi quei 
pradotti derivanti dalle materie prime che sono state sottoposte ad una 
prima o seconda lavorazione (ad esempio fitati ricavati dalle fibre 
tessili naturali) e per le ultime quelle che non attengono direttamente 
al processo produttivo dei beni, ma si pongono, rispetto ad asso, invia 
sussidiaria o meramente strumentale (imballaggi, materiali di consu- 
mo, lubrificanti utilizzati nella putizia di macchine, ecc.); 

Db) mercierelalive materie sussidiarie, intendendosi per le prime quei 
prodotti che vengono venduti nelio stato in cui sono stati acquistati o, 
comunque, senza aver subito processi di lavorazione o manipolazioni 
sostanziali tali da modificare ll prodotto originario. 


Nel rigo B4, colonne 1, 2 e 3 va indicato, in riferimento ai lavoratori 
dipendenti a tempo pieno, {indipendentemente dalla circostanza che 
abbiano svolto l’attività per l'intero anno o per parte di esso) 
rispettivamente: 

— il numero complessivo dei dipandenti che hanno prestato ia loro 
aitività nel corso dell'anno; 

— il numero delle giornate, desumibile dai modetti DM 10 relativi al 
1990; 

— ta spesa di competenza del periodo di imposta sostenuta in 
riferimento ai datti dipendenti al netto delle somme attribuite per 
lavoro straordinario. in tale spesa devono comprendersi gli stipendi, i 
salari, gli altri compensi in danaro o in natura, i contributi, le quote di 
Indennità di quiescenza e previdenza maturate nell’anno — con 
esclusione delle Somme corrisposte nell'anno ai lavoratore che ha 
cessato l'attività eventualmente dedotte in base al criterio di cassa — 
nonchè le partecipazioni agli utili. 


Ai righi BS e 86, colonne 1, 2 # 3 vanno indicall in riferimento, 
rispettivamente, ai lavoratori dipendenti a tempo parziale ed agli 
apprendisti (soggetti e non ai contributi INAIL) che hanno prestato la 
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loro attività nel corso dell’anno, gli stessi dati sopra illustrati, richiesti 
per i lavoratori dipendenti a tempo pieno, salvo il riferimento, anziché 
alle giornate, alle ore-o alle settimane, desumibili anch'esse dai 
modeni DM 10 relativi al 1990. 

Alla colonna 4 dei righi B4, BS e B8, vanno indicati rispettivamente: 
— alrigo Béla spesa, sostenuta ne! periodo d'imposta, per qualsiasi 
tipo di fonte energetica (energia elettrica, metano, gasolio, etc.) 
utilizzata per consentire o agevolare lo svolgimento dell'attività; 

+ al rigo BS, ia quota parte della spesa già indicata nel rigo Bé 
sostenuta per l'energia elettrica; 

— alrigo 86, la spesa, sostenuta nel periodo d'imposta, per l'acquisto 
di carburanti, lubrificanti è simili (benzina, gasolio, metano, etc.) 
utilizzati anche da parte delle imprese di autotrasporio eaciusivamen- 
te per ia trazione di autoveicoli, imbarcazioni, etc. 

Gli importi da indicare nella colonna 4 dei predetti righi vanno 
determinati secondo il criterio di regisirazione IVA. 

AI rigo B7, colonne 1 e 2, va indicato, rispetiivamente, il numero dei 
collaboratori coordinati e continuativi che hanno prestato la loro 
attività nel corso dell'anno, e l'ammontare dei compensi agli stessi 
attribuiti di competenza del periodo di imposta. 

AI rigo B7, colonne 3 e 4, va indicato, rispettivamente, ll numero 
complessivo delle ore di lavoro sîraordinario prestato in eccedenza 
rispetto ai limiti contrattuali è la relativa spesa di competanza 
comprensiva dei contributi. 

Nel rigo B7, nella sezione altri dall, ciascuna delle sottoelencate 
catsgorie di contribuenti (individuate sulta base dei codici 

mente in vigore). deve indicare nelle apposite caselle | seguenti dati: 
u) esercenti attività di distribuzione dei carburanti (cod. 4242): 

— nelta casella 5 la quantità totale di carburante, espressa in migliaia 
di litri, erogata nell'anno, così come risulta dai registri di carico e 
scarito di cui all'art.3 dei D.L. 5 maggio 1957, n.271, convertito, con 
modificazioni, dalia Legge 2 luglio 1957, n.474. 

b) albergatori (cod. 4600); 

— nella casella & il numero dei posti letto; 

— nella casella 6 il numero totale delie presenze registrate giornal- 
mente nei corso dell'anno, così come risulta dai registri tenuti ai sensi 
dell'art. 109 del Testo Unico delle leggi di pubblica sicurezza {R.D. 18 
giugno 1931, n.773); 

— nella casella 7 il numero di stelle attribuite all'albergo, secondo la 
cinasificaziono introdotta dalla legge quadro sul turismo; 

c) titotari di pensioni cod. 4606): 

— nella casella 5 il numero di posti letto; 

— nella casella 6 il numero totale delle presenze registrate giornai- 
menta nel corso dell'anno, così come risulta dai registri tenuti alzenzi 
dell'art. 109 del Testo Unico delle leggi di pubblica sicurezza (R.D. 18 
giugno 1931, n.779); 

d) titolari di toofinde e affittacamere (cod, 4806): 

— nella casella 5 ll numero dei posti tetto; 

— nellacaselia 6 il numero totale della presenze registrate nell'anno, 
così come risulta dai registri tenuti ai sensi dell'art. 109 del Testo 
Unico deile legyi di pubblica sicurezza (A.D. 18 giugno 1831, n.773), 
e) titolari di esercizi extralberghieri (cod. 4607): 

— Nella casella 5 il numero delle presenze registrate nell'anno, così 
come risulta dai registri tenuti ai sensi dell'art. 109 del Testo Unico 
delle leggi di pubblica sicurezza (R.D. 18 giugno 1931, n.773); 

1) titolari di autorimesse (cod. 4710): 

— nella casella 8 il numero dei posti disponibili così come risulia 
dalla licenza comunale; 

— nella casella 6 il numero totale dei veicoll ospitati nel corso 
dell’anno, così come risutta dai registri di carico tenuti per motivi di 
pubblica sicurezza; 

g) esercenti aitività di spettacoli, giochi e trattenimenti pubblici 
{cod. 0810): 

— nella casella 5 l'ammontare espresso in migliaia di lire, dei diritti 
corrisposti alla SIAE nell’anno, ove ricorra questo obbligo. 

Nal rigo 88, colonne 1, 2 e $ va indicato, in relazione agli addetti che 
hanno svolto la loro attività per una parte soltanto dell'anno, @ 
applicando i criteri già illustrati, rispettivamente: 

— Il numero degli addetti; 

— it numero complessivo delle giornate comprese nel periodo nel 
quale è stata svolta l'attività. 


Per i dipendenti a tempo parziate e gli apprendisti, il numero delle ore 
e quello delle settimane va convertito in giornate tenendo conto dei 
contratti collettivi di lavoro vigenti per ciascun settore di attività; 


— ta spesa di competenza del periodo di imposta sostenuta in 
riterimento a tale addetti. 


Nel rigo B9 deve essere indicato il luogo in cui sono conservate le 
scritture contabili. Se le scritture contabili sono conservate presso 
terzi, devono essere indicate anche le generalità o la denominazione 
di questi ultimi. 


Nel rigo BI0 deve essere indicato l'ammontare delle ritenute d'accon- 
to subite che deve poi essere riportato al rigo 2, colonnà 2, del Mod. 
TSO. 


RIQUADRI DI DETERMINAZIONE DEL REDDITO 


SEZIONE 1 - Redditi d'impresa minore 


La Sezione ! va utilizzata per dichiarare i redditi determinati secondo i 
criteri dell'ast. 79 del TULA. 


Detta Sezione si compone di due riquadri: 


— quello concernente la «Determinazione del reddito da imputare ai 
s00Î»; 


— quello concernente la «Determinazione del reddito ai fini dell'im- 
posta focale sui redditi». 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO DA IMPUTARE Aì SOCI 
Nel rigo B11: vanno indicati i corrispettivi in denaro conseguiti: 


= per le cessioni di beni e per ie prestazioni di servizi alla cui 
produzione 0 al cui scambio è diretta l’attività dell'impresa; 


— per le cessioni di materie prime e sussidarie, di semilavorati e di 
altri beni mobili esclusi quelli strumentali, acquistati 0 prodotti per 
essere impiegati nella produzione. 


Nelrigo B12 va inditalo l'ammontare dei corrispettivi per le cessioni di 
azioni e di titoli similari, di obbligazioni e titoli simitari e di altri titoli in 
serie 0 di massa. 


Nel rigo B13 vanno indicati tutti gli attri proventi considerati ricavi in 
base allo tettore d), e) ed f) dell'art. 53 del T.U.L.R., e cioé: 

— te indennità conseguite a titolo di risarcimento, anche in farma 
assicurativa, per la perdita o il danneggiamento di beni la cui cessione 
genera ricavi; 

— contributi in denaro spettanti sotto qualsiasi denominazione in 
base a contratto (esempio: le somme versate dalle imprese commit 
tenti quali contributi alia spesa per l'acquisto di stampi in dipendenza 
di apposite clausole contrattuali ed aventi natura di vera e propria 
anticipazione del prezzo della fornitura); 

— lIcontributl inconto esercizio srogati in denaro dalto Stato o da altri 
enti pubblici spettanti a norma di legge. 


Nel rigo 514 va indicato il valore normale dei beni in natura sia nel 
caso in cui detti ben! vengano ricevuti in corrispettivo di cessioni 
{esampio: permute, conferimenti in società, dazioni in pagamento) sia 
qualora gfi stessi vengano dati a titolo di contributo. In detto rigo vanno 
altresì Indicati, in misura corrispondente al valore normale, i beni 
assegnati! zisocio destinati a finalità estranee all'esercizio dell'impre- 
sa. 


Nelrigo B15, va indicato l'ammontare dei corrispettivi che configurano 
ricavi ai sonal dell’art.53 del T.U.I.R., non annotati netle scritiura 
contabili, retativi al 1290, che ll contribuente dichiara ai fini della non 
punibilità ai sensi dell'art. 1, quarto comma, della iegge n.516 del 
1962, 


Si fa presente che nei precedenti righi va, altresi, indicato l'eventuate 
ammontare dei ricavi conseguito da soggetti che nell'anno 1988 si 
avvalevano del regime forfetario di determinazione del reddito di 
impresa di cui al D.L. n.853 det 1964 e relativi ad operazioni la cui 
competenza economica si è verilicata net quadriennio 1985-1988 ma 
che hanno formato oggetto di registrazione 0 di annotazione nell'an- 
no 1990, in tal caso occorre tener conto detle disposizioni contenute 
nel D.M. 27 settembre 1969, n.352. 


15 
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Nel rigo B18 vanna indicati l'ammontare compleasivo dei ricavi £, 
nell'apposito spazio (limitatamente alle sottoelencate categorie di 
contribuenti, individuate sulla base dei codici precedentemente in 
vigore) i seguenti dati: 

= per i rivenditori di generi di monopolio, vatori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari (cod. 4212), l'ammontare degli 
aggi risultanti dagli attestati rilasciati dal Magazzini Vendita del generi 
di monopolio, dagli uffici postali a dalle aziende di credito fornitrici di 
valori bofiati, dall'intendenza di Finanza e dal CONI; 

— per gli esercenti attività di distribuzione di carburanti (cod. 4242), 
l'ammontare dei ricavi derivanti dalla cessione Ui carburanti al netio 
del prezzo corrisposto al fornitore; 

— per i rivenditori in base a contratti estimatori di giornali e di 
periodici, anche su supporti audiovideomagnetici (cod. 4250), l’am- 
montare dei ricavi derivanti dalla cessioria dei suindicati beni, al netto 
del prezzo corrisposto al fornitore. 


Nel rigo 817 deve essere indicato l'ammoniare delle plusvalenze 
patrimoniali afferenti ai beni relativi all'impresa, diversi dà quelli ta 
cui cessione genera ricavi, e che concorrono a formare il reddito: 


a) se sono realizzate mediante cessioni a titolo oneroso (es.: vendite, 
conferimenti in società, permute, atti autoritativi della pubblica 
amministrazione quali le sentenze esecutive e le espropriazioni per 
pubblica utilità); 


b) se sono realizzale mediante il risarcimento anche in forma 
assicurativa, per la perdita 0 il danneggiamento dei beni; 


©) se i beni vengono assegnati ai soci 0 destinati a finalità estranee 
all'esercizio dell'impresa. 


Si precisa che se il corrispettivo della cessione è costituito da beni 
ammortizzabili e questi vengono iscritti nei registro dei beni ammor- 
tizzabili allo stesso valore al quale vi erano iscritti i beni ceduti, si 
considera plusvalenza soltanto il conguaglio in denaro eventualmente 
pattuito. 

In base al comma 4 dell'art. 54 del T.U.LA. come modificato dall'art. 26 
comma 7, del D.L. 2 marzo 1989, n.89, convertito, con modificazioni, 
dalla legge n.154 dello stesso anno, le pliusvalanze realizzate 
mediante cessione a tito!o oneroso di beni relativi all'impresa ovvero 
mediante il risarcimento, anche in forma assicurativa, per la perdita o 
il danneggiamento del beni stessi, concorrono a formare il reddito, a 
scelta del contribuente, per l'intero ammontare nell'esercizio in cui 
sono state reatizzate o, in quote costanti nell'esercizio stesso e nei 
successivi ma non oltra it quarto. 


Pertanto, qualora il contribuente intenda rateizzare la tassazione 
delle plusvalenze, dovrà indicare nei rigo B17 la quota costante di 
esseche concorre nell'anno 1990 alla formazione del reddito d'impre- 
sa; detta quota, dovrà altresi risultare nel rigo B100, mentre l'importo 
complessivo delle piusvalenze che si intende rateizzare dovrà risulta» 
re nei rigo B99. 


Si precisa che la disposizione recata dal predetto art. 28, comma 7, del 
D.L. n.89 del 1989 si applica altresi, per efietto dell'ari 3, comma 2, 
del D.L. 15 settembre 1990, n. 261, convertito, ton modificazioni, dalla 
tegge 12 novembre 1990, n.331, alle plusvalenze realizzate e/o 
sopravvenienze conseguite dal periodo d'imposta in corso al 20 
settembre 1990 relative ai beni ammortizzabili acquistati anteriormen- 
te al 2 marzo 1989. 


Pertanto, nei predetto rigo B17 va ricompresa la quota indicata al rigo 
8100 del prospetto delle plusvalenze e/o sopravvenienze nonché la 
somma delle quote di plusvalenze realizzate e/o sopravvenienze 
conseguite nei precedenti periodi d'imposta, indicate nei prospetto 
relativo alle dichiarazioni dì tali periodi. 

Si precisa che Ja rateizzazione delle piusvalenze non è ammessa nelle 
ipotesi di assegnazione ai soci o destinazione a finalità estranee 
all'esercizio dell'impresa dei beni diversi da quelli da cui derivano 
ricavi. 

In tal caso, pertanto, nel rigo B17 deve essere indicalo l'ammontare 
complessivo delle plusvalenze conseguite e non dovrà essere compi- 
lato l'apposito prospetto contenuto nella quarta facciata del modelio. 
Si fa infine presente che non concorrrono a formare il reddito 
d'impresa, salvo che per ì soggetti che utilizzano i beni stessi 
esclusivamente come beni strumentali nell'attività propria dell'impre- 
sa, le plusvalenza relative ai seguenti beni: 

a) aeromobili da turismo, navi ed imbarcazioni da diporto; 

b) autovetture ed autoveicoli di cui alle lelt a} e c} dell'art. 26 del 
D.P.R. 15 giugno 1959, n.393, con motori di cilindrata superiora a 2000 
centimetri cubici 0 con motore diesel di cilindrata superiore a 2500 
centimatri cubici; 


©) motocicii con motore di cilindrata superiore a 350 centimetri cubici. 
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Nei rigo B18 vanno indicate le sopravvenienza attive derivanti da 
ricavi a altri proventi conseguiti a fronte di componenti negativi dedotti 
o di passività iscritte in bilancio (con riguardo ai soggetti obbligati in 
ann) precedenti alia tenuta della contabilità ordinaria), in precedenti 
esercizi edi ricavi 0 altri proventi conseguiti per ammontare superiore 
a quello che ha concorso a formare il reddito in precedenti esercizi, 
nonché la sopravvenuta insussistenza di spese, perdite, ed oneri 
dedotti o di passività iscritte in bilancio in precedenti esercizi. 

in questo rigo vanno altresi indicate le sopravvonienze attive imputa- 
bili all'anno 1990 anche se riferibili a costi € ricavi del quadriennio 
1985-1986 conseguite dai soggetti che in detto quadrientio s) sono 
avvalsi det regime forfetario di determinazione del reddito. 

Nel rigo B19 va indicata l'eccedenza delle indennità conseguite 
mediante ll risarcimento, anche in forma assicurativa, per la perdita o 
il danneggiamento dei beni diversi da quelli da cui derivano ricavi, 
qualora l'indennità stessa abbla già concorso a formare it reddito in 
precedenti esercizi, Detta eccedenza dovrà essere indicata nel rigo 
B19 per l’intero ammontare ovvero per la quota costante, ai sensi 
dell'art. 55, comma 2, del T.U.I.R. Se nel rigo 819 viene indicata la 
quota costante dell'eccadenza l'importo stesso, nonché l'ammontare 
sul quale la quota è stata calcolata, dovrà risultare nell'apposito 
prospetto delle plusvalenze e delle sopravvenienze attive contenuto 
nella quarta facciata del modello. 


Nel rigo B20 vanno indicate fa altre sopravvenienze attive menzionate 
nell'arì, 55, comma 3, del T.U.I.R. e cioè: 

— le indennità conseguite a titolo di risarcimento anche in forma 
assicurativa di danni diversi da quelli relativi ai beni dell'impresa (es. 
quelle derivanti dalla concorrenza sieale o dalla violazione del patto di 
esclusiva, nonché gli indennizzi per la perdita dell'avviamento 
commerciate); 

— i proventi in denaro 0 in natura conseguiti a titolo di contributi o di 
liberalità, diversi da quelii che generano ricavi ai sensi dell'art. 53 dei 
T.U.LA.. Si ricorda che nei confronti dei soggetti che determinano il 
reddito ai sensi dell'art. 79 del T.U..R. non si rende applicabile la 
disposizione contenuta nell'art. 55, comma, lett. b), del T.U...R., in 
base alla quale l'ammontare di detti proventi può essere accantonato 
in apposito fondò del passivo e non concorrere a formare il reddito 
d'impresa fino a quando il fondo non sia utilizzato per scopi diversi 
dalla copertura di perdite di esercizio; ciò in quanto detti soggetti non 
sono tenuti a redigare il bilancio; 

— il valore normale dei beni in locazione finanziaria, In caso di 
cessione del contratto, 

Nel rigo B21 va indicato l'ammontare dei proventi in denaro o in nalura 
conseguiti in anni anteriori al 1990 da soggetti in contabilità ordinaria 
nell'esercizio 1989, a titolo di contributi diversi da quelli che generano 
ricavi è accantonati in apposito fondo. 

Nel rigo vanno indicati gli utili derivanti dalla partecipazione in 
società personali ed in società a queste equiparate si sensi dell'art. 5 
del T.U.L.R., nonché quelli derivanti dalla partecipazione in società ed 
enli soggetti all'imposta sul reddito delle persone giuridiche. 

SI precisa che gli utili derivanti dalla-partecipazione in sotietà ed enti 
soggetti all'IRPEG di cui all'art.87, comma 1, lett, a} e b), det TUIR. 
concorrono a formarè il reddito d'Impresa nell'esercizio in cui sono 
percepiti e che ai soci compete il credito d'imposta sui dividendi. 
Nel rigo vanno indicati gli interessi conseguiti nell'esercizio 
dell'impresa, nella misura determinata per iscritto ovvero in base al 
saggio legale. Gii interessi che concorrono a formare il reddito di 
impresa sono quelli di qualsiasi tipo, anche se diversi da quelli 
derivanti da mutui, depositi e conti correnti, da obbligazioni o titoli 
similari o da altri titoli diversi dalle azioni e titoli similari. In questo rigo 
vanno, altresi, indicati gli altri redditi di capitale di cui all’art.41 del 
T.U..LA. conseguiti nell'esercizio dell'impresa. 

Nel rigo B24 va indicato l'ammontare dei redditi degli immobili che non 
costituiscono beni strumentali per l'esercizio dall'impresa né beni alla 
cui produzione 0 al cui scambio è diretta l'attività della stessa. 
Detti redditi concorrrono a formare il reddito d'impresa nell’ammonta- 
re delerminato secondo le disposizioni concernenti i redditi fondiari, 
per gli immobili situati nei territorio dello Stato, e a norma dell'art. 84 
del T.U.I.R. per quelli situati ail'esiero. 

In questo rigo vanno altresi indicati i canoni di locazione spettanti alla 
società che abbia dato in locazione immobili non suscettibili di diversa 
ulilizzazione senza radicali trasiormazioni. In tale ipotesi i canoni 
dovranrio essere assunti nella determinazione del reddito d'impresa 
senza alcun abbaltimento. 
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Nel rigo B28 va indicato il valore delle rimanenze finali al 31 dicembre 
1990 relative a prodotti in corso di lavorazione è a servizi in corso di 
esecuzione non di durata uttrannuale, da valutare in base alle spese 
sostenute nell'esercizio stesso. 


Nel rigo B29 va indicato il valore detla rimanenze finali al 31 dicembre 
1900, ralative a materie prime, sussidarie, semilavorati e merci. 


Si ricorda che i contribuenti dovranno indicare nel registro |.V.A. 
acquisti, ovvero nell'apposito regisiro lenuio dai soggetti che non 
effettuano le operazioni ai fini dell'I.V.A., entro il termine di presenta- 
zione della dichiarazione, le rimanenze finali specificando distinta- 
mente per ciascuna categoria di beni in giacenza alla fine dell'eserci- 
zio, le quantità e i valori nonché | criterT seguiti per la valutazione. La 
distinta indicazione delle quantità e dei valori, nonché dei criteri di 
valutazione, può essere effettuata entro il predetto termine in apposito 
prospetto di dettaglio che deve essere conservato dal contribuente e 
non allegato alla dichiarazione. 


Ne! rigo B27 va indicato il valore delle rimanenze finali al 31 dicembre 
1990 retative ad'opere, forniture è servizi di durata ultrannuale in 
corso di esecizzione alla predetta data. Si ricorda che alla dichiarazio- 
ne dei redditi deve essere allegato, distintamente per ciascuna opera, 
fornitura o servizio, un prospetto recante l'indicazione degli estremi 
delconiraito, delle generalità e della residenza del committente, della 
scadenza prevista, degli alementi tenuti a base per la valutazione e 
della collocazione di tali elementi nei conti dell'Impresa. 


Nel rigo B28 va indicato il valore delle rimanenze finali relative ad 
azioni e titoll similari, obbligazioni e titoll similari @ ad aliri titoti in 
serie o di massa. 


Nel rigo B29 va indicato l'ammontare accantonato nei fondi di cui agli 
articoli 70, 71, 72 è 73 del T.U...R., indicati nei bilanci dei soggetti In 
regime ordinario nell'anno 1989, nell'ipotesi in cui gli ammontari 
stessi non risultino iscritti nel registro degli acquisti tenuto ai fini 
dell'imposta sul valore aggiunto ovvero nell'apposito registro par 
coloro che effettuano soltanto operazioni non soggette a registrazioni 
ai fini di tale imposta. 


in questo rigo và altresi indicato ogni altro provento, diverso da quelli 
indicati nei precedenti righi, conseguito nell'esercizio dell'impresa. 


Nel rigo 830 va Indicato il totale dei componenti positivi risultante dala 
somma degli importi dei righi da B16 a B29. 


Nei righi da BI1 a BS4 aono elencati | componenti negativi. 


Nei rigo B31 vanno indicate le esistenze iniziali al 1° gennalo 1900 
relative a prodotti in corso di lavorazione e a servizi non di durata 
ultrannuale. 


Nei rigo B32 vanno indicate le esistenze iniziali al 1° gennaio 1990 
relative a materie prime e sussidiarie, a semilavorati e a merci. 


Si ricorda che per i soggetti che nel quadriennio 1985-1988 si sono 
avvalsi dei regime forfetario, i costi, diversi da quelli indicati alle 
lettere da a) ad f) dell'ari. 2, comma 9, det D.LL n.853 del 1984 inerenti 
ai ricavi derivanti da operazioni che sono state in parte registrata o 
che avrebbero dovuto essere registrate ai fini dell'imposta sul valore 
aggiunto nel quadriennio 1985-1968, ed in parte nell'anno 1990, ovvero 
la cui percezione, nel caso di soggeiti che effettuano esclusivamente 
operazioni non soggette a registrazione aglistessi fini, sia avvenuta in 
parte nel predetto quadriennio e in parte nel 1990, sono deducibili, 
nella determinazione del reddito d'impresa dell’anno 1290, nelta 
misura corrispondente al rapporto tra l'ammontare dei ricavi che 
concorrono a formare il reddito dell'anno 1990 e l'ammontare com- 
piessivo dei ricavi stessi. Tala criterio si appilca anche quando i costi 
suindicati ineriscono ai ricavi imputabili, in base alle regole del 
regime ordinario, al quadriennio 1985-1888, la cui registrazione ai fini 
dell'imposta sul valore aggiunto ovvero la cui percezione, nei caso di 
soggeiti che effettuano esclusivamente operazioni non soggette a 
regiatrazione agli stessi fini, sia avvenuta in parte nel suddetto 
quadriennio € in parte nell’anno 1990. 


Peri predetti soggetti i costi, diversi da quèlli indicati alle lettere da a} 
ad f) dell'art. 2, comma 9, del D.L. n.853 del 1964, inerenti al ricavi 
derivanti da ni registrate o che avrebbero dovuto essere 
registrate al fini dell’impoata sul valore aggiunto nel quadriannio 1985- 
1888 ovvero la cul percezione, nel caso di soggetti che eftetiuano 
esclusivamente operazioni non soggette a registrazione agli stessi 
fini, sìja avvenuta nei quadriennio stesso, non sono deducibili nella 
determinazione del reddito d'impresa dell'anno 1990, ancorché la 
competenza, in base alle regole del regime ordinario, si verifichi in 
detto anno. 


Nel rigo B33 vanno indicate le esistenze inizia!l al 1° gennaio 1890 
relative ad opere, forniture @ servizi dì durata ultrannuale. 


Nel rigo B34 vanno indicate te esistenze iniziali al 1° gennaio 1990 
relative ad azioni e titoli similari, obbligazioni è titoli similari, ed altri 
titoll In serie 0 di massa. 


Nei righi da B38 a B37 va indicato it costo di acquisto dei beni e di 
acquisizione dei servizi sostenuto, in base alle regole dell'ari. 75 del 
T.U.I.R., nell'esercizio 1990 e cioè: 


— il costo di acquisto delle merci, delle materie prime. dei semilavora- 
ti ecc. (rigo B35); 


«—il costo di acquisto delle azioni e titoli similari, delle obbligazioni € 
titoli similari e di altri titoli In serie o di massa (rigo B38); 


— il costo per l'acquisizione dei servizi (rigo B37). 


Nel rigo B38 va indicato l'ammontare delle spese per prestazioni di 
lavoro dipendente comprensive degli stipendi, salari e altri compensi 
in denaro o in natura, delle quote di indennilà di quiescenza è 
previdenza maturate nell'anno, nonché delle partecipazioni agli utili. 
Per quanto riguarda gli accantonamenti di quiescenza e previdenza di 
cui all'art. 70 del T.U.I.R. si fa presente che gli stessi sono deducibili a 
condizione che risultino iscritti nei registri I.V.A. ovvero nell'apposito 
regiatro per coloro che effettuano soltanto operazioni non soggetie a 
registrazione ai fini di tale imposta. 


Nel rigo B39 vanno indicate le spese per altre prestazioni di lavoro 
diverse da quelle di lavoro dipendente (cioè quelle sostenute per Ì 
lavoratori autonomi, per i collaboratori coordinati e continuativi, e00.). 
L'ammontare da indicare in queato rigo è comprensivodei compensi e 
delle quote di Indennità di fine rapporto maturate nel periodo 
d'imposta. Per quanto riguarda gli accantonamenti relativi alle 
Indennità di fine rapporto di collaborazione coordinata a continuativa, 
di agenzia nonché di quelle spettanti agli sportivi protessioniati, si 
osserva che gli stessi sono deducibili a condizione che risultino iscritti 
nei registri IVA ovvero nell'apposito registro per coloro che effettuano 
soltanto operazioni non soggette a registrazione ai fini di tale imposta. 


Nei rigo B40 vanno indicate le pariecipazioni agli utili spettanti agli 
associati di associazioni in partecipazione; nell'apposito spazio dovrà 
essere indicato il numero degli associati con occupazione prevalente 
nell'impresa. 


La deducibilità delle quote di partecipazione agli utili è consentita: 


—$e il contratto di associazione in partecipazione risulti da atto 
pubblico o da acrittura privata registrata che devono tra l'altro, 
contenere la specificazione dell'apporto è, qualora questa sia costitui- 
to da denaro #« altri valori, elementi certi e precisi comprovanti 
l'avvenuto apporto; 


— sa il contratto di associazione in partecipazione non consiste 
nell'apporto rappresentato dall'emissione, da parte dell'associante di 
titoli o certificati In serie o di massa, i cui proventi sono soggetti a 
ritenuta alla fonie € titolo d'imposta ai sansi dell'art. 5 del D.L. 90 
asttembre 1983, n.812, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 
novembre 1953, n. 649, 


SI rileva, infine, che l'attribuzione delie quote di utili spettanti 
all'associato In partecipazione da portare in diminuzione del reddito di 
impresa dell'associante, deve trovare obiettiva giusiliicazione nel 
lavoro effettivamente prestato o nell'entità dell'apporto di altri beni, 


Nel rigo B41 vanno indicati gii interessi passivi nell’ammontare 
cortrispondente alla quota proporzionale deducibile al sensi 
dell'art.63, commi 1, 2 e 3 del T.U..R., Sì rivorda che tra gli interessi 
passivi in esame, da assumere nella quota proporzionale sopra 
evidenziata, vanno compresi per intero quelli relativi ai contratti di 
conto corrente e alle operazioni bancarie regolate in conto corrente, 
compensati a norma di legge o di contratto. 


Si osserva che, a norma dei comma 3 dell'art. 63 del T.U.LA., per i 
soggetti nei cui confronti, nel pariodo d'imposta cui si riferisce la 
dichiarazione, sono maturati interessi «e aiîtri proventi esenti da 
imposta, derivanti da obbligazioni pubbliche 0 private, sottoscritte, 
acquistate o ricevute in usufrutto 0 pegno a decorrere dal 28 novembre 
1984 0 da cedole acquistate separatemente dai titoli a decorrere dalla 
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stessa dala, gli inleressi passivi sono ammessi in deduzione 
solamente per la parle che eccede l'ammontare di detti proventi, ivi 
compresi, per la quota di propria spettanza, quelli conseguiti dalle 
società di persone, di cui il dichiarante è socio se è nella misura in cui 
detti interessi non siano stati già portati a riduzione degli interessi 
passivi dalla società partecipaia e net limite di cui all'arl.639 senza 
tener conto, al fini del rapporto ivi previsto, del proventi stessi, fino a 
concorrenza degli interessi passivi non ammessi in deduzione. ll 
coefliciente di deducibilità risultante da tale rapporto si applica ai 
sensi dell'art. 75, comma, del T.U.I.R., anche alie spese ed altri 
componenti negativi afferenti indistintamente ad attività o beni produt- 
tivi di proventi computabili e non computabili nella determinazione del 
reddito. Pertanto la parte deducibile di dette spese e altri componenti 
negativi va indicata nel rigo BS4. 


Alla dichiarazione dei redditi deve essere allegato un prospetto 
recante l'indicazione delle obbligazioni pubbliche o privata e delte 
cedole staccate delle obbligazioni, posseduta nel periodo d'imposta, 
con la specificazione di quelle acquisite prima del 28 novembre 1984e 
di quelle acquisite a decorrere da tale data, nonché del relativi 
proventi, ll prospetto deve essere redatto in conformità all'apposito 
modello approvato con decreto dei Ministro delle Finanze del 28 
gennaio 1985 pubblicato sulla G.U. n, 27 del 1* febbrala 1885. 


Nel rigo B42 vanno indicate le imposte deducibili e i contributi ad 
associazioni sindacali e dì categoria. Si ricorda che le imposte sui 
redditi e quelle per la quali è prevista la rivalsa, anchefacoltativa, non 
sono ammesse in deduzione. Le altre imposte sono deducibili 
nell'esercizio in cui avviene Îl pagamento. 


| contributi ad associazioni sindacali 0 di categoria sono deducibili 
nell'esercizio in cui sono corrisposti, se e nella misura in cui sono 
dovuti in base a formaie deliberazione deli‘associazione. 


Net rigo B43 vanno indicate lespese relative ad opera o servizi—forniti 
direttamente o indirettamente — utilizzabili dalla generalità dei dipen- 

denti o categorie di dipendenti volontariamente sostenute per speciti- 
che finalità di educazione, istruzione, ricreazione, assistenza sociale 
e sarfitaria 0 culto. 


Tali spese sono deducibili per un ammontare complessivo non 
superiore al $ per mille dell'ammontare delle spese per prestazioni di 
lavoro dipendente (costituite da stipendi, salari, accantonamento di 
quiescenza e previdenza maturato nell'anno e retativi contributi) 
risultante dalla dichiarazione dei redditi. 


Nei rigo B44 vanno indicate le minusvalenze dei beni ratativi 
all'impresa. Dette minusvafenze, determinate con gli stessi criteri 
stabiliti per la quantificazione delle plusvalenze, sono deducibili: 


—— se sono realizzale mediante cessione a titolo aneroso; 


— se sono realizzate mediante risarcimento, anche in forma assicu- 
rativa, per la perdita o it danneggiamento dei beni; 


— se derivano da cessioni unitarie ed a titolo oneroso delle aziende, 
compreso il valore di avviamento. 


Vanno inserite in questo rigo anche ie minusvalenze derivanti da 
oparazioni poste in essere dai contribuenti in regime forfetario nel 
corso del quadriennio 1985-1988 la cui registrazione ai fini dell'IVA 
ovvero la cui percezione, nei caso di soggetti che effettuano esclusiva» 
mente operazioni soggette a registrazioni agli stessi fini, avvenga 
nell'anno 1990. 

Non vanno invece dichiarate la minusvalenze conseguite da 

che nell'anno 1988 si sono avvalsi del regime forfetario, derivanti da 
operazioni che sono state registrate 0 che avrebbero dovuto essere 
registrate ai fini dell'imposta sul valore aggiunto nei corso del 
quadriennio stesso, ancorché siano imputabili, in base alle regole del 
regime ordinario, all'anno 1990. 


Nel rigo B45 vanno indicate le sopravvenienze passive che si 
configurano natle ipotesi: 


— di mancato conseguimento di ricavi o altri proventi che hanno 
concorso a formare il reddito in precedenti esercizi; 


+ di sostenimento di spese, perdite od oneri a fronte di ricavi o altri 
proventi che hanno concorso a formare il reddito in prec&denti 
esercizi. 


Vanno inserite in questo rigo ls sopravvenienze passive dei soggetti in 
regime forfetario nell'anno 1988 imputabili all'anno 1990 anche ae 
rifaribili a costi 6 ricavi relativi al quadriennio 1985-1988. 


Nel rigo B46 vanno indicate le perdite di beni la cui cessione avrebbe 
dato luogo a plusvalenze o minusvalenze. 


Dette perdite sono deducibili in misura corr al costo non 
ammortizzato deli bani medesimi è purché risultino da ciementi cerli è 
precisi. 
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Le perdite su crediti sono deducibili se risuttano da elementi certi e 


precisi e, in ogni caso, s6 il debitore è assoggettato a procedure 
concorsuali. 


8 ricorda che per gli esercenti imprese commerciali che si sono 
avvalsi nel 1989 del regime ordinario di determinazione del reddito e 
che sono passati nell'anno 1990 ai regime previsto dall'art. 79 del 
T.U.LR.. le perdite su crediti sono deducibili per la parte che eccede gli 
accantonamenti per rischi su crediti di cui all'art.71 del T.U.LR. 
qualora l'ammontare degli accantonamenti stessi riguiti iscritto nel 
regisiro degli acquisti tenuto ai fini dell'IVA, ovvero nell'apposito 
registro per coloro che effettuano operazioni non soggette a regisira- 
zione ai fini di Lala imposta. 


Nal rigo B47 va indicato l'ammontare delle quote diammortamento del 
costo dei beni materiali ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa e, nell'apposito spazio, la parte di esse relative all'am- 
mortamento anticipato. 


$i precisa che i soggetti che determinano il reddito ai sensi dell'art. 79 
del T.U.R. possono fruire dei cosiddetto ammortamento anticipato a 
condizione che l'eccedenza rispetto alla quota di ammortamento 
ordinario sia indicata, in aggiunta a quest'ultima, nel registro dei beni 
ammortizzabili. La misura dell'ammortamento, giusta quanto dispone 
licomma 3, secondo periodo, dell'art. 67 det T.U..A., come modificato, 
con effetto dal periodo d'imposta in corso al 1° maggio 1990, dall'art. 1, 
comma 1, lett. i), del O.L. 27 aprile 1990, n.90, , con 
modificazioni. dalla legge n.165 del medesimo anno, può assere 
elevata, a titoto di ammortamento anticipato, fino a due volte, rispetto 
a quella ordinaria risultante dall'applicazione dei coefficienti Indicati 
nall'apposito decreto ministeriale, nell'esercizio in cui i beni sono 
entrati in funzione per la prima volta e nei due esercizi successivi. 


Si ricorda, che, in base al menzionato art. 1, comma 1, lett. i), del D.L. 
n,90de 1990, nell'ipotesi di beni già utilizzati da parte di altri soggetti, 
l'ammortamento anticipato può essere eseguito dall'ultimo utilizzato- 
re soltanto nell'esercizio in cui ì beni sono entrati in funzione. 


Tale disposizione non si applica nell'ipotesi di beni già utilizzati da 
parte dì altri soggetti, che sono entrati in funzione presso l'ultimo 
utilizzatore nel periodo d'imposta 1989, nel qual caso l'ammortamento 
anticipato da parte di detto utilizzatore può essere eseguito anche 
negli esercizi successivi a quello suindicato sempreché ricorrano le 
condizioni di cui all'art. 14, comma 2, del D.L. n.90 del 1990. 


Ai fini della imposte sui redditi sì considerano strumentali gli immobili 
utilizzati esclusivamente per l'esercizio dell'impresa commerciale da 
parte del possessore {immobiti strumentali per destinazione). Sono 
hottre considerati atrumentali (immobili strumentali per natura), al 
sensi dell’art.40, comma 2, del T.U.I.R., gli immobili retativi ad 
imprese commerciali che per le loro caratteristiche non sono auscetti- 
bili di diversa utilizzazione aenza radicali trasformazioni anche se non 
utilizzati o anche se dati in locazione o in comodato, classificati o 
clazsilicabili nei gruppi B {unità immobiliari per uso di alloggi 
coliettivi), C (unità immobiliari a destinazione ordinaria, commerciale 
e varia), D {immobili a destinazione speciale), E (Immobili a destina» 
zione particolare), e nella categoria A10 (uffici e studi privati), a 
condizione che ia destinazione ad ufficio 0 studio sia prevista nella 
licenza o concessione edilizia anche in sanatoria. 


Relativamente agli immobili strumentali per natura si precisa che la 
relativa quota di ammortamento va calcolata sul costo storico di 
acquisizione (per le unità immobiliari acquistate inesercizi precedenti 
4 quello avente Inizio dopo il 31 dicembre 1967 s tenendo conto, per 
quelle acquistate anteriormente al 1° gennaio 1974, dei criteri di cui al 
D.P.R. 239 dicembre 1974, n.689). Si fa inoltre presente che se 
l'immobile strumentale per natura è stato acquistato in esercizi 
anteriori a quello avente inizio dopo it 31 dicembre 1967, il contribuen- 
te potrà portare in deduzione soltanto le quote di ammortamento 
maturate a partire dall'esercizio avente inizio dopo il 31 dicembre 1967 
mentre non possono essere in alcun modo computate in diminuzione 
la quote relative a perlodi di imposta precedenti. non deducibili in 
base alla previgente normativa. 


Non sono deducibili, sempreché non siano destinati ad essere 
utilizzati esciusivamente come beni strumentali nell'attività propria 
dell'Impresa, le quote di ammortamento e le spese di impiego e 
manutenzione relative ai seguenti beni: 


a) aeromobili da turismo, navi e imbarcazioni da diporto; 


b) autovetture ed autoveicoli di cui alle lettere a) e c), dell'art. 28 del 
decreto del Presidente della Repubblica 18 giugno 1959, n.393, con 
motore di cilindrata superiore a 2.000 centimetri cubici a con motore 
diese! di cilindrata superiore a 2.500 centimetri cubici; 


6} motocicli con motore di cilindrata superiore a 350 centimetri cubici. 


$i precisa che per beni strumentali nell'attività propria dell'impresa, 
devono intendersi quelli senza i quali l'attività di impresa non può 
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essere esercitata (es. le autovetture di lusso per le imprese che 
effettuano noleggi in occasione di cerimonie, ecc. gli aeromobili da 
turismo e imbarcazioni da diporto rispettivamente utilizzate dalle 
acuole per l'addesiramento al volo e alla navigazione). 


SI ricorda infine che per le aziende in affitto 0 in usufrutto le quote di 
ammortamento sono deducibili nella determinazione det reddito 
dell'affittuario o dell'usufruttuario. Dette quote Sono commisurate ai 
costo originario del beni quale risulta dalla contabilità del concedente 
esono deducibilitino a concorrenza del costo non ancora ammortizza- 
to ovvero, se il concedente non ha tenuto regolarmente il registro dei 
beni ammortizzabili, considerando già dedotte, per il 50% del loro 
ammontare, le quote relative al periodo di ammortamento già 
decorso. Qualora vi sia una deroga convenzionale alle norme 
dell’art. 2561 del codice civile, concernenti l'obbligo della conserva- 
zione dell'efficienza dei beni ammortizzabili, ammortamento non 
potrà essere effettuato dall'affitluario o dall'usufruttuario dell'azienda. 


Nel rigo B48 va indicato l'ammontare delle spese per l'acquisto di beni 
strumentali di costo unitario non superiore a lire un milione. 


Nei rigo B49 vanno indicate le spese di manutanzione, riparazione, 
ammodernamento e trasformazione non poriate ad incremento del 
costo dei beni strumentali ai quali si riferiscono. 


Delte spese sono deducibili nel limite del 5 percento del costo 
complessivo di tutti i beni materiali ammortizzabili quale risulta 
all'inizio dell'esercizio dal registro dei beni ammontizzabili. 


Par le imprese di nuova costituzione il limite percentuale si calcola, 
per il primo esercizio, sul costo complessivo quale risulta alla fine 
dell'esercizio; per i beni ceduti nel corso dell'esercizio la deduzione 
spetta In proporzione alla durata del possesso ed è commisurata, per 
N cessionario, al costo di acquisizione. L'eccedenza è deducibile per 
quote costanti nei cinque esercizi successivi. 


In questo rigo vanno altresi indicati | compensi periodici dovuti 
contrattualmente a terzi per la manutenzione di determinati beni. Si ta 

che detta modalità di deduzione delle spese per la manutan- 
zione non ha carattere vincolante nel senza che l'imprenditore ha 
facoltà di optare per la deduzione di detti campensi secondo i criteri di 
cui al comma 7 dell'art.67 dei TULA. 


Net rigo 860 vanno indicati icanoni di locazione anche finanziaria, e/o 
di noleggio di compelenza dell’anno 1990. 


Si precisa che la deduzione dei canoni di locazione finanziaria da 
parte dell'impresa utilizzatrice è ammessa a condizione che ta durata 
del contratto non sia inferiore alla metà del periodo di ammortamento 
corrispondente ai coefficiente stabilito negli appositi decreti ministe- 
riati, in relazione all'aitività esercitata dall'impresa stessa, se il 
contratto ha per oggetto beni mobili. Relativamente ai contratti di 
locazione finanziaria relativa a beni immobili conclusi a partire dal 2 
marzo 1989, la deduzione dei canoni è ammessa a condizione che la 
durata del contratto non sia inferiore a 8 anni. 


Non sono deducibili, sempreché non siano destinati ad essere 
utilizzati esclusivamente come beni strumentali nell'attività propria 
dell'impresa, i canoni di iocazione anche finanziaria, e le spese di 
manutenzione relativa agli aeromobili, alle navi e imbarcazioni da 
diporto, alle autovetture e agli autoveicoli ed ai motocicii per i quali 
non sono ammesse in deduzione quote di ammortamento (si vedano al 
riguardo le istruzioni al rigo B47). 


Nei rigo BS1 vanno indicata le spese relative a studi e ricerche, di 
pubblicità e propaganda e di rappresentanza sostenute nell'esercizio. 


Si precisa che per le spese relative a studi e ricerche ta deduzione è 
ammessa nell'esercizio in cui sono state sostenute ovvero in quote 
costanti nell'esercizio stesso e nei successivi ma non oltre il quarto; 
mentre per quelle di pubblicità e propaganda la deduzione può 
avvenire nell'esercizio in cui sono state sostentite ovvero in quote 
costanti nell'esercizio stesso e nei due successivi. 


Infine le spese dì rappresentanza sono ammease in deduzione nella 
misura di un terzo del foro ammontare e sono deducibili per quote 
costariti nell'esercizio in cui sono state sostenute e nei due successivi. 

Si considerano spese di rappresentanza anche quelle sostenute per ì 
beni distribuiti gratuitamente, anche se recano emblemi, denomina- 
zioni 0 altri riferimenti atti a distinguerii come prodotti dell'impresa e ì 
contributi erogati per l'organizzazione di convegni e simili. Le 
predette limitazioni non sl applicano ove le spese di rappresentanza 
siano riferito a beni distribuiti gratuitamente di valore unitario non 
eccedente lire cinquantamila. 


1 contribuenti che intendono dedurre le spese per studi è ricerche e/o 
quelle di pubblicità e propaganda in quote costanti, anziché nell'intero 
ammontare sostenuto, dovranno barrare le caselle poste a fianco alle 
corrispondenti dicliure. 


Nel rigo B52 gli intermediari e rappresentanti di commercio e gli 
esercenti le attività indicate al primo comma, dell'art. 1 dei D.M. 13 


ottobre 1979, pubblicato nella G.U. n. 268 del 22 ottobre 1979, devono 
indicare la deduzione forfetaria delle spesa non documentate appli 
cando le seguenti percentuali all'ammontare dei ricavi di rigo B16:3 
per cento dei ricavi fino a 12 milioni di lire; 1 per cento dei ricavi oitre 
12 milioni e fino a 150 milioni di lire; 0,50 per cento dei ricavi ollre 150 
milioni e fino a 180 milioni di lire. 


Nel rigo B53 le imprese autorizzate all'alitotrasporto di merci par 
conto di terzi devono indicare la deduzione forfetaria di spese non 
documentate. 


La deduzione, pari a lire 22.500 per i trasporti personalmente effettuati 
dai soci delle socistà in nome collettivo e in accomandita semplice 
oltre il comune in cui ha sede l'impresa, ma nell'ambito della regione o 
delle regioni confinanti e di lire 45 mila per quelli effettuati oltre tale 
ambito, spetta una sola volta per ogni giorno di effettuazione del 
trasporto indipendentemente dal numero dei viaggi. 


Alla dichiarazione dei redditi deve essere allegato un prospetto 
sottoscritto daî dichiarante, recante l'indicazione dei viaggi personal- 
mente étfettuati dai soci, della loro durata e della località di destinazio- 
ne, nonché degli estremi delle relative bolle di accompagnamento 
delle merci o, in caso di esonero dall'obbligo di emissione di queste, 
delle tatture o delle lettere di valtura di cul all'articoto 56 della legge 6 
giugno 1974, n.298; le bolle di accompagnamento, le fatture e le lattere 
di vettura devono essere consavate fino alla scadenza del termine per 
l'accertamento. 


Nel rigo 854 vanno indicati gli altri componenti negativi deducibili 
nella determinazione dei reddito d'impresa, quali: 


2) le spese e gli altri componenti negativi, diversi dagli interessi 
passivi, tranne gli oneri fiscali, contributivi e di utilità sociale, se e 
nella misura in cui si riferiscono ad attivitào beni da cul derivano ricavi 
0 altri proventi che concorrono a formare il reddito, Se le spese si 
riferiscono indistintamente ad attività o beni produttivi di proventi 
computabili o ad attività o beni produttivi di proventi non computabili 
nella determinazione del reddito, sono deducibili con le modalità 
previste per gli interessi passivi; 


b) lcosti Indicati alte lettere da a) ad f) delcomma 9, dell'art. 2 del D.L. 
n.863 del 1984 che non hanno concorso a formare il reddito dei 
soggetti in regime forfetario negli anni 1965, 1986, 1987, 1988, in quanto 
ad essi non imputabili secondo i criteri dell'arì. 2, comma 11, del citato 
DL. n.853 sono deducibili nell'anno 1990 nel quale avviene la 
regisirazione ai fini dell'imposta sul valore aggiunto o l'annotazione, 
nel caso di soggetti che ettattuano esclusivamente operazioni non 
soggette a registrazione agli stessi fini. 


Perisoggetti indicati alla precedente lettera b) i costi diversi da quelli 
indicati alle lettere da a) ad f) dell’art. 2, comma 8 del D.L. n.853 del 
1984, inerenti ai ricavi ed alle piusvalenze derivanti da ‘azioni 
registrateoche avrebbero dovuto essere registrate ai fini dell'imposta 
sul valore aggiunto nei quadriennio 1985-1888 ovvero la cui parcezio- 
ne, nel caso di soggetti che eflattuano esclusivamente operazioni non 
soggette a registrazione agli stessi fini, sia avvenuta nel quadriennio 
stesso, non sono deducibili netia determinazione del reddito d'impre- 
sa dell'anno 1990, ancorché la competenza, in base alle regole del 
regime ordinario, si verifichi in detto anno; 


c) le spese e le erogazioni liberali di cul alle lettere 0) e p) del comma 
1, dell’ast. 10 del T.U.LA. nei timiti ed alle condizioni ivi indicate. 


d) il costo unitario dei registratori di cassa acquistati nell’anno se, al 
netto det relativo credito d'imposta, non è superiore a L 1.500.0006 3a 
non si è proceduto, in via alternativa, all'ammortamento. Se detto 
Importo di L. 1.500.000 è superato, il costo può essere soltanto 
ammortizzato. L'ammortamento del costo dei regiatratori di cassa, al 
netto del relativo credito d'imposta e degli eventuali interessi passivi 
corrisposti per il pagamento differito del prezzo, è calcolato in ragione 
del 25% a partire dall'anno di acquisto dell'apparecchio e con le 
modalità di cui all’ari. 67 del T.U.L.R. (art. 3 della legga 26 gennaio 1983, 
n. 18). 


Net rigo B58 va indicato il totale dei componenti negativi risultante 
dalla somma degli importi contenuti nei righi da B31 a B54. 


Nel rigo BS6 va effettuata la differenza tra i componenti positivi, il cui 
totale è indicata al rigo B30 e i componenti negativi, il cui totale è 
Indicato al rigo BSS. 


Il risultato di questa diffarenza deve essere diminuito delle erogazioni 
liberati deducibili ai sensi dell'art. 65, comma 2, del T.U.I.R., nonché di 
quelle di cui all'art. 3 della tegge 20 novembre 1990, n.370, a favore 
dell’Univarsità di Siena (effettuate a decorrere dall'entrata in vigora 
della legge stessa, nei limiti ed alle condizioni ivi previste), e di quelle 
di cui all'art. 10, comma 1, lattera r) del T.U.I.R. per un ammontare non 
superiore, rispettivamente, al 2% 0 al 20% del reddito di Impresa 
dichiarato; le erogazioni fatte a favore dell'Università di 
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Bologna, al sensi dell'art. 5 della legge 16 marzo 1987, n.113, sono 
deducibili fino al Ilmite del 10% del reddito di impresa dell’anno di 
imputazione. 

Si ricorda che l'art. 23 della legge 6 agosto 1990, n. 223 ha introdotto 
nelcomma 2 dell'art. 65 del T.L.I.A. la lettera c-b/s), in base alla quale 
le erogazioni liberali a lavore dei concessionari privati per la 
radiodiffusione sonora a carattere comunitario sono deducibili per un 
ammontare complessivo non superiore all'1 per cento del reddito 
imponibile del soggetto che eifettua l'erogazione. 

Le predette percentuali vanno calcolate sull'importo di rigo B56 
diminuito delle erogazioni stesse, 


Nel riga BS8 deve essere indicato il totale del reddito di impresa 
minore che dovrà essere riportato nel successivo rigo BS0 se tale 
importo, diminuito delle plusvalenze di cui al rigo B17, non è inferiore 
8 lire 12.060.000, per le imprese aventi per oggetto preatazioni di 
servizi, ovvero a lire 9.000.000 per le Imprese aventi per oggetto altra 
attività. 


Se l'importo indicato nel rigo BS8, diminuito delle plusvalenze, è 
inferiore ai predetti limiti, occorre distinguere le seguenti ipotesi: 


1) ammontare dei ricavi indicati al rigo B16 inferiore a lire 18 milioni. 
In questo caso a delto ammontare di ricavi deva essere applicato Il 
coefficiente det 67 per cento, se trattasi di imprese aventi per oggetto 
prestazioni di servizi, ovvero del S0 per cento, se trattasi di imprese 
aventi per oggetto altre attività; all'importo risultante da dette opera- 
zioni devono essere aggiunte le plusvalenze. ll reddito imponibile da 
Indicare al rigo BS9 è costituito dal maggior importo tra quello 
risultante dal predetto calcolo e quello indicato al rigo BS8; 


2) ammontare del ricavi indicati al rigo B15 superiore a lire 18 milioni. 
In questo caso il reddito imponibile da indicare ne! rigo BS8 è costituito 
dalla somma dall'importo di lire 12.060.000, per le imprese aventi par 
oggetto prestazioni di servizi, ovvero di lire 9.000.000 per le imprese 
aventi per oggetto alire attività, e dell'ammontare delle plusvalenze. 


Determinazione del reddito al fini delli imposta locale sul redditi. 


i righi da B&0 a B78 riguardano la determinazione del reddito ai fini 
dell'imposta locale sui redditi. 


Nel rigo B60 va riportato l'importo di rigo BS6. 

Nei righi da BS1 a BS3 vanno indicati gli importi che devono 
aggiungersi a quello contenuto nel precedente rigo BSO, mentre nei 
righi da B65 a B68 vanno indicati | componenti negativi. 

Vanno indicati fra i componenti positivi: 


— al rigo BS1, le perdite derivanti da attività commerciali esercitate 
all'estero mediante stabili organizzazioni con gestione e contabilità 
separate, inquanto ii reddito relativo non è soggetto all'imposta locale 
sui redditi. 


— al rigo B82 ie perdite derivanti dalia partecipazione in società di 
persone residenti nel territorio dello Stato giacché i redditi derivanti 
da partecipazioni in tali società non sono soggetti all'imposta locale 
sui redditi; 


— al rigo B83 ogni atiro componente positivo. 


Net rigo B64 va indicato il totale dei componenti positivi effettuando ta 
somma degli importi indicati nei righi da B60 è BSI. 


Fra i componenti negativi vanno indicati: 


— ai rigo B63i redditi derivanti da attività commerciali esercitate 
all'estero mediante stabiti organizzazioni con gestione e contabilità 
separate. 

— al rigo B66 i redditi derivanti dalla partecipazione in società 
semplici, In nome collettivo e in accomandita semplice e società a 
queste equiparate residenti nel territorio dello Stato. In detto rigo 
devono essere altresi indicati i redditi derivanti dalla partecipazione in 
società ed enti soggetti all'imposta sul reddito delle persone giuridi- 
che, i quali, in base a quanto dispone l'art. 115, comma2, lett. a), del 
T.U.LA., sono esclusi dall'imposta locale sui redditi; 


— al rigo 887 l'importo di rigo B24 diminuito dell'ammontare dei 
proventi degli immobili strumentali per natura. Infatti | redditi degli 
immobili (terreni e lubirivali) che non costituiscono beni strumentali 
per l'esercizio deli'impresa né beni alla cui produzione o al cui 
scambio è diretta l'attività dell'impresa, essendo soggetti all'imposta 
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locale in via autonoma, vanno dichiarati, a tal fine, nei Quadri 750/D, 
T50/E e 750/H e non devono concorrere alla delerminazione del 
reddito d'impresa da assoggettare al tributo locale; 

— ai rigo B68 ogni altro componente negativo. 

Nel rigo B70 va indicato l'importo risultante dalla differenza tra il totale 
dei componenti positivi {rigo 864) ed it totate dei componenti negativi 
(rigo E89); qualora detto importo sia pari o superiore a quello 
risultante dalla somma del seguenti importi: 

A) 67% (per le imprese che effettuano prestazioni di servizi) ovvero 
50% (per la imprese che esercitano altre attività) dell'ammontare dei 
ricavi di cui al rigo B16 che si considerano conseguiti nel territorio 
dello Stato; l'ammontare dei ricavi sul quale va applicato il coefficiente 
non può superare, in ogni caso, il limite di 18 milloni; 

b) ammontare delle plusvalenze di cui al rigo B17 che si considerano 
raalizzata nel territorio dello Stato. 


Qualora invece l'importo risuitante dalla differenza tra l'ammontare di 
rigo B64 e quello di rigo B69 sia inferiore alta somma degli importi 
indicati nelle precedenti lettere a) e b), nel rigo B7O va indicata 
quest'ultima somma. 

Nel rigo B7I1 va indicato l'ammontare dei redditi esenti ai fini dell'ILOR. 


Si precisa che nel caso in cui il reddito d'impresa è stato prodotto in più 
comuni, alcuni dei quali beneficiano di agevolazioni fiscali di carattere 
territoriale, deve essere computata come esente la sola parte del 
reddito prodotio nei comuni stessi, al netto delle spese di produzione 
relative. Circa le agevolazioni per il Mezzogiorno in particolare, si 
ricorda che i redditi ivi prodotti sì desumono dalla prescritta contabili 
tà separata, salva naturalmente ja possibilità di ripartire i componenti 
comuni ad altre zone di produzione in rapporto all'ubicazione dei vari 
fattori produttivi. 

Per quanto riguarda la compliazione dei prospatto della esenzioni ai 
fini dell'ILOR si rinvia a quanto verrà detto nel paragralo 26 delle 
presenti istruzioni. 

Nel riga B72 va indicato l'ammontare del reddito diminuito dei redditi 
esenti ai fini dell'ILOR e al lordo delle erogazioni liberali. Cta detto 
ammontare vanno sottratte le erogazioni liberali deducibili ai sensi 


* dell'art. 65, comma 2, comprese quelle di cui alla tettera c-b/s} dello 


stesso comma aggiunta dall'art. 23 della legge 6 agosto 1990, n. 223, 
nonché quelle di cui all'art. 3 della legge 29 novembre 1990, n. 370, a 
favore dell'Univeraità di Siena {effettuata a decorrere dall'entrata in 
vigore della legge stessa nei limiti ed alle condizioni ivi previste), e 
dell'art. 10, comma 1, lett. r) del T.U.L.R. e dell'art. 5, comma?2, della 
legga n.113 del 1987, {da indicare nel rigo B73). Si precisa che le 
menzionate erogazioni liberali sono ammesse in deduzione nella 
misura corrispondente all'importo risultante dall'applicazione delle 
relative percentuali sul raddito di rigo B72 ai netto delle erogazioni 
stesse, 

SI fa presente che l'importo da indicare nel rigo B7S non può risultare 
superiore alla differenza tra l'importo del rigo B70 e la somma degli 
importi indicati nelle lettere a) e 0) contenute nelle Istruzioni per la 
compilazione del rigo B70. 

Nei rigo B74 va indicato il totale del reddito imponibile risuitante dalla 
differenza tra l'importo indicato ai rigo B72 e l'ammontare delle 
eragazioni liberali indicato nel rigo R79. 

Nei righi B75 e B76 dave essere indicato l'ammontare delle deduzioni 
spettanti ai sensi dell'art. 120, commi 1 e 2 del T.U.I.R.. 


Si veda al riguardo il paragrafo 18 detle presenti istruzioni. 


La Sezione ll va utilizzata per dichiarare i redditi determinati secondo i 
criteri dell'art. 80 del T.U..R.. 

$i ricorda che per i soggetti che determinano li reddito a norma 
dell'art. 80 del T.U.L.R., i ricavi @ le plusvalenze si considerano 
conseguiti nel periodo di imposta in cui le relative operazioni sono 
state o avrebbero dovuto essere registrate o annotate ai fini del terzo 
comma dell'art. 18 del D.F.R. n. 600 del 1973, ovvero, per i contribuenti 
che effettuano soltanto operazioni non soggette a registrazione ai fini 
dell'IVA, nei periodo di imposta in cui si è verificata la percezione. 
La Sezione ll sì compone di due riquadri: 

— quello concernente la «determinazione del reddito da imputare ai 
soci»; 

— quello concernente la «determinazione del reddito ai fini dell'im- 
posta locale sui redditi». 
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Determinazione del reddito da imputare ai soci. 


Nel rigo B77 vanno indicati i corrispettivi in denaro conseguiti: 
— per le cessioni di beni e per le prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'attività dell'impresa; 


— per le cessioni di malerie prime e sussidarie, di semilavorati e di 
altri beni mobil!, esclusi quelli strumentali, acquistati o prodotti per 
essere impiegati nella produzione. 


Nel rigo B78 va indicato l'ammontare dei corrispettivi per le cessioni di 
azioni € di titoli similari, di obbligazioni e titoli similari e di altri titoti in 


«serie o di massa. 


Nel rigo B79 vanno indicali tutti gli altri proventi considerati ricavi in 
base alle lettere d), e), 1) dell'art. 59 del T.U.I.R. e cioè: 


— lè indennità conseguite a titolo di risarcimento, anche in forma 
assicurativa, per ta perdita o il danneggiamento di beni la cui cessione 
genera ricavi; 


— i contributi in denaro spettanti sotto qualsiasi denominazione In 
base a contratto (esempio le somme versate dalle imprese committen- 
ti quali contributi alla spesa per l'acquisto di stampi in dipendenza di 
apposite clausole contrattuali sd aventi natura di vera e propria 
anticipazione del prezzo della fornitura): 


— icontributi in conto esercizio erogati indenaro dalio Stato 0 da aitri 
enti pubblici spettanti a norma di legge. 


Net riga B30 va indicato il valore normale dei beni in natura sia nel 
caso in cui delti beni vengano ricevuti in corrispettivo di cessioni 
(esempio: permute, conferimenti in società. dazioni In pagamento) sla 
qualora gli stessi vengano dati a titolo di contributo. In detto rigo vanno 
altresi indicati, in misura corrispondente al vatore normate, i beni 
assegnati ai soci o destinati a finalità estranee all’esercizio dell'impre- 
sa. 


Nel rigo B$1 va indicato l'ammontàre dei corrispettivi che conligurano 
ricavi al sensi dell'art. 53 del T.U.I,R., non annotati nelle scritture 
contabili, relativi al 1990, che il contribuente dichiara ai lini delia non 
punibilità ni sensi dell'art. 1, quarto comma, della legge n.616 dei 
1982. 


Nel rigo B82 va indicato il totale dei ricavi risultante dalla somma degli 
importi indicati nei righi da B77 a BS1. 


Nei righi B3$ &886 va indicato, distintamente per le imprese aventi per 
oggetto prestazioni di servizio e per le imprese aventi per oggetto altre 
attività, rispettivamente il 67 per cento edil 50 percento dell'ammonia- 
re dei ricavi di rigo B82. 


Si precisa che qualora il contribuente eserciti attività In relazione alle 
quali sono previsti coefficienti diversi di redditività lo stesso, se ha 
annotato distintamente le operazioni afferenti le diversa attività nei 
registri di cui all'art. 18 del D.P.R. n.600 dei 1973, può determinare il 
reddito distintamente per clascuna attività; se invece non ha effettuato 
le distinte annotazioni delle operazioni afferenti a ciascuna delle 
menzionate attività, lo stesso dovrà applicare, relativamente a tutte le 
atiività, il coefficiente di redditività più elevato. 


Net rigo B85 va indicato l'ammontare delie piusvalenze patrimoniali 
afferanti ai beni ralativi all'impresa, diversi da quelli la cui cessione 
genera ricavi e che concorrono a formare il reddito: 


a) sesono realizzate mediante cessioni a titolo oneroso (ez. vendite, 
conferimenti in socistà, permute, atti autoritativi della pubblica 
amministrazione quali ie sentenze esecutive e le espropriazioni per 
pubblica utilità); 


b) se sono realizzate mediante il risarcimento, anche in forma 
assicurativa, per la perdita o Il danneggiamento dei beni; 


6) se i beni sono assegnati ai soci o destinati a finalità estranee 
all'esercizio dell'impresa. 


in base al comma 4 dell'art.54 dei T.U.I.R,, come modificato 
dall'art.26, camma 7, del D.L. 2 marzo 1989, n.69, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n, 154 dello stesso anno, le plusvalenze 
realizzate mediante cessione a titolo oneroso di beni retativi all'impre- 
sa ovvero mediante il risarcimento, anche in forma assicurativa, per ia 
perdita o ll danneggiamento dei beni stessi, concorrono a formare il 
reddito, a scelta del contribuente, per l'intero ammontare nell'eserci- 
zio stesso e nei successivi ma non oltre il quarto. 


Pertanto, qualora ll contribuente intenda fruire della rateizzazione 
delle plusvalenze dovrà indicare nel rigo B85 la quota di esse che 


concorre nell'anno 1990 alla formazione del reddito d'impresa; detta 
quota, dovrà altresi risultare nel rigo B100, mentre l'importo comples- 
sivo della plusvalenze che si iniende rateizzare dovrà risultare net 
rigo B99. 


Si precisa che la disposizione recata dal predetto art. 28, comma 7, 
«del D.L. n.69 del 1989 ai applica, altresi, per effetto dell'ari.3, 
comma 2, del D.L. n.281 del 16 settembre 1990 convertito, con 
modificazioni, dalla legge 12 novembre 1290, n.331, alle plusvalenze 
rezlizzale e/o sopravvenienze conseguite dal periodo d'imposta if 
corso al 20 settembre 1990 relative ai beni ammortizzabili acquistati 
anteriormente al 2 marzo 1989. 


Pertanto, nel predetto rigo BSS va ricompresa la quota indicata al rigo 
B99 del prospetto delle plusvalenze e/o sopsavvenianze nonché la 
somma della quote di plusvalenze realizzate #/0 sopravvenienze 
conseguite nei precedenti periodi d'imposta, indicate nei prospetto 
relativo alle dichiarazioni di tali periodi. 

Si precisa che la rateizzazione delle plusvalenze non è ammessa 
nell'ipotesi di assegnazione ai soci 0 destinazione a finalità estranee 
all'esercizio dell'impresa dei beni diversi da quelli da cui derivano i 
ricavi. 


In tal caso pertanto nei rigo B85 dovrà essere indicato l'ammontare 
complessivo delle plusvalenze conseguite e non dovrà essere compi- 
lato l'apposito prospetto contenuto nella quarta facciata del modello. 


Si fa infine presente che non concorrono a formare il reddito di 
impresa salvo che per i soggetti che utilizzano i beni stessi esclusiva- 
menta come beni strumentali nell'attività propria dell'impresa le 
plusvalenze relative ai seguenti beni: 


a) aeromobili da turismo, navi ed imbarcazioni da diporto; 


b) autovetiure ed autoveicoli di cui alle lett. a) e c} dell'art. 26 del 
D.P.R. 1$ giugno 1969, n.393, con motore di cilindrata superiore a 2000 
centimetri cubici, 0 con motore diesel di cilindrata superiore a 2500 
centimetri cubici; 


c) motocicil con motore di cilindrata superiore a 350 centimetri cubici. 


Nel rigo B88 vanno indicati, tra i componenti posilivi di reddito, gli 
importi indicati nei fondì di cui agli articoli 55, comma, lett. b), 67, 
comma, 70, 71, 72 a 73 del T.L.LR., dai contribuenti che nell'anno 
1989 hanno determinato il reddito secondo il regime ordinario e che 
nel 1990 determinano lo stesso in modo forfetario. 


Nei rigo B67 va indicato il totale del reddito d'impresa minima 
risultante dalla somma dei righi da B82 a B86. 


Determinazione del reddito al finì dell'imposta locale sul redditi 


Il riquadro si compone dei righi da B83 a B98. 
Nel rigo B88va indicato l'ammontare dei ricavi di cui al rigo B82. 


Nel rigo B39 Va indicato l'ammontare dei ricavi relativi ad attività 
commerciali asercitate all'estero medianie stabili organizzazioni con 
gestione « contabilità separata. 


Nel rigo B80 “Totala ricavi ai fini ILOR” va etfettuata ta differenza tra 
l'importo di rigo B88 e quello di rigo B99 indicando zero se il risultato & 
negativo. 

Nei righi Bt e B92 vanno effettuate la operazioni di determinazione 
dei reddito ai fini dell'imposta locale sui redditi. Tali operazioni 
consistono nell'applicazione dei coefficienti di redditività det 67 per 
cento o dei 50 per cento (rispettivamente per fe imprese aventi per 
oggetto prestazioni di servizi € per quelle avBnti per oggetto altre 
attività) sull’ammontare dei ricavi di rigo 890. 


Si precisa che qualora la società eserciti altività in relazione alle quali 
sono previsti costticienti diversi di redditività la stessa, se ha annotato 
distintamente le operazioni atferenti le diverse attività nei registri di 
cui all'art. 18 del D.P.R. n.600 del 1873, può determinare il reddito 
distintamente par ciascuna attività; se invecs non ha effettuato le 
distinte annotazioni delle operazioni afferenti a ciascuna delle men. 
zionate attività, dovrà applicare, relativamente a tutte le attività, it 
coefficiente di redditività più elevato. 


Nel rigo BS3 vanno indicate le plusvalenze e gli altri componenti 
posttivi non derivanti da attività commerciali esercitate all'estero 
mediante stabile organizzazione con gestione e contabilità separata. 


Nel rigo B$4 va Indicato il reddito al lordo delle esenzioni riauitante 
dalla somma degli importi indicati nei righi da B$1 a B9S. 
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Nel rigo B95 va indicato l'ammontare dei reddili esenti ai tini dell'ILOR. 


Siprecisa che nel caso in cui il reddito d'impresa è stato prodotto in più 
comuni, alcuni dei quali beneficiano di agevolazioni liscali di carattere 
territoriale, dave essere computata come esente la sola parte del 
reddito prodotto nai comuni stessi. 


Circa le agevolazioni per it Mezzogiorno in particolare si ricorda che i 
redditi ivi prodotti si desumono dalla prescritta contabilità separata, 
salva naturalmente la possibilità di ripartire i componenti comuni ad 
altre zone di produzione in rapporto all'ubicazione dei vari faitori 
produttivi. 

Per quanto riguarda la compilazione dei prospetto delle esenzioni ai 
fini dell’ILOR si rinvia a quanto verrà detto nei paragrafo 25 delle 
presanti istruzioni. 


Nel rigo 896 va indicato il reddito imponibile che si ottiene sottraendo 
l'importo di rigo B95 da quello di rigo BM. 

Nei righi B97 e BSA deve essere indicato l'ammontare delle deduzioni 
spettanti ai sensi dell'art. 120, commi 1 e 2, del T.U.LA.. Si veda al 
riguardo il paragrafo 18 delle presenti istruzioni. 


PROSPETTI DEL CREDITO Di IMPOSTA PER LE IMPRESE DI AUTO- 
TRASPORTO DI MERCI PER CONTO DI TERZI 


N prospetto di determinazione del credito di Imposta per le imprese di 
autotrasporto di merci per conto di terzi posto alla line delle Istruzioni 
deve essere compilato dalle Imprese autorizzate all'esercizio dell'au- 
totrasporto di merci per conto di terzi, iscritte all'albo degli autotra- 
sportatori di cui alla legge 6 giugno 1974, n.298, ai fini della 
determinazione del credito di imposta ad esse spettante ai sensi 
dell'art. 13, comma 1, del D.L. 27 aprile 1950, n.90, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 26 giugno 1990, n. 165, e nei limiti stabiliti 
con il decreto interministeriale 19 ottobre 1990, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale del 20 ottobre 1990 n.246. 


Il suindicato credito vate ai fini del pagamento dell'ILOR e dell'IVA e 
non concorre alla formazione del reddito imponibile. 


Ai fini della compilazione del predetto prospetto si forniscona i 
seguenti chiarimenti. 

ll prospetto è strutiurato in due riquadri relativi alla determinazione 
det credito di imposta rispaltivamente per l’anno 1990 e per l'anno 
1991. Ciascun riquadro si compone di due sezioni: 1a prima destinata 
alla determinazione analitica del credito, la seconda per ta determina- 
zione per masse del credito stesso. 


I soggetti tenuti alla compilazione dei presente quadro devono 
indicare nella sezione prima dei prospetta, per ciascun autoveicolo 
posseduto, tenendo conto degli afementi di cui al citato D.M. 18 ottobre 
1990, la targa, la massa complessiva (per i trattori stradali senza 
rimorchio o semi rimorchi agganciabili va indicato il peso rimorchiabi- 
le), la categoria di appartenenza, nonché il periodo di possesso 
espresso in giorni ss inferiore all'anno. 

Per la compilazione della colonna categoria” si precisa che i'articolo 
Idelcitato D.M. 19 ottobre 1990 individua le ssguenti quattro categorie 
di autoveicoli per ciascuno dei quali è attribuibile, relativamente al 
1990, il seguente credito di impasta massimo: 

— lire 550.000 per autoveicoli per trasporto di cosa di massa complea- 
siva a pieno carico non superiore a 6.000 chilogrammi (prima 
categoria); 

— lire 1.173.000 per autoveicoli per trasporto di cose di massa 
complessiva a pieno carico superiore a 8.000 chitogrammi ma non 
superiore a 11.500 chilogrammi (seconda categoria); 

— lire3,293.000 per autoveicoli per trasporto di cose di massa 
complessiva a pieno carico superiore a 11.500 chilogrammi ma non 
superiore a 24.000 chilogrammi (terza categoria); 

— lire 5.876.000 per autoveicoli per trasporto di cose di massa 
superiore a 24.000 chilogrammi (quarta categoria). 

Relativamente al 1991 il credito di imposta massimo verrà stabilito con 
decreto intarministeriale che sarà emanato successivamente alla 
data di pubblicazione del presenta modello di dichiarazione. 

Le colonne 5 e 6 della sezione prima di ciascun riquadro del prospetto 
devono essera utilizzate ai fini della determinazione del credito di 
imposta spettante. 

A tal fino, nella colonna 5 ai dovrà indinara l'ammontare delle spese 
effettivamente sostenute per il consumo di gasolio e lubrificanti, al 
netto dell'IVA; nella colonna 6 dovrà essere indicato l'ammontare del 
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credito spettante, pari al minore importo tra il 25 per cento 
dell'ammontare indicato netia colonna 5 e la misura massima del 
credito spettante per ciascun autoveicolo come sopra indicato. 


Va precisato che se il periodo di possesso dell'autoveicolo è inferiore 
all'anno, la misura massima del credito di imposta va ragguagliata 
alla durata del possesso medesimo. 


Si ricorda infine che nei casa di imprese abilitate all'autotrasporto di 
merci sia per conto terzi che per conto proprio, ai fini della determina» 
zione del credito di Imposta spettante, l'ammontare della spesa per 
gasolio e lubrificanti va preliminarmente diminuito della soglia teorica 
prevista per ciascun autoveicolo, con riferimento alla categoria di 
appartenenza, adibito al trasporto per conto proprio. 

AI riguardo si rinvia ai chiarimenti forniti con le circolari n. 13 del 10 
maggio 1990 a n.23 del 14 novembre 1990. 


Se la spesa per gasolio e lubrificanti sostenuta per ogni veicolo di 
ciascuna categoria è superiore rispettivamente a lire 2.200.000, 
4.600,000, 13.200.000 e 22.800.000, nella colonna 6 dovrà essere 
indicato l'importo massimo del credito di imposta come sopra 
evidenziato. 


I soggetti beneficiari che hanno più veicoli, anche se di massa diversa, 
i quali non possono dimostrare la spese di gasolio e lubrificanti 
imputabili a ciascun veicolo, dovranno utilizzare. la sezione seconda di 
ciascun riquadro, previa compilazione delle colonne da 1 a 4 della 
sezione prima del riquadro stesso, secondo le indicazioni sopra 
fornite. 


Nel rigo 36 di detta sezione dovrà essere indicato l'ammontare del 
Credito massimo spettante par il numero complessivo degli autoveico- 
W sulla base degli elementi desumibili dalla sezione prima. 

Nei rigo 37 dovrà essere indicata la spesa totale per Il consumo di 
gasolio e lubrificanti sostenuta. 

Se il contribuente ha posseduto autoveicoli di massa non superiora a 
3.500 chilogrammi, nel rigo 38 dovrà essere indicato il numero dei 
suddetti veicoli nonché l'importo ottenuto moltiplicando l'ammontare 
fortettano di lire 2.220.000 par ii numero dei predetti autoveicoli. 
Nelrigo 39 deve essere effettuata la differenza tra l'importo indicato al 
rigo 37 e quello indicato al rigo 38. 

Nel rigo 40 va calcolata il 25 per cento dell'importo indicato al rigo 39. 
AI rigo 41 va indicato i) credito d'imposta spettante che è dato dal 
minore Importo tra l'ammontare indicato al rigo 26 e quello indicato ai 
rigo 40. 

Gil clementi indicati nel prospetto In esame, distintamente per anno di 
spettanza del credito di imposta, devono essere riportati nei prospetto 
di utilizzo del credito di imposta per je imprese di autotrasporto di 
merci per conto terzi contenuto nei mod. 750/B. 

Tale prospetto è strutturato in due parti per l'utilizzo del credito 
d'impasia nei 1990 e nei 1991. 


In particolare nel rigo BID deve essere indicato, distintamente per 
ciascuna categoria, il numero degli autoveicoli disponibili per l'intero 
anno 1909. 


Nel rigo B102 va indicato, distintamente per ciascuna categoria, il 
numero degli autoveicoli disponibili per parte dell'anno 1969; nello 
stesso rigo, a colonna 5, dovranno essere indicate le spese complessi- 
ve per il consumo di gasolio e lubrificanti, come desumibili dai righi 38 
(col 5) o 38 dei t riquadro del prospetto della determinazione dei 
credito di imposta relativa al 1290. 


Nei rigo B103 va indicato il credito di imposta spettante per il 1990 
evidenziato nei righi 35 (col. 6) o 41 del suddetto riquadro. 

Nei rigo B104 va indicato l'ammontare del credito di imposta di cui al 
rigo B103 utilizzato a compensazione dell'imposta sul valore aggiunto 
dovuta in sede di liquidazioni mensili o trimestrali per l’anno 1990. 
Nei rigo B108 va indicato l'ammontare del credito di imposta spettante 
per il 1990 utilizzato ai fini degli acconti ILOR dovuti per ll 1990, 


$i fa presente che, qualora l'ammontare del credito utilizzato ai fini 
degli acconti ILOR supera l'ammontare dell'imposta dovuta con ta 
presenta dichiarazione {rigo 28 del quadro ©), l'importo dei credito 
effettivamente utilizzato per i predetti versamenti di acconto va 
indicato nel prospetto in misura pari all'ammontare della relativa 
imposta risultante al predetto rigo 28 del quadro O. 

Nel rigo B196 va indicato Il totate dei credito di imposta utilizzato nel 
1990 mentre ne! successivo rigo B197 va indicato l'ammontare residuo 
del suddetto credito utilizzabile ne! 1991. 
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Nei rigo B108, deve essere indicato, distintamente per ciascuna categoria, 
il numero degli autoveicoli disponibili per l'intero anno 1990. 

Nei rigo B109 va indicato, distiniamente per ciascuna categoria, il 
numero degli autoveicoli disponibili per parte dell'anno 1990; nello 
stesso rigo, colonna 5, dovranno essere indicate le spese complessive 
per il consumo di gasolio è lubrificanti come desumibili dai righi 35 0 
39 del secondo riquadro del prospetto di determinazione del credito di 
impoata ratativo al 1991. 

Nei rigo B110 va indicato i) credito di imposta spettante per il 1991 
evidenziato nei righi 35 (col. 6} 0 41 del predetto riquadro deli prospetto 
di determinazione del credito di imposta, aumentato dell'eventuale 
importo risultante al rigo B107. 

Nei rigo B111 va indicato l'ammontare tel credito di Imposta di cui ai 
rigo B110 utilizzato a compensazione dei versamenti ai fini dell'impo- 
sta sul valore aggiunto dovuta nel periodo dai 1* gennalo 1991 firio alla 
data di presentazione della presente dichiarazione del redditi. 

Nel rigo B112 va indicato l'ammontare del credito di imposta di cui al 
rigo B110 che viene utilizzato a compensazione del saido dell'ILOR 
dovuto per l'anno 1200 in base alla presente dichiarazione. 

Nei rigo B113 va indicato l'ammontare complessivo del credito di 
imposta utilizzato fino alla data di presentazione della dichiarazione 
del redditi derivanta dalla somma degli importi indicati nel righi B111 è 
8112. 

Nel rigo B114 va indicato l'ammontare del credito di imposta di cui ai 
rigo B110‘non ancora utilizzato. 


Nei rigo B118, col. 1. va indicata la massa complessiva espressa in 
chilogrammi, degli autoveicoli posseduti nal 1990 e nel rigo B115, coi. 
2, il numero degli autoveicoli, posseduti sempre net 1990, di massa 
non superiore a 3.500 chilogrammi. 


Si rammenta che a norma dell'art. 2 del decreto interministeriate 90 
Aprile 1990, i soggetti beneficiari del credito d'imposta di cui trattasi 
devono conservare, ai fini delià successiva presentazione, per ogni 
autoveicolo fotocopia autenticata della carta di circolazione dalla 
quale sì desume la vigenza dell'autorizzazione al trasporto di cose per 
conto di terzi e l'avvenuta revisione del veicolo, aggetio del titolo 
autorizzativo medesimo, nonché fotocopia autenticata documentante 
l'avvenuto versamento della tassa di possesso del medesimo veicola. 


Datta documentazione, agl! effetti fiscali, deve essere conservata fino 
a quando non siano definiti gli accertamenti relativi al corrispondente 
pariodo d'imposta, così comes stabilisce l'arî. 22 dei D.P.R. n.600 del 
1973. 


Aisensi del successivo decreto 19. ottobre 1990, incaso di perdita della 
disponibilità del veicolo anteriormente alla data di entrata in vigore 
tel D.L. n. 90 del 1990, potrà essere presentata, In luogo dell’anzidelta 
fotocopia autenticata della carta di circolazione, dichiarazione sostuti- 
va di alto notorio dalla quale risulti ii periodo di disponibilità det 
veicolo, ll periodo di vigenza dell'autorizzazione ai trasporto di cose 
per conto terzi e l'avvenuta revisione, ove richiesta dalle vigenti 
disposizioni. 


GENERALITÀ 


Il modello 759/C va utilizzato per dichiarare i redditi di lavoro 
autonomo; saso si compone del riquadro ifentificativo e di dua 
Sezioni. 


La Sezione | va utilizzata per dichiarare i redditi di lavoro autonomo 
prodotti nel 1290 da parte delta società semplici o delle associazioni 
tra artisti a professionisti che hanno percepito, nel precedente periodo 
di imposta, compenai per un ammontare superiore a 18 milioni di lire. 


Tale sezione deve essere utitizzata anche dalle secietà semplici o 
associazioni che, pur avendo percepito nei 1889 compensi per un 
ammontare non superiore a 18 milioni di lire, hanno conseguito nel 
1990 compensi per un ammontare superiore al detto limite e che 
devono, di conseguenza, determinare ii reddito nei modi ordinari. In 


tale ipotesi il reddito imponibile non può inogni caso essere inferiore a, 


L. 14.760.000. 


La predetta sezione deve essere utilizzata anche dalle società 
semptici odalle associazioni che, pur avendo percepito, nei preceden- 
te periodo d'imposta, companai par un ammontare non superiore a 18 
milioni di lire, hanno optato per la determinazione del reddito nei modi 
ordinari. L'opzione deve risultare dalla dichiarazione dell'imposta sul 
valore aggiunto relativa al periodo d'imposta precedente e, per l'anno 
di inizio dell'attività, dalla dichiarazione di inizio dell'attività relativa 


alla predetta imposta. 


L'opzione di cui sopra ha effetto dall'inizio del periodo d'imposta nel 
corso del quale è essrcitata, tino a quando non è revocata e, in.ogni 
caso, per almeno un triennio. 


contribuenti che hanno asercitato l'opzione nei modi suddetti devono 
barrare l'apposita casella apposta in calce ai Quadro C, contraddistin- 
ta dalla dicitura «Opzione di cui all'art. 50, comma 7, del T.U...R.». 


Premesso quanto sopra in riferimento ai modi di determinazione {in 
via ordinaria o forfataria) del reddito prodotto dagli esercenti arti @ 
professioni, per quanto attiene a! regime contabile da adottare vanno 
tenute presenti le disposizioni contenute nell'art. 8 del D.L. 27 aprile 
1990, n.90, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 1990, 
n. 165. 


N comma 6-bis dell'articolo appena citato ha istittito il regime di 
contabilità ordinaria per gli esercenti arti € professioni, all'uopo 
aggiungendo due commi (il quarto ed il quinto) all'art. 19 del D.P.R. 29 
settembre 1973, n.600, concernente le scritture contabili di tali 
contribuenti. 


A questo regime sono tenuti, oltre a coloro che nel periodo d'imposta 
precedente hanno percepito compensi per un ammontare superiore a 
360 milioni di lire, anche le società sampiici e le associazioni esercenti 
arti e professioni che, pur non avendo percepito nell'anno precedente 
compensi per un ammontare superiore al predetto importo, optino per 
il regime di contabilità ordinaria. 


Tale opzione va esercitata nella dichiarazione dell'imposta sul valore 
Aggiunto relativa all'anno precedente ovvero, per i contribuenti non 
soggetti all'obbligo della presentazione di tale dichiarazione, median- 
te raccomandata postale da inviare, entro io stesso termine di 
presentazione della dichiarazione annuale dell'imposta sul valore 
aggiunto, all'Ufficio dette imposte secondo le modalità stabilite 
nell'art. 1, commi 1 @ 2, del D.M. 27 settembre 1969. L'opzione ha 
effetto dall'inizio del periodo di imposta nei corso dei quale è 
esercitata, fino a quando non è revocata e, in ogni caso, per almeno un 
triennio. AI detto regime contabile sono altrezi tenute anche le società 
semplici e le associazioni esercenti arti € professioni che nell'anno 
1969 hanno percepito compensi per un ammontare, ragguagliaio ad 
anno, non superiore a 360 milioni di lire e che hanno optato - a norma 
dei comma 6-qualer dell'art. è del citato D.L. n.90 det 1990 - per il 
regime stesso, con effstto dal 1960 (fino a quando l'opzione non è 
revocala e, in ogni caso, per almeno un triennio), dandone comunica» 
zione all'Ufficio delle imposte del proprio domicilio fiscale mediante 
raccomandata da inviare entro ii 30 settembre 1990, ed osservati gli 
adempimenti previsti nel secondo e terzo periodo dalla disposizione 
in questione. 


Le società semplici a le associazioni che hanno esercitato l'opzione 
per la tenuta della contabilità ordinaria devono barrare l'apposita 
casella posta in calce ai Quadro C, contrazidistinta dalla dicitura 
«Opzione a norma dell'art. 10 del D.L. 2 marzo 1969, n. 69». 


ll regime di contabilità ordinaria comporta la tenuta dei seguenti 
regiatri e acritture: 


a) il registro nel quale annotare cronologicamente le operazioni 
produltive di componenti pusilivi e, negalivi di reddito, integrate 
dalle movimentazioni finanziarie inerenti all'esercizio dell’arte o 
professione, compresi gli utilizzi delle somme percepite, ancorché 
estranei all'esarcizio dell'arte o professione, nonché gli estremi 
dei conti correnti bancari utilizzati per le movimentazioni predette; 


b) i registri obbligatori ai fini dell'imposta sul valore aggiunta; 


6) i registro dei beni ammortizzabili con le modalità di cui all'art. 16, 
primo, secondo e terzo comma del citato D.P.R. n. 600 del 1973; 
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d) apposite scritture nelle quali vanno indicati, con i criteri e la 
modatità di cui all'art. 21 del decreto richiamato nella precedente 
lettera c}, | compensi @ le altre-somme erogate a soggetti che 
prestano, nei confronti delle società semplici é associazioni 
esercenti l'arle 0 la professione, atlività lavorativa non di lavoro 
dipendente. 

In retazione ai registro sub a) il contribuente dovrà conformarsi ai 

criteri stabiliti con il citato D.M. 15 settembre 1990. Ai sensi del 

successivo D.M. 20 dicembre 1990 può essere utilizzato un unico 
tabulato meccanografico su modulo a striscia continua per la stampa 
del regisiro in questione, anche da parte dei soggatti incaricati della 
elaborazione del registro stesso per più utenti. In quest'ultimo caso 
dovranno essere osservate le modalità stabilite nel decreto da ultimo 
citato. È peraltro consentita l'adozione del metodo contabile della 
partita doppia, nel rispetto del criterio di cassa ai fini della determina» 
zione del reddito, sempreché vengano osservate le prescrizioni di cui 
all'art. 2 del citato D.M. del 20 dicembre 1990. 


La Sezione il va compilata per dichiarare i redditi di lavoro autonomo a 
determinazione forfetaria, ai sensi del comma 7 dell'arì. 50 del 
T.U.I.R., così come sostituito dall'art. 6 del D.L. n. 69 del 1989. 


In questa Sezione vanno dichiarati i redditi di lavoro autonomo 
percspiti dalla società semplici ed associazioni esertenti arti e 
professioni che nel 1990 hanno percapito compensi per un ammontare 
non superiore a 18 milioni dì lire e che non hanno optato per la 
determinazione ordinaria del reddito, secondo ie modalità dianzi 
illustrate. 


SEZIONE 1 - Riquadro Identificativo. 


Questo riquadro va sempre compilato da parte delle società semplici e 
associazioni esercenti arti a professioni tenute a redigere il quadro ©. 


Nel rigo C1, deve essere descritta l'attività esercitata in conformità 
atla nuova classificazione delle attività economiche allegata al D.M. 28 
dicembre 1990 pubblicato nel supplemento ordinario n.89 alla Gazzet- 
ta Ufficiale, Serie Generate, n.302 del 29 dicembre 1990, contenuta in 
apposito fascicolo, già distribuito unitamante ai nnodetti di dichiarazio- 
ne annuale IVA relativa al 1990, disponibile presso | competenti Ultici 
Distrettuali delle imposte dirette. 


Nei rigo Ct vanno indicati i seguenti dati relativi all'attività esercitata: 


— Il codice di attività in vigore dat 1° gennaio 1991 rilevabile dalla 
predetta nuova classificazione delle attività; 


— il codice di attività e l'eventuale subcodica in vigore per il periodo 
d'imposta 1990, desumibili dalie apposite tabelle poste al termine 
delle presenti istruzioni. 


Al riguardo si precisa che il contribuente deve previamente accertarsi 
se per l'attività esercitata in via esclusiva o prevalente sia stato 
previsto un numero di subcodice, avente ia funzione di individuare più 
ananticamente l'attività svolta e che in mancanza dovrà comunque 
Indicare solo it codice di attività. 


in caso di esercizio di più attività i predetti codici vanno indicati con 
riferimento all'attività prevalente sotto il profilo della entità dei 
compensi conseguili: 

— l'anno di inizio dell'altività, con riferimento a quello a partire dal 
quale la stessa è stata elfettivamente esercitata; 


— il numero dei giorni dell’anno compresi nel periodo in cui è stata 
svoltà l'attività, in caso di inizio e/o cessazione della stessa nel corso 
dell'anno; 


— l'eventuale avolgimento, da parte di uno 0 più dei soci o associati, 
contemporaneamente all'esercizio di arti o professioni, di un'attività 
di lavoro dipendente (mentre non rileva l'eventuale titolarità di 
pensioni); in tal caso deve sasere indicato nell'apposito spazio it 
numero dei soci 0 associati che svolgono anche la detta attività di 
lavoro dipendente; 


Nel rigo C2, va indicato il luogo di esercizio dell'attività con Il relativo 
indirizzo. Quatora ii lupgo di esercizio dell'attività sia ubicato in un 
comune con più di 50.000 abitanti deve essere specilicato, barrando 
l'apposita casella, se si trova in zona centrale, semiperiferica o 
periferica; a tal fine si dovrà fara riferimento ai criteri stabiliti nella 
legge 27 iuyiiv 1978, n.392 (fegge sull'equo canone). Sa l'attività & 
svolta in più luoghi deve essere indicato, nell'apposita spazio, il luogo 
nel quala sono stati conseguiti i maggiori compensi e nella cassila 
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contrassegnata dal n.8, }l numero totale del luoghi in cui viene 
Bsercitata l’attività; in uno specifico elenco, da allegare alla dichiara- 
zione, devono essere, altresì, indicali anche gli altri luoghi con il 
relativo Indirizzo. 


Nel rigo C3, colonna 1, va indicata, in metri quadrati, la dimensiune 
complessiva del locali adibiti all'esercizio dell'attività, determinata 
coni criteri stabiliti ai fini dell'applicazione dell'imposta comunale di 
cui a) decreto legge 2 marzo 1989, n. 66, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 aprile 1989, n. 144, così come modilicato dai decreto- 
legge 30 settembre 1989, n.332, convertito dalla legge 27 novembre 
1969, n.364 e da! decreto legge 27 aprite 1990, n.90, convertito, con 
modificazioni dalia legge 28 giugno 1990, n.165. Per le attività 
esercitate senza utilizzazione di locali non trova applicazione la 
disposizione di cui alcomma 5, ultimo periodo, dell'ast. 1 del citalo D.L. 
n.68 del 1999. 


Ne! rigo C3, colonna 2, in relazione ai beni sirumentali impiegati 
nell'esercizio dell'arte o professione va indicato l'ammontare com- 
piessivo delta spesa sostenuta facendo riferimento: 


1 - al costo storico, comprensivo degli oneri accessori di diretta 
imputazione dei beni ammortizzabili ai senzi dell'art. 50, commi 2 e 3, 
del T.U..R., al tordo degli ammortamenti; 


2 - all'ammontare complessivo, al netto degli oneri finanziari, dei 
canoni pattuiti, ancorché non scaduti, compreso il prezzo di riscatto, 
relativi ai beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria; 


3 - al costo o, in mancanza, al valore normale, per i beni diversi da 
quelli di cui ai precedenti numeri 1) è 2}. 


Nella determinazione del valore dei beni strumentali: va computato il 
valore dei beni il cui costo unitario non è superiore ad un milione di 
lire; le spese relative all'acquisto di beni mobili adibiti promiscuamen- 
te all'esercizio dell’arte e professione ed all'uso personale ofamiliare 
dei soci 0 associati vanno computate nella misura del 50 per cento; il 
valore dei beni posseduti per una parte dell’anno deve essere 
ragguagliato ai giorni di possesso. 


Nel rigo CI, colonna 3, va indicato l'ammoniare delle spese telefoni» 
che sostenute nei periodo d'imposta, comprenzive anche di quelle 
relative ad eventuali servizi accessori (quali telefax, videotel, ecc.). 


Nel rigo C4, colonne 1, 2 è 3, va indicato, in riferimento ai lavoratori 
dipendenti a lempo pieno (indipendentemente dalia circostanza che 
abbiano svolto l'attività per l'intefo anno 0 per parte di esso), 
rispettivamente: 


«= il numero complessivo dei dipendenti che hanno prestato la loro 
attività nel corso dell'anno; 


— il numero delle giornate, desumibile dai modelli DM 10 relativi al 
1099; 

— la spesa sostenuta nei periodo di imposta in riferimento ai detil 
dipendenti, a! netto delle somme attribuite per lavoro straordinario. 


Nel rigo C4, colonna 4 deve assere Indicata la spesa sostenuta nei 
periodo d'imposta per l'acquisto di energia eleitrica, 


Nel rigo CS, colonne 1, 263 vanno indicate in riferimento ai avoratori 
dipendenti a tempo parziale gli stessi dati richiesti per i lavoratori a 
tempo piano nel rigo C4, colonne 1, 2 e 3, salvo riferimento, anziché 
alle giornate, alle ore, desumibili anch'esse dai modelli DM 10 reiativi 
1890. 


Ne! rigo ©5, colonna 4, va indicata la spesa sostenuta nei periodo 
d'imposta pes l'acquisto di carburanti, lubrificanti e simili (benzina, 
gasolio, metano, ecc.) utitizzati esclusivamente per ia trazione di 
autoveicoli. 


Nel rigo C£, colonne 1 e 2, va indicato, rispettivamente, il numero del 
collaboratori coordinati e continuativi che hanno prestato la loro 
attività net corso dell’anno e l'ammontare dei compensi agli stessi 
corrisposti nel periodo di imposta. 


Nel rigo CE, colonne 3 e 4 va Indicato, relativamente a tutti gli addetti, li 
numero complessivo delle ore di tavaro straordinario prestate in 
eccedenza rispetto ai Ilmiti contrattuali e la relativa spesa sostenuta, 
comprensiva dei contributi. 


— 156 — 


Serie generale - n. 12 


15-1-3991 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Net rigo 06, colonna $; va indicato il numero delle fatture emesse ai fini 
dell'IVA, quale risulta dal proapatto «Documenti emessi» contenulo 
nella dichiarazione presentata per lo stesso anno ai fini della detta 
imposta. 


Nel rigo C7, colonne 1, 2 @ 3, va indicato. in relazione agli addetti che 
hanno svolto la foro attività per una parte soltanto dell'anno € 
appilcando i criteri già illustrati, rispettivamente: 

— il numero degli addetti; 

— il numero complesaivo delle giornate comprese nei periodo net 
quale è siata svolta l'attività. 

Peri dipendenti a tampo parziale ii numero delle ore va convertito in 
giornate tenendo conto dei contratti collettivi di lavoro vigenti; 

—, la spesa sostenuta in riferimento a talì addetti. 


Nel rigo C8, deve essare inditato il luogo in cui sono conservate le 
scritture contabili. Se le scritture contabili sono conservate presso 
terzi, devono easere indicate anche ie generalità 0 la denominazione 
di questi ultimi. 


Nel rigo Cd, va indicato l'ammontare delle ritenute d'acconto subite sui 
compensi derivanti dall'esercizio di arti 0 professioni. 


SEZIONE | — Determinazione ordinaria del reddito da imputare al 
socì o associati. 


1 dati per la compilazione di questa Sezione devono essere desunti 
dalle scritture contabili obbligatorie. 


Nel rigo C10 va dichiarato l'ammontare lordo complessivo dei 
compensi, in denaro a in natura, anche sotto forma di parfecipazione 
agli utiti, al netto dell'IVA, derivanti da attività professionali o artistiche 
percepiti nell'anno 1290, compresi quelli derivanti dall'esercizio delie 
attività avolte all'estero. 


Nel rigo C11 vanno dichiarati i proventi conseguiti in sostituzione di 
redditi nonché le indennilà conseguite, anche in forma assicurativa, a 
titolo di risarcimento di danni consistenti nella perdita di redditi 
{eaciusi quelli dipendenti da invalidità permanente o da morte) salva 
che trattasi di indennità per perdita di redditi relativi a più anni, per le 
quali è prevista la tassazione separata {vedi mod. 750/1). 


Net rigo C12 vanno indicati i compensi non annotati nelle scritture 
contabili rotativi al 1990, che il contribuente, dopo averli annotati nelle 
scritture contabili del periodo d'imposta in corso, dichiara ai fini della 
non punibilità, al sensi dell'art. 1, quarto camma, del D.L. 10 fuglio 
1982, n.429, convertito nella legge 7 agosto 1982, n.616. 


Nel rigo C13 va riportata ta somma dei compensi di cui ai tre sighi 
precedenti. 


Devono quindi essere indicati ie spess e gli onerì sostenuti nel 1990 
nell'esercizio dell'attività professionale o artistica, tenuto conto delle 
modifiche legislative introdotte dal D.L. n. 69 del 1989, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 154 del 1989, # dall'art. 1 dei D.L. n.90 del 
1990, convertito, con modificazioni, dalla tegge n.165 del 1990 e 
precisamente: 


nel rigo Gi4, le speae per l'acquisto di beni mobili strumentali diversi 
da quetli per i quali è esclusa la deduzione di quote di ammortamento 
e dei canoni di locazione, anche finanziaria, o di notaggio, ai sensi del 
comma 4 dell'art. 50 del T.U.I.R. (macchinari, attrezzature d'ufficio, 
ecc.), ll ‘cu) costo unitario non sia superiore a L. 1.000.000. Se questi 
beni sono adibiti promiscuamente all'esercizio dell’arte o della 
professione e all'uso personale o familiare dei soci o degli associati è 
deducibile un importo pari al 50 per cento del costo di acquisizione; 


nel rigo C16, le quote di ammoriamento (nella misura stabilita, per 
ciascuna categoria di beni strumentali, dai D.M. 29 ottobre 1974, 
pubblicato nella Gazzetta Uificiale n. 291 dell'8 novembre 1974, se 
trattazi di beni strumentali ll cul acquisto è avvenuto prima dell'1-1- 
1989 e nella misura stabilita nei D.M. 31 dicembre 1968, pubblicato ne! 
Supplemento Ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 27 del 2 febbraio 1989 
se trattasi di beni strumentali acquistati dall'1-1-1989) dei beni 
strumentali îl cui costo, per singolo bene, superi L. 1.000.000. Se questi 
beni sono adibiti promiscuamente all'esercizio dell'arte o delta 
professione € all'uso personale o familiare dei soci 0 degli associati 
l'ammortamento va calcotato nella misura del 50 per cento. Non sono 
deducibili le quote di ammortamento e le spese di impiego @ 
manutenzione relative agli asromobili da turismo, alle navi o Imbarca- 
zioni da diporto, al motocicli con motore di cilindrata auperiora a 350 


c.c. e alle autovettura e autoveicoli di cui all'art. 26, lettere a) e c), det 
D.P.R. 15 giugno 1958, n. 393, con motore di cilindrata superiore a 2000 
c.c. ovvero con motore diesel di cilindrata superiore a 2.600 centimetri 
cubici. Per ie autovetture ed autoveicoli di cilindrata non superiore a 
quella testò indicata, la deduzione delle quote di ammortamento € 
delle spese di impiego e manutenzione ad essi relative è ammessa 
nella miaura del SÒ per cento e limitatamente ad un solo automezzo, 
per ciascun associato 0 socio; 


nelrigo C16, l'’ammoniare compiessivo di quanto corrisposto a titolo di 
retribuzione (In danaro o In natura) ai personale dipendente, al lordo 
dei contributi previdenziali ed assistenziali a carico dei dipendenti e 
del datore di lavoro e delle ritenute fiscali, ivi compreso l'ammontare 
delle indennità per cessazione di rapporto di lavoro dipendente 
corrisposte nell'anno nonché del relativi acconti e anticipazioni. Le 
quote di accantonamento per indennità di quiescenza e di previdenza 
maturate nei periodo d'imposta è quelle relativa ai collaboratori 
coordinati e continuativi sono deducibili e vanno sommate alle spese a 
titolo di retribuzione da esporre in questo rigo; dette quote devono 
risultare da apposito prospetto anatitico di calcolo da allegare alla 
dichiarazione. Negli anni successivi le indennità erogate saranno 
ammesse in deduzione per la sola parte non coperta dagli accantona- 
menti, | premi di assicurazione pagati alle compagnie di assicurazio- 
ne. che sostituiscono in tutto o in parte le suddette quote di indennità di 
quiescenza maturate nell'anno, vanno compresi ira le spese da 
indicare in questo rigo; 


nel rigo €17, l'ammontare complessivo dei compensi corrisposti a terzi per 
servizi resi alla società sempiice o associazione dichiarante in relazione 
all'esercizio dell'attività artistica 0 professionale; 


nei rigo C18, i canoni di locazione, anche finanziaria, e di noleggio. 
relativi ai beni Immobili @ beni mobili. A tale proposito si precisa 
quanto segue. 


Beni immobili. Nel caso di locazione, anche finanziaria, di beni 
immobili utitizzati esclusivamente o promiscuamente (par l'esercizio 
dell'attività e per uso abitativo o altri usi) si deve avere riguardo alla 
disciplina vigente all'epoca in cui sono stati stipulati i relativi contratti 
e cha può riassumersi come segue. 


immobili utilizzati esclusivamente per l'esercizio dell'arte o professio- 
ne: in tal caso, se per l'immobile viene corrisposto un canone di 
locazione (non finanziaria), le somme corrisposte a detto titolo nel 
1990 sono integralmente deducibili. Se per l'immobile viene corrispo- 
sto, invece, un canone di locazione finanziaria, bisogna distinguere a 
seconda che fi relativo contratto sia stato atipulato prima del 15 giugno 
1990 ovvero a decorrere da tale data: nel primo caso la deduziorie del 
canone è ammessa integralmente ne! periodo d'imposta secondo il 
criterio della maturazione, sempreché Il contratio abbia una durata 
non inferiore ad otto anni. Questa limitazione, tuttavia, si applica 
soltanto al contratti di locazione finanziaria stipulati a decorrere dal 2 
marzo 1989; nel secondo caso non è consentita la deduzione, dei 
canoni ma solo quella di un importo pari alta rendita catastale. 


immobili utilizzati promiscuamente: in tal caso, se per l'immobile 
viene corrisposto un canone di locazione {non finanziaria) è deducib!- 
ie una somma pari al 50 per cento delle somme corrisposte a detto 
titolo, a condizione però che ir contribuente non disponga nel 
medesimo comune di altro immobile adibito esclusivamente all'eser- 
cizio dell'arte 0 professione. Se per l'immobile viene corrisposto 
invece, un canone di focazione finanziaria bisogna distinguere a 
seconda che il retalivo contratto sla stato stipulato prima del 15 giugno 
1990 ovvero a decorrere da tale data: nel primo caso la deduzione dei 
canoni è ammessa nella misura dei 50 per cento delle somme 
corrisposte a detto titolo, a condizione che il contribuente non 
disponga nei medesimo comune dì altro immobile adibito escluaiva- 
mente all'esercizio dell'arte 0 professione; nel secondo caso non è 
invece consentita la cennata deduzione dei canoni ma quelia di una 
somma pari al SO per cento della rendita catastale, ferma restando la 
sussistanza della cennata condizione, 


Netia stessa misura in cui sono deducibili i canoni di locazione, anche 
finanziaria, afierenti gli immobili di cui sopra, sono altresi deducibili le 
spese per i servizi relativi a dettl immobili (spesa condominiali) che 
vanno indicate al rigo C24 alla voce «altre spese documentate», 


Per quanto concerne i beni mobili, ta deduzione dei canoni di 
tocazione, anche finanziaria, o di noleggio è ammessa a condizione 
che la durata del contratto non sia inferiore alla metà del periodo di 
ammortamento corrispondente ai coefficienti stabiliti con il D.M. di cui 


25 
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al rigo €18 ed ha iuogo secondo il criterio déila maturazione. in tutti i 
casi in cui la deduzione ha ad oggetto canoni di locazione, anche 
finanziaria, o di noleggio il contribuente deve indicare anche le 
generalità ed it domicilio del soggetto cui sono dovute le relative 
somma. Qualora fo spazio a disposizione non fosse sufficiente, questi 
dati devono essara riportati su un apposito prospetto aggiuntivo de 
allegare alta dichiarazione. 


Non sono deducibili ì canoni di locazione, anche finanziaria, o di 
noleggio e le spese di impiego e manutenzione relativi agli aeromobili 
da turismo, alle navi o imbarcazioni da diporto, ai motocicli con 
motore ui cilindrata superiore a 350.c.c. ® alle autovetture ed 
autovélcoli di cui all'art. 26, lettere a) e c), dei D.P.R. 15 giugno 1950, n. 
383, con motore di cilindrata superiore a 2000 c.c. o con motore dissel 
di cilindrata superiore a 2500 centimetri cubici. Per le autovetture ed 
autoveicoli di cilindrata non superiore a quetla testà indicata la 
deduzione dei canoni di locaziorie, anche finanziaria, o di noleggio e le 
spese di iînpièégo e manutenzione ad essi ralative è ammessa nella 
misura del 50 per cento e limitatamente ad un solo automezzo per 
ciascun associato 0 socio. Le spese. relative alla iocazione, anche 
finanziaria, o al noleggio di altri beni strumentali adibiti promiscua- 
mente all'esercizio dell'arte o professione & all'uso personale o 
familiare degli associati o dei soci sono deducibili netla misura del 50 
per cento; 


nel rigo C19, gli interessi passivi per finanziamenti relativi all'attività 
artistica 0 professionale o per dilazioni nel pagamento di beni 
sirumentali acquisiti; 


nei rigo C20, i premi di assicurazione per rischi specificatamente 
inerenti all'attività artistica o professionale, esclusi quelli pagati alle 
compagnie di assicurazione per la corresponsione al propri dipenden- 
ti o aventi causa delle somme a ciascuno di essi dovute per la 
cessazione del rapporto di lavoro, che vanno indicati al rigo C16; 


nel rigo C21, le spese relative a prestazioni alberghiere e a sommini- 
strazioni di alimenti e bevarde nei pubblici esercizi eflettivamente 
sostenute e idonsamente documentate per-un importo compiessiva- 
mente non superiore al 2 per cento dell'ammontare dei compensi 
percepiti nel periodo d'imposta, indicato nel rigo C13. Nello spazio tra 
parentesi dave essara indicato l'ammontare complessivo sostenuto; 


nel rigo C22, le spesa di rappresentanza effettivamente sostenute ed 
idoneamentée documentate, deducibili nel limite dell'1 per cento 
dell'ammontare dei compensi percepiti neî periodo d'imposta, indica» 
to nel rigo ©13. Sono comprese nelte spesa di rappresentanza anche 
quelle sostenute per l'acquisto o l'importazione di beni destinati ad 
essere ceduti a titolo gratuito. Nello spazio tra parentesi deve &ssere 
indicato l'ammontare complessivo sostenuto; 


nel rigo C23, le spese di partecipazione a convegni, congressi e simili 
ovvero a corsi di aggiornamento professionale, ivi comprese qualle 
eventualmente sostenute per viaggio e soggiorno al fine della detta 
partecipazione, deducibili neHa misura del 50 per cento del loro 
ammontare; 


REDEITINEI 


TERREN 


Questo modello deve essere compilato dalle società o associazioni 
che possiedono, a titolo di proprietà, enfiteusi, usufrutto 0 altro diritto 
reale, terreni situati nel territorio dello Stato che sono 0 devono essere 
iscritti in catasto con attribuzione di rendita, ovvaro affittuarie dei fondi 
nei quali esercitano l'attività agricola (queste ultime lo devono 
compilare limitatamente alle colonne réiative al reddito agrario). 

| redditi dominicale ed agrario da dichiarare sono quelli risultanti 
dall'applicazione delle nuove tarifte d'estimo approvate con decreto 
ministeriale 7 lebbraio 1984 ad aventi etfeito dal 1° gennaio 1988. Se la 
coltura effettivamente praticata corrisponde a quella risultante dal 
catasto, i detti redditi possono essere rilevati direttamente dagli atti 
catastali esistenti presso gli Uffici Tecnici Erariali della provincia 
ovvero dagli specifici tabulati (T4, T5 e T6) predisposti dalla Direzione 
Generale del Catasta e SS.TT.EE. é consultabili presso i comuni {0 
presso la Regions Trentino-Alto Adige per la province di Trento e 
Bolzano), | Consorzi di bonitica e le Associazioni di categoria. 
Qualora, invece, la coltura effettivamente praticata non risulti corri- 


fiel rigo C24, ogni altra spésa inerente all'attività effettivamente 
sostenuta e debitamente documentata, tenendo presente che se 
trattasi di spese afferenti l'acquisto di beni e servizi di uso promiscuo, 
la deduzione è ammessa nella misura del 50 per cento; 

nel rigo C25, va riportato il totate delle spese s oneri deducibili dîcui ai 
righi da C14 a C24. Questo totale va dedotto aigebricamente dal totale 
dei compensi di cui ai rigo C13, per determinare ia differenza, da 
indicare ai riga C28; 

nel rigo C27, si devé riportare l'importo del rigo C26 se la società 
semplice o sesociazione è tenuta a determinare il reddito riei modi 
ordinari (anche nel caso di esercizio dell'opzione). 

Qualora, invece, la società o associazione, pur non avendo percepito 
nel 1989 compensi in miaura superiore a 18 milioni di lire e non avendo 
optato per ìl regime ordinario di determinazione dei reddito, ha 
tuttavia, percepito nel 1290-compensi in misura superiore a 18 milioni 
di lire, l'importo da indicare nel rigo C27 non può comunque essere 
inferiore a lire 14.760.000. 


SEZIONE 11 - Determinazione forfetaria dei reibdito da imputare ai soci 
o associati, 


| dati per la compilazione di questa Sezione devono essere desunti 
dalle scritture contabili obbligatorie. 


Itreddito di lavoro autonomo delle socistà semplici 0 associazioni che 
nel corso del 1989 hanno percepito compensi per un ammontare non 
superiore LI 18 milloni di lire, che non hanno opiato per il regime 
ordinario di determinazione del reddito ® che non hanno perospito nel 
1990 compensi per un ammontare superiore a 18 milioni di tire, è 
determinato applicando all'ammontare complessivo dei compensi il 
coefficiente di reddilività dell'82 per cento. 


tel rigo C28 va indicato l'ammontare lordo complessiva di compensi, 
in denaro o In natura, anche ‘sétt0 forma di partecipazione agli utill, 
includendo i proventi conseguiti In sostituzione di redditi, anche in 
forma assicurativa (cfr. rigo C11), ai netto dell'Iva, derivanti da attività 
professionali 0 artistiche percepiti nell'anno 1990, compresi quelli 
derivanti dall'esercizio di attività svolte all'estero. 


Nel rigo C28 vanno indicati | compensi non annotati nelle scritture 
contabili del 1990, ché |l contribuente dopo averli annotati nelle 
scritture contabili del periodo d'imposta in corso, dichiara, ai fini della. 
non punibilità, ai sensi dell'art. 1 quarto tomma, det D.L. 10luglio 1982, 
n. 429, convertito nella legge 7 agosto 1982, n. 516. 


Nei rigo C20 va riportata la somma dei compensi di cui ai righi C283 e 
C29,che costituisce il «Totale compensi». Si rammenta che, nelcaso in 
cui il totale dei compensi percepiti nel corso dell'anno superi l'importo 
di 18 milioni di lire, non dovrà essere compilata la seconda Sezione, 
bensì la prima Sezione dei presente modello, tenendo conto, in 
particolare, di quanto specificato<in relazione al rigo C27. 

Nel rigo CS1 va esposto il reddito netto dell'attività artistica © 
profeasionale, che va determinato hella misura dell'82 per cento del 
totale dei compensi, indicato nel precedente rigo C30. 


spondente a quella risultante dal catasto i contribuenti, ai sensi 
dell'art. T1-bis dei D.L. 14 marzo 1988, n. 70, convertito, con modifica- 
zioni, dalia legge 13 maggio 1988, n. 154, così come sostitulto dall'art. 
1, comma 2, dei D.L. 27 aprile 1990, n, 80, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 26 piugno 1990, n.165, devono determinate ll reddito 
dominicale ed agrario dei terreni, appticando la tariffa d’estimo media 
attribuibile alla qualità di coltura praticata nonchè le deduzioni fuori 
tariffa. La tariffa media è costituita dal rapporto tra la somma delle 
tariffe imputate alle diversa ciassi in cui è suddivisa fa qualità di 
toltura ed il numero delle classi stesse. Per le qualità di coltura non 
censite nello stesso comune o sezione censuaria si applicano le taritia 
medie « le deduzioni fuori tariffa attribuite a terreni con te stesse 
qualità di coftura ubicati nel comune 0 sezione censuaria viciniore 
nell’ambito della stessa provincia. Qualora la coltura praticata non 
trovi riscontro nel quadro di qualificazione della provincia si appiica la 
tariffa media della coltura del comune o sezione censuaria in cui i 
redditi sono comparabili per ammontare, 
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La determinazione dei reddito dominicale ad agrario secondo le 
modalità sopra ricordate deve avvenire a partire: 

— dalpariado d'imposta successivo a quello in cui si sono verificate le 
variazioni di coltura che hanno causato l'aumento del reddito; 

— dal periode d'imposta in cui si sono verificate fe variazioni di coltura 
che hanno causato la diminuzione del reddito, qualora la denuncia 
della variazione all'Ufficio Tecnico Erariale sia stata presentata entro 
Il termine previsto dalla legge, ovvero, s6 la denuncia è presentata 
dopo il detto termine, dal periodo d'imposta in cui la stessa è 
presentala. 


SI ricorda che, ai sensi degli artt. 27, comma 1 e 31, comma 9, del 
T.U.LR., i contribuenti devono denunciare le variazioni dei redditi 
dominicale ed agrario al competente Ufficio Tecnico Erariale, entro il 
31 gennaio dell'anno successivo a quello in cui si sono verificati i fatti, 
indicando fa partita catastale e fe particelle cui le variazioni si 
riferiscono e unendo la dimostrazione grafica del frazionamento se le 
variazioni riguardano porzioni di particelle, In caso di omessa 
denuncia, nel termine previsto dall'art. 27 del T.U.I.R., delle situazioni 
che danno luogo a variazioni in aumento det reddito dominicale dei 
terreni e del reddito aprario, si applica una pena pecuniaria da lire 
cinquecentomila a lire cinque milioni, 


Alla dichiarazione dei redditi relativa al periodo di imposta successivo 
aquello in cui sizono verificati | fatti che hanno dato luogo a variazione 
in aumento del reddito deve assere allegata una copia della denuncia 
delle variazioni della qualità di coltura presentata all'Ufficio Tecnico 
Erariale. Pertanto, deve essere allegata alla presente dichiarazione 
copia della denuncia presentata entro il 31 maggio 1900 {termine così 
differito, in ultimo, dall'art. 1, comma 4, D.L. 27 aprile 3990, n.90, 
convertito, con modificazioni, dalla tegge 26 giugno 1990, n.165), 
relativamente alle variazioni in aumento verificatesi nel 1969. 

Se il terreno è dato in affitto per uso agricolo l'affitiuario deve allegare 
alla propria dichiarazione dei redditi copia della denuncia presentata 
dal titolare del reddito dominicale ovvero, in mancanza, la copia della 
denuncia presentata dall'affittuario stesso ai sensi dell'art. 31, comma 
3, del TULA. 


Nello spazio riservato alle Annotazioni e, qualora tale spazio non 
fosse sufficiente, in apposito allegato devono essere indicati, in 
riferimento a ciascuna particella variata, la tarifia d'estimo media 
attribuila alla qualità di cofiura praticata, le deduzioni fuori tariffa ed il 
Comune cui sì è tatto riferimento (per te qualità dî cottura non censite 
nello stesso Comune a zona censuaria ove è sito ll terreno). 


Ai fini della determinazione del reddito agrario sono considerate 
altività agricole: 


a) lsattività dirette alla coltivazione del terreno, alla silvicoltura e alla 
funghicoltura; 

b) l'allevamento di animali con mangimi ottenibili per almeno un 
guarto dal terrano; 

c) leattività dirette alla manipolazione, trasformazione e alisnazione 
di prodotti agricoli è zootecnici, ancorchè non svolte sul terreno, che 
rientrino nell'esercizio normale dell'agricoltura secondo ia tecnica 
che io governa e che abbiano per oggetto prodoti ottenuti per almeno 
la metà dai terreno e dagli animali allevati su di esso, 


Qualora la attività menzionate alle lettere b) è c} eccadano i limiti 
stabiliti, la parte di reddito imputabile all'attività eccedente è conside- 
rata reddito d'impresa. 


Non danno luogo a reddito dominicale ed a reddito agrario: 


8) i terreni che costituiscono pertinenze di fabbricati urbani; 

b) i terroni dati in affitto per ual non agricoli; 

€) iterreni utilizzati quali beni strumentali nell'esercizio di specifiche 
attività commerciali da parte dél possessore. 


Modalità di compilazione 


Alla colonne 1 e 4 va riportato, rispettivamente, il totale del reddito 
catastale dominicale e agrario, ottenuto come sopra precisato. Alle 
colonne 2 è 3 si deve indicare la quota di reddito dominicale spettante 
ai fini dell'IRPEF o dell'IRPEG e dell'ILOR; analoga indicazione deve 
essere effettuata, per quanto concerne i redditi agrari, alle colonne 5 
#. Alia colonna 7, infine, va riportata, se spettante, la deduzione 


prevista per i redditi agrari dall'articolo 120, comma 1, del T.U..A.. 
Nel primo riquadro sottostante vanno indicati il numero della partita 
catastale, ii comune, la provincia e la località dove il terreno è ubicato, 
avendo cura di rispettare la corrispondenza con il numero d'ordine del 
riquadro precedente, mentre nei secondo riquadro sottostante, riser- 
vato alle annotazioni, vanno indicate le altre eventuali necessarie 
precisazioni, avendo cura di indicare il numero d'ordine del terreno 
Cui i dati si riferiacono. 


Mancata coltivazione dei fondi rustici, perdite del prodotto ordinario 
per eventi naturali e territori montani 


La mancata coltivazione, seppure in parte, per un'intera annata 
agraria e per cause non dipendenti dalla tecnica agraria, del fondo 
rustico costituito per almeno due terzi da terreni qualiticati come 
coltivabili a prodotiti annuali dà diritto alla riduzione ai 30% del reddito 
dominicale daterminato ai fini dell'IRPEF 0 dell'IRPEG e dell'ILOR e 
alla esclusione del reddito agrario dalle stesse imposte. 


In caso di perdita, per eventi naturali, di almeno il 30% del prodotto 
ordinario del fondo nell'anno, se it possessore danneggiato ha 
denunciato all'Ufficio Tecnico Erariale l'evento dannoso entro tre mesi 
dalla data in cui si è verificato ovvero, se la data non sia esatiamente 
determinabile, almeno quindici giorni prima dell'inizio del raccolto, i 
redditi dominicale e agrario relativi ai terreni colpiti dall'evento stesso 
sono esclusi dall'INPEF o dall'IRPEG e dall'ILOR. 


Nei casi sopra indicati, nello spazio riservato alte Annotazioni, 
l'interessato deve dichiarare di trovarsi neite condizioni per fruire dei 
predetti benefici. 


Godono della riduzione a metà dell'ILOR i redditi dominicale ed 
agrario dei terreni compresi nell'elenco dei territori montani compita- 
to dalla Commissione Censuaria Cantrale, dei terreni situali ad 
altitudine non inferiore a m.700 sut livello del mare e di quelli 
rappresentati da particelle calastali che si trovano soltanto in parte 
alla predatta altitudine, nonchè dei terreni facenti parte di comprenso- 
ri di bonifica montana. 


Per la compilazione del quadro si ritiene utite specificare qui di 
seguito i criteri che i contribuenti devono seguire, in presenza delle 
ipotesi sopra indicate, per determinare N reddito dominicale e agrario: 


1) mancata coltivazione dei fondi rustici. Il dichiarante deve compila» 
re le colonne 1, 2 è 3, che riguardano il reddito dominicale, indicando 
alla colonna 1 Il 30% del reddito catastale e alle colonne 2 e 9 la quota 
del reddito stesso di propria spettanza. Nessun reddito deve essere 
invece indicato nelle colonne 4, 5, 6 e 7 che si riferiscono al reddito 
agrario; 


2) perdite del prodotto ordinario par eventi nalurali. Le colonne da 1a 
7 non vanno compilate; 

3) territori montani. Nelle colonne 2 e $ il dichiarante deve indicare, 
rispettivamente, il reddito dominicale e agrario assoggettabile all'iR- 
PEF O All'IRPEG; nelle colonne 3 e 8 vanno indicati, invece, i redditi al 
fini ILOR già ridotti al S0 per cento. 


Parchi e giardini aperti al pubblico 


Ai sensi dell'art. G-bis del D.P.R. n.601 det 1973, i redditi catastali dei 
terreni, parchi e giardini che siano aperti al pubblico o la cui 
conservazione sia riconosciuta dai Ministero per i Beni Culturali e 
Ambientali di pubblico interesse non concorrono alla formazione dei 
reddito ai finì IRPEF 0 IRPEG ed ILOR quando al possessore non è 
derivato per tutto il periodo d'imposta alcun reddito dalla loro 
utilizzazione. 


Per fruire della predetta agevolazione, quest'ultima circostanza deve 
essere denunciata all'Ufficio delle imposte entro tre mesi dalla data In 
cul ha avuto inizio e la durata deve essere atlestata nello spazio 
riservato alle «Annotazioni». 
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Terrani concesai in afftito 


a) Affitto per uso agricolo, 


I redditi dominicali dei terreni conceasi in affitto e soggetti a regimi 
legati di determinazione del canone vanno determinati con criteri 
diversi da quelli valevoli per i redditi dominicali in generale. 


È infatti consentito al possessore di tali terreni di dichiarare, indipen- 
dentemente dall’affettiva percezione, l'ammontare corrispondente al 
canone annuo di affitto 86, per effetto di regimi legali di determinazio- 
ne del canone, questo risulta inferiore per oltre un quinto atta rendita 
catastale, In tal caso, è necessario indicare sempre, nelle Annotazio- 
ri, gli eatremi di registrazione del contratto di affittanza agraria e ll 
nome e cognome dell'aflittuario. 

L'affittuario dave dichiarare |) reddito agrario a partire dalla data in cui 
ha effetto il contratto, 


RLDBDIT.I STO CU ANIMALI 


Questo quadro deve essere utilizzato per la dichiarazione dei redditi 
derivanti dall’allevamento di animali ai sensi dell'articolo 78 del 
T.U.LR., quando tale attività superi il limite indicato alla tettera d) 
dell'art. 29 dello stesso decreto, salvo che non si opti per la 
determinazione analitica del reddito stesso ]n basa ai costi a ai ricavi 
affettivi. In base al predetto art. 78, peri soggetti che esercitano attività 
di allevamento di animali oltre il limite suindicato, il reddito relativo 
alta parte eccedente concorre a formare il reddito d'impresa nell’am- 
montara determinato mediante l'applicazione dei crileri e delle 
modalità fissati con il decreto ministeriale 21 dicembre 1990. 


Nel citato decreto ministeriale sono stati, infatti, stabiliti criteri per 
determinare, rispettivamente, il numero di animali atlevabili, per 
ciascuna specie, sul terreno e redditualmente riconducibili nell'ambi- 
t0 del reddito agrario ai sensi della lettera 6) dell'art. 29 del T U.LA., 1) 
valore medio di reddito attribuibite ad ogni capo allevato in ecceden- 
za, nonché il coefficiente mottipiicatore di cui all'art. 78 del T.U.I.R., ai 
fini della determinazione del reddito attribuibile alla stessa attività 
eccedente. li computo di detti valori è effettuato sulla base delle 
tabelie 1, 263 allegate al predetto decreto ministeriale che riguarda- 
no, rispettivamente, la suddivisione dei terreni in fasce di qualità, la 
potenzialità di ciascuna fascia sapressa in termini di unità foraggere 
producibili e valori parametrici riferibili a ciascuna specie animale da 
adottarsi per la determinazione sia de! numero dei capi alievabili 
antro il limite dall'art. 29 sia dell'imponibile da attribuire a ciascun 
capo accadente il predetto limite. 

Per esigenze dì semplificazione nel presente quadro DI è stato 
predisposto un prospetto di calcolo desunto dalle predette tabelle al 
fine di rendere omogenei i dati relativi a terreni appartenentie diverse 
fasce di qualità a ad animati di diverse specie; ciò attraverso un 
processo di normalizzazione ad unità base di riferimento. 


La disciplina di determinazione de! reddito ai sensi dell'art. 78 del 
T.U.LR., si rende applicabile a tutte la impresa di allevamento 
indipendentemente dai regime di contabilità nel quale già si colloca- 
vano {ordinaria o semplificata), purché In possesso dei seguenti 
requisità: 


1) che l'impresa di allevamento sia gestita dal titolare di reddito 
agrario di terreni posseduti a titolo di proprietà, usufrutto o altro diritto 
reale o condotti in affitto; 


2) che l'allevamento sia riferito alle specie animali elencate nella 
labella 3 allegata al D.M. 21 dicembre 1900 (riportata nei prospetto 
contenuto nelle presenti istruzioni). 


Il reddito della attività di allevamento che non rispondono alle sopra 
richiamate condizioni dovrà essere determinato secondo | normali 
criteri di cui al litolo i, capu Vi, dul T.U.L.R., e dovrà formare oggetto di 
dichiarazione nei quadro A ovvero nel quadro B. 
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b) Affitto per usi diversi. 


Non vanno dichiarati nel presente quadro, ma nel mod. 750/M, è redditi 
derivanti dall'affitto di terreni per usi diversi dall'attività agraria. 


Colture prodotte in serra è tunghicoltura 


In base agli artt. 25, comma 4-bis, e 31, comma 4, del T.U.LR. {così 
come modificati dall'art. 1, comma 1, lattare d) ed e) del D.L. 27 aprile 
1990, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 giugno 1990, 
n.165) è redditi dominicale ed agrario detle superfici adibite alle 
colture prodotte in serra o alla funghicoltura, in mancanza delta 
corrispondente qualità nel quadro di qualificazione catastale, sono 
daterminati mediante l'applicazione della tarifia d’estimo più alta in 
vigore nella provincia dove è sito il terreno. 


Nello spazio riservato alle Annotazioni devono essere indicati, 
distintamente per partita catastale, la superficie adibita alle colture 
prodotte in serra o alla funghicoltura e le tariffe d'estimo applicate. 


Va infine precisato che il sistema di determinazione del reddito 
secondo i criteri forfetari di cui all'art. 78 non deve ritenersi esclusivo, 
nel senso che l'impresa di allevamento può determinare il reddito in 
modo ordinario ovvero a norma degli articoll 79 o B0 dali T.U..R.; in tal 
caso dovrà essere compilato esclusivamente il quadro A 0 8. 


in ordine alla compilazione del presente quadro si precisa che le 
sezioni 1 2 contengono gli schemi di normalizzazione desunti dalle 
tabelle 2 & 3 allegate ai citato D.M., it cui utilizzo consente di ovviare 
alle difficoltà di calcolo che al possono riscontrare in presenza di 
allevamenti riguardanti più specie animali od esercitati su terreni 
appartenenti a diversa fasce di qualità. In particolare, nella sezione 2 
si indicherà Il numero dei capi allevati per ciascuna specie, e, 
attraverso l'applicazione dei coefficienti a fianco indicati, sì otterrà il 
totale B dei capi ridotti all'unità di misura assunta come base (piccioni 
ed altri volalili). Con lo stesso procedimento nella sezione 1 si 
indicheranno i redditi agrari, riportati distintamente per fasce di 
qualità, e, atiraverso l'applicazione dei coefficienti di normalizzazione 
aflanco indicati, si otterrà |) reddito agrario complessivo normalizzato 
alta VI fascia (totale A). 


Per ricavare il reddito imponibile ai sensi dell'art. 78 del T.U.LA., si 
deva sviluppare il seguente calcolo: 


a) Il reddito agrario normalizzato alla Vitascia (totale A) va moltiplica- 
to per il valore 372,4, coefficiente che esprime ia quantità di capi della 
specie presa a base (piccioni e altri volatili) allevabili nelia VI fascia 
entro il limite dell'art. 29 e per 100.000 lire di R.A.; tale valore, darà il 
numero di capi allevabili entro |) limite dell'art. 29 del T.U.L.R.; 


b) eseguendo la differenza tra il numero dei capi allevati nella misura 
normalizzata (totale B) e quello dei capi allevabili si avrà il numero dei 
capi eccedenti espresso in unità base di allevamento; 


£) il numero dei capi altevati in eccedenza dovrà essere moltiplicato 
per il coafficiente 33,39, che è l'imponibile di ogni capo eccedente 
nella specie base (tabella, 3, tolonna d), quindi per il coetficiente di 
maggiorazione stabilito in 2 dal D.M. 21 dicembre 1990, li prodotto dei 
duecoefficienti dà 68,68, per cui sarà sufficiente moltiplicare il numero 
dei capi eccedenti per tale ultimo indice per ottenere il reddito 
imponibile dell'impresa di allevamento esercitata in eccedenza ai 
limiti dell'art. 29 determinato ai sensi dell'art. 78 del T.U.I.R.. 


Tale importo dave confluire, come componente del reddito d'impresa, 
nel mod. 750/A, in uno del righi da A68 a ASI1 («altre variazioni in 
aumento») sa trattasi di società che sserciti altre attività per le quali si 
rende necessaria la compliazione del detto mod, 750/A; altrimenti, va 
riportato nei mod. 750/L, rigo 6, colonna 1. 
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Devono compilare questo modello le società 0 associazioni che 
possiedono a titolo di proprietà, usufrutto © altro diritto reale, 
fabbricati situati ne! territorio dello Stato che sono 0 devono essere 
Iscritti, con attribuzione di rendita, nel catasto editizio urbano. 
Pertanto, in presenza di redditi di natura fondiaria derivanti dai lastrici 
solari e dalle aree urbane nonché dai fabbricati situati all'estero non 
deve essere compilato questo quadro bensi il mod. 750/H. 


Non danno luogo a reddito di fabbricati, e non vanno pertanto indicate 
nel presente Quadro, in quanto il relativo reddito è già compreso in 
Quello catastale det terreno, ie costruzioni rurali (ed eventuali 
pertinenze) appartenenti al posseasore o all'attittuario dei terreni cui 
servono, sempreché effattivamente adibite agli usi che rivestano 
caraltere rurale, di cui alle fettera a), b), c) è d) dell'articolo 39 del 
TULA. 


Per quanto riguarda in parlicolare le costruzioni la cui destinazione è 
contemplata all'anzidetta lettera a) (abitazione delle persone addette 
alla coltivazione della terra, ovvero alla custodia dei fondi, del 
bestiame e degli edifici rurali ed atta vigilanza dei lavoratori agricoli, 
nonché dei familiari conviventi a loro carico) si ricorda che l'art.1, 
primo comma, del D.L. n.90 del 27 aprile 1990, convertito, con 
modificazioni, dalla tegge 26 giugno 1990, n.165, ha introdotto, alla 
tettera #), un ulteriore presupposto ai fini del mantenimento del 
requisito di ruralità. Tali costruzioni devono ora possedare, in 
aggiunta alle altre condizioni, soggettive ed oggettive, previste 
dall'art. 39, anche quella che la relative caratieristiche siano rispon- 
denti alie esigenze delle attività eservitate. 


Restano quindi escluse dal predetto ambito esonerativo, e vanno 
conseguentemente denunciate nel presente quadro, non solo le 
costruzioni che'non appartengono al possessore 0 all'affittuario dei 
terreni interessati all'attività agricola ovvero destinate ad abitazione 
di soggetti diversi dalle persone e loro familiari indicati nei medesimo 
art.:39, primo comma, lett. a}, ma altresi le costruzioni la cui tipologia 0 
dimensione risulta, in funzione dell'attività agricola esercitata, incom- 
patibile con la destinazione ai sensi della citata lettera a) dell'art. 39. 


Sono comunque considerate produttive di reddito di fabbricati ie unità 
Immobiliari che per la loro tipotogia sono ascrivibili alle categorie A/1 
e AIB. 

{tabbricati che eccedono, anche in parte, i predetti limiti si considera- 
no produttivi di reddito di fabbricati, secondo la tariffa di reddito 
corrispondente alla categoria attribuita ad unità immobiliari similari 
già censite in catasto come civili abitazioni, Detta situazione dovrà 
farsi risultare nello spazio riservato alle annotazioni. 


Tali etementi, ove trattasi di costruzioni non riconducibili nella 
categoria A/6, già individuata dal catasto per ie abitazioni di tipo 
rurale, potranno essere richiesti ai competenti Uffici Tecnici Erariali. 


In base al secondo comma dell’arì.77 del T.U.I.R., per le società in 
nome collettivo e in accomandita semplice si considerano relativi 
all'impresa tutti gli Immobili ad esse appartenenti, mentre per ie 
società dì tatto, ai sensi del successivo terzo comma dello stesso 
articolo, si considerano tali gli immobili che danno luogo a ricavi ai 
sensi dell’art.53, lattiera &), e gli Immobiti strumentali ai sensi 
dell'art. 40 del T.U..FR., compresi quelli iscritti in pubblici registri a 
nome di tutti i soci, utilizzati esclusivamente come strumentali per 
l'esercizio dell'impresa. 

Nel caso in cui gli immobili da ultimo menzionati siano iscritti in 
pubblici registri anche a nome di soggetti non soci, gli stessi si 
considerano refativi all'impresa limitatamente alla quota di spettanza 
di tutti | soci. 

Il contatto di immobile strumentale è contenuto nel secondo comma 
dell'art.40 del T.U...R., in base al quale vengono individuate due 
distinte categorie di Immobiti strumentali: 

— gli immobili strumentali “per destinazione”, cioè utilizzati esciusi- 
vamente per l'esercizio dell'impresa commerciale da parte del 
possessore; 

— gli immobili strumentali “per natura”, cioè quelli che per le loro 
caralteristiche non sono suscettibili di diversa utilizzazione senza 
radicati trasformazioni, Tali immobili sono sempre considerati stru- 
mentali se a possederti è la società, senza che assuma nessun rilievo 
la utilizzazione o meno degli stessi per l'esercizio dell'impresa, 
ovvero che l'attività imprenditoriale venga in esai esercitata diretta- 


mente dalla società 0 da un terzo. | detti immobili si considerano, 
infatti, strumentali anche se non utilizzati o anche se dati in locazione 0 
in comodato. 

Tra gii immobili non suscettibili di diversa utilizzazione senza radicali 
trasformazioni sono da ricomprendere quelli classificati o classificabi- 
li nelle categorie B, C, D ed E nonché nella categoria A/10 qualora la 
destinazione ad ufficio 0 studio privato sia prevista nella licenza 0 
concessione edilizia, anche in sanatoria. 

in base al disposto dell'art.57 del T.U.LA. i reddit degli immobili. 
diversi da quelli che costituiscono beni strumentali per l'esercizio 
dell'impresa o beni alla cui produzione o ai cui scambio è diretta 
l'attività dell'impresa, concorrono a formare il reddito d'Impresa 
nell'ammontare determinato secondo le disposizioni relative ai redditi 
fondiari (capo ll del Titolo | del T.U.L.R.) sa gli immobili sono situati nel 
territorio dello Stato, 0 secondo le regole stabilite dall'art. 84 del 
T.UJ.R. per i redditi di natura fondiaria se gli immobili sono aituati 
all'estero. 

1 detti immobili posseduti dalle società devono essere compresi nel 
presente quadro ai soll fini dell'ILOR se trattasi di impresa in regime 
ordinario, o che determina il reddito in baae all'art. 79 del T.U.I.R., 
‘ovvero, quando trattasi di impresa in regime forfetario di cui all'art. 80 
del T.U.L.A., anche ai fini della determinazione dei reddito da imputare 
sisoci, Per la compilazione di questo quadro le società o Associazioni 
dichiaranti, dopo aver provveduto a numerare progressivamente 
nell'apposita caselta ogni mod, 750/E utilizzato, devono attenersi alle 
seguenti istruzioni. 


Modalità di compliazione 

In presenza di più unità immobiliari con lo stesso numero di partita 
catastale (ad esempio: appartamento e garage) dovranno essere 
utilizzati tanti righi quante sono le unità immobiliari. in ciascuno dei 
righi da E1 a E15 devono essere indicati, distintamente per ciascuna 
delle colonne in cui è diviso, i dali di seguito illustrati. 

Nella colonna 1 va indicata la categoria catastale quale risulta nei 
repiatri catastali. 

Nellacolonna 2 va indicata la rendita catastale intera, quale risulta nei 
registri catastali. 

Qualora l'unità immobiliare non sia censita in catasto devono èssere 
indicate la cateporia catastale e la rendita attribuita ad unità immobi- 
liari similari già censite in catasto; tali etementi possono essere 
richiesti agli Ufficì Tecnici Erariali ai quali è opportuno rivolgersi 
tempestivamente, 

Nella colonna 3 va Indicato il periodo di possesso del fabbricato 
espresso in giorni. Il reddito dei fabbricati di nuova costruzione va 
dichiarato a partire dalla data dalta quale il tabbricato è divenuto atto 
all'uso cui è destinato 0 è stato comunque utilizzato dal possessore. 
Netia colonna 4 va indicata la quota di possesso (ad esempio 50%). 
La colonna 5 (U.L.D.} va barrata con il segno (x ) se si tratta di un'unità 
immobiliare destinata ad abitazione a disposizione della sociatà 0 
associazione il cui reddito è soggetto all'aumento di un terzo, al senai 
delf'art.38, comma 3, del T.U.L.R. 

Vanno, invece, segnalate con il segno (x) alla colonna 6 (V.LN.L.} le 
unità immobiliari destinate ad abitazioni ubicate nei Comuni indicati 
nell’attegato A alla delibera del CIPE del 30 maggio 1965 (pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale n. 143 det 19 giugno 1965) semprechè risultino 
non locate per almeno sei mesi nei periodo d'imposta. Ai sensi 
dell'art. 38, comma 4, del T.U.I.R., la rendita catastale rivalutata di tati 
unità immobiliari va aumentata del 300% (in pratica va moltiplicata 
per 4). Tale aumento, però, non si applica alla prima unità immobitlare 
non locata e a quelle per le quali sono state rilasciate licenze edilizie, 
concessioni o autorizzazioni per restauro, risanamento conservativo 
© ristrutturazione edilizia, limitatamente a! perioda di validità dei 
suddetti provvedimenti, nonchè alle nuove abitazioni per i primi 18 
mesi dalia data di rilascio del certificato di abitabilità ovvero, in 
mancanza, da quando l'immobile si è reso abitabile. 

Nella colonna 7 va indicata ia quota spettante della rendita catastale 
rivalutata, ottenuta moltiplicando l'importo di colonna 2, sventualmen- 
te aumentato di un terzo 0 del 300 per cento, per il cosfliciente relativo 
alla categoria catastale, desumibile dalla tabella riportata più avanti, 
rapportando l'importo risultante sila quota di possessa e, in caso di 
possesso inferiore all'anno, anche ai giorni di possesso. 
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Soefficianti di aggiornamento delle rendite catastali 


4. — IMMOBILI A DESTINAZIONE ORDINARIA. 


Gruppo A (Unità immobiliari per uso di 
abitazioni 0 assimilabili) 

Abitazioni di tipo signorite 

Abitazioni di tipo civite 

Abitazioni di tipo economico 

Abitazioni di tipo popolare 

Abitazioni di tipo ultrapopotare 


Abitazioni in villini 

Abitazioni in ville 

Castelli, palazzi di eminenti pregi artistici e 
storici 


Uttici e studi privati 
Abitazioni ed alleggi tipici dei luoghi . . . 


333 33332323 bl 


8 (Unità immobiliari per uso di 
alloggi collettivi}. 
Collegi e canvittì, educandati, ricoveri, or- 
Lola aspizi, conventi, seminari, caser- 


Case di cura ed ospedali (compresi quelli 
coatruiti o adattati per tali speciali scopì e 
non suscettibili di destinazione diversa 
aenza radical! trasformazioni) 

Prigioni e riformatori 


Scuole e iaboratori scientifici 

Biblioteche, pinacoteche, musei, gallerie, 
accademie che non hanno sede in edifici 
della categoria A/9 

Cappelle ed oratori non destinati all'eser- 
cizio pubblico dei culti 

vagale sotterranei per e di der- 
rate . » at rata ela ‘ess, 


Gruppo C (Unità immobiliari a destinazio- 
ne ordinaria commerciale ® varia). 


Magazzini e locali di deposito 

Laboratori per arti e mestieri . 
Fabbricati e tocali per esercizi sportivi . . 
Stabilimenti balneari e di acque curative . 
Stalle, scuderie, rimesse, autorimesse . . 
Tettoie chiuse o aperte 


fl. — IMMOBILI A DESTINAZIONE SPECIALE, 


Opifici ed in genera fabbricati costruiti per 
le speciali esigenze di un'attività industria- 
le o commerciale a non suscettibili di una 
destinazione estranea alle esigenze sud- 
dette senza radicali trasformazioni . . . . 


— IMMOBILI A DESTINAZIONE PARTICOLARE. 


Altre unità immobiliari che, per ie singola- 
rità delle loro caratteristiche, non siano 
raggruppabili in classi 


Ss SS SEss 
è È 3 Besa 
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da D/1 a DIO 819 


da ENaE/9 375 


La colonna €, va compilata in csso di locazione della unità Immobiliare 
indicando, indipendentemente dall'efiettiva percezione, quale quota 
spettante dei reddito natto affettivo, l'ammontare annuo vel canone di 
locazione risuitante dal contratto (compresa la maggiorazione spet- 
tante in caso di sublocazione ed escluse le spese di condominio, luce, 
Acqua, gas, portiere, ascensore, riscaldamento e simili sa sono 
comprese nel canone) e relativo alla quota e al periodo di possesso. ll 
detto ammontare va diminuito di un quarto a titolo spese di manuten- 
zione, riparazione e di qualsiasi altra spesa o perdita: per i fabbricati 
siti nelta città di Venezia Centro e nelle isole della Giudecca, di 
Murano e di Burano Ja riduzione è di dus quinti anzichè di un quarto. 
Per i fabbricati strumentali non suscettibili di diversa destinazione 
senza radicali trasformazioni la riduzione compete nella misura di un 
terzo, sempreché, ovviamente, gii stessi siano posseduti da soggetti 
non imprenditori, 


Nelle colonne è e 10 va indicato il reddito dei fabbricati rilevante ai fini, 
rispettivamente, dell'IRPEF o dell'IRPEG € dell'ILOR. 
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In caso di unità immobiliare non locata, deve essere indicato nelle 
colonne 9 è 10 lo stesso importo della colonna ?. 


In caso di unità immobiliare data in locazione anche per una parte 
soltanto dell'anno va, invece, indicato l'importo della colonna 8 se 
questo risulta: 


—— maggiore dell'importo delta colonna 7 aumentato di un quinto; 
— inferiore all'importo delia colonna 7 diminuito di un quinto, per 
eftetto di regimilegali di determinazione del canone. Della presenza di 
tali regimi legali dave easere fatta menzione nelle Annotazioni. 


In tutti gli altri cazi va indicato l'importo della colonna 7. 


In caso di locazioni cessate 0 iniziate nel corso dell'anno la rendita 
catastale da porre a confronto con il reddito effettivo deve comunque 
essere considerata per intero. 


Nella colonna 11 vanno indicati il mese è l’anno di scadenza 
dell'eventuale esenzione apattante ai fini dell'ILOR. 


in bass al secondo comma dell'arì. 46 della legge n.47 del 1905, e 
successive modificazioni, in deroga alle disposizioni di cui all'art, 41- 
fer delia legge 17 agosto 1942, n. 1150, introdotto dall’arì. 15 della 
tegge 6 agosto 1967, n. 765, per i fabbricati costruiti senza licenza o in 
contrasto con la stessa ovvero sulla base di licenza successivamente 
annullata si applica l'esenzione dall'ILOR per it periodo di dieci anni a 
decorrere dal 17 marzo 1985 qualora ricorrano le seguenti condizioni: 


a — sla stata validamente presentata al Comune domanda di con 
cessione o autorizzazione in sanatoria ai senai della legge n.47 del 
1985; 

b — ricorrano tutti i requisiti tlpologici, di inizio e ultimazione delle 
opere in virtù del quali l'esenzione sarebbe spettata; 

€ — l'Interassato ne faccia richiesta all'Ufficio dette imposte del suo 
domicilio fiscale, allegando copia della domanda di concessione o 
autorizzazione in sanatoria presentata al Comune, con la relativa 
nicevuta rilasciata dal Comune stesso; 

d — alla scadenza di ogni anno dai giorno della presentazione deîla 
domanda di concessione o autorizzazione In sanatoria l'interessato 
presenti entro 90 giorni da tale scadenza, all'Ufficio della imposte, a 
pena di decadenza dai benefici, copia del provvedimento definitivo di 
sanatoria 0, in mancanza, una dichiarazione del Comune ovvero una 
dichiarazione sostiluliva di alto notorio attestante l'avvenuta forma- 
zione dei silenzio - assenso, ovviamente nei casì suscettibili di 
sanatoria formale. 


Ai sensi del quarto comma dello stesso art. 46 della legge n.47 del 
19685 il rilascio della concessione e della autorizzazione in sanatoria, 
per le opere o le parti di opere abusivamente realizzate, produce 
automaticamente, qualora ricorrano tutt, | requisiti previsti dalle 
vigenti disposizioni agevolative, la cessazione degli ettetti dei provve» 
dimenti di revoca o di decadenza previsti dall'art. 15 della legge 6 
agosto 1967, n.768. 


In mancanza del provvedimento definitivo di sanatoria, per 1) conse- 
guimento degli effetti da ultimo menzionati deve essere prodotta 
dall'interessato all'Ufficio delle impasta competente copia autenticata 
della domanda di concessione o autorizzazione insanatoria, correda- 
ta di una dichiarazione del Comune ovvero di una dichiarazione 
sostitutiva di atto notorio dello stesso tenore di quella indicata alla 
precedente leliera d). 


Non si ta comunque luogo al rimborso dell’ILOR già pagata. 


Il reddito catastale degli immobili comptetamente adibiti a sedi aperte 
al pubblico di musel, biblioteche, archivi, cineteche ed emeroteche, 
quando al possessore non derivi alcun reddito dall'utilizzazione 
dell'immobile non concorre alta formazione del reddito soggetto ad 
JAPEF 0 IRPEG ad ILOR e pertanto alle colonne 9 e 10 non va indicato 
alcun importo. Le predette agevolazioni competono per tutto li periodo 
diimposta a condizione che l'interessato abbia denunciato la mancan- 
za di reddito all'Ufficio delle imposte entro tre mesi dalla data in cui ha 
aveto inizio © attesti la durata di tale condizione nello spazio riservato 
alle Annotazioni precisando la destinazione data (biblioteca, cineteca, 
ecc.). 


Ni reddito relativo alle abitazioni non di lusso di nuova costruzione, 
ultimate dopo il 25 gennaio 1982 e non oltre ll 31 dicembre 1965, 
concesse in focazione in regime di equo canone, non aventi le 
caraiteristiche previste per te abitazioni ciassiticate nelle categorie 
catastali A1, A7, A8 e A9 ed ubicate nei Comuni di cui al primo comma 
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di detto arì.7 della legge n, 168 del 1982, fino al 31 dicembre 1997 
concorre alla formazione dei reddito complessivo ai fini dell’IRPEF o 
dell'IRPEG nella misura del 50% ed è esente dall'ILOR. Di detta 
agevolazione dovrà essere latta menzione nelle «Annotazionia. 


Nei caso di trasferimento della proprietà ne! corso dell'anno, sia il 
cedente che l'acquirente dovranno indicare l'immobile, riportando 
nelta spazio riservato alle Annotazioni, rispettivamente, ie generalità 
cel nuovo possessore e del cedente, nonché il titolo del trasferimento 
con gli estrerhi della trascrizione. 


Ciascuno dei due soggetti dovrà dichiarare la quota del reddito 
proporzionale alla durata dei possesso nel corso dell'anno espressa 
in giorni. 


In bass all'art. 3, comma 1%-ter e 13-quater, del D.L. 27 aprile 1990, 
n.90, convertito, con modificazioni, daita legge 26 giugno 1990, n. 183, 
dal 1° gennaio 1991, gli atti pubblici tra vivi ® le scritture private 
autenticate di trasferimento della proprietà di unità immobiliari 
urbane a di costituzione o trasferimento di diritti reali sulle stesse, con 
esclusione di quelli relativi a parti comuni condominiali di immobili 
tirbani, devono contenere o avere allegata, a pena di nullità dell'atto 
stesso, la dichiarazione della parte o del suo rappresentante legate o 


REDDITI GI 45 


Questo modello deve essere compilato dalle società o sssociazioni 
che nel corso dell’anno hanno percepito i redditi di capitale indicati nel 
righi da Fi a F19, ad esclusione delle società esercenti attività 
commerciali. Devono, tuttavia, dichiarare i detti redditi nel presente 
modello le società che determinano il reddito a norma dell'art.80 del 
TULA. 


Nei righi da F1 a FS vanno indicati gli utili, anche in natura, compresi gii 
acconti, distribuiti da società per azioni, in accomandita per azioni, a 
responsabilità limitata, cooperative e mutue assicuratrici e degli enti 
indicati alla lett. 6), del comma 1 dell'art. 87 del T.U.L.A., avanti in ttata 
la sede legale 0 amministrativa 0 l'oggetto principale dell'attività 
nonché quelli distribuiti da società estere (non residenti) di ogni tipo. 


Si rammenta che il credito d'imposta compete nella misura dei nove 
sedicesimi {pari al 58,28 per cento) degli utili che concorrono alla 
formazione dei reddito compiessivo del soci o partecipanti se la 
distribuzione è stata datiberata da società di capitale italiane dopo la 
chiuaura dell’esercizio incorso alla data del 1° dicembre 1883 ovvero, 
nel caso in cui trattasi di partecipazione in enti di cul all'art. 87, lett. db), 
del T.U.I.R., gela delibera è stata adottata dopo la chiusura dell'eserci- 
zio in corso alla dala del 1° gennaio 1988. 


II credito d'imposta continua, invece, a spettare nella misura di un 
terzo degli utili riscossi se la distribuzione è stata deliberata da 
società di capitali italiane prima detta chiusura dell'esercizio incorso 
alla data del 1° dicembre 1983. 


Per gli utili, anche in natura, la cui distribuzione è stata deliberata dai 
soggetti di cui all'art. 87. lett b), del T.U.I.R., prima della chiusura 
dell'esercizio in corso alla data del 1° gennaio 1988, nessun credito 
d'imposta può essere falto valere. 


Il credito d'imposta non compete se gli utili sono stati distribuiti da 
sociatà estere non residenti, anche sa il percetiore è un soggetto 
residente. 


Nel rigo Ft vanno indicati: gli utili, al lordo delle ritenute, la cui 
distribuzione è stata deliberata da società di capitali italiane dopo la 
chiusura dell'esercizio in corso at 1° dicembre 1933; il credito 
d'imposta, nella misura di 9/16 delle somme percepite; l'importo delle 
ritenute subite. 


Nel rigo F2 vanno indicati: gli utili, al lordo delle ritenute, ta cui 
distribuzione è stata detiberata da società di capitali italiane prima 
della chiusura dell'esercizio in corso al 1° dicembre 1989; il credito 
d'imposta, nella misura di 1/3 delle somme percapite; l'importo delle 
ritenute subite. 


Nel rigo F3 vanno indicati: gli utili, al lordo delle ritenute, la cul 
distribuzione è stata deliberata dai soggeti! di cui all'art. 87, lett. b}, del 
T.U.LA. dopo la chiusura dell'esercizio in corso alla data del 1° 
gennaio 1988; il credito d'imposta nella misura di 9/18 della somme 
percepite; l'importo delle ritanute subite. 


volontario, resa al senzi della legge 4 gennaio 1988, n. 18, dalla quale 
risulti che il reddito fondiario dell'immobile è stata dichiarato nell'ulti- 
ma dichiarazione dei redditì per la quale il termine di presentazione è 
scaduto alla data dell'atto, ovvero l'indicazione del motivo per cul lo 
stesso non è stato, in tutto 0 in parte, dichiarato, in questo caso, il 
pubblico utficiale dovrà tramettere copia in carta libera dell'atto 0 
della scrittura privata autenticata, entro sessanta giorni dalla registra» 
zione, all'Ufficio Distrettuale delle impoate dirette dei luogo det 
domicilio fiscale dichiarato dalla parte. 


Nel escondo riquadro vanno indicati, rispettando la corrispondenza 
con il numero d'ordine del riquadro precedente, i seguenti dati: 


— la partita catastale 0, qualora l'unità immobiliare non sia ancora 
censita, la sigia «N.C.» (non censita); 

— l'indirizzo completo (comune, provincia, frazione, via o piazza, 
numero civico, scala 0 interno). 


Nel riquadro sotiostante, relativo alle Annotazioni, vanno pol, indicati, 
avendo cura di riportare nella prima colonna il numero d'ordine 
dell'unità immobiliare cui si fa riferimento, gli altri dati eventualmente 
richiesti nelle presenti istruzioni. 


Nei rigo F4 vanno indicati gli utiii, al lordo delle ritenute, la cui 
distribuzione è stata deliberata dai soggatti di cui all'art. 87, lett. d), del 
T.U.I,R, prima della chiusura dell'esercizio in corso alla date del 1° 
gennaio 1988, (per i quali non compete il credito d'imposta) e l'importo 
delle ritenute subite. 


Nel rigo FS vanno indicati l'ammontare degli utili diatribuiti da società 
ad enti esteri di ogni tipo, al lordo delle ritenute, e l'importo delle 
ritenute subite. 


Nel rigo FS vanno indicati gli utili, anche in natura, derivanti dalla 
partecipazione in enti non commerciali di cui all'art.87, leti. c), del 
T.U.L.A., e l'importo delle ritenute subite. 


Nel rigo F7 vanno indicati gli interessi e gli altri proventi derivanti da 
capitali dati a mutuo, indipendentemente dal tipo o dalla forma del 
contratto, esclusi quelli esenti o soggetti a ritenuta alla fonte a titolo 
d'imposta o ad imposta sostitutiva. Se la misura non è determinata per 
iscritto, gli interessi vanno computati al saggio legale del 5% annuo. $I 
rammenta che l'art. 1 della legge 26 novembre 1990, n. 353, ha elevato, 
con effetto dal 16 dicembre 1890, il saggio degli interessi erogati dal 5 
al 10%. Se nel titolo non sono stabilite le scadenze, gli interessi si 
presumono percepiti nell'ammontare maturato nei periodo d'imposta. 
La presunzione degli interessi non vale per le somme versate, In 
«conto capitale», dai soci, dagli associati e dai partecipanti, rispettiva- 
mente, alle società commerciali, alle associazioni ed ai consorzi, 
purché dai bitanci allegati alle dichiarazioni dei redditi non risulti che i 
versamenti siano stati fatti ad altro titoto. Si intendono versate «in 
conto capitale» non soltanto le somme destinate a copertura di un 
aumento di capitale (attuale 0 futuro}, ma anche quelle che vengono 
acquisita al patrimonio sociale senza che ne derivi un obbligo di 
restituzione a carico della società. Non devono essere dichiarati, 
perché esanti, gli interessi dei mutui contratti all'estero per i quali, 
anteriormente al 1° gennaio 1974 sia atato acquisito il diritto all'esen- 
zipne dall'imposta di ricchezza mobile. in questo rigo vanno indicati 
anche gli interessi e gli altri proventi derivanti da depositi e conti 
correnti, compresa la differenza tra la somma percepita alla scadenza 
e quella data în deposito. Nella colonna 3 vanno indicate la ritenute 
d'acconto subite. 


AI rigo FS vanno indicate le rendite perpetue, cioè le prestazioni 
periodiche {di una somma di denaro 0 di una certa quantità di altre 
cone fungibili) dovute in perpetuo a titolo di corrispettivo per il 
trasferimento di un immobile 0 per la cessione di un capitale, ovvero 
imposte quali oneri al donatario (art. 1981 cod. civ.}; sono equiparate 
alle rendite perpetue tutte le altre prestazioni annue perpetuò, a 
qualsiasi titolo dovute, anche se disposte per tesiamento (ari. 1860 
cod. clv.). Nella colonna 3 vanno indicate la ritenute d'acconto subite. 


AI rigo F3 vanno indicati i compensi percepiti per ia prestazione di 
garanzie personali (fidejussioni) o reali (ipoteche, pegni) 
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assunta in favore di terzi. Tali compensi (provvigioni, commissioni, 
premi, scc.) sono di regola percepiti da imprese nell'esercizio 
dell'attività loro propria (per io più aziende ed istituti di credito ed 
imprese assicurative) ed in lai caso non costiluiscono redditi di 
capitale ma componenti del reddito d'impresa. Quando il compenso è 
percepito da un soggetto non imprenditore o anche da un imprenditore 
ma per garanzie prestate al di fuori dell'attività imprenditoriale, 
costituisce reddito di capitale a deve essera dichiarato nel presente 
modello. Nella colonna 3 vanno indicate ie ritenute d'acconto subite. 


AI riga FIO vanno indicati gli utili, al lordo delle ritenute, derivanti da 
contratti di associazione in partecipazione, ad esclusione di quelli in 
cuil'apporto dell'associato sia costituito esclusivamente da prestazio- 
ni di lavoro. Trattandosi di redditi di capitale, l'associato non può 
dedurre dal reddito complessivo l'eventuale quota di partecipazione 
alle perdite dell'impresa associante. Nello stesso rigo FIO0 vanno, 
altresì, indicati gli utili derivanti dai contratti di cui al primo comma. 
dell'art. 2554 del cod. civ. e cloè gli utili derivanti sia da rapporti di 
colnteressenza agli utili di un'impresa senza partecipazione alle 
perdite e sia dai contratti con i quali un cotraente attribuisce la 
partecipazione agli utili ed alle perdite della sua impresa , senza il 
corrispettivo di un determinato apporto. Attesa la natura di reddito di 
capitale sancita per gli altri rapporti di partecipazione agli utiti ed alle 
perdite testò considerati, l'eventuale quota di partecipazione alle 
pardite dell'impresa non può essere dedotta dal reddito complessivo 
dei partecipante. Le ritenute subite vanno Indicate a cotonna 3. 


Al rigo F11 vanno indicati gli utili corrisposti ai mandanti e fiduclanti ed 
ai loro aventi causa dalle società o dagli enti che hanno per oggetto la 
gestione, nell'interesse collettivo di una pluralità di soggetti, di masse 
patrimoniali costituite con somme di denaro e beni affidati da terzi o 
provenienti dai relativi investimenti, compresa la differenza tra 
l'ammontare ricevuto alla scadenza e quello affidato in gestione. Nella 
colonna 3 vanno indicate le ritenute d'acconto subite. 


AI rigo Fi2 va dichiarato ogni altro provento in misura definita 
derivante dall'impiego di capitate, ad eccezione degli interessi diversi 
da quelli già considerati nei precedente rigo F7 e da quelli soggetti a 
ritenuta a titolo d'imposta o ad imposta sostitutiva e da quelli esenti. In 
questo rigo vanno indicati anche gli interessi e gli altri proventi 
derivanti da depositi e conti correnti, compresa la differenza tra la 


somma percepita alla scadenza è quella data in deposito. In questo 
rigo vanno anche indicati i redditi di capitale su cui si applica la 
ritenuta di cui all'art. 26, comma 1, del D.P.R. n. 600 del 1973, nonché i 
proventi derivanti dai «titoli atipici» di cui all'art. S del D.L. n. 512 del 
1989. Nella colonna 3 vanno indicate le ritenute d'acconto subite. 


AI rigo F13 vanno dichiarati i proventi conseguili in sostituzione dei 
redditi di capitale già considerati nelle precedenti voci, anche per 
affetto della cessione dei relativi crediti, e le indennità conseguite, 
anche in forma assicurativa, a titolo di risarcimento di danni consisten- 
ti netia perdita dei redditi stesai. Nella colonna 3 vanno indicate le 
ritenute d'acconto subite. 


Al rigo F14 vanno indicati i totali delle colonne 1, 24 3 dei righida Fia 
F13. 1 totali delie colonne 1,2 63 devono essere riportati nei rigo 6 del 
mod. 750/L, rispettivamente nelle colonne 1,4 e 2. 


Il successivo riquadro è destinato alla determinazione dell'imponibite 
ai fini dell'imposta tocale sui redditi {ILOR}. 


Tale imposta si applica esciusivamente ai redditi prodotti in Italia; ne 
sono esclusi i redditi derivanti da partecipazioni a società ed enti, 
soggetti all'imposta sul reddito delle persone giuridiche. Pertanto, la 
determinazione dei redditi di capitale assoggettabili ad ILOR si 
effettua deducendo dall'ammontare complessivo dei redditi, così 
come riportato al rigo F16, gli utili di cui ai righi da F1 a Fé nonché i 
redditi prodotti all'estero (e cioè | redditi di capitale corrisposti da 
soggetti residenti all'estero, tranne quelli corrisposti da loro stabili 


prnanirrazinni in italia) 


L'importo di rigo F19 deve essere riportato al riga 21 colonna 2 del 
mod. 750/0. 


Per i redditi di capitale soggetti a ritenuta alla fonte a titolo di acconto 
devono essere allegati alla dichiarazione, in originale, i certificati dei 
sostituti d'imposta (e imodelli RAD per | dividendi) attestanti le somme 
pagate e le ritenute efiettuate. SI ricorda che in mancanza del 
certificati non sarà concessa la detrazione dette ritenute di acconto 
subite. 


Nei caso In cui alano stati dichiarati utili da partecipazione in società 
ed enti soggetti all'IRPEF, deve essere compliata l'appostia distinta, 
nella quale dovranno essere indicati anche i dati rotativi alle azioni 
gratuita ricevute o all'aumento gratuito del valore nominale delle 
azioni o quote già possedute. 


Questo madello deve essere compilato dalle società v associazioni 
che hanno nel territorio dello Stato la sede legale o amministrativa 0 
l'oggetto principale dell'attività e che pariecipano in qualità di soci a 
società semplici, in nome collettivo, in accomandita semplice ed 
equiparate residenti. 

| redditi (o le perdite) delle anzidette socisatà o associazioni sono 
accertati unitariamente nei confronti delle stesse, le quali devono, 
pertanto, provvedere a dichiararii nel proprio Mod. 750, ma sono 
assoggetiati all'Imposta personale sui reddito in capo ai singoli soci o 


» associati proporzionalmente alle rispettive quote di partecipazione 


agli utili, anche se questi non spno stati în lutto 0 in parte distribuiti. 
Le quote di partecipazione agli utili si presumono uguali se non 
risultano determinate diversamente dall'atto pubblico @ scrittura 
privata autenticata di costituzione o da altro atto pubblico 0 scrittura 
privata autenticata che, qualora non sia mutata nel 1990 la compagine 
dei soci, deve essere di data anteriore all'inizio del periodo di imposta. 
Di conseguenza, ciascuno dei soci, se società di persone o equiparata, 
deve dichiarare nel presente modello la quota del reddito {o della 
perdita) della società 0 associazione, risultante dalla dichiarazione di 
questa, cha gli è proporzionalmente imputabile, ecceziona fatta per ii 
casoche la partecipazione alla società sia stata assunta nell'esercizio 
di un'impresa in regime ordinario, ovvero ll cui reddito è determinato 
ai sensi dell'arl 79 del T.U...R., nel qual caso la corrispondente quota 
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di reddito deve risultare nei mod. TERNA ovvero nel mod.750/B. 
sezione prima, come componente del reddito d'impresa. 


Nel primo riquadro devono essere indicati, rispettando la corrispon- 
denza con il numero d'ordine del riquadro sottostante i dati relauvi alla 
società partecipata (codice fiscale, ragione sociale, eventuale iscri- 
zione nell'apposito albo delle imprese artigiane, codice di attività e 
indirizzo) rilevabile dall'apposito prospelto rilasciato dalla stessa. 
Nel secondo riquadro va indicato, per ciascuna società cui si riferisce 
ta partecipazione: 

— nella colonna 1 il reddito totale della società o associazione, 
precaduto dal segno =» in caso di perdita; 

— nella colonna 2, la percentuale di partecipazione agli utili spettanti 
alla società o associazione dichiarante; 

— nella colonna 3, l'ammontare della quota del reddito (o della 
perdita) della società o associazione imputabile alla società 0 
associazione dichiarante; 

— nella colonna 4, l'ammontare della quota delle ritenute d'acconto 
subite dalla società o associazione imputabile alla società 0 associa- 
zione dichiarante; 

—_ nella colonna $, la quota del credito d'imposta Sugli utili spettante 
alla società o associazione dichiarante; 

— nella colonna è, l'ammontare della quota del credito di imposta per 
ì registratori di cassa spettante alla società o associazione dichia. 
rante. 
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Nei primo riquadre del modello vanno dichiarati i "redditi divera)” che 
non hanno già formato oggetto di dichiarazione negli aliri modelli. 
Per la compilazione del modello e la determinazione del reddito si 
forniscono i seguenti chiarimenti. 


Al rigo H1 vanno Indicati i Corrispettivi percepiti nel periodo di imposta 
derivanti dalla vendita anche parziale dei terrani che hanno formato 
oggetto di lottizzazione 0 di esecuzione di opere intese a renderti 
edificabili, nonché dagli edifici costruiti sui terreni stessi. Al rigo H9 va 
indicato il prezzo d'acquisto o ll costo di costruzione det bene ceduto, 
aumentato di ogni altro costa inerente al bene medesimo. 


AI rigo H2'vanno indicati i corrispettivi percepiti nei periodo di 
imposta, derivanti dalla cessione a titolo oneroso di beni imrabiti 
acquistati o costruiti da non più di cinque anni, esclusi quelli acquisiti 
per successione o donazione. AI rigo tt10 va indicato il prezzo 
d'acquisto o ilcosto di costruzione del bene ceduto, aumentato di ogni 
altro costo inerente al bene medesimo. 


AI rigo H3 vanno indicati i corrispettivi percepiti nel periodo di imposta 
derivanti dalla cessione a titolo oneroso di partecipazioni sociali, 
escluse quelle acquisite per successione o donazione, superiori al 2, 
als o al 15 percento dei capitate della società secondo che si tratti di 
azioni ammesse alla borsa 0 al mercato ristretto, di altre azioni o di 
partecipazioni non azionarie, ricorrendo le condizioni di cui all'art. 81, 
comma 1, lett.c), 


Al rigo H11 va indicato ll prezzo di acquisto delle partecipazioni. Per la 
determinazione degli elementi da indicare nei righi H3 e Ht1 si fa 
rinvio alla circolare n.16 del 10 maggio 1885. 


AI rigo Hé vanno indicati i censi, le decime, i quartesi e gli altri redditi 
di natura fondiaria non determinabili catastalmenta, ancorché consi- 
stenti in prodotto del fondo o commisurati ad essi e i redditi dei beni 
immobili situati nei territorio dello Siato che non sono è non devono 
essere iscritti in catasto con attribuzione di rendita, per l'ammontare 
percepito nel periodo di imposta. 


Al rigo HS vanno indicati i redditi dei lerreni e dei fabbricati siluat 
all’estero per l'ammontare netto risultante dalla valutazione effettuata 
nello Stato estero per il corrispondente pariodo di imposta 0, nei caso 
di diftormità di periodi di imposizione, per il periodo di imposizione 
estero che scade nei corso di quello italiano. | redditi dei fabbricati non 
soggatti ad imposte sui redditi nello Stato estero concorrono a formare 
ll reddito complessivo per l'ammontare percepito nel periodo di 
Imposta, ridotto del 25 per cento a titolo di deduzione forfetaria delle 
spesa. 


AI rigo H6 vanno indicati i proventi percepiti nei periodo di imposta 
derivanti dalla concessione in usufrutto e dalla sublocazione di beni 
immobili, dall'affitto, locazione, noleggio o concessione in uso di 
veicoli, macchina e attri beni mabili. AI rigo H12 vanno indicate le 


spese specificatamente inerenti alle attività di cui al rigo H6. 
Si precisa che le spese e gli oneri da indicare nei righi da H9 a tt13 non 


possono in ogni caso superare gii ammontari a ciascuno di essi 
corrispondenti, indicati nei righi da 1 a H7. 


Nel secondo riquadro, il reddito ai fini dell'ILOR si determina 
aottraendo dall'importo di rigo H17 gli importi dei righi H13 e H19. 


Nel primo riquadro dei modello, devono essere dichiarati, i redditi che 
vanno attribuiti ai soci persone fisiche o associati distintamente dagli 
altri redditi della società o associazione, in quanto assoggettati a 
tassazione separata ai fini dell'iIRPEF. 

Il riquadro è diviso in cinque sezioni, le prime quattro devono essere 
utilizzate esclusivamente dalle società semplici o associazioni tra 
artisti e professionisti, mentre nella quinta vanno indicati, da parte di 
tutti I soggetti lenuti alla presentazione del modello 750 glì eventuali 
redditi di capitate di fonte estera di cui al comma 3-bis dell'art. 8 della 
legge n. 227 del 1990. 

Siricorda che, in base all'art. 16, comma 2, del T.U.LR., i redditi indicati 
alle lettere da 9) a n) del comma 1 dello stesso articolo sono esciusi 
dalla tassazione separata se conseguiti da società in nome collettivo o 
inaccomandita semplice ed equiparate. Partanto, possono fruire della 
tassazione separata ai finì dell'IRPEF soltanto ì soci di società 
semplici e gli associati in associazioni ad esse equiparate, i quali, in 
base all'art. 16, comma 3, deì T.U.(.Ri., possono non avvalersi della 
detta modalità dì tassazione optando par la tassazione ordinaria nel 
mod. 740/M. 

Nella prima Sezione vanno indicate le indennità di cui all'art 16, 
comma 1, lettera i), del T.U.L.R,, spettanti alla società o associazione a. 
titolo di risarcimento, anche in forma assicurativa, dei danni consi- 
stenti nella perdita di redditi relativi a più anni. 

Nella seconda Sezione vannoindicatii redditi dicui all'art. 16,comma 1, 
lettera l), del T.U.I.R., conseguiti in qualità di soci di società di persone 
costituite da più di cinque anni, in dipendenza di recesso, esclusione, 
riduzione del capitale e liquidazione anche concorsuale. 


Nella terza Sezione vanno dichiarati | redditi di cui all'art. 18, comma 1, 
lettera m}, del T.ULLA.. conseguiti in qualità di soci di società di capitati 
costituite da più di cinque anni, in dipendenza di recesso, riduzione det 
capitale e liquidazione anche concorsuale. 


Nella quarta Sezione vanno indicati i redditi di cui all'art. 16, comma 1, 
lettera n}, del T.U.I.R., compresi nelle somme o nei valore normale dei 
beni attribuiti alla scadenza dei contratti di associazione in partecipa- 
zione e di quelli indicati nell'art.2554, comma 1, del codice civile. 


In ciascuna delle predette sezioni vanno indicati: nella colonna 1 i 
soggetti eroganti; nella colonna 2 l'anno di insorgenza del diritto; nella 
colonna 3 l'ammontare del reddito o indennità; nella colonna4 le 
ritenute d'acconto spettanti. Nella colonna $ della sezione terza va 
Indicato l'ammontare del credito d'imposta sui dividendi spettante ai 
soci. 


Nella quinta Sezione vanno indicati i redditi di capitale di fonte estera 
di cul al comma 3-bis dell'art 8 della legge n. 227 del 1960. 


Nella colonna 1 va specificato il tipo di reddito, nelta colonna 2 jo Stato 
estero in cui il reddito è stato prodotto, nella csionna 3 gli estremi 
Identificativi del soggetto erogante, nella colonna 4 l'ammontare del 
reddito, al lordo di eventuali ritenute subite nello stato della fonte, 


Nei secondo riquadro, riguardante ia determinazione dei redditi 
indicati nel riquadro precedente che devono essere 

all'ILOR, va Indicato, nella colonna 1, l'ammontare del reddito e nella 
colonna 2, l'ammontare delle deduzioni di cui all'art. 120, comma 1, del 
T.UJ.R. eventualmente spettanti ai fini dell'ILOR, non oltre Il limite 
cumulativo massimo consentito. 


In questo modella vanno riapitogati i redditi dichiarati dalle società o 
associazioni negli appositi modelli contrassegnati con le lettere da A 
ad i, dei quali si è già accennato in precedenza. 

Nella colonna 1 va riportato l'ammontare del reddito (o della perdita} 
risultante dai quadri staccati in corrispondenza del rigo relativo al tipo 
di reddito. 


Nella colonna 2 devono essere indicate le ritenute d'acconto aubite 
dalla società o associazione per ciascun tipo di reddito. 

Nella colonna 3 va indicato l'ammontare delle imposte pagate 
all’estero. 

Circa le Imposte pagate all'estero, si precisa che occorre indicare in 
apposito allegato i redditi prodotti all’estero, distintamente per Stato di 
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provenienza, nonchè le corrispondenti imposte ivi pagate nell'anno in 
via definitiva, intendendosi per tati quelle non suscettibili di 


moditicazione a favore del contribuente nè di rimborsi è, quindi, con 


esclusione delle imposte pagate in acconto, in via provvisoria e in 
genere di quelle per le quali è previsto it conguaglio con possibilità di 
rimborso totale 0 parziale. 


Se ie imposte pagate all'estero relative ai redditi del 1950 saranno, in 
tutto o in parte, pagate negli anni successivi in via definitiva, anche a 
seguito di retilfiche 0 di accertamenti da parte dello Stato estero. il 
contribuente potrà richiedere la detrazione nella dichiarazione relati- 
va all'anno in cui sarà avvenuto Il pagamento, ferma restando la 
detrazione nella presente dichiarazione della parte di esse già pagata 
in via definitiva nel 1990. Ove ne? 1900 siano stati effettuati pagamenti 
in via definitiva o abbiano acquistato nello stesso anno il carattere 
della detinitività pagamenti effettuati negli anni precedéniti per impo- 
ste ralative ai redditi prodotti all'estero negli anni dai 1974 ai 1989 
compresi nelle dichiarazioni presentate per tali anni, i relativi importi 
dovranno essere indicati separatamente nelle apposite distinte, 
unitamente all'eventuale maggior reddito, rispetto a quello dichiarato, 
definitivamente accertato dallo Stato estero per ciascuno degli anni 
predetti. 


Néila colonna 4 va indicato l'ammontare del credito d'imposta sui 
dividendi, ih denaro 0 in natura (distribuiti dalle società per azioni. 
dalle società in accomandita per Azioni, dalle società a responsabilità 
limitata, dalle società cooperative e dalle società di mutua assicura- 
zione residenti nel territorio dello Stato nonché dagli enti pubblici € 
privati diversi dalle società residenti nel territorio dello Stato, che 
hanno per oggetto esclusivo o principale l'esercizio di attività com- 
merciall), percepiti nel periodo d'imposta cui sì riferisce la dichiara- 
zione dei redditi. 


Il credito di imposta sui dividendi, che concorre pro-quota a formare il 
reddito imponibile dei singoli soci, è pari ai 9/16 (56,23 per cento) degli 
utili che concorrono a formare Il reddito imponibile dei soci o 
partecipanti nel caso in cui la distribuzione è stata deliberata da 
società di capitali italiane dopo la chiusura dell'esercizio in corso alla 
data det 1* dicembre 1963 nonché, nel caso In cui trattasi di 
partecipazioni in enti di cui all'art. 87, lett. 6) del T.U..R., quando la 
delibera sia stata adottata dopo la chiusura déll'esercizio in corso alla 
data del 1° gennaio 1988, 


Il credito d'imposta continua, invece, a spettare nella minor misura di 
un terzo degli utili riscossi se la distribuzione è stata deliberata da 
società di capitali italiane prima della chiusura dell'esercizio in corso 
alia data del 1° dicembre 1983. 


Per gli utili, anche in natura, la cui distribuzione è stata deliberata dai 
soggetti di cui all'art.87, lett. 6), det T.U..R., prima della chiusura 
dell'esercizio in corso alla data del 1° gennaio 1888, neesun credito 
d'imposta può essere tatto valere, 


ll credito di imposta non spetta sui dividendi per i quali è stata 
applicata la ritenuta alla fonte a titolo d'imposta (cedolare secca 
opzionale avvero ritenuta sui dividendi attribuiti su azioni di risparmio 
o distribuiti da società cooperative di cui all'art. 14 del D.P,R. n.601), 
nè se gli utili siano stati distribuiti da società estere non residenti. 


In base all'art. 122..comma 4, del T.U.L.R., il credito di Impoata di cui 
all'art.14 dello stesso T,U.I.R. spetta anche ai soci di società di 
persone risultanti dalla trasformazione di società soggetta all'IRPEG, 
avvenuta dopo il 31 dicembre 1987, in relazione ai fondi o riserve 
(ssclusi quelli di cui al comma 1 dell'art. 44 del T.U.I.R.) costituiti prima 
della trasformazione, i quall sono irhputati ai soci stessi a norma 
dell'art.5 dei T.UJ.R.: 


4) nel periodo d'Imposta in cui vengono distribuiti o utilizzati per scopi 
diversi dalla copertura di perdite d'esercizio, se dopo la trasformazia- 
ne siano iscritti in bilancio con indicazione delta loro origine; 


b) nei periodo di imposta successivo alla trasformazione, se non 
siano Iscritti in bilancio o vi slano iscritti senza la detta indicazione. 


Ai soci compete in entrambe le ipotesi il credito di imposta di cui 
all'articolo 14 del T.U.I.R. a condizione che la dichiarazione del redditi 
della società rechi le indicazioni prescritte nel comma 7 detl'articoto 
105 dello stesso T.U.I.R. (che vanno fornite nell'apposito 
contenuto nella quarta pagina del modello fondamentale). 


ll credito di imposta non spetta per Je riserve o fondi: 
— formati con utili 0 proventi non assoggettati all'IRPEG a decorrere 
dall'esercizio in corso alla data del 1* dicembre 1963; 


— che in caso di distribuzione concorrono a formare il reddito 
imponibile della società. 
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il credito di imposta è, invece, ridotto al 38 per cento per le riserve 0 
fondi già esistenti alla fine dell'ultimo esercizio chiuso anteriormente 
alla data del 1° dicembre 1983 o formati con utili o proventi 
dell'esercizio steaso. 


Netla colonna S, i soggetti obbligati all'uso dei registratori di cassa di 
cui all'art. } della legge 26 gennaio 1983, n. 18, devono indicare il 
credito d'imposta spettante, ai fini dell'imposta personale dovuta dai 
soci o associati, nella misura del 40 per cento della parte del prezzo 
unitario di acquisto degli apparecchi medesimi non eccedente liré 
2.000.000, 


Incaso di locazione finanziaria il credito d'imposta è commisurato alla 
parte del prezzo d'acquisto non eccedente lire 2.000.000 ed è liquidatò 
con riferimento ai Canoni di locazione in ciascun periodo 
d'imposta, fino a concorrenza dell'indicato importa compiessivo. 


Si avverte che detto credita d'imposta deve essere indicato, a pena di 
decadenza, nella dichiarazione dei redditi relativi al periodo di 
imposta ne! quale il prezzo di acquisto o il'canone di locazione sono 
stati corrisposti ed 'è commisurato ‘all'ammontare dei pagamenti 
effettivamente eseguiti. 


Alla dichiarazione devono essere allegati, a pena di inammissibilità 
de! credito d'imposta, i documenti probatori, in originale o jin copia 
fotostatica, degli eseguiti pagamenti del prezzo d'acquisto o del 
canone di locazione, tiai quali devono risultare le generalità del 
soggetto che ha sostenuto ii costo, quelle del destinatario del 
pagamento rionchè l'ammontare del prezzo o canone pagato. 


In caso di locazione finanziaria alla dichiarazione deve essere 
allegato, in originale o in copia fotostatica, il contratto di locazione 
contenente l'indicazione del prezzo di acquisto dell'apparecchio 
misuratore desunto dal listino di vendita vigente alla data di stipula dal 
contratto. 


Nella colonna 6 vanno indicati: 
1} l'ILOR pagata dalla società nei 1990 per autotassazione a saldo e in 
acconto anche mediante l‘utilizzo dell'evcedenza, 0 del credito 
d'imposta spettante alle imprese di autotrasporto di merci per conto di 
terzi (Ilmitatamente alla parte utilizzata in occasione dei versamenti in 
acconto), l'ILOR e l’addizionale straordinaria sull'ILOR pagate a 
segunA iscrizione a ruolo nei riguardi della società, nonché la dette 
pagate da società partecipate (per la quota-parte di spettanza 
delta eogiona dichiarante), indicando, altresì, l'importo complessivo 


‘imputabile ai soci o associati nella casella “TOTALE 1°; 


2) l'INVIM decennale pagata daile socletà semplici, nonché | seguenti 
oneri di cui all'art 10, comma 1, del T.U.i.R. sostenuti dalle stesse 
società: gli interessi passivi 6 retativi oneri accessori, nonché le quote 
dì rivalutazione dipendenti da clausole di Indicizzazione, pagati a 
soggetti residenti nel territorio dello Stato a a stabili organizzazioni 
nei territorio dello Stato di soggetti non residenti in dipendenza di 
prestiti è mutui agrari di ogni specie {entro il Ilmite del reddito dei 
terreni dichiarato, per i prestiti contratti a decorrere dal 1° gennaio 
1990), nonché di mutui garantiti da ipoteca su immobili {lettere c} e d)) 
{si ricorda che l’art.8, comma 8, del D.L. 27 aprile 1990 n.90, ha 
consentito che gli intereaal passivi ed oneri di cui alle lettere è), 0}, d}, 
i) am) dell'art. 10 del T.U.L.A. riferibili all'anno 1999 e pagati dal 2 ai 10 
gennaio 1990 fossero deducibili dalle dichiarazioni, presentate nel 
1990. Pertanto detti interessi ed oneri possono essere dedotti dai soci 
o associati per Îì periodo d'imposta 1990 soltanto se non hanno 
formato oggetto di detrazione 6 deduzione nella dichiarazione relativa 
sl periorio d'imposta precedente); te somme corrisposte ai dipendenti 
chiamati ad adempiere funzioni presso gli uffici etettorali (ietiera n)); 


.le spesa sostenute e rimaste a carico in ottemperanza all'obbligo di 
‘manutenzione, protezione o restauro della cose vincolate (lettera 


0}};ie erogazioni liberal! in denaro a favore dello Stato, di enti o 
istituzioni pubbliche, di fondazioni ed associazioni legalmente ricono» 
sciute (lettera p)); i contributi destinati a} paesi in via di sviluppo 
(lettera 9)}; le erogazioni liberali in denaro a favore dello spettacolo 
(lettera r)); te indennità per perdita dell'avviamento corrisposte per 
disposizione di legge al conduttore in caso di cessazione della 
locazione di immobili urbani adibiti ad usi diversi da quelli di 
abitazione (lettera s}}, L'importo complessivo degli onsri sopra 
indicati deve essere sommato a quella degli stessi oneri sostenuti da 
società partecipate, compresa l'ILOR, (per ta quota-parte di spettanza 
della società dichiarante) ed il risultato va indicato nella casella 
“TOTALE 2". 


Nel rigo 11 dei quadro L deve essere indicato, da parte delle società 
che non compilano il mod. 750/A, l'ammontare della imposte di cui sia 
stato conseguito lo sgravio o la restituzione e degli aliri oneri dedotti 
dai soci e successivamente rimborsati alia società. 
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Deve essere, ad esempio, indicato in questo rigo l'ammontare 
dell’ILOR a suo tempo pagata dalia società e dedotta pro-quota dal 
reddito complessivo dei singoti soci della quale si sia conseguito il 
rimborso nell'anno cui si riferisce la dichiarazione, ancha per effetto 
detl'utilizzo dell'eccedenza. 


Nel rigo 12 del quadro Le società che non compilano il modella 750/A 
devono indicare, in seguito alla trasformazione da società soggette 
all'APEG in società di persone (avvenuta dopo il 31 dicembre 19847), 
l'ammontare delle riserve o fondi costituiti prima della trasformazione 
stessa, con esclusione di quelli di cui al comma 1 dell'art.44 del 
T.U.I.R. (cioé quetti costituiti con sopraprezzi di emissione delle azioni 
o quote; interessi di conguaglio versati dai sottoscrittori di nuove 
azioni 0 quote; avanzi di tusione; versamenti fatti dai soci a fondo 
perduto o in conto capitale; saldi di rivalutazione monetaria esenti da 
Imposta). 


SI ricordache, aisensi dell'art. 122, comma 4, del T.UI.R.,idettifondie 
riserve sono imputati ai soci a norma dell'ari. $ dello stesso T.U.I.R. in 


quanto non più iscritti in bilancio. Ai soci compete il credito di imposta 
dicul all'art. 14del T.U.I.R. qualora ricorrano le condizioni precisata in 
sede di istruzioni per la compilazione defla colonna 4. 


Per l'esatta compilazione del quadro L si precisa che i redditi fondiari 
{redditi dominicali e agrari dei terreni e dei fabbricati non costituenti 
beni strumentali né beni merce), di capitale, di partecipazione € 
diversi vanno sommati al rigo 13 (in quanto non inclusi nei reddito 
complessivo) solo se posseduti da società semplici, associazioni fra 
artisti e professionisti e società in regime forfetario. 


| suindicati redditi posseduti dai soggagii in regime ordinario o che 
determinano il reddito in base all'art. 79 del T.U.L.R., non vanno indicati 
separatamente in questo modello in quanto già compresi nel reddito di 
impresa. 


| redditi soggetti a tassazione separata ai fini IRPEF riportati dal mod. 
750/1 restano esclusi dalla sommatoria di quelli di altra natura 
contenuti nello stesso Mod. 750/L è vanno indicati al rigo 14. 


N mod..750/M va utilizzato per indicare tutti i soci o associati che 
rivestono tale qualità alla chiusura dell'esercizio ed ai quali vanno, 
pertanto; imputati pro-quota i redditi o le perdite, le rilenute, i crediti 
d'imposta, gli oneri deducibili e te deduzioni ai fini dell'ILOR di cui al 
mod. 750/L. 


Nella colonna 1 vanno indicati, nell'ordine, it numero di codice fiscale, 
le generalità dei soci od associati e la qualifica rivestita, tenendo 
presente che per le persone fisiche sì deve riportare il cognome, il 
nome, il sesso, ll comune, la provincia e la data di nascita, mentre peri 
soggetti diversi è necessario indicare l'esatta denominazione o 
ragione sociale, 


Gli amministratori che non rivestono la qualifica di soci o associati 
vanno indicati nel mod. 750/N. 


Se i.soci sono più di diciassette la loro indicazione potrà essere 
proseguita su un foglio aggiunto indicandovi i richiesti dati ed elementi 
nello stesso ordine sopra detto. In questa ipotesi al rigo 53 del mod. 
7S0/M vanno indicati (dalla colonna 3 in poi) i dati cumulativi relativi a 
quei soci, elencati nel detto foglio aggiunto, in capo ai quali va 
calcolata la deduzione dai redditi agrari o d'impresa, in quanto i soci 
stessi esercitano la propria opera nell'impresa e tale prestazione 
costituisce la loro attività prevalente; per contro, al rigo 54 vanno 
indicati i dati cumulativi relativi a quei soci, anch'essi elencati nel 
detto foglio aggiunto, che non prestano alcuna opera nell'impresa 0, 
se la prestano, sasa non costiluisce la loro occupazione prevalente. 
Detto foglio aggiunto va debitamente datato e sottoscritto. Nella 
colonna 2, con un SI oppure con un NO va precisato se per il socio 
l'attività svolta nell'impresa costituisce l'occupazione prevalente e ciò 
ai fini delle deduzioni di cui all'art 120, commi 1 e 2, del T.ULR., da 
effetiuare dal raddito assoggetiabile ad ILOR. Nella colonna 3 va 
indicata la quota percentuale di partecipazione agli utiti. in base 
all'art. 8, comma 2, del T.U.I,R. le quote di partecipazione agli utili sono 
quelle risultanti dall'atto pubblico o dalla scrittura privata autenticata 
di costituzione o da altro atto pubbilco 0 sorittura privata autenticata 
che, qualora non sia mutata nel 1990 la compagine dei soci, deve 
essere di dala anteriore all’inizio del periodo di imposta. Se le quote 
non risultano da detti atti si presumono uguali. 


Le quote di reddito 0 perdita spettanti a ciascuno del soci o associati, 
già complessivamente esposte nel precedente mod. 750/1. ed emer- 
genti dai quadri staccati da A ad H, vanno indicate nella colonna 4. 


$i ricorda che, ai sensi dell'art. 8, comma 2, del T.U...R., te perdite 
delle società in accomandita semplice che accedono l'ammontare del 
capitale sociale possono essere dedotte da parte del soli soci 
accomandatari. 


Nella colorma 5 va indicata la quota di ritenute d'acconto spetiante a 
ciascun socio od associato, caicolata sulla somma degli importi 
indicati al rigo 13, colonna 2, del quadro L. 


Nella colonna 6 va ripartito, proporzionalmente alla quota di parteci. 
pazione agli utili di ciascun socia od associato, il credito d'imposta sui 
dividendi indicato a colonna 4 del rigo 13 del mad. 750/L. 


Nella colonna 7 va ripartito il credito d'imposta, spettante per 
l'acquisto o la locazione finanziaria dei registratori di cassa, già 
indicato a colonna 5 del rigo 13 del mod. 750/L, proporzionalmente alla 
quota di partecipazione agli utili di ciascun socio 0 associato. 


Nella colonna 8 va indicata l'ILOR di cul al “Totale 1” della colonna 6 
del mod, 750X1, ripartita in proporzione alla quota di partecipazione 
agli utili dei singoli soci, prescindendo dal fatto che per alcuni di essi 
siano state cperate le deduzioni di cui all'art. 120, commi 1 e 2, del 
TULA. 


Così, se l'imposta pagaia dalla società di cui al secondo esempio più 
avanti formulato è stata di È. 1.200.000, ciascun socio che partecipa per 
un quarto agli uti delia società potrà portarsi in deduzione dal proprio 
reddito complessivo non più di L. 300.000 (1.200.000 : 4). Ciò perchè 
l'arì. 10, comma 4, del T.U.I.R. dispone, per le società in argomento, 
che l'ILOR dovuta in base alla dichiarazione dei redditi delle società 
stesse sì deduce dal reddito complessivo di ciascun socio proporzio- 
nalmente alla quota di reddito a iul imputabile e che nella stessa 
proporzione si deduce PILOR pagata dalla società stessa in base ad 
accertamenti d'ufficio o in rettifica. 


Nella colonna 9 vanno indicate le quota spettanti a ciascun socio degli 
oneri (già individuati in sede di istruzioni per la compilazione della 
colonna 8 dei quadro L), sostenuti dalle sociatà semplici di cui all'art. 6 
del T.U.LA., i quali, ai sensi dell'art. 10, comma 3, dello stesso T.U.I.R., 
si deducono dal reddito complessivo dei singoli soci. 


Nella colonna 10 va riportato l'ammontare della deduzione spettante a 
ciascun socio o associato, cosi come calcolato ai sensi dell'art. 120, 
comma 1, del T.U.I.R., nel singoli modelli staccati ed indicata nel rigo 
25, colonna 3, dei mod. 75040. 


Tale deduzione è fissata nella misura det 50% della quota spettante a 
ciascun socio o associato ed in ogni caso per un ammontare non 
inferiore a L. 7.000.000 e non superiore a L. 14.000.000, salvo il 
ragguaglio ad anno. 


Nella colonna 11 va riportato l'ammontare della ulteriore deduzione 
dal reddito d'impresa concessa, ai sensi dell'art. 120, comma 2, del 
T.U.I.R., in aggiunta a quetla prevista nel commai dello stesso 
articolo: 


8) alla imprese arligiane iscritte nel relativo albo; 


b) alle imprese che esercitano attività di commercio al minuto, di 
intermediazione o di rappresentanza commerciale, alberghiera 0 di 
somministrazione di alimenti e bevande in pubblici esercizi e in 
mense aziendali; 


€) alle imprese che esercitano la pesca marittima 0 in acque 
interne. 


Tale ulteriore deduzione è pari al 30% della quota di reddito spettante 
a ciascun al netto della deduzione ex art.120, comma i, del 
T.U.L.R., ton un minimo di L. 2.000.000 ed un massimo di L. 4.000.000, 
salvo ll ragguaglio ad anno. Le predette misure sono elevate a 
L. 3.000.0008aL. 8.000.0000vvero al. 4000.0008 aL. 8.000.000 per 


35 


— 167 — 


Serie generale - n. 12 


15-1-1991] 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ta imprese artigiane gi cui alla precedente tettera a) che hanno 
impiegato per la maggior parte del periodo di imposta rispettivamente 
uno ovvera due 0 più apprendisti. 


Si sottolinea che ie deduzioni in questione vengono concesse purchè 
dal socio sia stata prestata nella società, In qualità di socio, la propria 
personale cpera a che questa non sia estrinsecata in un qualsiasi 
modo, ma sia stata tale da rappresentare l'occupazione prevalente. 


Ciò comporta che ad uno stesso soggatto non può essera riconosciuta 
detta condizione in più di una società, essendo il termine prevatente 
riferito all'occupazione potenziale del socio e non all'attività della 
società, per cui non è possibile, in concreto, più di un'occupazione 
prevalente con riferimento alla madesima persona. 


ll campo di applicazione dei benafici è, pertanto, limitato ai soci che 
prestano la loro opera nella società in modo prevalente rispetto alle 
altre eventuali diverse occupazioni ed alla quota di reddito a ciascuno 
di essì spettante. 


Si ricorda che qualora i soci di società di persone percepiscano un 
compenso specifico per la loro attività di amministratori e quest'ultima 
costituisca la loro attività prevalente, ia società non può fruire, in 
relazione ai detti soci, delle deduzioni ai fini dell'ILOR. 


Le suddette deduzioni previste ai tini ILOR per i redditi agrari 0 
d'impresa si applicano a condizione che la società dichiarante attesti 
che sussistono ì requisiti sopra specificati in capo a ciascun socio per 
il quale spno state calcolate le deduzioni e che all'uopo risulti 
sottoscritta ia dichiarazione predisposta ne! riquadro sottostante il 
mod. 750/0. 


Si fa presente che, in caso di falsità dell'attestazione, si applicano, ai 


‘sensi dell'art. 3, comma 14, del decreto-legge n. 853 del 1984, converti- 


ta nella legge n. 17 del 1985, le sanzioni penali previste dall'art. 4 del 
decreto-legge 10 luglio 1982, n. 429. 


A maggior chiarimento si formulano i seguenti esempi: 

1° esempio: Società esercente attività di commercio al, minuto, 
Quattro soci di cui due prestano la propria opera nella società e tale 
prestazione costituisce ta loro occupazione prevalente. 


Quote uguali 
Redilio MEttor........................-1-1r rev L. 60.000.000 
— Calcolo, deduzione x art. 120, somma 4 del 
T.UI.R.: quote reddito individuale  (L. 
60.000.000:4) ......... i rttrrirerrirrrenr ee = 15.000.000 


Deduzione per ciascun socio lavoratore (50% 
detla propria quota di reddito con un minimo di 


L. 7.000.000). ........... Sesia eee » 7.500.000 
— Calcolo deduzione ex art.120, comma 2, del 
T.U.L.R.: 30% della quota di reddito di ciascun 
socio lavoratore, al netto della deduzione ex 
art. 120, comma 1, con minimo di L. 2.000.000 
(30% di 7.500.000) ....................cs.1c00 1 » 2.250.000 
Riepitogo: 
Reddito NEÉto................ ecs ecerccerieesse » 60.000.000 
deduzioni ex art. 120, cammi 1 e 2 (L. 9.750.000 x 2) » 18.500.000 
Reddito imponibile ILOR... L. 40.500.000 


2 esempio: 
Quattro soci di società esercente attività diversa da quelle di cui 
all'art. 120, comma 2, del T.U.LR., dgi quali due prestano la propria 
opera nella società e tale prestazione costituisce la loro occupazione 
prevalente. 


Quote uguali 
— Quota reddito per ogni socio (L. 16.000.000 : 4). #» 4.000.000 


Deduzione per ciascun socio lavoratore (50% 
della propria quota di reddito con un minimo di 


Le F.O00.000I:: ctr » 4.090.000 
Riepilogo: 
Fieddito NEtto............................1-000r »* 16.000,000 
deduzioni ex art. 120, comma 1, det T.U.I.R.: intera 
quota spettante perchè inferiore al minimo deduci- 
bile (L. 4.000.000 X 2):.....................> Fiesse) = 8.000.000 
Reddito imponibile ILOR. L. 8.000.000 


Prospetto da rilasciare al soci o associati. 


Sulla base dei dati risultanti dal mod. 750/M, là società o associazione 
rilascerà a ciiscun socio o associato Un prospetto da cui risultino la 
propria ragione sociale, la sede, il numero dicodica fiscale ed il codice 
di attività desumibile dalla nuova classificazione della altività econo- 
miche; l'eventuale iscrizione all'albo della Imprese artigiane; i dati 
identificativi del socio 0 associato; il reddito (0 la perdita) totale 
dichiarato agli effetti dell’ IRPEF; fa quota di partecipazione agli utili 
spettante al zingolo socio o associato; {8 quote di reddito (0 perdita), di 
ritenute di acconto, dì imposte pagate all'estero (indicando anche la 
quota di reddito prodotto all'estero), di crediti d'Imposta sui dividendi, 
di crediti per registratori di cassa, di ILOR « relativa addizionale 
straordinaria, e di deduzioni ai fini dell'ILOR di cui all'art. 120, commi 1 
2, det T.U.I.R., imputabili al singolo socio o associato, distinguendo j 
dati relativi al redditi soggetti all'IRPEF a tassazione ordinaria, da 
riportare nei quadro 740/H, da quelli soggetti a tassazione separata, 
{da indicare evidenziando a quale delle cinque tipologie individuate 
nelle sezioni del modello 750/1 appartengano) da riportare nel 
mod. 740/M. 


Le società semplici devono, allresi, evidenziare nel prospetto gli oneri 
di cul al comma 3 dall'art. 10 del T.U.I.A. dalle stesso sostenuti, 
indicando separatamente: l'ammontare degli interessi passivi corri- 
sposti in dipendenza di mutui garantiti da ipoteca su immobili 
conseguenti a contratti stipulati dopo Il 1988, èsclusi i casi di cui all'art. 
7 della legge n. 168 det 1962, (lettera d, primo e secondo periodo); le 
erogazioni liberali in favore dello Stato, di enti o istituzioni pubbliche, 
di fondazioni ed associazioni legalmente riconosciute (lettera p); le 
erogazioni liberali in denaro a favore dello spettacolo (lattera r). A tale 
riguardo si ricorda che in bass all'art. 2, commi 4, 5 e 6, del D.L. n. 68 
del 1989, ai soci delle società semplici è riconosciuta, in luogo della 
deduzione prevista nel comma 3 dell'art. 10 del T.U.I.R,, una detrazio» 
ne d'imposta nella misura del 22 percento degli oneri di cui alle lettere 
d), primo e secondo periodo, p) ed r) dello stesso art. 10. sostenuti dalle 
società, ridotta al 10 per cento per la parte in cul l'ammontare dei 
predetti oneri scosde la differenza ira il reddito compiesaivo, a} netto 
degli oneri diversi da quelli sopra indicati ed il limite superiore det 
primo scaglione .di reddito. 


Relativamente agli Interessi passivi e relativi oneri accessori pagati in 
dipendenza ‘di prestiti 0 mutui agrari di ogni specie, contratti a, 
decorrere dai 1° gennaio 1990, si evidenzia che, in base ‘all'art. 1, 
comma 1, lett. b}, del decreto-legge 27 aprite 1990, n. 90, convertito, 
ton modificazioni, dalla legge 28 giugno 1990, n. 165, i detti interessi 
ed oneri possono essere dedotti dai soci nei limiti dei reriditi dei 
terreni. dichiarati dalla società. 


Analogo prospetto va rilasciato quando compartecipe sia una società 
di capitali o altra società di persone. 


In detto prospetto deve altresì essere specificato: 

— s8 la società ha determinato ll reddito al sensi dell'art. 79 del 
T.U.LA. ovvero è in regime ordinario. Nel primo caso è consentito al 
socio di fruire della detrazione di cul all'art. 13 comma 4, del T.U.I.R. 
(che è, invece, esciusa nei caso in cui Îl reddito è determinato 
forfatariamente ai sensi dell'art. 80 del T.U.I.R.}, mentre nei caso in cui 
sia stata tenuta la contabilità ordinaria ll socio può portare in 
diminuzione del reddito complessivo dei periodi di imposta successi- 
vi, ma non oltre il quinto, la differenza tra l'ammontare delle perdite 
d'impresa in regime ordinario è l'ammontare dei redditi; 


— la quota spattante alle imprese socie (società commerciali o 
persone fisiche) degli interessi e altri proventi esenti da imposta 
derivanti da obbligazioni pubbliche o private sottoscritte, acquistate 0 
ricevute in usufrutto 0 pegno a decorrere dal 28 novembre 1984 a da' 
cedole acquistate separatamente dai titoli « decorrere dalia stessa 
data, che non sono stati già portati a riduzione dagli interessi passivi 
deducibili in séde di determinazione dell'imponibile della società. Le 
impresesocie devono computare tra gli interessi e altri proventi esenti 
da imposta sopra menzionati di propria spettanza (lino a concorrenza 
del cui ammontare gli interessi passivi non sono ammessi in deduzio- 
ne ai sensi dell’art. 63, comma 3, del T.U.I.R.), anche quelli conseguiti 
per Il tramite di società di cui all'art. 5 del T.U.I.R. 


Si ricorda ché. il credito di imposta spettante agli autotrasportatori di 
cui al D.L. n.90 del 1290 è fruibile aoitanto dalla società e quindi non va 
indicato nel prospetto da rilasciare ai soci. 
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8) Redditi e deduzioni 


Dai modelli relativi alle singole categorie di reddito si devono 
riportare, rispettivamente alle colonne 2, 3 e 4 del mod. 750/0, i redditi 
ele deduzioni spettanti al sensi dell'art. 120, commi 1 e 2 del T.U.LA.. 


Nel rigo 24 del mod. 750/0 le società che non compilano il modello 
T50/A devono Indicare, in segulto alla trasformazione da società 
soggette all’IRPEG in società di persone, l'ammontare delle riserve o 
fondi costituiti con somme non assoggetiate a tassazione prima deila 
trasformazione stessa {in quanto trattasi di riserve o fondi in sospen- 
sione d’imposta di cui al rigo 58 dell'apposito prospetto posto nella 
quarta pagina del modello fondamentale), con esclusione di quelli di 
cui al comma 1 dell'art.44 del T.U.L.R. (cioè quelli costituiti con 
sopraprezzi di emissione detle azioni o quote; interessi di conguaglio 
versati dal sottoscrittori di nuove azioni o quote: avanzi di fusione; 
versamenti fatti dai soci a fondo perduto o in conto capitale; saldi di 
rivalutazione monetaria esenti da imposta). 


Si ricorda che i redditi esposti in questo quadro non possono in alcun 
caso essere negativi e che le deduzioni non possono mai superare il 
relativo reddito. 


Per quanto riguarda le menzionate deduzioni, gli importi indicati al 
rigo 25, colonne 2 e 4, devono coincitiere, rispettivamente, con i totali 
di colonne 10 e 11, rigo S6, del mod. 750/M. 


La somma delle dette deduzioni va indicata al rigo 28, colonna 4, e tale 
importo va sottratto dal reddito di rigo 25, colonna 3; il risuitato 
ottenuto va indicato al rigo 27. 


5) Calcolo a versamento dell'ILOR. 


Al rigo 28 va indicata l'imposta dovuta che è pari a! 16,2% dell'importo 
di rigo 27. 


AI rigo 29 va riportato l'importo del credito d'imposta di cul all'art. 13 
del D.L. 27 aprile 1990, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 
26 giugno 1990, n. 165, utilizzato ai fini del pagamento dell'iLOR 
risultante dalla somma degli importi indicati nei righi A143 è A18500 nel 
righi B105 è B112. 


AI rigo 90 va indicato l'importo dell'eccedenza di ILOR risultante dalia 
precedente dichiarazione per la quale è atato chiesto il computo in 
diminuzione dall'imposta dovuta nella presente dichiarazione (rigo 34 
del quadra O dei Mod, 750/90). 


Ai righi $1 e 32 vanno indicati gli importi degli accontì eventualmente 
veraati nei mesi, rispettivamente, di maggio e di novembre dell’anno 


1990, trascrivendo, negli appositi spazi, gii estremi dei versamenti 
(data e codice banca 0 codice ufficio postale 0 codice concessione) 
desunti dalle attestazioni rilasciate dalle aziende di credito o dagli 
uffici postali o dalle distinte di versamento rilasciate dai concessionari 
della riscossione, che devono essere allegate alla dichiarazione ed 
elencate nella "distinta dei prospetti e documenti allegati alla dichia- 
razione mod. 780/81" - mod. 750/R. 


Va quindi eseguita la differenza tra l'importo di rigo 26 a l'ammontare 
degli importi dei righi 29, 30, 31 a 22: se il valore otienuto è poritivo, si 
avrà l'importo dell'ILOR da versare a saldo, che deve essere indicato 
ai rigo 33; se il valore ottenuto è negativo, si avrà l'importo del credito 
di imposta, da indicare al rigo 34, qualora se ne chieda li rimborso, 
‘ovvero al rigo 35 se ai scoglie di computario in diminuzione dall'impo- 
sta relativa al periodo di imposta successivo. 


AI rigo 33 oltre all'importo del saldo versato vanno indicati gii estremi 
di versamento (data; codice banca o codice ufficio postale o codice 
concessione) desunti dalle attestazioni rilasciate dalle aziende di 
credito o dagli uffici postali 0 dalle distinte di versamento rilasciate dai 
concessionari della riscossione. 


Vanno allegato alla dichiarazione la attestazioni rilasciate dalle 
aziende di credito o dagli uffici postali o la distinta di versamento 
rilasciata dal concessionario della riscossione, nei caso in cui ll 
varsamento stesso sia stato effetiuato a quest'ultimo - gli estremi dei 
predetti documenti vanno menzionati anche nella "distinta dei pro- 
spetti e documenti allegati alla dichiarazione Mod. 750/01” - Mod. 
750/A. 


Naturalmente nessuna documentazione dovrà essere allegata per la 
parte di ILOR che ha formato oggetto di compensazione con l’ecceden- 
za d'imposta del periodo precedente o con il credito d'imposta 
accordato agli esercenti autotrasporto di merci per conto terzi. 


SI ricorda che } versamenti non vanno effettuati se l'imposta da 
versare a saldo non supera le lire 20.000. 


L'inosservanza totale o parziate dell'obbligo di versamento detl'impo- 
sta dovuta entro il termine di presentazione della dichiarazione dei 
redditi comporta li pagamento degli interessi di mora nella misura del 
9% annuo sulle somme non versate, con decorrenza dai giorno 
successivo a quello di scadenza del tarmine per il versamento stesso 
& sino alla data di scadenza della prima rata del ruolo di riscossione 
dell'imposta non versata, nonchè l'applicazione della soprattassa, 
pari at 40% delle somme non veranie. 


Se il versamento è effettuato con un ritarda non superiore a tre giorni, 
detta sopraitassa si applicherà nella misura del 3%. 


ti presente Quadro P deve essere utilizzato dalle società che si sono 
avvalse delle disposizioni contenute netia legge n. 408 del 29 
dicembre 1990, 


Detto Quadro è composto di due Sezioni: la Sezione | riguarda la 
determinazione dell'imposta sostitutiva dovuta sui maggiori valori 
attributti ai beni rivalutati; la Sezione N riguarda la determinazione 
dell'imposta sostitutiva dovuta sui fondi in sospensione di imposta 
smobilizzati, e la compensazione cei crediti relativi all'imposta locale 
gui redditi per i quali le società hanno maturato un diritto al rimborso. 


Sezione | 


In relazione alla Sezione | si rileva che aisensi dell'art. Sdella legge 29 
dicembre 1990 n. 408 le predette società possono rivalutare | beni 
indicati nell'art. 1 della legge stessa acquisiti fino alla data di chiusura 
dell'esercizio chiuso nell'anno 1969, comprese ie azioni e le quote 
ricevute dall’impresa conferente a Ironte degli apporti effettuati ai 
sensi dell'art.34 della legge n.576 del 1975 « prorogato dall'art. 10 
della legge n.904 dei 1977, a condizione che sì} provveda ad affrancare 
le relative riserve, eventualmente iscritte nel passivo della situazione 
patrimoniale, con ie modalità previste nell'art. 8. 


Sui maggiori vatori del beni iscritti in bilancio, per effetto della 
rivalutazione, la quate deva essere eseguita nel bilancio relativo 
all'esercizio per il quale il termino della presentazione della dichiara- 
zione scade successivamente alla data di entrata in vigore della legge 
di cul trattasi, è dovuta l'imposta sostitutiva dall'IRPEF, dell'IRPEG e 
dell'ILOR nella misura dei 18% 0 dei 20% a seconda che si tratti di beni 
immobili e di beni non ammortizzabib o di altri beni ammortizzabili, 


Per i soggetti in contabilità ordinaria, il saldo attivo risultante dalie 
rivalutazioni eseguite deve essere accantonato in una sapaciale 
riserva designata con riferimento alla legge in esame con esclusione 
di ogni diversa utilizzazione. 


Se ll saldo attivo viene attribuito, in tutto 0 in parte, ai soci, il saldo 
medesimo aumentato dell'imposta sostitutiva ad esso corrispondente, 
concorre a formare il reddito imponibile degli stessi. 


Nell'esercizio in cui si verifica la predatta ipotesi ai soci della società 
che ha eseguito la rivalutazione è attribuito un credito di imposta ai fini 
dell'imposta sui reddito delle persone fisiche, pari all'ammontare 
dell'imposta sostitutiva relativa all'importo attribuito, pagata nei 
precedenti esercizi. 
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Se tale Ipotesi si verifica.in data anteriore a quella di inizio del terzo 
esercizio successivo a quello nei cui bilancio la rivalutazione è stata 
eseguita, | maggiori valori attribuiti ai beni, dalla stesza data e fino a 
concorrenza dell'importo attribuito, si considerano riconosciuti anche 
per ta commisurazione degli ammortamenti s per la determinazione 
delle plusvalenze 0 minuavalenze realizzate, in relazione ai beni 
indicati dal contribuente. 


N maggior valore attribuito ai beni in sede di rivalutazione si considera 
riconosciuto ai fini delle imposte sui redditi, 


Tuttavia, nel caso di cessione a titolo oneroso o di destinazione a 
finalità estranee all'esercizio dell'impresa o di destinazione dei beni 
at consumo personale 0 familiare dei soci, dei beni rivatutati in data 
anteriore a quello di inizio del terzo esercizio successivo a quello in 
corso alla data in entrata In vigore dalla legge di cui trattasi, ai fini 
della determinazione delle piusvalenze o minusvalenze si ha riguardo 
al costo dei beni prima della rivalutazione. 


in tat caso, ai soci della società che ha effettuato la rivalutazione è 
attribuito un credito di imposta ai fini dell'IRPEF pari all'ammontare 


dell'imposta sostitutiva pagata nei precedenti esercizi, riferibile ai. 


beni che formano oggetto delle ipotesi medesime. 


Con riguardo ai contribuenti ammessi a fruire del regime di contabilità 
semplificata, la rivalutazione va effettuata per i beni che risultano 
acquisiti entro it 31 dicembre 1889 dai registri di cui agli articoli 18 e 18 
del D.P.R. n.600 del 1973. 


Ai sensi dell'art. 5, comma 2, della citata legge. per tali contribuenti ta 
rivalutazione è consentita a condizione che venga redatto un apposito 
prospetto bollato = vidimato dal quale risultino i prezzi di costo e la 
rivalutazione compiuta che dovrà essere allegato alla dichiarazione. 
Nel rigo PT, col. 1, va indicato l'importo complessivo dei maggiori 
valori attribuiti ai beni immobili ed al beni non ammortizzabili; nella 
col. 2 va indicata l'imposta sostitutiva pari al 16% dell'ammontare di 
col. 1. 


Nel rigo P2, col. 1, va indicato l'ammontare della rivalutazione dei 
maggiori valori attribuiti agli altri beni ammortizzabili; nella col. 2 va 
indicata l'Imposta sotititutiva pari al 20% dell'ammontare di col. 1. 


Nel rigo P3 va indicato ammontare complessivo dell'imposta sostitu- 
tiva pari alla somma degli Importi dei righi P1 e P2 di col. 2. 


Ne! rigo P4 va indicata l'imposta da versare, pari all'importo di rigo P3; 
in caso di versamento rateale l'importo da indicare e da versare è pari 
al 58% di rigo P3, 

Nei rigo PS dopo aver barrato Ja casella relativa alia opzione per il 
pagamento in unica soluzione 0 rateale, va riportato l'ammontare del 
versamerito effettuato e gli estrami dello stesso (data, codice banca o 
codice ufficio postale o codice concessione) desunti dalle attestazioni 
rilasciate dalle aziende di credito 0 dagli uffici postali e dalle distinte di 
versamento rilasciate dai concessionari della riscossione. 


Vanno allegate alla dichiarazione le attestazioni rilasciate dalle 
aziende di credito 0 dagli utfici postali o la distinta di versamento 
rilasciata dal concessionario della riscossione nel caso In cui il 
versamento stesso sia stato effettuato a quest'ultimo; gli astremi del 
predetti documenti vanno menzionati ariche nella distinta dei prospeti) 
è documenti allegati alia dichiarazione 760/91 - Mod. 750/A. 


91 precisa che il codice di tributo per il pagamento dell'imposta 
sostitutiva dell'IRPEF e dell’ILOR nonché dell'IRPEG e dell'ILOR sulla 
rivalutazione dei beni d'impresa elfettuato dalle società di persone è il 
4120. 


La Sezione ll và utilizzata dai soggetti che si avvalgono della facoltà di 
smobilizzare le riserve è fondi in di Imposta, ad 
esclusione di quelli par ì quali è previsto l'obbilgo del reinvestimento, 
mediante pagamento dell'imposta sostitutiva dell'IRPEF e dell'ILOR 
nella misura del 20%. 

| predetti fondì 0 riserve sono liberamente utilizzabili. 

Nel rigo P6 di delta Sazione fi va indicato l'importo delle riserve e foùdi 
in sospensione di imposta da assoggettare ad Imposta sostitutiva. 
Nel rigo P7 va indicato il 20% dell'importo di rigo P6 corrispondente 
all'imposta sostitutiva da versare. 

Nel rigo P8 va Indicato l'importo di rigo P7 ovvero il 60% del suddetto 
importo nel caso in cui il contribuente scelga il versamento rateale. 
L'importo di rigo P8 può sasere compensato, fino al 25% dell'importo 
stesso,con i crediti di imposta locale sui redditi delle società chiesti a 
rimborso - e non a compensazione dell'imposta dovuta per il periodo 
di imposta successivo - sulla base della dichiarazioni relative ali 
periodi di imposta precedenti o risultanti dalla presente dichiarazione, 
a partire da quello meno recente. 

Pertanto, nei righi da PS a P13 dovrà essere indicato, specificando 
l'anno d'imposta, nella col. 1 soltanto l'importo relativo all'L.OR di cul 
sì chiede la compensazione nel limite massimo complessivo del 25% 
dell'imposta di rigo PS. 

Nei rigo P14 va indicato il totale dei crediti d'imposta di cui di chiede la 
compensazione. 

Net rigo P15 la differenza tra l'importo del rigo P14 e quello di rigo PS. 
Net rigo P18, dopo aver barrato la casella retativa alla opzione per ll 
pagamento in unica soluzione o rateale, va riportato l'ammontare del 
versamento effettuato e gli estremi dello stesso (data, codice banca o 
codica ufficio postale o codice concessione) desunti dalle attestazioni 
ritasciate dalle aziende di credito o dagli uffici postali e dalle distinte di 
versamento rilasciate dai concessionari della riscossione. 


Alla dichiarazione deve essere allegato un prospetto dal quale risulti 
l'ammontare ‘e ta denominazione di ciascuna riserva: fondo assog- 
‘gettato ad imposta sostitutiva al lordo e al natto dell'imposta stessa. 


Vanno, altresi, allegate alla dichiarazione te attestazioni ritasciate 
dalle aziende di credito o dagli uffici postali o ta distinta di versamento 
rilasciata dal concessionario della riscossione nel caso in cui il 
versamento stesso sia stato effeituato a quest'ultimo; gli estremi dei 
predetti documenti vanno menzionati anche nella distinta del prospetti 
€ documenti allegati alla dichiarazione 750/91 - Mod. 750/A, 


8ì precisa che ll codice di tributo per .il 


Il D.L. 26.6.1990, n. 187, convertito dalla tegge 4.8.1090, n.227, ha 
introdoîto un sistema di rilevazione dei trasferimenti da e verso 
l'estero di denaro, titoli e valori mobiliari. 


Tale disciplina — nesasi necessaria in conseguenza dei processo di 
liberalizzazione dei movimenti di capitale, realizzato attraverso le 
norme contenute nel decreto ministeriale dei 27.4.1990 (G.U. n. 100 del 
2.5.1990) — prevede, fra l'altro, l'obbligo a carico delle persone 
fisiche, degli enti non commerciali e del soggetti di cui all'art. 5 det 
T.U.I.A., fiscalmente rasidenti in Italia, di indicare nella dichiarazione 
dei redditi ovvero, in caso di esonero dalta presentazione della 
dichiarazione, su apposito modulo conforme at modello approvato con 
decreto del Ministro delle Finanze, i trasferimenti dall'estero, verso 
l'estero e sull’astero di denaro, titoli è valori mobiliari, sempreché 
l’ammontare compiessivo dei trasferimenti effettuati nei corso del 
periodo d'imposta (computando, quindi, tutti i trasferimenti suddetti e 
cloè anche gli eventuali disinyestimenti) abbia superato l'importo di 20 
milioni di lire; tale obbligo, peraltro, sussiste anche nel caso in cui al 
termine dei periodo di impoata | soggetti inieressati non detengano 
investimenti all'estero, nè attività estere di nature finanziaria, in 
quanto a tale data è intervenuto, rispetiivamente, il disinvestimento o 
l'estinzione dei rapporti finanziari. 
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Il cerinato meccanismo di rilevazione non concerne le sole operazioni 
di natura finanziaria ma comprende tutte le transazioni di denaro, titoli 
ovalori — sia in lire che in valuta — indipendentemente dalla causale 
della stesse, siccome emerge dal comma 2 dell'art. 5 della D.L. n.227, 
e dallé modalità con le quali le transazioni hanno avuto luogo; vi 
rientrano, pertanto, oltre a quelle effettuate con l'intervento degli 
Intermediari residenti, anche quelle poste in essere attraverso 
soggetti non residenti e quelle eseguite in forma diretta, sia pure 
altraverso l'emissione di assègni o la girata di titoli trasferibili con tate 
mezzo. 

Lo stesso D.L. n.167 prevede in particolare l'obbligo di indicare sia te 
consistenze degli investimenti esteri e delle attività estere di natura 
finanziaria detenuti ne! corso dell’anno — prescindendo, quindi, dal 
fatto che relativamente ad essi non siano intervenute movimentazioni 
o che gli stessi traggano origine da cause diverse dai cennati 
trasferimenti (sono da ricomprendere fra te consistenza in questione 
anche quelle derivanti da dorfazioni, supcessioni, ecc.)-— e sla | fiussi, 
cioè le singole operazioni di trasferimento suddette. 

l'obbligo di dichiarazione In discorso sussiste anche nei caso In cui le 
operazioni di che trattasi siano state poste in essere degli interessati 
in qualità di esercenti attività commerciali ed ancorché essi operino in 
regime di contabilità ordinaria è siano quindi soggetti a tutti gli 
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obblighi di tenuta e conservazione delle scritture contabiti previsti 
dalla normativa fiscale. 


Pertanto ll presente modulo dev'essere presentato dalle società 
semplici, in nome collettivo, in accomandita semplice ed equiparala 
nonché dalle associazioni tra artisti e professionisti residenti in stalla 
che nel periodo d'imposta hanno detenuto investimenti all'estero 0 
altività estere di natura finanziaria, sussistendo i presupposti dianzi 
precisati. 


Nei caso in cul sussiste l'obbligo di presentazione del modello 750, il 
presente modulo dev'essere allegato a deito modello. 


Nei casi di esonero dalla presentazione della dichiarazione dei redditi 
il presente modulo deve essere autonomamente presentato con le 
modalità e nei termini previsti per ta presentazione dei mod. 750. 


Ciò premesso in via generale, si precisa. con riferimento ai singoli 
articoli del citato D.L. n. 167 concernenti la soggetta materia, che le 
società semplici e le associazioni fiscalmente residenti In Italia: 


a) qualora abbiano effettuato trasferimenti da o verso l'estero di 
denaro, titolio valori mobiliari attraverso soggetti non residenti, senza 
il tramite degli intermediari — sia istituzionali che professionali — 
residenti, sona tenute ad Indicare nelta propria dichiarazione annuale 
dei redditi i trasferimenti medesimi sempreché l'ammontare comples- 
sivo degli investimenti all'estero o delle attività estere di natura 
finanziaria abbia superato, al termine del periodo d'imposta, l'am- 
montare di 20 milioni di lire. identico obbfigo sussiste nel caso in cul 
l'ammontare complessivo dei movimenti effettuati nel corso dell'anno 
per cause diverse da quelle riguardanti i cennati investimenti ed 
altività finanziarie abbia superato il suddetto importo di 20 milioni di 
lire (art. 2, comma 1; art.4, comma 5 e art.3, comma 2}; 


b} quatora al termine dei periodo d'imposta detengano investimenti 
all'estero o attività eatere di nalura finanziaria devono indicarii nella 
propria dichiarazione dei redditi sempreché l'ammontare compiessi- 
vo risulti superiore a 20 milioni di lire. Nella atessa dichiarazione, 
inottre, gli interessati sono tenuti ad indicare l'ammontare del 
trasferimenti da, verso e sull’estero, che nel corso dell'anno hanno 
interessato gli investimenti all'estero è lo attività estere di natura 
finanziaria; questo specifico obbilgo sussiste anche nei caso in cui al 
termine del periodo d'imposta i soggetti interessati non detengano gii 
investimenti e le attività suddetti (art. 4, commi 1, 2 e 5). 


Gli obblighi di dichiarazione di cui alle precedenti lettere a) e d) non 
sussistono — per espressa previsione legislativa — per gli investi- 
menti all'estero e per le attività estere di natura finanziaria a 
condizione che easi siano produttivi di redditi di capitale e sempreché 
tali redditi: 


1, siano esenti dalle imposte sui redditi. Trattasi degli interessi, premi 
ed aitrì frutti dei titoli di Stato ed equiparati emessi all'estero; 


2. siano stati assoggettati alla ritenuta alla fonte dei 30 per cento aì 
sensi della disposizione di cui all’art.26, terzo comma, del D.P.R. 
n.600 del 1973. Trattasi degli interessi, premi ed altri frutti delle 
obbligazioni e Utoii similari esteri, depositati presso gii intermediari di 
culall'art. 1 del D.L. n.167 conl'incarico di amministrartio di incassare 
initalia i relativi redditi, e dei depositi e conti correnti esteri i cui redditi 
siano percepiti in Italia per il tramite dei citati intermediari; 


3. siano stati assoggettati alla ritenuta alle fonte del 10 per cento ai 
sensi dell'art. 27, ultimo comma, del D.P,R. n.600/1973, Trattasi degli 
utilì su titoli partecipativi esteri, sempreché percepiti in italia per il 
tramite di intermediari residenti, siccome chiarito nel precedente 
punto 2, che vanno dichiarati nel Quadro F; 


4. siano stati assoggettati alla ritenuta alla fonte de! 30 per cento al 
sensi dell'art. & del D.L. 30.9.1983, n.512, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 25.11.1883, n. 649. Trattasi dei proventi derivanti dai titoli e 
certificati {cc.dd. «titoli atipici»), emessi da soggelti non residenti, 
collocati in italia ed assoggettati a rilenuta da parte del soggetto 
residente incaricato dei pagamento dei proventi o del riacquisto del 
titoti o certificati; 


6. siano rappresentativi di quote di fondi esteri, già autorizzati al 
collocamento in Italia, ai quali si applica, fino alla data di entrata In 
vigore delle norme di attuazione delle direttive comunitarie 
n. 85/811/CEE s n. 88/220/CEE in materia di organiami di investimento 
collettiva in valori mobiliari, la disciplina di cui all'art. 11-bîs del D.L. 
n.512/1963, richiamato nel precedente punto 4, 


Nei caso in cui le attività estere di natura finanziaria di cui alla 
presente dichiarazione abbiano prodotto redditi relativamente ai quali 
non sussistano le condizioni di esonero elencate nei precedenti punti 
da 1a 6, il contribuente dovrà farne oggetto di dichiarazione nella 
Sezione V del modello 760/1, secondo le Isiruzioni ivi fornite. 


SI richiama l'attenzione sulla disposizione contenuta nei comma 7 
dell'art. 4 dei D.L. n. 187, secondo la quale gii investimenti all'estero € 
te attività estere di natura finanziaria detenuti 0 costituiti all’estero, in 
difformità della previgente disciplina valutaria, si considerano costi- 
tuiti nel 1990, e non sono quindi soggetti a sanzione, sempreché essi, 
siano indicati nella dichiarazione dei reriditi relativa all'anno 1990 e 
sempreché per detti investimenti ed attività non siano atati compiuti 
atti, anche preliminari, di accertamento valutario o tributario. 


Per espressa previsione normativa si intendono compresi fra gli 
investimenti esteri e le attività estere di natura finanziaria i titoll ed i 
valori mobiliari esteri acquistati in italia per il tramite degli interme- 
diari di cui all'art. 1 dei D.L. n. 107. 


Si richiama altresì l'attenzione sulla disposizione contenuta nell'art. 6 
dei D.L. appena citato, che prevede la presunzione di fruttuosiià, nella 
misura pari al tasso ufficiale medio di sconto vigente in Italia nei 
singoli periodi d'imposta, ai fini delle imposte sui redditi, con riguardo 
alle somme indenaro, ai titoli ed ai valori mobiliari trasferiti o costituiti 
all'estero, senza che ne risultino dichiarati i redditi effettivi a meno che 
nella dichiarazione non venga specificato che si tratta di redditi la cui 
percezione avverrà in un successivo periodo d'imposta. 


ll presente modulo si compone di 3 sezioni: nella sezione | vanno 
indicati i trasferimenti dall'estero verso l'italla e dall'italia verso 
l'estero di denaro, titoti e valori mobiliari effettuati attraverso non 
residenti e senza il tramite degli intermediari residenti, per ragioni 
diverse dagli investimenti all’estero a dalle attività satare di natura 
finanziaria; nella sezione ll vanno indicate le consistenze degli 
investimenti esteri e delle attività di natura finanziaria detenute 
all'estero al termine del periodo di imposta; nella sezione Ill vanno 
indicati i flussi dei trasferimenti dall'estero verso l'Italia, dall'italia 
verso l'estero e dall'estero sull'estero di denaro, titoli e valori 
mobiliari, in qualunque modo effettuati (diiraverso, cioè, sia i non 
residenti che per il tramite di intermediari residenti ovvero in forma 
diretta) che nel corso dell'anno hanno interessato investimenti esteri 
ed attività estere di natura ilnanziaria. 


La Sezione i si compone di 11 campi: in essi gli interessati devono 
indicare, rispettivamente per ciascuna operazione di trasferimento, | 
seguenti dali: 


— neicampi 1e2e generalità completa {cognome e nome, se traitani 
di persone fisiche; denominazione, se trattasi di soggetti diversi dalle 
persone fisiche) del soggetto non residente attraverso il quale è stala 
elfettuata l'operazione; 


— nel campo 3 ll paese estero di residenza dei soggetto non 
residente; 


— nel campo # ia lipologia dell'operazione, indicando li codice «i» 
oppure «2» a saconda, rispettivamente, che l'operazione abbia 
comportato un trasferimento dall'estero verso l’Italia 0 viceversa; 


— neicampi5e6, rispettivamente, ta descrizione inchiaro dello Stato 
estero e l'indicazione «in codice» dello stesso. A quest'ultimo fine il 
dichiarante dovrà indicare nei campo@ il codice numerico dello Stato 
estero già indicato nel campo8, desumendolo dall'elenco dei Paesi 
esteri, riportato in allegato alle istruzioni; 


— neicampi7 e8jl mezzo di pagamento impiegato per l'effettuazione 
dell'operazione (es.: denaro, assegno bancario, ecc.) indicando nei 
campo7 la descrizione in chiaro e nel campo Sil codice «i», «2» 0 «3», 
a seconda che il mezza di pagamento sia rappresentato, rispetliva- 
mente, da denaro, assegni bancari, 0 altri mezzi; 


— nel campo 9 la causale in codice dell'operazione, desumendola 
dalla tabella dei codici delle operazioni con l'estero, riportata In 
allegato alle istruzioni; 


— nel campo 10 la data dell'operazione; 


— nalcampo Î1 l'importo dell'operazione. Al riguardo si precisa che, 
qualora le operazioni siano state effettuate in valuta estera, il 
controvalore in lire degli importi da indicare nel campo 11 & determi. 
nato, per il 1990, come dall'apposito decreto ministeriale. 
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La Sezione li si compone di 5 campi. In essi gli interessati devono 
indicare, distintamente per ciascuna tipologia di investimento estero e 
di attività estera di natura finanziaria e.distintamente per ciascuno 
Stato estero, ie consistenze dei predetti investimenti ed attività 
detenuti all'estero al termine de) periodo di imposta. in particolare si 
dovrà indicare: 


— neicampi1e2, rispettivamente, ia descrizione In chiaro dello Stato 
eataro e f'indicazione «In codice» dello stesso. A quest'ultimo fine il 
dichiarante dovrà indicare nei campo 2 il codice numerico dello Stato 
estero già indicato nel campo t, desumendolo dall'alenco dei Paesi 
esteri, riportato in allegato alle istruzioni; 


+ nei campi 3 e 4, rispettivamente la causale, in chiaro ed in codice, 
dell'operazione. Per l'indicazione «in codice» della causaie si dovrà 
utilizzare là tabella dei codici delle operazioni con l'estero, riportata in 
allegato alle istruzioni. La casella riportata nel campo4 va barrata 
solo nel caso di acquisto, per il tramite di intermediari residenti, di 
titoli 0 valori mobiliari i cui proventi non sono stati assoggettati a 
ritenuta alta fonte in Itatia; 


— nei campo 5, l'importo degli investimenti ed attività suddetti. in 
proposito si richiama quanto già precisato in riferimento al campo tl 
delia Sezionel. 


La Sezione ill si compone di sei campi: in essa gli interessati devono 
indicare, per ciascuna operazione che ha comportato trasteri- 


VE RISE Ri 


GECCROALI 


Questo prospetto deve essere compliato ai fine di consentire ai soci 
della società di persone risultante dalla trasformazione di una società 
soggetta all'IRPEG, avvenuta dopo il 31 dicembre 1987, di fruire del 
credito d'imposta relativamente ai fondi o riserve (diversi da quelli di 
cui alcomma 1 dell'art. 44 del T.U.I.R.} costituitì prima della trastorma- 
zione, i quali sono imputati a soci stessi a norma dell'art. 5 del T.U.L.A.: 
8) net periodo di imposta in cui vengono distribuiti o utilizzati per scopi 
diversi dalla copertura di perdite d'esercizio, se dopo ia trasformazio- 
ne siano iscritti In bilancio con indicazione della loro origine; 5) nei 
periodo di imposta successivo alla trasformazione, se non siano 
lacritti In bilancio o vi siano iscritti senza la detta indicazione. 


Ai soci compete in entrambe le ipotesi il credito di imposta di cui 
all'articolo 14 dei T.U.I.R., pari a 9/16, a condizione che ta dichiarazio- 
ne dei redditi delta società rechi, nel presente prospetto, ie indicazioni 
prescrilte nel comma 7 dell'articolo 105 dello stesso T.U.I.R.. 


H aredito di imposta non spetta per le riserva o fondi: 


a) formati con ulllì o proventi non assoggettati all'INPEG a decorrere 
dall'esercizio in corso alla data del 1° dicembre 1983; 


b)che in caso di distribuzione concorrono a formare il reddito 
imponibile delta società. 


II credito d'imposta è, invece, ridotto al 36 per cento per le riserve o 
fondi già esistenti alla fine dell’ultimo esercizio chiuso anteriormente 
alta data dei 1° dicembre 1983 o formati con utili o proventi 
dell'esercizio stesso. 


Ai fini della compilazione del prospetto sl fa presente che, in relazione 
a ciascuna categoria di riserve o fondi, va indicato nella cotonna 1 il 
saldo esistente all'inizio dei periodo d'imposta cui si riferisce ia 
dichiarazione, che deve essere parì al saldo linate risultante dall'uiti- 
mo bilancio della società di capitale: qualora la riserva o fondo dopo la 
trasformazione non sia stata iscritta in bilancio, ovvero sia stata 
iscritta senza l'indicazione della propria origine, deve essere in ogni 
caso indicato il saldo esistente al termine dell'ultimo periodo di 
imposta della società di capitale. 


Nella colonna 2 vanno indicate je somme utilizzato nel periodo 
d'imposta cui si riferisce la dichiarazione per la copertura delle 
perdite d'esercizio, le quali non devono essere imputata ai soci. 
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menti di denaro, titoli e valori mobiliari da, versa e sull'estero i dati qui 
di seguito elencati: 

— neicampi 12 della prima colonna, rispettivamente, la descrizio- 
ne in chiaro ed in codice dello atato estero. A quest'ultimo fine la 
società o associazione dichiarante dovrà indicare nel campo 2 il 
codice numerico dello Stato estero già Indicato nel campo 1, desumen- 
dolo dall'elenco dei Paesi esteri, riportato in allegato alte presenti 
istruzioni; 

— nel campo 3 ia tipolgia dell'operazione indicando il codice «1» 
Oppure «2» oppure «3» a seconda, rispettivamente, che l'operazione 
abbia comportato un trasferimento dall'estero verso l'italia, dall'Italia 
verso l'astero o dall'estero sull'estero; 

— nel campo 4 la causale «in codice» dell'operazione, desurnendola 
dalla tabetla dei codici delle operazioni con l'estero, riportata in 
allegato alle istruzioni; 

— nel campo S la dala in cui è intervenuta l'operazione; 

— nel campo 6 l'importo dell'operazione. in proposito si richiama 
quanto precisato in relazione al campo 11 della sezione |. 


Nel caso in cui non fosse sufficiente un unico modulo per l'indicazione 
dei dati ivi richiesti, si dovranno utilizzare altri moduli avendo cura di 
numerare distintamente ciascuno di essi, riportando la numerazione 
progressiva nella casslla posta nella prima pagina del modulo. 

SÌ richiama l'attenzione del dichiarante sull’esigenza di barrare una 
delle 2 caselle poste in calce ai presente quadro per segnalare la 
modalità di presentazione dello stesso. 


Nella colonna 3 va, invece, indicato l'ammontare della somme 
distribuite © utilizzata nel periodo di imposta cui si riferisce la 
dichiarazione per scopi diversi dalta copertura di perdite di esercizio, 
le quali devono essere imputate ai soci. Qualora la riserva o fondo, 
dopo ta trasformazione, non sia stata iscritta in bilancio, ovvero sia 
stata iscritta senza l'indicazione della propria origine, deve easero 
riportato in questa colonna l'intero importo indicato nella colonna 1, 
senza compilare la colonna 2. 


Nella colonna 4 va indicato l'ammontare risultante dopo aver sottratto 
gli importi detle colonne 2 è 3 da quello della colonna 1. 


Nei rigo 65 vanno indicati, distintamente per ciascuna colonna, gli 
importi sopra evidenziati relativi alle riserve o altri fondi formati a 
decorrere dall'esercizio in corso alla data dei 1° dicembre 1983 con 
utili o proventi assoggettati all'IRPEG con aliquota normale, 


Nel rigo 57 vanno indicati, distintamente per ciascuna colonna, gli 
importi relativi alle riserve o aitri fondi formati con utili 0 proventi non 
assoggattali all'IRPEG a decorrera dall'esercizio in corso alla data det 
1* dicembre 1983, ad esclusione di quelli che in caso di distribuzione 
concorrono a formare il reddito imponibile della socletà ovvero non 
concorrono a formare il reddito imponibile dei soci. 


Net rigo 58 vanno indicati, distintamente per ciascuna colonna, gli 
importi refativi alle riserve c' altri fondi già esistenti alla fine dell'ultimo 
esercizio chiuso anteriormente alla data del 1° dicembre 1983 o 
formati con utili 0 proventi dell'esercizio stesso, ad esclusione di 
quelli che, in caso di distribuzione, concorrono a formare il reddito 
imponibile della società ovvero non concorrono a formare il reddito 
Imponibile dei soci. 


Nel rigo 89 vanno indicati, distintamente per ciascuna colonna, gli 
importi delle riserve o altri fondi che, in caso di distribuzione, 
concorrono a formare it reddito imponibile della società indipendente- 
mente dal periodo di formazione. 


Nel rigo 60 vanno indicati, diatiniamente per ciascuna colonna, gli 
importi Sollo risorvo 0 altri fondi che, in caso di distribuzione, non 
concorrono a formare il reddito imponibile dei soci indipendentemen- 
te dal periodo di formazione. 
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ROLUOTTI ALL LSTERO 


23 PROSPETTO DEI REDDITI è 


Questo prospetto va compilato in aggiunta all'allegato con- 
cernente gli stessi redditi, di cui si è già fatto cenno al punto 
17. AI rigo #1 va indicato l'ammontare complessivo del 


FROSPETTO DEI CONFEBRINENTI AGE 


Il Prospetto dei conierimenti agevolati interessa le sole imprese che in 
esercizi precedenti abbiano operato conferimenti agevolati ai sensì 
dell'art. 34 della tagge 2 dicembre 1975, n.576 (prorogato dall'art. 10 
della iegge'16 dicembre 1977, n.904). 

Nel caso in cui l'operazione di conferimento riguardi più complessi 
aziendali apportati a società diverse, si dovrà provvedere alla 
compilazione di un allegato riportando‘ dati rispilogativi al rigo 63. 
Quanto alle voci delle distinte colonne si precisa che: 


— per valore attribuito all'azienda è da intendersi quello risultante 
dalla perizia di stima (se Il conferimento è operato verso società di 
capitali) ovvero quello risultante dall'atto di conferimento (nelle altre 
ipotesi); 


25 PROSPETTO DELLE ESENZ CIN 


TERAITORIAL 


In questo prospetto non vanno indicati i dat) riguardanti le esenzioni 
relative ai redditi dei terreni e dei fabbricati. 


Nelle colonne 1 è 7 i contribuenti che richiedono l'esenzione o che 
hanno già richiesto l'esenzione devono indicare la disposizione 
legislativa cha ne prevede la concessione apponendo nella apposita 
casella il codice da scegliere neila tabella D, di seguito riportata. 


Il contribuente che ha più attività agevolate indicherà per ciascuna le 
disposizioni agevolative anche nell'ipotesi ìn cui trattasi delle madesi- 
me disposizioni. 


Nelle colonne 2 e 8 deve essere indicato lo atato della richiesta 
utilizzando i diversi codici di cui alla tabella E, di seguito riportata, da 
apporre nell'apposita casella a seconda che l'esenzione sia richiesta 
nella dichiarazione dei redditi per la prima volta, che sia stata già 
richiesta nella dichiarazione dei redditi relativa ai precedenti anni, 
che sia stata già richiesta con apposita istanza, che sia stata 
riconosciuta con provvedimento dell'Ufficio, che sia stata negata con 
provvedimento in contestazione. 


Nelle colonna 3 e 9-va indicato l'anno a decorrere dal quale opera 
l'esenzione, 


Nelle colonne 4 e 10 deve essere indicato l'anno in cui è stata richiesta 
l'esenzione. ll contribuente che richiede l'esenzione per la prima volta 
nella dichiarazione 1991 relativa all'anno 1890 indicherà l’anno 1991. 


Nelle colonne 5 e 11 deve essere indicata la provincia (sigla) nel cui 
territorio viene prodotto 0 relnvestito it reddito esente. 


Netle colonne 6 e 12 va indicato l'ammontare del reddito esente o 
reinvestito. 


Le cotonne 3,4,92 TO non devono essere ulilizzate per le agevolazioni 
degli utili reinvestiti, 


Delia richiesta dell'esenzione, fatta per la prima volta nella dichiara- 
zione del redditi, è opportuno sia informato ll competente Ufficio 
distrettuale delle imposte dirette al quale (e non al Centro di Servizio 
cui è stata inviata la dichiarazione det redditi contenente la richiesta di 
esenzione) deve easera inviata con plico separato, a Mezzo racco- 
mandata A.R., ia documentazione di rito, compresa quella prescritta 
dal 3° comma dell'art. 102 del T.U. 6 marzo 1978, n.218, 


E SFTTORA 
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reddito prodotto all'estero; mentre al rigo 62 va riportato sol- 
tanto l'ammontare del reddito in relazione al quale sono state 
pagate imposte all'estero in via definitiva. 


— ilcosto liscala di rilerimento alta data del conferimento è dato dalla 
somma algebrica delle attività e passività conlerite assunte nei valori 
ad esse fiscalmente attribuiti a quella data; 


— l'importo da riportare nella colonna «valore della partecipazione 
iscritta in bilancio», è, ovviamente, quello assunto in bilancio a detto 
titoto; 

— in ordine alla evidenziazione dei realizzi si fa rinvio alle istruzioni 
contenute nella circolare n.9 del 21 marzo 1960 ove sono state trattate 
le ipotesi che danno luogo a realizzo della plusvalenza in sospensione 
d'imposta. Tale rilevazione ve operata distintamente per i realizzi 
dell'esercizio 6 per quelli complessivamente riferibili ad esercizi 
anteriori. 


TABELLA D) TIPO DI ESENZIONE 
Mezzogiorno (T.U. 6 marzo 1978, n.218 e legge 1° marzo 
1988, n.64) 
01 Esenzione tolale ILOR (art. 101, 1° comma, T.U. 8 marzo 
1978, n.218) 
02 Esenzioneparziale ILOR (art. 101, 2° comma, T.U. 6 marzo 
1978, n.218) 


08 Esenzione ILOR 100% utili reinvestiti (art. 14, 4° comma, 
legge 1° marzo 1986, n.64) 

Zone depresse Centro Nord + Polesine {art.30, 1° e 2° 
comma, D.P.R. 29 settembre 1973, n.801; legge 1° dicem- 
bre 1988, n.879). 

Esenzione totale ILOR 

Esenzione parziale ILLOR 


88 


Province di Triaste e Gorizia; Comuni di Monfalcone, $. 
Canzian d’isonzo, Sitaranzano, Ancona, zona portuale 
Aussa Corno (art. 29 D.P,R. 29 settembre 1979, n. 601) art.4 
legge 27 dicembre 1975, n.700; art. 30, 2° comma, del D.P.R. 
20 settembre 1973, n. 601; art. 9, 2° comma, legge 2 maggio 
1989, n. 156; legge 29 gennaio 1996, n.26) 

30  Esenzionetotale ILOR 

31 Esenzione parziale ILOR 
Altri territori (arl 1, commi 8 e 8, D.L_ 22 dicembre 1981, 
n.790, convertito in legge 23 febbraio 1982, n.47; art.3 
tardecies D.L. 1* ottobre 1962, n. è96, convertito in legge 29 
novembre 1982, n.883; legge 10 maggio 1963, n. 190); art. 
11, commi 1, 2 e 3 legge 2 maggio 1990, n. 102) 

50 Esenzionetotale ÎLOR 

(3) Esenzione parziale ILOR 

62 Esenzione ILOR 50% utili reinvestiti 


UNI roinvestiti in settori agevolati 
80 Esenzione 70% utili reinvestiti (articoli 7, 8, 9, legge 30 
aprile 1985, n. 163) 


TABELLA £) STATO DELL’ESENZIONE 


Esenzione {totale o parziale) richiesta in dichiarazione per 
la prima volta. 

Esenzione (totale o parziale) già richiesta nelle precedenti 
dichiarazioni dei redditi. 

Esenzione {totale o parzials) pià richiesta con apposita 
istanza. 

Esenzione (totale o parziale) riconosciuta con provvedi- 
mento dell'Ufficio. 

Esenzione (totale o parziale} negata dall'Ufficio con prov- 
vedimento in contestazione. 


mo o a » 
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"in conto cammiasiona 
"In conto depasito” 
annullamento di contr 
e counter trade (forniture di imei 

compensate per contratto), 
+ donazione, eradità, legali . . 
e invaatimento con apporto di m 


praztiti d'uso... ........,. 


G- 
DEFINITTYA) 


. partecipazione. a moatre, gara, tlara 


* "iratfico Internazionale” In ganere 
e noleggio . ............... 
«per iontare la vendita. . ....... 


1- ASSICURAZIONI 
e premi lordi su 
a premi lardi 
e rizarcimanti 
» risarcimenti au assicurazioni vite, . . . 
e indennizzi SACE . . .... E 

J- COMUNICAZIONI 
® servizi dì telecomunicazioni 
e servizi postali ......... wu 
# servizi vari di comunicazioni . . .... 

K- INTERESSI ED UTILI 


» raciditi su valori mobiles 
# racialò au partecipazioni. . . 
salbireddili |. ........ 


e margini au futures di mercì . ..... 
# margini su futurea dititolli | ..,.. 
a margini su futures di Indici azionari . 
® margini av aîtri luture@. . ....... 
a premi per apzioni su titoli . . 
è prami per opzioni su valuta . e 
« prami per opzioni su atte ... ... 
» prami su altro operazioni finanziaria . 
e liquidazione par differenza su opzioni 
a liquidazione par differenza au future: 


» altre liquidazioni per differenza 
< pitri depositi e cauzioni su contr: 


ABU DHABI, 
AFGHANISTAN. 
AMMAN... ... 


ANTIGUA E BARBUDA . . 
ANTILLE OLANDESI. . . . 
ARAGIA SAUDITA i 
ARGENTINA . ....... 
ARUBA . ... 
ASCENSION . 


BERMUDE ;.; 
BHUTAN ..... 
BIRMANIA | 
BOLIVIA. . 


CARODLINE ISOLE 
CAYMAN ..... 
CECOSLOVACCHIA 
CENTAOAFRICANA REPUBBLICA. 
CEUTA . ............... 
CHAFARINAS ._. fn 1% 
CHAGOS, ISOLE 


COSTA D'AVORIO. 


permuta (scambio di merci con merci a/a ner) ). 


IMPORTAZIONE/EBPORTAZIONE TEMPORANEA 
O DEFINITIVA {FIESPORTAZIONE/REIMPORTAZIONE 


esecuzione lavori In Italia o all'estero . . . . 
manifestazione pubblicitaria/propagand 


H- IMPORTAZIONE/EBPORTAZIONE TEMPORANEA 
{RIESPORTAZIONE/REIMPORTAZIONE DEFINITIVA) 


OPERAZIONI CORRENTI NON MERCANTILI 


ira asulcurazionifriassicurazioni . 


a Interaazi au operazioni correnti mercantili. . ........ 
® interessi au operazioni correnti non mercantili. . 


pat GUADALUPA . . .; 


TABELLA CODICI OPERAZIONI CON L'ESTERO 


segue OPERAZIONI CORRENTI NON MERCANTILI 


OPERAZIONI CORRENTI MERCANTILI segue OPERAZIONI CORRENTI MERCANTILI 
A- ACQUISTO DI MERCE NON IMPORTATA . .......... A001] N - BERVIZI AZIENDALI e studi tecnici ed engineering . ... 
8 » YENDITE # ricerche di Maccato. . ... LL Gara e altri regolamenti tecnologia. . |... 
» vendila di merce "allo stato esiara” |... ......... BODI # snrvizi di consulenza fiscali a contatilli . . ca - » 8880! T - TRANSAZIONI GOVERNATIVE 
# vendita di marca cha nan viana eaportate .B002 sbarvizi ligali. ............... sua .. 8681 * contributi ad organiami intarnazianall. . .. 
« vendita diratta a turlai! non reaidenti. . .,........ 8008 » Barvizi pubblicitari . .,, 3 Tel er . 8882 è tpaso effettuate In relazione all'intervento 
- IMPORTAZIONE TEMPORANEA COH REGOLAMENTO . . . . CO01 » Barvizi ricerca a svliuppo 6683 7 consolati, ambasciate, ato. 
* IMPORTAZIONE/ESPORTAZIONE DERAATIVA. » spase per rappresentanza +. 8684 
s'afermo”................ PA » altri servizi aziendali . . . +. 8685 


0 - SERVIZI CULTURALI 
* opora istterarie (diritti d'autore). 
è opere musicali (diritii d'autore) 
è nitrl diritti d'autore . 
» Biruttamento cinematograt 
* nfruttamento televisivo . 


@ bigliatti agrol. , . 
= bigliatti marittimi, 
« Diglletti terrestri. . 
# bunkeraggi e provvi: 
+ noli e noleggi nare! 


» e dir iti d'immagine 
s altri servizi cultural 
P- SERVIZI DI INTERMEDIAZIONE 
e compensi di Mediazione. » i... 8632 
mcompens] per contratti agenzia. |. .... 
» compandi per contratti di commisalone . . 


» trasporti altri, |. . 
» trasporti ferroviari. 
è trasporti marittimi . 


PBOMPANDI VAI. LL... 8833} V - VIAGGI ALL’ESTERO 
or A 6001 A - SERVIZI INFORMATICI « huon] benzina turlatici DARE 0318 
» manutenzione e riparazione computera, ........... 1119 « vastarimeriti di banconote Itallane . . . 0302 
IRR RE * servizi di data processing e data hazs . ..,... ne 1144 * rognlamanti tra ent emittenti carle di credito 
#zervizi vari informatici. (LL... 1115 è viaggi per affari 
SEFAVIZI VARI è viaggi pe: cura. . . 


aasogni, effetti, attri valori cambiari non onorati . ...... è viaggi par siudio. . 
n dale Dr e viaggi par turismo . 


e slorno viaggi per cura. . . 
* storno viaggi per audio. . 
# storno viaggi! par turismo . 
e stri sorvizi turistici . . 


scuszione fidejussioni - aperazioni correnti mercantiii. 
scussiane ildefusaloni - operazioni correnti non mercanilli 8867 
« ascussione fidejussioni - operazioni finanziarie 6 

» aspatrio 0 relmpatrlo definitivo. . ......... 
n Imposte o tasse... ......... . 
He e indennizzi, penali, risarcimento danni . . 
bianca + e ingaggio a prami a sporlivi 
e operazioni di tranalto . . 
® parcella profezaionell. . 


* Investimenti In altri valori 


# pensioni ......... 
ai p a perdite di asercizio . . . # partecipazioni non rappr 
alata vi Seite siacupero crediti, |... è beni e diritti Immobiliari. 


a altr investimenti . . ... 


ricerche pretrolifere. . . 
: i . « disinvestimenti di azioni 


e rimborso 6pesa . . . .. 

e rintevza omigrat/immigrati . 
arl @ atipendi È 
@ ankil operazioni di companzazione Fica Br 
+ sciogiimento di contratto, pagamenti Indebit; ;! 
® starni - operazioni correnti mercantili. |... .. 
= storni - operazioni correnti non mercanuli . 
e storni - operazioni finanziarie 


« redditi au valori moblllari 
» redditi au pariecipazioni 


+ auccessioni a donaziani . ........ ia meli 

sussidi a rogalie. 2... X - PRESTITI 

e trasferimanti a seguita di provesciimenti giurisdizionali | |. 8692 s srogazione di prestiti 
Pai rara a servizi non classificati è ammartamento di preailti . 


3 - TECNOLOGIA » Interessi su prestiti. 


E RELATIVI UTILI. 


2 - ALTRE OPERAZIONI 


COSTARKICA 


SAN MARINO . 
SENEGAL. 


FAEROE, SOLE 

FALKLAND O MALVINE, ISOLE . 
FISI, ISOLE 
FILIPPINE, 


MARIANNE SETTENTRIONALI, IB0LE | 
MAROCCO 


ST. HELENA . 


GERMANIA REPUB, DEMOCRATICA . 
GERMANIA REPUB. FEDERALE . 


MAURITANIA ; .- 
«MAURIZIO, HoLa: 


GHANA . MAYOTTE 

GIAMAICA 

GIAPPONE . ................,..,988] MESSICO. ..... 

GIBILTERRA MIDWAY, ISOLE , 

GIBUTI .. MONGOLIA. . .. 
MONTSERRAT. ., 


GIORDANIA 
da MOZAMBICO, . .. 


A GUAM, ISOLA DI . 
GUATEMALA, |... 1... 
QUAYANA FRANCESE . rara 
GUERNSEY GI, dista “i 
cesere: . "e via NUOVA CALEDONIA . 
GUINEA BISSAU. . . . NUOVA ZELANDA. 


THAILANDIA 


HONDURAS | 
HONG KONG. 
INDIA . .. 
INDONESIA. 
IRAN. , .. 
IRAQ ... 
IRLANDA . 
ISLANDA , . n 
ISLE OF MAN DIIONSO 

ISOLE AMERICANE DEL PACIFICO 
ISOLE VERGINI BRITANNICHE . . 
ISRAELE , 


PALAU REPUBBLICA . 
PANAMA . 


PAPUA - NUOVA GUINEA . .... 


VENEZUELA 


RSS p/ pae 


# noli a noleggi marittimi | .. 
# noli è nolaggiierreziri |... 
a nolisnoleggivari. . ...... 
» sarvizi ct assistenza e spese vara. 
sUaspori aero. ......... 


a trasporti stradali... 0.0.1 


5 da + * torno viaggi affari. . . F i % È 


è alorao di altri servizi turisilci 


OPERAZIONI FINANZIARIE 


4 - INVESTIMENTI E DISINVESTIMENTI E RELATIVI REDDITI 
s investimenti In azioal . . ......,.,,, i 


« disinvestimenti di altri valori mobiliari 
« diolnvoatimenti di partecipazioni nan rappresantate 

da titoli . ............ 
e dis(nvastimenti di ben] a dirit immobiliari . .. 
« altri disinveatimenti |... ... 


valtriredditi ........... È 


Y - CONTI CORRENTI, DEPOSITI ED ALTRE PRSPIZORA, 
Levine QIPII 


OPERAZIONI CORRENTI MERCANTILI, CORRENTI 
NON MERCANTILI E FINANZIARIE NON 
CLASSIFICABILI TRA LE PRECEDENTI 


sAlre aperazioni correnti mercantili. . . . 
«Altre operazioni correnti non mercantili . 
sAltre operazioni finanziarie 


CUBA . SAHARA OCCIDENTALE 
DANIMARGA ‘111 Le Rn DE si ton : dr ata vaffa SANT LUCIA. (LL... 
DOMINICA , ....,..... dei dn Pri o i nn pEr SAINT MARTIN LEI IRIONALE, 

. Dn Dn SALOMONE, ISOLE, . 


SAO TOME È PRINCIPE 
PARLI el lane RARE AA SEYCHELLES | 
si Sonpodi BIERRA LEONE . 
SINGAPORE . . 


ST. KITTS E NEVI 
ST. PIERRE E MIQUELON . de 
ST. VINCENTE GRENADINE.) ///// 
STATI FEDERATI DI MICRONESIA . .. 
STATI UNITI D'AMERICA . .....,., 


TERAITORIO ANTARTICO BRITANNICO , 
TERAITORIO ANTARTICO FRANCESE 
TERRITORIO BRIT. OCEANO INDIANO. 


QUINEA EQUATORIALE 1/11 2Ill167| OLANDA ...... ii RARI TRINIDAD E TOBAGO. | 
RIGORE sogna aci TRISTAN DA CUNNA . 
PAKISTAN | LIIIIIIII 036] TUNISIA. ...,. 


PANAMA - ZONA DEL CANALE. i TUVALU. .... 


UNGHERIA . . . 
URUGUAY .. 
VANUATU, .. 


ma 1 PRINCIPATO DI MONACO MARIE, 
JUGOSLAVI QATAR ....... pa Par VENE Tn 
KAMPUCHEA: RAS EL KAIMAH. ; SUB. 
KENYA .. REGNO UNITO, . o 

KIRIBATI . o” #6 nà è AEUNION. ..,. 3 Ca È 

KIRWAST, 000 rire ri ROMANIA. III.IZIZIII ZIMBABWE. 


MILLI 
. 1112 


a620 
6617 
6818 
. 6899 
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TABELLA DEI CODICI DI ATTIVITÀ 1990 


AGMICOLTURA, FORESTE, CACCIA E PESCA 


4014 Salumi, conserve ® prodotti altini (aeciuse te race èsboristerie 


parti pena casta Sia pescati ca 4246 Vari pati coorte coiorenti. penali e senti 


4247 [rr rigfirenticne fo pereetioride Utica 
4248 Cartolerie è nepadi Gi IFANCODONE per Colazione 
4250 Rivendite e chioschi di giornali & riviato 
4251 Apparecchi ottici, fotografici è affini, macchine e stre 
SSIRI GI precitione (etciore le orclagarial hi 
4252 Anticoli sportivi, alinezzature per lo sport, campeggio è 
4022 Prodotti alimentari, non altrove ciasallicati 
4024 Carburami & lubrificanti 
4025 Mineraii metaifiiorie non matalitiari teeciusii materiali da 


è Cazzi e prezzo UNICO 

di Cinermaggio, di caso di proven 
Der l'industria nd oggetti usati (eaciuzi i libri e gii 
for F'piitizia amigueriato) 

4 attrezzature varie per altre industrie a per il 


È È dì RISI 


GER 


dtt 


u ban: mobili (MEZZI di asporto senza autth, 
macchinari, 60c.) eaciuto N notaggio di macchine agricole 


RREBBOREZE 


4066 Strumenti articoli sanitari, ferri chirurgici è malesiale da 
medicazione 


quelli per olsadotto e gsadotto 
AIOTE ERITATT] i eri nno i di 
Comunicazioni 


per macchine 
® vaneliame, armi da fuoco e loro munizioni 
2350 Macchina, e strumenti abattrici ed alattronici, 
aan 


4070 Articoli sportivi. attrezzatu lo enori. campeggi 
L 4071 Mutidtizie esotico dui se Sai MnerT pr GUSSIONAI dia SPIRE peo 
2730 Prodotti chimici prevaleziemente destinati si comumo . dn Z100, 9908. ni i 2° 
2735 Materiali sensibili (produzione di pellicole fotografiche. N (COMMERCIO AL WRUTO groteszioninti di cs ni codici 
cinemstografiche, radiograliche ecc) 4201 Cami fresche e « 
7% Re d50i Sana ite I 
di calluloea par usi tessili e di fibre chimiche 4203 Selumesio, pissioherie. ® affini; rosticce- fbarbie. 
€ sintetiche) . pars 
dedi Pesca e di mare freschi "attinì ed 
ASSO ENO (OOnda CANSSRO IOInOl. FAZIO atimentari, cereel © di insegnamento, professionale © 
è dello (esclusi 


legueni secchi Servizi ricreativi, culturali 
0610, 8000, 
IE {soggetti all'im- 
SEE ni social 
De, t private non destinabili 


È 


i 


Di 
i 
sl 


Sao Sing Sechuse I mantiatture ci cui 2) 


pellicce 
pelletteria 


mIZiRI 
i 


Îi 


CH 
DITER 


8 
Hi 


piante officinali è semi ciage! 
omamentali piante  buibi da foro è 


4004. Fibns tessili, animali è LI 
rs vegetali igreggie è di prima lavo 
4005 Animati vivi (eschist pollame, conigli, ssivaggina ed altri 
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Tabella subcodici di attività 


SUBCODICI 


Mod. 


DISTINTA: DEY PROSPETTI 


Aziende agricole associata; Trastormazione L'l - Conservazione [2] - Raccotta (3 
Acque dolci: Pesca * Alievamento 

Acque marine e iagunari: Pesca [1 - Allevamento Î2] 

Caeni frasche DT) - Carni conservate [I] - Altri prodotti della macellazione G 
Prodotti della motitura ÎÎ} - Prodotti delle pastilicazione [E] 

Produzione di pane e pasticceria DÌ - Altri prodoni atimentari E] 

Estrazione, trasformazione e distribuzione di petrolio greggio I] - Gas naturali (2} 
Prodotti di prima trasformazione: Minerali terrosi Di} - Minerali non ferrosi (®] 
Prodotti delle Isvorazione: Minerali non metalliteri [n] - Materiali di cava 
Macchine per uticio CI] - Strumenti dì precisione [2 - Strumenti ottici DI 
Garpenteria metatlica [Î - Mabili e arredi metallici (2) - Forni caldaie ed apparecchi 
termici 

Macchine motrici CÎ) - variatori di valocità [3] - Apparecchi di sollevamento e di 
trasporto DI 

Macchine utensili CI] - Utensileria per macchine [2 

Minuteria matalilca, lusiama, bulloni a motle G- Stoviglie e vasoliame {I - Armi de 
fuoco EI 

Materiali © forniture alettriche DI) - Elettrogomestici 2] 

Prodotti per l'abbigliamento di vestiario ST) - Arredamenta tessile a attine [F] 
Stampa. potigrafia e simili CÎ) - Editoria [4 

oenoine: Meccanici D) - carrozzieri CI - idrauici AI - Elettricisti PI - Carzolai EI - 
ANI 
Fibre tessili. animati a vegetali DI - Fibre chimiche [i 
Carni frasche: Bovina 09) - Suine [A] - Equine [BI - Ovina e caprine (9 

Prodotti della pesca: congelati. surgetati (1) - Segchi e conservati (A 

Satumi 0) - Conserve alimentari è pradotti atfini [2] - Alimenti surgelati vegetali E] 
tatto D] - Burro e formaggi [Î 

Bevande alcoliche Di - Bevande analcoliche [2] 
Zucchero - Cattè [2] - Oroghe e spezie in genere [9] 
Minerali metatliteri C] - Minerati non metalliferi [2] 
Matalli lerrosi semilavorati CÎ] - Mstalli non ferrosi semitavorati E] 

Prodotti chimici per l'industria [ - 01 grassi industriati [2] 

Materiale da costruzione escluso piastrelle e sanitari C] - Piastretta ed articoli 
sanitari 
Veicoli [I] - Accessori a ricambi [2 
Macchine per scrivere e calcolatrici CD) - Attrezzature per ufficio [7 

Articoli in terro ed attri metalli T] - Coltelleria e posateria [2] 

Eiettrodomestici [Î) - Apparecchi radio e televisivi [2 

Vetrerie e cristallerie [1] - Ceramiche [2 - Cornici e affini 13] 

Articoli da viaggio i.) - Pelletteria e marocchinarie [2] 

Strumenli, articoli sanitari, ferri chirurgici, materiali da medicazione (escluse le 
forniture dentali) - Forniture dentali 

Dischi, nastri [Î] - Strumenti miusiceti e relativi accessori E] 
Libri [L - Giornali @ riviste [2] 

Carni irasche () - Carni congelale (E:] 

Salumerie. pizzicherie ed affini (1) - Rosticcerie e friggitorie [F] 

Pasticceria e dolciumi (compresa l'eventuais annessa produzione} DÎ] - Negozi di 


90/R 


E DOCUMENTI-ALLEGATI 


ALLA DICHIARAZIONE MOD. 750/91 


SOCIETÀ O ASSOCIAZIONE 


TSE ee 


8510 
8600 
8700 
8900 
9009 
9100; 
9300 


SUBCODICI 


Torrefazione aenza mescita e somministrazione ai pub 


Drogheria DI] - 
blico 

Ganert stimantari vart Î] - Pasta tresca con annesso laboratorio [2] 

Mobil! (esclusì quetti per utficio) LI] - Materassi EI 

< Artigianato artistico (2) - Case di vendita atr'asta CI 

- Macchine per cucire e maglieria [I] - Etettricità DI - 


Oggetti d'aria 
Elettrodom, e radio-Tv ©] 
Termoidraulica 

Dischi, nestri 1] - Strumenti musicati e relativi accessori [1] 

Motoveicoli e bicictette I] - Natanti a accessori [3] - Ricambi e accessori per 
veicoli DI 

Sirument! @ apparecchi sanitari, articoli medicali, ortopedici e chirurgici E] - 
Erboristeria [7 

Vernici, smalti, colori, torre coloranti, pennelti mM. Saponi, detarsivi, prodotti per la 
lucidatura 

Cartolerie DD - Negozi di francobolli per collezione [F 

Apparecchi ottici, fotagrafici CI) - Macchine è strumenti di precisione fescluse le 
orolageria) A 

Argentaria CÎ) - Gioielleria. oraticeria EI] - Orologeria 

Matariali da costruzione escluso piastrelle e sanitari E - Piastrelle ed articoli 
sanitari (A 

Forniture di bordo  - Forniture di casarmaggio, di case di prevenzione e pena (A 
Mobiti usati DI) '- indumenti ed oggetti usati {esclusi | libri @ gli oggetti di 
antiquariato) @ 

Intermediari CÎ) - Rappresentanii di commercio [7] 

Alberghi con ristorante CI) - Alberghi sanza ristorante (2) 

Campeggi CD) - Rifugi alpini E1- Geniri di vacanza [3] - Agriturismo [A] - Stabilimenti 
batneari (E 

Ristorazione cen servizio al tavoli LU - Ristorazione rapide, seli service, fast tood (#2) 
Bar e torrefazioni con mescifa con produzione di gelati efo dolci LI) - Bar, torrefazioni 
con mescita sanza produzione gelati eso doici [F - Gelateria [1] - Bottiglierie ed 
snotechs con somministrazione 

Igiene ed astatlca della persona: Barbieri Î - Parrucchiari [A - istituti di bellezza [II 
Servizi ricreativi [1] - Servizi culturali [2] - Servizi dello spettacolo 

Locali notturni e discoleche [I] . Sale da gioco [2] 

Autori: Scrittori D) - Giornatisti E) - Pubbliisti è assimilati CI 

artisti: Registi CI - Attori I - Musicisti GI - pittori DI - scultori (3 

Ostetriche C] - intarmieri CE] 

avvocati LI) - Procurati * Patrocinatori legati (E) 

Dottori commerciatisti CI - Ragionieri liberi professionisti (2) - Altri protesstonisti [3] 
- Non iscritti ad atbi professionali (] 

Consulanti del lavoro Cl - Amministratori [DI 

ingegneri ID» Architetti E 

Matematici [1] - Statistici (2) - Economisti (3 - Fisici A) - Chimici EB - Biologi D 
Geometri DD) - Periti industriali (3 - Disegnatori DI 

Atisti [1] - Allenatori ed assimilati [2] 

Agenti di borsa DN - Assimilati CI 

veterinari G) . agronomi CI - Periti agrari DI - Assimilati (3) 


si 


Distinta N. 


DISTINTA DEI PROSPETTI E DOCUMENTI ALLEGATI ALLA DICHIARAZIONE MOD. 750/91 


10)... 


Data 


IL DICHIARANTE 
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SOCIETÀ O ASSOCIAZIONE 


Ragione sociale Codice liacale 


PROSPÉTTOSFER-ÎA DETERMINAZIONE 
DEL CREDITO D'IMPOSTA PER LE IMPRESE 


DI AUTOTRASPORTO DI MERCI PER CONTO DI TERZI Prospetto n. _] 
(da allegare al Quadro A o al Quadro 8) . 


PROSPETTO PER LA DETERMINAZIONE DEL CREDITO D'IMPOSTA PER LE IMPRESE DI AUTOTRASPORTO DI MERCI 
PER CONTO DI TERZI (ANNO 1990) ' 


[9] [4] is] [6] 
Massa compresi) [O Catogote | giprttto i) | Sera conio i gessi Crosio speme 


SEZIONE | 


Targa 


s IONE | PROSPETTO PER LA DETERMINAZIONE PER MASSE DEL CREDITO D'IMPOSTA PER LE IMPRESE DI AUTOTRASPORTO DI MERCI 
SEZIONE Il pER CONTO DI TERZI [ANNO 1990) ; 


AbbattImento fortetario delle spese per il consumo di gasolio a lubrificanti net 1989 
relativo a numero L autoveicoli di massa non superiore a 3.500 Kg. 


Spese per li consumo di ganolio e lubrificanti nel 1989 al netto dell'abbattimento 
forfetario (sottrarre l'importo di rigo 38 all'importo di rigo 37) 000) 


1 trattori strada” vera rimorchi 0 semirimorchi sggancishiD, indicare [I peso rimortiiabile. 
Ul mimero del giorni ee ti periodo di possezzo + interiore a dodici mesi 


Î 
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ONE i PROSPETTO PER LA DETERMINAZIONE DEL CREDITO D'IMPOSTA PER LE IMPRESE DI AUTOTRASPORTO DI MERCI 
PER CONTO DI TERZI (ANNO 1991) 


(2) 13] [4] 
Massa complessiva (*) Categoria dl I pers e 


vw 


EZ 


Spase per LI consumo di gasolio 
@ lubrificanti nel 1990 


* 


|. ORO. Credito apettanie 


© 
a 


i-Bi=BI=] 
(2Zi=4izli=] 


(=) 
=] 
(—] 
ini 


00 
00 


[=] 
(—] 
[=] 
(Di 


000 
000 


(-2i-] [ 
ja 
“je 


Totali 


i PROSPETTO PER kA DETERMINAZIONE PER MASSE DEL CREDITO D'IMPOSTA PER LE IMPRESE DI AUTOTRASPORTO Di MERCI 
SEZIONE Il GER CONTO DI TERZI (ANNO 1991) 


Credito massimo spettante 

Spesa totale par il consumo di gasolio e lubrificanti ne) 1990 

Abbattimento forfetario delle spesa per Il consumo di gasolio e lubrificanti nei 1990 
relativo a numero ) autoveicoli di massa non superiore a 3.500 Kg. 

Spese per il consumo di gasolio e lubrificanti nel 1990 al netto dell'abbattimento 
torfetario {sottrarre l'importo di rigo 38 all'importa di rigo 37) 


25% delle spese per il consumo di gasolio e lubrificanti nel 1990 al netto dell'abbattimento forfetario 


Credito d'imposta spettante (riportare il minore tra l'importo di rigo 38 e l'importo di rigo 40) 


(8) I trattori stradali senza rimorchi 0 semirimorchi agganciabiti, Indicare ll) peso rimorchiabile. 
(*") Indicare li numero dal giorni as Il periodo di possesso è Interiore a dodici mesi 


î 


Data IL DICHIARANTE 


Aia 
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da 


Mod. 750/T  fe== 

ea I 

DISTINTA-DET-REBBITI DERIVANTI 

DA PARTECIPAZIONI IN SOCIETÀ sa 


ED ENTI SOGGETTI A RITENUTA D'ACCONTO 


DISTINTA DE! REDDITI DERIVANTI DA PARTECIPAZIONI IN SOCIETA ED ENTI SOGGETTI A RITENUTA D'ACCONTO 


Dividendo Ammontare 


unitario ritenuta 
Specle Anno di 
mn (*) distribuzione Importo lardo subita 


Società a ente erogante l'utlle 


Codica fiscale Denominazione 


IT 
LA GLLLLLLILLLIL 


000 


{") Solo perla s.p.a.eles.ap.a. 
{**) Solo per le s.p.a. e le s.a.p.a. specificare, con le rispettive sigle, se trattasi di dividendo (d), accanto dividendo {ad}, saldo dividendo (sd), riparto 
straordinario (rs), utili in natura {n}, azioni gratuite o aumento gratuito del valore nominale (g). 
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(*) Solo per le sap.a ales.a.p.a. 
{**) Sola per le s.p.a. e le s.a.p.a. specificare, con le rispettive aigie, se trattasi di dividendo {d}, acconto dividendo (ad), saido dividendo (sd), riparto 
straordinario (rs), utili in natura (n), azioni gratuite o aumento gratuito del valore nominale {g). 


Data ______ __oopi0pup10po0oÎÀ0Rn0ao0WRnl—— IL DICHIARANTE 
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ESEMPLARE PER L'ELABORAZIONE AUTOMATIZZATA 


Centro di servizio 


oppure 


Ufficio della imposte 


Presantata al Comune di 


RISERVATO ALL'UFFICIO 


glorno mese enna giorno mese anno 


REDDITI 19900 “*rrsrareneneoe I E ga SS I E 


DATI RELATIVI ALLA SOCIETÀ O ASSOCIAZIONE 


SIGLA (eventuale) DELLA SOCIETÀ O ASSOCIAZIONE TELEFONO 
{pretisso) (numero) 


NUMERO DI 
CODICE FISCALE 


RAGIONE SOCIALE (1) 


SEDE LEGALE (2) 


PROVINCIA 
{sigla) 


PROVINCIA 
{slgla) 
mese FRAZIONE, VIA E NUMERO CIVICO i 


STATO NATURA GIURIDICA IMPRESE ARTIGIANE SITUAZIONE (ii CASO DI FUSIONE INDICARE IL CONCE ni 
di cul all'art. 120 FISCALE DELLA SOCIETA INCOAPORANTE MATURALI 
VEDERE VEDERE |comma2 VEDERE | ORISULTANTE DALLA FUSIONE EOCEZIO. 
TABLA TAB.B BARRARE LA CASELLA TAB.C [| j MALI 


DATI RELATIVI AL RAPPRESENTANTE 


Ria EE 
SESSO (MoF) . DATA DI NASCITA COMUNE {o Slato estero) DI NASCITA PROV.NASCITA CODICE CARICA DATA CARICA {3} 
giorno mese anno (sigla) ®© © ©) ® giorno mese anno 
PROVINCIA TELEFONO 
(sigla) (prefisso) (numero) 
FRAZIONE, VIA E NUMERO CIVICO 


Numero di Cadica Fiscata {4} Prov, Data di nascita 


FRAZIONE, VIA E NUMERO CIVICO 


mesa anno 


DOMICILIO FISCALE (2) 
{se diverso dalla sede lsgaie) 


NUMERO DI CODICE FISCALE 


RESIDENZA 
ANAGRAFICA 
(o ss diverso] 
DOMIGILIO FISCALE 


Cognome 


N sottoscritto 


nato In {4} | 11{4) 1 


Comune Prov. Frazione, via e numero civico 


domicittato In (4) Î | 


dichiara, con quasto atto. in qualità di Î i redditi dalla suindicata socletà 
UWEOCOcOoEEGHOUW MI soi 

n associazione quali risultano dal modaili {5} = dal prospetti riepitogativi 

Dichiara aliresì di aver compilato i modelli {5) [N] [P] [A] [W] @il prospetto relativo alle operazioni di fusiona L] 


La presente è una dichiarazione completa e veritiere. 


Il dichiarante 


1) Barrarela cassila se l'attuale ragione sociale è diversa da quella riportata sull'ultima certificazione rilasciata dall'utticio IVA o dall'ufficio Impaate Dirette, la ragione sociale deve essere riportata aenza 
abbreviazioni ad sccazione della natura gluridica che deve ssaaro ssmpre Indicata in forma contratta (ss.: 5.n.c. per Società In name collettivo). 

2) Indicare la data di variazione se i dati sono mutati rispetto alta dichiarazione dello acorao anno, indicare solo l'anno ‘91 se nei 1590 non è stata presentata dichiarazione, 

2) Data di decorrenza della carlca: da indicare solo se il rappresentante è variato rispetto alle dichiaraziane delto scorso anno. 

4) Compliare saltanto se | dati sono divaral da quelli indicati nel riquadro relativo al RAPPRESENTANTE. 

5) Barrare te caselle che interessano. 


AVVERTENZA: Ove non diversamente specificato, gii articoli richiamati al riteriscono al Testo Unico delle Imposte sui redditi approvato con D.P.A. 22 dicentbre 1286, n. 917, e aucc#esire modificazioni, 


Data 
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x - QUADRO LL REDDITI DELLA SOCIETÀ 0 ASSOCIAZIONE DA IMPUTARE AI SOCI O ASSOCIATI 


BEE 


Ci 


AMMONTARE ini i IMPOSTA 


DEL REDDITO RITENUTE IMPOSTA ONERI 


4 PAGATA 
O DELLA PERDITA D'ACCONTO » REGISTRATORI DEDUGIBILI 
iu. ARLESTERO DI CASSA 


TIPO DI REDDITO 


{O PERDITA) QUADRI 


D'impresa in contabilità semplificata (B) {2} 


Di lavoro autonomo (©) (2) 


ILOR pagata 
000] riottriziohe La 
a saldo 


ILOR ta 
pagata per 
in Preti 
ILOA ttà por 
lseri; e: a i 


Dominicale dei terreni 


Del fabbricati 
Di capitale 


Di partecipazione TOTALE 1 


Fimbarsi, restiluzioni o sgravi 

art. 10, comma S} (3) 

Risarve o fondi costituiti prima della 
trasformazione (art. 122, comma 4) (4 


Soggetti a tassazione separata 


Oneri deduvibili 
da partecipazione 
> 000 
Pci 200 


TOTALE 2 


IT _(LAfeeeefeee do 


duo 500 


“0 ADRO o DETERMINAZIONEDEL REDDITO Al FINI ILOR E CALCOLO DELL'IMPOSTA 


ti DEDUZIONI DEDUZIONI 
TIPO DI AEODITO QUADRI REDDITI art. 120, comma 1 arì. 120, comma 2 


[e] 


D'imprasa in regime ordinaria 


® 
B 


D'impresa in contabilità semplificata {B) {2) 00 
Dominicata del terreni 
Agrarlo 


Dei fabbricati 


Di capitale 


8 


Diversi 


Soggetti a tassazione sepnrata 


Riserve o fondi non tassali costituiti prima delta trasformazione (ari. 122, comma 4) (5) 
TOTALI 


Totals deduzioni {somma delle colonne 3 e 4 di rigo 25) 


D 
8 8 


Reddito imponibile ILOR (sottrarre il rigo 26 del rigo 25, col. 2} 
ILCA DOVUTA {calcolare ll 18,20% dell'importo di rigo 27) 
Credito d'imposta per la imprese di autotrasporto di marci per conto di terzi 


ÉEccedenza d'imposta risuitante dalla pracadente dichiarazione 


Seconda rate di acconto data 


IMPOSTA versala a salda {6} data 


IMPOSTA DI CUI Sì CHIEDE IL RIMBORSO (6) 
ovvero, per l'intero importo 


0A COMPUTARE IN DIMINUZIONE DELL'IMPOSTA RELATIVA AL PERIODO DI IMPOSTA SUCCESSIVO 


e lelelele[ele(e[slalelele ele le [ee 3 [5/3] t> If si fa {e lelela (e elee/ele slele) is | 


ATTESTAZIONE DEDUZIONI ILOR' 


Sì attesta che sussistono | requisiti stabiliti dalla legge per trulre dalle deduzioni pravista ai fini dell'imposta locale sui reridit richieste nella presente dichiarazione. 


I dichiarante ........ 


:NOTE ALLA COMPILAZIONE DEI QUADRI L ED O 


(1) La perdita va indicata precedula dal segno meno. 

(2) Barrare la casalla 58 il reddito è stato daterminato fortatariamente. 

(3) Le Imposte di cui sta atato conseguito la sgravio o la ceatituzione e gli albrà oneri dadotii e successivamente rimborsati vanno indicati In questo rigo soltanto dale Associazioni o dalle Sociatà che 
non compilang i) quadra 750/A. 

(4) Le riserve o fondi costituiti prima della trasformazione e ca imputare ai soci ai sensi dell'art. 122, comme 4, vanno Inseriti in questa rigo sotianto dalle aocintà che non compilano ll mod. 750/A. 

(5) La società che non compilano il Mod. 7S0/A devono indicare in questo rigo la riserve 0 fondi in sosponslone d'imposta {di cut al rigo 59, colonna 3, del «PROSPETTO» posto in quarta pagina} 
costituiti prima delia trastormazione, cha devono concorrere a formare il reddito delia soctatà ai sansi dell'art. 122, comma 4. 

(8) L'imposta non è dovuta, a non è rimborsabile, se l'importo risultante non supera L. 20,000 (Legge n. 121 del 1986). 
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ric i Re 


QUADRO M IMPUTAZIONE DEI REDDITI AI SINGOLI SOCI O ASSOCIATI (7) 


uando Il socio non è persona fisica Indicare al pesto del cognome e nome la denominazione o la ragione sociale lento 


QUALIF.| Soeso COMUNE (O BTATO ESTERO) DATA DI 
{BE | {Mor} DI NASCITA i 


NUMERO DI CODICE FISCALE 


INDICARE IN QUESTO RIGO | DATI CUMULATIVI DEI RESTANTI SOCI CON OCCUPAZIONE PREVALENTE 
INDICARE IN QUESTO RIGO | DATI CUMULATIVI DEI RESTANTI SOCI SENZA OCCUPAZIONE PREVALENTE 


Indicare nel riquadri sottostanti | dati richiesti rispettando la corrispondenza con il-numero d'ordine del riquadro precedante 
{4] [5] [6] KA 


5 [19] 11] 
AMMONTARE 
QUOTE DI RITENUTE CREDITO D'IMPOSTA RUE ONERI DEGUGIOII DEDUZIONI TARE 
REDDITO 0 PEROMA | — D'ACCONTO SUI DIVIDENDI È cu POSTA ORI ; AI FINIILOR REONZIONI 
DICUIAL RIGO 13 | DIGUTALRIGO 13 | DICUIALRIGO13 [8] (ART. 120, COMMA 1} 
DCI perte KALRK DI CASSA DI CUI SAT 100 COMMA II | (ART. 120, COMMA 2) 
° i AL RIGO 13 COL. 5 ILOR (10) ALTRI ONERI (11) COLA DI GUI AL RIGO 25 COL. 4 


LIL 
KI 
LL 
sil: 


| 
3888 8183688 |e 


N 
8 8 


88 
i E 


(#]8]2[8[s]s[*[s]a[s]e]e[a[s]ele[s]s 


818 
8 [8 
8 (8 [8 8/8 


NOTE ALLA COMPILAZIONE DEL QUADRO M 


(7) Indicare coloro che rivsatono tate qualità alla data di chiusura dall'esercizio, 
(8) indicare A se trattasi di amminiatratore, B se trattasi di socto sccomandante e R negli altri casi. L'indicazione degli amministratori devo essere etfattuata In riferimento alla situazione esistente 


alla data di presentazione detla dichiarazione. Quando gli amministratori non rivestono la qualifica di soci o associati compliare il quadro N posto nell'ultima pagina delle istruzioni. 


(5A Le quate di partecipaziane agli utili sono quelle risultanti dall'atto putibileo o dalla scrittura privata nutenticata di costituzione a da-altro atto pubblico 0 sertitura Privata autenticata che, qualora 
non sta mutata nel'1990 la compagina dei soci, dave essere di data anteriore all'inizio del periodo d'imposta. Sa te quota non risuitano dai detti atti si presumono uguali. 


110) Ripartire tre | foci it «TOTALE 1» di colonna 6 det quadro L. 
{11) Ripartire tra | noci ll «TOTALE 2» di cotonna & del quadro L. 
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FE, il — iI A RREREREREO nina 


PROSPETTO DELLE RISERVE O FONDI FORMATI PRIMA DELLA TRASFORMAZIONE DA SOCIETÀ SOGGETTA 
ALL'IRPEG IN SOCIETA DI PERSONE 


&| tre | | coSfirElen -— ricer ER RE 
] Riserve o fondi formati con utili o proventi canseguit] a partire dali ‘esercizio in corso al 1° dicembre 1983, assoggettall ad irpeg ad allquota normale. 


Riserve o fandi formati con utili o proventi conseguiti a partire dall'esercizio in corso al 1° dicombre 1983, non assoggettati ad irpeg, esclusi quelli di cui al righi 59 e 60. 


Riserve ofondi già esistenti allatine dell'ultimo esercizio chiuso prima del 1° dicembre 19830 formati con utili o proventi dell'eserciziostesso esclusiquellidicuiai righi 59 680. 


e Riserve 0 fondì che in caso di distribuzione concorrono a formare il reddito imponibile della società indipandentemente dal DES di formazione. 


Risarve o fondi che in caso di distribuzione non concorrono a formare il reddito imponibite dei soci indipendentemaente dal periodo di formazione. 


PROSPETTO DEI REDDITI PRODOTTI ALL'ESTERO 


A AMMONTARE COMPLESSIVO DEL REDDITO E ai 
E AMMONTARE DEL REDDITO PER IL QUALE COMPETE IL CREDITO D'IMPOSTA RENch 


PROSPETTO DEI CONFERIMENTI AGEVOLATI 


REALIZZO DELLA PARTECIPAZIONE 
DIS is cn PI vero | 


SOCIETA CONCENTRATARIA 


DENOMINAZIONE 


Anno di Provincia “Stato della Anno di Provincia 


Anno di 
richiesta falgla) esenzione | decorrenza | richiesta (sigla) 
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MINISTE 


AS 


RO.DELLE FINANZE 


Cantro di sarvizia 


Qppure 
Ufficlo delle imposte 


in acco- 
delle 
ioni fra 


Presentata al Comune di 


RISEAVATO ALL'UFFICIO 


R D SE IL PERIODO DI IMPOSTA £ INFERIORE 
ALL'ANNO INDICAFINE LE DATE 


DATI RELATIVI ALLA SOCIETA O ASSOCIAZIONE 


NUMERO DI SIGLA (evontuate} DELLA SOCIETÀ O ASSOCIAZIONE TELEFONO 
CODICE FISCALE i VETTE 


RAGIONE SOCIALE (1) 


SEDE LEGALE (2) 


SESSO (MoF} DATA DI NASCITA COMUNE to Stato estero) DI NASCITA DATA CARICA (3) 
ho mesa sanno 


giorno mese sanno sigla) O) ®© ® ©) gd 


TELEFONO 
RESIDENZA {prefiazo} (numero) 
ANAGRAFICA 
{o 26 diverso) 
DOMICILIO FISCALE 


Cogname 
Il sottoscritto 
Numero di Cadice Fiscate (4) i Data di neacita 
nato in (4) 


Comune Prov. Frazione, vla e numero civico 


domictitato in (4) 


dichiara, con questo atto, in qualità di Î i redditi detta suindicata sociatà 
, GrGgogogo 
0 associazione quati risuitano dai modelti {5} & dal prospetti riepliogativà 


Dichiara altresi di aver compilato | modelli (5) [w] 9 fl prospetto relativo alta operazioni di tusjone [Ex] 


Le presente è una dichiarazione completa a veritiera. 


ll dichiarante 


1) Sarrare la casella to l'attuale ragione sociale è diversa da quella riportata sull'ultima certificazione rilasciata dall'ufficio IVA o dall'ufficio Imposte Dirette; ta ragione sociale deve sssere riportata senza 
abbravizzioni ed eccezione della nature giuridica che deve sssara sempre indicata in forma contratta (es.:8.n.c. per Società in nome collettivo). 

2) indicare la data di variazione se i dall sono murati rispetto alla dichiarazione dello scorso anno, indicare scio l'anno "91 se nel 1890 ron è ctata presentata dichiarazione. 

9) Data di dscorrenza della carica: da indkere solo sa Il rappresentante è variato rispetto alia dichiarazione dello scorso anno. 

4) Compilare soltanto se i dall sono divarsi da queiti Indicati nel riquadro relativo al HAPPRESENTANTE. 

5) Barrare le cusolie che intereasano. 


AVVERTENZA: Ove non divertemente specificato, gli articoli richiamati ai rifertacono ai Testo Linico della imposta uui redditi approvato con D.P.A. 22 dicembre 1986, n. 017, è successive modificazioni. 


Data 
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QUADRO L REDDITI DELLA SOCIETA 0 ASSOCIAZIONE DA IMPUTARE Al SOCI 0 ASSOCIATI 


AMMONTARE 
TIPO DI REDDITO DEL RECDITO ANENUTE IMPOSTA ONERI 


PAGATA 
(O PERDITA) D DELLA PERDITA D'ACCONTO ) sui DEDUCIBILI 
ALL'ESTERO DIVIDENDI 


TTI 
asatdo 


D'impresa in regime ordinario 


.900 
Di partecipazione TOTALE 1 
000) 


Rimborsi, restltuzioni e sgravi Î REI 
art. 10, comma 5) (2! Pia) 
Riserva o fond? costilulti prima della 
trasiormazione (art. 122, comma 4}{4) 


Soggetti a lassazione separata 


D'impresa in contebilità aamplificata (00 
Bul:] 


Di lavoro autonomo . È 
Dominicale dai terreni puo pagata per 
i in aoconto 
KLOR pagsta per 
lecrizione a ruolo 
Dicapitale ‘ 


.100| 
ri deducibili 
parlacipazione 
000) 


TIPO DI REDBITO DEDUZIONI DEDUZIONI 


art. 120. comma 1 art. 120, comma 2 
D'impresa in regime ordinario 


D'impresa in contabilità semplificata 
Dominicale dei terreni 

Agrario 

Dai fabbricati 


Di capitale 


Soggelli a tassaziona separata 


Riserve o fondi non tassati) costitulii prima della trasformazione (art. 122, comma 4) (5) 
TOTALE 


Tatale deduzioni (somma delle colonne 3 e 4 di rigo 25) 
Reddito imponibile ILOA (sottrarre I) rigo 26 dal rigo 25, col. 2) 
ILOR DOVUTA (calcolare it 16,20% dell'importo di rigo 27) 


[3 [3 [3 [aa [a [e fe [a [a [a[3[ala[ 82] 


Credito d'imposta per la imprese di autotrasporto di merci per conto di terzi 


Eccadenza d'imposta risultante della pracedente dichiarazione 


Prima rata di asconio dala 


Seconda rata di acconto data 


[31] 
[32] 
[39 | POSTA veruata a sesto @ can) 
(34) 
EI 


IMPOSTA DI CUI SI CHIEDE iL RIMBORSO (6) 
ovvero, per l'intero importo 


DA COMPUTARE IN DIMINUZIONE DELL'IMPOSTA RELATIVA AL PERIODO DI IMPOSTA SUCCESSIVO 


ATTESTAZIONE DEDUZIONI ILOR 


SI attesta che sussistono i requishi stabiliti dalla legge par fruire figlie deduzioni pravisie ai fini dell'imposta locale sui reddlti richieste nesta presente dichiarazione. 


ll dichiarante ... 


| NOTE ALLA COMPILAZIONE DEI QUADRI L ED O 


(1) La perdita va indicata preceduta dal sagno meno. 

(2) Barrare la caselta sa il reddito è stato determinato forfotarlamanta. 

(3) Le imposte dicul sia stato conseguito lo sgravio o la restituzione è gli aliri oneri dedotti e successivamente rimborsati vanno indicati in questo rigo soltàota dalle Associazioni o dalle Società che 
non compilano Il quadra 750/A. 

(4) La riserve 0 fondi costituiti prima delta irastormazione è da imputare ai soci a) sensi dell'art. 122, comma 4, vanno inseriti in questo rigo soltanto dalle soclatà che non compilano il mod. 751V/A. 

15) Le soclatà che non complisno ii Mod. 750/A devono Indicare in questo rigo le riserve 0 fondi in scapensione d'imposta (di cui al rigo B9, colanna 2, del «PROSPETTO» posto în quarta pagina) 
costituiti prima della trastormazione, che devono congorrore a formare i) reddito della società ai sensi dell'art. 122, comma 4. 

(8) L'imposta non è dovuta, o non è rimborsabile, sa l'importo risultante non supsra L. 20.000 (Legge n. 121 dal 1086). 
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QUADRO [V] IMPUTAZIONE. DEI REDDITI AI SINGOLI SOCI O ASSOCIATI (7) 


Quando lì socio non è persona fisica Indicare al posto del cognome e nome la denominazione 0 le ragione sociaie 


QUALI. | Sazao COMUNE (O STATO ESTERO) DATA DI 
NUI 
B lan COSA MeT ROGASHZEI 


INDICARE IN QUESTO RIGO | DATI CUMULATIVI DEI RESTANTI SOCI CON OCCUPAZIONE PREVALENTE 
INDICARE IN QUESTO RIGO ! DATI CUMULATIVI DEI RESTANTI SOCI SENZA OCCUPAZIONE PREVALENTE 


Indicare nel riquadri sottostanti I dati richiesti rispettando te corrispondenza con numera d'ordine del riquadro precedente 


CREDITO ‘ONERI DEDUCIBILI AMKONTARE 


QUOTE DI RITENUTE CREDITO D'IMPOSTA D'IMPOSTA DEDUZIONI DEDUZIONI 
REDDITO O PERDITA D'ACCONTO SUI DIVIDENDI SUI REGISTRATORI AJ FINI LOR AI FINI ILOR 
DI GUI AL RIGO 12 DI GUIAL RIGO 13 DI CUI AL RIGO 13 DI CASSA DI CUI (ART. 120, COMMA 1) | (ART. 120, COMMA 2) 
COL. 1 cOL.2 AL RIGO 13 COL. 8 DIGUIAL RIGO 25 | pi CUI ALRIGO 25 COL.4 


coL.3 


I 
3|8|sl8l8 8 a /8/88la 


(7} Indicare colora che rivestona talo qualità alla data di chiusura dell'esercizio. 
{8} Indicare A cetrattasi ci amministratore, B netrattazi dì soclo accomandante e A negli altri cast. L'indicazione degli amministratori deva essero ottattuata In riferimanto alla situazione esistente 


alla data di prosontezione della dehiarartone. Quando gli amministratori non rivestono la qualifica di soci 0 associati compilare ll quadro N poato nell'ultima pagina delta Istruzioni. 


(9) La quote di partecipazione agli utitl sono quatto risultanti dall'atto pubblico o dalla scrittura privata autenticata di costituzione o da altro atto pubblico 0 scrittura privata eutenticata che, qualora 
non sla mutata na! 1990 fa compagina dei soci, dave essere di data anteriore all'inizio del periodo d'imposta. Sa ie quote non rizullano dal detti atti aj presumono uguali. 


{10} Ripartire tra | boci tl «TOTALE 1» dicolanna € del quadro L. 
{11} Ripartire tra | soci il «TOTALE 2» di ecionna 6 del quadro L. 
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PROSPETTO DELLE RISERVE O FONDI FORMATI PRIMA DELLA TRASFORMAZIONE DA SOCIETA SOGGETTA 
ALL'IRPEG IN SOCIETA DI PERSONE 


u 4 pecreveNmPER PI la 
SALDO INIZIALE COPERTINA DELLE RERGNE ALTRI DECREMENTI 


Riserve o fondi formati con utili 0 proventi canseguiti a partire dall'esercizio in corso al 1° dicembre 1883, assoggettati ad irpeg ad aliquota normale. 


Riserve 0 fondi formati con utili o proventi conseguiti a partire dall'esercizio in corso al 1° dicembre 1983, non assoggettati ad irpeg, esclusi quelli di cui ai righi 59 e 60. 


Riservaafondi già esistenti alla fins dell'ultimo esercizio chiuso prima del 1° dicembre 19830 formaticon utitio proventidell'eserciziostesso esclusi quellidicuiairighi59e 60. 


Riserve o fondi che in casa di distribuzione non concorrono a formare il reddito imponiblia det soci indipandentamente dal perioda di formazione. 


PROSPETTO DEI REDDITI PRODOTTI ALL'ESTERO 


o AMMONTARE COMPLESSIVO DEL REDDITO ae 
I PT 


PROSPETTO DEI CONFERIMENTI AGEVOLATI 


"SOCIETA CONCENTRATARIA a ” (2) [3] REAUZZO DELLA PARTECIPAZIONE 
Valore attribulto Casto fiscale alle Valore partecipazione 


Ce A — n ni a z 7 ai 


NUMERO DI CODICE FISCALE 


Anno di Pravincla Tipa di Anno di Provincia REDDITO 


richiesta {slgla) esenzione richiesta (algla) 


— 188 — 


15-1-1991 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 12 


ormanco 13 a) 


E 


LI 
8 |3 8/8 8 


RT, 
È È ESEMPLARE PER L'ELABORAZIONE AUTOMATIZZATA 
li E ACN 
REDDITI‘1999) i. .-°. 
Codice attività 2 Tsararo la casella 
e ai anercita altra attività 
con ricavi superiori ni 20% 
Cadice euività mncondo 4 | Subcodico S| = Annadilnizio 8 [sel'attività è iniziata 7 |Indicare il numero di soci Se al esercita attività 
la pregaiatante codifica attività o cessata nell’anno che esercitano, stagionale Indicare 
indicare it numero deî giorni Gp ansa monia attività il numero del giorni 
Frazione, via, numero civico, scala & Interna 3 
LUOGO 
ii eee 
lalla] Ammontare delle ritenute d'acconto subite (da rlportare nel quadro L, rigo 1, colonna 2) A) 
STATO PATRIMONIALE 

BENI MATERIALI AMMORTIZZABILI 

BENI IMMATERIALI E SPESE RELATIVE A PiÒ ESERCIZI 

PARTECIPAZIONI IN SOCIETÀ (I OGNI TIPO E TITOLI OBBLIGAZIONARI 

PRODOTTI IN CORSO Di LAVORAZIONE E SERVIZI IN CORSO CI ESECUZ. 

SCORTE Dt PRODOTTI ANIMI 


) Di 
Mod i 750/A SOCIETÀ O ASSOCIAZIONE 
Vele di 
IE EIA 
DI ESERCIZIO E N) 7 
DELL'ATTIVITÀ Ù ] fù di 
og i psn 
PROSPETTO DI BILANCIO si 
BENI MATERIALI RON AMMORTIZZABILI 
SCORTE I) MERO, MATERIE PRIME, SUSSIDIARIE E SEMILAVORATI 
OPERE, FORNITURE E SERVIZI DI DURATA ULTRANNUALE 


CREDITI VERSO LA CLIENTELA 


PERDITE DI ESERCIZI PRECEDENTI 


(LL I 
È 
8 8 


FONDO RIVALUTAZIONE MONETARIA 


FONDO ACCANTONAMENTO DI OKHIESCENZA E PREVIDENZA 


ARRARAHAGAE 
SHARABAHE 
È 


G 
Sog 
SIHIÉ 
EHE 
s|E3 


ARABABE 
isla ls 
e|3|5/ 
IH: 
AHHE 
dl 

È 


NZE INIZIALI 


SOPRAVVENIENZE PASSIVE E MINUSVALENZE PATRIMONIALI 
INTERESSI PASSIVI 
IMORTAMENTI ORDIMARI 


î 
) 
8 


AMMORTAMENTI ANTICIPATI 
ALTRI ACCANTONAMENTI 
ALTRI COSTI, ONERI E SPESE 


VALORE CONTRATTUALE DE) BENI ASSUNTI 
IN LOCAZIONE FINANZIARIA AL NETTO DEGLI DRERI FIMANZIARI 


; 
8 la 


83 
E 3 
ne 
sa 
dj 
8 
P} 
z 
5 
; 
= 


[> {> PPb[ PEPE 
8 [3 |s|s|s| [s[s]a[s] 
FIERE 
s|g 
HE 
AE 


(*} Vedano istruzioni. 
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- DETERMINAZIONE DEL REDDITO DA IMPUTARE Al SOCI {} 


| als] A} Utila netta risultante dai canto del profitti e detle perdite 
| a [58] B) Perdita risultante dal conto dei pratitii a delle pardite | 009 


VARIAZIONI IN AUMENTO 


| als] Valore normale deî beni assegnati ai soci o destinati a finalità estranee all'esercizio dell'Impresa (arì. 53, comma 2) 


Plusvalenze patrimoniali e sopravvenienze attive non imputate al conto dei profitti a delle perdita a imputate 
in misura inferiore a quetla determinata ai sensi del TULA. 


Quota della plusvalenze patrimoniali e della sopravvenianza attive da acquisire a tassazione in quote costanti 


neil'esercizio in cui sono realizzate e nei successivi (art. 54, comma 4, è art. 55, camma 2} 


Plusvajenze patrimoniali non ancora realizzata iscritte In bilancio senza imputazione al conto dai profitti 
e delie perdite (art. 54, comma 1, lett. c}} 


Redditi derivanti dalla partecipazione in società semplici. in nome collettivo a In accomandita semplice, 
rasidemi nel territorio dallo Stato, di cul all'art. 5, determinati a norma dello stesso articolo 


Aedoiti dei terreni (dominicali ed agrari) e dei fabbricati non costituenti bani strumentali né beni alla cui 
produzione a al cui scambio è diretta l’attività della soclatà 
| A|SSI Spese ed altri componenti negativi relativi agit immobili di cui al rigo A64 I 00 


Rimanenze non contabilizzate o contabilizzate in misura inferiore a quella determinata al fint del T.U.I.A. 


[ a]66] A) relativa a servizi non di durata ultrannuale, materie prime, sussidiaria, semilavorati e merci (art. 59) i 000 
la|eri b) ralativa adopere, forniture e servizi di durata uttrannuaie (art. 60) i .a00ì 
|A |es| ©) relative ad azioni e titoli similari, obbligazioni e tito similari e aitri titoli In serie o di massa (art. 61} i 000) 


Cantributi ad associazioni sindacali e di categoria non corrisposti o corrisposti in misura eccedente 
ì iimiti e ta condizioni di cui all'art. 64, comma 4 


Spese relative ad opere o servizi utilizzabili dalla generalità o da categorie di dipendenti eccedenti i limiti 
8 fe condizioni di cui all'art. 65, comma 1 


Spese di manutenzione, riparazione, ammodernamento e trasformazione arcedenti la quota deducibile 
a norma detl'art. 67, comma 7 


8} per trattamento di quiescenza e previdenza del personata dipendente e per la Indannità di fine rapporto 
di cui alla lettera c) d) ed f) dal comma 1 dall'art. 16 {art. 70) 


Spese ed altri componenti nagativi che si riferiscono ad attività o ber produttivi di proventi computabili è ad attività 
o beni produttivi di proventì non computabiti netla determinazione del reddito, eccedenti la quota deducibile ai sensi dell’art. 75, comma 5 


() Se dal conto dei proiitti e delle perdite non risultano tutt | ricavi, costi, rimanenze ed stri alementi necessari par la determinazione del reddito di Impreza secondo le disposizioni det capo VI del 
titolo 1 del T.U.L.R., gli elamenti mancanti davono essere indicati in apposito prospetto bottoscritto dal dichiarante. 
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VARIAZIONI IN DIMINUZIONE 


Li 


Plusvalenze patrimoniali e sopravvenlenze attive, realizzate nel periodo d'imposta da atquislra a tassazione 
in quote costanti netl'esercizio in cui sono realizzate e nel successivi {art 54, comma 4, e art. 55, comma 2) 


Utili distribulti dalle società di cui al rigo A63 


Perdite derivanti dalla partecipazione in società di cul al rigo A63 

roventi degli Immobili di cul al rigo AG4 

Quota dell'INVIM decennale se dedotta per quote costanti (art. 64, comma 2) 

pese e altri componenti negativi non dedotti in precedenti esercizi per raglani di competenza (art. 75, comma 4) 


Praventi esenti, saggetti a ritenuta alla fonte a titolo di imposta 0 ad imposta sostitutiva 
8 altri proventi non computabiti nella determinazione del reddito di Impresa (art. 58) 


Partecipazioni agli uttli spettanti ai lavoratori dipendenti, agli amministratori a agli associati di assoclazioni 
In partecipazione {numero di associati con occupazione prevalente nell'impresa: ...............0. }; {art. 62, comma 4) 


Deduzione forfetaria di spase non documentate,per le imprese autorizzate atl'autotrasporto 
dì merci per conto di terzi 


3 |a |® [s[sfsfalel al 
(‘o] 


Altra varlazioni in diminuzione 


D) TOTALE DELLE VARIAZIONI IN DIMINUZIONE 
E) Differenza (somma algebrica) tra variazioni in aumento e variazioni in diminuzione (totale © - totale D) 
F) REDDITO AL LORDO DELLE EROGAZIONI LIBERALI © PERDITA {somma algebrica tra A08 ad E} 


& dedurre: erogazioni liberali di cui agli artt. 85, comma 2, 8 10, comma 1, lettera r), de! T.U.I.R. 


08 


= = 
| [a[sla[a (ea a 


a all’articolo 5, comma 2, delia legge 16 marzo 1987, n.113 


REDDITO O PERDITA (da riportare nel quadro L, rigo 1, colanné 1) 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO AI FINI DELL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI 


COMPONENTI POSITIVI 


| A [111] Reddito netto di cui alta precedente lettera F 090 


Perdite derlvanti da attività commerciali esercitate all'estero mediante stabili organizzazioni 

can gestione a contabilità separate (art. 117, comma 2} 

Perdite derivanti dalia partecipazione in socletà semplici, in nome collettivo e In accomandita semplice coma indicate al rigo ABS 
{art 115, camma 2, lett. bJ} 


| ATI Altri componenti positlv! SO 
[alusi ____________________ roraecomonemposemi _____.000 


COMPONENTI NEGATIVI 


[a |se] Perdita di cul alla precedente lettera F [00] 


sr Redditi derivanti da attività commerciali esercitate all'estero mediante stabili organizzazioni con gestione 
e contabilità separate (art. 117, comma 2) 
Redditi derivanti dalla partecipazione in società semplici, in nome collettivo e In accomandita semplice 
come indicati al rigo AB3 (art. 115, comma 2, lett. b)) 
Redditi derivanti dalla partecipazione in società ed enti soggetti all'imposta sul reddito delle persone giuridiche 
{art. 115, comma 2, lett. a}} 


-000 
[| A [120] Redditi delterrani a doi fabbricati di cui ei rigo AG4 
la [121] Riserve o fondi In sospanzione d'Imposta costituiti prima delta trasformazione (art. 122, comma 4} 


Aîttri componenti negativi 


[123 | ©) TOTALE COMPONENTI NEGATIVI | __———1000 
pas L) REDDITO AL LORDO DELLE ESENZIONI E DELLE EROGAZIONI LIBERALI ea 


{Bottrarre it totale ) dal totale H, indicando zero se l'importo è negativo) 


a dedurre: erogazioni llberali di cui agli artt. 65, comme 2, a 19, comma 1, fattera r), dei T.U.I.R. 
e all'art. 5, comma 2, della legge 18 marzo 1987, n. 113 


M) REDDITO IMPONIBILE {da riportare nel quadra O, rigo 15, colonna 2) 
Deduzioni spettanti ai sensi dell’art. 120, comma 1 (da riportare nel quadro O, riga 15, colonna 3} 


Deduzioni spettanti al sensi dell'art. 120, comma 2 (da riportare nel quadro O, rigo 15, colonna 4) 


PROSPETTO DELLE PLUSVALENZE E DELLE SOPRAVVENIENZE ATTIVE 
{art. 54, comma 3. e art. 55. comma 2) 


0T-TT.—« «cEEoo5o5ìmmMmmijàw:}:FEì '“:::;:£:: VV MII 
| Quota costante imputabile all'esereio  — — ——— ————————_—_—____________l 009 


la |is2] Quota costante imputabile all'asercizio 
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PROSPETTO DATI E NOTIZIE 


IMENSIONI 
DE DIMENSIONE totale metri quadrati 


dipendenti 
a tempo piano 


dipendenti 
PERSONALE a tempo parziale 


ADDETTO 5 
ALL'ATTIVITÀ apprendisti lubrificanti | nati 
all'autotrazione 
collaboratori 
lavoro 
coordinati 
e continuativi ai E I a 
PERSONALE ADDETTO 
ALLA ATTIVITÀ addetti numero giornate speso sostenute 
PER PARTE DI ANNO 


PROSPETTO DI UTILIZZO DEL CREDITO D'IMPOSTA PER LE IMPRESE DI AUTOTRASPORTO DI MERCI PER CONTO TERZI 
CREDITO D'IMPOSTA 1990 maia D'IMPOSTA: 1997 


__ Pronffren Poca fece |P sposetenzienio Essa Spesa conqisssive 
per i consume di gasolio par il consumo di gasolio 
4 lubrificanti nel 199 


ponibili per a teteri per 
l’intero anno l'intaro anno 


N. autoveicoli 

disponibili per disponibili per 

parte di anno parte di anno 
[A [141 [recto d'imposta spettante per i 1980 [— 00]. |e|e eigen 
lA [142] Credito utilizzato si fini dell'IVA nel 1990 Matte Credito utilizzato ni fini dell'IVA nel 1991 


lA |usi Credito utilizzato in acconto ILOR I © 0g]a fisof Credito utilizzato In saldo ILOR 


Totala crodito vulizzato me) Totaia credito utillzzato nal 1991 
sommare pl Importi di ipo A142 di ipo At4S} {sommare gli importi di rigo A1494 di rigo A150} 


Credito d'imposia melduo del 1990 Cradito c'imposta residuo dal 1291 
(attrarre l'importo di rigo At44 rx quello di rigo 4141) (sottrarre l'importo di rigo A151 da queto di rigo AY48) 


|A {1831 Massa complessiva 


ANNOTAZIONI: 


AI fini della non punibilità delle contravvenzioni di cul all'art. 1, comma 4, del D.L. n. 429 del 1982, convertito con modificazioni nella Legge n. 516 del 1982, a ricorrendo le condizioni 
Ivi previste, deve essere indicato l'ammontare del ricavi, delle plusvalenze e dalle sopravvonienze attive non annotati nelle scritture contabili del 1989, semprechae ne sla stata fatta 
apposita annotazione, entro il termine di presentazione della dichiarazione, nelle scritture contabili obbligatoria del periodo di imposta in corso al momento delta presentazione 
della dichiarazione. In questo spazio, inoltre dovrà essere indicato specificatamente l’Importo del ricavi, delle piusvalenze e delle sopravvanianze attive che si intende 
regolarizzare agli effetti di cui sopra. 


OPZIONE DI GUI ALL'ART. 10 DEL D.L.. 2 MARZO 1989, N. 69, 
CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI DALLA LEGGE 27 APRILE 1989, N, 154, 


Si comunica di aver optato, ai sensi della disposizione sopra citata, per il regime di contabilità ordinaria. {Barrare la casella) 


Data IL DICHIARANTE 
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750/A 


REDDITI @ 990. 


ia A al) 
IMPRESA IN REGIME ORDINARIO 
LUOGO 


Codice attivià ancona 4 | Subcodicta 5 Anna di inizio € |5e l'attività è iniziata 7 [indicare Il numero di soci Sa si esercita attività 
1a preesicznee c0o!7ice attività ta nell'anno che gnerciiano, svi gionale indicare 
î ro Il numero del gh ‘Gi lavoro dip arti numero del giorni 
Fe DE 
DI ESERCIZIO 7 5 7 
DELL'ATTIVITÀ | pari comuni con più di numero 
50.000 abitanti indicare la zone: centrale L] semiperiterica LL] periferica Gall tuoghi di attività 
6 LUOGO IN QUI SONO CONSERVATE LE SCRITTURE CONTABILI 


[a[a] Ammontare delle ritenute d'acconto subita {da riportare nel quadro L, rigo 1, colonna 2} DT 000) 


PROSPETTO DI BILANCIO 


[or | STATOPATRIMOMALE lisuoomzzomzo [3 men |} | 
CT I I" I" iii 
[a [e [envsrenzuoniommz 


BENI IMMATERIALI E SPESE RELATIVE A PIÙ ESERCIZI 
PARTECIPAZIONI IN SOCIETÀ DI OGNI TIPO E TITOLI DEBLIGAZIONARI 
SCORTE DI MERCI, MATERIE PRIME, SUSSIDIARIE E SEMILAVORATI 
PRODOTTI iN CORSO DI LAVORAZIONE È SERVIZI IN CORSO OI ESETUZ 
SCUATE DI PRODOTTI FINITI 

OPERE, FORNITURE E SERVIZI DI DURATA ULTRANNUALE 


Mod. 


4) sumo ANALE DI 


| ______ool__________.sol 


CREDITI VERSO LA CUENTELA 
CREDITI VERSO BANCHE 

ALTRI CREDITI È ATTIVITÀ 

PERDITE 01 ESERCIZI PRECEDENTI 

CAPITALE SOCIALE 

FONDO RIVALUTAZIONE MONETARIA 

RISERVE 

FONDO ACCANTONAMENTO DI CSIESCENZA E PREVIDENZA 
FONDO AMMORTAMENTO 

FONDO SVALUTAZIONE CREOtTI 


DEBITI VERSO FORNITORI 
DEBITI VERSO BANCHE 


FENRSRO IIS IaRA 
E 8/ele]ue 3 \xjela]s;ala/s/e/e/3]sle[e 
i 

3 

î 


i 
8 [ela 8 |8 


>| || 
Bo 
È 
$ 
É 
E 
i 
: 
È 
3 
; 


"PER 
GOG 

i 

i 
ISO000O 
a Jelefsiela 


SALDO DI BILANCIO 


È È 
so | 
; ; 
a [a |a e 818 aleleelelalala le 8 


PLUSVALENZE E SUPRAVWVENIENZE ATTIVE 


FERDITA Di ESERGIZIO 


RICAVI I ESERCIZIO 
DIVIDENDI E UTILI DA PARTECIPAZIONE 


ALTRI PROVENTI 


UTILI IN SOSPENSIONE DI IMPOSTA 
UTI DELIBERATI NELL'ESERCIZIO 
DIVIDENDI E UTILI PERCEPITI MELL'ESERCIZIO 


VALORE CONTRATTUALE DEI BEN? ASSUNTI 
IN LOCAZIONE FINANZIARIA AL NETTO DEGLI DNERI FINANZIARI 


COMPENSI CORRISPOSTI PEA LAYORAZIONI 
ESEGUITE (UA TERZI 


RENOIR NEDO 
E 

d: 

ii 

FE 

i 

3 


CEE VERO 


ESESORI 


{"} Yedare irtruzioni. 
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DETERMINAZIONE DEL REDDITO DA IMPUTARE At SOCI (*) 


+ A) Utile netto risultante dat conto dei profitti e delle perdite n 


| 58 | B) Perdita risultante dal conto dei profitti e delle perdite 


Plusvalanze patrimoniali e sopravvenienze attive non imputate al conto del profitti e della perdite 0 imputate 
in misura inferiore a quella determinata ai sensi del T.U.LA. 


Quota delle plusvalenze patrimoniali e delle sopravvenienza attive da acquisire a tassazione in quota costanti 
nell'esercizio in cui sono realizzate e nei successivi (art. 54, comma 4, e art. 55, comma 2} 


Plusvalenze patrimoniali non ancora realizzate iscritte in bilancio senza imputazione al conto dei profitti 
e delle perdite (art.54, comma 1, latt. c}) 


Redditi derivanti dalla partecipazione in società semplici, in nome collettivo a In accomandita semplice, 
residenti nel territorio dello Stato, di cui all'art. 5, determinati a norma dello stesso articota 


Redditi dei terreni (dominica!i ed agrari) e del fabbricatì non costituenti beni strumentali né beni alla cui 
produzione o al cul scambio è diretta l'attività della socistà 


| a{ss] Spese ed altri componenti negativi ralativi agli Immobili di cuì al rigo A84 È 


RImanenze non contabilizzate o contabilizzate in misura interiore a quella determinata ai fini del T.U.LA. 


i a|66] a) relative a servizi non di durata ultrannuale, materie prima, sussidiarie, semilavorati e merci (art. 59) 
ale, b) relative ad opero, tornitura 8 servizi di durata ultrannuale {art.60) 


| 68; c) relative ad azioni 8 titoli similari, obbligazioni e titoli similari e altri titoli In serie o di massa (art. 81) 


la|es) Compensi in misura fissa spettanti agli amministratori ma non corrisposti {art.62, comma 3) 


la|zo, Interessi passivi eccedenti la quota deducibile ai sensi dell'art. 63 


Lan] Imposte Indaducibili o non pagate (art. 64, comma 1) I 000] 


INVIM decennale pagata nell'esercizio se dedotta in quote costanti {art. 64, comma 2) 


Contributi ad associazioni sindacali e di categoria non corrisposti 0 corrisposti in misura eccedente 
i limiti e le condizioni di cui all'art. 64, comma 4 


Spese relative ad opere o servizi uililzzabili dalla generalità o da categorie di dipendenti eccedenti i limiti 
e le condizioni di cui all'art. 65, comma 1 


Ammortamenti non deducibili in tutto o in parte 


[77 | a) relativi a beni materiali 6 immateriali farti. 67 e 68) I doof 
[78] 5} relativi a beni gratuitamente devolvibili (art. 69) I === 000 


ENEA Spesa reiative a più esercizi non deducibili in tutto o in parte (art. 74) 


Spese di manutenzione, riparazione, ammodernamento e trasformazione eccedenti la quota deducibile 
a norma dell'art.67, comma ? 


; Accantonamenti non deducibili in tutto 0 in parte 
a) per trattamento di quiescanza e previdenza del personale dipendente e per le indennità di fina rapporta 
di cui alte lettere c) dj ed f) del camma 1 dell'art. 16 (art. 70} 


b} per rischi su crediti {art. 71) I oo 
c) per rischi di cambio {art. 72} [009] 
o beni produttivi di proventi non computabili nella determinazione del reddito, eccedenti la quota deducibile ai sensi dell'art. 75, comma 5 


d) per altre finalità (art. 73) 
Riserve o fondi costituiti prima della trasformazione (art. 122, comma 4) | —00%0 


Spese ed altri componanti negativi di competenza di aftri esercizi (art.75, comma 4} 
Altre variazioni in aumento 


Spese ed altri componenti negativi che si riferiscono ad.attività o bsni produttivi di proventi computabili e ad attività 


TOTALE DELLE VARIAZIONI IN AUMENTO 


(*) Se dal conto dei profitti e delle perdite non risultano tutti i ricavi, costi) rimanenze ed aitri elementi nocessari per la determinazione del reddito di Impresa secantdo le disposizioni del capo VI dal 
fitoto | del T.U.I.F., glì elementi mancanti devano essere indicati in apposito prospetto sottoscritto dal dichiarante. 
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VARIAZIONI IN DIMINUZIONE 


pe ; ; GRA E ; La] 
Plusvalenze patrimaniali o sopravvenienze attive, realizzato nel periodo d'imposta da atquisire a tassazione 
fn quote costanti nell'esercizio in.cul sono realizzate e nei succesalvi {art. 54, comma 4, e art. 55, comma 2) 


Utili distribuiti dalie società di cui at rigo A63 


i 
[eroventdegiimmobii cu argo ——}, ;— Sè I ite 


Proventi esenti, soggetti a ritenuta alla fonte a titola di imposta o ad Imposta sostitutiva 
8 altri proventi non computabili nella determinazione del reddito di Impresa {art. 58) 


Partecipazioni agli utili spettanti ai lavoratori dipendenti, agli amministratori e agli associati di associazioni 
in partecipazione (numero di associati con occupazione prevalente nell'impresa: ................. ); (art. 82, comma 4) .0001 


Deduziane forfetaria di spese non documentate per le Impresa autorizzate atl'autotrasporto 
di merci per conto di terzi 


Altre variazioni in diminuzione 


0) TOTALE DELLE VARIAZIONI PI DIMINUZIONE 
E) Difiarenza (somma algebrica) tra varlazioni in aumento e variazioni In diminuzione (totale C - totale D} 


F) REDDITO AL LORDO DELLE EROGAZIONI LIBERALI O PERDITA {somma algebrica tra A 0 EB ad E} 


a dedurre: erogazioni liberali di cui agli artt. 65, comma 2, e 10, comma 1, isttera r), del T.U.I.A. 
sall'articolo 6, comma 2, della legga 18 marzo 1987, n.113 


107 


REDDITO 0 PERDITA (da riportare nel quadro L, rigo 1, colonna 1) 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO A? FINI DELL'IMPOSTA LOCALE SUi REDDITI 


COMPONENTI POSITIVI 


Ss 


Reddito netto di cu! alla precedente lattera F 


Perdite derivanti da attività commerciali esercitate all’estero mediante atabili organizzazioni 
con gestione e contabilità separate {art. 117, comma 2) 


Perdite derivanti dalla partecipazione In società semplici, in nome collettivo a in accomandita semplice coma indicata al rigo A9S 
(art. 115, comma 2, lett. b)} 


Altri componenti positivi 


H) TOTALE COMPONENTI POSITIVI 


COMPONENTI NEGATIVI 


Perdita di cul alla precedente lattara F 


Redditi derivanti da attività commerciali esercitate all'estero mediante stabili organizzazioni con gestione 
e contabilità separata (art. 117, comma 2) 


Redditi derivanti dalla partecipazione in società semplici, in nome collettivo # in accomandita semplice 
come indicati ai rigo AGI (art. 115, comma 2, lett. b)} 


Redditi derivanti dalla partecipazione in società ed enti soggettl ail'imposta sui reddito delle persone giuridiche 
(art. 115, camma 2, lati. a}) 


Redditi dei terreni e del fabbricati di cui ai rigo A64 
Riserve o fondi in sospensione d'imposta costituiti prima dalla trasformazione (art. 122, comma 4) 


Altri componenti negativi 
TOTALE COMPONENTI NEGATIVI 


r 


) REDDITO AL LORDO DELLE ESENZIONI E DELLE EROGAZIONI LIBERALI 
‘sottrarre il totale ) dal totale H, indicando zero se l'importo è negativo} 


meno) Ammontare dei redditi esenti ai fini dell'ILOR (vedere istruzioni) 
REDDITO AL LORDO DELLE EROGAZIONI LIBERALI 


a dedurre: srogazioni ilberaii di cui agli artt. 85, comma 2, e 10, comma 1, lettera r), det T.U.I.R. 
e all’art.5, comma 2, della laggo 16 marzo 1887, n. 113 


M) REDDITO IMPONIBILE {da riportare nel quadro O, rigo 15, colonna 2} 
Deduzioni spettanti ai sensi dell'art. 120, comma 1 {da riportare nel quadro O, rigo 15, colonna 3) 


le lè | È B 
BSSE 


Deduzioni spattanti ai sensi dell'art. 120, comma 2 {da riportare nel quadro O, rigo 16, colonna 4) RI] 


PROSPETTO DELLE PLUSVALENZE E DELLE SOPRAVVENIENZE ATTIVE 
(arl. 54. comma 4, e art. 55. comina 2) 


[a [ist| importo comptesswo | 


[a [192] Quota costante imputabile all'egarcizio 
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15-1-1991 


PROSPETTO DATI E NOTIZIE 


dipandenti È 
a tempo pieno 
di cui per 
dipandenti 
P1 a parziale energia 
N elettrica 
carburanti, 
apprendisii 


collaboratori 
coordinati 
a continuativi 


di cui per magazzini 
odepoalti, metri quadrati 


numaro 
giornate 


numero 
settimane 


PERSONALE ADDETTO 
PER PARTE DI ANNO 


RASPORTO DI MERCI PER CONTO TERZI 
CREDITO D'IMPOSTA: 1991 


Sposo compioealve 
per il consuma di gasolio 
9 lubrinicanti nol 1989 


Spese complessive 
per il consumo di gasolio 
siubriticanti nel 1990 


N. autoveicoli 
disponibili per 
parta di anno 


Credito utilizzato In saldo ILOA 
Toiaie credito utilizzato nel 1991 
{sommare gli importi di rigo A145 a dirigo AI. 


Credito d'imposta residuo del 1997 
isottrarre l'importo di riga A154 da quella di ciga A148) 


la [14] Credito utilizzato in acconto ILOR 
Totale credito utilizzato nol 1990 
(sommare gii imparti di rigo A142 e di rigo A143) 
Credito d'imposta residuo del 1990 
(sottrarre l'importo di ripo A144 da quello di rigo A141) 


| A_{159| Massa complessiva 


ANNOTAZIONI: 


Ai fini della non punibilità delle contravvenzioni di cul all'art. 1, comma 4, del D.L. n.429 dal 1982, convertito con modificazioni nella Legge n. $18 dal 1982, e ricorrendo le condizioni 
ivi previste, deve assare indicato l'ammontare del ricavi, delle plusvalenza a delle sopravvenienze attiva non annotati nelle scritture contabili de! 1989, sempre che ne sla stata fatta 
apposlta annotazione, entra il tarmina di presentazione delta dichiarazione, nelle scritture contabiil obbligatorie del periodo di Imposta In corso al momento della presentazione 
della dichiarazione. In questo spazio, inoltre dovrà essere indicato specifkatamente l'importo dei ricavi, delle plusvalenze e delle aupravvenienze attive che si intende 
regotarizzare agli etfatti di cui sopra. 


OPZIONE DI CUI ALL'ART. 10 DEL D.L. 2 MARZO 1989, N. 69, 
CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI DALLA LEGGE 27 APRILE 1989, N. 154. 


Si comunica di aver optato, ai sensi della disposizione sopra citata, per il regime di contabilità ordinaria. (Barrare la casella) 


Data IL DICHIARANTE 
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ESEMPLARE PER L'ELABORAZIONE MATIZZATA 


SOCIETÀ O ASSOCIAZIONE 


so 


Mod. 750/B 


REDDITRt990*; 1. 
IMPRESA IN CONTABILITÀ 
SEMPLIFICATA 


DESCRIZIONE DELL'ATTIVITÀ ESERCITATA 


1] Codice attività 2 | aarrare la casella La 
de 35 Ssercita altra attività L] 
con ricavi superiori al 20% 
Codice afività secondo 4 | Subcodice 6 Anno di inizio € [se l'attività è iniziata 7 Indicare il numaro di socl Se si esercita attività 
da pretiatmete comica attività 0 cessala nell'anno che mernitano: ora attività stagionale indicare 
indicare il numero dei giorni Soi Teme dipendente Il numero del giorni 
fe Ca Ì ibn 
DI ESERCIZIO 3 z 7 
DELL'ATTIVITÀ | peri comuni con più di Rumore 
50.000 abitanti Indicare la zona: centrale C] semiparlierica L] periferica [] luoghi di attività 
di cul ammontare del costo dei [SPESE per l'acquisto di 4 
DIMENSIONE | Totale SE iva Or iaticmialenode merci, Fiatorio prime 
DEI LOCALI uadrati p I ! quelli Ins ‘easing i ad aî TIVA 000 


dipendenti 
a tempo pleno 


di cui per 
dipendenti 
AD o numero 1 carburanti, 
ALL'ATTIVITÀ | apprendist Parini Muorificanti i nu 
autotrazione 
collaboratori compensi I pe numero ore 3|speso 4 a ALTRI Dan ID) E 
coordinati straordinario 
e continuativi .000 200 
PERSONALE ADDETTO numero —T 
ALL'ATTIVITÀ numero giornate spesa sostenute 
PER PARTE DI ANNO à 
olo LUOGO IN CUI SONO CONSERVATE LE SCRITTURE CONTABILI 
DO Ritenute d'acconto subite (riportare nel Quadra L, rigo 2, col 2) RE 


SEZIONE | - REDDITI DI IMPRESA MINORE (Art. 79) 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO DA IMPUTARE AI SOCI 


COMPONENTI POSITIVI 


Corrispattivi per le cessioni di beni, di materie prime e sussidiaris, di semilavorati e di altri Li] 

beni mobili, esclusi qualli strumentali, e/o per !e prestazioni di servizi 
Corrispettivi per le cessioni di titoli {azioni e titoli simitari, obbligazioni e titoli similari e altri titoli 
in serie o dì massa) 
Altri proventi considerati ricavi {indennità conseguite a titolo di risarcimento per la perdita a i) 


danneggiamento di bani la cui cessione genesa ricavi, contributi in denaro spettanti sotto qualsiasi 
denaminazione in base a contratto, contributi in conto esercizio dello Stato e di altri Enti pubblici) 


Ò 000 
Valore normaje dei benl in natura, anche a titolo di contributo, è dei beni destinati a finalità estranee 
all'esercizio dell'impresa o assegnati ai soci 

Ò Corrispettivi non annotati nelle acritture contabili {‘*) 000 


Tatale ricavi {sommare gil Importi da rigo B11 a rigo B15) (di cul: ............. lana 000) (*) 


Plusvalenze patrimoniali (intero ammontare o quota costante} realizzata mediante cessione, canterimento In società, 
permuta, indennizzo ancha in forma assicurativa o assegnazione ai soclo destinazione a finalità estranee all'esercizio dell'impresa 
relative a tieni diverai da quelli da cui derivano i ricavi .000 


i Sopravvenisnze attivo {componenti positivi conseguiti a frante di componenti negativi dedattl in precedenti asercizi 


d maggiori rispetto a quelli che hanno concorso a formare li reddito In precedenti esercizi; insussistenza di componenti 
negativi dedotti in precedenti aasrcizi) 


Eccedenza della indennità {Intero ammontare 0 quota costante) per perdita a danneggiamento di beni diversi da quelli 
da cui derivano ricavi, e l'indennità stessa è conseguita per ammontare superiore a quello che ha concorso a formars 


Il reddito in precedenti esercizi eee 
Altre sopravvanlenze attive (indennità per il risarcimento di danni non relative a beni; proventi in denaro o In natura 

a titolo di contributi diversi da quelli che generano ricavi; valore normale del beni In focazione finanziaria in caso di 

cessione del contratto) 

Ammontare dei proventi In denaro o in natura conseguiti da soggetti in contabilità ordinaria in precedenti esercizi, 

a titolo di contributi diversi da quelli che generano ricavi e accantonati in apposito fondo 


(") Vedere istruzioni. 
(‘*) Nel righi B15 è B81 vanno Indicati i corrispettivi non annotati nelle scritture contabili (di cui nil'art. 18 del D.P.R. h. 600 del 1973) relativi ai 1990 a che il contribuente, dopo averi annotati nelte 
scritture contabili del pertodo d'imposta in corso, dichiara ai fini detla non punibilità ai sensi detl'ari. 1, comma 4, del DL. n.429 del 1982, convertito con modificazioni netla legge n.516 dal 1989. 


— 197 — 


15-1-1991 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 12 
—r—r rrr—————— ————T——P————————————É___M14==<<m@MMTLt-\\t1.n‘’‘‘(/M@Tmn—————@—@@__@_—_—@—_—_—_———&@—@——"—"» 


Utili derivanti dalla partecipazione in società personali ed equiparata e in società ed enti soggetti all'IRPEG 


Interessi attivi anche se diversi da quelli di cuì alia lettere a) e b) dell'art. 41 e altri redditi di capitale 


Redditi degli immobili diversi da quelli strumentali e da quelli alla cui produzione a al cui scambio è diretta l'attività dell'impresa, 
nanché proventi degli immobili atrumentali per natura 


Rimanenze finali relative a prodotti In corsa di lavorazione e servizi non di durata ultrannuale 


Rimanenze finali relative a materle prime, sussidiarie, samllavorati a merci 


Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuala 


Rimanenze finali relative ad azioni a titoli similari, obbligazioni 8 titoli similari e ad altri titoti In serle a di massa 


Ammoantara dei fondi di cui agli articoli 70, 71, 72 e 79, indicati nei bilanci dai soggetti in regime ordinario 
nell'anno 1989 e non Iscritti nel registro degli acquisti IVA o nell'apposito registro 


DÒ TOTALE COMPONENTI POSITIVI (sommare gli importi da rigo B18 a rigo 829) [amen 


COMPONENTI NEGATIVI 


DO Esistenza iniziali relative a prodotti in corso dì lavorazione e servizi non di durata ultrannuale Rca 


fo fe Esistanza iniziali relative a materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 


34 | Esistenze iniziali relative ad azioni e titoli similari, obbligazioni a titall similari e ad altri titall in serle o di massa 


[al 33 | Esistenze Iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 


[0 [sl Costa di acquisto di materie prime, sussidiaria, semilavorati a merci 


, 


Costa di acquisto di azioni e-titoti similari, obbligazioni e titoti similari e di Altri titoli in serie o dì massa 


Partecipazioni agli utili spattanti agli amministratori è agli gosociati dì associazioni in partecipazione 
{numero associati con occupazione prevalente nell'Imprasa:..........} 


Quote di ammartamento del beni matariali (compresa l'azienda in affitto o in usufrutto} ed immateriali 
{di cul par ammortamento anticipato: .......................................000) 


8 


Spese di manutenzione, riparazione, ammodernamento a trasformazione non portate ad incremento dei costo 
dei beni strumentali ai quali al riferiscono 


Canoni di locazione, anche finanziaria, e/o di noleggio 


Spese relative a più esercizi (spese per studi e ricerche O » di pubblicità a propaganda Dedi rappresantanza} 
(barrara la relativa casella so vlena richiesta la deduzione In quote costanti} 


Importo deducibile delle spese non documentate sostenute dagli intermediari e rappresentanti di commercio 
a dagli esercenti fa attività indicate al primo comma dell'art. 1 del D.M. 13 ottobre 1979 


Deduzione forfetaria di spese non documentate per le Impresa autorizzate ali‘autotrasporto di merci per conto di terzi 


Altri componenti negativi (spese ed altri componenti negativi afferenti a ricavi o ad altri proventi che concorrono a formare il reddito) 


TOTALE COMPONENTI NEGATIVI (sommare gil importi da rigo B31 a rigo B54} 


ILL L 
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Differenza tra componenti positivi è componenti negativi (differenza tra l'importo di rigo B30 e quello di rigo B55) 


{meno} Erogazioni liberali deducibili ai sensi dell'art. 65, comma 2, a dell'art. 10, comma 1, lettera r) del T.U.i.R. a dell'art. 5, 
comma 2, della L. n. 113 del 1987 


REDDITO D'IMPRESA MINORE 


Rieddito impantbile {se l'importo di rigo B58, diminuito delle plusvalenze di cui al rigo B17, è non inferiore a L. 12.080.000 par te imprese 
aventi per oggetto prestazioni di servizi, ovvero a L. 2.000.000 per le imprese aventi per oggatto altre attività riportare l'importo di rigo BS58, 
negli altri casi vedere istruzioni) (da riportare nel quadro L, rigo 2, colonna 1) 


Perdite derivanti dalla partecipazione in società semplici, in nome collettivo è in accomandita semptice 
Altri componenti positivi 


TOTALE COMPONENTI POSITIVI (sommare gli importi da rigo B60 a rigo 863) 


COMPONENTI NEGATIVI 


[8 |es] Redditl derlvanti da attività commerciali esercitate all'estero mediante stabili organizzazioni con gestione e contabilità separate 
[è [os] Redditi derivanti dalla partecipazione in società personali ed equiparate, nonché in sociatà ad anti soggetti all'INPEG 
Redditi degli immobili di cui al rigo B24, con esclusione dei proventi degli immobili strumentali per natura 


Altri componenti negativi 


TOTALE COMPONENTI NEGATIVI (sommare gli importi da rigo B6S a rigo B68} 


DO DIFFERENZA TRA TOTALE COMPONENTI POSITIVI E TOTALE COMPONENTI NEGATIVI 


{vedere Istruzioni) 


(mena) Ammontare del raddili esenti al fini dell'ILOR (vedere istruzioni) 


REDDITO AL LOADO DELLE EROGAZIONI LIBERALI {sottrarre l'importo di rigo B71 da quello di rigo B70) 


(meno) Erogazioni Ilberali deducibili ai sensi dell'art. 65, comma 2, e dell'art. 10, comma 1, lettera r), del TUIR 
a dell'art. 5, comma 2, della L. n.133 del 1987 


DO TOTALE REDDITO IMPONIBILE (da riportare nel Quadro O, rigo 16, col. 2) 


| B [75] Deduzioni spettanti ai sensi dell'art. 120, comma 1 {da ripartere nel Quadra O, rigo 16, col. 3) 
[Bre] Deduzioni spattanti ai sensi dell'art. 120, comma 2 {da riportare nel Quadra 0, rigo 16, col. 4) 


SEZIONE Il - REDDITI DI IMPRESA MINIMA (Art. 80) 


DETERMINAZIONE DEI REDDITO DA IMPUTARE Ai SOCI 


DÒ Gorrispettivi per le cessioni di beni, di materie prime e sussidiarie, di semilavprati e di altri beni mobili, 


esclusi quelli strumentali, e/o par le prestazioni di servizi 


Altri proventi considerati ricavi (indennità conseguite a titola di risarcimento par la perdita o il 
dannegglamanto di beni la cui cessione genera ricavi; contributi In denaro spettanti sotto qualsiasi 
denominazione in base a contratto; contributi in conto esercizio dello Stato a di altri Enti pubblici} 


Valore normale dei beni in natura, anche a titolo di contributo, e del benl destinati 
a finalità estranee all'esercizio dell’impreaa 0 assegnati ai soci 


(B|a] Corrispettivi non annotati nelle scritture contabili (**) 


TOTALE RICAVI (sammare gli importi da rigo B77 a rigo B81) Di 
(I 


Imprese avanti per oggetta prestazioni di servizi: 67% dei ricavi di rigo BB2 


Applicazione dei coefficienti di redditività 
Imprese aventi per oggetto altre attività: 50% dei ricavi di rigo 882 


Plusvalenze patrimoniali (intero ammontare o quota costante) realizzate mediante casalane, conferimento in società, 
permuta, Indennizzo anche in forma assicurativa o assegnazione ai soci a destinazione a finalità estranse all'esercizio 
dell'impresa relative a beni diversi da quelli da cui derivano i ricavi 


Altrì componenti positivi {importi accantonati nei fondi di cui agli articoli 55, comma 3, lett. b}, 67, cornma 3, 70, 71, 
72 e 73; vedi D.M. 27 settembre 1989, n. 352) - 


slo REDDITO DI IMPRESA MINIMA (da riportare nel quadro L, rigo 2, colonna 1) 
.000 


{**) Nei righl B18 e B81 vanno indicati ì corriapettivi non annotati nelle scritture contabili {di cui all'art. 18 del D.P.A. n. 600 del 1973) reiativi at 1990 e che jl contribuente, dopo averit annotati nelle scritture 
contabili del periodo d'imposta in corso, dichiara ai finl della non punibilità al senal dall'art.1, comma 4, del D.L. n.429 det 1982, convertito con modificazioni nelta tegge n.516 del 1992, 
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DETERMINAZIONE DEL REDDITO Al FINI DELL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI 


i] 
D TOTALE RICAVI ai fin IRPEF {rlportara l'importo di rigo B82} a 


Applicazione dal cosfficianil di redditività 


Plusvalenze e altri componanti positivi non derivanti da attività commerciali esercitate all'estero mediante stabili arganizzazioni 
con gestione e contabilità separate 000 


Reddlto al tordo delle esenzioni (riportare la somma degli importi del righi B91, B92 e B93} 


{meno} Redditi esenti ai fini dell'ILOA (vedere istruzioni) ee 


REDDITO IMPONIBILE {da riportare nel Quadro O, rigo 16, col. 2) 


Deduzioni spettanti ai sensi dell'art. 120, comma 1 {da riportare nei Quadro O, rigo 18, col. 3} ine” 
Deduzioni spettanti ai sensi defl’art. 120, comma 2 (da riportare nel Quadro O, rigo 16, col. 4) 
.U 


PROSPETTO DELLE PLUSVALENZE E DELLE SOPRAVVENIENZE ATTIVE 
(ari. 54. comma 4. e art. 55. comma 2) 


| 8 |90] Importo complessivo -000 


| 8 |100] Quota costante imputabile all'esercizio 


PROSPETTO DI UTILIZZO DEL CREDITO D'IMPOSTA PER LE IMPRESE DI A RASPORTO DI MERCI PER CONTO TERZI 
GREDIFO D'IMPOSTA 1990 ' CREDITO D'IMPOSTA 1991 


per ii consumo di gasolio 
e lubrificanti nel 1990 


DE 
[6 [109 [creano s'imposta spotanto per 1 1900 _  .000|P [ro[feri tota sementi] 
| 8 [104] Credito utilizzato ai fini dell'IVA nel 1890 | ola lm] Credito utilizzato ai fini dell'IVA nel 1991 
I @ [108 | crocno arszzaznin ascom 1100 MOST 
| & ]106] Totale credito utilizzato nei 1990 | B [us] Totale credito utilizzato rel 1901 
armare gli Importi gi rigo B104 a di rigo B105 Jaommane gli importi dì rig9 go 
Credito d'Impasta residuo dal 1990 Gredito d'imposta residuo del 1091 
| 8 [107] lsottrares l'importo di rigo B106de quetlo di rigo 109) [0008 [na] deottrarre l'importo di rigo 8119 da quello di rigo &110 
[8 [116] Massa complessiva I |Autovolcolidimassanonsuperioraa3500Kg. 


Annotazioni 


OPZIONE DI CUI ALL'ART. 10, DEL D... 2 MARZO 1989, N. 69, 
CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI, DALLA LEGGE 27 APRILE 1989, N. 154. 


Si comunica di aver optato, ai sensi della disposizione sopra citata, per il regime di determinazione del reddito di cui 
all'art. 79 del T.U.|.AR. {Barrare la casella) [0] 


ALLEGATI N. 


Data IL DICHIARANTE 
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SOCIETÀ O ASSOCIAZIONE 


Ragione sociale 


Codice fiscale 


IMPRESA Î IN CONTABILITÀ 
SEMPLIFICATA 


[_h. rd. | DESCRIZIONE DELL'ATTIVITÀ ESERCITATA 


1 | Codice attività 2'|Barrara ha casolta 3 
no al esercita afira attività 
ICof ricavi suporiori al 20% 
Godi attività secondo 4 | Subcodice 5 Anno di inizio 6 [sa l'attività è iniziata 7 ]tndicara il numero dì soci Sai saercita attività 
Se pramsmne coaica attività o cessate nell'anno che esercitano, stagionale indicare 
indicare il numero dei glorni contempo: pi et attività Hi numero det giorni 
Frazione, via, numero civico, scala e intarno k] 
LUOGO 
DI ESERCIZIO 5 6 7 
DELL'ATTIVITÀ | par Icomuni con più di numero 
50.000 abitanti indicare la zona: centrale [1] semiperitarica Esi periferica LU] luoghi di antività 
di cui ammontars del costo del ISPESE l'ecquisto di 4 
memo [mo eco MN ARIE 
cd ti, Il mi 
LOCALI [quad ooo drati Quelli n leasing Fa rogiotate soglia 000) 
dipendenti numero 
atempo piano giornate 
dipendenti 


ADDETTO 
DO ALL'ATTIVITÀ | apprendisti sottimano 
utolrazione 
compensi "numero ore Ilspess ALTRI DATI (*) 
lavoro 8 LU 
continuativi p | straordinario 


ALL RLLATMITA TI. pese sostenuto 
PER PARTE DI ANNO 
DO LUOGO IN CUI SONO CONSERVATE LE SCRITTURE CONTABILI 
DE Ritenute d'acconto subite (riportare nel Quadro L, rigo 2, col 2) [a 


SEZIONE | - REDDITI DI IMPRESA MINORE (Art. 79) 


lubrifica, 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO DA IMPUTARE Al SOCI 


COMPONENTI POSITIVI 


Corrispattivi per le cessioni di beni, di materie prime e sussidiaria, di semilavorati e di altri E 
beni mobill, esclusi quelli strumentali, e/o per le prestazioni di servizi 


Corrispattivi per le cessioni di titoli (aziorH a titoli similari, obbligazioni e tltoli simtHari e altri titoll 
in serie 0 di massa) 


Altri proventi considerati ricavi (indennità conseguite a titolo di risarcimento per la perdita o il 
danneggiamento di beni la cul cessione genera ricavi, contributi in denaro spettanti sotto qualsiasi 
denominazione in base a contratto, contributi in conto esercizio dello Stato e di altri Enti pubblici} 


Valore normale dei beni in natura, anche a titolo di contributo, e dei beni destinati a finalità estranee 
all'azercizio dell'impresa o assegnati aì soci 


Garrispettivi non annotati nelle scritture contabili (**) 


Totale ricavi (sommare gli Importi da rigo B11 a rigo B15) {di cul: ....... sevsrrararericersereren DOO) {*) 


Plusvalenze patrimoniali (intero ammontare o quota costante) realizzata mediante cessione, conferimento in società, 
permuta, Indennizzo anche in forma assicurativa o assegnazione al soci o destinazione a finalità estranee all'esercizio dell'impresa 
ralative a beni diversi da quelli da cui derivano i ricavi .000 
Bopravvenlanze attive (componenti positivi conseguiti a fronte di componenti negativi dedotti in precedanti asercizi 

@ maggiori rispetto a quelti che hanno concorso a formare |) reddito in precedenti esercizi; Insussistenza di componenti 

negativi dedotti in precedenti esercizi} 000 
Éccedenza delle indennità (intero ammontare 0 quota costante) per perdita a danneggiamento di beni diversi da quelli 

da cui derivano ricavi, se l'indennità stassa è conseguita per ammontare superiore a quallo che ha concorso a formare 

il reddito in precedenti esercizi 

Altre sopravvenienze attive (indennità per Il risarcimenta di danni non relative a beni; proventi in denaro o in natura 

a titolo di contributi diversi da quelli che generano ricavi; valore normale dei beni in locazione finanziaria in caso di 

cosslone del contratto) 


Ammontare dei proventi In denaro o in natura conseguiti da soggetti in contabilità ordinaria in precedenti esercizi, 
a titolo di contributi diversi da quelli che generano ricavi e accantonati In apposito fondo 


1) Votare istruzioni. 
I Nei righi B15 # B81 vanno indicati | corrispattivi non annotati nelle acritture contabili {di cul all'art. 18 del D.P.R. n. 600 del 1973) relativi al 1990 @ che il cantribuenta, dopo averti annotat nelle 
acritture contabili del perlodo d'imposta In corso, dichiara a} fini dalla non punibilità al sensi dell'art. 1, comma 4, del D.L. n.429 del 1982, convertito con mogificazioni nella teggo n. 518 del 1982. 
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Li] 
DE Utili derivanti dalla partecipazione in società personali ed equiparate e in società ed enti soggetti all'IRPEG Resa 
LI Interessi attivi ancha sa diversi da quelli di cui alia lettere a) a b) dell'art. 41 e altri redditi di capitale easenaes 


Redditi degli immobili diversi da quelli strumentali e da quelli atla cul produzione o al cui scambio è diratta l'attività dell'impresa, 
nonché proventi degli Immobili strumentali par natura 


n 
O I 
re TRI 
ET I N 


Ammontare del fondi di cui agli articoli 70, 71, 72 a 73, indicati nal bitanci dei soggetti In regime ordinario 
nell'anno 1989 a non iscritti nei registro degli acquisti IVA o nell'apposito registro 


DE i 
I I I 
TI 
I 
I I 
[I SI 
DE Costo di acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci (i de 
DE Costo di acquisto di azioni a titoli similari, abbligazioni e titali similari e di altri titoli in serig o di massa Dee 
pere Ta 


a la Spese per prestazioni di lavoro dipendente (stipendi, salari, quote T.F.A.. compensi In natura, partecipazione agli utili, ecc.) i a 
O 39 i Spese peraltra prestazioni di lavoro (compensi e quote di indennità maturate nel periodo d'imposta) is 


[n | Partecipazioni agli utili spettanti agli amministratori e agil associati di pesociazioni In partecipazione 
la 


(numero associati con occupazione prevalente nell'impresa; .......... 


ue eee f «a... 


Imposte deducibili e contributi ad associazioni sindacali e di categoria 


Da Spase relativa ad opere 0 servizi utilizzabili dalla generalità 0 da categorie di dipendenti, sostenute per specifiche finalità 


Minusvalenze patrimoniali 
5a Sopravventenza passive 
[8 |48| Perdite dibenia perdite su crediti 


Quote di ammortamento dei beni matariati It (compresa ri azienda Ù5 affitto o In usutrutto} ed Immateriati 
{dl cul per ammortamento anticipato: .. RRBERTE 


DO Spese per l'acquisto di beni strumantati di costo unitario non superiore a lire 1.000.000 
Spese di manutenzione, riparazione, ammodernamento e trasformazione non partate ad incremento del costo 
del beni strumentali al quall si riferiscono 
DE Canoni di locazione, ancha finanziaria, e/a di noleggio o = 


[a |a Spese relative a più esarcizi (spesa per studi è ricerche O, di pubblicità e propaganda Ced rappresentanza} 


[barrare ia ratativa casolla «e viane richiesta la deduzione in quote costan Li) 


Importo deducibile dello spese non documentate sostenute dagli intermediari e rappresentanti di commercio 
e dagli esercenti le attività Indicate al primo comma dell'art. 1 del D.M. 13 ottobre 1978 
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[e |56] Diflarenza tra componenti positivi a componenti negativi (diflerenza tra l'importo di rigo B30 e quello di rigo BS) 


comma 2, delta L. n. 113 del 1987 


90] 
af REDDITO D'IMPRESA MINORE e 


DO Reddito imponibile {sa l’imparto di rigò B58, diminuito delle plusvalenza di cui al rigo B17, è non inferiore a L. 12,080,000 per le imprese 


DO {meno) Erogazioni liberali deducibili al sensi dell'ant. 65, comma 2, e defl'art. 10, comma 1, lettera r) dei T.U.L.R. e dell'art. 5, 


aventi per oggetto prestazioni di servizi, ovvero a L. 9.000.000 per le imprese aventi per oggetto altre attività riportare l'importo di rigo BSS 
negli altri casi vedere istruzioni) (da riportare nel quadro L., rigo 2, cotonna 1) 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO Al FINI DELL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI 


Riportare l'importo di rigo 856 


[61] ‘Perdite derivanti da attività commerciali esercitate atl' 
Perdite derivanti dalla partecipazione in società samptici, in nome collettivo e in accomandita sempllce 


&3 | Altricomponanti pasitivi 


O TOTALE COMPONENTI POSITIVI {sommare gli importi da rigo B60 a rigo B83) 


estero mediante stabili organizzazioni con gestione e contabilità separate 


Redditi derivanti da attività commerciali esercitate all'estero mediante stabili organizzazioni con gestione e contabilità separate 
Redditi derivanti dalla partecipazione in socletà personali ed equiparate, nonché in società ed anti soggetti all'IRPEG 


Redditi degli Immobili di cul al rigo B24, con esclusione dei proventi degli immobili strumentali per natura 


Altrl componenti negativi 


TOTALE COMPONENTI NEGATIVI {sommare gli importi da rigo B65 a rigo B88) i 


DIFFERENZA TRA TOTALE COMPONENTI POSITIVI E TOTALE COMPONENTI NEGATIVI 
{vedere istruzioni) 


{meno) Ammontare del redditi esenti ai fini dell'ILOR (vedere Istruzioni) 


REDOITO AL LORDO DELLE EROGAZIONI LIBERALI {sottrarre l'importo di rigo B71 da quella di riga B70) 


{meno) Erogazioni liberali deducibili ai sensi dell'art. 65, comma 2, e dell'art. 10, comma 1, lettera r), del TUIR 


e dell'ari. 5, comma 2, della L. n. 113 del 1987 


TOTALE REDDITO IMPONIBILE (da riportare nal Quadro Ò, rigo 16, col. 2) 


| @ {75| Deduzioni spettanti ai sensi dell'art. 120, comma 1 (da riportare net Quadro O, rigo 18, col. 3) 


| a |76] Deduzioni spettanti ai sensi dell'art. 120, comma 2 (da riportare nel Quadro O, rigo 16, col. 4} 


SEZIONE Il - REDDITI DI IMPRESA MINIMA {Arl. 80) 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO DA IMPUTARE Aì SOCI 


Corrlspettivi per le cessioni di beni, di materie prima e sussidiarie, di semilavorati e di altri beni mobili 


esclusi quelli strumentali, e/o per le prestazioni di servizi 


Corrlspettivi par la cessioni di azioni e titoli similari, obbligazioni e titoli similari e altri iltoli In serie o di massa 


Altri proventi considerati ricavi (indennità conseguite a titolo di risarcimento per la perdita o il 
danneggiamento di beni la cui cessione genera ricavi; contributi in denaro spettanti sotto qualsiasi 
denominazione in base a contratto; contributi in conto esercizio dello Stato e di altri Enti pubblici) 


Valore normale dei beni in natura, anche a titoto di contributo, e dei beni destinati 
a finalità estranee all'esercizio dell'impresa o assegnatt ai soci 
Corrispettivi non annotati nelle scritture contabili (** 


TOTALE RICAVI {sommare gli importi da rigo B77 a rigo B81} 


B |» Imprese aventi per oggetto prestazioni di servizi: 67% dei ricavi di rigo-B@2 (nà 
"| 


Applicazione dei coefficianti di redditività 


Imprese aventi per oggetto altre attività: S0% dei ricavi di rigo B82 


Plusvalanza patrimoniali (intero ammontare o quota costante) realizzate mediante cessione, conferimento in socistà, 
permuta, indennizzo anche In forma assicurativa o assegnazione al soci a destinazione a finalità estranee all'esercizio 
dell'Impresa relative a beni diversi da quelli da cui darivano i ricavi 


Altri componenti positivi {importi accantonati nei fondi di cui agli articall 55, comma 3, lett. b), 67, comma 3, 70, 71, 
72 e 73; vedì D.M. 27 settembre 1989, n. 362) 


REDDITO DI IMPRESA MINIMA {da riportare nel quadro L, rlgo 2, colonna 1} 


(**) Nei righi B15 e Bal vanno Indicat i corrtapattivi non annotati nelle scritture contabili {di cui all'ari, 18 del D.P.R. n, 600 del 1973) relativi al 1990 a che it contribuente, dopo averli annotati nelle scritture 
contabili del perloda d'imposta In corso, dichiara ai fini della non punibilità ai sensi dall'art. 1, comma 4, dal D.L. n. 429 del 1982, convertito con modificazioni nelta legge n.516 del 1942. 
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DETERMINAZIONE DEL REDDITO AI FINI DELL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI 


TOTALE RICAVI ai fini IRPEF {riportare l'importo di rigo B82} 

-000 
Ricavi relativi ad attività commerciali esercitate all'estero mediante stabili organizzazioni con gestione 
e contabilità separate 000 


TOTALE RICAVI ai fini LOR (sottrarre l'importa di rigo B89 da quello di rigo B88) 
Imprese aventi per aggetto prestazioni di servizi: 67% dei ricavî di rigo 890 


Applicazione dei cosfficlenti di redditività 
Imprese aventi per oggetto altre attività: 50% dei ricavi di rigo 890 


Plusvalenza e altri componenti positivi non derlvanti da attività commerciali esercitate all'estero mediante stabili organizzazioni 
con gestione e contabilità separate 


Reddito al lorda dalla asanzioni {riportare ta somma degli Importi dei righi BB1, B92 e B93) 


(meno) Redditi esenti ai finì dell'ILOR (vedere istruziani) 


REDDITO IMPONIBILE (da riportare ng! Quadro O, rigo 16, cot. 2) 


| Deduzioni spettanti ai sensi dell'art. 120, comma 1 {da riportare nel Quadro O, rigo 16, col. 3) 
DS Deduzioni spettanti ai sensi dell'art. 120, comma 2 {da riportare nel Quadro O, rigo 18, col. 4) ee 


PROSPETTO DELLE PLUSVALENZE È DELLE SOPRAYVENIENZE ATTIVE 
(arl. 54. comma 4. e art. 55. comma 2 


alam Ml 


| B [100] Quota costante imputabile all'esercizio 


PROSPETTO DI UTILIZZO DEL CREDITO D'IMPOSTA PER LE IMPRESE DI AUTOTRASPORTO DI MERCI PER CONTO TERZI 


CREDITO D'IMPOSTA 1990 ; CREDITO D'IMPOSTA 1991 


{_—  cmeomoomeosta wo | 


N. autoveicoli 6 lubrificanti n6] 1990 
disponibili per 


12 | disponibili per 
parte di anne 


| & |108] Cradito d'imposta spettante per il 1990 


| B [104] credito utilizzato ai fini dell'IVA nel 1990 


| 8 |105|cregito utilizzato in acconto LOR Credito utllizzato in saldo ILOR 
Totale credito utilizzato nel 1900 orale creano Galizia) 06) 1991 
(sommare più importi di rigo B104 è di rigo 8105) [sommare gii ti iti di riga B111 adi rigo BiI 


Credito d'imposta rasldun del 1990 Credito d'imposta resituo del 1897 
bottrarre l'importo di rigo B108 da quello 1) rigo B133} (sottrarre d'Importo di rigo 8119 da qualio di rigo B110) 


Annotazioni 


OPZIONE DI CUI ALL'ART, 10, DEI, D.L. 2 MARZO 1989, N. 69, 
CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI, DALLA LEGGE 27 APRILE 1989, N. 154. 


Si comunica di aver optato, ai sensi della disposizione sopra citata, per il regime di determinazione del reddito di cui 
all'art. 79 del T.U.1.R. (Barrare la casella) L] 


ALLEGATI N. 


Data IL DICHIARANTE 
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ESEMPLARE PER L'ELABORAZIONE AUTOMATIZZATA 
SOCIETÀ 0 ASSOCIAZIONE 


i EEE di 


Mod. 750/C 


REDDITI:4990 
LAVORO AUTONOMO 


{ N. org. | DESCRIZIONE DELL'ATTIVITÀ ESERCITATA : gi 
5 pra erre 3 | Subcodico 4 Anno di Inizio 5 ]Se l'attività è Iniziata Indicare Il numero di soci 
attività ocessata nell'anno o associali che esercitano. 
indicare il numero dei giorni attività di lavoro dipendente 
Frazione, via, numero civico, scala @ interno 
LUOGO 
DI ESERCIZIO 7 
- DELL'ATTIVITÀ | per i comuni con più di Son d 
50. 000 abitanti indicare la zona: centrale da semiperitarica ‘q periferica [1] iuoghi di attlvità 
‘ammontare Sol costo del a 
DIMENSIONE totale metrì BENI Duri fin si stri kent 
DEI LOCALI quadrati STRUMENTALI , t pae pa i inn) telefoniche 000 
numero 
PERSONALE dipendi tbrificanti 
penden: 
ADDETTO, tempo parziale spese e simili destinati 
ALL'ATTIVITÀ Lal ‘autotrazione 
mpensi 
SaR lavoro numero delle 
cor p{ straordinario p| tatture emesse 
continuativi 
PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ ti numero giornate somesosonie | somesosonie | 
PER PARTE DI ANNO 
ele] LUOGO IN GUI SONO 22008] LE SCRITTURE CONTABILI 
ele] Ritenute d'acconta subite (riportare nel Quadro L, rigo 3, col 2} ogg 


SEZIONE | - DETERMINAZIONE ORDINARIA DEL REDDITO DA IMPUTARE Al SOCI O ASSOCIATI 
fart. 50. commi da 1 a 6} 


II 
[en Proventi conseguiti in sostituzione di redditi e/o indennità a titolo di risarcimento per perdita di redditi fa 
I I 
Frenante | al 
I 
I I 


TT I I 
fee a 
e I I 
ce T_T 
n 


Spesa per prestazioni alberghiero e per somministrazione di alimenti e bevande in pubblici esercizi 
{Ammontare sostenuto L. ............................ ] Ammontare deducibile (massimo 2% di rigo C13) 


BE di rappresentanza 
[= fem sostenuto L. ....................0 ) Ammontare deducibile (massimo 1% di rigo C13) 


("} Nei righi €12 e C29 vanno indicati i comgenai non annotati nelle acritura contabili {di cui all'art. 19 det D.P.R. n. 600 del 19739) relativi al 1993 e che Îl contribuenta, dopo averli annotati nelle scritture contabili 
del periodo d'Imposta in corso, dichiara al fini defla non punibilità ni sensi dell'art. 1, comma 4, del D.L. h. 429 del 1982, convertito ron modificazioni della leggo n. 516 del 1942. 
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ri] 
O Altre spese documentate 
| B) TOTALE SPESE ED ONERI DEDUCIBILI {sommare gli Importi da rigo C14 a rigo C24) ca 
Differenza tra totale compensi e totale spesa ed oneri deducibili 
{somma aigebrica tra totale A a totale 8) ‘ 


C) REDDITO NETTO {0 PERDITA) (riportare L'importo di rigo C26 sa nan inferiore a L. 14.760.000; 
vedere le istruzioni negli altri casi) (da riportare nei quadro L, rigo 3, co. 1} 


SEZIONE Il - DETERMINAZIONE FORFETARIA DEL REDDITO DA IMPUTARE Al SOCI O ASSOCIATI 
(art. 50, comma 7) 


Campensi lordi, in denaro e ìn natura, derivanti da attività professionali ed artistiche 


Totale compensi (sommare gli importi di rigo C28 e di rigo C29) 


Reddito netto della attività artistiche a professionali (82% dell'importo di rigo C30) 
[da riportare nel quadro L. rigo 3, col. 1} 


cla Gampensi non annotati nella scritture contabili (") 


ANNOTAZIONI 


OPZIONE DI CUI ALL'ART. 50, COMMA 7, DEL TESTO UNICO DELLE IMPOSTE SUI REDDITI, APPROVATO CON D.P.R. 22 DICEM- 
BRE 1966, N. 917 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI 


Ai finidalle determinazione del reddito di favoro autonomo derivante dall'esercizio di arti e professioni, sicomunica di aver optato, ai 
sensi della disposizioni sopra citate, par la determinazione del reddito nel modi ordinari. (Barrare la casella) L] 


OPZIONE A NORMA DELL'ART. 10, DEL D.L. 2 MARZO 1989, N. 69, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI DALLA 
LEGGE 27 APRILE 1989, N. 154 


Ai fini della applicazione del regime di contabilità ordinaria, si comunica di aver optato, ai sensi della disposizione sopra citata, 
per il predetto regime, (Barrare ta casella) L] 


(*) Nei right C12 e C2@vanno indicati | compensi non annotati nelte scrittura contabili {di cul all'art. 19.del D.P.R. n. 800 del 1973) retativi al 19806 che ll contribuente, dopo averti annotati nellescritture contabili 
* del perlodo d'imposta In corso, dichiara ai fint dalla non punibilità ni sensi dell'art. 1, comma 4, del D.L. n, 429 del 1982, convertito con modificazioni dalla tegge n, 516 del 1962. 


ALLEGATI N. 


Data ______ IL DICHIARANTE 
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SOCIETÀ O ASSOCIAZIONE 


Codice attività 2 
Anno di Inizio 5 |Se l'attività è iniziata Indicare il numero di soci 
attività 9 cessata nell'anno o associati che esercitano, 
indicare il numero dei giorni attività di lavoro dipendente 


Frazione, via, numero civico, scata a interna 9 
LUOGO 
dl ie 


DELL'ATTIVITÀ | paricamuni can più di numero 
50.000 abitanti indicare ta zona: centrale [_]} samiperiferica E] periferica a luoghi di attività 
amiònure del costo del 
DIMENSIONE totale matri BENI beni viRzaa al nevada, apese 
DEI LOGALI quadrati STRUMENTALI Foe in leasing telefoniche 
dipendenti a fumaero spese energia 
tempo pieno giornate alenrica 
PERSONALE carburanti, 
ADGETTO fetta parziale 
ALL'ATTIVITÀ all'autotrazione 
compensi 2 apare 4 
Lelio fe vi lavoro numero delle 
continuativi .000 straordinario .000 fatture emeaso 
el PEAPIATEO [EI e>ES>EE5;E;56;Ee*oomeoo 
PER PARTE 0} ANNO: 
ca) LUOGO IN CUI SONO CONSERVATE LE SCRITTURE CONTABILI 


BO Ritenute d'acconto subite {rlportare net Quadro L, rigo 3, col 2} 


lubrificanti 
e simili destinati 


PERSONALE ADDETTO 


SEZIONE | - DETERMINAZIONE ORDINARIA DEL REDDITO DA IMPUTARE Al SOCI O ASSOCIATI 
(art. 50. commi da } a 6) 


I 
[ite I I 
i I II 
Phone TO 
DIC I GI 
fore 


O Spese per il personale dipendente e per i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa E di 
Compensi corrisposti a terzi 


Canoni di locazione anche finanziaria a/o di noleggio 
interessi passivi 
Premi di assicurazione inerenti l'esercizio dell'arte e della professione 


Spese per prestazioni alberghiere e per somministrazione di alimenti a bevande in pubblici asercizi 
(Ammontare sostenuto L. ............................ ) Ammontare deducibile {massimo 2% di rigo C13) 


Spese di rappresentanza 
(Ammontare sostenuto L. .......... 


C) Nel righi C126 C29vanno indicati | compensa) non annotati nelle scritture contabili (di cuiì all'art. 19.481 D.P.R. n. 800dal 12973) retativi al 1990 a che ll contribuente, dopo averti annotati nelle scritture contabili 
dei periodo d'imposta in corso, dichiara ai fini della non punibliità al sensi dell'art. 1, comma 4, del D.L. n. 429 del 1982, convertito con modificazioni della leggo n. 516 det 1962. 
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25 | B) TOTALE SPESE ED ONERI DEDUCIBILI (sommare gli importi da rigo C14 a rigo €24} 


Differenza tra totala compensi e totala spesa ad oneri deducibili 
{somma algebrica tra totale A 6 totale B) 


C) REDDITO NETTO (O PERDITA) {riportare l'importo di rlgo C28 se nan inferiore a L. 14.760.000; 
vedere le istruzioni negli attri casi) (da riportare nel quadro L, rigo 3, col. 1} 


SEZIONE Il - DETERMINAZIONE FORFETARIA DEL REDDITO DA IMPUTARE Al SOCI O ASSOCIATI 
{art. 50, comma 7) 


Gompansi lordi, in denaro e in natura, derivanti da attività professionali ed artistiche 
Compensi non annotati nalte scritture contabili (*} 


Totale compensi (sommare gli importi di rigo C28 a di rigo C29) 


Reddito netto dalle attività artistiche e professionali (82% dell'importo di riga C30} 
{da riportare nel quadro L. rigo 3, col. 1} 


ANNOTAZIONI 


OPZIONE DI CUI ALL'ART. 50, COMMA 7, DEL TESTO UNICO DELLE IMPOSTE SUI REDDITI, APPROVATO CON D.P.R. 22 DICEM- 
BRE 1988, N. 917 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI 


Aifinidelle determinazione del reddito di lavoro autonomo derivante dall'esercizio di arti e professioni, si comunica di aver optato, ai D] 
sensi delle disposizioni sopra citate, per la determinazione del reddito nei modi ordinari. (Barrare la casella) 


OPZIONE A NORMA DELL'ART. 10, DEL D.L. 2 MARZO 1989, N. 69, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI DALLA 
LEGGE 27 APRILE 1989, N. 154 


Ai fini della applicazione del regime di contabilità ordinaria, si comunica di aver optato, ai sensi della disposizione sopra citata, 
per il predetto regime. {Barrare ta casella) 


(*) Neirighi C126 C28vanno indicati | compensi non annotati netle acritiure contabili {di cut all'art. 19 del D.P.A. n.800 del 1973) retativi al 19908 ché il contribuente, dopo averli annotati nelle scritture contabili 
del periodo d'imposta In corso, dichiara ai fini della non punibilità ai sensi dall'art. T, comma 4, del D.L. n. 429 del 1982, convertito con modificazioni dalla legge n. 516 del 1982, 


ALLEGATI N. 


Data IL DICHIARANTE 
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SOCIETÀ 0 ASSOCIAZIONE 


REDDITO DOMINICALE REDDITO AGRARIO 
1 2 3 4 5 8 , 
Lo]s| 00) oc) oc so ———s00 omo —— _00 
Coal — .ooof 000] oo —— ovo —1sol —1—1ocoi —— ov 
[o]s] ©“ of oscol oso ——— 00 oo oo) — oo 
[o[e| of — col cc col —o00j ——c0j — oo 
[o]s| ———— —ocof coco ovo sso oc ——oo0 oo 
[o]e| ———— oo col ———osoj —— .scoj —’— oo —— o] _.0o 
[o]:z} ————ooj —ooj — ooo — ooo doo] 0000 —’——_.00 
[o]ej vj ——————ocol _—coo —— oo —.ooo — oo — ooo 
[o[s[ = oc — col co —1oooj —— ooo —o0oì — oo 
[o [so] ooo —————ocoj sof —1ooi —’—1oo —— oo oo 
Lo|m| oct oc) .ocoj oc oso) oc —— o 
[o |a] —————.oooj ————.ocoj sof —— ooo ooo oo — .0%0 
lo|13] —1oo) 0 00 ————o00j ——000) — .ooj ——1o00 
lp|w| 00 000 oo] _——.s0j —1ooi — ooo’ —’—— .oo 
[o]is] 00 ————.o0of_———ocoj oo ——— .ooj ooo 000 
(900.900) [oc] oo 000) 


| 
| 
i 
| 


[ford ] Panta CATASTALE] comune |mex]___________wnm_ i 
I Sch e 1 e 
lo | 2] ir ippici E _ reti 
llalc =" jr = lla i e si 
bIieiTT A) 7) A 
UGO —TE - <EIDO e —<-ISE 
DIETE A) a e e 
Wo > ali ie We iii 
bluils_= = e arri Tre reina 
binaria age a" uu 
DITTTI—.TTà e Al SVI 
blica EG, 1: pini 
pel == cer coi ul cr TI 
IDNDEesS=-À = __m_oeQ@———ids<G mM peee=«acs;rr-<—= 
DONE «sa _—E| [Gi 
bla —=—=""=ip e CT ate e nni 


indicare il numero d'ordine dell'unità Immobiliare cui si riferiscono le annotazioni 


(') Riportare ltotali detle colonne 26 5 nelquadro Lalla colonna 1, rispettivamente ai righi 4 è 5: riportare }tatali dello cotonne 3 66 nel quadro Ò alla cotonna 2 rispettivamente al righi 17 w 18.In tale quadro «O» 


deva essere altresi riportato, nelta cofonna 3, rigo 18, il totale delle deduzioni indicato a colonna 7. 


Allegati N. Data __m_ IL DICHIARANTE 
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SOCIETÀ 0 ASSOCIAZIONE 


Rapione sociale Codice fiscale 


SEZIONE | - DETERMINAZIONE DEL REDDITO AGRARIO NORMALIZZATO ALLA FASCIA BASE (1) 
[more | na [sons [tra | Pevono sanamio i "| RENEE "| "eBRTRAnRIRO 
bilifua[{ = === = |_ s6398 [| | Prafoi Lala 

[asse d° — — il EEE a eee: 
i | see | |] 
lf a 3 E 

SEZIONE Il - DETERMINAZIONE DEL NUMERO DI ANIMALI NORMALIZZATO ALLA SPECIE BASE 
TI 175000 | 


Mod. 750/D1 
ALLEVAMENTO DI ANIMALI 


SPECIE ANIMALE 


200,000 


Polli e tagiani da riproduzione 


| 29,500 | 
| Polli da allevamento e fagiani |__| 350 | 


Piccioni, quaglie e alîrì votatili 


Conigli e porceltini d'india da riproduzione 
Conigli e porcellini d'India 
Lepri, visoni e nutria 


Dvini è caprini) da riproduzione 
Agneltoni e caprini da carne 


‘esci, crostacei e molluschi da riproduzione q.ti (3) 


Pesci, crostacei a molluschi da consumo q_i (3) 


39 Inghiall e cervi 


[Fescì croste s molueen sa commi] 


Lumache consum. q.li (3) 


TOTALE B numero del capi normalizzati (da riportare al rigo DI 45, col. 1} 


SEZIONE ill - DETERMINAZIONE DEL REDDITO Al SENSI DELL'ART. 78 DEL T.U.I.R. 


CAPI ALLEVABILI NEP LIMITI 2 E) 4 GG 
DELL'ART. 20 NUMERO DI CAPI ECCEDENTI COEFFICIENTE MOL TIPLICATORE REDDITO DI ALLEVAMENTO 
TOTALE A x Ari {001,1— col. 190.39 * 2) EOCEDENTE 


arc _ "_r_.. 66,66 


RMINAZIONE DEL REDDITO Al FINI DELL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI 


Reddito di allevamento (riportare Fimporto del rigo DI 45 col. 5) 
Mano redditi esenti ai ln} ILOR (5) 
Reddito al netto delle esenzioni (sottrarre l’importo di rigo DI 47 da quello di rigo D1 48) (da riportare nel quadro 0 riga 19 cal. 2) 


Deduzioni di cui all'art 120, comma 1 {da riportare nel quadro O rigo 19 col. 3) 


(©) 


59 


m 


E 


(1) I raciditi della sezione | non vanno arrotondati. 

2) Vanno riportati in questa colonna | redditi aprari del terreni sui quali viene esercitato l'allevamento. posseduti o condotti in affitto, 
(3) Perle specie di pesci, lumacha ed alveari l’unità di aliavamanto è riferita rispettivamente al quintale ed alla famiglia. 

(4) Ca riportare nel quadro L, rigo 6 colonna 1. 

(5) Indicare in apposito allegato il tipo di esenzione in godimento. 


Data _____ IL DICHIARANTE 
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FABBRICATI e QUADRO n. 


E] 21 PERIOCO DI 
GATEGORIA RENDITA POSSESSO 
CATASTALE | CATASTALE IESPRESSO 

IN GIORNI) 


z 3 10 tam 
IMPONIBILE IMPONIBILE Ch 
Lor 


T 


ca 
uns. une e8 QUOTA SPETTANTE QUO! 


È: 


sasatazianziari 
ELEEEFEEETEER 


UU 


() U.LO. {Unità immobiliare a disposizione). Indicare con Il segno (X) le unità immobillari utilizzato come residenza secondaria dai soci, associati o partecipani!. 
£*) ULIN.L. {Unità Immobiliari non locate). indicare con il ssgno (X) le unità immobiliari destinate alia locazione a non locate pes almeno sel mesi. 
{***) Qualora l'elentazione debba continuare, proseguire su? retro riportando ì toiali. 

Riportare il totale di colonna Ya rigo 7 calonna 1 del quadro L. - Riportare il totale di colonna 10 rigo 20, colanna 2, del quadro O, 
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1 2 E] 4 LI CD] 10 
NESS RENDI, PERIODO DI | quorat RENDITA CATASTALE RIVALUTATA REDDITO 
CATASTALE CATASTALE (espresso | POSSESSO dÌ 7] ERPETIRO NETTO Per o iRPEO 0A si 
IN GIOANI) * [0.05 LALISI QUOTA SPETTANTE QUOTA SPETTANTE 


U.t.D, {Unità Immobiliare a disposizione). indicare con il segno (X} le unità immobiliari utilizzate come residenza secondaria dai soci a associati. 
*} U.I.N.L. {Unità ImmobiRari non locate). Indicara con Il segno {X} le unità Immobiliari destinate alla locazione e non locale per almeno sal meal. 
Riportare ll totale di colonne 9 e riga 7 colonna 1 del quadro L. Riportare il totale di colonna 10 a rigo 20, colonna 2, del quadro O. 


[ISU Em --—-—.- Jim Miio—-«-z- ;-;v- ya 
Lele | || |  «—« « —_______ 
lelul sl ___r—___b__.[__—_——m—m——T_—_—_—T_m—m—mmm' 
Lele |  “ “ | | 
dc NETTI ééieoeox-”-o””-”_ '-Ee>uRUEE=: 
bili e se. ae STAI 
delaf |  — | | « _______ 
ell |  — | | 
elsl 

DOTE: 
lejs[_________ | 
lela| | 
elal_ | 
elal 


Indicare Il numero d'ordine dell'unità tmmabilttra cul xi rifertacono la annotazioni 


Data. ‘rr _—_—___ ILDICHIARANTE —_—______————_—_—__—P—————mP—_ 


Allegati N. 
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(ini 
TR 


Mod. 750/F 
rettale 


ESEMPLARE PER L'ELABORAZIONE AUTOMATIZZATA 


SOCIETÀ O ASSOCIAZIONE / 


Ù 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO DA IMPUTARE Ai SOCI O ASSOCIATI (1) 


Lu 2] [3] dell 
REDOITI Redditi Credito d'imposta ritenute subito 
Utili, anche in natura, la cui distribuzione è stata deliberata da società di capitali, residenti nel territorio 
dello Stato, dopo la chiusura dell'esercizio in corso alla data dal 1° dicembre 1983 (2) 000 
Utili, anche in natura, la cui distribuziona è stata deliberata da società di capitali, residenti nel territorio 
dello Stato, prima della chiusura dell'esercizio In corso alla data del 1° dicembre 1983 (2) 


Utili, anche in natura, ia cui distribuzione è stata dalibarata dal soggetti di cui all'art. 87, lett. b}, dapo la 
chiusura dell'esercizio in corso alla data del 1° gennaio 1988 (2) 


Utili, anche In natura, la cul distribuzione è stata deliberata dai soggetti di cui all'art. 87, fett. db), prima 
della chiusura dell'esercizio in corso alta data dsl 1° gennaio 1888 (2} 


Utili, anche in natura, distribuiti da società ed enti esteri di ogni tipo {2} 


Utili, anche-in natura, derlvanti dalla partecipazione in enti di cui all'art. 87, tett. ©) RS 


Interessi ed altri proventi di capitali dati a mutuo ed altri contratti, compresa la differenza tra la somma 
percepita alla scadenza è quella data a mutuo 
Rendite perpetue e prestazioni annue perpetue di cui agli articoli 1861 è 1869 del codice civile I —@91o 
Compensi percepiti per prestazioni di fidejussioni 0 di altre garanzie 


Utili derivanti da contratti da associazione in partecipazione e da quelli indicati nel primo comma 
dell'art. 2554 dei cadice civile sa l'apporto non è costituito esclusivamente dalla prestazione di lavoro, 
compresa la differenza tra la somma percepita a il valore normale dei beni ricevuti alla scadenza e le 
somma 0 Il vatore normale dsi beni apportati 


Utiti corrisposti da società o enti che gestiscono massa patrimoniali altrui, compresa la differenza tra 
l'ammontare ricevuto alla scadenza e quello affidato in gestione 
Ogni altro provento in misura definita derivante dall'impiego di capitale iO 1) 


Praventi conseguiti in sostituzione di redditi e/o indennità a titolo di risarcimenta per perdita di reddito 
di capitale 


i totali dello colonne 1,24 3 devona sasere riportati nsi rigo 8 del quadro L, rispattivamenta nella colonne 1,462. 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO Al FINI DELL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI 


Laj 
[e [ts Ammontare dei redditi percepiti {Totale A, colonna 1} e 


a dedurre: 


{1} Indicare i reddli) percepiti nel 1950, ssclusi quelli soggetti a tassazione separata o assoggettati a ritenuta alla fonte a titolo di imposta. 
{2) Allegare la distinta dei redditi derivanti da pastecipazioni in sociatà ed anti soggetti a ritenula d'acconto, redatta in conformità al modello attlusa alle latruzioni. 


ALLEGATI: N. ___ MODELLI R.A.D.: N. 


Data IL DICHIARANTE 
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DETERMINAZIONE DEL REDDITO DA IMPUTARE Al SOCI O ASSOCIATI (1) 


SOCIETÀ O ASSOCIAZIONE 


lE 


Serie generale - n. 12 


Li) 
[rc | REDDITI Redditi Credito d'imposta 


Utili, anche In natura, lacui distribuzione è stata dellberata da società di capitali, residenti nei territorio 
dello Stato, dopo la chiusura dell'esarcizia in corso alla data del 1° dicembre 1983 (2) 


Utili, anche In natura, lacui distribuzione è stata deliberata da società di capitali, residenti nel territorio 
dello Stato, prima della chiusura dell'esercizio in corso alla data del 1° dicembre 1983 (2) 


‘UtilI, anche In natura, la cui distribuzione è stata dallberata dal soggetti dicui all'art. 67, lett. b), dopo ia 
chiusura dell'esercizio In corso alla data del 1° gennaio 1988 (2) 


UtHI, anche In natura, ia cui distribuzione è stata deliberata dai soggetti dicul all'art. 87, lett, b), prima 
della chiusura dall’esarcizio In corso alla data del 1* gennalo 1988 (2) 


[E | 8 | Utfi. anche in natura, distribuiti da soctetà ed enti esteri di ogni tipo (2) 
Inlsi Utili, anche In natura, derivanti dalla partecipazione in anti di cul all'art. 87, lett. c} 


Compensi percepiti per prestazioni di fidejussioni o di altre garanzie 


Utili derivanti da contratti da associazione In partecipazione e da quelli indicati nel primo camma 
dell'art. 2584 del codice civile se l'apporto non è costituito esclusivamente dalla prestazione dl iavara, 
compresa ia differenza tra la somma percepita 0 ll valore normate dei beni ricevuti alla scadenza s le 


N somme o il valora normaia del beni apportati 
Utili corrisposti da società o entiche gestiscono masse patrimoniali altrul, compresa la diffarenza tra 
l'ammontare ricevuto alla scadenza a quello aftidato In gestione 

12] Ogni altro provento in misura definita derlvante dail'implega dì capitale 
Proventi conseguiti in sostituzione di redditi e/o indennità a titolo dirisarcimento per perdita di reddito 
di capitale 

5 A} TOTALE 


Itotali delle colonne 1,23 devano sasere riportati nel rigo B del quadro L, rispettivamente nelle colonne 1,462. 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO A? FINI DELL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI 


(1) Indicare | redditi percepiti nel 1990, saciuzi quelli soggetti a tassazione separata o assoggettati a ritenuta alla fonte a titolo di imposta. 


(2) Allegare le distinta dai redditi derivanti da partecipazioni In sociatà ed anti soggetti Kn ritenuta d'acconto, redatta in conformità al modello acciuso alle Istruzioni. 


ALLEGATI: N. _ MODELLI R.A.D.: N. 


Data _______ IL DICHIARANTE 
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ESEMPLARE PER L'ELABORAZIONE AUTOMATIZZATA 
SOCIETÀ O ASSOCIAZIONE 


E e LI 


DI PARTECIPAZIONE 
IN SOCIETÀ DI PERSONE 


[IT codice fiscale [2] ragione sociale Coi 
Di comune di residenza piegati trazione, via e numero civico ri 
[TT codice Racale [ZJ ragione sociale ai 
Di ESE frazione, vie e numero civica (B] 
Mr 
[?T trazione, vie e numaro civico i 
pa poss (Ea 
“ comune di residenza [FJ trazione, via e numero civico 
pasa 
O) 
Di ei trazione, via a numero civico Coi 
[3] codicafiscale 
Di comune di residenza 


[7] trazione. via a numero clvko ii 
[L codice fiscale [2] ragione soctate 
ol: comune di residenza [8] ‘provincia [7] trazione, via a numara civico ss 
LIT codice fiscale [27 ragione sociale 
pi comune di residenza nai i trazione, via s numero civica 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO DA IMPUTARE Al SOCI O ASSOCIATI 


9° | 
= | 

dA _ LC Wi 
si f| 
i *| E 
5 È 
Di 
| 


È 


[A] 
è 
E 
a) 
Hi 
H 
3 
Fi 


[A 
) 
: 
i 
ì 


I 
DÌ 
Cc 
i 
3 
2 
î 
8 


W 
z 
Uî 
E 
Hi 
8 
LI 
BI 
4 
B 


Di 
i 
& 
8 
3 
È 


3 


QUOTE IMPUTABILI ALLA SOCIETA O ASSOCIAZIONE DICHIARANTE 


13) CRERENE 4] ‘RITENUTA ti CREDITO [I crEDmO DI IMPOSTA 
PA RITENUTA DI IMPOSTA PER! REGISTRATORI 
SUI DIVIDENDI DI CASSA 


000 


REDDITO 
(O PERDITA) 


QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 
DELLA SOCIETA ha 


TOTALI {sommare gli Importi da riga Gi a rigo G8) 


DODDOONDO 


Riportare I totali tota colonne 3, 4,50 8 al quadro L rigo È, rispettivamente nelle colonna 1, 2,405. 


{1} Indicare la quota percentuale di partecipazione agli utili dalla sociatà. 


ALLEGATI N, 


Data IL DICHIARANTE 
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a Rene nni i ia 


Mod. 750/G 
REDDITI 1990 

DI PARTECIPAZIONE 

IN SOCIETÀ DI PERSONE 


SOCIETÀ O ASSOCIAZIONE 


Ragione sociale Codice ilscale 


Indicare i dati richiesti rispettando ta corrispondenza con ll numero d'ordine dei riquadro sottostante 


Dl: comune di residenza CSI trazione, via e numero civica i 

PEMCE voi ir rai 
hh comune di resitenza RE frazione. via e numero civico ii 
“| ‘comune di reaidenza ESS frazione, via e numaro civico sei 


(B] 


[4] codice attività 


[8] 


pui comune di residenza pesati frazione. via e numero civico ai 
Se È ei] 
Di comune di residanza eg i trazione, via e numaro civico i 
Re das 
a) 

Di comune di residenza psn frazione, via a numero civico ei 
DR comune di residenza penenii frazione, via è numero civico a 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO DA IMPUTARE AI SOCI O ASSOCIATI 


[$] codice attività 


DUOTE IMPUTABILI ALLA SOCIETÀ O ASSOCIAZIONE DICHIARANTE 


RenGiTo QUOTA DI . 
AN PR TE pi) REDDITO n RITENUTA PI CREDITO PE SHEDITO DI IMPOSTA 
DELLA SOCIET (O PERDITA) D'ACCONTO piivposta, REGISTRATORI. 


Lal oo 
TOTALI (sommare gli Importi da rigo G1 a rlgo G8) 


Riportare i totali delle colonne 3, 4,548 al quadro L rigo 9. rispettivamente nelle colonne 1,2,465. 


= 


|_______.000 
|_________s0o_ oo 
\____—.o0o ——— " 00 
900.00) 
| ________00 
00 00% 
00 00% 
90 00 
sei oo 


> 


(1) Indicare la quota percentuale di partecipazione agli utili della società. 


ALLEGATI N. 


Data ___—______ IL DICHIARANTE 
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Tr r_r_oec ina ina e n 


ESEMPLARE PERL'ELABORAZIONE AUTOMATIZZATA 
SOCIETÀ 0 ASSOCIAZIONE 


Ragione sociale Codice fiscale 


DIVERSI 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO DA IMPUTARE Al SOCI 0 ASSOCIATI 


Redditi di natura fondiaria non determinabili catastalmente (censi, decime, quartesi, ecc.) 
e redditi del terreni dati în affitto per usì non agricoli 


Prezzo dì acquisto dei beni allenati e altri costi ineranti alle operazioni dicui al rigo H1 


Prezzo di acquisto dei beni allenati a altri costi inerenti alia operazioni di cui a! rigo H2 


Prezzo di acquisto relativo alle cessioni di cui a! rigo H3 


Spese inerenti alle attività di cui ai rigo H6 
[Sposo inerenti ate atività di cutanei TTI ig 
Lu |va] B) TOTALE COSTIE ONERI | — 000 


C) REDDITO NETTO (totale A - totale B) {Da riportare al quadra L, colonna 1, rigo 10} 


16] Ritenute d'acconto subite {da riportare nel quadro L. colonna 2, rigo 10) I 000] 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO Ai FINI DELL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI 


[ui |u7] Reddito netto di cui alla lettera C) IS 


a dedurre: 


| H |18 | Redaiti al beni immobili situati all'estero 000 
[x |10 [at coprente E _ T_ ll 
Le froi — —— — —— —— —_" iipaeosouzion | _______gt 
[an GO RENGITO PONI e aiar ie Tinpan ao e O ART al 


() Non vanno dichiarati in questo quadra | corrispettivi e ? proventi che concorrono alle iormazione del reddito di impresa della società in name collettivo, in accomandita semplice 0 equiparate. 


ANNOTAZIONI 


ALLEGATI N. 


Data 


IL DICHIARANTE —_—__ ____________________P_P 
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Ce, _ C€6C__ nn ISS OS iI 


SOCIETÀ O ASSOCIAZIONE 
Ragione sociale Codice liscate 
REDDITISE 9909" 
rea 


DIVERSI 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO DA IMPUTARE Al SOCI O ASSOCIATI 


Corrispettivi dì cui all'art.81, lett. a) (lottizzazione di terreni, ecc) (* n 


) 
Corrlspettivi di cui all'art.81, latt.b) {rivendita di beni immobili nel quinquennio) (*) 
Corrispettivi di cui all'art.81, lett. c) (cessioni di partecipazioni sociali) (*) 


Redditi di natura fondiaria non determinabili catastalmante {cansi, decime, quartesi, sec.) 
e redditi dei terreni datl in affitto per usi non agricoli 


Redditi di banì immobili situati all'astero 


Proventi di cui all'art.81, lett. h) derivanti dall'utilizzazione da parte di terzi di beni mobili ed immobili (*) 


Aitri proventi relativi ad attività non comprese nel righl precedenti 
A] TOTALE PROVENTI 


COSTI E ONERI 


Prezzo di acquisto dei beni alienati e altri costi inaranti alla operazioni di cui al rigo H1 


Prezzo di acquisto dei beni alienati e altri costi inerenti alle-operazioni di cui al rigo H2 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO Al FINI DELL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI 


| #1 [17 Reddito nettodi cui alla lettera C) î O) 


a dedurre: 


Redditi di beni immobili situati all'estero 


Altri redditi prodotti all'estero 


TOTALE DEDUZIONI 


CHEN D) REDDITO IMPONIBILE (sottrarre dall'importo di rigo H 17 l'importo di rigo H 20) (riportare ai quadro O, colonna 2, rigo 22) | 000 


(") Non vanno dichiarati In questo quadro | corrispettivi e | proventi che rancorrono alta formazione del reddito di Impresa delle società in name collettivo, In accomankilta semplice 0 equiparate. 


ANNOTAZIONI 


ALLEGATI N. 


Data _—_ IL DICHIARANTE 
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VAS : | 
di è Sa ESEMPLARE PER L'ELABORAZIONE AUTOMATIZZATA di 


SOCIETÀ O ASSOCIAZIONE 


‘REDDITO 


A TASSAZIONE: SEPARATA 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO DA IMPUTARE AI SOCIO ASSOCIATI 


eat “Indennità di cui alla lettera 1}, comma 1, dell'art. 19. spettanti a titoto dirisarcimento, anche Informa assicurativa |, dai danni consistenti neîta perdita di redditi relativi a 
anni 


SOGGETTI EROGANTI 


SEZIONE Il - Redditi di cul alia lettera I), comma 3, dell’art.16, conseguiti In qualità di soci di società di persone costituite da più di cinque anni, In dipendenza di recesso, 


esclusione, riduzione del capitale e liquidazione anche concorsuate 
ANNO DI 3 
INSORGENZA REDDITO 
DEL DIRITTO 


SEZIONE 1 - Redelti di cul alla lettera m}, comma 1, dell'art. 18, conseguiti In qualità di soci di società di capitali 
riduzione del capitale e liquidazione anche concorsuale 


SEZIONE IY - Reddlti di cul alla lettera n), comma 1, dell'art. 16, Fompresi i nelle somma o nel valore normale del beni attribulti alla scadenza dei contratii di ssaoci: 
pariecipazione e di quettì Indicali nell'art. 2554, comma 1, del codice 


Bommare i totali di colonna 3 delle sezioni Ga 18 4.con quello di coi, 4 delta sezione 5 è riportare II risutteto al rigo 14, colonna 1, TREAT I 
rinuttzto al rigo 14, colonna 2, del eîtato quadra Li; riportare ll totale di cosonne 5 della sezione iti al rigo 14, csionnia 4, del quadro L. 


DETERMINAZIONE DEL ‘REDDITO AI FINI DELL IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI 


ei — | redditi delle sazion] precedenti da assoggettare all'ILOR sd indicara le deduzioni ILOR sventualmente 
spettanti {non oltre lì limite cumulativo massimo consentito) 


Riportare l'importo sil colonna 1 nel rigo 29, colonna 2, del quadro O « l'importo di colonna 2 nel rigo 29, colonna 3, dello siuzzo quadro 


ALLEGATI N. 


Data IL DICHIARANTE ___. 
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e __ «III ARI nen 


SOCIETÀ O ASSOCIAZIONE 


REDDITI:1980:--5,;:* 
A TASSAZIONE SEPARATA 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO DA IMPUTARE Al SOCI 0 ASSOCIATI 


SEZIONE 1 -Indennità di cul alla lettera 1), comma 1, dell'art. 18 apettanti atitolo di risarcimento, anche In forma assicurativa, del danni consistenti nella pardita di redditi relativi a 


più anni 
ANNO DI 2 9 * 
FIVENUTA 
SOGGETTI EROGANTI MONGENZA INDENNITÀ 


{col 00 
___|___s| so 
torae | 90) — 1000 


SEZIONE H - Redaîti di cul alla tettera 1}, comma 1, dell'art. 16, conseguiti in qualità di soci di società di persone costilulte da più di cinque anni, In dipendenza di recesso, 
esclusione, riduzione del capitale e liquidazione anche concorsuale 


Li ANNO DI 2 3 
SOGGETTI EROGANTI INSORGENZA REDDITO 
DEL DIRITTO 
SEZIONE NI - Redditi dì cul alla lettera m), comma 1, dall'art. 15, conseguiti In qualità di soci di società di capitali costituita da più di cinque anni, In dipendenza di recesso, 
riduzione del capitale « liquidazione anche concorsuale 


SEZIONE IV - Redditi di cul alla Isttera n), comma 1, dell'art. 18, compresi nelle somme o nel valore normale dei beni attribuiti alla scadenza del contratti di associazione in 
partacinazione & di quelli indicati nell'art. 2554, comma 1, del codìce civile 


1 2 3 4 
RITENUTA 
SOGGETTI EROGANTI «REDDITO DI ACCONTO 


1 2 4 
niPo REDDITO STATO ESTERO 
torae | 000) 


Sommars | totail di colonna 3 delle sazioni da 1 a 4 con quello di coi. 4 detla sezione $ e riportare li risultato af rigo 14, colonna 1, del quadro Li sommare I totai[di colonna 4 delle sezioni da 1 a4 riportare |) 
risuttato al rigo 14, colonna 2, del citato quadra L.; riportare N totale di colonna 5 della sezione iN al rigo 14, colonna 4, del quadro L. 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO Al FINI DELL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI 


[nori  — | sem ‘| oeuzon ” 


Sommare i redditi delle sezioni precedenti da assoggettare all'ILOR ed indicare ls deduzioni ILOR eventualmente 
spettanti (non oltre il limite cumulativo massimo consentito) 


Riportare l'importo di colonna 1 nel rigo 23, colonna 2, del quadro O = l'importo di colonna 2 nei rigo 23, colonna $, dello stetso quadro 


ALLEGATI N. 


Daa.________________ IL DICHIARANTE 
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e I atte ESEMPLARE PER L'ELABORAZIONE AUTOMATIZZATA 
Lal 
pi : 
6 SOCIETÀ O ASSOCIAZIONE 
0 i 
REDDITI,1990: | -. 
SEAL 


ELENCO NOMINATIVO 
DEGLI AMMINISTRATORI NON SOCI (*) 


1 4 
SESSO 
fre. aa dun | o croiowe "| nove [5 


5 8 7 
COMUNE {0 STATO ESTERO) PROV. DATA DI 
DI NASCITA i NASCITÀ 


(*) Indicare quelli in carica alla data di presentazione della dichiarazione. 


Data __________ IL GICHIARANTE 
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dre "RI ee SI ra 


ha 2 3 vu 

Mod. 750/N 
DI 1 

REDDITI 49905 c/% 
SENSO Cu 


sd 
ELENCO NOMINATIVO 
DEGLI AMMINISTRATORI NON SOCI (*) 


5 


é 7 
COMUNE (O STATO ESTERO) PROV, 
DI NASCITA 3 MASCITA 


CODICE FISCALE 


{*) Indicara quelli in carica alla data di presentazione della dichiarazione. 


Data: ———_6TT6T—m6—m6—_—_/ IL DICHIARANTE 
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DEE i 
i ESEMPLARE PER L'ELABORAZIONE AUTOMATIZZATA 


fr 
fa ò Rapione sociate Codice liceale 
REDDITI fer ig 


RIVALUTAZIONE DEI BENI DELL'IMPRESA 


RISERVE E FONDI 
SOGGETTI AD IMPOSTA SOSTITUTIVA 


SEZIONE I - RIVALUTAZIONE DEI BENI DELL'IMPRESA 


CALCOLO DELL'IMPOSTA ED ESTREMI DEL VERSAMENTO 


n IMPORTO 2] 
COMPLESSIVO ALIQUOTA 
18% 


RIVALUTAZIONE BENI IMMOBILI E BENI NON AMMORTIZZABILI 


RIVALUTAZIONE ALTRI BENI AMMORTIZZABILI IO) 20% 


TOTALE (somma dei righi P1 e P2) 
Importo da versare (riportare l'importo di rigo P3 ovvero, in caso di versamento rateale, H 59% di taie importo} 


IMPOSTA VERSATA sciurione |__| Prese || se ee 


SEZIONE H - RISERVE E FONDI IN SOSPENSIONE DI IMPOSTA 


DETERMINAZIONE DELL'IMPOSTA SOSTITUTIVA 


[9 ]6] Alserve e fond] da assoggettare ad imposta sostitutiva 


[| 7 | Imposta(20% dell'importo di rigo P6) 


[e|al Imposte da versare (riportare l'importo di riga P7 ovvero, in caso di versamento rateale, il 80% di tale importo I 000) 


COMPENSAZIONE DEI CREDITI DI IMPOSTA DI CUI SI HA DIRITTO A RIMBORSO (1) 


D] [2] 
e e Tae 
[FT S | Amon Soc dImpont rl RI — Idee i compensazione | 900 
[F [te | ammenaro ei cron imposta rraiviall'anno 81 __idicuisienede la compensazione "|  _600 
[F | tt | ammonta eterni imposta rinvia 81 __teteursiemede a compensazioni] 000 
[P [1a [ mmontre glrodi d'imposta reltiviall'enn TSI idv sicnede ta compensazione — | — 000 
[F [ra [ammontare gl reati imposta retti alan 181 iui siedo fa compensazione —|_— 00 


[e |1a] Ammontare dei crediti d'imposta da compansare can l'importo dovuto 
[15 | DIFFERENZA (sottrarre Il rigo P14 da P8) 


[ DIFFERENZA (sottrarre it ripo PI de —  — 
e ]to|MMPOSTAVERSATA  soiuzigne | [Aeteeto | ] con | w] coso Ti 1 11 11 1 }{ 00% 


Annotazioni 


(1) Massimo 25% dell'imposta sostitutiva da versare (rigo PB) 


Si allegano n. ........ prospetti. 


IL DICHIARANTE 


Data___________6 
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SOCIETÀ O ASSOCIAZIONE 


aa 


RIVALUTAZIONE DEI BENI DELL'IMPRESA 


RISERVE E FONDI 
SOGGETTI AD IMPOSTA SOSTITUTIVA 


REDDITI:1990- 


MT 


SEZIONE | - RIVALUTAZIONE DEI BENI DELL'IMPRESA 


CALCOLO DELL’IMPOSTA ED ESTREMI DEL VERSAMENTO 


[2] IMPOSTA 
PLESSIVO ALIQUOTA SOSTITUTIVA 


TOTALE {somma deli righi PI e P2) 
importa da versare (riportare l'importo di rigo P3 ovvero, in caso di versamento rateale, Il 58% di talea importo} 


IMPOSTA VERSATA seiucine (| Fette] | ct nni 


Riserve e fondi da aasoggattara ad Imposta sostitutiva 


Imposta (20% dell'importo di rigo PE) 
Imposta da versare (riportare l'importo di rigo P7 ovvero, in caso di verbamento rateale, il 60% di tale importo 


COMPENSAZIONE DEI CREDITI DI IMPOSTA DI CUI SI HA DIRITTO A RIMBORSO (1) 


1d} cui si chiede la compensazione 
Idi cui si chiede la compensazione 
Idi cui si chiede la compensazione 
I di cui si chiede la compansazione 
I di cui si chiede la compensazione 


|P [16] IMPOSTA VERSATA in unica 


sotuzione 


Annotazioni 


(1) Massimo 25% dall'imposta soatituliva da versare (rigo P3) 


Si allegano n. ........ prospetti. 


Und — ri IL DICHIARANTE 
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ESEMPLARE PER L'ELABORAZIONE AUTOMATIZZATA 


NUMERO DI CODICE FISCALE 


Centro di Servizio di 


oppure aaa RAGIONE SOCIALE 
Ufficio delle imposte di 


{Da compilare solo in caso di esonero dalia presentazione delta dichiarazione dei redditi) 


PROVINCIA 
SEDE (sigla) 
LEGALE 
FRAZIONE, VIA E NUMERO CIVICO nai 


DOMICILIO PROVINCIA 
FISCALE {sigla) 
(se diverso dalla 

ssde lagale) 

FRAZIONE, VIA E NUMERO CIVICO 


Trasferimenti da e per l'estero di denaro, titoli e valori mobiliari 


Presentata al Comune di 


RISERVATO ALL'UFFICIO 


Mod. 750/W 


î 


REDDITI 1990, 


{da allegare al Mod. 750 ovvero da presentare entro gli stessi 
termini della dichiarazione dei redditi, in caso di esonero) MODULO N. L_] 


SEZIONE | - Trasferimenti da o verso l'estero di denaro. litoli o valori mobiliari attraverso non residenti. per cause diverse dagli 
investimenti esteri e dalle attività estere di natura finanziaria ' 


4 TRASFERIMENTO DA 


GENERALITÀ DEL SOGGETTO ATTRAVERSO CUI É STATO EFFETTUATO IL TRASFERIMENTO O VERSO L'ESTERO (*) 


eopromesdmeminszon Jom —— T'assemedien 
PAESE ESTERO DEL TRASFERIMENTO MEZZO DI PAGAMENTO A cu w JI RE 
AUSALE (*! DATA IMPO! 


[2] 
DS 
i 


CENE) Re A o) I 
la 


ar 
Dee 
n 
ie 
== 
gi 


[=] 
=] 
sl 


= «e ERE 
= rese te ===] 


{*) Vedere istruzioni. 


15-1-1991 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 12 
L_r—________yrr_——_—t————r—rT——____———_—————————2121z% 


SEZIONE Il - inveslimenti all'estero ovvero attivila estere di natura finanziaria al 31/12/1990 


PAESE ESTERO DELL'INVESTIMENTO O DELLA ATTIVITÀ ESTERA 
7 = ri IMPORTO 
codice i‘) descrizione codice (*) 


[-] 

ner 
SEZIONE HI - Traslerimenti da ‘rso e sull'eslero che hanno interessato gli investimenti all'estero ovvera le atlivita estere di nalura 
finanziaria nel corso del 1990 


PAESE ESTERO DELL'INVESTIMENTO © DELLA ATTIVITÀ ESTERA 3 JRASFERIMENTODA, .,, |* D] 
O RI 17, DR 
lescrizione 


bpb 


IMPORTO 


(] 
Ss 
S 


A 


00 


Ei 


& o ® @ 
=] (=) =] 


00 


il 


(*) Vedere istruzioni. 


Annotazioni 


Il dichiarante attesta: 
di aver allegato il presente modulo al MOD. 750 [a 


ovvero 
di essere tenuto alla presentazione del solo MOD. 750/W D 


Data IL DICHIARANTE 
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NUMERO DI CODICE FISCALE 


Centro di Servizio di 


oppure he Sgzirunte RAGIONE SOCIALE 
Ufficio delle imposte di 


(Da compilare sota in caso di esonero dalla presantaziane delia dichiarazione dei redditi) 


COMUNE PROVINCIA 
SEDE (sigla) 
LEGALE Î 
FRAZIONE, VIA E NUMERO CIVICO ne) 


DOMICILIO PROVINCIA 
a o » 
{se diversa dalla | 
sede legale) 

; 7 Ù } FRAZIONE, VIA E NUMERO CIVICO 

n ag 
REDDITE}990#:5 

RI La 


Trasferimenti da e per l’estero di denaro, titoli e valori mobiliari 


(da allegare al Mod. 750 ovvero da presentare entro gli stessi 
termini della dichiarazione dei redditi, in caso di esonero) MODULO N. (ES) 


Prasentata a! Comune di 


RISERVATO ALL’UFFICIO 


? ” 
SEZIONE I - Trasferimenti da 0 verso l’estero di denaro. titoli o valori mobiliari atiraverso non residenti. per cause diverse dagli 
investimenti esteri e dalle attività estere di natura finanziaria 


4 TRASFERIMENTO DA 


GENERALITÀ DEL SOGGETTO ATTRAVEASO GUI È STATO EFFETTUATO IL TRASFERIMENTO O VERSO L'ESTERO (*) 


PAESE ESTERO DEL TRASFERIMENTO MEZZO DI PAGAMENTO LI E 10 PORTO 
CAUSALE (*) DATA IMI 
> Serio Fascio Feo] 


| 


| 
| 


(=) 
ii 
i=l 


| 
| 


> 
= 
s 


| 


| | | 


| 


| 


pr 
Mm 


| 


_ 
NI 


1 


=) 
(= 
Si 


» 


| 


{) Vedere istruzioni. 
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, 


SEZIONE Il - Investimenti all'esicro ovvero atlivita estere di natura finanziaria ai 31/12/1990 


*__codico() 


PAESE ESTERO DELL'INVESTIMENTO O DELLA ATTIVITÀ ESTERA 


È codice 


IMPORTO 


ES 


.001 


SEZIONE HI Trasferimenti da. verso e sull'estero che hanno inleressato gli investimenti all'esiero ovvero le altivita ‘eslere di natura 


finanziaria nel corso del 1990 
SEE LL ESTERO (* a 
© CAUSALE {") DATA IMPORTO 


PAESE ESTERO DELL'INVESTIMENTO O DELLA ATTIVITÀ ESTERA 


Si EER Erezii 

[i 
edi | 
Pie Rene ne 


.000 


("}) Vedara istruzioni. 


Annotazioni 


Il dichiarante attesta: 

di aver allegato il presente modulo al MOD. 750 D 

ovvero 

di essere tenuto alia presentazione del sola MOD. 750/W O 


Data IL DICHIARANTE 
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DECRETO 11 gennaio 1991. 


Approvazione dei modelli 760, 760/A, 760/C-D, 760/E-E1-F, 760/G-H-I-L, 760/N-O-P-W e 760/R nonché il 
prospetto relativo alle operazioni di fusione concernenti la dichiarazione unica agli effetti dell’imposta sul reddito delle 
persone giuridiche e dell’imposta locale sui redditi, da presentare nell’anno 1991 dalle società ed enti soggetti all'imposta 
sul reddito delle persone giuridiche. 


IL MINISTRO DELLE FINANZE 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, recante disposizioni in materia di 
accertamento delle imposte sui redditi; 


Visto il primo comma dell’art. 8 del suddetto decreto presidenziale, in base al quale le dichiarazioni devono essere 
redatte, a pena di nullità, su stampati conformi ai modelli approvati con decreto del Ministro delle finanze; 


Ritenuta l'opportunità, in relazione all’esigenza di talune categorie di contribuenti di servirsi di supporti 
meccanografici per la dichiarazione dei redditi, di autorizzare la predisposizione anche di speciali modelli per la 
compilazione meccanografica delle dichiarazioni in modo che siano assicurate la conformità strutturale dei modelli 
meccanografici con quelli approvati con decreto del Ministro delle finanze e la loro compatibilità con le necessità 
gestionali della liquidazione delle imposte; 


Decreta: 


Sono approvati gli annessi modelli 760, 760/A, 760/C-D, 760/E-E1-F, 760/G-H-I-L, 760/N-O-P-W, 760/R nonché 
il prospetto relativo alle operazioni di fusione concernenti la dichiarazione unica agli effetti dell’imposta sul reddito 
delle persone giuridiche e dell'imposta locale sui redditi, da presentare nell’anno 1991 dalle società ed enti soggetti 
all'imposta sul reddito delle persone giuridiche. 


I modelli 760, 760/A, 760/C-D, 760/G-H-I-L e 760/N-O-P-W nonché il prospetto relativo alle operazioni di 
fusione devono essere riprodotti in due esemplari identici. 


Art. 2. 


È autorizzata la stampa di speciali modelli 760, 760/A, 760/C-D, 760/E-E1-F, 760/G-H-I-L, 760/N-O-P-W, 760/R 
nonché il prospetto relativo alle operazioni di fusione da utilizzare per la compilazione meccanografica delle 
dichiarazioni dei redditi delle società ed enti soggetti all’imposta sul reddito delle persone giuridiche, da presentare 
nell’anno 1991. 


I modelli di cui al comma precedente, composti di quattro facciate, vanno riprodotti su stampati meccanografici a 
striscia continua, di formato a pagina singola oppure a pagina doppia ripiegabile. Le quattro facciate di ogni scheda 
devono essere tra loro solidali e lungo i lembi di separazione di ciascuna facciata deve essere stampata l’avvertenza: 
«ATTENZIONE: da non staccare». 


I modelli di cui al primo comma devono presentare le seguenti caratteristiche: 
stampa realizzata con gli stessi colori dei modelli predisposti dall’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato: 
conformità di struttura con i modelli approvati con il presente decreto, per quanto riguarda la sequenza dei 


campi e l’intestazione dei dati richiesti; 
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dimensioni identiche a quelle dei modelli editi dall'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato, GOe8 QI: 
occupati dalle bande laterali di trascinamento. Le dimensioni possono variare entro i seguenti limi 


a) per il formato a pagina singola: 
larghezza minima cm 19,5 - massima cm 21,5; 
altezza minima cm 29,2 - massima cm 31,5; 
b) per il formato a pagina doppia ripiegabile: 
larghezza minima cin 35 - massima cm 42; 
altezza minima cm 29,2 - massima cm 31,5. 

I modelli meccanografici predisposti a pagina doppia ripiegabile, ferme restando le dimensioni indicate nel comma 
precedente, devono rispettare, per ciascuno dei modelli di cui agli articoli precedenti, la sequenza delle facciate nel 
seguente ordine: 

nella prima pagina doppia: quarta facciata - prima facciata; 
nella seconda pagina doppia: ‘seconda facciata - terza facciata. 

I modelli predisposti ai sensi dei commi precedenti devono contenere nel frontespizio gli estremi del soggetto che 
ne cura la stampa e quelli del presente decreto. 

Il modello originale deve essere separato dalla copia per l'elaborazione automatizzata; entrambi i modelli devono 
essere privati delle bande laterali di trascinamento. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 
Roma, li gennaio 1991 


Il Ministro: FORMICA 
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La dichiarazione dei redditi modello 760/91, ha subito alcune modificazioni 
resesi necessarie per dare attuazione alle disposizioni lagislative emanate nel 
corso dal 1890. 

Tra tali disposizioni assumono particolare rilavanza quelle contenute: 

— nel DL. 26 giugno 1999, n. 167, convertito con mogificazioni, dalla legge 4 
agosto 1990, n.227, recante «Rilevazione ai finì fiscali di taluni trasferimenti da è 
per l'estero di denaro, titoli e vatori»; 

— nel D.L. 27 aprite 1990, n.90, convertito, con modificazioni dalla legge 26 
giugno 1990, n.165; 

— nei D.L. 27 novembre 1990, n. 350, recante disposizioni relative all'assogget- 
tamento ad imposta sostitutiva dell'imposta sui redditi di talune plusvalenze 
diverse da quelle conseguite nell'esercizio delle imprese commerciali; 

— nella legge 23 dicembre 1990, n.406, recante, tra l'altro, disposizioni 
tributarie in materia di rivalutazione di beni dell'impresa e di smobilizzo di 
riserve 6 fondi in sospensione d'imposta e di quelli di cui alle lettere b} e c} del 
comma 7 dell'articolo 105. 


Per effatto dei suindicati provvedimenti legislativi il modello 760 è stato integrato 
con un'ulteriore quartina contenente: 


— mad. 760/N concernente la rivalutazione di beni dell'impresa e lo smobilizzo 
di riserve o fondi in sospensione di imposta nonché delle riserve o fondi di cul 
alle lettere } e c} del comma 7 dell'art. 105; 


— mod. 760/0 retativo alla dichiarazione e tassazione delle plusvalenze 
soggette ad imposta sostitutiva di cui al D.L. 27 novembre 1990, n. 350; 


— mod. 760/P riguardante la dichiarazione dei redditi di capitale di fonte estera 
assoggettabili a tassazione separata, ai sensi dell'art. 8 dei D.L. n. 167 del 20 
giugno 1990; 


— modulo 760/W relativo ai trasferimenti da e per l'estero di denara, titoli e 
valori mobiliari, di cuì al D.L. n. 187 del 1990. 


AYVERTENZA: ove non diversamente specificato, gli articoli richiamati sl ritariacono al testo unico della imposta sui redditi approvato con D.P.R. 22 dicembre 1988, n.817 


e successiva modificazioni. 


AVVERTENZA: perla presentazione della dichiarazione deve essere utilizzata la specifica busta preindirizzata avendo cura di Introdurre la dichiarazione stessa in modo 
che il triangolo In alto a sinistra corrisponda ai triangola atampato sul retro della busta. 
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H modello 760 base è costituito da una parte comune contraddistinta con ii solo 
SATSO 00 a ca Moda contraddistinti con il numero 760 seguito da una lettera 
ai 


Nella parta comune sono compresi ii modello 7608 e i modatlo 760/M. ll primo 
va compilato dagli enti non commerciali residenti e non residenti e dagli enti 
commerciali non residenti non aventi nel territorio dello Stato una stabile 
organizzazione; ll secondo va compilato dalle società di capitali ed enti 
commerciali residenti nonché dalte società ad enti commerciali non residenti 
aventi nel territorio dello Stato una stabile organizzazione. 


N modello deve sasere compilato in ogni sua parta, compresi gii sienchi e le 
distinte da tutti i soggetti tenuti alla presentazione della dichiarazione. 

L'imposta sul reddito delle persone giuridiche, » l'imposta locale sui- redditi 
devono, a norma dell'art.3, nn.$ 0 8 a dell'art. 8, n.3, del D.P.R. 20 settembre 
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1973, n.602 relativo alla riscossione, essere versate al concessionario della 
riscossione entro li termine stabilito per la presentazione della dichiarazione. 
rara nti essere versato tramitò conto corrente postale, intestato 

al concessionario della riscossione, ai sensi, rispettivamente, dell'art.7 dello 
stesso decreto e dell'art.2, comma 1, del D.L. 23 dicembre 1977, n.990, 
convertito neila legge 23 febbraio 1978, n.38. 


Alla dichiarazione devono essere allegate le distinte di versamento (e non le 
attestazioni di versamento) rilasciato si concessionario 0 le attestazioni di 
comprovariti | versamenti 


dichizrazione e indicati nella distinta degli allegati. Naturalmente nessuna 
documentazione dovrà essere allagata per la parte di ILOAR che ha formato 
oggetto di compensazione con l'eccedenza di Irhposta del precedente esercizio. 


ll Madallo 760 deve estera utilizzato dai contribuenti soggetti all'imposta sul 

reddito detle persone giuridiche, « cioè dalle quattro categorie di soggetti 

elencate nell'art.87, comma 1: 

«— società di capitali (società per azioni, In accomandita per azioni, a 

responsabilità imitata, cooperative e di mutua Pubsteranicaali gu residenti nel 

territorio deli Stato; 

“— enti commerciali equiparati alle società di capitali (enti pubblici # privaiti che 

hanno per oggetto saclutivo 0 principale l'esercizio di attività commerciali) 

residenti nei territorio dello Stato; 

— enti non commerciali (enti pubblici e privati che non hanno per oggetto 

recipe 0 principala l'esercizio di attività commerciali) residenti ne! territorio 

lello Stato: 

— società ad enti di ogni tipo, con o senza personalità giuridica, non residenti 

nai territorio dello Stato. 

Devono altresì compilare il presenta madello i curatori di eredità giacenti se il 

chiamato all'eredità è soggetto all'imposta sul reddito dalle persone giuridiche, 

@ so la giacenza dell'eredità si protrae ottre il periodo di imposta nel corso del 

quale sì è aperta la successione, in tal caso ll reddito dei cespiti ereditari va 
determinato sacondo le disposizioni del capo Ill del titolo ll del T.U.I.R, relativo 

agli enti non commerciali. 


(predetti curatori dovranno pertanto compilare ll Mod. 760/B e i modelli retativi 
alle varie categorie di reddito da dichiarare. 


SI ta presente che ai fini delle imposte sui redditi si considerano residenti la 
società e gii enti che per la maggior parte del periodo di imposta hanno la sede 
fegnie 0 la sede dall'amminietrazione o l'oggetto principale nel territorio dello 


Per quanto riguarda ì modelli staccati da compliare e | documenti da produrre a 
corredo della dichiarazione, vengono di saguito fornite separate Istruzioni per 
ciascuna delle quattro categorie di contribuenti sopra elencate. Ciò perché la 
composizione del reddito complessivo Imponibile non è stabilita dalla legge In 
moda uniforme per tutte le categorie e, di conseguenza, anche gli obbiighi e gil 
adempimenti relativi alla dichiarazione © alla documentazione sorio diversi per 
clascuna di essa. 


Comune a tutti | noggetti è soltanto l'obbligo, qualora possiedano redditi di 
Immobili siti nei territorio dello Stato (esclusi gii immobili che costituiscono beni 
strumentali per l'esercizio dell'impresa, o beni alla. cui produzione o al cui 
scambio è diretta l'attività dell'impresa stessa) di compilare | modelli REOME per I 
terreni e PRON per | fabbricati. 


Le società di capitali, quali che siano l'oggetto statutario e l'attività svolta; sono 
obbligatea presentare la dichiarazione anche sp non abbiano conseguito aicun 
reddito 0 abbiano chiuso l'esercizio in Serina: La base imponibile ai fini 
dell'imposta dui reddito delle persone giuridiche {reddito complessivo) è 
formata da tutti i redditi, di qualsiasi natura, ovunque prodotti. 


Il reddito complessivo è considerato, ai sensi dell'art. 95, reddito di impreza e va 
determinato con | criteri stabiliti per la determinazione del reddito di impresa 
dagli articoli dà &2 a 77 e con quelli partiociari alle società di capitali stabilità 
dagli articoli da 96 a 107 e cioè prendendo a base l'utile netto (0 la perdita netta) 
risultante dal conto dei profitti e delle perdite redatto a norma del codice civile e 
apportandovi le variazioni in più 0 in meno derivanti dall'appiicazione del 
suddetti criteri fiscali. 


Pertanto le sovietà in questione devono allegare alla dichiarazione il bilancio 
approvato dall'assemblea, con ll conto dei profitti è delle perdite e con ie 
retazioni degli amministratori e dei sindaci, e devono compilare il mod. 760/A In 
modo da farne risultare, attraverso l'esposizione analitica delle variazioni in 

@ in diminuzione, l'ammontare del reddito che costituisce la base 
Imponibile dell'imposta sul reddito delle persone giuridiche, o quello della 
perdita che potrà essere riportata negli esercizi successivi. Se dal conto dei 


Tutti gli enti pubblici e privati diversi dalle società sono soggetti 

reddito delle persone giuridiche, ad esclusione degli organi e delle amminisira- 
zioni dello Stato, compresi quelli ad ordinamento autonomo, anche se dotati di 
personalità giuridica. Per anti pubblici e privati, come risulta dall'art. 87, comma 
2, si imendono non, soltanto gli enti in senso stretto, istituiti per legge 0 
riconosciuti a norma di legge è quindi dotati di personalità giuridica (ita cui le 


all'imposta sul 


) riconosciute e le iondazioni), bensì anche tutte fe 
sfornite di personalità giuridica ma tuttavia unitarie e autonome (cioè non 
appartenenti 


ano potenzialmente, 
all'imposta cul reddito delle persone giuridiche quale che sia Il loro oggetto, ma 
fa diversità dell'oggetto assume fondamentale rilevanza ai fini dalla determina- 
zione della base imponibile. Giì enti che hanno per oggetto esciusivo 0 
principale l'esercizio di attività commerciali 


redditi che non rientrano in tali categorie, di guisa che ne restano esclusi gli 
eventuali avanzi dalla gestione relativi 4 loro compili istituzionali non commer- 
cialt (per ès.: politici, sindacali, cutturali, religioni, sportivi, ricreativi, #00.). 


Per stabilire se l'ente ha per oggetto esclusivo 0 prinolpale l'esercizio di attività 
commerciali, cioè se l'attività commerciale (come definita nell'art. 51) costitui 


2 


.di cui sopra, deve assere 


profitti e delle perdite non risultano tutti i costi, ricavi, rimanenze è altri stamenti 
necessari per la detarminazione del reddito Imponibile & norma del T.UA.R., 
recante tutti gli elementi necessari, 


bilancio, redatto dagli amministratori e se necessario corredato con Al 
presentato anche se non sia ancora intervenute 
l'approvazione dell'assembiea (art.6 del D.P.A, 29 settembre 1973, n.600). 


Poiché it bilancio sociale riflette il risuttato di tutte [6 attività svolte, non deve 
sasere compilato alcun altro modello, fatia eccezione per i modelli T@W/E e 780/F 
retativamente ali redditi dominicali dei terreni e ai redditi dei fabbricati non: 
costituenti beni strumentali, né beni alla cui produzione cal cul scambio è diretta 
l'attività dell'impresa nonché ll mod. 700/P, rigo P2, per i proventi soggetti a 
tassazione separata con l'aliquota del 12,50%. ai sans! dell'art. 8, comma 3 bla, 
del DL. n. 167/1900. 


Sa nei periodo di imposta cui si riferisce la dichiarazione, la società {0 ente) 
dichiarante è stata interessata da un'operazione di fusione, quale incorporante 
0 risultante dalle fusione stessa, devo essere compilato I) «Prospetto relativo 
alle operazioni di fusione», In distribuzione presso gli uffici distrettuali delle 
impoate dirette. In tal caso, sulla bueta nella quale va inserita la dichiarazione, 
va barrata l'apposita casslla, 


808.0 mena l'oggetto esclusivo 0 principale dell'ente, si deve avere riguardo 
all'atto costitutivo, se ssistente in forma di atto pubblico o di scritture privata au- 
tenticata, e,in mancanza, all'attività etfettivamente esercitata (art. 87, comma 4). 


In piarpaniatraifolah9 erge great panca) soggetto principa- 
le= ogni qualvolta rientri fra le finalità latituzionali detl’ente, determinate dalla 
lodge HiNoiba o dall'alto Cestio, © non bio Ka le srvia che preso 


fa possibilità di accertare se l'attività offettivamente svolta rispecchi le 
previsioni dell'atto costitutivo a dello statuto. 


Per glì enti parati alle società di capitali valgono par quento concerne 
l'obbt Maia etanazione, anche in mancanza di redito o tamen aggio 


ssiete, 0 8» è stato allogato ad una precedente di ini one fune 
menzione nella distinta degli allegati. 
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Fer gli enti che non.svalgono attività commerciali in via principale, nei senso 
chiarito sopra, il reddito complessivo è costituito aoltanto dalle seguenti 
categorie di redditi: fondiari, di capitale, di Impresa e diversi, ovunque prodotti e' 
quale ne sla la destinazione, ad esciusione di quelli esenti dall'imposta e di 


qualli soggetti a ritenuta alla ionte a titolo di imposta 0 ad | sostitutiva ed 
inoltre, indase at principio generale stabilito dall'art. 5, dalla quota dei redditi {o 
delle perdita) delle società di persone di cui l'ente sia spclo. 


Vanno tuttavia, dichiarata nel mod. 7S0/0 le plusvalenze soggetta ad imposta 
sostituiva realizzato per Il tramite di intermediari ‘non residenti, se non 
conseguite nell'ambito dell'attività di impresa. 


In conseguenza di quanto sopra gli cbbilghi e gli adempimenti concernenti le 
dichiarazione si configurano in modo diversa secondo ta diversa situazione di 
tatto. È precisamente: 


A) glie se eno esatte DO poremarai seoivoe carattere 
meramente occasionale, devono presentare la dichiarazione anche in mancan- 
za di reddito, compilando in ogni caso, ottre al Mod. 760, il Mod. 760/8, nei quale 
sono riassunti a sommati | redditi imponibili delle varie categorie in modo da 
determinare Il reddito complessivo imponibile al fini dell'imposta locale sui 
redditi (Sez. 1) è dell'imposta sui reddito delle persone giuridiche {Sez. 2). 


Qualora l'attività commerciale sia stata esercitata con contabilità ssparata 
(ordinaria 0 sempilficata) dovrà Inoltre essere compilato il Mod..760/A ovvero il 
Mod, 760/D, secondo che l'ammontare dei ricavi dell'esercizio precedente sia 
stato superiore o non ro * 960 milloni di lire è nel primo caso dovrà 
essore allegato ll bilancio con il conto del profitti e dette perdite. 


Sita presente ché ai senzi del comma 4 bis dell'art. 80 dei TUIR, aggiunto dall'art. 
4 delia legge 27 novembre 1969, n, $84,.gli anti non commercial! residenti sono 
esclusi dalla determinazione del reddito ai senai dell'art.80 anche qualora i 
ricavi conseguiti siano di ammontare non'superiore ai 15 milioni di lire. 


In mancanza dì comabilità separata, le spesa e gli altri componenti negativi 


risultanti in bilancio sono deducibili per la parte del toro ammontare che 
al rapporto tra l'ammontare dei ricavi e altri proventi che 
concorrono a formare il reddito di impreza e l'ammontare complessivo di tutti | 
ricavi e proventi (comprasi quell) insrenti all'attività Istituzionale) a condizione 
che l'ente abbia tenuto, relativamente a tutte le attività esercitate e a tutti i beni 
posseduti, ia contabilità ordinaria secondo la normativa fiscale. Per gli enti 
soggetti alle disposizioni in materia di contabilità pubblica, ia contabliltà unica si 
intende realizzata, ai sensi del comma 4-bis dell'art. 109, nell'ambito della 
contabilità pubblica tenuta a norma di legge. In tal caso il reddito va determinato 
rei Mod. 760/C, seguendo le relative istruzioni. 
Gii enti in questione dovranno altresi com altre al Modd. 700/E e 760/F 
relativi ai redditi fondiari, | modelli relativi agli altri redditi imponibili eventual 
mente posseduti, qualora non siano già compresi nella determinazione del 
reddito: d'impresa di cul ai Modd.760/A, 760/C e 760/0. Dovranno altresi 
compilare il mod. 78O/P per è redditi di fonte estera percepiti direttamente, 
SIUFIA MALI IPA , ai sonatdeli’art. 8, commi 143-bfs, del D.L. n. 167 
8) gil enti che non hanno esercitato affatto o hanno' esercitato soto occasionel- 
mente  altività commerciali non sono obbligati è presentare la 
dichiarazione qualora non abbiano corazeguito alcun reddito ovvero abbiano 
conseguito soltanto redditi esenti e/0 redeliti soggetti a ritenuta alla fonte a titolo 
d'imposta o ad imposta soatitutiva, ivi compresi gli interessi derivanti da depositi 
e conti correnti bancari e postali. Sono tuttavia obbligati a presentare la- 
dichiarazione dei reciditi, compliando ll mod. TBO/0, per le piusvalenze 
realizzato ai sensi del DL. 350 del 1290 pet il tramita di Intermediari non 
Inogni altro caso devono presentare la dichiarazione compilando il Mod. 760/B e 
indicando nel Modd.760/E, TBINF, 760/G, 76NH e TEL i singoli redditi che 
concorrono a formare l'imponibile, posseduti nel periodo d'imposta. A fronte di 
tali redditi non sono ammesse ulteriori deduzioni, in aggiunta a quelle 
specificate nei singoli modelli. 
Alla dichiarazione deve essere allegata la copia, anche fotostatica, dell'atto 
costitutivo 0 dello statuto a meno che non sia atata già allegata ad una 
precedente dichiarazione e non siano intervenute modificazioni. Se l'atto 
costitutivo non-esiste, 0 se è stato allegato ad una precedente dichiarazione, 
occorre farne menzione nella distinta degli silegati. 


Le società & gli enti, commerciali e non commerciali, che per la maggior parte 
del periodo di inposta non hanno In italla né la sede legale 0 amministrativa né 
l'oggetto principale dell'attività, sono assoggettati alle imposte Italiane soltanto 
per i redditi prodotti net territorio dello Stato, ad esclusione di quelli esunti 
dall'imposta è di quelli soggetti a ritenuta alla fonte a titolo di Imposta o ad 
imposta sostitutiva. 


Sono comprese tra in società, a questi effetti, non soltanto îe società catere per 
azioni, in accomandita per azioni, a responsabilità limitata, cooperative e mutue 
assicuratrici, ma anche quelle di tipo pertona!e (società semplici, in nome 
collettivo, In aocomandita semplice e di armamento; associazioni tra professio- 
nisti e artisti, scenza personalità giuridica; società di fatto) e le società di tipo 
diverso da quelli regolati dalla legge Italiana (v. art. 2507 codice civile). 


Anche per le società ed enti non residenti la bass imponibile, a) fini dell'imposta 
sul reddito delle persone giuridiche, è costituita dal reddito complessivo e cioè 
dall'ammontare compiessivo dei redditi potsaduti, tenendo conto soltanto dei 
redditi prodotti In italia, 


Per ia concreta determinazione del reddito complessivo si deve però diatingue- 
re fra due gruppi di soggetti: 


— te società di ogni tipo (tranne ta società semplici, le società di fatto senza 
oggetto commerciale è le associazioni tra artisti e professionisti senza 
personalità giuridica) e gli enti commerciali, cioà aventi per oggetto esclusivo o 
principale l'esercizio di attività commerciali; 

_ gii enti non commerciali e le società sempikci ed equiparate (società di fstto 
senza oggetto commerciale, associazioni fra professionisti e artisti senza 
personalità giuridica). 


Pier il primo gruppo di soggetti valgono gli stessi criteri relativi alle società di 
capitali e agli enti commerciali nazionali qualora gli stess! esercitino l'attività 
commerciale in italia medianta atabile organizzazione. in questo caso ll reddito 
comipieasivo va determinato unitariamente secondo le norme concernenti il 
reddito di Impresa, sulla bass di apposito conto del profitti è delle perdite 
relativo alla gestione delle stabili organizzazioni s alle altre attività produttive di 
redditi imponibili in italia ivi comprese le plusvalenze » le minusvalenze deli beni 
destinati 0 comunque relativi alle attività commerciali esercitate nei territorio 
dello Stato, ancorché non conseguite attraverso stabili organizzazioni, nonché 

, Gli utili distribuiti da società ed anti di cui alle lettare 4) #.b) def comma i 
dell'art.8?. 


in mancanza di stabili organizzazioni nei territorio dello Stato, i redditi che 
poncorrono a formare il reddito complesalvo sono quelli prodotti in Italia (redditi 
fonciari, di capitale, diverai) determinati secondo le disposizioni del titoio 1 del 
T.U.LA. relativo allo categorie nelle quali rientrano. 


Per ll secondo gruppo di soggetti, invece, valgono criteri analoghi a quelli degli 
enti non commerciali nazionali; di conseguenza per determinare il reddito 
complessivo è necessario distinguere i redditi prodotti in italia nelle varie 
cateporie (redditi di Impresa, redditi di capitale, ecc.) e determinare previamen= 
te i I importi, l'ammontare complessivo dei quali costituiaca la base 
Imponibil 


in base a queste prerriesse, è in analogia con | criteri adottati nei riggArdi dei 
soggetti residenti, ai fini degli obblighi e degli adempimenti reistivi alla 
presentazione della dichiarazione si deve distinguere secondo che le società € 
gii enti non residenti esercitino a non esercitino la loro attività in Italia mediante 
stabili organizzazioni (considerando tali, per le associazioni tra artisti @ 
prolsasioniati, le «basi fisse» come ad esempio studi, laboratori e simili). 


A} Le società 0 enti che hanno esercitato attività in italia mediante atabili 
organizzazioni devono presentare la dichiarazione anche in mancanza di 
reddito imponibile, indicando nel Mod, 760 ts generalità di almeno un rappresen- 
tanta per i rapporti tributari in italia. Alla dichiarazione deve essere allegato Il 
bilancio, con it conto dei profitti e delle perdite, relativo alla gestione della 
stabile organizzazione (0 delle stabili organizzazioni) è alle eventuali altre 
attività produttive di redditi imponibilisvolte in italia. Detto bilancio va allegato în 
ogni caso se si tratta di società e di enti equiparati; aoitanto se l'ammontare dal 
ricavi derivanti da attività commerciali nei precedente periodo di imposta è 
superiore a 200 mioni di lire (0 st è optato per #l regime ordinario), se si tratta di 
enti non commerciali. Non sono teriuts alla presentazione del bilancio le società 
samplici e le società a associazioni ad esse equiparate ai sensi dell'art. S. 


Dltre al Mod, 700 a ai Modalli staccati 7ON/E è 7EO/F, devono essere compliati: 


n) il Mod, 790/M e ii Mod. T6N/A, pa si tratta di società (vecluse quelle sempiici ed 
equiparata) o di enti commerciali; 


b) il Mod, 700/B e tl Mod, 70074, se si tratta di enti non commerciali che hanno 
consaguito nei precadente perloda di imposta ricavi superiori a 980 milioni 
ovvero hanno optato per fl tegiime ordinario {il Mod.T60/A deve cssore 
compilato con riferimento ai conto dei profitti è delle perdite relativo alle attività 
commerciali esercitate mediante ja stabile o le stabili organizzazioni): 
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c) il Mod. 76NE e il Mod. 708/C, se ai tratta di enti non commerciali che hanno 
esarcitato attività commerciali nel territorio dello Stato senza tenere la 
contabilità separata; 


d) Il Mod.780/B è il Mod. TRO/D sez | se si traita di enti non commerciali che 
hanno conseguito nei precedente periodo di Imposta ricavi superiori a lire 18 
milioni e non superiori a lire 360 milioni o Mod. TOO/D, saz. ll se i predatti ricavi & 
quelticonsegulti nel perlodo di imposta cui si riferisce la dichiarazione sono stati 
non superiori a lire 18 milioni; 


©) il Mod.760/B è il Mod. 708/, se si tratta di associazioni tra artisti @ 
professionisti che hanno svolto attività in Italia mediante base fissa. 


laoggetti di cui alle lettera b), c), d) ed 6) dovranno inaltra compilare, per i redditi * 
conseguiti mediante la stabile organizzazione 0 la baze fissà ma non compresi 
nei Medd. TOA, TIS/C, TO0/D o 798/1, e per quelli conseguiti al di fuori della 
stablie organizzazione o dalla base fissa, | Modi. 7TONFG, 760/H e 760/L. 


B) Le tocietà o enti che non hanno esercitato attività in italia mediante stabili 
orgenizzazioni non sono tenuti a presentare la dichiarazione qualora nel 
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periodo di imposta non abbiano conseguito redditi prodotti in ftalia ovvero 
abbiano conseguito soltanto redditi esenti o soggetti a ritenuta alla fonte a titolo 
d'imposta 0 ad impoata sostitutiva. 


Quando sono tenuti a presentare la dichiarazione, devono compilare, oltre al 
Wiod.799 (nel quale devono essere indicate le generalità di almeno un 
rappresentante per i rapporti tributari in Italia), ll Mod. 700/R (anche se 4) tratta di 
società) € | modelli da 700/E a 70N/H è il Mad. 700/1, relativi ai singoli redditi 
prodotti in italia ché concorrono a formare il reddito complessivo, compresi 
quelli derivanti da prestazioni artistiche o professionali afiettuate nei territorio 
dello Stato. 


Alla dichiarazione deve essere allegata (se non è stata allegata ad una 
precedente dichiarazione) la copia anche fotostatica dell'atto costitutivo, 
possibilmente accompagnata dalla traduzione in lingua italiana; il bilancio 0 
rendiconto generale délla società o ente dovrà essere esibito in qualsiasi 
momento su richiesta dell'ufficio delle Imposte. 


La dichiarazione deve essere sottoscritta nell'ultima pagina dei Mod. 700, a 
pena di nullità, da un rappresentante logale della società o ente dichiarante e In 
mancanza da un amministratore di fatto, ovvero da un rappresentante negozia- 
te; per lesocietà o antiche non hanno in italia [a sade legale o amministrativa né 
l'oggetto principale dell'attività può essere invece sottoscritta da un rapprasen- 
tante per i rapporti tributari In italia. Questa sottoscrizione deve essere ripetuta 
anche nei singoli modelli staccati compilati. 


Se presso la società 0 ente esista ii collegio sindacale o altro organo di controllo 
ta dichiarazione dove essere sottoscritta anche dal presidente del collegio 


sindacale o dell'organo di piper irta ap periietceni 
componenti). Ove manchi tale sottoscrizione la dichiarazione è ugualmente 
valida ma si applica la pena pecuniaria da 300.000 a 2.000.000 lire. 


SI richiama l’attenzione sulle sanzioni penali comminate dagli articoli 1 e 4 del 
D.L. 10 lugilo 1982 n.429, convertito, con modificazioni, nella L.7 agosto 1902 

n.510, acarico di coloro che omettono di presentare una dichiarazione cul sono 
obbligati ai finì delle imposte dirette ovvero indicano nelle scritture contatlii 
l'ammontare dei corrispettivi in misura inferiore a quella reale ma superiore ai 
limiti fissati dalla logge stessa. 


Le società di capitali, comprese quelle non residenti, devono presentare la 
dichiarazione nei termine di un mese dall'approvazione del bilancio. Se H 
bilancio non è stato approvato entro ll termine stabilito dalla legge 0 dall'atto 
costitutivo la dichiarazione deve sssere presentata antro un mese dalla 
scadenza dei termine stesso. 


Per le società di altro tipo e per gli enti diversi dalle società valgono gli stessi 
terminisopra indicati qualora alano tenuti ad approvare li bilancio o il rendiconto 
entro un termine stabilito dalia legge, o dall'atto costitutivo. In ogni altro caso là 
dichiarazione deve essere presentata antro quattro masi dalia fine del periodo 
d'imposta. 

| curatori di eredità giacenti devono presentare, nei termini ordinari, le 
dichiarazioni dei redditi relative al periodo di imposta nei quale hanno assunto le 
rispettive funzioni e al periodi di imposta successivi, fino a quello anteriore al 
periodo di imposta nei quale cessa ln curatela. 


touratori stessi sono inattre tenuti 4 presentare, entro se! mesi dall'assunzione 
delte funzioni, le dichiarazioni dei redditi dei cespiti ereditari relativi al periodo 
d'imposta nel quale si è aperta la successione, se anteriore a quello net quale 
hanno assunto je funzioni di curatore, e agli altri periodi di Imposta già decorsi 
anteriormente a quest'ultimo. 


Sì ricorda che per i soggetti interessati dagli eventi sismici dei 19 dicembre 3900, 
Mterminedi presentazione per la dichirazione dei redditi è atalo prorogato di sei 
meai, cof ordinanza 21 dicembre 1900, n. 2067/FPÒ del Ministro per il coordina- 
mento della Protezione Civile. 


La dichiarazione presentata con ritardo non superiore a un mese è valida, ma si 
applicano le pene pecuniarie di cui all'art.46 del D.P.R. 29 settembre 1973, 
n.800, ridotte a un quarto. Tuttavia la dichiarazione presentata entro novanta 
giorni dalla scadenza del termine presoritto o presentata ad ufficio incompetente 
© non aoituacriita 0 non redatta su uno stampato conforme al modello, non si 
considera omessa agli effetti penali, ai sensi dell'art. 1, 1° comma, del DIL. 10 
luglio 1982, n.429, convertito con modificazioni, nella L..7 agosto 1962, n.516. 


Si richiama l’attenzione sull'obbligo di indicare nel Mod. 760 quali modelli sono 
stati compliati è di elencare nalf'apposita distinta tuili 1 documenti prodolti a 
corredo della dichiarazione. 


Sirichiama Inoltre l'attenzione sull'obbligo di allegare, 
le ritenute d'acconto subile sul singoli redditi è le 
SOTTO 


In originale, i oertificati è 


rrlige ong rntiote errati ppm cpp a 
periedo d'imposta con l'indicazione delle specie e quantittà, della data delle 

pira perno pale rr 

Per lo scomputo delle ritenute di acconto relative agli interessi e altri frutti 

SRO ion Fisosazi, Calia cobgzzioni e od 


La dichiarazione deve essere presentata all'ufficio del Comune nella cui 
circoscrizione si trova Il domicilio flapite del contribuente. L'ufficio comunale è 
fenulo a rilneciare ricevuta, Può ariche essere spedita per raccomendata (ma 
DINI ITUMAIO GODE IMGONII Diga CIMMarRa i Dando di Servizio) e, iu tl 
caso, si considera presentata nai giorno in cui viene consegnata all'ufficio 
postale. 

$1 ricorda che le csuse di variazione dei domioliio fiecale hanno alfutto del 60° 
giorno suncaesivo a quello in cui si seno verificate. 


Ii madulo TEN/W davo essere presentato dagli enti non commerciali residenti In 
Italia che nel periodo di imposta hanno detenuto investimenti all'estero ovvero 
attività estere di natura finanziaria. Perla compilazione di detto modulo si rinvia 
alle.apposits istruzioni allegato allo stesso. 


Re usate Iii Sala Prestazione del modelio 708 ii modulo 760/W deve 
essere allegato a detto modello. 


Neicasidi esonero dalia, oe al rari di redditi, | modulo 
TES/W deve essere autonomamente presantato, entro il termine previsto per la 
presentazione di detta dichiarazione. 
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AVVERIENZEI FARTICOLARI 


il rappresentante ed N terzo destinato all'elenco nominativo degli amministratori 
e dei componenti del collegio sindacale o altroorgano di controllo detla società o 


Ls notizie richieste vanno riportate in maniera chiara, a macchina o a carattere 
stampatello, e senza alcuna abbreviazione. 


RIQUADRO RELATIVO ALLA SOCIETÀ O ENTE: 


Numero di codice fiscale: tale numero è formato da undici cifre che vanno 
riportate ordinatamente nell'apposito spazio. È utile ricordare che per le nuove 
società I! numero di codice fiscale deve essere preventivamente richiesto agli 
uffici provinciali IVA, se società 0 associazioni dichiaranti agli effetti dell'IVA, 
agli uffici distrettuali delle impoate, in caso contrario. 


Denominazione: indicare in maniera esatta & compilata quetta risultante dall'atto 
costitutivo; per ie società semplici, irregolari 0 di fatto, la cul denominazione 
comprende cognomi e nomi dei soci, devono essere indicati, per ogni socio, 
prima il cognome e pol it nome. 


Sede legale: deve essero Indicata precisando il Comune (senza alcuna 
abbreviazione), la provincia con la sigla automobilistica (per Roma RM), la 
IUIIIRA A Via, N FUMEaTa CViRS, Il dodoa i arviiento panne 20 È Romero 


Lastablie organizzazione in Italia, 30 esiste, deve essere indicata dalle società o 

enti non residenti in luogo della sede legale; in caso di esistenza di più atabili 

EEA EMO IN REA VR INVIDIA QUINTA IR NAZIONE GERA quite è dalirelaazz A 
fiscale. 


Damicilio fiacale: questo dato dava essere indicato soltanto dalle sociatà i cui 
domicilio fiscale è diverso dalla sede legate. 


Stato: il relativo codice deve essere ricercato nella tabetla A. 

prev gpuridica: il relativo codice deve essera ricercato nella tabella B. 
il retativo codice deve essere ricercato nella tabella C (pag. 6 
delle «istruzioni») e deve riferirsi all'attività prevalente sotto 
il profilo dei ricavi. 

Situazione: il retativo codice deve essere ricercato nella tabella D. 


Eventi nataraii eccezionali: la Compilazione detla casella eventi naturali 
accezionali riguarda i soggetti che hanno fruito del benefici previsti dalla legge 
SO luglio 1990, n. 222, concernente disposizioni urgenti a favore delle Imprese di 
trasporto a fune, e dall'ordinanza del Ministro per il Coordinamento della 
Protezione Civile del 21 dicembre 1990, n.2067/FPC a favore del cittadini 
interessati dai sisma del 13 novembre 1990 nella Sicilia orientale. | soggetti di cui 
alla legge n.222 indicherano netia casellà ta lettera A; i soggetti di cul 
all'ordinanza n. 2067/FPC Iindicheranno nella casella ia lettera B. 


RIQUADRO RELATIVO AL RAPPRESENTANTE: 


Nel secondo riqladro del frontespizio, relativo al rappresentante della Società 
devono assere indicati i dati anagrafici ed ll codice fiscale del soggetto; ai fini 
della individuazione della carica rivestita all'atto della dichiarazione $ stato 
predisposto uno spazio con cinque codici: si dovrà barrare li codice(1) se si tratta 
dirappresentante lagaie 0 di fatto, ii codice {2} se curatore fallimentare, il codice 
(3) se liquidatore, #l codice (4) se si tratta di rappresentante nominato in società 
con sede all'estero ed infine li codice (5) se si tratta di curatore di eredità 
giacente. 

Nell'apposito spazio riservato alla Indicazione della residenza anagrafica, va 
Indicato il comune di residenza del rappresentante; nel caso in cui il comune di 
realdenza sia diverso da quello di domicilio fiscale deve essere indicato 
quest'ultimo. 

Quando i rappresentanti sono più di uno, în allegato a parte devono essere 
indicati gii altri fornendo, per ciascuno, i medesimi dati richiesti nel riquadro 
riportato nel frontespizio. 

Deve inoltro essere compliato il riquadro recante l'elenco nominativo degli 
amministratori e dei componenti del collegio sindacale o di alîro organo di 
controllo della società o ante. 


TABELLA A: STATO DELLA SOCIETÀ O ENTE ALL'ATTO DELLA PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE 


1) Soggetto in normale attività 
3 Soggetto in liquidazione per cessazione di attività 


TABELLA B; NATURA GIURIDICA 


Consorzi con Lisboa luridica 
Poco gliere : 


12) Associazioni non 
LI Altre organizzazioni di persone © di benî senza personalità giuridica 
[saecqaecdhe pesca 
Le Puerto economici 
Ftp fari 
cronici Sl previdenza, sistenza, pension silicon o 


Prini pgnimni grip IR 
17 Beer i 


3) Soggetto in fallimento a in liquidazione coatta amministrativa 
4) Soggetto estinto 


19 Enti 09 letituti di previdenza e di assistenza sociale 
20) Aziende turiamo 


fiutonome di cura, soggiorno è 
2) Aziande regionali, Lorotgce comunali e loro consorzi 
ed enti costituiti all'estero non altrimenti 
Pre Pai con sede dell'amministrazione od oggetto principale in 


Soggetti non residenti 


90) Società semplici, LENagoieT e dio 
31) Società ta nome col 
32) Sociaà in accomandita semplice 

di armamento 


40) Azzaciazioni riconosciute, non riconosciute e di fatto 
41) Fondazioni 
pie e società di mutuo soccorso 
organizzazioni di persone e di beni 


TABELLA D: SITUAZIONE DELLA SOCIETÀ O ENTE RELATIVAMENTE AL PERIODO D'IMPOSTA CUI SI RIFERISCE LA DICHIARAZIONE 


1) Periodo d'imposta in cui ha avuto inizio la liquidazione per cessazione di 
per fallimento 0 per liquidazione costta amministrativa 
2) Periodi d'imposta successivi a quello di dichiarazione di fallimento 0 di 


messa in liquidazione 
3) Periodo d'imposta in cui ha avuto termine ta liquidazione per cessazione 
di attività, per fallimento o per liquidazione coatta amministrativa 


4) Periodo d'imposta in cui si è verificata l'estinzione del soggetto per 
fusione 0 incorporazione 


5) Periodo d'imposta in cui è avvenuta fa trasformazione da Società 
soggetta ad IRPEG in Società non soggetta ad IRPEG o viceversa 


6) Pertado normaie d'imposta 
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TABELLA DEI CODICI DI ATTIVITÀ 1990 


AGRICOLTURA, FORESTE, CACCIA E PESCA 


è trasformazione di frutta e ortaggi e altri 
0649 @ raffinazione dello zuochero 
0848 Torrefazione del callà 
0880 Altri prodotti alimentari 
2 EETRA DI TRASFORMAZIONE PRIMARIA È DI DI- 
STRA 


. ll ti della coLefazione 
1000 Gacone, fgnite aegiomerat le prodot! 

1110 Prodotti petrobieri rattinati 
1200 Combustibili nucleari 


700 Produzione e distribuzione di gue 
1710 Raccota e distribuzione di soqua 


G MAMIFATTURERE 


2000 Macchine oparatrici perf @ Viadusiria 
2100 Macchine per MATCI ratendi ui precisione: di ottica 
sim foto-cine-proiezione) 


. 
2200 Colima di APDETECChI e' strumenti pet tolocine 
edizione e stampe di nastri è dischi fono- 


detta seta 
2830 industria della canape, del lino, della iuta e simii 
2940 industria delta lavorazione delie fibre chimiche (artificiali 


è sinteiche) 
2845 lodusiria della maglia e delle calta 
20 Asa 
per abbigliamenio di vestiario, &rredemento 
tenziie è allinea 


i 


SINNI 8 38 


SREESEE 


4001 Cerseli a legumi secchi 

4002 piante officingi è semi vieos! 

4003 er rogioe omamentaii, piante e buibi de fiore e 

4004 Fibre tasaili, animali e vegetali (greggio e di prima levo- 
razionel e fibre chimiche 

4005 Animali vivi ssclusk pollame, conigli, setraggina ed aitri 


& prodotti altini (aschuse le 
vegetali 


4020 Zuccharo, caftò, surrogati del cela, droghe, anazia € 
4021 Saipnirni gi Uan pene 
4022 Prodotti alimentari, non allrove ciassificati 


4024 i € lubrificanti 
4028 Minerali tvetasblari è nOn metaWiferi(enciusli materialica 


è ptotrici e cottone 
vErniignzi S Gist 


pasesmanerie 
biancheria, maglieria e articoli di abbigliamento 
Calzature # accessori lzature 
ppi sa : 


recuparo (stracci. materiale plastico, 

SET RAEE snlmali sol. assoni 
ico 

070 deci aportivi. atlrazzature per lo sport, campeggi 

407) Materiale lattico 

bi COMMERCIO ALMINUTO 

4201 Cami fresche è conqelsta 


420? Pollame, conigli, selvaggina, pon è vova 
2203 Sstoneta, pasichana. Mitameniane è Sin rostcce 
* 


* 
| Confezioni per vomo, donna # bambino (compresi fatbi 
roietuionele e sporiivo e gii articoli di vestiario 


+219 Bieccheri maglieria, articoli di abbigliamento, cs avattà 
. 


calsture e atfini 


‘ata 
4231 Arredi sacri e articoti raliginai, monete, medaglie, è deco» 


4232 Succhi e carte de parati 
4239 Articoli cauminghi, vetreria, crisisttoria a ceramiche 
4294 Ferramenta, 4 casseforti 


-. 2%6 — 


Segue DI COMMERCIO AL MINUTO 


4248 


sq 
Librerie 


ago Gratai OEIziol è magazzini è prezzo unico 
4264 Formiture bardo, di Casermeggio, di cita di preven 
Det] MGDlL Indumenti 00 Gogol veti esclusi i dei # pl 


1608 
007 Sairebergien (cumpepgi. rifugi alpini, contr 
esercizi 


2700 Noleggio di bene MODI (mazzi di trasporto senza autratr 
maccitinari, ecc } esciunc i noleggio di macchina agricole 


CREDITO E ASSICURAZIONI 
000 Aziende di cradita ordinario 
3190 estati di Crudo eoeoiafe e imprese imanzione 
6200 Assicurazioni 


SERVIZI 


alla vendita 
$710, Servizi di Enii privati e Associazioni di carattere profes- 
sionate, sindacale, politico e simil: 
6810 Sermzi di pompe funebvi 
6020 Servizi di vigilanza 
6900 Servizi vari non altrave classificabili: 


SERVIZI FORDITI 
DALLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
[eattuse la aziende 
7000 Ami Jona centrate detto Stato ( 
7020 Enti nazionali fenchusi Quetti tiari, di 
6 feaisrenza 
nintrazione iocala dello tcomuni, province. 
ici focali fesciuzi quelli aspedgliani, dh previ- 
assistenza socinto 


denza 
7390 Enti cqpecazar te ali sanitari pubblici 
7600 Enti di previgente e assistenza sociale 
I600 Altri Pubblici non commerciali 


ATTIVITÀ PROFESSIONALI E ARTISTICHE 
Auton{scritori, 1 puibiecanli è apasmilate: 
Aruzli(regieti Musizizii, pittori scultori & assiali 


Ostetriche, miermueri e assimizt 
Annvonali, muuuraloa è palracinaton tegah 


mestia gli è Hocalti 
Camion del lavoro, ammnigiratori e azsimuleti 


38388838 
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TABELLA - G} 


pastilicazione 
Produzione di pane © pasticceria (I) - Alti prodotti alleventari CB 
Iraziormazione è distribuzione di petrolio greggio I - Ges 


apparecchi termici 
SETT ti vt pere soon 


trasporto 
Macchine utenzili CI} - Utensileria per macchine I 

Minuteria metallica, fustame, Bulini a molla LU - Stoviglie è vasellame [DI - 
Arta da fuoco (I 

Materiali e fomiture elettriche CD] - Etettrodomestiol LS 

Prot er abtigiameto vesta LÌ Arredamento teselie a affine [3 
Stampa, poligratia @ sims DI - Edhoria [A 

poema prive tot pr Carrozzieri [A - ioreutici (I - Eletricat (3) - 
Catzota) (9 - Atri [& 


Bievande sicoliche 
Zucchero (1) - Casa (I - Droghe e spezie in genere [3 

Minerali metaliltari CI) - Minerali non motaliiteri [2 

Metalii terrosi semilavorati [T » Metaiti non farrosi semilavorati 

Prodatti chimici par l'industria DB - Otii è grseai incuatrieti [3 

Materia ga dia costruzione escluso piestretie e naniteri LÌ - Piastretie ed articoli 


Questo modello deve essere compliato, Lariano peo rolipiszernri 
enticommertiali residenti in italia, anche dalte società pigiare 

in Italia (tranne le società semplici, le società di falto con oggetto non 

commerciale e le società tra artisti è professionisti senza personalità giuridica), 

® dagli anti commerciali non residuati con stabile organizzazione 

SUSA uo rain co vst Spisiszaione h Ram sie hooco cssrtante 

quelli non residenti con stabile 


LU) determinato nai 
modelto 780/C. Per l'individuazione delle attività che sono considarata commer- 
ciali al fini fiscali si rinvia alle Istruzioni al Mod. 700/D. 

Per la compilazione dei modello e ia determinazione det reddito si forniscono i 

seguenti chiarimenti. 

AI rigo Al vanno indicati: 

— l'attività esercitata individuata in conformità alia classificazione delle attività 
sconomiche a! D,M. 28 dicembre lived aprmanieeziieatana ord. n. 88 

della G. L/. del 29 dicembre 1900, serie generale) contenuta in apposito fascicolo 

già distribuito unitamente al modelli di dichiarazione annuale IVA relativa al 

1990 è disponibile presso i competenti uffici distrettuali delle Imposte dirette; 

— codice diattività in vigore dal 1° gannaio 1001 rilevabile dalla predetta nuova 

classificazione detle attività; 

— l'anno di inizio dell'attività; 

— il codice di attività e |* eventuale subcogice In vigore per Il periodo d'imposta 

MIDI. dosumibii dalto tutela Da O poste a pag Coe pio. 7 dalle urina don 

riguardo ai subcodice, ll contribuente deve indicario, qualora per l'attività 


comunque essers Indicato ll solo codice di sttività. In caso di esercizio 

po prrrglinRinrgy peo vanno indicati con riferimento all'attività prevalente satto Il 
profilo dell'entità dei ricavi conseguiti. 
Ai righi A2 è A3 vanno indicati il luogo di esercizio dell'attività con il relativo 
indi sa li luogo in cui sono conservate le scritture contabili. 
8a l'attività è svolte In più comuni dovrà essere indicato il principale e, in 
Large nadsrag mori dovranna essere indicati gli attrì, con il relativo indirizzo. In 

allegato devono essere Inoltre specificati tutti i punti In cui l'attività viene 
prender apro edicole, banche, succursali, stabilimzati, ecc.), con il relativo 
Indirizzo. e le scritture sono conservate presso terzi indicarne le generalità (0 
la denominazione) è l'indirizzo. 
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Otachi, nessri Î? - Strumenti musicali è relativi scosesori (DI 
Motwvrigai e niiciene CI - » Netanti è socossori [E - Ricambi e aonessori per 


=D. RITRAE 
colori, terre coloranti, pennetii CÈ - Saponi, detersivi, prodotti per 


Negozi di francobolli per collezione (2 
Apparecchi ottici, fotografici LÎ] - Macchine e strumenti di precisione (asciuse te 
orologeria) [3 
Argenteria LI) - Gioietteria, oreticeria [3 - Orctogeria I 
lr costruzione asciuso piastrelte e sanitari [E - Piastrelle ad articoli 


Forti i toro I - Fon di essermaggi, di case di rvenzine © 
pena 
o) A 


torretazioni 
Botfigliorie ed enciache con 

iolena Si polniea dati pemine Beni d- - Parrucchieri [2] - istituti dt 
bellezza 

Servizi ricreativi DI - Servizi culturali EB - I ge 


Architetti (H 
E9) + Statiatici (B - Economieii CX - Fisici [A - Chimici TR - Biotogi 
Geometri DI - Periti industriali LZ] - Disegnatori [I 

Atieti LÌ) - Attenatori ed assimilati CI 

Agani di borsa CI) - Assimilati [E 

Veterinari DI - Agronomi B - Pertii agrari (YI - Assimilati (II 


0 
«15 
220 
«0 
5 
428 
sa 
4244 
446 
a 
«91 
426) 
i 
4A 
4206 
400 
#0 
#07 
40 
415 
eil 
200 
610 
4000 
8100 
8300 
#00 
emo 
8610 
8200 
«700 
seo 
9000 
9100 
&i00 


Prospetto di bilancia 


rv sr del prospetto richiede l'evidanziazione, limitatamente alle vooi 
stato patrimoniale, del saldi iniziali di bilancio (che ai kientificano con 
bee Ag id get arri ), dei movimenti in dare e in avere, 
intervenuti nei conti durante l'esercizio (variazioni di bilancia), del conseguente 
saldo finale di bilancio. 
Atteso che in talune ipotesi la particolare natura dei conti non richiede certe 
evidenziazioni, si è provveduto ad annullare nei prospetto lo spazio riservato 
alle evidenziazioni stesse. 
Levocida AG a A11 interessano i conti accesi alla valutazione delle rimanenze di 
cul agli asti. 59 e 60. Alla voce a a e ee I gi beai 
Creo starci fe paiontlve pre code la produzione quando non 
risuttina ancora immessi nei processi di lavorazione; alla voce AQ vanno 
indicata la rimanenze dei prodotti In corso di lavorazione e del servizi in corso di 
etecuzione di cul al comma 8 dell'art. 59; alla voce A10 vanno indicate le scorte 
di prodotti finiti tenta di quelli provenienti dalle lavorazioni); alia voce A1I, 
Fammontare delle forniture è servizi di durata 


infine, va Opere, 
presi go spp di cui all'art. 80. 


Si precisa, inoltre, che le voci dello stato patrimoniale “altri crediti © attività* î) 
“altri debiti a passività”, nonché quelle del conto sconomico “altri costi, oneri è 
cod e “altri proventi” debbono ritenersi residuali, nei senso che in esse 
vînno ricompresi, rispettivamente, tutti gii clementi patrimoniali è reddituali 
non collocabili tra te altre voci. 


Neiconio economico sono inserite per maggior chi cei) ite high! 
@ A45 relativo allo esiatonza iniziali e alle rimanenze finali costituite dagii 
Importi evidenziati, rispettivamente, alle colonne 1 e 4 delle voci da AS a AI, 
eventualmente integrati con quelli delle rimanenze dei titoli azionari, obblige- 
zionari e titoll similari, Re EI DAG Goal diano ILA dee nenti 
considerati contabilmente beni da 


È appena iì cato di ricordare che l'utile {o ta perdita) di esercizio indicato nelle 
but lessi purea rire ‘importo delle attività e quello detta 
passività dello stato patrimoniale. 


peliusatiiaabio gl rile riaprire pasiciini petali non 


vanno ricomprese le lenze conseguenti a nti agevolati (art. 34 
Solta legge 2aicembre 1878, n. 576 art. spare prdrrtn] n.004). 
là 


— 237 — 
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Sita presenta che alla voce AST va indicato l'ammontare complessivo del canoni 
paituiti, compreso il prezzo di riscatto, esclusi gi oneri finanziari, relativi al beni 
acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria @ aita voce AS2 va 
indicato l'ammontare dei compensi corrisposti per ie tavorazioni, reiativi a beni 
formanti oggetto dell'attività propria dell'impresa, eseguite da terzi. 


Per i tondi di cui ai righi de ASI a ASS va indicato il relativo saldo fiscale qualora 
sia diverso da quello di diiancio. 


Variazioni in aumento e In diminuzione 


Al rigo ASO va indicato l'ammontare vompiessivo delle plusvalenze patrimoniali 
e delle sopravvenienze attive che concorrono a formare li reddito a norma degli 
articoli 54, 56 e seguenti { con riferimento alle condizioni a ai tarmini ivi stabiliti) 
qualora non siano state imputate al conto dei profitti e delle perdite a vi siano 
State imputate per importi inferiori a quelli determinatiin bass agli stessi articoli, 
tenendo conto in tal caso della arierenza. Si ricorda che sono considerate 
sopravvenienze attive citre, a quelle indicate come tali nel citato art. 55, i 
maggiori corrispettivi di cui all'art. 80, comma 4, le eccedenze o ie diîlerenze di 
cul all'art. 60, comma 4, atl’art, 71, comma 2, all'art. 72, comma 2, all'art. 73, 
comma 3. 


Con riferimento al rigo AS1, si osserva che ii regime tributario previeto dall'art. 
84, comma 4, come modificato dall'art. 28, comma 7, del D.L. n.90 del 1989 
convertito dalla legge n.154 dello stesso anno, in base al quale le plusvalenze 
realizzate possono concorrere a formare ii reddito In quote costanti nell'eserci- 
zioincultonostate realizzato e nel successivi ma non olire li quarto, ha valenza 
ai soli fini fiscali. Ne discende che le plusvalenze stesse vanno interamente 

al conto dei profitti e delle perdite, provvadendosi ad apportare una 
variazione in diminuzione nella dichiarazione dei redditi (rigo A91) par l'intero 
ammontare delle piusvalenze patrimoniali che si intendono rateizzare ed una 
variazione in aumento (rigo ASI} per la quota IMPutabdite all'esercizio. visse 
trattamento è riservato, al sensi dell'art. 55, comma 2, alle sopravvenienze attivo 
costituite dalle indennità di cui alta lnttera b) del comma 1 dell'art. 54, conseguite 
per ammontare superiore a quello che ha concorso a formare ll reddito in 
precedenti esercizi. Le scatta per i! differimento della tassazione di dette 
plusvalenze e sopravvenianze va effettuata nella dichiarazione dei redditi 
relativa all'esercizio in cui sono state realizzate, compilando l'apposito prospet- 
to. Detto regime non si applica alle plusvalenze iscritte in bilancio e a quelle 
derivanti dall'assegnazionedel beni ai soci o alla destinazione dei bèni siczal a 
finalità cetraneo all'esercizio dell'impresa te quali concorrono a formare il 
reddito dell'esercizio per ii loro intero ammontare. 


La disposizione recata dal predetto art. 26, comma 7, dei D.L. n. 60 dei 1989 si 
Aappiica altresi, per effetto dell'art. 3, comma 2, del DIL. n. 261 del 15 settembre 
1890 convertito, con modificazioni, dalia legge 12 novembre 1000, n. 231, alle 
pluavalenze demerito nera pareri perse in 
corso al 20 settembre 1000 relative ai beni ammortizzabili acquistati anterior 
mente al 2 marzo 1008. 

Pertanto, nei predetto rigo AS va ricompresa ta quota Indicata ai rigo A130 del 
prospetto della plusvalenze #/0 sopravvenienze nonché la somma delle quote di 
plusvalenze e/o di sopravvenienze realizzato nei precedenti periodi di imposta, 
Indicate nei prospetto relativo alia dichiarazione di tail periodi. 


Nel caso di partecipazione della società (0 ente) in società di tipa personale 
aventi in sede legale o amministrativa © l'oggetto principale dell'attività nei 
territorio dello Stato, si deve tenere conto dell'ammontare della quota di reddito 
speltante al dichiarante (che deve perciò essere indicata tra ie variazioni in 
aumento al rigo A93) anzichè dell'ammontare degli utili distribuiti e contabilizza- 
ti{che va indicato tra la variazioni in diminuzione al rigo A82). La società 0 l'ente 
dichiarante deve allegare il prospetto che ia società, cui si riferisce ta 

pazione, è tenuta a rilasciare. Tale prospetto deve contenere: la ragione 
sociale, la sede ed il numero di codice fiscale delta sociatà, li reddito totale 
dichiarato dalla stessa agli effetti dell'imposta personale, la quota in percentua- 
le di partecipazione agli utili spettante alla società o ente dichiarante, nonché la 
quata di reddito, di ritenute d'acconto, di imposte pagate all'estero, di crediti di 
imposta sul dividendi, di crediti dì imposta per i registratori di cassa e di ILOR 
Imputabili alia società 0 ente dichiarante, 


Si rammenta che la Corte di Cassazione a Sazioni Unite, con sentenza n. 5636 del 
17 ottobre 1968, ha statuito che l'atto costitutivo della partecipazione di una 
società per azioni In una società in accomandita semplice, in qualità di socio 
accomandanta, è nullo per viciazione di norme imperative, Sì caserva che 
l'aftermato principio - il quale ha valenza per la partecipazione di società di 
capitali in qualsiasi tipo di società di persone - non fa venir mano l'obbilgo di 
includere nella dichiarazione, nei modo sopraindicato, il reddito riveniente dalla 
partecipazione. 


I redditi degli immobili (terreni è fabbricati) che non costituiscono beni 
strumentali per l'esercizio dell'impresa nè beni alia cui produzione o al cui 
scambio è diretta l'attività dell'impresa, concorrono a formare li reddito in basa 
alle risultanze catastali - salvo il disposto degli articot! 129 8 134- pergilimmobili 
situati nei territorio delio Stato e a norma dell'art. 84 per quelli situati all'estero. 
Di conseguenza il risuitato del conto deli profitti € della perdite deve essere 
rettificato eliminando ai righi A_65 è A SII costi e | proventi reiativi a cietii 
Immobili e aggiungendo al rigo A 64 i redditi imputabili agli stessi in base alle 
risultanze catastali o alle norme sopra menzionate. 


Si ricorda che in base alla lett. c), aggiunta nel comma 2 dell'art, 51 del T.U.LA. 
dall'art. 2, comma 1, lett. a}, del D.L. 27 aprile 1990, n.90, convertito con 
modificazioni dalla tegge 26 giugno 1990, n. 188, | redditi dei terreni, derivanti 
dalle attività agricole di cui all'art. 29, pur se nsi limiti ivi stabiliti, sono 
considerati redditi d'impreza ove dette attività siano esercitate dai soggetti 
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Indicati nelle lettere a) è b) del comma 1 dell'art. #7. Conseguentemente nei 
confronti di tali soggetti nonché delle società e degli enti commerciali non 
residenti ll raddito derivante da: 


a) attività dirette alla coltivazione del terreno, alla slivicoltura è alla funghi- 


pd pria animali (anche sa con mangimi ottenibili per più di un quarto 
C) attività dirette alla manipolazione, trasformazione e allenazione di prodotti 
agricoli e zooteonici (anche se rientrano neil'esercizio normale dell'agricoltura 
secondo ia tecnica che lo «d abbiano per oggetto prodotti ottenuti per 
più della metà dal terreno e dagli animali allevati su di esso); 


SARI SSSoeto Pi Frari oben previ da Dago Vi del Molo dx 
Ai fini delle Imposte sui redditi sì considerano strumentali ai sensi dell'art. 40, 
comma 2, gi immobili uttlizzati esciusivamente per l'esercizio dell'impresa 
commerciale da parte dei possessore nonché gii immobili relativi ad imprese 
commerciali che per le toro caratteriziiche non sono suscettibili di diversa 
utilizzazione senza radicali trasformazioni, anche se non utilizzati o anche se 
dati in locazione 0 in comodato, classificati o classilicabili nei gruppi B (unità 
immobiliari per uso di altoggi collettivi), C (unità Immobiliari a destinazione 
ordinaria commerciale è varia), D (immobili a destinazione speciale), E 
(Immobili a destinazione particolare), è nella categoria A/10 (uffici @ studi 
privati), a condizione cha la destinazione ad ufficio 0 studio sia prevista nella 
licenza 0 concessione sdilizia ancito in sanatoria. 

Relativamente agili Immabiti che per te toro caratteristiche non sono suscettibiti 
di diversa utilizzazione senza radicali trasformazioni, sì precisa che la relativa 
quota di ammortamento va calcolata sul costo storico di acquisizione (anche per 
le unità immobiliari acquisite in esercizi precedenti a quello avente inizio dopo i 
$1 dicembre 1957 e tenendo conto, per quelle acquistate anteriormente al 1° 
gennaio 1924, dei criteri di cui al 0:P.A, 23 dicembre 1974, n.650), SI fa inoltre 
presente che 34 l'immobile è stato acquisito in esercizi anteriori a quallo avente 
eda Rane a, Il contribuente potrà portare in deduzione 
soltanto le quote di ammortamento maturate a partire dell'esercizio avente 
inizio dopo il 31 dicembre 1087 mentre non possono essere in alcun modo 
computate in diminuzione le quote relative a periodi d'imposta precedenti, non 
deducibili in base alla previgente normativa 

Per i soggetti -— diversi dalle società è dagli enti di cui alle lettere a) e b) 
dell'art. 87 nonché della società e degli enti commerciali non residenti — che 
svolgona sul terreni attività dirette alla manipotazione, trasformazione e 
alienazione dei prodotti agricoli e zootecnici, eccedenti i limit stabiliti dall'art 
29, la parte di reddito imputabile all'attività compresa nei detti limiti (attività 
agricola) è determinata in base alle risuitanze cstesiali. Pertanto, fermo 
restando l'obbligo di indicare ai rigo AS4 il reddito catastale, la variazione in 
aumento di cul al rigo AGG sarà Himitata alta parte dei costi imputabili all'attività 
agricola e la variazione in diminuzione di cui al rigo AUS sarà costituita dal valore 
dei prodottiagricoli e zootecnici (riferibili all'attività compresa nei predetti limiti) 
venduti ovvero impiegati nell'attività commerciale. Il reddito derivante dall'atti- 
vità di allevamento va dichiarato in questo modelto sia nei caso di determinazio- 
ne fortetaria dello reddito con i criteri previsti dall'art. 78 sia quando 
venga esercitata i" a norma dell'art. 78, comma 4, per la determinazione 
analitica in bas ai costi e ricavi affettivi. Nol \©£60 devono estere inseriti: 
£) tra le variazioni in aumento, al rigo A84, Il reddito agrario, «i rigo AGE tutti i 
costi effettivi connessi all'attività di allevamento e #/ rigo A#8 il reddito 
determinato al sensi dell'art. 78 (desunto dal modello 760/E-1); b} tra le 
variazioni in diminuzione, al rigo A9I, tutti i ricavi affettivi dell'attività 

Nel secondo caso (opzione per la determinazione analitica dei reddito) devono 
essere insariti: a) tra le variazioni in aumento, al rigo AS4, Il reddito agrario 0, al 
rigo A86 i soli costi relativi alia parte di attività imputabile al reddito agrario; d) 
tra le variazioni in diminuzione, al rigo ASS, | soli ricavi riferibili all'attività 
compresa nei timitt del reddito agrario. 

Ai righi A86, AST e ASB devono essere indicati giì ammontari delle rimanenze 
finali che concorrono a formare l! reddito a norma degli artt. 50, 60 61 qualora 
ion siano state imputato al conto dei profitti e delle perdite 0 vi siano atate 
imputate per Importi inferiori a quelli determinati in base agli stessi articoli 
fianendo canto in tal caso della differenza). 

Le rimanenze finali del beni di cul ai comma 1, lattere a} e b}, dell'art. 53, la cui 
valutazione non sia effettuata a costi specifici o con il metodo del prezzo al 
dettaglio, concorrono a formare il reddito per un valore non Inferiore a quello 
determinato a norma dei commi da 2 a 4 dell'art. 50. Si precisa che gii esercenti 
attività di commercio al minuto che effettuano le valutazioni della rimanenze con 
it metodo del prezzo ai dettaglio possono attribuire alle stesse un valore 
inferiore a quello determinato a norma degli anzidetti commi, a condizione che 
inallegato alla dichiarazione siano illustrati icritari e le modalità di appilcazione 
di detto metoda, con riferimento all'oggetto è alla struttura organizzativa 
dell'impresa. 

Per ie modalità di contabilizzazione del valore delle opere, forniture e servizi di 
durata uitrannuale, a norma dei primi quattro commi deW'art. 60 e per la 
compilazione del da allegare alla dichiarazione, ai sensi del comma 6 
dell'art. 60stesso, si fa richiamo alte istruzioni contenuta nella circolare n, 96 del 
22 settembre 1982 pubblicata nella G.U. del 18 ottobre 1982, n. 207. Pereffetto del 
combinato disposto dell'art. 60, comma 5, del T.U.LA. è dell'art. 9 del D.P.R. 
n. 42/1068, la Imprese che contabilizzano in bilancio le opere, forniture e servizi 
di durata ultrannualo valutando le rimanenze al costo, possono essere 
tutorizzato, previa richiesta presentala o spedita mediante raccomandata 
all'ufficio deile impuete, ad adottare io stesso metodo anche al fini della 
determinazione del reddito, tenendo presente che l'autorizzazione ha effetto 
dall'esercizio in corso alla dala in cui è rilasciata {o si intende rilasciata). La 
richiesta si iniende accolta se l'ufficio non notifica avvizo contrario entro tre mesi 
dalla data di presentazione o di spedizione dell'istanza. Si precisa che detto 
metodo di valutazione si applica relativamente a tutte le opere, forniture e 
servizi pattuiti come oggetto unitario di contratti fa cul esecuzione ha inizio 
nell'esercizio nei quale l'autorizzazione è stata concessa (0 si intende conces- 
sa) nonché alle opere, forniture è servizi la cui esecuzione ta avuto Inizio in 
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esercizi precedenti. limitatamente alle rimanenze formatasi a decorrere dal 
predetto enercizio. Si fa presente che anche ai soggetti che valutano le 
rimanenze ai sensi dell'art. 60, comrna 5, è tatto obbligo di allegare. distintamen- 
te per clascuna opera, fornitura o servizio, un prospetto recante gli estremi del 
contratto, della generalità e della residenza del committente, della 
prevista, degli elementi tenuti a bass per ia valutazione e della collocazione di 
tali siementi nei conti dell'impresa. 

Inratazione al rigo A60 sl osserva che a norma dell'art. 62, comma 3, i compensi 
in misura fissa spettanti agli amministratori sono deducibili nell'esercizio In cui 
sono corrispoati. Pertanto, qualora siano stati Imputati al conto dei profitti e delle 
perdite dell'esercizio ma non siano stati ,, dovranno formare oggetio 
di variazione in aumento per ii corrispondente importo. 

AI rigo A7O deve essere indicata, come variazione In aumento, la parte 
dell'ammontare contabilizzato degli interessi passivi, compresi quelli relativi e 
prestiti contratti per l'acquisizione del beni materiali strumentali per l'esercizio 
dell'impresa che dal bilancio non risultino imputati ad aumento del costo di detti 
beni nonchè quelli relativi ai contratti di conto corrente e alle operazioni 
bancaria regolate in conto corrente, compresi | conti correnti reciproci per 
servizi resi intrattenuti tra aziende e istituti di credito, compensati a norma di 
legge a di contratto, che eccede la quota proporzionale deducibile ai sensi 
dell'art. 63, commi 1,203. 


$i osserva che, a norma del comme 3 dell'art.63 per i soggetti nei cul confronti 
nel periodo d'imposta cui ai riferisce la dichiarazione, sono maturati interessi e 
attri proventi esenti da imposta, derivanti da obbligazioni pubbliche o private, 


per la quata di 
propria spettanza, quelli conseguiti dalle società di persona. di cui i dicitiarante 
è socia, se è nella misura in cul detti interessi non siano stati già portati a 
riduzione degli interessi passivi dalla società partecipata e nel limite di cui 
all'art. 83, sanza tener conto, ai fini def rapporto ivi previsto, del proventi stessi, 
fino a concorrenza degli Interessi passivi non ammassi In deduzione. Il 
SOSIA di Geeuciia Rane da do riporto i appa. a sessi 
detl'art.75, comma 5, anche alle spesa ed altri componenti negativi alferenti 
indistintamente attività o beni produttivi di proventi computablli e non computa- 
bili nella determinazione del reddito. Pertanto la parte indeducibile di dette 
spese € altri componenti negativi va indicata nel rigo AST. 
Alla dichiarazione dei reddit deve essare allegato un prospetto recante 
l'indicazione detle obbligazioni pubbliche o private e delle cedole staccate delle 
obbligazioni, possedute nel periodo d'imposta, con la specificazione di quelle 
acquisite prima det 28 novembre 1964 e di quelle acquisite a decorrere da tale 
data, nonché dei relativi proventi. Îl prospetto deve essere redatto In conformità 
ail'apposito modello approvato can decreto del Ministro delle Finanze dei 28 
gennaio 1985 pubblicato sulla G.U. n.27 del 1° febbraio 1965. 
In relazione al rigo A71 sj fa presante che la tassa di voncessione governativa 
per l'iscrizione nel regiztro delle impresse è quella annuale, di cul all'art.3, 
commi 18 e 19, del D.L. 19 dicembre 1964, n.853, sono deducibili in base al 
criterio di cassa e cioè nell'esercizio in qui ne è avvenuto il pagamento. 


Al rigo A72 ve indicato l'intero Importo dell'INVIM decennale pagsta nell'eserci- 
zio, nei caso In cul la società 0 l'ente intenda dedurre tate imposta, ai sensi 
dell'art. 64, comma 2, par quote costanti nell'esercizio stesso e nei successivi 
ma non oltre ll quarto. In tale ipotesi ia quota deil'INVIM decennale - 
corrispondente all'importo complessivo diviso per il numero degli esercizi nei 
quali ai intende ripartire la deduzione - deve essere Indicata tra le variazioni in 
diminuzione al rigo A9S, 

Ai sensi dell'art. 101 è deducibile l'ILOR relativa «i periodo di imposta di 
competenza. L'eventuale accantonamento dovrà essere evidenziato al rigo A73 
tra le variazioni in aumento, quando sia stato imputato al conto soonomico ; 
analogamente dovrà essere ripreso (sempre al rigo A79) l'eventuale acconto 
imputato ai conto aconomico. Pergii enti non commerciali 'ILOR è deducibile, al 
sensi del combinato disposto degli articoli 110 e 10, secondo ii criterio di cassa. 


Le spese relative ad opere 0 ssrvizi - forniti direttamente o indirettamente - 
utilizzabili dalla generalità del dipendenti 0 categorie di dipendenti volontaria- 
mente sostenute per specifiche finalità di educazione, iatruzione, 

assistenza sociale e sanitaria 0 culto, sono deducibili per un ammontare 
complessivo non superiore al 5 per mille dell'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro dipendente risultante dalla dichiarazione dei redditi. 
Pertanto la parte indeduciblie che eccede il 5 per mille det predetto ammontare 
va indicata al rigo A75, 

Le spese e ie erogazioni liberati di cuì alle tettare 0) e p} del comma 1 dell’art. 10 
sono deducibiti nei limiti è alle condizioni ivi indicati. Le enogazioni liberati 
diverse da quelle suindidicate sono ammesse in deduzione se rientranti tra 
quelle indicate nel comma 2 dell'art. 65 per un ammontare non superiore alle 
percentuali ivi stabilita del reddito di impresa dichiarato per ciascuna delle 
Ipotesi prevista. Sono altresi deducibili le erogazioni liberali indicate nella 
lettera r) del comma 1 dell'art. 10 per un ammontare non superiore ni 20% del 
reddito di Impresa dichiarato con il mite di 2 miliardi annui. Nei caso di società o 
imprese ira le quali intarcorrano rapporti di collegamento a di controllo ai sensi 
dell'art. 2350 del codice civile, il predetto beneficio 81 applica entro N limite 
complessivo di 2 miliardi annui. Le erogazioni fatte a favore dell'Università di 
Bologna, ai senzi dell'art.6 della legge 16 marzo 1987, n.113, sono deducibili 
fino ai limite dai 10 per cento del reddito di impresa dell'anno di imputazione. 
Pertanto net rigo A78 dovranno essere indicate tuite le erogazioni liberali, ad 
esciusione di quelle previste alla lettera p) dell'arì. 10, mentre l'ammontare 
deducibile deve essere indicato al rigo A108 dopo aver indicato al rigo A107 il 
reddito al lordo delle erogazioni liberali (la deduzione non spetta se l'importo di 
tale rigo è negativo o pari a zero). Non danno in nessun caso luogo a variazione 
in aumento le erogazioni effettuate in soccorso delle popolazioni dei comuni 
terremotati, esanti a norma di legge. 

Ai rigo A77 deve casere portato in aumento l'ammontare delle minusvalenze 
patrimoniali, sopravventenze passive e perdite, diverso da quelle indicate 
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nell'art.68 o contabilizzate In misura auperiore a quella risultante dai- 
l'applicazione dei criteri Ivi previsti. Per quanto concerne in particolare le 
perdite su crediti occorre tener presenta che ai sensi dell'art. 71, comma 2, deve 


articolo. L'eventuale eccedenza delle somme accantonate nel detto fondo in 
conironto alla misura consentita deve essere indicata nei rigo ASS. 


Sì fa presente che, ai sensi dell'art.06 del T.UI.R. è dell'art. 25 del D.P.R. 
n.42/1968, la perdite su crediti vantate nai confronti di debitori assoggettati a 
procedure concorsuali in corso alta dala di inizio dei primo periodo di imposta 
sucosssivo al 31 dicembre 1957 ed imputate al conto dei profitti e delle perdite in 
Lab agre orali guroriche for la parte del loro ammontare che non 

trova copertura nel fondo costituito ai sensi dell'art.71, in quote costanti in 
cinque periodi di imposta a decorrere dal predetto esercizio. Le imputate 
a) conto del profitti e delle perdite successivamente a tale data sono deducibili, 
per la parte dei loro ammontare che non trova copertura nel fondo costituito al 
sensi dall'art. 71, in quote costanti in cinque periodi di imposta a partire da quello 
in cul ne è avvenuta l'imputazione. 


inque periodi di 
Tatto univa le facoltà di 


Per icrediti per Interessi di mora la suindicata modalità di deduzione si applica 
preci pae la parte non accantonata nell'apposito fondo di cui all'ultimo comma 
'art. 


RENE el CE AA Hi Ti presente pie Hi bea fra i dos Ai 
ammortamento indicata nel comma 2 dell'art.87 può, per ammortamento 
anticipato, psctiprpere i price frati nt pelli mrgreen 
dall'art. 1, comma1 , lett. Î), det D.L. 27 aprile 1990, n. SO convertito con 
modificazioni, nella legge 26 giugno 1990, n. 168, fino a due volte nell'esercizio in 
cui i beni sono entrati In funzione per la prima volta e nei due successivi, a 
condizione che l'eccedenza, Qualora non ala stata imputata «li fondo di 
ammortamento, sla stata accantonata In fando del pasaivo del bilancio 
relativo a detti esercizi e imputata ni conto del profitti e delle perdite. 


Si ricorda che, in base ai menzionato art. 1, comma 1, ctf relazi 
1990, nell'ipotesi di beni già utilizzati de parte di altri soggetti, l'ammortamento 
anticipato può essere ssaguito dal nuovo utilizzatore soltanto nell'esercizio In 
tuli i beni sono entrati In funzione. 


Tale disposizione non si applica neti'ipotezi di beni strumentali, già utilizzati da 
parte di altri soggetti, che sono entrati infunzione presso l'uttimo utilizzatore nei 
Perioga di importa procedente a quia lo corso la data di entrata vigna dai 

citato decreto n.00 (1° maggio 1900), relativamente ai quale il termine di 


Per effetto del comma 8 dia dell'art. 87, aggiunto dal comma 11 dell'art. 26 del 

DI. n.60/7989, sempreché non siano destinati ad essere utilizzati esciuaiva- 

mente come beni strumentali nell'attività propria dell'impresa, non sono 

ASTRI UO di TENTA TRORO |) GENERI dicci ione a le apra di lnpiape 
e manutenzione relativi «i seguenti beni: 

e) aeromobili da turismo, navi 6 imbarcazioni da diporto; 

d) autovetture ed autovelcoli di cul alle lettere 2} e 2) dell'art. 28 del D.P.A. 13 

giugno 1950, n.393, con motore di cilindrata superiore a 2000 centimetri cubici o 

con motore dissel di cilindrata superiore a 2500 centimetri cubici; 

€) motocicli con motore di cliindrata superiore a 350 centimetri cubici. 


rp cantare borabilabazie selon apnea 
sanza | quali l'attività di impresa non può essere esercitata (es. le autovetture di 
lusso per le impresa che effettuano nolsggi in occasione di cerimonie, ecu., gli 
RR A Tia ReBaionzioni di dio Dilizato dallo sala 6 
l'adideatramento ai voto è alla navigazione). 

Si fa presente che la disposizione contenuta nell'ultimo periodo del comma 7 
dell'art. 67, in base alla quale i compensi periodici dovuti contrattualmente a 
terzi per la manutenzione di determinati beni sono deducibili nell'esercizio di 
competenza, non ha carattere vincolante, nel senzo che l'impresa ha facoltà di 
opiare per la deduzione di detti compenti nei limiti è con le madalità di cul alle 
disposizioni precedenti dello stesso comma. 


Qualora l'impresa intenda avvalersi del criterio di deduzione di cui al citato 
ultimo periodo del comma 7, lo stesso oriterio va mantenuto per tutti | periodi di 
Imposta compresi nella durata del contratto. In tai caso eventuali spese di 
manutenzione, riparazione ecc., diversa dal predetti compensi periodici, vanno 
Incluse tra le altre spess e quindi sono deducibili nel limite del 5 per cento del 
costo complessivo di tutti | beni materiali ammortizzabili, senza tener conto dei 
costa di quelli la cui manutenzione è allidata a terzi. 


Par i beni concessi in locazione finanziaria le quote di ammortamento sono 
determinate in funzione della durata dei contratto è commisurate al costo det 


frazioni, il combinato dispasto dell'art.67, 
comma 8, del T.U.L.A. e dell'art. 13 del DPR. n. 42/1908, 
Per l'impresa utilizzatrice, ta deduzione del canoni è ammessa a condizione che 
la durata dei contratto non sia inferiore alla metà del periodo di am 
corrlapondente ai coefficiente di ammortamento applicabile in relazione all’atti- 
vità esercitata dall'impresa stessa se il contratto ha per beni mobili. 
Relativamente al contratti di locazione finanziaria di beni immobili conciusi a 
pertire dal2 marzo 1989, la deduzione del canoni è ammessa a condizione che la 
durata del contratto non sia inferiore a otto anni. 


ottenuto le procedure di ristrutturazione del debito esìiero, net periodo di 
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imposta in corso alla dsta di entrata in vigore della legge stassa (3 dicembre 
1062), ® ngi due successivi, nei limite dall'6% per ciascun ssercizio 
dell'ammontare compisssivo di tali crediti risuttanti in bilancio, a condizione che 
vengano lacritti In apposito fondo det passivo distinto da quelio di cui all'art, 71. 
Tale deduzione non è più ammessa quando detto fondo ha raggiunto ll 24% dei 
suindicati crediti asletenti alta chiusura dell'esercizio. 


Ai righi ASS e ASS vanno indicate le eventuali variazioni in aumento diverse de 
quelle espressamente elencate, risultanti dal confronto fra i metodi di contabiliz- 
zazione seguiti a le disposizioni dei testo unico. Nell'ipotesi di cui all'art. 76, 
comma 8, deve estere indicata come variazione in sumento, la difieranza tra 
valora normale dei beni ceduti, dei servizi prestati e il ricavo contabilizzato 
{ovvero ia differenza tra il costo contabilizzato & i) valore normale dei beni è 
servizi ricevuti). 


Bi ta presente che a norma dell'art. 66, comma4, per i contratti di conto corrente 
e per la operazioni bancarie regolate in conto corrente, compresi i conti correnti 
reciproci per servizi resi intrattenuti tra aziende è istituti di vredito, # 
considerano maturati anche gli interessi compensati a norma di legge © di 
contratto. Ne discende che qualora sia stato imputato al conto economico Il saldo 
tra interessi attivi a interessi passivi, cocorrerà procedere ad una variazione in 
aumento per l'ammontare corrispondente agli Iniorezsi attivi compensati è ad 
una variazione in diminuzione per lo stesso importo. 


Aifini della non punibilità delle contravvenzioni di cui all'art 1della legge n. 816 
del 1982 e ricorrendo le condizioni Ivi previate, deve essere indicato nello spazio 
riservato alle «Annotazioni», l'ammontare del non annotati nelle 
scritture contabili deî periodo d'imposta incui l'evento si è verificato sempre che 
ne sia stata fattà apposita annotazione entro il termine di presentazione della 
dichiarazione, nelle scritture contabili del periodo di imposta In corso ai 
momento della presentazione della dichiarazione stessa. Detta annotazione va 
eseguita nelle scritture contabili attraverso apposite voci di memoria e 
l'ammontare dei corrispettivi omessi dovrà essere portato tra le variazioni in 
ùumento, L'annotazione stessa, ae ii bilancio non è siato già approvato, 
può assere eseguita ad ogni affetto, sempre nelle scritture contabili, anche 
ai sensi della disposizione del quarto comma dell'art. 14 dal D.P.R. n.600, in 
quest'ultimo caso non dovrà essere operata nessuna variazione In sumento 
dato che l'importo stesso è stato già assunto a base della determinazione del 
reddito imponibile. 


Ai rigo A94 vanno indicato le quote di utili relativi all'asercizio di competenza 
spettanti ai lavoratori dipendenti, agli amministratori delle società e degli enti 
commerciali e agli associati in partecipazione, indipendantemente dalla loro 
imputazione al conto dei profitti e dalle perdite. 


Alsonsi dell'art. 90, gli utili distribuiti da società collegate, ai sensi dell'art. 2350 
dei cod. civ., non residenti nei territorio dello Stato, sono tassabili por il 40% del 
loro ammontare nei periodo di imposta nel quale sono percepiti - ma si 
computano per l'intero ammontare ai fini delle disposizioni relative alla 
maggiorazione di lo di cui agli artt. 108, 108 @ 107 -. Dovrà pertanto 
essere indicato al rigo l'importo corrispondente ai 00% dei predetti utili. 


Ai fini del computo del credito per imposte pagate all’estero, di cui all'art. 15, 
l'imposta pagata all'estero va azsunta nello stesso limite de! 40% suindicato. 


Al rigo A100 va indicato l'ammontare del credito di imposta, qualora sasso sia 
stato Imputato al conto dei profitti a detle perdite, dato che il credito stesso viene 
tassato mediante la sua aggiunta al reddito Imponibile nel rigo 21 del mod, 760/M 
0 nel rigo 20 del mod, 76G/8. 


SI ricorda che, ai rensi della legge 18 dicembre 1977, n.904 come modificata 
dall'art. 2 della legge 25 novembre 1983, n.648, compete un credito di imposta 
pari ai 8/18 degli utili che concorrono a formare ii reddito imponibile dei soci 
delle società di capitali, se la relativa delibera di distribuzione è stata adottata 
dopo la data di chiuaura dell'esercizio in corso al 1* dicembre 1983. 


Se la delibera di distribuzione fu adottata entro la data di chiusura dell'esercizio 
In corso al 1* dicembre 1983, spetta un credito di imposta nella misura di 1/3 
ovvero, per lesocietà dicapitali e per gli enti finanziari, nella misura del 42,85%. 


Tale credito non spetta, invece, sui dividendi per | quali è stata applicata la 
ritenuta alla fonte a titolo d' secca opzionale ovvero sui 
dividendiatiribuiti alle azioni di risparmio). ll credito d'imposta non spetta ai soci 
non residenti di società residenti in Italia (£ mano che i soci stessi non siano 
società o enti esteri con stabile organizzazione In italia) ed ai soci reskienti di 
società non residenti. 


Detto credito spetta, neila mizura dei 9/18, ai sensi dell'art. 14, anche ai 
partecipanti agli enti dicui al comma 1, lett. b), dell'art. 87, sugli utili distribuiti in 
qualsiasi forma è sotto qualslasi denominazione, la cui delibera è stata adottata 
dopo ia data di chiusura dell'esercizio in corso ai 1° gennaio 1980. 


Il credito stesso va indicato ai rigo 21 del mod. 760/M o al rigo 29 det mod, 760/B 
per sommario al reddito complessivo imponibile; di pari ammontare dovrà 
sssere detratto al riga 30 0 al rigo 43 degli stessi modelli per la determinazione 
dell'imposta dovuta o dell'eventuale rimborsa d’impneta. 


AI rigo A101 va indicato l'ammontare di reddito esente ni fini IRPEG, per il quale 
deve essere compilato li prospetto posto nella quarta pagina del modello base 
secondo te istruzioni fornita « chiarimento del prospetto stesso. In tale rigo 
vanno indicati, con riguardo alle aziende ad istituti di credito, gli interessi attivi 
derivanti dai mutui fatti agli enti indicati nell'art. 21, secondo comma, dei D.P.R. 
29 aettembre 1973, n.601, fruenti dell'esenzione ai fini deli'‘RPEG per metà del 
loro ammontare, per i quali non va compliato i'anzidetto prospetto. 
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Ai righl A102, A103 e A104 vanno indicate te eventuali variazioni in diminuzione 
diverte da espressamente elencate. Si fa presenta che, ai sensi dell'ert. 
75, comma 4, le spese e gli oneri 


da elementi certi e precisi, Dette spera ed oneri afiarenti a ricavi o proventi che 
pur non imputati ai conto economico dell'esercizio al quale si riferisce la 
dichinrazione concorrono alla formazione del raddito di tale esercizio, possono 

essere indicati tra fe variazioni in diminuzione. Non sono tuttavia doducibi I 1 
cose gli cueri nor regianrai nelle aeposiie seller contati nressrite ai fini 
Pipe raizotiezzt là aida beni ammortizzabili, registro dei compensi 
a 


Per effetto dell'art. 2, comma 8 bf, del D.L. n.00 del 1000, le spese e componenti 
negativi si intendono imputati al conto dei profitti 0 delle perdita se e nella 
misura in cui sono stati annotati nelle scritture contabili, ad abbiano concorso 
alla determinazione del risultato matto deì conto dei profitti e delle perdite, 
indipendentermente dalla specifica evidenza In tale documento, fermo restando 
EE n. 800/1873, 


imprese danneggiate nel comuni terramotati possono comprendere tra le 
nidi sr Aprendo cip ci ri 
vigenti leggi, se esse hanno interessato ll conto del profitti s delie perdite. 


AI sensi della legge $ dicembre 1978, n.787 (entrata in vigore il 20 dicembre 
1978) e della legge 4 novembre 1961, n.626 {entrata in vigore i'8 novembre 
1981).i soggetti che partecipano o sono associati in partecipazione alle sociatà 
consortili ivi previste @ i terzi acquirenti delle azioni sottoscritte dallo stezse 
società possono beneficiare delle agevolazioni stabilite dai secondo comma 
dell'art. 3 della citata legge n.787. 


che le erogazioni liberali, bogt= tte rigo A108 sono ammesse in 
deduzione nella misura corrispondente all'importo risultante dall'applicazione 
delle percentisali previste dagli articoli 65, comma 2 (comprese quelle di cui alla 
lettera o-bis) dello stesso comma, figgiunta dell'art. 23 della logge d agosto 1990, 


n é25 vuo quono us uvi dil'ait. È detta taggo DI novembre 1000, n.070) 0 10, 


comma 1, lett. r}, del T.UIR., e dall'art.5, comma 2, della legge 16 merzo 1067, 
n.113, al reddito di rigo A107 a! netto dell'ILOR deducibile è delle erogazioni 
stesse. 


Agli effetti dell'imposta locale ti reddito va determinato con i criteri stabiliti nel 
titoto il dei T.U.LA. relativi alla determinazione del reddito compisasivo ai fini 
IRPEG. N reddito di rigo A107 (lett. F} da indicare al rigo A1TO va diminulto, {a} 
rigo A116). 0 aumentato, (al rigo A111), dei redditi (o perdite) derivanti da attività 
commerciali esercitato all'estero mediante stabili organizzazioni con gestione e 
contabilità separate, nonché del redditi (al rigo A117), derivanti da partecipazio- 
niin altre accletà {sovietà semplici, in nome collettivo e in accomandita semplice 


società ed enti commerciali dovrà cesere indicato ll reddito di col. 9 - ® 780/F, 
specificando nelle annotazioni dei modelli stessi che detti redditi sono inclusi nei 
reddito d'impresa. 


Al rigo A120 va Indicata la residua quota del 40% degli utili distribuiti da società 
estere indicati, netla misura del 60%, al rigo A98, percepiti nel periodo 
d'imposta cui si riferisce la dichiarazione 


Occorre tener presente che in caso di ricavi o altri proventi esenti solo 
dall'imposta locale aul redditi ovvero solo dall'imposta sui reddito delle persone 


passi (a gli spesa 0 ati compone negativi) deducibila al fini IRPEG @ 
quetio deducibile ai tini KLLOR al rigo A113 o al rigo A122. 


Al rigo A125 va indicato l'ammontare del reddito esente ai fini LOR, per quale 
here strali) i closer quarta pagina del modello basa 

del prospetto stesso è al rigo A127 va 
delle erogazioni liberali ivi indicati. 


Si osserva al riguardo che le erogazioni liberali sono ammesse in deduzione 
scene priest pantera Farizun dell’appiicazione delle por- 
centua! 


tett.r), del T.U.L.R., e dall'art.6, comma 2, della tegge 18 marzo 1987, n.113 sui 
reddito di rigo A128 ai netto delle erogazioni stesse. 


Praspetto delle plusvalenze è delle sopravvenienze attive. 


N presente prospetto va compilato dai soggetti che hanno realizzato plusvalenze 
patrimoniali, ai sensi dall'arì.54, comma 1, lettere a} e b) e che sì 

della facoltà di cui al comma 4 dello stesso articolo, come modificato dall'art. 28, 
comma 7, det D.L. n. 09 del 1989, convertito dalia legge n. 154 dello stessa anno, 
ditarconcorrare le plusvalenze stesse alla formazione del reddito d'impresa in 
quote costanti nell'esercizio Incui sono state realizzate e nei successivi ma non 
oltre il quarto. 

Tale tacoltà può essere altresi esercitata anche per ie 


a formare il reddito In precedenti 

assicurativa, perla perdita oil danneggiamento dei beni diversi da quetti indicati 
nei comma i dell'art. 53. 

L'anzidatta tacoltà va esercitata indicando pig l'ammontare 


complessi 
vo delle piusvalenze e/o sopravvenianza cite si intendono ripartire in quote 
costanti ivi comprese quelle relative al beni ammortizzabili acquistati anterior- 
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mente a) 2 marzo 1969, provvedendo altresì ad indicare al rigo A13) ia quota 
, determinata in funzione del numero di esercizi (per un massimo di 
cinque) nel quali sì intende ripartire il predetto ammontare. 


L'ammontare della plusvalenze e delle sopravvenianze di cui al rigo A129 va 
indicato tra le variazioni In diminuzione al rigo AG1, mentre ta quota di cui at rigo 
A130 va Indicata tra la variazioni In aumento al rigo A61, unitamente alle quote di 
piuavalenze e/o sopravvenienze realizzato noi precedenti periodi dì imposta, 
indicati nei prospetti relativi alla dichiarazione di tali periodi. 


Prospetto dei dati concernenti la maggiorazione di conguaglio 


tl presente prospetto, che va compilato dalle società ed enti di cui al comma 3, 
lettere 4) e b) dell'art.87, è formato da due sezioni: nella prima (calcolo della 
maggiorazione di conguaglio) vanno indicate: al rigo 01 lo somme distribulte ai 
soci 0 partecipanti suli'utile dell'esercizio al neito della parte assegnata alle 


eccedono il 64% del renne denierale def eenzio ai tordo detle perdite 
riportate da precedenti esarcizi} 0, per la parte eccedente, in quanto coperta 
dalla franchigia non utilizzata nagli esercizi precedenti, indicata nei rigo 12 
ovvero In quanto lento agli utili truanti dell'agevolazione di cul all'art. 
14, comma 5, della legge 1° marzo 1928, n. 84; al rigo 03 (scicnna 1) le somme 
distribuite sull'utlle dell'esercizio soggette a maggiorazione di conguaglio @ 
fonlonna 2) l'importo della maggiorazione stessa; al rigo 04 ie riserve a attri fond) 
distribuiti nel corso dell'esercizio al netto della parte assegnata allò azioni di 
fisparmio al portatore; al rigo 08 l'importo delie riserve e altri fondi soggetti a 
maggiorazione è imparto della maggiorazione stessa. 


Nella seconda saziona (entità delle riserve ed aitri fondi) vanno indicati, per 
gruppi, le riserve o fondi esistenti alla data di chiusura dell'esercizio, nei righi da 
07 a 11, a seconda della categoria di appartenenza, avidenziando: 


— in colonna 1 i saldi iniziati par l'importo corrispondente a quelli finali della 
precesente dichiarazione; 


— inocolonna203, a seconda che siano conseguenti a delibere o ad altre cause, 
pil incrementi; 


— incolonna4086, a seconda che siano conseguenti a delibere o ed altre causa, 
1 decrementi; 


«= in colonna 6 i saldi finali. 


Quanto agli incrementi, va tenuto prezente che le riserve 0 altri fondi formati con 
gli utili di esercizio Inzede di approvazione del bilancio si intendono costituiti nei 
periodo d'imposta in cui è intervenuta ta retativa delibera è pertanto vanno 
evidenziati nell'anzidetta sezione seconda, in sede di presentazione della 
dichiarazione allerente allo stesso periodo d'imposta. 


$i sottolinea che la composizione dei gruppi è la loro movimantazione con 
riferimento alle voci di bliancio da cui derivano gli ammontari esposti nel 
riquadro e agli incrementi e decrementi intervenuti nel corso dell'esercizio, 
dovuti aghi accantonamenti fatti, alla copertura delle perdite è alle diatribuzioni 
deliberate, nonchè ai trasferimenti di franchigia, dovranno risultare da altro 
prospetto da allegare alla dichiarazione, nel quale devono altresì essere 
indicate. con i relativi calcoli, ie fattispecie che hanno dato luogo alle 
maggiorazioni di conguaglio s alle riduzioni. 


Con riferimento al rigo 12, relativo alla franchigia non utilizzata nell'esercizio, si 
precisa che: 


— in base all'art. 105, comma 3, ed in aderenza a quanto già affermato con la 
circolare n.8 det 18 marzo 1984, detta franchigia si evidenzia nella sola ipotesi in 
Guì l'utile di esercizio, quale che ala la sua destinazione, risulti inferiore a) 64 per 
cento dei reddito dichiarato ai iordo dulie perdile riportate da precedenti 
essrcizi e si quantifica nella differenza tra è predetti Importi; 


— ove ia società già detenga riserve e fondi soggetti « maggiorazione di 
conguaglio nella misura ordinaria, la prodatta franchigia dovrà eszere utilizzata 
per affranctare dette riserve e fondi dalla maggiorazione con conseguente 
trasferimento, per un pari importo, di dette riserve e fondi dal rigo 06 al rigo 07 
del prospetto; 

—— solo quando non esistano riserve e fondi soggatti a maggiorazione ovvero 
quando questi non siano sufficienti ad assorbire l'intero ammontare della 
suindicata tranchigia, quest'ultima troverà collocazione nei rigo 12 in atteza di 
essore utilizzata per affrancare utili di esercizi successivi eccedenti !l limite dei 
84 per cento del predetto reddito. Tale collocazione dovrà essere evidenziata 
nella dichiarazione del redditi relativa al periodo d'imposta nei corso del quale è 
stato approvato il bilancio. 


Prospatto di utilizzo dei credito di imposta per le Imprese di autotrasporto di 
merci per conto terzi 


Ai righi 01 e 03 vanno indicati per ciascuna categoria li numero degli autoveicoli 
disponibili rispettivamente per l'intero anno 1989 « per l'intero anno 1990. 


AI righi 02 e 04 vanno indicati per ciascuna categoria ll numero degli autoveicoli 

disponibili per parta dell'anno rispettivamente riguardo al 1906 e al 1060; a col. 8 

dei righi 026 04 vanno indicate le spese complessive per il consumo di gasolio e 
sostenute rispettivamente nel 1989 e nei 1290. 


AI rigo 05 vanno indicati: 


— l'ammontare del credito di Imposta apetiante par i 1990 evidenziato nei righi 
33 {col. 6) 0 41 del riquadro relativo al credito per 1) 1980 posto nel mod. 760/R; 


— l'ammontare del credito di imposta utilizzato a compensazione dell'LOR 
dovuta nel 1990; 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


— l'ammontare del credito di imposta utilizzato a compensazione dell'IRPEG 
dovuta nel 1990; 


— l'ammontare del credito di imposta utilizzato a compensazione dell'IVA 
dovuta nel 1990; 


— l'ammontare complessivo del credito di imposta utilizzato nel 1900; 
— l'ammontare del credito di imposta non utilizzato nei 1990. 
AI rigo 06 vanno indicati: 


— l'ammontare del credito di imposta spettante par il 1991, evidenziato nei righi 
36 (col. 6) 0 41 del riquadro relativo al credito per il 1991, posto nei Mod. 760/R, 
aumentato del credito di rigo 05 {col. 6); 


«— l'ammontare dei credito di imposta utilizzato a compensazione dell'LOR 
dovuta ne! 1991 fino alla data di pressntazione dalla presente dichiarazione; 


— l'ammontare del credito di Imposta utilizzato a compensazione dell'IRPEG 
dovuta nel 1901 fino alta data di presentazione della presente dichiarazione 


— l'ammoniare del credito di imposta utilizzato a compensazione dell'IVA 
dovuta nel 1991 fino alla data di delia presente dichiarazione; 


— l'ammontare totale del credito utilizzato ne! 1991 fino alla data di presenta- 
zione della presente dichiarazione; 


— l'ammontare del credito d'imposta non ancora utilizzato. 


RIA RIVOSRIE GR GUASOTA | ANSARate Gui GARROS ARIA) NOI Gao aceri 
IRPEG e/o ILOR supera l'ammontare dell'imposta’ dovuta con la 
dichiarazione, l'importo del credito efisttivamenta ‘utilizzato per ‘i predetti 
versamenti di acconto da indicare ai righi 40 6 06 del Mad. 78NM non può essere 
superiore all'ammontare della relativa imposta risultante ai righi 39 è 07 del 
medazimo modello 760/M. 


Sirammenta che a norma dell'art. 2 del decreto interministeriale 30 aprile 1900, i 
soggetti beneficiari del credito di imposta di cul trattasi devono conservare, ai 
fini della successiva presentazione, per ogni vaicolo fotocopia autenticata della 
GAMA di pitectazione dala quale si desuma la vigenza dell'autorizzazione ai 
REGIONE di se PESCE i eri ela venia re cione deve aio ora dl 
tolo autorizzativo medeaimo, nonché fotocopia autenticata documentante 
l'arconso versamento della tausa di possesso del medesimo veicolo. Detta 


gi corrispondente periodo di imposta, così 
come stabillace l'art. 22 del D.P.R. n.600 del 1979, 


Ai sensi del successivo decreto 19 ottobre 1950 In caso di perdita della 
disponibilità anteriormente alta data di entrata in vigore del D.L. n.90 del 1990 
potrà essere presentata, in luogo dell'anzidetta fotocopia autenticata della carta 
di ciroclazione, dichiarazione sostitutiva di atto notorio dalla quale risulti il 
periodo di disponibilità del velcoto, it periodo di vigenza dell'autorizzazione al 
trasporto di cose per conto di terzi e l'avvenuta revisione, ove richiesta dalle 
vigenti disposizioni. 


Prospetto dati riservato agli enti non commerciali 


AI rigo 01, col 1 va indicato il numero dei giorni.dell'anno compresi nel periodo 
In cui è stata svolta l'aitività, in caso di inzio e/o cessazione della stessa nel 
corso dell'anno 1900; in caso di attività stagionale va indicato a col.2 il numero 
del giorni compresi nel periodi in cui tale attività è stata svolta. 


Se oltre all'attività prevalente (indicata nel rigo Ai) è atata esercitata altra 
attività da cui sono derivati ricavi di ammontare superiore ai 20% del totale del 
ricavi va berrata l'apposita casella posta a col. 3 del riga DI. 


Qualora il ivogo di esercizio dell'attività (indicato a) rigo A2) sitroviinun comune 
con più di 50.000 abitanti, deve essere specificato nel rigo 02, barrando 
l'apposita casella, se si trova in zona centrate, semi-poriferica o periferica; a tal 
fine si dovrà fare riferimento ai criteri stabifiti nelta legge 27 luglio 1978, n.302 
{tegge sull'equo canone). - 


Ra onere di Igea AVA DIETA di boe cha iaia a perdo 
quali non trova applicazione il correttivo territoriale dei D.P.C.M. 21 dicembre 
1990{rivendita in base a contratti estimatori di giornali e di periodici, anche se su 
supporti audiovideomagnetici, distribuzione di carburante, rivendita di generi di 
monopoli, valori bollati, postali, marche assicurative è valori similari, commer- 
cioalminuto, attre attività e servizi senza utilizzazione diiocali è arco attrezzato 
tranne i deponiti s I magazzini). Tale esclusione opera a condizione che | riogvi 
derivanti dalle preso attività non alano inferiori all'80% dell'ammontare 
complessivo dei 


Se l'attività è svolta in più luoghi, deve essere indicato nell'apposita caserta, i) 
numero totale del luoghi in cui viene esercitata l'attività. 


AI rigo 03, colonne 1 e 2, va indicata, In metri quadrati, rispettivamente,la 
dimensione totale dei locali destinati all'esercizio dell'attività d'impresa e la 
parte dei detti locali destinata a magazzini o depositi. Per la individuazione del 
locali e per le determinazione della loro dimenzione deve farsi riferimento ai 
criteri stabiliti ai fini dell'imposta comunale di cui al D.L. 2 Marzo 1999, n. 86, 

modificazioni, dalia legge 24 aprile 1969, n.144, così come 
modificato dal D.L. 0. settembre 1986, n.332, convertito dalla legge 27 novembre 
1999, n, 384, e dial D.L. 27 aprile 1990, n. 60, convertito, con modificazioni, nea 
legge 26 giugno 1900, n. 165. 


Per le attività esercitate senza utilizzazione di locali od aree attrezzate, ovvaro 
in forma ambulante senza utilizzazione di depositi o magazzini non trova 
SIGRRTI RAI e Gue onicione di Fui di aroma, no pISZA I RRAR DL 
n 


ti 
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Ai rigo 04, colonne 1,23 va indicato, in riferimento ai lavoratori dipendenti a 
tempo pieno (indipendentemente dalia circostanza che abbia svolto l'attività per 
l'intero annuo 0 per parte di 2880) rispettivamente: 


— It numaro complessivo dei dipendenti che hanno prestato la toro attività ne) 
corso dell'anno; 


— il numero delle giornate, desumibile dai modelli DM 10 relativi al 1900; 


— la spesa di competenza del periodo di imposta sostenuta in riferimento ai 
detti dipendenti, al retto delle somme attribuite per lavoro straordinario. In tale 
spesa devono comprendersi gli stipendi, i salari, gli attri compensi in denaro o in 
natura, i contributi, te quote di indennità di quiescenza e previdenza maturate 
nell’anno - con esclusione delle somme corrisposte nell'anno al lavoratore che 
ha cessato l'attività eventualmente dedotte in base al criterio di cassa — nonché 
te partecipazioni aghi utili. 


ni 2 e 3 vanno indicati con riferimento ai lavoratori 
dipendenti a tempo parziale è agli apprendisti (soggetti e non soggetti ai 
contributi INAIL), gli atesai dati, sopra illustrati, richiesti per i lavoratori a tempo 
piano, salvo il riferimento, anziché alle giornate, alle ore lavorate o alle 
settimane, desumibili anche esse dai modelli DM 10 retativi al 1990. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Al rigo 07, colonne 12 va indicato, rispettivamente, ll numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi che hanno prestato la toro attività ne! corso dell'anno 
anche se per periodi limitati e l'ammontare dei compensi agli stessi attribuiti di 
competenza del periodo di imposta. 


A colonna 4 del righi 04, 05 e 08 vanno indicati rispettivamente: 


— la spesa sostenuta ns! periodo di imposta per qualaiazi tipo di fonte 
energetica (energia elettrica, ame Dane RR] Una pa DAnonre a 
agevolare (0 svolgimento del l'attività; 

— la quota parte delià spesa indicata nel precedente rigo sostenuta par 
l'energia elettrica; 
— la apesa di competenza dei periodo di imposta scetenuta per l'acquisto di 
carburanti, lubrificanti è simili (benzina, gasolio, metano, ecc.) utilizzati 
seciusivamente per la trazione di autoveicoli, imbarcazioni, ecc. 


Al rigo 07, colonne de 4 va Indicato rispettivamente il numero complessivo delle 
ore di lavaro straordinario e la relativa spesa sostenuta. 


Ai rigo 08, colunne 1, 243, va indicato in riferimento ai lavori agcetti per parte di 
anno rispettivamente: 


— il numero compisssivo degli addetti; 
— ll numero delle giornate lavorate; 
— l'ammontare delle spese sostenute. 


Guesto modello va comoilato danii anti non cammarrtiali ranidanti a non 
residenti, avanti nel territorio dello Stato stabile organizzazione, che nei periodo 
di Imposta hanno esercitato attività commerciali senza contabilità separata, 


8 premette che il reddito di impresa di tali soggetti vi determina con 
l'applicazione deile disposizioni contenute nel titolo i, capo VI, del T.U.LFA., in 
quanto compatibili, e che la deduzione delle spese e dagli altri componenti 
negativi risultanti in bilancio sono deducibili, ai sensi dell'art. 109, comma 2, per 
fa parte dei loro ammontare che corrisponde al rapporto tra l'ammontare del 
ricavi # altri proventi che concorrono a formare il reddito di impresa è 
l'ammontare complessivo di tutti | ricavi e proventi. 


Pér la compilazione del modello e la determinazione dei reddito si forniscono i 
seguenti chiarimanti. 


AI rigo C1 vanno indicati: 


— l’attività esercitata individuata in conformità alla classificazione delle attività 
economiche allegata al D.M. 28 dicembre 1990 (pubbl. nei suppi. ord. n.89 della 
G.U. del 29 dicembre 1990, serie generale) contenuta in fascicolo già 
distribuito unitamente ai modetli d) dichiarazione annuale îVA relativa ai 15906 
disponibile presso | competenti uffici distrettuali delle imposte dirette; 

— codice di attività in vigore dal 1° gennaio 1991 rilevabile dalla predetta nuova 
classificazione delta attività; 

— l'anno di inizio dell'attività; 

— ilcodica di attività e l'eventuale subcodice in vigore per il periodo d'imposta 
oa grate aegr pae bd sicugiriutoof Geapag.7 delle istruzioni. Con 
riguardo ai subcodice, il contribuente deve Indicario, qualora per l'attività 
esercitata in via esclusiva 0 prevalente sia stato previsto il numero di subcodice 
avente la funzione di individuare più analiticamente l'attività svolta, in mancan- 
za dovrà comunque essere indicato il solo codice di attività. In caso di esercizio 
di più attività, | codici vanno indicati con riferimento all'attività prevalente sotto il 
profilo dell'entità dei ricavi conseguiti. 


AI righi C2 e C3 vanno indicati il inogo di esercizio dell'attività con Il relativo 
indirizzo e il luogo In cuì sono conservate le scritture contabili. Se l'attività è 
svolta in più luoghi dovrà essere indicato il principale e, in apposito allegato, 
dovranno essere indicati gil altri, con il relativo indirizzo. Intale allegato devono 
estera inoltre specificati tutti i punti in cui l'attività viene esercitata (negozi, 
edicole, banche, auccuraali, stabilimenti, e0c.), con il ralativo Indirizzo. Se te 
scritture sono conservate presso terzi indicarne le generalità (0 la denominazio- 
ne) € l'indirizzo. 


Ab: cadi pinoli pn gio direi clascagri poggi 
quelli esenti) senza toner conto di quelli relativi ad imprese 
Goglalini Soparidà a Gi quell GResguelzà a rire ana ipsli è Welo di 
imposta 0 ad Imposta sostitutiva. 


AI rigo CS va indicato l'ammontare delia speso e degli altri componenti negativi 
risultanti in bilancio, compresi gli ammortamenti e gli accantonamenti, nel limiti 
in cui ne è ammazza la deduzione, ai sensi delle disposizioni i cui ai sapo VI 
del titolo | dei T.U.LA., senza tuttavia tener conta del componenti negativi, 
deducibili ai sensi dell'art.67, comma 10, è indicati, nella misura dei 50 per 
cento, nei righi CB è CS. 


AI rigo 66 vanno indicati | ricavi e gil altri proventi che concorrono a formare il 
reddito di impresa, comprese le plusvalenze patrimoniali, le sopravvenienze 
attiva è te rimanenze finali ed esciuei | redditi di capitale è i redditi fondiari. 


12 


2! consi dall'am E4, 


Li ta neacanta rin riquarria alla nivevalanze vaziizzata ai 
comma 1, jettere a} € b), nonché con riguardo alle sopravvenienze attive 


connesse alle indennità conseguite per un ammontare auperiore a quello che ha 
concorso a formare li reddito in precedenti esercizi per il risarcimento ancite in 
forma assicurativa per la perdita 0 il danneggiamento dei teni diversi da quelli 
indicati ne! comma 1 dell'art, 53, che, qualora l'ente slavvaiga della facoltà di cui 
al quarto comma della stesso articolo, tra i componenti di tale rigo va indicata la 
quota costante imputabile all'esercizio cui si riferisce aac dicuial 
rigo C19, unitamente alle quote di plusvalenza efo realizzate 
pei orpelli imposta, indicate nei prospetti aieSvi alte dichiarazioni 


AI rigo C7 vanno indicate le spese e gli altri componenti negativi di cui al 
precedente rigo CS per la parte di essi corrispondente al rapporto tra 
l'ammontare di rigo C8 è l'ammontare di rigo C4. 


AI rigo C8 vanna indicate, nella misura del 50 per cento, le quote di 
ammortamento, le spese dei beni ll cui costo unitario non è superiore ad un 
milione di lire e i canoni di locazione anche finanziaria e di noleggio di beni 
mobili adibiti promiscuamente all'attività commerciale o all'attività istituzionale. 


AI rigo C9 vanno indicati, nella misura del 50 per cento, la rendita catastale o il 
canons di locazione anche finanziaria, relativi ai beni immobili utilizzati 
promiscuamente, a condizione che l'ente non disponga di altro Immobile adibito 
esclusivamente all'esercizio dell'impresa, 


li redatto netto {0 perdita) di rigo C11 è costituito dalia differenza ira l'ammontare 
di rigo C8 € il totale B di rigo C10. 


li riquadro retativo alla determinazione del micia lraglua gelate 
redditi va compilato tenendo presente q con riferimento al 
POMSSO GSRSSPNSRIA. Ri GIS TRAZIONE GSi 16000 Sioresa non sio 
dell'imposta sui reddito delle peraone giuridiche ed in relazione ai componenti 
positivi e negativi che hanno rilevanza per l'imposta locale sui redditi. 


Nail rigo C17 va indicata la differenza tra l'ammontare di rigo C12 è il totale E di 
rigo C18; qualora detta dillerenza sia negativa nei rigo stesso va indicato zero. 


Si fa presente che, si sensi dell'art. 109, comma 3, ia deduzione delle speve è 
degli altri negativi agli effetti della determinazione sia dell'IRPEG 
sia dell'ILOA, nella miaura proporzionale di cul al comma 2 dello stesso art. 109, 
è subordinata alla condizione che l'ente abbla tenuto, relativamente a iutte te 
attività esercitate © a tutti i beni posseduti, una contabilità unica contenente tutti 
gli elementi necessari è rispondenti alle prescrizioni dell'art.22 dei D.P.A. 
n. 600/1973. 


8ì ricorda che l'art. 10, comma 8, dei 28 novembre 1988, n.811, 
così come sostituito dalla legge di conversione 27 gennaio 1909, n.20, ha 
aggiunto all'art. 109 il comma 4-bis, secondo il quale “Per gii enti soggetti alle 
disposizioni in materia di contabilità pubblica, la contabilità unica di cul al 
tomma $ al intende realizzata nell'ambito della contabilità pubblica tenuta a 
norma di legge dagli stesa! enti”. Ne discende che limitatamente a tali anti te 
registrazioni delle operazioni rilevanti ai fini della determinazione del reddito 


d'impresa essere ofisituato nello soritture prescritte dalla predetta 
Contabilità e in base alle modalità ivi stabilite, con l'ulteriore conseguenza che | 
apra sptecilecp rdifletlriragiereie vp dnieatie za ace 
gli stessi criteri previsti dalta contabilità pubblica. 
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Prospetto delle plusvalenze e delle sopravvenienze attive. 


il presente prospetto va compilato dagli esercenti attività di impresa che hanno 
realizzato pksvalenze patrimoniali ai sensi dell'art. 64, comma 1, inttere a)eb)e 
che sl avvalgono della facoltà di cui al comma 4 dello stesso articolo, come 
modificato dall’art.28, comma 7, del D.L. n. 69 del 1950, convertito dalla lagge 
n. 154 dello stesso anito, di far concorrere le plusvalenze stesse alla formazione 
dei reddito d'impresa in quote costanti nell'esarcizio in cui sono state realizzate 
«e nei successivi ma non oltre il quarto. 


Tale facoltà può essore altresi esercitata anche per le sopravvenianze connesse 
alte indennità conseguite per un ammontare superiore a quello che ha concorso 
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a formare il reddito in precedenti esercizi per il risarcimento, anche in forma 
assicurativa, per ta perdita o il danneggiamento dei beni diversi da quelli indicati 
nel comma + dell'art. 53. 


L'anzidetta facoltà va asercitata indicando al rigo C18, l'ammontare complessi 
vo della piusvatenze e/o sopravvenienze che si intendono ripartire in quote 
costanti, ivi comprese qualie retative ni beni ammortizzabili acquistati anterior 
mente al 2 marzo 1969, provvedendo altresì ad indicare ai rigo C19 la quota 
costante, determinata in funzione del numero di esercizi {per un massimo di 
cinque) nei quali si intende ripartire }} predetto ammontare. 


Questo modello va compilato dagli enti noncommerciali residenti e da quali non 
residenti con stabile organizzazione in italia, che hanno esercitato attività 
commerciali in contabilità semplificata. 


8! ricorda che al sensi dell'art. 51 è considerata sitività commerciale l'esercizio 
abituale ancorché non esclusivo di: 


— attività industriali dirette alla produzione di beni o servizi; 

— attività intermediarie nella circolazione del beni; 

—_ RENI ano per ra per fcqua Oper arla; 

— attività ernia "ago precedenti 

— attività dirette all'allevamento di animali con mangimi ottenibili per meno 
di un quarto dal terreno {quando sia stata seercitata l'opzione per la determina- 
zione analitica del retidito) e quelle rivotte alla manipolazione, trasformazione e 
alienazione di prodotti agricoli a zootecnici, ancorchè non svolte sul terreno, che 
non risntrino nell'esercizio normale dell'agricoltura secondo la lecnica che io 
governa o che abbiano per oggetto prodotti ottenuti per meno della metà dal 
terreno e dagli animali allevati su di esso; 

— altività organizzate in forrna di impresa dirette alla prestazione di servizi 
che non rientrano nell'art. 2196 del cod. civ., ad esclusione di quelle rese in 
conformità alla finalità istituzionali dell'ente, senza ca organizzazione e 
verso pagamento di che non accedono icosti di diretta imputazione; 

— attività dirette allo siruttamento di miniere, cave, torbiere, saline, laghi, 
stagni ed altre acque Interne. 


$i fa inoltre presente che, a norma dell'art. BS, comma 2, non costituiscono 
esercizio di attività 1} 
SS Ai pubblici; 

attività E n da Pala de 


6) canguri Longa fe Tago i Rune de perdo la 
regioni, delle provincie, del comuni e dei relativi consorzi 


del reddito ai fini 
inazione dei 
reddito ai fini del'imposta locale sui redditi» e che va compili 
re li che determinano ll reddito ai sensi dell'art. 79 {cosiddette imprese 
mi ; 
— detia Sezione li che comprenda il riquadro «Determinazione del reddito ai fini 
dall'imposta sul reddito delle persone giuridiche» e quello «Determinazione dei 
reddito al fini dell'imposta locale sui redditi» e che va compilata dagli enti non 
GOERIETORA ce che determinano il reddito ai senzi dell'art. 80 (cosiddette imprese 
minime). 


Si ta presente tuitavia che la Baz. li va compilata, ricorrendone le 
condizioni, sottanto dagli enti non commerciali non nesidenti, atteso che, ai sensi 
delcomma 4-bis dell'art. 80 del TUA aggiunto dall’arì. 4 della legge 27 novembre 
1909, n. 384, per gli enti non commerciali e gli organiami di tipo associativo di cul 
agliarticoti 108 e 111 del TUIR che rientrano tra i soggetti disciplinati dall'art. 700 
dall'art.80 dei TUIR si applicano comunque i criteri di determinazione del 
reddito previsti dallo stesso art. 79. 


Pertanto gli enti non commerciati residenti ammessi alla tenuta della contabilità 
semplificata in quanto nel precedente periodo di Imposta hanno conseguito 
ricavi di ammontare non superiore a lire 380 mifloni determinano in ogni caso il 
reddito a norma dell'art. 79, mentra gii enti non commerciali non residenti 
ammessi alla tenuta della contabilità essere determinano ii reddito a 
norma dell'art. 79 se nel precedente periodo di imposta hanno conseguito ricavi 
di ammontare impe evil rivlegan decreti 
a norma dell'art. 60 se nei di Imposta hanno conseguito 
ricavi di ammontare non superiore a lire 18 milioni. 


Si precisa che al fini del computo dei detti limiti i ricavi vanno assunti secondo | 
criteri in base al quali gii stessi hanno concorso nell'anno 1990 a formare il 
reddito. 


I soggatti in contabilità semplificata possono tuttavia optare, in base all'art. 10 
dei D.L. n.69 dei 1960, per un diverso regime di determinazione dei reddito. 
In particolare: 


6) 1 soggetti in contabilità semplificata ammessi a determinare il reddito & 
norma dell'art. 79 possono optare per ii regime di contabilità ordinaria determi 
nando il reddito secondo i criteri indicati negli articoli da 52 a 78. 


L'opzione va esercitata nella \grcrarianico! dell'imposta sul valore aggiunto 
relativa all'anno precedente 0, per i contribuenti non soggetti all'obbligo di 
presentazione della predetta dichiarazione madiante raccomandata postale da 
inviare, entro lo stesso termine di presentazione della dichiarazione annuale 
dell'IVA, all'Ufficio Distrettuale delle Imposte Dirette (vedi D.M. 27 settembre 
1900). 


RO 
dell’anno, l'opzione, per il primo periodo di imposta, 
dichiarazione di inizio gl ‘attività ai fini dell'IVA {ovvero con apposita comuni- 
cazione da Inviare all’Ulficio Distrettuale delle imposte Diretta entro trenta giorni 
dalla data di inizio dell'attività). 


in base al citato art. 10, comma 2, del D.L. n.60 del 1989 l'opzione ha effetto 
dall'inizio del periodo di imposta nei corso del quale è esercitata, fino a quando 
non è revocata e in agni caso per almeno un triennio. 


Si precisa che, anche qualora sia stata esercitata l'opzione, 1) superamento del 
limite di lire 300 milioni di ricavi comporta comunque, per l'anno successivo, 
l'applicazione det regime ordinario di determinazione del reddito. 


Pertanto gli enti non residenti ammessi a determinare il reddito ai sensi 
dell'art.80 e che hanno optato, con le modalità sopraevidenziate, per la 
determinazione del reddito a norma dell'art. 79, devono barrare l'apposita 
casella contenuta nell'ultima facciata del presente modello. 


Riquadro identificativa 
AI rigo DI deve essere l'attività esercitata individuata in 
alla allegata al O.M. 8 


fascicolo già 
dichiarazione annuale IVA refativa al 1900 e disponibile presso i competenti 
uffici distrettuali delle imposte dirette. 


Vanno inoltre Indicati i seguenti dati: 

_ W codice di auività lf vigore del 1° gennaio 1991 rilevabile dalla predetta 
nuova classificazione delle attività; 

— la presenza, accanto all'attività prevalente, individuata dai predetti codici, di 
altre attività da Gui sono derivati ricavi di ammontare 21 20% del totale 
dei ricavi ateasi (in tal caso deve essere barrata l'appoalta casella); 

— ilovodios di attività e l'eventuale subcodice in vigore per ii periodo di inposta 
1990 desumibili dalle tabelle D e G poste a pag. 6 è & pag. 7 delle istruzioni. 
Quindi il contribuente deve previamente 


comunque essere indicato Diritti più 
attività i codici vanno indicati con rilerimento all'attività prevalente sotto ll profilo 
dell'entità del ricavi conseguiti; 
— l'anno di inizio dell'attività; 
— ll numero dei giorni dell'anno compreai nel periodo in cui è stata svolta 
l'attività, in caso di inizio e/o cessazione della stessa nei corso dell'anno 1990; 


— Incaso di attività stagionale, il numero dei giorni compreai nei periodi in cui 
tale attività è.stata svolta. 


hd Feng pes Il iuogo di esercizio dell'attività con il relativa indirizzo, 
Qualora ll h:0go di esercizio dell'attività si trovi in un comune con più di 50.000 
abitanti devo sesore specificato, barrando l'apposita casella, se si trova inzona 
centrale, semi-periterica 0 periferica; a tal fine si dovrà fare riferimento ai criteri 
stabiliti nella legge 27 luglio 1978, n.392 (lagge sull'equo canone). Se l'attività è 
svolta in più luoghi, deve essere indicato nell'apposito spazio quello nei quale 
sono stati conseguiti i maggiori ricavi 4 nella casalla contrassegnata dai n, 9 It 
numero totale dei luoghi in cui viene esercitata l'attività; In uno specifico elanco 

da allegare alla dichiarazione, devono essere afiresi indicati gli altri luoghi 
(negozi, edicole, barichi, succursali, opifici, Magazzini, depositi, ecc.), con il 
relativo indirizzo. 
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Devono barrare la casella contrassegnata dal n. 8 i soggetti che esercitano le 
uittività in presenza delle quali non trova applicazione i correttivo territoriale 
previsto dall'art. 4 del D.P.C.M. 21 dicembre 1990 (rivendita in base a contratti 
estimatori di giornali e di periodici, anche se su supporti audiovideomagnetici, 
distribuzione di carburante, rivendita di generi di monopolio, valori bollati, 
postali, marche assicurative e vatori similari, cammercio al minuto, altre attività 
commerciali è servizi senza utilizzazione di localt e aree attrezzate tranne | 
pro o magazzini). Tale esclusione opera a condizione che | ricavi derivanti 
“= Jaile predette attività non siano inferiori all'80% dell'ammontare complessivo 
i ricavi. 


AI rigo D3, colonne 1 e 2, va indicata, in metri quadrati, rispettivamente, Ja 
dimensione totale del locali destinati all'esercizio dell'attività di impresa e ta 
parte di detti locali destinati a magazzini 0 depositi. Per ia Individuazione dei 
locali è per la determinazione della ioro dimenaione deve farsi riferimento ai 
criteri stabilità ai fini dell'imposta comunale di cui al D.L. 2 marzo 1960, n.68, 
convertito con modificazioni, dalla legge 24 aprile 1960, n.144, così come 
modificato dal D.L. I. settembre 1989, n. 332, convertito dalla legge 27 novembre 
1969, n. 384, è dal D.L. n.90 dei 1900. Per le aitività esercitate senza utilizzazione 
di locali 0 arse attrezzate ovvero in forma ambulante senza utilizzazione di 
depositi o magazzini non trova applicazione la disposizione di cui al comma 5, 
uitimo periodo, dell'art. 1 del citato DL. n.06 dei 1909. 


A) rigo-D3, colonna $, deve essere Indicato, in riferimento ai beni strumentali 
Lippi nell'esercizio dell'attività;, 

1- il costo storico, comprenzivo degli oneri accessori di diretta Imputazione e 
degli eventuali contributi di terzi, dei beni materiali ed immateriali ammortizza- 
bili, atsens! degli articoll 87 #68, risultante dat registro dei cespiti ammortizzabi 
Il, al tordo degli ammortamenti « tenendo conto delle eventuali rivalutazioni a 
norma di legge; 

2- l'ammontare compisssivo al netto degli oneri finanziari dei canoni pattuiti, 
ancorché non scaduti, compreso il prezzo di riscatto, relativi al beni acquisiti in 
dipendenza di contratti di locazione finanziaria. 

3-1 posto o in mancanza il valore normale per i beni diversi da quelli di cul ai 
precedenti punti 1 e 2. 


Nella determinazione del valore del beni strumentali non sì tene conto degli 
inmmobiti; va computato il valore dei beni il cui costo unitario non è superiore ad 
un milione di lire; ts spese relative all'acquisto dei beni mobi adibiti 
promistuamente vanno computate nella misura det 50%; il valore dei beni 
posseduti per una parte dell'anno devo sasere ragguagliato ai giorni di 
possesso. 


Ai rigo DI, colonna 4, } soli contribuenti che compilano la sezione -1! del 
mod. 760/D devona indicare il costo dei seguenti bani acquistati nel periodo di 
Imposta risultanti dalle fatture a bollette doganali registrate nell'anno: 

2) materie prime, semilavorati è materie sussidiaria, intendendosi per tali, a 
titolo indicativo, rispettivamente, per le prime, quelle che si trovano direttamon- 
te in natura (id esempio fibre tessil! naturali) @ che vengono utilizzate nela 
produzione dei beni, per i secondi, quel prodotti derivanti dalle materie prime 
chesoho state &d una prima o seconda lavorazione (ad esempio filati 
ricavati dalle fibre tessili naturali) #, per le ultime, quelle che non attengono 
direttamente al processo produttivo dei beni, ma si pongono, rispetto ad sato, in 
via sussidiaria 0 meramente atrumentale (Imballaggi, materiali di consumo, 
lubrificanti utilizzati nella pulizia di macchine, ecc.): 


b) marci e relative materie eusaidiarie, intendendosi per le prime quei prodotti 
che vengono venduti nello stato ih cui sono stati acquistati 0, comunque, senza 


aver subito processi di lavorazione o manipolazioni sostanziali tali da modifica-. 


ra il prodotto originario. 


Al rigo D4, colonne 1,243 va indicato, in riferimento ai lavoratori dipendenti a 
tempo piano (indipendentemente dalla circostanza che abblano avolto l'attività 
per l'intero anno 0 per parte di esso) rispettivamente: 

— fl numero complessivo dal dAperigionii eh Sanria pregiato ia loro Suv Adi 
corso dell'anno; 

— I numero delle giornate, desumibile dal'modetli DM 10 relativi al 1990; 

— la spesa di competenza del periodo di Imposta sostenute In riferimento ai 
detti dipendanti, al netto delle somme attribuite per lavoro straordinario. 

In tala spesa devono comprendere! gli stipendi, ì salari, gii altri compensi In 
denaro o in natura, | contributi, te quote di indennità di quiescenza e previdenza 
maturnia nell'anno — con esciusione dalle somme corrisposte nell'anno at 


lavoratore che ha cessaio l'attività eventualmente dedotte in base al criterio di . 


CASSA — nonché le partecipazioni agli utili. 


Ai sighi DS è DE, colonne 1, 2 e 3 vanno indicati, In riferimento ai lavoratori, 


dipendenti a tempo parziale sd agli apprendisti (soggetti e non soggetti al 
contributi INAIL) che hanno prestato la loro-attività nei corso dell'anno gii stessi 
dati, sopra illustrati, richissti per i lavoratori a. tempo pieno, salvo il riferimento, 
anziché alle giornate, alle ore e alle settimane lavorate, desumibili anche esse 
dai modelli Did 10 retativi al 1990, 


Alla colonna 4 del righi D4, 05 e 08 vanno indicati: 

— la spesa sostenuta nei periodo di imposta per qualsiasi tipo di fonte 
anergatica (energia elettrica, metano, gasolio, 000.) utilizzata per consentire o 
agevolare lo svolgimento dell'attività; 

— la quota parts della spesa indicata nei rigo precedente sostenuta per 
l'energia elettrica; 

— la spesa sostenuta del periodo di imposta: per l'acquisto di carburanti, 
Iutificanti e simili (benzina, gasolio, metano, ecc.) utilizzati esciusivamente per 
la trazione di autoveicoli, Imbarcazioni, ecc. 


Al rigo D7, colonne 142, va indicato, rispettivamente, il numero dei collaboratori 
coordinati s continuativi che hanno prestato la loro attività nel corso dell’anno, e 
l'ammontare del compensi agli stessi attribuiti per competenza nel periodo di 
Imposta. 

AI rigo D7, colonne 3 è 4, va indicato, , di numero compiesaivo 
delle ore di lavoro straordinario prestato in eccedenza ai limiti contratiuali e ta 
relativa apesa sostenuta. 
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Net rigo D8 colonne 1,2, 83 va indicato in relazione agli addetti chehanno svolto 
la loro attività per una parte soltanto dell'anno e applicando i criteri già Illustrati, 
rispettivamente: 

— il numero degli addetti; 

— il numero complessivo delle giornate comprese nei periodo nei quale è siata 
svolta l'attività. Per | dipendenti a tempo parziale e gil apprendiati, il numero 
delle ore è quello della settimane va convertito in giornate tenendo conto dei 
contratti collettivi di lavoro vigenti per ciascun settore di attività; 

— laspesa di competenza del periodo di imposta sostenuta in riferimento a tali 
miidetti 


Nei rigo DS nella sezione altri dati ciascuna delle sottoetencate categorie di 
contribuenti, individuate sulla base del codici precedentemente In vigore deve 
Indicare nelle apposite caselle i seguenti clementi: 

&) esercenti attività di distribuzione del carburanti (cod. 4242): 

— nella casella 4 la quaritità totale di carburante espressa In migliala di litri 
erogata nell'anno, così come risulta dal registri di carico e scarico di cui all'art. 3 
del D.L, 5 maggio 1967, n.271 convertito con modificazioni nella Legge 2 lugilo 
1967, n.474. 

8) albergatori {00d. 4800): 

-— nella casella 4 Il numero dei posti letto; 

— netta casella 8 il numero totale delle presenze registrate giornalmente nei 
corso dell'anno, così conìe risulta dal registri tenuti sì sensi dell'art. 109 del 
Testo Unico della leggi di pubblica sicurezza (R.D. 18 giugno 1931, n.773); 

— nella casella Gil numero di stelle attribuite all'albergo, secondo la classitica 
zione introdotta dalla legge quadro sul turismo; 

©] titolari di pensioni (cod. 4506): 

— nella cassila 4 il numero dei posti letto; 

— nella cavalla S lì numero totale delle presenze regiatrate giornalmente nel 
corso dell'anno, così come risulta dai regisiri tenuti a) sensi dell'art. 109 del 
Testo Unico delle leggi di pubblica sicurezza {R.D. 18 giugno 1931, n.773); 

d) titolari di locande a affittacamere (00d. 4008): 

— nella casella 4 ll numero:del posti letto; 

— nella casella 5 il numero totale delle presenze regiatrate nell'anno, così 
come risulta dai registri tenuti ai senai dell'art. 108-del Testo Unica delle leggi di 
pubblica sicurezza (R.D. 18 giugnò 1831, n.773); 

©) titolari di esercizi extratberghieri (cod. 4607): 

— nella casella 4 il numero delle intrato nell'anno, così come 
risulta dai registri tenuti ai sensi dell'art. 100 dei Testo Unico delle leggi i 
pubblica sicurezza (A.D. 18 giugno 1931, n.773). 

#) titolari di autorimesse (cod. 4710): 

— nella casella 4 il numero dei posti disponibili così come risulta dal certificato 
prevenzione incendi ritasciato dai VV.FF.; 

— nella casella & il numero totale dei veicoli capitati nel corso dell'anno, cos) 
come risulta dai registri tenuti per motivi di pubblica sicurezza, quando non 81 
usutrulace dell'apposita esenzione (v. Testo Unico delle leggi di pubblica 
Bicurezza). 

9) esercenti attività di spettacoli, giochi e trattenimenti pubblici: 

— nella casella 4 l'ammontare, espresso in centinaia di migliaia di lire, dei 
diritti corrisposti alla SIAE nell’anno, In cui ricorre questo obbligo. 

Dave assere Inoltre indicato il luogo in cul sono conservate le scritture contabili. 
$e le scritture contabili sono conservate presso terzi, devono essere indicate 
anche le generalità o la denominazione di queati ultimi. 


Sezione |. 

La Sezione è composta di due riquadri: ii primo & destinato alia determinazione 
del reddito d'impresa ai finì dell'imposta sui reddito delle persone giuridiche, il 
seconda è destinato alla determinazione del reddito d'impresa ai fini dell'impo- 
sta locale sui redditi. 

Ai righi da DI a D12 va Indicato l'ammontare delle varie categorie di ricavi Ivi 
specilicati in base ai criterio della competenza economica di cui all'art. 78. ! 
corrispettivi derivanti dalla cessione di titoli devono essere indicati ira | ricavi 
anche se l'impresa fon ha per. oggetto specifico - ancorché non ssciusivo - 
la compravendita, il possesso e la gestione di titoli o l'assunzione di parteci- 
pazioni. 

Nell'appoeito spazio del rigo DI {limitatamente alta sottoelencate categorie di 
coritribuenti, individuate sulla base del codici precedentemente in vigore), i 
seguenti dati: 

— per | rivenditori di generi di monopolio, valori bollati e postali, Marche 
assicurative e valori similari (cod. 4212), l'ammontare degli aggi risultanti dagli 
attestati rilasciati dai Magazzini Vendita dei generi di lio dagli uffici 
postali e dalle aziande di credito lomitrici di valori bollati, dall'intendenza di 
Finanza e dal CONI; 

— per gli esercenti attività di distribuzione di carburanti (cod. 4242), l'ammonta- 
re del ricavi derivanti dalla cessione di carburanti at netto del prezzo corrisposto 
ai fornitore; 

— peri rivenditori in base a contratti estimatori di giornali e di periodici anche 
su supporti audiovideomagnetici (cod. 4250), l'ammontare del ricavi derivanti 
dalla cessione dei suindicati beni, al netto del prezzo corrisposto al fornitore. 
AI rigo D13 va Indicato l'ammontare dei corrispettivi che configurano ricavi ai 
sensi dell'art.53, non annotati nelle scritture contabili retative al 1990, che il 
contribuente dichiara ai finì detla non punibilità al sensi dell'art.1, quarto 
comma, della legge n. 516 del 1982 

Al rigo D14 va Indicato l'ammontare delle plusvalenze patrimoniali afferenti ai 
beni relativi all'impresa diversi da quelli indicat) nel comma 1 dell'art. 53 4 che 
concorrono a formare ll reddito: 

— ss sono realizzate mèdiante cessione a titolo oneroso; 

— ta sonorsalizzate mediante risarcimento, anche informa assicurativa, perla 
perdita 0 il danneggiamento dei beni; 

+ sederivanoda cessioni unitarie ed a titoto oneroso delle azienda compreso il 
valora di avviamento. 
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Si fa presente che, ai sensi dell'art.54, comma 4, le plusvalenze realizzate 
mediante caasione a titolo oneroso di beni relativi all'impresa, diversi da quelli 
indicati nei comma 1 detl’art.53 0 mediante il risarcimento, anche in forma 
assicurativa, per la perdita o il danneggiamento dei predetti beni, concorrono a 
formare it reddito, a scelta del contribuente, per l'intero ammontare nell'eserci- 
zio in cul sono state realizzate 0 in quote costanti nell'esercizio stesso e nei 
successivi, ma non citre il quarto. 


Pertanto, qualora ll contribuonte intenda rateizzare la tassazione delle piusva- 
lenze dovrà indicare nei rigo D14 la quota di esse risuitante dalla divisione degli 
importi di delle piusvalenze per il numero di esercizi prescelto; detta quota, 
dovrà risuitare nel rigo D88 del prospetto delle plusvalenze è delle sopravve- 
nienze attive mentre l'importo complessivo della plusvalenze che si intende 
ratoizzare dovrà risultare nei rigo DES. 


Li ricorda che anche nel caso incul ta plusvalenza si riferisca a beni strumentali 


ammortizzabili acquisiati in data anteriore al 2 marzo 1989 la stanza può fruire - 


del meccanismo del differimento fino a cinque quote costanti, (cfr. art. 3, comma 
2, del D.L. 16 settembre 1990, n. 281, convertito con modificazione, dalla legge 12 
novembre 1990, n. 331). 


Il differimento temporale della tassazione delle plusvalenze non si applica 
nell'ipotesi di destinazione dei beni diversi da quelli da cui derivano ricavi at 
consumo dell'ente 0 destinati a finalità estranee all'esercizio dell'impresa è 
sssegnati agli associati o partecipanti. 


Ai righi da DI15 a D17 va Indicato l'ammontare delle varia categorie di 
sapravvenienze ivi speciticate. In particolare nel rigo D16 va indicata l'eoceden- 
za delle indennità conseguite mediante ll risarcimento, anche in forma 
assicurativa, per la perdita o il danneggiamento dei beni diversi da quelli da cui 
derivano ricavi, qualora l'indennità stessa abbia già concorso a formare il 
reddito in precedenti esercizi. Detta eccedenza dovrà essere indicata nei rigo 
D16 per l'intaro ammontare ovvero per a quota costante in base ai criteri di cui 
all'art. 54, comma 4. Se néi rigo D16 viene indicata la quota costante l'importo 
della stessa, nonchè l'ammontare complessivo della eccedenza medesima. 
dovranno rizuitare nei prospetto della piusvalenze e delle sopravvenianze 
attivo. 


Airigo DIS va indicato l'ammontare del proventi indenaro 0 in natura conseguiti 
da soggetti in contabilità ordinaria nell'esercizio 1988 a titolo di contributi diversi 
da quelli che generano ricavi, il qui ammontare è stato accantonato in apposito 
fondo, costituito al sensi dell'art, 55. 


AI rigo D19 vanno indicati gli utili derivanti dalla partecipazione in società 
pertonali ed in società a queste equiparate ai sensi dell'art. 6, nonché quetti 
derivanti dalla partecipazione In società ed enti soggetti all'imposta sul reddito 
detie persone giuridiche. 


SI precisa che gli utili derivanti dalla partecipazione in società ed enti di cui 
all'art.67,lsttere a) eb), concorrono a formare Hi reddito d'impresa nell'esercizio 
in cui sono percapiti eche per essi compete il credito d'imposta sui dividendi da 
indicare nel rigo 29 del Mod. 760/B. 


Per il credito di imposta sui dividendi vedere istruzioni al Mod. 760/A 0 al Mod. 


fi 


Nei rigo D20 vanno indicati gli interessi attivi conseguiti nell'esercizio dell’im- 
presa, nella misura determinata per iscritto ovvero in base al saggio legale. Gli 
interessi che concorrono a formare il reddito di Impresa sono quelli di qualsiasi 
tipo, arniche se diversi da quelli derivanti da mutui, depositi e conti correnti, da 
obbligazioni o titoli similari a da altri titoli diversi dalle azioni e titoli similari; 
vanno altresì indicati gli altri redditi di capitate indicati nell'art. 41, conseguiti 
nell'esercizio dell'impresa. 


AI rigu D21 va indicato l'ammontare dei redditi degli Immoblil che non 
testituiscono beni strumentali par l'esercizio dell'impresa né beni alla cui 
produzione 0 ai cul scambio è diretta l'attività della stessa. 


Detti redditi concorrono a formare il reddito d'impresa nelammontare datermi- 
nato aecondo te disposizioni concernenti i redditi fondiari, per gliimmobili situati 
nei territorio dello Stato, s a norma dell'art.84 per quelli situati all'estero. 


In questo rigo vanno altresì indicati | canoni derivanti dalla locazione degli 
immobili refativi all'impresa che non sono suscettibili di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. 


Ai righi da D22 a D25 va indicato l'ammontare delle rimanenze finali iv 


Si ricorda che i contribuenti dovranno indicare nei registro IVA acquisti ovvero 
netl’apposito registro tenuto dai soggetti che effettuano soltanto la operazioni 
nan soggette a reglatrazione ai finì di tate imposta, entro i} termine di 
presentazione della dichiarazione, lerimanenze finali specificando distintamen- 
te per ciascuna categoria di beni In giacenza alla fina dell'esercizio, le quantità @ 
i valori nonché i criteri seguiti per la valutazione. La distinta indicazione delle 
quantità e dei valori, nonché dei criteri di valutazione, può essere effettuata 
entro il predetto termine in apposito prospetto di dettaglio che deve essore 
conservato dal contribuente e non allegato alla dichiarazione. 


Relativamente alle opere, forniture e servizi di durata ultrannuale in corso di 
esecuzione alla fina dell'esercizio deve essere allegato alla dichiarazione dei 
redditi distintamente per ciascuna opera, fornitura o servizio, un prospetto 
recante l'indicazione degli estremi del contratto, delle generalità a della 
renidenza del committente, della scadenza prevista, degli etemanti tenuti a base 
per la valutazione e della collocazione di tali alementi nei conti dell'impresa. 


AI rigo va indicato l'ammontare accantonato nei fondi di cui agli arilcoli 70, 
71, 72 è 73 indicati nel bilanci dei soggetti in regime ordinario nell'anno 1989 
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nell'ipotesi In cui gli ammontari stessi non risultino iscritti nei registro degli 
acquisti tenuto al fini. dell'imposta su) valore aggiunto ovvaro nell'apposito 
registro per coloro che affettuano soltanto operazioni non soggette a regisirazio= 
ni ai fini di tale imposta. 


Ai righi da D28 a DS1 va indicato l'ammontare detle esistenze al 1* gennaio 1990 
ivi specificate. 


Al righi da DI2 a DI4 va indicato il costo di acquisto del beni ivi specificati e di 
acquisizione del servizi. 


AI rigo D35 va indicato l'ammontare delle spese per prestazioni di lavoro 
dipendente comprensive degli stipendi, salari e altri compensi in denaro 0 In 
natura, delle quote di Indennità di quisscenza e previdenza maturate nell'anno, 
nonché della partecipazioni agli utili. Per quanto riguarda gli accantonamenti di 
quiescenza e previdenza di cui all'art. 70 si ta presente che gli stessi sono 
daducibih a condizione che risultino iscritti nei regiatri IVA ovvero nell'apposito 
registro per coloro che effatiuano soltanto operazioni non soggette a regiatrazio» 
ne ai fini di tale imposta. 


AI rigo DES vanno indicate le spese per altre prestazioni di lavoro diverse da 
quelle di lavoro dipendente (es. lavoratori autonomi, collaboratori coordinati e 
continuativi ecc.). L'ammontare da indicare in questo rigo è comprensivo dei 
compensi nonché delle quote di indennità maturate nel periodo d'imposta. Per 
quanto riguarda gli accantonamenti relativi alie Indennità di fine rapporto di 
collaborazione coordinata e continuativa, di agenzia e degli sportivi professioni 
siti ai osserva che gli stessi sono deducibili a condizione che risultino iscritti ne! 
registri IVA ovvero nell'apposito registro per coloro che effettuano soltanto 
operazioni non soggette a registrazione ai fini di tale Imposta. 


AI rigo D37 vanno indicate le partecipazioni agli utili spettanti agli associati di 
associazioni in partecipazione; nell'apposito spazio dovrà essere indicato il 
numero degli associati con occupazione prevalente nell'impresa. 


AI rigo D38 vanno indicati gli Interessi passivi nell'ammaontare corrispondente 
alla quota proporzionale deducibile ai sensi dell'art. 63, commi 1, 2 è 3, Si ricorda 
che tra gli interesai passivi In esame, da assumere nella quota proporzionale 
sopra evidenziata, vanno compresi per intero quelli relativi al contratti di conto 
corrente a alia operazioni bancarie regolate in conto corrente, compensati a 
norma di legge o di contratto. 


$iosserva che, a norma del comma 3 dell'art. 63, per i soggetti nei cui confronti 
nei periodo d’impoata cui si riferisce la dichiarazione, sono maturati interessi e 
attri proventi esenti da imposta, derivanti da obbilgazioni pubbliche © private, 
sottoscritte, acquistate 0 ricevute In usufruito a pegno a decorrere dal 28 
novembre 19640 da cedole acquistate separatamente dai titoli a decorrere dalla 
stessa data, gli interessi passivi sono ammessi in deduzione solamente per la 
parte che eccede l'ammontare di detti proventi, ivi compresi, per la quota di 
propria spettanza, quelli dalle società di persone di cui il dichiarante 
4 socio, se e nella misura in cui detti interessi non siano stati già portati a 
riduzione degli interessi passivi dalia società partecipata e net limita di cui 
all'art. 63 senza tener conto, ai fini dei rapporto Ivi previsto, del proventi stessi, 
fino a concorrenza degli interessi passivi non ammessi in deduzione. Il 
cosfficiente di deducibilità risultante da tale rapporto si applica, ai senai 
dell'art, 78, comma 5, anche alle speso ed altri componenti negativi atferenti 
indistintamente ad attività o beni produttivi di proventi computabili @ non 
computabili nelta determinazione del reddito, Pertanto ta parte deducibile di 
dette spese è altri componenti negativi va indicata nel rigo DSO. Alla dichiarazio- 
ne dei redditi deve easere allegato un proapaito recante l'indicazione delle 
obbligazioni pubbliche © private e delle cedole staccate dette obbligazioni, 
possedute nel periodo d'imposta, con ta specificazione di quelle noquisite prima 
del 28 novembre 1984 e di quelle acquisita a decorrere da tale data, nonché dei 
reiativi proventi. Ji prospetto deve essere redatto in coniormità ali'apposito 
modello approvato con decreto del Ministro delle Finanze dei 28 gennaio 1905 
pubblicato sulla G.U. n.27 dei 1° gennaio 1988. 


AI rigo D39 vanno indicate le imposte deducibili e i contributi ad associazioni 
sindacali e di categoria. SI ricorda che le imposte sui redditie queNe per le quali 
è prevista la rivalsa, anche facoltativa, non sono ammesse in deduzione. Le altre 
imposte sono deducibili nell'esercizio in cui avvisne il pagamento, 


Icontributi ad associazioni sindacallo di categoria sono deducibili nell'esercizio 
in cul sono |, se 6 nella misura in cul sono dovuti In base a formale 
deliberazione dell'associazione. 


Al rigo 040 vanno indicate le spesa reiative ad o servizi - forniti 
direttamente a indirettamente - utilizzabili dalla generalità dei dipendenti 0 
categorie di dipendenti, volontariamente sostenute per specifiche finalità di 
educazione, istruzione, ricreazione, assistenza sociale e sanitaria 0 culto. 


Talispeze sono deducibili per un ammontare complessivo non superiore al S per 
mille dell'ammontare delle spese per prestazioni dì lavoro dipendente {costitui- 
te da stipendi, salari, accantonamenti di quiescenza è previdenza maturati 
nell'anno e relativi contributi) risultanti dalla dichiarazione dei redditi. 


AI rigo D43 vanno indicate te minusvalenze del beni relativi all'improsa diversi 
da quelli da cui derivano ricavi. Dette minusvalenze, vanno determinate cor gli 
stessi criteri stabiliti per la quantificazione delle piusvalenze. 


AI rigo D42 vanno indicate le sopravvenienze passive che si configurano nelte 
ipotesi: 


— di mancato conseguimento di ricavi a altri proventi che hanno concorso a 
formare ii reddito în precedenti esercizi 

— di sostenimento di spese, perdite od oneri a fronte di ricavi o altri proventi 
che hanno concorso a formare Il reddito in precedenti esercizi. 
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Al rigo D43 vanno indicate le perdite di beni la cui cessioris avrebbe dato luogo & 
plusvalenze 0 minusvalenze. 

Detto perdite sono deducibili in misura corrispondente al costo non ammortizza» 
to dei beni madasimi e purchè risultino da elementi certi # precisi. - 

La perdite su crediti sono deducibili se risultano da elementi certi è precisi è, in 
ogni caso, se 1) debitore è assoggettato a procedure concorsuali. 

SI ricorda che per le Impreza commerciali che si sono avvalse nei 1989 del 
regime ardinario di determinazione del reddito e che sorio passati nell'annò 
1990 al regime previato dall'arì. 79, ta perdite su crediti Sono deducibili per ia 
parte che ecceda gli accantonamenti per rischi su crediti di cui all'art. 71, 
qualora l'ammontare degli accantonamenti stessi risulti iscrittò net registro 
degli soquisti tenuto ai fini dell'IVA, ovvero nell'apposita registro percaloro che 
Rttenzano aoferio GReTAZIOI, COR BOGGERe A: PAGIOBAZIONE NI IS tale 
imposta. 

AI rigo 044 va indicato l'ammontare delle quote di ammortamento del costo dei 
beni materiali immateriali, strumentali per l'esercizio dell'impresa e 
nell'apposito apazio l'importo relativo all'ammortamento anticipato. 

Si precisa che i soggetti cha determinano il reddito ai sensi dell'art. 79 possono 
fruire del cosiddetto ammortamento anticipato a condizione che l'eccedenza 
rispetto alla quota di ammortamento ordinario sia indicata, In agpiunta a 
quest'ultima, nel registro dei beni ammortizzabili. 

La misura dell'ammortamento, giusta quanto dispone il comma9, secondo 
periodo, dell'art. 67 del T.U.L.A., come modificato dall'art. 1, comma 1, lett. i), dei 
D.L. n. 90, può essere elevata, a titolo di ammortamento anticipato, fino a due 
votte rispetto a quella orditaria, nell'esercizio in cui | beni sono entrati in 
funzione per la prima votta è nei due successivi. SI ricorda che, Ih base al 
menzionato art. 1, comma 1, fatt. 1), del D.L. n. 90 det 1990, neil'fpotsai di beni già 
utilizzati da parte di altri soggetti l'ammortamento anticipato può essere 
ope ari nuovo utilizzzatore soltanto nell'esercizio in cul i beni sono evitrati 
in funzione. 

Tale disposizione non st applica nell'ipotesi di ben) strumentali, già utilizzati da 
parte di altri sogpetti, che sono entrati in funzione presso l'ultimo utilizzatore ne) 
periodo di imposta precedente a quello incorso alla data di entrata in vigore del 
citato decreto n.90 (1° maggio 1990), nei qual caso l'ammortamento anticipato 
da parta di detto utilizzatore può essere eseguito anche negli esercizi successivi 
a quetlo suindicato sempre che ricorrano le condizioni di cui all'art. 14, comma 2, 
del D.L. n, 90/1990. 

Al fini detle imposte sui readiti si considerano strumentali gii immobili utilizzati 
esciutivamente per l'esercizio dell'impresa commerciale da parte dei posses- 
sore (immobili strumentali par yeatinazione). Sono inottre considerati strumen- 
tall, al sensi detl'art.40, comma 2, gii immobili relativi ad imprese commercia)i 
che perieloro caratteristiche non sono suscettibili di diversa utilizzazione senza 
radicali trasiormazioni anche se non utilizzati o anche se dati in locazione o in 
comodato, classificati 0 ciassificabili nei gruppi B {unità immobiliari per uso di 
alloggi collettivi), C (unità immobiliari a destinazione ordinaria commerciale 6 


varia), D (immobili a destinazione specisie), E (immobili a destinazione. 


particolare), © nella categoria A10 {uttic] e studì privati), a condizione che la 
destinazione ad ufficio 0 studio sia prevista nella licenza 0 concessione edilizia 
anche in sanatoria, sempreché detti immobili siano Indicati nel registro dei beni 
ammortizzabili. 

Relativamente agli immobili che per le loro caratteristiche non sono suscettibili 
di diversa utilizzazione senza radicali trasformazioni (strumentali per natura) si 
precisa che la relativa quota di ammortamento va calcolata sui costo storico di 
acquisizione (per le'unità immobiliari acquistato in esercizi precedenti a quello 
avente iniziò dopa il 31 dicembre 1987 e terendo conto, per quelle acquistate 
anteriormente al 1° gennaio 1074, dei criteri di cul si D.P.A. 23 dicembre 1974, 
n.650). Sì fa inocitre presente che se l'immobile strumentale per natura è stato 
acquisito in esercizi anteriori a quello avente Inizio dopo il 31 dicembre 1907, Il 
vontribuente potrà portare in deduzione soltanto le quote di ammortamento 
maturate a partire dall'esercizio avente inizio dopo fi 31 dicembre 1987 mentre 
non possono essere In alcun modò èomputate in diminuzione le quote raiative a 
periodi di iniposta precedenti, non deducibili in base alla previgente normativa. 
Le spese relative all'acquisto di ben] mobili adibiti promiscuamente all'attività 
commerciate a all'attività Istituzionale sono ammortizzabili nella misura del.50 
per cento, 

Pergli immobili utilizzati promiscuamente è deducibile una somma pari al SO per 
cento della rendita caiastale, a condizione che l'enta non disponga di altro 
ge adibito esclusivamente all'esercizio dell'impresa. 

AI rigo D45'va Indicato ammontare delle apetò per l'acquisto di beni 
strumentali di costo unitario non superiore a lire un millone, Se tali-bant sono 
adibiti promiscuamente all'attività commerdiale e all'attività istituzionale dette 
spess sono deducibili nella misura del 50 per cento del loro ammontare. 

AI rigo D48 vanno indicate le spese di manutenzione, riparazione, ammoderna- 
mento e trasformazione: non portate ad incremento nel repisiro dei beni 
ammortizzabili dei costo del beni strumentali al quali si riferiscono. 

Dette spese sono deducibili nel iimite dei 5 per cento del costo complessivo di 
tuttii ben? materiali ammortizzabili quale risulta all'inizio dell'esercizio dal 
registro dei beni ammortizzabili. 

AI rigo D48 vanno altresi indicati | compensi periodici dovuti contrattualmente a 
terzi per le manutenzione di determinati beni, dedicibili ai sensi dell'ultimo 
periodo del comma 7 dell'art. 67 nell'esercizio di competenza. Si ta presente che 
detta modalità di deduzione non ha carattere vincolante, ne? sendo che 
l'imprenditore ha facoltà di optare per la deduzione di detti-rompenti secondo 
gi ordinari criteri di cul al comma 7 dell'art. 67. 

Al rigo D47 vanno indicati icanoni di locazione anche finanziaria, e/o di noleggio 
di competenza dell'anno 1980. Pert beni mobili e i beni immobili, sempreché il 
contribuente non disponga di altro Immobile adibito esclusivamente all'eserci- 
zio dall'impresa, adibiti promiscuamente, | canoni predetti sono deducibili nella 
misura del 50 per cento, 
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81 precisa che la deduzione del canoni da parte detl'inipresa utilizzatrice è 
ammessa a coridizione che la durata dei contralto non sia Interiore alià metà del 
periodo di ammortamento a} coefficiente atabilito neil'appostto 
decreto ministeriale in retazione all'attività vsorcitata dall'impresa stessa, ge.i) 
contratto ha per beni mobili. Retativamente ai contratti di locazione 
finanziaria di beni immobili conclusi a partire.dal 2 marzo 1050, la deduzione dei 
canoni è ammessa a condizione che ia durata del contratto non aia inferiore a 
otto anni. 


Non sono deducibili, sempreché non siano destinati ad sssare utilizzati 
isaclusivamente come beni strumentali nell'attività propria dell'impresa, ie 
quote di ammortamento, i canoni di locazione anche finanziaria, è le spese di 
manutenzione relativi agli aeromobili da turiamo, nile navi e imbatcazioni da 
diporto, atte autovetture + agli autoveicoli di cul alte lettere a} e c) dell'art 28 del 
D.P.R, 15 giugno 1950, n. 983, con di cliindrata superiore a 2000 0.0.0. con 
motore diese! di cilindrata superiore a 2500 c.c. ed ai motocici] con motore di 
cilindrata superiore a 360 c.c. 


Sì precisa che per le spese rotative a siidi e ricerche la deduzione è ammessa 
nell'esercizio In cul sono state sostenute avverò in quote costanti nell'esercizio 
stesso e nei successivi ma non oltre il quarto e per quelle di pubblicità @ 
propaganda la deduzione è ammessa nell'esercizio In cui sono state sostenute 
Ovvero in quote costanti nell'esercizio stesso e nel due successivi. 


[nfina fa speze di rappresentanza sorio ammessa Indeduzione nella misura di uni 
terzo del loro ammontare e sino deducibili per quote costanti nell'esercizio in 
cui sono state sostenute è nei due successivi. Si conalderano spese di 
rappresentanza anche quelle sostenute per | beni distribuiti gratuitamente, 
anche se recano embiemi, denominazioni o altri riferimenti atti a distinguerti 
come prodotti dell'impresa e i contributi erogati-per l'organizzazione di 
convegni e simili. Le predette limitazioni non si applicano ove le spesa di 
fappresentanza siano riferite a beni distribuiti gratuttemente di valore unitario 
non eccedente Hre cinquantamila. 
I contribuenti chè intendono dedurre le spese per studi e ricerche 6/0 quelle di 
pubblicità e propaganda in quote costanti, anziché nell'intero ammontare 
sostenuto, dovranno barrare le Se cesena poste a fianco alle vorrisporidenti 
rveceseagg 


Ai rigo D49 gii intermediari è rappresentanti di commercio e gli esercenti’ le 
attività indicate al primo comma, dell'art. + def D.M. 13 oltobre 1979, pubblicato 
nella G.U. n.268 del 22 ottobre 1979, devono Indicare i deduzione forfetaria 
delle spese non documentate applicando le seguenti all all'ammontare 
dei ricavi: dar canta del aavi fino de seat A PE par caro ica ol 
12 milloni e fino a 160 milioni di lire; 0,50 per cento dei ricavi ottre 150 milioni è 
fino a 180 milioni di lire. 


Ali rigo D60 vanno indicati icompanenti negativi diversi da quelli seoressamente 
specificati, compresa ls spese e le erogazioni liberali di cui alle lettere 0) e p) del 
comma 1 dell'art. 10 deducibili nei limiti ed alte condizioni ivi indicati. 


li risultato della differenza tra componenti ® negativi deve essere 
diminuito delle erogazioni liberali deducibili ai nenel Jell'art.68, comma 2 è 
dell'art. 10, commà 1, Îettera r), del TUIR, per un ammontare non superiore 
rispattivamente alle percentuali ivi stabilite per ciascuna delie Ipotesi previate è 
ni 20% del reddito di impresa dichiarato. Le erogazioni fatte a favore 
dell'Università di Botogrià, al sensi dell'art. 5 della legge 16 marzo 1987, n. 113 
sono irrasaga labs al limite dei 10% del reddito di impresa dell'anno di 
Imputazione. Le ali predette vanno calcolate sull'importo di rigo 032 al 
netto delle prredartionzrenila 


Ai rigo D54 va indicato il reddito tetto 0 perdita, rilevarita ai fini iperg. 


8) fa presenta che, con riguardo agli eni non commertiali non residenti sì rende 
Applicabile la norma prevista nel comma 6, dell'art. 79, in base alla quale il 
reddito imponibile non può in nessun caso essere determinato in misura 
interiore a quello risultante dall'appiicazione dei criteri previsti nell'art 80 per 
un volume di ricavi fino a 18 milioni di ilre. Pertanto il reddito risultante dalla 
sommatoria dei dati indicati nei modeito va confrontato con l'importo che risulta 
dall'applicazione del coefficienti (67 per canto, se trattasi di imprese aventi per 
oggetto prestazioni di servizi ovvero del 50 per cento, se trattasi di Imprese 
aventi per oggetto attra attività) ai ricavi di cul al righi da DE a DIS aumentato 
delle parevatente di rigo D14, tenetido presente che se l'importo del ricavi è 
superiore ai limite di lire 18 milioni, i ricavi stessi vanno assunti nei predetto 
limite di lire 18 milioni. 


Relativamente a tall enti, al rigo 064 va indicato il maggiore imporio fra quello 
risultante dallà predettà sotnmatoria a quello determinato applicando li vomputo 
sopra menzionato. 

I? riquadro successivo è destinato alla determinazione del reddito d'impresa. 
minore ai finì dell'imposta locale sui redditi. 


slo D66 (0 al rigo D60) va indicatà la differenza positiva (o negativa) di cui al 
052, 


Alla predetta diflerenza vanno aggiunte le perdite derivanti da altività commer- 
ciali esercitate all'estero mediante stabili organizzazioni con gestione e 
contabilità separata è le perdite derivanti dalla partecipazione in società 
semplici, in.nome collettivo e In accomandita semplice e vanno dedotti i redditi 
derivanti da attività commerciali esercitato all'estero Mediante stabili organiz- 
zazioni con gestione e contabilità separate e | redditi derivanti dalla partecipe 
zione in società sempilci. In nome collettivo è In accomandita semplice è in 
società ed enti soggetti all'rpeg. 

Vanno altreal dedotti | redditi degli immobili (terreni è fabbricati) the nori 
costituiscono beni strumentali per l'esercizio dell'impresa né beh! alla cui 
produzione 0 al cul scambio è diretta l'attività dell'impresa, in quanto detti 
redditi, essendo soggetti all'imposta locale suî radditi in via autonoma, vanno 
dichiarati a tal fine, nei modelli 760/E è 7e0/F. 


AI rigo DEB va indicata la differenza fra componenti positivi e negativi aj fini tor. 


Per gii anti non cominerciali non residenti la predettà differenza va confrontata 
ton l'importo che risulta dall'applicazione del cosfficienti (657 per cento, se 
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trattasi di Impraze aventi per oggetto prestazioni di servizi ovvero SO per cento 
setrattasi di impresa aventi peroggetto altre attività) at ricavi di cui ai righi da DI 
a DI19, aumentato delle piusvalenze di rigo D14, tenendo presente che se 
Nimporto dei ricavi è superiore al limite di lire 18 milioni, i ricavi stessi vanno 
«assunti nei predetto limite di lire 18 milioni. Al rigo D68 va pertanto indicato il 
maggiore Importo fra quello risultante dalla predetta differenza e quello 
determinato applicando il computo sopramenzionato. 


Vanno altresi dedotti i redditi esenti ai fini ilor, pariquali deve essere compilato 
Il prospetto posto nella quarta pagina del modello basa secondo le istruzioni 
fornite a chiarimento dei prospetto stesso. 


Dai reddito di rigo DES vanno dedatte la erogazioni liberali deducibili ai senzi 
degli artt. 65, comma 2 e 10, comma 1, lett. r), gel TUIA e dell'art. 5, comma 2, 
della legge n.113 dei 1987, da computare nelle percentuati Ivi previste 
Sull'ammontare del reddito di rigo DGS al netto delle erogazioni stesse. 


Relativamente agli enti non commerciali non residenti si fa presente che 
f'importo da indicare at rigo DES non può tuttavia eccedere la difierenza tra 
l'Importo indicato al rigo D68 e quello che risuita dall'appiicazione dei 
costficienti (67 per cento se trattasi di imprese aventi per oggetto prestazioni di 
servizi ovvero S0 per cento se trattasi di imprese aventi par oggetto altre attività) 
niricavi dicui al righi da DI a DIS aumentato delle plusvalenze dì cui al rigo D14, 
tenendo presente che se l'importo dei ricavi è superiore ai limite di lire 16 
milioni, | ricavi stessi vanno assunti nei predetto limite di lire 18 milioni. 


Sezione Il 


La sezione N va utilizzata dagii estti non commerciali non residenti per dichiarare 
I redditi daterminati secondo | criteri dell'art. 80 ad è composta di due riquadri: il 
primo destinato alla determinazione del reddito di impresa ai fini dell'imposta 
sul reddito delle persone giuridiche, il seconda è destinato alla determinazione 
del reddito d'impresa ai fini dell'imposta locale aui redditi. 


Ai righi da D71 a D7S va indicato l'ammontare delle varie categorie di ricavi ivi 

. Si ta presonte che ai fini della determinazione del reddito secondo 
l'art.80 ricavi e le piusvalenze si considerano conseguiti nel periodo di imposta 
In cul te relative operazioni sono state o avrebbero dovuto essere registrate 0 
annotate aifini del terzo comma dell'art. 18 del D.P.R. n. 600 del 1973, ovvero per 
I contribuenti che effettuano soltanto operazioni non sogpette a registrazione ai 
fini dell'iva nei periodo di imposta in cul si è verificata la percezione. 


Altotale del ricavi di cui al rigo D78 vanno appiicatii coefficienti di redditività del 
67 per cento 0 dei 50 per cento (rispettivamente perle impresa aventi per oggetto 
prestazioni di servizi & per quelle aventi per oggetto altre attività). 


Alrigo D79vanno Indicata le plusvalenze patrimoniali. Si fa presente che in base 
ai comma4, dell'art.54 del T.U.i.FL, coma modificato dall'art. 26, comma7, del 
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D.L. n.69 del 1990, le plusvalenze realizzato mediante cessione a titolo oneroso 
dei beni diversi da quelli indicati nei comma 1, dell'art. 53, o mediante il 
risarcimento anche in forma assicurativa, per la perdita o i! danneggiamento dei 
ban! stessi, concorrono a formare il reddito, a scelta del contribuente, per 
l'intero ammontare nell'esercizio in cui sono state realizzate o in quote costanti 
nell'esercizio stesso e nei successivi ma mon oltre ll quarto. Nei caso in cui IL 
contribuente si avvalga della facoltà di far concorrere a tassazione le plusvalen- 
za per quote costanti, dovrà procedere alla compilazione dei prospetto delle 
plusvalenze e delle sopravvenienze attive, pasto in calce ai modello. 


Nei rigo D80 vanno riportati gli importi indicati nei fondi, di cui agli articoli 66, 
comms9, lett. b),é7, comma, 70, 71, 72.673 dai contribuenti che nell’anno 1999 
hanno determinato ll reddito secondo il regime ordinario. 


Nel rigo DS1 va indicato 1) reddito di impresa «minima» risultante dalla somma 
dei righi da D77 a DS0, 


Per la determinazione del reddito ai fini dell'impoata locale sui redditi, dai 
reddito di rigo D&2 vanno dedotti i redditi enenti ai fini ilor. 


Prospetto delle plusvalenza e delle sopravvenianze attive 


Il presente prospetto va compilato dagli eserconti attività di impresa che hanno 
realizzato plusvalenze patrimoniali, ai sensi dell'art. 54, comma 1, lettere a) a b) 
e che si avvalgono della facoltà, di cul al comma4 dello stesso articolo, come 
modificato dall'art. 28, comma7, del D.L. n.60 del 1969, convertito della legge 
n. 164delto stessa anno, di far concorrere ia plusvalenze stesse alla formazione 
del reddito d'impresa in quate costanti nell'esercizio In cui sono state realizzate 
e nei successivi ma non oltre îl quarto. 


Taletacottà può essere altresì esercitata anche par lesopravvenienze connesse 
alle indennità conseguite per un ammontare superiore a quello che ha concorso 
a formare il reddito nei precedenti esercizi per il risarcimento, anche in forma 
assicurativa, perla perdita o il danneggiamento dei beni diversi da quelti indicati 
nei comma 1 dell'art. 63. 


L'anzidetta facoità va esarcitata indicando ai rigo D85, l'ammontare complessi- 
vodella plusvalenze efo delle sopravvenienze che si intendono ripartire in quote 
costanti, Ivi comprese quelle relative ai beni ammortizzabili acquistati anterior- 
mente al 2 marzo 1999 provvedendo altresi ad indicare al rigo D26 la quota 
costante, determinata in funzione det numero di esercizi (per un massimo di 
cinque) nei quali sì intende ripartire ii predetto ammontare. 


La quota di cui al rigo DES, va Indicata (60 trattasi di piusvalenze) tra | 
componenti di rigo 014 ovvero di rigo D79 0 (se trattasi di sopravvenienze) tra | 
componenti di rigo D16, unitamente alla quota di piusvalenze 0 sopravvenianze 
attive realizzato nei precedenti periodi di Imposta, indicate nei prospetti relativi 
alla dichiarazione di tati periodi. 


Questo modello deve essere compilato dalle società ad enti soggetti all'imposta 
sul reddito delle perzone giuridiche, che possiedono, a titolo di proprietà, 
enfiteusi, usufrutto o altro diritto reale, terreni sltuati ne! territorio dello Stato che 
sono o devono asaere iscritti incatasto con attribuzione di rendita nel catasto del 
terreni ovvero che siano affittuari dei fondi nei quali esercitano l'attività agricola 
{questi ultimi devono compilare il modalio limitatamente alle colonne relative al 
reddito agrario), salvo quanto sarà un prosieguo chiarito per le soviatà ed enti di 
cui alla lettore a) è db) dell'art. 87. 


{ redditi dominicale ed agrario da dichiarare sono quelli risultanti dall'appiica- 
zione delle nuove d’estimo approvate con decreto del Ministro delle 
finanze 7 febbraio 1984 ed aventi afietto dai 1° gennaio 1968. 8e la coltura 
otfettivamente praticata corrisponde a quella risultante dal catasto, | detti redditi 
essere rilevati direttamente dagli atti catastali esistenti presso gii Uffici 
Tacnici Erariali della provincia ovvero dagli specifici tabulati {T4, T5 e T8} 
predisposti dalla Direzione Generale del Catasto e SS.TT.EE. e consultabili 
presso i Comuni (0 presso la Regiona Trentino-Alto Adige per le provincie di 
Trento è Bolzano), | Consorzi di bonifica e le Associazioni di categoria. 


Qualora invece, la coltura effettivamente praticata non risulti corrispondente a 
quella risultante dal catasto i contribuenti, al sensi dell'art. 11-bis del D.L. 14 
marzo 1988, n.70, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 maggio 1988, 
fi. 154, così come sostituito dall'art. 1, comma 2, del D.L. 27 aprile 1990, n.90, 
convertito con modificazioni dalla legge 26 giugno 1990, n.165, devono 
determinare il reddito dominicale e agrario dei terreni applicando la tariffa 
d'sstimo media attribuibita alla qualità di cottura praticata nonché ie deduzioni 
fuori tariffa. La taritta media è costituita dal rapporto tra la somma delle tariffe 
imputate alte diverse classi in cul è suddivisa la qualità di coltura ed ll numero 
delle ciassi stesse. Per le qualità di coltura non censite nello stesso comune o 
sezione censuaria si applicano le tarilta medie è le deduzioni fuori tariffa 
attribuite a terreni con le stesse qualità di coltura ubicati nei comune 0 sezione 
censuaria viciniore nell'ambito della stessa provincia. Qualora la cottura 
praticata non travi riscontro nel quadro di qualificazione della provincia si 
applica la tariffa media della coltura del comune o sezione censuaria in cui i 
redditi sono comparabili per ammontare. 

La determinazione del reddito dominicale ed agrario secondo le modalità sopra 
ricordate deve avvenire a partire: 

“dal periodo d'imposta successivo a quello in cuisi sono verificate le variazioni 
di coltura che hanno causato l'aumento del reddito; 


dial periodo d'imposta incuisisono verificate le variazioni di cottura che hanno 
causato la diminuzione dei reddito, qualora la denuncia della variazione 
all'Ufficio Tecnico Erariale sia atata presentata entro Il termine previsto dalla 
16990, ovvero, ae la denuncia è presentata dopo Il detto termine, dal periodo 
d'imposta in cui la stessa è presentata. 


$i ricorda che ai sensi degli artt. 27, comma 1 e 31, comma 9, i contribuenti 
devono denunciare le variazioni dei redditi dominicale è aprario al competente 
Ufficio Tecnico Erarlale entro i131 gennaio dell'anno successivo a quetlo in cui si 
tono verificati i fatti, indicando la partita catastale & lai ripe tsalezbretprgra 
9) riferiscono e unendo la dimostrazione grafica del frazionamento se le 
variazioni riguardano porzioni di particelle. in caso di omessa denuncia, nel 
termine previsto dall'art. 27, delle situazioni cha dinno luogo a variazioni in 
aumento del reddito dominicale dei terreni e dei reddito agrario, si applica una 
pena pecuniaria da lire cinquacentomila a lire cinque milioni. 


Alla dichiarazione dei redditi relativa al periodo di imposta successivo a quetlo 
In cui si sono verificati i fatti che hanno dato luogo a variazione in aumento del 
reddito deve essere allegata una copia della denuncia delle variazioni della 
qualità di coltura pressintata all'Ufficio Tecnico Erariate. Pertanto deve essere 
allegata alia presente dichiarazione copia della denuncia presentata antro il 31 
maggio 1990 (termine cosi differito in ultimo dall'art. 1, comma4, del D.L. 27 
aprile 1990, n.90, convertito con modificazioni dalla legge 28 giugno 1900, n. 168} 
relativamente alle variazioni in aumento variticatesi ne) 1989. 


Se il terreno è dato in affitto per uso agricolo l'affittuario deve allegare alla 
propria dichiarazione dei redditi copia della denuncia presentata dal titolare det 
feddito dominicale ovvero, in mancanza, copia della denuncia presentata 
dall’affittuario stesso ni sensi dell'art. 31, comma $. 


Nello spazio riservato alle Annotazioni devono essere indicati, in riferimento a 
ciascuna particella variata, ia tariffa d'astimo media attribuita alla qualità di 
coltura praticata, le deduzioni fuori tarttia ed il Comune cui si è fatto riferimento 
{perte qualità di coltura non censite netio stesso Comune o zona censuaria ove è 
sito il terreno). 


Ai fini della determinazione del reddito agrario sono considerate attività 
agricole: 


4) le attività dirsite alla coltivazione det terreno, alta silvicoltura @ alla 
funghicoltura; 
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(-)] eo di animali con mangimi ottenibili per almeno un quarto dali 
Freno; 

6} leattività dirette alla manipolazione, trasformazione e alienazione di prodotti 
agricoli e zootecnici, ancorché non svolte sul lerreno, che rientrino nell'oser- 
cizio normale dell'agricoltura secondo la tecnica che lo governa e che 
abbiano per oggetto prodotti ottenuti per almeno ia metà dal terreno e dagli 
animali gllevani su di esso, 


Qualora le attività menzionate alle lettere b) e c) socedgno i limiti stabiliti, ta 

parts di reddito imputabile all'attività eccedente è considerata reddito d'ì 

da determinarsi In base alle norme contenute nei capo VI del titolo 1 del TUIA. 

Non danno luogo a reddito dominicale e a feddito agrario: 

a) Hterreni che costituiscono pertinenze di fabbricati urbani; 

b} | terreni dati in aîfitto per usi non agricoli; 

c) | tament utilizzati quali beni strumentali nell'esercizio di specifiche attività 
commerciali dal possessore. 

SI fa iuttavia prespnto che in base alia iatt. c), nel comma2 detl'art. 51 

del TUIR dall'art. 2, comma 1, lett. a), del D.L. n.90 del 1900, i redditi del terreni 

dorivanti dalle attività agricole di cui all'art. 29, pur se nei limiti ivi stabiliti, sono 

considerati redditi di impresa, ove dette attività siano esercitate dal 

indicati nelle lettere a) eb) deicomma 1 dell'art. 87. Tale disposizione di applica 

anche alle socistà e agli enti commerciali non residenti. 

Conseguentemente i soggetti sopraindicati non dovranno compilare ta sezione 

relativa al reddito agrario il quale va determinato in base alle norrne contenute 

nel capoVi del titolo i dei T.U.I.R., compilando ll mod 700/A, 

Alte colonne 1 e 4 va riportato rispettivamente Il totale dei reddito catastate 

dominicale e quello agrario ottenuto come sopra precisato. Alle colore 2e32ì 

deve indicare la quota di reddito dominicale\spettante al fini /APEG e ILOR: 

analoga Indicazione deve cisere effettuata, per quanto concerne | redditi agrari, 


dile dolonna 5 e 6. 
Nel primo riquadro sottostante vanno indicati, rispettando la corrispondenza con 
lt numera d'ordine del riquadro: ll numero della partita catastale, 


precedente, 

comurie, la provincia nonché la località dove il terreno è ubicatt e, nel secondo 
riquadro soltostante, riservato alle annotazioni, je attre eventuali necessarie 
precisazioni, avendo cura di indicare ll numero d'ordine del terreno cui i dati si 
riferiscono. 
La mancata coltivazione, neppure in parte, per un'intera annata agraria è per 
Gioso Dea pende Cala Dona deraria dol paso to coso pe 
almeno due terzi da terreni qualificati come coltivabili a prodotti annuali dà 
diritto alta riduzione at 30% del reddito dominicale determinato ai fini IRPEG e 
ILOR € alla esclusione del raddito agrario dalle stezze impoate. 
An caso di perdita, per eventi naturali, di almeno (130% del prodotto ordinario dei 
fondo nell'anno, se il possessore danneggiato ha denunciato all'Ufficio Tecnico 
Erariaia l'evento dannoso entro tre mesi dalla data in cui si è verificato ovvero, 

se la data non sin esattamente determinabile, almeno quindici giorni prima 
deltinizio del raocotto, i radditi dominicale e agratio relativi a terreni colpiti 
dall'evento stesso sono escluai dall'IRPEG e dall'ILOR. 
Nei casi sopra indicati, nello spazio riservato alle Annoiazioni deve essere 
dichiarato di trovarsi nelle condizioni per fruire del precetti benefici. 
“Aodono della riduzione a metà dell'ILOR i redditi deminicali ed agrari dei terreni 


compresi nell'elenco del territori montani compilato dalla Commissione Can- 
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suaria Centrale, dei terreni) situati ad altitudine, noh interiore a m 700 sui livello 
del mare e di quelli rappresentati da particelle catastali che si t'ovano soltanto in 
parte alla predetta altitudine, nonché dei terreni facenti parte.dì comprensori di 
bonifica montana. 


Per la compilazione del quadro si ritiehe utile specificare qui di seguito 1 criteri 
che i contribuenti devono seguire, in presenza delle ipotesi sopra indicate, per 
determinare il reddito dominicale è agrario: 


1) mancata coltivazione dei fondi rustici. li dichiarante deve compilare le 
solonne 1,203 che riguardano li reddito dominicale, indicando alla colonna 
1130% del reddito calastale © alle actonne 2 e 8 la quota del reddito atessao 
di propria spettanza. Nessun reddito deve essere invece indicato nelle 

colonne 4, 5 a 6 che si riferiscono al reddito agrario; 


2) perdita dei prodotto ordinario per aventi naturali. Le colonne da 1a 6 non 
vanno compilate. 

2) serritori montani. Nalle colonne 2 6 & ii dichiarante deve indicare 
mente il reddito dominicale è agrario assoggettabile all'IRPEG, nelle 
Reparti BR Vanta VEDO freno | FOdgli Di aL LORA Fio ar ti par 


Mie g PRATT n.601 del 1973, i redditi catastali dèi terreni, 
parchi e giardini che siano aperti al pubblico 0 la culi conservazione sia 
riconosciuta dal Ministero per i Boni Culturali è Ambientali di pubblico interesse 
non concorrono alla formazione del reddito ai fini IRPEG ed ILOA quando ai 
non è derivato per tutto I periodo d'imposta alcun reddito dalla loro 


possessore 

‘utilizzazione. 

Per iruire della predetta agevolazione, quest'ultima circostanza deve 
all'Ufficio delle Imposte entro tre mesi dalla data in cui 


essere denunciata 
ha avuto inizio è la durata deve essere attestata nello spazio riservato alla 
Annotazioni 


1 redditi dominicali deì terreni concessi in affitto # soggetti a regimi legali di 
determinazione del canone, vanno determinati con criteri diversi da quelli‘ 
valevoli per i redditi dominicali In generale. 


riodo ccngeracatztdeclesliisibamiczi pi indipendentemente 

'etfattiva percezione, l'ammontare corrispondente al canone annuo di affito 
ngiresgrniag ragimi legati di determinazione del canone, questo risulta 
Inferiore per ottre un quinto alla rendita catastale. In tal caso, è necassario 
Indicare, sempre nella Annotazioni, gli estremi di registrazione del contratto di 
affittanza agraria e il nome e cognome dell’affittuario. 


L'affittuario deve dichiarare il reddlto agrario a partire dalla data in cui ha effetto 
fl contratto. 


In base agli artî. 25, comma 4-bis, e 31, comma 4, del T.U.LR. (così come 
modificati dall'art. 1, comme 1, del D.L. n.90 del 1900} | redditi dominicale ed 
agrario delle superfici adibite alle cotture prodotte in serra o alla funghicolturà, 
Inmancanza delta corrispondente qualità nei quadro di qualificazione catastale, 
‘sono determinati mediante l'applicazione delia tariffa d'estimo più alta in vigore 
nella provincia dove è sito fl terreno. 


Nello spazio riservato alle Annotazioni devono essere indicati, distintamente 


per partita catastale, la superficie adibita alle colture prodotte In serra o alle 
Leconte e le tarifie d’estimo applicate. 


Questo modello deve essere utilizzato per la dichiarazione del redditi derivanti 
dall’allevamento di animali ni sensi dell'art. 78, quando tale attività eccede il 
limfte di cui alla lettera b) del comma 2 dell'art: 29, salvo che non si opti per la 
determinazione analitica del reddito stesso in base ai costi è ai ricavi effettivi. 


Sifa presente che per effetto dell'art. 2, comma 1, lett. a), det D.L. 27 aprile 1900, 
n.90, convertito con modificazioni dalla legge 26 giugno 1900, n. 188 |. del 
terreni, derivanti dalle attività agricole di cui all'art.29, pur se nei limiti ivi 
stabiliti, sono considerati reddtiti d'impresa ove dette attività alano esercitata 
dalsoggettiindicati nelle Inttere a) sb) del oomma 1 dell'art.87 nonché le società 
e gli enti commerciali non residenti che esercitano ne! territorio dello Stato 
attività di allevamento. 


Conseguentemente nel confronti di tall soggetti, Il reddito derivante da 
slevamento di animali, anchess con mangimi ottenibili per più di un quarto del 
terrena va determinato secondo gii ordinari criteri previati dal capo VI del titolo! 
del T.U.I.R, e quindi non va utilizzato il presenta modello 760 E-1. 


In base al predetto art. 78, per | soggetti che esercitano attività di allevamento di 
animali oltre it limite suindicato - ad esclusione di quelli anzidetti - il reddito 
relativo alla paria eccedente concorre a formare i redalto di Impresa nell'as 

montare determinato mediante l'applicazione dei criteri 0 delle modalità da 
fissare con decreto del Ministro delle finanze. 


In attuazione di tale disposizione è stato emanato il D.M. 21 dicembre 1989, nei 
quale sono stabiliti | criteri per determinare ii numero di animali allevabili, per 
ciascuna specie, sul terreno. e redditualmente riconducibili nell'ambito det 
reddito agrario, ai sensi della lett. b), comma 2, dell'art. 20, il vere medio di 
reddito attribuibile ad ogni allevato In eccsdenza, nonché ll coefficiente 
moltipiicatore di cui atl’art. 78, ai fini della determinazione del reddito attribuibile 
alia stessa attività sccedente. tl computo del numero di animal allevabili 
nell'ambito detl'attività agraria e il valore medio di reddito attribulbile ad ogni 
capo allevato in eccedenza a tale attività va effettuato sulla base delle tabella î, 2 
e 3 allegate al predetto decreto ministeriale che riguardano, rispettivamente, la 

suridivisione dei terreni in tascie di qualità, la potenzialità di ciascuna fascia 
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espressa in termini di unità foraggere producibili e i valori parametrici riferibili a 
clascuna specie animale, da adottarsi per ia determinazione sia del numero dei 
capialievabiti entro i! limite dell'art. 20sia dell'imponibile da attribuire a ciascun 
capo eccedente il predetto Nmite. 


Si fa presente che le predette tabelle sono stata predisposte sulla base dalle 
tarifte medie di reddito agrario computate con riferimento alle nuove tariffe di 
reddito agrario approvate con decreto del Ministro delle finanze del 7 febbraio 
1684 ed ih vigore dal 1° gennaio 1988. 


Per esigenze di pirolisi frog predispo- 

di ciitoolo desunto dalle predette tabelle al fine di rendere 

moge: terreni appartenenti a diverse fascie di qualità è ad 

animali di diverse specie; ciò attraverso un processo di normalizzazione ad 
unità base di siterirnento. 


La disciplina di determinazione dei reddito ai sensi dell'art. 78 si rende 
levamento, ad ssciusione di quelle del soggetti 
dal regime di 
contabilità ne! quale già si collocano (ordinaria o sempitiicata), purchè in 
possesso dei seguenti requisiti: 


nr che l'imprésa ertorii allevamento sia gestita dai titolare di redditi agrario di 
MUTE POMRAALA Vle di proprietà, usufrutto 0 altro diritto raale:a condotti in 


2) che l'allevamento ala riferito alla specie animali elencate nella tabella 3 
allegata al D.M. 21 dicembre 1990 (riportata a peg. 20 delle istruzioni). 


I) reddito delle attività di allevamento che non rispondong alle sopra richiamate 
condizioni dovrà essere determinato secondo | criteri di qui a capo VI del titoto L 
del T.ULLR. € dovrà formare oggetto di dichiarazione: negli appositi modelli 
relativi al redditò di impresa. 


Va infine precisato che il sisterna di determinazione del reddito secorido | 
critari fortetari di cui all'art. 78 non è esclusivo, nel senso che l'impresa di 
allevamento può optare per il normale regime di determinazione che le è 
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proprio, in relazione all'entità dei ricavi realizzati (impresa ordinaria 0 impreea 
minore). Tale opzione va in sede di dichiarazione, determinando tale 
reddito nel quadro 780/A oppure 700/D senta utilizzare il quadro 760/E-1. 


In ordine alla compilazione del presente modello ni precisa che sesazioni i e N 
contengono gli schemi di normalizzazione dalle tabelle 2 @ 3 allegato al 
citato D.M., il cui utilizzo consente di ovviare alle difficoltà di calcolo che si 
‘postono riscontrare in presenza di allevamenti riguardanti più specie animali od 
ssercitati su terreni appartenenti a diverse fascie di qualità. In particolare nella 
‘sezione li &i indicherà il numero dei capi allevati pér ciancuna specie, e, 
attraverso l'applicazione del coefficienti a fianco indicati, si otterrà i) totale 
{totale B) dei capi ridotti all'unità di misura aasunta come base (piccioni e altri 
volatili). 


Con lò rca rare aaniarvazananze nella sezione i, sì indicheranno | redditi ‘agrari: 

riportati distintamente per fsscie di qualità, e, attraverso l’appiicazione dei 
cosflicienti di normalizzazione a fianco indicati, si otterrà W reddito agrario 
complessivo normalizzato alla VI fascia (totale A). 


Por ricavare || reddito Imponibile ai sensi dell'arì. 78 si deve sviluppare nella 
sezione II il seguente calcolo: 


2) li reddito agrario normalizzato alla Vi tascia (totale A) va moltiplicato per il 
valore 372, 4, coefficiente che esprime la quantità di capi della specie presa a 
base (piccioni e attri volatili) attevabili nella VI fascia entro li limite dell'art. 29, 
per 100.000 lire di R.A.; tala valore, a 100.000 darà Il numero di capi 
Allevabili {rolonna 2 dei rigo E1 48) entro il predetto limite; 
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b) essquendo la differenza tra ll numero dei capi allevati nella misura 
normalizzata {totale B) è quello del capi allevabili {colonna 2 del rigo E1 45) sì 
avrà il numero del capi eccedenti espresso In unità base di allevamento (colonna 
3 del rigo E1 45); 

c) li numero dei capi altevati In eccedenza (colonna 3 del rigo E1 45) dovrà 
eszere moîtiplicato per il coefficiente 33,33 che è l'imponibile di ogni capo 
eccedente nella specia base (tabella 3, cotonha d), quindi per ll coefficiente di 
maggiorazione stabilito In 2 dal D.M. 11 dicembre 1890. ll prodotto dei due 
coseflicienti è uguale a 64,68 per cul sarà sufficiente moltiplicare il numero dei 
capi eccedenti per tala ultimo indice per ottenere il reddito imponibile della 
impresa di allevamento, esercitata in eccedenza ai limite dell'art. 29, determina» 
to al sensi dell'art. 78. 

Tale dato deve confluire, come componente del reddito d'impresa, nel Mod, 
TEA, se trattazi di ente non commerciale che eserciti altrò attività per le quall si 
rendo neccssaria la compilazione di dettò Mod. 760/A (le istruzioni da seguire 
sono contenute nel Mod. 760/A). Quando, Invece;trattasi di ente non commercia» 
le che fruisce del regime di contabilità semplificata, lì reddito di allevamento 
socedente i ilmiti di cui all'art. 20, non va riportato nai Modello 760/D ma nei 
modello 760/8, rigo 21. unitamente al reddito agrerio. 

Gil enti non commerciali, che non compliano li Mod. 76064, devono provvedere a 
determinare il reddito «ii allavamento ai fini LOR. Pertanto nel rigo Ei 48 va 
riportato il reddito quale risulta dalla Sezione Ill, rigo Et 45, colonna 6, dal quale 
sì dedurrà il reddito esente ai fini ILOR per il quale deve eszere compilato il 
prospetto. nella quarta pagina del lo base secondo le istruzioni 
Setola È Alierinaaio del picsrsie ssmo.S ito di rigo E1 48 va riportato al 


‘ rigo 04 det Mod, 780/8, unitamente al reddito agrario. 


Fegridotagoiapinisiglizatondprziro i dapilo rapinato 
sul reddito delle persone giuridiche che possiedoho « titolo di proprietà, 
ttufrutto o altro diritto reale, tabbricati situati noi territorio dello Stato che sono o 
devono essere.iscritti, con attribuzione di rendita, nei catasto edilizio urbano. 
Pertanto in presenza di reciditi di natura fondiaria derivanti del lastrici solari è 
dalle arse urbane nonché dai fabbricati situati all'estero non deve essere 
compilato questo modello, bensì il modetio 760/L. 


L'obbligo di compilare ll modello riguarda anche le società è gli enti che 
possiedono immobili relativi all'impresa che non costituiscono beni strumentali 
per l'esercizio della stessa nè beni alla cui produzione o al cul scamblo è diretta 
l'attività dell'impresa. in (at caso ll retativo reddito rileva solamente al fini LOA. 
Per gli enni non commerciali non residenti che determinano li reddito ai sensi 
dell'art.80 detti redditi rilevano tuttavia anche al fini IRPEG. 


Sono considerati strumentali, ai sensi del comma. 2 dell'art. 40: 


— gii Immobili strumentali «per destinazione», cioè utilizzati esclusivamente 
per l'esercizio dell'impresa commerciale da parte del possessore; 


— gii Immobili strumentali «per natura», cioò quelli che per le loro caratteristi» 
che non sono suscettibili di diversa utilizzazione sanza radicali trasformazioni. 


Tra gi) Immobili non suscettibili di diversa utilizzazione senza radicali trasfor- 
mazioni sono da ricomprendere quelli classificati 0 classificabiti nelle categorie 
A, C, D'ed E nonché nella categoria A/10 qualora la destinazione ad ufficio © 
studio privato sla prevista nella licenza o concessione edilizia, anche in 
sanatoria. 


Non danno luogo al reddito di fabbricati, e non vanno pertanto indicate nei 
presente modello In quanto il relativo reddito è già compreso In quello catastale 
del terreno, le costruzioni rurati {ed eventuali pertinenze) appartenenti al 

0 all'affittuario dei terreni cui servono, effettivamente 
adibite agli uel, che rivestano carattere rurale; di cul alle lettere a}, d). c} è di 
dell'articolo 50. 


Per quanto riguarda In particolare le costruzioni la cui destinazione è contem- 
pinta all'anzidetta IUS 1) (abitazione dele persona edaetie alta convezione: 
délla terra, ovverò alle custodia dei fondi, del bestiame e dagli uffici rurali ed alla 
vigilanza dei lavoratori agricoli, nonché del familiari conviventi a loro carico) st 
ricorda che l'art. 1, comma 1, dal D.L. n.90 det 27 aprile 1990 - convertito, con 
modificazioni, nella legge 26 giugno 1900, n. 166 - he introdotto, alla lett. 1, un 
Mietiole PIOAMociio al dal de madgeeo da  n a 
CRI do Pa ie , soggettive 
ed oggettive, previste dall'art. 30, anche quella che le relutive caratteristiche 
siano rispondenti alle nalganze dalle attività esercitate. 


Restano quindi esciuse tai predetto Ambito esonerativo, e vanno 
conseguentemente denunciatò nel presente modello, non salo le costruzioni che 
nanappartengono al possessore o all'alfittuario del terreni intereasati dall'attivi- 
tàagrichia ovvero destinate ad abitazione di soggetti diversi dalle persone é loro 
familiari indicati. nel mdesimo art. 29, primo comma, iett. a), ma altresi le 
costruzioni la cui tipologia 0 dimensione risulta In funzione dell'attività agricola 
incompatibile con la destihazione ai sensi della citata lstt.a) 


sostoliala 
dell'art. 39. 
Sono comunque considerate produttive di reddito di fabbricati le unità immobi- 
liari che per la loro tipologia sono ascrivibili alle categorie A/1 e A/B. 


1 fabbricati che eccedono, anche in parte, | limiti #1 considerano 
produttivi di reddito.di fabbricati, secondo la taritta di reddito corrispondente alla 
categoria attributiva ad unità Immobiliari simitari. già censità in catazto conte 
peeling IL Detta situazione dovrà farsi risultare nello spazio riservato alle 


Tali elementi, ove tratttsi di costruzioni non riconducibili nella categoria A/0, già 
individuata dal catasto per le abitazioni di tipo rurale, potranno essere richiesti 
ai competenti Uffici tecnici erariali. 


in presenza di più unità Immobitiari con la atesso numero di partita catastalle (ac 

ento è garage) dovranno essere utilizzati tanti righi quante 
sono le unità immobiliari. In ciascuno dei righi da Fi a F13 devono essere 
sin , distintamente per ciascuna delle colonne In cui è Sivizo, i dati di seguito 


elia astenia i va Indiani: la casale, Guiaaiale quali VaiiE DIL 1990] 


sovente ediz ia la rendita catastale intera, quale risuita nei registri 
catastali. 


Qualora l’unità immobiltara non sia censita in catasto 
categoria catastale e la rendita attribuita ad unità iramobiliari similari già censite 
in catasto; tali elamami possono essare richiesti apli Uttici. Tecnici Erariali al 
quali è opportuna rivolgersi tempestivamente. 

Nella coionna 3 va indicato il periodo di possesso del fabbricato espresso in 
giorni. Ii reddito del fabbricati di nuova costruzione va dichiarato a partire dalla. 
date dalla quale li fabbricato è divenuto atto all'uso cui è-destinato o è stato 
comunque utilizzato dal possessore. 

Nella colonna 4 va Inditata {in percentuale) la quota di possesso. 


La cotenna 8 (U.1.0.3 va barrata con ii segno (X) se si tratta di cinità immobiliari a 
disposizione destinata ad abitazione, li cui reddito è soggetto all'aumento di un 
terzo. 


devono essere indicate la 
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TABELLA 1 - FASCE DI QUALITÀ 


Prima fascia; Bosco misto Uliveto vignato Pescheto 
Saminativo irriguo Bosco d'alto fusto Uliveto sughereio Pioppeto 
Saminativo arborato irriguo incolto produttivo Uliveto mandorleto Pistacchieto 
Seminativo irriguo (o semina- Uliveto mandarleto pistacchieto Pomato 

tivo irrigato) arborato . Frutteto Querceto : 
Prato irriguo Quarta fascia: Frutteto irriguo Quarceta da ghianda 
Prato irriguo arborato Risaia Agrumato Saliceto 
Prato a marcita Risaia stabile Agrumeto {aranceto) e agrumeto Satceto 
Prato a marcita arborato Orto (aranci) Sughereto 
Marcita Orto irriguo Agrumeto irriguo 

Orto arborato Agrumato uliveto . 

Seconda fascia: Orto arborata fo orto albe- Aranceto Quinta fascia: 


Seminativo rato) irriguo Carrubeto Canneto 
Seminativo arborato Orto irriguo arborato Castagneto Cappereto 
Seminativo pezza e fosso Orto frutteto Castagneto da frutto Naccioleto 
Seminativa arborato pezza a Orto pazza e fosso Gastagneto frassinato Noccioleto vigneto 
fosso Vigneto Chiusa Sommaccheto 
Arativo Vigneto irriguo Eucalipteto Sommaccheto arborato 
Prato Vigneto arborato Ficheta Sommaccheto mandorleto 


Prato arborato {o prato alberato) Vigneto per uva da tavola Ficodindieto Sommaccheto uliveto 
Vigneto frutteto Ficadindieto mandorleto Bosco ceduo 
Terza fascia: Vigneto uliveto Frassineto 


Alpe Vigneto mandorleto Gelseto 
Pascola Uliveto Limoneto Sesta fascia: 


Pascolo arborato Uliveto agrumeto Mandarleto — Vivaio 

Pascolo cespugliato Uliveto ficheto Mandorleto ficheto — Vivaio dì piante ornamentali e floreali 
Pascolo con bosco ceduo Uliveto ficheto mandorieto Mandorleto ficodindieto Giardini 

Pascolo con bosca misto Uilveto frassineto Mandarineto Orto a coltura floreale 

Pascolo con bosco d'alto fusto Uliveto frutteto Noceto Orto irriguo a coltura floreale 

Bosco Uliveto sommacchato Palméto Orto vivala con caltura ftoreale 


TABELLA 2 - ALLEVAMENTI - IMPOSIZIONE IN BASE AL REDDITO AGRARIO 


Numero capi Numaro capi 
Tariffa media Unità foraggere Numero capì corrispondenti tassabili ex art.29 


producibili Allovabili al, 100.009 di R.A. del T.U.L.A, 
FASCE DI QUALITA 


. tabella 1} È 7 v. tabella 3 v. tabella 3 v. tabella 3 
. tabelta 1} . 7 . tabella 3 v. tabella 3 v. tabella 3 
. tabella 1} x pace . x : . tabella 3 v. tabella 3 v. tabella 3 
. tabella 1) Î 5 . tabella 3 v. tabella 3 v. tabella 3 
. tabella 1}, s DA tua i. Re) . tabella 3 v, tabella 3 v. tabella 3 
. tabella 1}. .,... . 450. h . tabella 3 v, tabelia 3 v. tabella 3 


TABELLA 3 


IA) CAPi ALLEVABILI {B)} CAPI CORRISPONDENTI {C) CAPI FASSABILI EX ART. 28 
PER ETTARO E PEA ANNO {2} AL. 100.000 DI R.A. PER L. 100.000 DI R.A. 
F i | rosceaiqueta | —rescomquata | 
CATEGORIE DI ANIMALI ‘asce di qualità Fasce di qualità Fasco di qualità 


RA 
a 


Bovini è bufalini da riprodu-| 


Suini da riproduzione 

Suini , .... io 
Suini leggerì da macello i 
Suini pesanti da macello . .. 
Pollì & Fagiani da riproduzione 
Gallina ovalole. . . . 

Poll! da altevamenio a legioni 


Tacchini da riproduzione . 
Tacchini da carne leggeri. 
Tacchini da caro peaanti; > dn 
Analra ache da riproduzione] 
Analra, sche s capponi 
Faraone da riproduzione . .. 
Faragna . 
Sarno. pomici n ‘coturaici da 
riproduzione . . .. 
Starne, pernici e toturnizi. 
Piccioni a quaglia da riprody 


Piccioni, quaglie è altr 

Conigli » percolilri d'india da 
riproduzione. . ...,. 

Conigli @ porcei 

Lepri, visoni a nutria. 

Volp!. 

Ovinie capelni da riproduzione 

Agnelloni è caprini da carne . 

Peraci, crostacei e molluschi ca 
riproduzione a.li ("} . . - 

Pesci, crostacn) e molluschi de 
consumo u.l) (") . . da 

Cinghiali e cervi . . . n 

Daini, caprioli a mufloni. . 

Equini da riproduzione . . 


i | safiiane 8 1885 


Alvoari (famiglia). . . ce 
Lumacha consum. q.li... .. 


(©) Allovati in invasi maturati quali laghi, etagni, valli da posca 0 canali cha insistano au supertici rappresentate in calasio nonché ln invasi artificiali asistanti 6u Lorreni cenaili In catasto. 
(1) Quando non è indicata deve ritenazzi non Inferiore all'anno. 

(2) Por la vpacie che hanno permanenza inferiori all'anno il numero Indicato carrispanda alla somma dai capì allevabili in diversi cicli compresi nell'anno. 

{3) Corrisponde al reddito agraria pro-capite della seconda fascio dì coltura 
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81 precisa che per unità immobiliari a disposizione devono intendersi non solo 
quelle utilizzate come residenze secondarie dai soci, associati 0 partecipanti, 
ma tutte le unità Immobiliari per uso di abitazione od assimilabili che non 
formino oggetto dell'attività di vendita dell'impresa, non costituiscano beni 
strumentalia non alano destinate alla locazione (quando tale destinazione risuiti 
dalle scritture contabili), 


Vanno, invece, segnalate con H segno (x) alla colonna U.L.M.L. ie unità 
immobiliari destinate ad abitazioni ubicate nei Comuni indicati nell'allegato A 
nila delibera del CIPE del 30 maggio 1986 {pubblicata nella Gazzetia Ufficiale 
n, 143 del 19 giugno 1965) semprachè risuitino non locate per almeno aci mesi 
nel periado d'imposta. La rendita catastale rivalutata di tali unità immobiliari va 
mumentata del 200% (in pratica va maniplicata per 4); lale aumento però non si 
applica alla prima unità immobiliare non locata, a quelle per le quali sono state 
ritasciato icenze edilizie, concessioni o autorizzazioni per reatauro, risanamen- 
toconservativo o ristrutturazione edilizia, limitatamente al periodo di validità dei 
suddetti provvedimenti, nonchè alle nuove abitazioni per | primi 18 mesi dalla 
data di rilascio del certiticato di abilitabilità ovvero, in mancanza, da quando 
S'immobile si è reso abitabile. 


Ai fini dell'eaciuzione dall'aumento del terzo e del 300% si fa presente che fe 
unità immobiliari appartenenti ad enti non commerciali {opere pie, fondazioni, 
ospedali, enti di culto, associazioni di categoria ecc.) si considerano assimilate 
a) ben! strumentali per l'esercizio di imprese commerciali, anche se censite tra 
quelle par uso di abitazione, quando non siano destinate alla locazione 
{foreaterie, case canoniche, collegi, ricoveri, conventi, e00.). Ciò in quanto le 
suddette unità immobiliari si considerano strumentali per lo svolgimento 
dell'attività istituzionale dell'ente. 


La quota spettante della rendita catastale rivalutata da indicare a cotonna ? si 
ottiene, anche per gli immobili direttamente utilizzati dall’ente, moltiplicando la 
rendita catestale iscritta in catasto per i cosfficienti di aggiornamento di cui 
all'apposita tabella di seguito riportate. 


Fer le unità immobiliari a disposizione destinate ad abitazione ia rendita 
catastale rivalutata da indicare a cotonna 7 va aumentato diunterzo; se si tratia 
diunità immobiliarisegnalate alla colonna U.I.N.L. fa rendita catastale rivalutata 
da indicare sempre a colonna ? va moltiplicata per 4. 


Tabetta dei coefficienti di eggiornantento delle rendite catastali 


LL — IMMOBILI A DESTINAZIONE ORDINARIA 
Gruppo A (Unità immobiliari per uno di abitazioni o assimi 
tabllij: 


| 
s ff 


st 


Castetti, palazzi di eminenti pregi artistici # atorici . . . . 
Uffici @ studi 

ADIAZIONI 80 EUOggI Tpro: Gui ogni 

Gruppo B {Unità immobiliari per uso di alloggi cotiettivi) 
Collegi e convitti, spino ricoveri, quncta vpi. 


PREPTEÀ 


0a 3 8838 è 


qoeesso sgEe sese e casi 


I, — INMOGILI A DESTINAZIONE PARTICOLARE. 


Attre unità Immobiliari che, afidi cotenttog 
caratteristiche, non siano raggruppabili in 
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La colonna 8 va compilata in caso di locazione della unità immobiliare, 
indicando, indipendentemente dall’ettettiva percezione, quale quota spettante 
del reddito netto effettivo, l'ammontare annuo del canone di locazione risultante 
dal contratto (compresa la maggiorazione spettante in caso di sublocazione ed 
esclusa le apess di condominio, luce, acqua, gas, portiere, ascensore, riscalda- 
mento e similisa sono comprese nel canone), e relativo alla quota 6 al periodo di 
possesso. li detto ammontare va diminuito di un quarto a titolo di spese di 
manutenzione, riparazione e ci qualsiasi alîira spesa o perdita; per i fabbricati 
siti nella città di Venezia Centro e nette isole della Giudecca, di Murano e di 
Burano la riduzione è di due quinti anziché di un quarto. Per i fabbricati 
strumentali non suscettibili di diversa destinazione senza radicali trasformazio» 
ni la riduzione compete nella misura di un terzo. 


Nelle colonne $ è 10 va indicato li reddito del tabbricati rilevante ai fini, 
rispettivamente, doll'INPEG @ dell'ILOR. 


Iincaso di unità immobiliare non locata deve essere indicato nelle colonne 9 e 10 
lo stesso importo della colonna 7. 


in caso di unità immobiliare data in iccazione anche per una parte soltanto 
dell'anno, va, inrece, indicaio l'importo della ocionna £ se questo riauita:, 


— maggiore dell'importo delta cotenna 7 aumentato di un quinto; 


— inferiore all'importo della colonna 7 diminuito di un quinto, per effetto di 
regimi legali di determinazione del canone. Della presenza di tali regimi legali 
deve essere fatta menzione nelle Annotazioni. 


tn tutti gli altri casi va Indicato l'importo della colonna 7. 


Incaso di locazioni cessate o iniziate net corso dell'anno la rendita calastale da 
porre a confronto con il reddito effettivo deve comunque ssuere considerata per 
Intero. 


Nella colonna 11 vanno indicati il mese a l'anno di scadenza dell'eventuale 
esenzione spettante ai fini dell H.OR. 


In base ai secondo comma dell’art.46 della legge n.47 del 1985, e successive 
modificazioni, in deroga alle disposizioni di cul all'art. 41-ter delle logge 17 
agosto 1942, n. 1150, introdotto dall'art. 15 della legge è agosto 1967, n. 785, peri 
fabbricati costruiti senza licenza 0 in contrasto con la stessa ovvero sulla base di 
ficenza successivamente annullata si appiica l'esenzione dall'ILOR per un 
pertoda di diecianni a decorrere dal 17 marzo 1965 qualora ricorrano le seguenti 
condizioni: 


a) sia stata validamente presentata ai Comune domanda di concessione o 
autorizzazione in sanatoria ai sensi della legge n.47 del 1988; 


b) ricorrano tutti i requisiti tipologici, di Inizio è uftimazione delle opere tn virtà 
dei quali l'esonzione sarebbe spettata; 


6) l'interessato ne faccia richiesta all'Ufficio delle imposte del suo domicilio 
fiscale, allegando copia della domanda di concessione o autorizzazione In 
sanatoria presentata al Comune, con la relativa ricevuta rilasciata dal Comune 
adesso; 


d) ella scadenza di ogni anno dal giorno della presentazione della domanda di 
voncessione o autorizzazione In sanatoria, l'interessato presenti entro 90 giorni 
da tale scadenza all'Ufficio delle Imposte, a pena di decadenza dai benefici, 
copla del provvedimento definitivo di sanatoria 0, in mancanza, una dichiarazio- 
ne del Comune ovvero una dichiarazione sostitutiva di atto notorio attestante 
l'avvenuta formazione del silenzio-assenso, ovviamente nei casi suscettibili di 
sanatoria formate. 


Alsonsi del quarto comma dello stesso art. 40 della legge n. 47 del 1985 il rilascio 
della concessione e della autorizzazione in sanatoria, per la opere o le parti di 
opere abusivamente renilzzato, produce automaticamente, qualora ricorrano 
tutti i requisiti previsti dalle vigenti disposizioni agevolative, la cessazione degli 
ettatti dei provvedimenti di revoca a di decadenza previsti dall'art. 15 della tegge 
$ agosto 1987, n.765. 


In mancanza del provvedimento definitivo di sanatoria, per l! conseguimento 
degli effetti da ullimo menzionati deve esser prodotta dall'interessato all'ufficio 
delle Imposte competente copia autenticata della domanda di concsssione è 
autorizzazione in sanatoria, corredata di una dichiarazione del Comune ovvero 
di una dichiarazione sostitutiva di atto notorio dello stesso tenore di quella 
indicata alta precedente lettera d). 


Non si fa comunque luogo al rimborso dell'ILOR già pagate. 


Il reddito catastale daglì immobili compietamente adibiti a sedi aperte al 
pubblico di musel, biblioteche, archivi, cinetache ad emeroteche, quando al 
possessore non derivi alcun reddito dall'utilizzazione dell'immobile, non 
concorre alla formazione del reddito soggetto ad IRPEG ed OR e pertanto alle 
colenne # è 10 non va indicato aicun importo. Le predette agevolazioni 
competono per tutto il periodo di imposta.a condizione che l'interezsato abbla 
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denunciato la mancanza di reddito all'Ufficio delle imposte entro tre mesi dalla 
data in cul ha avuto inizio € attesti la durata di tale condizione nello spazio 
rinarvato alle Annotazioni precisando ta destinazione data (biblioteca, cineteca, 
ecc.) 

li reddito relativo alle abitazioni non di lusso di nuova costruzione, ultimate dopo 
il 25 gennaio 1962 @ non oltre ll 31 dicembra 1968, concessa in locazione In 
regime di equo canone, non aventi le caratteristiche previste per la abitazioni 
Classificato nelle categorie catastali Ai, A7, 48 e AS sd ubicato nei Comuni di cui 
al primo comma di detto art.7 della legge n. 168/82, fino al 31 dicembre 1997 
concorre alia formazione del reddito complesaivo ai fini dell'IRPEG nella misura 
del 50% ed è esente dall'ILOR. Di detta agevolazione dovrà essere fatta 
menzione nelle Annotazioni. 

Nel caso di trasterimento della proprietà nel corso dell'anno, sia il cedente che 
l'acquirente dovranno Indicare l'immobile, riportando natio spazio riservato alle 
Annotazioni, rispettivamente, ln generalità del nuovo possessore e del cadente, 
nonché del titolo di trasferimento con gii estremi della trascrizione, * 
Clascuno dei dus soggetti dovrà dichiarare la quota dei reddito proporzionale 
alla durata del possesso nel corso dell'anno espressa in giorni. 

$i ricorda che da) 1° gennaio 1991, in base all'art. 3, comma 13-ter, dei D.L. n.90 
del 1990 convertito con modificazioni dalla legge n. 165.delto stesso anno, gli atti 
pubblici tra vivi ela scritture private, formate o autenticate, ditrasierimento della 
proprietà di unità immobiliari urbane 0 di costituzione o trasierimento di diritti 
reali sulle stesse, can esclusione di quelli relativi a parti comuni condominiali di 
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immobili urbani e relative aroe di pertinenza, nonchè dei diritti di garanzia, 
devono contenere o avere allegata, a pena di nullità dell'atto stesso, ia 
dichiarazione dellà parte 0 dei suo rappresentante legale o volontario, resa ai 
sensi della legge 4 gennaio 1988, n. 15, dalla quale risutti che il reddito fondiario 
dell'immobile è atato dichiarato nell'ultima dichiarazione dei redditi per la quate 
il termine di presentazione è scaduto alla data dell'atto, ovvero l'indicazione det 
motivo per cui lo stesso non è stato dichiarato; in questo caso, il pubblico 
ufficiale dovrà trasmettere copia in carta libera dell'atto o delta acrittura privata 
autenticate, entro sessanta giorni dalla registrazione, all'ufficio distrettuale 
della imposte dirette del luogo del domicilio fiscale dichiarato dalla parte. La 
predetta dichiarazione non è richiesta per gli immobil) strumantati per l'eserci- 
zio dell'impresa che risultano iscritti nell'inventario di cui all'art. 2217 del endice 
civile o nel registro dei bani ammortizzabili, né a quelli alla cui produzione o al 
cui scambio è diretta l'attività dell'impresa. 


Nel secondo riquadro vanno indicati i seguenti dati: 

— la partita catastale a, qualora l'unità immobilinra ann ala anenra cansita, la 
sigla «N.C.» (non censite); 

— l'indirizzo completo (comune, provincia, frazione, via o piazza, numero 
civico, scala 0 interno). 


Nel riquadro sottostante vanno, poi, indicati, avendo cura di riportare nella 
prima colonna il numero d'ordine dell'unità immobiliare cui si fa riferimento, gli 
altri dali eventualmente richisati nelle pressnti istruzioni. 


Questo modello deve essere compilato dagli enti non commerciali residenti in 
italia nonché dalle società sempiici, dalia società di fatto con oggetto non 
commerciale e dalle società è associazioni tra artisti © professionisti non 
residenti (cono senza stabile organizzazione o base fissa in Italia), dalle società 
nof residenti di ogni tipo e dagli enti commerciali non residenti senza stabile 
organizzazione in italia, relativamente al redditi dicapitale percepiti nei periodo 
di imposta, senza aver riguardo al momento in cui sono maturati o a quello in cui 
è sorto il diritto a percepirii. 

Non devono sasere dichiarati i redditi soggetti a ritenuta alla fonte a titoto 
d'imposta o adimposta sostitutiva (gli interessi ed altri proventi delle obbligazio» 
né e titoli simitari di cui atl'art.31 del D.P.R. n.801 dei 1973 emessi successiva» 
mente al 20 sattembre 1906; gii interessi dei depositi e conti correnti bancari e 
postali: | proventi dei titoli «atipici» è dei certificati di partecipazione a tondi 
comuni di investimento mobiliare; gli utiti delle azioni di risparmio avi quali è 
stata applicata fa ritenuta «secca» del 15%, ecc.). 

Per la compilazione del modello e la determinazione del reddito si forniscono i 
seguenti chiarimenti. 

Non costituiscono radditi di capitale gli utili, gii interessi, le rendite e gli altri 
proventi conseguiti nell'esercizio di imprese commerciali. che non devono 
pertanto indicarsi in questo modallo ma in qualli relativi ai reddito d'impresa. 
Devono tuttavia dichiarare detti redditi nel presente modello gli enti non 
commerciali non residenti che determinano il reddito a norma dell'art. 80. 

I redditi prodatti all'estero, distinti secondo le specifiche del modello devono 
estera eloncati, par Stato di provenienza, In un'apposita distinta da allegare al 


modello stesso, nella quale devono aliresi essare indicate le Imposte estere ‘ 


pagate In ciascuno Stato in via definitiva nel periodo di imposta e ll credito 
d'imposta di cui all'art. 15, che va riportato nel rigo 44 dei Mad. 760/B. 

Nei righi da G1 a GS vanno indicati gii utili, anche in natura, compresi gii acconti, 
distribuiti da società per azioni, in accomandita per azioni, a responsabilità 
limitata, cooperative e mutue assicuratrici e dagli ent! indicati alia lett. 5), del 
comma 1 dell'art. 87, aventi in Italia ia sede legale o amministrativa o l'oggetto 
principale dell'attività nonché quelli distribuiti da società estere (non residenti) 
di agni tipo. 

Si rammenta che il oredito d'Imposta compete nella misura dei nove sedicesimi 
(pari al 58,25 per cento) degli utili che concorrono alla formazione del reddito 
compiasaivo dei soci 0 partecipanti se fa distribuzione è stata deliberata da 
società dì capitali italiane dopo la chiusura dell'esercizio incorso alla data del 1° 
dicembre 1983 ovvero, nel caso in cui trattasi di partecipazione In enti di cul 
All'art. 87,lett.b),seladellbera è stata adottata dopo ta chiusura dell'esercizio in 
corso alla data del 1° gennaio 1068. 

Il credito d'Imposta continua, invece, a spettare nella misura di un terzo degli 
Utili riscossi sa la distribuzione è stata deliberata da società di capitati italiane 
prima della chiusura dell'esercizio In corso alla data dal 1° dicembre 1989. 
Pergli utili, anche in nature, la cui distribuzione è stata deliberata dai soggetti di 
cul all'art. 87, lett. b}, prima della chiusura dell'esercizio in corso alla data del 1° 
gennaio 1888, nessun credito d'imposta può sasere fatto valoro. 

U credito d'imposta non compete se gii utili siano stati distribuiti da società 
estere non residenti, anche se ll percettore è un soggeito residente. 

Nei rigo G1 vanno indicati gli utili, ‘al tordo delle ritenute, la cui distribuzione è 
stata deliberata da società di capitati italiane dopo la chiusura dell'esercizio în 
corso al 1° dicembre 1983, li credito d'imposta, nella misura di è/16delle somme 
percepita a l'importo detla ritenute subite. 
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Nel rigo G2 vanno indicati gli utili, al lordo delle ritenute, la cui distribuzione è 
stata deliberata da società di capitali italiane prima della chiusura dell'esercizio 
in corso al 1° dicembre 1969, ll credito d'imposta, nella misura di 1/3 delle 
somme percepite e l'importo delle ritenute subite. 

Nei rigo GI vanno indicati gli utili, al lordo dette ritenute, la cui distribuzione è 
stata deliberata dai soggetti di cui all'art 87, lett.b), dopo la chiusura dell'eserci- 
zioincorso alla data dei 1° gennaio 1989, ii credito d'imposta nella misura di 9/18 
delle somme percepite e l'importo delle ritenute subite. 

Nel rigo G4 vanno indicati gli utili, al tordo delle ritenute, la cui distribuzione & 
stata deliberata dai soggetti di cui ail'art.87, iett.6), prima della chiusura 
dell'esercizio in corso alia data del 1° gennaio 1968 (per | quali non compete il 
credito d'imposta) e l'importo delle ritenute subite. 

Nel rigo GS vanno indicati gii utiti distribuiti da società estere di ogni tipo, ai lordo 
delle ritenuta e l'importo della ritenute subite. 

Nei rigo G7 vanno indicati gli interessi » gli attri proventi derivanti da mutui, 
depositi e conti correnti indipendentemente dal tipo 0 dalle forma del contratto, 
esclusi quelliesenti o soggetti a ritenuta alla fonte a titolo d'imposta o adimposta 
sostitutiva. Per i capitali dati a mutuo gii intareasi, salvo prova contraria, al 
presumono percepiti alle scadenza e nella misura pattuite per iscritto. Se fe 
scadenze non sono stabilite per iscritto gli interessi si presumono percepiti 
nell'ammontare maturato nel periodo di imposta. Se la misura non è determina 
ta per iscritto gli Interessi si computano al saggio legale. 

AI rigo G3 vanno indicati gii interessi e gli altri provanti delle obbligazioni e titol! 
almilari e degli altri titoli diversi dalle azioni # titoli sImilari, compresa la 
differenza tra la somma percepita o li valore normale dei beni ricevuti alia 
scadenza e ii prezzo di emissione, percepiti net periodo d'imposta e quello delle 
corrispondenti ritenute, Gi) Interessi, premi ed attri irutti delle obbligazioni è 
titoli similari sottoscritti anteriormanta al 1° gennaio 1974 vanno computati per 
metà del loro ammontare (art.30 del D.P.R. n. 508/1973). 

AI rigo G9 vanno indicate le rendite perpatue, cioé le prestazioni periodiche {di 
una somma di denaro 0 di una certa quantità di altre cose fungibili) dovute in 
perpatuo a fitolo di corrispettivo per il trasferimento di un immobile 0 per la 
cessione di un capitale, ovvero imposte quali oneri al donatario (art. 1861 cod. 
tiv.); sono equiparate alle rendite perpetuo tutta le altre prestazioni annue 
perpetue, a qualsiasi titolo dovute, anche ss disposte per testamento {art 1908 
cod. civ.). 

AI rigo G10 vanno Indicati | compensi percepiti per ia prestazione di garanzie 
personali (fidejussioni) o reali (ipoteche, pegni) assunte in favore di terzi. Tali 
compensi (provvigioni, commissioni, premi, ecc.) sono di regola percepiti da 
imprese nell'esercizio dell'attività loro propria (per lo più aziende ed latituti di 
credito ed impreza assicurative) ed in tal caso non costituiscono redditi di 
capitale ma componenti dei reddito d'impresa. Quando il compenso è percepito 
da un soggetto non imprenditore, o anche da un imprenditore ma per garanzie 
prestate al di fuori dell'attività imprenditoriale, costituisce reddito di vapitale & 
deve essere dichiarato nel presente modello. 

Ai rigo Gil vanno indicati gli ulili derivanti da contratti di associazione in 
partecipazione, ad esciusione di quelli in cui l'apporto dell'associato sia 
costituito esclusivamente da prestazione di lavoro. Trattandosi di raddili di 
capitale, l’associato non può dedurre dal reddito complessivo l'eventuale quota 
di partecipazione alte perdite dell'impresa associante. Nallo stesso rigo GI1 
vanno altresì indicati gli utili derivanti dai contratti di cul al primo comma 
dell'art. 2564 del cod. civ. e cioè gli utili derivami sig da rapporti di colnteressen- 
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zaagliutili di un'impresa senza partecipazione alle perdite e sia dal contratti con 
i quali un contraente attribuisce la partecipazione agli utlli ed alle perdite della 
sua impresa, senza il corrispettivo di un determinato apporto. Attesa la natura di 
reddito di capitale sancita per gli altri rapporti di partecipazione agli utili ed alle 
perdite testè considerati, l'eventuale quota di partecipazione alle perdite 
dell'impresa non può essere dedotta dal reddito complessivo del partecipante. 
Le ritenute subite vanno indicate a colonna 3. 


AI rigo G12 vanno indicati gli utili corrisposti ai mandanti e fiducianti ed ai foro 
aventi causa dalte società 0 dagli enti che hanno per oggetto la gestione, 
nell'interesse collettivo di una piuralità di soggetti, di masse patrimoniali 
costituite con somme di denaro e beni affidati da terzi 0 provenienti dai relativi 
investimenti, compresa la differenza tra l'ammontare ricevuto alla scadenza e 
quello affidato in gestione. 


AI rigo G13 va dichiarato ogni altro provento in misura definita derivante 
dall'impiego di capitale, ad eccezione degli interessi diversi da quelli già 
Considerati nei precedente rigo G7 e da quelli soggetti a ritenuta a titolo 
d'imposta © ad imposta sostitutiva e da quelli esenti. 


Al rigo G14 vanno dichiarati ì proventi conseguiti in sostituzione dei redditi di 
capitale già considerati neile precedenti voci, anche per etfetto della cessione 
dei relativi crediti, e la indennità conseguite, anche In forma.aasicurativa, a titolo 
di risarcimenio di danni consistenti nella perdita dei reddit) stessi. 


AI rigo G15 vanno indicati i redditi capitale di fonte estera, di cui al rigo P1 del 
Mod. 760/P, al lordo delle ritenute eventualmente subite all'estero, par i quali 
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Il contribuente abbia optato per la tassazione ordinaria, barrando l'apposita 
casella posta nel rigo stesso. 


AI rigo G16 vanno indicati | totali delle colonne 1, 2 & 3 dei righi da Gi a G15. 
L'importo di colonna 1 va riportato nel rigo 23 del Mod. 760/B, quello di colonna 2 
nel rigo 29 e quello di colonna 3 nei rigo 46 della stesso Mod.760/8. 


N successivo riquadro è destinato alla determinazione dell'imponibile ei fini 
dell'imposta locale sul redditi (ILOR). 


Tale Imposta si applica esclusivamente al redditi prodotti in italia; ne sono 
attresì esclusi i redditi derivanti da partecipazioni In società ed enti soggetti 
all'imposta sul reddito delle persone giuridiche. Pertanto ta determinazione dei 
redditi di capitale assoggettabili ad ILOR si effettua deducendo dall'ammontare 
complessivo dei redditi, cosi come riportato al rigo G18 gli utili di cul ai righi da 
Gi a G6 nonché i redditi prodotti all’estero (e cioè | redditi di capitati corrisposti 
da soggetti residenti all’estero tranne quelli corrisposti da loro stabili organizza= 
zioni In Italia). 


L'importo di rigo 20 deve essere riportato al rigo 06 del Mod. 760VB. 


Per i redditi di capitale soggetti a ritenuta alla fonte a titolo di acconto devono 
essere allegati alla dichiarazione, in originale, i certificati dei sostituti d'imposta 
(e i modelli RAD per i dividendi) attestanti le somme pagate è ie ritenute 
etiettuate. 8! ricorda che in mancanza del certificati non sarà concessa la 
detrazione delle ritenuta di acconto subite. 


Questo modallo deve essere compilato, olire che dagli enti non commerciali 
residentio non residenti In italia, dalle società semplici, dalle società di fatto con 
oggetto non commerciale è dalle sccistà e associazioni tra artisti è professioni 
sti non residenti (con o tenza base fissa in italia), nonché dalle società non 
residenti di ogni altro tipo e dagli enti commerciali non residenti senza stabile 
organizzazione in Italia, che partecipino in qualità di soci in società semplici, in 
società in nomecollattivo, In accomandita semplice, insocietà di armamento a in 
società di tatto aventi la sede 0 l'oggetto principale in ttalla. 

I redditi (0 le perdite) della anzidette società personali sono accertati unitaria- 
mente nei confronti delle società stesse, le quali devono pertanto provvedere a 
dichiararii nell'apposito Mod. 750, ma sono assoggettati all'imposta personale 
su! reddito in capo ai singoli soci proporzionatmente alle rispettive quote di 
partecipazione agli utili, anche se detti redditi non sono atati in tutto 0 in parte 
distribuiti. 

L6 quote di partecipazione agli utili si presumono uguali se non risultano 
determinate diversamente con atto pubblico o scrittura privata autenticata. Di 
conseguenza ciascuno dei soci, se persona giuridica o comunque soggetto 
all'imposta sui reddito delle persone giuridiche, deve dichiarare nel Mod. 760/H 
la quota del reddito {0 della perdita) della società, risultante dalla dichiarazione 
di questa, che gli è proporzionalmente imputabile, eccezione fatta per ilcaso che 
la partecipazione aila società sia stata assunta nell'esercizio di impresa, nel 
quale caso la corrispondente quota di reddito deve risultare nei Mod. 780/A 0 
Mod, 780/C 0 Mod. 766/D, sez. | come componente del reddito d'impresa. 

Nei primo riquadro vanno riportati i dati relativi alla società cui l'ente o società 
dichiarante partecipa. In esso vanno indicati i) codice fiscale, la ragione sociale, 
il comune, la provincia, l'indirizzo e il codice di avviamento postale, 
Inquesto riquadro è stata inserita una apposita casetta che va barrata quando la 
partecipazione si riferisce ad una società di persone a contabilità ordinaria. 


HE GIIITI Di 


Nei seconda riquadro va Indicato per ciascuna società: 


— nella colonna 1,il reddito totale delle società, preceduto dal segno =—» In 
caso di perdita; 

— Mella colonna 2, la quota percentuale di partecipazione agli utili spettanti 
all'ente 0 società dichiarante; - 

— nella colonna $, l'ammontare della quota di reddito {o di perdita) della 
società partecipata imputabile all'ente o società dichiarante; 

— nella colonna 4, la quota dei credito d'imposta calcolata sull'ammontare 
dei dividendi, percepiti dalla società partecipata sui quali è commisurato il‘ 
credito di imposta; tale ammontare deve e3ssre compreso in quello compiessivo 
del credito di imposta sui dividendi da indicare al rigo 29 del Mad. 760/B; 

— nella colonna &, l'ammontare del credito di imposta per | registratori di 
cassa previsto dall'art.3 della legge 20 gennaio 1963, n, 18, per ia quota 
spettante all'ente o società dichiarante; tale ammontare deve essere compreso 
in quello complessivo dei credito di imposta per i registratori di cassa da 
indicare al rigo 45 dei Mod. 760/B; è 


— mella colonna $, l'ammontare della quota delle ritenute di acconto subite 
dalla società di persone imputabile all'ente o società dichiarante & detraibile 
dall'imposta a suo carico; tale ammontare deve essere compreso in quello 
complessivo della ritenute d'acconto subite da indicare a) rigo 46 dei Mod. 76/8; 
Stpracisa che nel rigo HIO deva essere indicato l'ammontare complessivo delle 
perdite di società di persone a contabilità ordinaria eventualmente indicate nei 
righi da Hi a HS. Tale ammontare assumarà rilevanza per il socio al fini 
dell'eventuale riporto nei periodi di imposta succesaivi, della differenza (non 
compensata nell'anno 1990) tra le perdite di impresa in regime ordinario è | 
redditi di detto anno. 


Questo modello va utlilzzato dalle società o Associazioni ira artisti e 
professionisti non residenti, te quali svolgono ia loro attività in Italia mediante 
una base fissa (studio, gabinetto medico, laboratorio, ecc.); se l'attività è 
esercitata in Italia senza base fissa | relativi redditi debbono essere dichiarati 
nei Mod. 760/L. 


Ai righi ti e t2 vanno Indicati: l'attività esercitata (descrizione). il luogo 
di esercizio dell'attività stessa con l'indirizzo completo della “base fissa” 
{studio artistico 0 professionale, laboratorio, soc.) In Italia. Se l'attività è 
svolta in più comuni va indicato Il principale e In apposito allegato vanno elen- 
cati tutti gli altri, In tale allagato vanno speciiicati gli Indirizzi detto basi fisso, 
recapiti, studi, scc.. 

{n merito al rigo 13 si rileva che sé le scritture contabili sono conservate presso 
terzi, occorre indicarne fe generalità (0 la denominazione) e l'indirizzo. 


11 modello è articolato in due sezioni. 


La prima riguarda la determinazione ordinaria del reddito ai fini dell'imposta sul 
reddito delle persone giuridiche secondo le disposizioni di cui ai primi 6 commi 
dell'art, 50 dei TUIR, come modificati dai comma $ dell'art. 26 del D.L. n. 69 del 
1990, convertito con modificazioni dalla legge n. 154 dello stesso anno e va 
compilata dai predetti contribuenti che nei precedente periodo di imposta hanno 
percepito compensi per un ammontare superiore a 18 milioni di lire, nonché da 
quelli che, pur avendo percepito, nel precedente periodo d'imposta, compensi 
per un ammontare non superiore a 18 milioni di lire, hanno optato per la 
determinazione del reddito nel modi ordinari. 


La seconda riguarda la determinazione forfetaria del reddito ai fini dell'imposta 
sul reddito delle persone giuridiche, secondo le di del comma 7 
dell'art. 50 del TUIA, nel testo sostituito dall'art. $ del D.L.. n. 60 predetto e va 
compilata dai contribuenti che nei periodo di imposta precedente hanno 
percepito compensi per un ammontare non superiore a 18 milioni di lire e che 
non hanno optato per la determinazione ordinaria del reddito. 
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Questo modello oltre che dagli enti non commerciali residenti e non reaidenti, 

deve essara compilato: dalle accietà semplici, dalle società di fatto con oggatto 

non commerciale e dalle associazioni tra artisti e professioni non residenti {con 

osenza stabile organizzazione o base fissa in italia), dalle società non residenti 

enni pote tipo e dagli enti commerciali non residenti senza stabili organizza-. 
in ttalla. 


Per la compilazione del modello e la determinazione del neddito si forniscono | 
seguenti chiarimenti. 


Al rigo L1 vanno indicati | corrispettivi nel perlodo di 

dalla vendita anche parziale del terrenj che hanno formato oggetto di | 

ne o di esecuzione di cpere intese a renderti adificabili, nonché degli edifici 
costrulti sui terreni stessi. Ai rigo L 43 va indicato il prezzo d'acquisto o ii costo di 
costruzione del bene ceduto, aumentato di ogni altro costo inerente al bene 
madesimo, 


Al rigo L2 vanno indicati | corrispettivi percepiti nel periodo di Imposta, al netto 
dell'imposta comunale sull’incremanto di valore degli immobili, derivanti dalla 
cessione a titolo dneroso di beni immobili acquistati o costruiti da non più di 
cinque anni, stclusi quelli acquisiti per successione o donazione. Ai rigo 1.14 va 
indicato ll prezzo d'acquisto 0 ii costo di costruzione del bene ceduta, aumentato 
di ogni altro costo insrente ai bane medesimo. 


Al rigo L3 vanno indicati | corrispettivi percepiti ivet periodo di imposta derivanti 
dalla cessione a titolo oneroso di partecipazioni sociali, esclusa quello acquisite 
per successione è donazione, superiori al 2, al 59 al 16 per cento del capitale 
della società secondo che si tratti di aziohi ammesse alla borsa 0 ai mercato 
ristretto, di altré azioni o di partecipazioni non azionarie, ricorrendo fe 
condizioni di cul all'art. 81, comma 1, lett. 0}. Ai rigo L.15 va Indicato il prezzo di 
acquisto delle partecipazioni. Per la determinazione degli elementi da indicare 
nei righi LI a L18 si fa rinvio alla circolare n, 16 del 10 maggio 1985. 


Vanna dichiarate nel presente modello ie pluavalenze realizzate nel corso del 
1999 — citre a quelle realizzato in precedenti periodi d'imposta, ma percepite 
nei 1290 — ad esclusione di quelle soggette ad imposta sostitutiva. Non vanno 
dichiarate, pertanto, nel presenta modello mai nel Mod,780/0, secondo le 
istruzioni Ivi pe le plusvalenze realizzate per il tramite degli intermediari 
non residenti 


Al rigo L4 vanno indicati | consi, le decime, | quartesi e gli attri redditi di natura 
fondiaria non determinabili catastalmente, ancorché consistenti in prodotti dei 
fondo acommisurati ad sssiei redditi del beni immobili situati nel territorio dello 
Étato che non sono e non devono essere facritti In catàsto con attribuzione di 
reridità, per l'ammontare percepito nei periodo di (imposta. 


AIeAgR LE vanto Velionii | Oddi) di eriaal e Cal ebbe ua ene pr 
l'ammontare netto risuitante dalla valutazione effetttiata-nello Stato estero por 
corrispondente periodo di Imposta, o nel caso' di difformità di periodi leg 
imposizione, per Il periodo di imposizione esteri che scade nal corso di quello 
italiano, | redditi dei fabbricati non soggetti ad imposte sui redditi nello Stato 
estero convorrono e formano Îl reddito complesalvo per l'ammontare percepito 
nei periodo di Imposta, ridotto del 25 per cento a titolò di deduzione forfetaria 
delle speso. 


Aî rigo L€ vanno indicati i redditi derivanti dalla utilizzazione economica di . 


opere dell'ingegno, di ivanzioni industriali eoc., per l'ammontare percepito ne! 
‘pertodo di imposta, ridotto del 20 per cento se i diritù dalla cui utilizzazione 
derivano sono stati acquiatati a ittolo oneroso. 


AI rigo 17 vanno indicati È proventi percepiti net periodo di imposta derivanti 
dalla concessione in.usutrutto e dalla sublocazione di beni immobili, dall'affitto, 
locazione, noteggio o concessione in uso di velcati, macchine e altri beni mobili. 
Al rigo L18 vanno Indicata le apese apecificamerite inerenti alte attività di cui al 
rigo L?. 

Ai rigo L® vanno indicati | proventi percepiti nei periodo di imposta derivanti 
dall’affitto o dalla concessione In usufruito di aziende. Al rigo L 17 vanno indicate 
te spese specificamente inerenti alle attività di cui al rigo L8. 

AI ib frate dic Lfirbivagoneti percepiti rid ecigrtg 

di di derivanti dal 


in usufrutto. AI fio L18 va Indicato il costo non ammortizzato relativo 
all'azienda. 

AI rigo L19 vanno indicati i corrispettivi percepiti nel periodo di imposta 
derivanti da attività commerciali non esercitata abitualmente. Al rigo L'i9 vanno 
indicate le spese specificamento inerenti! alle attività di cui al rigo L 10. 

edo dt polipi palato rele perventege 
da attività di lavoro autonomo non esercitate abitualmente o dall'assunzione di 
obblighi di tare, non fare o permettere. Al rigo 128 vanno indicate le spese 
specificamente inerenti alle attività di cul al rigo L 11. 


-Siprecisa che le spese e gli oneri da indicare nel righi dal 19.aL 20 non possono 


n ogni caso superare gli ammontari a ciascuno di essi corrispondenti, indicati 
nei righi da 1 e LT. 

7 reddito ai fini IRPEG si determina sottraendo l'ammontare di rigo L 21 da quello 
di rigo L12 e va riportato al rigo 28 del Mod. 760/P. 

I) reddito ai fini ILOR al determina sottraendo dall'importo di rigo L 24 gli importi 
dei righi L25 e 1.28 e va riportato al rigo 07 del mod. 760/B. 


81 premette che con la legge 29 dicambre 1990, n. 408, 


indicati negli 
artt. 16 5 della stessa legge possono rivalutare | beni di cul si an. 169 dell'art. 
2425del codice civile ele azioni e fe quote di socistà controllate è collegate divuì 
all’art. 2959 dello stesso codice acquisiti fino alla data di chiusura dell'esercizio 
chiuso nell'anno 1989, nonché ie azioni e quote ricevute dalla società conferente 
a fronte degli apporti oflattuati ai sensi dell'art 34 della legge n. 578 del 1976, 
prorogato dall'art. 10 della legge n. 904 del 1977, a condizione che sì provveda ad 
affrancare ie riserva iscritto netia situazione patrimoniale con te modalità 
previste dall'art. 8 della menzionata legge. ” 


Sul maggiori vatori deibeni iscritti in bilancio, per effatto della rivalutazione, la 
quale deve essare eseguita nel bilancio o rendiconto relativo all'esercizio per il 
quale il termine della presentazione della dichiarazione scade successivamente 
alla data di entrata in vigore della iegge di cui trattasi, è dovuta l'imposta 
sostitutiva dell'IRPEG e dell'ILOR nella misura del 16% 0 del 20% a seconda che 
plc di beni Immobili e di beni non ammortizzabili 0 di altri beni ammoòrtiz- 


n 


L'imposta sostitutiva va compuitata in bilancia in diminuzione det'satdo attivo ed 
è Indeducibile. 


fl maggior valore attribulto ai beni In seds di rivalutazione si considera 
riconosciuto ai fini delie imposte sul redditi. 


Tuttavia, nel caso di cessione a titolo oneroso, di assegnazione ai soci o di 

destinazione « finalità estranse all'esercizio dell'impresa dei beni rivalutati in 

data anteriore a quella di Inizio del lerzo esercizio successivo a quello in corso 

alla data di entrata in vigore della legge di cul trattazi, ai fini della determinazio- 

ln plusvalenze o minusvalenze si ha riguardo al costo del ben! prima della 
aiutazione. 


intal caso, al soggetto che ha eftsttuato la rivalutazione è attribuito un credito di 
imposta ai fini dell’IRPEG pari all'ammontare dell'imposta sostitutiva pagata nei 
precedenti esercizi, riferibile ai beni che formano oggetto delle ipotesi madesi- 
mo. 


Dalla data in cuisi verificano le predette ipotesi i saldi attivi di rivalutazione, fino 
a concorrenza dei maggior valore attribuito ai beni che hanno formato oggetto 
delle ipotesi atesae, non sono soggetti alla disciplina di cui all'art. 4, commi 1,20 
3, della logge n.406. 


tl saldo attivo risultante dalle rivalutazioni eseguite deve easere imputato al 


capitale o accantonato In una speciale riserva designata con riferimento alla 
legge in esame con saciuaione di ogni diversà utilizzazione. 


cà 


Sa il saldo attivo viene attribulto ai soci o al partecipanti mediante riduzione 
della riserva, ovvero mediante riduzione del capitale sociale o del fondo di 
dotazione o patrimoniale, le somme attribuite ai soci © &i lepri e 
aumentate pareri Baku sostitutiva corrispondente all'ammontare distribuito, 

a formare il reddito Imponibile della società 0 dell'ente e il reddito 
ipogei: del aòci 0 dei partecipanti. 


Nell'esercizio in cui si verificano te.ipotes! predette, al soggetto che ha eseguito 

la rivalutazione è attribuito un credito di impoata al fini dell'imposta sui reddito 

delle persone giuridiche, pari all'ammontare dell' inrerrg sostitutive. afferente 
all'ammontare attribuito, pigata nei precedenti esercizi. 


Se le indicate ipotesi si verificano In data anteriore a quella di inizio del terzo 
esercizio successivo a quello nei cut bilancio ia rivalutazione è atata sseguita,.i 

maggiori valori attribuiti ai beni, dalla stessa data © fino = concorrenza degli 
Importi atiribultt al soci 0 al partecipanti, si gonsiderano riconosciuti ance per tà 
commisurazione degli ammortamenti e per la determinazione delle piusvalenze 
b minusvalenze realizzate, in relazione al beni indicati dal contribuente. 


Per gii enti non commerciali che frulacono di regimi semplificati di contabilità la 
rivalutazione è.consentita a condizione che veriga redatto un apposito prospatto 
fbollato e vidimato dal quae risultino | prezzi dicosto e la rivalutazione sseguita. 
Tale prospetto deve essere allegato alla dichiarazione relativa all'enerelsio| per 
i) quale il termine di presentazione della dichiarazione dei redditi scade 
auccessivamente alla data di antrata in vigore della citata legge n.406. 


aironi riti fusleaitoriane prpizioli ini pan sensi bere etti pb 
delle riserve e fondi inacspenzione di imposta, ad esclusione di quelli per i quali 
è previsto l'ob del reinvestimento, ad Imposta sostitutiva dell'IRPEG e 
dell'ILOR nalla nisura del 20 per canto. 


Tali riserve e fondi sono Wberamente distribulbili e I) credito di imposta previsto 
dall'art. 14 dei T.U.L.A. è ridotto al 25%. Le società ed enti che distribuiscono 


alia dichiarazione dei redditi, dal 
dai fondi e riserve assoggettati a imposta sostitutiva © l'ammontare del relativo 
credito di imposta. 


N citato art. &, comma 2, prevede attresì la facoltà di assoggettare, in tutto 0 in' 
parta, le riserva @ fondi di cul alla eee pie age cea oe 
imposta sostitutiva della lorre di conguaglio, in misura pari al 6 e al 15 
per cento. Le predette riserve a fondi diminuiti dell'imposta sostitutivà vanno 
compresi tra le riserve e fondi indicati alla lstterà a) del menzionato comma 7. 
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Tuttavia, qualora la distribuzione di dette riserve ® fondi sia deliberata prima 
della chiusura del seconda esercizio successivo a quello cui si riferisco la 
presenta dichiarazione, la maggiorazione è dovuta secondo i criteri ordinari, al 
netto dell'imposta sostitutiva corrisposta, salvo che In sede di corresponsione 
Sai posa aurzna ta relativa aliquota sia stala elevata, rispettivamente, al 100 
al 19 per cento. 


L'imposta sostitutiva va computata in diminuzione delle riserve e fondi indicati 
nel commi 1 e 3 dell'art. 8 della stessa legge (riserve e fondi in sospenzione di 
imposta + riserva e fondi di cul alle lettere b) e c} del comma7 dell'art. 106). 


Lasez.iva compilata dai soggetti che si sono avvalsi della facoltà di rivalutare | 
beni dell'imprasa. 


AI rigo NI, col. 1, va indicato l'ammontare dei maggiori valori attribuiti ai beni 
Immobili è al beni non ammortizzabili; a col. 2 va indicata l'imposta sostitutiva 
pari al 16% dell'ammontare di col, 1, 


+ 
Ai rigo N2, col. 1, va indicato l'ammontare dei maggiori vatori attribuiti agli attrì 
beni ammortizzabili; a coi. 2 va Indicata l'impoata sostitutiva, pari al 20% 
dell'ammontare di col, 1, 


AI rigo N4 va indicato l'importo da versare, pari a quello di rigo N3; in caso di 
versamento rateale l'importo da versare è pari al 58% di quello di rigo N3. 


La sez. Il va compilata dal soggetti che si sono avvalsi della facoltà di 
assoggettare ad imposta sostitutiva dell'INPEG e dell’ILOR, 1e riserve e fondi ivi 
indicati, ai ssnai dell'art. 8 della legge n.408. 


AI rigo NG, col. 1, va Indicato i'importo delle riserve e fondi in sospensione di 
imposta, inrelazione si quallil contribuente intende pagare l'imposta sostitutiva 
pari al 20%, che va indicata a col. 2. 
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A col, 1 dei righi N7 e NI va indicato rispettivam 
tondi di cui alie lettere b) e c) del comma 7 dell'art. 105, in relazione ai quali il 
contribuenta intende pagare l'imposta sostitutiva nella misura del 6 a del 15 per 
Cento. che va indicata a col. 2 dai predetti righi. 


lente l'importo delle riserve a 


A col. 1 dei righi N8 e N10 va indicato rispettivamente l'importo detle riserva è 

fondi di cui alle lettere b) e c) del comma 7 dell'art. 105, in relazione ai quali lì 
contribuente intende pagare l'imposta sostitutiva nella Misura del 10.8 del 19 per 
cento, che va indicata a col. 2 del predetti righi. 


AI riga N12 va indicato l'importo di rigo N11, ovvero a scelta del contribuente Il 
60% di detto importo. 


L'importo di rigo N12 può essere compensato fino al 25% dello stesso, con i 
rh di imposta chiesti a rimborso - e non a compensazione dell'imposta del 

iodo successivo - sulla bass di dichiarazioni relative a periodi di imposta 
precedenti 0 risultanti dalla presatte dichiarazione, a partire da quello meno 


coeso mei righi da N19 a N17, nella c0).1 6 nella col.2 vanno indicati, 
specificando nell'apposito spazio ll periodo di imposta, gli imparti dei crediti di 
imposta fino a concorrenza del 25% dell'imposta di rigo N12. 

In relazione ai righi NG. N20 si fa presente che va barrata la casella relativa alla 
opzione per il pagamento in unica soluzione ovvero rateale, riportando 
l'ammontare del versamento effettuato e gli estremi dello stesso: data, modalità 
(indicare 1, se li versamento è atato effettuato direttamente in concessione, 2.30 
il versamento è stato effettuato mediante c/c postale) e codice concessione. 


Siprecisa che il pagamento delle imposte sostitutive va effettuato, rovi prep 
te dall'IRPEG e dall'ILOR, entro il termine stabilito per ta presentazione della 
dichiarazione, al concessionario detla , anche tramite conto corrente 
postale intestato ai concessionario stesso. Alla dichiarazione devono essere 
allegate le attestazioni di versamento rilasciate dal concessionario 0 dall'ufficio 
postale. 


ti comma 4 dell'art. 2 dei D.L. 27 novembre 1990, n. 350, recante disposizioni 
‘assoggettamento 


relative all’ di talune plusvalenze ad imposta sostitutiva delle 
imposte sui redditi, fa obbiigo alle persone fisiche ed agil enti non commercia)i di 
dichiarare, nella dichiarazione dei redditi, le piusvalenze, diverse da quelle 
conseguite nell'esercizio di imprese commerciali, realizzate mediante cessione 
atitolo oneroso di azioni, quote rappresentative del capitale o del patrimonio e di 
altre partecipazioni analoghe nonché dei certificati rappresentativi di partecipa- 
zione in società, associazioni, enti ed altri organismi nazionali ed esteri, di 
obbligazioni convertibili, di diritti di opzione e di ogni altro diritto, che non abbia 
natura di interesse, connesso ai predetti rapporti, ancorché derivanti da 
operazioni a premio e da compravendita a pronti o a termine, quando dette 
plusvalenze siano realizzato per il tramite di Intarmediari non residenti. 


in forza dell'art. 1 dei provvedimento sopra richiamato le piusvalenze sono 
costituite dalla differenza fra il corrispettivo dovuto al cedente ed il prezzo da 
questi pagato per l'acquisto delle partecipazioni o diritti formanti oggetto della 
cessione ovvero, nel caso In cul l'acquisto della partecipazioni o diritti ceduti sla 
avvenuto a titolo gratuito, i valore definito 0, in mancanza, queito dichiarato ai 
fini dell'imposta sulle auccesaloni e donazioni. 


Ai fini del computo della plusvalenza Imponibile, l'ammontare del prezzo 0 dal 
valore di acquisto è ma del 3 per cento per ciascun anno compiuto 
Intercorsotra la data di acquisto e quella di cessione. Inolire, ta plusvalenza così 
determinata è ridotta del 7 per cento a titolo di riconoscimento forfetario di 
eventuali Minusvaienze. 


Sul risultato di dette operazioni, i contribuenti devono calcolare l'ammontare 
delli sostitutiva, da versara nei modi di seguito precisati. Tale imposta è 
dovuta nelia misura del 20 per cento della piusvalenza Imponibile se li periodo di 
Ininterratto possessa tra la data di acquisto @ quella della cessione è inferiore 0 
uguale a 16 meal ovvero nella misura del 12,5 per cento della plusvalenza 
imporiblie ve Il predetto periodo di possesso è superiore a 18 mesi. 


MOD chi P 


RE EDILI DI CAPITALE iN 


Quanto sopra premesso, ai fini delta compilazione del Mod. 760/0, sì forniscono 
le precisazioni che seguono. 


Ai rigo GI va indicato il corrispettivo pattuito per la cessione delle predetta 
partecipazioni o diritti. 


Ai rigo 02 va indicato il prezzo maggiorato del 3% per ciascun anno Intero di 
possesso come risulta dalla certificazione rilasciate dagli intermediari pagato 
all'atto dei precedente acquisto ovvero - come già precisato - ne! caso di 
acquisto a titolo gratuito, il valore definito 0, in mancanza, da quello dichiarato 
agli efetti dell'imposta sulle successioni e donazioni. 


Se i titoli, quote 0 diritti, sono stati acquistati in data antecedente a quella di 
entrata In vigore del predetto decrato n. 350 (29 novembre 1990), ai fini deila 
tieterminazione del prezzo di acquisto si tiene conto det valore risultante da 
documentazione di data certa, corretto con l'applicazione della variazione 
dell'indice di borsa intervenuto negli anni intercorai tra la data di ripari [1] 
29 novembre 1990; tuitavia a richiesta degli interessati, per le plusvalenze 
diverse da quelle che erano imponibili ai senai della lettera c) del comma 
dell'art. 81, può essere assunto, per la determinazione del prezzo di acquisto di 


agosto-ottobre 1990 della borsa valori di Milano 0, in difetto, delle borse presso 
cui | titoli sono quotati; per quelli non quotati può essere assunto il valore 
risultante, alla data del 29 novembre 1990, da apposita valutazione peritale. La 
plusvalenza imponibile da indicare nel rigo 04, risulta dalla differenza degli 
importi di cui al rigo 01 ed 02, diminulta dei 7%. 


Nel rigo 05 e 06 vanno indicate le piusvalenze Imponibili rispettivamente con te 
aliquote del 20% e del 12,5%, tenuto conto delle PRCRZOA già fornite @ 
l'imposta sostitutiva corrispondente al predetti imponibi 

Il versamento dell'imposta sostitutiva deve avvenire entro i termini di 


presenta- 
zione della dichiarazione mediante l'utilizzazione delle distinte o bollettini di 
versamento di cui al D.M. 22 dicembre 1990. (G.U. del 20 dicembre 1990). 


Nei presenta modello vanno indicati i redditi di capitale di fonte estera — diversi 
dei redditi relativamente ai quali si rende applicabile la ritenuta a titolo 
d'acconto (dividendi, interessi derivanti da mutui, obbligazioni ecc.) — percepiti 
direttamente dal contribuente. Su tali redditi si rende applicabile l'imposta nella 
stessa misura della ritenuta alla fonte a titolo di imposta che sarebbe stata 
ptiettuata in Nalia. 


Netia colonna 1 va specificato il tipo di reddito; nella colonna 2 lo Stato estero in 
cui ll reddito è stato prodotto; nella colonna 3 gii estremi identificativi del 
soggetto nte; nella colonna 4 l'ammontare del reddito, al netto di eventuali 
ritanute subite nello Stato estero; nella colonna E l'aliquota applicabile. 


N rigo P1 va utilizzato dagli enti non commerciali residenti in italia per dichiarare 
i redditi di fonte estera, per i quali detti soggetti passono esercitare, barrando 
l'appozita casella, ai sensi detl’art.8, comma 1, del D.L. n. 187/1990 l'opzione 
perla tassazione ordinaria. in tal caso, i redditi del presente rigo, ai lordo delle 


eventuali ritenuta subite all'estero, concorrono alla formazione del reddito 
complessiva e vanna indicati al riga G15 del Mod, 760/G; per assi spetta i credito 
per le imposte eventualmente pagate all'estero. 


Il rigo P2 va utilizzato da tutti i soggetti, anche da parte di quelli che utilizzano i 
modd. 760/A, 760/C e 780/D, per dichiarare | proventi soggetti = tassazione 
separata con l'aliquota del 12,6%, ai sensi dell'art.8, comma 3-bfs, dei DL. 
n. 157 del 1990, percepiti direttamente dal contribuente, derivanti da quote di 
fondi comuni di investimento mobiliare, diversi de quelli pe perbon dalla legge 
23 marzo 1983, n.77 e dai fondi esteri già collocamento nel 
territorio dello Stato di cui all'art. 11-bîs del D.L. pd 1989, n.612, 
conse all’estero. Per tali proventi è esclusa l'opzione per ia tassazione 
naria. 


Relativamente all'imposta soggetta e tassazione separata, s/ provvederà 
all'iscrizione a ruolo, ai sensi dell'art. 10 del D.P.A. n.602 del 1973. 
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I DIL. 28.8.1990, n. 167, convertito dalla legge 4.8.1990, n.227, ha introdotto a 
sistema di rilevazione dei trasferimenti da e verso l'estaro di denaro, 
valori mobiliari. 


Tale disciplina — resasi necessaria in conseguenza dei processo di liberalizza- 


zione dal movimenti di e e e e i 


lenti 

abbia superato l'importo di 
mi milioni di lire; fto gr peraltro, sussiste anche nel caso in cul al termino 
del periodo di imposta | soggatti interessati non detengano investimenti 
all'estero, nè attività estere di natura finanziaria, in quanto a tale data è 
bra rispettivamente, il disinvestimento o l'estinzione dei rapporti 


Hceennato Meccanismo di rilevazione non concerne le sole operazioni di natura 
finanziaria ma comprende tutte le transazioni di denaro, titoli o valori — sla in 
Jireche!n valuta-— indipendentemente dalla causala delle stosse, come emerge 
dal comma 2 dell'arì.5 dei D.IL n.167, a dalle modalità con te quali le transazioni 
hanno avuto luogo; vi rientrano, pertanto, oltre a quelle effettuate con l’interven- 
to degli intermediari residenti, anche quelle poste in essere attraverso soggetti 
non residenti e quelle esaguite in forma diretta, sia pure attraverso l'emissione 
di assegni o ia girata di titoli trasferibili con tale mezzo. 


Lo sisazo D.L. n.167 pievede in partitolare f’obbligo di indicare sia te 
consistenze dagli investimenti esteri © delle attività estere di natura finanziaria 
detenuti nei corso dell'anno — prescindendo, quindi, dal fatto che retativamente 


e o ebree Peo eenazioni a che po eiveni Vagipizo Dia: 


da cause diverse dal cannati trasferimenti (sono da ricomprendere fra le 
consistenze in questione anche quelle derivanti dadonazioni, successioni, ecc.) 
Le sia i flussi cioò le singole operazioni di trasferimento suddette. 


L'obbligo di dichiarazione Ìn discorso sussiste anche nel caso In cui le 
operazioni diche trattasi siano state posta in essere dagli interessati in qualità di 
esercenti attività commerciali ed ancorché essi operino in regime di contabilità 
ordinaria e alano quindi soggetti a tutti gii cr cc di tenuta è conservazione 
delle scritture contabili previsti dalla normativa fiscale. 


Pertanto i presente MIDO non commerciali 
residenti in italia che nei periodo d'imposta hanno detenuto investimenti 
rerder ch 0 attività estere di natura finanziaria, sussistando i presupposti dianzi 


se RE ENIRDE mod, 760, ll presente 
madulo deve essere allegato.a detto modello. 


Neicasidi esonero dalla presentazione della dichiarazione dei redditi ll maduto 
T60/W deva essere autonomamente presentato, con le modalità e nel termini 
previsti per la presentazione dei mod. 760. 


Giò prémesso In via generale, si precisa, con riferimento ai singoli articoli del 
citato D.L. n. 167 concernenti la soggetta materia, che gli enti non commerciali 
fiscalmente residenti in italia: 


4) qualora abbiano effettuato trasferimenti da o verzo l'eatero di denaro, titoli o 
valori mobiliari attraverso non residenti, senza il tramite degli 
Intermediari — nia istituzionali che professionali — residenti, sono tenuti ad 
Indicare nera propria dichiarazione annuale del redditi i trasferimenti medesimi 
sempreché l'ammontare complessivo degli investimenti all'estero o delle 
attività estere di natura finanziaria sbbia superato, al termine del p 

d'imposta, l'ammontare di 20 milioni di lire. kentico obbligo suasiate nel caso in 
cui l'ammontare compiesalvo dei movimenti effettuati nel corso dell'anno per 
causa diverse da quetle rigisardanti | cannati investimenti ed attività finanziarie 
ppt ll auddetto Importo di 20 milioni di Hre farti. 2, comma 1,4, comma 

3, comma 2); > 


5) qualora al termine del periodo d'imposta detengano investimenti all'estero o 
attività estere di natura finanziaria devono indicari] nella propria dichiarazione 
dei redditi sempreché l'ammontare complessivo risulti superiore a 20 milioni di 
lire. Nella stessa dichiarazione, inoltre, gli interessati sono tenuti ad indicare 
l'amrnontare dei trasferimenti da, verso e sull'estero, che nei corso dell'anno 
hanno Interessato gii investimenti all'estero e le attività estare di natura 
finanziaria; questo apacifico obbilgo sussiste anche nel caso in cui al termine del 
perlodo d'imposta i soggetti interessati non detengano gli investimenti è le 
attività suddetti (art. 4, commi 1, 2 è 5). 


Gi obblighi di dichiarazione di cui alle precedenti lettere a) è d} non suasiatono 
a pretore olealba — par dll investimenti all'estero e per e 


Feddii di capitate è sempreché tali re tt: 


1. siano esenti dalle imposte sul redditi. Trattasi degli interessi, premi sd altri 
frutti dei titoli di Stato ed equiparati emessi all'estero: 


2. alieno stati assoggettati alla ritenuta alla fonte del 30 per cento al sensi della 
disposizione di cul all'art. 26, terzo comma, del D.P.R. n.400 del 1973. Trattasi 
degli interessi, premi ed altri frutti delle obbilgazioni e titoli similari esteri, 

Qli intermediari di cui all’art:1 del D.L. n. 167 con l'incarico di 
amminisirarii 0 di incassare in italia i ratativi redditi, e dei depositi e conti 
correnti esteri i cui redditi siano percepiti in Italia per il tramite dei citati 
intermediari; 
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partecipativi esteri, sempreché percepiti In Italia per Il tramite di intermediari 
residenti, siccome chiarito net precedente punto 2, che vanno dichiarati nel 
Mod. 760/G; 

4. siano stati afla fonte det 30 per cento ai sens) 


assoggettati alla ritenuta i; 
dell'art.8 dei D.L 30.9.1983, n. 512, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 
settembre 1983, n.649. Trattasi dei proventi derivanti dal titoli e certificati (cc.dd. 
«titoli atipici») eMessi da soggetti non residenti, collocati in italia ed assoggettati 
a ritenuta da parte del soggetto residente incaricato del pagamento dei proventi 
0 del riacquisto del titoll 0 certificati; 


$. siano rappresentativi di quote di fondi esteri, già autorizzati al collocamento: 
in italia, ai quali si applica, fino alla data di entrata In vigore delle norme di 
attuazione dette direttive comunitarie n.85/611/CEE è n, 88/220/CEE in materia 
di organismi di Investimento collettivo in valori mobiliari, la disciplina di cui 
all'art. t1-bia def D.L. n.512/1983, richiamato nei precedente puntò 4. 


Nel caso in cui le attività estere di natura finanziaria di cui alla presente 
dichiarazione abbiano prodotto redditi relafivamente ai quali non sussistono le 
condizioni di esonero elencate nèi precedenti punti da 1 a 8, il contribuente 
dovrà farne oggetto di dichiarazione nal Mod.760/P, secondo le istruzioni ivi 
fornite. 


Bi richiama l'attenzione sulla disposizione contenuta nel comma 7 dell'art. 4 del 
D.L. n.187, secondo la quale gii investimenti all'estero e le attività estere di 
nétura finanziaria detenuti 0 costituiti ail" ‘estera, in difformità della previgente 
discipiina valutaria, si considerano costituiti nei 1990 e non sono quindi soggetti 
asanzione, sempreché essi siano indicati netla dichiarazione dai redditi relativa 
all'anno 1990 6 sempreché per detti investimenti ed attività non siano stati 
compiuti atti, anche preliminari, di accertamento valutario è tributario. 


Per espreasa previsione normativa 3) intendono compresi fra gli Investimenti 
esteri a lo attività estere di natura finanziaria i titoli ed i valori mobiliari eateri 
acquistati In Italia per il tramite degli intermediari di cui all'art. t del D.L. n. 107, 


$ì richiama altresi l'attenzione sulla disposizione contenuta nell'art. é déi D.L. 
appena citato, che preveda tà presunzione di fruttuosità, nell misura pari ei 
tasso ufficiale medio di sconto vigente In italia néi singoli periodi d'imposta, ai 
fini dalle Imposte sui redditi, con riguardo alle somme in denaro, al titoît ed al 
vii items trasferiti 0 costituiti all'estero, senza che na risultino dichiarati i 

iti eflettivi a meno che nella dichiarazione non.venga spacificato che si tratta 
pae redditi la cui percezione avverrà in un successivo periodo d'imposta. 


Il presente modulo sì compone di 3 sezioni: nella sezione | vatino indicati i 
trasferimeriti dall'estero verso i'italia e dall'italia verao l'estero di denaro, titoli e, 
valori mobiliari eftettuati senza ll tramite degli Intermediari residenti, per ragioni 
diverse dagli investimenti all'estero e dalle attività estere di natura finanziaria; 
natia sezione ll vanno indicate le consistenze degli investimenti esteri e delle 
gitività di natura finanziaria detenute all'estero al termine dal periodo di 
Imposta; falla sezionetli vanno indicati i Hiussi dei trasferimenti. dall'estero 
verso l'Italia, dall'italia verso l'estero e dall'estero sull'estiro di denaro, titoli @ 
valori mobiliari, in qualunque modo effetivati (attraverso, cioò, sia | non 
residenti che per ii tramite di intermediari residenti ovvero In forma'diretta) che 
nel corso dell'anno hanno interessato investimenti esteri ed attività estere di 
natura finanziaria. 


La Bazione I al compone di 11 campi: In essi gli interessati devono Indicare, 
rispettivamente per ciascuna operazione di trasferimento, | seguenti dati: 


— nei campi 1 è 2, le generalità complete (cognome e nome, se trattasi di 
persone fisiche; denominazione, se trattasi di soggetti diversi dalle persone 
fisiche) dei soggetto non residente attraverso N quale è statà efiettuata 
l'operazione; 


— nei camgiò 3, il paese estero di residenza del soggetto non resident; 


— nei campo 4, la tipologia dell'operazione, indicando il codice 1 oppure 2 a 
seconda, rispettivamente, che l'operazione abbia comportato un trasferimento 
dall'estero verso l'italia o viceversa; 


— nei campi 6 e6, rispettivamente, la descrizione in chiaro detto Stato estero e 

l'indicazione in codice dello stesso. A qUest'ultimo fine li dichiarante dovrà 
indicare nel campo8 il codice numerico dallo Stato estero che è stato Indicato 
nel campo, desumendolo dall'elenco dal Passi esteri, riportato nelle lstruzioni; 


— nei campi 7 e 8, il mezzo di pagamento impiegato per l'etiettuazione 
dell'operazione {ee.: denaro, assegno bancario, ecc.) indicando nei campo 7 la 
descrizione In chiaro e nei campo? il codice 1, 203, a seconda che ii mezzo di 
pagamento sia rappresentato, rispettivamente, da denaro, assegni bancari, 0 
altri mezzi; 


— nel campo la causale in codice dell'operazione, desumendola dalla tabella 
del codici delle operazioni con l'estero, riportata nelle istruzioni; 


— nel campo 10 ia data deroparazione; 


— nelcampo 11 l'importo dell'operazione. A! riguardo si precisa che, qualora le 
pperazioni sono state elfettuate in valuta estera, il controvalore In Hre degli 
Importi da indicare nei campo 11 è determinato, per |) 1900, core da apposito 
decreto ministeriale. 


La Sezione li si tompone di 5 campi. In esse gli interessati devono indicare, 
Sivaninete pei clan olegia di investimento estero e di attività estera di 
natura finanziaria e distintamente per ciascuno Stato estero, le conaistenze del 
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Predetti Investimenti ed attività detenuti all'estero zi termine del periodo di 
imposta. in particolare si dovrà indicare: 


— neicampi 1 22, rispettivamente, la deacrizione in chiaro detto stato estaro e 
l'indicazione in codice dello stuszo. A quest'ultimo fino I dichiarante dovrà 
indicare nel campo? lì codice numerico dello Stato estero che è stato indicato 
nelcampo 1, desumendoto dall'elenco dei Paesi esteri, riportato nelle istruzioni; 


— nei campi 3 e 4, rispettivamente la causale, in chiaro ed in codice, 
dell'operazione. Per l'indicazione In codice della causale si dovrà utilizzare la 
tabella dei codici delle operazioni con l'estero, riportata nelle istruzioni. La 
casella riportata netcampo 4 va barrata soto nei caso di acquisto, per il tramite di 
Intermediari residenti, di titoli 0 valori mobiliari i cui proventi non sono stati 
assoggettati a ritenuta alla fonte in italia; 


— nalcampo S, l'importo degli investinventi ed attività suddetti. în proposito si 
richiama quanto già precisato In riferimento al campo 11 della Sezione!. 


La Sazione if si compone di 6 campi. In essi, gii interessati devono indicare, per 
ciascuna operazione che ha trasferimenti di denaro, titoli e valori 
mobiliari da, verso è eull'estero i dati qui di seguito elencati: 
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— nel campi 182, rispettivamente, la descrizione In chiaro ed in codice dello 
Stato estero. A quest'ultimo fine il dichiarante dovrà indicare nei campo 2 il 
codice numerico detlo Stato estero, che è aiato indicato nei campo 1. 
desumendiolo dall'elenco dei Presi esteri, riportato nelle istruzioni; 


— nel campo 3, la tipologia dell'operazione indicando il codice 1 oppure 2 
oppure 3 a seconda, rispattivameante, che l' abbia comportato UN 
ie dall'estero verso l'italia, dall'italia verso l'estero o dall'estero 
sull'astero; 


— nelcampo4, la causale in codice dell'operazione, desumendola dalla tabella 
dei codici delle operazioni con l'estero, riportata nelle istruzioni; 


_ mel campo S, ia data in cui è intervenuta l'operazione; 


— nei campo 6, l'importo dell'operazione. In proposito si richiama quanto 
in relazione al campo 11 della sezione |. 


Il prospetto per in determinazione del credito d'imposta per le imprese di 
autotrasporto di merci per conto di terzi, deve essere compilato dalle imprese 
autorizzate all'esercizio dell'autotrasporto di tnerci per conto di terzi, iscritte 
all'albo degli autotrasportatori di cui alta legge 6 giugno 1974, n. 298, ai fini delta 
determinazione de! credito di Imposta ad esse spettanie ai sensi dell'art. 13, 
comma 1, del D.L. 27 aprile 18.0, n.90, convertito con modificazioni, dalla legge 
giugno 1900 n.165, e nei limiti stabiliti con i decreto interministeriate 
19ottobre 1990, pubblicato nella Gazzetta Lifficiale det 200tt0bre 1900, n.248. 


1 suindicato credito vale al fini dei pagamento dell'IRPEG dell'ILOR e dell'IVA è 
non concorre alla lormazione del reddito Imponibile. 


Ai fini della compilazione del predetto prospetto si forniscono i seguenti 
chiarimenti. 


{l prospetto è strutturato in due riquadri relativi alla determinazione del credito di 
Imposta rispettivamente per l'anno 1900 è per l’anno 1961. Ciascun riquadro ni 
compone cdi dus sezioni: la prima destinata alla determinazione analitica del 
credito, la ssconda per la determinazione per massa del credito ste330. 


© soggetti tenuti alla compilazione dei suddetti riquadri devono indicare nella 
sezione prima per ciascun autoveicolo posseduto, tanendo conto degli elementi 
di cui al citato D.M. 19 ottobre 1000, la targa, la massa complessiva {par i trattori 
stradali senza rimorchi o semirimorchi aggenciabili va indicato il peso 
rimorchiabile), la categoria di appartenenza, nonché il periodo di possesso 
espresso In giorni se inferiore all'anno. 


Per ia compilazione della colonna «categoria» sipreciza che l'articolo 2 dei D.M. 
19 ottobre 1990 individua le seguenti quattro categorie di autoveicoli per 
ciascuno dei quali è attribuibile, relativamente al 1900, ii seguente credito di 
Imposta massimo: 


— L,$$0.000 per autoveicoli per trasporto di cone di massa complessiva a pieno 
carloo non superiore a 6.000 chilogrammi (prima categoria); 


=— L. 1.173.000 per autovelcoli per trasporta di cose di massa complessiva a 
pieno carico superiore a 6.000 chilogrammi ma non superiore a 11.500 
chilogrammi (seconda categoria); 


— L, 3,293.000 per autoveicoli per trasporto di cose di massa compiostiva a 
pieno carico superiore a 11.500 chilogrammi ma non superiore a 24.00 
chilogrammi (terza categoria); 


— L. 5.676.000 per autoveicoli per trasporto di cose di massa superiore a 24.000 
chilogrammi (quarta categoria). 


Relativamente ai 1991, il credito dì imposta massimo verrà stabilito con decreto 
Interministeriale che sarà emanato successivamente alla data di pubblicazione 
duel presente modello di dichiarazione. 


«Le colonne 5 è 6 della sezione prima devono essere utilizzate ai fini della 
determinazione dei credito di Imposta spettante. 


A tai fine, nella colonna 8, si dovrà indicare l'ammontare delle spese 
effettivamente sostenute per il consumo di gasolio è lubrificanti, al netto 
dell'IVA; nella colonna 6 dovrà essere Indicato l'ammontare del credito 
spettante, pari al minore importo tra il 25 per cento dell'ammontare Indicato 


nella colonna 5 e la misura massima del credito spettante per ciascun 
autovetcolo come sopra Indicato. 


Va precisato che uo il periodo di possesza dell'autoveicolo è Inferiore all'anno, 
ia misura massima dei credito di imposta va ragguagliata alla durata del 
possesso medesimo. 


Si ricorda, infine, che nel caso di imprese abilitate all'autotrasporio di merci sia 
per conto di terzi sia perconto proprio, ai fini della determinazione dei credito di 
imposta spettante, l'ammontare della spess per gasolio e lubrificanti va 
preliminarmente diminuito della soglia teorica prevista per ciascun autoveicolo 
con riferimento alla categoria di appartenenza adibito a) trasporto per conto 
proprio. 


Al riguardo si rinvia al chiarimenti forniti con la circolari n. 13 del 10 maggio 1900 
@ n.23 del 14novembre 1990. 


Se la spesa per gasolio e lubrificanti sostenuta per ogni veicoto di ciascuna 
categoria + superiore a lire 2.200.000, 4.800.000, 13.200.000 è 22.500.000, nella 
colonna 6 dovrà essere indicato l'importo massimo dei credito di Imposta come 
sopra evidenziato. 


1 soggetti baneficiari che hanno più veicoli, anche se di massa diversa, i quali 
non possono dimostrare le spese di gasolio e lubrificanti imputabili a ciascun 
vaelcolo, dovranno utilizzare la sezione seconda del riquadro, previa compiiazio- 
no delle colonne da 1 a 4 delta sezione prima del riquadro stesso, secondo le 
indicazioni sopra fornite. 


Nel rigo 36 dovrà essere indicato l'ammontare dei credito massimo spettante 
per il numero complessivo degli autovelcoli sulla baze degli siementi desumibili 
dalla saziona prima 


Nel rigo 37 deve sasere indicata la spesa totale per ii consumo di gasolio e 
lubrificanti sostenuta. . 


Se i) contribuente ha posseduto autoveicoli di massa non superiore a 3.500 
chilogrammi, nel rigo 38 dovrà essere indicato il numero dei suddetti veicoli 
nonché l'importo ottenuta. mioitiplicando l'ammontare forfetario di lire 2.200.000 
pes il numero del predetti autoveicoli. 


Nei rigo 39 dave essere effettuata la differenza tra l'importo indicato al rigo 37 e 
quello indicato al rigo 38. 


Nel rigo 40 va calcolato il 25 per cento dell'importo indicato al rigo 39, 


Al rigo 41 va indicato il credito d'imposta spettante che è dato dal minore imporio 
tra l'ammontare indicato al rigo 98 # quello indicato al riga 40. 


Gili etementi indicati, distintamente per anno di spettanza del credito di imposta, 
nel prospetto in esame, devono essere riportati nell'apposito prospetto per 
l'utilizzo det credito di imposta contenuto nei mod. 760/A. 


fn terza e quarta pagina de! Mod. 760/R sono riportate le distinta degli utili da 
partecipazione in società assoggettati a ritenuta d'acconto, degli Interessi, 
premi e aitri frutti delle obbligazioni e titoli similari, comprese ie accettazioni 
bancarie, soggetti « ritenuta d'acconto, degli interessi, prerni e altri frutti da 
depositi a conti correnti bancari e postali soggetti a ritenuta d'acconto, degli 
oneri deducibili degli enti non commerciali nonché la distinta dei prospetti è 
documenti allegati alla dichiarazione. 


27 


— 381 


Serie generale - n. 12 


15-1-1991 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Questo modello, oltre che dagli enti non commerciali residenti in Italia, deve 
essere compilato: a) dalle società semplici, dalle società difatto con oggetto non 


commerciale è dalle società e associazioni tra artisti è professionisti non 
residenti (con o senza stablie organizzaziona o base fiasa in italla); b) dalle 
società non residenti di ogni tipo e dagli anti commerciali non residenti senza 
stabile organizzazione in italia, tenendo conto delle seguenti istruzioni. 


Nella sezione 1, ai righi da 01 a 07 vanno riportati i redditi soggetti all'LOR 
desumibili dai modalli retativi alle singole categorie di reddito. 


I redditi esposti in questa sezione non possono in alcun caso essere negativi. 


AI rigo 04 va Indicato it reddito dei terreni desunto dal totale di colonna 3 e di 
colonna del Mod. 760/E, nonché quello di allevamento di animati, desunto dal 
rigo E? 48 del Mod. 700/54, 


AI rigo 08 va Indicato il reddito dei fabbricati che non costituiscono beni 
strumentali né beni alta cui produzione o al cui acambio è diretta Vattività 
dell'impresa, desunto dal totale di colonna 10 del Mod, 760/F. 


AI rigo 08 va Indicata la somma dei righi da 01 a 07. 


Al rigo 06 dovrà essere evidenziato il reddito tassato con l'aliquota ordinaria del 
16,2% mentre ai rigo 10 sarà indicata la parte eventualmente soggetta 
all'aliquota agevolata. 


Ai rigo 12 va indicato l'ammontare dell'eccedenza di imposta risuttante dalla 
precedente dichiarazione della quale il contribuente ha chiesto nella stessa 
dichiararinna la nnmnansariana 


Per le modalità di versamento, nei righi 13, 14, 15, 50, 51 e 52 va Indicata 1 se il 
versamento è stato effettuato direttamente in concessione, 2 se il versamento & 
stato effettuato mediante c/c postale, Va altresi Indicato îl codice concessione. 


Si ricorda che al sensi dell'art. 2 della legge 18 aprite 1900, n. 121, l'imposta sul 

raddito delle peraone giuridiche è l'imposta locale sui redditi risuttanti dalla 

dichiarazione annusie non sono dovute 0, te ii salio è negativo, non sono 
rimborsabili se i relativi importi non superano lire 20.000, 


Natla sezione 2 ai righi da 18 a 26 vanno riportati i redditi (0 Je perdite) soggetti 

“AN'IRPEG, desumibiN dal modelli relativi alle singole categorie di reddito. SI 

precisa che i redditi di cul ai righi da 21 a 26, nonché le sventuali perdite di cui ai 

righi 24 e 25 vanno indicati solo se derivano da cespiti estranei all'esercizio delle 

pistole illecita 
presa. 


AI rigo 27 deve essere indicato l'ammontare tielle Imposte dedotte dal reddito 
complessivo in precedenti esercizi, di cul sia stato conseguito fo sgravio 0 la 
restituzione e degli altri oneri dedotti dal reddito complessivo e succesaivamen- 
te rimborsati. Deva assere, ad esempio, indicato in questo rigo l'ammontare 
dell'ILOR a suo tempo pagato e dedotto dall'ente, dei quale sia stato conseguito 
il rimborso nel periodo di imposta cui ai riferiace la dichiarazione, anche par 
ettetto dell'uttiizzo dell'accedenza in sede di versamento degli acconti. 


Per il credito di imposta sui dividendi da indicare al rigo 29 vedere istruzioni al 
modailo 760/A 0 al modello 760/G. 


Alrigo 30 va indicata l'eccedenza di perdita di impresa a contabilità ordinaria dei 
precedenti periodi di imposta, fito a concorrenza del reddito di rigo 28 
aumentato del credito di imposta sui dividendi di rigo 29, 


AI righi da 31 a 34 vanno indicati | sottoindicati oneri deducibili {se non sano 
deducibili nella determinazione del reddito di impresa} fino a concorrenza 
dell'importo, se positivo, risultante dalla somma algebrica dei righi 23 e 29, 
diminuita dell'ammontare di rigo 30, compilando la Sez.| dell'apposita distinta 
pasta nel mod. 760/A purchè risuttino da idonsa documentazione allegata alla 
dichiarazione dei redditi: 


1) (LOR - Può essere dedotta l'.OR pagata nel periodo di imposta, compresa 
quella pagata datie società di persone di cui all'art. 5 cui l'ente partecipa, per la 
parte proporzionale alla quota di reddito a lul Imputabile. Può essere aitres! 
dedotto, senze necessità di allegare alcun documento, l'importo dell’, 

di ILOA del precedente periodo di imposta, effettivamente utilizzato in diminy- 
zione dei versamenti di acconto. 


2 interessi passivi - Tale deduzione riguarda gli interees! passivi @ relativi 
oneri accessori, nonché la quote di rivalutazione dipendenti da clausole di 
indicizzazione, pagati a soggetti residenti net territorio delto Stato o a stabili 
organizzazioni nei territorio dello Stato di soggetti non residenti in dipendenza 
di prestiti 0 mutui agrari di ogni specie. Par effetto dell'art. î, comma 1, att. b) 
dei D.L. 27 aprile 1290, n.90 detta deduzione è ammessa nei limiti dei redditi dei 
terreni dichiarati relativamente agli Intereasi per prestiti e mutui agrari contratti 
dopo l! 31 dicembre 1909. Sono altresi deducibili gli interessi passivi @ relativi 
onerì accessori, nonché le quote di rivalutazione dipendenti da clausole di 
indicizzazione pagati, a soggetti residenti nei territorio dello Stato o a stabili 
organizzazioni nel territorio dello Stato di soggetti non residenti In dipendenza 
di mutui garantiti da ipoteca su Immobili. Per detti ultimi Interessi la deduzione è 
Ammessa per un importo non aupenore a L. 4.000.000 compresi gii «oneri 
accessori», Tale limite può essere alavato fino a L. 7.000.000 nel casi a alle 
condizioni di cui all'art. 7 della legge 22 aprite 1962, n.160. Per gli interessi 
patsivi conseguenti a contratti di mutuo garantito da ipoteca su immobin 
Stiputati dopo ll 1988 — ad esclusione di quelli deducibili ai sensi del citato art. 7 
—iniuogodella predetta deduzione è ammessa una detrazione di imposta nella 
misura del 22 per cento degli interessi stessi che va indicata nel successivo 
rigo 42. 
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3) INVIM - Tale deduzione riguarda l'imposta decennale sull'incremento di 
valore degli immobili pagata net periodo d'imposta. 


4) Altri oneri deducibili: 


a) i canoni, livelli, consi ad altri oneri gravanti suì redditi degli immobili, 
compresi i contributi al consorzi obbligatori per legge o in dipendenza di 
provvedimenti della P.A. ed esclusi i contributi agricoli unificati; 


b) le somme corrisposte al dipendenti, chiamati ad adempiere funzioni presso 
gli uffici elettorali, in ottemperanza alle disposizioni dell'art. 119 del D.P.R. 30 
marzo 1957. n.381 « dell'art. 1 delia lsgge 20 aprile 1981, n. 178; 


c} taspeze perla conservazione del patrimonio storica, artistico e archivistica e 
le erogazioni a fini culturali 6 precisamente: 


« le spese sostenute dal soggetti obbligati alia manutenzione, protezione o 
restauro delle cosa vincolate al sensi della legge 1* giugno 1939, n. 1089 e del 
D.P.R. 30 settembre 1963, n. 1400, nella misura rimaste affatiivamente a carico. 
La necessità delle spese, quando non siano obbligatorie per legge deve 
risultare da certificazione rilasciata dalla competente soprintendenza, 
previ accertamento della loro congruità effettuato d'intesa con l'Ufficio Tecnico 
Erariale competente per territorio; 


= lo erogazioni liberati in denaro a favore detto Stato, di enti 0 istituzioni 
pubbliche, di fondazioni e di associazioni legalmemente riconosciute che senza 
scopo di lucro svolgono o promuovono attività di studio, di ricerca e di 
documentazione di rilevante valore culturale e artistico, effettuate per l'aoqui- 
sto, ta manutenzione, ia protezione o il restauro delle cose indicate nell'art. 1 
della legge 1° giugno 1939, n 1089 è nel D.P.R. 30 settembre 1989, n, 1409, ivi 
comprese le erogazioni effettuate per l'organizzazione di mostre e di esposizio- 
ni, che siano di rilevante interesse scientifico 0 culturale, detle cose anzidette, e 
per gli studi e le ricerche eventualmente a ia) fina necessari. Le mostre, te 
asposizioni, gli studi e le ricarche devono easere autorizzati, previo parere dei 

comitato di settore dei Consiglio nazionale per | beni culturali @ 
ambientali, dsl Mi per! beni culturali e ambientali, che dovrà approvare 
la previsione di spesa ed ii conto consuntivo Peris erogazioni effetiuate dopo li 
1889 in luogo delle predette deduzioni è ammessa una detrazione di imposta 
netta misura del 22 per cento delle erogazioni stesse, oche va indicata net 
successivo rigo 42. 


d) te erogazioni liberali in denaro, per importo non superiore al 20 per cerito del 
reddito complessivo dichiarato ed entro ii limite di 2 miltardi annui, a favore di 
anti 0 istituzioni pubbliche, fondazioni e associazioni legalmente riconosciute 
che senza scopo di lucro svolgono esclusivamente attività nello spettacolo, 
effettuate per ia realizzazione di nuove strutture, per il restauro e i 

manto della strutture esistenti, nonchè per la produzione nel vari séttori dello 
spettacolo. Le erogazioni non utilizzate per tale finalità dal percipie;ite entro il 
seconda parlodo di imposta successivo, 

doppio del loro ammontare. Per le arogazioni etlettuate 


22 per cento delle erogazioni stesse da Indicare nei successivo rigo 42. 


Gli oneri di cui al predetti punti 2 e 4, isti. a), riferibili all'anno 1969, sono 
ammessi in deduzione anche se pagati in data dat 2 al 10 gennaio 1960, qualora 
non siano stati dedotti nelle dichiarazioni relativa ai periodo di imposta 1989, 
coma consentito dall'art. 8, comma 8, dei D.L. 27 aprile 1990, n.90. 


AI rigo 37 va indicato l'ammontare dei contributi erogati ai sensi della legge 
26 febbralo 198?, n.49 da persone giuridiche ali Passi In via di sviluppo nella 
misura Lemie cen 2% dell'ammontare di rigo 36 e sulla baso della 
documentazione allegata. 


Al rigo 39 davrà sssere evidenziato il reddito tassato con l'aliquota ordinaria del 
38% mentre ai rigo 40 sarà Indicata ia parte eventualmente soggetta all'aliquota 
agevolata; si ricorda che l'aliquota è ridotta ai 18% per i soggetti di cui all'art. 6 
dei D.P.R. 29 settembre 1973, n.601, 


Alf rigo 42 va indicato, fino a concorrenza dell'importo dî rigo 41, l'ammontare 
della detrazione di imposta corrispondente ai 22 per cento dei seguenti oneri 
retativi a contratti stipulati ed erogazioni effettuato dopo il 1998, compilando la 
Sez.ii dell'apposita distinta posta nel mod, 760/R purché risultino da idonea 
documentazione allegata alla dichiarazione dei redditi: 


Interessi passivi conseguenti a mutui garantiti da ipoteca su immobili; 
_ — erogazioni liberati in denaro o in natura a favere dello Stato, enti, ecc., che 
senza scopo dilucro svolgono 0 promuovono attività di studio ecc., effettuate per 
l'acquisto, la manulenzione, la 0 il reatauro delle cose indicato 
foga della legge 1* giugno 1929, n. 1089 e nei D.P.R. 30 settembre 1963, 
n, î 
— erogazioni liberali in denaro a favore di enti o istituzioni pubbliche acc., che 
senza scopo di lucro svolgono esclusivamente attività nello spettacolo effettuate 
per la realizzazione di nuove strutture, par ii restauro 0 il potenziamento delie 
strutture esistenti. 


AI rigo 44 va indicato il credito per ie imposie pagate all'estero sul redditi 
prodotti all'estero compresi netla presente dichiarazione o in precedenti 
dichiarazioni. Detto credito va determinato, al sensi deli'art. 15, sulla base delle 
imposte pagate all'estero dal dichiarante e proquota da quelle pagate dalle 
società di cui esso partecipa, come risulta da apposite distinte da 
allegare alla dichiarazione. Vanno considerate, a tal fine, asciusivamemente le 
imposte pagate in via definitiva nel periodo di imposta cui si riferiace la presente 
dichiarazione non suscettibili di modificazioni a favore del contribuente nè di 
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provrsoria peg antige quelle nisi è "i Sonieagae = 
a €, in genera, per previsto con 
possibilità di rimborso totale o parziale. 

Sele imposte relative ai redditi del periodo di imposta cui si riferisca in presente 
dichiarazione saranno, in tutto o in parte, pagate negli esercizi successivi in via 
definitiva, anche a seguito di rettifiche 0 di accertamenti da parte dello Stato 
satero, li contribuente potrà chiederne lA detrazione nella dichiarazione relativa 
ai periodo di imposta In cui sarà avvenuto 
detrazione nella dichiarazione 
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ll credito di imposta da indicare al rigo 45 previsto dall'art. 3 della legge 
26 gennaio 1963, n. 18 per l'acquisto o l'acquisizione in locazione finanziaria 
dei registratori di cassa, compete nella misura dei 40% del prezzo unitario 
non eccedente i 2 milioni. Se l'acquisto è avvenuto in locazione finanziaria, il 
credito d'imposta compete nei limiti sopra indicati ed è liquidato con rife- 
fimento ai canoni di locazione pagati nei periodi di imposta. Detto credito 
deve essere indicato, a pena di decadenza, nella dichiarazione dei redditi 


locazione sono stati corrisposti; 

allegati, a pena di inammissibilità, i documenti probatori 

copia fotostatica degli eseguiti pagamenti del prezzo di acquisto 0 del canone 
di locazione finanziaria. 


Bifa presente che qualora l'ammontare complessivo dei crediti di imposta, delle 

versamenti in acconto nonché dell'eccedenza di imposta 
dichiarazione è superiora a quetlo dell'imposta 
dovuta, il contribuente ha diritto, a sua scelta, di chiedere ll rimborso 
dell'eocedenza indicando il relativo importo si rigo 89, ovvero di computaria in 
sr go dell'imposta dell'esercizio suocestivo, indicando l'importo al 


Questo niodello deve essere utilizzato dalle società di capitali e dagli enti 
commercibli residenti nei territorio dello Stato, dalle sociatà di tipo 

te società samplici, ie società di fatto senza oggetto commerciale e le società o 
associazioni tra artisti è 


Alrigo 01 valadicato il reddito di rigo A128 dei Mod. 760/A, (barrare se negativo); 
QU IIpe DI da TOM [ rpoNiblia del leznent Gieunto dal ciale di dolaroa Idee 


t4 


AI rigo 06 va ladicato l'imponibite dei tabbricati costitienti beni non strumentati 
né beni alla oyi e 0 a) cui scambio è diretta l'attività dell'impresa, 
desunto dal di colonna 10 del Mod. 700/F; 


AI rigo 04 va indicata ia somma dei righi 01, 02 e Cè. 


Airigo 06 dovrà esere evidenziato il reddito tassato con l'aliquota ordinaria del 

e ene i IGO NO nera Degionia la Dare Sraetazola saepe 
all'aliquota agevolata. 

Al rigo 08 va indiaaito l'ammontare del credito di Imposta di cui all'art. 19 dei D.L. 

27 aprile 1990, n.00, utilizzato ai fini det dell 


credito di Impositt per le impreea di 
possa in quarta pagina del mod. 7004A. 


Al rigo 00 va indicato l'ammontare dell’eocedenza di imposta risultante dalla 
precedente dichiarazione della quale it contribuente ha chiesto nella stessa 
dichiarazione la , 

Por la modalità di versamento, nei righi 10, 11, 12, 42, 43, è 44 indicare 1 se il 
versamento è stato effettuato direttamente in concessione, 2 se il versamento è 
Stato effettuato mediante c/c postale. Va aîtrezi indicato il codice concessione. 


maligno uelegiatibdingoro, aria cirie prio iron Mirage 
reddito delle persone giuridiche e l'imposta locale sul 

prevedo poineni lgcredAdctapapler edo praticati 
timborsabili so } retativi Importi non superano lire 20,000. 


Al rigo 18 dovrà essere indicata la quota di LOR pagata da società di persone di 
cu) Il dichiarante è socio. 


Per il credito d'imposta sui dividendi di cui al rigo 21 vedere istruzioni at 
Mod. 70W/A. 


Ai rigo 22 va Indicato i credito d'imposta pari al 10% sui proventi percepiti, ai 
sensi dell'art.3, ultimo comma, della L.23 marzo 1963, n.77, dalle imprese di 
assicurazioni autorizzare al ramo vita. 


Al rigo 23 va indicato l'ammontare dalle perdite di periodi di imposta precedenti 

{non oltre i quinto), per l'intaro importo che trova capienza nei reddito di rigo 20, 

aumentato del credito di Imposta sui dividendi di rigo 21 e di quetlo sui fondi 

comuni di investimento di rigo 22. Detto ammontare 
indiminuzione 


AI rigo 25 va indicato l'ammontare dei contribui erogati ai sensi della legge 25 
febbraio 1087, n. 49.da persone giuridiche ai Paesi In via di sviluppo nella misura 
massima del 2% dell'ammontare di rigo 24 e sulla base della documentazione 
allegata. 


Ai rigo 27 dovrà essere evidenziato il reddito tassato con l'aliquota ordinaria del 
36%, mentreal rigo 26sarà indicata la parte eventualmente soggetta all'aliquota 
agevolata; si ricorda che l'aliquota è ridotta al 27% per i soggetti di cu! all'art. 12 
dei D.P.R, 29 settembre 1973, n.601. 

Pa figa a ve levioge E oTedia perle incele Piige Nivaiao Ni ali 


prodotti all'estero prtcr teglia presente dichiarazione a In precedenti 
credito determinato, al sensi dell'art 16, perni sb rene 


i enarcizi succssaivi in via 


larazione 
purea alieno io rates 
dichiarazione 


indicate cumulativamente 
Quelte refative ai redditi esteri dei periodo d'imposta cul sì rieriaca în prestate 
dichiarazione. 


ll credito di imposta da indicare al rigo 33, previsto dell'art.d delia legge 26 
pueaio 1I0A: 2-10, per 'asguioie o VASdUIEZione le oolizione Rasciiaria da 

cassa, compete nella rhisura del 40% del prezzo unitario non 
Petra Se l'acquisto è avvenuto In locazione finanziaria, it credito 
varie salati psdipaiziot age alati pece pricipali 
canoni di locazione pagati nel periodo di imposta. Detto credito deve essere 
indicato, a pena di decadenza, nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo 
demoni cai Gale E prezzo Di Scanio 0 A canore dI locazione aa DE 
corrisposti; alla dichiarazione stessa devono essere altegati, e pena di 
RAME OLONA] dacernoni proteici ln briginala © Io copia (iGsaicn dest 
eseguiti pagamenti dei prezzo di acquisto o dei canone di tocazione finanziaria. 


La maggiorazione di conguagiio di cui all'art. 108, da indicare at rigo 37, è dovuta 
dalla società 0 ente erogante nelie ipotesi è nei limiti sottoindicati: 


= Noia misura pari ai 9/16 della differenza tra l'utile di esercizio distribuito ai 
socio partecipanti ed il 64 per cento del reddito 
da esercizi ed 


territorio dallo Stato (reddito di rigo 26 aumentato della perdita di rigo 23 e degli 
utili indicati ai rigo A 98 del mod. TEO/A); 


— nelta misura pari ni 9/16 delle somme distribuite tratte da riserve o altri fondi 
lesciusi quelli che in caso di distribuzione concorrono a formare # reddito 
imponibile della società 0 dell'ente e quelli che in caso di distribuzione non 
concorrono a formare li reddito imponibile del soci 0 partecipanti) formati a 
partire dall'esercizio in corso ai ere ficagli ghe Loan gergo 
dell'esercizio in corso al 1° gennaio 1988 per gli enti commerciali di 
all'art.87, comma 1, lettera b), con utili 0 proventi non assoggettati Nl'inncna 
aut reddito delle persone giuridiche; 


— nella misura pari ai 15% detle somme distribuite tratte da riserve o altri fondi 
{esclusi quelli che in caso di distribuzione concorrono a formare il reddito 
imponibile della società 0 dell'ente e quelli che in caso di distribuzione non 

concorrono a formare il reddito imponibile dei soci o partecipanti) già esistenti 
alla fine dell'esercizio chiuso prima del 1* dicembre 19630 dell'esercizio chiuso 
prima del 1° gennaio 1068 per gii anti commerciali di cui all'art. 87, comma 1, 
lettera Bb}, 0 formati con utili 0 proventi dall'esercizio stasso; 


— nella mizura pari ai 9/18 delle somme distribuite qualora sia stata omessa 
l'indicazione delle riserve o altri fondi. 


e ELI Ae Deviant vali bone persiana le somma 
distribuite dalle società costituita anteriormente alla data di entrata In vigore 
delta legga 1° marzo 1968, n. Gd (29 marzo 1266) o dalle società operanti nelle 

provincia di Trieste a Gorizia, agno format con utili fruenti dall'agevolazione 


29 
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di cui all'art. 105 del D.P.R. 6 marzo 1978, n. 218 0 all'art. 2 della legge 29 gen- 
naiò 1986, n.26, la maggiorazione di conguaglio è ridotta alla metà. 
Per ia compilazione del prospetto dei dati concernenti la maggiorazione di 
conguaglio si rinvia alle istruzioni impartite con la circolare n. 8 del 18 
marzo 1904. 


Ai sensi dell'art. 107, nelle ipotesi di successivo accertamento del reddito 
imponibile In misura più elevata e di successivo recupero a tassazione delle 
riserve 6 altri fondi, l'IRPEG dovuta dalla società o dall'ente nel periodi di 
imposta in cui il relativo accertamento si è reso definitivo, è ridotta di un importo 
pari, rispettivamente, all'imposta sulla differenza tra reddito accertato e reddito 
dichiarato e comunque non superiore alla maggiorazione di conguaglio a suo 
tempo operata, s all'imposta corrisponderite all'ammontare recuperato a 
tassazione, aumentato degli interessi di cui all'art. 44 del D.P.A, n.602 del 1979. 
L'importo di tale riduzione va Indicato nel rigo 38. 


ORI 4! PROSPETTI BYE PERSE 
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Al rigo 40 va indicato l'ammontare del credito di imposta di cui all'art. 13.del DL. 
27 aprile 1290, n.90, utilizzato ai find del pagamanto dell'IRPEG, risultante dalla 
somma degli importi di rigo 05, 001.3 e rigo 08, col. 3 det "prospetto per l'utilizzo 
dol redito di imposta per o imprese di avotrasporio per corti rzi”, posto in 
quarta pagina del mad. 760/, 


Sità presente che qualora l'ammontare complessivo dei crediti di imposta, delle 
ritenute d'acconto, dei versamenti in acconto, delle riduzioni di imposta 
connesse a maggiorazione di conguaglio, del credito di imposta per te impresa 
di autotrasporto di merci per conto di terzi nonché dell'eccadenza di imposta 
risultante dalla precedente dichiarazione è superiore a quello dell'imposta 
dovuta, di cul al rigo 29, aumentata delle maggiorazioni di uaglio, di cui ai 
successivo rigo 37, il contribuente ha diritto, a sua sosita, di chiedere il rimborso 
detl'eccadenza indicando li relativo Importo #1 rigo 45, ovvero di computaria in 
Geuzone dell'imposta dell'esercizio successivo, indicandone l'importo ai 
go 


ti prospetto dalle perdite, in calce alla terza pagina del modello base, è riservato 
alle eng e agli enti commerciali di cui alto lettere a) e b) del comma 1 
dell'art. 87. 


In detto prospetto vanno indicate, nelie colonne da 1 a 8, seconda il pericdo di 

imposta di formazione, a partire da quello più recente, la perdite fiacali che 

residuano, dopo la compensazione effettuata nel rigo 23 del Mod. 750/M can 

pleased reddito di rigo 20, aumentato dei orediti di imposta di rigo 21 e 
rigo 


Detta compensazione può essere tuttavia effettuata in misura tale che l'imposta 

inte al reddito imponiblie risulti compensata da eventuali crediti di 
imposta, ritenute alla fonte a titolo di acconto, versamenti in acconto © dalle 
eccedenze del precedente periodo di imposta. 


prospetto delle perdite di Impresa in quarta pagina del modello base è 
riservato agli enti non commerciali residenti 0 non residenti con stabile 
organizzazione nel territorio dello Stato, che nei periodo di Imposta cui si 
riferisce la dichiarazione e/o in quelli precedenti abbiano subito perdito 
derivanti dall'esercizio di commerciali a contabilità ordinaria indicate 
nel modello 760/A 0 derivanti dalla partecipazione in società commerciali di 
persone a contabilità ordinaria (società in nome collettivo, società in sccomandi- 
ta semplice # società fiscalmente ad esse equiparate) per la perte di perdita 


ISTRUZIONI AL PROSSPTTO DI CONFERA 


Pine aienantbip tirrenia goal edera rage di till 
eccedenti l'ammontare dei redditi prodotti nei rispettivi e; 


Net prospetto va indicata, ai rig dé 01 a 03, l'eccedenza relativa ai periodi di 
imposta ivi indicati, per la parte che non ha trovato compensazione nei reddito 
complessivo dei periodi di Imposta succassivi ma non oltre il quinto. 


ta differenza mogativa tra le perdita di Impresa contabilità ordinaria © 
l'ammontare degli altri redditi prodotti nello steszo anno, che si riferisce ai 
precedenti periodi di imposta può essere portata in diminuzione del reddito 
Complessivo della presente dicarazione &d essere quindi indiolita al riao 30 
tei Mod. 760/B, fino a concorrenza dell'importo risultante dalia somme 
siginrica te nn di palpiti cirndimapipeait 0a epr va 

portata nel r ovvero I prospetto, a seconda che la predetta 
differenza sia retativa al 2° ovvero al pied atea) soste 
si rliarisce la presenta dichiarazione. 


19 
Se ia differeriza negativa ci riferiece a! presenta periodo di imposta il 
contribuente, nel caso in cul la somma algebrica di rigo 28 @ di rigo 29 del 
Mod.760/B ala negativa. deve riportare nel rigo 08 del prospetto E minor importo 
in valora assoluto (es. ira -60.000 e -30.000 bisogna considerasie -90.000) tra ia 
stessa e l'importo riauftante dalla somma della perdita indicdiifi nei rigo 18 del 
Mod. 760/A e quella indicata nel rigo 410 del Mod. 760/H. 


Questo prospetto interessa le sole Imprese che in esercizi precedenti abbiano 
operato conferimenti agevolati ai sensi dell'art. 34 della legge 2 dicembre 1975, 
n.S76 (prorogato dall'art. 10 della iegge 16 dicembre 1977, n.904) nonché i 
soggeti che nell'esercizio cui si riferisce la dichiarazione abbiano operato 
conferimenti agevolati al sensi della legge 30 luglio 1990, n. 218. 


Nei caso in cul l'operazione di conferimento riguardì più complessi aziendali 
apportati a società diverse, si dovrà provvedere alia compilazione di apposito 
allegato riportando ai rigo 01 | dati riepitogativi. 


Quanto alle voci delle distinte colonne si precisa che: 


— pervaloreattribuito all'azienda è da intendersi quello risultante dalla perizia 
di stima {se il conferimento è verso società di capitali) avvero quello 


risultante dall'atto di conferimento (nalie altre Ipotesi); 


— ll conto fiscale di riferimento alia data del conferimento è dato dalla somma 
delle attività e passività conferite assunte nei valori ad esse 
fiscalmente attribuiti a quelia data; 


25 (ISTRUZIONI AL PRO 


PETTO DE.LE Al 


AZIONI Terr 


— l'importo da riportare nella colonna «valore della Iscritta in 


bilancio» è, ovviamente, quello assunio in bilancio a detto 


— inordina alla evidenziazione dei realizzi si fa rinvio alle istruzioni contenute 
nella circolare n.9 del 21 marzo 1980.0ve sono state trattate la lpotezi che danno 
Inogoa realizzo della plusvalenza in scspensione d'imposta. Tate rilevazione va 
operata distintamente per i realizzi dell'esercizio è per qualli complessivamente 
riferibili ad esercizi anteriori. 


Tuttavia, a titolo esemplificativo, ai rammenta che costituiscono realizzo fe 
seguenti ipotesi: 

— la vendita è la distribuzione delle azioni a quote ricevute a seguito del 
conferimento; 


— fa destinazione delle azioni 0 quote ricevute da parte della società o ente a 
finalità estranee all'esercizio dell'impresa; 

— la riduzione del patrimonio netio con distribuzione ai soci dei fondi 
eventualmente iscritti in bilancio in sede di conferimento. 


In questo prospetto non vanno indicati | dati riguardanti le esenzioni relative ai 
redditi del terrani a dei fabbricati. Nelle colonne 1 e 7 | soggetti che richiedono 
l'agevolazione o che l'hanno già richiesta devono indicare la disposizione 
legiziativa che ne prevede la concessione apponendo nella apposita casella il 
codice da scegliere nella tabella E. 


I soggetti che hanno più attività agevolate indicheranno per ciascuna le 
disposizioni agevolative anche nell'ipotesi in cui trattasi delle medesime 
disposizioni. 


Nelle colonne 2 è 8 deve essere indicato lo stato della richiesta utilizzando | 
diversi codici dicul alia tabella F da apporre nell'apposita casella a seconda che 
l'agevolazione sia richiesta nelta dichiarazione del redditi per la prima volta, 
che sla stata già richiesta nella dichiarazione dei redditi relativa ai precedenti 
anni, che aia stata già richiesia con apposita istanza, che sia stata riconosciuta 
con provvedimento dell'Ufficio, che sia stata negata con provvedimento in 
contestazione. 


Nelle colonne 3 è è va indicata l'anno a decorrere dal quale opera l'agevola- 
zione. 


30 


Nelle colonne 4 e 10 deve essore indinato l'anno in cui è stata richiesta 
l'agevolazione. Diede eine pesi sil itairernce 
presente dichiarazione indicheranno l'arno 1900. 


Nelle colonne 3 è 11 deve essere indicata ia osa (sigla) nel cui territorio 
viene prodotto 0 reinvestito il reddito agevolata. 


Nelle colonne 6812 va Indicato l'ammontare del reddito agevolato o reinvestito, 


Le colonne 3, 4.9, 10 non devono essere utilizzate per le agevolazioni degli utili 
suinvenilii. 


Dolla richiesta dell'agevolazione, fatta per ia prima volta nella dichiarazione del 

è opportuno sia Informato il competente Ulficia distrettuale delle imposte 
dirette al quale (0 non al Centro di Servizio cul è stata Inviatata dichiarazione dei 
reddili contenente la richiesta dell'agevolazione) deve essera inviata con pilco 
separato, a mezzo raccomandate A.A., la documentazione di rito, compresa 
quelta prescritta dal 3° comma dell'art. 102 dei T.U, 6 marzo 1976, n.218. 
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Tipo di agevolazione 
Tabella £) 
Codice Leggi apevolative 
 gadi (T.U. € marzo 1978, n.218 e legge 1° marzo 1986, 
n 
Cal Esenzione intale ILOA (art. 101, 1° comma, T.U.&marzo 1978, n.219) 
02 De 101, 2* comma, T.U. € marzo 1978, 
n 
c Esenzione ILOR 100% utili relnvestiti (art. 14, 4° comma, legge 1° 
marzo 1906, n.64) 
w DR De ele 
n 
Li Riduzione IRPEG (art. 105, 1° comma, T.U. 6 marzo 1978, n.218) 
Tipo di agevolazione 
Tabella £} 
Codice Leggi agevolative 
Zone depresse Centro Nord è Polesina (art. 30, 1° e 2° comma, 
D.P.A. 20 settembre 1973, n.601; legga 1* dicembre 1986, n.879): 
E.) Esenzione totale ILOR 
Riduzione IRPEG 
Esenzione ILOR 50% utili reinvestiti 
Esenzione IRPEG 50% utili reinvestiti 
21 parziale LOR 


Provincie di Trieste e Gorizia; Comuni di Monfaicone, S. Canzian 
d'îsonzo, Staranzano, Ancona, zona poriuate Aussa Corno (art. 29 
D.P.A. 29 sattembra 19739, n.801; art.4 legga 27 dicembre 1978, 
n.700; art.30, 2° comma, D.P.A. 20 settembre 1973, n.601; art. 9, 
comma, legge 2 maggio 1963, n. 156; legge 29 gennaio 1996, n. 28): 


Codica Leggi agavolative 

3 Esenzionetotale ILOR 

31 Esenzione parziale ILOR 

40 = RiduzionsIRPEG (art, 2, 1° comma, legge 29 gennaio 1086, n.26) 
Altri territori (art. 1, commi8a9, D.L. 22 dicembre 1961, n. 790, conv. 
legge 23 febbraio 1982, n.47; art.3 tardecies, DL. 1° ottobre 1982, 
n.696 conv. legge 20 novembre 1962, n.883, legge 10 maggio 1983, 
N. 190; art. 11, commi 1 e 2, legge 2 maggio 1990, n. 102): 

50 Esenzione totale ILOR 

81 Esenzione parziale ILOR 

60 Esenzione IAPEG 

61 Riduzione IRPEG 

(4 Esenzione ILOR 50% utili reinvestiti 

{.<3 Esenzione IAPEG 50% utili reinvestiti 
Utili relnvestiti în settori agevolati: 

70 Pegi pel 70% utili reinvestiti (articoli 7, 8, 9, legge 90 aprile 

n 

n Esenzione LOR 50% utili reinvestiti (art. 40, ultimo comma, D.P.R. 
29 settembre 1979, n.001) 

72 EsenzionelRPEG70%utilireinvestiti (articoli 7,6,9,tagge 30 aprile 
1985, n. 169) 

Ìteto dell'agevolazione 
Tabella #) 
Codice 

A Agevotazione richiesta In dicMarazione per îa prima volta. 

(-1 once già richiesta nelle precedenti dichiarazioni dei 

© = Agevolazionegià richiesta con apposita istanza. 

D Agevolazione riconosciuta con provvedimento dall'Ufficio. 

€ Agavolazione negata dall'Ufticio con provvedimento in contesta- 
zione. 
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TABELLA CODICI OPERAZIONI CON L'ESTERO 


OPERAZIONI CORRENTI MERCANTILI 


A- ACQUISTO DI MERCE NON IMPORTATA, . .... 
B- VENDITE 
* vendita di marca "allo atata agiora* 
* vondita di merca che non vleno vspoi 
» vendita diretta a turtati non rasidenti. 
AZIONE TEMPORANEA CON REGOLAMENTO . . .. 
MPORTAZIONE/ESPORTAZIONE DEFINITIVA 
è Sa tarmo” 
» “in conto commissione” . .. 
» *in conto deposita” 
e annuliemento di contratto . 
* counter trade [fornilute di merclieervizi 
compensate per conirgilo). P 
e donazione, aredità, lagaté . . 
e invasilmento con apporto di merce. " 
= permuta (scamblo di marci con merci 6/0 servizi. 
prestiti d'uso 
ragtiiuzione o sostiturione . 
E - LAVORAZIONE PER CONTO RESI DENTI 


IMPORTAZIONE/ESPORTAZIONE TEMPORANEA 

9 DEFINITIVA (RIESPORTAZIONE/REIMPORTAZIONE 
DEFINIMIVA) 

# asecuziona lavarl in Ialia a all'astero 

e manifestazione pubblietaria/propaganda. . 

e partecipazione a mostre, gare, fiara . . . . 
MPORTAZIONE/ESPORTAZIONE TEMPORANEA 
(RIEBPOATAZIONE/REIMPORTAZIONE DEFINITIVA) 
è traffico internazionale” in n genera n 

è nalaggio 3 fa 

» par tantara la vendita 


OPERAZIONI CORRENTI NON MERCANTILI 


-[!- ASSICURAZIONI 
# premi tordi su asalcurazioni vila . . . 
» premi lordi su altre assicurationi/riagsicurazioni | 
» risarcimenti su altro assicurazionisrlassicurazioni . 
# risarcimenti su assicurazioni vita 
® Indannizzi SACE 
4. COMUNICAZIONI 
» servizi di telecomunicazioni 
è servizi postali 
# servizi vari di comunicazioni . 
£ - INTERES8ì ED UTILI 
è Inieressi au operazioni correnti mercantili 
e interessi au operazioni correnti non mercantili. . . . 
e radolli su valori mobiliari |... 
delli su partecipazioni... 
tiri radditi . 
® Interessi su presiini 
L- LÀVORI 
« grandi favori ed Impianti 
#lavorl di costruzione e riparazione, . . . 
® Bitrl favori 
M - REGOLAMENTI CONNESSI A STRUMENTI FINANZIARI 
a margini su futures cl marci 
# margini su futures di titoli . . 
‘gini su futures di Indici a. 
. gini su alteliuturas. . .. 
» premi per opzioni au titoli . . 
# premi per opzioni au valuta . 
* premi per opzioni su alli . .. sa 
* premi au altre operazioni finanziarie . . 
# liquidazione per differenza su opzioni . . . 
+ liquidazione per differenza nu futures 
e liquidazione per differenza su altre operazioni a tarmina. 
s altra liquidazioni per differenza 
# gitri dapositi e cauzioni su contratti a termina... 


ABU DHABI, ' DI GOSTARICA . 
AFGHANISTAN. o siati ROSATI CUBA 
n i asi DANIMARCA . 
DOMINICA . 


DOMINICANA REPUBBLICA . 


ANTIGUA E BARBUDA . 
ANTILLE OLANDESI. . . 
ARABIA SAUDITA . 
ARGENTINA . . 

ARUBA 

ASCENSION . . 
AUSTRALIA . 

AUSTRIA . 

AZZORRE, ISOLE. 
BAHAMA . 
BAHREIN... 
BANGLA DESH 
BARBADOS .. 


FIJE, ISOLE 
FILIPPINE... 
FINLANDIA . 
FRANCIA . 
FUNAYRAH, 
GABON. 
GAMBIA. 
GERMANI, 


GIAMAICA . 


N 


O- 


s- 


FAEROE, ISOLE . 
FALKLAND O MALVINE, ISOLE . 


EPUB. CA 
GERMANIA REPUB. FEDERALE, 


GIBILTERRA .... 


GIBUTI . . 


GIORDANIA ... 
GOUGH. 


GHECHA. 
GRENADA . 


GROENLANDIA | 


GUADALUPA. 


GUAM, ISOLA dI . 


GUATEMALA... 
GUAYANA FRANCESE . 
GUERNSEY CI... ..... 


CAMPIONE D'ITALIA | 1! 


CANARIE, ISOLE . 

CAPO VERDE 

CAROLINE ISOLE 

CAYMAN . ... 
CECOSLOVACCI 
CENTROAFRICANA R EPUBBLICA. 
CEUTA 

CHAFARINAS . 

CHAGOS, ISOLE 

CIAD... .... 

CILE. 

CINA REPUBBLICA POPOLARE . 


IRLANDA . 


CITTÀ DEL VATICANO: 
CLIPPERTON. 
COLOMBIA. 

COMORE, ISOLE 


ISRAELE . 
ITALIA. 
JERSEY GI 


IRAQ ...... 


ISLANDA . ..... 

RESI ISLE OF MAN 

CIPRO. - n. ISOLE AMERICANE DEL PACIFICO. 
PANI ag 4SOLE VERGINI BRITANEROHE spa 


JUGOSLAVIA, . .. 


COOK, ISOLE . No 
COREA DEL NORD . ... 
COREA DEL SYD . .... ea si 
COSTA D'AVORIO... i. 


KENYA 
KIRIBATI . 
KUWAIT... 


KAMPUGHEA. . .. 


segue OPERAZIONI CORRENTI MERCANTILI 


- BERVIZI AZIENDALI 


» ricerche di marcata 
# servizi di consulenza tiscali * contabil!. 
s servizi legni. . . . 
arvizi pubblicitari 
ld ricerca © svilup 
pi per rapprosenianza . 
# altri aprvizi aziondali 
SERVIZI CULTURALI 
è npara lettarazle (girliti d'autore) 
o opara muzical! (diritti d'autore) . 
» alti diritil d'autore 
» Sfruttamento cinematografico 
* Biruttamento televisiva 
# 3poso di produzione cinomalografica, . 
® spess di produzione televisiva 
» diritti d'immagine. è 
« ritri nervizi culturali 
- BERVIZI DI INTERMEDIAZIONE 
= compensi di madiazione. | ...... 
= compansi por contratti agenzia. . | .. 
= compensì per contratti di cammisaione 
scompensi vari 
SERVIZI INFORMATICI 
# manutenzione a riparazione compuiers 
» servizi di data processing a dala base 
# servizi vari informalici 
SERVIZI VARI 
vasgogni, affetti, altri Vea) pambiari n non n anoreli 
e canoni o fitti . . 
+ contributi previdenzi 
|epositi cauzionali 
scuszione fidejussi; 
lscussione fidajussioni operazioni correnti non mercaniiii 
scussione lidelussioni - operazioni finanziaria 
» sapatrio 0 relmpatrio definitivo. 
e Imposte o tasse . . . ... 
« Indonnizzi, ponafi, risarci vaio danni . 
# ingaggio e premi a sportivi. F 
+ apprazioni dì transito . 
è parcelta protessional 
» panalani 
= pardite di ssarcizio 
» racupero credili . . 
è ricerche pretrolifere 


mosse imigratt/immigrati ; 
« said operazioni di compensazione . 
* scioglimento dl contratto, pagamenti indebiti. 
» storni - oparazioni corenti mercantiti. 
e atorni - operazioni correnti non mercantili . 
» atorni - operazioni finanziarie . . . 
= succsasioni e donazioni . 
e sussidi e regalio 
è trastorimenti a seguito dì provvedimenti giurisdizioni 
a servizi non classificati 
TECNOLOGIA 
» brevehti . 
» disegni . 
vanzioni. 
e know-how . 
è licenze su brevetti. 
e licenze su know-how . 
è marchi di fabbrica. 
» soltware 
* assistenza tecnica conneasa 
* tormazione del personale. . 
» invio di iacnicl ed saperti._— 


LIECHTENSTEIN. 
LUSSEMBUAGO 
MACAO... vu 
MADAGASCAR, . .. 
MADEIRA. 

MALAWI. . 
MALAYSIA 
MALDIVE , 
MALI... 

MALTA 


MARIANNE SETTENTRIONALI, ISOLE . 


MAROCCO 
MARSHALL, ISOLE . 
MARTINICA. . ... 
MAURITANI, 
MAURIZIO, ISOLA . , 


EMOCA 


MIDWAY, isoLE. 


MONTSERRAT. ... 
MOZAMBICO. 
NAMIBIA . 

NAURU . . 

NEPAL .. 
NICARAGUA . 
NIGER. .. 

NIGERIA . 

NIUE. . .. 


NUOVA GALEDONIA 
NUOVA ZELANDA. 
OLANDA . K 
OMAN. 

PAKISTAN 


PANAMA - ZONA DEL CANALE 


PAPUA - NUOVA GUINEA . 
PARAGUAY 


PENON DE ALHUCEMASI (11.1... 
PENON DE VELEZ DE LA GOMERA . . 


POLINESIA FRANCESE. 
POLONIA , 
POATOGALI 


RAS EL KAIMAMH. . . 
REGNO UNITO. ... 
REUNION, 
ROMANIA 


— 262 — 


segue OPERAZIONI CORRENTI NON MERCANTILI 


» siudl tecnici ed engineering . 
è altri regolamanti tecnolagia. 
T- TRANSAZIONI GOVERNATIVE 
+ contrlbull ad organismi internazionali 
* speso effettuato in relazione amorino La aiuto a EVI 
pese per cansolali, ambasciate, dI. 
® ailre tranaazioni governativo 
U - TRASPORTI 
e biglietti anrel 
e biglietti! maritimi. .. 
» biglietti terraate) 
» bunkeraggi e provviste di bordo 
= noîi e noleggi agrei 
è moli e nofeggi marittimi , 
= noli è nolsggi terreatri . 
= noli è nolaggi vari. 
» servizi di asnlalenza e spes 
@ trasporti asrel . 
trasporti altri, |... 
rasporti ferroviari. . 
a trasporti marittimi . 
= trasporti stradali, . . . 
V - VIAGGI ALL'ESTERO 
® buoni benzina turistici. 
e trasferimenti di banconote Italia 
= ragolamanti tra enti amitlenti carte gi credito 
@ viaggi par affari .. 
® viaggi per cura. 
» viaggi per studio. . 
# viaggi per turismo . 
+ storno viaggi affari. 
e storno viaggi par cura. . . .. 
+ elorno viaggi par studio. . .. 
» giorno viaggi par turlsmo . 
» altel servizi turistici . . . 
» storno di allrì servizi iurisilei 


OPERAZIONI FINANZIARIE 


W - INVESTIMENTI E DIBINVESTIMENTI E RELATIVI REDDITI 

» investimenti in azioni 

a Invastimenti in altri valori mobillari . . ce 

* partacipazioni non rappreseniale da litoli. . . 

« beni e dirifii IMmobiliar!. 

# alri inveattmenti 

® disinvaatiment di azioni 

a disinveatimenti di altri valor) mobiliari "e 
a disinvestimenti di paraninaronio non rappresentato 
da titoli 

« disinvesli 


‘edditi su valori mobillari. . 
» redditi su partecipazioni . . 
@ Altri redditi 
X - PRESTITI 
» crogazione di prostiti 
» ammortamento di prestiti. 
» interessi su prestili 
Y - CONTI CORRENTI, DEPOSM ED ALTRE DISPONIBILITÀ 
E RELATIVI UTILI, ,.,., 1... reorr0 010 0733 


OPERAZIONI CORRENTI MERCANTILI, CORRENTI 
NON MERCANTILI E FINANZIARIE NON 
CLASSIFICABILI TRA LE PRECEDENTI 


2 - ALTRE OPERAZIONI 


nAltra nparazioni sorranti marcanttis. 
sAltra aperazioni correnti non mercantili 
sAltre aparazioni finanziaria . . 


RUANDA . ........ 

SAHARA OCCIDENTALE | 

SAINT LUCHA. Sa 
SAINT MARTIN SETTENTRIONALE . . . 
SALOMONE, se 

SAMOA. 

SAN MARINO 

SAD TOME E PRINCIPI 

SENEGAL, . 

SEYCHELLES . 


SIERRA LEONE ... 

SINGAPORE 

SIRIA... 

SOMALIA. . 

SPAGNA . . 

SRI LANKA. 

ST. HELENA 

ST KITTS E NEVIS | 

ST. PIERRE E MIQUEL 

ST. VINCENT E GRENADINE, da 
STATI FEDERATI DI MICRONESIA pt 
STATI UNITI D'AMERICA . fue 
SUDAFRICANA REPUBBLICA . 

SUDAN . 

SURINAME 

SVEZIA... 

SVIZZERA . 

SWAZILAND 


TERRITORIO ANTARTICO BRITANNICO 
TERRITORIO ANTARTICO FRANGESE . 
TERRITORIO BRIT. OCEANO INDIANO . 
THAILANDIA . .... 

TOGO. 


TRISTAN DA CUNHA 
TUNISIA, . . 

TURCHIA .. 

TUAKS E CAI 

TUVALÙ. . . 

L.A.8,8.. 

UGANDA . 

UMM AL GAIA. - . 
UNGHERIA . ..... 
URUGUAY . 

VANUATU. 

VENEZUELA . 

VERGINI AMERICANE, ISOLE. 
VIETNAM . ; 
WAKE. ISOLE n 

WALLIS E FUTUNA . 


0 
YEMEN - REPUA. DEMOCRATICA POPOLARE 
ZAIRE. 
ZAMBIA. .. 
ZIMBABWE 
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ESEMPLARE PER L'ELABORAZIONE AUTOMATIZZATA 


Centro di servizio 


oppure 


Ufficio delle imposte 


Presentata al Comune di 


RISERVATO ALL'UFFICIO 


giorno mesa anno giorna mesa anno 
al 


MARSI LR n I 


REDDITI 1990 orpurepeRioDo DI IMPostA » |_e9 


DATI RELATIVI ALLA SOCIETÀ O ENTE 


SIGLA (eventuale) DELLA SOCIETÀ O ENTE TELEFONO (prefisso e numero} 
NUMERO 0) 
CODICE FISCALE 


DENOMINAZIONE (3) 


DATA DI APPROVAZIONE DEL BILANCIO O RENDICONTO 


giomo mess anna TERMINE LEGALE O STATUTARIE 


PEA L'APPROVAZIONE DEL BILANCIO O RENDICONTO GOT. > maga... °anno 


PROVINCIA 
{nigla) 
mase anno FRAZIONE, Via £ NUMERO CIVICO 
DOMICILIO FISCALE {4} PROVINCIA 
{se diverso della sede legale) (sigla) 
ness n iana FRAZIONE, VIA E NUMERO CIVICO 


SEDE LEGALE {4) 


STATO NATURA GIURIDICA SITUAZIONE SO DONE TRIICORE IL CODICE [EVENTI NATURALI 
di LLA IETÀ INCORPORANTE [IEOCEZIONALI 
VENERE VEDERE + 0 RISULTANTE DALLA FUSIONE I [I 


DATI RELATIVI AL RAPPRESENTANTE 


NUMERO QI CODICE FISCALE COGNOME (per le donne quelto da nubile) NOME (senza abbreviazione) 
DATA DI NASCITA COMUNE (0 Stato estero) DI NASCITA PROV.NASCITA CODICE CARICA DATA CARICA (5} 
giorno mess. apna falgi . ® ® ® ® 6) giarho mese anno 
° PROVINCIA] TELEFONO (prefisso e numero) 
RESIDENZA {sigl 


ANAGRAFICA 
(0 se diversa) 
DOMICILIO FISCALE 

ELENCO NOMINATIVO DEGLI AMMINISTRATORI E DEI COMPONENTI DEL COLLEGIO SINDACALE 
O DI ALTRO ORGANO DI CONTROLLO DELLA SOCIETÀ O ENTE 
fo, in mancanza. dei soggetti che rispondono personalmente delle obbligazioni della società o ente) 


FRAZIONE, VIA E NUMERO CIVICO 


1) Il periodo di imposta deve essere indicato se diverso dali'anno solare. 

In casa di fusione v di trasformazione indicare i dati retativi alla Società estinta o trastormata. 

(3) Barrare ln cassfla se l'attuale danaminazione riauliante dall'atto costitutivo è diversa da quetla riportata sull'uinnta certificazione rilasciata dall'ufficio IVA 0 dall'ulficio Imposte Diretta: 
la denominazione deve essere riportata senza abbreviazioni ad accezione della natura giuridica che deve essere sempre indicata in forma contratta (es. S.p.A. per Società per azioni). 

(4) Indicare ta deta di varlazione vo è datl sono mulati rispetto alla precedente dichiarazione; indicare solo l'anna “917” se non è stata presentata la dichiarazione relntiva ai periodo d'imposta 

tecedente. 
(5) Data di decorrenza della carica: da indicare solo na il rappresentante è variato rispetto alta dichiarazione relativa al precedente periodo di imposta. 
8} Indicare queili in carica alîa data di presentazione della dichiarazione. 


AVVERTENZA: Ove non divereamente specificato, gli articoli richiamati al rifartazono al testo unico delle Imposta sui redditi tipproveto con D.P.R. 22 dicembre 1906, n.917 e successive 


è. 
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Mod. 760/B entinon coMmMERCIALI- ENTI NON RESIDENTI 


CALCOLO DELLE IMPOSTE ED ESTREMI DEI VERSAMENTI 


SEZIONE 1 - ILOR Dal Mod. 


GONE OT SI AT NI 
fmeresa senza conraBIITA SEPARATA TE 
rnesn a coTaBIUA mei T_T 
renne ave Des 
RE 
BECCHI 
DES 


[05 | FABBRICATI 


soggetto all'allquata del 


EGCEDENZA DI IMPOSTA RISULTANTE DALLA PRECEDENTE DICHIARAZIONE 


[is [Pama nata DIAccONTO [E], |, ]_, [eee] | comes T_T 
[te [seconoa rara DI accONTO | |], 1, pes] | come |] 
[is [nweosta versata SALDO [ES | {1 |, [oa] | cososemoson |] 


[1€ | IMPOSTA DI CUI SI CHIEDE IL RIMBORSO 
avro, por l'intera Importo 
| 17 | DA COMPUTARE IN DIMINUZIONE DELL'IMPOSTA RELATIVA AL PERIODO DI IMPOSTA SUCCESSIVO 


LL 
O UO 


SEZIONE 2 - IRPEG 


CAPITALE 


[24 | PARTECIPAZIONE (diculL. Î —paglperpartecipazione inspcietà a contabilità ordinaria) WÎ = © 
REDDIT DIVERSI [<< {dm 


RIMBORSI, RESTITUZIONI E SGRAVI (Articoli 110, 113 a 194) In quanto non compresi nei Modd. 760/A, 760/C e 760/D 
REDDITO COMPLESSIVO (somma algebrica dei righi da 18 a 27) 

GREDITO DI IMPOSTA SUI DIVIDENDI 

ECCEDENZA DI PERDITE DI IMPRESA A CONTABILITÀ ORDINARIA DEI PERIODI DI IMPOSTA PRECEDENTI 
ILOR 

INTERESSI PASSIVI 


ONERI 
DEDUCIBILI 


ALTRI ONERI 

TOTALE ONERI DEDUGIBILI {somma del righi da 31 a 34) 
REDDITO IMPONIBILE AL LORDO DEI CONTRIBUTI PERI PAESI IN VIA DI SVILUPPO 
AMMONTARE DEDUCIBILE DE) CONTRIBUTI PER | PAESI IN VIA DI SVILUPPO 
REDDITO IMPONIBILE Al FINI IRPEG (sottrarre il rigo 37 dal rigo 38) 


3] ese I sul scooeivaltetasedi ]3,e:0,96]% |] 
(e[_naai |" ‘sel sommare [1 ]*___ |] 
IMPOSTA CORRISPONDENTE AL REDDITO IMPONIBILE {somma dei righi 39 e 40) 


DETRAZIONE DI IMPOSTA (art 2, comuri 4 n 6, dal D.L n. 68/1829} (fina a concomanza dell’importa) 
CREDITI 


È RIFENUTE 


IRPEG DOVUTA Ò DIFFERENZA A FAVORE DEL CONTRIBUENTE (sottrarre il rigo 47 dalla ditterenza fra rigo 41 e rlgo 42) 
ECCEDENZA DI IMPOSTA RISULTANTE DALLA PRECEDENTE DICHIARAZIONE 


[so [ram nata oIAGcontO [SE], 1, |, [ess] ] comes ]__] 
[si [seconoR RATA DIACCONTO_[&8 [| _, |, |is[ | comme |] 
[sa [posta eRSATAA SALDO [88 _,_{, |, [esa] | come |] 


IMPOSTA DI CUI SI CHIEDE IL RIMBORSO 
ovvero, par l'intero importo 
[54 | DA COMPUTARE IN DIMINUZIONE DELL'IMPOSTA RELATIVA AL PERIODO DI IMPOSTA SUCCESSIVO 
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Mod. 760/M SOCIETA DI CAPITALI ED ENTI COMMERCIALI 


CALCOLO DELLE IMPOSTE ED ESTREMI DEI VERSAMENTI: 


SEZIONE 1 — ILOR 


REDDITO IMPONIBILE Al FINI ILOR 40] 
REDDITO DEI TERRENI I tel 


REDDITO DEI FABBRICATI COSTITUENTI BENI NON STRUMENTALI 
TOTALE REDDITI IMPONIBILI Al FINI ILOR {somma dei righi da 01 a 03) 


[sac }_ sog] soogotoat'atiqure de 
[Prete | ———"Onl — soggono allure dl 


ILOR DOVUTA PER IL PERIODO DI IMPOSTA (somma del righ] 05 6 08) 
CREDITO DI IMPOSTA PER LE IMPRESE DI AUTOTRASPORTO DI MERCI PER CONTO DI TERZI {tino a concorrenza di rigo 07} 
ECCEDENZA DI IMPOSTA RISULTANTE DALLA PRECEDENTE DICHIARAZIONE 


[Pri Rata DI ACCONTO — [RE], |, |, [ess] ] coesione 
[SECONDA RATA DI ACCONTO _[ Ut |", |,” |, [eb] —]__coseconsson 


IMPOSTA 


ILOR DOVUTA SUI REDDITI DELL'ESERCIZIO {indicare l'importo di rigo 07) 
ILOR PAGATA SUI REDDITI DA PARTECIPAZIONE IN SOCIETÀ DI PERSONE DI CUI ALL'ART. 5 
TOTALE ILOA DEDUCIBILE (somma del righi 17 e 18) 

REDDITO {O PERDITA) DEL PERIODO DI IMPOSTA (sottrarre il rigo 19 dat rigo 150 16) 

GAEDITO DI IMPOSTA SUI DIVIDENDI 

GREDITO DI IMPOSTA SUI FONDI COMUNI DI INVESTIMENTO 
PERDITE DI PERIODI DI IMPOSTA PRECEDENTI 

REDDITO IMPONIBILE AL LORDO DEI CONTRIBUTI PER | PAESI IN VIA DI SVILUPPO 
AMMONTARE DEDUCIBILE DEI CONTRIBUTI PER | PAESI IN VIA DI SVILUPPO 


soggatto all’aliquota-del 3,8,0,80 
saggatto all'aliguota del BE 


IMPOSTA CORRISPONDENTE AL REDDITO IMPONIBILE (somma dei righi 27 e 28} 
CREDITO DI IMPOSTA SUI DIVIDENDI (indicare l'Importo di rigo 21) 


CREDITO DI IMPOSTA SUI FONDI COMUNI D'INVESTIMENTO {Indicare l'importo di rlgo 22) 
CREDITO PER IMPOSTE PAGATE ALL'ESTERO ” . 
CREDITO DI IMPOSTA PER | REGISTRATORI DI CASSA 


i RITENUTE D'ACCONTO SUBITE 


TOTALE CREDITI E RITENUTE {somma del righi da 30 a 34) 
DIFFERENZA (sottrarre Il rigo 35 dal rigo 29) 


PRMA RATA DIACCONTO _ [DA |_, |, ]_, pes] ] Gee [] 
[SECONDA RATA DI AGGONTO_|Uatt |, | , | , [bei | coscecenesone |] 
[sa [rosta vensataA SALDO [| | |, | , [esa] | comecomessee |__| 


| 48 | IMPOSTA DI CUI SI CHIEDE IL RIMBORSO 
ovvero, per l'intero importo 
| 48 | DA COMPUTARE IN DIMINUZIONE DELL'IMPOSTA RELATIVA AL PERIODO DI IMPOSTA SUCCESSIVO _ 


PROSPETTO DELLE PEADITE DI PERIODI DI IMPOSTA PRECEDENTI 
NON COMPENSATE CONIL REDDITO DEL PERIODO DI IMPOSTA 


RISERVATO A SOCIETÀ DI CAPITALI ED ENTI COMMERCIALI 
1 


LOR 
DEDUCIBILE 


% 


CREDITI 
E RITENUTE 


[2] 9] [4] 
RELATIVE Al CINQUE PERIODI 2° Periodo 3* Porlodo 4° Perivdo 5° Perloda 


DI IMPOSTA PRECEDENTI DISTINTAMENTE di imposta precedente } diimposta precedente | diimposta precedente | di imposta precedente 


PER PERIODO DI IMPOSTA DI FORMAZIONE 
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PROSPETTO DELLE PERDITE DI IMPRESA A CONTABILITA ORDINARIA NON COMPENSATE NELL'ANNO 


RISERVATO AD ENTI NON COMMERCIALI - ENTI NON RESIDENTI 
Di Eccedenza delle perdite.di imprasa a contabilità ordinaria relative al 2° periodo di Imposta precedente 0 
BOU 
e Eccedenza delle perdite di impresa a contabilità ordinaria relative a) 1° periodo di imposta precedente Be 


O Eccedenza delle perdite di Impresa a contabilità ordinaria relative al perlodo di imposta cui si riferisce la presente dichiarazione e: 
200 


PROSPETTO DEI REDDITI PRODOTTI ALL'ESTERO." 


a AMMONTARE DEL REDDITO PRODOTTO lisa 
fe AMMONTARE DEL REDDITO PER CUI COMPETE iL CREDITO DI IMPOSTA He 


PROSPETTO DEI CONFERIMENTI AGEVOLATI 


rai EE 
SOCIETA CONCENTRATARIA Vaiore attribuito Costo fiscale all tnt, | partec. REALIZZO DELLA Seli ta 
- Cressi si = SÌ n = == 


PROSPETTO DELLE AGEVOLAZIONI TERRITORIALI E SETTORIALI 


rn permne 

LE di Pa du i, inci, ° REDDITO 
n di Fiato della Pomo i Provincia no di ino ‘ovincla 
| na pacata ne Pose [a 


Numero dì Codice Fiscale (2) Comuns 
nato In " 1 
Prov. Frazione, via e numera civico 


domidiliato In 


dichiara, con questo atto, In qualità di Î i redditi della suindicata sccletà 
o associazione quali risultano dai modelli (3) [A] [e] [c] [D] [E] [e] [H] [i] [M] [0] [P] a dal prospetti riepilogativi. 


Dichiara nitresì di aver compliato i seguenti modelli (3) [N] [R] [w] 4@ Il prospetto relativo alle operazioni di fusione (HI 


La prasente è una dichiarazione completa € veritiera. 


Il presidente o i camponenti Il dichiarante 
dell'organo di controllo 


Data 


(a1] Mira mpra] sbirri pieni y iui ir rene ieri ian distintamente par Stato di provenienza, il reddho prodotto, le imposte sstore pagate In via definitiva nel periodo di Imposta cul al ritsrisce la prosento dichiarazione e 
la misura per ia quale a) chieda |) credito d'imposta. 

(2) fi mimeso di codice fiscale vs indicato soltanto se diverso da quello indicaio nol riquadro retativo al RAPPRESENTANTE, 

(9) Barrtre la casella che Interoszano. 
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"gg TTT Cr rn, ee ne 


Centro di servizio 


oppure 


Ufficio delle Imposte 


Presentata al Comune di 


RISERVATO ALL'UFFICIO 


giorno mesa anno giorno mese anno 
al 


REDDITI 199 0° oppurepeRIODODI IMPOSTA n [e SSR a A SEA 


; SIGLA (eventuale) DELLA SOCIETA O ENTE s i TELEFONO (prefizzo e numero) 
NUMERO DI 
CODICE FISCALE 


DENOMINAZIONE {3} 


DATA DI APPROVAZIONE DEL BILANCIO O RENDICONTO Hiorna: - "mase: — ano TERMINE LEGALE O STATUTARIO 


| | PER L'APPROVAZIONE DEL BILANCIO O RENDICONTO | n | 


PROVINCIA 
{nigla) 


SEDE LEGALE (4) 


FRAZIONE, VIA E NUMERO CIVICO CAP. 


si 
5£ 
Di 

> 


DOMIGILIO FISCALE {4} 
(se diverso dalla sede legale) 


mesa anno FRAZIONE, ViA E NUMERO CIVICO CAP. 
STATO NATURA GIURIDICA SITUAZIONE IN CASO Di FUSIONE INDICARE IL CODICE [EVENTI NATURALI 
VEDERE VEDERE VEDERE FISCALE DELLA SOCIETÀ INCORPORANTE [ECCEZIONALI 
TAB.A TAB.B | TAB.D O RISULTANTE DALLA FUSIONE ì DI) 


DATI RELATIVI AL RAPPRESENTANTE 


COGNOME {per le donne quello da nubile} NOME {senza abbreviazione) 


NUMERO DI CODICE FISCALE 
DATA DI NASCITA COMUNE {0 Stato estero) DI NASCITA 
giorno mese anno 


RESIDENZA 
ANAGRAFICA 
(o sa diverso) 
DOMICILIO FISCALE 


DATA CARICA (5) 
lorno mese anno 


pate] 


TELEFONO (prefisso e numero) 


È: 
ì 
© 
Og 
©j 
È 


PROVINCIA 
(sigla) 


FRAZIONE, VIA E NUMERO CIVICO 


ELENCO NOMINATIVO DEGLI AMMINISTRATORI E DEI COMPONENTI DEL COLLEGIO SINDACALE 
0 DI ALTRO ORGANO DI CONTROLLO DELLA SOCIETÀ O ENTE * 


o) 
COGNOME E NOME SE COTTO ESTERO) PROVO] 5 CIOATA 0 | NUMERO DI CODICE FISCALE 


I 


(1) Il periodo di Imposta deve essere indicato sa diversa dall'anno solare. 

2) Incazo di fustone o di trasformazione Indicare t datl relativi alia Società estinta o trasformata. 

(3) Barrare la casella 20 l'attuale denominazione risultante dall'atto costitutivo è diversa da quella riportata sull'ultima certificazione rilasciata dall'ufficio IVA 0 dall'utficlo imposte Dirette; 
la denominazione deve ezzere riportata senza abbreviazioni ad accezione della natura piuridica che deve casare ssmpre indicata In forma contratta [03. S.p.A. per Sociatà per azioni). 

14) Indicare ducato di variazione se i dali sono mutali rispetto niln precedente dichiarazione: indicara solo l'anno “91” sa non è stata presentata ta dichiarazione relativa al perlodo d'imposta 
precedento. 

8 Data di decorrenza della carica: da indicare solo se tl rappresentante è variato rispetto alla dichiarazione relativa a) precedente pariodo di Imposta. 

6} Indicare questi in carica alla data di presentazione della dichiarazione. 


AVVERTENZA: Ove non divereamente apecificato, gii articoli richiamati ni riieriscono al testo unico delle Imposte eui redditi spprovato em D.P.R. 22 dicembre 1968, n.917 è succuesive 
modificazioni 
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Mod. 760/B ENTI NON COMMERCIALI - ENTI NON RESIDENTI 


CALCOLO DELLE IMPOSTE ED ESTREMI DEI VERSAMENTI 


SEZIONE 1 - ILOR 


d 
] 


IMPRESA A CONTABILITÀ ORDINARIA 

IMPRESA SENZA CONTABILITÀ SEPARATA 

IMPRESA A CONTABILITÀ SEMPLIFICATA 

TERRENI - ALLEVAMENTO 

FABBRICATI 

CAPITALE 

REDDITI DIVERSI 

TOTALE REDDITI IMPONIBILI Al FINI ILOR (somma det righi da 01 a 07) 


soggetto all’aliquota del 
soggetto all'aliquota del 


ECCEDENZA DI IMPOSTA RISULTANTE DALLA PRECEDENTE DICHIARAZIONE 
PRIMA RATA DI ACCONTO 

SECONDA RATA DI ACCONTO 
IMPOSTA VERSATA A SALDO 
IMPOSTA DI GUI si CHIEDE IL RIMBORSO 


ovrero, 


IL fi 
DA COMPUTARE IN DIMINUZIONE DELL'IMPOSTA RELATIVA AL PERIODO DI IMPOSTA SUCCESSIVO 


22 


? 
i E 


I 


OGcEcEOORODEDOREA 
HI 
Dia] 
î 
i 


HEARAE 
£ 


li 
Di 
È 
5 
i 
i 


5 
È 


| 


SEZIONE 2 - IRPEG 


IMPRESA A CONTABILITÀ ORDINARIA 
IMPRESA SENZA CONTABILITÀ SEPARATA 
IMPRESA A CONTABILITÀ SEMPLIFICATA 
TERRENI - ALLEVAMENTO 

FABBRICATI 


per partecipazione in società a contabilità ordinarie} 


PARTECIPAZIONE {di cui L. 
ARTI E PROFESSIONI 
REDDITI DIVERSI 
RIMBORSI, RESTITUZIONI E SGRAVI (Articoli 110, 113 e 114) in quanto non compresi nel Modd. ?60/A, 760/C e 760/D 
REDDITO COMPLESSIVO {somma algebrica del righi da 18 a 27} 

CREDITO DI IMPOSTA SUI DIVIDENDI 

ECCEDENZA DI PERDITE DI IMPRESA A CONTABILITÀ ORDINARIA DEI PERIODI DI IMPOSTA PRECEDENTI 


ALTRI ONERI 
REDDITO IMPONIBILE AL LORDO DEI CONTRIBUTI PER | PAESI IN VIA DI SVILUPPO 
AMMONTARE DEDUCIBILE DEI CONTRIBUTI PER | PAESI IN VIA DI SVILUPPO 
REDDITO IMPONIBILE Al FINI IRPEG (sottrarre il rigo 37 dal rigo 38) 


[sd | sm] scogemettetveedi ]3,6:5,5]% 
[vii |_—"—"—"—"P tw soogemaranqomoi |, >. ]%_______] 


IMPOSTA CORRISPONDENTE AL REDDITO IMPONIBILE (somma dei righi 39 a 40) 

DETRAZIONE DI IMPOSTA {art 2, commi 4 e 5, del D.L n. 99/1989) {fino a concorrenza dell'imposta) 
CREDITO DI IMPOSTA SUI DIVIDENDI (indicare l'importo di rigo 29) 
CREDITO PER IMPOSTE PAGATE ALL'ESTERO 

E CREDI CREDITO DI IMPOSTA PER | REGISTRATORI DI CASSA 

RITENUTE D'ACCONTO SUBITE 

TOTALE CREDITI E RITENUTE {somma dei righi da 43 a 46) 

IRPEG DOVUTA O DIFFERENZA A FAVORE DEL CONTRIBUENTE (sottrarre il rigo 47 dalla diffarenza fra rigo 41 € rigo 42) 

ECCEDENZA DI IMPOSTA RISULTANTE DALLA PRECEDENTE DICHIARAZIONE 


[60 [Pra RATA DIAcCONTO [tea] pia] ] Ge 
[st |seconDa RATA D acconto [288 [| |, [te] | coseeconesie |__| 
[sa [Post VERSATA SALDO [8], "|, |, [mese] | coococmenson 1 


| 53 | IMPOSTA DI GUI SI CHIEDE IL RIMBORSO 
Ovrkro, per l'intesa Importo 
[54 | DA COMPUTARE IN DIMINUZIONE DELL'IMPOSTA RELATIVA AL PERIODO DI IMPOSTA SUCCESSIVO 
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a Mod. 760/M SOCIETA DI CAPITALI ED ENTI COMMERCIALI 
CALCOLO DELLE IMPOSTE ED ESTREMI DEI VERSAMENTI 


SEZIONE 1— ILOR 


E 


REDOITO IMPONIBILE Ai FINHILOR 


| 02 | REDDITO DEI TERRENI 
03 } REDDITO DEI FABBRICATI COSTITUENTI BENI NON STRUMENTALI 


TOTALE REDDITI IMPONIBILI A1 FINI ELOR (somma dei righi da 01 a 09) 


[odia] mel sompemvaranmonsi [1 8:8,5]% 
[sist | " tel soggemo reno se |: ]X________l 
ECCEDENZA DI IMPOSTA RISULTANTE DALLA PRECEDENTE DICHIARAZIONE 

e I, 1, free 
[Sicona naTA DIAGGONTO "58 |__|}, | 
[rosta veRSATA A SALDO [ft |], I 


IMPOSTA 0) GUI SI CHIEDE IL RIMBORSO 
avvaro, pit l'intero importo 
DA COMPUTARE IN DIMINUZIONE DELL'IMPOSTA RELATIVA AL PERIODO DI IMPOSTA SUCCESSIVO 


[1] 
SEZIONE 2 — IRPEG GIO PERDITE 


REDDITO 
PERDITA 


Codice concessione 


| coseesoneone |__| 


Modalità Codice concèssiane 


ILOR DOVUTA SUI REDDITI DELL'ESERCIZIO (indicare l'importo di rigo 07) 


RL ELIA ILOR PAGATA SUI REDDITI DA PARTECIPAZIONE IN SOCIETÀ DI PERSONE DI CUI ALL'ART. 5 
TOTALE ILOR DEDUCIBILE {somma dei righi 17 6 18} 


REDDITO (0 PERDITA) DEL PERIODO DI IMPOSTA (sottrarre il rigo 19 dal rigo 150 16) 
[21 | CREDITO DI IMPOSTA SUI DIVIDENDI 


Z 
[sai _] i] scggeroatatquomam |3,6.0,0]% 
=] vae | sil soogeroeremmvomse |, . _ | 


CREDITO DI IMPOSTA SUI FONDI COMUNI D'INVESTIMENTO (indicare l'importo di rigo 22) 
CREDITI CREDITO PER IMPOSTE PAGATE ALL'ESTERO 
E RITENUTE CREDITO DI IMPOSTA PER | REGISTRATORI DI CASSA 


RIDUZIONI DI IMPOSTA CONNESSE A MAGGIORAZIONE DI CONGUAGLIO i 
IRPEG DOVUTA Q DIFFERENZA A FAVORE DEL CONTRIBUENTE {sottrarre Il rigo 38 dalla somma algebrica del righi 36 6 37} 
CREDITO DI IMPOSTA PER LE IMPRESE DI AUTOTRASPORTO DI MERCI PER CONTO DI TERZI {fino a concorrenza di rigo 39) 
ECCEDENZA DI IMPOSTA RISULTANTE DALLA PRECEDENTE DICHIARAZIONE 


Fer rama ata DIAGCONTO — ]EEI_, |, 1, [ese] ] consen {TTT 
[e [seconoa Fama DIAGcONTO | E |__|, 1," [ese] | cosce |__| 
[te meosra versa A SALDO [88 |, |], [et] | cosoosenen || 


[as] IMPOSTA DI CUÌ SF CHIEDE IL RIMBORSO 
‘avvera, per l'intero’ imparto 
[48] DA COMPUTARE IN DIMINUZIONE DELL'IMPOSTA RELATIVA AL PERIODO DI IMPOSTA SUCCESSIVO 


PROSPETTO DELLE PERDITE DI PERIODI DI IMPOSTA PRECEDENTI 
NON COMPENSATE CON IL REDDITO DEL PERIODO DI IMPOSTA 


RISERVATO A SOCIETÀ DI CAPITALI ED ENTI COMMERCIALI 
fi) [2] 
RIODI 1° Periodo 2° Perlodo 3* Parlodo 4" Perlodo 5* Periodo 
DI SC NOSTATANENIE dii imposta precedere di impoata precedente | diimposta precedante 


di Imposta precedente 
A e PT E) RA 


G 
IAN 
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PROSPETTO DELLE PERDITE DI IMPRESA A CONTABILITA ORDINARIA NON COMPENSATE NELL'ANNO 


Fermi eneemenee T 
Dee ee 
tem ere 


PROSPETTO DEI REDDITI PRODOTTI ALL'ESTERO 


fn [morrneos nevomom00OtO 
fe AMMONTARE DEL REDDITO PER'CUI COMPETE IL GREDITO DI IMPOSTA 


PROSPETTO DEI CONFERIMENTI AGEVOLATI 


[1] (2) 13) 
SOCIETÀ CONCENTRATARIA Valore attribulto Costo fiscata alla Valore partec. REALIZZO DELLA PARTECIPAZIONE 
all'azienda data del conferlmanto lacritta in bllanclo 
ALFA LOR 


LI] [2] 3 [4] [3] [6] Lr] [6] [8] [10] 
Tipo di Stato della Anno di Anno di incla REDOITO Tpo di Sbato da lia Anno di Anna di 
pevalazionefgevoiazione| decorrenza | richiesta {sigla} AGEVOLATO agovolazionefgevotazione] decorrenza | richiusta 


lì aotioscritto 


Numero di Codice Fiscale (2) , Data di nascita 


Prov. Frazione, via € humero civico 


domiciliato In 
dichiara, con questo atto, In qualità di | redditi della suindicata società 


camsciazione ui siano ci osa) [A] [2] (E] [@] [H] CH [L] [MM] [0] [P] psn cca 


Dichiara altresi di aver compilato Î seguenti modelli {2} [N] [R] [W] ali prospetto rafativo alle operazioni di fusione L] 
La presante è una dichiarazione compista e veritiera. 


i presidente o i componenti Il dichiarante 


dell'organo di contralto 


Data 


{1} ti unepposlio prospetto da allegare alla dichiarazione devono essere indicati, distintamento per Stato di provenienza Il riidito prodotta, la intsceta estera pagata in via definitiva nel periodo diImposta cui ni rituriaca ls presenta dichiarazione e 
la misura per la Quase si chiede Il credito d'imposta. a di Mii 

12) It numero di codice fiscale va Indicato soltanto so diverso ve quello Indicato cei riquadro relativi n) RAPPRESENTANTE. 

(9) Barrare la camelie che Interazzano. 
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ESEMPLARE PER L'ELABORAZIONE AUTOMATIZZATA 


Codice fiscale 


SOCIETA:BEWAFITALI ED ENTI COMMERCIALI 
REDDITO DI IMPRESA DEGLI ENTI NON COMMERCIALI 


A CONTABILITÀ ORDINARIA 


[ N. ord. | DESCRIZIONE DELL'ATTIVITÀ ESERCITATA 1 | Cadice atttità 2 Codica secondo la prassistanie codifica 4 |Sutrodica 5 
LUOGO Comune 1 Frazione, via, numero civico, scala è intamo 2 
DI ESERCIZIO 
DELL'ATTIVITÀ 
LUDGO IN CUt SONO CONSERVATE LE SCRITTURE CONTABILI ; 


o 
D 
(©) 
(t, 
Re; 
m 
ni 
ei 
(wi 
ei 
la) 
rr 
» 
z 
O 
O 


] 
i 
Î 


STATO PATRIMONIALE 
BENI MATERIALI AMMORTZZABILI 
REMI MATERIALI NON AMMORTIZZARILI 
BENI IMMATERIALI E SPESE RELATIVE A PIÙ ESERCIZI 
PARTECIPAZIONI IN SOGIETÀ DI OGNI TIPD E TITOLI OBBLIGA. 
SCORTE Dt MERCI, MATERIE PRIME, SUSSIHARIE E SEMILAVORATI 
PRODOTTI IN CORSO DI LAVORAZIONE E SERVIZI IN CORSO DI ESECUZ. 


pnl 
2 
i 
3 


OPERE, FORNITURE E SERVIZI DI DURATA ULTRANNIALE 


DITI VERSO LA CLIENTELA 


- 
i 
- 


E 


i 3 î E i ; E 
- 
L 


CREDITI E ATTIVITÀ 
DI ESERCI?I PRECEDENTI 


IDO RIVALUTAZIONE MONETARIA 


IDO ACCANTONAMENTO 0) QUFIESCENZA E PREVIDENZA 
FONDO AMMORTAMENTO 


ALTRI FONDI 
DEBITI VERSO FORNITORI 
DEBITI VERSO BANCHE 
ALTRI DEBITI E PASSIVITÀ 


INZE INIZIALI 


SPESE PER L'ACQUISIZIONE DI SERVIZI 
ONERI RELATIVI AL PERSONALE DIPENDENTE 


ABBBBBHEe 
BHE 
iii; 
2 |E|g|E 
HM] 

È 

| 


IORTAMENTI GROINARI 


R 


RICAVI Ot ESERCIZIO 


INTERESSI ATTIVI 
PERINTA DI ESERCIZIO 


OCSE a 
QUIESCENZA E PREVIDENZA” 
I 000 
|» SALDO FISCALE DEL FONDO AMMORTAMENTO pe sa 


AH 
z 
i 
E 


UTILI IN SOSPENSIONE D'IMPOSTA 


UTILI JN NATURA OELIBERATI NELL'ESERIZII 
CHVIDENDI E UTILI PERCEPITI NELL'ESERCIZIO 


2 
R 
8 
È 
[AJ 
È 
6 
E 
E 
$ 


VALORE COMTRATTUALE DEI BENI ASSUNTI 
(N LOCAZIONE FINANZIARIA AL NETTO DEGLI OMERI FIMANZIARI 


SALDO FISCALE DEL FONDO SVALUTAZIONE CREDITI 


SALDO FISCALE RELATIVO AD ALTRI FONÙI 


COMPENSI CORRISPOSTI PER LAVORAZIONI 
ESEGUITE DA TERZI 


15-1-1991 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 12 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO COMPLESSIVO Al FINI DELL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE GIURIDICHE 


A) Utita netto risultante dal conto del profitti e delle perdite 
B) Perdita risultante dal conto dei profitti è delle perdite 


(=) 
Si 


VARIAZIONI IN AUMENTO 


Valore normale del banl assegnati ai soci {art 53, comma 2) 


Plusvalenze patrimoniali e sopravvenienze attive non imputate al conto dei profit] è delle perdite o imputate 
In misura inferiore a quella determinata al sensi del T.U.I.R. 


| 61 | Quota costante delle plusvalenze patrimoniali e delle sopravvenienze attive imputabile all'esercizio (art. 54, comma 4 e art. 55 comma 2) 


Piusvalenze patrimoniali non ancora realizzate iscritte in bilancio senza Imputazione al conto dei profitti 


e delie perdite (art.54, comma 1, lett. c}} 


Aedditl derivanti dalla partecipazione in società sempHcl, in nome collettivo a in accomandita semplice 
di cui all'art. 5, determinati a norma dello stesso articolo 


Redditi del terreni e dei fabbricati non costituenti beni strumentali nè beni alla cuì 
produzione o Al cui scambio è diretta l'attività detla società o dell'ente 


Spese ed altri componenti negativi relativi agli Immobili di cui al rigo A64 


Rimanenze non contabilizzate o contabilizzate in misura interiore a quella determinata ai sensi del T.U.L.R. 


B} relative a servizi non-di durata ultrannuale, materie prime, sussidiaria, semilavorati e marci (art. 59) 


b} relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale {art. 60} 
c) retative ad azioni, tito)l similari, obbligazioni, titoli simiiari e aitri titoli in serie o di massa (art.61) 


Compensi In misura fissa spettanti agli amministratori ma non corrisposti (art.62, comma 3) .00) 


DESEs Ea ze o 
als [ss] 


Ta 


Interessi passivi eccedenti la quota deducibita al sensi dell'art. 63 Riti 
Imposte indeducibili o non pagata (art. 84, comma 1) 

INVIM decennale pagata nell'esercizio se dedotta In quote costanti (art.64, comma 2) 
Accantonamento per l'iLOR relativa al redditi dell'esercizio (art. 101, comma 1 art. 110} 


Contributi ad associazioni sindacali e di categoria non corrisposti o corrisposti In misura eccedente 
i limiti è le condizioni di cui all'art. 64, comma 4 


Spasa relativa ad opera o aarvizi utlilzzabili dalla generatità o da categorie di dipendenti eccadanti i miti 
e le condizioni di cui all'art. 65, comma 1 


Erogazioni liberal) divarse da quelle previste nell'art. 10, comma 1, lettera p} 


Minusvalanze patrimoniali, sopravvenianze passive e perdita diverse da quella previste nell'art. 66 


Ammortamenti non deducibili in tutto 0 in parte 


|A [76 | 8) rotativi a beni materiali 6 immateriali (artt.67 e 60) 


| A [790] 6) relativia beni gratultamente devolvibilI (art. 69) I .i00] 
|A |80] Spose relative a più esercizi non deducibili in tutto o în parte {art. 74} ! 000] 


la|a1] Spese di manutenzione, riparazione, ammodernamento e trastormazione eccedenti la quota deducibile a norma dell'art. 87, camma 7 3 .000 


Accantonamenti non deducibili in tutto o in parte 


a2 &) per trattamento di quiescanza e previdenza det personale dipendenta {art. 70} e per le Indennità di fine rapporto 
di cul alle lett. c} d) ed /) del comma 1 detl'art. 18 


| A |63] 6) porrischi au crediti (art. 71, del T.U.LR. 0 art. 1 legge n. 491/88) i 000 
| a|6 c) per rischi di cambio (art. 72) 


d) per altre finalità (art. 73) i 
Spess ed aîtri componenti negativi di competenza di altri esercizi (art. 75, comma 4} 


Spese ed altri componenti negativi che si riferiscono ad attività o beni produttivi di proventi computabili e ad attività o banl 
produttivi di proventi non computabili nella determinazione del reddito, eccedenti la quota deducibile ai sensi dall'art. 75, comma 5 


Altre varlazioni in aumento 


TOTALE DELLE VARIAZIONI IN AUMENTO 


VARIAZIONI IN DIMINUZIONE 


Plusvalenze patrimoniali e sopravvanlenze attive realizzate nel periodo d'imposta da acquisire a tassazione 
in quote costanti nell'esercizio in cul sono realizzate e nel successivi {art. 54, comma 4 e art. 55, comma 2) 


Utili distribuiti dalle soclatà di cui al rigo AGI 


| A|09] Froventi degli ImmAAIII di cui al rigo AB4 


Utili spettanti ai lavoratori dipendenti, agli amministratori della società o dell'ante commerciale 
e agli associati In partecipazione (art. 62, comma 4) (numera associati: .......... } 
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RIPORTO 


50% degli interessi, premi ed altri frutti delle obbligazioni e titoli similari sottoscritti anteriormante al 1° gennaio 1974, inclusi quelli 

già esenti dall'imposta di ricchezza mobile 0 compresi in regimi sostitutivi (art. 30, comma 1, del D.P.R. 29 settembre 1973, n.598) 
Ammontare del credito d'Imposta se imputato al conto economico .000 
Reddito esonte al fini IRPEG 


Altra variazioni in diminuzione 


2 


sso Cer e" er _ ii 00 
D} TOTALE DELLE VARIAZIONI IN DIMINUZIONE 


E) Differenza (somma algebrica) tra variazioni in aumento e variazioni in diminuzione (totale C - totale D) 


F) Reddito ai lordo delle erogazioni liberali 0 perdita (samma algebrica tra A 0 B ad E) 


a dedurre: erogazioni liberali di cui agli artt.65, comma 2, e 10, comma 1, lettera s), del T.U.\.R. 
8 all'articolo 5, comma 2, della legge 18 marzo 1987, n. 113 


@) REDDITO (0 PERDITA) (da riportare al rigo 18 del Mod. 760/B ovvero al rigo 15 (0 16) del Mod. 760/M} 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO COMPLESSIVO Al FINI DELL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI 


E = 
[e | |sla] a [lele  [slels [afsfeka 


COMPONENTI POSITIVI 


Reddito di cui alla precedente lattera F 


Perdite derivanti da attività commerciali esercitate all'estero mediante stabili organizzazioni con gestione 
e contabilità separate (art. 117, comma 2) 


Reddito esante al finl IRPEG {indicare l'importo di rigo A101) 
Altrl componanti positivi, Ivi comprese perdite non deducibili ; 


TOTALE COMPONENTI POSITIVI 


COMPONENTI NEGATIVI 


Perdita di cui alla precedente iatiara F 


Redditi derivanti da attività commerciali esercitate all'estero mediante stabili organizzazioni con gestione 
e contabilità separate (art. 117, comma 2) 


Redditi derivanti dalla partecipazione a società semplici, in nome collettivo a in accomandita semplice 
indicate nall‘art. 5 (art. 115, camma 2, lett. b}) 


Redditi derivanti dalla partecipazione in società ed enti soggetti all'imposta sul reddito delle persone giuridiche (art.115, comma 2, latt. a}} 
Redditi dei terreni e dei fabbricati di cui al rigo A84 


Utili distribuiti da società collegate ai sensi dell'art. 2359 del codice civile, non residenti nel territorio dalla Stato 
(residua 40% non dedotto al rigo A98} 


Interessi, premi ed altri frutil delle obbligazioni e titoli similari sottoscritti anteriormenta al 1° gennaio 1974 
(reslduo'50% nen dedatto al rigo A99, art. 37 del D.P.R, 20 settambre 1973, n. 601) 


i aTI2; Altri somponenti negativi 


123 
pa TOTALE COMPONENTI NEGATIVI 


Ò 128 Reddito al lordo delie esenzioni e delle eragazioni liberali 


(somma algebrica tra componenti positivi e componenti negativi) {totale H - totale 1) 
|A Î125| A dedurre reddito esente ai fin! LOR 


Reddito al lordo delle erogazioni (Iberall 


a dedurre; erogazioni liberali di cui agli artt. 65, comma 2, a 10, comma 1, lettera r), del T.U.L.A. 
6 all'art.5, comma 2, della legge 18 marzo 1987, n.113 


L) REDDITO IMPONIBILE Al FINI ILOR (Indicare zero se l'importo è negativo) 
(da Fiportare al rigo DI del Mad. 750/B o al rigo 01 del Mod. 760/M) 


PROSPETTO DELLE PLUSVALENZE E DELLE SOPRAVVENIENZE ATTIVE (art. 51. comma 1. e arl. 55. comma 2) 


DE importo complessiva 


Ò Quota costante imputabile all'esercizio 


Long 
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PROSPETTO DEI DATI CONCERNENTI LA MAGGIORAZIONE DI CONGUAGLIO 
RISERVATO A SOCIETÀ Di CAPITALI ED ENTI COMMERCIALI 


DI] SOMME 
IIGTRIBUITE 


di cui non soggetti a maggiorazione 

di cui soggetti a maggiorazione e importo della maggiorazione stessa 
Totale della maggiorazione di conguaglio (da riportare al rigo 37 del mod. 760/M) 
SEZIONE 2 — Entità delle risorve e attri fondi esistenti alla data di chiusura dell'esercizio cui si riferisce ia dichiarazione 


cd altri fondi formati ton uti o proventi comsegulti i partire dall'esercizia In coro as 1° cicambre 1980, 
0 1868 per gii emiti commerciali di cui ali'art. &7, comma 1, lati bj} non assoggettati ad Irpog, eschrai 


Riserve od atiri tondi stra In caso di distribuzione non concerrano x formare fi reddito Imponibile del Boci, associati 0 partecipanti 
Indipencentementa dal periodo di formazione 


PROSPETTO PER L'UTILIZZO DEL CREDITO D'IMPOSTA PER LE IMPRESE DI AUTOTRASPORTO DI MERCI PER CONTO DI TERZI 
E leer 
TE N N N NN 1-1 
se 
—" press 


ALFINI IVA 


Se l'attività è iniziata So si esercità attività 
È Barrera la casolia se si ssercita attra attività 
o cessata nell'anno staglonsie Indicare 
Indicare li numero dei giorni a il numero dei glarni Da (rispetto a quella prevalente) con ricavi superiori al 20% 
1 2 n 
LUOGO DI ESERGIZIO per i comuni con più di 
LL'ATTIVITÀ 50.000 abitanti indicare la zona: centrale L] semipertterica CJ 


PERSONALE 
ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


collaboratori 
coordinati 
e continuativi 


PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITÀ 
98 | PER PARTE DI ANNO u 


RISERVATO AGLI ENTI NON COMMERCIALI 
OPZIONE DI CUI ALL'ART. 10, DEL D.L. 2 MARZO 1989, N. 69, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI, DALLA LEGGE 27 APRILE 1989, N. 154. 


Si comunica di aver optato, ai sensi della disposizione sopra citata, per il ragime di contabilità ordinaria (Barrare la casella) [] 


(1) Vedi istruzioni. 


Data 


FIRMA 


SR, 3 e 
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SOCIETÀ O ENTE 


So [socia enne” 
60/A 


BEAEHALI ED ENTI COMMERCIALI 


REDDITO DI IMPRESA DEGLI ENTI NON COMMERCIALI 
A CONTABILITÀ ORDINARIA 


lan e 
3 


LUOGO Frazione, via, numero civico, scala e interno 
DI ESERCIZIO 
DELL'ATTIVITÀ 


LUOGO IN CUI SONO CONSERVATE LE SCRITTURE CONTABILI 


n°) 
D 
O 

n) 
© 
m 
ab 
pai 
le] 
O 
D 
ai 
b 
Zz 
O 
e; 


Si 


m 
[I 


8|a|3[3|2 3 È 3 |8|3|8|5|8|8]|8 
AHAH HRHHTH 
È 4HÈ È|g|a|3i#|#| |5 SHBFIAE 
AREAARFVUHEHE AHBHAHd: 
#1 (81515) [| |E|ETS] (d1sli a S]E|i 
È i s ® AHBHHE 
AN ARBBHEAR, 

AB HHa 

il kg 

È iH 

glÈ 


È 
a 
3 
3 
5 
; 


NAMENTO DI DNNIESCENZA E PREVIDENZA 


DEBITI VERSO BANCHE 


ESISTENZE INIZIALI 


SPESE PER L'ACQUISIZIONE DI SERVIZI 
DMERI RELATIVI AL PERSONALE IMPENDENTE 
ALTRI ONERI DI PRODUZIONE € VENDITA 
INTERESSI PASSIVI 

AMMORTAMENTI ORINNARI 


FEREEEE 
Fiale 

È 

E; 

È 

i 
ESO0005 


RICAVI DI ESERCIZIO PLUSVALENZE E SOPRAVVENSENZE ATTIVE 
DIVIDENDI E UTILI DA PARTECIPAZIONE 


INTERESSI ATTIVI 


PERDITA DI ESERCIZIO 


| 


VALDRE CONTRATTUALE DEI BENI ASSUNTI 
IN LOCAZIONE FINANZIARIA AL NEYTO DEGLI ONERI FINANZIARI 


COMPENSI CORRISPUSTI PER LAVORAZIONI 
ESEGUITE DA TERZI 
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DETERMINAZIONE DEL REDDITO COMPLESSIVO AI FINI DELL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE GIURIDICHE 


‘A Utile netto risultante dal conto dei profltti e delle perdita 
B) Perdita risultante dal conto dei profitti a detle perdite 


VARIAZIONI IN AUMENTO 


Valore normale dei beni assegnati ai soci {art. 53, comma 2) 


Plusvalenze patrimoniali e sopravvanienze attive non imputate al conto del profitti @ dalle perdite o Imputate 
In misura inferiore a quella determinata ai sensi del T.U.I.R. 


I a [61] Quota costante delle plusvalanze patrimoniali è dellé sapravvenienze attive imputabila all'esercizio fart.54, comma 4 e ar. 55 comma 2): 


Piusvalenze patrimoniali non ancora realizzate iscritte in bilancio senza imputazione al conto del profitti 
@ delle perdite (art. 54, comma 1, lett. c})} 


Redditi derlvanti dalla partecipazione in società semplici, in nome collettivo 9 In accomandita semplice 
di cul all'art. 5, deiarminati a norma dello stesso articolo 


Redditi deî terreni e dei fabbricati non costituenti beni strumentali nè beni alla cui 
produzione a al cui scambio è diretta l'attività della sociatà o dell'ente 


Spesa ed altri componenti negativi relativi agli immobili di cui al rigo A84 


Rimanenze non contabilizzate o contabilizzate in misura inferiore a quella determinata al sensi dei T.U.LA. 


68 | a} relative a servizi non di durata ultrannuale, materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci (an. 59) 
b) relativa ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuala (art. 60) 


Ss 


c) relative ad azioni, titoll similari, obbligazioni, tito!l similari a altri titoli In serie o di massa (art. 61) 
Compensi in misura fissa spettanti agli amministratori ma non corrisposti (art. 62, comma 3) .000 
Interessi passivi eccedenti la quota deducibile ai sensi dell'art. 63 .000 


Imposte Indeducibili 0 non pagate (art. 64, comma 1) 
IN decennale pagata nell'esercizio se dedotta in quote costanti (art. 64, comma 2) 
Accantonamento per l'ILOR relativa ai redditi dell'esercizio (art. 101, comma 1 a art. 119) 


Contributi ad associazioni sindacali e di categoria non corrisposti a corrisposti in misura eccedente 
I fimiti @ la condizioni di cul all'art. 64, comma 4 


[3 |> [a[a[sfalefe ls 


Spese relativo ad opere a servizi utilizzabili dalla generalità o da categorie di dipendenti eccedenti | Ilmità 
4 le condizioni dì cui all'art. 65, comma 1 


Erogazioni liberali diverse da quella previste nell'art. 10, comma 1, lettera p} 


Minusvalanza patrimaniali, sopravvantenze passiva è perdite diverse da quelle previste nell'art. 66 


Ammortamenti! non deducibili In tutto o in parte 


&) relativi a bani matariali a immateriali (artt. 67 e 68} 
b) relativi a beni gratuitamente devolvibili (art. 69} 
Spese relative a più esercizi nan deducibili în tutto o In parte (art.74) 


Spese di manutenzione, riparazione, ammodernamento & trasformazione eccedenti la quota deducibile a norma dell'art. 67, comma 7 


Accantonament) non deducibiti in tutto o in parte 


4) per trattamento di quiescenza e previdenza dal peraonale dipendente {art. 70) 6 per le indennità di fine rapporto 
di cul alia jett. c) d) ed f) del comma 1 dell'art. 16 


b) per rischi su crediti (art. 71, del T.U.I.A. e art. 1 legge n. 491/88) 

©) per rischi di cambio (art. 72} 

d) per altre finalità (art.73) 

Spese ed altri componenti negativi di competenza di altri esercizi (art. 75, comma 4) 


Spese ed altri componenti negativi che si riferiscono ad attività 0 beni produttivi di proventi computabili e ad attività o beni 
produttivi di proventi non computabili nella determinazione del reddito, eccedenti fa quota deducibita al sensi dell'art. 75, comma 5 


Altre variazioni in aumanto 


TOTALE DELLE VARIAZIONI IN AUMENTO 


VARIAZIONI IN DIMINUZIONE 


Piusvalenze patrimoniali è sopravvenienza attive realizzate nel periodo d’imposta da acquisire a tassazione 
in quote costanti nell'esercizio in cui sono realizzate e nei successivi (art. 54, comma 4 6 art. 55, comma 2} 


Utili distribuiti dalle società di cui sl rigo AGI — 
Proventi degil Immobili di cui al rigo AG4 


Utiti spettanti ai lavoratori dipendenti, agli amministratori della società o dell'ente commerciale 
e agli associati in partecipazione (art. 62, comma 4) {numero associati: .......... ) 


A RIPORTARE 
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= a’ nia Sai 


Quota dell'INVIM decennale s6 dedotta per quote costanti (art. 84, comma 2} 


Spese e attri componenti negativi non dedotti in precedenti esercizi per ragioni di competenza {art.75, comma 4) 
Proventi esenti, soggetti a ritenuta alla fonte a titolo di imposta o ad Imposta sostitutiva (art. 58) 
60% degli utili distribulti da sociatà collegate al sensi dell'art. 2359 del codice civile, non residenti nel territorio dallo Stato (art. 96} 


50% degli Interessi, premi ed altri frutti detle obbligazioni e titoli similari sottoscritti antariormente al 1° gennalo 1974, inclusi quelli 
glà esenti dall'imposta di ricchezza mobile o compresi in regimi sostitutivi (art. 30, comma 1, del D.P.R. 29 settambre 1973, n. 598) 


Ammontare del credito d'imposta se imputato al conto economico 


Reddito esente ai fini IRPÉG 


— 
#|s (elsfala| 


Altre variazioni in diminuzione 


9 0) TOTALE DELLE VARIAZIONI IN DIMINUZIONE 


E) Differenza (somma algebrica) tra variaziontIn aumento e variazioni in diminuzione {totale C - totale D) 


F) Reddito a) lordo delle erogazioni liberali o perdita (somma algebrica tra A o 8 ed E} 


— 
È (5| 


a dedurre: erogazioni liberati di cul agli artt. 85, comma 2, e 10, comma 1, lattera s), del T.U.L.A, 
8 all'articoto 5, comma 2, della legge 15 marzo 1987, n. 113 


DE 
|a | G) REDDITO (O PERDITA) (da riportare al rigo 18 del Mod. 760/8 ovvero al rigo 15 {o 16) dal Mod. 760/M) a 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO COMPLESSIVO Al FINi DELL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI 


COMPONENTI POSITIVI. 


lA [toi Reddito di cui alla precedente lettera F 


Perdite derivanti da attività commerciali esercitate all’estero mediante stabili organizzazioni con gestione 
e cantabilità separate (art. 117, comma 2} 


[A |112| Reddito esente ai fini IAPEG (indicare l'importo di rigo A101) I @’@10oo 


i A|v13] Altri componenti positivi, ivi comprese pardite non deducibili 


COMPONENTI NEGATIVI 


Perdita di cul alla precedente lettera F 


Redditi derivanti da attività commerciali esercitate all'estero mediante stabili organizzazioni con gestione 
e contabilità separate (art. 117, comma 2) 


[| Redditi derivanti dalla partecipazione a società semplici, in nome collettivo e In accomandita semplice 


ee 
i | 
É 
F 
8 
3 
3 
i 


indicate nell'art. $ {art. 115, comma 2, lett. b)) 
Redditi derivanti dalla partecipazione in società ed anti soggetti all'imposta sul reddito delle-persone giuridiche _{art. 115, comma 2, lett a)) 


Redditi del terreni e dai fabbricati di cui al rigo A64 


Utili distribuiti da società collegate ai sensi dell'art. 2359 dal codice civile, non residenti nel territorio dello Stato 
{residuo 40% non dedatto al rigo A98) 


Intetess!, premi ed altri frutti delle obbligazioni e titoli similari sottoscritti anteriormente al 1° gennaio 1974 
(reniduo 60% non dedotto al rigo A99, art. 37 del D.P.R. 29 settembra 1973, n.601} 


Altri componenti negativi 


M_YOTALE COMPONENTI NEGATIVI 


La [122] 


Reddito al lordo delle esenzioni e delie erogazioni liberali 
(somma algebrica tra componenti positivi & componenti negativi) (totale H - totale |} 


A dedurre reddito esente al fini ILOR Ù 
Reddito al iordo delle erogazioni liberal! 


a dedurre; erogazioni liberali di cui agli artt. 65, comma 2, 6 10, comma 1, lettera r), del T.U.LA. 
e all’art.5, comma 2, della leggo 16 marzo 1987, n.113 


L) REODITO IMPONIBILE Ai FINI ILOR (indicare zero se l'importo è negativo} 
(da riportare al riga 01 del Mod. 760/B o al rigo 01 del Mad. 780/M) 


PROSPETTO DELLE PLUSVALENZE £ DELLE SOPRAVVENIENZE ATTIVE (art. 53. commia A. e art. 55. comma 2) 


Importa camplessivo 


Quota costante imputabile all'esercizio 


— 277 — 


15-1-1991 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 12 


PROSPETTO DEI DATI CONCERNENTI LA MAGGIORAZIONE DI CONGUAGLIO 
RISERVATO A SOCIETÀ DI CAPITALI ED ENTI COMMERCIALI 


[x [SEZIONE 1 — Calcolo della maggiorazione di conguaglio NERE TA 
[01 [sermeaminsissiepencemetraeseteizenmma LI" 0] TFR 


a) fino a concorrenza del 64% del reddito dichiarato 
02 


tb) fino a concorrenza delia franchigia non utilizzata 


È 
8 


di cul non soggette a maggiorazione 
c) fino a concorrenza dagli utili ex legge n. 4 del 1988 


di cul soggette a maggiorazione e importo della maggiorazione atessa 


Riserva ed altri fondì distribuiti nei corso dell'esercizio ai netto di L, e” 


di cui non soggetti a maggiorazione 


REl00) di rapermieti portatore 


di cul soggetti a maggiorazione a importo della maggiorazione stessa 
Totate delia maggiorazione di conguaglio (da riportare al rigo 37 del mod. 760/M) 
SEZIONE 2 — Entità delle riserve e altri fondi esistenti alla data di chiusura dell'esercizio cui si riferisce ia dichiarazione 


[PP suoi] PT recettori |P ammeremeni _] | perporstre [I nviemconem _] |) soci —] 


Risarvo od alri fondi iormmat con utilio pravanti sont6guili a partire dall'ewercizio In corso ri 1° dicembre 1009 
(1° gannalo 1984 par gli enti commerciati di cul all'art.87, comma 1, tutt. b}), szsoggattati ad trpog ed aliquota norrnale 


[se vs si a rr 


Fitsenm od attri fondi formati con utill o fd re dif micio la corna g@ 1° dioenare 1869. 


proventi 
gli anti commertiali ci cui all'art. 87, comme 1, et b)) non opgnttati peg 


Filsaneo 0d altri fondi già vslstenti alla fine dall'uttimo asartirio chiuso prima de: 1° dicermbro 1983.(1° pennaio 1988 per gii 
anti commarclali d$ cul all'art 87, COMMA 1, ott. b)), 0 forraatt con utili n p dell'agercizio stesso, csciuti q 


ci 


Riserve ad altri tondi che In cao di distribuzione concorrano a ormare il raddito imponibile dalla società 0 dall'ente indipententeronte dal periodo di formazione 


Riserve nd atiri ford! che in caso di distribuzione non concorrono a iormare îl radalto Imponibile dei roci, srsocizii © pertacipanmi 


indipendentemento dal p «it farmazione 


Franchigia non utilizzata nell'esercizio 


GREDNTO DI IMPOSTA 1901 


1] BO D ET car. EI 
rar rar Fsor fl cem. Tacco ata 
(ol | 


CREMNTO UTILIZZATO 
AIFINIILOR 


PROSPETTO DATI RISERVATO AGLI ENTI NON COMMERCIALI 
[N | Se l'attività è iniziata Sa si esercità attività 3 
ant Berrare la casella so sl esercita altra attività 
ATTIVIT, 0 tessata nell'anno stagionale Indicare [0] 
[on | IVITÀ ESERCITATA indicare ll numero dei giorni 0 il perl dei gior i (rispetto a quella prevalente) con ricavi superiori al 20% 
1 
LUOGO DI ESERCIZIO per | comuni con più di 4 a numero 
DELL'ATTIVITÀ 50.000 abitanti Indicare la zona; centrale [] semiperiterica Dj periferica CL] tuoghi di attività 
BEITOGALE [totale matri quadro JT ‘ocutpormsgezzin'oSepost, metri quadrati es 
a 
dipendenti 
RIDE aa 000 
PERSONALE dipendenti sammero dimora 3 dI cul per 4 
a tempo parziale ore Sposo onergia 
ADDETTO .d00 elettrica pil) 
ALL'ATTIVITÀ numero lubrificanti 2 
apprendisti settimane « simili destinati 
all'autotrazione 000 
collaboratori 4 
lavoro 
E] 
PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITÀ spesa 


RISERVATO AGLI ENTI NON COMMERCIALI 
OPZIONE DI CUI ALL’ART. 10; DEL D.L. 2 MARZO 1889, N. 69, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI, DALLA LEGGE 27 APRILE 1989, N, 154. 


Si comunica di aver optato, ai sensi della disposizione sopra citata, per Il. regime di contabilità ordinaria (Barrara la casella} L] 


(1) Vedi Istruzioni, 


Data 


FIRMA 


= 978 
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ESEMPLARE PER L'ELABORAZIONE AUTOMATIZZATA 


SOCIETÀ O ENTE 


Soa 


CONTABILITÀ SEPARATA 


Ga Te 
LUOGO Frazione, via, numero civico, scala è interno I| CAP. 4 
DI ESERCIZIO 
DELL'ATTIVITÀ 


[c|s| LUOGO IN CUI SONO CONSERVATE LE SCRITTURE CONTABILI 


[c|[s] Ammontare complesslva di tutti i-rlcavi a proventi, compresi quelli relativi all'attività istituzionale 
[c|s] Spese 6 altri componenti negativi risultanti in bilancio 
DETERMINAZIONE DEL REDDITO Al FIN! DELL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE GIURIDICHE 


A} Ricavi e altri proventi che concarrana a formara il reddito di impresa ai fini IRPEG 
COMPONENTI NEGATIVI 


Spese e componenti negativi deducibili proporzionalmente nella misura stabilita dall'art. 109 


Quota di ammortamento, spese, canoni di tocazione, relativi a beni mobili adibiti promiscuamente 
all'esercizio di attività commerciale & di altre attività, deducibili in misura pari al 50% 


Rendita catastale 0 canoni di locaziona relativi ad immabili utilizzati promiscuamente 
nell'esercizio di attività commerciale e dî altre attività, deducibili in misura pari al 50% 


-C} REDDITO NETTO O PERDITA {A - B) (da riportare al rigo 18 del Mod. 760/B) 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO Ai FiNi DELL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI 


[e [e D} Ricavi e altri provanti che'concorrono a formare Il reddito dì impresa gi fini ILOR eee: 


COMPONENTI NEGATIVI 


Spese e componenti negativi deducibili proporzionatmente nella misura stabilita dall'art. 109 


Quote di ammortamento, spese, canoni di locazione, relativi a beni mobili adibiti Rromiscuamente 
all'esercizio di attività commerciale e di altre attività, deducibili in misura parl al 50% 


Rendita catastale o canoni di locazione relativi ad immobili utilizzati promiscuamente 
nell'esercizio di attività commerciale e di alîre attività, deducibili in misura pari al 50% 


E) TOTALE COMPONENTI NEGATIVI 


F) REDDITO IMPONIBILE AI FINI ILOR (D - E) {da riportare al rigo D2 de! Mod. 760/B) (indicare zera se negativo} 


PROSPETTO DELLE PLUSVALENZE E DELLE SOPRAVVENIENZE ATTIVE 
{art. 54. comma 4. e art. 55. comma 2) 


naeETT=*» 
[e [18] Quota costante imputabile all'esercizio 


ANNOTAZIONI: 


IL DICHIARANTE 


Data 
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ESEMPLARE PER L'ELABORAZIONE AUTOMATIZZATA 


SOCIETÀ O ENTE 


bali 


+ | Codice attività (*} 2 i barrare ia casali 
Be Hi asercita attra atività 
[can ricavi superiori al 20% 
Gosiae ari evea ami sconta 4 5Subcodies 5 Annadi Inizio 8 |Sa l'attività é Iniziata 7 |Se al eaercità attività 
attività ocessala nell'anno stagionale indicare 
indicare it numero dei giorni Il numero del giorn) 
dI e) ad I e) 


REDDIFGRIN sa 
A CONTABILITÀ SEMPLIFICATA 


[ N. ora. | DESCRIZIONE DELL'ATTIVITÀ ESERCITATA 


LUOGO 
DI ESERCIZIO 
DELL'ATTIVITÀ 


per i comuni con più di 
50.000 abitanti indicara la zona: centrale ‘q semiperiferica “o peritarica in OGNI di attività 


‘ammontare dei costo dai 
UE benl utliizzati alnetto de- 


mara, mere. prima 


il I 
IE” Silelt n lenti.” per 


dipendenti numero 
a jempo pieno giornate 
di cul per 
dipendenti 
Bpesa CONSUMI | energia 
carburanti, 
lubrificanti 
apprendiati e simili destinati 
all'autotrazione 
collaboratori compensi lavaro apese 
coardinati straordinario 
e continuativi 
numero numero tipeste 
addetti Giornate soatenute 


gistrate ai A VA 


Da 
ADDETTO ALL'ATTIVITÀ 
PER PARTE DI! ANNO 


a e e I_-_ _# 
id LUOGO IN CULSONO CONSERVATE LE SCRITTURE CONTABILI 


SEZIONE | - DETERMINAZIONE DEL REDDITO AI FINI DELL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE GIURIDICHE 


COMPONENTI POSITIVI 


Corrlspetilvi per le cessioni di beni, di materie prime e sussidiarie, di samitavorati è di attri 
beni mobili, esclusi quelli atrumentali, e/o per le prestazioni di servizi {di cui L. 


Corrispettivi per [a cessioni di titoli {azioni e titoli similari, obbligazioni e titoli similari e altri titol) 
in seria 0 di massa} se rientranti tra | beni dell'impresa 


Altrì proventi considerati ricavi {indennità conseguite a titolo di risarcimento per la perdita 0 il danneggiamento del beni 
la cui cessione genera ricavi; contributi In denaro spettanti sotto qualsiasi denominazione in base a contratto; 
contributi in conto esercizio dello Stato è di altri anti pubblici) 


Valore normale dei beni In natura, anche a titolo di contributo, e dei ben! destinati al consumo 
dell'ente o assegnati agli associati o partecipanti 0 destinati a finalità estranee all'esercizio dell'impresa 000 


Corrispettlvi non annotati netle scritture contabill {2) 


Plusvalenza patrimoniali {intero ammontare 0 quota costante) reallzzate medianta cessione, conferimento In società, 
permuta, Indennizzo anche informa assicurativa 0 destinazione alt'uso dell'ante 0 assegnazione agli associati o partecipanti o destinati 
a finalità estranes all'esercizio dell'impresa di beni diversi da quelli da cui derivano i ricavi 


Sopravvenienze attive (componenti positivi conseguiti a fronte di componenti negativi dedotti in precedenti esercizi 
0 maggiori rispatto a quelli che hanno concorso a formare ll reddito in precedenti esercizi; insussistenza di camponenti 
negativi dedotti in pracedenti eserciz)) 


Eccedenza delle indennità (intero ammantare a quota costante) per perdita o dannsggiamenta di beni diversi da quelli 
da cui derivano ricavi, se l'indennità stessa è conaegulta per ammontare superiore a quello cha ha concorso a formare 
il reddito in precedenti esercizi 


Altre sapravvenlenze attive (indennità per Il risarcimento di danni non relative a beni; proventi in denaro o In nature 
a titolo di contributi diversi da quelli che generano ricavi; valore normale dei dani in locazione finanziaria in caso 
ti cessione del contratto) 


Ammontare dei proventi in denaro 0 in natura conseguiti da soggatti in contabilità ordinaria In precedenti asarcizi, 

a titolo di contributi diversi da quelli che generano ricavi e accantonati in apposito fondo 000] 
Utili derivanti dalla partecipazione in società personali ed equiparate e in società ed enti soggetti all'INPEG 

Interessi attivi anche se divarsi da quelil di cui alle lettere a) e b) dell'art. 41 & altri redditi di capitale 


Redditi degli immobili diversi da quelli strumentati è da quelli alla cui produzione e/0 al cul scambio 
è diretta l'attività dall'impresa, nonché proventi degli immobill strumentali per natura relativi all'impresa 


Rimanenze finali ratativa a prodotti in corso di lavorazione e a servizi non di durata ultrannuale lu 00] 
Rimananze finali relative a materie prime s sussidiarie, semilavorati e marci O) 


Rimananze finali relative ad opere, fornitura è servizi di durata-ultrannuale 
Fimanenze finali retativa ad azioni s titoli nImilasi, obbligazioni 4 titoli similari e ad altri titoll In serie o di massa, 19 rientranti fra i beni deli'impresa 


Ammontare dei fondi di cui agli articoli 70, 71,72 e 73, indicati nel blianci dei soggatti in regime ordinarlo 
nell'anno 1989, non Iscritti nal registro degli acquisti IVA o nell'apposito registro (vedi D.M. 27 settembre 1989, n. 352) 
A) TOTALE COMPONENTI POSITIVI 


(1) Vodare istruzioni. 
{2} Net rigo D13 vanno Indicati | corrispettivi non annotati nelle scritture contabili (di civ all'art. 14 D.P.R. n. 600/1973) relativi al 1990 e cha il contribuente, dopo averli annotati nelle scritture 
contabili del perindo di Imposta in corso, dichiara ai fini della non punibilità al sensi dell'art. 1, comma 4, del D.L. n. 429/1982, convertito. con modilicazioni, dalla Legge n. 516/1982, 
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GOMPONENTI NEGATIVI 


Esistenze iniziali relative a prodotti in corso di lavorazione e a servizi nan di durata ultrannuale 
Esistenze iniziali ralative a materia prime e sussidiarie, semilavorati a merci 


Esistanze iniziali relative ad opere, forniture 6 servizi di durata ultrannuale 


Esistanze Iniziali relative ad azioni e titoli simllari, obbligazioni e titoli similari e ad altri titoti in serie o di massa, 
se rientranti tra | beni dell'impresa 


Costo di acquisto di materie prime e sussidiaria, semilavorati e merci 
Costo di acquisto di azioni e titoli similari, di obbligazioni e titoli similari e di altri titoli in serie a di massa 
Costo per l'acquisizione di servizi 


Spese par prestazioni di lavoro dipendente {stlpendi, salari, quote T.F.R., 
compensi in natura, partecipazione agli utili, ecc.) 


Spesa per altre prestazioni di lavoro 
(compensi e quota di Indennità maturate nel periodo d'imposta) 


Partecipazioni agli utlli spettanti agli associati di associazione in partecipazione 


Intaress) passivi 
imposte deducibili e contributi ad associazioni sindacali è di categoria 


Spese relativa ad opere o servizi utilizzabili dalla generalità 0 da categorie di dipendenti, 
sostanute per specifiche finalità 


Minusvalenze patrimoniali 
Sopravvenianze passive 


Perdita di beni e perdite su crediti 
Quote di ammortamento dei beni materiali ed immateriali (compresa l'azienda 


in affitto o In usufrutto) di cul per ammortamento anticipato L. .. ssa 
Spess par l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a L. 1.000.000 


8 


v 


pesa di manutenzione, riparazione, ammodernamento e trasformazione non partate ad incremento del costo 
bl beni strumentali ai quali si riferiscono 


(-S 


Ganoal di locazione, anche finanziaria, e/o di noleggio 


Spese relative a più esercizi: spese per studi e ricerche D, di Pubblicità @ di propaganda [], di rappresentanza; 
{barrare ta relativa casella se viene richiesta la deduzione in quote costanti) 


Importo deducibile delle apese non documentate sostenute dagli intermediari a rappresentanti di commercio 
e dagil esercenti le attività indicate al primo comma dell'art. 1 del D.M. 13 ottobre 1879 


Altri componenti negativi 


B) TOTALE COMPONENTI NEGATIVI 


Differenza tra componenti positivi e negativi ai fin! IRPEG (totale A - totale B) 


e dedurre: Erogazioni Ilberali di cul agli artt. 65, comma 2, e 10, comme 1, lettera r}, del T.UA.R, 


e all'art. 5, camma 2, dalla tegge 18 marzo 1987, n. 113 


DO C) REDDITO NETTO Q PERDITA {da riportare al riga 20 dei Mad. 760/A) (per gii anti non residenti vedere istruzioni} 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO Af FINI DELL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI 


COMPONENTI POSITIVI 


Differenza di cui ai rigo DS2, se di segno positivo 


Perdite derlvanti da attività commerciali ssercitate all'estero mediante stanii organizzazioni 
con gestione e contabilità separate 


Perdite derivanti dalla partecipazione in società semplici, in noma collettivo a In accomandita semplice 
Altri componenti poaltivi 


COMPONENTI NEGATIVI 


Differenza di cui al rigo DS2, se di segno negativo 


Redditi derivanti da attività commerciali esercitato all'estaro Mediante stabili arganizzazioni 
con gestione e contabilità separate 


Redditi derivanti dalla partecipazione In società personali ed equiparate, nonché In società ed enti soggetti all'IAPEG 
Redditi degli immobilt di cui at rigo D21 (con esctusione dei proventi degli immobili strumentali per natura} 
Altri componenti negativi 


E) TOTALE COMPONENTI NEGATIVI 
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|> [el Differenza tra componenti positivi e negativi ai fin ILOR {totale D - totale E} {per gil enti non residenti vedere istruzioni} Ri 
DÒ e dedurre: ammontare dei redditi esenti ai fini ILOR anne 
PE Reddita al lordo delle erogazioni liberali {sottrarre l'importo di rigo 167 da quello di rigo DEG) (indicare zero sa ll risultato è negativo) o ca 


a dedurra: arogazioni liberali di cui agli artt. 65, comma 2, & 10, comma 1, lettera t), del T.U..R. 
e all'art. $, comma 2, Solito 18 marzo 1987, n. 113 


Ra Reddito Imponiblie al fin! ILOR ca riportare al rigo 03 del Mod. 760/B) Pagani 


SEZIONE Il - DETERMINAZIONE DEL REDDITO AI FINI DELL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE GIURIDICHE 


Corrispettivi per le cessioni di beni, di materie prime e sussidiarie, di semilavorati e di aitrl beni mobHi, 
esclusi quelli strumentali, a/o per le prestazioni di servizi 


ol Corrispettivi per le cessioni di titoll {azion] e titoli slmitari, obbligazioni & titoll simifari @ altri titoli In serio o di massa) 


se rientranil tra i beni dell'impresa 
of» Altri proventi conalderati ricavi (indennità conseguite a titolo di risarcimento per la perdita 0 il danneggiamento di beni 


la cul cessione genera ricavi; contributi in danaro spettanti sotto qualsiasi denominazione in base a contratto; 
contributi In conto esercizio dello Stato edi altri anti pubblici) 


Valore normale del treni In natura, anche a îltolo di contributo, e dei beni destinati al consumo dell'ente 
o assegnati agli associati o partecipanti a destinati a finalità estranee all'esercizio dell'impresa 


or Corrispettivi non annotati nelle scritture contabili {1} inn 


hs TOTALE RICAVI ai fin IRPEG {sommare gii Import! da rigo D71 a rigo D75) 


Imprese aventi per oggetto prestazioni di servizi: 67% del ricavi di rigo D76 


Applicazione dei coetilcianti di redditività 
î Imprese aventi per oggetto altre attività: 50% del ricavi di rigo D76 
Pluavalenze patrimoniali {Intero ammontare o quota costante) realizzate mediante cessione, conferimento In socletà, 
permuta, indennizzo anche in forma assicurativa o destinazione all'uso dell'ente o assegnazione agli associati o partecipanti di benl 
diversi da quelli da cul derivano I ricavi 


Altri componenti poaltivi {Importi accantonati nei fondi di cul agli articoli 55, comma 3, lett. b). 67, comma 3, 70, 71, 
72 6 73 (vedi D.M. 27 settembre 1989, n. 352) 


o 

ilernemem n 
"DETERMINAZIONE DEL REDDITO AI FINI DELL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI 
Pfolemremomemmeme Tm 
I II 
O I I 


PROSPETTO DELLE PLUSVALENZE E DELLE SOPRAVVENIENZE ATTIVE 
fart. 53, comma 4. e art. 55. comma 2} 


|.D [89 | importo complessivo 
[p|se] Quota costante imputabile all'esercizio 


ANNOTAZIONI: 


OPZIONE DI CUI ALL’ART. 10 DEL D.L. 2 MARZO 1989, N. 69, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI. 
DALLA LEGGE 27 APRILE 1989, N. 154. 


SI comunica di aver optato, ai sensi della disposizione sopra citata, par il regime di determinazione del reddito 
di cui all'art. 79 del T.U.L.R. (Barrare la casella) 


(1) Nel rigo 075 vanno Indicati i corrispettivi non annotati nella scritture contabili {di cui all'art. 18 D.P.R. n. 600/1973) retativi el 1990 a che Il contribuante, dopo averil annotati nelle acritture 
contabili det parlodo di impasta In corso, dichiara «al fini della non punibilità al sensi dell'art. 1, comma 4. det D.L. n. 429/1982,.conventito con modificazioni, dalla Legge n. 518/1982. 


Data IL DICHIARANTE 
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60/0 


Viratar 
REDDIT BEIMPRESA SENZA 
CONTABILITÀ SEPARATA 


DESCRIZIONE DELL'ATTIVITÀ ESERCITATA 


DI ESERCIZIO: 
DELL'ATTIVITA 


LUOGO IN CUI SONO CONSERVATE LE SCRITTURE CONTABILI 


[cla] Ammontare complessivo di tutti i ricavi proventi, compresi quelli relativi all'attività istituzionale 
[c[s] Spese e altri componenti negativi risultanti in bilancio 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO AI FINI DELL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE GIURIDICHE ° 


ejo A) Ricavi e altri proventi che concorrono a formare it reddito di Impresa ai fin ;RPEG ge 


COMPONENTI NEGATIVI 


(c|7] Spese e componenti negativi deducibili proporzionatmente nella misura stabilita dall'art. 109 


all'esercizio di attività commerciale e di altre attività, deducibili in misura pari al 50% 


GO Quote di ammortamento, spese, canoni di locazione, relativi a beni mobili adibiti promiscuamente 


Rendita catastale o canoni di locazione relativi ad IMMOBINI utilizzati promiscuamente 
nell'esercizio di attività commerclale e di altre attività, deducibili in misura parl al 50% 
[e B) TOTALE COMPONENTI NEGATIVI Ea 


le[n| C} REDDITO NETTO 0 PERDITA (A - 8) {da riportare al rigo 19 det Mod. 760/B} 


DETERMINAZIONE DEI REDDITO Al FINI DELL'IMPOSTA LOCALE SLH REDDITI 


ef» D) Ricavi a altri proventi che concorrono a formare il reddito di impresa ai finl ILOR e ia 


COMPONENTI NEGATIVI 


[ € [19] Spese s componenti negativi deducibili proporzionalmente nella misura atabilita dall'art. 109 | doo 


Quote di ammortamento, spese, canoni di locazione, relativi a banl mobili adibiti Epgmiscuamente 
all'esercizio di attività commerciale e di altre attività, deducibili in misura pari at 50% 


Rendita catastale o canoni di locazione relativi ad immobili ulilizzati promiscuamente 
nell'esercizio di attività commerciale e di altre attività, deducibili in misura pari al 60% 


cla] TOTALE COMPONENTI NEGATIVI na 


le [e F) REDDITO IMPONIBILE Al FINI ILOR {D - E) (da riportare al rigo 02 del Mod. 780/8) (indicara zaro se negativo) 


PROSPETTO DELLE PLUSVALENZE E DELLE SOPRAVVENIENZE ATTIVE 
(arl. 54, comma 4/ e arl. 55. comma 2) 


\c|is] Importo complessivo 
[ct] Quota costante imputabite all'esercizio 


ANNOTAZIONI: 


Data ______ IL DICHIARANTE 
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SOCIETÀ O ENTE 


Mod.7l 


hi 


[ societA GENTE ______ 
RED I e: 


DESCRIZIONE DELL'ATTIVITÀ ESERCITATA 1 | Codice attività {*) 2 [barrare ta casella 
we ti egercita aftra afilvità 
von ricavi superiori =? 20% 
Codice attività seccodo 4 | Subcodice 5 Anno di inzio @ 19% l'attività è iniziata 7 {Se si esercita attività 
la pressistame codifica attività q cessate nell'anno ‘stagionale Indicare 
indicare lì numero del giorni Naumaero dei giorni 


LUOGO 
DI ESERCIZIO 
DELL'ATTIVITÀ 


5 a 
peri comuni con più di 
50.000 abitanti indicare la zona: centrale fa) semiperitarica L] 
di cui ammontare del costo del 3 [SPESE per I‘ 

matt, io Sl mne ino Ea etero 

, sussidiarie s semifavo- 
quadrati metri quadrati Quelli in famzing -000 lrat registrato ai fini IVA, 

numero 1 

dipandanti numero 
Atempo pieno giornate 
dipendenti numero dhoul pe 
a tempo parziale ore ia 


DIMENSIONE 
DEI LOCALI 


PERSONALE 
ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


ca 
fiumero lubsi 
see Si pala Pine 
al'auiotrazione 
Il il lavoro numero 

Pala Lorator straordinario ora 

è continuativi 

PEASONALE numero numero spesa 

ADDETTO ALL'ATTIVITÀ addetti giornate sostenute 

PER PARTE DI ANNO 


SEZIONE | - DETERMINAZIONE DEL REDDITO Al FINI DELL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE GIURIDICHE 


COMPONENTI POSITIVI 


Corrispattivi per te cessioni di beni, di materie prime e sussidiarie, di semitavorati e di altri 
beni mobill, esclusi qualli strumentali, e/o per le prestazioni di servizi (Gi CUI L. ..................... 


Corrispettivi per le cassioni di titoll {azioni e titoti similari, obbligazioni e titoli similari e aitrl titoll 
in serio o di massa) se rientranti tra i beni dell'impresa 


Altri proventi considerati ricavi (indennità conseguite a titolo di rlsarcimento per la perdita 0 Il danneggiamanto dai benl 
la cui cessione genera ricavi; contributi in denaro spettanti sotto qualsiasi denominazione in base a contratto; 
contributi in conto esercizio dello Stato a di altri enti pubblici) 


U 
Valore normale dei beni in natura, anche a titolo di contributo, e dei beni destinati al consumo 
dell'ente o àssegnati agil associati o partecipant) o destinati a finalità satranee all'esercizio dell'impresa 000 
[19 | Corrispattivi non annotati nelle scritture contabili (2) I 00) 


Plusvalenze patrimoniali (Intero ammontare c quota costante) realizzate mediante cessiane, conferimenta In società, 
permuta, indennizzo anche In forma assicurativa o destinazione all'uso dell'ente o assegnazione agil associati o partecipanti o destinati 
a finalità estranee all'esercizio dell'impresa dî bani diversi da quelli da cui derivano i ricavi 


Sopravvenienze attive (componenti positivi conseguiti a fronte di componenti negativi dedotti in precedenti asercizi 
o maggiori rispetto a quelli cha hanno concarso a formare Il reddito in precedenti esercizi; insussistenza di componenti 
negativi dedotti in precedenti esercizi) 


Eccedenza delle indennità (intero ammontare o quota costante) per perdita 0 danneggiamento di beni diversi da quelli 
da cui derivano ricavi, se l'indennità stessa è conseguita per ammontare superiore a quello che ha concorso a formare 
il reddito in precedenti esercizi 


Altre sopravvenlenze attive (Indennità per il risarcimento di danni non relative a beni; proventi in denaro o in natura 
a titolo di contributi diversi da quelli che generano ricavi; valore normale dei bani in locazione finanziaria in caso 
dì cessione det contratto) 


Ammontare dei proventi in denaro 0 in natura conseguiti da soggetti In contabilità ordinaria in precedenti esercizi, 
a titolo di contributi diversi da quelli che generano ricavi a accantonati In apposito fondo 

Utili derivanti dalla partecipazione in società personali ed &quiparate e In società ed anti soggetti all'IRPEG 
Interessi attivi anche se diversi da quelli dì cul alie lettore a) a b) dell'art. 41 e altri redditi di capitale 


Redditi dagli immobili diversi da quelli strumentali e da quelli alla cui produzione e/o al cui scambio 
è diretta l'attività dell'impresa, nonché proventi degli immobili strumentali per natura relativi all'impresa 


Aimanenze finali relative a prodotti In corso di lavorazione e a servizi non di durata ultrannuale 


Rimanenze finali relative a materia prima a sussidiarie, semilavorati e merci 


Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuate 


Rimanenze finali relativé ad azioni e titoli similari, obbligazioni € titoli similari e sd aliri titoli In serie o di massa, se rientranti tra | beni dell'impresa 


DE 
Ammontare dei fondi di cul agli articoli 70, 71, 72 a 73, indicati nei bilanci del soggetti in regime ordinarlo 
nell'anno 1989, non iscritti nei registro degli acquisti IVA o nell'apposito ragistro (vedi D.M. 27 settembre 1989, n. 352) 


DE 4) TOTALE COMPONENTI POSITIVI 


(1) Vedere istruzioni. 
{2) Nel rigo DI3 vanno indicati i corrispettivi non annotati nelle scritture contabili (di cul all'art. 18 D.P.R. n. 600/1973) relativi al 1990 e che il contribuente, dopo averli annotati nalie acrittura 
contabili dal periodo di Imposta in corso, dichiara ai fini della ron punibilità ai sensi dell'art. 1, comme 4, del DL. n. 420/1982, convertito, con modliicazioni, dalla Legge n. 516/1982. 


— 284 — 


15-1-1991 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 12° 


COMPONENTI NEGATIVI 


[o [28] Esistenze iniziali refative a prodotti in corso di lavorazione e a servizi non di durata uitrannuate 
[0 {20] Esistenza iniziali relative a materie prime & sussidiarie, semilavorati 0 merci 


Esistanze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale .001 


Esistenze iniziali ratative ad azioni 8 titoli similari, obbligazioni & titoli sImHari e ad altri titoll In seria o di massa, 
se rlantranti tra i beni dell'impresa 


[32 | Costo di acquisto di materie prima e sussidiarie, samilavorati e merci 
Costo di acquisto di azioni 8 titoli sImitari, di obbligazioni e titoli similari e di altri titoli in serle o di massa, 


Costo per l'acquisizione di servizi (900 


Spese per prestazioni di lavoro dipendente (stipendi, salari, quote T.F.R., 
Compensi in natura, partecipazione agli utili, ecc.) 


Spese per altre prestazioni di lavoro 
(compensi e quote di indennità maturate nel perlado d'Imposta} 


Partecipazioni agli utiti spettanti agli associati dl associazione in partecipazione 


(numero di associati con occupazione prevalente nell'impresa: ) 
h 


Interassi passivi 
Imposte deducibili e contributi ad associazioni sindacati e di categoria 


-Spese relative ad opere o servizi utilizzabili dalla generalità o da categorie di dipendenti 
sostenute per specifiche finalità 


- -000 
COTTI RIN 
-000 


Sopravvenlenze passive I 900] 


Perdite di banl e perdite su crediti 
Quote di ammortamenta dei ban! materiali ed Immateriali {comprasa l'azienda 


in affitto 0 in usufrutto) di cui per ammortamento anticipato L. .................. 0. 000 


Spase par l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a L. 1.000.000 iu lo] 


Spese di manutenzione, riparazione, ammodernamento e trasformazione non portate ad Incremento del costo 
dei beni strumentali ai quali sì riferiscono 


i De] Canoni di locazione, anche finanziaria, e/o di noleggio 


Spese relative a più esercizi: spese per sua: e ricerche O, di pubblticità a di propaganda TI, di rappresentanza; 
(barrare ia ralativa casella se vigne richiesta la deduzione in quote costanti} 


DO Importo deducibile delle spese non documentata sostenute dagli intermediari e rappresentanii di commercio 


e dagli esercenti te attività indicate al primo comma dell'art. 1 del D.M. 13 ottobre 1979 


p|s0} Altri componenti negativi 


DO B) TOTALE COMPONENTI NEGATIVI 
.000 
DE Differenza tra componenti positivi a negativi ai fini INPEG (totale A - totale B) e: 


a dedurre: Erogazioni liberali di cui agli artt. 65, comma 2, e 10, comma 1, lettera r), del T.U.I.R. 


e all'art. 5, comma 2, della fogge 10 marzo 1987, n. 119 


DE ©) REDDITO NETTO O PERDITA (da riportare al rigo 20 del Mod. 760/B)} (per gli anti non residenti vedere istruzioni) 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO AI FINI DELL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI 


COMPONENTI POSITIVI 


Ditferenza di cui a) rigo D52, se di segno positiva 


Perdite derivanti da attività commerciali esercitate all'estero mediante stabili organizzazioni 
con gestione e contabilità separate 


Perdite derivanti dalla partecipazione in società semplici, in nome collettivo e in accomandita sempilce 


Altri componenti positivi 
D) TOTALE COMPONENTI POSITIVI 


COMPONENTI NEGATIVI 


Diflerenza di cui al rigo DS52, se di segno negativo 


Redditi derivanti da attività commerciali esercitate all'estero mediante stabili organizzazioni 
con gestione e cantabilità separate 


Redditi derlvantl dalla partecipazione in società personali ed equiparate, nonché In società ed enti saggstti all'IRPEG 
Redditl degli Immobili di cui al rigo D21 (con esclusione dei proventi degli immabili strumentali per natura) 
Altri componenti nagativi 


E) TOTALE COMPONENTI NEGATIVI 
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DO Differenza tra componenti positivi e negativi ai fini ILOR (totale D - totata E) (per gli enti non residenti vedere istruzioni) ica 
DO a dedurre: ammontare dei redditi esenti aì fini ILOR Baer 
DO Reddito al tordo delle erogazioni [Iberali {sottrarre l'importo di rigo DE* da quello di rigo D68} (indicare zero se li risultato è negativo} ee” 


a dedurre: erogazioni liberali di cui agli artt. 85, comma 2, e 10, comma 1, lettera r), del T.U.I.R. 
e all'art. 5, comma 2, della legga 16 marzo 1887, n. 113 


DO Reddito imponibile al fini ILGA {da riportare al rigo 09 dai Mod. 760/B) Be 


SEZIONE Il - DETERMINAZIONE DEL REDDITO AJ FINI DELL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE GIURIDICHE 


esclusi quelli sirumentali, e/o per la prestazioni di servizi 


Gorrispettivi per le cessioni di titoli {azioni e titoli similari, obbligazioni & titoil sImitari e altri titoll in seria 0 di massa) 

se rientranti tra i beni dell'Impresa 000 
Altri proventi considerati ricavi (indennità conseguite a titoto di risarcimento per la perdita o il danneggiamento di beni 

la cui cessiana ganera ricavi; contributi in denaro spettanti sotto qualsiasi denominazione in base a contratto; 

contributi in conto esercizio dello Stato e di altri enti pubblici} 


DO Corrispattivi per le cessioni di beni, di materle prima e sussidiarie, di semilavorati è di altri beni mobili, 


Valore normale del beni in natura, anche a titola di contributo, e dei bani destinati al consumo dell'ente 
o assegnati agli associati o partecipanti o destinati a finalità astranee all'esercizio dell'Impresa 


Corrispettivi non annotati nella scritture contabili {1} 


Applicazione dei icianti di redditività a} Imprese aventi per oggetto prestazioni di servizi: 87% dei ricavi di rigo D78 


[o |rel b) Imprese aventi per oggetto altre attività: 60% dei ricavi di riga D78 
Plusvatenze patrimoniafti (intero ammontare 0 quota costante} realizzate mediante cessione, conferimento in società, 
permuta, Indennizzo anche in forma assicurativa o destinazione all'uso dell'ente o assegnazione agli associati 0 partecipanti di beni 
divarsi da quelli da cui derlvano | ricavi 


Altri componenti positivi {importi accantonati nei fondi di cui apll articoli 55, comma 3, lett. b), 87, comma 3, 70, 71, 
72973 {vedi D.M. 27 settembre 1989, n. 352) 


DO REDDITO D'IMPRESA (da riportare al rigo 20 del Mod. 760/B) 


—BETERMINAZIONE DEL REDDITO AI FINI DELL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI 


DS REDDITO D'IMPRESA (Indicare l'importo di riga 081) O 
DI a dedurre: ammantare dei redditi asanti ai fini LOR IC ai 
| REDDITO IMPONIBILE zl fini LOR (da riportare al rigo 03 del Mad. 760/B) PIC 


PROSPETTO DELLE PLUSVALENZE E DELLE SOPRAVVENIENZE ATTIVE 
; fart. 54. comma 4, e art. 55, conima 2) . . 
| p_{8s{ Importo complessivo | I 
[9.168] Quota costante imputabite atl'esereiio‘ |. 


ANNOTAZIONI: 


OPZIONE DI CUI ALL'ART. 10 DEL D.L. 2 MARZO 1989, N. 69-CONVEATITO, CON MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI, 
DALLA LEGGE 27 APRILE 1989, N. 154. 


. 81 comunica di aver optato, ai sensi della disposizione sopra citata, per If regime di determinazione del reddito 
di cui all'art. 79 del T.U.I.R. {Barrare la casella) 


{1} Nel rigo D75 vanno Indivati i corrispettivi non annotati nelle scritture contabili (di cul all'art. 18 D.P.R. n, 600/1973) relativi al 1990 S che ll contribuente, dopo averti annotati nelle scritture 
contabili dei periodo di imposta in corso, dichiara ai fini della non punibilità at sensi dell'art. 1, comma 4, del D.L. n, 429/1982, canvertito con modificazioni, dalla Legge n, 616/1942. 


Data IL DICHIARANTE 
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REDDITO DOMINICALE 


Quota upattante al fini 
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SOCIETÀ O ENTE 


To 


SEZIONE | - DETERMINAZIONE DEL REDDITO AGRARIO NORMALIZZATO ALLA FASCIA BASE (1} 


ic | [ron [ i || momosornom 1] Slesia "| "BRR | 


TOTALE A reddito agrario normalizzaio (sommare gil importi de rigo Et 1a rigo E1 8} 
SEZIONE ti - DETERMINAZIONE DEL NUMERO DI ANIMALI NORMALIZZATO ALLA SPECIE BASE 
E O I I 
[ET/ 7] Govinietutalini da riproduzion “|__| 15000 | _ | 
[eri e| veto SJ SdL | isso | 
00T-—=-—W.—.ÒiliI«IKWIEI:F,.__..[e eli bj EEN 
fer [te[ vien | | sese |__| 
[er] 1a] suda ripraduzion _ | 
[er|ia] sum ___________________ {I 
[e1]13| Suiniteggeri da macetto} | 
Gi LI 


Suini pesanti da macello 
frane TTI i i 
[Et [16] Galline ovaiole 
le1|17| Patli da allevamento e fagiani I 350 | 
Ei [18] Potli da carne 
Hel “ga ni A 
nai “le re 
dUIETTr—_—_———_—v sE SM ASI 
alam m e 
(e]z [stessero EE 
rt‘ RZ) 


Faraone da riproduzione 


|er( 20] Faraone 

[E1 | 27 | starne, pernici e coturnici da riproduzione _ 
{E1|29| Starne, pernici e coturnici 

I Et | 20 | Ficcionie queglie da riproduzione 

Piccioni, quaglie e altri volatilà 

Conigli e porcellini d'India da riproduzione 
Conigli e porcellini d'india 

Lepri, visoni e nutrie 


10,000 
14,500 


* | 


| 
CI I 


- Volpi 
Ovini a caprini da riproduzione 


230,000 


gnelloni e caprini da carna 
320,000 
200.000 
250,000 
125,000 

1.300,000 
500,000 
200.000 
200,000 

TOTALE B numero del capi normalltzzati (da riportare al rigo E1 45, col. 1) 


‘esci, crostacei e mofluschi da riproduzione q.li (3) 
‘esci, crostacei s molluschi da consumo q.li {3} 
Cinghiali e cervi 


o 


'alni, caprioli e mufloni 
Equini da riproduzione 


Alveari (famiglie) (3) 


Lumache consum. q.li (8) 


SEZIONE Ill - DETERMINAZIONE DEL REDDITO AI SENSI DELL'ART. 78 DEL T.ULR. 
1 CAPI ALLEVABILI NEILIMITI 2 3 
TOTALE 8 . ERA sa La AUMERO DI CAPI ECCEDENTI COEFFICIENTE NOLTIPLICATORE REDDITO DI ALLEVAMENTO 


ste = clio wa i 
RMINAZIONE DEL REDDITO Al FINI DELL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI 

Reddito di allevamento (riportare l'importo del rigo E1 46 col. 5) 

Redditi esenti ai fini ILOR 

Reddito al netto delle esenzioni {sottrarre Pimporto di riga E1 47 de quetlo di rigo E1 46) 


DET 


(1) | redditi della sezione | non vanno arrotondati. 
{2} Vanno riportati in questa cotonna | radditi agrari del terreni sul quali viene eaercitato l'allevamento. posseduti o condotti in attitto. 
(9) Per le specia di posci, lumache ad aivenri l'unità di allevamento è rilorita rispettivamente a) quintale ad alla famiglia. 


Data IL DICHIARANTE 
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[epc] _ onere 


alain 
% 


quota * 


7 ] 


CATEGORIA 
CATASTALE 
1 O SES A I I 


IL DICHIARANTE 
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ESEMPLARE PER L'ELABORAZIONE AUTOMATIZZATA È 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO AI FINI DELL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE GIURIDICHE 


ti 


Importo della 


Credito d'imposta ritenute subite 


Somme percepite 


Utili anche in natura la cuì distribuzione è stata dellberata da società di capitali, residenti nel territorio 
dello Stato, dopo la chiusura dell'esercizio in corso alta data del 1° dicembre 1983 


Utili anche In natura ia cui distribuzione è stata deliberata da società di capitali, residenti nei territorio 
dello Stato, prima della chiusura dell'esercizio in corso alla data del 1° dicembre 1983 


Utili! anche in natura [a cui distribuzione è stata detiberata dai soggetti di cui all'art. 87, lett. b}, dopo la 
chiusura dell'esercizio In corso alla data de! 1* gennalo 1958 


della chiusura dell'esercizio in corso alla data del 1° gennaio 1988 


Utili anche in natura distribuiti da società ed enti esteri di ogni tipo 


E 
de 
3 
8 
5 
3 
H 
p 
(-% 
2 
< 
H 
è 
sò 
È 
È 
3 
5 
3 
È 
o 
[SI 
[4 
5 
3 
s 
e 
3 
(3 
“— 
LMILLIUILIE 


=l 


Interessi! ed altri proventi derivanti da mutui, depositi e conti correnti compresa la differenza tra la 
somma percepita alla scadenza e quelta data a mutuo 0 in deposito 

Interessi ed altri proventi della obbligazioni è titoli similari compresa ia ditterenza tra la somma 
perceplia a il valora normale dei banl ricevuti alla scadenza a Il prezzo di emissione 


tei 


d Utili anche in natura la cui distribuzione è stata deliberata dal soggetti di cul all'art 87, lett. b}, prima 


compresa la differenza tra ta somma percepita o li valore normale dei beni ricevuti alla scadenza e la 
aomme a ll valore normale dei beni apportati 


Utili derivanti da contratti dì associazione in partecipazione e da quelli indicati nei primo comma 
dell’art. 2554 del codice civile, se l'apporto nan è costituito esclusivamente dalla prestazione di lavoro, 


Utili corrisposti da società o enti che gestiscono masse patrimoniali altrui, compresa la differenza tra 

l'ammontare ricevuto alla scadenza e quello affidato in gestione 

DE Ogni altro pravento in misura datinita derivante dall'impiego di capitale ea 

o] Proventiconseguiti in sostituzione di reddit e/o indennità a titolo di risarcimento perperdita di reddito di ars 
capitale 


a[v| Redditi di capitale di fonte estera assoggettabili a tassazione separata das 
al» A} TOTALI {sommare gii Importi da rigo G1arigo G15) 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO Al FINI DELL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI 


LL 


Redditi percapiti di cui alla lettera A, col. 1 


Utili di cul at righi da G1a8 06 


D Redditi di capitale prodotti all'estero 
D B) REDUITO IMPONIBILE A! FINI ILOA (sottrarre dall'importo di rigo G 17 gli importi del righi G 18 e G 19} {da riportare al rigo 06 dal Mod. 760/B} 


Data IL DICHIARANTE 
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SOCIETÀ O ENTE 


piani 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO Al FINI DELL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE GIURIDICHE 


D 2 3 


Utili anche in natura la cui distribuzione è stata deliberata da società di capitali, residenti nel territorio 
dello Stato, prima della chiusura dell'esercizio In corso alla data del 1° dicembre 1983 


Utili anche în natura la cui distribuzione è stata deliborata dai soggetti di cui all'art. 87, lett. b), dopo ta 
chiusura dell'esercizio in corso alla data det 1° gennaio 1988 


Utili anche in natura ta cul distribuzione é stata daliberata dal soggetti di cul all’art.87, lett. b), prima 
della chiusura dell'esercizio in corso alla data dal 1° gennaio 1988 


ole Utili anche in natura, derivanti dalla partecipazione In enti di cui all'art. 67, lettera c) 
interessi ed altri proventi derlvanti da mutui, depositi a conti correnti compresa ta ditierenza tra la 
somma percepita alia scadenza e quella data a mutuo 0 in deposito 
Interessi ed altri proventi delle obbligazioni @ titoli similari compresa la differenza tra la somma 
percepita 0 il valore normale dei beni ricevuti alla scadenza e il prezzo di emissione 
ol» Rendite perpetue e prestazioni annus perpetue di cui agli articoli 1881 e 1869 del codice civile fia 
[o [vo] Compensi percepiti per prestazioni di fidelussioni o dì altre garanzie foi 


Utili derivanti da contratti di associazione In partecipazione e da qualil indicati nel primo comma 
dell'art. 2554 del codice civila, se l'apporto non è costituito esclusivamente dalta prestaziane di lavoro, 
compresa la differenza tra la somma percepita 0 li valore normale dei beni ricevutl alla scadenza e le 
somme o ll vatore normale dei beni apportati 


ET ‘‘Rs‘RI 
I 
CEI] 

DO Core I 

I I I 
DETERMINAZIONE DEL REDDITO AI FINI DELL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI 
ET A 
lemmi a 
irene TA 
De Telo 


Data ÎL DICHIARANTE 
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ESEMPLARE PER L'ELABORAZIONE AUTOMATIZZATA 


1 codiceliscale 2 ragionesociale 3 conîabilità 
ordinaria O 
4 codiceattività 5 comunediresidenza 6 provincia |7 frazione, via e numero civico 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO AI FINI DELL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE GIURIDICHE 5 


QUOTE IMPUTABILI AL SOCIO DICHIARANTE 


REDDITO quota DI 
sia, | mf (o TO RT sone nn 
EGI ò 
(0 PERDITA) SUI DIVIDENDI DICASSA — D'ACCONTO 


ato — 1000 
i____— oo ———9 ooo 
|_______.00] —— 00 
iso] _—— 000 
\__________o0f — 000 


TOTALI (sammera gli importi da rigo H1a rigo HB} 
Ammontare delle perdite di società di persone 
{n contabilità ordinaria 


Data IL DIGHIARANTE _ —_ _ —; } 
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3 contabilità 


ordinaria O 


DELL'IMPOSTA SUL'REDDITO DELLE PERSONE GIURIDICHE: 


TERMIN'AZIONE DEL REDDITO AI FINI 


QUOTE IMPUTABILI AL SOCIO DICHIARANTE 


REDDITO QUOTA DI 
(O PERDITA] SUI DIVIDENDI DI CASSA D'ACCONTO: 
(#faf__ osof == | = —___.ecoft ———— sol —— 00 oo 
ni ____m | _ _ um mu ___Mm_ ou 
i se | — sol — 0) — 0 — 000 
ele ‘it —|_ sit o st ao 
ele 20 | ‘sol ‘o tf ooo 
(efsi uso | so ——— oo ——— soi — ‘eos 
wufzl sof | sof ———00j ———.s0i 0 
iwfel co {sso ———o0j —— so _— 1oow 
mme Cd 
000 

DIE ice 


Data ____________ IL DICHIARANTE 
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ESEMPLARE PER L'ELABORAZIONE AUTOMATIZZ 
SOCIETÀ O ENTE 


a 


DALL'ESEF 
ARTI E PROFESSIONI 


[N ora. | DESCRIZIONE DELL'ATTIVITÀ ESERCITATA 1 È 
Frazione, via, Ivico, scala e intel 3 CAP. 4 
LUOGO DI E‘ , razione, via, numero civico. scala e interno 
DELL'ATTIV. 
BA LUOGO iN CLI SONO CONSERVATE LE SCRITTURE CONTABILI 


la}4] Quote di Indennità di quiescenza e di previdenza maturate nell’anno | 7) 
[1[8] Ammontare delle ritenute d'acconto subite (da riportare at rigo 46 del Mad. 760/B) 


DETERMINAZIONE ORDINARIA DEL REDDITO Al FINI DELL'IMPOSTA 
SUL REDDITO DELLE PERSONE GIURIDICHE 

Compensi lordi, in denara e In natura, al netio dell'IVA, derivanti da attività protessionale o artistica, compresi quelli di cut all'art. 49, comma 2, lett. #) 
la]7] Proventi conseguiti in sostituzione di redditi e/o Indennità a iltolo di risarcimento per perdita di redditi .000 


[1 {6 | compensinon annotati nente scritture comtabiità o o  ]Ò | ov 
Ltjo] _________A}torALECOMPENSI(Sommeregliimporiidarigol6arigore) | 000 
[1 ]s0] Spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a L. 1.000.000 

[1 [1 |_quote di ammortamento digli atri boni strumentali compresi li immobili derit esciusimament all'esercizio dell'atiità |] 
Li | 
[1|as] Compensi corrisposti a terzi 

1 [14] canoniaitocezione anche inanziaria ero di noleggio | 
Di fis umeressi psi — TTT] 
[1 |16] Premigi assicurazione inerenti l'esercizio dell'arto e getla profession” | 
[1 [tr | spese porenergia siete} | 


DO Spese relative a prestazioni alberghiere e a somministrazioni di alimanti e bevande in pubblici esercizi 


Anno g) inizio 


SEZIONE | - 


{ammontare sostenuto L }) Ammontare daducibile (massimo 2% di rigo 19) 


Spess di rappresentanza 
(ammontare sostenuto L. } Ammantare deducibile (massimo 1% di rigo 19) 


” Spese di partecipazione a convegni, congressi e simili o a corsi di aggiornamento professionale 
(50% del relativo ammontare) 000 


1121 | Aitre spese documentate | 


|1|22] B} TOTALE SPESE ED ONERI DEDUCIBILI {sommare gli importi da rigo | 10 a rigo 121} 


ja REDDITO NETTO {O PERDITA) (totale A - totale 8) (da riportare al rigo 25 del Mod. 760/B) 


SEZIONE N DETERMINAZIONE FORFETARIA DEL REDDITO Al FINI DELL'IMPOSTA 
© SUL REDDITO DELLE PERSONE GIURIDICHE 


Compensi lordi, in denaro e In natura al netto dell'IVA derlvanti da attività professionale o artistica 
compresi quelli di cui all'art. 49, comma 2, lett. a) 000 


[1 [25] Compensi non annotati nella scritture contabili (1) 900] 
1 [20] Tatale compensi (sommare gli importi di rigo 124 e [25} . | === 000 


[22 | REDDITO NETTO (82% dell'importo di rigo 126 da riportare al rigo 25 del Mod. 750/B) I 900] 


OPZIONE DI CUI ALL'ART. 50, COMMA 7, DEL T.U.i.R. 
Ai fini delle determinazione del reddito di lavoro autonomo derivante dall'esercizio di arti e professioni, si comunica di aver optato, 
ai sensi della disposizione sopra citata, per il ragime ordinario di determinazione del reddito. {Barrare ta caselia) L] 
OPZIONE DI CUI ALL'ART. 10, DEL D.L. 2 MARZO 1989, N. 69, CONVERTITO CON 
MODIFICAZIONI, NELLA LEGGE 27 APRILE 1989, N. 154 (come integrato dall'art. 8, comma 8-ter, dal D.L. n. 50 del 1990). 


Ai tini della tenuta della contabilità, si comunica di aver optato, ai sensi della disposizione sopra citata, per il regime di 
contabilità ordinaria. (Barrare la casella) [ca 


{1) Nei righi 18 @ 125 vanna indicati i compensi non annotati nelle scritture contabili (di cui all'art. 19 D.P.A. n. 600 del 1973) relative ni 1290 è che il contribuente dichiara al fini della non punibilità al sens! 
dell'art. 1, quario comma, del DL. n. 428 dal 1982. convertito, con modificazioni, nella leggs n. 516 dei 1963. 


Data IL DICHIARANTE 


me _—_ PT __———_—_m 
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Ure 


DALL'ESERCIZIO DI 
ARTI E PROFESSIONI 


DESCRIZIONE DELL'ATTIVITÀ ESERCITATA 1 | Codice anività. 
DELL'ATTIV. 


da LUOGO IN GUI SONO CONSERVATE LE SCRITTURE CONTABILI 


| 1]4 | Quotediindennità di quiescenza e di previdenza maturate nell'anno l'o 
ERE Ammontare delle ritenute d'acconto subita (da riportare al rigo 48 del Mod. 760/B) 


DETERMINAZIONE ORDINARIA DEL REDDITO AI FINI DELL'IMPOSTA 
SUL REDDITO DELLE PERSONE GIURIDICHE 


ln|el Compensi lordi, in denaro s in natura, a) netto dell'IVA, derivanti da attività professionale a artistica, compresi qualli di cui all'art. 49, comma 2, lett. a) l .000] 


[n|r] Proventi conseguiti in sostituzione di redditi a/o indennità a titolo di risarcimento per perdita di redditi 


[1[e] Campensi non annotati nelle scritture contabili {1} I = 900) 
l1[o] A) TOTALE COMPENSI (sommare gli Importi da rigo 18 a rigo 18) I 50 


lito] Spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a L. 1.000.000 

la|wl Quote di ammortamento dagli altri benì strumentali comprasi gli Immobili destinati esclusivamente all'esercizio dell'attività Ito 
[1 j12] Spese per ii personale dipendente e per | rapporti di collaborazione coordinata e continuativa I .I0) 
[a fiai Compensi corrisposti a terzi | oo] 
[1|14] canoni giiocazione anche inanziaria sto i netegio T_T a 
Li [18] inoressi pass TT TT TTT T i 
[1 [16] Premiaisssicurzione inerenti esercizio dell'a e della pressi To 
[a [17] speseperenergia miete; ———“ “ $  ___ dioy 


Spese relative a prestazioni alberghiere e a somministrazioni di alimenti e bevande in pubbtici esercizi 
{ammantara scestenuto L............. cere ) Ammontare deducibile (massimo 2% di rigo 19) 


Anno di mizio 3 


2 


SEZIONE | - 


Spese di rapprasentanza 
(ammontare sostenuto L....,..........,,....L Lei } Ammontare deducibile (massimo 1% di rigo 19) 


Spese di pertacipazione a convegni, congressi a simili o a corsì di aggiornamento professionale 
(50% del retativa ammontare) 


ECT. —|—-————  _ EééiIKMWMMM0EEE 
i [22] 


B) TOTALE SPESE ED ONERI DEDUCIBILI (soînmare gli Importi da rigo 110 a rigo 121} | -__——1000 


al REDDITO NETTO (0 PERDITA) (totale A - totale B) (da riportare ai rigo 25 del Mod. 760/B) 


SEZIONE Il - DETERMINAZIONE FORFETARIA DEL REDDITO Al FINI DELL'IMPOSTA 
SUL REDDITO DELLE PERSONE GIURIDICHE 


Compensi lordi, in denaro e In natura al netto dell'IVA derivanti da attività professionale o artistica 

compresi quelli di cui all'art. 49, comma 2, (att. a) > 
[1 [25] Compensi non annotati nelle scritture contabili (1) O 
[1 [28] totale compensi isommara gli imponti di rigo 124 € 125) L= 09) 


[1 [27] REDDITO NETTO (82% dell'importo di rigo 126 da riportare al rigo 25 del Mod. 70/8) 


OPZIONE DI CUI ALL'ART. 50, COMMA 7, DEL T.U.:R. 


Al fini delie determinazione del reddito di lavoro autonomo derivante dall'esercizio di arti e professioni, si comunica di aver optato, 
ai sensi della disposizione sopra citata, per il regime ordinarlo di determinazione dal reddito. {Barrare la casella) L] 


OPZIONE DI CUI ALL'ART, 10, DEL D.L. 2 MARZO 1989, N. 69, CONVERTITO CON 
MODIFICAZIONI, NELLA LEGGE 27 APRILE 1989, N. 154 {come integrato dall’art.8, comma 6-ter, dal D.L. n.50 del 1990). 


hi fini della tenuta della contabilità, si comunica di aver optato, ai sensi della disposizione sopra citata, per il regime di 
contabilità ordinaria. {Barrare la casella) DJ] 


(1) Nei righi 18 @ 125 vanno Indicati | compensi non annotati nelle scritture contabili (di cul all'art. 19 D.P.R. n. 600 del 1972) relative al 1990 e che lì contribuente dichiara mi finì della non punibilità al sensi 
dell'art. 1, quarto comma, dal D.L. n. 429 del 1982, convertito, con modificazioni, nella legge n. 518 del 1983, 


Data _______ IL DICHIARANTE 
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seo *«*=-==- =—»--.f->-*y>+>sz"e—r=:Èw«w__-__r——==_----—————rrh:G*-_0l {tc 


SER, ARE PERC FELADO 


Mod..76 


REDDITDIVERSIS 


enti 


CETERICINAZIONE DEI RI ALF NOP INI & SUL RESDITO DELLE PE GIURIDICHE 


di cui all’art.81, lett.a) (lottizzazione di terreni, ecc) 
dicul all'ert.81, lett. b) (rivendita di beni immobili nei quinquennio) 
dici all’art.81, lett.c) (cessioni di partecipazioni sociali) 


{i 


‘ogtero 


il 
iL 
(ti 
il] 
il 
il: 
| 
I 
i | 
ill 
Il 


di cui all'art.81, tett h), deriventi dall'utilizzazione da parte di terzi di beni mobili ed immobili 

di cui all’art.B1, lett. h), derivanti da affitto e concessione in usufrutto di aziende 

derivanti dalla vendita dell'unica azienda In precedenza data in affitta 0 conosssa in vsutrutto 
derivanti da attività commerciali non esercitate abitualmente 

derivanti da attività non abituati di iavoro autonomo esercitate in Ralia o dall'assunzione di obblighi di fare, non tare 0 


E È 


3 _[s[sfefe[lelela]e|e|-| 


NQRUN 


DICERUONAZIONE DEL SEDCITO AUPAIEELI VUPOGT 


PS SIREIZII 


[E Tia | Preezo di ecquisto Geibeni alienati atriconi merende cperani iii 

|L | 14 | Prezzo Gi acquisto del beni attenati e alri cons inerenti ailecoperazioni di cui atrio? — {| 

|L |16|Prezzodiacquieto retativo atte cessioni dicwial rigo | 

[1 [10 sposo norentiane meta gici 000 
[1 [17 [spese merentiato senta disisttg@te ETTI 
| L | 18 | Costo non ammortizzato relativo ali'azienda ceduta di cul al rigo L9 I 00) 
|L [19] Spese inerenti atte stività commerciali dicui al rigo to} _  —  ___|______.0t 
[L [20 [Spese merentiato attività ai iavoro autonome dicui siigotti _ __|_______.9% 
Do ieri 
[e fa C) REDDITO NETTO (iotale A - totale B} (riportare al rigo 26 del Mod. 700/B) den” 
DO fihonute d'acconta subita (riportare al rigo 48 del Mod, 760/8) fo 


| L {24 | Rodditodiculalia lettera © 
| |25 | Reddito netto derivante a attività non abituati di invoru autonomo (sottrarre l'importo di rigo L 20 da quello di rigo L 11} Doo! 


| L | 28 | Podditi di beni immobili situati all'estero è altri redditi prodotti all'estero 


BO REDOITO HAPONIBILE Ai FINI ILOR (sottrarre dall'importo di rigo L 24 gii Importi del righi L25 è L26) (da riportare al rigo 07 del Mod. 700/B) 


IL IICHIARANTE 
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siae TT 
-760/L DEL 


REDDIFIDIVERSIO 


DETFBRIINAZIONE DEL REDOUO AIFINPOFIL.IRMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONI GIURIDICHE 


di cut ell'art.81, lett.a) (tottizzazione di terreni, e0c) 

diculell'art.81, lett.b) (rivendita di beni Immobili nei quinquennio) 

dicutall'art.81, lett.c) (cessioni di partacipazioni sociali) 
natura fondiaria non determinabili catastalmente (consi, decime, quartesi, soc.) 0 necdliti del terreni dati In affitto per usi non agricoli 
delli di beni immobili situati all'estero 
derivanti della utilizzazione economica di opere dell'ingegno, di invenzioni industriali, acc.. non conseguiti dall'autore o dall'inventore 
Proventi di cui all'art.81, lett. h}, derivanti dall'utiiizzazione da parte di terzi cti bani mobili ed immobili 
Proventi di cui all'art. 81, lett. h}, derivanti da alfitio e concessione in usufrutto di aziende 
Corrispettivi derivanti dalla vendita dell'unica azienda in precedenza data In affitto o concessa in usufrutto 


Î 


AS99s0as 


Compensi derivanti da attività non abituali di lavoro autonomo esercitate in Italia 0 dall'assunzione di obblighi di fare, non fare o 


B} TOTALE COSTI E ONERI 


©) REDDITO NETTO (intale A - totate B} {riportare al rigo 28 det Mod, 760/B} 


Ritenute d’accenie subite (riportare al rigo 48 del Mod, 700/81) 


gap î " PESATA SO PINONI SPOSTA LOCALE & 


DD 
| 
Ci 
CD 
[17 | 
[to | 
[19 | 
ED 
ki 
D 
li 


Reddito netto derivante da attività non abituali di lavoro autonomo (sottrarre l'importo di rigo L 20.da quello di riga L 11) 


Data __r__ UL DICHIARANTE 
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ESEMPLARE PER L'ELABORAZIONE AUTOMATIZZATA : © 


SOCIETÀ O ENTE 


a 


RISERVE E FONDI 
ASSOGGETTATI AD IMPOSTA SOSTITUTIVA 


SEZIONE | - RIVALUTAZIONE DEI BENI DELL'IMPRESA’ a 


CALCOLO DELL'IMPOSTA ED ESTREMI DEL VERSAMENTO 


Do) 
eee *»  :)Z5R «dd; 
COMPLESSIVO 
RIVALUTAZIONE BENI IMMOBILI E BENI NON AMMORTIZZABILI I 900] 
RIVALUTAZIONE ALTRI BENI AMMORTIZZABILI I 00] 


TOTALE (somma dei righi NI e N2} 
Importo da versare (riportare l'importo di rigo N3 ovvero, In caso di versamento rateala, il 58% di tale importo) 


| IMPOSTA VERSATA sourione [| Reese Te ie E 


SEZIONE Il - RISERVE E FONDI 


[2] 
AMMONTARE 
SMOBILIZZATO 


ALL'ART. 105, COMMA 7, LETT. B) ASSOGGETTATE AL 10% 
[N91 RISERVE E FONDI DI CUI ASSOGGETTATE AL 15% 
pero] se SM emo 


| N [11] TOTALE (somma dei righi da N6 a N10} 


HG IMPORTO DOVUTO (riportare l'importo di rigo N11 ovvero, in caso di versamento rateale, il 60% di tale importo) 


COMPENSAZIONE DEI CREDITI DI IMPOSTA DI CUI SI HA DIRITTO A RIMBORSO 


Ammontare crediti d'imposta relativi at periodo 181 Idiculsichlede compensazione 
Ammontare crediti d'imposta relativi al periodo 181 tdicuisichiede compensazione 


Amymontare crediti d'imposta relativi al periodo 181 Idicuisichiede compensazione 
Ammontara crediti d'imposta relativi al pertodo 181 Idicuisichiede compensazione 


7 | Ammontare crediti d'imposta relativi al periodo 191 Idicuisichiede compensazione 


Ammontare del crediti d'imposta ca compansare con l’Imparta dovuto 


[n [re [omeREnZA somene ego mean T_T 
[ran [osta versata See I] e TTT IT] 


Annotazioni 


IL DICHIARANTE 
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SOCIETÀ O ENTE 


i 


Sa 
RIVALUTAZIONE -DEI BENI DELL'IMPRESA 
RISERVE E FONDI 

ASSOGGETTATI AD IMPOSTA SOSTITUTIVA 


SEZIONE 1 - RIVALUTAZIONE DEI BENI DELL'IMPRESA 


TOTALE (somma del righi N1 e N2} 
importo da versare {riportare l'importo di rigo N3 ovvero, in caso di versamento rateale, il 58% ditale importo} 


| | _6| IMPOSTA VERSATA acturione (| FS (Te 


SEZIONE Il - RISERVE E FONDI 
CALCOLO DELL'IMPOSTA ED ESTREMI DEL VERSAMENTO 
DETERMINAZIONE DELL'IMPOSTA SOSTITUTIVA 
ES È Î 
AMMONTARE IMPOSTA 
SMOBILIZZATO SOSTITUTIVA 


[| s| RISERVE E FONDI IN SOSPENSIONE D'IMPOSTA i .900) 
RISERVE E FONDI DI CUI ASSOGGETTATE AL 6% 90 00 


RISERVE E FONDI DI CUI ASSOGGETTATE AL 16% i ____—o0 00 
ALL'ART. 105, COMMA 7, LETT. C) ASSOGGETTATE AL 19% MT eeee63;: 


11] TOTALE (somma dai righi da N a N10} 
[12] IMPORTO DOVUTO (riportare l'importo di rigo N11 avvera, incaso di versamento rateala, il 60% di tale Importo) 


COMPENSAZIONE DEI CREDITI DI IMPOSTA DI CUI $1 HA DIRITTO A RIMBORSO 


1] 

IN| 7) 

Wei SPIA ORIENTA 1 | |isename nta ALI “pe — soll — 0) 
[n] 9! 

Ed 

8 | 


Ammontare crediti d'imposta relativi ai periodo 191 Idicuisi chiedecompensazione 
Ammontare craditi d'impoata relativi al periodo 191 Idi cuisi chiede compensazione 
Idiculsl chiede compensazione 


[r [30 | rosta vensata Sese] | e TT TEEI Des] el 


Annotazioni 


Data ___T____ IL DICHIARANTE 
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ESEMPLARE PER L'ELABORAZIONE AUTOMATIZZATA 


{D.L. 27 novembre 1990, n. 350) 


DETERMINAZIONE DELLE PLUSVALENZE E CALCOLO DELL'IMPOSTA SOSTITUTIVA 


fel (e (e 
COMPLESSIVO SOSTITUTIVA 
DEI 

prece Te 
meme TT 
pren Te 
Sh] ce] frena TOTO 
DID RI E O I O 
rese O DR 


DO POOTAONA BRIMNEZI concessione | O si 


REDDITI DFCAPITALE DI FONTE ESTERA 


ASSOGGETTABILI A TASSAZIONE SEPARATA 


{D.L. 167 del 1990, art 6) 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO 


1 2 3 4 5 t'] 


Annotazioni 


Data IL DICHIARANTE 
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ZESOGGETTE AD IMPOSTA SOSTITUTIVA 


{D.L 27 novembre 1990, n, 350) 


o DETERMINAZIONE DELLE PLUSVALENZE E CALCOLO DELL'IMPOSTA SOSTITUTIVA 


COMPLESSIVO SOSTITUTIVA 
CORRISPETTIVO DELL'OPERAZIONE 

.000 
O PHEIZO I vaLONE D'ACGIATO “ 
.000 
oa] DIFFERENZA (Sottrarre il rigo 02 dal rigo 01) e 
D6 PLUSVALENZA MronEILE illa 

SOGGETTA ALL'ALIQUOTA DEL 20% 

. .000 
SOGGETTA ALL'ALIQUOTA DEL 12,5% ; 

000 
or] IMPOSTA DOVUTA (somma dei righi 05 e 06) i » 


REDDITI DECAPITALE DI FONTE ESTERA 
ASSOGGETTABILI A TASSAZIONE SEPARATA 


{O.L. 167 del 1990, ant. 8} 


Annotazioni 


Data IL DICHIARANTE 
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ESEMPLARE PER L'ELABORAZIONE AUTOMATIZZATA 


Denominazione Codice fiscale 


PROSPETTO N. L_] 


SEZIONE | PROSPETTO PERLA DETERMINAZIONE DEL CREDITO D'IMPOSTA PER LE IMPRESE DI AUTOTRASPORTO DI MERCI 
PER CONTO DI TERZI (ANNO 1990) 


Spesa par ii consumo di gasolio 


n Pariodo 
Targa Massa complessiva (*) di possesso (**) « lubrificanti nei 1969 


Gredito spettante 


LI 


INI 


[ol 
® 
Ss 


INI 


Total! 


Ri PROSPETTO PER LA DETERMINAZIONE PER MASSE DEL CREDITO D'IMPOSTA PER LE IMPRESE DI AUTOTRASPORTO DI MERCI 
SEZIONE Il per CONTO DI TERZI (ANNO 1990) 


n 
Ammontare 
Spesa totale per i consumo di gasolio è lubrificanti nei 19899 


Abbattimento forfetario della spese per il consumo di gasolio e lubrificanti nel 1989 
relativo a numero autovelcoli di massa non superiore a 3.500 Kg, 


> 


(9) 
(i 


Spese per il consumo di gasolio e lubrificanti nel 1989 al netto dell’abbattiImento 
forietario (sottrarre l'importo di rigo 38 all'importo di rigo 37) 


25% delle spess per il consumo di gasolio 8 lubrificanti nel 1989 al netto dell’abbattimento forfetario 


Credito d'imposta spettante {riportare Il minore tra l'importo di rigo 34 € l'importo di rigo 40) 


Li 


(e) I trrtior! stradali enza rimorchi o semirimorthi aggancisbili, indicare ll peso rimorchiabile. 
("Indicare Il numero del giorni se ll periodo di possesso è Inferiore s dodici mesi 
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PROSPETTO PER LA DETERMINAZIONE DEL CREDITO D'IMPOSTA PERLE IMPRESE DI AUVTOTRASPORTO DI MERCI 


NE PER CONTO DI TERZI {ANNO 1991} 
Perlodo (53 Spese per ll di Ji O 
e: consumo di pasolio 
Categoria di possesso {"*] o fubrificanti nel 1980 Credito spettante 


tw 
m 
my 
() 

aj 


Targa Mazza complessiva (*} 


000 

000 
00 
00 
00) 
00 
90 


PROSPETTO PER LA DETERMINAZIONE PEA MASSE DEL CREDITO D'IMPOSTA PER LE IMPRESE DI AUTOTRASPORTO DI MERCI 


ONE Il PER.CONTO DI TERZI (ANNO 1991) 
free | 


(i 


a pefae la |elefe]e 


-000 
-000 
000] 
.000 


SEZ 


Cradita massimo spettante 


Spesa totale per il consumo di gasalio a lubrificanti nel 1990 


“AbbattImento forfetario delle spese per il consuma di gasolio e lubrificanti nel 1990 
relativo a numera } autoveicoli di massa non superiore a 3.500 Kg. 


Spese per it consumo di gasolio e lubrificanti nel 1990 al netto dell'abbattimento ie 
-000 


torfetario (sottrarre l'importo di rigo 38 all'importo di riga 37) 


25% delle spese per il consumo di gasolio e tubrificanti nel 1990 al netto dall’abbattimento forfetario 


Credito d'imnosta spettante (riportare î) minore tra l'importo di rigo 36 @ t'Importo di rigo 40) 


(*) Peri trattori stradali senza rimorchi 0 serrlrimorchi agganciabili, Indicare li peso rimorohiatito. 
(*) Indicsro ll aumero del giorni «e i periozia di posaezao è interiore a dodici mesi 


Data IL DICHIARANTE 
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SOCIETÀ O ENTE 


Denominazione 


UTILI RISCOSSI (2) (3} 
Vatore nominale Ammontare 
complessivo Anno di della ritenuta 
distrib. Importo lordo 


Codice fiscale 


SOCIETÀ EROGANTE 
{denominazione e seda) 


7 


DISTINTA DEGLI INTERESSI. PREMI E ALTRI FRUTTI DELLE OBBLIGAZIONI E TITOLI SIMILARI 
COMPRESE LE ACCETTAZIONI BANCARIE SOGGETTI A RITENUTA D'ACCONTO . 


TITOLI 
SOCIETÀ O ENTE EMITTENTE Redditi maturati (4) Ritenute d'acconto (5) 


ite ll ri 


> 
ii 
ini 


DISTINTA DEGLI INTERESSI. PREMI E ALTRI FRUTTI DA DEPOSITI E CONTI CORR 
E POSTALI SOGGETTI A RITENUTA D'ACCONTO 


ene Tr decade 


I. Depositi e conti correnti postali AE 
{). Depositi e conti correnti bancari e AI 


(1) Indicare i dati risultanti dai modatli RAD allagati alla dichiarazione. È 
(2) Specificare con la rispettive sigla 55 irattasi di; dividendo (9). acconto dividendo (ad), saldo dividendo (3d}, riparto straordinario {r8}, utili in natura (n), azioni o quote gratuite o aumento gratuito del vatore 


ENTI BANCARI . 


nominale {g). 

(3) Indicare l'anno in cui è stata deliberata la distribuzione degli utili 0 l'aumento gratuito del capitale sa deliberata prima ce) 18 dicembre 1977. 

(4) indicare in questa colonna l'ammanisre dagli intaressi e altri frutti maturati ne) periodo d'imposta cui si riferisce la dichiarazione (par le obbilgazioni a titoli similari, limitatamente a) periodo di possesso dei 
fitti). Intate cotonna va altresi indicato l'ammontare dei proventi delle cambiali di cui all'arì. JO biz delta tarifta AII.A, annessa alD.P.R. 28 ottobre 1972 n. 452 (accettazioni bancarie), soggetti aila ritenuta alla 
fonte prevista dall'art. 1, tarzo comma. D.L. 2 oftobra 1881 n. 546, convertito. con modificazioni, nella L 1° ditembre 1981, n. 692. 

{5) Indicare in questa colonne l'ammontare compiessivo delle ritenute corrispondenti at redditi maturati indicati nella colonna precedente. 
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DISTINTA DEGLI ONERI 
(RISERVATO AGLI ENTI NON COMMERCIALI E AGLI ENTI NON RESIDENTI) 


Sez. i - Oneri deducibili dal reddito compiessivo 


INTERESSI PASSIVI 


i 
| 
i 


| 
! 


| 


| 
| 


ALTRI ONERI DEDUCIBILI 


Sì allegano Ni... documenti TOTALE ONERI DEDUCIBILI 


Sez. 1l - Oneri] per | quali è riconosciuta una detrazione di Imposta (art.2, commi4 e 5, del D.L. n. 69/1989) 


Interessi passivi su mutui ipotecari sugli Immobili 


|& | PERCETTORE DELLE SOMME ‘SOMME CORRISPOSTE PERCETTORE DELLE SOMME SOMME CORRISPOSTE TOTALE 
Erogazioni liberali a fini culturali e In favore delio spettacolo 


Si allegano Mi.............................-,., documenti TOTALE SUL GUALE DETERMINARE LA DETRAZIONE | dl 


DISTINTA DEI PROSPETTI E DOCUMENTI ALLEGATI ALLA DICHIARAZIONE MOD. 760/91 


© |S 
ini 


Siallegano n............ certificati dei sostituti d'imposta, n............ modelli RAD, n............ attestazioni di varsamento rilasciate dall’esattoria 
ovvero dall'Ufficio postale e n............ distinte di versamento a! concessionario, relative all'IRPEG, all'ILOR e alle imposte sostitutive. 


Il presidente o i componenti 
dell'organo di controllo IL DICHIARANTE 


Data _ 
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ESEMPLARE PER L'ELABORAZIONE AUTOMATIZZATA,. ‘0.00 


NUMERO DI CODICE FISCALE 


DENOMINAZIONE 


Centro di Servizio di 


oppure 
Ufficio dello Imposte di 


{Da compliara solo In caso di asonero dalla presentazione della dichiarazione dei redditi) 


PROVINCIA 
SEDE (sigla) 
LEGALE 


FRAZIONE, VIA E NUMERO CIVICO ni 


PROVINCIA 
{algia) 
(se diverso dalla 
sode legale) 
FRAZIONE, VIA E NUMERO CIVICO 
0, 
II 


Trasferimenti da e per l’estero di denaro, titoli e valori mobiliari (1990) 


{da allegare al Mod. 760 ovvero da presentare entro gli stessi 
termini della dichiarazione dei redditi, in caso di esonero) Modulo N. 3] 


Presentata alt Comune di 


RISERVATO ALL'UFFICIO 


SEZIONE | - Fraslerimenti da 0 verso l'estero di denaro, titoli 0 valori mobiliari attraverso non residenti. per cause diverse dagli. < 
mvestmenti esteri e dalle altivita esiere di natura finanziaria 5 È 


TRASFERIMENTO DA 
GENERALITÀ DEL SOGGETTO ATTRAVERSO CUI È STATO EFFETTUATO IL TRASFERIMENTO * O VERSO MENTO DA 


Ù cognome è denominazione LI Press estoro di reslde 


PAESE ESTERO DEL TRASFERIMENTO 


I 


MEZZO DI PAGAMENTO 


? descrizione 


i 
î 
i 
| 
$ 


| 
I 
: 


ì I 


— 
© 


| 


SIP 
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DI 


SEZIONE Hl - Investimenti all'estero ovvero attivita eslere di natura finanziaria al 37/12/1990 


SEZIONE Ill - Trasterimenti da. verso 4 sull'estero che hanno interessalo gli investimenti all'eslero ovvero le altivita estere di nalura 
finanziaria nel corso del 1980 


3 TRASFERIMENTO DA, 
VERSO 0 SULL'ESTERO 


{1) Vedere lstruzioni, 


Annatazioni 


ll dichiarante attesta: 
di aver allegato il presente modulo al mod. 760- [53] 


ovvero 


di essere tenuto alla presentazione del solo mod. 760/W E 


Data IL DICHIARANTE 
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RISERVATO ALL'UFFICIO 


Centro di Servizio di 
oppure 
Ufficio delle imposta di 


NUMERO DI CODICE FISCALE 


{Da compiiare solo in caso di esonero dalla presentazione dalla dichiarazione dei redditi} 


PROVINCIA 
SEDE {sipla) 


LEGALE | 


FRAZIONE, VIA E NUMERO CIVICO recati 


DOMICILIO PROVINCIA 
FISCALE {algla) 
{ae diverso dalla | 
sede legale} 
Si 


a 
Trasferimenti da e per l’estero di denaro, titoli e valori mobiliari (1990) 


(da allagare al Mod. 760 ovvero da presentare entro gli stessi 
termini della dichiarazione dei redditi, in caso di esonero) Modulo N. {__] 


Presentata al Comuna di 


î, 


50, 


SEZIONE 1 - Trasferimenti da o verso l'estero di denaro. titoli o valori mobiliari attraverso non residenti. per cause diverse dagli 
investimenti esteri e dalle attivita estere di natura linanziaria 


GENERALITÀ DEL SOGGETTO ATTRAVERSO CUI È STATO EFFETTUATO IL TRASFERIMENTO 


Ù cognome 0 denominazione ome {© © «= = | 3 Puese estero dì rezidanza 
MEZZO DI PAGAMENTO Fensueo | ‘o 


15-1-1991 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 12 


SEZIONE I - Investimenti all'estero ovvero attivita estere di natura tinanziaria af 3112/1990 


PAESE ESTERO DELL'INVESTIMENTO O DELLA ATTIVITÀ ESTERA 


descrizione 


SEZIONE Ill - Trasferimenti da, verso # sull'eslero che hanno inter 
finanziaria nel corso del 19 


PAESE ESTERO DELL'INVESTIMENTO O DELLA ATTIVITÀ ESTERA 3 TRASLERIMENTO DA, 


8 


(1) Vedere istruzioni. 


Annotazioni 


Il dichiarante attesta: 
di aver allegato il presente modulo ai mod, 760 L] 


ovvero 
di essere tenuto alla presentazione del solo mod. 760/W L] 


Data IL DICHIARANTE 
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DECRETO 11 gennaio 1991. 


Approvazione dei modelli 770 base comprendente anche i quadri I e L, 770/A, Tee, 770/B-1, ma 770/D, 770/D-1, 770/E, 
TIOfEA, TrOfE, 77 TI0/E1, 710/G, 770/G-1, 770/H, 770-bis e 770-ter, concernenti la dichiarazione dei sostituti di imposta da 
presen nell’ 


IL MINISTRO DELLE FINANZE 


Visto il titolo I del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600; concernente disposizioni 
comuni in materia di accertamento delle imposte sui redditi; 


Visto il primo comma dell’art. 8 del suddetto decreto presidenziale, in base al quale le dichiarazioni devono essere 
redatte, a pena di nullità, su stampati conformi ai modelli approvati con decreto del Ministro delle finanze; 


Visti gli articoli 5, 7 ed 8 del decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 
novembre 1983, n. 649, concernente disposizioni relative ad alcune ritenute alla fonte sugli interessi ed altri proventi di 
capitale, con i quali è stato stabilito l’obbligo della presentazione annuale, entro il 31 marzo, della dichiarazione di cui 
al primo e al quinto comma dell’art. 7 del precitato decreto n. 600 per i proventi di ogni genere e per le differenze di 
valore dei titoli e certificati regolati dallo stesso decreto-legge; 


Ritenuta l’opportunità, in relazione all’esigenza di talune categorie di contribuenti di servirsi di supporti 
meccanografici per la dichiarazione dei sostituti d'imposta, di autorizzare la predisposizione anche di speciali modelli 
per la compilazione’ meccanografica delle dichiarazioni in modo che siano assicurate la conformità strutturale dei 
modelli meccanografici con quelli approvati con decreto del Ministro delle finanze e la loro compatibilità con le 
necessità gestionali delle imposte; 


Decreta: 


Art. 1. 


Sono approvati gli annessi modelli 770 base, comprendente anche i quadri I e L, 770/A, 770/B, 770/B-1, 770/C, 
770/D, 770/D-1, 770/E, 770/B-1, 770/F, 770/F-1, 770/G, 770/G-1 e 770/H concernenti la dichiarazione agli effetti 
dell’imposta sul reddito delle persone fisiche e dell’imposta sul reddito delle persone giuridiche, da presentare nell’anno 
1991 dai sostituti di imposta. 


Il modello base (copertina) deve essere riprodotto in due esemplari identici. 


Art. 2. 


È approvato l'annesso modello 770-bis, concernente la dichiarazione relativa agli interessi ed agli altri redditi di 
capitale di cui al quinto comma dell’art. 7 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, da 
presentare da parte dei soggetti all'imposta sul reddito delle persone giuridiche nell’anno 1991 quali sostituti d'imposta, 
ai sensi dell’art. 9 del citato decreto. 


Il modello 770-bdis deve essere riprodotto in due esemplari identici. 


Art. 3. 


È approvato l’annesso modello 770-ter, concernente la dichiarazione dei sostituti di imposta da presentare 
nell’anno 1991, relativa alle ritenute alla fonte sui proventi di ogni genere corrisposti nell’anno 1990 e sulla differenza di 
valore al 31 dicembre 1990 dei titoli e certificati di cui agli articoli 5, 6 ed 8 del decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 novembre 1983, n, 649. 


Art. 4. 


È autorizzata la stampa di speciali modelli 770, 770/A, 770/B, 770/B-1, 770/C, 770/D, 770/D.I, 770/E, 770/E-1, 
770/F, 710/F-1, 779/G, 770/G-1, 770/H e 770-bis, da utilizzare per la compilazione meccanografica delle dichiarazioni 
dei sostituti di imposta da presentare nell’anno 1991. 


I modelli di cui al comma precedente vanno riprodotti su stampati meccanografici a striscia continua, di formato a 
pagina singola oppure a pagina doppia ripiegabile. Le facciate di ogni modello devono essere tra loro solidali e lungo i 
lembi di separazione di ciascuna facciata deve essere stampata l’avvertenza: «ATTENZIONE: da non staccare». 
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È inoltre autorizzata la stampa di speciali modelli 770/A, 770/B e 770/C meccanografici a striscia continua, 
costituiti da due facciate nelle quali devono risultare i dati e gli elementi della prima e della quarta facciata dei 
corrispondenti modelli redatti su quattro facciate. Detti modelli possono essere utilizzati anche in sequenza, purché 
ciascun modello sia numerato progressivamente, completato in ogni sua parte e munito di firma del sostituto 
d’imposta. 

I modelli di cui ai commi primo e terzo devono avere le seguenti caratteristiche: 

stampa realizzata con gli stessi colori dei modelli predisposti dall’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato; 


conformità di struttura con i modelli approvati con il presente decreto, per quanto riguarda la sequenza dei 
campi e la intestazione dei dati richiesti; 


dimensioni identiche a quelle dei modelli editi dall’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato, esclusi gli spazi 
occupati dalle bande laterali di trascinamento. Le dimensioni possono variare entro i seguenti limiti: 


a) per il formato a pagina singola: 
larghezza minima cm 19,5 - massima cm 21,5; 
altezza minima cm 29,2 - massima cm 31,5; 
b) per il formato a pagina doppia ripiegabile: 
larghezza minima cm 35 - massima cm 42; 
altezza minima cm 29,2 - massima cm 31,5. 
I modelli meccanografici composti di quattro facciate (770, 770/A, 770/B, 770/C, 770/D, 770/D-1, 770/E, 770/E-1, 


770/G e 770-bis), predisposti a pagina doppia ripiegabile, ferme restando le dimensioni indicate nel comma precedente, 
devono rispettare, per ciascuno dei modelli, la sequenza delle facciate nel seguente ordine: 


nella prima pagina doppia: quarta facciata - prima facciata; 
nella seconda pagina doppia: seconda facciata - terza facciata. 


I modelli meccanografici composti da due facciate (770/B-1, 770/F e 770/H e i modelli di cui al terzo comma) 
predisposti a pagina doppia ripiegabile, ferme restando le dimensioni indicate al quarto comma del presente articolo, 
devono rispettare, per ciascuno dei modelli, la sequenza delle facciate nel seguente ordine: nella pagina doppia: seconda 
facciata - prima facciata. 


I modelli predisposti ai sensi dei commi precedenti devono contenere nel frontespizio gli estremi del soggetto che 
ne cura la stampa e quelli del presente decreto. 


I due esemplari del modello 770 base e del modello 770-bis all'atto della presentazione devono essere separati; tutti 
1 modelli devono essere privati delle bande laterali di trascinamento. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, ]l gennaio 1991 


Il Ministro: FoRMICA 
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AVVERTENZE GENERALI E ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DELLA DICHIARAZIONE DEI SOSTITUTI D'IMPOSTA MOD. 770/90 
AVVERTENZE GENERALI PER LA COMPILAZIONE 


La dichiarazione del svutituli d'imposta — modello 770 — è Upogrelicamente sirullsrata per renderia acdeltà 


a 
genio Golte avvertenze gemerali par ia compiiazione e del seguenti quadri: 


Ned, TATA relattro al radciii di favore dipendesse vcd asvifalieti; 


Mod. Pe n ne SER ci rnieniona di agenzia, di mediazione, di rappre» 


La mpertina è oredispoziu in duplica sesepiare di cui ine per l'aleberarione amtomattrzara. 
La prime tsvciata della copertina contiene | dati relativi ai sostituto d'imposta. 


[7] facciata della lst , 
seconde a dale dichierazione è quadse 1 riguardante | dati giohali relativi Alle acmame 


Li terza è la fatciata contengono È quadra L retastvo alle sorame soggetta a rileouie ella fonte, alle 


Tal devono di 
conii prc pete rgine ‘oompsonza, artrasbi gii atermpiari della copertina e) quadri 
Pur consestità ia corretta dini dell de Dinte dell'Ammizisrazione finenzioria, 41 inviano 
utilizzano da CADONO è Porivnro "ail SOEplArE. per: l'etsbarazione Cite 


. 
(i 
(i 
ii 
il 
. 
Kt 


| 
i 
i 


timero di codice fisente 
È uifie ricordare che gar le nupte società È nurtero di codice fissale cave sasere richiesto 
evecdeti e etvociazioni dichiaranti IVA, oppure aghi diiretbeli delle inpoute 


Duvo sampre ansere riporinio il termine legale o statutario per tale Par quanto riguarda la date 
di allerttiva sperenazione cel bilantie 0 del FeRdicono Rana  derrà qasero edettuata nell'ipoleai 
Gi arssnmiazione Gulla dicderazione in Guia anteriore a quelle fi aporomalene Ge) Siaccio 0 rendiconto. 
Bede legate 

ricreativo - rg pg dinero erigere LL adagio poi 


telelonice. 
La onselia (CH a Manco delia dizione «nude Inpate= spve essere barrata 30 a ande ingale è variata risprtio alle 


Gila vedo Tale ia cass GI seitinta di IO SISIA erariale ve site quia e fio cel 
Ftrg dae] N domicilio fiacale. 
Codiol statistici 
Freto: # relativo codice deve essere ricercato nella tubella A. 
Natura giuridion: È telaliva codice deve senere ricercate falla labetta È. 
N retativo codice deve ansere ricororio dalla riovaticazione delle 


n30. 
Vviquadro contraodistiono cafta Sigla R-9.%. © Latvia Bpocialt} devo suoere secondo de 
ladicazioni più avuati apeciicate, eccsa ai art 0 dala age i novembre 1901, 
a prg dpita legge 13 sprife 
10tà, n Montare delia Magione Sarrisgne. 
ta csssta è risorvata ai sostituti d'imposta tenuti ad alletiuare | versamenti espsrati cnvaro ha 
distinte previati dell'art. È della legge 20 noverabre 1981, n. Bid, retattiamente slie 
tilanute nui reditti di lavoro dipendinio sio sui raddié di capliale spettenit sita Vallo 
d'Aonia. Per quanto rignirda te ritenuto sui redditi 4! levoro dipendente ia cssella ded 
Soerato mmenie a caniso si Souneni art cera a Riina presto Ranimeni 6 gici visi 
tANCI alpvati nei terstsio detta” Ragione Vene ‘SAcuma La azionde. di ors@me ‘pesino 
ei aperto Slsgare ae preescte dioliarazione un stborelo del qual tisi: 
SIE ER pi STE us e pa Fip fn ca ez 
Resché la ritenuta aperaia: l'ammontare delle vooì pertinenza di dancer + 
tarroeatati intrattenuto i pro centi con ulfici è sporigità aperanii netta Fiegione Valle d'Acsti. 
La ameote BI) aocrh essere berige. gal cosca S'itonesa che sano mesta sesta gr con 
muiciali con sode centrale ficonia) fuori dell territorio della Bardegne s che abbiano 
parità, ai fini dell'ANPEP, fonte, di cui all'ari, 23 del O.P.A agrenbre MITA a eli 
Sereni comeponi e s090ea PISSAO da Oro cpere negli siabilimenti e noi 
Sanita TRIO Azzi na saver regiona dhe biiane operaio ne (ost, omiadlar 23 ast 
ELA II CONAN a SI rio e 5 Ss si 
pasti ge Loadiepprienigliiime ag friing 
EVENTI NATURALI ECCEZIONALI 

calle tmpruse di irtaporto a ine è Abr por è Cocrganarto gela Protezione 
Civile del #1 dicembre 1800 n, F057/FPC canvernente la scepensione del termini di versamento: Kicrmed 
sllitizeta o la puorupa dal termino di presonazione dalla divtierazione a lavoro del oliniioi eni 
Atri pryviota delta citata legge n, 222 Indicheranne nalle casella la let- 
MT TOO Ce TIPI VUE Dal Gaesici ni sunset Lin paranza pel Prraliala t 


Muuidatere, è na si PeKa Gi saapetsentanto noMinote li alia per Deciotb con cedo all'ostere, 6 00 arasa, 600 
4 truite di curatore di pet 
DI seguito dovrò aasere lo spazio riservalo alia resirienza anagrafica del rapyresafitinio con 


Ni comune, la sota auttuobifisiica delle provincia, 


i e voto SIEDSIURIE presso Vizi Iaaste natia pia 


gonerzità 0 la denominazione. 


Mad presente quadro vanno fadicnti | ttelì giotali di tan i desi mumetici, riferiti al diverni quadri staccati dal 


ci mepersi alenché novuimativi {relativi al quadri A_@ per giù medi 0 stabilimenti deve cenere 
di compilazione del presente 


quadro. 


dal parcettori; nel I 
Generale è tori quoto del 


it 
ini 
di 


ii 
pi 

ij 
| 
i 
Î 


I 
| 


degli eredi clancati nei quadri A. 
SOIA POLSI G) puri Ga VI 8 34 dò 
Riobale del 


pr L at gar gi 


campi rilevati del quadro È (righe da 1-7 a 1-8}. 

Ivuadio i indicare 1 numero inteta di fogli contenenti l'elenco pinorale del penzatiari, nai casa di 
sisbilimant o basi zi dove inilicare solo N murmero di fogli dell'eteaco penerzie e non quello del 
Indicare rispettivamente li numero coamuiessivo del lnveraztori disandanti che hanno maluralo 


Pena e 0077 9.8, 10. TI, the to riporitro fingamivenente Mi dei punti 8, 10.20 21.22, 23, 6.30.32. 
“ indicate ta parto Importo dei precedente punto pieted iii] 


2 
ii 


i 
28 


quatro è fiel . 
Pundi S, 4, 5 rigorinre rinpettivamerno | totali redativi ai punti 11, 12. 19 del quadre è del quairi B-1 


Cuntanoto del campi rilevati sia) quadio È {righe +11 è +12). 

INel punto 1 del quedro | indicare ll namero Complessivo opmpliati. 

Wed RnaO 2 IAZISIIT O nunero i e UTERO e nei quadri € (centeggiare uha 
vota vali i sivaceti più 

Nei punti 3, 4, 6, 8, 7 riportare 4 fotnti reset al punti 12, 19, 14, 19, 16 


Cantencta del campi ritereti del quadro O friglua (-15 è 1-14). 

Nol 1 del quadro | indicare Il numero complessivo del Comino 

vst ponta Indicare fi PERO SODICO OGGI Gini i uv è ol uaar D (riale e 
livel a Lar Napettivamente | totali raietivi al r. 18. 17, comprenzivi sie del 
pretore AAT crd piertipi sardi ha 

Contenuto del campi rilevati dei quadre D-1 (righe -16 0 i-16). 

funio 1 dal quadrò | indicare È sumaro compisaaivo dei cormpitati 

TS PO ERGE I PUETO SMIRNE) GOGGONI Alnai i Sdro 0 uri. iomnggiri una 
Saipunttà LETT Resa rapetrament 40015 retti mi guanti 12,13, 14, 15, 17, HE. compranaivi sie del 


Contenuto del asmpi rilevati dai quadro E righe h-17 e |-tM. 
Hai punto 1 del quadro 1 indicare N aumero tomplessivo del togli compilati. 
Ti Pao ico ume Copie i SEGG iena i quedro è n quadri E congire ume 
ratci 
riportare ripeliirazenie )iclaR i punti 12, 14, 18, 18, comprensivi sie dei percigienti 


Nol 
PRESTO Rate Ca quote 


Contenno del campi fievatt dai quadro E-1 (tighte da I-8 a 1.273. 

Nol putto 1 dei quadra i indicare Il numero compiunobro del compliant 
ii pu I came Compiano DS go incak si quer 
berto e to ritoriare rsvaticamente È fot colei alle ostorine 0. 


anal oa 61 
® $ dei “gecepeite capiiali 


deal 0:23). 
A idiabi roinzivi alto actonna 3, + #5 dal prospetto A. 


ii 
I 
i 
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Contenuto del campi filavati dal quadra F-1 (riga HM}. 
Hai punti 10 È del quadro | riportare i totati relativi alte asionne 1 09, 


punto qpendro | indica D numero. Kai vg 

Ti pet È pote N ie Gel numero di ia aaa cstonna & del quadro G del pre- 
Hunt 3 riporre 3 toteve dotta cotcna nta iz del pred 

Mal punti È, 6, 7, 8 0 $ riportare rispetitanmente i ioteli seiativi alle cotcane, 2, 3, 4, S a $ del prospetto n.2. 
Noi punti 19, 11, 1£, 19 è 14 riportare rispettivamente ! tolti delle colemme 2, d, 6, È, 7 del orespetto n.d. 
Mel ‘ladionte ll hurmero is) pereinionti perenne Gutalo è sapgata Giverei Gallo persone 

siencati nominalivemente guecicia Sag 14M ppotant si aaa noi ni quad 
Nol punti 160 17" risperiivanzznte | totti alte octonne 120 19 Giettota degli UCI (patti 


Contenuto del campi rilevati dai quadro G-1 (riga 
Nei punti 1, 2,3, 4 @ 5 riportare sispattivamante I totali delle colonne 2, 3, 5, 4, 7, del prospetta n. 1, 
Contento dei campi riîevati dal quadro 1 irtga 1-90). dol og 
Nel punto 1 del { indicare ll numero complessivo taomplisli, 
Nel guato 2 Ni totale relativo alla colonna 4. 
livel ai "ordine versernenio, letta de. ‘soggette e ritenuta, 
Noi oronelegico di Inetim: do sorasne 
» piccnstidapi dicon lafabia x 
Na case fi versamenti: alinitatio presso N Conosssionario della risscssione deve sessre indiosio netta 
colonna 6 N ecdice triluto vifitzzalo pur ll versamento BIARO, De) CRIO di vertanzento nullo eteeso cedice 
SRO di TRAIL POsativa & più 3 soenlian crodamnizi 10 vennsooce doniicanti eli 1 quasi ci riberirenteio. 
Nel cano di vareasenti attatiugii grisme Le sizioni di tascrerta provinciale delîo Stato indicare nella sotonna 
Ou i riferimento asienendosi dal compiiasa. la eclonna 5; risi caso di versamento relativa a più 
patio colonne 19 devono essere indicati Wii | quadri di cierimenta. È alt 
ritatuit Gpoteta trallb stmenò brogite Noa. Parianto, in via generato, | primi da riportare nel 
tr PERTANTO Guai Too o somme stage si mne pete gift pr] 
Ù D] dins gituiivato nel 
Poe usate riguardo lo PN pl clorne sone nas Sia anna 1000, ci 
Arrtiche una Pe o ii del Seiadian: nola cavia Eve 
Indicato Li cagioa tritato è nelle successive celonne gii del versamento. 


Ki 
il 
i 
Li 
} 
| 
È 


st 
i 
ti 
Î 
i 
k 
| 
È 
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SIGUR 
di 
xt ti 
(Ei 
I 
i i i DI 
dtt i 
DN 
UU 
i tr] 


| 
È 


I 
| 


quadri A © B f'eltncazione del pracatiari deve, possibilmente, essere riporieia cssereerdo | aogundi criteri: 
Mn ordine attebetico; 


1) viencazione 
drvorttiori stoonde la (Li 
3 ingrato Gi porcate ie ret Apecra sconto 1 camoni a roarericza vigne 
Relativamente ni quadri A e B, è datori diiavoro con più ciabilimanti è basi situati In cirocacrizioni di 
etnie GARc) della oltre atl'atenco devono NtEDEReNIO © base 
imposte, generate, brr terri i] Li 
Mod. I77A 


Liri da 
RUDcsESIvO purie 28, @ 
dute di persione riverzate 


pt tti comidernto del datore dl avro si inf ol conguaglio di ine sano. 


la to 13 vanno Indica i contributi stibiignieri a serino dol invorttero 
conelderati 

AI punto 15 vanno indionti 
satàggettai è riteante, Boul 


relative alle retribuzioni dei 
dilleranzo d'imposta rimetto & 


} 


x "ae arie ato are frac macine cosenza pl covo 
191 evo die) Mod 201 del lavoratore dipendente 0 pensionato, 

via ziata in concreto la 
scmmne Gu Gui, par qualsiasi moka, non pira sarguim 


STE Cai dipentento 
pipe pred 


ia 
Hi 
i 

5 


i 
i 


IRorrenpenzione, al sane! del comma d dell'art. 7 del T.U.LA., di 
al'acede dovranno essere 


i 
gi 


Mea 3 AS i CVA vonO dre Pini Ve e ia © del ag spazi cern 


Per cuteto ripunrda Biale dell'asopizione di ulai Me 17, indicsre «A» sa al tratta di anticipazione, ©» 
so si tratta di saldo, =C= ae ci iratta di noconio. neiia e 


ber arglpe ladicata ba 1 sttadirrante pirindennià sauipoliente 2} TETI ai sensi 
MUTI, comma 1, T. come medilicato 008 | n.70F1908 è legge di conversione 
n 
Nol 79 va inditato Gal tavoratore che, at sensi dell'art. 17, comme 2, del 
Fin anne nodi osa ROL n Sis prati i@ potresti fp rst ri 
dichiarazione ih anice ni modalto). 

pene E da corni vole adi nai Paziedo 1900, TRO A0A9 AIRO DIAN Goariaponi Paù la PIAma vana n aesonte 
Mod. 776/C 

manera Sinai i i LIV OA Spare dt DOSI Ad FTA, è DEA MIOMOATA FULITAOTCI LITOCIEVIOINI VIDI OOO IO 


seggi Gi lavoro dipendente): 

=-i AMT | Nmit] del eatiari correnti maggiorati del venti ber cenio, si laverateri anci delle 
n Rgricnl è Gene cosserate date picocia previo sa 

® le rendite a tempo determinato, 


Per ciascua percipiente persona fisica ovvero società cd aBeociaTIone COMICA ÎrR artiati per 
bo, painter Lem indio dd aliquota di 
pesare 
siibanià è seperaiamante quali aesoggettati ad aliquata diversa. 
indicare in questo quadro anche le Indennità per ta cessazione di 1 collaborazione 
‘continvative, per ta cessazione di [i agenzia delie persone parta osseazione de 


Quero ci e) aan STIALR) fer v gencene [di collaborazione osordinaia e continuati- 
i gita elia lore percazionae rencii Ga aito di dela carta anteriore. dai “Quando non si verifichi 


questo quadro adito bi piatte Incericati alte vendite a donviolito di cui 
adl’arficolo 20 delle LI] riianutà comma 
dell'articolo 25-bla. pri 5 x 
Pur] parositori di tali va viiizzzio va Med, TTON0-1 distinto de quello ove: indicati i 
seconde che perte porri inc ieri rata tti 
numerazione deli fugli deve comere progresetm. 
Noi punta 13 venno indicate le quote dalle provvigioni ritonaria (50% 0 90%): nel Mvanno 
Meo to nomen Tinvuta a finti Sl boro Gpuee siga per cono Gui comuilint pro ° 
mand&ril. Moti devoto ahaare INchbata 19 BOMMO Srogide al [di cui a) quinto camma par 
fo vole prestazioni, della ritenuta, derivanti della attività ivi prevista. 


TABELLA C): SITUAZIONE DELLA SOCIETA O ENTE RELATIVAMENTE AL PERIODO D'IMPOSTA CUi Sì RIFERISCE LA DICHIARAZIONE 


1) Periodi d'impesta ln cui ha avetò inizia la muidazione per comazione di aftività, perfaiiimento o pet 4) Perlodod'impontaincui si è varificala i'uniinzione del uusguite pun Fanlorm 1 ie orazione 


Periodi d'impesia sucosesivi a quello di dichiarazione di fniimento o di massa in 
Periodo d'imposta ln cui ha irvutò heritine hi tiquidazione par cansazione di attività, 
î Nquidazione ccatta amminieratva i 


per fallimento e per 


£ Periado d'impenta incui è avvenuie ia irasiormazione da iocietà soggetta ad IRPEG In Società non soggetta 


sg reed 


È Periodo normale «Imposta. 
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ESEMPLARE PER L'ELABORAZIONE AUTOMATIZZATA 


Ufficio della Imposte di PERSONE FISICHE bra eng feed . soggetti 


NUMERO DI COMCE FISCALE CODICE ATTIVIT, 
oppure Litta Î 


Gemrodi Servizio di... ll GOGNONE (pe re donne Indivare il cognome da nubife) 


Mon DATA DI NASCITA 
o 
Presentata ai Comune di 


re 
(sigla) 


RISERVATO ALL'UFFICIO 


a 


sel TELEFONO (pnsilaso s numero) nni 


ALTRI SOGGETTI arti Sa * dei DA 23 Gicsenine TSE OO). redditi 


NUMERO DI CODICE FISCALE 


pinited acanto ppi 
COSTA 


«gp 
e ___ 
Es ei a e 
{alglo) 
fregio dae 
nette 
i 
ET? 
VEDERE 
TAB. A ivi ti TIE 
DATI RELATIVI AL RAPPRESENTANTE 
NOME [beniza sbirevitzioni) DATA DI NASGITA 
e i i 
Il modello va compliato a macchina 


COMUNE (o Stzia setoro) DI NASCITA PROVINCHA 
o in stampatello consultando le avvertenze Jalgia) 
generali per la compilazione Lu] 


REGIO) 


FRAZIONE VIA E NUMERO CIVICO 


LUOGO DI CONSERVAZIONE DELLE SCRITTURE CONTABILI 
SI 


AMMEGSTRATORI E DEI COMPONENTI DEL ISOLLERIO INDACALE 
O DAL ALTO ORGANO DI CONTROLLO DELLA SOCIETÀ © 


Sin. socie cento) 


NUMERO DI CODICE FISCALE 
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ATTENZIONE: GLI IMPORTI VANNO ESPOSTI IN MIGLIALA DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE. 


QUADRO 1 - DATI GLOBALI RELATIVI ALLE SOMME SOGGETTE A RITENUTA E ALLE RITENUTE OPERATE 


Ra 
di a sa 
ia ra a a 


Redditi di lavoro 
dipendente e assimilati 


ea ALTRE SOMME NOHSOGG. |Z8 COMPENSI AIFINI CONTA. INPS 
2 NUM. LAV. DIPENDENTI RUM. AVENTI DIRITTO © EREDI 


CONTRIBUTI DEGLIGATORI 
A CARICO DEL LAVORATORE 


fi 
2 
i 
E 
@ 
E 
mi 
2 
i 
Ei 
8 


7 TFR ALTRE INDENI TOTALE INDENNIT: 


% INITÀ EROGATE 
dal 1974 al 1969 


Indennità at fina rapporto 
dilavoro dipendente 


EE} RITENUTE OPERATE 14 ALTRE INDENNITÀ AI FINI uu | 
CONTRIBUTIVI INPS 
Indennità di fina rapporto 1 NUM, FOGLI COMPILATI O] TOTALE INDENNIT. (RM. O TOTALE IMP. COMPL. 
di lavoro dipendente 
(rapporti di lavoro cessali 
nell'anno 19738 precedenti] 
RR i] 
L] RITENUTE OPERATE 7 NETTO CORAISPOSTO ai 
FI NUM FOGLI COMPILATI z NUN. LAV, AUTONOMI 3 AMM. CORR, TOTALE SOMME NON 50GG, RIT. C] AMM, IMPONIBILE 
Reddit di lavora 
2 NUM. PERCIPIENTI E] TOT. AMM. CORRISP, TOT. PROVVIGIONI 
Prowvigloni 
6 AMM. IMPONIBILE 7 RITENUTE OPERATE T] NETTO CORRISPOSTO 
O cn 
Redditi di capitali, acc. 
8 


Aeddll asalmilati a quant 
di levora dipendente 


RITENUTE OPERATE 


3 
(o) 


ea Lines Roca 
NUM, FOGLI COMPILATI NUM, PEACIME "SOMME CORRISPOSTE BASE DI COMMISUAAZ. 


Aazicurazioni 
murile vita 


| 
E 


2 , 
8 NETTO CORRISPOSTO 7 AMMONT. COMPLESSIVO 8 BASE DI COMMISURAZ, RITENUTE OPERATE 
SOMME SOGO, RIT. {Prowp. A) {2 RITENUTE OPERATE (Prosp. A) 19 TOTALE ACCONTI (Prosp, A) IN DiMiMUZIDI EGCI A 
DEGLI ACCONTI (Prosp. A) RIMBORSO (Pronp. A) 


Intoreza! ec nibi reddit 
di capiiale nonché proventi 
dalle soveltazioni bancario 


Di 

DM 

Di 

D 

DI 

DI LAST 
Lo | a n | a 
Li | ai 

h, | 1 L AZIONI O cola 

DI 

DI 

[I 

DI 

D 


UTILI IN DENARO {Proep. 1) 4 UTILI 4N NATURA {Proap, 1} 


nai ° 


Li UTILI CORRISPOSTI DA CORRI 
Tino #191-12-1969 (Prosp. 2} 2131-12-1909 (Proep. 2) 


UTILI CORRISPOSTI 
nat 1990 (Proso. 2) 2131-12-1990 (Provo. 2) 


RAD 
i SA 
E ei NETTI 


Utili Shetribuib 
nell’anno 1090 


RITENUTA D'IMPOSTA [Prosp. 3) 


E] 


1 UTILI GOARISPOSTI 
Ul dm) tito) eateri 
Astributti nell'anno 1990 
1 . FOGLI 


nbblipatori 
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ATTENZIONE: GLI IMPORTI VANNO ESPOSTI IN MIQUIAIA DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE. 


GUADRO L - SOMME SOGGETTE A RITENUTA ALLA FONTE, RITENUTE OPERATE E RELATIVI VERSAMENTI 


Sezione di tesoreria Sigla 
Codice concessione SME provinciale dello Stato di _______________—_—______ Provincia RE IR 


Gun RESP RSIONE 
EMGLUMENTI (1) 
MESE } ANNO 


4 
SOMME ASSOGGETTATE A RITENUTA ESTREMI DEI VERSAMENTI 
RITENUTE IMPORTO 
EFFETTUATE VERSATO s LI 7 a LIT 
conice DATA DI VERSAMENTO | ROLE O 
TRIBUTO 
(2) | (9) [GtorNo) MESE | ANNO } O ATTESTAZIONE 


(1) Nel caso di somme per cul è prescritto il versamento delle ritenute entro un mese dalla chiusura dall'esercizio, va indicata la data di chiusura dell'esercizio, Invece nel caso di versamenti semestrali va 
Indicato l'utilmo mese del semestre. 

5) Barrare su îì veraemento è atato effattuato in lesoreria. 

(3) Barrare se i! versamento è stato effettuato tramite conio corrente postala. 

(4) Indicare ll quadro 01 quadri a cui si riferisca il versamento. 

{5} ) sostituti c imposta che hanno barrato La casella $ de! prospetto riservato at datori di lavoro devono indicare: "A" se il versamanto sl riferisco al lavoratori agricoli; *B” se tl versamento al riferisca al 
tavoratori non agricol 
| sostituti d'imposta che hanno compilato la casella “evanti naturali eccezionali” del frontespizio indicheranno la tettera “C” se hanno fruita delle sospensione del varsamento. 
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SOMME ASSOGGETTATE A RITENUTA ESTREMI DEI VERSAMENTI 
RITENUTE IMPORTO 
FFETTUATE VERSATO 
IMPORTO noi MERTI è * gonice DATA che "o quietanza 
REIRUTO pi GIORKO O ATTESTAZIONE 


Prospetto riservato ai datari ai tavoro 


Datore di lavoro con dipendenti O Datore di lavoro con dipendenti Datore di lavoro con dipendenti 
agricoli non agricoli agricoti e non agricoli 


Eccedenza di ritenute relative al conguaglio di fine anno 1989 da compensare nell'anno 1990. canna AI 


Eccedenza di ritenute relative al conguaglio di fine anno 1990 da compensare nell'anno 1981. 


Il sostituto d'imposta utilizza supporti informatici per la compilazione del modello 770? [si] 
In caso affermativo, utilizza: risorse informatiche proprie [0] servizi esterni [] 


In caso di risorse proprie contrassagnare la classe di unità di elaborazione: 
grandi elaboratori [] . mini elaboratori TU] personal computer L] 


e quale tipo ai supporti possono essere prodotti: 
nastri a bobina L] nastri a cartuccia L] dischetti i 


il sottoscritto dichiara di aver corrisposto a dipendenti e terzi nell'anno 1990 le somme a i valori @ di aver effettuato le ritenute indicate nel quadri: 
PB io EA 

8 di aver eseguito i versamenti risultanti dai quadri He L. Si allegano n. Lic attestati di versamento delle ritenute. 

La presente è una dichiarazione completa e veritiera. 


IL PRESIDENTE O 1 COMPONENTI 
DELL'ORGANO DI CONTROLLO 


IL DICHIARANTE 


Data __ _—________PT 


{1) Nelcaso disomme per cui è prescritto li versamento dalle ritenute entro un mese dalla chiusura dell'asercizio, va Indicata ln data di chiusura dell'esercizio, invace nei caso di versamenti semestrali va 
indicata l'ultimo mess del serostre. 

{2) Barrare sa ll versamento è stato affattuato in tesoreria. 

(9) Barrare se il versamento è stato affattuato tramite conto corrente postale, 

{4) Indicare i! quadra o | quadri a cui st riterisce Il versamento. 

(o) È sostiluii d'imposta che hanno barato la canale 3 del prospetto risarvato al datori di lavoro devanò Indicare: “A” sa Il versamento i rilerisce al lavoratori agricoli; "B" sa ll versamento sl rifarisce ai 

‘avoratori non agricoli. 

1 nostituli d'imposta che hanno compilato la casella “eventi naiurali eccezionali” del frontespizio Indicheranno ia lettera “C* se hanno frulto della sospenalone del vermamento. 
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PERSONE FISICHE Erceni ati riesi 


Oa JI 
COGNOME {per lo donna indicare il cognome da nubile) 
NOME [tenza abbreviazioni) DATA DI NASCITA 
giomo mese anno 
1 

COMUNE {o Stato satara) DI MASCITA PROVINCIA |EVENTI NATURALI 

(aigia) ECCEZIONALI 
TIEA, FINTE 
(0 se diverso] L] {aigla) 
AA 


zio unico delli roddfiil 
ALTRI SOGGETTI *"ît Se tI delllezto unica della imposte qui 


NUMERO DI CODICE FISCALE 


DENOMINAZIONE 


Ufficia delle Impoate di 


oppure 


Gentro di Servizio di 


Provontata al Comune di 


RISERVATO ALL'UFFICIO 


Data di approvazione dal bitancio 0 randicorto Termme togale 0 statutaria per l'approvazione gel bilancio a 
giorno mona rendiconto mo 


FRAZIONE, VIA E NUMERO CIVICO 
DOM 


NATURA GIDRIDICA 


VEDERE 
| | TAB TAB.C 


DATI RELATIVI AL RAPPRESENTANTE 
NUMERO DI CODICE FISCALE CODICE CARICA 


COGNOME (par le donna indicare li cagnome da nubile) 
NOME (senza abbreviazioni) DATA DI NASCITA 
giorno rese anno 
1 
COMUNE lo Stato estero) DI NASCITA 
dskala) 
TUERRA, PERA 
{0 se diverso} 
ARERTEO Lil 
ta 


LUOGO DI CONSERVAZIONE DELLE SCRITTURE CONTABILI 
Foe de 


AMMUNSTRATORI E DEI COMI DEL COLLEGIO SINDACALE 
0 OFGANO DI CONTROLLO DELLA SOCIETÀ Ò ENTE 


o, in mancanza, del soggetti delle azioni della società c ente; 
STE (ine Mc cun 


It modello va compilata a macchina 
o instampatello consultando le avvertenze 
generali per la compilazione 
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ATTENZIONE: GLI IMPORTI VANNO ESPOSTI IN MIGLIAIA DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE. 


QUADRO !- DATI GLOBALI RELATIVI ALLE SOMME SOGGETTE A RITENUTA E ALLE RITENUTE OPERATE 


ai 
TOTALE IMPONIBILE (F] IMPOSTA LORDA 14 TOTALE DETRAZIONI 
18 RITEN, DATORE LAY. 19 CONTA. ARRETRATI 
ai ea 
fer 
CI] NUM, FOGLI COMPILATI 8 ALTREINDENN, NEL 1990 


CONTRIBUTI OBBLIGATORI TFR EROGATO 
A CARICO 0EL LAVORATORE dal 1974 a) 1969 
AI FINI 
CONTRIBUTAVI INPS 
RM. LI TOTALE IMP. COMPL. 
veri 
dae 


4 TOT. PROYVIGIONI 5 SPESE ANTICIPATE 


4 RITENUTE OPERATE D) NETTO CORRISPOSTO 


COMPENSI iN DENARO 


NUM. COMPL. LAV. DIP. E] NUMERO EAGOI 


ASSEGNI ENTI PREV, 


Redaîti di lavara 
aipendante « animilati 


CINICO 
È 

: 
i 


£. 
nl 


LF.R. CORRISPOSTO NEL 17900 


E INDI 
Gul 1974 a) 1969 


Sa | 
È) 


Indennità di fine repporto 
diiavoro dipendere 


IMPONIBILE DELL'ANNO 


Indennità gi fine rapporta 
di lavoro dipendante 
(mpporti di lavoro cessati 
nell'anno 1073 a pricadant) 


1 NUM. FOGLI COMPILATI patooa TOTALE INDENNITY 
1 NUM. FOGLI COMPILATI F] NUM. LAV. ASSIMILATI Abdid. CORRISP. TOTALE 
Radditi szaimiiati n quelli 
di lavora dipendente [] RITENUTE OPERATE 7 NETTO GORRISPOSTO 


IN 1 NUM, FOGLI COMPILATI ? RUNTLAV. AUTONOMI 
Redatt di lavoro 
“autonomo T NETTO CORRISPOSTO 
DI 1 NUM. FOGLI COMPILATI 2 NUM. PERCIPIENTI TOT. AMM. CORRISP. 
Provvigloni: 
LE: 


Li NUM, FOGLI COMPILATI ARM, 1A PONIBILE 


Aki. CORR. TOTALE 


Fiedditi di capitata. act. 
[.) SOMME NON SGGA. RIT. 


BASE DI COMMISURAZ. [) PITENUTE OPERATE 


1 
3 
$ 
> 


C) NETTO CORRISPOSTO & BASE Di COMMISURAT, 


1 NUM. FOOLI COMPILATI ei 3 SOMME CORRISPOSTE 


ECCEDENZA A 
RIMBORSO {Prosp. A) 


r 

T a 

2 RITENUTE OPERATE (Prosg. A) | 3° TOTALE ACGONTI (Proap. A} ECCEDENZA IN DIMINUZIONE 
DEGLI ACCONTI (Prosp. A) 


7 RITENUTE OPERATE (Prosp. B} | fl = SOMME SOGG, RIT, (Proep. €) 


Interessi ec attri reddit 
di capitale nonché pronti 


113” PROVENTI SOGA. RIT, (Proap. E) [14 AMTENUTE OPERATE (Prosp. E) 


1 TOTALE PLUSVALENZE Fi RITENUTE OPERATE 


E] UM IN DENARO (Prop, 1} 


UTILI CORRISPOSTI DERE UTILI CORAISPOSTI Cl] UTILI DA CORRISPONDERE UTILI CORRISPOSTI (Prozp. 3 
fino sl 31-12-1969 [Prosp, 2) * © 4191-12-18 (Progp, 2) nel 1990 {Proap. 2) n131-12.1000 (Proto. Zî 


Utili diatribuiti 


14 UTILI NON 80GG, RIT, {Prosp. 31 {18 UR, FERCIPIENTI- 


UTILI PAGATI 


Gi 1 UTILI CORRISPOSTI 2 UTILI SOGA. RIT. E] RITENUTE D'ACCONTO 4 RITENUTE D'IMPOSTA 5 UMILI NON SOGA. RIT. 
a ca ES: AS: 


Utili del titoli aatoyi 
distribuiti rell'anno 1600 


abbligatori 
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QUADRO L - SOMME SOGGETTE 4 RITENUTA ALLA FONTE, RITENUTE OPERATE E RELATIVI VERSAMENTI 


| Seziona di tesoreria Sigla 
Codice concessione provinciale della Statodi _____________________________  revincia 


E] 
SOMME ASSOGGETTATE A RITENUTA ESTREMI DEI VERSAMENTI 
IMPORTO 


RITENUTE ESRI IR 
DATA EFFETTUATE VERSATO 77 
[aan CODICE DATA Di VERSAMENTO |" **5 BOLLETTINO 
IMPORTO sooce 
Ò GIORNO} MESE ] ANNO O ATTESTAZIONE 


(1) Nel caso di somme per cul è prescritto il versamento delle ritenute antro un mese dalle chiusura dell'esarcizio, va Indicata la data dichiusura dell'esercizio, invece nel caso di versamenti ammestrati va 
Indicato l’uitimo mesa del asmestre. 

(2) Berrara sa il versamento è stato effettuato in tesoreria. 

(3) Barrare so il versamento è stato affettuato tramite conto corrente postale. 

(4) Indicare li quadro 0 i quadri a cui si riferisce il versamento. 

(Sì 1 sostituti di smposta che: hanno barrato la casella 3 del prospetto riservato al datori di lavoro devono Indicare: "A" sa il versamento si riterizca ai lavoratori agrico!); "E" se il versamanto ai riferisce ut 
lavoratori non agi 
sostituti d'imposta che hanno compliato In cassiia “eventi naturali sccezionali” del frontespizio Indicheranno la lettera “C" as hanna trulto della sospensione del versamento. 
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lara SOMME ASSOGGETTATE A RITENUTA 


C) 
conriSho ONE Da 
IMPORTO ty TA DI VERSAMENTO 
ESE | ANNO GIORNO | MESE | ANNO 


Proapetio riservato al datori di lavoro 


Datore di lavoro con dipendenti Datore di lavora con dipendenti Datore di lavoro con dipendenti fa] 
agricoli non agricoli agricoli e non agricoli 


Eccedenza di ritenute relative al conguaglio di fine anno 1989 da compensare nell'anno 1990. e ETA 


Éccedenza di ritenute relative al conguaglio di flne anno 1990 da compensare nell’anno 1991, 


tl sostituto d'imposta utilizza supporti informatici per la compilazione del modello 770? [81] 
In caso affermativo, utilizza: risorse informatiche proprie L] servizi esterni L] 


In caso di risorse proprie contrassegnare la classe di unità di elaborazione: 


grandi elaboratori DJ mini etaboratori L] personal computer L] 


e quale tipo di supporti possono essere prodotti: 
nastri a bobina [_] nastri a cartuecia [] dischetti [_] 


Il sottoscritto dichiara di aver corrisposto a dipendenti e terzi nell’anno 1990 te somme ei valori e di aver effetiuato le. ritenute Indicate nei quadri: 
E gi A 

e di aver eseguito i versamenti risultanti dai quadri Het. Si allegano n. RSS attestati di versamento delle ritenute. 

La presente è una dichiarazione completa e veritiera. 


IL PRESIDENTE O ! COMPONENTE 
DELL'ORGANO DI CONTROLLO 


IL DICHIARANTE 


Data 


{T) Nelcaso di somme per cui è prescritto Il versamognio delle ritenute entro un mese dalla chiusura dell'esercizio, va Indicata fa data di chiusura detl'esercizio, invace nel caso di versamenti somastrali va 
Indicato l'ultimo meze de) somestre. 

{2) Barraro so Il varsamanto è stato aflettuato in tesararia. 

{3) Barrare se Il versamento è stato effettuato tramite conto corrente postale, 

{4} Indicare il quadro 0 | quadri è cul ai riferisce Il varsamento. 

(5) } Sierra fi mposta che hanno barrato la casella 9 dei prospatio riservato ni datori di isvora devona Indicare: “A” se ll versamento pi riferiace al lavoratori agricoli; "B" sa Il versamento si riferisce sl 
avoratori non agricoli, 


l'saatituti d'imposta che hanno compilato la casella “aventi naturali eccezionali” dal irontespizia Indicheranno fa lettera “C" se hanno frulto delia sospensione del versamento. 
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REDDITI DI LAVORO DIPENDENTE ED ASSIMILATI 
CORRISPOSTI NELL'ANNO 1990 

(Arl. 23 e art. 24, 3° comma, del D.P.A. 29 settembre 1972, n. 600; art. 33; 
comma 3, del D.P.R. 4 febbraio 1988, n.42) 


DATI RELATIVI AL SOSTITUTO D'IMPOSTA 
I 
BOLO PERLE DATA DI NASCITA COMUNE (o Stato estero) DI NASCITA PROV. NASCITA 
PERSONE giorno mese anno (sigla) 
FISICHE 
DOMICILIO PROVINCIA | via E NUMERO CIVICO CODICE ATTIVITÀ 
FISCALE {sigla) | : 
SEDE Ò PROVINCIA 
STABILIMENTO (Biala) 
O BASE 


ELENCO DEI PERCIPIENTI maia 


î COMUNE (0 Stato estero) DI NASCITA regime 1 COMUNE DI RESIDENZA fo VIA E NUMERO CIVICO 


COMPENSI LORDI, STIPENDI, PENSIONI ECC. 19 le 15 INDENNITÀ E ASSEGNI EX ART. 44, C.4E 5, TUIR. l19 


Contributi ObbIIgatori Compensi neri Assegni e Indennità [18 o 17 Ammontare compenal 
a carico del dipencente (11+ 12-33) erogati da enti pravidenz. Ammontare lardo Parto Imoonibila corrisposti da terzi 
IE 


Numera 
d'ordine 


è 


to] " ni 


ia? P ARRETRATI RELATIVI 
Totale Imponibila impasta comapondenta | ceyrgzioni di perirono vplionizzl Ammontare dalle ritaniia Eocedenza della Alnmontere delle AD ANN! PRECEDENTI 
(14+ 15417 + 10) aliciale imponibile pote Alracicorio sE nosrgia dI) datore di Lavoro ritenuta da rimborsare ritenuta dovuta po Ibuti visi igartor) 


SOMME E VALORI NON ASSOGGETTATI A RITENUTA 
PO Fragazioniper (1 Erogazioniper pa Premi Fi Eragazioni liberali Altra somme 
vita 6 infortuni anioni 


ARRETRATI RELATIVI AD ANNI PRECEDENTI 


t] 


i 
d 
||} 


N 


ATTENZIONE: GLì IMPORTI VANNO ESPOSTI iN MIGLIAIA DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE. 


Rò 


u 7 


a 


N 
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ATTENZIONE: GLI IMPORTI VANNO ESPOSTI IN MIGLIALA DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE. 
ELENCO DEI PERCIPIENTI 


GODIGCE FISCALE È COGNOME (per la donne quello da nubile) 
COMUNE (o Stato estero) DI NASCITA rali COMUNE DI RESIDENZA 
ID (18 


COMPENSI LORDI, STIPENDI, PENSIONI ECC. fa 

; Asagnl s Inderinità è 
{1141 fognti da anti prevident. 

Numero 


d'ordine [ip Po ) hì 
Totale imponibita Imposta corrispondente E AN E 
(14+ 154 17+ 15) el iotale Imponibile PO Contributi obbiagato: 
a carico del dipendente 


ARRETRATI RELA TIVI AD ANNI PREI SOMME E VALORI NO 330G@GETTATI A RITENUTA 


a P ps2 Premi PS Erogazionitibarai = | 
d'assicurazione dicuiall’art 
Jet.) del T.J.I.R, 
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ATTENZIONE: QLI IMPORTI YANNO ESPOSTI IN MIGLIALA DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE. 


ELENCO DEI PERCIPIENTI 


(? COGNOME (par la donne quello da nubite] 
î COMUNE (0 Stato estero) DI NASCITA force isso. P COMUNE DI RESIDENZA PI prov. VIA E NUMERO CIVICO 


71 16 INDENNITÀ E ASSEGNI EX ART 48 4ES T.UIA |A 


* Compensi netti Assegni 0 indennilà LI i 
{11+12—13} rogati da ent pravidenz. Ammontare lordo Parte imponibile 
Numero 
d'ordine [19 7 E ARRETRAR RELATIVI 
Totale Imponibile Pr Pn | Amemoritare dette ritenuto Eccodenza della Atimontere delle PRECEDENTI 
(14+ 154 17/+ 18) pari operate dal salone di lavoro | ritenute da rimborsare ritenute dovuta PE Contributi obbligatori 
sut'importo 18 a carico del dipendente 
A 


BOMME E VALORI NON ASSOGGETTA' 


Erogazioni par la Premi 
Detrazioni d'imposta nanitalie 'asalcurazione 
vita e infortuni, 


È 


DATA DI NASCITA 
{°] M 
10 
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Slo ia III, (rrrgFrm@PTTT_mt___—212421y6—É<T<S<NSTTÉ 1; 


ATTENZIONE: GLI IMPORTI VANNO ESPOSTI IN MIGLIAIA DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE. 
ELENCO DEI PERCIPIENTI 


COMUNE (o Stato estero) DI NASCITA Process F COMUNE DI RESIDENZA Prncima 10 VIA E NUMERO CIVICO 
4 15 {L} 


GOMPENSI LORDI, BTIPENDI, PENSIONI ECC, [13 INDENNITÀ E ASSEGNIEX ART. 46, 0.4E$ TULA 
Comgera) netti Assegni # Indennità 7 
+ 12-13) eroga Ammomare tordo Imponibile 


Ammoctare delle ritenuta Eocedenza delle 
operata cial datore di Mvuro. | ritenuta da rimboraare 


ARETRAYI RELATIVI AD ANNI PRECEDENTI BOMNE E VALOAI NON ASSOGGETTATI A RITENUTA 
fa Ro E Gi b 
Premi 


Sora dasicuraliva vita # Inlortuni 


| 
ti] 


OM PENSI LORDI, STIPENDI, PENSIONI ECC. 113 [INDENNITÀ E ASSEGNI EX ART, 4 C. 4ES.TULA [id 


Impanitile imposta corrispondente i Ammonta ne dalle riteranm Eccedenza delle 
(16+ 164 17 + 10) Detazioni d'imponte operi dal iero i lavoro | ritenute da rimbormara 
pf Premi 
razione 


PRECEDE! 


R Di = Bi 
f5) asian 
Jorma asalcuraltva 


Data... Firma dei dichiarante ........ 
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INDENNITÀ DI FINE RAPPORTO DI LAVORO DIPENDENTE 
CORRISPOSTE NELL'ANNO 19900 
(Art, 23 e art. 24, 3° comma, del D.P.R. 29 sattambra 1973, n. 600) 


DATI RELATIVI AL SOSTITUTO D'IMPOSTA 
GODICE FISCALE COGNOME ovvero DENOMINAZIONE 
Ro sj LE SESSO DATA DI NASCITÀ COMUNE (o Stato stero) DI NASCITA PROV. NASCITA 
{MoF)| giorno mese anno (sigla) 
FIGIENE 
SEDE D COMUNE PRADA 
ETABILIMENTO 


ELENCO DEI PERCIPIENTI POGLIO N 


— corte ce a oops, PERI 
COMUNE (o Stato astoro) DI NASCITA PR COMUNE DI RESIDENZA Prmorra (10 VIA E NUMERO CIVICO 
TL 


FAO UNO. CORI NEL 1990 =; (TE NEL 1600 
CoutRizIoNe Mancoo comma |° TEMPO PARZIALE SQUIPO,I ENT] CORRO] DENRITA CORRISPOSÌ 


Titolo 
mesi Abbattimento Ammontare tetto 
Numero n [ol e [ee | 
d'ordine È ACCONTI E ANTICIPAZIONI EROGATI DAL 1974, 7 73 
Totale Indennità fmponbile Totale reddito Imponibila 
FA, 0 indennità 
pride È PF se (10 + 19-20+21+22) Tote riduzione, dell'anno 1239-28) 
ART. 2122 COO. CIV. 
pi 
Quarta se Atenute operata 
arogati cel 1974 sl 1900 Spattante 
RE (e 


anal * 
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ATTENZIONE: GLI IMPORTI VANNO ESPOSTI IN MIGLIAIA DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE. 


ELENCO DEI PERCIPIENTI 
a TA DI 


CODICE FISCALE F 


4 COMUNE(oSIato estero) DI NASCITA i COMURE DI RESIDENZA VIA E NUMERO CIVICO 
(SI feigra 


1 PERIODODI TE 19 T.F.R.Q (ND, EGUIPOLLENTI CORRISPOSTI NEL 1090 ALTRE INDENNITÀ CORRI NEL 1900 
COMMISURAZIONE RIODO CONVENZ. ISPOSTE 


mai anni mani 


ACCONTI E ANTICIPAZIONI ERDOATI DAL 
Gontribuli obbligatori t TFA.OIndennità [22 Totale indennità 
n carléo del lavaralore (16+ 19=20+21+22) 


Ritenute operate 
su acconti a anticipazioni 
erogati cai 1974 al 1960 
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ATTENZIONE: GLI IMPORTI YANNO ESPOSTI IN IIGLIALA 0) LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE. 


ELENCO DEI PERCIPIENTI 


FODGEFGGNE coevo ge cme PE psp DR 


"= COMUNE(oStato estero) CI NASCITA Proviamo | COMUNE DI RESIDENZA P morra VIA E NUMERO CIVICO 
19 T.F.A. O IND. EQUIPOLLENTI CORRISPOSTI NEL 1990 ALTRE INDENNITÀ CORRISPOSTE NEL 1900 


TEMPO PARZIALE Fi risio NS mi rr 
mesi anni masi x Ammontare netto 
Numero erogazione | abbattimento rogazione 


d'ordine fo ACCONTLE ANTICIPAZIONI EROGATI DAL 1074 AL 1909 Ts [24 (26 2a 
Ng Totale indennità Imponibirà Totale redeita Imponibilo 
aceto Naso gran pese i car arRtes 5 dae a ai 


A5T_ 2122000 CN. 


Quota eccadente Aflquola su acconti a anticipazioni ° Quota di Indennità 
orogati das 1974 al 1989 epettemo apattantà 


. 
i 


3 
= 
î 
o] 


É 
Ì 
i 
È 


lk 

è 
Î O 
IÈ 


Î 
j 


i | i 
i | 
E Lo 
la 
i 
Bi i 
| 


A 
i 


È 
! 


e N 
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ATTENZIONE: GLI IMPORTI VANNO ESPOSTI IN MIGLIAIA DI RE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE. 


CODICE FISCALE Mo 


a COMUNE (o Stato estero) DI NASCITA ld vta E NUMERO CIVICO 
co 


PERIODO DI Ji Na T.ER_O ND. EQUIPOLLENTI CORRISPOSTI NEL 1900 
LO ERORAZIONE FERIODO CONVENZ. TEMPO PARZIALE erà 

enni | owst | nani — mesi ano cosi % Titolo 
Numero erogazione | abbattimento 


d'ordine 


Tote indenni 
(1A + 19-20 +21+ 22) 


Ritenute oparate la 
uu acconti e anticipazioni 
arogati dal 1974 nt 1929 


ALTRE INDENNITÀ CORRISPOSTE NEL 1990 
19 
Ammonitara retro 


Ò ACCONTI E ANTICIPAZIONI EROGATI DAL 1974 AL 1969 (23 
Contributl obbligatori 21 T.F.R.0 indennità p? Totale Indennità Totale reddito imponibile 
a carloo dol lavoratore (16+ 19-20 +21+ 221 (23-24) 


aquipollanta 
p? (20 
Ritenuta operate 
Guoia eccerente su aoconti & anticipazkini 
erogati dal 1974 ai 1900 


Nel caso di corresponsione di altre indennità alla cui determinazione hanno concorso contributi a carlco del lavoratore dipendante, il sottoscritto 
dichiara che nel punto 18 è indicato l'ammontare complessivo dei cantributi a carico del lavoratore non eccedenti il 4 per cento dell'importo annuo in 
denaro o in natura, al netto del contributi obbligatori dovuti per legge, percepito in dipendenza del rapporto di lavoro; dichiara Inoltre che nello 
statuto del fonda o cassa di previdenza, tenuto alla prestazione, non sono previste clausole che, anche indirettamente, consentono l'erogazione di 
anticipazioni periodiche sull'indennità spettante. 


Data ........ Firma del dichiarante ....... 
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INDENNITÀ RELATIVE A RAPPORTI DI LAVORO DIPENDENTE 
CESSATI NEL 1973 E NEGLI ANNI PRECEDENTI, 
CORRISPOSTE NELL'ANNO 1990 


PROV. NASCITA 
tsigla) 


PROVINCIA | VIA E NUMERO CIVICO 
(sigla) 


PROVINCIA 
{slgla) 


ELENCO DEI PERCIPIENTI 


1 
GODIGE FISCALE 


VIA E NUMERO CIVICO 


IMPOSTA COMPLEMENTARE 


Ammontaro della 
deorità di anzianità di 


previdenza, di pane 
so edeliaalire Lul 
dà di fine rapporto 


ATTENZIONE: GLI IMPORTI VANNO ESPOSTI IN MIGLIAIA 0} LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE. 


La riscossione delle ritenute operate sulle somme Impanibili dichiarate nei presente quadro sarà affettuata mediante l'emissione dì appoelti ruoti da parto del competente Utficia della Imposte, In basa alla 
discipilna tributaria vigente fina al 33 dicembre 1973. Perlanto nessun versamento diretto in ssattoria ci tell ritenute deve essere etfettuato da parte del sostituto d'imposta. 
Idatori di tavoro con più sedi o stabilimenti o baal altuati in circoscrizioni di divers] Uffici delle Imposte devono allegare per ciascuma sede o stabilimento o base, separati alenchi nominativi relativamente al 
pagamenti fatti al parsonate dipendente utilizzanndo distinti quadri 770/B-1. 

{l) Al eatto del contribuli previdenziali sd assistanziali obbligatori a carico del dipendante 6 della detrazione di L_ 50.000 per ogni anno (0 frazione di anno) di servizio. 

{IN Alfinidell'applicazione dell'addizionale straordinaria prevista dalla logge 28 offobre 1970, n.801, scindere lItotale Imponibile atl'8% indu parti e cioè: nelia quota sulla quale va applicata l'addizionale nella 
misura del 10% e netla quota sulla quale va appilcata l'addizianale nella misura del 15%. 
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ATTENZIONE: GLI IMPORTI VANNO ESPOSTI IN MIGLIAIA DI LIRE MEDIANTE TRONGAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE. 


ELENCO DEI PERGIPIENTI 


a M A 
7 CD 0] 10 
ADI. MARC RO, RED 
[ren | COMUNE DI RESIDENZA VIA E NUMERO CIVICO 


d'ordine Mt IMPOSTA DI RICCHEZZA MOBILE IMPOSTA COMPLEMENTARE 
18 


Ammontare dela in 

dannità di anziani. di 

ravidanza, di preavvi- ' netta anche 

Lo e calle simo ingenti. sane ue dl rio 
tà di fine rapparto inute zl ri 


Date licia Firma del dichiarante 


— 332 — 


15-1-1991 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 12 


REDDITI ASSIMILATI A QUELLI DI LAVORO DIPENDENTE 
CORRISPOSTI NELL'ANNO 1990 
(Ant, 24, 1°, 2° e ultimo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 800) 


DATA DI NASCITA 
giorno mese anno 


ELENCO DEI PERCIPIENTI 


ieri pe 
i 10 
Numero ; 
d'ordine COMUNE (o Stato satero) DI NASCITA COMUNE QI RESIDENZA cradle lrn 
flporto 


] 
AMMONTARE CORRISPOSTO 1 


ATTENZIONE: GLI IMPORTI YANNO ESPOSTI ÎN MIGLIAIA DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE. 
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‘ATTENZIONE: GLI IMPORTI VANNO ESPOSTI IN MIGLIAIA DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE. 


N (7 ù [1 
COMUNE (o Stato estero) DI NASCITA COMUNE DI RESIDENZA VIA E NUMERO CIVICO 


MMMONTARE CORRISPOSTO ia ne Natta corrlaposta 


Alenia operata 
Fc ere emeenene RS sot 


Ta 5 
CODICE FISCALE COGNOME (per le donne qualta da nubile) NOME DATA QI NASCITA 
a M A 
là 
Numero 
d'ardine 
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ATTENZIONE: GLIE IMPORTI VANNO ESPOSTI IN MIGLIAIA DI LINE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME THE CIFRE. 


ELENCO DEI PERCIPIENTI 
GI 
sonia Li a 
a s A {Mor} 
} G 50 
Muparo COMUNE {o Stato astero) DI NASCITA piste COMUNE DI RESIDENZA VIA E NUMERO CIVICO 


{CJ 1.) 
AMMONTARE CORI To 
K RISPOSI Netto corrisposto 
n = me Ritenute oparate (419) 
| vome |" sonnosonscagene tenta 11219) 


: 
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ATTENZIONE: GLI IMPORTI VANNO ESPOSTI IN MIGLIAIA DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE. 


ELENCO DEI PERCIPIENTI 
bi fi 10 
COMUNE (o Stato estero) DI NASCITA COMUNE DI RESIDENZA retin YIA E NUMERO CIVICO 


Ritenute operata 


Numero 
d'ordine 


ij 
ii Il | 
i : i 

I 
/ ; i 
Nin 
inn 


| 


Data Da Firma del dichiarante i.e 
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Serie generale - n. 12 


U È 1] fa 
CODICE FISCALE COGNOME [per ie donna quelto da nubile} fis PATADINASOTA 
(S) M 
Numero 
d'ardine 


CORRISPOSTI NELL'ANNO 1990 


DATA DI NASCITA 
giamo mese anno 


(Art. 25 del D.P.R. 29 settambre 1973, n. 600; art. 33, comma 4, del D.P.R. 4 febbraio 1984, n. 42) 


PROVINCIA | VIA E NUMERO CIVICO 
{sigla) 


ELENCO DEI PERCIPRIENTI PERSONE FISICHE 


COMUNE to Stato estero) DI NASCITA 


2881 


REDDITI DI LAVORO AUTONOMO ED ALTRI REDDITI 


, NASCIT, 
{slgla) 


CODICE ATTIVITÀ 


FOGLIO. 


VIA E NUMERO GIVICO 


ATTENZIONE: GLI IMPORTI VANNO ESPOSTI IN MIGLIAIA DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE 


15-1-1991 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n, 12 


ATTENZIONE: GLI IMPORTI VANNO ESPOSTI IN MIGLIA!A DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE. 


ELENCO DEI PERGIPIENTI PERSONE FISICHE 
(1 


CODICE FISCALE COGNOME {per le donne quello da nubile} DATA DI NASCITA 
a LI LI 
P & 10 
COMUNE {o Staio estera} DI NASCITA MON NARO, COMUNE Ot RESIDENZA perde. Miti MEI co 
Numero Lai ic altann VIA E NUMERO CiVI 


d'ordine 


Rai 
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ATTENZIONE: GLi IMPORTI VANNO ESPOSTI IN MIGLIAIA DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE. 


ELENCO DEI PERCIMENTI PERSONE FISICHE 
ll 0] 5 
CODICE FISCALE COGNOME (perle donne quello da nubile) DATA Di HASCITA SESSO 
[i] M a | Mor 
e PRON. NASO. ì i paci. Fi. ie 
I 
COMUNE (o Stato estero) DI NASCITA pet COMUNE 01 RESIDENZA pt VIA E NUMERO CIVICO i 


Numero 
d'ordine 


— 
i ì 


I 
È 
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ATTENZIONE: GLI IMPORTI VANNO ESPOSTI IN MIGLIAIA DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE. 


ELENCO DEI PERCIPIENTI DIVERSI DALLE PERSONE FISICHE (art, 5, lettiera c), dal-testo unico delle imposte aui reddit) 


È 5 
È — coocenseme © [ = oesommazon ©@©—Î| comme [ame Meo 
CS RITENUTE PIRATE ni 
12 1a 


corrisposto 
Totale “Slalnme por noggatte: (ta—18) 


Numero 
d'ordine 


Data_________ Firma del dichiarante 


Za 3a 
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PROVVIGIONI INERENTI A RAPPORTI DI GOMMISSIONE, DI AGENZIA 

DI MEDIAZIONE, DI RAPPRESENTANZA DI COMMERCIO E DI 

701 D-1 PROCACCIAMENTO D'AFFARI CORRISPOSTE NELL'ANNO 1990 
(Art. 25-bis del D.P.R. 29 settembre 1979, n. 600) 


Mo 


DATI RELATIVI AL SOSTITUTO D'IMPOSTA 
CODICE FISCALE COGNOME ovvero DENOMINAZIONE 


SOLO PERLE | NOME SESSO | DATA DI NASCITA COMUNE (0 Stato estero) DI NASCITA 
PEASONE (MoF)| giorno mese anno 
FISICHE 


DOMICILIO | COMUNE PROVINCIA | VIA E NUMERO CIVICO (AP. CODICE ATTIVITÀ 
FISCALE (Sigla) 


— Somme assoggettate n ritenuta a titolo d'acconto DI 
ELENCO DEI PERCIPIENTI PERSONE FISICHE mi i ul O 
Fl CODICE FISCALE COGNOME (par fe donne quello da nubile) | 
M A Mar) 
Numero 
d'ordine 


) TO id C] 
COMUNE (0 Stato estero) DI NASCITA COMUNE DI RESIDENZA n. Via E NUMERO CIVICO 
sn nno rece JP 
(18 
Somma non soggetta a ritenuta 
[cenere N cone l'a 


ATTENZIONE: Gi IMPORTI VANNO ESPOSTI IN MIGUIALA DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE. 
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ATTENZIONE: GLI IMPORTI VANNO ESPOSTI IN MIGLIAIA DI LIRE MEDIANTE FRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE. 


ELENCO DEI PERCIPIENTI PERSONE FISICHE 
fi E B T] 
coni e N INI 
Numero 
d'ordine 


a 
Ger mm 


AT CONE RE LA 
corrtaposto 
sm 


Î 
1 
Il 

È 

"i 
Il 
E 
' 


= IM 
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ATTENZIONE: GLI IMPORTI VANNO ESPOSTI IN MIGLIAIA DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE. 


ELENCO DEI PERCIPIENTI PERSONE FISICHE 
a E 
CODICE FISCALE COGNOME (per le donne questa da nubile) Pra PACAONI A 
a (] E] io 
COMUNE (o Stato estera) DI NASCITA [ca | GOMUNE DI RESIDENZA VIA E NUMERO GIVICO 
Numero gie 


d'ardine RITENUTE DPERATE LE N 


letto 
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ATTENZIONE: GLI IMPORTI VANNO ESPOSTI IN MIGLIAIA DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE, 


ELENCO DEI PERCIPIENTI DIVERSI DALLE PERSONE FISICHE 


P PROVINCIA Î 


AMMONTARE CORRISPOSTO RITENUTE OPERATE 


(TI 1a 17 
api 
oe | errori Aliquota Importo (18—17) 


d'ordine 


H2— (13 + 14] 


Po E 
i esce ee 


Dalia leto riali Firma del dichiarante .............iiirirrrirarerarrienor ene arene 
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COMMERCIALE E CONTRIBUTI DEGLI ENTI PUBBLICI CORRISPOSTI NELL'ANNO 1990 
{Art. 26, ultimo comma, art. 28 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600; art. 33 del D.P.R. 4febbraio 1988, n. 42) 


Mod 


70! E REDDITI DI CAPITALE CORRISPOSTI A RESIDENTI (*), COMPENSI PER AVVIAMENTO 


À PROV. 
anno {eigls) 


CODICE ATTIVITÀ 


ELENCO DEI PERCIPIENTI PERSONE FISICHE POSLIO N. 


[] 3 
CODICE FISCALE COGNOME {per lo danno quello da nubile) Done | SITA NASOITA, P peso | 
a 8 DU] {I} 
COMUNE (0 Stato estero) DI NASCITA COMUNE DI RESIDENZA more MIA E NUMERO CIVICO 
Numero diga) 
{F] (15 
Netto corrissceto 


te Ammontar | mreureorene | 
0 Imponibile 
a Da È 


ATTENZIONE: GLI IMPORTI YANNO ESPOSTI IN MIGLIAIA DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE. 
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ATTENZIONE: GLI IMPORTI VANNO ESPOSTI IN MIGLIAIA DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE. 


ELENCO DEI PERCIPIENTI PERSONE FISICHE 


t] G 
CODICE FISCALE COGNOME (per fo donne quello da nubile} nome © © | parennsota l'amo | 
COMUNE (0 Stato astero) DI NASCITA Tel COMUNE DI RESIDENZA ica Via E NUMERO CIVICO 
Numero 
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ATTENZIONE: GLI IMPORTI VANNO ESPOSTI IN MIGLIAIA DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE. 
ELENCO DEI PERCIPIENTI PERSONE FIBICHE 


COMUNE {0 Stato estero) DI NASCITA PACLIVNE: COMUNE DI RESIDENZA "mmc rea VIA E NUMERO CIVICO 
Numero trota) sai o 
ber preti —10 non parade a ritenuta 


15-1-1991 


d’ordina 
ammontare Imponibile 
corrisposta 


ara 


15-1-199] Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 12 


ATTENZIONE: GLI IMPORTI VANNO ESPOSTI IN MIGLIAIA DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE. 


ELENCO DEI PERCIPIENTI DIVERSI DALLE PERSONE FISICHE 


Data —— cl olii Firma dei dichiarante 
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n SOMME SULLE QUALI È STATA COMMISURATA LA RITENUTA ALLA 
Siri FONTE IN CASO DI RISCATTO Di ASSICURAZIONE SULLA VITA IL CUI 

0) DI 70/E-1 IMPORTO È STATO PAGATO NELL'ANNO 1990 NONCHÉ CAPITALI 

È CORRISPOSTI NELL'ANNO 1990 IN DIPENDENZA DI CONTRATTI! DI 


ASSICURAZIONE SULLA VITA 
(Art, 10 lett. m) del testo unico delle Imposte sul reddili e art. 6 detla L. 28 sett. 1985, n. 482) 


DATI RELATIVI AL SOSTITUTO D'IMPOSTA 
dee 
DOMICILIO PROVINGIA | vIA E NUMERO CIVICO CODICE ATTIVITÀ 
FISCALE (sigla) 


ELENCO DEI PERCIPIENTI SOMME RELATIVE AL RISCATTO DI ASSICURAZIONI SULLA VITA ASSOGGETTATE A RITENUTA DI ACCONTO 
Pie ara 


12 


Ammontare complessivo 
Vai premi rlacoasi 
sui quali le ritenuta 


ATTENZIONE: GLI IMPORTI YANNO ESPOSTI IN MIGLIAIA DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE. 


AVVERTENZA 
I} Per le somme corrisposte, a titolo di capitale, eccedenti l'importo dei premi, va effettuata In ritenuta a titolo d'imposta det 12,5 per cento di cui all'artioato 6 delta legge n. 482/1985. 


zz: Fghi— 
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ATTENZIONE: GLI IMPORTI VANNO ESPOSTI IN MIGLIAIA DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE. 


ELENCO REI PERCIPIENTI 


Gg Pi 
CODICE FISCALE COGNOME (per ie donne quello da nubile) me Pala SIMEGTA, GR 
ri Co L) 1a 
COMUNE (0 Stato estera) DI NASCITA Prc | COMUNE DI RESIDENZA VIA E NUMERO CIVICO 
Numaro Land 
RITENUTE OPERATE 
Netto corrisposto 


Ammorrtare compiuti 
dai presi riacosai 
su! quell le ritenute 
sono state commizurata 


Lora 
| 
Ì 
È 


Î 
| 
| 


| 


[14 Ii 


I 


ld 


i 


I 


{l} Per to somme carrispoate, a titolo di capitale, scosdenti l'importo del premi, va aftettuata la ritenuta a titolo d'Imposta del 12,5 per cento di cui all'articolo 8 della legga n. 482/1986. 


AVVERTENZA 
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ATTENZIONE: GLI IMPORTI VANNO EBPOSTI IN MIGLIALA DI LINE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE. 


SESSO 
{M 


oh 


Ammostare complasalvo 
dal promi riscossi Nato corrisposto 
sui quali la ritenute n2—15) 
sona state commisurata 


AVVERTENZA 
(1) Por te somme corrisposte, a titolo di capitata, scredanti l'importo del premi, va ettattuata la ritenuta a titola d'imposta del 12,5 per cento di cui all'articcio 8 dalla legge n. 482/1985. 
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PROSPETTO CAPITALI CORRISPOSTI IN DIPENDENZA DI CONTRATTI DI ASSICURAZIONE 
SULLA VITA ASSOGGETTATI A RITENUTA A TITOLO DI IMPOSTA 


AMMONTARE DELLE 
SOMME SULLE DOALI 


LE RITENUTE SONO 
STATE COMMISURATE (2) 


ANMMONTARE 


COMPLESSIVO (1) RITENUTA OPERATA 


TOTALI 


Riportare i totali delle colonne 1, 2, 3 nel quadro I, rigo 20, rispettivamente alle caselle 7, 8,9 


Data TP — Firma del dichiarante 


AVVERTENZE 


{1) L'importo da indicare è quello dei capitali, comprensivi doi premi riscossi, corrisposti a qualatasi titola e sotto qualunque denominazione in dipendenza del contratti di assicurazione sulla vità ad 
eccezione di quelli corriaposti a seguito di decesso dell'assicurato. 


(2) Va Indicata ta differenza tra l'ammontare del capitali corrisponti 6 quelto del premi riscossi. La ‘riduzione del 2 per cento, previsia per ogni anno auccessivo al decimo, deve essere consicerala 
nell'importo de'Indicare in questa colonna. 
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INTERESSI E ALTRI REDDITI DI CAPITALE NONCHÉ PROVENTI 
7 0 / DELLE ACCETTAZIONI BANCARIE, CORRISPOSTI NEL 1990 


Modi: 
ioni DA DICHIARARE SENZA ELENCAZIONE NOMINATIVA DEI PERCIPIENTI 


DATI RELATIVI AL SOSTITUTO D'IMPOSTA 


GODIGCE FISCALE COGNOME ovvero DENOMINAZIONE 


SOLO PERLE SESSO . DATA DI NASCITA 
PERSONE {MoF)| giorno mese anno 
FISICHE 

DOMICILIO PROVINCIA | VIA E NUMERO GIVICO 
FISCALE (algla) 


PROV. NASCITA 
(sigla) 


COMUNE {o Stato estero) DI NASCITA 


CODICE ATTIVITÀ 


reni 


RIFENUTE SU INTERESSI, PREMI ED ALTRI FRUTTI DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI BANCARI E RECUPERO 
PROSPETTO A DELL'EVENTUALE ECCEDENZA {art. 25, 2° comma del D.P.R. 25 settembre 1973, n. 600; art. 35 del D.L_ 18 marzo 1876, 
n.48 e succ. modif; art 5, camma 2 bia dei DL. 24 settembre 1987, n.351, conv. In L_21 novembre 1887, n.477; 
art. 33, comma 5, D.P.R. 4 febbralo 1933, n.42) (*) 


r4 K] 6 ? 
Numero Aliquota Somme atte ‘Versamento a saldo Somma vergata jin 
cene cum | sophcata z rent [arene | de ea rien 


TOTALI 


Riportara i totali delle colonne 3, 4 e 5 net quadro | riga 21 rispettivamente alle caselle 1,263. 


Ai fini dell'opzione di cui al comma 2 bis dell'art. 5 della egge 21-11-1987, n. 477, indicare: 


Importo di col. 7 da computare in diminuzione dei 
versamenti dl acconto del periodo d'imposta successivo 
Importo di col. 7 di cul 3I chiede il rimborso ana 


Riportare gli imposti dei righi A1 e A2 nel quadro | rigo 21 rispettivamente alle casalla 4 e 5. 


ATTENZIONE: GLI IMPORTI VANNO ESPOSTI IN MIGLIAIA DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE. 


(*) Aieansi dell'art. 5, comma 2 i da) D.L. 24 sattambre 1897, n. S91, convertita nella legge 21 novembre 1907. n. 477, l'eventuale eccedanza del versamento complessivo attettuato a ttoto di acconto ( se 
l'importo di co). $ è superiore all'importo di col. 4), da evidenziare Ir col. 7, dave ezsere indicato nel rigo A1, qualara ai intenda computare tale eccedenza in diminuzione dei versamenti di anconto del 
successivo periodo d'imposta; In tal caso, l'imperto Indicato na) rigo AI è computato in diminuzione del versamenti d'acconto da asaguira na) 1991. Qualora s'intenda chiadera ii rimborso 
cdell'eccedenza di cul atla ca), 7, detto Importo deve essare Indicato nal rigo A2. 


AI 
I A, 8,C #0 non devono ear compilati rial sopgatti all'impoata sui reddito delle persone giuridiche. 

{1) tiprospetto deve essere compliato daile sole azienda di credito individuali o costitulte in forma di società di persone te quali debbono indicare gil Interessi, prami ed altri tuti maturati nell'anna 1990 
sui depositi e conti correnti, Nel riapliogo dalle somme soggette a ritanuta dovrà essere indicata, In luogo del mose di pagamento, la data di chiusura del periodo d'imposta (che coincide conl'anno 
solare). 
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ATTENZIONE: GLI IMPORTI VANNO ESPOSTI IN MIGLIAIA DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE. 


INTERESSI, PREMI ED ALTRI FRUTTI DI TITOLI OBBLIGAZIONARI E SIMILARI 
E DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI BANCARI CORRISPOSTI PER CONTO DI 
NON RESIDENTI (2) (art. 28,3* comma, cei D.P.R 29 settembre 1973, a. s00) (*} 


e uu i Lul 
Riportare | totall delle colonne 3 e 4 nel quadro I, rigo 22, rispettivamente alle caselle 6 e 7. 


{"} Compresa la diferanza tra la somma corrisposta u ll valore normale dei bani atiribulti alla scadenza a Il prezzo di emissione nonché la differenza tra la somma corrisposta alla scadenza e quella 
ricevuta In deposito - Art, 41, comma 1, letlere n 8 b del T.U. delle Imposta sui redditi. 


ALTRI INTERESSI E REDDITI DI CAPITALE CORRISPOSTI A NON RESIDENTI 
(0rt. 35, uiino comma, del D.P.N, 29 cattembre 1572, n.840) (*) 


PREMI E VINCITE (3) 
(art.90, dat tt. P.I, DI satinentre 1672, 696} 


PROVENTI INDICATI SULLE GAMBIUALI DI CUI ALL'ART. 10 BIS 
DELLA TARIFFA ALLEGATO A, ANNESSA AL D.P.A. 28 OTTOBRE 1872, N. 642 
{art 1, trio ccemtà, DL 2 otlobre terri, n.548 comvarifio, cen modificazioni, nella legge 1 dicembre 1981, tt. 660) 


1 2 3 4 
IMPORTO COMPLESSIVO DELLE CAMBIALI (*} PROVENTI SOGGETTI A RITENUTA (") Allquota RITENLITA OPERATA (*} 


si ade riportare inciascuna colonna il totale dagli Importi corrispondenti alîe voci di cul alta colonne medesima. Detti totali vanno riportati Inoître nel quadro |, rigo 2à, rispettivamente alla caselle 


{2} La dichiarazione va presentata dal soggetto residante Incaricato del pagamento. 
{9] Indicare | prami è (o vincita divanuti egigibili nel periodo d'imposta, ancorchè non corrisposti. 


Data Firma det dichiarante, 
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PLUSVALENZE ASSOGGETTATE AD IMPOSTA SOSTITUTIVA 
Pd 0/ F- 1 DELLE IMPOSTE SUI REDDITI NELL'ANNO 1990 

(Art. 1, comma 1, del D.1 28 settembre 1990, n. 287) 

{Art. 4, comma, del D.L. 27 novembre 1990, n. 350) 


DATI RELATIVI AL SOSTITUTO D'IMPOSTA 


ni LE SESSO DATA DI NASCITA COMUNE (o Stato estaro) DI NASCITA 
la 0)! giorno mese anno it 
FISICHE 
e | bad VIA E NUMERO CIVICO LAP. CODICE ATTIVITA 


PROSPETTO DELLE PLUSVALENZE ASSOGGETTATE A RITENUTA 


7 
A AMMONTARE COMPLESSIVO DELLE PLUSVALENZE IMPONIBILI ALIQUOTA RITENUTA GPERATA 
ERE TOTALI a 
Riportare i totali detla colonne t e 3 nel quadro |, rigo 24, rispettivamente alla caselle 1 e 2: 


Data Firma del dichiarante 
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UTILI DISTRIBUITI NELL'ANNO 1990 


{arl 27 dei D.P.R. 29 aattembra 1972, n.600; D.L. 8 aprile 1974, n.95, convertito nella legge 7 giugno 1974, n, 218; D.L. 10 
ottobre 1976, n. 694, convertito nelta legge & dicembre 1878, n. 788; lsgpe 18 dicembre 1977, n. 904; ari. 44 testo unico delte 
impaate sui redditi; art. 33, camma è, O.P.A. 4 febbralo 1988, n, 42; arl. 29 dal DL. 2 marzo 1989, n. 69, convertito nelta 
lagga 27 aprite 1999, n. 154). 


PROVINGIA VIA E NUMERO CIVIGO Be) CODICE ATTIVITÀ 


1 DETERMINAZIONE DELL'AMMONTARE DEGLI UTILI 
PROSPETTO N. DEI QUALI È STATA DELIBERATA LA DISTRIBUZIONE NELL'ANNO 1990 
I — UTILI IN DENARO 
1 2 E] 4 5 6 
Data Ammontare 
csi ERaziona della distribuzione ()) inc a riprci a AMMONTARE COMPLESSIVO 


in pagamanio azione o quola 


RIPORTARE | TOTALI DELLE COLONNE 5 a BNEL QUADRO 1, RIGO 25, RISPETTIVAMENTE ALLE CASELLE 243 


ll — UTILI IN NATURA j 


DATA DELLA DISTRIBUZIONE 


OELIBERA DEL 


2 VALORE ULTIMO BILANCIO 


Ù DESCRIZIONE DEI BENI DISTRIBUITI 


RIPORTARE IL TOTALE DELLA COLONNA 2 NEL QUADRO |, RIGO 23, ALLA CASELLA 4 


ATTENZIONE: GLI IMPORTI VANNO ESPOSTI IN MIGLIAIA DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE, 


IMPORTO IMPUTABILE A CIASCUNA AZIONE 0 QUOTA . ._. L. 


PROSPETTO N. 2 PROSPETTO UTILI PAGATI 


DISTRIBUZIONE 


1 Utti corrlaposti Utili da corrispondere Utili corrisposti Utili da corrispondere 
Delibera fino al 31-12-1989 al 31-12-1989 ai 31-12-1990 


1-1-1976/31-12-1990 


9-4-1974/31-12-1975 


Riportare i totali delle colonne 2, 3, 4, 5 e 6 nel quadra l ai righi 25 e 26 rispettivamente alle caselle 5, 6, 7,809 


AVVERTENZE 
I) prezania quadro deva essere compilato dalle società per azioni e In nccomandita perazioni, dalla socistà a responsabilità limitata « dalle conperativa a responsabilità limitata nelcasi diopzione 
del regime della ritenuta d'acconto manifestata ai sensi dell'ari. 29, comma 1, del D.L. 2 marzo 1999, n. BB, convertito netta legge 27 apriia 1989, n, 154, che nell'anno solare di riferimanto hanno 
distribuita utili di qualsiasi farma a sotto qualsiasi denominazione, 
Lasaciatà a responsabilità limitata, le cooperative a responsabilità limliata e Je sociatà di mutua assicurazione lecuiquote non alano rappresentate da azioni devono aliagare una distinta dagli utili 
spettanti a cluacun socio, con la specificazione del cognama, noma #d indirizzo del socto, del domicilia fiscale, del numero di codice fiscale, del numaro dette quote e dell'ammontare degli utili 
assoggettati a ritenuta a titolo d'acconto. A Lal line si dovrà utilizzare l'apposita distinta predisposta nel presente quadro. 


IN) Dividendo, acconto dividendo, saldo dividendo, ripario straordinario, rimbarsa del capitale al soci effattuato prima di cinque anni dalia data di delibere di aumento del capitala soclala Mediante 
passaggio di riserve a capitale con assegnazione di azioni gratuite o con aumento gratuito del valore nominale della azioni 0 quota [ert. 4, legge 14 dicembre 1977, numero 804), 
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ATTENZIONE: GLI IMPORTI VANNO ESPOSTI IN MIGLIAIA DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE. 


PROSPETTO N. 3 PROSPETTO DELLE RITENUTE 


ù 
Utili corrispasti 


1-1-1976/31-12-1990 (2) 


UTILI ASSOGGETTATI A RITENUTA 
Ritenute 


Utili non assoggettati 
a ritenuta {1} 


DI acconto ui Dt Imposta 


9-4-1974/91-12-1978 (2) 


1-1-1974/8-4-1974 


24-2-1964/31-12-1973 


1-1-1969/29-2-1964 (3) 


TOTALI 


RIPORTARE i TOTALI DELLE COLONNE 2, 3, 5, 6 e 7 NEL QUADRO 1, AI RIGHI 26 e 27, RISPETTIVAMENTE ALLE CASELLE 10, 11, 12,130 14 


sn sulla base delle convenzioni iniarmazionali gli utili sono stati pagati con aftquote diverso da quelle sopra indicata, ll prospetto dovrà essere opportunatamenta adattato anchs mediante aggiunta di - 

allegati. 

(1) Altegara dettaglio ssplicativo con l'indicazione dali soggetti esentati è del titoll 6 documenti giustificatlvi delle esenzioni. 

ai La ritenuta del 15% riguarda ta azioni di risparmio a gli utili distribuiti dalle banche popolari cooperative. 
) Li 


a ritenuta detl'8% riguarda la azioni a! portatore. 


PROSPETTO N. 4 PROSPETTO DEI VERSAMENTI DELLE RITENUTE 


CAUSALE DEI VERSAMENTI IMPORTO VERSATO 


1) Ritenute 10% sugli! utili in denaro dei quali è stata deliberata la distribuzione nell’anno 1890 (lett. A, prospetio n.1} 


2) Aitenute 10%, 15%, 30%, 32,4% 050% su utili in satura, su azioni di risparmio, sugli utili distribuiti da 
banche popolari cooperative e su distribuzione di azionto guote ratuite a su aumento gratuito del valore 
naminale delle azioni 0 quote, deliberati negli anni dal 1974 al 1990 (1} 


a) effettuate nel primo semestre 1990 
b} effettuate nel secondo semestre'1990 


k} 


Versamento di conguaglio su utlll In denaro {2): 
a) nel primo semestre 1990 L 


meno recuperi (3) L. 
b) nel secondo semestre 1990 
meno recuperi {3) 


4) 


Fitanuta 10% sugli utili corrisposti da socletà cooperativa ai soci 
persane fisiche (4}: 


a) aftettuate nel primo semestre 1990 


b) effettuate nel secondo semestre'1999 


TOTALE 


(1) Ledistribuzioni di azioni 0 quate gratuite è gli aumenti gratuit det valore nominale delle azioni o quote sono soltanto quelli deliberati anteriormente al 18 dicembre 1977. 

12) Comprendere anche evaniuali versamenti di conguaglia su utillin natura e nu azioni o quota graluite e su aumento del valore naminate della azioni 0 quote, deliberate anteriormente at 1° gennaio 1974. 

{3) I recuperlaono ammossi nel caso di riscossione di utili In esenzione da ritenuta da parta del soggetti indicati nell'art 10-b!s delia tegge 29 dicembre 1962, n. 1745 e successive modificazioni, nanché nel 
caso di riacoasione di utili in esenzione da ritenuta In misura diversa da quella istituzionsimente prevista par ettetto di norme delle convenzioni Internazionali sulla doppla Imposizioni, Le società cha hanno 
proceduto al recuperi devono atlegare un dettaglio esplicativo comprendente: #) la generalità del soggetti che hanno riscossa gli utili in esenzione o con una minore ritenuta; b) la causale della esenzione a 
riduzione; c) gli ammontari dagli utill corrisposti In ssanzione o con riduzione a relative ritenute versate pretedentamente, distintamente per ogni dettberazione di distribuzione; d) l'ammontare delle 
maggiori ritenute che dovevano sassere versala, al sensi dell'arì. B, n.5, del D.P.A. 29 settembre 1973, n, 602, alla data del 1* setlembre dell’anno del pagamanio degli uti ed a quella dei 1* marzo dell'anno 
successivo, a l'ammontare delle sommo etfativamente versate in dipendenza degli eseguiti recuperi. 

(4) Aiguarda la società cosparative indicate nell'art. 14 dsl D.P.R.29 aettembre 1973, n. 601 a nell'art, 20, comma 7 dei DL. A aprile 1974, n.95, convertita con madilicazioni nella legge 7 giugno 1974, n. 216. 
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DISTINTA DEGLI UTILI SPETTANTI A CIASCUN SOCIO DELLE SOCIETÀ A RESPONSABILITÀ LIMITATA, 
DELLE SOCIETÀ COOPERATIVE A RESPONSABILITÀ LIMITATA E DELLE SOCIETÀ DI MUTUA 
ASSICURAZIONE LE CUI QUOTE NON SIANO RAPPRESENTATE DA AZIONI 


ELENCO DEI PERCIPIENTI PERSONE FISICHE 


5 6 LA 
DATA DI NASCITA SESSO (MaF) COMUNE {o Stato satero) DI NASCITA 
COMUNE DI RESIDENZA (algla) VIA E NUMERO CIVICO QUOTE 


CEI 
sce 
33 
Fis) 


I 


= 
ri 


| | 
= 
(=) 


| | 


(1) Nella colonna 12va Indicato l'ammontare degitutiti di cuì sla stata detiberata la distribuzione nell'anno 1250; nella colonna 13 va Indicato l'ammoniara degli uliildella catanna 12 si800881 da ciascun 
socio nello steszo anno, 
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ATTENZIONE: GLI IMPORTI VANNO ESPOSTI if MIGLIAIA DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE, 


ELENCO DEI PERCIPIENTI DIVERSI DALLE PERSONE FISICHE 


Gg |__Ammontare viti tn __| 
DENOMINAZIONE n 

n G 18 Uilli 
COMUNE (domicilio fiscale) PROV, dr VIA E NUMERO CIVICO MENO 


i 
CODICE FISCALE 


Me 


i 


EE GOSOTnA, 7 va Indicato l'ammontare degli utili di cui sia stata deliberata ta distribuzione nell'anno 1990; nella colanna 8 va Indicato l'ammontare degli utili della colonna 7 riscossi da ciascun socio 
MnÒ, 


FIFMA del dichiarante iii ri 
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aa: 


È Lia UTILI DEI TITOLI ESTERI DISTRIBUITI NELL'ANNO 1990 
odi; 70 / i 1 {Art. 11 della legge 29 dicembre 1962, n. 1745.e art, 27,4°camma, del 
DE D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600) 


AITENUTE ESEGUITE 


UTILI ASSOGGETTATI A RITENUTA 


Util! non ssasoggettali 
a ritenuta {2} 


18-12-1977/31-12-1990 
11-10-1976/17-12-1977 


1-1-1974/10-10-1976 


24-2-1984/31-12-1973 


1-1-1963/23-2-1984 


Riportare i totali delle colonne 2, 3, 5, 6 e ? nei quadra I, rigo 29, rispettivamente alle caselle 1, 2, 3,4 @ 5. 


ATTENZIONE: GLi IMPORTI VANNO ESPOSTI IN MIGLIALA DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE. 


Deta rr Firma del dichiarante 


AVVERTENZE 
Il presente quadra va compliiato dalla Banca d'italia è dalle banche agenti. 


{1) Ls varie date si riferiscono alle diverse epoche in cul sono riscossi i dividendi da parte dei soggatti Incaricati dei pagamenti agli aventi diritto. 
{2) Allegare dettaglio esplicativo con l'indicazione del soggetti esentati a dai titoli e documantì giuatificativi della esenzioni, 
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TOI Fi CONTRIBUTI OBBLIGATORI A CARICO DEL DATORE 
DI LAVORO PAGATI NELL'ANNO 1990 


DATI RELATIVI AL SOSTITUTO D'IMPOSTA 
CODICE FISCALE COGNOME ovvero DENOMINAZIONE 
SOLO PER LE | NOME SESSO DATA DI NASCITA COMUNE {o Stato estero) DI NASCITA PROV. NASCITA 
PERSONE {MoF)| giorno mese anno {aipla) 
FISICHE 


DOMICILIO © | COMUNE PROVINCIA | VIA E NUMERO CIVICO CAP. CODICE ATTIVITÀ 
FISCALE {sigla} 


RIEPILOGO DEI VERSAMENTI DEI CONTRIBUTI OBBLIGATORI FOGLIO N. 


41 quale è stat attettuato F IMPORTO 
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1) Per quanto riguarda i contributi INPS, quatora non possano essere indicati gli estremi dai relativi versa menti perché è contributi stessi sono stati conquagliati, in tutto 0 in parte, con gli assegni e te altre 
prestazioni arogate per conto del predetto istituto, scorre annotare nelle colonne dagli estremi del varzamanto ja parola “canguaghiati”. 
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A 


E 


E] 


ESTREMI DEL VERSAMENTO (1) 


BB A OCANCEGORNAcANAARcANORABEABEGEBANA 


[a |8 


ATTENZIONE: GLIMMPORTI VANNO ESPOSTI INI INGLIAIA DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE. 
ENTE 


Riportare ll totale della colonna 4 nel quadro |, rigo 30, casetta 2. 


QUbGEGADO 


Firma dei dichiarante. 


(1) Per quanto riguanda i contributi INPS, qualora non possano aseere indicati gli estremi del relativi vertamenti partirà | contributi siuani nono stati conguagiiati, in tutto 0 in parte, con gli essegni e la altre 


prettazioni erogate per conte del predetto iatituto, eccorre annotare nelle onlonna degli actrermi dei versamento la perota "oongragiiati”. 


De 7 


15-1-1991 Supplemento ordinario alta GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 12 


ESEMPLARE PERL'ELABORAZIONE AUTOMATIZZATA 


DATI RELATIVI ALLA SOCIETÀ O ENTE 
NUMERO DI CODICE FISCALE 


Data di approvazione de) bilancio © rendiconto “Termine fogale o statutario per l'approvazione del bilanzio a 
rendiconio 


Ufficlo della Imposte dl 


oppure 


Centro di Servizio di 


Riservato all'ufficio 


ra ni e mesa anne A a evo anno 


LA 
talgla) 
LEGALE | 
ben 
PROVINCIA 


(te diversa dalla 
cado logale) 
FRAZIONE, VIA E NUMERO CIVICO 
BIALA (svontuale) CELLA SOCIETÀ O ENTE ee 


STATO NATURA GIURIDICA RODICE ATTIVIT SITUAZIONE 


DATI RELATIVI AL RAPPRESENTANTE | 


NOME feanza veneti gi DATA DI NASCITA 


ad pane 
1 
PROVINCIA 
Isigla) 


Lul 
sigla) 


(ugta) 


ANNO 1990 


OPPURE ESERCIZIO 


giorno mese giorno mesa anno 


{o se divarto) 
esi e 


dal la 


HE 


Il modello va compilato a macchina 0 in stampatello 
consultando le avvertenze generali per la compilazione 


fa DI VE DELLE SCRITTURE CONTABILI 


ELENCO NOMINATIVO | ein Fonera E rev COMPONENTI 
Srna 
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ATTENZIONE: GLI IMPORTI VANNO ESPOSTI (N MIGLIAIA DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE. 


PROSPETTO A INTERESSI, PREMI ED ALTRI FRUTTI DI TITOLI OBBLIGAZIONARI E SIMILARI (art. 26, 1° comma del 
; D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600; art. 32 del D.L. 2 marzo 1989, n. 69 e art. 1 della legge 27 aprile 1989, n. 154) (*) 


INTERESSI CORRISPOSTI AI PROPRI SOCI DALLE:SOCIETÀ COOPERATIVE 
{art 20, 8° comma della legge 7 giugno "1974, n.216} 


INTERESSI, PREMI ED ALTARI FRUTTI DI TITOLI GBBLIGAZIONARI E SIMILARI E DI DEPOSITI 
E CONTI CORRENTI BANCARI CORRISPOSTI PER CONTO DI NON RESIDENTH2} 
{art, 28, 3° comma del D:P.A. 29 settembre 1973, n. 600) 
Ù Ritenuta operata 


ALTRI INTERESSI O REDDITI DI CAPITALE CORRISPOSTI A NON RESIDENTI 
(art. 26, uitimo comma del D.P.A. 29 settembre 1973, n. 600) (***) 


2 
Attquata 
applicata 


PREMI E VINGITE (3) ) 
(art. 30, del D.P.R, 29 settembre 1973, n. 600) 


2 3 p 4 
Numero Aliquota Samme soggette 
core WIg«——oEOEÈESÉl 6ÉI5 seploma aan III 


Ft 


{") Compresa ie differenza tra la somme corrisposta 0 tl velore normale dei beni attribulii alla scadenza e il prezzo di ernissione - art. 41, comma 1, lettera b} det testo unico delle imposte sui redditi. 
(**) Compresa la ditterenzatra la somma corrisposta o Il valore normate del beni attribuiti alla scadenza e il prezzo dl emissione -art. 41, comma 1, lettera b} del testa unito della imposta sul redditi, nonché 
Lo: la differenza tra la gomma corrisposta alia scadenza e quella ricevuta In deposita - arl. 41, comma 1, lattere a) e b) dei testo unico dello. imposte sui redditi. 

{{**) Compresa tn differenza tra la somma corrisposta alla scadenza e quella ricevuta a mutuo 0 in deposlio - art, 41, comma 1, lettera a) deltesto unico delie impoate sui redditi. 


{1 Indicare gli interessi dalle cedola del titol) obbilgazionari 8 similari scadute ne) perlodo d'imposta, nonché è premi & gli attri trutti det detti titoll divenuti esigibili nei periodo stesso, ancorché non 
corrisposti. 

(2) La dichiarazione va presentata dal soggetto residente incaricato del pagamento (Banca d'Italia o banca agente). 

(3) Indicare i premi e le vincite divenuti esigibiti nel periodo d'imposta, ancorché noti corrisposti. 
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ATTENZIONE: GLI IMPORTI VANNO ESPOSTI IN MIGLIAIA DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE. 


osp RITENUTE SU INTERESSA, PREMI ED ALTRI FRUTTI DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI BANCARI € RECUPERO 
PR ETTO B DELL'EVENTUALE ECCEDENZA (arl. 28, 2* comma del D.P.A. 26 sattembra 1972, n. #00; art. 35 del D.L_ 18 marzo 1976, 
n.48 € succ. modif.; art. B, comma 2 bia dal D.L. 24 settembre 1987, n.301, com. in L.21 novembre 1967, n.477; 
art. 33, comma 5, dei D.P.R. 4 febbraio 1988, n. 42) {*) 


LI 2 3 
Numero Aliqueta Somme soggatte 
pan arena 11) 


82 | 
_B3_| 
BA | 
[85 
86 _ 


Ai tini dell'opzione di cui al comma 2 bis dell’ari. 5 della legge 21-11-1987, n. 477, indicare: 


Importa di co). ? da computare in diminuzione del 
versamenti di acconto del parlodo d'imposta successivo 


B9 Importo di col.7 di cui si chiede Il rimborso 


(") Aisansì dell'art, 5, comma 2 bia dei D.L. 24 settembre 1987. n.391. convertito nella legge 21 novembre 1947, n.477, l'eventuale eccedenza del versamento complessiva affettuato a titolo di nccanto { ha 
l'importo di col. 5 è supertare all'importo di col. 4}, da evidenziare in col.7, dava essere indicato nei rigo BB, qualora sl intenda camputara tale eccedenza In diminuzione del versamenti di acconto del 
succasaivo periodo d'Imposta; intet caso, l'importo indicato nei rigo B8 è computato In diminuzione dei versamenti d'acconto da eseguira nel 1991, Qualora e‘inianda chiedere ì) rimborso deil'eccadenza di 
cul alfa col. 7, detto importo dave essere indicato nei rigo BI. 


RIEPILOGO DELLE SOMME SOGGETTE A RITENUTA E DEI VERSAMENTI DELLE RITENUTE {2) 


Sazione di tesoreria Sigla 
Codice concessione [eta] provinciale dello Stato di provincia LL] 


LLLI 


ESTREMI DÉI VERSAMENTI 


N° BOLLETTINO 
O QUIETANZA 
O ATTESTAZIONE 


INNI 
BRAEA AES 


UL | 
ai I DE 
ALI (=== ==5s=== = ansi 


(1) Indicare gli interessi, premi ed altri frutti addebitati al conto profitti « perdite dell'azienda è istituto di credito dichiarante, ancorché non corrisposti. 
{2) 1 dati richiesti sono da riportare In asdine cronologica di versamento. In caso di versamento eftettuato presso ll Canceszionerio della riaccasione dave essere indicato nella colonna $ il relativo codice 


Gi 
e] 


BEE 


tributo. 

{3) Per le somma di cui al prospetto B. per le quali è prescritto il versamento della titanute antro un msaa dalia chiusura del periodi d'imposta (art. ? det D.L.. 30 dicembre 1981, n. 782), In luogo del mese dì 
pagamento Indicare la data dichiusura del perlodo d'imposta: per Il versamento della ritanute previste dall'art. 2, ultimacomme, della legge 4novembre 1881, n. 628,81 deve parimenti Indicara, Inluogo del 
mese di pagamento, la data di chiusura del periodo d'imposta. 

(4) Barrare la canalta s9 ll versamento è stato atfettuato in tesoreria. 

(5) Barrare la casella se ll varnamento è stato effettuato tramite conto corrante postale. 

(8) Indicare Il prospetto è i prospetti a cul ei rilerlace Il verssmento. 

{7} I ucatituti d'imposta che hanno compilato la casella sventi naturati eccezionali del frontespizio Indicheranno la lettara “A* se hanno frulto della sospensione del veranmento. 

La presenta è una dichiarazione completa e veritiera. 

IL PRESIDENTE O | COMPONENTI 
DELL'ORGANO DI CONTROLLO 


iL DICHIARANTE 


Data _ 
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Par la compliazione delia dichiarazione dei sostituti d'imposta — modello 770-bis — 
relativa all'anno 1990 si deve tenere presente quanto segue: 


1) La copertina è predisposta In duplice esemplare di cul uno per l'etaborazione 
automailzzata. 


2} Tutti gli Importi da Indicare nel modalto 770-bis, compresi i totali, vanno aspostl In 
migliaia di Ilra mediante troncamento delle ultime tre clire. Trattandosi di sola 
operazione di troncamento da effattuarsl autonomamente per ogni importo desunto 
dalle scrittura contabili del sostituto e da ssporre nel modatlo, vanno tolte te ultima 
tre cifre dell'importo stesso senza dover procedere preventivamente al relativo 
arrotondamento. Siffatto troncamento riguarda tutti gli imponti da indicare nel mod. 
770-bis ratatlvamonto ai vari prospetti in esso contenuti. 


FRONTESPIZIO 


{dati richiesti vanno riportati in maniera chiara, a macchina o a carattere stampatello, 
e senza alcuna abbreviazione. Sì forniacono qui di seguito talune precisazioni in 
merito ai singoli dati richiesti. 


Numero di codice fiscale 


È utlle ricordare che par ie nuove società il numero di codice fiscale deve Bssare 
prevantivamanta richiesto agli uffici provinciali IVA, 38 società 0 associazioni dichia- 
ranti IVA, oppure agli uffici distrettuali dalle impaste, negli altri casi. 

La data di approvazione del bilancio o rendiconto ed Il relativo termine legale o 
atatutarlo pet l'approvazione devono essere indicati solo dai soggetti cbbilgati at 
bilancio o rendiconto. 


Denominazione o ragione sociale 


Indicare quella risultante dall'atto costitutivo o, in mancanza di quest’ultimo, Indicarla 
in maniera esatta e completa. 


Bede lagato 

La sede logale va indicata precisando il Comuna {senza alcuna abbreviazione), la 
provincia, mediante la sigla automobilistica (per Roma = AM), ia via, il numerocivico, 
ll codice di avviamento postate ed il numero telefonico. 


La caselia (|_[) a fianco della dizione «sede legale» dave essera barrata se ta sede 
legale è varlsia rispetto alia dichiarazione dallo scorso anno. 


Domicilio fiacale 


Questo dato deve essere indicato soltanto dalle società it cui domicilio fiscale è diverso 
dalia sede lagale, 


ta casella ({_]} a flanco della dizione «domicilio fiscale» deve essere barrata se il 
domicilio fiscale è varlato rispetto alla dichiarazione dello scorso anno. 


Altre sedi 


La sede amministrativa va indicata nel rigo relativo a! domicilio fiscale ove manchi la 
sede lagala, 

LA stabila arganizzazione in Italia, 86 ssistento, devo essere indicata dalle società 0 
enti non residenti in luogo della sede legale; in caso di esistanza di più stabill 
organizzazioni in Italia va indicata quella in funzione della quala è determinato il 
domicilio fiscale. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


AVVERTENZE GENERALI PER LA COMPILAZIONE 


R.S.8. 

La casella contraddistinta da tale sigla (Regioni a Statuto Speciale) Interessa unica- 
mente | sustituttd’imposta tanuti alle distinte contabilizzazioni previste dall'art. 8 della 
leggo 26 novembre 1981, n, 690, refativamente alle ritenute di cui al secondo comma 
dell'art. 26 del D.P.R. 29 settembre 1973, n.600 apattanti alla Regione Valle d'Aosta. 
Le azionda e gli istituti di credito destinatari della predetta normativa .devo- 
no barrare la casella ( ) @ allegare al prospatto B dalla presente dichiara- 
zione un elaborato dal quale risultino: l'ammontare annuo degli Interessi, premi ed 
altri frutti maturati nel carso del periodo di imposta, al lordo della ritenuta, nonché ta 
corrispondente ritenuta operata; l'’ammontara dalia atease voci di pertinenza di depo- 
sitanti e correntisti che hanno Intrattenuto i loro conti con uttici e sportalli operanti 
nella Ragione Valle d'Aosta, 

Codici statistici 

Stato: il relativo codice deve asnare ricercato nella tabella A. 


Natura giuridica: il relativo codice dsve sasara ricercato nella tabella B, 


Attività: il relativo codica tteve essere ricercato rilevandolo dalla classificazione delle 
attività economiche allegata al D.M. 28 dicembre 1990 pubblicato nel Supplemento 
ordinario n. 89 alla Gazzatta Ufficiale n. 302 del 29 dicembre 1990 - Serie generale, 
disponibile presso gli Uffici Distrettuali delle Imposte Dirette. 

Situazione: It retativo codice deve essere ricercato nella tabella È. 


Eventi naturali eccezionali 

La compilazione della casella relativa agli evenil eccezionali riguarda | saggetti che 
hanno frulto dei benefici previsti a favora del sostituti d'Imposta dalla legge 30 luglio 
1890, n. 222 concernente disposizioni urgenti a iavore delle Imprese di trasporto a fune 
a dall'ordinanza del Ministro per Il Coordinamento dalla Protezione Civile de! 21 
dicembre 1990, n. 2057/FPG concernente le sospensione dei termini dì versamento 
delle ritenute atiattuate a la proroga del termine di presentazione della dichiarazione 
a favore dei cittadini colpiti dal sisma del 13 dicembre 1990 nella Sicilia orlentate. 

1 soggetti che hanno fruito della sospensione prevista dalia citata legge n. 222 
indicheranno nella casella la lettera «A», i soggetti che hanno fruito dei beneflci di cui 
all’ordinanza n. 2057 indicheranno ia lettera «B». 


Rappresentante 
Per «Rappresentante» va inteso colui che sottoscrive ra dichiarazione. 

Nel riquadro relativo al rappresentante devano essere indicati i datl anagrafici e il 
codice fiscale del soggatta. 

Ai fini dalla carica rivestita all'atto defla dichiarazione è stata predisposta un'apposita 
casella; 31 dovrà indicare 1 se sì tratta di Rappresentante fegato o di! fatto, 2 se 
Curatore fallimantere, 3 se Liquidatore ed Infine 4 sa si tratta di rappresentante 
naminato in italia per Società con seda all'estero. 

Di seguito dovra essere compilato lo spazio riservato alta resktenza anagrafica det 
rappresentante con l'avvertenza che sì dovrà indicare il domicilio fiscale, Invece delta 
residenza anagrafica stassa, In quei (Imitati casi in cul alano diversi. 

Luogo di consarvazione delle acrilturo contabili 

Vanno indicati il comune, la sigla automobilistica della provincia, la via, il numero 
civico, t G.A.P. ed Il numero di telafono; se ta scrittura sono conservate presso terzi 
indicare anche le generalità 0 ia denominazione, 

Dati relativi agli amministratori, si componenti del collegio sindacale o di altra argano 
«i controllo 

Devono essere riportati i dati relativi ai soggetti che ricoprono tali cariche alla data di 
presentazione della dichiarazione. 


TABELLA A}: STATO DELLA SOCIETÀ O ENTE ALL'ATTO DELLA PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE 


1) Soggetto in normale attività 


è) Sogpatta in liquidazione per cessazione di attività 


3) Saggatto In fallimento o In liguidazione coatta amministrativa 
4) Soggetto estinto 


TABELLA B): NATURA GIURIDICA 


Saggetti residenti 


1) Società in accomandita per azioni 
2) Società a responsabilità limitata 
3) Società per azioni 
4) Società cooparative a loro consorzi iscritti nei registri prafattizi a nello schedario 
Ganerala delta cooperazione 
5) Altre socletà cooperative 
€) Mutue assicurazioni 
7) Consorzi con personalità giuridica 
8) Associazioni riconosciute 
9) Fondazioni 
10) Altel enti ed istiiuti con personallià giuridica 
11) Consorzi senza personalità giuridica 
12} Associazioni non rivonosciute e comitati 
13} Altre organizzaziani di persone o di beni senza personalità giuridica (escluse le 
comunioni} 
14) Enti pubblici economici 
18) Enti pubblici non economici 
16) Casse mutue e fandi di previdenza, assistenza, pensioni o simili con o senza 
personalità giuridica 
17) Opere pla a società di mutuo soccorso 
18) Entl ospedatieri 
19) Enti ed istituti di previdenza e di assistenza sociale 
20) Aziande autonome di cura, soggiorno 8 turismo 
21) Aziende regionali, provinciali, comunali e loro consorzi 


22) Società, organizzazioni ed enti costitukti all’estero non altrimenti classificabili con 
sede dell'amministrazione od oggetto principale in Italia 

23) Società semplici, irregolari e di fatto 

24) Sociatà in noms collettivo 

25) Sacletà in accomandita semplice 

26} Soclstà di armamento 

27) Associazioni fra artistt e professionisti 

28) Aziende coniugali 


Soggetti non residenti 


20} Società semplici, irregolari a di fatto 

31) Società In nome collettivo 

22) Società in accamandita sempilce 

33) Società di armamento 

34) Associazioni fra protessionisti 

35) Società in accomandita per azioni 

36) Società a responsabilità limitata 

37) Società per azioni 

38) Consorzi 

39) Altrl enti ad istituti 

40) Associazioni riconosciute, non riconosciute è di fatto 
41) Fondazioni 

42) Opere pie e società di mutuo soccorso 
43) Altre organizzazioni di parsune e di beni 


TABELLA C): SITUAZIONE DELLA SOCIETÀ O ENTE RELATIVAMENTE AL PERIODO D'IMPOSTA CUI SI RIFERISCE LA DICHIARAZIONE 


1) Periodo d’Imposta in cui ha avuto inizio la liquidazione par cessazione di attività, 
per fallimento © per liquidazione coatta amminisirativa 
2) Periodi d'imposta successivi a qualjo dì dichiarazione di faltimento 0 di messa In 


liquidazione 
9) Periodo d'imposta in cui ha avuto termine la liquidazione per cessazione di attività, 
per fallimento o per liquidazione coatta amministrativa 


4) Periodo d'imposta in cul si è verificata 
Incorporazione 

5) Periodo d'imposta in cui è avvenuta fa trasformazione da Soclatà soggetta ad 
IRPEG In Società non soggetta ad IRPEG o vicaveraa 

6) Periodo normale d'imposta 


l'estinzione del soggatto per fusione o 
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ESEMPLARE PER LA ELABORAZIONE AUTOMATIZZATA 


PERSONA FISICA 


Ufficio dalle Imposta di 


oppure 


Centro di Servizio di. 


INOME (senza abbreviazioni) 


Presentata al Gomuns di 


Riservato all'ufficio 


COMUNE {o Stato estero} DI NASCITA 


RESIDENZA ANAGRAFICA | COMUNE 
(2 se diverso) 
DOMICILIO FISCALE 


FRAZIONE VA E NUMERO CIVICO 


FRAZIONE, VIA E NUMERO CIVICO 


DOMICILIO FISCALE 
{wo diversa dalta sode hognie) 
FRAZIONE, VIA E NUMERO CIVICO ni 
SIGLA [aventualo) DELLA SOCIETÀ O ENTE TELEFONO (prefisso 9 aumeroì 
STATO RATURA GIURIDICA CODICE ATTIVITÀ SITUAZIONE EVENTI NAFURALI 
EGCETIONALI 
VEDERE [ VEDERE VEDERE 
TAB. A De TAB. IL TAB.C 


DATI RELATIVI AL RAPPRESENTANTE 
NOME (sanza abbreviazioni) SESSO DATA DI NASCITA 
IMOFI | giore mese anno 
1 
BOMUNE (o Stato sataro) DI NASCITA 
(sigla) 


RESIDENZA ANAGRAFICA | COMUNE PROVINCIA 
{0 se diverso) {sigla} 


DOMICILIO FISCALE 


FFIAZIONE VIA E NUMERO CIVICO TELEFONO [pratizzo © numéro) SI 


LUOGO DI CONSERVAZIONE DELLE SCRITTURE CONTABILI 


PROV. CAS. 
(sigta) 


ee 
VATI DE 
RAZE fi: LI 


CONCERNENTE LE RITENUTE ALLA FONTE SUIPROVENTI 
DI OGNI GENERE CORRISPOSTI NELL'ANNO 1990 E SULLA 
DIFFERENZA DI VALORE AL 31 DICEMBRE 1990 DEI TITOLI 
E CERTIFICATI DI CUI AGLI ARTICOLI 5, 6 È 8 DEL DECRE- 
TO-LEGGE 30 SETTEMBRE 1933, N. 512, CONVERTITO NEL- 
LA LEGGE 25 NOVEMBRE 1983, N. 649, ARTICOLO 32 DEL 
DECRETO-LEGGE 2 MARZO 1989, N. 69, ARTICOLO 1 DEL- 
LA LEGGE DI CONVERSIONE 27 APRILE 1989, N.154. 


DATI RELATIVI ALL'EMITTENTE DEI TITOLI (da compiare nel caso In cul il dichiarante sia soggetto diverso dall’amiltante) 


peo (CART cazzi 
Sezzo DATA DI NASCITA COMUNE {6 Stato estera) DI NASCITA PROVINCIA 
SOLTANTO PERLE |{MOFI| giomo | mesa anno DSNASCITA 
PERSONE FISICHE 1 tolga) [ 
pai MAE NUMERO CINICO CODICE ATTIVITÀ 
ln) 
SEDE LEGALE Sn 


IL MODELLO VA COMPILATO A MACCHINA O IN STAMPATELLO CONSULTANDO LE AVVERTENZE GENERALI PER LA COMPILAZIONE. 
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A PROVENTI DIVERSI DALLE DIFFERENZE DI PREZZO O DI VALORE DERIVANTI DA RIMBORSO, 
PROSPETTO RIAGQUISTO O NEGOZIAZIONE DEI TITOLI O CERTIFICATI 


Somme soggette a ritenuta 


DIFFERENZE Di PREZZO O DIVALORE DERIVANTIDA RIMBORSO, RIACQUISTO 0 NEGOZIAZIONE DEI TITOLI 
PROSPETTO B O DEI CERTIFICATI 


Prezzo 0 valore di Prezzo Differenza 
rimborso, riecquiaio della precedente soggetta a ritenuta 
operazione (cal, 3— col, 4) 


DIFFERENZA DEL VALORE COMPLESSIVO DEI TITOLI O CERTIFICATI A EMISSIONE CONTINUATIVA O NON 
Prosperto C AVENTI SCADENZA PREDETERMINATA ASSOGGETTABILE AL PRELIEVO D'ACCONTO DEL 10 PER CENTO 0 
DA COMPUTARE IN DIMINUZIONE Al FINI DEL VERSAMENTO RELATIVO ALL'ANNO SUCCESSIVO 


a) Valore complessiva dai titoli 0 certificati non ancora rimborsati alla data de? 31 dicembre 1990 
b} Valore complessivo del titali 0 certificati emessi na! corso det 1990 


d) Valore complessivo del titoli o certificati preso a base ai fini del versamanto relativo al 1989 

€) Valore, in basa al prezzo di emissione, dei titoli 0 certificati emessi nel corso del 1989 

f) Valorecorrispondente al titoli o certificati di cui alle lettere d) ed e) rimborsati nel corso del 1990 

0) Somma aigebrica di cui alle precedenti [etere d), 6} 64 (ATE)... oramai 


h} Ditferenza tra il valorecomplessivo dicui alla lattora c)e lasomma algebrica dicui alla lettera g) (da indicarecan Hsegna—sela differenza 
è negativa) 


i) Ammroniare della ditterenza negativa risultante dalla dichiarazione relailva a) 1989 da computare in diminuzione aî fini dei versamento 
retativo al 1990 


m} Ammontare dalla differenza negativa computabile Indiminuzione al fini del versamento relativo al 199% {h+lovveroì—hsecondo chehsia 
negativo o positivo) 


ATTENZIONE: GLI IMPORTI YANNO ESPOSTI IN MIGUAÎA DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE. 


RELAZIONE DI STIMA DI CUI ALL’ART. 7 DEL D.L. 30-9-1989, N, 512 0 


— Società di revisione che ha redatto la relazione . 
— Numero e valore complessivo al 31 dicembre 1989 del titoli e certificati non rimborsati alla stessa data.. 


— Numero e valore complessivo al 31 dicembre 1990 dei titoli e certificati non rimborsati alla stessa data 


—— Si allegano n. ............... relazioni 8 n. ............... Copie del provvedimento di designazione della CONSOB 
() AVVERTENZE: Vodera l'ultimo capoverso del punto 2 della ISTRUZIONI. In caso di mancata altegazione della relazione di stima la presente dichiarazione st 
considera omessa {art. 9, Ilt comma, del D.L. n.512). 
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1) Soggetti obbligati alla presentazione della dichiarazione. 


Sono obbligati a presentare la dichiarazione relativamente alle ritenute operate sul proventi di cui al successivo punto 2) corrisposti dai 1° 
gennaio sl 31 dicambre 1990 ed alle anticipazioni di tati ritanute, di cui a) successivo punto 4), da calcolare sulla differenza del valore complessivo dei 
titoli 0 certificati ad emissione continuativa a nan aventi scadenza predeterminata, i seguenti soggetti: 

a) soggetti che hanno emesso titoli o certificati in serie o di massa diversi dalle azioni e obbligazioni, o titoli similari, e dai certificati di 
partecipazione ai fondi comuni di investimento mobiliare; 
b) soggetil, se diversi dagli amittenti, incaricati del pagamento dei proventi, della negoziazione 0 del riacquisto dei titoli o certificati. 

Sono altresi tenuti agli obbilghi sopra indicati, per i titoli e certificati emessi da soggetti non residenti nel territorio dello Stato a collocati nel 

territorio stesso, | soggetti residenti incaricati del pagamento dei proventi, della negoziazione o del riacquisto dei titoli o certificati. 


2) Basa di commisurazione della ritenuta alla fonte. 


Isoggetti indicati nel precedente punto 1) sono tenuti ad operare fa ritenuta alla fonte sui proventi d'ogni genere corrisposti ai possessori deititoli 
o certificati in serie 0 di massa, diversi dalle azioni & obbligazioni 0 titoli similari e dai certificati di partecipazione a fondi comuni di investimento 
mobiliare. Par proventi di ogni genere si intendono i frutti attribuiti ai possessori In dipendenza dell'investimento dei capitali effettuato nei titoli o 
certificati, quale che sia la denominazione usata per qualificare detti trutti (interessi, utili di partecipazione, ecc.), nonchè le difterenze corrisposte agli 
stessi possessori nelle seguenti occasioni: 

a) scadenza dei titoli o dei certificati; 

b) negoziazione dei titoli 0 certificati da parte dei sostituti d'imposta per conto del possessari; 

c) riacquisto dal titoli o certificati; 

d) successiva negoziazione, da parte dei sostituti d'imposta, dei titoli o certificati da essi riacquistati. 

Per le operazioni di cui alla lettera &} - scadenza dei titoli 0 certificati - occorre distinguere l'ipotesi in cui relativamente ad essi non siano 
intervenute, prima della scadenza, operazioni di riacquisto o di negoziazione da quella in cui tali operazioni siano intervenute. 

Nel primo caso i sostituti d'imposta devano assoggettare a ritenuta la differenza tra la somma corrisposta al possessori o il valore dei beni loro 
attribuiti, alla scadenza deiititoli o certificati, ed il relativo prezzo di emissione; nel secondo caso, all'atto del rimborso deiititoli o certificati, ta ritenuta 
da applicare è determinata al netto di quella già operata. Pertanto, ove il sostituto d'imposta abbia operato fa ritenuta sui passaggi intermedi 
(riacquisto, successiva negoziazione in proprio 0 negoziazione per conto dei possessori), in sede di rimborso fa ritenuta deve essere operata sulla 
differenza ira lasomma 0 il valore di rimborso ed il prezzo pagato dall'ultimo possessore all'atto dell'acquisto dei relativi titoli o cartificati, semprechè 
tale acquiato sia stato effettuato par il tramite del sostituto d'imposta. 

Perle operazioni di cui alla lettera b) - negoziazione dei titoli o certificati da parta dei sostituti d'imposta per conto dei possessori - la ritenuta deve 
essere operata sulla differenza fra la somma corrisposta ai possessori a seguito della negoziazione effettuata per loro conto deititoli o centificati ed il 
prezzo a suo tempo pagato dai possessori medesimi all'atto detl'acquisto per il tramite del sostituto d'imposta dei titoli 0 cantificati stessì. 

Per le operazioni di cui alla lettera c) - riacquisto deititoli o certificati - la ritenuta deve essere operata sulla differenza ira lasomma corrisposta ai 
possessari dal titoli 0 certificati all'atto del riacquisto da parte dei sostituti d'imposta ed il prezzo a suo tempo pagata dai predetti possessori all'atto 
dell'acquisto per Il tramite del sostituto d'imposta dei tito!! o certificati. 

Par le operazioni di cui alla tettera d} - successiva negoziazione, da parte dei sostituti d'imposta, dei titoli 0 certificati da essi riacquistati - la 
‘ritenuta deve essere aperata sulla differenza fra Il prazzo pagato dal nuovo possessore al sostituto d'imposta all’atto dell'acquisto dei titotio certificati 
e la somma pagata dal sostituto d'imposta al precedente possessore all'atto del riacquisto dei titoli 0 certiticati stessi. 

Se le predette operazioni riguardano titoli 0 certificati non rientranti nella previsione di cui al successivo punto 4), per i quali la dittarenza da 
assoggattare a ritenuta deve essere calcolata con riferimento al prezzo di emissione, in luogo di tale prezzo dave essere tenuto conto, relativamente 
Bi titoli è certificati amessi prima del 1° ottobre 1983, del valore dei titoli e certificati alla stessa data. In tal caso, alla presente dichiarazione dovrà 
essere allegata la relazione di stima del valore complessivo, alla data del 1° ottobre 1989, di tali titoli a cartificati. Se la relazione di stima è stata 
presentata in allegato alla precedente dichiarazione dell'anno 1990, ne dovrà essere qui allegata copia fotostatica. 


9) Ammantare e funzione della ritenuta alla fonte. 


Per il combinato disposto delle norme contenute nell'articolo 32, comma 1 3 del decreto-legge 2 marzo 1989, n.69 e nell'articolo 1, comma 2, 
della legge di conversione 27 aprile 1989, n. 154, a partire dal 1° gennaio 1989, si applica fa seguente disciplina: 
a) la ritenuta alla fonte dì cui al comma 1 dell'art. 5 de! decroto legge n. 612 del 1983 sulle somme di cui al precedente punto 2) è elevata dal 18 
per cento al 30 per cento; 
b) la ritenuta di cui alla precedente lett. a) è applicata a titolo di acconto anche nei confronti della società di cui all'art. 5 del decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.917; 
c) nei confranti dì percettori diversi dalle società di cui alla precedente lett. b) la ritenuta del 30 per cento è applicata a titolo di imposta. 


4) Base dì commisurazione del prellevo d'acconto del 10 per cento. 


Ai sensi del combinato disposto dell’art. 6 del decreto-legge n. 512 del 1983, dell'art. 32 del decreto-legge n. 69 del 1989 e dell'art. 1 delia legge di 
conversione n. 154 del 1989, i soggetti indicati nel precedente punto 1} sono tenuti — qualora | titoli o certificati di cui al precedente punto 2} sono ad 
emissione continuativa o comunque non hanno una scadenza predeterminata — ad operare un prelievo del 10 percento sulla differenza trail valore 
complessivo, al 31 dicembre 1990, dei titoli o centificati non ancora rimborsati a tale data, esclusi i titoli o certificati emessi nel corso del 1990, ed il 
valore complessivo preso a base dell'eventuale precedente versamento annuale, al quale valore complessivo va aggiunto quello dei titoli o certificati 
emessi nel corso del 1989 e dal quale va dedotto quello degli stessi titoli o certificati rimborsati nel corso del 1990. 

i Nel caso in cui il valore dei titoli o certificati al 31 dicembre 1990, come sopra determinato, risulti inferiore a quello dei titoli o certificati ai 31 
dicembre 1989, calcolato secondo icriteri sopra esposti, l'importo della differenza è da computare in diminuzione della eventuale differenza di valore 
positlva riscontrabite al 31 dicembre 1991. 

Per Il computo della differenza imponibile a da computare in diminuzione ai fini del versamento relativo al 1991, i sostituti d'imposta dovranno 
taner conto della aventuale differenza negativa scaturente dalla dichiarazione relativa all'anno precedente, la quale potrà determinare una riduzione 
del valore imponibile ovvero un incremento della differenza negativa, così come evidenziato nel prospetto. 

La differenza di cui sopra va caicolata sulla scorta delle relazioni di stima, previste dall'art. 7 del decreto-legge n. 512, dei titoli o certificati al 
31 dicembre 1990 ed al 31 dicembre 1989. Alla presente dichiarazione dovrà essere allegata in copia anche fa relazione at 31 dicembre 1989 già 
allegata alla dichlarazione presentaia nel 1990. 


5) Modalità di compilazione del riquadri. 


Prospetto A 

Nella colonna 2 (causale) vanno indicate la denominazione dell'emissione e la natura dei proventi corrisposti {es.: Programma X-interessi). Nella 
colonna 3 (samme soggette a ritenuta) va indicato l'importo globale dei proventi soggetti a ritenuta. Nelta colonne 4685, rispettivamente, l'aliquota e la 
ritenuta operata. 


Prospetto B 
Nella colonna 2 (caugale) vanno indicate la denominazione dell'emissione e le operazioni effettuate dal sostituto, in proprio 0 per conto dei 
possessori, distinte secondo ie spacificazioni sopra descritte. Nelia colonna 3 (prezzo o valore dì rimborso, riacquista o negoziazione) vanno indicate 
le somme ci valori dell'operazione posta in essere per ciascuna di tali specificazioni. Nella colanna 4 (prezzo della precedente operazione) vanno 
indicate le somme di riferimento. Alle colonne 5, 6 67 vanno indicati l'importo della differenza soggetta a ritenuta, l'aliquota a la ritenuta operata. 
Per clascun tipo di operazione di cui alle precedenti lettere da a} a d) | sostituti d'imposta devona indicare, nelle colonne 3 e 4, gli importi 
complessivi del prezzi o valori derivanti dal totale delle operazioni eseguite nel periodo d'imposta. 


Prospetto È 

Nel righi b) ed &) devono essere considerati, altre ai titoli o certificati di nuova emissione, anche quelli reimmessi sul rnercalo dopo il riacquisto, e 
cioè nell'ipotesi di cui alialettera d} dal punto 2). Nei righi a)edf} devono essere considerati. alla stregua dei titoll 0 certificati rimborsati, anche quelli 
riacquistati da parte dei sostituti d'imposta, e cioè nell'ipotesi di cui aila lettera c) del punto 2), 


Retazioni d! atima 
Net caso in cui vi gianotitoli a certificati con diversa valore unitario il numero € il valore complessivo al 31 dicembre 1989 ed al 31 dicembre 1999 
devono essere indicati distintamente per ciascun gruppo. 


RE 1) 
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RIEPILOGO DELLE SOMME ASSOGGETTATE A RITENUTA 
E DEI VERSAMENTI DELLE RITENUTE 


VERSATE alla Sezione di Tesoreria Provinciale di 


SOMME ASSOGGETTATE A RITENUTA ESTREMI DEI VERSAMENTI 
SU C/C POSTALE 
ALLA TESCRERIA INTESTATO ALLA TESORERIA 
Won MESI _ RITENUTA 
DI PAGAMENTO ATTESTAZIONE BOLLETTINO VERSATA 


ATTENZIONE: GLI IMPORTI VANNO ESPOSTI IN MIGLIAIA DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE. 


TOTALE TOTALE 


ELENCO NOMINATIVO DEGLI AMMINISTRATORI E DEI COMPONENTI DEL COLLEGIO SINDACALE 
0 DI ALTRO ORGANO DI CONTROLLO DELLA SOCIETÀ O ENTE DICHIARANTE (*) 
(o, in mancanza, del soggetti che rispondono personalmente delle obbligazioni della società 0 ente) 


Sesso COMUNE (O STATO ESTERO) PROV. | DATAOI 
(Mar) TI NAGLITÀ Gaigiai | NASCITA NUMERO DI CODICE FISCALE | QUALI. 
1 ei 
CA 


iI 


ll sottoscritto dichiara di aver ettettuato la ritenute a | versamenti risultanti dai prospetti ed aliaga gli attestati dei versamenti delle ritenute medesime. 
La presente è una dichiarazione completa & veritlera, 


IL PRESIDENTE 0 | COMPONENTI 
Data DELL'ORGANO DI CONTROLLO IL DICHIARANTE 
DELLA SOCIETÀ O ENTE 


{) Vedere le avvartanza generali per la compilazione. 
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PERSONA FISICA 


COMUNE (o Stato estaro) DI NASCITA 


Ufficio della Imposte di 


oppure 


Centro di Servizio di 


Presontata al Comune di 


Riservato all’ufficia 


RESIDENZA ANAGRAFICA | COMUNE 
to = diverso) 


ICILIO FISCALE 
E VIA € NUMERO 


SOCIETÀ O ENTE 


NUMERO DI CODICE FISCALE 


PROVINCIA 
(rigla) 


MIMSTERO DELLE FINANZE 


= Nei 


DOMICILIO FISCALE 
(na diverso dalla made logale) 
n. sasa 
SIGLA fovontuala) DELLA SOCIETÀ O ENTE TELEFONO (prefinso 0 numoro} 


STATO NATURA GIURIDICA TOSICE ATTIVIT SITUAZIONE FEMRATVAI 
Liver ile] ile 
DATI RELATIVI AL RAPPRESENTANTE 


CONCERNENTE LE RITENUTE ALLA FONTE SUI PROVENTI , LI 
DI OGNI GENERE CORRISPOSTI NELL'ANNO 1980. SULLA | ©09Y0Mf {porte donna indicare li connome ca nubile) 
DIFFERENZA DI VALORE AL 31 DICEMBRE 1890 DEI TITOLI 


E Lea a 


TITUTI D'IMPOSTA 


dg 


E CERTIFICATI DI CUI AGLI ARTICOLI 5,8E 8 DEL DECRE- [e revZIoNI TESO DATRETIASZNTA 
TO-LEGGE 30 SETTEMBRE 1983, N. 512, CONVERTITO NEL- OP giamo | mese anno 

LA LEGGE 25 NOVEMBRE 1983, N. 849, ARTICOLO 32 DEL 1 
DECRETO-LEGGE 2 MARZO 1989, N.69, ARTICOLO 1 DEL- | Sosune {0 Stato catsroì DI NASCITA PROVINCIA 
LA LEGGE DI CONVERSIONE 27 APRILE 1989, N. 154. Fieaati 


RESIDENZA ANAGRAFICA PROVINCIA 
{o 30 diverto) Avigiei 
DOMICILIO FISCALE 


FRAZIONE VIA E NURERO CIVICO TELEFONO (prefisso a numero) 


LUOGO DI CONSERVAZIONE DELLE SCRITTURE CONTABILI 


DATI RELATIVI ALL'EMITTENTE DEI TITOLI (da compilare nei caso fn cul Il dichiarante sia soggetto diverso dall'amittente) 


NUMERO DI CODICE FISCALE COGNOME ovvero DENOMINAZIONE AI 
PROVINCIA 


DATA DI NASCITÀ COMUNE (o Stato estero) DI NASCITA 
SOLTANTO PERLE mesa anno n asara 
pei FISICHE 1 li 
PROV. | VIA E NUMERO CIVICO CODICE ATTIVIT 
SBEDE LEGALE 


iL MODELLO VA COMPILATO A MACCHINA DIN STAMPATELLO CONSULTANDO LE AVVERTENZE GENERALI PER LA COMPILAZIONE. 


ore 
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A PROVENTI DIVERSI DALLE DIFFERENZE DI PREZZO O 0! VALORE DERIVANTI DA RIMBORSO, 
PROSPETTO RIACQUISTO O NEGOZIAZIONE DEI TITOLI O CERTIFICATI 


= er 
9 5 


DIFFERENZE DI PREZZO O DI VALORE DERIVANTI DA RIMBORSO, RIACQUISTO O NEGOZIAZIONE DEITITOLI 
O DEI CERTIFICATI 


Prezzo o valore di Prezzo Dtfferanza 
rimborsa, riacquisto della procedente soggetta a ritenuta 
razio: {col.3= col. 4) 


DIFFERENZA DEL VALORE COMPLESSIVO DEI TITOLI O CERTIFICATI A EMISSIONE CONTINUATIVA O NON 
PROSPETTO C AVENTI SCADENZA PREDETERMINATA ASSOGGETTABILE AL PRELIEVO D'ACCONTO DEL 10 PER CENTO O 
DA COMPUTARE IN DIMINUZIONE Al FINI DEL VERSAMENTO RELATIVO ALL'ANNO SUCCESSIVO 


a) Valore complessivo dei titoli 0 certificati non ancora rimborsati alla data del 31 dicembre 1990 

b) Valore complessivo dal titoli 0 cartificati emessi nel corsa del 1990. 

c) Valare complsssivo del titoli o certificati da prendere a base al fini del versamento relativo al 1990 (—b) 

d) Valara complessivo del titoli o certificati preso a base ai fini del versamento relativo al 1989 

8} Valore, In base ai prezzo di amisalone, dei titali a certificati emessi nel corso del 1989 ......... 

1) Valore corrispondente ai titoll o certificati di cul alle lettore d) 6d 6) FIMDOFSATI NEI COMO del 1990................................ciirriieiieeiinene 
9) Somma algebrica di cui alle precedenti lettera d), @} Ed f) {d+9---f)... rr 


fi) Differenza tra il valore compiessivo di cui alia lettera c) elasomma algebrica di cuialla isttera g) (daindicara conilsegno —se la differenza 
anegaiiva):acnini ii iste i OE ARRE] 


i) Ammontare della differenza negativa risultante dalla dichiarazione relativa al 1989 da computare in diminuzione ai fini del versamento 
relativo al 1990 


1) Ammontare assoggattabile (n —i) al prelievo di accanto del 10% da versare Entro il 31 MAFZO 1991 .......uu erre rrerrceca cercai secseee eee rezzionie 


m) Ammontare delta differenza negatlva computabite In diminuzione al fini del veraamento relativo al 1991 {h+lovverot—hsecondoche hsia 
negativo o positivo) 


ATTENZIONE: GLI IMPORTI YANNO ESPOSTI IN MIGLIAIA DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE tiL TIME TRE CIFRE. 


RELAZIONE DI STIMA DI CUI ALL’ART. 7 DEL D.L. 30-9-1983, N. 512(*) 


— Società di revisione che ha redatto ia relazione 


— Numero a valore complessivo al 31 dicembre 1989 dei titoli e certificati non rimborsati alla stessa data... 


— Numero e valore complessivo al 31 dicembre 1990 dei titoli e certificati non rimborsati alla stessa data... 


— Siallegano n. ............... relazioni e n.. .. opie del provvedimento di designazione della CONSOB 


{") AVVERTENZE: Vedere l'ultimo capoverso del punto 2 delle ISTRUZIONI. in casa di mancata allegazione della relazione di stima la presente dichiarazione si 
considera omessa {art. 9, Hi comma, del D.L. n.512). 


LAM 
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TABELLA A): STATO DELLA SOCIETÀ O ENTE DICHIARANTE ALL'ATTO DELLA PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE 


1) Soggetto In normale attività 


2) Soggetto In Iiquidazione per cessazione di attività 


9) Soggetta In faliimento 0 in liquidazione costta amministrativa 
4) Soggetto estinto 


TABELLA B): NATURA GIURIDICA 


Soggetti residenti 


1) Soclatà in accomandita par azioni 
2) Società a responsabilità (imitata 
3) Socletà per azioni 
4) Società cooperative e loro consorzi lacritti nai reglatri prefettizi e nello schedario generale della 
cooperazione 
5) Altra sociatà cooperative 
8) Mutue assicuratrici 
7?) Consarzi con personalità giuridica 
8) Associazioni riconosciute 
9) Fondazioni 
10) Aftrì enti ad Istituti con personalità giuridica 
11) Consorzi senza personalità giuridica 
12) Associazioni non riconosciuta e comitati 
13) Altre organizzazioni di persone 0 di beni senza persanalità giuridica {escluse le comunioni) 
14) Enti pubblivi economiel 
15) Entl pubblici ran economici 
16) peroni Mmutus è fondi di previdenza, assistanza, pensioni 0 aimili can 0 senza personalità 
uridica 
n) Bpere pie e società di Mutuo Boccarso 
18) Enti ospedalieri 
19) Entl ed Istituti di previdenza « di assistenza sociale 
20) Aziende autonoma di cura, soggiorno a turismo 
21} Aziende regionali, provinciali, comunali a loro consorzi 


22) Sacletà, organizzazioni sd anti costitulti all'esiero non altrimenti classiticabili con sede dall'am- 
ministrazione od oggetto principata in italia 

29) Società semplici, irregolari e di fatto 

24) Socletà in nome collettiva 

25) Socistà in accomandita semplice 

28) Società in armamento 

27) Associazione fra artisti e professionisti 

28) Azienda coniugale 


Soggetti non rasideni! 


30) Società nempiici, irregolari e di fatto 

31) Soclatà in nome collettivo 

32) Società In accomandita sampiice 

33) Società di armamento 

34) Associazioni tra protessionisti 

25) Società In accomandita per azioni 

38) Società a responsabilità fimitata 

97) Socistà per azioni 

38) Consorzi 

39} Altri ontì vd istituti 

40) Associazioni riconosciuta, non riconosciute a di fatto 
41) Fondazioni 

42) Opere pie è società di mutuo soccorso 
43) Altra organizzazioni di persone e di beni 


TABELLA C): SITUAZIONE DELLA SOGIETÀ O ENTE DICHIARANTE RELATIVAMENTE AL PERIODO D'IMPOSTA CUI Si RIFERISCE LA DICHIARAZIONE 


1) Periodo d'imposta incul ha avuto Inizio la fquidazione per cessazione di attività, per fallimento 
0 per liquidazione coatta amministrativa 

2) Perlodi d'imposta successivi a quello di dichlaraziona di fallimento 0 di massa In liquidazione 

4) Parioda d'Impoata in cui ha avuto termine la liguidezione par cessazione di attività, per 
fallimento o per liquidazione coatta amministrativa 


4) Periodo d'imposta in cui si è veriticata l'estinzione del soggetto per fusione o incorporazione 

5) Periodo d'impoata incui è avvenuta la trasiormazione da Socistà soggetta ad IRPEG in Società 
non soggetta ad IRPEG a viceversa 

6) Perlodo normale d'imposta 


AVVERTENZE GENERALI PER LA COMPILAZIONE 


Par ta campliazione dalla  presante dichiarazione dai sostituti d'imposta, modalio 
770er relativa all'anno 1990 sl osservano le saguenti indicazioni: 


1) Ladichiarazione va compilata In duplice esemplare ilgecondo dei quali riservato alla alabora- 
zione automatizzata. 


2) Dal 1* gennalo 1978 è atata generalizzata l'abbiigatorigià dell'indicazione del codice fiscate: 
pertanto tale codice deva assera indicalo negli appositi spazi predisposti per tutti ì soggetti 
Indicati nella dichiarazione. 


9) Tutti gli importi da indicare nel presenta modello compresi i totali, vanno esposti in miglizia di 
lira medianta troncamanto delie uitime tre cifre. Trattandosi di sala operazione di troncamento 
da affattuarsi autonomamente per agni Importo desunto dalle scritture contabili cel scstituto @ 
da asparre nei modello, vanno tolta le ultime tre citre dell'importo siesso sanza dover 
procedere preventivamente al ratativo arrotondamento. 


La presente dichiarazione deve essere presentata antro il prescritto termine - 31 marzo 1901 - 
all'Ufficlo del Comune di domicilio fiscale dat dichiarante © spedita par raccomandata postate 
{aenza ricevuta di ritorno) all'Utficio della imposte Dirette del predetto domicilio fiscale ovvero al 
Centra di Servizia competente {di Milano per i comuni della relativa provincia. di Roma per | 
comuni dalla Ragione Lazio, di Bari pari comuni delle Ragioni Puglia e Basilicata, di Pascara peri 
comui delle Regioni Marche, Abruzza e Molise, di Venezia per i comuni delle Regioni Veneto e 
Friuli Venazia-Giulla, di G: a per È comuni della Reglore Liguria e di Bologna per i comuni 
defla Regiona Emilia-Romagna). 


Frontespizio 


Il trantespizio del modello di dichiarazione comprende in alternativa due riquadri destinati il 
primo al dati relativi alle persone fiaiche ed il secando aî dati retailvi alla società ed anti che hanno 
@messa 0 che song incaricati del pagamento del proventi del titol e certificati. | dati richiesti 
vanno riportati in meniere chiare, a macchina 0 a carattere stampatallo, e sanza alcuna abbrevia- 
zione. Sl forniscono qui di Seguito talune precisazioni in merito si singoli dali richiesti nel riquadro 
relativa a SOCIETA O ENTE facendo presente che le stesse preciazioni valgono, in quanto 
compatibili, anche per a compilazione del riquadro detta PERSONA FISICA. 


Numero dal codìce fiscale 
È utita ricordare che per le nuove società il numaro di codica fiscala deve exsere preventivamente 


richiesto agli utfizi provinciali IVA, se società 0 associazioni dichiarenii IVA, oppure agli uttiti 
distrettuali delle Imposte, negli altri casi. 


Denominazione o ragione sociale 


Indicare quella risultanta dall'atto costitutivo 0, in mancanza di quest'ultimo, Indicaria in maniera 
esalta a compiata. 


Sede legale 


La sede legale va Indicata precisando ii Comuna jsenza alcuna abbreviazione), la provincia, 
medlanta la sigla automobilistica (parRoma = RM), la via, il numero civico, il codice di avviamen- 
to poatale sc il numera talefonico. 


Domicilio Fiscale 


Questo dato deve essara indicato soltanto dallsaocletà cui domicilio fiscale è diverso dalla seda 
legale. 


Altre sedi 


La sede amministrativa va indicata nalrigo relativo al damicilio fiscals ova manchita sede legala. 
La stabils organizzazione In ltalia, ne esistente, dave sgsera indicata dalle società a enti non 
residenti in luogo della sacia legale; in caso di sslstonza di più stabili organizzazioni in Italla va 
indicata quetla in funzione della quate è determinata i) domicilio fiscale. 


Codici statistici 


Stato: 
Natura giuridica: 
Atthettà: 


Nralativo codica dave essere ricercato nalla tabetla A. 
V relativo codice dave sasere ricercato nella tabella B. 


il relativo codice deve essere ricercato rilevandolo dalla claszifita- 
zione dalls attività economiche allegata al Decreta Ministeriale 28 di- 
cembre 1890 pubblicato nel Supplemento ordinario n. 89 alla Gazzette 
Ufficiato n.302 del 29 dicembre 1990 - Seria Ganarale diaponibila 
presso gli Utfici Distrettuali delle imposte Diratta. 


Situazione: il relativo codica deve essere ricercato nella tabella C. 


Eventi natural] eccezionali 


La compilazione della caselia relativa agli eventi accazionali riguerda i soggattiche hanno fruito 
daì benefici pravisti a favare dei sostituti d'imposta dalla logge 30 luglio 1990, n. 222 concernente 
dispoalzioni urgenti a favore delle impresa di trasporto a uns è dall'ordinanza de) Ministro per il 
Coordinamento della Protezione Civile del 21 dicembre 1990, n. 2067/FPC concernenia la sospan- 
sione doi termini di versamento delle rilenute effettuate e la proroga del termine di prazantazione 
dalla dichiarazione a favora dei cittadini colpiti dal siama del 13 dicembre 1930 nella Sicilia 
orlantale. 


i soggatti che hanno fruito della sospansiana prevista dalla citata lagge n. 222 indicheranno nella 
cassia la lettara A», | soggatii che hanno irulto dei benefici di cui all'ordinanza n. 2057 
indicheranno la letlera «B=. 


Rappresentante 


Per «Rappresentante» va intesa colui che sottoscriva || hiarazione, Nel riquadro relativo al 
rappresentante devono essere indicati i datl anagrafici codice fiscala det soggetto. 

Ai fini della individuazione della carica rivestita all'atta dalla dichiarazione & stata predisposta 
un'apposita casella: s] dovrà indicare 1 se si tratta di FAPPRESENTANTE LEGALE o DI FATTO. 2 
88 CURATORE FALLIMENTARE, 3 60 LIQUIDATORE ed Infine 4 sa sì tratta di rappresentante 
nominato in Italia per Società con sede all'estero. 

Diseguito dovrà essere compilato la spazio riservata alla residenze anagrafica del rappresentan- 
te con l'avvertenza che si dovrà Indicare Il domichio flscale, invaca della residenza anagratica 
stessa, nel casi in cui siano diversi. 


Luogo di conservazione delle scritture contabili 


Par quanto riguarda il luogo di ronservaziane delle scritture contabili retativa alle operazioni 
rilevanti ai fini dalla prezanta dichiarazione vanno indicati il comune, la sigia automobilistica 
della provincia, ia via, il numero civico, il C.A.P. ed Il numero di talatono, Se la scritlure sono 
conservale presso terzi indicare anche le genaralità o ta denominazione, 


Dati relativi all'emittente del titoli 


Il riquadro va compliata dal soatituta d'imposta ne! caso che lo stessa non sia l'amiltante dei titoli 
acertificati ma agisca par conto dell'omittante ai sensi e pergli effatti di cui agli ariicoli da 6a 9 del 
D.L. n.512. $i osservano le corrispondenti indicazioni delle pressanti avvertenze. 


Datt relativi agli amministratori, al componenti del collegio sindacale o di 
altro organo di controllo 


I dati relativi ai soggetti che ricoprono tali cariche alla date di presaniaziona dalla dichiarazione 
devono sssere riportati nell'apposito riquadro situata nella quarta pagine. 
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RIEPILOGO DELLE SOMME ASSOGGETTATE A RITENUTA 
E DEI VERSAMENTI DELLE RITENUTE 


VERSATE aila Sezione di Tesoreria Provinciale di 
SOMME ASSOGGETTATE A RITENUTA 


ESTREMI DEI VERSAMENTI 


SU CIC POSTALE 
INTESTATO ALLA TESORERIA 


BOLLETTINO 


ALLA TESORERIA 


IMPORTO 


MESI 
DI PAGAMENTO ATTESTAZIONE VERSATA 


ATTENZIONE: GLI IMPORTI VANNO ESPOSTI N MIGLIAIA DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE. 


=—3 TOTALE| __________ 


TOTALE 


ELENCO NOMINATIVO DEGLI AMMINISTRATORI E DÉI COMPONENTI DEL COLLEGIO SINDACALE 
O DI ALTRO ORGANO DI CONTROLLO DELLA SOCIETÀ O ENTE DICHIARANTE (*) 
{o, in mancanza, dei soggetti che rispondono personalmente delle obbligazioni della socletà o enta) 


ll sottoscritto dichiara di aver effettuato le ritenute p } versamenti risultanti dai prospatti.ad allega gli attestati dai versamenti delle ritenute madesime. 
La presente é una dichiarazione completa e veritiera. 


IL PRESIDENTE O 1 COMPONENTI 
Data DELL'ORGANO DI CONTROLLO IL DICHIARANTE 
ae EE e DELLA SOCIETA O ENTE 


(*) Vadero le avvertenze generali per la compilazione. 
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SOCIETÀ INCORPORANTE O RISULTANTE DA FUSIONE 


Denominazione 


PROSPETTO RELATIVO ALLE 
OPERAZIONI DI FUSIONE 


Codica liacale 


DATI RELATIVI ALLA OPERAZIONE DI FUSIONE 


(S| 1 
[01 | TIPO OPERAZIONE: — FUSIONE PROPRIA EJ INCORPORAZIONE 
1 2 
NUMERO SOGGETTI DATA ATTO giorna DATA DECORRENZA 
FUSO h EFFETTI 
INCORPORATI DI FUSIONE FISCALI 


SOCIETÀ INCORPORATA O FUSA 


(ti CODICE FISCALE 
DOMICILIO . 
FISCALE 


o 
POSTE DI PATRIMONIO NETTO ®' 


PROVI: 
Sigla) 


FRAZIONE, VIA E NUMERO CIVICO 


Capitale sociale 


> |> 
Sx 
a |3 
Fi 
$ le 
î |a 
a la 
Pa 
a |o 
3 |è 
3 
E] 
PI 
is} 
a 
EI 
9 


Fonda sovrapprezzo 
Riserve 
Risarve (è fondi) in sospensione di imposta tassabili solo in caso di distribuzione 


Altra riserve (a fondi) in sospensione d'Imposta 


Utile di esercizio 

Utili dì esercizi precedenti 
Perdita di asercizio 

Perdite di esercizi precedenti 
Patrimonio netto 


DISAVANZO DA ANNULLAMENTO 


000 


Riserve e fondi in sospensione di imposta 
tassabili solo in caso di distribuzione 


RICOSTITUZIONE 
ALLE VOCI DI NEL BILANCIO 


aree ace TSI 
N INGORPORANTE 
DELLA SOCIETÀ oe see |__| 


G INGORPORANTE IN SOSPENSIONE 
O RISULTANTE DI IMPOSTA 


00 
000 
(00 
000] 


(1) - Nella col. 1, con riguardo alla sociatà incorporata o tusa, vanno Indicate la data di chiusura dell'esercizio anteriore a quello In cul ha etfetto la fusione è le reiativo poste di 
patrimonio netto; nefla co). 2, con riguardo alla società Incorporata o fusa, vanito indicate la data da cui ha eftatto la fuslane e la relativa poste di patrimonio netto; nella col. 3, 
con riguardo alte società incorporante o risultante dalla husione, vanno indicate la data di chiusura dell'esercizio In cut ha effetto la tusione e le relative posta di patrimonio 
netto. 
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"SOCIETA INCORPORATA D FUSA 


[tieni | CODICE FISCALE 
DOMICILIO ee cio i ciia 
FISCALE FRAZIONE, VIA E NUMERO CIVICO 


POSTE Di PATRIMONIO NETTO «+ 


O 
PS OA] 


DISAVANZO DA ANNULLAMENTO DISAVANZO DA CONCAMBIO 


IMPUTATO 
ALLE VOCI 
DELL'ATNVO 


ALTRI DATI 


Quota di partecipazione Costo della partecipazione Rapporto di cambio ad Aumento di capitale 


Riserve e fondi in sospensione di imposta 
tassabili solo in caso di distribuzione 


Avanzo da annullamento e da concambio 


RICOSTITUZIONE 
NEL BILANCIO 
DELLA 


FATRIMONIO 
NETTO 
DELLA SOCIETÀ INCORBORANTE 


INCORPORANTE DELLE RISERVE 


IN SOSPENSIONE 
[07] O RISULTANTE DI NEGATA 


(1) - Nella col. 1, conriguardo alla società incorporata 0 fusa, vanno indicate ia data di chiusura dell'esercizio antertore a quello In cui ha ettetta la fusione e le relative posta di 
patrimonio netto; nella col. 2, con riguardo alla società Incorporata o fusa, vanno Incicate La data da cui ha effetto la fusione e te relative poste di patrimonio netto; nella col.3, 


con riguardo alla società incorporante o risultante dalla fusione, vanno indicate la data di chiusura dell'asercizio in cul ha aftetto ta fusione è le ratative poste di patrimonio 
netto. 
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SOCIETA INCORPORATA O FUSA 
Meletti > - ce sli 


Ri 
DOMICILIO 
FISCALE 


POSTE DI PATRIMONIO NETTO 


PESSTINZIA 


FRAZIONE, VIA E NUMERO CIVICO CAP. 


Cr si car 
me 


3|#[=|3|8|s]s[s[a[s[sle fi 


DISAVANZO DA ANNULLAMENTO DISAVANZO DA CONCAMBIO 


ica AMMONTARE 


IMPUTATO 


DELL'ATTIVO 


ilavog, i 


ALTRI DATI 


Quota di partecipazione Costo delle pertbcipazione ed svenivaie orrepprezzo 


Riserve e fondi in sospensione di impasta 
fassabhili spto in caso di distribuzione 


RIGOSTITUZIONE 


PATRIMONIO NEL BILANCIO 


[0s | nerto 
DELLA SOCIETÀ 
INCORPORANTE 
lor | O RISULTANTE 
DALLA FUSIONE 


(1) - Nella col. 1, con riguardo alla società Incorporata o fusa, vanno indicate la data di chiusure dell'esercizio anteriore a quello In cul ha effetto la fusione e le relative poste di 
patrimonio netta; nella col. 2, con riguardo alla società incorporata 0 fusa, vanno indicate la data da cul ha effetto la fusione e lo rolative poste di patrintonto netto; nella col. 3, 
con riguardo alla società Incorporante o risultante dalla fusione, vanno indicate la datr di chiusura dell'esercizio In cul ha effetto la fusione e le relative poste di patrimonio 
netto. 
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SOCIETÀ INCORPORATA O FUSA 


CODICE FISCALE 


PRSVIRE 
DOMICILIO 
FISCALE FRAZIONE, VIA E NUMERO CIVICO 


POSTE DI PATRIMONIO NETTO |! 


Capitale sociale 


[Fondo sovepprerto | _____ool_ 00 
Riserve |________90f _— oo 
Riserva {e londi) in sospensione di impasta tassabili solo in caso di dislribuzione {dij 0 


| tere. | 
Ò 


[a [8 Sil 


S 


i ici 
br e "i 
PETIT 
be 


mete —— o 


0] 
lia) 
Io 


Perdite di esercizi precedenti 


DISAVANZO DA ANNULLAMENTO DISAVANZO DA CONCAMBIO 


AMMONTARE 


pid a | 


00h 
0] 
| ______000]0] 
ot] 
____a00) 
|_______00%0) 
00 


IMPUTATO 
ALLE VOCI 
DELL'ATTIVO 


ALTRI DATI 


Quota di pariecipazione Costo della partecipazione Rapporto di camblo ed Aumenta di cagltale | 


Riserve e fondi in sospensione di imposta 
tassabili sola in caso di distribuzione 


Avanzo da annullamento e da concambio 


i 01 | AMMONTARE 


RICOSTITUZIONE 


ALLE VOCI DI NEL BILANCIO 


p. 
[08 Radice ei DELLA 

INCORPORANTE 

DELLA SOCIETÀ DELLE RISERVE 


INCORPORA 
NIE IN SOSPENSIONE 

O RISULTANTE DI IMPOSTA 
[68 | DALLA FUSIONE 


{1) - Nalla col. 1, con riguardo alla società Incorporata 0 fusa, vanno indicate la data di chiusura dell'esercizio anteriore a quelto In cui ha effetio ie fusione e [e relalive poste di 
patrimonio netto; nella cal. 2, con riguardo alla società Incorporata o fusa, vanno indicate la data da cui ha elfetto la fusione a ie relative posto di patrimonio natto; nella c0/.3, 
con riguardo alla società Incorporante o risuitante dalla fusione, vanno Indicato ia data di chiusura dell'esercizio In cul he effetto ta fualone e le relative posta di patrimonio 
netto. 


Data ___________ IL DICHIARANTE 
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ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO 
LIBRERIE DEPOSITARIE PRESSO LE QUALI È IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE 


ABRUZZO 


RETI 
Libreria PIROLA MAGGIOLI 
di De Luca 

Via A. Herio, 21 


PESCARA 
Libreria COSTANTINI 
Corso V. Emanuele, 146 
biro dell'UNIVERSITÀ 
di Lidia Cornacchia 
Viu Galilei, angolo via Gramsci 


BASILICATA 


MATERA 

Cartolibreria 

Eredi ditta MONTEMURARO NICOLA 
Via delle Baccherie, 69 


POTENZA 
Ed. Libr. PAGGI DORA ROSA 
Via Pretoria 


CALABRIA 
CATANZARO 
Libreria G. MAURO 
Corso Mazzini, 89 


COSENZA 
Libreria DOMUS 
Via Monte Santo 


Rivendita p ri_Mi : ho 
CESSI co ona 
Corso Umberto, 144 


CAMPANIA 

ANGRI (Salerno) 

Libreria AMATO ANTONIO 
Via dei Goti, 4 


Via G. Nappi, 47 


BENEVENTO 

Libreria MASONE NICOLA 
Viale dei Rettori, 73 
CASERTA 

Libreria CROCE 

Piazza Dante 


CAVA DEI TIRRENI n) 
Libreria RONDINELI 
Corso Umberto 1. Ds 


FORIO D'ISCHIA (Napoli) 
Libreria MATERA 
Ò NOCERA INFERIORE (Salerno) 
Libreria CRISCUOLO 
Traversa Nobile ang. via S. Matteo, 61 


EMILIA-ROMAGNA 


ARGENTA (Ferrara) 
C.8.P.. lande A Servizi Polivalente S.r.4. 
Via Matteotti, 34/B 


FERRARA 
Librerla TADDEI 
Corso Giovecoa, 


FORLÌ î 
Libreria CAPPELLI 
Corso della Repubblica, 54 


Libreria MODERNA 
Corso A. Diaz, 2/F 


MODENA 

Libreria LA GOLIARDICA 
Via Emilia Centro, 210 
PARMA 

Libreria FIACCADORI 
Via al Duomo 


PIACENZA 
Tip. DEL MAINO 
Via IV Novembre, 160 


RAVENNA 
Libreria MODERNISSIMA 


MODERNA 
Via Guido da Castello, 11/8 


RIMINI {Forli} 

Libreria DEL PROFESSIONISTA 
di Giorgi Egidio 

Via XXI Giugno, 3 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 
O GORIZIA 
Libreria ANTONINI 
Via Mazzini, 16 
O PORDENONE 
Libreria MINERVA 
Piazza XX lembre 
O TRIESTE 
Libreria ITALO SVEVO 
Corso italia, Y/F 
Libreria TERGESTE 8.4.8. 
Piazza della Borsa, 15 


UDINE 

Ganolibreria «UNIVERSITAS» 
Via Pracchiuso, 19 

Libreria BENEDETTI 

Via Mercatovecchio, 13 
Libreria TARANTOLA 

Via V. Veneto, 20 


LAZIO 


APRILIA (Latina) 
Ed, BATTAGLIA GIORGIA 
Via Mascagni 


LATINA 
Libreria LA FORENSE 
Via dello Statuto, 26/30 


LAVINIO (Roma) 

Edicola di CIANFANELLI A. & È. 
Piazza del Consorzio, 7 

RIETI 

Libreria CENTRALE 

Piazza V. Emanuele, 8 


ROMA 

AGENZIA 3A 

Via Aureliana, 59 

Libreria DEI CONGRESSI 

Viale Civiltà del Lavoro, 124 

Ditta BRUNO E ROMANO SQUEGLIA 
Via Santa Maria Maggiore, 121 
Cartolibreria ONORATI AUGUSTO 
Via Raffaele Garofalo, 33 


SORA (Frosinone) 
Libreria DI MICCO UMBERTO 
Via E. Zincone, 28 

TIVOLI (Roma) 

Certalibreria MANNELLI 

di Rosarita Sabatini 

Viale Mannelli, 10 


TUSCANIA (Viterbo) 
Cartolibreria MANCINI DUILIO 
Viale Trieste s.n.c. 


VITERBO 
Libreria BENEDETTI 
Pulazzo Uffici Finanziari 


, LIGURIA 
WIPERIA _ & 
Libreria ORLICH 
Via Amendota, 25 


LA SPEZIA 
Libreria CENTRALE 
Via Colli, 5 


LOMBARDIA 


ARESE (Milano) 
Cartolibreria GRAN PARADISO 
Via Valera, 23 


BERGAMO 
Libreria LORENZELLI 
Viale Papa Giovanni XXIN, 74 


BRESCIA 
Libreria QUERINIANA 
Via Trieste, 13 


como 

Libreria NANI 

Via Calroli, 14 

MANTOVA 

Libreria ADAMO DI PELLEGRINI 
di M. Di Pellegrini e D. Ebbi s.n.c. 
Corso Umberto |, 32 

PAVIA 

Libreria. TICINUM 

Corso Mazzini. 2/0 

SONDRIO 

Libreria ALESSO 

Via dei Caimi, 14 


MARCHE 


ANCONA 
Libreria FOGOLA 
Piazza Cavour, 4/5 


È ASCOLI 


PICENO 
Libreria MASSIMI 
Corso V, Emanuele, 23 
Libreria PROPERI 
Corsa Mazzini, 130 
MACERATA 
Libreria MORICHETTA 
Piazza Annessione, 1 
Libreria TOMASSETTI 
Corso della Repubblica, 11 


MOLISE 

CAMPORAS80 

Libreria DI E.M. 

Via Monsignor Botogna, 67 
ISERNIA 

Libreria PATRIARCA 

Corso Garibaldi, 118 


PIEMONTE 
ALESSANDRIA 

Libreria BERTOLOTTI 
Corso Roma, 122 
Libreria BOFFI 

Via dei Martiri, 31 
ALBA (Cunso) 

Casa Editrice ICAP 

Via Vittorio Emanuele, 19 
BIELLA (Vercelli) 
Libreria GIOVANNACCI 
Via Italia, € 

CUNEO 

Casa Editrice ICAP 
Piazza D. Gatimberti, 10 


TORINO 

Casa Editrice ICAP 
Via Monte di Pietà, 20 
SO.CE.DI. - S.r.l 

Via Roma, 80 


PUGLIA 

ALTAMURA (Bart) 

JOLLY CART di Lorusso A. & ©. 
Corso V. Emanuele, 65 

BARI 

Libreria FRANCO MILELLA 

Viale della Repubblica, 16/8 
Libreria LATERZA è LAVIOSA 
Via Crisauzio, 16 


BRINDISI 

Libreria PIAZZO 
Piazza Vittoria, 4 
FOGGIA 

Libreria PATIERNO 
Portici Via Dante, 21 


LEGGE 

Libreria MILELLA 

Via Palmieri, 30 
MANFREDONIA (Foggia) 

IL PAPIRO - Rivendita giornali 
Corso Manfredi, 126 


TARANTO 
Libreria FUMAROLA 
Corso italia, 


SARDEGNA 


ALGHERO {Sasser} 
Libreria LOBRANO 

Via Sassari, 65 

CAGLIARI 

Libreria DESSÌ 

Corso V. Emanuele, 30/32 
NUORO 

Libreria Centro didattico NOVECENTO 
Via Manzoni, 35 
ORISTANO 

Libreria SANNA GIUSEPPE 
Via del Ricovero, 70 


SASSARI 
MESSAGGERIE SARDE 
Piazza Castello, 10 


SICILIA 


AGRIGENTO 
Libreria L'AZIENDA 
Via Callicratide, 14/16 


Corso Umberto I, 38 


È CATANIA 
ENRICO AALIA 
Rappresentanze editoriali 
Via V. Emanuele, 82 


Libreria GARGIULO 
Via F. Filo, 56/58 
Libreria LA PAGLIA 
Via Etnea, 39/396 


ENNA 
Libreria BUSCEMI G. B. 
Piazza V. Emanuele 


FAVARA (agrigento 
rta ILIOTO ANTONINO 


Libreria FLACCOVIO S.F. 
Piazza V. E. Orlando 15/16 


SIRACUSA 
Libreria CASA DEL LIBRO 
Via Maeatranza, 22 


TOSCANA 


AREZZO 

Libreria PELLEGRINI 
Via Gavour, 42 
GROSSETO 

Libreria SIGNORELLI 
Corso Carducci, 9 
LIVORNO 

Editore BELFORTE 
Via Grande, 91 
LUCCA 

Libreria BARONI 

Via S. Paolino, 45/47 


Libreria Prof.le SESTANTE 
Via Montanara, 9 


PIRA 
Libreria VALLERINI 
Via dei Mille, 13 


PISTOIA 
Libreria TURELLI 
Via Macailè, 37 


MENA 
Libreria TICCI 
Via dette Terme, 5/7 


TRENTINO-ALTO ADIGE 


BOLZANO 
Libreria EUROPA 
Corso Italia, 8 


TRENTO 
Libreria DISERTORI 
Via Diaz, 11 


UMBRIA 


FOLIGNO 
Nuova Mioteria CONA 


Via Gramsci, 41/43 


PERUGIA 
Libreria SIMONELLI 
Carso Vannucci, 82 


TERM 
Libreria ALTEROCCA 
Corso Tacito, 20 


VALLE D'AOSTA 


A 
Libreria MINERVA 
Via dei Tulier, 34 


VENETO 
PADOVA 

Libreria DRAGHI - RANDI 
Via Cavour, 17 


ROVIGO 
Libreria PAVANELLO 
Piazza V. Emanuele, 2 


TREVISO 
Libreria CANOVA 
Via Calmaggiore, 31 


Libreria GOLDONI 

Calle Goldoni 4511 

VERONA 

Libraria GHELFI & BARBATO 
Via Mazzini, 21 

Libreria GIURIDICA 

Via della Costa, $ 


VICENZA 
Libreria GALLA 
Corso A. Palladio, 41/43 
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MODALITÀ PER LA VENDITA 


La «Gazzetta Ufficiale» © tulte le altre pubblicazioni ufficiali sono in vendita al pubblico: 
— presso l’Agenzia dell'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato in ROMA, piazza G. Verdi, 10; 
— presso le Concessionarie speciali di: 
BARI, Libreria Laterza S.p.a., via Sparano, 134 - BOLOGNA, Libreria Ceruti, piazza del Tribunali, 5/F - FIRENZE, Libreria Pirola 
(Etruria S.a.s.), via Cavour, 46/r - GENOVA, Libreria Baldaro, via XII Ottobre, 172/r - MILANO, Libreria concessionaria «Istituto 
Poligrafico e Zecca dello Stato» S.r.l., Galleria Vittorio Emanuele, 3 - NAPOLI, Libreria italiana, via Chiaia, 5 - PALERMO, 
Libreria Flaccovio $F, via Ruggero Settimo, 37 - ROMA, Libreria il Tritone, via del Tritone, 61/A - TORINO, Cartiere Miliani 
Fabriano - S.p.a., via Cavour, 17; 
— presso le Librerie depositarie indicate nella pagina precedente. 
Le richieste per corrispondenza devono essere inviate all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Direzione Commerciale - Piazza 
G. Verdi, 10 - 00100 Roma, versando l'importo, maggiorato delle spese di spedizione, a mezzo del c/c postale n. 387001. Le inserzioni, 
come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono in Roma {Ufficio inserzioni - Piazza G. Verdi, 10). Le suddette 
librerie concessionarie speciali possono accettare solamente gli avvisi consegnati a mano e accompagnati dal relativo importo. 


PREZZI E CONDIZIONI DI ABBONAMENTO - 1991 


Gli abbonamenti annuali hanno decorrenza dal 1° gennaio al 31 dicembre 1991 
i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno 1991 e dal 1° luglio al 81 dicembra 1991 


ALLA PARTE PRIMA - LEGISLATIVA 
Ogni tipo di abbonamento comprende gli indici mensiti 


Tipo A - Abbonamento ai fascicoli della seria generale, Tipo E - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale 


Tipo R - 


Tipo € - 


inclusi i supplementi ordinari: 

- annuale 

- semestrale 

Abbonamento ai fascicoli della serie speciale 
destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte 
costituzionale. 

- annuale 

- semestrale 

Abbonamento ai fascicoli della serie speciale 
canna agli atti delle Comunità europee: 

- annuale 


destinata al concorsi indetti dallo Stato e dalle 
altre pubbliche amministrazioni: 
- annuale 


Tipo F - Abbonamento ai fascicoli della serie generale, 


inciusi | supplementi ordinari, e i fascicoli delle 
quattro serie speciali: 

- annuale 

- semestrale 


Tipo @ - Abbonamento cumulativo al tipo F e alla 


Gazzetta Ufficiale parte Il: 


Tipo D - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale - annuale 
destinata alle leggi ed ai regolamenti regionali: Tipo H - Abbonamento cumulativo al tipo A e alla 
- annuale Serna Ufficiate parte Il: 
- annuale 


integrando ii versamento retativo‘al tipo di abbonamento della Gazzetta Ufticiale, parte prima, prescelto con la somma di L. 70.006, si avrà diritto a ricevere 
l'indice repertorio annuale cronologico per materie 1991. 


Prezzo di vendita di un fascicolo della serie generale 1.200 
Prezzo di vendita di un fascicolo delle serie speciali !, fl e lit, ogni 16 pagine o frazione 1.200 
Prezzo di vendita di un fascicolo della /V serie speciale «Concorsi» 2.400 
Supplementi ordinari per la vendita a fascicoli separati, ogni 16 pagine o frazione 

Supplementi straordinari per la vendita a fascicoli separati, ogni 16 pagine o frazione 


Supplemento straordinario «Bollettino delle estrazioni» 


Abbonamento annuale 
Prezzo di vendita di un fascicolo 


Gazzetta Ufficiale su MICROFICHES - 1991 
(Serle generale - Supplementi ordinari - Serle speciali) 


Abbonamento annuo mediante 52 spedizioni settimanali raccomandate 
Vendita singola: per ogni microfiches fino a 96 pagine cadauna 

per agni 96 pagine successive 
Spese per imballaggio e spedizione raccomandata 


N.B. «— Le microfiches sono disponibili dal 1° gennaio 1983. — Per l'estero i suddetti prezzi sono aumentati del 30% 


ALLA PARTE SECONDA - INSERZIONI 


Abbonamento annuale 
Abbonamento semestrale . 
Prezzo di vendita di un fascicolo, 09 


i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, per l'estero, nonché quelli di vendita dei fascicoli delle annate arretrate, 
compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, sono raddoppiati. 


L'importo degli abbonamenti deve essere versato gul c/c postale n. 387001 intestato all’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato. L'invio dei 
fascicoli disguidati, che devono essere richiesti all'Amministrazione entro 30 giorni dalla data di pubblicazione, è subordinato alla 
trasmissione di una fascetta del relativo abbonamento. 


Per informazioni o prenotazioni rivolgersi atl’istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA 
abbonamenti & (06) 85082149/85082221 - vendita pubblicazioni & (06) 85082150/85082276 - inserzioni ® (06) 85082145/85082189 
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